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EMINENTISSIMO  SIGNORE 


eir  offrire  a  Voi  gli  Atti  de'  Fratelli 
Arvali ,  e  le  mie  Osserva:fioni  intorno  ad  essi  , 
faccio  quello  ,  che  ,  sono  già  due  secoli  passati, 
fece  il  letteratissimo  Fulvio  Orsini ,  che  al  graa 
Cardinale  Antonio  Caraffa  un  suo  libretto  dedicò , 
in  cui  infra  le  altre  coserelle  di  amenità  avea  po- 
sto una  ventina  di  Tavole  Arvali ,  le  sole  per  av- 
ventura che  esistessero  allora ,  e  eh'  ei  si  teneva 
assai  care  nel  suo  rinomato  Museo.  E  voglio  pur 
lusingarmi  che  ,  siccome  quegli  non  isdegnò  il 
doQo ,  che  r  Orsini  mandavagli ,  quasi'  un  onesto 
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intertenimento  fra  gli  studj  più  severi ,  e  le  cure 

più  gravi ,  Voi  ,  EMINENTISSIMO  SIGNORE  , 
dei  mio  non  dobbiate  farvi  beffe,  il  quale  ,  se  per 
le  cose  mie  proprie  è  dal  merito  di  quello  del  Ca- 
nonico Lateranense  lontanissimo  ,  il  molto  mag- 
gior numero,  e  la  qualità  delle  medesime  Tavo- 
le ,  che  contiene ,  i  supplimenti  ad  esse  intentati 
da  lui,  e  forse  da  mille  Iscrizioni  antiche  ,  che 
non  si  erano  ancor  mostrate  agli  Eruditi  ,  e  al- 
cune di  un  pregio  ben  singolare  ,  oltre  altri  mo- 
numenti di  altro  genere ,  che  studiosamente  e  a 
bella  posta  sono  venuto  portando  per  tutta  l'ope- 
ra ,  faranno  appo  coloro ,  che  discreti  sono  ,  pa- 
rere che  sia  da  molto  più .  Che  non  è  già  vero 
che  per  la  vana,  falsa,  e  perniciosissimay?/050/?<z, 
che  in  questo  secolo,  sicuramente  iUepido  ed  infi- 
ceto ,  domina  per  istrano  modo  le  menti  degli  uo- 
mini ,  siano  gli  studj  delle  Antichità  Greche  e  La- 
tine ,  e  delle  lettere  ,  che  si  dicono  umane ,  deri- 
si ,  ed  avuti  per  nulla  :  sono  eglino  ora  certamen- 
te come  da  orribil  tempesta  fieramente  agitati , 
non  sono  però  sommersi ,  e  ritengono  presso  mol- 
tissimi ,  quos  aeqvus  amavit  luppiter  ,  aut  ardens 
evexit  ad  aethera  vtrtus y  il  lor  grado,  riputati  tut- 
tavia ,  siccome  per  l' addietro  sempre  ,  essere  il 
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fondamento,  e  i  primi  istrumenti  del  sapere,  e, 
bene  adoperati,  utili  alla  stessa  nostra  credenza , 
ed  alla  storia  della  Chiesa  ;  „  poiché  a  sapere  con 
chiarezza  da  qual  bujo  ,  e  da  quanti  errori  ci  abbia 
ridotti  G.  C. ,  unico  Maestro  della  verità ,  nien- 
te giova  tanto ,  quanto  l' aver  aperte  ed  investi- 
gate le  tenebre  antiche  della  Idolatria  „  scrive 
egregiamente  il  Canonico  Checozi ,  discorrendo  ap- 
punto di  una  delle  Tavole  Arvali  (i)  ,  e  scrisse  il  Fa- 
bretti  (2)  verae  pietatls  cultum  comparatione  fcdsae 
superstitlonis  magis  elucere .  Ed  io  poi  in  partico- 
lare posso  per  me  dirvi  di  più,  che  da  questi  studj 
(  eccettuo  sempre  la  Religione  )  viene  quel  mio 
viver  lieto ,  che  Voi  vedete  ,  e  vedono  quanti 
usano  meco ,  e  che  è  per  questi  massimamente  che  io 
del  Mondo  curo  meno  che  moltissimi  altri  per  mezzo 
a'  tempi  sì  iniqui  per  tutto ,  e  venti  sì  impetuosi , 
dando  loro  di  leggieri  le  spalle ,  e  lasciandoli  im- 
perversare e  soffiare .  Ma  non  è  da  far  quivi  l'apo- 
logia e  r  encomio  di  tali  studj  ,  e  molto  meno 
avanti  di  Voi ,  che  ne  conoscete  i  meriti  sopra 
degli  altri ,  e  gli  amatori  e  coltivatori  di  essi ,  e 
di  tutte  le  buone  arti  ,  con  essi  sì  strettamente 
congiunte ,  favorite ,  proteggete',  e  godete  di  ave- 
re del  continuo  nelle   vostre  piacevoli  conversa- 
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zioni.  E,  lasciate  stare  molte  altre  cose  ed  im- 
prese vostre,  ben  provano  quello,  che  Voi  in 
ciò,  che  io  dico,  valete  e  sentite  ,  la  vostra  il- 
lustre e  copiosa  Biblioteca  (  la  maggior  credo 
abbia  in  Roma  alcun  altro  del  vostro  venera- 
bil  Collegio  )  ,  la  qual'  vi  studiate  di  accrescere 
ogni  giorno  più ,  e  di  rendere  a'  vostri  Amici  e 
Servitori  comune  ,  T  elegantissima  fabbrica  degli 
Studj  eretta  in  Ravenna  nel  tempo,  che  con  rara 
astinenza  e  saviezza  governavate  la  mia  Provin- 
cia della  Romagna ,  ed  il  Mausoleo  del  divin  Poe- 
ta Dante ,  a  vostre  spese  da*  fondamenti  in  molto 
migliore  e  più  bella  forma  rifatto  j  ajutato  sem- 
pre dall'  opera  del  poc*  anzi  defunto  Cavalier  Mo- 
rigia,  unico  Architetto  della  età  nostra  ,  tanto 
da  Voi  stimato  ed  amato,  quanto  forse  da  ninno» 
comechè  il  fosse  da  tutti  per  la  sua  eccellente» 
dottrina ,  ed  ornatissimi  costumi  .  Nella  fiducia 
pertanto,  in  cui  sono,  che  Voi,  EMINENTISSI- 
MO  SIGNORE ,  vogliate  gradire ,  siccome  ve  ne 
prego  umilissimamente ,  un  libro  di  amena  lette- 
ratura ,  e  il  molto  e  diuturno  studio  da  me  fatto 
sopra  di  esso  ,  questo»  ora  vi  presento  al  vostro  ri- 
torno in  Roma ,  avvisandomi  dobbiate  poterne  ri- 
cevere alcun  sollievo  delle  fatiche ,  con  tanta  vir-^ 
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tu  ed  alacrità  durate  da  Voi  ne*  passati  giorni ,  per 
servigio  delia  vostra  Greggia  Albanese ,  alla  qua!* 
veramente  ninno ,  che  sappia  come  questa  sia  vo- 
stra ,  vorrà  negare  non  vi  abbia  Iddio ,  alla  mani- 
era di  Aronne ,  chiamato ,  e  non  ne  siate  perciò 
stato  degnissimo .  Servirà  anche  tal  cosa  come  di 
un  pubblico  testimonio ,  che  io  da  gran  tempo  de- 
sidero di  potervi  dare ,  della  infinita  mia  divozio- 
ne  5  gratitudine ,  ed  ossequio  verso  1*  EMINENZA 
VOSTRA  ,  solennemente  a  tutti  protestando  di 
avere  in  Voi ,  siccome  nel  suo  Cardinal  Caraffa 
r  Orsini ,  riconosciuto  sempre  veterls  tum  officìi  , 
tum  probitatis  exemplum ,  e  di  non  ci  vivere  per- 
sona, alla  quale  io  debba  maggiormente  ,  e  per 
quello  ha  fatto  per  me ,  e  più  ancora  per  quello  , 
che  in  più  occasioni  mi  si  è  generosamente,  e  sin- 
ceramente offerta  di  voler  £iare .  Ma  perchè  so  io 
bene  che  la  grandezza  dell'  animo  vostro  non  vuo- 
le né  da  me ,  né  da  altri  udire  sì  fatte  cose ,  mal 
mio  grado  mi  taccio ,  inchinandomi  vi  col  più  umil 
rispetto,  e  la  continuazione  della  vostra  buona^ 
grazia  e  protezione  implorando . 
Di  V-  E.  Rma 

Roma  31.  Agosto  1795". 

Umiliss*  divotiss»  ed  obbligatiss,  Serv. 

GAETANO  MARINI . 
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SI  videbitur  Reverendissimo  Patri  Maestro  Sacri  Palatii 
Apqstdici . 

F»  Xaverius  Passari  Arehiep,  Larìss*  Vicvsff, 
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er  ubtndire  a'  comandi  del  Revereiufissiroo  P»  Tomniaso  Vincenzo  PanrMae» 
stro  del  S*  P.  A.  ho  letto  attentamente  le  Osservazioni  sopra  le  Tavole  de^  Fra^ 
felli  Arvali%  e  lasciando,  che  nell'Opera  non  ho  incontrato  cosa  alcuna >  che 
possa  impedirne  la  pubblicazione  9  essa  di  soprappiù  mi  t  paruta  cosi  esatta  ia 
tutti  i  rami  y  che  abbraccia  dell'Antiquaria  »  che  non  ne  Lucia  addietro  nessu* 
fio 9  così  dotta»  ingegnosa 9  e  profonda,  e,  diciamo  ancor  ,  nuova,  che  per 
molto  ,  che  mi  a&ticassi  di  lodarìa  ,  non  saprei  mai  farlo  con  parole  ,  che  ag» 
guagliassero  il  concetto ,  che  me  ne  ha  impresso  nell'  animo ,  Per  altro  gì'  in- 
telligenti 9  e  la  posterità  saranno  giudici  più  assai  competenti  ^  che  non  sono  io  > 
dell^  Opera ,  e  di  questo  stesso  mio  giudizio  •  - 
Roma  3.  Giugno  I7j^5* 


Vito  Maria  Ciovenaxxi*^ 
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e  Osservazioni  del  Signor  Ab.  Gaetano  Marini  sulle  tavole  ile*  Fratelli  Arvali, 
che  ho  lette  attentamente  per  commissione  del  Reverendissimo  P.  M»  del  S.P.A.^ 
ie  stimo  un  lavoro  insigne ,  anzi  il  più  insigne  che  in  genere  di  lapidaria  La- 
tina abbia  veduto  la  luce  nel  cadente  Secolo  •  La  vastità  delle  cognizioni  >  la 
Tarieti  delle  ricerche ,  la  accuratezza  delle  notizie ,  la  crìtica  delle  discussioni  ^ 
rendono  quest*  opera  d'  una  utilità  sommamente  estesa  per  tutte  le  parti  della 
Filologia  »  e  perciò  d*  un  pregio  infinito  9  e  di  molta  istruzione  anche  pe*  dotti  • 
Setnbrami  perciò  che  debba  desiderarsi  da  chiunque  onora  ei  aina  le  lettere 
di  vederla  quanto  prima  alle  stampe,  per  servire  di  monumento  perenne  al 
sapere  dell' egregio  Autore ,  e  tii  raro  modello  a  tal  maniera  di  scritti-. 
Dalla  Biblioteca  Chigiana  •  Questo  di   io.  Luglio  1795. 

Ennio  Quirino  discenti  Direttore  M  Mt^sea  Capitolin0  • 

l  M  P  R  I  M  A  T  U  R 

m 

Fr.  Hiomafi  Vincentius  Pani  Sac*  Pai.  Apost.  Mag. 


XI 


^  .       ■  "i  ^la 


PROEMIO. 


S 


crivo  de'  Fratelli  (  Fratrì  volle  nominarli  il  Buonarroti  (i)  ) 
Arvali  9  e  tali  e  tante  cose  ^  quante  niun  si  aspettava  ^  né  io 
mi  credeva  di  dover  dire  ^  non  avendo  giammai  ad  essi  avu- 
to rivdito  il  pensiere  in  particolare  ne'  molti  Anni  9  che  con 
tanto  piacer  mio  vado  attorno  allo  studio  delle  Antichità  Gre- 
che e  Romane  ravvolgendomi  :  e  scrissi  pure  9  non  è  gran 
tempo  passato  9  degli  Archiatri  Pontifici  ^  ancor  più  degli  Ar- 
vali stati  prima  lontani  sempre  dall'  animo  mio  5  e  degli  ob- 
bietti ,  che  fìirono ,  e  sono  tuttora  lo  scopo  delle  mie  ricer- 
che e  fatiche  ^  quando  scriverò  io  ?  Ma  sic  vita  t rudi  tur  ,  ed 
è  ben  di  rado  che  l'  Uom  faccia  ciò ,  che  di  &r  si  propone  9 
e  non  anzi  quello  ^  a  cui  è  invitato  ^  e  spesso  ancora  sospinto 
dall'  altrui  volere ,  e  da  inaspettate  ed  improvvise  combina- 
zioni •  Io  non  mi  sarei  certamente  occupato  degli  Arvali  in 
alcun  tempo  mai  ^  se  dagli  scavi  9  comandati  dalia  Santità  di 
N.  S.  Papa  PIO  SESTO  per  la  fabbrica  della  nuova  Sagrestia 
Vaticana  9  non  fossero  state  disotterrate  le  due  grandi  Tavole 
di  marmo  9  che  una  non  piccola  particella  degli  Atti  del  lor 
Collegio  contengono  ;  tanto  allora  queste  mi  piacquero  per  le 
tante  5  e  si  nuove  ^  e  si  inudite  cose  ^  che  ci  narrano ,  che 
incontanente  nacque  in  me  il  desiderio  di  scrivere  sopra  di 
esse  un  commentario  5  e  di  raccorre  9  ed  insiem  unire  9  qua- 
si in  un  corpo  9  quanto  rimaso  ci  era  nelle  lapidi  di  un  tale 
argomento  ;  e  fu  per  ciò  che  io  sin  da  quel  tempo  mi  posi 
a  studiare  ardentissimamente  in  cosa  da  me  prima  ne""  cura- 
ta 9  ne'  voluta  •  Senza  cotesta  accidentalissima  scoperta  si  già-  ' 
cerebbero  i  Sacerdoti  Arvali  con  tutta  la  lor  religione  neglet- 


(i)     Prefaz,  a'  Vetri  p.  xxii. 
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ti  9  ed  i  lor  fatti  nella  oscurità  ^  nella  quale  aveagli  il  tempo 
da  più  Secoli  condannati;  ne' io  sarei  corso  mai  ad  illustrar- 
li ,  ne'  tenutomi  da  tanto  da  poterlo  per  acconcio  modo  fòre, 
conciossiache  fosse  ben  poco  quello  9  che  per  gli  Scrittori  La- 
tini antichi  sapevasi  di  essi  9  e  mal  conosciute  9  ed  in  più  li- 
bri sparse  le  loro  memorie  in  pietra  ,  ne'  queste  medesime  ben 
lette  9  ne'  delle  dieci  volte  le  nove  ben  intese  9  e  difettose 
poi  sempre  9  e  bisognose  per  conseguente  di  grandissime  giun- 
te 9  e  supplimenti .  Era  oltre  a  ciò  ^  pochissimo ,  e  volgare  9 
ed  in  parte  ancor  falso  quello  9  che  9  sono  già  50.  Anni^ 
scrìtto  avea  per  gli  Arvali  il  Signor  Reinardo  in  una  sua  dis- 
sertazione 9  che  intitolò  de  Sacrificiis  Se  Sodalibus  Arvaìibus^  ^ 
e  fece  pubblica  colle  stampe  di  Erlanghen  nel  1744*  9  nar* 
rando  di  aver  preso  sopra  se  questo  lavoro  9  perchè  de  hoc 
Sacrificioriim  ac  Sacerdotii  genere  nemo  ctdkiic  agere  instituit  «. 
Pervenuta  la  di  lui  operìcciola  9  dopo  molte  ricerche  9  nelle 
mie  mani  9  mi  avvidi  ben  presto  che  non  si  era  colui  del 
tolto  peso  troppo  bene  iscaricato  9  e  che  potevasi  nel  Circo  Ar- 
valico  correre  ancor  con  onore  9  e  riportarne  palme  e  coro* 
ne  •  Ignora  egli  quasi  tutti  i  monumenti  d^li  Arvali  9  che  era- 
no già  quando  scriveva  divulgati  9  ha  parecchie  cose  confuse 
tra  ^e  9  ed  estimato  9  che  i  nostri  Sacerdoti  ^cessero  il  sacri^ 
fido  Arnbarvale  in  Campidoglio  nel  Tempio  della  Concordia  ^ 
ed  allora  i  Svovetaurilj  9  pensa  che  tal  festa  celebrassero  circa 
la  metà  deir  Aprile  9  vi  cantassero  il  carme  9  o  prece  Cato- 
niana 9  non  sacrificassero  il  toro  mai  9  e  fosse  nel  Collegio  ad 
tm  tempo  medesimo  il  Maestro  9  e  il  Promaestra  ;  le  quali  as^ 
serzioni  9  ed  altre  9  ch^  la  voglia  di  brevità  mi  fa  tacere  9  es- 
sere al  vero  contrariissime  proverà  ora  questo  mio  libro  .  E 
voglio  ben  credere  che  meglio^  che  non  fece  il  Sig.  Reinar- 
do 9  avrebbe  di  tsi  materia  ragionato  il  Signor  Abate  G.  B. 
Zanobetti  9  se  V  opera  9  eh'  egU  annunciò  alla  Repubblica  let- 
teraria nel  T.  V.  delle  Simbole  Fiorentine  (i)  5  Monumenta 
Fratriim  Arvaìium  illustrata ,  ubi  CoUegii  huius  inititim  9  rfi- 
gnitas  9  sacra  9  i}estes  j  mimerà  9  6c  alia  notata  digna  iOu^ 
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strantur  9  avesse  fatta  veramente  ,  ma  forsechè  in  spongiam 
incuhuit  e  quella ,  e  le  altre  molte ,  che  volle  fossero  in  quel 
Tomo  bandite  senza  necessità  .  Dissi  poche  cose  de'  FrateUì 
Arvali  avere  a  noi   tramandate  gli  Autori  Latini  (  a' Greci 
non  occorre  rivolgersi  9  che  niun  gli  nomina  ^  almeno  in  pro- 
pria ferma  )  ,  e  darò  ora  fede  al  mio  detto  col  riportar  qui- 
vi dbtesamente  tutti  que'  luoghi ,  ne'  quali  gli  hanno  essi  in 
Ogni  maniera  ricordati .  Fratres  Arvales  dicti  sunt  9  qui  sa- 
cra piiblica  faciunt  ,   propterea  ut  fniges  ferant  arva  :  a  fe^ 
rendo ,  &  arveis  Fratres  Arvales  dicti  siuit  ;    quia  Fratria 
dixenint  •  Fratria  est  Graecurn  vocabnlum  partis  hominum  : 
ut  Neapoli  etiarn  nane  9    cosi   Varrone  nel  Libro  IV.  della 
Lingua  Latina^  il  quale  nel  V.  scrisse  altresì,  Accalia^  Fe- 
riae  Scc.  quod  ibi  prope  faciunt  Diis  Manibus  servilibus  Sa^ 
cerdotes  CO»  ^"^  Manibus  eiiis  Arvales  Sacerdotes    piace^ 
rebbe  allo  Scaligero ,  il  quale  cosi  ledendo  manda  gli  Arva« 
li  a  fòr  cotali  sacrificj ,  che  io  ho  per  certo  non  facessero  in 
alcun  tempo.  Arvoruin  Sacerdotes^  dice  Plinio  (ji)^Ro7nu^ 
lus  in  primis  instituit  9  seque  duodecimiun  Fratrern    appella- 
vit  inter  ilioSy  ab  Acca  Larentia  nutrice  sua  9   spicea  coro^ 
na  9  quae  vitta  alba  colligeretur  9  in  Sacerdotio   ei  prò   reli^ 
giosissimo  insigni  data  5  quae  prima  apud  Romanos  fuit  co^ 
Tona  :  honosque  is  nonnisi  vita  finitur  9  c5c  exides    etiam  ca^ 
ptosque  comitatur  .   Numa   instituit  Deos  fruge   colere ,  & 
mola   salsa   supplicare  . . .  Ac  ne  degustabant  quidem  novas 
fruges  9  aut  vina ,  antequam   Sacerdotes  primitias  libassent  9 
e  Gelilo  (3)9  Sed  Sabinus  Massurius  in  primo   Memorialium 
secutus  quosdam  Historiae  Scriptores ,  Accam  Larentiam  Ro^- 
muli  nutricem  fuisse  dicit  •  Ea ,  inquit ,  mulier  esc  duodecim 
filiis  marìbus  unum  morte   amisit  ,  in  illius  locum  Romulus 
Accae  Larentiae  se  se  filium  dedit  ;  seque  &  ceteros  eius  fi- 
lio6  Fratres  Arvales  appellavit .  Ek  eo  tempore  GoUe^um  man- 
éit  Fratram    Arvalium   numero  duodecim  •  Guius  Sacerdoti! 
insigne  est   spicea  corona  9  &  albae  infulae  •  Odasi  ora   Fe«- 

(i)  V.  il  Noris  Cetfot.  Ph.  Diss.  IH.  e.  J.  ;  è  in  Casa  Verospi  un 
cippo  iscrìtto  DIIS  MANIBVS  COMMVNIBVS ,  Maffei  M.  V.  p.  292.  n.7. 
j(^)    V  ;&viii«  e.  (i«    (1)    Lib.vi*  c.7« 
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sto  (i),  Ambarvales  hostiae  appellabanttur  5  qitae  prò  arvis 
a  duobiis  Fratribus  sacrificabantur  .  Arnbarvalis  hostìa  est  ^ 
qiiae  rei  divinae  caiissa  circum  arva  chicitur  ab  iis  ^  qui  prò 
frugihiis  faciuntx  il  testo  è  senza  alcun  fallo  sbagliato ,  ne'  è 
gran  fatto  lo  sia,  ed  hanno  i  valenti  Critici  pensato  di  pò* 
terlo  sanare  col  l^ervì  ^  non  a  duobus  9  ma  a  diiodecim  ;  io 
però  piuttosto  che  il  giudizio  di  essi  9  vorrei  seguitar  quello 
di  A.  Agostino  9  che  parve  persuaso  che  non  altro  dovesse  ivi 
essere  ^  che  prò  arvis  Scfrugibus  :  e  potrebbesi  dir  similmen- 
te 9  che  ci  viene  da  Paolo  forse  il  primo  periodo  ^  e  da  Feste 
il  secondo  ^  che  solo  è  citato  e  riferito  da  Macrobio  (2}  •  Ma 
proseguiam  la  recita  delle  testimonianze  Arvaliche  ^  recando 
adesso  c[uelle  di  due  Scrittori  Cristiani  ^  Minucio  cioè  9  nel 
cui  Ottavio  (3)  si  leggono  le  seguenti  parole ,  Et  tamen  an^ 
te  eos  9  Deo  dispensante  ^  din  regna  tennerunt  Assyrii  9  Me^ 
di  9  Persae  ^  Graeci  etiam  ,  <5c  Aegi/ptii  ,  cnin  Pontifices  9  6c 
Arvales  9  &  Salios  9  Se  Vestales  9  oc  Augures  non  haberent  5 
e  Fulgenzio  Planciade  9  che  nell'  opera  de  prisco  sermone  (4) 
scrisse ,  Arvales  Fratres .  Acca  Larentia  Romuli  nutrix  con^ 
sueverat  prò  agris  semel  in  Anno  sacrificare  9  XIL  filiis  suis 
sacrificium  praecedentibus  :  unde  cum  ex  iis  unus  esset  mor^ 
tuiis  9  propter  nutricis  gratiam  Romuhis  in  vicem  defimcti  se 
succedere  pollicetur  ;  unde  et  ritus  processit  cum.  XIL  iam  de* 
inceps  sacrificare  9  eosque  Arvales  dici  Fratres  9  sicut  RutiUus 
Gemiiuis  in  Libris  Pontificalibus  memorat  .  E  s' incontra  il 
nome  degli  Arvali  eziandio  in  alcuni  vecchj  Glossar)  9  A^oupco- 
0$  Arvalis  è  in  quello  attribuito  a  Cirillo  9  e  in  uno  anoni** 
mo  Arvales  (  Arbares  ha  il  Passerazìo   (5)  9  Arvares  il  Sai- 

masio  (jS^'SSodales  ^  ci  ^zrefi  rm  o^vov  J^iayivcùa^Kovrig  J^ixa^ài  ^  don-» 

de  il  Cujacio  9  che  fu  il  primo  che  vedesse  tal  glossa  9  e  si 
dolse  di  averla  indicata  nescio  cui  indignissimo  (7)  5  argo- 
mentò 9  Fratres  Arvales  cognovisse  de  fiiùbus  9  oc  terminis 
motis  9  quod  sancti  haberentur  9  Se  inviolati  termini  :  da  niun^ 
altra  parte  però  si  è  saputo  di  una  tal  giudicatura  degli  Ar- 

(i)  tib.    I.  de  V.  5*     (2)  Saturn.  L.  III.  e.  J.     (3)  e   25. 
(4)  zip.  Gotbofred.  /tuctor.L.  L.  p.  8oa.    (5)  De  lìtterar.  inter  se  pef^ 
mutai,  p.  IDI.    (6)  In  Vopìsci  Aurelian.  n.  20.  (7)  Observ.  X.  X/.  e  jr 
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vali  5  quali  anche    niun    nominò  Sodali  mai  5   ma  Fratelìi 
sempre  9  e  s' ingannò  il  Gudio  (i)  ^  e  il  Volpi   (2^   in   di-» 
re  Sodale  Avvale  un  M.  Cornelio  ^  che  in  un  marmo  Grate* 
nano    è   chiamato  SODALIS  ARV.  •  ,   giacché  non  essere 
egli  altro  stato  che  Sodale  Arnlense  io  1k)  provato  da  un  pez« 
20  (;)  ;  lo  Scaligero  n^'  Indici  non  ne  fii  motto  ,   e  mo^ 
stra  in  ciò  ^  siccome  in  infinite  altre  cose  intralciate  di  quel 
Tesoro ,  delle  quali  non  tien  ragione^  il  suo  molto  accoramento  4 
Negli  scritti  degli  Antichi  9    che  ho  letto  ^  secondo  che 
quegli  dice  ^  fg  ^oeT^s  m  jci^aAik  ,   non    veggo  che  siasi  Bitta 
altra  menzione  degli  Arvali  9  però  il  di  più  9  che  adesso  ci  si 
mostra  9  e  che  è  pur  moltissimo  ^  tutto  deesi    avere  per  ri^ 
Cevuto  dalle  lor   Tavole    marmoree  ^   nelle  quali  d>bero  per 
costume  di  far  incidere  (  gli  £icevan   altri  scrivere  ne^  codi» 
ci  9  e  cosi  si  è  da  noi  fòtto  9   e    si  £1  tuttavia  }  gli  Atti  del 
Coltelo  9  registrandovi  con  esattezza  quello  9  che  nelle  pub* 
faliche  e  private  assemblee  andavano  a  mano  a  mano  operane 
do  9  e  i  nomi  degli  uniti  allora  9  e  Io  perchè  9  e  il  luogo  ;  e 
deesi  eziandio  ad  altri  monumenti  esposti  al  pubblico  con  S(a«' 
tue  per  òx  onore  a  più  Imperatori  9  e  ad  alcuni   personaggi 
chiarissimi  9  che  il  nome  diedero  ad  una  tal  società  ;  e  si  do- 
vrà a  me  il  poter  ora  leggere  spacciatamente  9  ed  in  ìxxì  sol 
libro  racchiuse  9  ed  in  beli'  ordine  disposte  tante  memorie  9  e 
queste  ristorate  de'  danni  sofibrti  dal  tempo   divoratore  9  iUn-* 
minate  9  e  dichiarate  per  quanto  è  stato  permesso  al  non  trop« 
pò  forte  acume  del  mio  occhio  trapassare  nel  secreto  di  tene-* 
bre  densissime  9  incora^ato  però  sempre  9  e  divenuto  pres« 
sochè  ardimentoso  per  le  parole  di  Ecuba  ^4)  ToAftoiir  wtLywn^  m^ 
'^y!^^  ^^  f*"  ^^^  •  Confesso  che  io  mi  sono  sempre  oltremo» 
do  maravigliato  9  e  dovrà  chiunque  l^ga  queste  carte  9  e  in^ 
tenda  ciò  9  maravi^arsene  egualmente  9  pensando  meco  stes- 
so che  per  le  sede  lapidi  slam  pervenuti  alla  scienza  di  tante 
cose  9  che  per  più   di  due    Secoli  fecero  gli  Arvali  9  quante 
Bon  ne  sappiamo  di  \alcun  altro  de'  più  venerandi  Couegi  di 


(i)     Nelle  note  al  Grutero  •     (2)   Vet.  Lat.  p.  102.   109^ 
(S)  /xcft  /ilbanc  p.  57^    (4)  Euripide  //(TW^a  v.  751. 
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Roma  9  dorechè  ^e  opere  lasciateci  da'  nostri  Madori  ap--^ 
pena  ci  a  è  di  ccAoro  accennata  la  fondazione  •  Niun  Arvaie 
ha  giammai  nominato  Livio  ^  niun  Cicerone  ^  niun  Plinio  , 
niuno  tutte  le  vecchie  storie  Greche  e  Latine  della  Repubbli- 
ca 9  e  dell^  Imperò  9  e  si  sono  tutti  in  discorrere  frequentemen- 
te di  ogni  razza  di  Sacerdoti  ^  numerandone  anche  molti  in- 
neme  9  ed  in  riportare  spesso  la  successione  di  uno  nel  luogo 
déìl'  altro  o  morto ,  o  deposto ,  e  in  descrivere  i  sacrìfic;  da 
essi  eseguiti  in  certe  occasioni ,  e  bisogni  9  in  cui  ci  rendo- 
no le  nostre  lapidi  certi  essere  stati  adoperati  ancora  gli  Ar- 
vali  s  più  9  parlan  que'  Libri  alcuna  volta  di  alcuni  Imperato- 
ri 9  e  Uomini  insigni  9  che  furono  Arvali  9  né  il  dicono  9  co- 
mechè  fiicciano  espressa  ricordanza  degli  altri  Sacerdozi  9  da' 
quali  si  vider  questi  fregiati  •  Ed  eccoci  a  cosa  9  la  qual'  sola  9 
se  necessità  ciò  richiedesse  9  valevole  sarebbe  a  dimostrare  la 
utilità  ed  eccellenza  grandissima  delle  vecchie  iscrizioni  9  fede- 
li conmiissarìe  e  depositarie  di  una  gran  parte  della  Storia  9 
dove  sia  chi  nel  debito  modo  le  intenda  9  e  ne  sappia  ^e 
quell'  uso  9  per  cui  furon  esse  volute  •  E  pare  a  me  poi  che 
queste  9  piene  di  compassione  e  di  amor  per  gli  Arvali  9  ab- 
biano amichevolmente  tonsurato  con  gli  Scrittori  9  e  che  preve- 
dendo 9  che  con  essi  si  sarebber  costoro  portati  assai  villanamente^ 
abbiano  voluto  collocarsi  dirittamente  nel  lor  posto  9  col  tra- 
mandarci le  tante  cose  9  che  abbiam  da  esse  solamente  impa- 
rate 9  poco  sollecite  nel  jresto  di  molto  dirci  delle  gesta  degli 
altri  GoU^  sacri  9  de^  quali  tutti  sapevano  per  ventura  che  ne 
avrebber  ^lino  soventemente  e  molto  ragionato  :  perchè  è 
certo  che  se  tutto  ciò  si  unisca  9  che  per  qualunque  Sacerdo- 
ao  si  sia  sparso  lesesi  nelle  lapidi  9  e  quello  9  che  abbiam  ora 
pd  nostro  9  si  vedrà  quello  fiire  poverissima  comparsa  cosi 
pel  numero  9  come  per  la  qualità  delle  azioni  •  Ho  alla  pag[* 
na  597*  del  mio  libro  sospettato  9  che  la  origine  del  tacer  che 
fanno  degli  Arvali  gli  Antichi  sia  perchè  li  confondessero  con  i 
Salj  9  e  dirò  ora  anche  con  altri  mag^ori  Sacerdoti  ;  e  vera- 
mente o  molto  m' inganna  9  siccome  addivenir  suole  9  P  affe- 
zione che  io  porto  all'  argomento  9  di  cui  ho  preso  a  tratta- 
re 9  o  non  vi  fui  Collegio   più  antico  9  più  religioso^  e  più 
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illustre 9  che  un  ben  distinto  luogo  si  meritò  (li  avere  nelCo* 
losseo  (i)  '  ^  ^^^  ^^  ^^  raccliiuse  molti  ^  e  forse  tutti  gPIm- 
peratorì  ^  e  fiirono  gli  Arvali  ,  de'  quali  abbiam  contezza  ^ 
uomini  di  sangue  nobilissimi  e  di  gran  conto ,  e  probabilmen« 
te  niun  Plebeo  ,  ma  Patrizj  tutti  ,  siccome  il  Rex  Sacromm  , 
i  tre  Flamini  maggiori ,  ed  i  Salj  Palatini  ^2)  9  ond'  è  che  i 
Garzoncelli ,  lor  Ministri  ^  uopo  era  fòsser  tutti  fì^iuoli  di 
Senatori  •  Ed  il  reputo  edandio  questo  Collegio  àà,  tanto  ^ 
che  quasi  persuadomi  fòsse  de'  primi  cpiattro  9  o  per  parlare 
più  propriamente  de'  sommi  ^  come  gli  nomina  Svetonio  (3) , 
in  vece  di  quello  degli  Aruspici  9  che  vi  voleva  il  Gutero  (4)  , 
o  de'  Settemviri  Epuloni  ^  per  cui  mostra  si  fòrte  impegno  il 
dottissimo  Noris  ^5};  e  se  questi  secondi  vi  hanno  a  stare  in  ogni 
modo  perchè  alcun  Augusto  fu  Settemvirò  9  vi  staranno  con 
niag^or  ragione  gli  Arvali  ^  e  vi  staranno  altresì  perchè  mol- 
ti di  essi  furon  Consoli  ^  e  Legati  Imperiali  ^  e  Rettori  di 
Provincie ,  e  Uomini  trionfali  ^  siccome  alcune  fiate  i  Settem» 
viri  9  tanto  per  tali  onori  esaltati  dal  Noris  .  A^ungo  che  de- 
gli Arvali  potrem  quello  dire  francamente ,  che  Plinio  il  gio- 
vane '  disse  degli  Auguri  (6) ,  e  che  dire  non  si  potrà  mai 
de'  Settemviri  Epuloni ,  Sacerdotium  prisaun  Se  religiosiim  , 
tiim  hoc  quoque  sacrum  piane  òc  insigne  est  ^  quod  non  adi- 
mitur  viventi  ;  ci  avea  ^à  fòtto  sapere  il  vecchio  che  l' ono- 
re dell'  Arvalità  non  nisi  vita  finitur ,  Se  exules  etiam  ^  ca-- 
ptosque  comitatur  ^  proprietà  singolarissima  e  notabilissima  9 
qual'  si  rispettò  anche  nel  Massimo  Pontefice  (7)  ,  né  so 
perchè  in  cercando  Plutarco  (8)  la  ragione  di  essa  (  io  per 
altro  non  so  tenermi  appagato  di  alcuna  di  quelle ,  eh'  ei  va 
divisando  )  ^  non  ricordi  che  il  solo  Augurato  • 

L' ordine  ed  il  sistema  ^  che  io  ho  tenuto  nello  spiegare 
queste  pietre,  commentando  seguitamente  pressoché  tutte  le 
parole  di  esse  5  e  del  continuo  e  a  bello  studio  da    uno  ar- 


(i)  V.  la  Tavola  XXIII.  (2)  Sigonio  de  Mt.  jar.  C.  R.L.Lc.  19. 
(3)  i»  Aug.  e.  100.  (4)  de  jur.  Pontìf.  Lib.  I.  e.  j.  (5)  /.c.Diss.  IL 
cap.  j.  (6)  L.  IV.  Ep.  8.  (7)  V.  il  Gutero  /.  e.  e.  6.  ,  il  Fabricio  />  Dion. 
!•  LI  V.  §.  248. ,  e  i  Commentatori  di  Svetonio  /.  ce.  j  i  •  (8)  ^uaen. 
Rom.  n.  99»  ... 
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gomento  in  altro  trapassando,  e spessissime  volte  assai  lonta^ 
no  dallo  istituto  y  Scendo  Trttfifyw  t^yèf ,  ed  un  lavoro  a  mo- 
saico ,  è  cagione  che  tutto  ciò ,  die  vi  si  dice  particolarmen- 
te degli  Arvali,  sia  disperso  in  qua  e  in  là  ,  e  quasi  semi-» 
nato  confusamente ,  e  secondo  che  ne  davan  materia  di  ra* 
gionare  esse  Tavole ,  dalle  quali  abbiamo  avuti  Annali  piut- 
tosto che  Istorie,  intantochè  senza  sostenere  la  grave  fatica 
di  leggere  tutta  1'  opera ,  nodosissima  quasi  sempre ,  e  senza 
insieme  accozzare ,  ed  altramente  collocare  le  cose  ,  non  si  può 
giammai  giugnere  alla  cognizion  piena  di  ciò,  che  cotesti  Sacerdoti 
furono,  e  fecero  veramente;  ho  quindi  giudicato  ben  fetto  essere  il 
venire  in  questo  luogo  ra^onando  minutamente  ed  ordinata- 
mente, ma  in  poche  parde  sempre,  di  quanto  ci  è  ora  da- 
to di  sapere  degli  Arvali ,  e  il  nominare  le  Deità  ,  alle  quali 
fiiron  divoti,  i  sacrificj,  riti ,  adunate ,  Superiori,  Ministri, 
ornamenti ,  cene  ,  carmi ,  giuochi ,  e  qualunque  altra  lor  co- 
sa •  Della  fondazione  di  essi  parlano  apertissimamente  le  au- 
torità de'  Libri  poco  avanti  recate  ,  ed  è  certissimo ,  che  si 
volle  un  tal  Collegio  unicamente,  perchè  fbssevi  chi  dagl'Id- 
dii  con  prieghi  solenni  la  fecondità  delle  campagne  impetras* 
se  ,  sacra  pablica  faciunt  propterea  ut  fntges  ferant  arva 
disse  Varrone  ,  prò  ac/ris  Fulgenzio ,  e  furono  perciò  da  Pli- 
nio chiamati  gli  Arvali  arvonirn  Sacerdotes .  In  progresso  di 
tempo ,  almeno  sotto  gP  Imperatori ,  giacché  ninna  memoria 
abbiam  di  essi  durante  la  Repubblica ,  furon  veduti ,  non  me- 
no che  gli  altri  Sacerdoti ,  mescolarsi  in  mille  altre  accen- 
de sacre ,  e  quasi  tutte  per  servigio  degli  Augusti ,  e  della 
Gasa  Imperiale ,  onde  ho  sospettato  si  potesse  per  tal  cosa  af* 
fermare  ,  essere  accaduto  loro  quello  ,  che  a'  Fasti  calendar j  > 
i  quali  immaginati  da  prima  per  onorare  gli  Dei  soli ,  dovet* 
tero  col  tempo  dar  luogo  a'  nomi  pure ,  ed  alle  imprese  degli 
Uomini ,  e  M.  Antonio  ,  che  Cicerone  riprende ,  riprensibi* 
le  egli  medesimo  per  lo  avere  voluto  altrettanto  ,  fu  il  pri- 
mo forse  che  que'  sacri  dittici  profanò  (  i  ) ,  né  da  cotali  ^un- 
te salvar  si  poterono  ancor  que"*  Fasti  ,    che   erano  già  stad 


(i)    V«  il  Siccam^  Commenta  in  Fast,  caknd.  Romanor* 


PROEMIO;  XIX 

a' manni  raccomandati  (i);  cose  tutte,  che  non  ebbero,  né 
aver  potevano  ,  lunga  durata,  e  ci  ha  pur  Tacito  detto  (2), 
che  degli  onori  e  feste  annue  decretate  per  Germanico  plera^ 
qiie  manente  quaedam  statìrn  omissa^  aut  vetnstas  ohlittera^ 
vit.  E  perchè  i  primi  Arvali  furono  tutti  figliuoli  delia  nu- 
trice di  Roraulo  Acca  Larenzia ,  Fratelli  Arvali  sì  denomi- 
narono allora ,  e  dopo  sempre  nelle  lapidi ,  e  la  lor  compa- 
gnia Ca/Zev/Za  ;  sebbene  d'altro  avviso  mostrisi  Varron e  ,  che 
in  essi  deriva  T  appellazioa  di  Fratelli  da'  Greci  '(  1'  altra  a 
ferendo  è  meritamente  derìsa  dal  Vossio  (3)  ) ,  presso  i  qua- 
li si  sa  che  <^^(iToè^  ,  ed  all'  Eolica  ^fftri/ì^  ,  dicevasi  chi  alla  me- 
desima Tribù  apparteneva,  <!>f%Tfict  la  Società  religiosa  ,  e 
^fetr^m  il  Tempio  ,  in  cui  quella  si  riparava  ,  di  che  il  già  mio 
eccellente  Amico  Martorelli  discorre  a  lungone  tiene  per  una  chi- 
mera favolosa  quello  ,  che  ci  sì  narra  di  Acca  ,  nato  ex  igno^ 
rata  piena  vocis  Frater  J^ictyv€ù(r:< ,  cum  olirn  idem  valeret  ac 
^^riTUf^  ,  inde  factum  ,  ut  finxerint  Accam  TroXvTiKYoy  ,  Sc  duo* 
dena  filiorum,  prole  beatissimam  ,  cum  piinim  piitiimque  fue^ 
rint  sacrorum  Ministrornm  ^nctyiM  (4) .  Sembra  in  verità  che 
di  questa  nianiera  debba. stare  la  cosa  ,  e  cosi  starà  senza 
meno  per  quelli ,  i  quali  hanno  per  dimostrato  quanto  basta  , 
che  nelle  Tavole  di  Gubbio  siano  assolutamente  ricordati  al- 
cuni Sacerdoti ,  che  il  nome  portassero  di  Frati  ,  o  Fratelli 
Ateriati  ,  Aterii ,  e  Atierii  ,  quasi  at  Ufuet ,  ad  sacra  (  prò- 
curanda  )  ,  che  quello  facessero  ,  che  gli  Arvali ,  affinchè  la 
terra  fòsse  fruttifera  e  ubertosa ,  incidessero  gli  Atti  del  lor 
Collegio ,  e  fbsser  dodici  essi  pure ,  giacché  le  parole  di  una 
di  quelle  Tavole  latinamente  scritta  FRATROM  ATIERSIR 
DESENDVF  sonosi  poc^anzi  sen2a  temer  di  sbagliare  inter- 
pretate Fratrum  Ateriatium  decern  duo ,  cioè  dodici  (5)  :  vi 
è  anzi  il  Conte  Carli  (6)  ,  il  qual  scrive  coraggiosamente,., 
che  in  que'  bronzi  di  altro  non  trattasi ,  che  di  rogazioni ,  o 
pr^hiere ,  per  ottenere  un  buon  raccolto  dalle  campagne  , 
eseguite  da  un  Collegio  de^  Sacerdoti  detti  Arvali ,  e  da  que* 

.'        —     ■     ' ' - — -^_— « 

(1)  V.  il  T.  XLh  del  Giornale  di  Pisa  p«  259.     (2)  Annal.    IL  83. 
(?)  I^y.  etym.  V.  Frater.     (4)  Tb.  cai.  p.   60 j.     (5)    Lanzi    Saggio  di 
Un.Etr.  T.Lp.  JJ5.,  To.  IL  p.  659.  767.    (6)  jìA.  hai.  T.  I.  p.  48- 
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sti  essere  congruente  cosa  il  dedurre  V  origine  dé^  Frati  Ar-^ 
vali  di  Roma  •  Ma  le  voci  di  Fratelli  ,  Sorelle  ,  Padri  ,  e 
Madrid  se  fede  s'  ha  a  dare  ad  alcune  iscrizioni  (i),  sì  udi- 
rono tra'  Gentili  in  Roma ,  ed  altrove  in  più  di  una  Socie- 
tà 5  istituita  massimamente  per  onorare  gli  Dei  ,  e  da  quella 
poi  degli  Arvali'ha  malamente  giudicato  Andrea  Girini  {2)  , 
che  ne'  Gristiani  venisse  il  nome  delle  Confraternite .  U  idea 
della  fratellanza  per  questi  ripeter  si  dee  dà  prin  cip;  assai 
più  remoti ,  e  più  puri ,  imperochè  certa  cosa  è  che  gli  Ebrei 
il  nome  diedero  di  Fratelli  a  cdoro^  qui  ex  eadent  Tribù  j 
òc  qui  participes  ejusdem  verbi  ,  eorumdemqtie  ^acroruxn 
erant  (3)  ^  e  però  tra  questo  ,  e  tra  che  fu  a'  Cristiam  sino 
dal  lor  nascere  tutto  comune  (4) ,  ed  il  Padre  prìncipsdmen- 
te  9  aJ^a^o*  Fratres  si  chiamarono ,  e  la  lor  chiesa  ,  o  adu- 
nanza ,  AcP«A(poTjffi  Fraternitas  (5)  ^  e  vidi  in  Pesaro  nel  Mu- 
seo Olivieri  un  epitaffio  Greco,  andatovi  dalle  Gataccnnbe  dì 
Roma  9  in  cui  il  defunto  Eunico ,  che  fu  degno  di  consegui-^ 
re  la  grada  del  Signore  KAA(OC  HSI6ÙMHN0C  THN  XAPIN  TOT 
egOT  ,  rivolto  a  tutti  i  Fedeli  dice  loro  glPHNHN  gXHTH  Aa£A- 
«OI ,  (6)  IN  PACE  FRATRES  dice  5  credo  io  ,  allo  stesso  mod© 
un  Bacchilo  in  uno  Latino  del  Buonarroti  (7^  •  Il  numero 
degli  Arvali  fu  di  dodici  a  principio 5  siccome  ne.  assicurano 
Plinio  9  Gallio  ^  e  Fulgenzio  9  ed  è  assai  probabile  che  non  fos- 
sero né  più  né  meno  in  appresso  :  nelle  nostre  Tavole  per 
altro  9  che  sempre  ci  fanno  sapere  quali  e  quanti  fiirono  gli 
adunati  per  la  tale  occasione  9  e  per  T  altrettale  5  non  sono 
mai  tanti ,  e  sc^o  nove  se  ne  vedono  insieme  nelle  XXIIL  e 
XXV.  9  ed  otto  ndle  IX.  e  XLI.  9  nelle  altre  quando  sei  9  quan- 
do cinque  9  ed  ancor  meno  •  Si  cingevano  dal  Collegio  9  uni- 


(i)  V.  l^hcriz.  /ilbane  p.  94*  b.  ^  e  aggiugni  il  Grutero  2i.  ;• 
38.  lò.  9  il  FabretticJlI.  n.  297*9  e  il  Muratori  572.  1.9  ove  uno  chiama  un 
«uo  Collega  Fratello .  V.  anche  le  Iscrizioni  Amiclee  Mem.  des.  Imcr.  drc. 
T.  2J*p.  ?94»  e  8egg.9  e  TAb^  Morcelli  de  St.  laser.  p.90*  (2)  de  Vrb^ 
Rom.  o  SS*  (?)  Mamacchi  Orig.,  Cbt.  T.  I*p.6.  (4)  Tertulliano  Apo- 
loge e.  39.  (;)  V.  il  Baronio  ad  An.  4J.  n.  14.  9  le  note  a  Minucio 
p.  81.  82*9  il  Ruinart  Acta  MM.  p*  66.  y  lo  Svicero  ^  e  il  Du  Gange 
ne'  lor  Lessici  y  e  il  Mamacchi  /•  e.  p.  4. 36  T«  IV.  p.  4.  (6)  V.gHAnedd. 
HR.  T.  II.  p*  ^%^.    (7)  Vetri  p.  170* 
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to  nel  Tempio  deUa  Concordia  in  Campidoglio  ^  ed  una  vd- 
ta  nella  Regia  ^  nel  posto  de^  defunti  9  essendo  il  Sacerdozio 
cTitf  fiiH ,  per  me2szo  di  sufFrag) ,  non  dati  forse  apertamente  9 
e  premessa  una  solenne  orazione  ^  che  s' intitola  precatio  coa^ 
ptationis ^  ed    il    cooptato    inauguravasi  dal   "Maestro;  erano 
però  alcuna  volta  per  viglìetti  9  o  tabelle  mandate   a'  Colle- 
giali 9  nominati  dagi'  Imperatori  9  che  ne  avranno  anche  mes- 
so qualcuno  oltre  il  numero  determinato  •  Il  lor  capo  9   che 
era  da  tutti  come  Maggiore  onorato  ed  ubbidito  9  chiamossi  9 
siccome  quello  di  più  altri  Sacerdoti  9  Maestro  9  e  fii  solo  >  e 
però  niun  Protomaestro  sognato  da   qualcuno  9  e  teneva  la 
carica  per  uno  Anno  ,  al  qual  esso  9  alla  maniera  de'  ConsolÌ9 
e  de'  Magistrati  eponimi  9  dava  il  nome  9  e  dice  vasi  la  tal  co- 
sa fatta  9  o  accaduta  nel  Magistero  del  tale  •  Alla  elezione  de! 
Maestro  si  veniva  nel  Maggio   nel   secondo  giorno  del  sacro 
Diale  9  di  cui  ora  ora  9  trovandosi  gli  Arvali  insieme  adunati 
nel  Luco  delia  Dea  Dia  9   e   P  eletto  mettevasi  nella  posses- 
sione della  sua  dignità  alli   17.  di  Decembre9  e  questa  ad  al« 
tri  lasciava  nello  stesso  à\  dell'  Anno  seguente  ;  e  cosi  dice- 
vasi  tal  Magistero  durare  a  Saturnalibiis  primis  in  Saturnalia 
secimda  9  a  quei  di  essendo  i  Saturnali  fìssati  ;  e  si  può  pur 
credere  9  che  da  questi  avesse  suo  principio  e  termine  l'An- 
no Arvalico  5  perchè  della  buona  agricoltura  era   quasi  presi-* 
dente  9  e  vindice  Dio  9  Saturno  :  poteva  non  pertantp  cotesto 
Maestro  essere  per  un  altf  Anno  riconfermato  nel  posto  9  o 
esservi  dopo  altri  Anni  per  la  seconda  volta  9    e  medesima- 
mente per  la  terza  chiamato  •  Le  veci  di  lui  fòceva  uno  9  che 
per  ciò  si  nominava  Promaestro  9  o  Promaestro  nel  luogo  del 
Maestro  9  ed  era  dignità  straordinaria  questa  9    e  parmi  non 
fosse  alle  fiinzioni  del  Collegio  se  non  allora  quando  9  per  ai- 
cuna  cagione  impedito  9  essere  non  vi  poteva  il  Maestro  9  da 
cui  si  eleggeva  9  e  forse  tal  volta  dagli  Arvali  tutti  9  accaden- 
do  che  in  mezzo  all'  Anno  del  Magistero  si  morisse    il  Mae- 
stro :  la  qual'  cosa  io  non  do  per  sicura  9  ^cchè  questi  pos- 
sono essersi  preso  allora  un  nuovo  Maestro  fuor  d'  ordine  per 
cpielki  parte   dell' Anno  9  che  restava  a   compiersi  •    Dopo  il 
Maestro  9  o  il  Promaestro  9  viene  un  Arvale  ^  che  si  dice  Fict' 
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mine  ^  il  quale  creavasi  nel  giorno  medesimo  che  il  Maestro, 
ed  annuo  conseguentemente  era  il  di  lui  ministero  ;  e  si  os- 
serva che  non  potendo  costui  trovarsi  a  certi  concistori  (  non 
sembra  dovesse  assistere  a  tutti  ) ,  ne^  quali  era  la  persona 
sua ,  siccome  quella  del  Maèstro  9  richiesta  ,  uno  il  rappre* 
senta  col  titolo  di  Proflamine  :  oltre  questa  un'  altra  dignità 
sacra  (  che  tale  giudico  che  fòsse  )  ebbero  gli  Arvali  col  no- 
me di  Pretore  9  il  qual  operava  in  alcuni  sacrific) ,  ed  è  pro- 
babile fosse  esso  pure  trascìelto  dal  ceto  de'  Fratelli .  Ministri 
ne'  sacri  solenni ,  che  dal  Collegio  ^cevandi  innanzi  di  dietra 
e  in  mezzo  al  pasto  ^  e  credo  BÌtresì  ne^  Svovetaiiriì/ ^  furono 
quattro  Giovinetti ,  vestiti  ora  della  pretesta  ,  ora  del  r/W- 
no ,  ingenui  tutti ,  e  nati  da  Senatori  ^  i  cui  padri  e  madri 
per  non  so  qtial  buono  augurio  ci  dovevan  vivere  tuttavia  9 
e  forse  che  questi  dopo  si  rendevan  Frati  ^  quando  1'  età  , 
il  costume ,  e  la  buona  occasione  il  permetteva  •  Altra  gente 
ebbero  gli  Arvali  ^  che  gli  serviva  di  quanto  in  Città  e  fuo* 
ri  era  lor  uopo ,  ma  principalmente  dovendo  dar  opera  a'/7/V/-i 
culi  9  P  Editilo  9  che  pare  si  nominasse  anche  a  sacris ,  e  a 
sacris  Domini  Nostri  9  i  Calatori  5  i  Pubblici ,  o  Servi  pubbli^ 
ci  9  i  Commentariensi  9  o  a  Commentariis  Fratrum  Arvalium.  ^ 
e  Io  Scriba.  E  questo  basti  de' Superiori 9  e  delle  Dignità de*^ 
gli  Arvali,  e  de' loro  Ministri  9  e  ^miglia  ,  passiam  ora  à 
ciò  9  che  essi  andavan  facendo  particolarmente  .  Si  dice  dar 
gli  Scrittori  che  fossero  istituiti  ed  ordinati  per  fere  sacra pn^ 
biica  prò  friigibiis  9  ma  quali  questi  lor  sacrificj  9  ed  a  cui 
fatti  non  si  dice  9  si  dice  però  assai  bene  9  se  io  ben  seppi 
riguardare  9  dalle  nostre  Tavole ,  le  sole  a  renderci  informati 
di  un  sacrificio  solennissimo  9  e  9  secondo  ogni  apparenza  9  an- 
nuale 9  che  gli  Arvali  fanno  col  portare  e  riportare  all'  Ara 
le  frugi  per  tre  giorni  9  e  questi  determinati  e  fissi  sempre  ; 
ed  averlo  essi  fatto  infino  da'  tempi  forse  della  lor  fòndario^ 
ne  9  e  quello  essere  precisamente  9  di  cui  discorrono  gli  An« 
tichì  9  oltre  la  menzion  delle  frugì  9  parrebbe  si  dovesse  poter 
aigomentare  dal  vecchissimo  9  e  per  le  parole  e  lor  costruzio- 
ne quasi  inintelligibile  carme  ^  che  vi  cantavan  tuttavia  nel 
terzo  Secolo  della  salutifera  Incarnazione  del  Figliuol  di  Dio: 
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ed  un  tal  sacrificio  9  quantunque  di  più  sacrifici  composto  5 
dice  vasi  cominciato  nel  primo  di  ,  e  consumato  nel  terzo  • 
Di  ninna  cosa  tanto  si  parla  nelle  Tavole  quanto  di  questa , 
ond^  è  che  insiem  combinandole  9  e  quasi  unendone  molte  in 
una  9  potrò  ora  darne  a  clii  ne  fosse  vago  un  preciso  e  pun« 
tuale  ragguaglio  9  molto  maggiormente  che  di  tanti  e  tali  rì^ 
ti  9  e  cirimonie  adoperati  in  tal  sacrificio  e'  ìstruiscon  esse  9 
quanti  in  questa  materia  non  ne  abbiam  forse  d^  altronde  9 
involatici  dalla  vecchiezza  i  Libri  degP  Indigitamenti  9  r«  UfAri- 
KA  /Si/SAitt  9  ne'  quali  erano  registrate  caerimoniae  9  item  castus 
multiplices  ^1^9  ed  isdegnando  ostinatamente  i  bronzi  Eugu^i- 
bini  9  che  fanno  mostra  di  contenerne  buona  parte  9  di  esse- 
re intesi  per  modo,  che  soddisfaccia 9  anche  da  coloro 9  che 
sopra  degli  altri  hanno  ogn'  ingegno  9  ed  ogni  arte  posta  per 
interpretarli  • 

Celebravasi  adunque  dagli  Arvali  un  sacrificio  9  o  festa  9 
che  da  un  Nume  9  il  qual  dee  essere  stato  il  lor  tutelare  e 
patrono  9  sacrifici wn  Deae  Diae  chiamavasi  ;  e  di  cosi  fatta  Dea  9 
sì  spesso  neUor  monumenti  ricordata  9  non  si  ha  veruna  me- 
moria  altrove  9  ed  appena  congliietturando  può  dirsi  chi  ella 
si  fòsse  9  ed  a  Cerere  mi  avvisai  io  di  dovermi  fermar  col  pen- 
siero 9  siccome  alla  Dea  9  che  produce  e  dona  le  biade  :  ed 
era  poi  costei  in  tanta  venerazione  da^  nostri  Sacerdoti  tenu« 
ta9  che  anche  il  Genio  suo  9  Jimo  Deae  Diae  detto  9  invoca* 
vano  particolarmente  9  ed  onoravano  9  nel  Luco  però  sempre  ^ 
che  pur  da  lei  avea  nome  9  ^cchè  in  Roma  nelle  altre  fé* 
ste9  che  fanno  essi  9  cogli  altri  Dei  Dia  non  è  nominata  giam« 
tnsà.  Durava  questo  sacrificio  tre  intere  giornate,  non  però 
successivamente  9  e  seguitamente  9  venendo  la  prima  interrot- 
ta  dalla  segua ate  9  nella  qual'  si  può  pensare  che  si  dispones* 
sero  le  cose  opportune  da  doversi  recare  nel  Luco  la  mattina 
appresso  9  tali  forse  da  non  poter  essere  preparate  prima  che 
fosse  il  sacrificio  cominciato  9  e  passato  questo  giorno  si  tor- 
na alla  festa  di  nuovo  9  e  per  due  altri  continui  ;  e  furono 
questi  tre  di  perpetuamente  il  17.  19.  e  20*  9  o  il  27.  29.  e 
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30.  del  mese  dì  Ma^o  y  la  quale  incostanza  9  Ai  cui  non  si 
rende  veramente  ra^on  tale ,  che  possa  le  menti  de'  curìo^ 
tener  contente ,  ed  appagate  abbastanza  9  pose  il  Coll^io  nel- 
la necessità  d'intimar  tali  feste  al  cominciare  deli' Anno  9  se- 
condo che  usanza  era  di  £ure  di  tutte  le  concettive ,  e  fu  pur 
presso  i  nostri  5  ed  è  sempre  di  quelle  ^  che  chiamiam  mo2^7/ ^ 
ed  in  tal  guisa  per  tempo  sapevano  in  quali  ^orni  cadeva  la 
festa  in  quell'  Anno  per  non  mancare  al  dover  loro  ^  e  lo  sa-» 
peva  il  Popolo  ^  che  vi  sarà  accorso  da  ogni  parte ,  tutto  in- 
teressato 9  com'  esser  doveva ,  in  cosa ,  U  cui  cretto  era  il  po- 
ter vivere  nell'  abbondanza  lietamente  tutto  PAnno  ;  fu  per- 
ciò questo  detto  da  Varrone  sacrificio  pubblico  ^  e  Publica  sa* 
era  ^  scrive  Pesto  ^  sunt  quae  piiblico  sumptiipro  Popiilo  fiunt  ^ 
qiiaeque  prò  Montibus ,  Pagis  ^  Curiis  9  Sacellis  9  ed  ebbe  ben 
poco  giudizio  il  Boindin  ^i)  di  affermare  9  non  essere  ^ 
Arvali  stati  Ministri  pubblici  della  Religione .  Cotesta  intima- 
tone si  £1  sempre  prima  de'  13,  di  Gennaro  9  e  dopo  li  3. 
nel  Campidoglio  ^  nel  Pronao  9  o  sia  nel!'  entrata  e  vestibolo 
della  Dea  Concordia  9  e  si  fa  con  grande  apparato  e  formali- 
tà dal  Maestro  9  ed  in  assenza  sua  dal  Promaestro  9  dopo  di 
essersi  lavate  le  mani 9  coperto  il  capo 9  e  recatosi//^  clivo  co-- 
lamine  colla  persona  rivolta  verso  l'oriente  9  recitata  prima  la 
usitatissima  prece  9  o  voto  9  che  tal  cosa  tornasse  a  bene  e  a 
consolazione  di  tutti  ;  e  la  formola  dello  invito  era  questa  9 
//  sacrificio  della  Dea  Dia  in  quesVAnno  sarà  alli  17.  di 
Maggio  in  casa  (  non  si  dice  di  chi  9  perchè  non  potevasi 
sapere  allora  qual'  sarebbe  stata  9  se  del  Maestro  9  o  del  Pro- 
maestro )  9  a///  19»  nel  Luco  y  e  in  casa^  e  alli  20.  in  casa  9 
nulla  più  •  Quello  9  che  nel  primo  ^orno  si  era  fatto  9  ri&ce* 
vasi  nel  terzo  esattamente  9  ed  era  9  che  in  Roma  9  in  casa  del 
Maestro  9  09  mancando  esso  9  o  non  potendo  9  in  quella  del 
Promaestro  9  e  di  rado  per  volere  del  Promaestro  nel  Palazzo  9 
nel  Tempio  degP  Imperatori  divinizzati  9  recatisi  i  Sacerdoti 
la  mattina  per  tempo  in  su  lo  schiarir  del  giorno  9  decente- 
mente abbigliati  colla  toga  pretesta  9  cominciano  il  sacnficio  del- 
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la  Ibr  Dia  9  che  in  casa  era  incruento  sempre    e    senza  ^dtti- 
me ,  unguentano  dì  cose  odorifere  la  Dea ,  ed  1  pani  corona- 
ti dell'  alloro ,  sacrificano  con  fumo  d*"  incenso  e  con  vino  9 
e  toccano  le  frugi  9  o  biade  ,  cttide  e  verdi ,  che  ivi  trovano  j 
infra  le  quali  debbono  essere  state  le  spi^e  della  stagione  cor- 
rente 9  ungono   da  capo  con  unguento  prezioso  la  lor  Dea  ^ 
appresso  alla  qual'  cosa  a  seder  postisi  sopra  cattedre  si  trag- 
gon  di  dosso  la  pretesta  ^  e  da  seder  levatisi  si  portano  al  ba- 
gno 9  dal  quale  tornati ,  essendo  già   l^  ora  del   mezzo  giorno 
passata  9  data  P  acqua  alle  mani ,  in    abiti   bianchi  9  come  si 
conviene  a  chi  dee  cenare  9  cenatorie  e  sintesi  nominati  \  si 
assettano  su'  Ietti  tricliniarj ,  e  mangiano  allegramente ,  e  eoa 
essi  anche  i  lor  nobili  Garzoni  ;  ed  è  bello  il  leggere    alcuna 
volta  segnato  che  i  tre  mangiari  di  quell'Anno  valsero  cen- 
to denari  per  ciascun  convitato  in  ciascun  giorno  •  In  mezzo 
al  banchetto  si  riducono  tutti  a  giacere  sopra  coltrici  di  co* 
lor  bianco  9  seminate  di  belli  e  ricchi  pezzi  di  firegj  9  e  nuova* 
mente  sacrificano  con  incenso  e  vino  9  e  fanno  in  piattelli  tras- 
portare all'Ara  9  quasi  per  offerta  alla  Dea  9  da'  Ragazzi  9  da'  Pub« 
blici  9  e  da'  Galatori  le  dette  frugi  Ubate  9    assag^ate  cioè  e 
pregustate  dagli  Arvali  (  si  rilegga  il  sopra  recitato  luogo  di 
Plinio  )  9  e  da  essi  toccate  anche  perla  seconda  volta;  poi  9 
fòtti  i  torchi  accendere  9  pare  che  Colle  salviette  tocchino!  ca- 
nestri 9  ne'  quali  avean  riposte  le  frugi  9  e  questi  alla  propria 
casa  colle  rose  9  e  con  ^tre  robe  manda  ciascuno  per  mezzo 
de'  Galatori  •  Siamo  già  alla  seconda  mensa  9  che  si  diceva  de' 
bellarj  9  perchè   ingombra  di  ogni  maniera  di  cose  melate  9  e 
dolci  9  e  pur  anche  di  pomi  9  ì  quali  da'  Garzoncelli  ministri 
erano  ripartitamente  divisi    fìa  tutti  9  e  ad  ognuno  dati  si- 
milmente unguenti  9  e  ghirlande  di  rose  9  &tte  venire  prima 
de'  bellarj  9  e  date  ancora  le  sportale  in  cento  denari  con- 
tanti per  ogni  Arvale  9  e  in  2  5 .  per  ogni  Ragazzo  :  £itto  ciò  9 
e  gridato  da  tutti  ad  alta  voce  Feliciter  9  se  ne  partono  9  as- 
pettando di  riunirsi  9  passato  che  fòsse  il  di  seguente  9  nel  Lu^* 
co  9  nella  giornata  seconda  della  fèsta  •  Venuta  pertanto  que- 
sta s'  avviano  tutti  ad  un  luogo  fuori  della  Gittà  9  nel  quale 
avevano  un  lor  Bosco  sacro  ^  e  più  Tempietti  in  esso  9  e  £ib- 
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briche ,  e  padliglioni  ^  e  sino  un  Circo  per  le  corse  delle  car- 
r<;tte  ;  era  questo  situato  presso  alla  strada  denominata  Cam- 
pana 5  a  cinque  miglia  fuori  le  mura  di  Roma  ^  e  troverebbe- 
si  in  oggi  forse  non  molto  dalle  Tre  Fontane  distante:  viene 
frequentemente  un  tal  Luco  ricordato  ne'  nostri  marmi  5  e 
spesse  volte  nell'  Anno  vi  si  conducono  gli  Arvali ,  ma  dov'  è 
chi  degli  antichi  ^  e  de'  moderni  Scrittori  lo  nomini  ?  Giun- 
tivi costoro  di  buon'  ora  la  mattina  deili  19.  o  29.  di  Mag- 
gio 5  prima  di  attendere  ad  altro  ^  innovi  un  sacrificio  espia* 
tòrio  5  uccidendo  a  pie  dell'  Ara  due  porcelline  nominate  pm* 
culari  9  perchè  per  esse  cosi  immolate  far  si  poteva  nel  Luco 
quello ,  che  era  vietato  altramente  9  come  a  dire  il  potarne 
col  ferro  gli  alberi  5  e  il  compiere  varj  lavori  rustici  5  che  oc- 
correva di  dover  fare  in  quello ,  e  nel  vicino  terreno  9  che  è 
ciò  9  che  si  diceva  Lucnm  coinqiiire  ^  &  opiisfacere ,  due  co- 
se ,  che  non  si  mettevano  già  in  opera  allora  subito  9  ma 
cjuando  T  opportunità  voleva  che  si  facessero .  Per  gli  altri  sa- 
crifici pìaculari ,  de'  quali  in  appresso ,  non  le  due  porchette  9 
ma  bensì  la  porca  unita  air  agnella  9  o  i  Svovetaurilj  si  ado- 
peravano .  E  subito  che  il  Maestro  9  o  il  Promaestro  con  i 
Sacerdoti  riposato  si  fu  alcun  poco  9  immola  al  Focido  9  che  è 
altra  cosa  dall'  Ara  9  una  vacca  bianca  9  cui  il  nome  si  dà  di 
onoraria  9  per  P  onore  9  che  da  cotal  sacrificio  9  che  non  era 
del  genere  de**  piacular;  9  ricevevan  gli  Dei  9  dopo  si  va  al  Te- 
trastilo  •  ad  un  luogo  cioè  cinto  all'  intorno  di  un  portico  qua- 
drilatero 9  e  sedendosi  ciascuno  sopra  sedili  di  pietra  9  il  Mae- 
stro si  conduce  all'  Ara  9  e  vi  porta  sopra  piatti  porzione  del- 
le interiora  di  queste  porchette  fatte  lesse  9  osservate  prima 
ben  bene  secondo  l' arte  aruspicina  9  e  tenute  per  buone  9  e 
poscia  passa  nel  Circo  9  e  sopra  del  Foculo  9  ornato  di  un  cespo 
di  argento  9  getta  quelle  della  vacca  9  tornasi  al  Tetrastilo  9 
ed  ivi  in  un  libro  scrive  pubblicamente  di  essere  stato  pre- 
sente 9  ed  avere  in  quel  sacrificio  operato  :  e  deposta  la  pretesta  9 
s'incammina  egli  verso  il  suo  padiglione  9  o  tenda  9  che  pare  ne 
avesse  una  distinta  da  quella  9  che  per  guardarsi  dal  sole  e 
dalla  pioggia  debbono  avervi  avuto  gli  Arvali  .  Circa  l'ora 
del  mezzo  dì  questi  pretestati  si  uniscono  nel  Tetrastilo  ^  e 
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stando  a  sedere  scrivono  essi  pure  una  cauzione  in  tutto  si- 
mile a  quella  aveva  prima  fatta  il  Maestro  9  ed  allora  ^  messe 
giù  le  preteste  9  si  mangiano  cosi  per  colezione  le  porcellette , 
e  dopo  anche  il  sangue ,  questo  fritto  probabilmente  9  e  quel- 
le arrostite ,  poi  di  bel  nuovo  colla  pretesta  9  e  col  capo  vela- 
to 9  e  coronato  di  ghirlande  di  spighe ,  dalle  quali  cadevan  die- 
tro al  colio  vitte  9  o  fascie  strette  9  date  a  portarsi  dagli  Arva* 
li  in  ispezial  modo 9  a  dimostrazione  della  loro  dignità  ^rp  re^ 
Uggiosissimo  insigni  9  sen  vanno  all'  alto  del  Luco  9  mandato 
prima  chi  9  rotta  la  calca  9  aprisse  loro  la  via  9  ed  ivi  il  Mae- 
stro 9  o  il  Promaestro  col  Flamine  immola  una  grassa  agnel- 
letta  9  e  ne  esplora  diligentemente  le  viscere  9  per  vedere  se 
avea  con  essa  litato  :  compiuto  un  tal  sacrifìcio  tutti  spargo- 
no vino  ed  incenso  9  e  ritornati  al  Tempio  sacrificano  sopra 
una  mensa  9  e  nel  cesjyo  avanti  al  Tempio  sacrifica  solo  il 
Maestro  col  Flamine  9  nuovamente  vanno  all'  Ara  9  alla  qua- 
le erano  già  stati  due  altre  volte  9  vi  danno  i  Tesori  9  che 
non  si  sa  bene  che  fossero  9  e  tenendo  in  mano  nappi  di  ar- 
gento con  i  simpuli  pieni  di  vino  9  eVacerra  9  e  stando  avan- 
ti alla  porta  del  Tempio  versano  sopra  1'  Ara  incenso  e  vino 9 
e  fermativisi  9  si  partono  dal 4or  corpo  due  9  i  quali  accompa- 
gnati da'  Pubblici  vanno  a  dimandare  le  fnigi  9  forse  dal  vi- 
cino Popolo  9  che  a  riverenza  della  Dea  9  e  per  interesse  avrà 
offerte  largamente  e  volontieri  ;  e  tornati  questi  dove  gli  al- 
tri erano  9  1'  uno  dà  le  frugi  all'  altro  colla  man  destra  9  e  que- 
sti colla  sinistra  le  riceve  9  ed  a  vicenda  se  le  rendono,  ed  in 
fine  le  depositano  in  quelle  de'  Pubblici  ;  entrano  dopo  tutti 
nel  Tempio,  e  pare  per  far  prieghi  alle  pentole  ^  ed  aperte 
le  porte  di  esso  si  pongono  a  giacere  su  per  1'  erto  di  una 
collinetta  9  ma  poco  appresso  eccoli  alle  sedie  dì  marmo  un' 
altra  volta  9  ed  ivi  9  aiutati  da' Pubblici  9  si  ripartiscono  i  pa- 
ni laureati  9  ed  altre  non  so  quali  cose  9  gettano  forse  avan- 
ti alle  Statue  de'  lor  Numi  le  corone  9  unguentano  le  Dee  , 
che  nel  Luco  par  che  siano  due  9  (  Dia  9  e  la  sua  Giunone , 
o  piuttosto  Dia  9  cioè  Cerere  9  e  la  figliuola  di  lei  Proserpina  9 
si  spesso  come   la    madre  coronata  di  spighe  (f))  ^  essendo 
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una  sola  quella ,  che  ungevasi  in  casa  il  Maestro  ^  ed  è  l'os^ 
ciò  del  Tempio  chiuso ,  da  cui  n'  era  prima  uscito  fuori  ogni 
profano  •  I  Sacerdoti  rinchiusi  in  esso ,  in  abito  succinto ,  da- 
to da'  Pubblici  a  ciascuno  il  libretto  ,  o  tavoletta  ^  nel  cj[ual  era 
scritto  il  solennissimo  priego,  oinno^  o  canzone^  questo  di- 
videndo in  numeri  e  in  misure ,  e  percuotendo  ad  un  mede- 
simo tempo  la  terra  ballando ,  e  tripudiando  cantavano  ,  e  do- 
po tal  tripudio^  fòtto^  credo  io  col  suono  di  campanelle  9  il 
s^no  9  si  apre  il  Tempio ,  entrano  dentro  i  Pubblici  ,  e  ad 
essi  sono  subito  i  libretti  del  carme  renduti  •  Ma  poiché  tan- 
te ^  e  tanto  strane  9  e  tanto  superstiziose  operazioni  del  sacro 
Diale  venute  furono  al  lor  termine ,  si  raunano  insieme  gli 
Arvali  affin  di  eleggere  il  nuovo  Maestro  per  PAnno  prossi- 
mo ,  e  con  esso ,  siccome  detto  è  ,  il  Flamine  9  e  T  elezion 
fatta  9  ed  appressandosi  il  tempo  del  mangiare  9  con  gli  abiti 
cenatorj  indosso  entrano  nelle  camere  9  e  nel  padiglione  del 
Maestro ,  dove  le  tavole  messe  erano  9  e  quivi  stando  a  sede- 
re cenano  9  ed  in  fine  si  fa  a  tutti  la  distribuzione  delle  spor- 
tuie  9  delle  rose  9  de'  fiori  9  e  di  tutto  il  secondo  messo  •  E 
dimorati  alquanto  9  mentendo  esser  P  ora  della  corsa  già  venu- 
ta 9  si  dirizzano  verso  del  Circo  ^  che  avevan  nel  Bosco  9  non 
conosciuto  che  per  le  lor  Tavole  9  ed  uno  de'  Garzoncelli  <j}i2Ji^ 
do  pretestato  ^  e  quando  riciniato  9  in  pianellette  ben  calza* 
te  9  fettosi  innanzi  uno  9  che  gridava  fate  luogo  9  fate  luogo  9 
va  a  dare  le  mosse  alle  bighe  9  alle  quadrighe  9  e  a'  Desultori  9 
e  là  pervenuto  9  e  salito  sopra  le  carceri  del  Circo  9  si  fa  ve- 
dere colla  mappa  in  mano  9  che  il  segno  era  del  correre  :  pre- 
cedeva allo  spettacdo  una  9  o  più  persone  9  del  Collegio  9  se 
io  non  erro  9  e  davansi  a'  vincitori  palme  9  e  corone  di  argen- 
to •  Dopo  tutto  questo  9  essendo  già  il  sole  per  andar  sotto  9 
e  ninna  cosa  nettando  a  doversi  ^re  nel  Bosco  9  se  ne  ritor- 
nano gli  Arvali  in  Roma  alla  ,casa  il  lor  Maestro  9  giacché  la 
festa  di  quel  giorno  celebrar  doveasi  9  secondo  il  precedente  av- 
viso datone  9  in  Luco  et  domi  9  e  vi  &nno  le  fiinzioni  degli 
altri  giorni  9  ma  non  la  cena  9  fatta  prima  nel  Luco  9  si  met* 
tono  però  in  abito  bianco  convivale  9  forse  per  merendarsi  3 
sacrificano  coU'  incenso  e  col  vino  9  si  prendono  le  lor  corone 
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e  gli  unguenti  9  che  custodiscono  in  tovagliuole,  e  cento  de* 
nari  a  titolo  di  sportule :  nei  giorno  appresso,  terzo  ed  ultimo 
della  festa 9  fanno  9  come  ho  detto ,  tutto  quello  fatto  avevano 
nel  primo  •  Io  ho  in  più  luoghi  della  mia  opera  portato  oppi* 
nione  che  il  sin  qui  descritto  sacrificio  Àrvalico  quello  fòsse  ^ 
che  si  nominava  sacro  Arnhorvale  y  e  che  facevasi  appunto  ab 
hisy  qui  prò  frugihus  faciunt  (i);  lo  sarà  forse  ^  ma  parmi 
ora ,  considerando  meglio ,  che  per  assai  cose  noi  sia  •  Nìun 
certamente  de**  pochi  9  che  parlano  degli  Àrvali  <»  ha  scritto  che 
facessero  P  Ambarvale ,  né  que'  9  che  mentovano  TAmbarva- 
le  9  dissero  mai  che  fosse  opera  questo  degli  Arvali  •  Poi  è 
indubitato  che  si  faceva  ogni  Anno  per  la  lustrazione  delle 
campagne  co'  Svovetaurilj  (2)96  che  queste  vittime  per  tre  vol- 
te portavansi  in  giro  attorno  alle  nuove  frugi  9  donde  i  no- 
mi di  ambarvale  y  e  di  lustrazione  O)  »  niente  di  tali  cose 
nel  nostro  sacro  9  ed  i  Svovetaurilj  degli  Arvali  sono  solamene 
te  per  lustrare  il  Luco  9  allorché  hanno  essi  bisogno  di  farvi 
de'  lavori  insoliti  per  le  cagioni  9  che  ho  dette  9  e  ridirò  in  ap-^ 
presso  :  e  però  non  doveva  lo  Scaligero  sopra  Festo  (4)  scri- 
vere 9  Arvales  Fratres  ad  hoc  creati  erant  9  ut  terminos  agri 
Romani  Svovetaurilia  circumferrent  ;  io  non  vedo  che  fbsser 
creati  per  altro  propriamente  che  prò  frugibus  9  e  le  nostre 
Tavole  il  dimostrano  9  non  che  gli  Scrittori  9  ed  altra  cosa  era 
il  sacrificare  ut  fruges  ferant  curva  9  ed  altra  il  lustrare  i  con- 
fini dei  territorio  Romano .  Facevasi  P  Ambarvale  da  ogni  ca- 
po di  £uniglia  nel  proprio  podere  9  e  circa  il  tempo  dd  sacro 
Diale  9  ed  in  esso  anche  cantavasi  un  carme  9  che  non  e  P Ar« 
valico  9  e  chi  cantava  andava  pur  senz'  ordine  saltellando  9  e 
dando  motus  incompositos  .  Per  alcuna  espression  di  Tibul- 
lo (5)  argomentò  lo  Scaligero  9  ed  il  Taubmanno  che  se  ne 
dicesse  eziandio  un  secondo  dopo  che  la  ricolta  era  in  sull' 
aja  9  ma  ciò  nega  il  Salmasio  (6)  9  e  negalo  il  Reinardo  9  il 
qual    distinguendo  ^    siccome   credetti    di    dover  distinguere 


(i)  Macrobio  Satur.  L.  III.  e.  j- >  Servio  ad  Virg.  EcL  IlLv.yj* 
(2)  Catone  e,  141.  V,  il  la  Cerda  in  Georg.  Virg*  L.  I.  v.  J45;. 
(j)  Lustrare  sìgnificat  circuire  Macrobio  /.  e. ,  e  Servio  Ed.  V.  v.  75* 
(4)  V.  Amtermìnì.    (5)  L. IL  el. !•  v. ai.    (6)  in  Vofisc.  Aureliano n;20« 
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anch'io,  gli  Ambarvali  pubblici  dai  pri\^ati  ,  e  male  adope- 
rando i  marmi  del  Grutero ,  sostiene  che  i  primi    si  eseguisi 
sero  dagli  Aryali  in  Campidoglio  9  nel  Tempio  della  Concor- 
dia ;  e  vuole  altresi  vi  fossero  degli  Ambarvali  straordinari  9 
perchè  trova  In  Vopisco  che  sotto  Aureliano  il  Senato  a^  1 1  • 
di  Gennajo  per  la  paura  9  e  sbigottimento  grande ,  in  cui  fu  ^ 
che  non  venissero  i  Barbari  in  Roma  5  ordinò  si  consultas- 
sero i  Libri  Sil^illini  9  fosse  celebrato  V  Amhiirbio  ^  lustrata  la 
Città  9  cantati  i  carmi ,  e  promessi  gli  Ambarvalj .  Veramen- 
te non  sì  sa  troppo  bene  intendere  che  fosse  tutto  questo , 
e  il  citato  Salmasio  teme  pur    di  qualche    giunta  indiscreta 
nelle  parole  precedenti  nos  agris  Ambarvalia  indicemus ,  do- 
ve mala  scripta  lectio ,  dice  il  Casaubono  9  che  avea  nos  Aras 
tiimiiltuarias  indicemus  5  ma  perchè  non  terrem  noi  per  buo- 
ne queste  Are^  per  le  temporarie  cioè,  delle  quali  ho  discor* 
so  alla  p.  683.9  di  repente  e  tumultuariamente  fette?  e  ne- 
ga con  ragione  il  Salmasio  che  dal   Senato   P  intimazion  ve-- 
nisse  dell'  Ambarvale  9  quantunque  non  potess'  egli  sapere  al- 
lora che  quella  del  sacro  della  Dea  Dia   facevasi  dagli  Arvali 
medesimi  •  Ed    ora  sono  in  dubbio  similmente  9  se  del  Luco 
degli  Arvali  abbia  parlato  Strabone  nelP  oscuro  passo  9  che  io 
riportai  alla  p.  7.  (i)  9  molto  più  ch^  ei  dice  che  il  sacrificio  fa* 
cevasi  non  in  quel  sol  luogo ,  ma  in  tutti  quelli  9  qui  Rmites 
sunt  9  e  che  volendovi  il  Salmasio  leggere  Af^fin^lZiov  9    actum 
esset  deir  Ambarvale  9  e  vi  rimarebber  le  sole  vittime  ambur^ 
biali  9  che  giravano  circa  i  confini  della  Città  :  AfjLfictfHtAf  però 
hanno  due  Codici  del  Bessarione  9  collazionati  diligentemente 
dallo  Scrimgero  sopra  P  edizione  di  Aldo  9  che  possiede  la  Bar- 
berina 9  e  cosi  ha  posto  al  margine  della  sua  il   Casaubono  • 
Ma  tornisi  al  Luco  degli  Aryali  :  dissi  già  che  ninna  operazio- 
ne si  poteva  in  questo  intraprendere ,  se  prima  coir  ajuto  cA 
efficacia  di  sacrificj  espiatorj  9  che  dicevansi  piaculi  9  non  ne 
davano  gli  Dei  quivi  stanziati  una  quasi  tacita  permissione  : 
ma  non  erano  sempre  tali  le  cose  9  che  uopo  era  di  fare  9  che 
dovesser  tutti  i  Fratelli  correre  a  que'  sacrifìc)  9  bastava  vi  an- 
dasse un  lor  Calatore  9  e  qualche  altro  Officiale  9  e  la  famiglia  9 
siccome  tre  volte  vi  furon  questi  per  alcun  albero  9  che  la  vecchie^ 

(i)     Vedi  il  Fabretti  de  Aqu.  €t  AquacducU  p«  172. 
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za  ili  più  tempi  aveva  fatto  cadere ,  espiato  da  essi  colia  porca 
e  coli'agnella  grassa;  e  vi  si  recavano  ogni  Anno  forse  nel  Maggio 
per  far  incidere  gli  Atti  del  Collegio  nelle  Tavole  di  pietra  ^ 
che  stavano  collocate  intorno  al  Tempio  della  Dea  Dia ,  e  vi- 
cin  di  esso  9  e  P  avanzo  di  queste  ^  che  valsero  tanti  piaculi, 
quello  è  ^  che  io  ho  ora  diligentemente  raccolto .  A  voler  ciò 
fare  si  richiedevano  più  fèrri ,  ma  con  ferro  niun  poteva  sen- 
za grave  delitto  entrare  o  passare  pel  Bosco  9  quindi  è  che  il 
piaculo  vi  abbisognava  9  e  questo  procurato  colla  porca  ed 
agnella  parimente ,  e  stridbiis  et  fertis  9  che  una  sorta  era  di 
libagioni  9  dice  vasi  fatto  oh  ferriim  inlatum  scriptiirae  9  etscaU 
pturae  marrnoris  caussa  9  e  9  compiuta  la  £iccenda  9  che  du- 
rar soleva  citta  a  due  settimane  9  un  altro  se  ne  rinnovava  o2p 
ferrum  elattim  ;  dalle  ultime  Tavole  si  è  saputo  9  che  per  ot- 
tenere cotesti  piaculi  negli  Anni  221.  e  225.  sacrificò  lo 
stesso  Maestro  9  e  portò  all'Ara  le  interiora  delle  vittime . 
Si  condusse  però  sempre  a  quel  Luco  il  Golle^o  in  per- 
sona tutte  le  volte  che  la  necessità  voleva  vi  sì  facessero  de'  la- 
vori straordinarj  per  alcuno  impensato  disastro  avvenuto  9  di 
che  era  egli  già  stato  precedentemente  avvisato  in  una  delle 
assemblee  Capitoline  •  Per  tre  fiate  ci  dicon  le  Tavole  9  che 
ora  abbiamo  9  che  vi  andarono  gli  Arvali  per  queste  occor- 
renze 9  e  fecer  per  esse  sempre  le  medesime  funzioni  ;  la  vera 
cagione  di  una  di  tali  andate  non  sappiamo  qual  fosse  9  es- 
sendo la  Tavola  difettosa  in  quella  parte  9  ov'  esser  doveva  : 
delle  altre  due  le  cause  furon  queste  9  della  prima  la  stirpa- 
tone di  un  caprifico  nato  in  sul  Tempio  della  Dea  Dia  9  e  il 
risarcimento  di  questo  9  della  seconda  l'espiazione  degli  albe- 
ri tocchi  da'  fiilmini  in  una  gran  tempesta  di  venti  e  tuoni  9 
il  doverne  ripiantare  de'  nuovi  ne'  posti  de'  fiilminati  9  e  ri- 
far le  Are  temporarìe  del  Luco  •  Il  sacrifìcio  9  che  per  tali  bi- 
sogne si  adopera ,  è  sempre  di  questa  maniera  ;  prima  caussa 
operis  inchoandi  si  fa  il  piaculo  de'  Svovetaurilj  mog giovi  9  cioè 
con  ostie  adulte  9  e  non  di  latte  :  dopo  ciò  si  sacrificano  più 
altre  vittime  in  varj  luoglii  del  Bosco  9  ed  a  più  Dei  9  ma- 
schie a'  maschi  9  e  femmine  alle  femmine  coir  ordine  seguente 
appresso  •  Standosi  gli  Arvali  avanti  al  Tempio  della  Dea  Dia 
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ad  essa  sono  immolate  due  vacche  ,  a  Giano  due  montoni  5 
a  Giove  due  castrati  intonsi ,  a  Marte  due  montoni ,  alla  Giu- 
none 9  o  sia  al  Genio  della  Dea  Dia  due  pecore  9  e  due  altre  9 
ovvero  due  castrati  9  al  sia  Dio  sia  Dea  9  alle  Vergini  dive  due 
pecore  9  ai  Famuli  divi  due  castrati  9  e  due  ai  Lari  9  due  pe- 
core alla  Madre  di  costoro  9  e  due  ai  sia  Dio  sia  Dea  9  che  ha 
in  guardia  il  luogo  ed  il  Luco  9  due  castrati  al  Fónte  9  e  due 
a  Summano  quando  è  afFar  di  fulmini  9  due  pecore  a  Flora  9, 
due  a  Vesta  9  due  a  Vesta  Madre  9  e  due  alle  Adolenda  9  Com«' 
molanda  9  o  Coinquenda  9  e  Deferunda  9  che  sono  Deesse  an- 
cor queste  ;  si  va  quindi  al  Cesareo  9  che  era  un  Tempietto 
(Sacro  agP  Imperatori  9  ed  Imperatrici  divinizzati  9  e  vi  si  scan« 
nano  tanti  castrati  9  quanti  allora  eran  questi  9  ed  è  la  funzio- 
ne terminata  9  e  potevasi  allora  impunemente  metter  mano 
a'  lavori  da  que'  del  mestiere  9  e  quando  tutto  era  venuto  al 
suo  fine  9  e  di  ciò  informati  i  Sacerdoti  9  siriconducon  questi  di 
nuovo  al  Bosco  9  e  caussa  operis  perfecti  rifannovi  i  medesi- 
mi sacrifìci  piaculari  9  già  fatti  prima  caussa  operis  irìchoandi  • 
In  cotesto  Luco  non  si  sa  che  £icesser  altro  mai  9  però  direm  ora 
quello  9  eh' essi  fecero  in  Romii;  io  gli  vedo  unirsi  quasi  sem- 
pre nel  Campidoglio  9  ed  ivi  ora  nel  Tempio  della  Dea  Opi  9 
ora  nel  pronao  della  Dea  Concordia  9  ora  presso  all'Ara  della 
Providenza9  ed  ora  avanti  alla  Cella  di  Giunone  Regina  ;  qual« 
che  volta  si  trovano  per  la  via  sacra  nella  Reggia  9  qualche  al* 
tra  avanti  alla  casa  Domiziana  9  e  pur  anche  nel  Palazzo  nel 
Tempio  nuovo  9  o  in  quello  degP  Imperatori  Divi  9  che  era  for- 
se una  cosa  medesima  9  lasciate  stare  le  case  de'  Maestri  9  e  Pro« 
maestri  9  delle  quali  ho  detto  •  I  motivi  tutti  (  quelli  cioè  ^ 
di  cui  le  Tavole  sopravvissute  )  di  tali  adunate  furono  i  se- 
guenti ;  il  pubblico  intimo  della  festa  della  Dea  Dia  9  le  rela* 
^oni  di  Ciò  9  che  accadeva  di  straordinario  nel  Luco  di  costei  9 
la  elezione  di  nuovi  Sacerdoti  9  e  P  assistere  ad  alcuni  Ludi  vo 
tivi  9  né  in  queste  alcun  sacrificio  :  i  voti  per  la  salute  9  prospe- 
rità 9  e  sicurezza  dell'  Imperatore  9  pel  di  lui  Natale  9  Con- 
solato 9  guaritone  9  perìcoli  scampati  9  venuta  in  Roma  9 
partenza9  e  ritorno  in  essa  9  felice  arrivo  altrove  9  per  essere 
etato  dichiarato  Padre  della  Patria  9  per  avere  adottato  alcuno 
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in  figliuolo  9  perchè  ne  creasse  ,  pel  parto  della  Imperatrice  ^ 
e  sua  consecrazione  9  per  sommosse  e  congiurazioni  contro  il 
pacifico  stato  deli' Impero  9  per  onorare  la  memoria  di  Gn.  Do* 
mizio  Aenobarbo,  per  la  restituzione  e  dedicazione  del  Cam- 
pidoglio fatta  da  Tito  9  e  per  ultimo  i  voti  solenni  9  che  si 
concepivano  alii  3.  di  Gennajo  annualmente   pel  ben  essere 
degli  Augusti  viventi  5  sciogliendo  i  fatti  V  Anno  precedente' 
dal  precedente  Maestro  ^  ed  obbligandosi  il  presente  a  de'  nuo« 
vi  )  e  doveasi  allora  sempre  con  grande  apparato  e  religione  ^ 
e  col  Precentore  ^  che  prevenisse  tutto  il  Coro  9  recitare  un 
determinato  priego  a  Giove  9  a  Giunone  5  e  a  Minerva  9  eal- 
cuna  volta  anche  alla  Salute  •  Gli  Dei  9  a'  quali  in  tali  occa- 
sioni sacrificano  gli  Arvali  9   quando   ad  uno  quando  ad  un 
altro  9  sono  Giove  9  Giunone  9  Minerva  ^  la  salute  pubblica  9 
quella  di  Augusto  9  quella  del  Popolo  Romano  9  la  Providen- 
za  degli  Dei  9  la  Concordia  9  la  Fecondità  9  la  Felicità  9  la  Spe- 
ranza 9  la  Fortuna  del  Comandante  dello  Esercito  9  gP  Iddii  Pe- 
nati 9  il  Lare  Viale  9  il  Genio  dell'  Imperatore  9  la  Giunone 
della  Imperatrice  .9  il  Divo  Augusto  9  la  Diva  Augusta  9  e  il 
Divo  Claudio  9  dandoa' masclii  il  bue  9  e  ben  di  rado  il  toro  9 
alle  femmine  la  vacca  sempre  9  e  talora  vittima  doppia  a  cia- 
scuno •  Del  saper  noi  tutte  queste  cose  siam  debitori  9  come 
già  dissi  9  alle  Tavole  degli  Arvali  9  le  quali  cominciano  a  in* 
struirci  de'  lor  fatti  da'  tempi  di  Augusto  9  e  vanno  a  termi- 
nare in  quelli  di  Gordiano;  non  già  che  non  ci  fossero  essi 
tuttavia  dopo  l' impero  di  costui  9  ma  perchè  sonosi  le  memo- 
rie perdute  9  p  si  giacciono  9  Dio  sa  in  qual  parte  di  Roma  ^ 
nascose  :  che  io  col  MafTei  (  i)  >  e  coll'Irrico  (a)  tengo  per  fermo 
che  non  cessasse  il  lor  Collegio  per  la  sopravvenuta  reli^on 
cristiana  negl'  Imperatori  9  ma  che  si  stesse  cosi  alla  meglio  che 
poteva  9  siccome  le  altre  società  religiose ,  tra  le  quali  quella 
de'  Sal|  9  tanto  all'  Arvalica  affine  9  le  cui  feste  trovo  nomi- 
narsi apertamente  nel  Calendario  intitolato  da  Furio  Dionigi 
Fliocalo  .  Mancaron  tutte  9  o  quasi  tutte  a  poco  a  poco  pro« 
bàbilmente  circa  il  finire  del  IV.  Secolo  9  ed  il  cominciare  del 
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(1)    Df£li  Anfiteatri  L.ILe.  i  j.  (2)  Calogerà  Opusc.  TXSXYlUf  .?S5. 
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V.  (  alla  fin  dì  questo  per  uno  scritto  del  Sommo  Pontefice 
Gelasio  I.  pare  che  non  avesse  Roma  altre  feste  gentilesche  ^ 
o  5  come  si  dissero  posteriormente  ^  Paganie  ^  che  i  Lupercali  )  , 
avvilite  a  principio  colla  privazione  de'  privil^  9  e  poscia  im- 
poverite per  non  aver  potuto  le  proprie  rendite  conserva* 
re  (i  )  .  Si  può  non  ostante  credere  che  il  Tempio  della  Dea  Dia  ^ 
di  cui  ho  detto  9  avesse  una  vita  ancor  più  lunga  9  che  i  suoi 
Sacerdoti  non  ebbero  ^  sostenuta  da  una  nota  legge  dell'  Imp. 
Costante  (2) ,  il  qual  volle ,  ut  Aedes  Templorum  9  quae  ex- 
tra muros  (  Urbis  R.  )  smit  positae ,  intactae  incorruptaeque 
consistant  •  •  •  ^  ciim  ex  nonnullis  vel  Ludorum  ^  vel  Circen" 
Siam  y  vel  Agonum  erigo  fuerit  exorta  9  non  convemt  ea  con-^ 
velli  y  ex  qui  bus  Popi  do  Romano  praebeatur  priscarum  solle-^ 
mnitas  voluptatimi  :  fii  egli  quel  Tempio  uno  degli  estramu- 
rani  dirittamente  ^  nel  quale  si  erano  i  Romani  solazzati  ogni 
Anno  andando  nel  vicin  Circo  al  corso  delle  carrette  9  e  pe- 
rò pare  che  debba  aver  goduto  esso  pure  del  beneficio  della  legge  « 
Ma  prima  che  io  tolga  le  mani  dalle  Tavole  Arvali ,  qual- 
che cosa  mi  convien  dire  ora  dello  stile  9  con  il  quale  erano 
esse  scritte  ,  in  quali  marmi  9  e  con  qual  forma  di  lettere  ^ 
che  P  aver  cura  di  ogni  benché  picciola  e  material  parte  del- 
le iscrizioni  è  officio  del  diligente  Antiquario  :  lo  stile  è.  quello  5 
che  in  cotali  memorie  si  richiede  ^  e  con  cui  erano  gli  An- 
nali massimi  descritti  9  in  quibus  res  omnes  siugulorum  Anno^ 
rum  mandahat  litteris  Pontifex  Maximus  .  .  .  sine  ullis  or^ 
namentis  9  monumenta  solum  temporum  9  hominum  9  locorum  9 
gestarumque  rerum  9  siccome  sappiamo  da  Cicerone  (3) .  Per 
si  fatto  modo  debbono  essere  stati  distesi  tutti  i  Giornali 
(  Libri  dierum  nominati  ne'  Re  )  9  o  Conmientarj  9  o  Atti 
diurni  del  Popolo  9  e  del  Senato  in  Roma  (4)9  delle  Colonie^ 

(i)  V.  infra  gli  altri  il  Dodwello  de  Parma  eques.p^^.^  M.  del  Torre 
Mon.  vet.  Anu  p.  24^.,  il  Buonarroti  Medaglioni  p-  409»  &C.9  il  Marangoni 
Cose  gentil  •  e-  XLIII*  &c*  >  il  Lami  de  erud.  Apost*  T.  I.  p.  434. 9  e  il 
Sig*  Ab.  Arevalo  in  Prudent.  p.  867.  v.  1 1 1 2.  (2)  3.  C«  Tb.  de  Paganìs . 
(3)  de  Oratore  La.  e.  12.  (4)  V.  alla  p.79i.>  e  il  Dodwello  PraeLCamb^ 
den.  p.  650.  &C.9  !♦  Egizio  de  BacchanaU  ,  e  il  Sallier  nel  T.  VI.  delle  Mem* 
4ei  Insc*  ^  5.  L.  p.  j  2» 
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At^  Munieipl  ,  e  eli  tutti  i  Golieg)  9  che  ciascun  si  teneva 
riposti  ne'  proprj  Archivj  (1)5  o  pubblicava  in  tavole  di  bron- 
zo o  di  marmo  9  stati  in  ogni  tempo  il  principal  fondamento 
della  Storia  ^2^  ;  clii  dava  opera  ad  essi  nelle  lapidi  vien  chia- 
mato ab  Actis  ,  ab  Actis  Senatus  ^  Imperatoris  Scc.  ^  ProxU 
mus  j  o  Adiutor  ab  Actis  (3) ,  a  Commentariis  ,  e  fórse  a  Ubris 
Pontificalibns  ^  a  Ubris  Sacerdotalibus  ^  Scriba  a  Libris  Pan* 
tificalibus  9  Scriba  a  Ubris  quatidianis  (4)  9  e  già  dissi  avere 
gli  Arvali  avuto  particolarmente  i  loro  Scribi^  e  Commenta'* 
riensi.  Dalle  pietre  9  per  cui  beneficio  possiam  ora  leggere  una 
parte  non  ispregievole  di  tali  Atti  ^  si  vede  bene  che  non  era- 
no essi  regolarmente  in  tante  tavole  disposti  9  ed  in  un  sol 
luogo  ordinati  9  ma  scritti  in  qua  e  in  là  pel  Luco  9  dentro 
il  Tempio  della  Dea  e  fuori  »  dovunque  fbsser  lapidi  9  insinp 
a  quelle  quasi  isolate  9  che  sostenevano  le  cattedre  9  e  le  sedie 
di  marmo  nel  Tetrastilo  9  le  quali  divenner  anche  opistogrofe  9 
per  avere  due  facciate  avute  agli  occhj  de'  riguardanti  scoper-* 
te  (5)  :  disordinata  fu  pure  tal  volta  la  narrazione  9  né  la  me- 
desima sempre  9  comechè  di  cose  medesime  9  che  non  di  rado 
vien  da  ultimo  quello  9  che  avrebbe  dovuto  essere  riferito  assai 
prima  9  e  quando  offende  una  soverchia  brevità  9  e  quando 
una  nojosa  9  e  non  necessaria  ripetizione  •  E  dicendomi  ora 
a  discorrere  della  qualità  de'  caratteri  dico  9  non  essere  questa 
tjuasi  mai  la  medesima  9  né  bella  9  anche  ne'  tempi  di  Clau« 
dio  (6)  9  siccome  universalmente  belle  ed  deganti  non  sono 
le  lettere  delle  memorie  de'  Collegi  9  e  di  tutte  le  iscrizioni  9 
che  ci  dicono  assai  cose  9  e  sono  scritte  minutamente  ;  di  quelle 
degli  Arvali  ho  io  dato  var;  sagg)  incisi  in  rame  con  ogni 
esattezasa  9  e  dati  ne  aveano  prima  di  me  il  Fabretti  (7)  9  il 
Torre  (8)9  il  Buonarroti  (9)9  ilGori(io)9  iMaurini  (11)5 

■  I  ■  ■  i  ■  ■  ■         I        li 

(i)  Fabri  AgonìsU  L.III.  c.27. ,  MafFei  Hist*  dìplom.  pag.  27.  (2)  Se 
lìe  valse  anche  T  antichissimo  Istorico  Sanconìatone)  Eusebio /Vae/?.£i^a«^« 
L*  L  e.  9.  (j)  Fabretti  e.  IV.  n«  86«  (  malamente  il  Gori  Coiumb.Uv. 
hsst  Procurator  )  y  ber.  Alb.  p.  JJ-  (4)  Doni  CI»  VII.  n.  182.  (j)  V. 
allap.669.  (6)  V.  laT.XII.  datain  legno  impressa  dal  Fabretti  •  (7)  e. VI. 
n.  VI.  (8)  M.  V.  A.  p.  384.  (9)  Vetri  Prefaz»  p.  xxii.  (io)  f.  E. 
T.  I.  p«  2éi*    (n)  N.  T.  de  Dipi.  TJI.'p.j20.  n*4.  p*  550.  Tav.  XXIV. 
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e  il  March.  Guasco  (i)  ,  persuasi  alcuni  dovessero  poter  pro- 
vare abbastanza  la  natività  e  la  derivarion  della  forma  di  qual- 
che particolar  lettera  ^  ed  il  Torre  ^  cui  il  carattere  non  buono 
della  T.  XXXII.  parve  essere  più  disuguale  ed  imbrogliato  di 
quello  della  XXIIL  ^  cónghietturò  scribendi  modum  centwn  An^ 
norum  spatio  aliquantulwn  defluxisse .  Ma  abbiasi  per  indubi- 
tato quello  9  che  lo  stesso  Fabretti  una  volta  (2)  (  che  non 
sempre  ebbe  all'  animo  una  tal  verità  )  ^  e  il  primo  forse  af- 
fermò 9  incertitm  6c  fallax  est  probationis  genus  ex  characte^ 
rum  conformatìone  tempora  distìnguere ,  e  tengasi  vanità  me- 
ra essere  9  e  stoltezza  il  ragionare  fòndatamente  intorno  a  ciò  5 
e  il  voler  rintracciare  le  origini  ^  e  fissar  P  epoche  de'  diffe- 
renti caratteri.  Tutto  è  sempre  carattere  Romano  antico  9  ma- 
iuscolo 9  6  minuscolo  che  si  voglia  9  di  più  9  o  men  bella  fòr- 
ma  9  secondo  che  maggiore  o  minore  si  fii  la  perizia  9  la  di* 
ligenza9  la  fretta 9  e  lo  stipendio  di  chi  lo  incise,  e  ci  ebbe 
pur  la  sua  parte  la  qualità  dello  stmmento  9  e  della  pietra; 
dal  che  dee  ciascuno  poter  comprendere  9  che  spesso  avverrà 
che  si  trovino  iscrizioni  scolpite  con  lettere  meno  buone  9 
che  quelle  non  sono  di  altre ,  che  furono  lavorate  moltissimi 
Anni  dopo  9  ed  al  contrario  •  E  stando  alle  Arvali  è  a  sapersi 
chelaT.  XXXVI.  è  assai  più  goffemente  scritta  della  XXXVIII.9 
pessimi  9  confusi  9  ed  incerti  si  mostrano  i  caratteri  delle  XL.9 
e  XLL  9  e  buoni  all'  opposto  9  e  facilissimi  a  leggersi  que'  delle 
XLII.  XLm.  e  XLIV.  ;  ed  è  famoso  un  marmo  del  Colle^o 
Romano  9  &tto  nd  XIII.  Consolato  di  Augusto  9  nell'  Anno  cioè 
primo  dell^  Era  nostra  9  in  cui  hanno  le  lettere  forme  si  irre- 
gdari  e  rozze  9  che  quelle  somigliano  delle  Arvali  più  rozze  (3)  9 
end'  ebbe  a  dire  il  Muratori  (4)  9  Nullo  iimquain  tempore 
desiderati  sunt  periti  atque  imperiti  Artifices  9  è  però  quello  9 
che  nella  scrittura  delle  lapidi  avvenne  9  ed  avviene  in  ogni 
tempo  9  dicasi  pure  essere  avvenuto  9  ed  avvenire  ^ornalmen- 
te  nelle  opere  dell'  ingegno  e  dell'  arte  :  e  fii  già  dal  Buonar- 
roti (5)  ammirato  tanto  un  medaglione  di  Treboniano  Gallo 
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(i)  /.  C»  T.  I.  p.  119.  120.  i26«ec.  134.  (2)  p.jój.  K.  (3)  V 
il  Vallarsi  La  realtà  e  lettura  delle  sacre  iscrizioni  p,  76.  (4)  298*  4. 
($)  Medaglioni  p.  J14.  • 
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cP  un  disegno  sì  eccellente  ,  e  maniera  così  grande  ^  che  obbli* 
gato  sì  credette  di  confessare  ^  io  non  hàrveduto  cosa  de^  tem-- 
pi  buoni  5  ancora  de^  Greci  ^  che  la  trapassi^  e  starei  per  dire 
che  V  arrivi  •  Il  Maffei  ha  di  questo  argomento  ^  intrattenen- 
doci colie  sole  iscrizioni^  ra^onato  eccellentemente  nell'  Arte 
critica  lapidaria  (i)  5  la  commie  oppinione  combattendo  9  la 
qual*  vude  5  quod  ex  scriptiirae  facie  ,  oc  figura  Utterarum 
monumentorum  aetas  ejustnodi  studii  peritis  omnino  constet  ; 
e  me  la  lunga  esperienza  ^  acquistata  coli''  essermi  andato  tan- 
to tra  tante  pietre  ravvolgendo  ,  conduce ,  e  quasi  costringe 
a  seguire  la  sentenza  di  un  Uomo  ^  che  in  quest'  arte  ha  sen^ 
tito  molto  più  avanti  di  tutti  ^  siccome  in  volere  con  esso  che 
niun  creda  5  inutilem  prorsus  esse  in  re  lapidaria  scriptiirae 
considerationem  .  •  ^  hahetiur  enim  in  scribendi  forma  arga- 
mentum  quoddam  5  nec  omnino  contemnendwn  9  dummodo  sa^ 
nius  accipiatiir  9  óC  in  adhibemlo  sii  modus .  Ed  è  pur  anche 
verissimo  il  detto  di  lui  9  che  primis  Imperii  Saeculis  multo 
plures  occurrunt  eleganter  incisae  inscriptiones  9  quam  rudi- 
ter^  contra  in  inferiori  aevo  multo  plures  deformiter  9  quam 
concinne  :  felso  è  ben  si  quello  9  eh'  ei  pretese  contro  del  Tor- 
re 9  che  gli  Atti  delle  citate  Tavole  XXIIL  e  XXXII.  fossero 
eodem  tempore  in  iis  Tabulis  redacta  dc  coUecta  9  siccome  che 
singularis  sit  9  éc  quae  barbarica  videri  possit  9  in  postrema 
parte  Tabidae  (  XXXII.  )  incisae  pravitas  Sc  deformitas  . 
Questo  doveva  egli  dire  della  T.  XXXVI*  9  che  fìi  il  primo  a 
pubblicare  nel  Museo  Veronese  9  giacché  tale  e  tanta  si  è  la 
malvagità  e  deformità  delle  lettere  di  essa  9  che  trasse  lui  , 
considerato  sempre  e  cauto  Antiquario  9  in  errore  più  volte  9 
avendovi  malamente  letto  VITIATIS  ANNVM  ASVIRA  SEG- 
MVM  e  MIMIS  9  in  vece  di  VITTATIS  ANNWM  SVPRA 
SIGNVM  e  PALMIS .  Si  affissi  attentamente  1'  occhio  sul  ra- 
me 9  che  io  ne  ho  fatto  incidere  9  ed  a  quelli  si  porti  altresì 
della  T.XL.  e  XLL  9  e  si  vedrà  essere  ivi  le  lettere  informi 

(i)  L.  IIL  e.  //.  §.  3.  Non  parmi  abbia  ilMafFei  avuto  altro  senti- 
mento 9  da  quello  ha  poscia  mostrato  di  avere  il  Conte  Machireili  nella 
Spiegazione  di  una  delle  basì  scoperte  in  Pesaro  p»  V* 
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graffiature  piuttosto  5  £itte  con  chiodo  speditamente  5  che  ben 
misurati  ed  ordinati  colpi  di  scarpello  :  e  perS^  niun  vorrà  ma« 
ravigliarsi  che  io  in  assai  luo^  anche  dopo  lunghe  meditazio- 
ni 9  e  grande  studio  abbia  o  lasciato  la  lettura  interrotta  e  so-> 
spesa  9  confessando  di  non  ci  veder  punto ,  o  proposto  il  sen* 
timento  mio  con  tale  ambiguità  e^dubbiezza  ,  che  la  ignoran- 
za 9  nella  quale  il  Lettor  si  rimane  9  poco  sarebbe  più  9  se  io 
non  ne  avessi  parlato  del  tutto  •  Melius  erat  ^  inquies  ^  tace^ 
re  5  quam  incertiorern  ex  incerta  rem  facere  :  atqui  memini 
me  in  his  commentariis  non  KfiuKOf  agere^  sed  a'KunhKm  (y)  •  Ma 
verrà  per  avventura  altri ,  e  ben  me  P  auguro  9  più  felice  ^ 
e  più  dotto  9  ed  acuto  di  me  9  che  leggendo  rettamente  5  e  dot- 
tamente ispirando  le  cose  9  colle  qiuili  mi  sono  io  portato  si 
male  9  al  mio  corto  vedere  provvegga  ;  e  piacerebbemi  pure 
che  sopra  di  ogni  altro  a  questa  impresa  si  disponesse  PAu- 
tore  della  Lettera  in  difesa  deW  epitaffio  di  S.  Felice  IL  9  con* 
ciossiachè  protesti  egli  solennemente  di  aver  sempre  creduto  ^ 
che  per  intendere  un  epitaffio  due  cose  siano  necessarie  ^  la 
prima  di  saper  leggere  9  e  non  ignorare  la  lingua  9  nella  quale 
è  scritto  ..9  la  seconda  di  aver  buon  senso  da  capir  quello  9  che 
si  legge  (2)  •  A  me  veramente  9  non  ostante  che  io  abbia  la  mi* 
glior  parte  de'  miei  Anni  Ic^orata  1/2  leiere  9  cc»ne  già  Cola 
di  Rienzo  ^  gli  antichi  pataffj  9  e  siami  ito  rompendo  il  capo 
in  tutti  i  sassi  scritti  9  che  ho  potuto  vedere  9  ed  a  quanti 
bravi  Uomini  hanno  copiate  9  pubblicate  9  e  commentate  iscri- 
zioni 9  ed  hanno  pur  saputo  leggere  9  avuto  buon  senso  y  né 
ignorate  le  lingue  erudite  9  non  liciut  esse  tam  disertis  9  che 
tratto  tratto  aqua  haesit  ^  e  convenne  o  dire  apertamente  di 
non  saper  che  si  veglia  ia  pietra  nei  tale  e  tal  luogo  9  o  prò» 
porre  fklse  lezioni  9  e  dar  mostri  anzi  che  parole  ;  e  questo  tA 
volta  andie  avendo  per  le  mani  marmi  non  difettosi  9  qe'  dai 
tempo  ingiuriati  •  Il  detto  mio  9  meglio  di  qujilunque  altra  ^ 
proverà  forse  la  presente  opera  9  piena  di  supplimenti  e  eoe- 
rezioni  ad  infinite  lapidi  o  non  lette  9  o  non  ben  lette  da'  loro 


(1)    Scaligero  sopra  Varrone  nel  luogo  citato  >  iaciii  gli  i  sembra* 
to  di  veder  ricordati  gli  Arvali  •    (3)  p.  }• 
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Editori  9  e  ricca  similmente  d' incertezze  ,  nelle  quali  sì  lar 
sciano  stare  non  poche  di  quelle  9  che  non  erano  prima 
stampate  j  e  alcuni  luc^hi  delle  Arvalì  .  Cotesti  errori  e 
dubbietà  produce  principalmente  il  non  essere  spessissimo 
una  voce  separata  dall^ altra  ,  una  lettera  dair altra,  sicco- 
me per  esempio  P  ma  ,  che  abbiamo  nelle  Tavole  XXXV!. 
e  XLI.  a  9  nel  celebre  marmo  di  Veclio  Fido  ,  ed  in  quello , 
di  cui  ho  discorso  alla  pag.  471*  ,  nesso  che  si  può  sciorre 
egualmente  bene  inAMed  in  MA,  Pavere  una  lettera  la  fi- 
gura di  un'altra  ,  siccome  nella  detta  Tav*XLL  alcuna  volta 
P  F  sta  in  iscambio  del  D  (  cosi  è  anche  nel  marmo  di  Fida  )., 
a  G  deU'I  e  T,  a  IV  del  EU,  UP  ed  I  delS,  POdeU^V, 
e  P  M  del  NT .  Ma  la  cagion  più  frequente  di  tali  sbaglj  ri- 
peter deesi  dalla  somiglianza ,  che  hanno  tra  se  le  forme  di 
più  lettere ,  le  quali ,  massime  ne^  bronzi ,  o  perchè  non  fii- 
rono  dalP  Artefice  bene  e  profondamente  rappresentate  ,  ma 
solo  mezze  abbozzate ,  o  perchè  la  superficie  del  monumento 
è  alquanto  consumata ,  si  rimangono  incerte ,  e  niuna ,  o  po- 
chissima differenza  appare  tra  PE  PF  PI  PL  e  il  T  (i)  5 
tra  P  A  e  P  R  ,  il  C  e  il  G  ,  il  D  e  P  O ,  il  P  e  P  R  ec. 
Ghi  non  bada  diligentemente  a  ciò  ,  né  sa  opportunamente 
fiac  consideratione  Utteras  in  adfines  et  consirniles  sihi  sensirn 
commutare  (2),  convien  che  spesso  si  trovi  in  imbroglj  più 
intricati  del  nodo  Gordiano  :  moltissimi  ne  hanno  i  dotti 
sciolti  felicemente  ^3) ,  e  molti  io  pure  in  questo  mio  Libro , 
ed  altrove ,  a'  quali  ora  aggìugner  voglio  i  seguenti  ,  che  di- 
viderò come  in  due  classi,  ponendo  in  principio  gli  sbaglj 
fatti  da  chi  copiò  le  iscrizioni ,  non  da  chi  le  incise  ,  ed  in 
fine  quelli  delle  iscrizioni  stesse  ,  le  quali  però  dovevano  da 
chi  le  trascriveva  essere  lette  altramente  :  LVGILLAE ,  e  non 
LVCILIAE  in  un  marmo  di  Otricoli ,  che  sta  ora  nel  Museo 
Vaticano  (4)  ,  VAGERIVS  FVG ARPVS  NVMISIAE  PALLA- 
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(i)  V«  il  T,  XLI.  del  Giorn.  di  Pisa  p.  282^  (2)  MafFei  ^r.  cr. 
lap.  p.  loj.  (3)  Agembuchio  Dipt.  Brix*  p»  140.  e  se^.  ,  Miscellan, 
novae  eP  Owillii  T.  IIL  p.  1 20* ,  a  Turre  diss*  apoL  IL  de  an*  Imp-  Elag. 
p.  51. 5  Oderico  Dhteru  p.  14J.  144.3  Orcìiir*  p.  56.,  Giovinazzi  Ave- 
ja  p.  24.  (4)  Guattani  Notìzie  dell' A.  1788.  p.  S4.  ^  la  pietra  dice  an- 
che PLEPS,  e  non  P.  I.  FEC. 
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DIAF  FILS  ,  e  non  VAGEEUVS  EVCARPVS  ENVMISIA 
FRALLADIA  FIII-S  in  altro  ivi  (i),  EXTERVM,  nonFV- 
TERVM  in  uno  dei  Museo  Capponi  (2),  CoactOK,  o  iNfe- 
ffotiatOR  .  DE  .  PORTO  .  VINAR  .  VIX  . ,  e  non  .  .  . 
BrrORIOVINARVT  .  .  5  o  ViTORIO  VINAR  VI  ...  . 
ivi  (3) ,  5'i?RVIANO ,  non  RVLANO  in  uno  delia  Villa  Al- 
bani (4) ,  AOrrVM ,  non  AD  .  HVM  in  uno  del  Chiostro 
di  S.  Paolo  (5) ,  PHILETENI  Qiuie  ET  MAMMENI  ,  non 
Quinti  Flliae  ivi  (6)  ,  SALVTARIS  ,  non  SALVIARIS  in 
uno  del  Convento  della  Stella  di  Albano  (7)  ,  FVAT  ,  non 
TVAI  in  uno  del  Museo  Capitolino  (8)  ,  NVLLAE  ,  non 
MVLTAE,  e  PROTV//t,  non  PRODSfDE ivi  (9),  FLVIVM, 
non  VINVM  in  uno  di  Anagni  (io),  che  però  non  ho  ve- 
duto, ET  AVG. ,  non  H  AVG.  in  uno  della  Villa  Corsini  (i  i) . 
Passo  agli  esempj  della  seconda  classe,ET  ANT  per  FIANT  (12)» 
ILAVTIANO  per  PLAVTIANO  (13),  PRIMIOU  per  PRIMI 
LOCI  (14),  AERO  per  AFRO  (15) ,  ARMIDOCIper  ARMI- 
DOGTor(i6),  INERO  forse  per  INTROCiy),  ACI.  LIB.  per 
AGTé-^LIB.  (18),  VESTIPI .  forse  per  VESTIPL/aw ,  e  non 
Vestipicitis  (19)  jTRAIA .  per  TRALAfz/^ ,  non  Traianae  (20), 

(i)     Passione!  CI.  Vili.  n.  66.    (2)  Muratori  945*  5.     (3)  Ivijo6. 
2.,  Donati  158.  j.  Nelle  lapidi  più  volte  sono  nominati   i   JVegoziatori 
Vìnar]  5  e  i  Coattori ,  e  Argentieri  a  Porto ,  o  Portu  (  Portus ,  e  Por- 
tum  debbono  aver  detto  gli  Antichi,  come  Monumentus  ^  e  Monumentum  ) 
Clypeusy  e  Clypeumy  CoUegiusy  eCollegium  &c.  (  Muratori  652.  2» ,  Oli- 
vieri M.  P.  p.  242.  V.  il  Vossio  de  A.  G.  L.  III.  e.  j6.  )>  e  Foro  Vi- 
nario (  Grutero  626.  6-,  Fabretti  e.  X.  n*  45^0*  >  Muratori  $21.  4*  939* 
5.  942*  8.  )     (4)  V.  le  hcr.  Alb.  p.  jj.    (5)  Symb.  Fior.  T.  V.  p»  22* 
Ti.  y.     (6)  Muratori  1J87.  5.     (7)  ivi  11 40.  7-     (8)  Guasco  /.  C.  T.  L 
p.  iio.,  nelle  Simb*  Fior.  T.  VI.  p*  208,  è  stampato  esattamente  •  «(9)  Fa* 
bretti  e.  IV.  n.  170.  lin  21*9  e  nel  lato  lin.  2.,  Guasco  L  €•   p»  $0* 
(io)  Noveì.  di  Ftre».  T.  XXVI.  p.  7.,  Vedi  il  Grutero  100.  j. 
(11)  Muratori  349.   i.     (12)  Fabretti  e.  X.    n.  443  •    (13)    Monumenta 
ant*  ludaica  &c*  studio  Mat.  Beckii  Aug.  Vindeìic*    1686.  p.  47. ,  è  il 
solo  monumento  che  abbia  conservati  illesi  i  nomi  dannati  de'  due  Con- 
soli deirA.  20J.     (14)  Muratori  748.  8.     (ij)  ^%i^  7.,  il  marmo  dice 
CIVI  AERO  NEGOT.,  e  TEditore  spiegarmi  Negotiatori .     (16)  1^9.9* 
(17)  i6$i.  12.,  vedasi  di  nuovo  1652.  5.     (18)  1656.    15.     (19)  970» 
10*9  era  già  nel  Reinesio  CI.  XI*  n.  95^,    (20)  851»  4.,  e  TRALA  vera-* 
mente  è  nel  JLupi>  d^  cui  è  toitp. 
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KSCOLIMBVM  A  COLO  perETGOLYMBVMASOLO  (i), 
RESIVIA  per  RESTVTA  (2)  ,  RESIVIVS  per  RESTV- 
TVS  (3)  .  Ma  ecco  che  questo  Proemio,  ch^io  voleva  fosse 
un*  anfora ,  iirceus  exit  9  e  prende  già  1*  aria  e  l' aspetto  del 
Libro  medesimo  9  cadendo  ne'  difetti ,  de'  quali  so  bene  che 
alcuni  9  presti  sempre  a  mordere  tutto  ,  lo  vorranno  ripren^ 
dere  9  del  trattenersi  cioè  spve  ntemente  in  frivoli  e  leggieri 
argcHnenti,  e  in  fare  gran  pompa  di  esempi  e  di  autorità  in 
cose ,  che  non  ne  mostran  bisogno  .  A^rOTClN  A  ©SAOTCIN  A£rg- 
TQCAN  OT  MgAfiI  MOI  (4)  9  e  chi  recasi  a  noja  ciò  guardi  e 
passi  ;  sappia  egli  però  9  che  9  oltre  al  soddis&r  io  con  que« 
sto  mene  conscientiae  9  etiamsi  mnltis  nulla  sit  necessitas  ta^^ 
Uà  requirendi  ^5)  ^  e  che  tutto  9  per  picciolo  che  appaja  9  può 
essere  di  qualche  uso  9  il  principal  intendimento  mio  è  stato 
di  arricchir  P  opera  con  quante  più  iscrizioni  inedite  avessi 
potuto  9  qidbus  valuti  gemmis  ^  qui  sua  scripta  ornare  sive 
nescit  9  sive  negligit  9  is  vere  afjLatr^g  censeri  debet  per  decre^ 
to  del  gran  Fabretti  (6)  :  queste  adopero  al  uopo  mio  quasi 
sempre  ^  o  tali  9  che  sono  bensì  da  un  pezzo  nelle  mani  de- 
gli  EmditÌ9  ma  svisate  per  cosi  fatta  maniera  e  guaste  9  che 
V  averle  ora  belle  9  come  già  furono  9  e  corrette  9  e  spiegate 
dovrà  meritamente  farle  parer  nuove;  per  lo  che  essendo  e 
queste  e  quelle  per  la  storia  9  e  per  le  buone  lettere  utilissi- 
me (  chi  non  le  crede  da  tanto  mi  dica  qual  cosa  chiami  uti« 
le  per  queste  )  9  non  avrò  io  altro  fatto  che  bene  a  procac- 
ciar loro  un  posto  nelle  mie  carte  9  curn  omnis  locus ,  diceva 

(i)  484.  j.  dicendo  ^  vìtìum  est  />  Escolimbum  a  colo,  qaod  no» 
facile  follasi  parla  il  monumento  Ca'sinate  di  Terme  estivali  y  e  st^  bent 
con  esse  il  colimbo  ,  o  sia  la  piscina  ;  vedi  il  Fabrotto  Enarr.  ad  Cuiacii 
Paratil.  in  Cod*  L.  /.  7*.  6.,  il  Salmasio  in  Lamprid*  Mlag*  n.  2j,,  il 
Du  Gange  V.  Colymbus ,  lo  Svicero  V.  KohvfA/SnOfet ,  e  il  Sig-  Ab.  Areva»- 
lo  in  Prudent.  p.  11^6.  v.  96.  (2)  Passionei  CI.  Vili,  n-  8j.  (j)  Ode- 
rico  Diss.  p»  132.  (4)  Questo  motto  contro  i  morditori  si  è  più  volte 
letto  scolpito  su  varie  gemme,  vedi  ir  Fabretti  e.  X-  n.  2J»,  una  lettera 
stampata  in  Napoli  nell'  A.  176J.  còl  titolo  Giudìzio  delP  opera  dell^ Ab, 
Wìnchelman  p.  26.,  e  T  eccellente  libro  del  Signor  Canonico  Rosini  sul 
Papiro  di  Filodemo  p.  21*  ;  una  ne  possiede  l'Emo  Sig.  Card.  Borgia  , 
che  io^do  incisa  in  rame  alla  p.  8j2.  in  fin  dell'opera.  (5)  Sparziano 
in  Ael.  Ver.  in  fine .     (6)    Col.  Trai.  e.  Vili,  in  principio . 
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pur  egre^mente  1'  Orsini  (7) ,  edendis  iis  f  qiiae  studiosis  pro^ 
desse  possimt ,  opportunus  hdheatur  .  Non  sia  adunque  chi  mi 
condanni  per  cosa  9  che  trattata  secondo  che  io  ho  fatto  9  e 
fecero  molti  dotti  Uomini  prima  di  me  ,  può  in  più  occasio* 
ni  apportare  grandissima  utilità  a'  buoni  studj  ^  ne'  sia  pure 
chi  mi  riprenda  di-  soverchia  audacia  per  lo  impugnare  quasi 
in  ogni  pagina  le'  altrui  opinioni  ;  poiché  posso  santamente 
affermare  di  aver  questo  sempre  fòtto  modestamente  usando 
delle  mie  ragioni  9  né  sicuramente  mai  pei  poco  conto  ^  che 
!o  tenga  degli  Autori  di  esse  9  tenendoli  forse  da  molto  più  ^ 
che  coloro  far  non  saprebbero ,  1  quali  di  ciò  mi  accusassero 5 
ma  solamente  perchè  le  ho  ^udicate  non  vere  9  e  la  verità  5 
cui  nemo  praescribere  potest  ^  non  spatium  temporum  ^  non 
patrocinia  personarnm  y  non  privileginm  regionum  (8)  dob- 
biam  tutti  in  ogni  nostra  azione  ^  con  ogni  studio  9  ed  in  ogni 
tempo  cercare ,  e  non  altro ,  e  reputare  (9)   jc^Aor  mai  r»  p^n 

rag  rm  7n\(tg  ifiet^iag  iJ^ia  'TrfOTifvtfMLra  vofM^^v  ,  KA^aynp  WM  tt^ìM 
MiùAdTif  )  aWa  fÀ4ì  fj^ùvof  rm  iJ^im  vzrofjkvniJMrw ,  itTihtt  kóu  rm  aAA»- 
r^oùv  KttAùTov  Oidi  n  ìt/juìv^  ttmì^Òai  'g^f^Y(HAv  )  Ktiu  cTiopOo^^iF  X^^v  rng 
xoiY9ig  »?f Aiiflt^  9  Hominis  ingenui  esse  non  ex  cdienis  erratis  glo^ 
riam  captare  9  quod  nonnulli  sólent  9  sed  cum  nostris  9  tum 
etiam  alienis  cammentariis  utìlitatis  publicae  gratia  9  quantum 
in  nohis  est  9  curam  atque  emendationem  adhibere  .  E  perciò  a 
chiunque  vorrà  le  sentenze  mie  allo  stesso  modo  combattere 
(  che  so  bene  che  molti  il  vorranno  )  io  non  mi  opporrò  ^ 
ne'  mai  contraddirò  alla  verità  969  pacche  sembra  che  per 
accreditare  i  miei  sentimenti  siami  ora  dato  tutto  in  recare  le 
autorità  degli  Antichi  9  terminerò  con  Ttrenziano  Mauro  (3)  ^ 
Corrigenda  si  qua  sane  visa  vobis  Inno  eruiit^ 
Non  ero  stulte  repugnans  9  aut  amans  prave  mea  9 
Quin  statim  cidpanda  delens  praebeam  rectis  loatm  • 


(i)  Epìst^  ad  Card.  A.  Caraffa  pra&mèssa  Notìs  in  Varron.  C&v. 
(2)  TertuIHano  de  ^elan.  Vìrg.  in  principio  •  (^)  Polybìut  in  EwtrfU 
Peircs.  p.  8i«    (4)  de  Sylhbis  ap^  Futscbium  p.  2}90. 
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3i.  Aurelius . . .  807. 

Acastus  30. 

Alcides  531. 

Alexsander  30^ 

Antistius  576. 

Apollonius  30. 

Calpurnius  ^76. 

Flaccianus  630.    i 

F/if//j  576. 

Maximus  576. 

Nicepor  30. 

Romulus  170. 

R«Jii?  30. 

Severus  183.  ft 
T.    Aurelius     Telesphorus 

810. 
T.Auridius  Nicephorus  530. 
Austurnia  Vitalis  270. 
C.  Autronius  Hilarus  62.  * 
P.  Autronius  Celsus  224. 
p.  ì5a:/«/  f^/f/(;r  268. 
AxTfubal  782. 
JL.  Baburius  Juvenis  825. 
Baebia  Phoebe  690. 

Thophime  690. 
£.  Baebius  Phoebus  690. 

ft//«j  690. 
P.  Baebius  Justus  630.  fr 
Bargathes  39.  a 
Basileus  576. 
.  .  .  «/  Btf/j//.  .  •  i6y. 
Bellicius  Dida  ...  625. 1/ 
C  Bennius  Felicissimus  255. 

pp/ix  255. 

Vitalio  255. 

Zoticus  255. 
ikf.  Bennius  •  • .  4. 
Bibulliuì  Priscianus  614.  « 


/' 


thlena  Quinta  512.  b 
Blacsia  Helpis  286. 
Blastuj  717' t 
Bancar  782. 
Brittia  31. 

C.  Bruttim  Caricus  691. 
'  Qui  •  .  •  197. 

Telesphorh   691. 
L.    Bruttidius    Augustalis 

240.  h.  241.  b 
Brythia  Helena  286. 
Bus  sena  Dlonysia  271. 
C.  CabalUus  Ferus  326. 
Caecilianus  807. 
Caecilius  Bcllicus  485.  tf 

Silvanus  577. 
J)f.  Caecilius  Diocles  268. 
^«  Caecilius  •  •  .  4. 

Antiochus   Chilo  530. 

C.  Caecius  Pulcher  224, 
Caedicia  Modesta  265. 
Caelennia  Prima  394. 
Caelia  Dianysia  9x0.  i 

Hilara   35. 

D.  Caelius  Ba  .  .  *  i6j. 
Caesennia  Picce  38.  tf 
Caesennius  Alexander /^o%. 
C.  Caesennius  Isauricus  166. 
Caesia  Benigna  34.        --^ 

Donata  34. 

Cacsiena  269. 
r.  Caesienus   Alexio  269. 
Caesius  Carinianus  34. 
C  Caesius  M.  F.  62*  tf 
C;i.  Caesius  Athictus  831. 
M.CaesoliusSaturninus  582. 
Caesonia  Leda  644.  6 
Z.  Caetronius  Albucius  3  26. 
X.  Cafatius  Maximus  325. 
p.     Cafatius    Diadumenus 

6x4.  6 
C.  Cajurnius  Antiochus  529. 
M.  Calatorius  Secundus  211. 
Calliope  825. 
Callistus  769.  Il 

Hagianus  295. 
Calocaerus  634.  6 
C.  Calpetanus  Favor  144. 

Mnester  zoo. 
Calpurnia  Procile  521. 
Caìpurnius    Scipio    Orfitus 
167. 


ELLE    ISCRIZI  ON 
£•  Caìpurnius  Paratmithius 
^67. 
Fiso  13. 
Pyrrichus  521. 
^.     Caìpurnius    Maximus 

Caltilius  x8. 
Calvi  a  Philum.  31. 

Prz>/9tf  566. 
Calvisius  Apollinaris  251.  tf 
F.  Calvisius  Amanimis  713. 

Hymen  251.  4 

C.  Calvius  Fortunatus  5  65. 

D.  Calvius  Philodamus  ^1. 
Calybe  543. 

Camillius  Silvester  84. 
F.  Camillius  Melissus  84. 
C;i.  CampanittS  Logus  6x4.  fr 
Campester  522.  i 
Camulius  Claudianus  410.  ^ 
Candidius  Valentinus  269. 
X^mif  Ciri/^  390. 
J/4//V1  421.  & 
Tenia  421,  i 
Canìnia  Thymele  249.  ( 
Kaninius  667.  a 
L,  Caninius  Rufo  249.  6 
Canius  Trypo  421.  i 
.  Af.    Kanius    Crescentianus 

390. 

Hermes  390. 
T.  Canius  Adrastus  421,  J 
CimMX  36. 

Q.Cariacus  Nep/>s  325. 
C.   Cartnittius    Provincialis 

409.  tf 
C arnia  Fortunata  212. 
C-  Carrinus  Praepo  93.  i 
P.  Casinerius  Clemensó. 
£.  Caspennius  Ferox  325. 
C.Cassius  Thelesphorus  25Ì* 
C.  Catilius  Primus  612.  a 
L.  Catius  Vestalis    505.  4 
^,  Cavius  Tarriacus  326. 
Cetonia  Adiutrix  ^91. 
L.  Ceionius  Eucarpus  491* 

.  .  .  anus  Sp.  F,  Celer  2^5* 
C.  Celsinius  Martinus  26.  a 
M.  Cercinins  Severus  327. 
Cerrinia  Asiatico  251,  6 
4<  Cervius  Antiliogus  62. 
Ti.Cesernius  Menander  ^67, 


I  •  LUI 

C.  tf^j/tfi  IJsimacus  530. 
ffx.  Cetrius  Severus  499- 
Chloris  249.  & 
Chrysomallus  425. 
Circenius  Pronto  409.  fr 
Cladius  Eutyckes  405» 
C/4^1^/  666.   tf 
Claranzs  72. 
Claudia  Amabilis  530. 

Artemisia  530. 

Eteutheris  J54. 

Felicula  567. 

Firmina  107. 

//w  471. 

Semne  36. 

Severa  J62. 

Trophimene  26,  ii 

Venusta  6j. 
Claudius  Apollinaris  31. 

Bacchius  6x4.  ir 

Flavianus  34. 

Paulus  34. 

Quinquatralis  349.  n. 
fc.  667.  a 
App.  Claudius  Pulcher.  607. 
M,  Claudius  Pronto  Neocy^ 

des  166. 
Sex.  Claudius  Artemidorus 

784-  * 
r/.    Claudius    Abascantius 
223. 

Agathonianus  3x6. 
Bacchius  530. 
Bianor  712. 

D  .  .  US   2I0. 

Excellens  69. 

Felix  358. 

Gaetulicus  67, 

Graecinus  27. 

Heronas  210. 

Jamvarius  69. 

Isidorus  213. 
CW14  Asthiocha  252.  ft 

Caletucene  712. 

Prima  7xx. 

Secundilla  7x1. 

Successa  252.  fr 
M.  Clodius  Hflenio  252.  & 
P.  Clodius  Eutych.  •  24.  i 

Fortunatus  556. 
P.  Cluvius  Maximus  Pauli- 
nus  166. 


LIV 

Sex.  Cluviuj  Martinùs  $ii. 
Clymenus  713. 
Cocceius  Mini  e.  .  .  807  • 
T.  Cocceius  Ariarathes  530. 
Q.  Codius  lasù  320.  b 
Coelia  Tertia  249.  b 
C  •  •  •  tius  Comicus  194. 
C.  Cominius  Froc.  331.  b 
Communio  250.  ^ 
Communis  250.  fr 
Sex.Considienus  Justus  326. 
£.  Coranius  Valens  Tji. 
Corfinia  Maximilla  506.  4 
C.    Coffonius  Aepafroditus 

506.  i 
Corinthus  338. 

Mettianus  92. 
Cornelia  Albana  249.  ^ 

C^r^i  710. 

^  .  •  .  612.  ^ 

Veneria  7x0. 

Urbana  517. 
Carnei ius  .  .  780. 

Ambibulus  471» 

Anullinus  167. 

Cethcgus  166.  16'j. 

Pia  .  .  .  784.  fr 

5«^ftf   Orfitus  167» 

Secundio  254. 

5r/if/tfJ  8o6. 
C;/.     Cornelius    Antiochtis 
529. 

Bassus  564. 
2>.  Cornelius  Felix  iZ6.  b 
L*  Cornelius  •  •  .  6\x.a*b 

Alexa  212.' 

Helius  2IO. 

Hilario  4x4.  ^ 

Salvius  Rufus  166. 
Af .  Cornelius  269. 

Apollonius  x690 

Sotericus  3X. 
P.  Cornelius  Hilarus  141. 

Jalussus  2X0. 
P.  Cornelius  Rufio  249.  fr 

TVifptf  26.  4 
p.  Cornelius  H.  .  .  itfo. 
T.  Cornelius  Anneus  Fuscìif 

166. 
L,  Cornificius  607. 
P.    Cornificius    Apollonius 
I4X. 


N  O  M  I  * 
C(^j/4  Primitiva  $29. 
Cosinia  Gr afilla  144.  is 
Cosinius  Gratus   144.  if 
C osmio  Sinfi.  .  •  254. 
£•    Cossonius    Eggius  Ma* 

rullus  166  • 
Sex.  Cossutius  Secundus  %. 
Af.  Crassus  613.  a 
Crescens  i8i«^.  491. 

Alypianus  92* 
r.  Crustidius  Priscus  38.fr 
C.  Curiatius  Cosanus  307. 

318.^.  3x9.11 
r.  Curtilius  FaustinMS  89. 

Mancia  88. 

Marccllus  89. 
T.  Curvius  Heliades  62» 
Cusinius  Messalina  29. 
Car/tf  Anatole  7x3. 

^/>Ar(?  7x3. 

Sabina  7x3. 
Af.  C2^//r^  .  .  *  713» 
T/.  C«//«J  Epigonus  713. 
Daphne ^2\9.  b.   577. 
Daphnus  Tullianus  2x4. 
Drri4  ftf  250.  fr 
Dficcius  Matutinus  513. 
Decimia  Themis  53.  i55. 
jL.  Decimius  Camus  45. 
L.  De  e  ci  US  Philarg.  250.  4 

Kxoftf  250.  ri 
Delfius  Aper  ^54» 
Demetrius  Damar  io  34x« 
Diadumenus  246.  4 
Dicitia  Bonosa  345.  <i 
Diligens  612.  a 
Dione  6x9.  fr 
Dionysius  Lue.  66^^  b 
Diophantus   270. 
C.Dissinius  •  .  ($54, 
C.  D^i^  Choron  259. 
Domit.  .  •  619,  b 
Domitia  Galatia  782. 

Lucilla  239.  4. 3x8.  ir. 
331.fr.  349.fr.  486.fr 
667. 

Venusta  775. 
Domitius  Janvarius  620*  b 

Lucanus  769.  a 

Tullus  765.  tf.  769.  tf 
Cft.    Domitius     Arignotus 
66j.b 


Cn.  Bomit.  Carpus  6ij.  à 

Nicancr  531. 

Scaeva  749. 

Trophimus  34^.11 
£.    Domitius   Ahenobarbus 
782. 

Rogatus  775. 
Donatus  425. 
L^Dossonius  Fuscinus  328» 
C.     Duronius     Saturninus 

6x4.fr 
Z>.  Ebetius  Frontinus  268. 
Egloge  250.  <^ 
Egnatia  Lucnis  i86*  4 

Egnatius  Festus  6, 

Q.  Egnatius  Antiochsu  529» 

L.  Elujrius  Aelianus  402. 

Melior  402. 
£.  Emulius  Statius_j^i6.  h 
Epagatkus  349.  fr.  667.  it 
Epaphra  36. 
Epaphroditus  176» 
Ephebus  2J7. 
Ephestio  530. 
Epitynchanus  6po. 
EriJj  SrD^.  3x8.  fr 
L.Etilius  Kelisa  266^ 
Etreia  Thetis  830. 
Eucharis  263. 
Evelpistus  254» 
Eumenes  376. 
£i«i«/  577. 
Euripides  307. 
Eutychia  260.  fr.  576. 
Eutychus  338.  559» 
p.  F.  i4.  239.  fr 
Affritf  Vetmsta  247.  4 
•^  •  •  ifm  Fabianus  X67* 
P.Fabius  Felix  260.  fr 
Q.Fabius  Eutyches  J90* 
Fadius  Euhelpistus  66y.  h 
C.  Fadius  Philodamus  25  x.  fr 
L.  Faenius  Primus  338. 
Falanx  267* 
Falernus  769.  if 
Faltonia  He  disto  496.  ii 
P^    Faltonius      Apollonitts 
496.  if 
Euchrestes  496.  m 
Pavia  Avita  583. 
XM  Ftf'PiVtf  233. 


•  •  • 


DELLE    ISCRIZIONI. 


LV 


Q.  Favius  Maximus  36Ì. 
Faustina  53.  255. 
Faustus  Abdia  517. 
Felix  2tfo.  *•  575.  775- i 

Asinianus  212. 
•  .  •  ucceius  Felix  %Z6* 
r.  Ferrius  Silvanus  376. 
L.Ferusius  jjo, 
Fidelis  712. 
Firvia    Prima  213. 
Flavia  Brisei^  504. 

Chrysophorus  260.  4 

Europe  63 5,  « 

Felici  a  ^^l.  a 

Flaviana  34. 

Crrtff4    566* 

H^//^iV  23.  4( 

Fublicia  41S.  if 

S;^^/  405. 
Flavius  Aper  66%*  b 

Dius  23.  a 

Domitius  62^*  b 

Fortt^natus  250.  a 

Lamyrus  40.  4 

Maternus  549. 

Valens  826. 

Vìtalis  269. 
C.  Flavius  •  •  .  825. 
C.  Flavius  L.  F.62.  a 
L.  Flavius  Alexander  62, 
T.  Flavius  Ampliatus  499. 

Aprii is  711. 

Mera  eleo  554. 

Marcio  143.  /i 

Primio  251.  <r*  499. 

Soterichus  368. 

Stephanus  53,  255. 

Timo cr afe s  334, 

r^V^Z/j  28. 

Zosimus  143.  tf 
F/^r/<  313. 

Fonteia  Messallina  28. 
P.  Fonteius  Felix  376. 
Ftffrf/  690. 
Fortunatus  5^4,   775.  i 

Mussulus  711. 
Fi(^r/rt  C/»<»m  6 IO,  4 
Fuficius  Eros  .  610.  4 
Fui  Cini  a  Gè  611. 

Sura  611. 
I.  FulciniusDio  611* 
C.  Fulvius  Plautianus  544. 
620. 


C.  Fulvius  Quartio  252.  4 
^.  Fulvius  Romanus  242.  ^ 

Victor  Sagittius  242.^ 
C.  Fundanius  Nedunius  334. 

Vitrasius  Pallio  166. 
Furfania  Primigenia  ii%.  a 
r.  Furfanius  Salvius  185.  4 
Fm^  ^/^r^tf  254. 

Tifr  .  .  •  233. 
i4.  Furius  Lucius  116.  b 
M.  Furius  Adauctus    393. 
F^r/tf    Helena  631.  4 
£•  F«///f/  Alexander  631.  b 
Gaianus  263. 
Galatea  265. 
Z.  Galerius  Vafir  530. 
G^Z/tf  41.  6 
Gallenia  Glaphyra  34. 
C.  Gallenius  Florentinus  34. 
C.Gallonius  Eucharistus  34. 
Gamus  Agathoclianus  270. 
Gargilia  Acte  31. 
C»Gargilius  Saturninus  334. 
C.  Gavius  Re  .  .  481. 4 
£.  Gavius  Agatho  710. 
I.  Gellius  Verus  334. 
M.GeminiusMatutinus  334. 
r.  Geminius  Pica  332.  tf 
Genialis  553. 
Germnnus  409.  4 
C.  Gigennius  Rufrenus  327. 
C.  Graecinius  Praesens  326. 
Af.  Granius  Serenus  i2Ì. 
P.  Graniuf  Amandus  233. 

Onesimus  233. 

Vitalis  233. 
Cratilia  Ampelis  254. 

Vranio  254.  huius  me- 
moria haud  posita  suo  lo- 
co» tu  revoca  ad  p.496. 4 
Htfrfirf  Nardis  170. 
i.  Hedius  Rufus  Lollianus 

Avitus  166. 
Hedys  348. 
Hf//Vo  559. 
Hello  dar  US  518. 
Hellenia  Stadio  496.  4 
H^/^/V  560.  òli. 

Hf/vM  577- 

M.Helvius  Alexander  ^09.a 
Heraclides  34. 
Heraclitus  768. 


Herbanius  ^Aiquis  254* 
Herennia  Fortunata  358* 

Theophila  271. 
Herennius  Maximus  783. 

Ter  tuli  US  517. 
C,  Herennius  Philemo  271. 
£.  Herennius  Cos  •  •  94.  ^ 
P.  Herennius  Aprilis  506.  /r 
^.  Herennius  Amaranthus 

249*  4 
5f>:.  Herennius  417, 
Herennuleia  Helpis  586. 

Olympias  586. 
^.    Herennuleius    Hermes 

586. 
r.  Hmtfj  Secundio  250.4 
Herma   123* 
Hermes  36.  583,  687. 
Hermias  96. 
Hermocrates  768» 
Herodes  Volusianus  2x3. 
Hesychius  96. 
tf/W/4  £r/(y^^  368. 
C  Hirtius  Maternus  368. 
il.   Histumennius    Flaccus 

543- 
H(i    •  •  •    ri^/4     Onesime 

1x6.  & 

itf.  Holconius  Rujus  548. 
Honorata  161. 
Horia  Ingenua  212.  fr 
Hortensia  Justa  250.  6 
^.     Hortensius    Perpetuus 

250.  ft 
Ho  stia  Helena  338. 
Hostilia  Selene  25  2.  4 
£.  Hostilius  Lucrio  252. 4 

Lupercus  252.  4 

Stephanus  35, 
Hymnis  612.  4 
lanuarius  477.  667.  4 
laolena  Thycenis  341, 
7^/2^/  261.  4 
C.  Javolenus  Phoebus  210. 
Tnachus  52- 
/(?//4  Salvieni  26.  è 
//i^^/mj  /«iftfj  241.  4 
Jrf»tf  210. 

Irenaeus  Faustus  269. 
Lilia  613.  4 

Ampliata  215. 

Apollonia  93.  é 

C/i4k;/j  631.  4 


\ 

LVI 

Julia  Fortunata  420.  a 

Hymnis  631.  4 

Marciane  270» 

Methe  52. 

Nereis  246.  a 

Philusa  òli. 

Prima  24.  & 

Prócula   195.    241.  4 

Saturn.  239.  ^ 

Severa  53,   828. 

Trophime  530. 

Veneri  a   ii6. 

Verri  a  826. 
/«//V^i  Adiutor  336, 

Alexander  410.1f.469* 

Cefali  US  245.  * 

Ori  •  .  .  295- 

Julianuj   150. 

Libanus  6.  (  ita  legen- 
clura  non  £/i/. ,  aut  yi();i. 
/«/.  //^.  animo ,  tum  pr(^- 
ximus  locus ,  non  proxi- 
mae  KaL  &c.  C.  Julii 
Aug.L.Libani  memìnit  la- 
pis Gr  uteri  (614.  12.), 
in  cuius  Thesauro  (  586. 

7.    598.    2.    799.    IO.    )   , 

uti    et    in     Muratoriano 
(  27.  5.  850.  2.  )  alii  oc- 
currunt    viri     cognomi- 
ne  Libani  . 
Julius    Lucilianus   150. 

Lupio  252.  b 

Lupus  549. 

Paulinus  40.  h 

Step.  331.  i^ 
A^  Julius   Camus  559. 
C.  Julius  ...  481.  & 

Cornutus  729. 

Bassus  Aemilianus  5x8 

Catius  327. 

Eucarpus  420.  ^ 

Gracilis  828. 

Heraclida  358. 

Heracliù  93.  fr 

Hesycus  61 1. 

Hilario  33. 

Maximinus  61%  *  b 

Mendus  93.  6 

PLAnicius  Varus  729, 

Primus  215. 

Proculus  Ì4antius  Bt- 


NOMI 

nivolus  505.  é' 

C.  /«//«J  Receptus  253,  4 

Romuìus  $30. 
Secundus    $49. 
Sene  ciò  831 
Severus  828. 
5^>://^  253.  4 
Victor  545. 
Zethus  611. 

D.  Ji^/i/<J  Anchialus  246.  fr 
Z.  J«//«j"  Heraclas  268. 
M.  Julius  Ariarathes  530. 

Marcianus  268.  530. 
Martialis  53. 
O.Julius  Rogatianus  334. 
p.  J«//«j"  C^/j«j  193. 

5'/rtfA<>  Tertullus   Fir- 
mi di  anus  166. 
Sex.  Julius  185.  i 
K.  /«/iwj  Amatius  5*7. 

DioclesStabilianus  xi4 
Juluia  Salv*  1/^6,  b 
F.  Juhius  Anchialus  i^ó.b 
Junia  271.  247»  i( 
Phyllis  567. 
Torquata  ^6j, 
Junius  Sulpic.  173.  b.  174.^ 
jL.  /«»/«/  .ft//;^  567. 
M.Junius  Decimianus  260.Ì 
Monimus  72. 
Silvanus  Lutatius  Ca^ 
tulus   86. 

Telesporianus  31. 
/«jrf^  255. 

C.Justuleius  trescens  216. 
Juventia  Ilias  266. 

Ir.  Laberius  Maximus  222 • 

224. 
T.  Laberius  Peccio  253  •  ^ 
p.  Ltf^  .  .  P/Vr^j  324. 
Laeccanius      Nova  tilianus 

473-  * 

Volusianus  473.  b 

C.  Laelius  Alexander  49 1* 
Titiaenius  Firmus  491. 

T.  Laelius  Asteronius  389. 
Romanus  389. 

Laetianus  263. 

Laevia  Prima  i%6,b 

•  .  atumennia  Lais  41.  b 

Lania  Celerina  286. 

C.     I.tf/ifM'     Novatilianus 

473- fr 


JL.  Lannìus  Postumus  620.  fr 
V.  Maffeium  ilf«/.  fVr. 
p.  192. 

Sex.Largenna  Etruscus^iS* 

C.  Legiannius  Verus  532. 

p.  Ifg/MJ  Mercps  33. 

Lepidia  Tryphaena  566. 

T.  Lessius  dar  US  251.6 

P.  Letorius  Primus  477. 

Af.  Libellius  231  • 
lÀcinia-  Erotis  61  !• 

Wyjtf  255. 

Romana  614. 

Selene  6x3.  if 
Licinius  Fortis  754. 

Honoratus  754. 
C.  Licinius  Mario  25}* 

5*»//^  327. 
L.Licinius Felix  3 li. a 
M.  Licinius  Felix  61  u 

Leonida  62. 

Tertius  6n. 
^.  Licinius  xo8. 
^.  Liginius  Tychius  6x4.  ( 
Liguria  Me  li  fine  31. 

Olympia  496.  4 
liv/n  Livilla  Sii* 
Livivius  Canus  269. 
i4.  Livius  Crescens  631.  6 

Hermeros  631.  b 
Ai.  I/vi»/  Jucundus  38.  4 
Iix»/  £f^r//.  699. 6 
L^////f  254. 

Hrf/>//  33. 

Hy^w  33. 

Matidia   X58. 
C.  Lollius  thalamus  33* 
Lucanus  23»  4 
Lucceia  Prisca  265. 
C/f  •  Lucceius  •  •  •  4* 
Adf.  Lucceius  Onesimus  26 j. 
Z,«rf//Vf  rr/^/4  393- 
Lucilius  Carnata  8o6. 
P.  Lucilius  Crescens  530. 
Ii^ni^j  644.  i 
N.  !«««/  Archelaus  530- 
Serg.Lucius  Diomedes  1 17.4 
Lucretia  Jiufa  233. 
C/f.  Lucretius  Olytnpus  367» 
i.  Lucretius  Octavius  167. 
Lucrina  Jucunda  7x2* 
P.  LucrinusThaUmuss  12. 


X 


DE 
tupiù  2$2«  a 
Luria  Faustina  368* 

Fausta  530. 

Sccunda  34$. 
Luscia  Bacchis  246.  b 
P^Luscius  Anchialus  2^6.  ò 
Luscus  Augustalis  7x0. 
Lutatia  Euhodia  $76* 

Prisca  250.  a 
Lutatius  $$9.    , 
Lysis  305.  a 
Macedo  269. 

Fortunatus  317.  ir.  fr 
Maeccnatia  Hopora  48$.  tf 
Maecilia  Hilara  612.  b 

Prima   6x2.  &• 

Secunda  612.  b 
PMaeciliusApùUoniusó  i2,b 

Servius  612*  b 
L.  Mag.  Magianus  562. 
Magua  Dunam  . .  .  506.  6 
JL.  Magnitu  Alaucus  4x6.  ^ 
.  .  •  ///^J'  Mngnus    JÌ6*  a 
Maia   Auge  251*  /f 
Mamilius  Semnus  254. 
C.  Manneius  ChiuS  2^1*  b 
T.  Manlius  Faustinus  3  75* 
C  Mantius  Januarius  Asci" 

lus  505.4 
M^r.  Aquilina  52. 

Ci^/^  .  •  52. 
Marcia    Aphrodisia   590. 

//^/^  6x1. 

Maximi  269. 
Z.  Marcius  Philippus  607* 

C.  Marcius  Sergius  Satura 

ninus  166. 
Q. Marcius  Antiochus 611. 
Sex.  Marcius  Nicephor  3X. 
Maria  Nice  612, 
C.  Marius  Mena  612* 

Philero  612* 

Sota  61 2. 
JL  Marius  Tych.  .  .  625.  tf 
PMarius  Antiochianus  3  34. 
Martia  Demarchia  529, 
Martialis   176.  b 
Martius  Agesilaus  529. 
Matia  Dionusia  X85.  tf 
C.  Matius  /p  609.  4. 
C.  Mattius  Sullinus  167. 


LLE    ISCRIZION 

Maxima  ^61. 
Memmia  Argyris  250.  6 
Memmius  Senecio  167. 
A.Memmius  Clarus  7x2. 

Secundio  250.  4. 4. 

Vrbanus  712. 
£•  Memmius  ]ulianus26i* 
Memnon  717.  4 
Memomenus  560. 
Menander  515. 
Menidia  Homilia  33. 
Menophilus  560. 

Lucretianus  2x2. 
Menopilus  Alf,  2x2. 
C.Mescinius  Hilarus  699. b 
Messor  254. 
Af^//<(  Helena  255. 
Metilius  Messor  772. 
Milchato  782. 
Minicius  Vitalis  254. 
C  Minicius  Italus  5. 
Minidia  Merope  33. 
^.  Minucius  Felix  2%^. 

Philargurus  254. 
Afwwr^r  KLVII. 
Monnus    622*  a 
A.  Mucius  Hermes  376. 
C  Mucius    Sasa  712. 
M.  Mucius  Tiburtinus  6. 
Mummia  Isocratia  266. 
C.  Mummius  Felixs  268. 
L.  Mummius  L.  F.  30. 

K«/.  .  .  45. 
P.  Mummius  Pamphilus  tf  2. 
Munatia  Ampliata  49X« 

C(7w^jf  491. 

Lucusta  49  X, 

Reddita  36 x. 
Munatius  Crescens  620» 
L.Munatius  y'eratianus22^, 
M.  Munatius  Dius  23*  « 
^.  Munatius  Priscus  i66» 
L.  Musius  October  564. 
Af.  Mustius  Archelaus  529* 
Muthunbal  782. 
Myrinus  254.  317.  4.3x8.  ^ 
Myrtilus  667.  tf 
Mystes  583. 
C  Naevius  Cives  325. 
JL.  Naevius   Rufianus  504. 
P.  Naevius  Donax  202*  b 
Narcissio  2^7.  a 


I  •  LVII 

Narcissus  341. 
Neratius  .  .  779. 
N^ritf  ///\7;7^  829. 
Jtf^.  Netrius .  .Ferox  299. 
Nice  825. 
Niceratus  425. 

WxVi^/  559* 

Nigrinus  5x4. 

Nc;ii4i  Caiithuce  252.  4 

Nor/i  253.  4 
P.  Nonius  Anoptes  252.  tf 

Malcio  252.  tf 
Norbanus   Quadratus  707. 
£.    Numerius    Justus  544. 

620.  4 
CNumidius  Quadratus  827. 
£•  Numisius  Liberalis  504. 

Pjufianus  504.  * 
Numitoria  Thais  609.  b 
Nummius  Albinus  x8x.  4 
C.    Nunnidius    Fortutipitus 

193. 194. 
Nympkidia  Quartina   6S2. 
Oclatia  Damalis  66  x. 
Ir.  Oclatius  Faustus  661. 

Silvanus  661. 
OctaviaAuge  260. 4 

Fausta  610.  4 
Octavius  Paetus  610.  a 
C.  Octavius  Phileros  6 io.  4 
jD.  Octavius  Modiariu/  270. 
L.  Octavius  Eros  712. 
^.  Octavius  Daphnicus  2X0. 

Felici  0  251.4 

Lepidus  X70. 
M.  Oculi0Èis  Verus  66 1. 
Ocusius  Thallus  254. 
O/J///0  250.  4 
Ogulnia  Ma  496* 
W.  Ogulnius  Pistus  496. 
P.  0/i«/  Tertullianus  230* 

Tertullus  23  ©• 
Onesimiis  775,  4 

Julia nus  213. 
P.  0/)3^i«x    Pilonius  416.  4 
(>.  ^pfW  /»//«/  486.  4 
Ortf^tf  Hilara  505.  4 
T.  Oratius  Heraclida  334, 
Jlf.  Or4/W  ...  434. 
Orestes  261.  a 
Orontes  711. 

Osteria  Satria  Eubulis  28. 

» 

h 


/ 


LVIII 

M.  P.  Eutycfief  470. 

Q.  P.  Carpus  576. 

Pacideia  Marcia  782. 

I.  Pacideiiis  Carpianus  782. 

C.PaetiusRufus  6Sg. 

Q.  Palavellius  Paulinus  713* 

Pudens  713. 
Pallai  93*  4 
Palmus  jg^. 
Pamphilus  39.  i 

Turpili  416.  ft 
Pannychius  144.  ^ 
Papirius  Acliantis  402. 
Z.  Papius  Phaselus  62* 
Pardus  348. 

Passenia  Pctronia  245.  é 
£«^    Passienus     Euhodianus 

324. 

P/rrf//^  Paullina   2^' 
Pedani  a  Successa  405. 
Peliàus  Severus  254. 

Feregrinus  16 j.  óix^a 
Pergamis  825. 
Pergamus  825. 
M.  Perperna  Potituf  62^ 
Pescennia  Auge  699.  fr 
Bfscennius  Vitulus  167» 
Q.Pescìnnius  Chrestio  252.  fr 
jp.  Peticen.  Primus  94.  fr 
C.  Petidius  Primio  252.  fr 
L^Petilius  Nepos  6. 
Q.  Petilius  Felix  .825. 
Petillia  Philumina  Messalfi- 

na  28. 
C.Petr,An,i7^.  ^,'174.  J 
Pctronia  Kalliste  214. 
Chrysagone  41.  ^ 
Petronius  Candi  ...  336^ 

Mamertinus  728. 
f .  Petronius  Rufus  482.  il 
Af .  Petronius  Sura  Septimia- 

nus  i66.  167. 
Pharnaces  529. 
PAiVtf   173-  ^ 
Philemo'  665.  4 
Philetus  123. 
Photion  Sestianus  2x4. 
fhoebus  269. 
X.  Picidius  Albanus  62. 
Q.  Pinarius  Quartio  251.  i 
P/;r///^J  823» 


NOMI 

£•  Pinnius  Nedymus  251.  & 

Porphyrio  251.  fr 
Pionius  238.  NuUus  ad  hanc 
dieiu  Pionius  in  Ethnico- 
rum  memoriis  ;  bene  ve- 
ro Martyres  eo  nomine  » 
&:  Episcopos  >  &  virum 
christianum  nesrìo  quem 
babent  Fasti  ecclesiastici» 
&   lapis  Claroniontanas 
(  V.  T.  XXV.  ^^rrrtrf.  <f<r/ 
/«/cr.  p.  141.  ) 
C  Pisinnius  Maximus  326* 
.  .  •  fi^i'/wx  Kj(7  167. 
C.  Pituanius  Rufio  249.  fr 
C.  Plae  .  .  .  óiy.^ 
Piaetoria  Rhodia  610.  b 
M.  Plaetorius  Eros  304.  b 
'  P.  Plaetorius  Eros  610^  ò 
Felix  6 IO.  b 
Hilarus  610.  b 
Menoph,  610.  b 
Philonius  610.  b 
Pulades  610.  b 
Salvius  6  IO.  6 
Surus  610.  ^ 
P/^ri^  Privata  616. 
C^Pìarius  Janvarius  616. 

Privatus  61 6. 
Plautia  Janvaria  295. 
Q.Plinius  Oppianus  326* 
P/<?/^j  712. 
Pfor/Vf  Marcia  ^76. 

Olymp,  .  .  636*  4 
P/(7//«J  C<i.  .  .  636.^ 
Af.  Plotius  Saturninas  334. 
Q.Pom.  Eupr,  331.^ 
P(?w^.  Marcia  577. 
Pompeia  Asclepias  269. 
Herois  260.  4. 
Jucunda  26^^ 
Trophime  25  7.  4 
TyrA^  711, 
Pompeius  Rufio  250.  J 
Telesphùrinus  254. 
if.  Pompeius  Avitianus  157. 
Cn.  Pompeius  Anoptes  37^. 
D. Pompeius  Pamphilus  185.^ 

L.PompeiujFelicissimus2  90. 
3f.  Pompeius  Fé.  .  .  334. 
Pompennia  Faustina  575. 
Pompilia  269. 


C.  Pomponius  Felix  i^jo^ 

Leonteus  421.  6 
£.  Fomponius  Nigrinus  575* 

The  se  US  576. 
P.  Fomponius  Rufio  212. 
^.  Fomponius  Musa  506.  ir 
Pontia  249.  ^.  X70« 

Helena  711» 
Cn.Pontius  Vestalis  7ix* 
L.Pontius  Nigrinus  666^4 
Popillia  La  che  2$  uà 

Par  amoni  35* 
Fopillius  Fedo  220^ 
A.PopilliusCkresimns  xyiur 

Chrestio  251.  4 
£.  Fopillius  Menophilus  29-b 
M.  Fopillius  Anthus  35. 

Pif^^r  165»  180.  fr 
Por  eia  Charita  560. 

Hylias  560.. 
Porcius  Maximus  560. 
J^r^  £/r.  667.  ^ 
C/f.  PostumiusBellicumis*^ 
M.  Postumius  Secundus^2j^^ 
Praecilius  608. 
Prastius*  Pacatus  XLVIL 
Pr/w^  35.  213. 
Primigenia  66f. 
Primigenius  338» 
Primitivus  yóp^  a 
Primus  213405. 643. tf  7XZ» 
.  .  *  ^tfmi*  Priscus  287. 
Friscus  Gamianus  270. 
Prodi ia  Phtla  174.  ^ 
Q.ProciKus  Severianus  3  7^,^ 
e  .  .  Proclus  Fiso  167. 
Prothymus  713» 
Publicius  Antiochus  577r 

Consors  318^  i 

Murinus  577. 
C.  Publicius  Epaphra  31^ 
P.  Publicius  Epagathus  ^y6* 
Pudens  246.  ^ 
C.  Fulmonius Hilarus 2fub 
M.  Pumidius  Magnus  26.  ^ 
5^(9^.  Pumidius  Rusticus  it^ 
Quartio  25 2r  ( 
Quinctilia  Felicula  33. 
r.  Quinctius  Bargates  3  ir 

Ttf/Zi  ...  18. 
Quintia  Auge  31. 

Gly9Qnis  33» 


L.  Quintilias  Nyphus  3  j . 
Quintittia  Calliste  38.  fr 
Ap.  Quintius  Nicephor  6i. 
C.  Quintius  Junianus  33. 

Salviui  33. 
ài.  A.  L.   223. 
Raecia  271. 

Sex^RaMus  Alexander  271. 
Receptus  246.  i 
Reconius  Antcnin.  254. 
£,  RiecorUus  Sabla  .  .  268* 
Regalia  Materna  614.  4 
C.  Rennius  Laetus  62. 
Af.  Restutianus  52* 
Rhodes  583. 
«  •  •  Rhodine  26o«  & 
Rhodope  583. 
•  «  .  cianus  Rodùde  •••  2io. 
.   Roscius  Cosanus  -^19*  a 

Pacutus  402* 
L.. Roscius  Aelianus  i66. 

Daphnus  376. 
P.  Roscius  Agathopus  376. 
Rubria  Gè  496.  n 

Istefanis  35. 

Marciana  35* 
ll«^  33. 
Rufianus  499. 
Rufinianus  436. 
ibÓ'^iy  249.  6 
C.  RnfrJnius  «  •  •  334* 
Rupertius  636*  ft 
Rupilius  Nicephor  482.  ^ 
A.Rutilius  Athenio  253.  i 
C,  Rutilius  Coler  827. 
SabboTjius  Servilia  ,..  506.^ 
«  .  .  lAj  Sabinianus  167. 
Sabinus  Facci  242.  tf 
C.  Sabucius  Faust inus  428. 
Stff/tf  Isaurìca  239.  ^ 
MSafinius  Apollonius  185.4 
Sagitta  196.  242.  4.  ^ 
Sagittius  242.  ^ 
5*4/  •  .  •  Salvianus  474.  4 
Sallustius  Faelinianus^o'i.a 
C^alltistius  Saturninus  ^6i. 
Q.  Sallustius  An. .  .611. 
Salvia  485.  4 

Helpis  717.  4 
Salvius  Blastus  717*  4 

Julianus  220. 


ELLE    ISCRIZION 
L.  Salvius  Karus  166. 
Santurnia  Grata  141.  4 

Secunda  14  x. 

Thimele  141.  4 
^4p)l(^  782. 
Sarapias  531. 
Sardonyx  560. 

C.  Satrias  Ma  •  »  .  268. 
M.  Satrius  Longinus  826. 
M.  Sattius  Rujtnus  334. 
Saturnina  414.  ^ 
Saturninus  499* 

^.  Scaevius  Aiaximus666.a 
L.  Scarpius  Justus  326. 
5rir//4  Kalliste  185.  i 
C  Scirtius  Ascula.  185.  fr 
X.  Scribonius  Dama  93.  4 

Homer.  93.  4 

Strabo  93.  4 
M.  Scurreius  Fontinalis  19. 

yestalis  19. 
•  •  Secorinus  302.  4 
Secunda  3x3^ 
Secundio  7x1. 
Sedata  8xo« 
Seianus  43. 
£.  5riW  xo8. 
Selenio  35, 

^.  S'f/i^j'  Nundinus  334. 
Sempronius  Quartus  783. 
X«  Sempronius  Celsus  Fabia- 
nus  180.  & 

Cephalio  254. 

Hesper  x85.  4 

ProcuJus  341. 

Theophilus  254. 
T.  Sempronius  Pudens  475.  & 
P.Senecius  Apronianus  327. 
.  .  «  &/W  Senecio  Albinus 

167- 
^f^.  Vrsina  52. 

D.  Septicius  Faustus  3  x . 
Septimia  Eutychia  253.4 

Faenusa  253.  4 
Septìmius  yalentio  546. 
^.  Septìmius  Validus  376. 
L.Septimius  Archelaus  529. 
i4.  Sergius  Acolutus  62. 
Cn,  Serius  Oppianus  Augu-^ 

rinus  i€6. 
Servilia  Successa  7XX. 
Servilius  Capito  242.  > 


I .  .  LIX 

C.Serviliut  Januarius  420.Ì 

Paneros  420.  & 
Q.  Servilius  Pudens  348* 
Severus  258.  4 
Af.  Severus  Tacitus  327. 
Sextilius  825. 
Af.  Sextinius  Coler  563. 
Af.  Sexstius  Chryseros  2^9. 
T.  Sexstius  Apex  327. 

Hilario  31. 
5///4  Felicula   iij. 

Nice  123. 

Rodine  485.4 
Af.  Silianus  Servilius  Pro^ 

cessus  527. 
C.  ^////^i  Anthus  X23* 

F^/rVc   265. 
Silvanius  Silvester  513^ 
£.  Sinicius  Reginui  ^i%^ 
Si  ti  US  Dionysius  33^ 

Veturius  33, 
J//fi4  Hermione  33. 

Rogata  632.  i' 
Sodala  7x3. 
Sofronius  829. 
Sornatia   824. 
C.  Sornatius  Quartio   %ij^^ 
C.  Sosimedeus  530, 
^(yj/»x  «  .  .  167. 
Ai.  S^j/tf /  Laeiianus  Pontigf 

Falco  i66. 
S(^^<7»  48. 
Sponde  35. 
7*.  Staberius  Charito  93.  4 

Faventinus  93.  4 
5/4f/4  Felicula  186.  4 

Primula  667^  a 

Urbica  49  x. 
Statilia  Albana  44. 

Philematium  44. 

Psycharion  xx7,  4 
T.  Statilius  Cnidus  44. 

Fé  li  ciò  25  X.  4 

Maximus  Severus  ^o6. 
317.  4.  i.  3x8.  4 
T.  Statilius  Synistor  44. 
Statius  Quadratus    409.  4 

Falerius  254. 

Urbicus  49 X.  4 
£•  Statius  Antiochus  x86.4 

Encolpius  542.. 

Hermes  542, 
h  2 


LX 

L.  Statius   Onesimus  542. 

Primigenius  542. 
Stephanus  93.  b.  210.  376. 
Stiaccia   Urania  521. 
Successus  286.  667.^.  713. 
T.  Svedius  Clemens  776. 
C.  St^/ì)  Paullinus  327. 
Svetonius   Taurus  434. 
5.  Svettius  Fetido  268. 
Sulpicia  Justa  214. 
Sulpicianus  62$.  b 
Sulpicius  Marcellus  214. 
C   Sulpicius  .  .  .  655. 
Z.  Sutorius  Diogenes  j IO. 

Eutychtts  710. 

R«/«j  710. 
SyntomUs  16^. 
Syntyche  176.  6 
C-  Taminius  Postumus  ^^i* 
Q.Tanusius  Terentianus  328 
Tarentinus  499. 
Taurus  44. 

F.  Tcbanus  Resfitutus  711. 
TVrf/rt  Leucas  611. 
Tempesinus  609. 
Terenia  Fortunata  712. 
Terentia  Clara  39.  <r 

Faustina  561. 
Terentius  Centianus  3^1. 
A.Terentius  Antiochus  529. 
M*  Terentius  Anthus  712. 

H^r(7j"  561. 

Jucuttdus  418.   & 

Proculus  567. 

Trophimus  567. 

Tr«/^A(>  418.  ft 
5w.  Terentius  Qùintia  2^^. 
Tertius  196.  318.  << 
r.  Tettienus  Felix  2ia, 
i4.  7V///^j  Stlatta,  62. 
Thalia  242.  ^ 
Thiasus  376- 
TA^rt/  712. 

Thoria  Philumina  6 ri. 
£.  Thorius  Auctus  62. 
P.Thorius  Anteros  6ii. 

Antiochus  éii. 

irw  dii. 

Primus  61 X. 
Threptus  826. 
C.  r/«f/«J  Threptus  262. 
Q.Tineius  Rufks  166.655. 

Sacerdos  i66« 


NOMI 
Tiophanes  36. 
p.  Tiresius  Campanus  237. 

Primigenius  237. 
r/#w  Nectaris  491. 
i4.  TiV/W  Phronimus   107. 
C.  7/V/ttJ  Eutiches  160. 
().  T/V/wj  Lathricus  682. 
Titurus  Caler.  116.  b 
Tityrus  331.  a 
Torquatianus  263* 
Trebia  Ammia  12. 
£,  Trebius  Fidus  12. 
.     .  «rr«tf  Trofime  410.  ^ 
Trophime   553. 
Trypho  249.  4 

Sallustianus  j^, 
e.  Tuccius  L.  F.  62.  b 
.  Tuccius  Cer.  .  .  21. 
Af.  Tuccius  Augaxo  21. 

Juvenis  27. 
Tullius  Romulus  575. 
F,  Tulìius  Ma.  .  •  5* 

Pedianus   542» 

Ty.  342. 
Cn.TurpiliusTurpilianus'i  5  7. 
Turrania  Dynamis  611. 
Cn.Turranius  Cer  do  611^ 
C/^.     Turullius     Dionysius 
260.  b 

Evangelus  260.  b 
Tutilius  Pontianus  362. 
Tutinia  Auge  185.  ^ 
Ti.  Tutinius  Sentius  Satri- 

nius  306.  307. 
p.  Tyrius' Felixs  26?. 
Valentrnus  228. 
Valeria  Citheris  369. 

Epiteuxis  410.  «p 

Hermione  711. 

iiaximilla  31.. 

Saturnina  711» 
Vaìerius  Catullus  245.  i^ 

Italicus  161. 

Julianus  161. 

Marinus  341  .r 

Polybius  346.  ^ 
•  .  .  fo«j  Vaìerius  Asiati" 

cus  346.  6 
C.  Vaìerius  Dexter  252.  ^ 

Dioscorus  409*  a 

Felicio  252.  tf 
D»  Valer itès  Alexander  2x0. 


iw  Vaìerius  Marra  711* 
Papirianus  j^io.  a 
Priscus  358. 

f^l(f/tf«/    358r 

Af.  Vaìerius  Cassius  334.. 

Dionysius  474. 

Marianus  409.  tf 
L.Varenius  .  .  •  330. 
C.Varius  Bellicus  485.  <• 

F»/r.  246.  i 
^.  Varius  Geminus  53  • 

Lucinus  158* 
Sex.Varro  Venustianus  396.. 
Vatinia  Ar escusa  612.  a 
P.   Vatinius    Grammaticus 

612.  a 
Vecidia  Hilara  253.  ^ 
^^J/rt  253.  <> 
L.Ven.  .  .  PhiL  .  .  li^.a 
Veneria  260.  i.  7x7.  i 
^.  Venidius  Victor  806. 
M.Venidius  Rogatianus  8o6* 
p.  Venuleius  Natalis  327» 
L.VenusenusDeciminus  328,. 
C.  Veratius  Italus  159. 
C.  Verna  sius  D  ex  ter  334.. 
Vergilia  Calybe  716. 
Vergilius    Cogitatus  831.. 
Vestiaria  Rufina  257.  <» 
f^(Pr//tf  Epiteuxis  252.  tf 
Vettidius  Dionys.  .  .  254» 
Vettiena  Philias  185.  ^ 
Cr  Vettienus  Diodorus  iii.b 
A.  Vettius  Eros  482.  tf 
Af.  r/rri«/  Bolanus  543. 

Hastensianus  326» 

Trophimus  J7.. 
5^x.     Vetulenus     Thelcon 
'    €66.  a 
Ve  furia  Deutera  529.- 

Veturius  Aper  827. 
F/Wtf  Frimai  253.  tf 
i.  Vibidienus  Hermogencs 

671. 
Vibius  Felicio  253.  <» 
C.Vibius  Verecundus  324» 
I.  r/W«j  Ftf/iW  253-  <» 

r.  r/WiAf  c^rfi?  712. 

M.  Vibullius  Verus  324- 
Af.  Vicensimarius  Eutychius 
590. 


D 

M.Vicensimar^Geminus  ypo. 
L.yicirius  Vitalis  3  24, 
yicrena  Antigona  611. 
Victor  425. 
Finis ia  Corinna  52. 

Prima  52. 
£.  Vinisius  Alexander  52. 

Florus  52. 
Vipsania  Tertia  18. 

Af-  Viracius  Quintinus 'i%6* 
CFireius  Socrates  271. 
Virius  Eutyches  254. 

Synfius  254. 
VirouL  559. 

Af.  Viserius  Uccaeus  2%i.b 
C.  VistiL  .  •  699.  6 
Vitalio  250.  ft 
£.  Fitruviùs  Euthetus  370. 
Vitellia  Fausta  186.  4 
l//^//»  Aphrodite  341. 

Artemisia  576. 

Cyrilla  242.  6 

Epictcsis  223. 

J»j/tf  214. 

Predilla  2$i.  a 
Vlpius  An.  .  .  318.  fr 

Vitalis  425. 

Vlpianus  307.  34*.^ 
M.  Vlpius   Dionysius  341. 

Dymas  566. 

Euporas  644.  & 

Clyptus  251.  tf 

Maternus  710». 

Menodorus  270. 

Soterichus  31, 

Thesphor  169. 

^i/>  251.  4 

Zopyrus  214. 
p.     Umerius     Rogatianus 

268. 
C  Umidius  Quadra  tus  514. 

51J. 
Voconia  Hieronis  690. 
C.    Voconius    Diadumenus 
690. 

Zosimus  690. 
C.  Volcacius  Amphion  829. 
£.     Volcacius     Bargathes 

39.  tf 
f.     Voltricius     Legitimus 
328. 

-d.  Volumnius  C te  tus  711. 


ELLE    ISCRIZION 

Volusia  C.  *  .  611. 

Nice    576. 
C.  Volusius  Victor  576, 
£.  Volusius  Dius  821.    ' 

Ff//x  611. 

Saturninus  123. 
p.  Volusius  Anthus  X23. 
Vrbiciis  241.  6 
Ir.  C/r/Vi  Fausta  530. 
I7rj«/  52. 

Usonius  Dionysius  254. 
Zosimus  26. 

Ayne-t^nra  726# 
A^'Xo^fltye;  726. 
AOnvecio^  715. 
Axs^atv/po^  238. 
Ai^«ve/voc   477. 
Ap/9-duoc  666.  tf 
Afi^^TTAfUiV  726. 
Aa-tWiA  TsfiSfiA    trxriiXict 

9r«   493.  /f 
M.  AwpjfX/oc  N/JtofMfcTirc  767. 
PdMT/pioc  A/owtf'/o?  798 
BfltXsi^g/Vflt  2384 

rop^otf-fcvjc  726. 

Acip^é^V  747. 
A«X^/C   715. 
^ioV(;0-/o<    7I5é 
^cLyatoi    747. 
Epat0-e/yo(  25.  & 
Er^fp/C   747. 
Eonrfpoc  747. 
l£t/y(otp«  477* 
KX«i><r/«t  IT/rw    573* 

M.    KXAreTiOf    E^tffpocTiTOC 

237. 
AeioJ'titUùt  Ao'txvn  478.  & 
N/T'pivoc  666.  « 
Ot/tfXcpiflt  OXt;/bE^#«C  478.  & 
OuceXfpioc  Msvtti^poc  47S.& 
M.0(;X9r/fC  KXtfVcT/ctvo^  726. 
Ot;p/e/  •  •  MdtpvXiVdt  237. 
n«i/Xlim  238. 

n</ov/o(  238. 
nc#xx#»  572. 

2«/iO^   477. 

2<pffVoc  S/fi/ic;  749»   > 
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NOMI 

Nelle    Iscrizioni 
Cristiane  • 


jnllbana  2(^6. 
Anastasius  6^6.0 
Antigonus  170. 
Antonia  Severa  266* 
Apronianus  171. 
Artaemisius  ó^j.  b 
Asellius  393, 
Aurelius   Fronto    Titianus 

149. 
Balberanus  149. 
Benerosa  394, 
Brumasta  828. 
Crff///*  Valentina  561. 
Caelius  Primigenius  561. 
Callistratus  492. 
Cicercula  827. 
Cyriacus  266, 
Donatus  347.  ^ 
f/'^/rf  Taccia  60.  b 
Eunoea  255.  i 
Ex  super  ia  271- 
Exuperantia  342. 
Exsuperantius  271. 
F(f//>ff  642.  tf 
F/.  Aparenta  296.  b 
Florentia  300.  ^ 
Florentinus  345.    6 
Florentius    171. 
Filumina  345.  ^ 
Fulvius  Eugenetor  171, 
Gentianus  362. 
Germanio  255,  6 
Gregorius  492. 
Heraclius  296. 
Hermia  690. 
Hermione  271, 
Hilarus  170.  695.  J 
Januaria  170. 
Ilarinus  40$. 
Jtftfw  Conrdia  171. 
y»j/x^/  620.  6 
Laurentius  695.  6 
Ze^  422.  6.  505.  4  825. 
Lupicinus  29  £• 


tXII 

Mar  Celina  15  y. 
Marcella  630. 
Martinus  ó^o. 
Maxima   170. 
Maximinus  45  y, 
Pastor  255,  a 
Piperusa  492. 
Praeiectus  405. 


NOMI  DELLE  ISCRIZIONI 
Primigeniu4  96. 
Publicia  25;.  tf 
Quoddeus  422*  <f 
Saturus  342. 
Severus  6^^.  b 
Sulle  e  tic  25V.  <r 
Valeria  Constantia  149. 
Vii  alio  25  5^  4 


l'oXf/;^pviec  390* 
2«/uMfifX  342. 
XtvMftt  573* 
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Delle  5%/^  9  e  voci  abbreviate  ne'  monumenti ,  de'  quali 

si  è  discorso  neli'  Opera . 


A.  D.  A.  Agris  Dandis  Ad'- 

tribuendisy  vel  Adsignan-^ 

dis2^y.b,  jóp.jReuiesius 

CLVLn.yS. 
ÀDLS   Anicetus   Domitiae 

Lucillae  Servus  567.  a 
ANN.  FRVM.Annonae  Fru- 

mentariae  158.  174.  a 
A.  P.  A  Populo  148.  Ae- 

dilicia  Potestate  549. 
APP.  Apparatorium  615.  i 
A.P.R.  Aerarlo  PopuliRom. 

514. 
A.R.D.  In  fine  lap.  christ. 

296.  b 

A.  RAT.  M.  F.  C.  A  Ratio- 
nibus  Memorum  Frumen- 
tariorum  Cereris  553. 

A.y.P.Agens   Vices  Prae- 
fecti  y  Praesidis  &c.  546. 

B.  forte  Beneficiarius  328. 
B.B.  582*    prò  nihilo   est 

interpretatio  Bene   Bene 

638.  a 
B.B.V.V.  Q-  Q.  COLLEGI! 

Boni    Viri  Quinquennal. 

Collega  245,  i 
B*D*Bonae  Deae  543* 
B.  D.  D.  D.  Bonae  DeaeDC'* 

dicat  669. 
B.  D.  R.  Bonae  Deae  Resti-' 

tutae  543* 
B  F.  Benefictarius  630.  a 
B.  F.  Bos  Femina  46. 
B.  F.  A.  Bos  Femina  Aur^* 


ta  5*02.  702. 
B.  F.  A.IVNCT.  N.  IhBoves 
Feminas    Auro   Junctas 
Numero  II.  502.  28$* 

B.  M.  Bos  Mas  46. 
BN  Beneventum  ó^^.b 
BVCSI  Bucranium  Suo  Im-^ 

pendio  544. 
BX  MC  Bixit  Mecum  576. 

C.  A.  Curam ,  vel  Cura  A- 
gente  548. 

C.C.  Cuncti  CensueruntSu. 
C.  C.  C.  Caius  Curia tius  Co- 

sanus  307.  319.  ji 
ce.  IMP.  Ducenarius  Imp* 

297.fr 
C.  C.  C.  Tercenarius   268. 

298.  b 
C.  C.  C.  B.  Cum  Consilio 

ConlocutusDixit  555.557. 
CC.YY.Clarissimae  Feminae 

duae  245.  b 
ce.  SS.  Consulibus  270. 
C.C.  V.V.  Clarissimi   Viri 

245.  a.b 
ce.  W.  Clarissimor^m  Vi- 

rorum  duorum  546. 
C.  F.  245.  b.  269.  Clarissi' 

ma  Femina  675.  a.  782. 

785.  * 
C.  L  O.  N.  hae  siglae  oullibi 

exstant  345.  b 
C.  LEG.  329.  Officialis  mi- 

lidae  Vigilum  fortasse* 
C.  M.  Committuntur ,  sive 


Circenses  Ml^sus  ^51. 

C.M.  F.  Clarissimae  Memo- 
riae  Femina  621.  a 

C.M.V.  Clarissimae  Memo- 
riae  Vir  411*  b  621.  a 
69Z. 

C.  N.   Castris  Novis  550. 

COM.CONS.Communi  Con- 
sensu  49  *  a 

COND.lili.  P.  AFR.  Con- 
ductor  IV.  Publicorum 
Africae  551. 

CONT.  Continentes  ,  Con- 
tinuae  562. 

COS.M.V.  ConsulMagni- 
ficus  Vir  429. 

COSS.  Consules ,  vel  Consu- 
libus quando  priroum  in 
hpiclibus62l*  a.  V.  Pel* 
lìcciam  Chr.  EccLpolitia 
T.  III.  p.  300. 

C.P.  Clarijsimas  Puer  41^^ 
550. 

C.  S.  Cum  iuis  %Z9»  Com- 
muni Sumptu  25Q.  b 

C.  S.  N.  S.  Caesaris  Nostri 
Servus  575. 

C.  V.  Clarissimus  Vir  531. 
532.544.fr.  550.620.673. 
675.  a,  703.  a  789.  Colo- 
niae  Vniversae^  vel  Ci- 
vium  Vniversormn  9  vel 
Centuim  Virorum  xpi» 
238.  a 

C  V  M  S  Conceptum  Votum 


Merito  Solvit  425;  b 
CVRATOR.  P.  Curatar  Pc^ 

euftiae  545. 
B.  Dixit  55J. 
D.B.  Diebus  577. 
DD.,  DD.  VIG.  Officia  mi- 

licaria  329.  330. 
DD.    Decreto    Decurionum 

non  Divorum^  4x9.  ^ 
D.D.  C.  V.  576. 
D.  D.  D.  Donum  Dederunt 

555. 
D.  D.  S.   2)^   Decurionum 

Sententia  ,   vel  Sumptu 

62.  a  557- 558* 
D.  F.  Defunctus^i. 
D.  F.  P.  D^re  Ftfr^r  Pr^^- 

bere ,  si  ve  Praestare  572. 
DM  Dormit  828. 
D  M  V  Devotae  Memoriae 

Vir  483.  i 
D  P  F  Domitiae  PMiiFiliae 

667.  6 
D  P  L  Domitiae  Publii  Lu- 

cillae  667.  b.  XLVII. 
D.  P.  Q-  S.  P.  D.  O.  De 

Praediis  Q.  Servila  Pu- 

dentis  Doliare  Opus  i^fi. 
D  S  Deus  492. 
D.  S.  D.  Df  Sententia  Decu- 

rionum  543. 
D.  S,  P.  S.  D.  De  Sua  Pecu- 

nid    Soli  9   vel  Silvano 

Dat  39*  b 
D.  S.  S.  D^  Senatus  Senten* 

eia  J57.  V.  Eckcl  D.  W. 

Voi.  V.^.  168. 

D.  T.  Dumtaxat  52.  537. 
DVM.  T.  Dumtaxat  $72. 
6.  €.  Ewx»*  Ewowretv  570. 

E.  M.  V.Egregiae  Memoriae 
Vir  621.  4 

EE.  MM.  W.  Eminentissi' 
morum  Virorum  duorum, 
non  Egregiorum  Militum 
Vrbanorum  620.  b 

E.  E.  Q-  Q.  R.  R.  £^«/W 
Romani  duo  621.  ^ 

IQQ.  Equites  duo  828. 

£«.  Q.  R.  Eques  Romanus 
576.621.4 

E.  Q.  T.  Equites  576. 
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E.  Q.  S.  AVGG.  Eques  Sin-^ 
gularis  Augustorum  63  5  .& 

ER.  an£rMi/Mf?576.V.Fa« 

brettum^.  233. 
EX   C.    C.   Ex   Communi 

Consensu  ^^.  49.11 
EX  C.  D.  Ex  Consensu  De-- 

curionum  45. 
EX  D.  C.  Ex  Decurionum 

Consensi    4;.    49.     a» 

557- 
EX  E.  HER.  FR.  Ex  Ea- 

dem  (  Trierc  )  Heres  Fra^ 

tri  827. 
EX  .  F.  B.  D.  F.  E.  I.  Ex 

Fide  Bona  Dare  FacereEi 

Liceat  571. 
EX  PP  forte  Ex  Protecto- 

ribus  296.  a 
EX  S.  G.  e.  P.  EST.  Ex 

Senatus    Consultu   Coire 

Permissum  est  552.  828. 

F.  Faciunt  230. 

FAM.  DIV.  Famulis  Divis 

371. 
FC  Fecit  -576. 
F.  C.  Fidelis  Constant  545. 

Fisci  Curator  550.  Fiscus 

Castrensis  553. 

F.  C  R.  S.  £•  £  X .  o.  L.  Sa 
P.  TR.  Q.  Fecerunt  Sibi 
Et  Suis  Ubertis  Posteris- 

que  576. 
F.  E.  Fwutus  Est  426.  b 
F.  F.  514.  Fiscus  Frumen^ 

tarius  626.  b 
F.  F.  P.  P.  Felicissimi  Por- 

tissimi  PatrisPatriae  3  60. 

411.  b. 

F.  L.  Fatorum  Lege  5  54. 
FORMA  .  P.  P.  R.  Forma 

Publica  Pop.  Rom.  571. 

G.  T.  A.  Genio  Tutelari  A- 
fricae  ^1^.  h 

ri.  A.  H.  S*  9  II*  A.  il.  a.  F« 
806. 

H.  C.  252. -t 

HERE  .  HAB.  826. 

H.  F.  M.  F.  496.  a 

HH  Heredes  545. 
HLDMA  Huic  Loco  Dolus 
•    Malus  4^esto  2$6.b 


LXIIl 

ìi.ìA.Honesta  Missione  537. 

H.  M.  D.M.  ET.L  C.  A. 
Huic  Monumento  Dolus 
Malus  Et  Jurif  Consid^ 
tus  Abesto  f  j6. 

H.  M.  H.  N.  S.  N.  H.  K.HOC 
Monumentum  Heredes 
Non  Sequitur  Ncque  He- 
redum  Heredes  567. 

HOR.  COH.  Horrearius  Co- 
hortis  484.  a 

HOR.  LEG.  Horrearius  Le- 
gionis  484.  a 

H.  P.  Hispania  634.  a 

H.  R.  D.  B.  M.  F.  Heredes 
Bene    Merenti   Fecerunt 

577- 
I.  C.    Judex    Cognitionum 

795. 

I.  D.  Jovi  Dolicheno  »  Do- 
locheno  J38.  540. 

lE  forcasse  Pr/rfiV  yi.  607, 

I.  Y.S.lnFide  Sua  571. 

IN  •  EORVM  .  QVO  .  O.M. 

C.  P.  F.  V.  C.  C.  TVE  .  In 
Eorum  Quo  Oppido  Mu- 
nicipio Colonia  Praefectu- 
ra  Foro  Fico  Castello 
ConciliabuloTriviove^j  i . 

INF.  S.  S.  Infra  Sub  Scri^ 
pti  159.  686. 

IN  .  Q.  In  Quibus  560. 

IN  TRICLINI  DOMVS  C. 
C.  In  Triclinio  Domus 
Collega  Centonariorum 
305.  b 

1.  O.  D.Jovi  Optimo  Doli- 
cheno   538. 

L  O.  M.  A.  D.  Jovi  Op* 
ptimo  Maximo  Aeterno 
Dolicheno  538. 

I.  O.  M.  D.  Jovi  Optimo 
Maximo  Dolicheno  539. 
540. 

I.  O.  M.  D.CON.  Jovis  Op- 
timi Maximi  Dolicheni 
Conservatoris  538.V.TJ. 
Sag^  della  Società  let-* 
teraria  Ravennate  p.io8. 

1.  O.  M.  H.  AVG.  Jovi  Op- 
timo Maximo  Heliopoli- 
'    tano  Augusto  541. 


LXIV 

I.  S.  Impensa  Sua  (S20.  il 
Ixerc  iiff»/  ec.  255.  tf 
K.    L.    IH.    lego  K.  LUI. 

Kaput  Qj&g\%)  Ull.iii.  a 
L.  L.  Ubertoruìn   Libertis 

565, 
L.  L.  L.  Libertis  Libert(h 

rum  Libertis  565. 
L.  LB-  L.  LIBERT.  P.  E. 

Libertis    Libertorum  Li- 

bertis  Libertabus  Posteris 

Eorum  565. 
L.  M.  9  L.  A.  LitteraeMis- 

sae  ,    Litterae   Allatae 

MAG.  D.  S.  D-  MagistriDe 
Suo  Dant  543. 

MAG.F.A.  85.  88. 

MAG.  L.  F.  D.  D.  Magistri 
Larum  Fecerunt  Decreto 
Decurionum  543. 

MAG.  D.  D.  Magistri  De- 
creto Decurionum  54J. 

MAIMCAVG.  Marce  An- 
tonine Imperator  Caesar 
Auguste  651.  possis  e- 
tiam  interpretari  Multis 
Annis  hnperes  Caesar 
Auguste  « 

M.  ARGENT.  Moneta  Ar- 
gentea 712. 

M.  C.  P.  M.  (D.  Miles  Clas- 
sis  Praetoriae  Misenat. 
Triere  &c.  409.  b 

MD  Mediolanum  6^^.  a 

MEN.  EX  ce.  IMP.M^»- 
sor  Ex  Circitoribus  Imp. 
297.  b,  verum  rectius 
forcasse  Muracorius  Ex 
Castris  :  de  Mensoribus 
Cohortts  mox. 

MENSOR.  MACH.  F.  P. 
Mensor  Machinarius  FrU" 
menti  Publici  552. 

MES.  Mesorj  h.  e.  Mensor 
326.  et  est  officium  ca- 
strense ;  apud  MafTeìum 
Mtis.Fer,  210.  i.  occur- 
rit  MESOR  COHORTIS. 

M.  K.  Mater  Kastrorum 
703.  b 

M*  M.  an   Monumentum  9 


INDICE 

Memoriamì  63  4. ^.V.  M(h 

num.  Classens.  p.  XVII. 

ìAMMinervaeMemori  543, 

MMR.  Memoriam  473  •  b 

*  MS  Minus  575. 

M.  V.  Magnificus  Vir  428. 

429. 
N.  Noster  95.  b  710.  Nth 

meroói^.  &c. 

N.  A.  liatus  Annos  5 «3. 

N.  B.  NautaCj  vel  Navi^ 
cularii  Benacenses  562. 

NEG.  Negotians  ,  Nego- 
tiator  245.  b. 

NV.  Numerius  249.  b 

P.  Pr<?  698.  b. 

P.C.  Patronus  Coloniae  40Ì. 

PER.  A.  E.  P^r  Agrum 
Eius  fortasse  577. 

P.  F«  33.  b  (  V.  Inscr. 
Albane  p.  16.  n.  18.  ) 
Piaculum  Factum  i  $  i. 
209.  692. 

P.  H.  O.  ADQVE  .  E.  R. 
P.  V.  Propter  Hoc  Opti- 
mum Atque  ERePublica 
Videri  (  quae  mei  Vi- 
scontiiinterpretatio  est)  5 

P.  K.  Praetor  Kandidatus 
803. 

PL.  Placuit  6^6*  a, 

P.  M.  Patronus    Municipii 

545- 
P.  N.  Pecunia  Nostra  ^69. 

P.P.  Pater  Patriae^  non  Per- 
petuus  79.  a*  Praetor  Pe- 
regrinorum  546.  Pro  Par- 
te,  vel  Portione  229,  260. 
a.Praepositus  824. 

PP.  PP.  Praepositi  duo  544. 

P,  P.  V.  V.  Perfectissimi  Vi- 
ri 555. 

PR.PR.,  vel  PRAEFF.  Prae- 

fectorum  duorum  544. 

PREC.  Precatus  ,  Preca- 
tor  (  V.  Terentium  Heaut. 
A.  V.  Se.  II.  V.  22.  )  9 
Praecepto  26.  a 

PRO.  AN.  XXII.  630.  b.  nu- 
merantur  hic  Anni  9  quos 
Flavianus  vixit  ante  mi- 
litiam  9  an  Provectus  >  an 


Profanus} 

PROC.  S.  MV.  Proeurator 
Sacrae  Monetae  Urbis 
470. 

PSF.  609.  a 

P.  S.  T.  Posita  579. 

P,  V.  Pia  Vindex  622.  a. 
Piorum  Vindicum  iÌ2.b 

Q.  A.  Quotannis  52.  562. 

Q.  A.  Quae  Appellatur  537. 

Q.  D.  an  Quondam  ?  260.  i 
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se  lo  stesso  che  Vicarius 

Praefecti  624.  4 
Agnella  vittima  espiatoria 

216.  opima   587. 
Agnello  Ravennate  emej> 

dato  394. 
Ala  L   Aravaeorum   775. 

Claudia  Milliaria  474.  ( 

Sing.  C.  H.  5. 
i4/tfr  Praefectus  755. 
Ale  composte  di  Cittadmx 

R.  435.  476.  a.  e  Coorti 

Miniarle  486.  b.  487. 4. 

loro  Soldati  V.  Soldati . 
Albanae     Arcis     Vestalis 

662'  a 
Alberi ,  culto  religioso  per 

essi  2.  zi.aitad  DcUc 
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fabbriche  diradicati  ^64.        ebber  luoghi  discinti  gli    Antipt0si  3  var}  esempj  di 


Arvali  >  ed  è  ne'  loro 
Atti  ricordata  T  assegna- 
zioA  di  questi  219.  e 
segg. 

Annesis  (  f*  Amnia  9  vel 
Annia  )  Aqua  246.  a 

Anni  segnati  col  Magiste- 
ro de*  capi  di  un  Colle- 
gio 56.69.  153* 

Annia  Faustina  514.  con- 
sobrina  di  M.  Aurelio 
520.  b.  Moglie  di  Elaga- 
balo ,  suoi    parenti  512. 

513- 
Annii   Largì  Var)    144.  a 

AnniiLiboni  var)  178.  b.^ 

uno  è  ricordato    anche 

in  una   base  Lavinate  » 

eretta  DIVO  ANTONI- 

NO  AVG.  presso  il  Fa- 

bretti  e.  X.  n.  67.  »  ed 

uno  prenominato  Lucio 

è  in  questo  tegolo  »  che 

ho  comprato  poc'  anzi  • 


del  Luco  degli  Anrali  si 
potavano  >  il  che  dicevasi 
coinquire  309.  9  caduti 
per  vecchiezza ,  o*  fulmi- 
nati >  espiati  9  e  adope- 
rati ne'  sacrifici  216. 
6  So.  9  donde  V  Arbores 
pcrtdendae,  adolendae  » 
conmolendae  679.  680» 

Aìbuleus  gurges    393. 

Alessandro  Severo  perchè 
cosi  detto  702.  »  sua  di- 
scendenza 701. 9  suo  pa- 
dre y  e  parenti  509.510.9 
àtttoDomino  H  ostro  6  8  8 .9 
suo  nome  cancellato 
701. 

Alimentorum  Quaestor  390. 

Allectus  V.  Adlectus  :  ha 
torto  il  Ma£fei  (  AX.L. 
p.  2o8.  )  di  tener  per 
sospette  tutte  le  iscriz.9 
nelle  quaU  è  ALLE- 
CTVS. 

Alpcs  bello  patefaetae  jj.   . 

Alpini  cognominati    varj  ^xPRAED  IANNI  LIBO OPV 

.,^?/*         ,  .^       . .  LAEXOF  ANNI  DECEM 

Altiianeae  hostiaej6t.      ^  ^  SERVIANO  III  ET  VARO 

Alumna  529.  &  Domina 
521. 

Almnnus  214.  252.  b  390. 

Ambarvale  che  fosse  XXIX. 
XXX.  137.  138.200.595. 

Ambibuli  varj  489.   b 

Amburbio  XXX. 

Amiche  Iscrizioni  sospette 
di  falsità  488.  b 

•Aminiiani  varj  823. 

Amita  5 14.  così  detta  for- 
se la  Matertera  666.  b 

Anchiati  var}  246.  b.  V.  Ci- 
cerone ep.  45«  L.  XIIL 
Familiar. 

Ancirano  Monumento  scrìt- 
to in  Greco  ed  in  La- 
tino 9  sua  sinceriti  418. 
«•  9  non  sono  però  fe- 
deli le  copie*  che  n^ab- 
biamo  383. 
Anculi  chi  fossero  373. 
Anfiteatro  Flavio  :  in  esso 


1 


Annonae  Officium  9  Praefe- 
ctus  9  Tabularius  9  Tabel- 
larius  5*  531.  614.  b. 
768.4.  carae  Frocurator 
805.  b.  9  Plebis  Curator 
174.4 

Annonam  sufficientem  prae- 
ititi t  402, 

Annos  natus  ^  gnatus  368. 
563. 9  Annos  augeat  lup- 
piter  denostris  651. 

Annuncula  422.  b 

Annus  novusfaust.  fel.^^.a. 
V.Eckel  D.W.  Voi.  VL 
p.  508. 

Antichiti»  canoni  intorno 
ad  essa  mal  sicuri  621.  4 

Antioco  Epifane  figliuolo  di 
Antioco  Magno  730.  9 
altro  padre  dell'  Arvale 
Filopappo  725.  730,-. 


essa  40^* 

Antistite  di  Mitra  1 70.  x  86ui 

Antoninianus  Sacerdos  213. 

Antonino  Pio  6.  399. 

Anubiacus  470.  489.  b 

Apocalisse  9  libro  nomina- 
tovi perchè  scritto  den« 
tro  e  fuori  446. 

Apofbreti  detti  i  bellarj  9  e 
perchè  579. 

Apparatorium  535. 

Appari tor  sacris  673. 

Apparitores  Praecpnes  67$* 

Appiae  Viae  Curator  780. 
784. 

Appiano  illustrato  498. 

Apuliae  Juridicus  x8o.  b 

Aput  per  apud  2S5. 

Aquae  haustus  ad  sepul-' 
cbrum  12. 

Aquarum  Officium  y  Statio^ 
Servi  246.  ^.9  Consula-' 
ris  9  Curatok^y  Procura^ 
tor  96.  80Z.  802.  806.  &• 
807.  a.  9  suffragio  factus 
674. 4 

Aquila  cognome  9  nome 
mai  323.  331. 4.  8x8. 

Aquile  ne'  timpani  de'Teiù- 
pli  9  e  perchè  273. 9  an- 
che doppie  9  cioè  in  due 
luoghi ,  una  contro  dell' 
altra  ivi. 

Aquitanicae  Prov.  Legatus 
Pr.  Pr.  729.  Procuratot 

5- 
Ara  &  Area  69.  aenea  31 3. 

Pravidentiae  80.  Gentium 

Juliae  9    Flaviae  9  Clau^ 

diae  81. 

Arac  tempo,  .Vj  che  fosse-* 
ro  XXX.  683* 

Are  distinte  dalle  Menso 
588.  adoperate  ne'  con* 
viti  203.204.  danze  at* 
torno  ad  esse  607. 

Arca  testamento posita  576. 
Pontificum  829. 

Arcarius  Servus  255.  a. 
755.  Publicus  xi2*Actor9 
Dispensator  8g8.  b 


Archelai  varj  528. 

Archelas ,  Awchesilas  »  ^r- 
chelaus  ^  Archcsilaus  in* 
flessioni  diverse  dello 
stesso  nome  691»  699*  a* 
mal  feci  à  dire  le  pri- 
me due  diminutive  • 

Archesilai  varj  691» 

Architrielinium  61  y.  a. 

ArcisAlhameVestalis  662*4 

Ar esconti  varj  520. 

Aria  6  Area  28 1«  302.  a 

Armentaria  Basilica  248.6 

Argentarius  non  sempre  il 
Banchiere  249*  b.  »  1/^ 
Basilica  Vascularia  248. 
£•  9  Fu &(r  lo  stesso  che 
Argentarius^  Vascularius^ 
e  Argentarius  Fascula- 
rius  249.  n.  a  Fora  ,  tf 
Por/«  *DÌnario  XL. 

Argentarli  hujus  loci  qui 
invehant  74.  ^ 

Ariobarzane  Re  734. 

Aristide  illustrato  43$. 

Armatus  ann.  •  »  630.  il 

Armorum  custos  827» 

Arpagi  che  significhi  in  al- 
cuni epitaft;  506.  b* 
634»  & 

M.Arricino,  Arrecmo  j  Ar- 
retino   Clemente     156* 

Arti/ex  titulorum  scriben* 
dorum  693* 

Arvali  XlIIJiVIII.XXXiV.» 
loro  dignità  9  e  preroga* 
uve  XVL  XVIL,  tutti  no- 
bilissimi >  e  gl'Impera- 
tori forse  tutti  del  lor 
Collegio  153.  646. ,  per- 
chè si  dissero  Prati  o 
Fratelli  XIX.  »  coronati 
di  spighe  314*  >  prete- 
stati 339*  586»  )  loro 
Maestro  9  e  Promaestro  9 
Pretoi^i  Flamine  y  t  PrO' 
flamine  )  Edituo  »  Cdin- 
mentariensi  9  f  rri&4  9  Ctf- 
/i^f(^ri  9  Ptffn  ingenui  9 
€  Ministri  ne'  sacrificj  V. 


INDICE 
a  queste  voci  •  Loro  epu* 
li  e  cene  199.  tripoda^^ 
^oncy  e  canti  59$*e  segg* 
carme  oscurissimo  9  ed 
antichissimo6oo*6o2«&c« 
V.  Carmi  é  Da^  Saturnali 
cominciava  il  loro  An- 
no 9  e  perchè  276.  Si 
univano  in  un  lor  Luco 
per  la  via  Campana  677* 
V.  Luco  9  nel  quale  eb- 
ber  Circo  pe'  Giuochi 
Circensi  9  e  votivi  19 1« 
281.  282.  V*  Ludi  9  vi 
celebravano  i  Suavetau* 
rilj  363*  e  le  feste  annue 
per  la  Dea  Dia  lor  Nu- 
me 127*  V*  Dia  9  e  i4w- 
barvale  9  e  queste  intima* 
vano  al  principio  dell'An- 
no V*  Indizione  •  Piaculi 
da  essi  fattivi  per  più 
occasioni  V.  Piaculi  •  Lo- 
ro cooptazioni  19.  2o* 
84. 155. 164.  294.  prece 
recitau  perciò  165.645* 
Fanno  voti  per  la  resti- 
tuzione e  dedicazione  del 
Campidoglio  205.  Satri« 
fìcano  nel  Luco  a  più 
Dei  9  in  più  luoghi  9  ed 
in  più  occasioni  362* 
363.  365.  &c.  9  due  vol- 
te operis  inchoandi  9  & 
operis  perfecti  caussa 
388.  bovi  9  vacche  9  por- 
ci 9  ed  agnelle  3 11.9 //i- 
ter  cenami  &secundam 
mensam  202*  pe^  Natali 
degl'  Impp.  427.  9  per 
questi  divinizzati  nume- 
randoli 385.  386.  387.9 
per  gli  pericoli  corsi  da 
Caracalla  501. 9  pel  ma- 
trimonio forse  di  £la- 
gabalo  515.  Si  adunano 
in  Palatio  in  Divàrum 
526. 9  nel  Tempio  della 
Concordia  i68.  Ebbero 
nel  Luco  padiglioni  9  o 
tende  586.9  e  il  Cesareo^ 


384.  9  e  liiogo  a  parte 
nell'Anfiteatro  219.  e 
segg.  Mangiavano  seden- 
do 316.  le  porchette  sa- 
crificate a  colezione  313* 
587.  Ungevano  e  coro- 
navano le  lor  Dee  ne* 
banchetti  204.  394.  Sa- 
crificano ^r/»i9tf  luce  516. 
Scrivono  nel  libro  di 
avere  sacrificato  385. 
Mandano  a  casa  per  mez- 
zo de' Calatoti  le  frugi 
291. 9  ed  altre  cose  da 
essi  toccate  396.  Dopo 
il  desinare  <le'  tre  gior- 
ni festivi  9  ne^  quali  fan- 
no ture  &  t)ino  288.  9 
ricevono  i  bellarì  9  le 
corone  9  e  le  sportule 
398*  Loro  Atti  scritti 
con  molta  semplicità 
XX^IV.  9  incisi  in  tutti 
i  marmi  del  Luco  XXXV. 
669.  9  e  molte  volte  con 
pessimi  caratteri  9  e  a 
leggersi  assai  difficili 
XXKVII.  XXXVIII.  es- 
piazioni annue  pel  ferro 
adoperatovi  per  ciò  218. 
Sigle  proprie  di  tali  Atti 
537-  ne'  quali  più  cose 
stanno  J^^pov  9rfor€fcy 
221.401.  Molti  lor  riti 
tolti  forse  dagli  Ebraici 
20 1.  Non  procurarono 
i  Fulmini  679.  Forse 
Patrimi  e  Matrimi  tutti 
203.  Confusi  forse  co' 
Salj  597.  coni  quali eb- 
ber  comuni  più  cose  598. 
perchè  non  siano  quasi 
mai  nominati  dagli  An^ 
tichi  597*  9  quando  ces- 
sassero XXXIII. 

ArvaliumCollegiiScriba2io 

Arvalus  Deus  8x2. 

Arulae  nel  sepolcro  iij. 

Asiae  Prov.  Legatus  Pro-^ 
praetore  747.  a.  754.IVV- 
consul  5«  737«  Procurator 


vice  Proconsulis  5. 
Asinia  Basilica  ^\%.  b 
Asse  9   e  sue  parti  nomi- 
nate variamente  nelle  la« 
pidi  229.  261.  a*  b 
Ast  ego  formola  adoperata  . 

nelle  preghiere  237. 
Astalli    Carlo    raccoglitor 

d' Iscrizioni  <  68. 
Astyriae  Leg.Aug.^i^. 
Atriensis  116.  b 
Attactus  9  tactiu  delie  cose 

fulminate  679. 
Atti  del  Senato  9  del  Po- 
polo ^    deir  Imperatore 
XXfXIV,  XXXV.    791.  9 
delle    Curie   municipali 
421.  a 
Atti   de*  Martiri   illustrati 
240.  a.  b.  637.  b.  758. 
763.  786.  4.  b.  di  S.  Eu- 
sebio di  dubbia  fede  428. 
Attis  Menotur.   107. 
Auctorita.  Disp.  522.  b 
ab  Auctoritate  Servus  522.^ 
ad  Auctoritatem  518. 
Aventinus  43. 
Augur  i67«  262.  b.  302.  a 

cognome  i. 
Augustales  et  Seviri  712. 

831. 
Augustalis   21.  Praefectus 
251.  b  Herculaneus   Ti- 
burt»  81 1. 
Amgustali  giovani  e  vecch} 
7jt6.  b.  V.  OderìcoDw. 
p.  io6. 
Augustana  demus    529* 
Augusteum  che  fosse  384. 
Augusto  9  suo  Natale  cele- 
brato in  due  giorni  81  • 
suo  Tempio   in  Paìatio 
82. 112.  e  ad  Minervam 
83.^9  suo  nome  ne'carmi 
Saliarì  596. 
Avia   713. 

Avieli  varj.  390.  V.  Eckel 
D.W.  T.II.  p.  519,  555. 
Avixiani  var)  519. 
Aurariuset  Argentarius  de 
Basilica  Vascularia  24.8.6 
Aurelianus  Sacerdes  213. 
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M.  Aurelio  Imp.  >  sue  So- 
relle 520.  a  ' 

Aurifex  extra  Portam  Flth 
mentanam  254.  tf 

Auro  iunetus  9  iugatus^  ve* 
stitus  9  decoratus  148* 
685. 

Awerbj  con  preposizione 
scritti  rffiv  517. 

Auunculus72. 

B  ed  V.  scambiati  vicen- 
devolmente 367.  368. 

Baeticae  Prov.  IV...  x8o.  b 

Bagni  usati  dopo  il  mezzo 
dì  prima  del  pranzo  532. 
alla  maniera  Romana  533 
In\àti  ad  essi  incisi  in 
pietre  532. 

Balineum  9  e  Baìineus 
532. 

a  Balneo  Io  stesso  che  lo^ 
tus  518. 

Balli  sacri  serj  9  e  senz'ar- 
te 6oo. 

Barba  cognome  332.  b 

BarcatheSyt  Bargathes  ^9*^ 
482.  a 

Basilica  Argentarla  9  Aslnia9 
Vascularia  9  Vascellarla 
248.  b.  Opimia  212. 

Battesimo  procurato  ad  im 
ragazzo  infermo  171. 

Baxiarii  Soliarii  12. 

Bellarj  che  fossero  578. 

Bellicus  cognome  di  molti 
485.  a 

prò  Beneficiis  continuis  ob^ 
tulit  642.  a 

Beneficiarius  499*   Tribuni 

630.  a 
Berenice    Giulia  figlia  del 
Re  Agrippa    725.   altra 
discendente  da'  Seleucidi 

724. 
Bianori  varj  yi6.  b 
Bicornes  detti  il  toro  e  l'a- 
riete 148. 
Bimus  237. 

Bipedalis  tegula  242.3 
Bisomus  347.  a.  405.  locus 

695.  b 
Bitinia  Provincia  come  go- 
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vernata    743.     832.    V. 

-Ponto . 
Blastl  varj  717.  alcuni  de* 

quali  sono  forse  divenu** 

ti  Blasii  717*  b 
Boethus  9  non  Boetius  9  ne' 

Bocthius  391. 
Bona  Dea  313.  543.  661. 

agresti!  filix  212.  823. 

sanctissima  9  coelestis^  se» 

vina  248.  & 
ad  Bona  damnatorum  Pro^ 

curator  768.3 
Bos  masj  bosfemina  46.149. 

auratus  148. 
Boschi  sacri  V.  Luchi . 
Bue  e  Vitello  sacrificati  ne* 

natali  degl'  Impp.  91. 
Bradvi  yzrj  iS  1.  a,b. 
Bruxxii  Presenti  varj  697. 

a.  b.  detti  anche  Brixii  , 
eBrizxJi  69S.  a^ 

Bucconi  varj  620.  b 

Ce  CH per  Q  e QV 241.  a. 

b.  242.  a.392.  per  S  607. 
643.b,perI.eT.XXXIX. 

173-  a 
ex  per  X.  148.  149. 
K  per  B  409.  b  per  R  68x. 
nelle  voci  prima  dell'  A. 

211.  702.  70jvb 
Caesareum  che  fosse  3  83 .  e 

scgg. 
Caeser     e     Caesar    281,. 

301.  b 
Caffarelli  (  Prospero  )  Ve* 

scovò  di  Ascoli  9  suo  a<r 

more  per  le  A  A.  663.  a 
Catabriae  Juridicus  i8o.  b 
Calamaulis  612.  b 
Calatori  degli  ArvalÌ9  de^ 

Pontefici  9  de'  FlaminÌ9  e 

di  altri  209.  210.   291. 

659. 9  loro  uffizj  280-.  e 

condizione  210. 
Calcidica  V.  Chalcìdica  • 
Kalendae  9  nonae  &c.  prò* 

ximae  9  primae  ^r.P.R# 

Quiritium  58.  275. 
Calendari  Romani  varj  di 

varj  Luoghi  137. 
Calendario  suo  Curatore» 
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e  da  chi  eletto  fto* 
787.  a 

Caligarius  Quadratol.  I75.b 

Camilli  Ministri  ne*  sacri- 
fici 20J« 

Campana  via  »  e  suo  cor- 
so 7.  9.  677.  altre  stra- 
'de  così  dette  9. 

Campidoglio  f  sua  restitu- 
zione e  dedicazione»  e 
voti  per  ciò  205.  in  esso 
si  univano  i  Sacerdoti  43. 

Canava  ,  canaba  ,  e  cana-- 
buia  che  sia  423.  a 

Candelabri  ne'Triclinj  291. 

Candidati  uniti  a'  Sacerdoti 
540. 

Candidatorum  munus  Soj. 

Candidatus  Praetor ,  ^(^4^- 
j/i^r ,  Tribunus  »  Caesa- 
ris^  Imp.  ,  /1«2. ,  755. 
803.  809.  b 

Canestri  di  molt' uso  nelle 
cose  sacre  347*  423.  b 

Cani  9  e  C anioni  varj  xoo. 
421.  b  .  V.  Seneca  de 
tranquilla  e.  14.  ed  ivi 
il  Lipsio  • 

Canicac  il  pane  deVcani 
42J.  a 

Canipas    contingerc    3  9^. 

397- 
Canum  9  cana  y  canistella 

397* 
Capitolino  illustrato  729. 

Capo  velato  da  chi  ora  9 
e  sacrifica  272. 

Caplatores  Vestalium  2x0. 

Cappadocia,  suoi  Governa- 
tori Ti^, 

Caput  Africae  »  vico  di  Ro- 
ma cosi  detto  dalla  no- 
ta testa  dell'Africa  scol- 
pitavi 404.  425.  b  9  Por^ 
ficus  altro  vico  di  Roma 

^  e  di  Ravenna  404. 

Caracalla ,  sua  discendenza 
7x9. 9  suo  Natale  497. 9 
sue  Podestà  Tribun.  9  ed 
acclamazioni  Imp.  500. 
501.  819. 9  quando  re- 
cossi a  Nicomedia  508.9 


INDICE 
quando  chiamato  Germa« 
nico  502.9  pericoli  ne' 
quali  fìi  501  •  502. 9  detto 
Magno  64  X.  a.  646. 

Carcares,  Carceres  280. 

Carduli  Fulvio  9  suo  Libro 
per  le  AA.  dì  Narni 
4x2.  b 

Cariche  V.  Magistrature . 

Carmen  descindere  598. 9 
ferire  599.  9  tripodare 
600. 

Carmi  V,  Orazioni  9  ripe- 
tuti d' ordinario  tre  vol- 
te 604. 9  de'  Salj  9  degli 
Arvali  9  e  di  altri  595. 
e  segg.  9  nomi  aggiunti- 
vi di  varj  Eroi  9  Eroine  9 
e  personaggi  596.  597. 
e  però  sogna  il  Signor 
Court  de  Gebelin  (  Mon- 
de primitif  Pr.  Partie 
p.  CCLV.  )  quando  con- 
danna gli  Antichi  di  non 
aver  saputo  che  Mamu^ 
rio  9  Mania  j  e  Volumnia 
non  eran  altro  9  che  Per^ 
sonnages  allegoriques  re- 
latifs  aux  Astres  9  qui 
président  à  P  annie  et  à 
ses  révolutions  :  ma  che 
aspettarsi  da  un  Uomo  9 
per  cui  tutto  è  Celtico  9 
e  per  cui  Mamurio  ora 

è  il  Sole(p.CCLVI.), 
ora  è  Marte  (  Monde 
primitif  p.  373.  )  J  che 
accusa  i  Romani  di  non 
aver  saputo  nulla  del 
Genio  etimologico  delle 
lingue  (  p.  VII.  )  9  e  Ci- 
cerone di  non  aver  ca- 
pito che  fosse  il  malum 
Carmen  delle  XII.  Tavole 
(p.CCLXXV.)  ?  Carme,  o 
prece  detta  dagli  Arvali 
alli  3.  di  Gennajo  pe* 
Voti  Tav.  V.  XIX.  XXIII. 
XXIV.  e  XXX.  »  nello 
intimare  il  sacrificio  del- 
la Dea  Dia  Tav.  XXIV. 
XXVIII.  XXXI.  XLV.^cl 


secondo  gionfo  di  questo 
Tav.  XLI.  a.  9  nel  coo- 
ptare nuovi  ArvaliT.XLI. 
b.f  nel    celebrare  forse 

il    Natale    di    Elagabalo 

•  •  « 

IVI  • 

Casi  V.  Antiptosi . 
Casiidarius  chi  fosse  2$i.  b 
Cassiodoro  illustrato  622.  b 
Castellum  (  aquae  )   230. 

yixillum  477.  b 
ad  Castoris  5x8.  569. 
Castrensis  statio  9  ratio  9  jf- 

seus ,  numerus  95.fr.  553. 

Procurator.  9$.  b 
Castri    de'  Peregrini    434. 

476.  a.  nuovi  e  priori 

degli     Equi  ti    Singolari 

269.  549.550. 
Castrorum  Pater  9  Mater  0 

Filius  302. 
Catone  illustrato  339Ì 
ad  Cathedras  duas  594. 
Cattedre  con  iscrizioni  669» 

degli  Arvali  526- 
Cavalli  9  iscrizioni  per  essi 

67.  393.  Cavalla    detta 

Speudusa  67. 
Caula  i  cancelli  attorno  al- 
le Are  e  Statue  255.  b 
Caussa  e  causa  2x9. 
Caussis  cognitis  776. 
Cejonj  Commodi  varj  1^6, 

157- 
Celle  degli  Dei  in  Campi- 

.    doglio   500.  650. 

Celsi  cognominati  molti 
Marj  e  Giulj  192. 

Cena  9  e  cenare  sexxza  dit- 
tongo 287.  69X. 

Cenacularius  chi  299.  b 

Cenacuium  nel  sepolcro 
287. 

Cenatorium9  cenatoria  alba 
sorta  di  vesti  278.5x8. 
532.533.  Cenatorium  det- 
to   anche    il    Cenacolo 

534- 
Cenatio  535. 

Cene  pubbliche  de'CoUe-^ 

gj  9  e  de*  Decurioni  304. 

b.9  degli  Arvali  9  de'Sa- 


Ij,  de' Sacerdoti  9  cerea*» 
li  199.200.  242.  b  670. 
leggi  contro  il  lusso  del« 
le  cene  670.  Centenarie 
donde  cosi  dette  670. 
Quelle  degli  Anrali  quan- 
to valsero  669. 

a  Censibus  accipiendis  729. 

nd  Census  Adiutor  474.  b 

Censori  Vespasiano  e  Tito 
729. 

Centenari  ,  Ducenarj  &c% 
805.  b 

Centenaria  detta  la  Colon- 
na coclide  di  M.  Aure- 
lio 258.  a.  perche  V.  Vi- 
sconti   IscriX'     Triopee 

p-  yj- 

Centenarie  cene  670. 

Centonariorum  et  Dendroph, 
Collegium  159. 

Centumviri  ne'  Municipj 
238.  a.  831. 

in  Centurie  divisi  i  Colle- 
gi, ed  i  Sodalizj  174.  a 

Centurie^  3  i^Xegionis  3  ^9. 

754. 
CenturionesFrumentariorum 

V.  Exercitatorum  300,  b 

Centurioni  creati  dopo  più 
anni  di  servigio  474.  b 

Centurion.  praedia  527. 

Cepotaphioltan  184.  b  829. 

Ceremoniarum  conservator 
Diocleziano  503.  a 

Cerere  origine  del  suo  no- 
me 201  •  detta  forse  Dea 
Dia  dagli  Arvali  1 1 .  Fru-^ 
gifera  201. 

Cereale  festum  138. 

Cereri!  lectisterniumij^.b 

Cesare  non  ha  luogo  nel 
Tempio  degli  Divi»  né 
ne'  sacrifici  Arvalici  387. 

Cesena  ,  suo  monumento 
inedito  per  Giove  Do- 
licheno  539. 

Cespes  y  non  caespes  585. 
posto  sopra  T  Ara  584. 

Ceterusj  non  caeterus  689. 

Chalcidicum  4.  698.b.8o7.a 

Chahidica  Divorum  698.  a 


G  E  N  E  R  A  L  £• 

Minerva  ivi,  e  807.  b 
Chirografi  incisi  ne*  marmi 

sepolcrali  530.  619.  b 
ChoratUe^  Choraules  6i2»bé 

6x3.  a 
Cicerone  illustrato  60  z. 
Ciechi  creduti  guariti  dagli 

Dei  falsi  e  bugiardi  212. 

248.  a.  b.  698.  b 
Ciliciae   Legatus  Aug.  Pr. 

Pr.  721.  b 
Cipro,  suoi     Governatori 

739-  740-  755-   75^- 
Circensi  dati  ne'  Rubigali , 

ne*  Florali ,  e  ne*  sacri- 
fici degli  Arvali  281.282. 
1  quali  ebbero  nei  Luco 
un  lor  Circo  ivi  e  191. 
La  mossa  davasi  da  un 
luogo  eminente  283. 

Circuitum  factum  3  69.4i4.b 

Cirenaica  V.  Creta  • 

Ciriaco  di  Ancona ,  suoi 
Libri  di  AA.  721. 

Cisterna,  e  pozzo  ne*  sepol- 
cri 12.  24.3.  542. 

Cittadinanza  Romana  data 
alle  famiglie  reali ,  e  no- 
bilissime 725.  726.  ,  a' 
Soldati  quale,  e  perchè 
437.  e  quale  quella  per 
la  legge  di  Caracalla  443* 

Cives  per  Civis  299.  a, 
cognome  325. ,  &  Pìebs 
576.,  &Ordo  582. 

Civis  Secundus  Retus  296.^ 
cioè  Retiae  Secundae  » 
o  sia  Vindeliciae  • 

Civitates  stipendiariae  782. 

Clarissima  Femina  811. 

Clarissimi  Viri  detti  i  Se- 
natori (S73. 

Classi  V.  Coorti  • 

Classiarj  ,  lor  condizione 
434.  474.  a 

Classis ,  Corpus  ,  Collegium 
557.  Pr.Misen.270.299. 
b.  358.  409.  a.  410.  a* 
827.  Ravenn.  409.  b 
Praefectus  1^9. 

Claudia  figliuola  di  Nero- 
ne Augusta  125. 


LXXIII 

Claudio  Irap.77.224.  quan- 
do detto  Padre  della  Pa- 
tria 76.DÌV0,  e  suo  Tem- 
pio al  Celio  I X  2. 1 1 8.  b 
Claudium  Tempio  di  Clau« 

dio  6x8.  b. 

Clientium   defensor  785.  b 

Clipei  ,  clipeate   imagini  9 

e   varie    cose  per  esse 

90.  408.  662*  663.  poste 

avanti ,  e  sopra  le  porte 

de*  Templi  654.  662.  a 

V.  Pauiania  L.  IL  c.2x* 

Cloacarum  Urbis  Cur.  80  x« 

Coactor  de  Portu  trinar.  XL 

eludo  ,    clusura  ,  clusaris 

594- 
Cocinatorium ,  cocinatorium 

instrumentum  534. 
Cocus   214.  6io.  a 
in  Codice  caverò  585. 
Coerani  varj    778.  783.  a 
Coeundi  ius  552.  828. 
Cognatus  1x7.    a.  Cognati 

Cognatorum  $66. 
ad   Cognitiones    cognoscen- 

dasyiudicandas  viceCaes.^ 

sacra  vice  795. 
a  Cognitionibus  ,  a  Cogni^ 

tionibus  Aug.  798. 
Cognitionum  sacrar.  Judex 

795.797-    ^ 
Cognitor     sacri   Auditor ii 

798.  805.  a. 
Cognomi  V.  Nomi^  divenu- 
ti prenomi  43.  87.  X4I. 
a.  premessi  al  nome  76. 
87.  tolti  alcuna  volta  ad 
alcuna  famiglia  75.  presi 
dalle  feste,  nelle  quali 
uno  era  nato  X39.  a. ,  de* 
Lctini  in  tf  ,  in  as  pres- 
so i  Greci  244.b.  virili  di 
genere  femminino  323. 
ed  al  contrario  260.  323» 
33  X.  a.  {  vedi  il  Griitero 
ind.  Gram.  V.  Nomen.  ) , 
e  nomi  desinenti  in  io 
pmoKOft^tìUàC  2  50.  a.  b.  9 
di  doxme  parimente  in  io 
234.  a.  496.  a.  b. ,  pre- 
si da  queste  dal  cog^o- 
k 


\ 


LXXIV 

*  me  del  padre  in  forma 
diminativa  239.  b. ,  co- 
gnomi servili  monosilla* 
bi>  e  dissilabi  250.  a. 
495*  496 «tf*  b. 

Cogfioseens  vice  Cacsaris  9 

sacra  795. 
Cog;vo  per  Cago  170. 183.  J 
C^ors  Brittonum  412.  ^.  J. 

Asturum  474.  b.  Brcuco- 

rum  Equit.  C.  K.   5.  22. 

a.  Delmatarum  159.  775. 

F/.  £^aiV.  775.  Pr■4^^89. 

Thracum  in  Sri  fannia  34. 

J/.  f^arc.  Equit.  j,  ///. 

^-  3^5-  577»  ly^Praet. 
P.  F.  326.477.  fr  620.  tf 

•  Vigilum  564.  ^.  Gallar. 
Equit.  5.  W.  Pr.  328. 
WL  P^.  713.  WJL  Pr. 
436.  477.  A'.  P^.  436. 
Vrb.^^i.XIL  Urb.F.C. 
545.  J!f///.  Urb.  778. 

Cohortes  milliariae  9  millia^ 
rcnscs  487.  tf.  630.  a. 
auxiliarcì  C.  H.  ,  ingc^ 
nuorum^  iaris  Italici  435. 
476.  a.  Cohortis  Pracfe- 
ctus  V. 

Coinquenda  qual  Dea  309. 
380. 

Coinquendac  arbores  680. 

Coinquire  Lucum  9  arbores 
309.  lo  stesso  che  con- 

.  molere  382. 

Collectarius  483.  4 

Collega  26^.  711. 

Cc^legj  divisi  in  centurie 
174.  a.  loro  Padri ,  Ma- 
dri, Sorelle ,  Figlj  94.  b. 
gli  si  dedicano  alcune  co- 
se ne'  marmi  votivi  92. 
95*  a.  823.,  indicato  il 
luogo  9  nel  quale  si  uni- 
vano i  Collegiali  677.9 
e  il  numero  di  questi 
talora  prescritto  26.  b 

Collega  sequela  K 

Collegium  Fabrum  Tignuar^ 
19.  i68.  Centon,  Den^ 
droph  159.  390.  Larum 
et  Imaginum  D.N.4I5* 


INDICE 
b.9  Zeunitorum  2^0.  b 

Collegius  e  Collegium  XL. 

Collettivi  nomi  V.  Nomi  . 
Colligere  V.  Tacere . 

in  Colonne,  e  pagine  scritti 
i  codici ,  i  papiri ,  e  le 
pietre  50. 
Columbaria  265.674.^/  ollae 

69^.  b 
Columen   divufn  273. 

Columna  centenaria  Marci 
et  Faustinae  258.  tf 

Columna  vi  tempestatis  con-- 
fracta  411. 

Columharium  publicum 
344.  b 

Colymbus  nelle  Terme  XLI. 

Comagene,  sue  vicende  >  ed 
ultimi  Re  723. 

Comes  614.  a.  Consistorii 
558.  Ripar.  et  alvei  Ti- 
ber.  802. 

Comitia  Magistratuum  ere* 
andorum  caussa  654. 

Commanipulus  620.  a 

Commentariensi  diversi  da- 
gli Scribi  ilo.  degli  Ar- 
vali498.  520. 

Commentariensis  660.  Sta- 
tion.  .  •  •  Her.  499.  et 
Commentariorum  Adiutor 
504.  b 

a  Commentariis  XXXV.66o. 
Aug.  499.  Beneficiorum 
503.  b.  Custodiarum  499. 
503.  b.  Xy.  Vir.  S.  F. 
498. 

Committere  9  eommissio  vo- 
ci del  Circo  651. 

Commoda  omnia  533.  pU' 
blica  497. 

Commodo  Marco  e  Lucio 
354.sua  discendenza  359* 
suo  Natale  428.  quando 
detto  Plus  FeL  Sarmat. 
German.  356.  suoi  titoli 
superbi  355*  voti  per  es- 
^o  354*  4^7*  in  figura  di 
Gladiatore  695.  a.  suoi 
nomi  cancellati   355. 

Commolenda  9  o  Conmolen' 
da  qual  Dea  380. 


Ctmmolendae  »  coinquendae 
arbores  382.  68o. 

ex  Commune  sumptu  158. 

Compitalixie  Ferie  128. 

Conce ttive  Ferie  Z26*  di 
due  classi  128. 

Concipere  Sacrificium  199. 

515- 
Concordia  suo  Tempio  8o. 

810.  sacrificio   per  essa 

119. 

Concubina  485.  a.  631.  a 

Conditores  Cregum ,  Factio^ 
num  215.  256.  b.  257.  a 

Conditorium  616. 

Congiure  scoperte  9  ^  ^^^^ 
annue  per  ciò  66. 

Coniunx  265.  531.  717. 

Conlibertus  143.  a 

Conlucare  9  sublucare  9  coin^ 
quire  arbores   309. 

Connubio  accordato  a'  Sol- 
dati qual  fosse  9  e  quale 
quello  de'  Romani  43  7. 

Consensu  SenatuSiPlebis  &c. 

45. 
Conserva  341. 

Conservator  Juppiter    538. 

Consiglieri  degl'  Impp.798. 

Consilia  detecta  66. 

de  Consilii  sententia  628.  b 

Consistere  9  e  consistentes 
dicevansi  i  corpi  legitti- 
mi 12.  23.  b.  821,  V.  il 
Muratori  231.4. 

Consistorii  Comes  9  Consi-- 
storianus  558. 

Consoli  voti  per  essi  in 
Campidoglio  103.  detti 
alcuni  pe'  soli  omamen-^ 
ti  consolari  727.  ricor* 
dati  tal  volta  insicm  col 
Sacerdozio  se  l'avevano 
788.  6  V.  TAb.Morcel- 
ii  de  St.Inscr.  p.  186.9 
siccome  alcuna  volta  gì' 
Impp.con  tutti  i  lor  titoli 
V.  la  T.  XV.Consoli  igno- 
ti aggiunti  modernamen- 
te ad  alcune  lapidi  per 
fissarne  il  tempo  643.  b 


644*  ^*  diversi  cogli  stes- 
si cognomi  se.  in  due  di* 
versi  tempi  8i8.  Sip. 
loro  nomi  alternati  ad 
arbitrio  9  il  primo  però 
in  primo  luogo  d'  ordi- 
nario 2o8.  244.  b.  657* 
664.  b.  i  sufFetti  per  lo 
più  nominati  dopo  gli 
ordinar;  16.  244.  b  6^7. 
664.  b.  il  sufFetto  al  pri* 
mo  ordinario  ricordato 
prima  del  secondo  ordi- 

.  nario  402.  820.  non  pe* 
rò  forse  mai  il  sufFetto 
al  secondo  ordinario  817. 
gli  ordinar)  seguitano  a 
dare  il  lor  nome  a'  mo- 
numenti anche  dopo  che 
avevan  lasciato  il  posto 
a*  sufFetti  657.  736.  Con- 
soli  presi  per  Magistrati 
Municipali  179.  b.  196. 
218.  Niun  esempio  ne^ 
marmi  de'  Consoli  Mu- 
nicipali 430.  b,  né  cosi 
si  dissero  forse  mai  i 
Magistrati  fuori  di  Roma 
26.  b.  218.  Due  Con- 
soli della  famiglia  Sulpi- 
cia  rigettati  621.  b.  Con- 
soli della  Mecia  140.  b 
dì  cognome  Saturnini  » 
e  Proculi  141.  a»  Non 
è  antichissimo  1'  uso  di 
unirli  colla  particola  et 
quando  erano  chiamati 
con  tutti  i  lor  nomi 
143.  * 

Consolati  espressi  strana- 
mente 488.  a.  taciuto  ta- 
lora il  lor  numero  348. 
349.  sufFetti  alle  volte 
numerati ,  alle  volte  nò 
697.  b.  737.  sene  scuo- 
prono  sempre  de'  nuovi 
764.  789.  destinati  per 
gì'  Impp.  e  Aon  presi 
720.  di  Domiziano  i^i.b 

Cumulare  chi  dicevasi  794, 
800.  804.  b 

Consci  ari  delle  Acque  805. 


GENERALE. 
8o6.  b,  e  Legati  Conso- 
lari chi  759.  760.  764. 
769.  b.  770,  a 

Consonanti  addoppiate  500 
505.  è,  5o6.<r.i.57i.576, 
da'  Greci  490.  491* 

Consors  712. 

Constantìno    Divo  294. 

Constet  Victoria  63  7,  b 

Constituere  Collegium  112» 
X18.  b 

Consul  factus  in  Aventino 
43.  OrdinaHus  531.  se- 
cundo  per  iterum  se  sia- 
si detto  mai  8x3. 

Consulum  Collegae  44. 

Consummare  lo  stesso  che 
peragere ,  tperficerey  ma 
non  dedicare  286.  Xtf- 
crum  9  opus  &c.  19 8. 199. 
ttumos  270»  300.  a 

Consummavit  bene  ubi  bene 
amavit  286. 

Consupplicatrix  627.  b 

Conterminus  Fano  304.  ^ 

Contratto  di  compra  di  un 
sepolcro  Cristiano  69%. b 

Contribules  43. 

Contubernalis    711. 

Convicanus  436. 

Convictrix ,  Conviva  6i^.a* 

Cooptare  verbo  solenne  per 
le  elezioni  de'  Sacerdoti 
14.  19.,  alle  quali  face- 
vasi  precedere  una  deter- 
minata prece  645. 

Coorti  y  loro  tìtoli  di  ono- 
re e  di  distinzione  622. 
a.  b,  nomi  dati  ad  esse  9 
e  alle  Classi  dagl'Impp. 
viventi  488.  a 

Copie  pubbliche  de'  docu- 
menti 480.  b 

a  Copiis  castrensibus  j  mi^ 
litaribus  63  5  •  b 

Coricio  Giano  raccoglitor 
d' iscrizioni  68. 

a  Corinthis  Faber  712. 

Corintus  deletus  «pv^v/nAC 
30.  37-  tf- 

Coma  delle  vittime  dorate 
148.  68;. 


LXXV 

Corneliani  Servi  e  Liberti 
498. 

Cornicularius  324.325.328. 

Cornicularii ,  Corniculario* 
rum  OficiiAdiutor  504.Ì 

Corona  castr*  donafus  530. 
aurea  et  hast.  pur.  dona^ 
tus  5. 

Corone  accordate  dai  XV. 
Viri  5^.  F.  a'  Sacerdoti 
Provinciali  315.  convi- 
vali 519.  date  prima  del- 
la seconda  mensa  573. 
rosacee  divise  agli  Ar- 
vali  316.  de'  quali  furon 
proprie  le  corone  spicec 
vittate  3x4.  gettate  da' 
Sacerdoti  avanti  agli  Dei 
315.  di  argento  distri- 
buite ne'Giuochi  Circen- 
si 284. 

Corporis  Custodes  471.  a 

Cosso  se  prenome  86.  87. 
103. 

Costruzione  incostante  9 
fecitycooptarunt  &c.  159. 
788.  a 

Crema  tum  corpus  hic  est 
cosa  notata  9  e  distinta 
con  monumenti  anche 
fuori  del  Mausoleo  di 
Augusto  608.  b.  V.  Ta- 
cito AnnalM.  83.,  e  Pau-. 
sania  L.  II.  e.  21. 

Creta  unita  alla  Cirenaica 
729.  740.  ,  vicende  di 
essa  9  e  suoi  Governato- 
ri 740.  741. 

Cretae    et    Cypri    Procos^ 

Cretulentum  exigere  70. 

Criopolium   107. 

Crispina  Aug.  di  chi  figlia  9 
e  sorella  697.  a.  b 

^  Cristiani  prima  di  orare 
lavavansi  le  mani  272. 
coltivavano  i  Luchide' 
Gentili  ,  ed  usavano  de' 
lor  monumenti  264.  be- 
nedicevano le  nuove  Fru- 
gi  201. 

Crustulum  et  mulsumjSx%.a 
k  2 


LXXVI 

Cubicìarius  123.  125.  «r 

Cubiculariorum  Stationes 
504.4.  Frumcntum  »  Ae- 
gri  ivi. 

Cubicularius  Imp.ó^/^. 

Caline  ,  Coquine  9  Cucine 
unite  a*  Templi  per  gli 
epuli  sacri  534. 

Cultores  Jovis  Hortensis  390 
Heliopolit.  542.V.  il  Mu- 
ratori 2JI.  4. 

w  C«//«  Corporis  Heliapo- 
litaì^orum  esse  542. 

C«»«  neir  Anfiteatro  232. 

Curai  Curam  agensy  CuranSy 
Curator  69.  93.  b.  19 !• 
548.  625.  tf 

Curator  3 1.  J.  J7.  >  primus , 

secundus  692.699.  &.  /o- 

f<)  K  34.  699.  4.  i4^rfi- 

ficiorum  346.  b.Aedium 

sacrar,  Monum.  iuendor. 

S3*  ?57-  784-  '^^^^^'  TVé- 
f^    Riparutn    80 1.  802. 

807.   808.    820.   Anna^ 
nae  Plebis  174.  /r.  Aqua* 
rum  j  &  Miniciae  801. 
Calendarii  780.  Cloaca- 
rum  Urbis  toi.  Corporis 
699.  i.  Fi>r/  550.  Fisci 
Coh,  477.  é.  Illyrici  et 
'  Histriaei^ ^.Miniciae  V. 
Operum  publicor,    772. 
jj^.^ecuniae  Ocran.241* 
Pecuniae  publicae  347.  a 
545.  Piff]^.  Sevir.  Quin- 
quen.  19.  Riparum  801. 
802.  K/rttf  5  Viarum  V. 
Curatori  della  Città ,  della 
Repubblica  ,   del  Muni- 
cipio 34»  146.  400.  ògj. 
0.  745.  779.  780.   782. 
^uali  fossero  $  e  con  qua* 
li  altri  nomi  sj  chiamas- 
sero  780.  786.  a.  eletti 
dai  Decurioni  781.786. 
4.  e  alle  volte  dagl'Im- 
peratori 781. ,  preferiti 
ai  Duumviri  786.2^.  787.4 
Curatori  per  la  erezion  del- 
le Statue  745. delle  Stra<* 
de  V.  Viarum  • 
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Curator es  XIL/j^.  Locorum 
publicorumitUicand.'jTi . 

808.  a.  Monumentorum 
tuendorum  53. 

Curia  Praenest,  93. 
Custodes  corporis  472.4 
Custodiarum   Commentaria 

499'  503.  b 
Cymbalistria ,  non  Cymba* 

lis  415.  a 
D  perB  r 93. per  O  XXXIX. 

per  T.  161.  mutato  in 

CL.  240.  b 
Dacicum  bellum   530. 
Dalmatarum    Cohors    159. 

775- 
Dalmatiae  Procurator  775. 

Damascenus  Juppiter  6ii,a 
Damnatorum  bona  V. 
Danuvius  forse,  non  Da- 
nubius  77.  368.  413.  b 
e  cosi  è  nell'  antica  ver- 
sione dell'  operetta  Vetus 
Or  bis  descriptio  pubblica- 
ta da   Giac.  Gottofredo 

P-  37- 

Dare  verbo  sacrìficiale  592. 

Datum  est  X  per  dati  sunt 
&c.  400. 

Dausquio  suo  pravo  giu- 
dizio intorno  alle  iscri- 
zioni antiche  z8.  29. 
287. 

De  e  di  promiscuamente 
premessi  a'  nomi  e  a'  ver- 
bi  598. 

Dea  Bona  detta  una  donna 
morta  36.  822. 

Dea  Dia  W,Dia. 

Dean  a  e  Diana  28 1« 

Decemvir  748.  a.  Sacr,  Pac. 

809.  b.Stlitibus  judican" 
dis  53.  86.  748.  a.  755. 
789.  799.  806.  a.  cari- 
ca data  dopo  la  Questu- 
ra 800.  trovasi  anche 
nelle  Colonie  806.  a 

Decuria  IIL  x66.  295.  a. 
Decuriae  num.  IV.  423* 
b.  Decuriarum.  Scriba  9 
Magister  551. 

Decurio  390.   400.  anno^ 


rum  JV.  ty.adlectus  $4# 
4.  et  Curator  Corporis 
699.  b.  Laurentium  344. 

Decuriones  710.  et  Seviri 
169.  qui  in  Curia  con^ 
veniunt  6^. 

Decurioni  creati  in  età  pue* 
rile89  •93«fr<  malgrado  le 
l^ggì  »  che  la  prescrive- 
vano 94*  b 

Decurionum  Pater  94.  b 

Dedicare ,  e  dedicatio  che 
sia  207. 

Deferunda  qual  Dea  380.  ec. 

Defensor  Clientium  785.  b 

Defior entes  anni  123. 

Deforas  >    aforis  485.    b. 

JI7- 
Defunti  rappresentanti   in 

formam  Deorum  36.  b 
Dei  lor    numero    infinito 
381.  presedendo  uno  in 
particolare  a  qualunque 
azione  della  vita  9  massi- 
me alle  opere  rustiche  9 
dalle  quali  ha  suo  nome» 
ivi.  LXX.  fatti  in  Egitto 
sotto    Diocleziano  417. 
b.  patrii ,  et  topici  con 
nomi  e  sessi  ignoti  371* 
loro  Famuli  »  e  Ministri 
372.  creduti  assistere  al- 
le mense  «  e   mangiarsi 
Tepule  oiFertegh  91.203. 
204.  loro  Statue  unte  e 
coronate  394.  loro  Ve- 
sti tori  534.  effigiati  col- 
le sembianze   de'  defun- 
ti 36.  b.    curano  i  mali 
coir  ajuto  di  rimedi  u- 
mani    247.    b,   248.  4. 
Dei  detti    alcuni    morti 
in  fresca  età  822. 
Delator  5x4. 
Delicata  52. 
Delicium  35.  667.  a 
Demortuus  dicevasi  dell'an- 
tecessore   in    un  posto 
165. 
Dende  per  deinde  6i. 
Dendrophori  Svessulani  390 
Denuntiare  Magistris  70. 
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l>erunt  e  deenént  106. 
Descindcrc  carmen  che  sia 

598- 
Desidera  lihclìus  ii6>b 

Desultori  190.  Quadrigarii 

283.284. 
Destra  alcuna  volta  meno 

onorata    della     sinistra 

104. 
Desubito  517. 
Deus  patrius  357.  Deus  in 

•  cujus  tutela  Locus  Lucus* 
ve  est  368.  374. 

Di  te  servent  652. 

Dia  Dea  9  nume  principa- 
le degli  Arvali,  chi  fos- 
se IO.  non  è  Giunone 
368.  sue  fèste,  annue  » 
e  loro  durata  126*  in 
quali  giorni  e  perchè  e 

•  dove  128. 130.  &c.  146. 
eran  forse  T  Ambarvale 
V.  Ambarvale.  Sacrificio 
fatto  ad  essa  avanti  al  suo 
Tempio  365.  9  il  qual 
Tempio  durò  forse  sino 
al  V.  Secolo  XXXIV., sua 
Giunone  368.  386.,  suo 
Luco  V.  Luco  • 

Diana  Nemorensis  302.  a. 
Dea  Magna  417.  b 

Dictator  Aricinus  417.  a. 
Lanivinus  224. 

in  Diem  mortis  »  vitae  >  fi- 
nis ,  finitionis  (  Gru- 
ferò 8io.  IO.  )  559* 
560. 

Digamma  Eolico  usato  for- 
se anche  dopo  che  fu 
morto  Claudio  97. 

in  Digiti  diviso  «1  piede 
230. 

Dii  Praesides  Tiburt.  747. 
a.  Deaeque  688.  Diis 
Deabus  sacrum  688. 

Dio  uno  e  solo  riconosciu- 
to anche  da'  Gentili  »  e 
da  essi  chiamato  altissi- 
mo  9  massimo^  eterno  &c. 
633.  a.  b 

Dione  illustrato  $09.  óft. 

a.  791. 
Dis  Pater  6Ì6.  687. 
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Dis  Manibus  ne'  marmi  cri- 
stiani 41.  ^..y  in  un  pro- 
gramma di  unoScarpel- 
lino  693. 

Disciplina  uberior  667.  a 

Discubitro  535. 

Discumbere  in  Tricliniari" 
bus  526.  in  Toralibus  aU 
bis  322.  lo  stesso  alle 
volte  che  considero  316. 

Disiurgium  712. 

Dispensator  123.  668.  ^u- 
eteri ta.  522.  b.  Fisci 
Frumentar,g2.FisciCastr. 
553.  a  Jumentis  775.  b 

Dittatori  fuori  di  Roma 
a  tempo  degl'  Impp.258. 
b.  417.  a.  detti  da'  Greci 
Aia-tJ7ra,rci  e  perchè  737. 
V.  Peanio  nella  versione 
di  Eutropio  L.Lc.ii. 

Divarum  Augg.  Sacerdos 
4x9.  a 

Divi  detti  «9r^«c  gl'Impp. 
divinizzati  3 8 5. Non  sem- 
pre questi  nelle  lapidi 
hanno  tal  titolo  407.  b 

Divino  chiamato  tutto  ciò  > 
che  era  imperiale  647. 

Divisioni  dette  le  sportule  9 
ed  i  bellarj  divisi  a  mol* 

ti  399-  579- 
Diungo  712. 

Divorum  Templum  82.  lo 
stesso  che  Caesareum  » 
Augusteumi  i^.FlamineSy 
Salii  9  Praefecti  386. 

Diurna  Archimima  9  Diur- 
nus  adlectus  9  Diurnus 
(  se  pure  non  è  Loca^ 
ter  diurnus  )  Corporis 
Scaenicorum  470.4.488.^ 
Diurnus  duplaris  826. 

Dius  malus  42$.  b 

Dius  9  Dia  cognomi  23.  a* 
821. 

Divum  columen   273. 

DixjalÌ9  e  Diti  varj  477.  a 

Policheno  V.  Giove. 

Doliolum  nome  dato  falsa- 
mente al  Testacelo  540. 

Dolocenum  9  Doloceum ,  Do- 
locenium  Tempio  di  Gio« 
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ve  Doltcheho  540. 

Domina  detta  la  Buona  Dea 
2X2.  ed  fltVxitfC  forse  la 
Madre  degli  Dei  9  ovve- 
ro Iside  9  e  Proserpina 
25.t.V.EckelD.N.V.II. 
p.452. 

Domina  &  Alumna  521. 

Domini  detti  gì'  Imperatori 
508.  Augusto ,  Trajano  » 
Alessandro  Severo  688. 
689.  Tito  e  Vcsp.  1x3. 

Domitiana  Domus  90.  I20« 

Domitiana  maior  9  e  minor 
ne'  tegoli  3x8.  b 

Domizia  Calvilla ,  e  Lucil- 
la XLVII.  520.  b.  658. 
di  chi  figliuola  9  e  mo- 
glie 667.  668.  di  costei 
vedi  ora  le  Iscrizioni 
Triopee  p.  xoi. 

Domizia  Lucilla  Giuniore 
668.  a 

Domiziano  Sacerdos  Colle^ 
giorum  omnium,  Princeps 
Juventutis  19  x.  Cens.P. 
P.P.  305.  a.  suoi  Conso- 
lati 141.  b.  sua  Tribu- 
nizia Pod.  736. 

Cn.Domizio  Aenobarbo  pa- 
dre di  Nerone  90.  97. 

Domnaedius  644.  b 

Domnifunda  644.  b 

Domus  divina  quando  si  u- 
dì  la  prima  volta  647. 
831, 

Donne  lodate  per  la  fru- 
galità e  pudicizia  299.  b 

Doratura  degli  Antichi  685. 
corna  delle  vittime  do- 
rate X48. 

Druso  Alpes  bello  patefecit 
77.  Germanico  sua  na- 
scita celebrata  7X. 

Ducenari  i  Centenarjy  Sessa» 
genarj  &c*  chi  fossero 
674.  a.  805.  b 

a  Ducenaris  806 •  a 

Ducis  fortuna  5x0. 

DuctU9  auspici09  imperioso. 
37.   4 

Dua  per  duo  47.     , 

Duo  accusativo  plurale  47» 


y 
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505.  h 
Duomvir   62.    b.   Ducviri 

Quinq.  62*  a 
DuplariusMcdicusTrier.iié. 
Duunrvir  6.  109.  390.  530. 

661.  io6.  Quinquennalis 

400.  IJ).  io6*  quinquiens 

548. 
Duunrviratus  honor  630. 

Duumviri  e  Quattuorviri 
eletti  dal  Popolo  549. 
^87.  i.  Veicntani  83. 

E  F I L  T  lettere ,  che  ne' 
■  marmi  spesso  non  si  di- 
stinguono r  una  dall'ai- 

•  tra  V.  Lettere  . 

E  ridondante  nel  principio  > 
e  nel  fine  di  alcune  vo- 
ci 603.  omesso  nel  de^ 
runt ,  praeunte  &c.  106. 

Eccezioni  varie  segnate  ne- 
gli epitafTj  613.  a.  6^6,  b 

Ecclesia  forse  così  detti  gli 
Ecclesiastici  171. 

Edere  dicevasi  il  dare  un 
autentico  481.  ^ 

Edi  tuo  degli  Arvali  293. 

Ejficere  V.  Facere . 

Egitium  358. 

Ekgabalo  suoi  parenti  5  io. 
titoli  e  discendenza  646. 
suo  Natale  651.  detto 
M.  Antonino  512.  qual 
nome  fu  poscia  abraso 
da' Monumenti  647velet- 
to  Arvale  645. 

Elezioni  de' Pontefici,  de* 
Sacerdoti  ,  degli  Arvali 
come  e  da  chi  fatte  14. 
19.  94.4. 155.  V.  Coopta- 
zione *  Elezioni  di  alcu- 
ne cariche  municipali  e^c 
postulatione  Populi  787,^ 
V.  Duumviri . 

L.  Elio  Cesare  318.  5 

Elissi  delle  voci  Servus  » 
Filius  9  Libertusy  Uxor 
164.  176.  a.  183.  a,  522. 
Fundus  577.  della  con- 
giunzione &  403*  740, 
762. 

Etninentissimi  detti  i  Pre- 
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fetti  del  Pretorio  620.6 
627.  b 

Episcopus  6i6.  a 

Epitaphiolum  V.CepotaphiO' 
lum. 

ab  Epistulis  L.  Aelii  775. 

Epodecta^  ex  Epodectis  267. 
297.  a 

Epuli  divisi ,  e  dati  in  da- 
naro 424.  a,  637.  a.  di- 
stinti dalle  Sportule  398. 
iscrizioni  9  che  gli  ri  cor- 
dano,  illustrate  398.  399. 
sacri  preparati  accanto 
a'  Templi  534.  ad  essi 
credevansi  star  presenti 
gli  Dei  200.  203»  degli 
Arvali  200. 

Epulonum  VII.  vir  V. 

Eques  159,  Cohortis  89. 
Romanus  ^y^.ói^.b.yiz. 
806.  Singularis  436.  549. 
826. 

Equinus  (orse  per  equus  ^ 
come  humanus  per  ho^ 
mo  67. 

Equiti  Singolari  loro  Fjer» 
citatori  e  Signiferi  300.  b 
Castri  in  Roma  550, 
spesso  ebbero  morendo 
il  primo  ed  il  secondo 
Erede  549. 

Equitum  Praefectus  V.  RR. 
Seviry  Signifer  V.  «»£- 
quitumRom,  Ordinem  ad- 
scitus  530. 

Equo  publico  94.  694*  exor- 
natus  21*  655. 

Ercole  ,  suo  Tempio  nel 
Laterano  300.  b 

Eredi  secondi  spesso  nomi- 
nati ne'  marmi  degli  £- 
quiti  Singolari  $49. 

Erycina  yenus  418.  i 

Ermogeni  varj  671. 

Es  per  ae  ne'  genitivi  del- 
la seconda  declinazione 
367.  413.  b 

Escendere  per  Ascendere 
282. 

Esere  V.  Exere. 

Esquilina  Porta  6* 


Eventum  dolere  »  mlserari 
237- 

Evèntus  bonus  236.  237* 

Evocàtus  325.  326*  327. 
328. 329«33o.  644.  a.  ex 
Sign.  324.fi.  328. 

Eusebio  non  sempre  esatto 
nel  suo  Cronaco  221. 

Ex  Tabulariis  y  PraesidibuSj 
Protectoribus  »  Praeposi^ 
tis  ,  Equitibus  9  Consula* 
ribus  9  Circitoribusj  Pecu^ 
liaris  Lampadaris  9  Pecu^ 
liaribus  9  ArchariSy  Ep^ 
dectis  9  e  Epodecta  9  Cor- 
niculariis  9  CenturionibuSy 
Consularibus  9  Memoria^ 
libus  9  Mercurialibus  9 
TribuniSy  Augustalibus  3 
Archiatris  9  Ecclesiasti-- 
cis  9  Monachis  chi  siano 
267.268.296.tf.6.297.if.fr« 
298.^.  399.  £x  Gregale  , 
Pf  ^;>^  9  Decurione  9  Ccmf- 
ff  9  Optione  268.460.463 • 
464. 467. 487.  a.Consuie 
642.  il 

Expeditionibus  omnibus  fim^ 

CtUS    620.    tf 

Exactor   ad   Insulas   270. 

299.  6 
Exauguratus  166* 
Exceptio  Sepulcri  530. 
Exemplum  libelli  dati  1 86.& 
Exercitatornm   Centuriones 

300.  6 

Exercitus  Africani  Legatus 

773- 
Exercy  o  S esere  Ope  ^o%*b 

Exiat  ed  ^xr^/  417.  i 

Exsuperantissimus       detto 

Giove,  e  Caracalla  407. 4 
Exsìiperaiorius  9  e  supera^ 

tori  US  lo  Stesso  407.   ir 
Ex^4j  reddere  y  dare  y  por'- 

ricere  583. 
Extra  y  extra  quamS^j.a 
F  ed  E  confusi  tra  se  i6i« 

5 25,per  ICr  V.  97.  per  D. 

XXXIX. 
P^ibri  Sùliarii  Baxiarii  12* 

Tignuarii  19. 


Tacere  per  reficere  ii. 
I20,  Eficere  y  colligere  » 
verbi  de'Calcolatori  230. 

Facete  vitulajfove^agna  &c. 
147.  151.  a 

Factienis  Russatae  libertus 
215. 

Factìonum  Conditores  chi? 
ibid.  Frimus  23$ •  b 

Falce  iosegpa  di  Saturno 
215*  $98.  641.4 

Famiglia  V.  Nomi* 

Famuli  Divi  chi  371. 

Fasti  trionfali  6q6.  607. 
642.  ^ 

Fastigium  324.  332.  à 

Fati  nominati  ne*  marmi 
sepolcrali  555. 

Fatus  bonus  236. 

Fave  adoperate  in  re  sa^ 
era  202* 

Faustus  prenome  76.  92. 
96.  i.  517. 

FnxiV ,  faxitis  voci  solen- 
ni ne'  carmi  sacri  148. 

Feìicitas  ^g.  suo  culto  pres^ 
so  i  Romani  77.  Aug.^ 
publica  &c.  99.497» 

Feliciter  acclamazione  ado* 
perata  assai  spesso  581. 
582.583. 

Feriae  stativae  &  conce- 
ptvoae  12  tf.  139.  4.  di 
queste  vi  erano  due  clas- 
si 128.  loro  indizione 
127.939.  4.  Compitalitiae 
i2o.  Maoetntte  9  %'  òefneni- 
ti^aO'  >a8.  Latinae  9  e 
Setnentivae  V. 

Feronia  confusa  con    Pro- 
.  serpina  395. 

Ferctum ,  e  fertum  che  fos- 
se 204. 403. 

Ferro ,  referre  voci  sacrìfr- 
ciali  204. 

Ferro  escluso  dal  Luco  » 
però  i  piaculi  ob  ferrum 
inl^tum  &  elatum  in  Ae- 
de  21 8. 

Feste  annue  per  le  scoper- 
te congiure  66.  degli 
Arvali  di  tré  giorni  2x9. 
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^  segg.  »  poco  si  sa  di 
quelle  9  che  celebravano 
nel  secondo  giorno  316. 
317.  V.  Ferie . 

Fetialis  non  Fecialis  708. 
714.  4.  754*  Pontifex 
708. 

Fictor  Virginum  Vestalium  » 
Fontificum  791. 

F/Vtfj  innata  sul  Tempio 
degli  Arvali  363. 

Fidelis  171.  362.  rx  Fideli" 
bus  298.  4 

Figliazione  9  e  Padronato 
mostrato  alle  volte  col 
cognome  9  e  nome  44. 
87. 9  Eckcl  Doc.  N.  Voi. 
V.  p.  187. 9  ed  ha  torto 
il  Cannegieter  (  deNo^ 
min.  RRn  p.8.  )  di  tene- 
re per  prenome  la  voce 
Flavius  perchè  vide  es- 
sersi uno  detto  Flavii  F. 

Figlio  due  volte  T.  F.  F. 
perchè  ?  253.  a.  Domi- 
tilla  in  un  marmo  del 
Vignoli  (  Ins.seLp.'i li. ) 
dicesi  C.  F.  e  FILIA  SA- 
BINI. 

Figuline  pubblicate  ed  illu- 
strate XLVII.  29.  364  4, 
84.100.1 14.4.144.1 73.fr. 
193. 194. 195  «223 .23941. 
b,  240.  i.  241.  4.  fr.  242. 

245.fr.  250.252.4.fr.306* 

307.  3i7.4.fr.  318.4.  fr. 
319.  4.  331.4.  346.348. 
349.350.4.  418.fr.  486* 
fr.  506.  4.  510.  514.  527. 
544*  6o8.  609.  4.  620. 
622.  4.  636. 4.  662. 665. 
666.  667.  698.  4.  769. 
Figulina  V.  rf^K/4  .  Bucce* 
niana  544.  Caepioniana 
173.fr.252.fr.  Camillia* 
na.  84.  Caniniana  66j'a. 
769.  4.  Domitiana  maior 
e  m/;i^r  3 18.  fr.  Faoriana^ 
'  e  Fauriana  144.  4.  665. 
Lanniana  620.  Oceana 
maior  e  mi^i^r  240.  fr. 
241.  665.  fr.  Tampliana 
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662.  4.  Tonneiana  318.4* 
625»  a.  Focconiana  620. 

Figuline  di  grande  uso  per 
correggere  i  nomi  di  più 
Consoli  193.  ninna  con 
i  nomi  di  questi  prima 
di  Trajano  240.  fr.  né 
alcuna  con  essi  dopo  M. 
Aurelio  e  L.  Vero  621. 
fr.  difficoltà  di  leggerle 
rettamente  194.  con 
doppia  iscrizione  620.  fr. 
lavorate  Fia  Salaria  240 
a.Fondi  nominativi  6o8.fr 

de'  Fili  9  che  legavano  i  te- 
stamenti 9  ed  altri  atd 
pubblici  483.    fr 

Filippi  Impp.  loro  Podestà 
Trib.  487.  fr. 

Filius  Senatusy  Castrorum 
&c.  702. 

Filologi  cognominati  var) 
692. 

Filopappo  726. 

Fisci  Curator  1^0.  477.  fr. 
Castrensis  Procurai  or  9 
Dispensator  9  Tabularius 
553.  Frumentarii  Tabu* 
larius  92.  553. 

Fiumi  sacri  2. 

Fldmen  166.  167.  Divi  An^ 
tonini  641.  4.  Aug.  548. 
Augustorum  386.  Divo* 
rum  Augg.  et  Divarum 
Augg.  386.  D.  Claudii 
5.  386.  Dialis  3J6.DÌ'' 
vorum  '}i6.Divorum  om* 
nium  ivi.  Julii  3S6.JU* 
lianus  146.  4.  Martialis 
788.  4.  fr.  Dm  Vespa* 
siani  386. 

Flamine  i  e  Prof  amine  degli 
Arvali  67.  172.  395. 
490. 

Flamini  Augustali  Germa- 
nico 9  e  Nerone  suo  fi- 
glio 706. 

Plaminica  Domus  Aug.4 19.4 

Flaviae  Gentis  Templum 
823. 

Flavii  perchè  molti  Patrizii 
609.  a 
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Flora  venerata  dagli  Aiva« 
li  376. 

Fhreas  9  vincas  acclamazio- 
ne 637.  b 

Flos  utrumque  dette  le  vio- 
le e  le  rose  581. 

Flumentana  Porta  254.  a. 

Focaric  437.  478.  a 

Foco  f  o  Foculo  diverso  dall' 
Ara  311.  312.  313.  di 
argento  »  ovvero  ornato 
di  iin  cespo  di  argento 
312.584.  loro  forma  nel- 
le medaglie  e  bassìrilie- 
vi  312. 

Foìles  numero  tot  69%.  b 

Fondi  nominati  nelle  fig^- 
line  608.  b 

Fons  Lollianus  376.  Rusel- 
lanus  393. 

Fontanorum  Collegìum  556. 
loro  lite  con  i  Fulloni 
4x6.  b 

Fonti  adorati  dagli  Anti« 
chi ,  e  in  particolare  da- 
gli Arvali  375.  loro  Mae^ 
stri  e  Ministri  2'j 6. 

Fontinalia  376.416.  ir 

Fontinale  cognome  27.  « 

Forma  public  a  571. 

.rx*  Forma  481.  a.  ex  For- 
mula  repromittere  9  resti- 
pulare  108. 

Fortenses  Milite s  196.  vedi 
il  Valesio  ad  Ammian. 
L.  XVIII.  n.9. ,  il  Maffei 
Ist.  dipi,  p.i  70.,  e  i  Mar- 
mi Torinesi  P.  II.  p.  56. 

Fortuna  259.  colenda  yio. 

.  Ducis  ivi.  Primigenia  19. 
Publica  Urbis,  Reip.,  Pop. 
Rom.99.Redux  191.663. 
Tutela  825. 

Forum  vinarium  XL. 

Foschi  Orazio  98. 

Fossor  345.  b.  695.  b 

Fraterculus  cognome  69. 

Fratelli  detti    i  Sodali    di 

.  un  Collegio  9  tra'  quali 
anche  i  Padri ,  le  Madri , 
e  Sorelle  yx.9ub.  cosi 
si  dissero  sempre  tra  di 
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loro  i  Cristiani  XX. 

frontino  9  sua  opera  degli 
Acquedotti  in  un  Codice. 
Casinate  scritto  da  Pietro 
Diacono  227. 

Frugo  e  frugia  per  frugi 
270.  300.  a 

Fruges  voce  generale  9  che 
propriamente  è  pel  gra- 
no e  legumi  201.  offer- 
te ne*  Sacrifici  per  pla- 
care gli  Dei  201.  distri- 
buite al  Popolo  e  porta- 
te a  casa  201.  202.  291. 
recate  all'  Ara  dagli  Ar- 
vali 202.  244.  a.  9  toc- 
che da  essi  396.  e  pas- 
sate dalla  mano  di  uno 

-  a  quella  di  un  altro  592. 
aride  e  verdi  200.  516. 
libatae  che  siano  XXV. 
289.  ad  esse  è  forse  sa- 
cro un  marmo  del  Maffei 
242.  ^.novelle  benedette 
da' vecch)  Cristiani  201. 

Fruges  poteteci  ac cipero  291. 
592.V.rEckelZ).2V.Vol. 
VI.  p.  387. 

Frumentaria  tessera  69^.  b 

Frumentariorum  Centurio 
475.  a.  b 

Frumentarius  Legionis^y^. 
b.  666.  a  Fiscus  92.  553. 

Frumenti,     dandi    Praefe- 
ctus  V. 

a  Frumento  Cubiculariorum 
504.  a 

Frumento  pubblico  9  e  suoi 
Misuratori  $52. 

Fuit  563. 

Fulgur  diuum  9  summanum 
687. 

Fulguriator  679. 

Fulloni  V.  Fontani . 

Fulmini  diurni  e  notturni 
687.  raccolti  e  nascosi 
ivi  .  Tactus  e  attactus 
dicesi  il  luogo  9  in  cui 
erano  caduti  679.  Pro- 
curati quelli  9  che  dieder 
nel  Luco  degli  Arvali 
67*-  V.  Luchi . 


Punisutant  varj  765.  ( 

Furianus  fundus  608.^  b* 
609.  a 

Furio  Camillo  Scrìboniano 
84. 

Gaa  cognome  496.  b 

Gabio  ove  situato  217. 
257.  a 

Gaetula  harena  67. 

Gaetulicus  9  non  Getulicus 
66.  è  scorrettissimo  ii 
marmo  9  che  di  M.  Pas- 
sionei  (  CI.  VI.  n.  50.  ) 
con  un  GETVLICVS  . 

Galeno  illustrato  167.  198* 
242.  a.  658. 

GallaeciaeLegatusAug.^^i. 

Gf  cognome  di  donna  303. 
a.  ^96.  a. 

Gemelli  583. 

de  Geni ,  a'  quali  sacrifica- 
vasi  nel  di  natalizio  9  e 
in  altre  occasioni  91.  Ge- 
n)  degli  Dei  368.  369. 
degf  Impp.  92.  688.de- 
gli  alberi  9  del  Luco  371. 
del  Collegio  250.  6.  di- 
versi forse    dalle  Tutele 

374- 375- 
Genio  del.  morto   4x4.  b. 

del  Luogo  unito  a  Gio* 

ve  9  Giunone  9  e  Miner* 

va  105.  e  Nume  92. 

Genitivi  plurali  in  ium  9 
Civitatium  dr*^.  781.  sin- 
golari in  I  in  vece  d'  ii 
172.  in  fj  per  ^^413.6 

i  Gentili  molti  riti  hanno 
tolto  dagli  Ebrei  310.9 
quando  in  Roma  cessas* 
sero  le  lor  feste  XXXIIL 
XXXIV. 

Genxiani  varj  178.  b.  361. 

GermanicOiChì  siasi  cosi  co- 
gnominato 20.  70.7 1.88. 

Germanicus  Caesar  710. 

Germanorum  Collegium,  Có^ 
hors  9  Statio  9  Nutnerus 
472.  a 

Gesnéro  sua  oppinione  in« 
tomo  al  Luto  degli  Ar- 
vali zo. 
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Ceti  cognominati  yarj  4)1. 

Getulico  chi  così  detto  ? 
66,  67.  87.  ebbero  va- 
rj  tal  denominazione  i6* 

Cn.  Getulico  >  sua  congiu- 
ra 66* 

Giano  invocato  il  primo 
nelle  preci  e  sacrifica 
^66.  267.  378. 

Giorni  notati  non  colle 
calende  ec.  del  Mese  , 
ma  colla  festa  che  in  es* 
si  celebravasi  275. 

Giove  9  Giunone ,  e  Mi- 
nerva adorati  in  Can\« 
pidoglio ,  ed  uniti  ne' 
pubblici  voti  sempre 
104. 

Giove  Dolicheno  533.  sue 
iscrizioni  >  Templi ,  cui* 
to,  edimagine  538.  ec. 

Giuliano  da  S.  Gallo ,  suo 
Codice   di  disegni  721. 

Giulii  detti  molti  Re ,  e 
personaggi  510. 723.725. 
832. 

Giunone  quasi  sempre  det- 
ta Regina  i6o. 

Giunoni  delle  Dee  ,  delle 
Imperatrici  9  e  delle  don- 
ne y  cioè  il  loro  Genio 
368.  369.  414.  b  502. 
Vedasi  a  questo  propo* 
sito  come  da  ima  sin- 
cera iscrizion  del  Fa- 
bretti  (  e.  IL  n.  74.  )  pel 
Genio  di  una  Liberta 
Dorcade ,  se  ne  sia  finta 
una  assai  informe  >  la 
qual*  malamente  inter- 
punta ha  dato  la  Giu- 
none Sispita  al  Principe 
di  Torremuzza  (  Inscr. 
SiciL  p.  3.  )  >  la  cui 
autorità  ha  imposto  al 
Sig.  Ab.  Eckel  Z>.  N. 
Voi-  V.  p.  294. 

Giuochi  V.  Ludi. 

Giuridici  per  T  Italia  779. 

Giureconsulti  allontanati 
dalle  disposizioni  sepol- 
crali 632.  a 
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Gladiatori  9  loro   Lanisti  » 

Maestri^  e  Dottori  6^%. 

a.  Tessere  V. 
Gladiatorum  munus  datum 

%o6.  post  Duumviratum 

630. 
Gordiano  9  voti  per  la  di 

lui  salute  704. 
Gratias  dedicare  23.  b 
Gradus  L  unus  232.  233. 
Gradus  9  tect  •  •  • ,  fociu  9 

aedicula   313. 
Gratuiti  Salii  9  Augustales  » 

Sacerdotesj  Seviri ^ig.a* 
Gravitas  vestra  479.  a 
Grecini  varj   27.  V.  Eckel 

D./^.V.ILp.  163. 
Gremio  superesse  633. 
Grex  Russata  2i5«  x%6.b 

257-  a 

Gualtieri  (  Giorgio  .)  sua 
opera  MSS.  sulle  AA.  di 
Benevento  144.  a 

Guardie  del  Corpo  degl* 
Impp.  472.  a* 

Guarigioni  dagli  Dei  ope- 
rate per  impostura  »  ed 
inganno  247.  b.  248.  a. 

Gubernator  Ci.  Pr.  Misen. 
270.  2994  b 

H  adoperata  parcamente 
dagli  Antichi  ,  e  dalle 
persone  colte  606.  così 
(atta  h  358.9e  così  K 681. 

Hastariorum  Fraetor  808.  b 

Hecate  Aug.  117.  a 

Heliopolitanus  Juppiter  $41 
Heliùpolitanorum  Corpus 
542.  V.  Cultores . 

Hercules  sanctus  575.  Sa^ 
xanus  779.  Victor  ]o, 

Hereditatum  statio  499. 

Holitor   529. 

Honorare  voce  del  Circo 
285. 

Honoraria  Vacca  9  vinum  9 
ludi  310. 

Honoribus  omn.functus  630. 

Horrearius  443.  b 

Hortensis  Juppiter  390. 

Hospitales  tabulae  782. 
783. 
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Humani  aliquid  accidere  9 
contingere  9  attingere 
303.  b.  i 

I  lungo  per  IL  .171.  172* 
i86*  n*  coofuso  coir 
FELT  161.409.^.625. 
per  S  594.  inserito  'u\ 
alcune  voci  e  casi  6i6. 
tf«  781.  manca  in  alcu- 
ne 644.  a*  fatto  colla 
figura  del  L   678. 

Ili  malamente  inciso  9  ^ 
letto»  per  M  823. 

lanus  Pater  366.  686. 

Idiotismo  di    parlare  403. 

Imago  iuncia  filii  3  7,  b.  V. 

,  le  Iscrizioni  Albano  p.97. 

Immolare,  e  li  tare    587. 

Immunis  iniugo^ii.  a.  R. 
Region.  XIV.  12.  i)r«- 
drophor.290.Perpetuus6^. 

Immunitas  data  sacr.  fac. 
210. 

Imperatore  detto  Tito  es- 
sendo solamente  Cesare 
160. 

Imperatori  divinizzatÌ9  loro. 
Templi    in    più    luoghi 
384.  quali    e    quanti  in. 
certi  determinati     Anoi 
386.    387.  Impp.  e  Re 
ornati  di  cariche   muni- 
cipali i62.x7$.  ^*  ^ly.a. 
loroPrefetti  per  T  eserci- 
zio di  queste  175.  ^.417, 
a.  loro  Consiglieri  794. 
detti  Principi  9  e  Paren^ 
ti  pubblici  90.  Sacerdo- 
ti cooptati  in  tutti  i  Col-  : 
legj  Sacerdotali  89.  153. 
Arvali   forse  tutti    153. 
154.  646.  e   forse   con. 
Statue  9  e  memorie  nel 
Luco  di  questi  7x8, 

Imperiali  acclamazioni  di 
Nerone  9  di  Claudio  9  e 
di  altri  Principi,  il  cui 
numero  incontra  grandi 
difficoltà  I02. 

ex  Imperio  y  iussu  9  prae-^ 
copto  x8.  25.  a.  26.  a. 

In  fronte pedes  intu%  V.  405 
1 


/ 
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Inaugurazione  if?  Sacerdo* 

ti  14. 
Incenso  preso  dall*  acerra 

gectavasinel  fuoco  591. 

•posto  sopra  una  lucerna 

639. 
Inchoare  9  incohart ,  ed  m- 

fhuare  363*  adoperato 
per  praeirc  9  intuonare 
ii8.  a.  non  per  consu- 
mare ^  o  cnceniare  263. 

Incolae  &  Aquilcienses  588. 
et  Municipes  237. 

Incolumità  de'  Principi,  vo« 
ti  ad  essa-  124» 

Incrementa  detti  i  figliuoli 
e  gli  alunni  425*  b,  416. 
a.  maxima  526.  b.data 
pueris  426.  a 

Indicere  sacrum  3   epulum 

•  &c.  i6%. 

Indinone  delle  Feste  127. 
139.  a.  del  sacro  Arva- 
lieo   123.   127.  ec.  153. 

Intatuss  inmunis  &c.  383. 

Insignia  Domini  in  un  mar- 
mo che  siano  406.  a 

Insistens  ,    instans  operi  9 
fabricae  745. 

Instinctu  26.  a 

Instrumentum  cocinatoriunh 
Trichliniorum  534. 

Insula  •  •  •  alatiana  ó^g* 

ad  Insulas  Exactor  ^  Insù-- 
larius  270.   299.  b 

Inter  cenam^  acta  9  gesta 
&c,  286.  303.  a 

Intercessione  de'  Beati  pe' 
mortali  ricordata  nelle 
lapidi  266.  295.  a.  b» 

Interlocuzioni  de'  Prefetti 
de' Vigili  5JJ.  b 

InterpunxJoni  :  gravissimi 
errori  di  chi  leggendo 
le  lapidi  non  seppe  se- 
parar bene  le  voci  tra 
se  V.  Iscrizioni . 

Intramurani  Municipes  83 1 

Invictissimus  Imper.  Traia^ 
nus   530. 

lovia  Pjrtifj^* 


INDICE 

Ipsistarii  Eretici  633  •  a 
Iscrizione  Osca  570* 
Iscrizioni  9  loro  utilità  e 
pregio  XVL9  di  somma 
autorità  per  fissare  la 
ortografia  69 1  •  non  tut- 
'  te  buone  a  ciò  i8.  29. 
'e  le  giudicate  buone  sonò 
sempre  da  più  de'  Codici 
287.  difficolti  di  legger- 
le a  dovere  XXKVIIL 
681  .però  mal  fa  chine 
colorisce  le  lettere  240* 
a.  9  malamente  interpùn- 
te 9  e  divise  anche  da* 
grandi  uomini  50.  63.  b» 
182.  a.  257.  b.  285.  299. 
a,  414.  b,  421*  tf.  504.  b 
470.  $48.562.  565.  626. 
a.  693.  b.  695.^.  698.  a. 
796.  797.  799.  805.  a. 
809.  a.  9  sbagliate  232. 
Quando  si  è  certi  della 
lor  lezione  non  s'  hanno 
ad  alterare  senza  una 
forte  ragione  423.  a.  9 
dello  stesso  tempo  con 
differente  ortografia  9  e 
forma  di  lettere  anche 
nello  stesso  sasso  29*  33* 
125-  187.  237.  a.  V.  il 
Maffei    Fer.  illus.  P.  L 

P-   ì^ì*  335-»  Ar.  Cr. 
lapid.  p.  166.   167.  e  il 
Signor  Ardito  illustr.di 
un    antico   vaso  p.  25. 
n.  5*  9  con  parole  tra- 
sposte 474.    b.  475.  a. 
692.  720.  765.  b.  9  e  ri- 
petute 638.  a.  749.    b. 
con  versi  ripetuti  in  più 
d'  una  493.  b.  494.  a.  9 
con  le  insegne  dell'arte 
di    que'9  che  vi  si   no- 
minano 529.9  le  sepol- 
crali piene  di  tautologiaj 
e  perchè    566.  ripetute 
nella  stessa  pietra  40.  b. 
176.  /!•   532.  Iscrizioni 
false  9  e  loro  falsar]  207, 
406.  b.  777.  V.  Ligorio  9 
negl'    Ipogei   numerate 


170.  i85,.  x86*  cohVo^ 
ci  cassate  anticamente 
674.  con  le  note  delle 
misure  e  pesi  illustrate 
226.  con  i  nomi  delle 
parti  dell' asse  229.  spes- 
sissimo mal   copiate  9  o 

.  mal  ristampate  352.  b* 
esatte  in  nominar  le  ca- 
riche co'  lor  proprj  no<- 
mi  742.  744*  e  queste 
assai  volte  registrate  con 
ordine  754.  761.  779.. 
790.  794.  biiiiigui  in  La* 
tino  ed  in  Greco  238. 
418.  tf.613.il.  689.730. 
734.  767.  768.  826. 9 
Amiclee  9  Ancirane  V, 
Amiche  9  Ancirane  :  del- 
le Oneste  Missioni  V. 
Missioni  ;  Programma  di 
uno  Scultore  d'Iscrizio- 
ni 693.  V.  Lettere. 

Isdemy  idem  per  iisdem  &c* 
115.    171. 

Isemj  Isimy  Isidem  %ij, 

Iseum  9  Serapeum  6ii.b 

Isiacus  9  Isiarius  Sacerdos 
470.  489.  b 

Isidoro  illustrato  177.  n 

////  victrix  369. 

Ita  uti  cautum  est  270.300. 

Itus  9  aditus  9  ambitus  ad 
sepulchrum  405.  66i. 

ludex  53.  Quaesitor9  Quae- 
stionis  822.  Sacrarum 
Cognition.79$*&c.  CCCC. 
Quatringenarius  728. 

ludicans  vice  sacra  795  .dr. 

lugalis  492.  fios  266. 

lugera  dua  48.  ìugeriquin- 
cunx  230. 

lulio  (  Divo  )  sacrum  39.  a 

lumenta9  ludicia  &c.  per 
lumentarii  9  ludices 
776.  a 

lumentariorum     Collegium 

772.  775-^ 
ìumentarius  Medieus  61. 
a  lumentis  176.  a.  Dispens. 

775.  b 
Junctores  9  iunctura  824. 


Junior is  et  Seniores  173.  # 

182.  343. 
Juniorum  numerus  296.  b 
Junix  alba  oflFcrta  per  voto 

212. 
Juno  V.  Giunone  »  Deae  Diae 

368.  686.  an  Feroniae} 

Fabretti    e.    VI.  n.  65. 

Historiae  369.    414.  b. 

Juliae  Aug.  502.  Regina 

i6o.   174.  b.  500. 
Junonibussacrum  369.  370. 
Juppiter  O.  M.  26.  a.  160. 

230.    822.    Damascenus 

618.  a.  Dolichenus  y  He- 

liopolitanus  »    Hortensis 
\    V.  Liber  y  Liberator ,  Iz- 

bertaSy  Juventus  6^6.  a. 

Fulgur  687.  696.  n.  S<>/ 

invici  US  6i2.  a 
Jurare  per  Jovem  ,  Deosque 

Penates  596. 
Juridicus  779.  />f r  Apuliam 

et  Calabriam  180.  i.^fr 

Flaminiam  et    Vmbriam 

779- 
Jurisconsultus  abeat  ab  se* 

pulcro  556. 
Jurisperitus  473.  i 
Juvenes  et  Pueri  712. 
L    confuso    colle     letjtere 

EFIT  K.  E. ,  per  S  692. 
Lacunae  duae    70. 
Lampadarius peculiaris  267 
Lampane  adoperate  ne'  sa* 

crìfic)  290. 
Lampridio  illustrato    803. 
Lanarius  529. 
Lanciaria  Legio  630. 
Lanio  62. 
Lanista  69%.  a 
Laodìcea  di  Siria,  sua  epoca 

724. 
Lara  Madre  de' Lari  373. 
Lari  $434  quali  vittime  ad 

essi  373-  Viali  510. 
Larum  CoUegium  415.  b.& 

JmaginumD.A.  Cult  or  es 

113. 
Latina  Via  270.  514. 
LatineYtfìt  128.  129.139. 

b.    varie   classi    di   cs%c 


GENERALE. 
140.  a.  b 

Lavatio  more  urbico  532. 

Laudabilis  Vir  582.  Lauda^ 
bilitas  vostra  ^79*  a 

Legati  nelle  Provincie  de* 
Proconsoli  »  e  degl'  Im- 
peratori 743.  e  Legati 
Propretore  propriamen- 
te nelle  Provincie  del  Se- 
nato 742.  743.  756.  de' 
Legati  nelle  Provincie 
751.  tf.  di  Cesare  »  di  Au* 
gusto  y  di  Augusto  Pro- 
pretore y  Propretore  di 
Augusto  detti  i  Presidi 
delle  Provincie  imperlali 
742.  e  rade  volte  im- 
propriamente Le'^rf//  Pro^ 
pretore  750.  a.  b.  769.  b. 
Candidati  incogQiti  forse 
all'antichità  809.4 

Legatus  767.  768.  783.  Pr. 
Pr.Tìi^Africae  159.802. 
Pr.  Asiae  754.  Pr.  Pr. 
Ponti  &  Bythiniae  729.. 
Cypri  755.  Aquitaniae  » 
Cretae  ,  &  Cyren.  72^. 
Aug.  IL  53.  Aug.  Astyr. 
&  Gallaeciae  ^^iMysiae 
754.  Mauretaniae  807. 
Lyciae  &  Pamphyliae 
762.  Aug.  Pr.  Pr.  Exerci^ 
tus  774.  Consularis  7^9. 
770./1.  PraetoriuSy  o  Pro* 
.praetore  768.  6.  Legionis 
18.  754.  Ì07.  Aug.LegiO' 
nis  761.  773.  774.  718. 

Leggi  varie  40.  a.  568. 569. 
570.  divise  m  capi  118. 
a.y  scritte  in  più  tavo- 
le  107.  117.  b 

Legio  Pr.  Sever.  513.  /.  eS;* 
//.  Adiutrix  442.  530. 1. 
Minervid  630.  754.  //. 
Traiana  Fortis  299'  ^^I* 
Aug.$6^.74Ì*a.772.77^. 
788.  è.///.  Gallica  157. 
754.  J//.  Italica  ^i.IK 
Scythica  755..  766.  a.  V. 
Macedonica  755.  766.  a* 
n.  Victrix  s.  775.  VL 
Claudia  P.  F.  774.  VII. 
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Getnina  666.a.  VIILAug. 
P.F.  C.  C.  778,  807. -Y. 
Fretensis  ixj^JCI.P.F.76i. 
XI.  Lanciaria  630.  XIII. 
,  Gemina  in  Dacia  34.  XK 

Apollinarisio7.Ì27.'KX. 
V.V.475.* 

Legioni  Pie  e  Felici  deno- 
minate non  dai  titoli 
degl'  Imperatori  776;  b 

Legionis  Praepositus  824. 

Lettere  V.  Iscrizioni  :  falso 
che  dalla  forma  e  qua- 
lità di  queste  si  ablna  un 
sicuro  indizio  della  età 
de'  monumenti  XXXV. 
e  segg.  Le  lettere  EFILT 
scambiate  tra  se  facil- 
mente ne'  marmi  da  chi 
gl'incise  9  e  da  chi  gli 
lesse  XXXIX.  9. 161.170. 
298.  b.  332.  b.  344.4. 
376.  4213  a.  474.  tf .  £, 
5x8.  525.562.  713.774. 
816.  827. 9  consonanti  9 
e  vocali  addoppiate  sen- 
za bisogno  490. 49 1.500. 
505.  506.561.  569-576., 
e  parole  ,  e  sillabe  2334 
389. ,  lasciate  all'  oppo- 
sto nel  concorso  di  let* 
tere,  voci  ,  e  linee  si- 
mili 42.  73.  163.  164. 
168.  169.  170.  175.  b. 
332.  4. 411. 4.  683.704. 
8 1 8.  V.  le  Isùrix.  Triopee 
p.  82.  91.,  trasposte 340. 
592.  825.  y  aggiunte  po- 
steriormente II.  185.  b. 
469.49 i.V.  le  dette  Iscri- 
zioni Tav.II.  lin.  1 8.19.9 
di  differenti  forme  nella 
stessa  pietra  125.  237.4.9 
scritte  una  sotto  dell'al- 
tra y  deorsum  versus  238* 
635.  4. 829. 830.  Lettere 
iniziali  delle  sillabe  ado- 
perate soltanto  9  ovvero 
le  iniziali  e  finali  delle 
parole  ,^75.  576.  577. 
578.,  e  sillabe  ripetute 
C  punteggiate  tante  voi- 
1  2 
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te  j  quante  erano  le  per- 
sone  nominate  300.  b, 

T45'  557-  571-  ^^i«  ^'^-y 
addoppiate    in   fin  della 

voce  abbreviata  per  in- 
dicare dualità  e  plurali- 
tà 4ii.fr.545.$55.62i.tf., 
non  però  forse  a'  tempi 
de'Flavj,nè  prima  14  }•/<•» 
LXIV.,quindi  stimai  me- 
glio interpretare  rss  delia 
p.  160.  Subset ipta  Sunt  j 
che  Sequuntur  ,  né  sono 
del  tutto  persuaso  che  il 
P.P.  nelle  medaglie  delle 
Genti  Fonteja  e  Sulpicia 
significhi  PrwtffwV.Eckel 
Doc.  Num.  Vol.V.  p.319- 

Lettere  Greche  e  parole 
Latine  390.  ój^.a 

Letto    detto     il    sepolcro 

71^-^ 
Lex  publica   12.    Rufrena 

29*  a.  Rubria  108. 

Lexiani  varj   202.  b 

Ubatae  fruges  289.  liba- 
tum  ferctum  >  pomumy 
merum  290. 

Libelli  9  ne'  quali  i  carmi 
da  recitarsi  distribuiti  agli 
Arvali  595. 

Libcllus  ...  258.  a.  deside- 
ra jprccum  172.  186.4 

liberalitas     Antonini    IL 

695'  * 
Liberi   detti   quasi  sempre 

i  figliuoli  degrimpp.234. 
tb  Libertatem  votane  71, 
Liberta  &  Coniux  34. 
Liberta   due   volte  perchè 

253-^ 

Liberti  dello  stesso  Padro- 
ne con  nomi  diversi 
635.* 

Liberti  de'  Liberti  565.566. 
631.  degli  Dei  246.  4 

Zibertinorum  Princeps^ji.b 

Libertus  &  Verna  V. 

Libertus  Municipum  2x4. 

Librarius  Com.Stat.  Her»  F. 
Km  499* 

a  Libris  Pan  tifi  V.  Scriba  • 


INDICE 

Librorum  Pontific.  Scriba 
810. 

aUbris  PontificalibusXKXV. 

Liburna  Ammone  408.  b 
Giustizia  358.  408.  a 

Licia  unita  alla  Panfilia  , 
sue  vicende  e  Governa- 
tori 762. 

Lictor  269.  primus ,  j«;»- 
mus,  proximus  682. 

Lido  (  Giovanni  )  sua  opera 
Mss.  64.  a.  139.  a.  266. 

Ligna  prjo  sepulchro  12. 

Ligorio  (  Pirro  )  alcune  no- 
tizie della  di  lui  vita  114* 
b.  115.  Sue  iscrizioni  in 
gran  parte  false  >  ò  so- 
spette 9.  IO.  16.  zoi.  209. 
402.  418.  b.  425.  a.  538. 
^59»  ^75-  ^'  700.  716.  b. 
760.  764.  768.  a.  789. 
790.  804.  805.  a.  809.  b. 
817.  818.  819.820.  821. 
11  Maffei  Ver.  illus.  P.  l. 
p.  160.  avea  già  condan- 
nate tutte  le  recate  dall' 
Almeloueen  nella  Pre£iz. 
a*  Fasti  . 

Uinen  cognome  9  che  il 
Reinesio  ha  trasmutato 
in  Tribù  256.  b 

Linea  sopra  le  lettere  per 
indizio  di  voce  abbrevia- 
ta 38.  b.  in  vece  della 
lettera  M  30.  37.  b.  588. 

Linea  perpetua  302.  fr 

Lingua  Latina  1  monumen* 
to  più  antico  di  essa  6oo« 

Lintearius  346.  b,  347.  a 

Litatio  hostiae  f  litatis  ho* 
stiis  che  sia  587. 

Liti  continuate  per  più  Anni 
627.  b 

Litium  decenrvirat.  Quae- 
stor  800. 

Litterarum  difficilium  peri^ 
ti  512. 

Livia  »  tua  consecrazione 

78. 

Livio  illustrato  140.  b 
Locator  Corporis  Scaenico^ 
rum  470. 488.  b 


Loca  a  Privatis  posicssa  in 
publiadm  restituta  776. 
808.  a.  820. 

Loco  Ih  V.  VII.  Curator^Sa- 
cerdos  34.  Loco  ^  in  lo^ 
cum  demortui  165.177.tf* 
Loco  Proconsulis  803 . 

Locorum  public,  judic.  Cu* 
ratores  V. 

Locum  servans  624.  b.  ha-' 
bet  170. 

Locus  voce  propria  del  Tes- 
tro  >  e  dell'  Arena  220. 
datus ,  assignatus  9  attrt- 
butus  72.  220.  257*  *• 
et  acceptus  223. 

Logisti  780. 786.4.  V.Eckel 

£).?/.voi.in.  p.147. 

ad  Loricata  518. 

Lucerna  V.  Lumi  9  nel  se- 
polcro con  incenso  639. 

Lucilla  di  Vero  252.  b. 
318.  A  667.  b 

Luchi  tenuti  in  somma  ve- 
nerazione 2* ,  quali  fos- 
sero 375.  erano  sacri) 
e  sacri  dicevansi  678. 
soggetti  a'  fulmini  »  ivi. 
Orazio  L.  I.Od.x2.  occu- 
pati e  seminati  da'  Cri- 
stiani 264. 

Luco  della  Dea  Rubigine  do* 
ve  fosse  7.  degli  Arvali  » 
o  sia  della  Dea  Pia  sul- 
la Via  Campana  cinque 
miglia  fuori  di  Roma  7. 
adunanze  de' Sacerdoti  in 
esso ,  Corse  &c.  9.  Pia- 
culi  fattivi  pe*  lavori  ru- 
stici 339.  per  portarvi 
ferro  21 8.  e  per  altro 
209.  Svovetauril)  cele- 
brati per  estirpare  un  ca- 
prifico 9  risarcire  il  Tem- 
pio 9  ed  espiare  gli  Al- 
beri fulminati  362.  363. 
come  tal  espiazione  si 
facesse  216.  In  quali  gior- 
ni li  tagliassero  gli  alberi 
309.  i  quali  erano  ado-^ 
perati  pe' Sacrifici  ii« 

Lndi  promeridian4  p  ta^ri^ 


4iani  9  e  matutihi  J02.&. 
.    votivi  fatti  dagli  Arvali 

650^  Circensi  nel  Luco 

della  Dea  Dia  191.281. 
prò  Ludis    661  •    Ludorum 

impcnsn  45* 
Lumi  ,  e  laminazione  ne' 

sacrificj  »  e  ne'  conviti 

290.  291.  nel  dì  natali- 
•    zio  304.  b.   alle  Statue 

290. 
^b  Lumina   restituta  212. 

998.6 
Luoghi  pubblici  distinti  dal- 
le Opere  pubbliche  773. 

176.  a 
Lusitaniac  Legatus  Pr.  Pr. 

Aug.  748. 
Lusso     de'  Romani    sotto 

gì'  Impp.  ne'  vasi  sacrifi- 

ciali  591. 
Lustratio  684.  Pagi  9  Vici 

137. 
Lustrum .  facete  ,  condere , 

mittere  364.  missum  Svo» 

vetaurUibus  684. 
Lychnuchus  304.  b 
Lyciae  Legatus  Aug.  Pr.Pr. 

744- 
M  espresso  con  una  linea 

sovraposta  alle  parole  30. 
'  588.  adoperato  in  vece 

del  B.  55*  del  N.  69.  del 

NT  j86. 
Ma  cognome  495. 
Macedoni   varj  822. 
Macedonia  Provincia  >  sue 

vicende    e  Governatori 

778. 
Macedoniae  Quaestor  780. 

Proconsul  778. 
Maceria  eludere  594.  adie- 

età  69^.  b.  applicita  343. 
Machinarii  Menscres  552. 
Macrobio  illustrato   128. 
Malannus  bonus  640.  t^i.a 
Maenianunh^on  Menianum 

225. 
Maestro  degli  Arvali  V.  Ar- 

vali  •  Era  uno  solo  ed 

annuo  85.  106.  158.  in 

^ual  giorno  cominciava 
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222.  alcuno  lo  era  per 
la  seconda  e  terza  volta 
670.  678.  ^92.  era  eponi^ 
mo  é9.Z2$.i53.i58.i68. 

Magister  L  II.  IH.  IV.  p6. 
416. 6.  614.6.  designa- 
tus  421.  b.  Decuriarum 
551.  Mart.  252.  b.  Mtf- 
nicipii  108. 109.  Scaeni' 
corum  perpetuus  488.  b. 
Sumrnus  55.  Vici /[g  6.  a. 
612.  V.  Magistri  . 

Magisterium  51. 69. 124.153 

Magistero  degli  ArvaE  V. 
Arvali  . 

Magistralis  chi  si  dicesse 
213. 

Magistrature  nelle  lapidi 
messe  con  ordine  V.  Is- 
xioni  9  di  ugual  grado 
non  date  alla  stessa  per- 
sona 765.  a.  790.  791. 
loro  insegne  ed  onori 
dati  in  vece  dell'  eserci- 
zio 727.  Municipali  va* 
lutate  nelle  promozioni 
urbane  780.  disprezzate  9 
e  tenute  in  conto  di  ser- 
vitù 238.  Nomi  proprj 
de'  Magistrati  delle  Pro- 
vincie V.  Provincie  • 

Magistratus ,  Prove  Magi- 
stratus  io8.  109. 

Magistri  anni  secundi  614. 
b.  Collega  70.  Fano  con^ 
termini  304.  b.  et  Mi- 
nistri Fontis  n6.Fullo- 
num  Quinquennales  416. 
b.  Larum  543.  de  duo- 
bus  Pageis  18.  V.  Ma- 
gister . 

Magmentum   che  sia  277. 

Magnificentissimus  Vir  428. 

Magnifici  Viri ,  chi ,  e  da 
qual  tempo  428.  429. 

Magno»  titolo  dato  a  Ca- 
racalla  645.  a.  646. 

Magnus  prenome  76. 

Maior  detta  la  Madre  9  o 
la  Nonna  171. 

Mamm.  Praedia  174.  a. 

Mamma  5os«^ 
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Mammea .(  Giulia  )  detta 
anche  Mamia  702.  voti 
per  essa  »  ivi  • 

Mamurio  e  Marmurio  60  ;. 

Mani  lavate  prima  di  ora- 
re» sacrificare  ec.  272. 

Manipularis  Liburnae  j^S. 

Mantelia  »  non  MantiUa\ 
mappe  usate  dagli  Arva- 
li 397-    574- 

Manumissus^et  in  numerum 

Libertorum  ordinatus^ój 

Marcello  IL  P.  M.  suo  Li- 
bro di  AA.  621.6 

ad  Margaritas  269. 

Marmorarium  opus  693. 

Mars  Pater  686.  Silvanui 

m        m 

IVI. 

Martis  Magister  252.  b 

Marziano  Capella  illustrato 
369. 

Massimiano  Imp.  Magno  ed 
Invitto  546. 

Ma  ter  Castrorum  »  SenatuSf 
Patriae  258.  a.  702. 
Deum  Magna  Idea  107. 
Sifcrorum  94.  b.  Matres 
dette  le  Dee  377. 

Materiarii  Fabri  639.  a 

Materiarum   Sectores  588. 

Matricula  258.  a 

Matrimi  Pueri  V.  Pueri . 

Matrimonia  V.  Connubio  : 
liberorum  creandorum 
caussa  515. 

Mattoni  V.  Figuline. 

Mazocchi  (  Jacopo  )  non  è 
Autore  delle  Iscrizio- 
ni 9  che  stampò  367. 

Medaglione  di  ^  Petronio 
Massimo   271. 

Medicina  conosciuta  da'  Sa- 
cerdoti per  meglio  im- 
porre al  Popolo  247.  b 

Medicorum  Scriba  810. 

Medicus  Jumentarius  62. , 
duplar.  Trier.  826. 

Memfi  luogo  ne'  predj  di 
Severo  628.  a 

Mentano  che  sia  224.  due 
Meniani  sommi  nell'An» 
fiteaqro  232.    . 


V 
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te ,  quante  erano  le  per* 
spne    nominate  300.  h. 

5'45'  557-  571-  ^ii-  ^-^'j 
addoppiate    in   fin  della 

•  voce  abbreviata  per  in- 
dicare dualità  e  plurali- 
xà,  411.6.545. $55.Ó2i.<y., 
non  però  forse  a'  tempi 
de'Flavj,nè  prima  1 4  j  «tf ., 
LXIV.,quindi  stimai  me- 
glio interpretare  ^S^  della 
p.  160.  Subscript  a  Sunt 


INDICE 

Librorum    Pontific.    Scriba     Loca  ^^,  b 

*j^f/ira  invictus  341.  Domus 


810. 


/3P- 


Giustixia  358.  408  .<^^ 
Licia   unita  alla  '^. '^^f^/tcri" 

sue  vicende  .,^>«^j,  che 

tori  767  ^>^^^/'^flVtcm- 
Uctor  \.  /^^veàc  on  nel 

^  vv  i-  '^giio  f  «  «esse 
T  \>;f  ^^f^ìnzv^  il  setti. 
^v^    ^'^'^^o  della  mede- 


;^ 


che  Sequuntur  ,  né  s^j^y 

del  tutto  persuas*^    /•  ^  z'*'^^ 

P.P.  nelle  mt^    ,  ';/    '^'  ^0^^  Mi^iarcnsis 

Genti  Fop*    y^/2^^'  hors  V.  Cohortes . 


^/i-^'  j^iiiarensis  ,  Miliarìa  Co- 


Le 


signìfir' 


jDiitaa 


ida 


^iJ'iJio*,suo  nome  tolto 

*^ff marmi  234- 

^. Sa  antiche  alquanto  mi- 

W'*"  .   jclle  moderne  7. 

Slninciava    il  lor   nu- 

tntro  aallc  Porte ,  e  non 

e  presso  a  quattro  mif 
olia  lungi  dalla  Porta  per 
l'Appi*  si  è  ora  disot- 
terrata una  colonna  mi- 
gliaria  colla  epigrafe  , 


.^•1*1 


IMP    DM 

M     AVR 

VALERIO 

MAXENTIO 

MG  •  FELICI    *    INVIC 

TO    AC    •  PÉRPETVO 

AVG 

IV 


. 


altro  simil  monumento 
de'  tempi  di  Massenzio 
col  numero    III.  prova 


aUbris  PontificalibusXXXV.  ^-^  '^Augustanat  529.SUO  An- 
Liburna  Ammone   408.    '^^     tistlte  170.  186.  k.  Pa- 
dre V.   SUO  culto  sotto 
Commodo  354.  suoi  ve« 
li  e  Sacerdoti  V.  yeli^ 
Sacerdoti  • 
Monaulis  602.  b 
Moneta  argentea  712.  sa^ 

era  489.  b 
Monetae  Aug.  Praepositus 
489.  a.  Procurator  488. 

*.  775- 
Monimen,  e  munimen  aucto- 

ritatis  479.  a 

Monitore  nella  recita  del- 
le preci  III. 

Monutnentorum  public,  tu* 
end.  Curator  53. 

Morti  desiderati  ne'  sogni 
266.  295.  b 

Morti  constitutus  171. 

Moto  dalla  destra  alla  si« 
nistra  192. 

Mucaporiy  e  Mucatori  va- 
rj  345.  a. 

Mulsum  et  crustulum  datum 
625.  a. 

Multa  esto  assium  tot  70. 

Multanimis  690. 

L.  Mummio ,  sua  iscrizio- 
ne pregevolissima  30. 

Municipes  et  Incolae  237. 

Municipj  >  Colonie  9  Op- 
pidi.  Fori,  Prefetture, 
Conciliabuli ,  Vici,  Ca- 
stelli, Pagi  nominati  in- 
sieme 571. 

Municipii  Magister  9  Prove 
Magister  108.  109.  Pa- 
tronus  21.  150.  341. 
755.  782*  Praefectus 
loZ.  109. 

Municipum  Libertus    214. 

Munitus  Sacerdotio  782. 

Munus  Cladiatcrum  V.  G/rf-^ 
diator. 

Mysiae  Leg.  Aug.  Pr.  Pr. 

754- 
N  ne'  buoni  tempi  non  mu- 
tato in  M  nelle  voci  coin- 


l^ilites  Fotenses  f.  Portene 
sei  V. 

a  Militiis  57<.    635.  i 

Militum  Praepositus  296. 

Milizia  V.  Soldati . 

Mimus  826» 

Minerva  da  meno  di  Giu- 
none 823.  perchè  alle 
volte  stia  alla  destra  di 
Giove  104.  ninna  in  Ro- 
ma detta  Calcidica  698. 
a.  807.  a. 

Minervae  sacrum  416.  b 

Miniciae  j  e  Minuciae  Cu- 
ratore Procurator  9  Prae^ 
fectus  801.  807.  a 

Ministrare  proprio  de*  Ra- 
gazzi ,  che  servono  a  ta« 
vola  202.  e  di  que' , 
che  servono  ne*sacrificj 
203» 

Ministri  Fontis  37^. 

Missioni  oneste  accordate 
a'  Soldati ,  tavole  ,  che 
le  ricordano  ,  illustrate 
e  spiegate  pienamente 
433.  ec«  luoghi ,  ne'  quar 
li  erano-  i  diplomi  per 
esse  437.  le  così  dette 
impropriamente  unite  in- 
sieme cronologicamen- 
te 448.  ec» 

Misure  e  pesi  degli  Anti- 
chi segnati  diligentemen- 
te nelle  lapidi  226.227. 
loro     numeri     spiegati 


.poste  INLIBATVS  Scc. 
jSj.  659.  inserico  in  al* 
cune  parole  tra  TE  e 
rs»  e  da  altre  tolto  26. 
i«.  32<«  548.  $90. 

ÌT  per  M  586. 

'arbcaensis  Frov.Proccns. 

*ni  Libro. mss.  delle  di 
i  AA.  412.  b 
ì  degli  Dei  414.  a.  de' 
^ri  387.  degl'Impp. 
Re  9  e  de*  privati  so- 
lennizati  annualmente  8 1 
427.  deir  Aquila»  delle 
Legioni  425.  «.di  mol- 
tissimi anche  dopo  mor« 
te  presso  i  Gentili  428. 
jfatus  Annos  368.  563. 
Navi  9  lor  nomi  donde  trat- 
ti 409.  b 
Wavicular.  Patronus  159. 
VegotiatOTy  Negofiantcs  ^Z- 
narii  48.  Fori  e    Portus 
vinaria  XC.  693.  b 
Veocorato    à£   Pergameni 

745. 
Nerone  suo  Natale  91. 119. 

Genio  91.  92«  97.  98. 
sua  genealogia  xo2.  sue 
Trìbun.  pod.  e  acclam. 
imperiali  ivi,  sue  par- 
tenze 9  e  ritorni  in  Ro*» 
ma  I20.  124.  Sacerdote 
sopra  numero  in  tutti  i 
Collegi   153. 

Vicepor  »  e  Nicephorus 
699.  a 

a  Nicomedia  ya  Caracalla 
508. 

Vigrini  var)  666.  a 

Nigrino  suocero  di  Elio 
Cesare  di  qual  famiglia 
fosse  666.  a 

gd  Nimfas  luogo  in  Roma 

347-  a 
ed  Nixas  (  Ciconias  )  altro 

nella  Regìon  nona  i5X.tf 
Nome  messo  da  ultimo  dio- 

risticodel  nominato  794. 

secondo  desinente  in  anus 

9é'  Pubblici  9  ne'  Servi  \ 


GENERALE 

e  Liberti  delia  Casa  im- 
periale 2XI.    2x3.  2X4« 

Nomea  dart  Mìlitiac  630.  a 
Nomi  V.  Cognomi.  9  delle 
Famiglie  Romane  forse 
sempre  desinenti  in  ius 
664.  a.  tiS.  V.  Eckel 
Docfr.  Num.  Voi.  V. 
p.  5  7*  5  8*  9  premessi  a' 
prenomi  xo3.  9  posposti 
a'  cognomi  656.  V.  il 
Reimaro  f^ita  Dionis  p. 
2  5  34*  9  dedotti  da  que' 
del  padre  e  della  madre 
164.  9  de' figliuoli  non 
sempre  da' genitori  nel 
secondo  secolo  ec«  658.9 
delle  persone  infami  abo- 
liti per  decreto  del  Se<*^ 
nato  3  $6. 9  doppj  colla 
formola  qui  etiiz.  a  9 
qui  vocitatur  505. ^.  Ro- 
mani proibiti  a' Barbari 
442.  illustri  in  persone 
vili  e  mediocri  528.  de* 
Liberti  non  sempre  da* 
Padroni  143.  a*  proprj 
proferiti  e  scritti  in  più 
modi  691.  699.  tf.  mola- 
ti ad  un  solo  9  né  sem- 
pre in  tutu  i  monumen- 
ti 9  quindi  alcuni  non  so- 
no stati  conosciuti  per 
quelli  9  cHe  erano  9  e 
duplicati  9  e  moltiplica- 
ti 149.  152.  &•  156.  163. 

175.  *•  735.  73^-  àe 
nuovi  Cittadini  Romani 
tratti  da  chi  avea  lor  pro- 
curata la  Cittadinanza 
528.  e  sopra  tutto  dagl' 
Impp.  777.  quindi  i  no- 
mi di  questi  ,  e  di  più 
iliustri  famiglie  Romane 
ne*  Re  9  e  grandi  perso- 
TiAfgi  9  e  ne'  Soldati  48  x  • 
a.  b.  510.  723.  725.  832. 
collettivi  col  plurale  159 
294*  788.  a. 
Nomi  de'  Municip)  9  Colo- 
nie 9  Prefetture  9  Vici  9 
Conciliabuli  ec.  uniti  in- 
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•    sieme  571. 

UomM  252.  b 

Noster  voce  ditenereszi, 
e  dicevasi  degrimpp.9  de* 
Padroni  ec.  96.  b 

Note  V.  Sigle . 

Nume  9  e  Genio  forse  la 
stesso  92. 

Uumen  Aug.  ii^.  Domino-^ 
rmn  x  12.  Domus  Aug.69* 
Imp.  92. 

Numerati  1  x6.  b 

Numeri  isolati  negli  epi- 
xzS)  X85.  x86.  scritti  in 
modi  insoliti 675*  «.sul* 
le  tavole  di  bronzo  e  di 
marmo  per  regola  di  chi 
dovea  collocarle  x  07 .  i  x  7 
b.  espressi  parte  colle 
note9eparce  colle  lette- 
re XIM  undecim  ^^.393. 
394*  Numerì9e  note  ado- 
perate per  mostrare  i  co- 
gnomi Primus  9  Secundut 
ed  altrettali  parole  17. 
2$.  a.y  VII.  per  IIIL  e 
viceversa  719. 

Numerus  Ip  stesso  che  Sta^ 
tio  95*  Juniorum  296.  b. 
Kastrensis  95.  b 

Numidi  nelle  Corti  de'  rie* 
chi  691.  83  X.  832. 

Numida  cognome  698.  b 

Numidia  Provincia  CesareSf 
e  suoi  Governatori  765* 
b.  768.  b 

Numularius  62. 

Nutritore  255. tf. 343* 

Nutrix  J17. 

Nymphae  sanctae  9  sancfis^ 
simaey  divinae  37x. 

O  ed  V  spesso  scambiati 
279.  O  per  D  593.  per  Q 
827. 

Ob  natalem  9   adventum  » 

securitatem  &c.  71. 
Obire  cenas  9  balneas  304* 
b.  Magisterium,  per  inire 
x68. 
Obruere   verbo    sepolcrale 

347-  ^ 
Oclatius  per  Oculatius  6€t. 
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a.  però  non  it  tìO<à!<M 
come  pensa  il  Gori  Inser. 
Etr^  r.  /.  p.  409. 

Ocrait.    pecuniac    Curator 

Officii  Adjutor  499.  504.  b 

Officina  Favoriana  66^.  b 

Officium  Aquarum  9  Frarfe- 

cturae  Praet. ,  SeJis  Ur- 

banae^Consularitatis  614. 

b.  Annonae  53 1.  6x4.  a. 
Tabular.  Kastr.  499. 

Olle  numerate  69^*  b.  su- 
periori >  inferiori ,  inte« 
riori  9  e  prossime  23.  a. 
24.  ^.  6x1.  7x0.7x6.^. 
nella  parte  sinistra  233. 
265. 

Oliar um  summa  233. 

Ollas  precari  ,  ollis  sacrum 
facerc  593.  quali  carni 
si  cuocessero  nelle  olle 

IVI. 

OlsteniO)  sue  note  mano- 
scritte al  Bonfajito  5  54. 

Oncia  V.  Asse . 

Onoraxiani  varj  5x5. 

Onore  detto  il  sacrificio 
3x0. 

Operumpublicorum  Curatory 
et  Procurator  772. 773. 
V.  Luoghi . 

Opimia  Basilica  2X2. 

Optio  328.  C/.  Pr.  4x0.^» 
Raviì*  e.  Cl.Pr.Rav./^o9. 
a.Militum  Peregrinorum 
434. 474. i 

Opus  inchoatum  »  &  perfe- 
ctum  388. 

Orator  785.  b 

Orazion  funebre  38.  a 

Orazioni  de^  morti  richie- 
ste da'  vivi  Cristiani  295. 
a.  b,  de'  Gentili  verbo- 
se 57.,  recitate  scrupu- 
ìossLmeiìtCypraeunte  alcu- 
no xxo.  »  colla  faccia  con- 
tra  Orientem  2 7 3,,. so- 
lenni nella  cooptazione 
de'  Sacerdoti  Arvali  645. 
V.  Carmi 9  e  Preghiere . 

Orbiana    moglie   fors^   di 
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Alessandro  Severo  495. 

Orchestra  831, 

Ordinarii  detti  i  QuestorU 
790. 

Ordinem  dedit  399, 

all'  Oriente  volgevasi  chi 
orava  273. 

Ornatio  Statuae  »  Templi 
424.  b 

Oronti  varj  ji6»  a 

Ortografia  9  molte  cautele 
necessarie  per  fissarla 
coir  ajuto  delle  lipidi  V. 
Iscrizioni  9  voci  scritte  9 
e  pronunziate  in  diffe- 
renti maniere  280.  ar- 
bitrio ed  incostanza  in 
ciò  degli  Antichi  29.  35. 
36, a 

Ospizio  V*  Hospitales . 

Ossuarium  116.  b 

Ostie  V.  Vittime . 

Otacilianus  (  Fundus  )  577. 

Otone  Imp.  Salvio»  e  non 
Silvio  99. 

Ottavia  moglie  di  Nerone  > 
voti  per  la  salute  di  lei 
X06. 

Ottimi  massimi  gì'  Impp. , 
le  case,  i  fondi  &c.  359. 

Ovidio  illustrato  342. 

P  di  questa  figura  T  385. 
4x8.  b.  C  5x9. 9  per  B 
anticamente  605.  629.b. 
642.0.  7^7.765.0.  per 
S   594.  per  R  X^XIX. 

Pactumei  varj  40  x. 

Padri  della  Patria  detti 
gì' Impp.  76.  77. 

Paedagogus  a  Caput  Africae 
425.  b 

Pagei  duo  x8. 

Pagine  V.  Colonne.. 

Palma  in  fine  di  alcune 
iscrizioni  per  ornamj?n- 
to  804. 

Palmam  dare  607. 

Palme  date  ne'  Giuochi  Cir- 
censi 284.  portate  da' 
trionfanti  642.  b 

Palmentum  voce  Ligoriana 
66t.b 


Palus  primus  chi  così  detto 

682.  694.  a 
Pamphylia  se  coU'y,  o  coU'i 
nella  seconda  sillaba 
763.  b»  832.  sue  vicen- 
de 9  governo  9  ed  unio- 
ne alla  Licia  757.  762. 
763. 
Pam  laureati  5x6.  526.  toc* 
cati  dagli  Arvali  396* 

Pantelium  358. 

Pauvinio  ha  molte  iscrizio- 
ni ne^  Fasti  false  9  e  so- 
spette 9  o  antiche  ma 
ornate  di  Consoli  mo- 
dernamente X5.  X42.  ^. 
6o8.  b.  643.  b*  644. 4* 
suo  arbitrio  in  dar  nomi  > 
e  prenomi  a'  Consoli  24. 
b.  656.  suoi  tegoli  so* 
spetti   di  falsità  346. 

Paolo  Giureconsulto  illu- 
strato 444.  b.  526. 

Papilio  9  o  sia  il  Padiglione 
del  Maestro  degli  Arvali 
nel  Luco  586. 

Papiri  illustrati  23  x.  296.  a. 
297.&.426.fr445.446.47i'. 
479.  a.  b.  483.  a.  b.  547. 
622.  b.  623.4.  Quello  di 
Filodemo  scorrettissimo 
303.  b 

Papus  cognome  .  di  varj 
487.  b 

Parasitus  Apollinis  826. 

Parens  Municipii  90.  94.  b 

Parentalia  300.  a.  639. 

Parentes  publici  detti  gì* 
Impp.  90.  Parentes  &  J4v 
mici  dagl'  Impp.  e  da'  Re 
alcuni  in  alcune  digni- 
tà 9  ivi. 

Parentibus  obsequensiój* 

Paria,  tria  edita  cum  ursis 
IL  630. 

Parole  omesse  9  ripetute  5 
mal  divise  &c.  V,  Iscri^ 
xioni  9  llomi  9  Lettere  > 
Titoli .  Latine  dal  Greco 
con  ortografia  non  Gre- 
ca 288. 

Partes  Prcccnsulis  admini* 


strare  toj.  PartibusPrae^ 

sidis  fungi  624.  a 
Pird  »  e  paerperj  >  voti  per 

essi  X22. 124. 
Pater  lo  stesso  che  Praepo* 

situi  296.  b.    Senatus  , 

Castrorum  &c.  702.  Dc- 

curiùfium  94.  fr.  Pistarum 

296.  fr.  sacrorum  94*  ^. 

€^  Pontifix  Mithrae  341. 

347.  tf.  529*634.11 
Patere    usate  dagli  Anrali 

per  le  ir  agi  204. 
Paticabulum  70. 
Patria  de'  Soldati  espressa 

con    molte  parole  43;. 

476.  b.  478.  b 
in  Patriciam  Famiìiam  eie- 

ctus  804. 
Patricius  146.  4 
Patrimi  &   mattimi  Pueri 

203. 
Patriìnonii  Procurator  j ti. 

PMtriujDeus257'  415-  <» 
Patroni  ,    e  Patronato  in 

Roma,  781.  Tavole  di 
contratto  per  esso  >  e  lo- 
ro antichità  782.  783. 
788.4 

Watronus  CoUegii  94.^.  158. 
1^9.  Cohniae  159.  548. 
Municipii  V. 

Patruìni  varj  158. 

Pavimentum  in  Ossuar. 
116.  b 

PaulluT  prenome  13.  76. 

Pausania  illastrato  722. 

Pausarii  249.  a 

Pax  voce  isolata  in  un  epi* 
taffio  266. 

Peculiaris  y  Peculiarius  297. 
b.  ratio  ivi. 

Pecunia  signata  forma  pu- 
bliea  P,  R.  109. 

Pecuniae  puhlicae ,  Valen* 
tiniyOcran.  Curator^  Pro^ 
curator  34I.347*  a.  545. 
V.  Guattani  Mon.  ant* 
A.  1787.  p.  Vili. 

Pedagoghi  abitatori  delVico 
detto  Caput Afiicae^i^.b 

Pedissequa  26;.  712.7 16,  b 
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Pedissequus  Rationis  volu^ 
ptuariae  92.  95*  a.  Nw- 
meri  Kastrensis  »  a  frinii 
9S.b 

Pedoni  cognominati  varj 
x8o.  b 

Peduceianus  Ager  514. 

Penati  »  e  loro  sacrificj  120, 

569. 

Pendendae  arbores  679. 

Per  preposizione^malamen- 
te  spiegata  permittente  9 
permissujperfectum  403. 
426.  b 

Peragendum  curavit  2^2.  a 

Peragere  »  perficere  Sacrifi- 
cium  1984  * 

Peregrini  Milites  474.  b 

Peregrinorum  Castra^  Optio, 
Ordo  9  Princeps  9  fTf- 
ces  ageni  Principis  434. 
474.  b.  Praetor  546.784. 
827. 

Perfectissimus  Vir  245.  b. 
555.  quanto  antico  tal 
titolo  627.  a. 

Pergameni  ^rpciTei  k^tiU  t 
e  NfMKopoi  744.  V.  Eckel 
Z>.  2V.  V.  II.  p-  472. 

Pericula  si  quasunt  59. 

Pervium  697.  tf 

P^/  per  confine  e  limite 
634.  a. 

Pesi  V.  Misure  . 

Pescennio  Irop.  detto  Niger 
non  pel  colore  392.  il 
Padre  suo  Anneo  piut- 
tosto che  Annio   177.fr 

Petronio  illustrato  398.  Pe- 
tronio MassimOjSuo  me* 
dagli one  271. 

Philumina  9  e  Philumena  y 
Philuminus  &c.  281. 
345.  a 

Piaculi. fatti  dagli  Arvali  nel 
Luco  per  diversi  lavori 
209. 339.  679.  per  la  ca- 
duta degli  alberi  2x6.  per 
r  introduzione  ed  estra^ 
zione  del  ferro  218.  con 
quali  vittime  >  e  Ministri 
209.   colia   strue  e  col 
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férfo  403. 
Piaculum  facere  209. 
Pica  9  cognome  virile  33 2.# 
PietÌ9  suo  Tempio  594. 
Pietas  cognome  di  più  ìxo^ 

mini  i22.222.b.cujus pie-* 

tas  laesit  neminem  401». 
ad  Pietatis  594, 
SS.  Pietro  e  Paolo  9  Anno 

della  lor  morte   x2x.fr 
Pietro  Diacono    scrisse   il 

Codice  Casinace  di  Fron<% 

tino  ^27.   \ 
Pilae  9  e  Pilaria  ne*  sepol* 

cri  527.  6oS.  a 
Pisibani  varj  X45.  fr    . 
Pisone  Liciniano  adottato 

da  Galba  154. 
Pistorum  Pater  296.  fr 
Plauziano  9  monumenti  ri- . 

masi    con  i  suoi  nomi 

e  cariche  620.  a 
Plebi  Colhgii  ScQ.  263.  h 
Plinio  illustrato  756.  822. 

più  cose  della  di  lui  iscri- 
zione 9  e  Legazione  Biti- 

Xìica758.  759.  762. 
Plotina  Traiani  176.  a 
Pluteum  9  lorica  9  caula  ^ 

podiumj  saeptum  256.  a 
Pompeiani  varj    659.  700. 

701. 
Pons  Via  Latina  ad  mill.  V. 

270.  collapsus    lapideus 

restitutus  418.fr 
Pontefici  Uòmini  Chiarissi^ 

mi  6oy.  tf« 
Pontifex  13.  159. 167.  Ae^ 

dium  sacr.  357.  358.408. 

784.  Caesarum  2Ì5-3Ì6. 

637.  a.  Fetialis  708.  Afi- 

nor  120.  775.  Sacrisfa- 

ciundis  634.  a.  Vulcani 

408. 
Pontificalis     Publicus    &c« 

213. 
Ponto  non  tutto  unito  alla 

Bittinia  766.  fr.  e  Bitinia 

Provincia  9  sue  vicende  9 

e  Governatori  75.6.  757* 

758.759.832. 
Ponti  &  Bithyniae  Legatux 
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IV.  IV.  719.     •- 

Poppaius  non  Pùppius  ^oui. 

Pappc9>  voto  pel  di  lei  par- 
co 122.  124. 125. 

fopulus  Romanus  Quirites  $ 
e  Fopulus  Rom.  Quiritium 
%9.RcspubHca  Pop.  Rom. 
Quiriu  2J5.  Nelle  pre- 
ghiere dovevaosi  espres- 
samente nominare  i  Ro- 
mani »  e  j  Quiriti  274« 

forco  e  Porca  vittima  .ca- 
ra agU«  Dei  308.  sacra  a 
Cerere  Ivi  y   piaculare 

'    2i6.  307. 

Porcilia  9  Porciliaris  voci 

ZI  ignorate  307,  Porciliae 
piaculares  587.  Porciliae 

•     res  extae  583. 

torcus  per  Porca  216. 

Porta  Esqiiilina  tf.  5   FIu- 

'  mentana  254.  a.  »  Galli- 
ca 775.  a.  Jovia  772. 

Forte  deir  antico  recinto 
di  Roma  quanto  lontane 
dal  Foro  8. ,  falso  però 
che  la  distanza  di  tutte 
da  questo  fosse  maggio- 
re di  un  miglio  • 

Portus  e  PcrtumXL.Fitta^ 
rius  ivi. 

iV/  per  post  nelle  voci  com- 
poste 182.  am  466.  468. 
630.*.  696.  b.  V.  Vello 
:    Longo  presso  il  Putschio 

p.2238. 

Possessores  Vici  772. 
Postea  inde  ,  post  deinde 

'     587. 
Postumus  9  non  Posthumus 

388. 
Praecones  Aedilium  675. 
*Praedia  Centurion.  ìij.Ro-^ 

maniana  8o8* 
Praeeunte^  epraeunte  9  io5. 

Sacerdote  107. 
rPfaeesse ,  e  Praesidens  voci 

del  Circo  284. 
Praefecti  Jur.  die.  prò  IL 

Viris  &c.  175.  h.  419,  h. 

Praet.   DD.  NN.  Impp. 
'  62Z.  a 
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Praefectus    Aerarli    milit. 

408.  Alae  5*  75$.  Ali-- 

mentor.    1^9.   Annonae 

%li.  Augustalis  251.  b. 

Class is  159.  Cohortis  5. 

34. 159.  775.  Dictaturae 

Trai  ani  4x7.  4.  Equitum 

5. 775.  Fabrum  783.  Fru* 

menti   dandi    53.   341. 

750.   a.  Miniciae    80 1* 

%OT.a.Municipii  io8.io9« 

Praetor.  544.  550. 9  620. 

Sigili.  299* .  Vrbis  228. 

346.  b 
Praeficturae  Urbanae  00' 

cium  614.  4 
Praeire  verba   nelle  preci 

che  sia  ixo. 
Praerogativarius  622.  h 
Praeses  Prov.   cum  gladio 

V.  Procurator . 
Praesul  Saliorum  62  •  a 
Praetextas  deponere^  acci" 

pere  586. 
Praetextati  Pueri  279.279. 

323. 
Praetor  53.280.  807.  K.9 

Kandid.^Candidatus  146. 

a.  75  j.  779.  803.  809.  b. 

inter  Cives  &  Peregrin. 

18.  Hastariorum  8o8.  b. 

Peregrinorum  546.  784. 

827.  repetundis  ii6.  a. 

Sacr.  Volcan.  fac.  357. 

408.  b.  Vrbis  779. 
inter    Praetorios    adlectus 

727. 729.         ' 
Pratillo,  sue  iscrizioni  false» 

e  sospette  36. 157.  392. 

814.  819. 
PrecatiOj  0  Praefatio  274. 

cooptationif  645. 
Precentore  nella  recita  del- 
le preci  ixo. 
Preces  poscere ,  precari  705 . 
Prefetti  dell'  Imp. ,  del  Du- 
umvirato y  della  Quin- 
quennalità   deir  Imper. 
Z75.  a.  4x7.  a.  in  vece 
de*  Duumviri  nelle  Co- 
lonie X75.  b.  4x9.  b.  del 
Pretorio  §   loro   Vicar} 


6^3*.  i.  di  Rom^  ^lu^ 
strati  197*  243-  ^«  795- 
questi  non  sempre  erano 
Judices  sacrar.  Cognitio^ 
num  296.  297* 

Prefetto  (  il  )  dell'  Annòna 
niun  dritto  ebbe  sui  Tea- 
tri 224. 

Preghiere  varie  274.  V. 
Carmi  r  Orazioni . 

col  Prenome  solo  indicati 
alcuna  volta  alcuni  da- 
gli Scrittori  92.  a 

Prenomi  divenuti  cognomi 
1 16.  b.  e  viceversa  87- 
96.  a.  due  per  un  sol 
uomo  162.23  4*3  54^  6  72« 

677-735-       .       ^,  ' 
Preposizioni  unite  all^  vo- 
ci che  reggono  53.i82«fr« 
5  X  8. da  te  ir  casi  non  prò* 

prj  403-     , 

Prerogativa  de  nomi  I25>ii 

Presidi  propriamente  i  Go- 
vernatori delle  Provincie 
Cesaree  743.  744*  75 1*.^ 
757.  ed  i  loro  Procura- 
tori 739. 

Preteste  usate  dagli  Arva- 
li  339. 

Preteriti  colla  caratteristici 
del  presente  $92. 640.^. 

679. 
Pretore  degli  Arvali  357. 

pe*   sacri    Volcanali    in 

Ostia  ivi.  e  4o8r  a.  825. 
Pretori    detti    impropria- 
mente i  Proconsoli  759. 
Primipili  consummatio  629. 

b 
Primipilus  530.  707.  Pri- 

mopilus  9   PrimuS'  Pilus 

682. 
Primiscrinius  9  Primiceriui  » 

Primivirgius  donde  così 

detti  682.  693.  b 
Primus  Factionum  2$6.  ^« 

Palus  chi  682.694.4 
Princeps  &  Parens  348.  /«• 

ventutis  detto  Domiziano 

X9X. 
Principi  detti  anche  i  pri- 


«Al  Impp.  90* 

fra  lo  stesso  che  hco  óii.b 
tfi j.  a.  Collegio  9  e^omi" 
ne  Collega  8z. 

Proconsoli  (  i  )  avevano  lor 
Questori  e  Legati  742. 
e  a  tali  cariche  sceglieva- 
no i  "Figliuoli,  Fratelli 
cc.756,757.8o2.detti  im-^ 
propriamente  i  Presidi 
delle  Prov.Inapcriali  759. 
e  impropriamente  Pre- 
tori i  Proconsoli  741. 
così  li  nominarono  gì* 
Impp.  9  chi  il  primo  di 
essi  ne' marmi  ?  715.    . 

trovonsul  5j.  Ackaiae^  A^ 
firicae  ,  Asiae  9  Cretae  » 
Cypriy  Macedoniaey  lìar^ 
ben. ,  Siciliae  V. 

Frocurator  ,  y.  567.  Aqua- 
rum  f  Annonae ,  ad  bona 
Damnatorumj  CastrensiSj 
Dalmatiae  9  Fisci  Castr. , 
Miniciae  9  Monetae  9  Pa- 
trimonii  9  Ducenarius  » 
Publicorum  «  Sexagena^ 
rius  V. 

Procurator  9  e  Curator  voci 
usate  promiscuamente 
772.  776-  fc.  780.  Pr(;t*^ 
rator  &  Praeses  Prov. 
623.  b.  cumpoustate gia- 
da ivi  9  e  624.  b.  Agens 
vice  Praesidis  »  Proconsu* 
Ks  547.  62J.  é.  766.  a 

Procuratore  della  Colonna 
Centenaria  220.  della 
Menia  257.  ^.  della  Giu- 
dea 224.  perchè  Laberio 
Massimo  dicasi  Procura- 
tore 223. 

Procuratori  delle  Provincie 
771.  ^.  in  luogo  de'Pro- 
consoli  763.  delle  Ope- 
re pubbliche  772.    ~ 

Produumviri  nelle  Colonie 
419.* 

Profiamine  degli  ArvaU  67. 
490. 

Profusioni  9  e  propinazioni 
n«*  parentalj  562.  563. 


GENERALE. 

Prolegati  delle  Provincie 
750.  b 

Promagistery  e  Promagistro^ 
Proconsulj  e  Proconsule 
&c.    54*  Arvalium  54. 

357.431.469.  490.495- 
JT^,  9  Fisci  &c.  6^.  b. 
Colleg,  sacror.  ivi,V.Mu- 
ratori  705.  4.  Vice  Magi-' 

'  stri  54,  509. 

Pro  Magistratus  V.  Magi- 
stratus . 

Promeridie  517. 

Pronaum  Aedis  Concordiae^ 
Martis  &c.  272. 

Propraefectis  Praetorio  623. 
■I. 

Propretori  nelle  lapidi  750. 
a.  764.  tali  non  si  disse- 
ro i  Presidi  delle  Pro- 
vincie Augustali  741. &c. 

Proserpina  adorata  forse 
dagli  Arvali  395. 

Protaules  9  Protaulis  9  Pitau^ 
lis  530.  912.fr. 

Protomagisteri  Protoscrinia» 
rius  9  Protoscrinius  voci 
ignote  air  antico  Lazio 
495.682.  694.  a 

Provinciarum  securitas  9  /n- 
lus  508. 

Provincie  del  Senatore  degli 
Imperatori,  con  quali  no- 
mi propriamente  parlan- 
do si  distinguessero  tra 
se  i  Governatori  manda- 
ti da  questi  e  da  quello 
741.  e  segg.9più  volte 
però  dagli  Scrittori  9  e 
assai  di  rado  dalle  lapi- 
di tali  nomi  vengon  con- 
fusi ivi.  Legatorie  743. 
varie  date  ad  un  solo  con- 
temporaneamente 740. 
e  come  tal  cosa  espri- 
masi nelle  iscrizioni  749. 
a*  La  medesima  Provin- 
cia retta  dallo  stesso  in 
diflFerénti  cariche  737. 

Providentia  9  Deorum  9  Au-^ 
gusta  9  Augusti  &c.  sua 

'  Ara  8o. 


xa 

Proximus  ab  admissione 
214.  504.  a 

Ptolemeus  Rex  631.  ^ 

Publica  sono  i  Vettigali  551. 
Veientanorum  6^6. a 

Pubblici  9  loro  ufficio  499* 
qualità  503^^.  lor  con- 
dizione 211.  erano  Servi 
de'  (-orpi ,  Templi  9  Cit- 
tà &c.  211.  214.  bino* 
mii  9  e  donde  il  secondo 
nome  desinente  in  anus 
214. 

Publicorum  Africae  Condth 
et  or  9  Procurator  551. 

Publicum  agere  9  agitare  » 
exercere  626.  0 

Publicus  AquaeAnnesis  246. 
a.  Are  ari  US  Tusculanorum 
213.  Augur  9  Sacerdos^ 
Ponti fex  211.  ex  Sacer* 
dotio  Aureliano  213.  a 
Commentariis  Arvalium 
498.  Pontificmn  212.  P. 
R.  Pontificalis  213.  XX. 
Liberi  a  tis  344.  b 

Pueri  ingenui patrimi  e  ma* 
trimi  9  figliuoli  diSena* 
tori  9  Ministri  degli  Ar- 
vali 203.390.  ^ig.pre" 
testati  e  riciniati  278. 
279.  323. 

Punti  in  mezzo  alle  voci 
composte  51.  159.214. 
831.  tra  le  sillabe  33. 

Pupus  nel  senso  volgare  di 
Pupo  263. 

Puteali  scritti  31.    39.  b 

Pyrgensis  Pater  257.* 

Q  per  O  394.  e  QVper 
C  392. 

Quadriere  Virtù  9  Vittoria 
408.  b.  Fortuna  827. 

Quaesitor  ó^^a.  Judicierum^ 
ovvero  Judex  53. 

Qitaestionis  Judex  822. 

Qua es ter  53.  341.  y4/r/V^^, 
Alimentorum  9  Candida^' 
tus  9  Litium  decemvira" 
tium  9  Macedoniae  V.9  /?. 
P.  Ocriculan.  ^76.  Tiri 
Caes.  1^7,  Urbanusj2g. 
m  2 
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"Quattuùfvif  191. 402.  57$. 
754.  Acd.  21.  /r^r/i  so- 
lcato dall'  Ottone  765.  a 
Juridic.  5.  6.  576.^  780, 
Capitalis  8oo.  Municipii 
X08.109.  Quinquen.  576. 
Viarumcurandarùm  157. 
748.  4.  754.  76o, 

Quattorviri .  •  •  324. 

ÌQuestori,  Questori  Propre- 
tore nelle  Provincie  del 
Senato  742.  743.  Candi- 
dati esenti  dall'  Edilato  » 
o  Tribunato  809. 

Questura  di  Nerone  figli- 
uolo di  Germanico  708. 

Qui  et ,  che  vuol  dire  chid" 
mato  XL.   182.  a 

in  Quibiis  »  ex  quibus  &c. 
forinole  divisorie  5  6o. 

Quinctiusy  Quittctilius  &c, 
meglio  che  Quintius  &c. 
18. 

Quincunce  come  si  rappre- 
sentasse 227.  arbores  di-- 
spositae  ad  quincuncetn 
quaU  si  dicessero  259.4 

Quindecemviri  Sacr.faciurp- 
dis  790.  ii'jXlariss.  Viri 
609.  a 

Quinquatralis  cognome 
donde  139.  a.  349.  a 

Quinquennulicius  Duumvir 
400. 

Quinquennalis  821.  perp. 
Ccllegii  12. 

Quirinius  non  Quirinuj  si 
disse  P.  Sulpicio  787.  b 
V.  r  Eckel  D.  N.  voi.  V. 
p.  252. 

Quirites  V.  Populus  R. 

Qu0d  bonum  »  faustum  »  /r- 
lix  &c.  274. 

Quos  nos  sentimus  dicere  j 
quae  sentimus  i  qucdsen- 
tiunt  &c.  formole  usate 
nelle  preci  235. 

Itper  H  68 1.  ed  A  scam- 
biate le  lor  figure  tra  se 
68i.  R  spesso  trasposta 
Crnpus  j^erCarpus&c.2^o. 

Rapina^  o  rafiwm  che  sia 


I  N  D  I  C  E 

594- 

Rapti  diconsi  i  morti  im- 
maturamente 522.  4. 
635.  a 

Ratio  patrim$mij  peculia^ 
ris  297.  b*  Voìuptuaria 
92.   95.  a 

Rationalis  258.  a.  807.  lo 
stesso  che  Procuratar 
489.  a.  Miniciae  80 1» 
807.  a 

a  Rationibus  Voluptatum 
95.  b.    Tabularius  553. 

554- 
Receptaculum   aquae   230. 

261.  b.  286. 

Rectores  826. 

Recuperator  569.  Recupe^ 
ratorem  communem  adi- 
re 70. 

Reddere  lo  stesso  che  da^ 
re  583. 

Referre  verbo  sacrificiale 
2.  204.  tfi/  Aram  203. 

Regens  Praefecturam  potè* 
statem  623.  « 

Rf^/tf  luogo  di  Roma  13. 
89. 

Regine  dette  Giunone  9  Isi- 
de »  e  Cerere  160. 

Reipublicae  curandaeXX.Fir 
799.  800. 

Requetio  temporalis  266, 

Respublica  Pop.  Rom.  di- 
versa dal  Popolo  Roma- 
no 235.  236.  263.  b. 
Corporis  »  Collegii  263. 
b.'^n.b 

Repetundis  Praetor  V. 

Restaurator  Thermarum 
582. 

Restuti  9  e  Restuti  varie 
182.  4 

Rettuìit  9  e  R^r<^/iV  2. 

Riciniatus^  e  Ricinatus  Puer 
278. 

Ripetizione  alle  volte  evi- 
tata nelle  Tavole  Arvall 

389. 
Riti  de*  Gentili  da'  Giudei 

20I. 

Rogcs  prò  n9bi4  quia  uitnus 


te  in  ^  3^** 

Romaniana  Praedia  8o8« 
Romanorum  Consul  t  Quae^ 

stor  748.  a 
Romanus  Populus  ^  e  Resp. 

Pop.  Rom.  768.  V.  R^- 

spublica  • 
R^^jtff  soluta  9  e  /tffi7i/  316. 

580. 
Rosacea  corona  3x6. 
Rtfjtf^  9  e   Rosationis  dies 

gli  II.   di  Maggio  580. 

639- 
Rosale s  escae  581. 

Rose  distribuite  agli  Arva* 
li  316.  s8o.  frequente 
uso  di  esse  »  e  delle  vio« 
le  ne*  sepolcri  5^2.  563* 
580.  581.  V.  ilLib.  55* 
de*  Geroglifici  di  Pieria 
Valeriano  • 

Rubria  lex  xo8. 

Rudis  insegna^  de'  Lanisti 
69$ .  a.  secunda  »  summa 
681.  682. 

Rufiani  varj  504.  « 

Rufioni  varj  249.  6 

Rufo  >  o  Vittore  »  sua  de- 
scrizion  di  Roma  lllu- 
strata  540.  69Ì.  a.  pri- 
me edizioni  $41.618.^ 
619.  a 

Rufrena  lex  39.  a*  ignota  ^ 
e  lo  sarebbe  anche  la 
famiglia,  se  non  si  tro« 
vasse  una  Rufrena  Stacte 
Liberta  presso  il  Mura- 
tori 1050.  8.  ;  alla  p.327« 
io  do  un  C.  Cigennio 
Rufreno  Soldato  Cese- 
nate  • 

Russata  Grex  V. 

S  per  L  anticamente  603. 

Sacerdos  Collegiorum  om- 
nium Nerone  153.  Do- 
miziano 191.  Divarum 
A^g*  419*  tf*  DotnusAug.k 
580.  Fetialis  708.  Fot^ 
tunae  Prim.  ig.Lanvin 
782.  M.  D.  Mm  L  107. 

l^Q'Mithrae  i%%.  529* 


Xr.rJrrj^i.  Urbis  A- 
iessandro  Severo  153. 
Vestalis  247*  tf 

iacerdotalis  Publicus  chi 
213. 

Sacerdoti  municipali  da  chi 
elecci  19. insegne  loro  ac- 
cordate daiXV. Viri  di  Ro- 

'  ma  da  portarsi  nel  di- 
stretto del  Paese  315. 
321.  a.  dell'Imperatore 
chi  siano  579.  I  Sacer* 
doti  gentili  periti  nell' 
arce  medica  »  e  loro  im- 
posture 247.6.  loro  inau- 
gurazioni 14*  cooptazio- 
ni e  successioni  registra- 
te nelle  lapidi  167.  nel 
sacrificare  si  (anno  ve-  • 
dere  ora  con  un  abito  ora 
con  un  altro  339.  343. 
a*  V.  Spettacoli. 

Sacerdozi  dati  a  persone 
assai  giovani  7$*  e  alla 
stessa  più  di  uno  con- 
temporaneamente 12. 

ni  Sacra  vacare  14. 

ab  Sacrario  »  non  Sacra^ 
rius  294* 

S  aerar  ium  120. 

Sacratissimus  Imp,  et  Vrin^ 
ceps  Traiano  e  Adriano 
21.  b 

Sacrificare  »  e  sacrificium 
facere  lo  stesso  420.  a 

Sacrifici  facti  inter  epulas 
202.  piaculari  308.  vasi 
di  argento  9  e  di  oro  pe* 
sacrine)  591.  in  essi  mi- 
nistravano i  Ragazzi  272. 
quanto  accurati  gli  An- 
tìchi  nello  scierre  le  vit- 
time 365.  V.  Vittime. 

Sacrificio  detto  onore  jio* 
IXale  sua  indizione  123. 
127.  153.  durava  tre 
^òmi  199. 

9x  Sacrificio  epularijiì» 

Sacrificium  9  e  sacrum  lo 
stesso  x62«non  però  qual- 
che volta  sacrum  »  e  sa- 
9rificium  facere  $88.  sqU 


G;B  N  E  R  A   L  E. 

lemne  ^ìo.concipere  199. 
5x5.  consummare  199. 
peragere  ,  perficere  198. 

a  Sacris ,  a  Sacris  D.  N. 
673.  degli  Arvali  293. 
Adiutor  9  Calator  2x0. 
673, 

Sacrorum  Fater  9  Mater  » 
Filius  s^.  b 

Sagitta  cognome  virile 
323. 

Sai.  n^lle  tegole  307. 

Salaria  Via  »  fornaci  in  es- 
sa 240.  a 

Salariormn  Corpus  294. 

Salii  9  loro  cene  e  Mansio- 
ni 242.  b.  Carmi  596. 
confusi  forse  dagli  Scrit- 
tori cogli  Arvali  597. 

Salicrum  Fraesut  63.  49 
Vates  X18.  b 

S  alistar  Ci  Salisubsulus  Mars 
605. 

Salius  341.  lo  stesso  che 
Flamen  597.  Collinus  86. 
Divorum  386.  4x9.  a. 
Palatinus  i\6.  a.   795. 

Salvidieni  vzT)  ii6.  a 

Salvo  9  Salvis  Augg.  $54- 
Felix  N.N.344.tf.  660.  b. 
Salvo  Episcopo  626.  a. 

Salus  publica  9  publica  P. 
R.91.  Augustiylmperato^ 
ris  98. 

alla  Salute  de' Principi  vo* 
ti  X06. 

Salvus  servatus  50  x. 

Sanctis  (  cum  )  in  pace  6^6. 

Sangue  de'  porcelletti  sa- 
crificati mangiato  dagli 
Arvali  587. 

Sanguem  9  sanguen  9  sangui- 
nem  587. 

Santimunìone  Papa  4x4.  &• 
637.  4.  Vedi  il  Diziona- 
rio Ricciano  della  pri- 
ma edizione  alle  parole 
S.  Crescendone  • 

Sarcinatrix  300.  a 

Sarcophagum  260.  b.  Sar^^ 
cophagi  ius  690. 

Satura  soru  di  patera  >  o 
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piatto  244.  a 

Saturnali  primi  e  secondi 
che  siano  27$.  da  essi 
cominciano  Y  Anno  gli 
Arvali»  e    perchè    276. 

Saturno  colla  falce  in  mano 
276.  598.  641.  a.  pre- 
side deir  agricoltura  13  8. 
chiamato  Arvalo  8i2« 

Saturnus  Collis  61. 

Scaenicorum  Locator  9  Diur* 
nus  y  Scriba  f  Magister 
470,  ^it.  a 

Scaeva  cognome  di    varj 

749.  a 
Schola  Ja  .  .  .  na   6i  sub 

Theatro  X2. 

Scifi  di  argento  per  le  li- 
bagioni 590. 

Scriba  io6.  Aedilium  Cu>^ 
rulium  34.  Collega  Ar^ 
valium  810.  Decuriarun^ 
551.  a  Libris  Pontif. 
XXXV.  810.  Librar  ius 
Tribunicius ,  Quaestarius 
503.  a.  Medicorum  8 io. 
Pontificum  503.  fr.  Publi-^ 

^cus  Pontificum  247.  a. 
Saenicorum  488.  b 

Scribendutn  curavere  spesso 
nq^  epltaflj  6^5 >  b 

Scriniarius  gloriosae  Sedis 
483.  b 

Scudo  V.  Clipeo . 

Sectores  Materiarum  588» 

Secunda  rudis  6Ì2., 

Secundicerius  694.  a 

Secundo  per  iteruìn,  oli. 
813.  Secundo  9  o  //•  Kal. 
Non.  Id.  per  pridie  jx. 
60.  b 

Securitas  Aug.  9  Populi  R. 
46. 

Secus  per  Secundus  62^.  b 

Secutori  9  loro  armatura 
694.  b 

Sedes  refectae  320.  b 

Sedes  il  sepolcro  &c.  7x3. 

Segetum      lustratio     X3  x, 

X37- 
Segmentata  toralia  322* 

Sm  Fortuna  6x5-  # 


\ 
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Scimo  dicf^aitlo  «ìemko 

del'P.  ÌL  42.  43. 
Seleucidi>  loro  discendenza 

724. 
Seleaco  Niettore  figliuolo 

di  Antioco  73^. 
Sementivi  Ferie  126.  xi  8. 

X32- 139* 

Senato  Consulto  Vellcjano, 
e  Tertulliano  K 

Senator  Paelignorumy^. 

Senatus  Pater  9  MatcryPi- 
lius  702.  Tiburtinorum 
22.  a.  Senatus  consulta  ^ 
ex  S.  C.  date  alcune  ca- 
riche 8od.  e  fatte  varie 
cose  237.  8o2.  808.  a 

Senecio  forse  prenome 
141*  d 

Senior  616.  et  iunior  173. 
it.  343.  782- 

ex  Sententia  omnium  sino 
suffragiis  699.  b 

Sepolcri  insigniti  di  stem- 
mi,  e  di  grandi  titoli  > 
derisi  238. 

Sepolcro  detto  Sedes  713. 
lectum  715-  a.  fatto  ex 
visu  296.  a.  dato  decre^ 
to  9  iussu  y  permissu  ,  ex 
auctoritate  25.  b.  22^. a. 
644.  b.  negato  ad  alcuni 
ingrati  6po.  ó^ó*  b.  or- 
nato di  rose  »  viole  y  ed 
altri  fiori  562.  563.  di- 
viso in  parti  »  oncie  ec. 
229.  260.  261.  passava 
nel  compratore  del  fon- 
do se  non  si  eccettua- 
va 613.  ^.  magiiifico  più 
delle  forze  184.-  b.  scu- 
sato per  la  sua  meschi- 
nità 183*  b.  di  una  ca- 
valla di  nome  Speudusa 
67.  Contratto  pel  sepol- 
cro di  unCristiano  695.^ 

Septem  Caesares  Vico  di 
Roma  21 0.244 .&•  ^^P^f^ 
ventus  altro  245.  a 

Vtl.yir  Epulonum  i57-7jy. 

Sepulcri  exceptio  530.  em* 
ptor  etvenditor  34.  514. 
521.  pars  dimidia  &c. 


I  udì  c  e 

405.  ìocus  interior  24^. 
M.  itus^  aditus  9  ambi' 
tuSf  haustus  aquae  12. 
violati  multa  assignata 
AerarioP.  R.,  Pontifici- 
bus,  et  Virgin.VestaU^^i* 
825.  mensara  ziir- 245* 
b.  405.  529. 
Sepulcrum  datum  9  legatum 

270.  ex  frugalitate  691, 
oh  inopiam  refectum  286. 
ne  de  nomine  exeat  270. 

271.  343.  405. 
SequellaCollegìi  30  j.&.yoy.^ 
Sergius  prenome  e  nome 

1x7.  a 

Sericarius  94.  a 

Servi  pubblici  donde  il  lor 
secondo  nome  in  anus 
214.  se  messi  in  liberti 
si  diccsser  Publicii  21^. 
de  Paesi  2x1.247.4.  214* 
degli  Dei  246.  b.  1  Ser- 
vi divenuti  Liberti  ag- 
giungono ciò  nelle  loro 
memorie  256.  a.  b 

Servus  Actor.  425.  b.ioS.b. 
V.  Monum.  ad  Classem 
Rav.  eruta  p.  IX.  n.  i. 
Arcarius  y^^.Publicus  de 
Basilica  Opimia  212.  Fe^ 
ster  dicesì  uno  di  alcu- 
ni Santi  642.   a 

Sesquipedalis  tegula  24  x  .a.b 

Bestia  famiglia  9  sua  anti- 
chità 105. 

Severo^  sua  affettata  discen- 
denza 359«  411.  a 

Sevir  421.  i.  542.  Aug.  19. 
237.821.  Aug.Mart.i^Ì. 
Equit.  K(7f79.i46.  tf.  755. 
779.  Lintiarius  346.  b. 
QUinquennalis    19.  159. 

S eviri  169.  et  Augustales 
7x2.83  i.et  Sevirales  45. 

Sexagenarius  Procurator 
674.  a.  805.  b 

SiprudenSy  si  casta ,  si  gè- 
nitrix  &c.  300.  a 

Sicilia  9  suo  Proconsole  9  e 
Questore  Propretore  73  8 
743-  Legato  Propretore 

7SI-  a 


Sicilico  posto  sopfa  le  lettere 
indizio  di  addoppiatura 
30.  o  di  mancanza  di 
vocale  39»  a 

Sigili.  Prarfectus  299* 

SigilU    impressi   da' Testi- 
monj  oVe  avevano  scrit* 
to  il  nome  444. 
Sigillum  arg.pedJCy.&c.^iJ 

Sigle  9  e  note  Romane  V, 
Lettere  :  molte  cose  per 
esse  9  e  maniera  di  bene 
interpretarle    J3tf.  827- 

Signa  uncttt  394. 

Signare  non  è  il  subscribe^ 
re  446.  484.  a 

Signifer  324.  326.  327- 
'il^.factus  630.  a.  Equi" 
tum  Roman.  300.  b 

Signo  dato  6oi. 

Signum  mittere  y  dareroci 
del  Circo  283.  Signum 
cum  base  7.  Signum,  e 
Statua  lor  differenza  29S 

Silentiarius  Domestic.  69^.a 

Siliani  varj  527.  Silian0 
cognome  de'  Lìcini  ivi. 

Silva  e  Silvanus  9  Sura  e 
Suranus  &c.  lo  stessa 
209. 699.  a 

Silvanus  Aug.  542.  543. 
Sanctus  yi.  250.^.367. 
388.  405.588.  7x9* 

Simpulo  in  mezzo  alle  iscri- 
zioni laterali  delle  basi  > 
e  Are  663.  b 

in  Singulos  lo  stesso  che 
viritim  520. 

Sintesi  quali  vesti  278.  533. 
quando  usate  dagli  Ar- 
vali  277.  non  diverse 
4alle  Cenaiorieaji.^  v 

Sintesi y  figura  grammatica-' 
le  9  Collegium  cooptarunt 
&c.  273.  294.  305.  t 

Siria  9  molte  cose  per  gli 
ultimi  Re  di  essa  723, 
questi  detti    Giuln  724/ 

Siricarius  9^.  a 

Sive  Deus  sive  Dea  per- 
chè 9  e  qual  Dio  370. 

Socer  214. 

Sodales  559.  Sodali  Augti* 


stati  xS.707«  7S0.  784. 
diversi  da'  Flamini  Aug. 
708. 

Sodalis  Titiusi^j.  70Z, 

Sol  invictus  93.  b.  8o8. 
Mithra  170.  Pracscs  ^ 
Praestes  538. 

Soldati  nello  arrolarsi    tal 

-  volta  matavan  nome  436 
con  nomi  barbari  molti 
ne*  marmi  436. 442.443  « 
con  i  nomi  degl'  Impe- 
ratori moltissimi  443* 
481.  a*  ascritti  a'  Tribù 
denominate  da  questi  443  • 
anche  Legionarj  tal  vol- 
ta di  condizion  barba- 
ra »  e  libertina  434.  ec. 
e  tali  molti  della  Mari- 
na» delle  Coòrti»  delle 
Ale  »  delle  Centurie ,  del- 
la guardia  del  Corpo  ivi. 
Lit>erti  nelle  lapidi  nin- 
no 472.  b.  Peregrini 434. 
Non  potevano  aver  mo- 
glie 43tf.  477.  b.  bensì 
concubine  »  non  però  in 
eastris  478.  a.  qual  fos- 
se il  Connubio  accordato 
loro  9  e  perchè  437.  ec. 
Loro  Missioni  oneste  V. 
Missioni  9  Latercoli  9  o 
Cataloghi  324.  ec.  332. 
ec.  Procuratori  43  8.479. 
b*  Patria  espressa  con 
molte  parole  435.  476. 
b.  478.  b^  numerano  nel- 
le iscrizioni  gli  Anni 
vissuti  ne' differenti  gra- 
di della  milizia  629.  a.  b. 
Attesero  a*  lavori  delle 
Strade  774. 

Soldu  per  soli Je  forst  17  x. 

Solca  ne'  sepolcri  343. 

Solco  sorta  di  pianelle  279. 
SolcatuSf  Solcariiis^  So^ 
iiarius,  Baxiarius  9  So- 
4atarius  12.  279. 

Sollcmnisy  non  solcmnis9  ne* 
solcnnis  351. 

Sparziano  illustrato  597. 

Spcctatus  z6. 


generale; 

Spcculator  499.  Cohortis 
(  non  Decurio  Specula-- 
tor.  )  662.  a 

Spclcum  93.  b 

Speranza  ,  suo  culto  ^  e 
voti  ad  essa  125* 

ne' Spettacoli  pubblici  ave« 
vano  i  Sacerdoti  luoghi 
distinti  219.  220. 

Spira  9  e  Spirar  chi  556. 

Splcndidissimus  Equ.  782* 

Sportule  in  danaro  9  e  in 
roba  398.  399.  424.  b. 
distinte  dall' epulo  398. 
date  coirepulo399.  do- 
po il  pranzo  ne'  Tricli- 
nj  400.  date  a  tutti  625. 
a.  e  con  altro  agli  Ar- 
vali  5x9.  520.  e  furono 
di  cento  danari  per 
questi  398. 

ex  Sportulis  nelle  lapidi 
che  significhi  399. 

Spurii  filius  dicesi  uno  da 
suo  Padre  123. 

Squilla  cognome  "ii'i^'i2'^* 
b. 

Stata  Mater  Aug.  6x4.  h 
615.  a.  la  stessa  che  Ve- 
sta 379. 
Statio  Heredit.  499.  f^olu^ 
.  ptuaria  95.  b.   L  Cubi* 
culariorum  504.  a.  Aqua* 
rum  246.  a 
Stative  Ferie  126. 
Statuae  ornati0  9  ornamene 
ta  424.   b*  Statue  fatte 
ex  sportulis  399.  erette 
sotto  la  cura  di  un  tale 
746.  dette  honor  »  rifui 
732.  b.    degli  Dei  unte 
e  coronate  394.  chiuse 
attorno  con  cancelli  25  5. 
b.  256.  a 
5 1  eli  a  t  ina  Tribus^^z.  a 
Stibadium  535.  6x7.  a 
Stipendi  militari ,  e  palati- 
ni  quanti    richiedevansi 
per  la  missione  485.  & 
Stipendiariae  Civita tes  782 
Stipi    gettate    ne*   Laghi 
824. 


xcy^ 

Stkbone  eonendato  x6.»*' 
Strade  lavorate  da'  Soldati 

714.  V.  yiae  9  f^iarum . 
Strategi  colla   cura   delbi 

erezione    delle    Statue 

746. 
Strenuus  flr  ^ij.  a       '^ 
Strues  et  fertum  40}. 
Strufertarii  403.  679. 
Suaviloqua  9  garrula   560* 
Suboles9  non  soboles  828; 
Subpracfcctus  Figilum^if* 

330.  473.  a 
Subscribere  V.  Signare  • 
Subscllarium*  che  sia  52^. 

527. 
Subsellii   degli   Arvali  nel 

Tetrastilo  526.  $93. 
Suburre  due  9  maggiore  e 

minore  347*4.  una  net 

la  Region  IV.  con  Por- 
tico ivi. 
Succinti   stanno  gli  Arva« 

li  ballando  595. 
Svetonio  illustrato  209.384 

769;  h 
Sufferre  multam  70»  ' 
sino  Sujjfragiis  ex  sententi^ 

omnium  ég^.  b.  Suifra-^ 

gio  promotus  674^  a 
Sulla    manomette    xoooO. 

Servi  498. 
Sullectusj  sublegere  727. 
P.  Sulpicio    Quirinio    V* 

Quirinio  • 
Summa   pedum    &c.  9  fi^ 

summa9omnis  summa  &c. 

233. 
Sumtna  rudis  682.  69$.  # 
Summanum  fulgur  687* 
Summanus  Pater  686.   ad 

esso  attribuiti  i  fulmini 

notturni  682. 
Summot0  9  sumot0  9  submo* 

to  9  summoto    incedere 

che  sia  280. 
Summus  Magister9  Meddix, 

Sacerdos,  Senator9Lictor9 

Curator  9  Levites  9  Pon^ 

t^ex  55.  69^.  a 
Sumptus  9  e  sumtus  339* 
Sumpvum  9  o  sumpuvium  % 


xcvi 

o  sympimlum  ipi:   '  ^ 
Snmaamlj  maggiori  e  mi* 

nari  che  fossero  »   con 

quali  victìmet  ed  in  quali 
.  occasioni  sacrificati  dagli 

Anrali  363.364.  ^1$^ 
Superlime»  324. 
Supra  Cuhieularios  44.  Ju- 

menta^Medicos  &:c.77$.& 
Suprajumentéirius  775.11 
Surayt  Suranus  lo  stesso 

209. 
Susceptor  operis  690. 
Sutihs    coronai  &  rosao 

316. 
Sympuvium  591. 
Syntesis  V.  Sintesi  • 
Syria  V.  f /ViVf .  SyriaeLC' 

gatus  Aug.  IV.  fV.  744. 
T  per  C  9    e  all'  opposto 

173*  ^r  pcf  I^  i6x. 
Tahellae  che  siano  2o.  m//- 

J4r  &  allatae  162.  ^rr 

TabelloJ  cooptare  19.  84. 
Tabellarius  ex  Officio  An- 

nonae^  forse  Tabularitis  » 

JRationalis  61^.  a 
Taberne    ne*  sepolcri    12. 

48.  270.;ì87.  $42.6x9.6. 

640.  6 
Tabularti    Kastr.  OJfcium 

49P. 
Tabulariorum  Adjutor  553. 

Tabularius  Apparitor  674. 

F/Vri  Castren.  553.  F/jri 

Frument.  553.  ^x  Oj^«(i 
.   Annonae  531.  rx  O^r/ii 

Urbanae       Praefecturae  • 
.    ^14.  tf.  Rationalis  498. 

659.  Raiionum  552.  553. 

41  Rationibus  $54. 
Tacito  illustrato  12. 479. 4 
r^/tf  250.  6 
a  Tavola  sedevasl  9  e  gta- 

cevasi  535. 
Taurj>bolium    107..  factum 
•    361.  iteratum  358. 
74«n^j  prenome  4  3i.    4»* 

r^y/i^  502. 
Tr  cumpace  9  in  pace  393. 

422.  ér.  634.  tf. 
Technites  J59. 
Tegole  V.  Figuline . 


1  N  D  I  <5  E 

Tèguìa  cognome  virile  di 
chi  si  disse  anche  Inveri- 
rr  332.  a 

Tegula  doliaris  19$.  241.  a* 
bipedalis  9  seiquipedalis 
241.  ir.  &•  242.  n. 

Temptare  339-  343.6.  425.fr 

Templum  Aug.  in  Pala t io 
112^  Divorum  ivi  9  e  82. 

TercenariuSi  o  C.  C.  C  268. 
298.  6 

Terni  9  sua  iscrizione  illu* 
strata  48. 

Tertulliano  Sen.  Cons.  da 
chi  così  detto  656. 

Tesser arius  Vigilum  473.  6 

Tessere  frumentariè  695.fr. 
gladiatorie  26.  fr.  643.  fr. 
665.  a.  823.  ospitali  782. 
783. 

Testacelo  (  Monte  )  non 
detto  mai  Doliolum  540. 

Testamenti  com6  fossero 
da*  Testimoni  sottoscrit- 
ti 9  e,  soprascritti  444. 
445.484.  fr.  atto  solen* 
ne  della  loro  apertura 
444.  era  vietato  il  se- 
gnare  in  essi  le  oncie 
per  cifre  o  note  229. 
261.  fr 

Testimonj  V.  Testamenti  ^ 
sono  sempre  sette  quel- 
li 9  che  si  trovano  se- 
gnati nelle  oneste  Mis» 
sioni  433.  e  in  più  al- 
tri atti  pubblici  480.  a 

Tetrastylum  che  fosse  277. 

Theatrum  Aug.   Pompeiana 

12; 

Thensaurus  590. 

Theodericus  Rex  620. 

TherìHae  hiemales  OcricuL 
576.  582.  aestivales  Ca^ 
sin.  XLI. 

Thesauros  dare  589.  TesaU' 
ri  9  ne*  quali  le  stipi  9 
le  limosine  9  e  gli  disu- 
sati arnesi  sacri  589. 
590. 

Thesis  DD.  589. 

Thur arius  338. 

Thure  vino /acne  288. 


l^us^tTus  3}7»33t- 
Tiberio    detto    Germanica 
vivente  Augusto  20. 

Tiberis  alvei  Curator  V.  Ctf- 
ratoryt  Comes. 

Tiburtinae  rationes  552.  7?- 
burtinortim  Dii  praes» 
747.  a.  Augustales  Six. 

Tineii  varj  655. 

Tito  detto  Imperatore  es- 
sendo Cesare  160.  sue 
figliuole  ricordate  nelle 
Tavole  Arvali  234. 

Titoli  premessi  ne'  marmi 
alla  recita  di  alcune  co- 
se 421.  a.  613.  fr.  dai 
Popoli  vinti  assai  di  ra- 
do accordati  a*^  privati 
sotto  gì*  Impp.  88. 

Titulorum  scribendorum  Ar^^ 
tifex  693. 

Titulus  major  monimenti^ì^. 

Toaldo  (  Giuseppe  )  9  sue 
lettere  intorno  alla  ce* 
lebrazione  del  sacro  Ar* 
valico  130.  &c. 

Toccare  alcune  cose  era 
atto  necessario  di  reli«> 
gione  396. 

Toga  in  quale  Anno  pre- 
sa 814. 

Toihard  suo  sistema  sulla 
Tribunizia  podestà  506.fr 

Topiarius  xi6.  fr 

Torale  album-  segmentatum 
312.  5x9.  erano  i  Torali 
diversi   da*  TricUniarj  . 

535. 

Toro  9  e  Bue  se  fosser  vit- 
time per  Giove  47. 49.11 

Tot  9  pedes  tot  &c.  262.  m 

Trajano  726.  non  sèmpre 
con  i  suoi  titoli  730. 
quando  detto  Ottimojig^ 
Ottimo  Principe  666.  fr. 
Massimo  Imperatore  '5. 
quando  Partico  322. 
729.  Germanico  9  e  DacH 
co  762. 

Trainano  illustrato  222. 

Tre  volte  rìpetevansi  d'or- 
dinario i  carmi  e  le  pre- 
ci 640.  fr 


THbù  ilcfiommate  da^  nomi 

.  dì  alcuni  Imperatori  443. 
481.  b*  date  ad  alcuni 
di  €ondÌ2Ìon  libertina 
443.  482.  «•  non  segna- 
te nel  lor  luogo  476.  a* 

Tribù  yot.  e  Vtr.  forse  Fo- 
furia  e  Vergilia  V. 

Tribulis  43.  Tribules  Cor- 
poris  Juniorum  &  Senich 
rum  173.   tf 

Tribunicic  Podestà  V.  Toi- 
nard:  come  si  contino  in 
Nerone  102. 

Tribunus  776.  LaticL  779. 
Lcgi9nis  i^.Milit.Legion. 
5.  i8,  157.  707.748.  0. 
754- 755- 775- «07.  827. 
Militum  a  Popuh  548. 
numeri  Junior.  296.  &• 
P/^fe>  53.  779.  780.  784. 
Candida tus  18.  779.803. 

Triclia  ,  Trichilay  Tricleà 
210.  535.  615.  ^ 

Triclinarius  617.  a 

Tricliniaria  9  TricUniares  y 
Tricliniariiy  Tricliniastis 

535. 
Triclini  per  gli  Epnli  sacri 

535.  così  detti  anche  i 

ietti  discttbitor)  6x5.  & 

Tricliniorum  instrumentum 

534- 
Triclinium^  &  Abacus  61 5.  « 

Trierarchus  Class is  358. 

Triere^  o  Trireme  Aquila 
<35.  a.CapricornQ  410.^. 
Concardia  »  S'^/vm  >  5^- 
lamina  t  Partico  9  Arch.  9 
Virtà  ,  (^^  408.  (.  Xi- 
(^^  Padre  9  Rinoceronte 
409.  &.  T/jf/  410.  4.  Cif- 
^litf  82£. 

TripodarOy  Tripodatio  599. 
607.  Tripodare  Carmen 
6oo. . 

Triumpe  voce  ripetuta  cin* 

^  que  volte  nel  carme  de» 

*  gli  Arvali  605. 

Triumphare  »  &palmam  dar 
re  607. 

Triumphus  9  Triumpus  >  Tr  1- 


GENERALE. 
«^^  6o6. 

Triumvir  Agris  Dandis  As- 
signandis  257.  ^■.  56^. 
Reinesio  CI.  VI.  n.  58. 
il.  ^.  A.  F.  F.18.  Capita- 
li/ 5694  Monet.  A.  A.  A. 
F.  F.  146.  4.  Viarum  Cu- 
randarum  76;.  fr 

Tubi  di  piombo  ^6.  24$.  6. 
251.  a.  348.  354,  550. 
636.  653.  703.  il 

Tubicen  326.  327. 

r«j  V.  r/iKj. 

Tutela  Fortuna  82;.  Loci 
374*  »  /(Ti^iV  ,  Dianae  &c. 
ivi  9  forse  lo  stesso  che 
Genius  375.  ^i^^.  9  T^ir- 
rtf^{?xi«  9  Fesunnae^  Lemni, 
Deus  ivi . 

Tutelar  ius  Praetor  795.803. 
V  ed  O  'spesso  scambiati 
tra  se  279.V.  per  I.C^r^- 
rus  9  Castorusy  (  Honorus 
Grutero  207.  )  &c.  418. 
b.  manca  Cubiclarius  9 
Aedicla  &c.  125.  a.  262. 
a.  422.  b.  661.  tf 

V.  e  e  ne'  marmi  spesso  9 
e  di  forma  più  piccola 
delle  altre  lettere  9  di- 
stingue i  vivi  da'  morti 
249.  b.  530.  609.  b.  6  IO. 
611.  612.  V.  Vivit .  - 

Vacca  honoraria  3 10.  e  Bos 
femina  46.  149. 

Vaccinae  extae  583. 

Valetudine  detentus  9  impe-» 
ditus  28. 

Valvae  aeneae  324. 

Vascellarij  e  Vasculari  qual 
razza  di  Artefici  249.  a, 
loro  Collegio  ivi. 

Vascularia  Basilica  248.  6 

Vates  Saliorum  1x8.  & 

Vaticano  9  di  qual  tempo 
ios%c  la  demolita  Sagre- 
stia di  S.  Pietro  9  265. 
le  iscrizioni  trovatevi  vi 
vennero  d'  altronde  264. 

Vegeti  varj  293. 

V^iculorum  Praefectus 
805.  & 


XCVII 

Veli  di  ^ttra  ton  le  di  lui 
insegne  406.  a 

Velleiano  S.  C.  di  quale  An- 
no 788.  b 

Venalicium  712. 

Veneti   637,   b. 

Veaetiani  582. 

Venus  coelestis  2$9'  Heruc^ 
cioè  Erycina  418.  ^ 

Ver.  Tribù  482.  a 

Vere el lina  Porta  772. 

Verianus  Sacerdos  213. 

Verna  242.  a.  358.  &  Li- 
bertus  lo  stesso  Uomo 
256.  A.  V.  r  Ab.  MorceU 
li  Inscr.  com.  sub.  p.  13  u 

L.  Vero  Imp.  9  suoi  Ascen- 
denti materni  157* 

Versi  ripetuti  in  parecchie 
iscrizioni  493.  b.  494.  a. 
826.  Saturni!  in  uso  pe* 
monumenti  de'  Trionfan- 
ti» e  per  gli  epitaffj  a'tem- 
pi  della  Repubblica  37.  a 

Vervexj  e  Berbepc  366. 

Vescovi  detti  Summi  Sacer-> 
dotes  9  e  Principes  Sacer- 
dotum  02^  b 

Vespasiano  9  tempo  del  di 
luiTrìonfo  Giud^iico  14 1« 
b 

Vesta  P.  R.  378.  Virgo  9 
questa  fu  il  simbolo  del 
fuoco  9  detta  minore  9 
e  adors^u  dalle  Vestali 
378*  379*  Deorum  Dea-- 
rumque  380.  Bacchi  417. 
b.  Mater  9  la  stessa  che 
la  Dea  Stata  379.  Veste 
due  presso  i  Latini ,  co- 
me due  Ree  presso  i  Gre- 
ci 378.  a  Vesta  si  sacri- 
ficano le  pecore  377.  ed 
era  l' ultima  degli  Dei 
onorata  ne'Sacrificj  378. 

Vestali  9  lor  Servi  pubbli- 
ci 245.  a.  in  Albano  9 
e  in  Tivoli  663.  «.  791. 

Vestalis  Maxima  Arcis  AU 
banae  66-}.  a.  Sacerdos 
247.   a.    Vestalium  Ca- 
platores  210. 
n 


xcvni 

Vesti  proprie  per  la  cena 

53^-  533- 
Vestiplicus  XL. 

Vestitores  Deorum'^^^'    ' 

Veteranus  713.  Aug.  630.  b 

Veteres  Operac  »  Aediles 
àJS'  Vetus  OJfìcialis  ivi , 
Veteres  j  &  Veterani  Fa^ 
ìentini  689. 

M  Vetus  tate  decidere  21  tf. 

Via  Appia  18.  Aurelia  & 
Triumphalis  748.  a.  Ciati- 
dia  Aug.  ab  Aitino  ad 
Danuvium  77.  Latiìia 
270.  ^i/\.  Sacra  8^^  Sa- 
laria  240.  a.  Tiburtina  9 
&  Valeria  760. 

Viam  derivare  j  munire  77. 

Viarum  Curator  159.748. 
/r.  755.  Curandarum  Tri- 
umviri 765.  ^.  Quattuor- 
viri  754.  802.  de'  Cura- 
tori delle  strade  partico- 
lari 760.  delle  strade 
fuori  e  vicin  di  Roma 
760,  761.  Curator  Viae 
Appiae  729.  780.  784. 
Viae  Tiburtinae  760.  Va- 

'  leriae^Aemiliae  729.754. 

Vicaria  ló^.Vicariam  agens 
546.  Vicarium  675. 

Vicarius  Vicarii  775.6..  Ser^ 
vi  687.  696.  a.  Vicarius  5 
ajf^s  vicariam  547.548. 
yicarii  Pr.  Fraet.  623.  é. 
624.^.qaando  questi  ordi- 
nar) la  prima  volta  624.6 

Vice  Praefec*9Legat.9pr$cos.j 
Praesid.  &ic.%o^.Vice  per 
Vices  agens  547.,  Vice^  e 
f7ff  j  4^^»/  509.546.547. 

Vice  sacra  indicare ,  f  i?g»^. 
scere  795.  &c. 

J^/Vi  Magister  612»  Possesso- 
res  772. 

Victoria  e  sacrum  556. 

Vigiles  Romani  474.  6 

Vigili,  loro  Prefetti ,  e  giu- 
risdizione 555.556.C00r- 
ti  piene  di  Liberti  472*  b 
Iscrizioni  per  qaesti,e  pe* 
loro    OiHciali    illustrate 


INDICE 

ivi  0  473.  a.iht  per  essi 
sono  forse  anche  le  reca- 
.te  p.  324.  e  segg. 
Vigilum  Praefectus  ,  Sub- 
praefectus  ,  Tesserarius 
473.  b.  474.  a.  b.  DD.  9 
SP.  9  C.,  329.  330. 

Vigintivir  H.A.H.S.  806. 
Ex  S.  C.  Reipubl.  curari" 
dae  799.  Monetali^  799. 
806.  b 

de'  Vigintiviri  ,  e  VTginti* 
virato  799. 

Vigintisexvir  8o6. 

Vimtnalis  Collis  61 1. 

Vinarii  Negotiantes  48.  XL. 
Vinarius  Mercatore  62. 
PortusV.9Negotians  a  VII. 
Caesares  210.  245.  n 

Vindex  locnples  109. 

tf  fVwV  Pedissequus  95.  6 

Vino  adoperato  ne'  Sacrificj 
289.  per  Cerere  e  Dia 
338. 

Violaris ,  Violae  dies  a*  22. 
di  Marzo  581.  639. 

Viole  e  Rose  recate  a'  se- 
polcri 562.563.580.581. 

P'ipstani  varj  100.  trasfor- 
mati in  Vipsanii  loi. 

Vipstanii  rarissimi  114;  4 

Vir  Laudabilis  582.  Magni^ 
ficentissimus  428.  Magni- 
ficus  chi  9  e  da  qual  tem- 
po 428.  429.  Perfectissi" 
mus  555.  627.  a.  Stre- 
nuus  483.  a.  Devotus  50. 
296.  a.  Egregius  470. 
705.  b.  ìllustris  2ii. 
642.  a 

Virgines  Divae  731. 

Virginibus  Vestalibus  data 
multa  sepulchri  343.825. 

Virginità  in  prègio  anche 
presso  i  Gentili  40.  b 

Virgo  41.  a.  b.  vixit  34. 
Vestalis  567.  Maxima 
418.  4.  Tiburt.  6.  22.11 

Vtritim  ,  cioè  in  singulos 

520. 
f7r(Fj   per   Virus  »   o  Hr 

7W- 


Kf/  ^/v/m  686.  tempesta^ 

tis  j  fulgurum  678- 

Viscerationis  nomine  data 
divisio  21. 

Visioni  de'  morti  desidera- 
te ,  ed  ottenute  295.  b 

Visa  9  dictu  &c.  y  ex  vis» 
&c.  2io.  b 

Vittima ,  ed  Ostia  lor  dif- 
ferenza 57.  Scrupulosl- 
tà  degli  Antichi  nella 
scielta  delle  Vittime  365. 
a'  Dei  maschi  vittime 
maschie  9  alle  Dee  vit- 
time femmine  46.  91. 
365.  le  femmine  più  e& 
ficaci  delle  maschie  216. 
due  9  e  più  allo  stesso 
Nume  365.  perchè?  106^. 
per  contratietatem  9  e  per 
similitudinem  308.  nere 
e  bianche  3 1 1 .  e  perchè 
687.  maggiori  e  mino- 
ri quali  364.  di  latte  307. 
364.  piaculari  308.  col* 
le  corna  dorate  148. 

Vittore  9  sua  descrizion  di 
Roma  V.  Rufo  . 

Vittorino  Mario  emendato 
383. 

Vivamus      dum     vivimus 

559- 
Vivit  scritto   distesamente 

ne'  marmi  sepolcrali  93. 
b.  269.  482.  a.  con  ver- 
nice nera  609.  b.  Vedi  V, 

Vlpiano  illustrato  445 .7  5 1  .i 

Vmmidia  Quadratilla  514. 

Vmwidii  Quadrati  varj  , 
loro  origine  9  ed  illustri 
parentele  513.   514. 

Vnctor  610.  4 

Vnguentare  9  Vnguentarius 
516. 

Vnguenti  distribuiti  col- 
le corone  prima  della 
seconda  mensa  573.  ado- 
perati per  ungere  le  Stsk 
tue  degli  Dei  9  e  le  in- 
segne militari  394* 
Vnguentummarcidum  423.4 
Vocali  ripetute  V.  Lettere  . 


Voci  V.  Parole  ^  Iscritjoni . 

qui  yocitatur  505.  fr 

yèlcanalia  sacra  Ostiac  357 
408.  a.  b. 

Vulcani  sigiltum^ìj.  Pon- 
iifix  408. 

VoUns  propitiusque  sies  70  j 

Voluptuaria  >  Voluptatum 
Ratio  j  Statio  92.  95.  a. 
b.  Procuràtor  95.  b 

Volusj  Saturnini  rarj  123. 
292.  293.   305*  a 

L.  Volusio  Meciano  258.  b 

Vopisci  varj  ^  e  donde  tal 
nome    191. 

Vota  soluta ,  et  nova  su- 
tcepta  354. 

Votorum  nuncupatio  »  ^a^/i 
pubHca\  festa  de' 3.  di 
Gennajo  56.  celebrata  in 
Campidoglio  147.  da* 
CoUegj  de'  Sacerdoti  57. 
Carme  recitato  in  tale 
occasione  $7.  de  tu  da' 
Greci  /8oT«  56.9  e  )6«#t«  > 

V.  EckelZ>.W.r.ILp.5 17- 
Voti  ob  securitatem  Tiberii 

46.  per  gli  parti  delle 
Auguste  124.  per  la  sa- 
lute de'  Principi  lotf. 
pe'  nuovi  Consoli  in 
Campidoglio  103.  annui 
per  gì*  Imperatori  650. 
Quinquennali  quanto  an- 
tichi 650. 

Votum  promissum  j  solutum 
37.  * 

Voturia  Tribù  39*  6x.  b. 
408.  482.  a.  826. 

Vovimusj  e  vovetnus  voci 
solenni  di  alcune  pubbli- 
che preci  147* 

Vrbicus  tnos   533. 

Vrsi  dati  in  munere  gja^ 
dia  torio  630. 

Vulcanalia  V.  Volcanalia . 

Vxor  voce  omessa  9  e  per- 
che  I46.  176.  a 

X  per  R  266.  per  QV  393. 


GENERALE 

XS  per  X  268.  324.  569. 
607.  716.  b.  829. 

XXXXXX.  per  LX.  674.  b 

Xysti  Aug.  385. 

Tpodecta  V,  Epodecta. 

Jpogeum  z66> 

Zeugniti  chi  fossero  824. 

Zosimo  illustrato   ix2. 

Zotecay  e  Cella  615.6 

L  mezz'  oncia  >  )  Sicilico  f 

^  —  ^^  •  ^figure del- 
le oncie  227* 

7  oncia  259.  b 

X  nota  del  Danaro  presso 
i  Latini  e  i  Greci  400. 

co  00  Milliaria  (  Cohors  ) 
486.  b 

X  MVI  NV  per  VM  636^.  b. 

hhìi^erMA  ed  AM  XXXIX. 

Al  in  vece  di  AY  nella 
voce  AITHC  238. 

Atyvirr^i  Borei f^o^  798» 

AJtTflt  9    VWOfivtigàeireL  421*  « 

tjri  AvctyV€i9'6ieùV  798* 

Ap^flttf"  ^X"^  74^»  ^ 
AfX'veucof^i  724. 

Ap;t®^*^   726. 

Art;^/   Tofyovt    ÓJS*  a 

ivt  Btfi>^ctJ'sav  798. 

^irc/^eerec  737. 

Aweirvcepioc    798* 
^EI  in  vece  d'  I  sei  volte 
nelle  voci  fp/nz/MV  >  vrcf 
fctKOiret  j  fetuvov  9  ^<^i/- 

hetvet  238, 
£9'//^Xirr«c  Tire  Avarrao^tài 
&c.  745* 

w«y  798. 

Et;0YV/ct(E9rflep;t®^  798.805.6 
Bvrvx«ùi  63S,   a 

£v;^ifv  €9rX»p«0^v  573* 

H  così  h  237. 

HpdtxAvc  ctiTnf  Gfoc  572. 

I  per  CI  812.  832. 

B  ne'  marmi  Greci  e  Lati- 
ni, ed  anche  Cristiani  per 
indizio  di  morte  30. 93. 


XCIX 

^  165*  177.  a.  246.  b 
6x2.  a.  816.  formato  co* 
si  0^  165.  167.  823. 
V.  il  Muratori  953.  7. 
e  il  Signor  Riccardo  Pay- 
ne  an  analyt*  essay  on 
the  Creck  alphabet  p.  13, 
0«p«-«ir ,  Betfa-etri  voci  ac- 
clamatorie  347.  b.  ,  o(^« 
/ic  «t^tfvccTo<  342. 

e«oc  t4'S"o<  573- ^33*^ 
K«i   così  K  747.  tf 
iexT«  KiXfv0-/v  25.  b.  26.  tf 
K8pdCT»p  •  K^fltTopit;ov.745* 
Kpo(T/9~oc9  elogio  datò  a  pa- 
recchj  Magistrati  748.  b 

749-  798. 
K(;pif ,  Kvfta  ÈXino-èv  $33.  fr 

V.Eckel/>.iV.V.II.p.553. 
M  così  2  715, 
N  per  M  83  2, 
'StedKOfùi  749. 
Umtoi  344.  347.  fr 
0  1  per  K  271. 
o  per  e  237* 

Ox^l^r^v  hTretfX^i  79'« 
Tlù><vxfWitt   651, 
Tfia-fiivriii      AìfTi^fctrny'OC 

739.  x«i  APT/rpar,  738, 

832.  2«;8«rroi;    748,    a. 

750.  tf.  751,   a.  T^TfltT/- 

«oc  769.  ^ 
Vf»rot  A0*i«c    chi  fossero 

744- 
Ivfi^vTiù^  T8   léfias'^  798. 

is^Tiip    02or  HpatitXtc   572, 
TfltXAcc  ^raVTflt    533. 

738. 

T/pv  detta  la  Statua  decre- 
tata 752.  b 

r   per  61  812. 

TTrATixoi  detti  i  Presidi 
delle  Provincie  75P..760. 
a.  769.  b 

t4tc<  ©«oc  573.  633.  €t 

^T^ùLfimA^  £^/Tpo9r6C  798. 
X  2,  e  K  s  per  9  27 j.3oo.& 
'*'  per  ^  812.  832. 
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TAVOLE 

DEGLI  ATTI  DEGLI  ARVALI 

Con  accanto  a  ciascuna  la  sua  vera  ed  intera  lezione 


MiJttww@<qwM»i       w 


TAV.    L 


10 


iS 


ao 


aj 


.  CN.  F.  LENTVLVS  •  AVGVR.  MAG.  IN  •  LOCVM  •  • 

.  FRATRES  .  ARVALES  •  RETTVLIT  .  ARBOREM  •  •  • 

EM  .  DIAE  .  VETVSTATE  •  CECIDISSE  .  QìP«E.R.F.P.D.E.R.I.C' 

R.  VETVSTATE  •  IN  .  LVCO  .  DE^E  •  DIAE .  CECIDISSET  •  VT 

O.  AD  .  SACRIFICIVM  •  CONSVMERETVR  .  NEVE  .  QVID 

ÈXPORTARErVR 

T.  L-  DOMITIVS  .  CN.  F-  AHENOBARBVS  .  L.  CALPVRNIVS 

ONTlFEX  .  FAVLLVS  •  FABIVS  .  CL  F-  MAXINfVS 

DEM  .  COS  .  PRIDIE  •  EIDVS  .  MAIAS  •  IN  •  REGIA 

CN.  LENTVLVS  .  AVGVR.  MAG-  IN  .  LOCVM  .  L 

PAVLLI  .  DR-VSVM  .  CAESAREM  •  TI  •  F-  AVGVSTI  .  N» 

ARVALEM  .  cboPTAVIT  .  ET  •  AD  .  SACRA  .  VOCAVIT 

CN.  POMPEIVS  .  Q:.  F.  L.  DOMITIVS  .  AHENOBARBVS 

PISO  .  PONTIF.  F.  QVINCTIVS  .  CRISPINVS 

PER  .  TABELLAS  .  COOPTARVNT 

AVGVSTVS  .  TI  .  CAESAR  .  AVGVSTI  •  F.  GERMANICVS 

PAVLLVS  .  FABIVS  .  MAXIMVS 

EIDVS  .  XVIII.  K.  lANVARIAS  .  IN  .  REGIA 

VS  .  CN.  F.  LENTVLVS  .  AVGVR.  MAG.  IN  .  LOCVM  •  CN» 

POMPE  IVM  .  AVGVREM  .  ET  .  IN  •  LOCVM  •  IMP. 

AVGVSTI FRATRES  .  ARVALES 

AD  .  SACRA  .  VOCAVIT 

CAESAR.  TI.  F.  L.  PISO  •  PONTIFEX  .  T.  QVINCTIVS 

M.  CORNVTVS  .  PER  •  TABELLAS  •  COOPTAVIT 

AVGVSTVS 


Mòim/lEN-n  MARMOREI  DB''  PRATBLLl  ARVALl .       a 

TAV.   I. 


•  •  •  • 


Ch*  Cornelìus  Cn*  Filius  Lentulus,  Augiir,  Magister  in  ]f>oim 

et  ad  Fratres  Arvales  rettulit  Arborem  in  Luco 

Deze  Dlae  vetustate  cecidìsse^quid  de  ea.  re  fieri  placeret^de  ea  re  ita  censaerant« 

Cuì»  arèor  vetustate  in  Luco  Deae  Diae  cecidisset,  ut  itla  expiaretur  porca  et 

agna  opima  •  •  o  ad  sacrificium  consumeretur  ^  neve  quid  •  •  «  • 

e  Luco  ejq)ortaretur  ; 

Adfuerunt  Lucius  Domitius  Cn*  Fil*  Ahenobarbus  ^  Lucius  Calpurnius 

L*  fil*  Pito  y  /bntifex ,  -  Paullus   Fabius  Q^.  Fil*  Maximus  * 

Zrdem  Consulibus  pridie  idus  Majas  in  Regia 

Cu*  Cornelìus  Cn*  FiU  Lentulus ,  Augur  >  Magister  in  locum  Lucii 

Aemilìi  L*  FiL  Panili  Drusum  Caesarem  Tiberii  Fil* ,  Augusti  Nepoteixi 

Fratrem  Arvalem  cooptavit ,  et  ad  sacra  vocavit  ; 

Adfuerunt  Cn*  Pompejus  (^  Fil*  ^  L*  Domitius  Ahenobarbus  > 

L*  Calpurnius  L*  FU*  Fiso  Pontifex  ^  T*  Quinctius  Crispinus 

Valerìanus •  per  Tabellas  cooptarunt  • 

Adfuerunt  Imp*  Caesar  Augustus  y  Tib*  Caesar  Augusti  Fil*  Germanicus  i 

Paullus  Fabius  Maximus  • 

Jsdem  Consulibus  XVIII*  Kal*  lanuarias  in  Regia 

Cn*  Cornelias  Cn*  Fil*  Lentulus ,  Augur  y  Magister  in  locum  Cnei 

Fompeii  ••••*•**••  Pompeium  Augurem  y  et  in  locum  Imperatorie 

Caesarh  Augusti Fratres  Arvales 

cooptavit  y  et  ad  sacra  vocavit  * 

Adfuerunt  Drusus  Cwssslt  Tiberii  Fil*^  L*  Piso  Pontifex  9  T*  Quinctius 

Crispinus  Valerianus Marci  Filius  Cornutus 

• per  Tabellas  cooptar^/sr/  • 

Adfuerunt  Tib^  Caesar  Bivi  A»g*  F«  Augustus  • 


€n 


MÓNVMENtl  MAmOBEl 


TAV.  IL 


IO 


•      t 


•      • 


MAM  •  AEM 
CN.  TREM. 
III.  K.  IVNII 
QVOD  .  T.  QVI 
VALERIA  . 
ARVALIVM 

TVLIT  .  IN 
DEMORTVI 
IBVS  .  AD  .  SA 
GRAECIN    . 
FVIRVNT    . 
VALER    .    . 


TAV.  III. 


IO 


LIVM  .  AD . 
FELICEM     . 
QVI  .  VALET 
ESSE  •  NON 
IN  EIVS    .    LO 
NVS  .  SV    . 
ADFVERVNT 
VALERIAN 
CAESAR  • 
ANI    •    • 
MESSALI* 


%. 


,  l 


»   » 


:\      li  i.i.v'i      X 


GI9SQ^ 


!>£•  FRATELLI  ARVALl.  Qjr 

^«   ' 

TAV.  IL 

•  •    •    mam  ••  Aem  • •    • 

•  •    •     Cn»  Treni»     •••••••• 

Isdem  Coffs*  Uh  Kal*  lanìi 

•  •     •     Quod  T.  Qaìnctìus  Crispìnus 

Valeria^/yr  Mag^  Pratrum 

Arvalium  •     • 

renwMt  in  • locum 

demortui • 

cooptava  y  et  ad  szcra  vocavh 

•  •     •     GrsLecinuf» 

/^ifueruat  T^  ^ìnctìm  Crhpiaus 
Vdcriaffus  Maghter    •    •    •    •    • 

TAV.  IIL 

Iff  Collegio  Pratrum  Arvalmm  ad 
•••••••••    Felicem 

qui  valeUr 

dine  detentus  adesse  non 
fotuity  et  in  ejus  locum 
••••••    nus  suf. 

fèctus  est  •  Adfoerunt 
7*.  Siuhctìus  Crìspinui  Valerianivr 
Maghter ,  Drusus  Caesar 
77lh  Pihy  Lucius  Canwius 
Gatlus    •    •    •    •    MessalA? 


\ 


\ 


GMQ^Xè 


CIV 


(IO 
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TAV.  IV. 


DIBVS    •    lANVARIS  •      IN    CAPITO    •    •   •    • 
TILIVS   •   CORVINVS   •    MAOISTER   •   FRAT  • 
sV   •   CONSVLVM    •   COLIBGAS  •    CONVOCAVI 
CIPIENDA    •    prò' •SAlVtB  •  TI    •    CABSARIS 
TAVRVS  •  STATltlVS  •  CORVINVS  •  L*  CANINI 
IVS   •    PERSICVS    •    CS*    DOMITIVS   •    ^    ,    • 
A»    D»    X»    K»    FEBR«    IN    CAPITOUO   •    •    •    • 
lUVS  •  CORvInVS  •  MAÒISTfiR  •  FRi^TRVM  •  A 
9V  •  CONSVLIS  •  £T*£X«CONSENSV«  SBNATVS  C 
VOCAVIT  •  ET  •  OA  •  SECvRlTATEM  •  ET*  SALV 
IS  •  AVGVSTI  •  EOVfiS  «  mÀRES  •  DVO  •  lovl  •  C 
IT 

T*  TAVRVS  •  STATILIVS  •  CORvInVS  •  FABIVS 
L*    CANINIVS    •    GALLVS    •    CN*    DOMITIVS  •    9 
A»   D«    V*    IdVS    •    FEBR 


•  •   AESARIS    •   DIVI 

•  •  .  I*  0«  M*  BOVEM 


.•    •• 


•   • 


•  •   CN«   DOMITIVS 

•  •    ERSICO  •  COS« 

•  •    CI  •  FRA»  ARV*  li*  K*  I AN* 

.  .  ....  .  coLi 


M 


TAV.  V. 

Divi  .  AVGVSn    .   I.  O.  M.  B*  •  .  . 

AD  .  FVETIVNT  .  PAVLLVS  •   FA 

GALLVS  .  TAVRVS  •  STATILIVS  . 
XVI,  K.   DEC    IN  ...  . 
S  IDEM  .  PI^O'.  MAGISTRO  i  EX  .  DEC 

TI  .  CAESARIS  .  Divi  .  AVGVST.  .  • 

TRIBVNIC  POTISTATE  .  xxxv.  •  .  .  j 

IMMOLA  VIT 

AD  .  FV^RVNT  PAVLLVS  .  FAB-    .  . 
10      ...  IL\/S  .  TAVRVS  .  STATILI.  . 

DSflO  .  Q.  PLAVTIO  •  • 

GALLO    .    MAGISTRO   '   FRATR     . 

lANVARIAS   .    INCAPITOLI   .    »    . 

MAO.  FRATRVM  .  ARVA*  .  . 

'    CAESARIS    .    AVO»    PONTIFI  •    . 

.    .   .    f  .    .   MOLATIS   *   QiVAS   .   SVPSRIO   * 

PROXVMVM  .  ANNVM  .  PRA   .   - 

I*    O.    M.   SI 

MAXIMVS  .  TRIB.  POTE$T.3E. 

.    .  R.  OyiRITIVM  .  ERVNT   •    . 

»    »   LIS   •   SiqVA   .   SVNT  .  ERV 

4  '.-   <   V   «    ;   V   .    .   M<^B   .   INEODEH  ... 
• TRVH~". 
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TAV.  IV. 

Isdem  Conss*  Idibus  lanuarìis  in  Capito//^ 

Taurus  Statììiws  Corvinus  Magister  Bratrum  Arvalìum 

ex  permissvL  Consulum  CoUegas  convocav//  ad 

vota  xii^xcipienda  prò  salute  Tiberìi  Caésaris  • 

Adfuerunt  Taurus  Statìlius  Corvinus  y  L«  Caninii^x 

Gallusy  Fabius  Persicus»  Cn*  Domitius* 

Isdem  Conss*  ante  diem.  X*'Kal«  Febr*  in  Capitolio 

Taurus  StatììÌMS  Corvinus  Magister  Pratrum  kroalium 

ex  permissìi  Consulis ,  et  ex  consensu  Senatus  Colle- 

gas  coffvoczvìt  >  et  ob  secùritàtem  ^  et  saluta;;/ 

Ti.   Caesaris  Augusti  Boves  mares  duo  lovi  Optimo  Maximo 

immolami  ; 

Adfuerunt  Taurus  Statilius  Corvinus,  Fabius  /Vr- 

sicus,L*  Canì^ius  Gallus,  Cn»  Domitius« 

Isdem  Cofsss^  ante  diem  V«  idus  Februan  in  Capitolio  ec* 

TAV,  V. 

•  •  •  •  Tih.  Ctesftris  Divi  Divi  Angusti  Io\^  Optimo  Maximo  Bovem  marem.  •  • 
iltt5.F...Iovi  Optimo  Maximo  Bovem      Adfuerant  PaiiUas   Fzbius  Persicus  ,  £•  Caniniut 

Gallus  ,  Taunis  Statilius  Corvinus  •  •  •  •  • 

*  •  •  •  Ca«  Domitios  xvi.  Kal.  Dee.  in  Cnpitolh  •  •  •  • 

Idem  prò  Magistro  ex  decreto  •  •  • 
•L.VrteUiot  Pauìh  Persico  ComnÌjibQS      Ti.  Caesaris  Divi  Augusti  F.    • 

Tribuniciapotestatexxxvii.Co#«FJovKO(pffm«M<rj:iiiié.  • 
«•••  Fntrei  Arvales  secondò  Kal«  Jan.       Immolavit  $ 

• Con.  Adfneruht  PauUus   Fibius  Pershas  ,  £.  Caninìag 

Gallus  «  Tauras  Statilius  Corvinus 

Sex.  Pupìnio  t  Q.  Pfamtio  CcnsuUbus 

L.  Caninio  Gallo  Magistro  Fratrum  Arvalium 

in*  Non»  lanoarias  in  Capitolio 

•  •  •  •  •  Pro  Magistro  Fratnim  ArvaZttcm  vota  nuneupavit  prò  salute 
Ti-  Caesaris  Ang.  Pontifli^is  Max.  Trio.  Pot.  XXXVU.  Cos.  V.  Victimis 
t  lAmolatis  ,  qoas  superìoris  annj.  Magister  voverat ,  persolvit  »  et 

nuneupavit  in  proxumum  annum  «  praeuiife in  ea  verbo  9 

^uae  infra  scripta  sunt .   luppiteì:  Optime  Maxime  si 

Ti.  Caesar  Pont.  Maximus  Tribunic.  potest.  XXXVU.  Cos.  V.  ineolumis  erie 

ante  diem  III.  Non.  hin.^quae  proximae  Populo  Romano  Quiritium  trunufucrintvetet  eum 

diem  f  eumque  salvum  servaveris  ex  pericuMt  9  si  qua  sunt  9  envif 

eumque  in  eodem  sf^ru  9  quo  nune  est  9  aut  eo  meliore  servaveris  9 

fune  tiki  nomine  Cottegli  Fratrum  Arvalium  Bove  aurato  vovemui  esse  futurum  6c. 
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C*  Caecina  Largus,  Taurus  Statilius 

Corvinus ,  M.  Ennius  Vinicianus  ,  C* 

Calpurnius  Piso  ,  M*  Silanus  » 
Jsdem  Conss-  Non*  lun.  in  Capitolio 

Adfuit  Pro  Magistro  Magisteri! 

Fraterculi  Conlegii  Fratrum 

Arvalinm  nomine  ob  Natalem 

Germanici  Augusti  lovi  Bovem  marem," 

lunoni  Vaccam ,  Minervae  Vaccam  ; 
Adfuemnt  C*  Caecina  Largus  y  M*  Silanus  9 

M*  Bimiiis  Vinicianus  «  G  Calburnius  Piso  •' 


*  »  t  t 


t 


ex 


MONVMENTI  MARMOREI 


TAV.  DC. 


IO 


XJ 


20 


•   • 


.  .  S.  L.  VITELLIVS  .  PAVLLVS  .  •  • 
.  .  S.  C  FISO  .  MAGNVS  •  POMPE  • 

IDVS  .  lANVAR 
»  .  OVI  .  QVOD  .  TI  .  CLAVDIVS  •  CAE  ... 
.  .  VS  GERMANICVS  .  P.  p.  APPELLATVS  .  •  • 
.  .  TOLIO  .  lOVl  .  BOVEM  .  MAREM   •  IVN  •  •  • 
.  i  CAM  .  MINERVAE  .  VACCAM  •  FELICI  •  .  . 
.  .  ACCAM  .  DIVO  .  AVG.  BOVEM  •  MAREM  .  DI  .  . 
AVGVSTAE  .  VACCAM  .  .  * 

ADFVERVNT 
C.  CAECINA  .  LARGVS  .  L  VlTEtLIVS  •  PAVL  •  .  . 
FABIVS  .  PERSICVS  .  TAVRVS  .  STATIJLIVS 
CORVINVS  .  C  FISO  •  M*  SILANVS  .  L-  SIJLAN  .  • 
GNVS  .  POMPEIVS 

XVI.  K.  FEBR 
ATIONEM  .  DIVAB  •  AVG.  ITBM 
DIVO  .  AVGVSTO  .  BOVEM  .  MAR 
E  .  VACCAM 

ADFVERVNT 
LARGVS   .   L.  VITELLIVS  .  PAVL 
CVS    .    TAVRVS    .    STATILIVS 
.  SO  .  M.  SILANVS  .  L.  SILANV 
.   EIVS 
FEBR. 


•    « 


•    • 


DE*FRAtELU  ARVAU,  (SOL 

TAV.  DC. 

Adfuer»nt 
C*  Caecina  Largus  ^  L*  Vitellias ,  Pauflus 
Fabius  Persicus ,  C*  Fiso ,  Magnus  ?orafe$us  • 
Isdem  Coms*  •  •  •  Idas  laniiar* 
Feriae  lovi  ^  quod  Ti.  Clauditts  Caei^r 
Augustvis  Germanictts  Pater  PatViae  appellatus  est  : 
Immolarunt  in  Capholio  lovi  Bovem  inarem)  limoni 
Vaccamy  Mioervae  Vaccam»  Felicitati  puUicae 
Kaccam  >  Divo  Augusto  Bovem  marem  »  Divac 
Augustae  Vaccam; 

Adfiienint 
C*  Caecina  Largus»  L«  Vitellius,  ìfzaMus 
FabiuS'  Persicus  ,*  Taurus  Statilius 
Corvinus ,  C*  Piso  y  M«  Silanus  »  L«  Silanux  » 
Afjgnus  Pompeius  • 
hdem  Contt*  XVI*  K*  Febr* 
Ob  Consecrationem  Divae  Augustae,  item 
•  •  •  •  Divo  Augusto  Bovem  mzrem  »  Divae 
Augustae  Vaccam  ; 

Adfuerunt 
C*  Caecina  Largus  »  L«  Vitellius  »  Paul/ivr 
Fabius  /Vrsicus,  iTaurus  Statilius 
Corvinus  y  C*  Piso  ^  M»  Silanus  >  L»  Silano^ 
Magnus  Pompeius  • 
hdem  Conss»  •••••••  Febr* 


òkn 


kONVhtBNft  MASMOBÈl 


y 


TAVX. 


.  MINERVAE  .  VACCA  .  . 
.  DIVO  .  AVGVSTO  •  BO  • 
.  NTEMPLO  .  CONCORDI 
.  LATIO  .  Divo  .  AVGVST. 
.  D  .  ARAM  .  PROVID 
.  .  CAM  •  IMMOL*  •  . 
.  .  VNT  .  CN.  D 
.  .  .  TATIL 


•     •     • 


VI 


•     •     •    • 


TAV.XL 


10 


«5 


PERSICVS  .  lOVI  .  BOVEM 
HAREM  .  ADFVIT  .  M-  •  •  •  S.  .  . 

IX»  K»  OCT 

NATALE  .  DIVI  .  AVG-  IN  .  CAPITO 

LIO  .  IMMOLAVIT  .  L-  VITELLIVS 

MAGISTER  .  PRO  .  COLLEGIO 

FRATRVM  .  ARVALIVM  •  lOVI 

BOVEM  .  MAREM  •  AD  •  ARAM 

GENTIS  .  IVLIAE  .  VACCAM 

ADFVERVNT  .  C  CAECINA  .  LARGVS 

SILANVS  .  STATILIVS  .  .  . 

VIII.   K.  OCT  .... 

IN  .  PALATIO  .  L.  VITELLIVS  .  MAGISTER 

PRO  .  COLLEGIO  •  FRATRVM    ARVA 

LIVM  .  IMMOLAVIT  .   DIVO  .  AVG 

BOVEM  .  MAREM  .  ET  •  DIVAE  •  AVG 

VACCAM     


*: 


/ 


1?£»  FRATELLI  AKVALl 


CXlll 


TAV.  X. 


Minervae  Vàocaixr  •  •  •  • 
Divo  Augusto  l^Q^em  •  • 
In  Tempio  Concordi/r^  • 
io  Palatio  Divo  Augusto 
ad  Aram  ?rovide»tiae  • 
Vacczm  immolavh  *  •  • 
jldfuervmt  Cn*  Domhius 
Taurus  Stztiliut  Corvinut 


Vi 


TAV.  XL 


immolavh  Paullus  Pabiut 
Persictts  lovì  Bovem 
marem^  adfuit  M*  •  •  •  •  S*  •  « 
hdem  Conss*  IX*  K*  Octobr* 
Natale  Divi  Augusti  in  Capito- 
lio  immolavit  L*  Vitellius 
Magister  prò  Collegio 
Fratrum  Arvalium  lovi 
Bovem  marem  »  ad  Aram 
Gentis  luliae  Vaccam  : 
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prò  Collegio   Fratrum  Arva* 
lium  immolavit  Divo  Augusto 
Bovem  marem^  et  Divae  Augustae 
Vaccam    •••'*•. 
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e^sma 


MONtTMENTI  MARMOREI 


o 


o 


o 

IH 

o 


> 
3: 

PI 

M 

o 


2Ì 

pi 

o 


> 
o 

Q 


O 


H 

M 

H 

M 

> 

o 


z 


C/5 

o 


O 
e/) 


M 

S  > 

2  -^ 

S  ? 

Q  O 

H  O 

>  ^ 

<  • 

P  9 

O  M 


> 


^  3  S 

•-•    ZS    M 


:.  ^ 


D 


,.    |.- 


70 


•  o. 

•?  o 

txi  < 

*  2 

5  o 

<  td 

> 


s 


tri 

> 

o 

z 


5 

P9 
Z^ 


o 


> 

PO 
tri 

< 
O 


z 

o 

z 


<1 

> 

«A 


M 

z 

tri 

> 

tri 

> 

n 
o 


tri 
PO 


W4: 


<    O 


tu  < 

S    ^  O 

s  s  y 

2  f  < 

S  o  <« 

>   n  • 

M  Z 

<  < 

*7*  W> 


«A 


14    « 


«2  2 


s 


8i 


S      f      M 


O 

z 


pd    • 
>    ^ 


O    tri 


§ 


</> 


e; 


n 


CA 


s 


>  >  e  S-      «  ^  > 


23 


5 


«A 

> 


z 

• 

n 
o 

r« 

»-• 

tri 
O 

9 
> 

•ri 


< 


I?JS»  FRATELLI  ARVAH  : 


CXIX 


> 


s 


«  .2  •?  -^  ?  n  tS  co 


1.1 

•*  3  5  • 

S^   <»   O  JT* 


a 
o 


^.0.0  U 


CO 


:|  §  .9 .2  - 

o  s  o  >>  si 

»     ^     B  M 

.^  s  y  s  g 

l§     ^      e}     -M 

.1 '=Q -S  c3  a.  .g 
l'i!  3  "I 


S  ^  c« 


5    ^   ? 

S     C«     Ih 

<  So 


^  ?»  «     «> 


fe  >  ^  ^  .o 

9  Uh 


N  a  ♦J  cXi  s 


^  u  5  *^  u  •? 

o  .g  ^  I  -a 


«  il 

O     Om 

Db  V 

<| 

CA     O 

:a  g 


2  *  -3 

y  >  fc  .g 

JS   •^  g  0-1 

a>   bfi  co   i-i 

_4    u    c«    9    c« 

G  2  s  a  3 

•^  E       ««  S 
'5  ^ 


fe  e        ciT  S  S  2  .^.3 


CA 

o 

et 


li 


co 

s-s  § 


co 

•-a 

a 

U1 


S  «3<» 


13  .  g  fl  o 

•fi      £  =^  «  e  ^ 

•^    ^  <  c2  3  e 


co 


ss 

co 

a 
o 


CO 
CO 

o 


Sì 


-Q  ^  ti  «I  g  cj 


r^H 


C4 


•^t^-3  2 


2  " 

r  3  ^ 

►2  si  ti 
Z<  g 

.a  <u*-* 

c3  c3  o 

co    co    co 

Q>     1>     co 

c«   OS    O 


JS  S  2  2  ' 

U(J:S  o 
•^  o  ex. 

.a  ^  .5  s 


•• 


S.s  1 


a  ^ 


ag 


co 


e  z  ^ 

EG.3^ 

UCS     PJ    co     2 
4-*  cu  d 

a  3  O  ^ 

•3  s  a  00 


c  ^ 

d    co 

•Sa 

o    « 

•Si    co 

is-a 

UL4    E 

«  j 

•ci 

co 


.a  E>>'o  g 
«>2  a      «o  ^ 

53  p  EJ  o  j>  «^ 

ri  T!    U    4S    c<  O4 

.3  p  cr<  ^-a 

O 

o 

"^  S-O  8 

Q    *-•    «f* 


co    O 


co 
4> 


.   >  2  o 


p  pq 


E.a  >  3 

<  ^  *>  -^ 

«•a  oQ 

o  ^  §  S 

Qu    co  «3    O 

X  o.^  E 

c^   P    fì   0) 


•H  ^      «^      S      P 

3      p  3  g,-3 


M«  «CO 

•ri  .15  oi  *Tj 

p  2  g  S 

^  r^  2  ^ 


co 

co 

p 

•a 

O 

<: 

•«H 

c^ 

p 


Wi 

p 

p 

OS 


co 

p 


o 

% 


Q 


ì=SO 


fiO 

p 

co 

p 

O 

u 

E 

o 

«r 

co 

OS 

3 

P     • 

'2  a 
^  3 

iJ 

co 

•2  2 

p 
co 


co 


•9 
o 

E 

U 
,0 

*o 

co 

co 

p 


< 


cxx 


MONVMBtm  MABMOSEl 


TAV.  XVL 


IO 


......    COLLEGII    .*....» 

.    .    IN  CAPrrOLIO  .  OB  •  NATALEM  .  NERO    .... 

.    RIS  .  AVG.  GERMANICI  .  lOVI  .  B*  M. 
•    .    VACCAM  .  MINERVAE  .  VACCAM  .  FELICI 
TATI  .  PVBLICAE  .  VACCAM  •  CONCORDIAE   •  VACCAM 
GENIO  .  IPSIVS  .  TAVRVM  ♦  IN  COLLEGIO  .  ADFVERVW 
SVLFICIVS  .  CAMERINVS  .  MAGISTER  .  M 
APONIVS  .  SATVRNINVS  .  C.  VIPSTANVS 
APRONIANVS  .  L.  SALVIVS  .  OTHO  .  TITIA 
NVS  .  T.  SEXTIVS  .  AFRICANVS 


TAV.  xvn. 


IO 


»S 


•        • 


•    • 


AIVS 

RVM    ....... 

IN  COLLEGIO  ADFV 
S.  CAMERINVS  .  L*  SALVIVS  •    • 

•    IO  .  AFRICAN  .     . 

mi.  iDV .  . 

GISTER  .  collegi!  ♦  FRATR  .  • 
EDITV  NERONIS  .  CLA\T)I ..  CA  . 
INERVAE  VACCAM  .  ITEM  .    . 
VM  >  DOMITIANAM  •  DIS 
IN  COLLEGIO  .  ADFVERV 
APRONIANVS  .  M.  AFONI  * 

COS  .  III  .    . 
LEqiI  »  FRATRVM  A  .    < 
O  .'  Divo  .  AVGV  .    . 


PE 


•        • 


•        • 


/ 


DE"  FRATELLI  ABVAU  ^  C3CXI 


TAV.  XVL 


\ 
\ 


....  XVIlh  K-  lan. 
Magister  nomìfte  CoUegiì  Vratrum  Arvalium 
immolavi^  in  Capltolio  ob  Natalem  Nero- 
nìs  Caesatis  Aug*  Germanici  loyi  Bovem  marem  i 
lunoni  Vaccanì)  Minervae  Vaccam»  Felici- 
tati  publicae  Vaccam  y  Concordiae  Vaccam  > 
Genio  ipsius  Taurum  :  in  Collegio  adfuerunt 
Sulpicius  Camerinus  Magister,  M* 
Aponius  Saturninus  >  C*  Vipstanus 
Apronianus,  L*  Salvius  Otho  Titia^ 
nus,  T*  Sextius  Africanus* 

TAV.XVIL 

•  •  •  atus  .  •  • 

•  •  •  •  rum  •  •  •  • 

•  •  •  •  •  1%  Collegio  ViàSaerunt 

»  •  Sulpicius  Camerinus,  L.  Salvius  0/ibo  Titianus* 

•  •  Sextio    Africano  Consulibus 

un*  Idus  •  •  • 

*  .  ilfiigtster  CoUegii  ¥rztTum   Arvalium  nomine  immlavii 

*  •  prò  itu  et  reditu  Neronis  Claudii  Caesaris  Aug^  Germanici 
lavi  Bovem  marem  ,  lunóni  Vaccam ,  ^inenrae  Vaccam  >  item  «  • 
.  .  ante  domitm  Domitianam  Dis  Venatibus  •  • 

In  Collegio  adfueruisr^ 

C«  Vipstanus  Apronianus,  M*  Aponiiri  Saturninus  • 
Isdem  Consttlibns  III  .  •  • 
»  •  Magister  Cc/legii  Fratrum  Arvaiium  .  • 

in  Tempio  novo  Divo  Angusto  Bovem  marem  &c* 


•  •  • 


•  • 
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IO 


TAV.  XVHL 


•    • 


•    • 


. .  lOC  . . 

.  .  FICIVM  . 

lAE 

XVI  K.  IVN        DOM  .  . 
XIIII..  K.  IVN  IN  LVCO  ET  DOM 
Xni.  K.  IVN.  DOMI 
IN  COLLEGIO  ADFVERVNT 
L.  SALVIVS  OTHO  TITIANVS 
A  .  VITELLIVS  .  Qi  TILLIVS 

SASSIVS 

ISDEM  .  COS 

V    K  MARI  . 
ALVIVS  OTHO  .  .  . 


•     • 


•     • 


•     • 


TAV.  XIX. 


•   • 


IO 


.  .  IMVS  .  . 
IBI  IN  EADEM  VER  .  . 
TAVOVEMVS  ESSE  FVTVRVM 
VOVIMVS  ESSE  FVTVRVM  QVOD 
IBI  IN  EADEM  VERBA  NOMINE 

VOVEMVS  ESSE  FVTVRVM 
BOVE  AVRATO  VOVIMVS  ESSE  FVTV 
ACXIS  TVNC  TIBI  IN   EADEM  VERBA 
AVRATA  VOVIMVS  ESSE  FVTVRVM 
NTANVS  .  APRONIANVS  •  L*  POMPE 


IN... 


VE^  FRATELLI  ARVALt\  -CXXV 

TAV.  xvin. 

Hoc  a»ffo  erh 
SacriRcmm  Deae 
Diae 

XVI*  Kal*  lunii  domi» 
XIIII*  Kal*  lunii  in  Luco»  et  domif 
XIIL  Kal«  lunii  domi  : 
In  Collegio  adfuerunt 
L*  Salvius  Otho  Titianus  » 
A*  Vitellius  y  (^  Tillius 

Sassius  V •  • 

Isdem  Consulibns 

•  •  •  V*  KaL  Martii 

L*  Jalvius  Otho  Titianus 

r 

TAV.  XIX. 

Qaad  hoiie  vovimus  $  est  tu  ta 

ita  faxiis  9  tune  fibi  io  eadem  V€tha  nomine 

CoUegii  Fr.  ArvaL  Bove  f emina  tf uratai  vovemar  esse  '  futorom  • 

Minerva  quae  in  verbo  lovi  Opt.  Max.  Bove  aurato  vovimtts  esse  fùtsmni  %  ^lOd 

hodie  vovimus  f  ast  tu  ea  ita  faxsii  9  tuae  libi  in  eadem  verba  nomine 

CoUegii  Fratrum  Arvalium  Bove  f emina  aurata  Tovemaf  esse  fiitaniai  • 

SaUu  Aug.  quae  in  verba  lovi  Opt.  Max.  Bove  aunto  TOTimos  esse  fbtn- 

rum  quod  hodie  vovimus  9  ast  tu  èa  ita  fàxsls  f  tane  tibi  in  eadem   veibm 

nomine  CoUegii  Fratrum  Arvalium  Bove  f emina  aarata  voremas  esse  fotoions  • 

in  Collegio  aàfuerunt  G.  K>>staoaf  Apionianas ,  L.  Pomjie- 

ìus  Vofiseus  &e. 
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TAV.  XX. 


.  IVN  .  DO  .  . 

.  O  .  ADFVERVN  .  ^ 
.  ECIVS  .  TAVRVS  .  . 

•  A  .  COS.  nn.  iDVS  .  . 

.  IO  •  SER-  GALBAE  •  IMI  •  • 
.  NO  .  COLLEG.  FR. 
.  OPTIONE 


.•     •     • 


•     • 


TAV.  XXL 


•  • 


.  IN  FORO 
.  VS  .  TAVRV  .  . 
.  RVAL  .  NON.  .  . 
.  TITIANV  .  . 
.  NOMINE  .  . 
.  DFVER  .  O  .  . 
.  C  VIPSTAN  .  . 
.  NVAC  .  MI  .  • 
.  M.  OTHO  .  . 


^B 


DE*  FRATELLI  ARvAl. 


cxxvii 


TAV.  XX. 

V  •  •  Idut  lanuar. 

•  •  Deae  Diae  •   sacrificium  hoc  anno  erìt  &c. 
.  .  •  .  XIII.  (w/  ///.  )  KaL  lunii  iomi . 

•  •  .  •  In  Coflegio  adfuerun/  •  • 

•  •  .  .  MatQÌws  Taurus  •  . 

hdem  Consulibus  IIII.  idus  lanuar. 

Magìsterìo  Servii  Galbac  Imperatoris,  Promagistro 

•  ...  no  Collegii  Fratnim  Aroalìum  nomine  vota 
nuncup.  prò  adoptione  Pisonh  Liciniani  .  .  . 

TAV-  XXL 


•  •  m  Foro  •  •  •  • 

.  .  Maecivis  Taunu 

.  Fratrem  /fnralem  nomnaverunt 

•  •  L.  Sahius  Otbo  Titianiw 
.  .  nomine  Collegii  Fratrum  jiroalium 
.  .  jdfiierunt  Otbo  Titianus 
.  .  C.  Vipstanisrx  Apronìanui 

lunoni  Regime  Vaccam ,  Minervae  Vaccam  .  # 
Adfueruni  M.  Otho  .  .  • 


•■  • 
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TAV.  XXII. 


IO 


^S 


20 


^S 


J^ 


iS 


L.  CEIONIO  .  COMMODO 


CoS 


D.  NOVIO  .  PRISCO 
III.  NON.  lAN 

MAGISTIRIO   •    C.    MATIDI   PATRVINI   .    FROMAGISTRO   •    L  VBRATIO  •  QVADRATO  COL 
LEGI  •  FRATRVM  .  ARVALIVM  NOMINE  VOTA  NVNCVPAVERVNT  •  PRO  SALVTE 
IMP.  VESPASIANI  CAESARIS  •  AVG  TRIB*  POT.  COS.  VllI    ET  T*    CAESARIS  •    AVG   f 
VESPASIANI    •    COS    VI.    VICTIMIS    IMMOLATIS  •  IN  CAPITOLIO  .  QVAS  SVPERIO 
RIS  ANNI  •  MAGISTER  •  VOVERAT  .  PERSOLVIT  ET  *  IN  PROXIMVM  ANNVM  *  NVN 
CVPAVIT  •  PRAEVNTE  •  L.  VER ATIO  .  QVADRATO  IN  EA  VERBA   Q^  I    $    S   S 
lOVI  .  OPT.  MAX.  BOVEM  •  HAREM  •  IVNONI  REGJNAE  •  VACCAM  •  MINERVAfi  VACO 

SALVTI    •    VACCAM 
ITEM  PRO.T.IMP.VESPASIANO  CAESARE  AVG*  F*  IDEM  VERBIS  Q^  SS  lOVI  •  OPT*  MAXIM 

BOVEM  .  MAREM  •  IVNONI  •  REGINAE  •  VACCAM  •  MINERVAE  VACCAM  •  SALVTI  .  VACC 
IN  COLLEGIO  •  ADFVERVNT  •  L.  VERATIVS  •  QVADRATVS.C*  TADIVS  •  MEFLIANVS.Q^TILLI 
V$  .  SASSIVS  •  L.  MAECIVS  •  POSTVMVS  A  •  IVLIVS  QVAORATVS  .  C.  VIPSTANVS  APRONIA 
NVS  •  ISDEM  .  COS*  VI*  IDVS  lAN*  IN  AEDE  .  CONCORDIAE  •  ADSTAN 

TIBVS .  FRATRIBVS  ARVALIBVS  MAG*  C*  MATIDI  PATRVINI  •  PROMAG  L  VERATIO 
QVADRATO  .  COLLEGI  •  FRATRVM  •  ARVALIVM  •  SACRVM  INDICTVM  •  DEAE  •  DIAB 
PRAEVNTE  .  L.  MAECIO  POSTVMO  In   DÌEM    •    Vl«    K*    IVN.    DOM 

IIII.    K.  IVN.  IN  LVCO  ET  DOMI  III  K-  IVN.  DOMI  .  IN  COLLEGIO  •  ADFVERVNT 
L   VERATIVS  .  QVADRATVS  •  C  VIPSTANVS  APRONIANVS.  L.  MAECIVS  .  POSTVMVS 
C.  IVNIVS  •  TADIVS    MEFLIANVS  •  A*  IVLIVS  QVADRATVS  •  ISDEM  •  COS  •  K.  MART 
In  AEDE  CONCORDIAE  ADSTANTIBVS  •  FRATRIBVS  .  ARVALIBVS  EX   TABELLA  •  IMP 

CAESARIS  VESPASIANI    AVG.    MISSAS    •    C*    SALVIVM    •    LIBERALEM   •    NONIVM  «  BAS 
SVM    IN    LOCVM  .  C*  MATIDI  PATRVINI  DEMORTVI  *  COOPTAMVS  •  IN  COLLEGIO  •  AD 
FVBRVNT  •  L*  VERATIVS  QVADRATVS  •    C.  VIPSTANVS  •  APRONIANVS  L*  MAECIVS 
POSTVMVS    •    C.    SALVIVS    *    LIBERALIS   NONIVS    •    BASSVS  •  ISDEM   COS 

MAG  C  SALONI  *  MATIDI  PATRVINI  INCVS  *  LOCVM  SVCCESSIT  •  OBIIT  MAGISTERIVM 

EODEM  .  ANNO  ISDEM   CO$.  K   MART  P  SALLVSTIVS  •  BLAESVS  .  ISDEM  COS  V  ID  MART 
In  AEDE  CONCORDIAE  MAG  P  SALLVSTIVS.*  BLAESVS  .  COOPTATVS  .  IN  LOCVM  C*  MA  •    • 
PATRVINI  •  COLLEGI  FRATRVM  ARVALIVM  •  CONVOCAVIT  .  f LAM   •    •    •    • 
L.   VERATIVM   QVADRATVM 

In  collegio  aofvervnt  .  p.  sallvstivs  •  blasvs  •  l.  verativs  .  q.  •  • 

POSTVMVS   e.    IVNIVS   MEFLIANVS   A   IVLIVS   QVADR   •    *    *    • 
NONIVS  BASSVS 

IvjASIONfi 


JJ5»  FRATELLI  ARVALl  t  CXXIX 

TAV.  XXII. 

Laeio  C*Ì«nio  Commodo  Consulibu» 

Decimo  Novio  Prisco 

III.  Non.  lanoarias 

Magisterio  Cai  Matidi  Patraini ,  Promagistro  Lucio  Veratio  Quadrato  Col- 
legi Fratrum  Ac^hilium  nomine  vota  nuncupaverunt  prò  salute 
Imp.  Vespasiani  Caesaris  Aug.  Trib.  Pot.  Cos.  Vili.  ^*  et  Tlti  Caesaris  »  Aag.  Filil 
Vespasiani  Cos.  VI.  •  Victimis  immolatis  in  Capitello  »  quas  superio- 
rìs  anni  Magikter  voverat  %  persolvit  9  et  in  proximum  annum  nun- 
cupavit ,  praeunte  Lucio  Veratio  Quadrato  in  ea  verba  »  quae  infra  sub  scripta  snot  • 

lovi  Opt.  Max.  Bovem  marem  9  lunoni  Reginae  Vaccam  »  Minervae  Vaccam  > 
Saluti  Vaccam  • 

Item  prò  Tito  Imp.Vespasiano  Caesare* Augusti  FiliOtisdem  verbis*quae  sequuntur  Jovi  Opt.Ma 
Bovem  marem  »  lunoni  Reginae  Vaccam  >  Minervae  Vaccam,  Saluti  Vaccam  : 

In  Collegio  adfùerunt  'L.  Veratius  Quadratus  «  C.  Tadius  Me/ìtanus  ,  Q.  Tilli* 
US  Sassius  9  L.  Maecius  Postumns*  A.  |ulius   Quadratus,  C,  Vipstanus  Apronia* 
nus  •  Isdem  Consulibus  VI.  Idus  lan.   in  Aede  Concordiae  adstan— 
tibus  Fratribus  Arvalibus  ,  Magisterio  C.  Matidi  Patraini  ,  Promagistro  Lucio  Veratio 
Quadrato   Collegi  Fratrum  Arvalium  Sacrum  indictum  Deae  Diae  % 
praeunte  L.  Maecio  Postumo  ;  in  diem  VI.  Kalendas  lun.  domi  • 
ini-   Kal.  lun.  in  Luco  et  domi ,  III.  Kal.  lun.  domi  :  in  Collegio  adfùerunt 
L.  -Veratius  Quadratus  *  C.  Vipstanus  Apronianus  ,  L.  Maecius  Postumus  , 
C.   lunios  Tadius  Mefìtanus  ,  A*  lulius  Quadratus  •  Isdem  Consulibus  K.  Marcii , 

In  Aede  Concordiae  adstantibus  Fratribus  Arvalibus  ex  tabella  Imperatoris 
Caesaris  Vespasiani  Aug.  missa  C.  Salviom  Liberalem  Notìium  Bas- 
sura   in  locum  C.  Matidi  Patruini  demortui  cooptamus  ;  in  Collegio  ad- 
Itiernnt  L.  Veratius  Quadratus  ,  C.  Vipstanus  Apronianus  ,  L.  Maecius 
Postumus  ,  C.  Salvius  Liberalis  Nonius  Bassus  •  Isdem  Consulibus 

Magisterio  C  Saloni  Matidi  Patraini,  in  cu}us  locum  successiti  obiit  Magisterium 
eodem  anno  isdem  Consulibus  K.  Mart.  P.SalIustius  Blaesus  •  Isdem  Consulibus  V.  Id.Mart. 

In  Aede  Concordiae  Magister  P.  Sallustius  Blaesus  cooptatus  in  locum  C.  MarW/ 
Patraini  CoUegium  Fratram  Arvalium  convocavit ,  Flkniinemque  nomìnavit 
L.     Veratium  Quadratum  : 

In   Collegio  adfuerant  P.  Sallustius  Blaesus  ,  L.  Veratius  Quadratus  ,  L.  Maecius 
Postumus,  C.  IuqIus  Meiìtanus  ,  A.  lulius  Quadrafu^i  C«  Salvius  Liberalis 
Nonius   Bassus  • 

*  •  •  asionje 
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50 


•  •  •  ••  •  •  •  •  •-»  •  ANVS   •   CO 

•  •••••••••  RIBVS    •    MISIT   •    QVOS 

•  •••••  VESPASIANVS   .    AVO»  CAESAR    •    DIVI    •    F«   DOMITIANVS 

•  •  •  O    VIPSTANVS  APRONIANVS    •    C-    IVNIVS    •    TADIVS    •    MEFITANVS    •    T^    VERATIVS 

•  •  MPELVS    •    VOPISCVS    •    ARRVNTlVS  •    CATELLIVS  •  CELERE  TI»  IVLIVS  •  CANDIDVS  ÌIARIVS 

•  Q^  TILLIVS   SASSIVS 
DEM   •    COS.    Ili*    KvIVN*    IN   DOMO    •   L*  VENVLEI    •    APRONI ANI  M AG*  AD  PER AOENDVM  •  SACRIFICI VM 

PER   FRATRES  •  ARVALES  •  EPVLANTES    •    ET   •    FRVGIBVS   •   MINISTRANTIBVS  •  PVERIS  •  INGENVIS  •  PATREMIS  •  ET 

MATRIMIS  SENATORVM  •  FILIS  •    REF^RENTIBVS    •    AD    ARAM   •    IH   PaTERIS 

M  •   TILLIO  •    FRVGI    •   T»    VINICIO    •    IVLIANO    COS»    VII»    IDVS    •    DECEMBR*  IN   CAPITOLIO    IN    AEDEM    •    OPIS 

S^CERDOTES    •    CONVENERVNT   •    AD    •   VOTA    •    NVNCVPANDA    •    AD    RFSTITVTIONEM  •  ET  DEDICATIONEM  CAPI 

TOH    •    AB    •    IMP-    T.    CAESARE    •   VESPASIANO    •    AVO  - 

IN    COLLEGIO    •    ADFVERVNT    •    !•    VENVLEIVS    •    APRONIANVS    •    C»  VIPSTANVS    •    APRONIANVS    •    L*   VERATIVS 

QVADRATVS    •    L»  POMPEIVS  •  VOPlSCVS  •  ARRVNTlVS  •  CATELLIVS  •  CELBR  •  C-  IVNIVS  •  TADIVS  •  MEFITANVS 

P»    SALLVSTIVS    BLAESVS 
L»    FLAVIO    •    SILVA    •    NONIO    •   BASSO   •    ASINIO  •  POLLIONE  •  VERRVCOSO  •  COS»  XVIII»    K»   FEBR* 

IN    LVCO»DEAE*DIAE»PIACVLVM»FACTVM-rER«CALATOREM*ET«PVBLICOS»EIVS.SACERDOTI»QyOD»ARB0R 

A   VETVSTATE    •    DECIDIT    •   EXPIANDVM    •    PORCAM    •    ET   •    AGNAM    •   OPIMAM 
L*    VETTIO   •    PAVLLO    •'  T»    IVNIO    •    MONTANO    COS»    K*    MAIS    •    IN    LV'CO   •    DEAE    •    DIAB    •    PIACVLVM 

FACTVM    •    PER    C AL ATOREM  •  ET  PVBLICOS  •  EIVS  •  SACERDOTI    •   OB    •    FERRVM  •  INLATVM  •  IN  ABDEM  •  SCRIPVR 

CAVSSA    •    PORCAM    •    ET    AGNAM    OPIMAM 
ISDEM  •  COS»  III*  IDVS  •  MAIAS  •  IN  LVCO  •  DEAE  •  DIAE  •  PIACVLVM  •  FACTVM  •  PER  CALATOREM  •  ET  «PVBLICOS 

EIVS    •    SACERDOTI  •  OB  •  FERRVM  •  DE  •  AEDE  •  ELATVM  •  PORCAM  •  ET  •  AGNAM  •  OPIMAM 

LOCA  .  ADSIGNATA  IN  AMPHITEATRO 
L.  AELIO  .  PLAVTIO  .  LAMIA  .  Q^,  PACTVMEIO  FRONTONE  •  COS 

ACCEPTVM    •   AB    •    LABERIO    •    MAXIMO   PROCVRATORE    •    PRAEF»    ANNONAE 
L*    VENNVLEIO    •'  APRONANO    •    MAG*    CVRATORE    •   THYRSO    •    L  (   x/c   ) 

FRATRIBVS   •    ARVALIBVS    •    MINIANO    •  !•    CVN»    xìl*    GRADIR»    MARM*    Vili»    GRADVI    •    ?•    V 
GRAD»    Vili*    PED*    V^    $,•    F»    P£D»    XXXXIIS    •    GRADV    •    !•    VNO    •    PED»    XXIIS»    ET   •    MENTANO    •    SVMMO 
TI»    CVN«    VI»    GRADIB»    MARM»    IV-    GRADV»    I»    VNO   •    P»   XXIIS*    ET    •    MAENIANO 
SVMMO   •    IN   •    LIGNEIS    •   TAB«    LUI»    GRADIBVS    •    XI»    GRADV    •    I»    PED»    V^^    S.*^  GRAB 
XI»    PED»    VS    XZ^"^    )    F*    PED»    LXIIIS    Zr^^    ^ 
SVMMA    •    PED»    CXXVIIIIS    ^  ^^  '^^    i 

L.  FLAVIO  •  SILVA  .  NONIO  .  BASSO 
ASINIO  .  POLLIONE  •  VERRVCOSO 

III»    NoNaS    •    lAN 

MAGISTER  •  C»  IVNIVS  »  TADIVS  *  MEFITANVS   COLLEGI  FRATRVM  ARVALIVM  •  NOMINE  •.VOTA»  NVNCVPAVIT 

PRO  SALVTE  •  IMP.  TITI  »  CABSARIS  »  dI VI  F  VESPASIANI»AVG»PONTIF»MAX»TRlBVNIC»POTEST»COS-Vrri»ET»CAESARIS 
Divi  »  F»  DOMITIANI.  CÓS?VlI»ET-IVLIAE  •  AVG»  LIBERORVMQVE  •  EORVM  •  VICTIMIS  •  IMMOLATIS  »  XN  CÀ 
PITOLIO  »  QVaÉ  »  SVPERIORIS  •  ANNI»  MAGISTER  »  VOVERAT  »  PERSOLVIT  •  lOVI  •  O»  M»  BOVES  •  MARES  »  II 
IvNONI    REGINAB   •   VACCAS  •  DVAS  •  MINERVAE  »  VACCAS  •  II»  SALVTI  •  PVBLICAE  •  VACCAS  •  II»  ET»  IN 
PROXIMVM  •  ANNVM  »  NVNCVPAVIT  »  PRAEEVNTE  •  L»  POMPEIO  •  VOPISCO»  C»  ARRVNTIO  •  CA 
TELLld  •  CELERE  IN  EA   VERBA  »  QVAE    •    INFRA   »    ^CRIPTA   •    SVNT 

IVPPITER    »    O»    M»    SI    •    IMP»   TITVS    •   CAESAR    •    VESPASIANVS    •    AVG»    PONTIF»    MAX»    TRIB.    POTEST»    P»   P 
ET    »    CAESAR    »    dIvI    •    F»    DOMITIANVS    •    QVOS    *    NOS    »    SENTIMVS   *    DICERE    »    vIVENT    •    DOMVSQVB 
EORVM   •    INCOLVMIS    •    ERIT    •    A»    D»    III»    NON»    lAN»    QVAE    •    PROXIMAE    •    P»    R»    Q^  REI    •    P»    P»    R»    Q^ 

•  INT»    ET    •    EVM    »    DIEM    •    eÓsqVE    SALVOS    •    SERVAVERIS    •    EX   PERICVLIS  »  SI  QVA  •  SVNT 

•  EVM    »    DIEM    »    EVENTVMQVE    »    BONVM    •    ITA    »    VTI    »    NOS    •    SENTIMVS'»    DICERB 

•  ATV    »    QV'O    •    NVNC    »    SVNT    •    AVT    »    EO    »    MELIORE    »    SERVAVERIS    •    AST    •    TV 

•  •  »  •  «INE    •    COLLEGI    »    FRATRVM    •    ARVALIVM    •    BVBVS    •    AV 

•  •  •  -  ♦  M     ^ 

•  •••*•*  VRATIS    »    II   •    VOVIMVS    •    ESSE    •    FVTV 

•  •••••»•  TIBI    •    IN    EADEM    •    VERBA   •    NO 

•  •  »  .         •  •  •  •  •  •  •  ESSE    »    FVTVRVM 
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•     •     ricintatus  seliatat  co» 
roaatas  MUpra  earcertt  msetndit  «  &  sìgnum  hìgìt  *  quadrigìs  ,  dtsultorVbat  misit  «  quof 
pabnìs  et  coronis  h^nortwir  :  aàfaerunt  Imp.  T.  Ve^pasianus  Aag.  ,  Cattar  •  Divi  fUittS  »  Domitianus  « 
£.  Venuleìus  Aprpnianus  Mag. ,  C,  Vìpstaaus  Aprdnianus  «  C.  luniaf  Tadias,  Me&tanas  9  L.  Veratius 
Quadriifiu  9  L.   Pompeias  Vopiscas  Arniotias  CatelUas  Celer  9  Ti.  lulios  Candidas  Marius 
CtUus  9  Q.  Tiilius  Sassias  •  ,  ^ 

Ixdem  ConHiUbu$  IIL  K.  lun.  in  domo  L.  Vemilei  Aproniani  Magistri  ad  p^ragendam  Sacrificiani.. 
per  Fratres  Arvales  epalantes  9  et  fragìbas  ministrantibus  Poeris  ingeauis  patrimis  et 
Batrimit  9  Senatonim  filiis  9  referentibos  ad  Aram  in  patèris  • 

M.  Tiilio  Fnigi  9  T.  Vinicio  luliano  Consulibos  VII*  Idus  Oecembr.  in  Capitolio  in  Aedem  Opis 
Sacerdotes  convenenint  ad  vota  nancapanda  ad  restitutionem  9  et  dedicatiooem  Capi- 
folii  a^  Imperatore  Tito  Caesare  Vespasiano  Augusto  : 
In  Collegio  adfttenint  L.  Venaleias  Apronianus  9  C.  Vipstanas  Apronianus  9  L«  Veratius 
Quadratns  «  L«  Pompeias  Vopiscas  Arruntios  Catellias  Celer  9  C.  lunias  Tadias  Mefitanas  , 
P.  Sallastius  Blaesas  • 
L*  Flavio  Silva  Nonio  Basso  9  Asinio  Pollione  Verrucoso  Consulibus  XVIII*  K*  Febr« 

in  Loco  Deae  Diae  piaculam  factum  per  Calatorem  *  et  Publicos  cius  SacerdotU  ^  qood  arbOT 
a  vetustate  decidit  expiandum  Porcam  «  et  Agnam  oplmam  • 
L*  Vettio  Panilo  9  T.  lunio  Montano  Consulibus  K.  Mais  in  Luco  Deae  Diae  piacolum 
factum  per  Calatorem  9  et  Publicos  eius  Sacerdoti!  9  ob  fcrrum  Inlatum  in  Aedem  scrìpturae 
caussa  9  Porcam  9  et  Agnam  opimam  • 
Isdem  Consulibus  III.  Idus  Maias  in  Luco  Deae  Diae  piaculum  factum  per  Calatorem  t  et  Publicos 
dus  Sacerdoti!  9  ob  ferrum  de  Aede  elatum  9  Porcam  9  et  Agnam  opimam  • 

Loca  adsignata  in  Amphlteatro 
L.  Aelto  Plaotio  Lamia  9  Q*  Pactumeio  Frontone  Consulibus  • 
aceeptum  ab  Laberio  Maximo  9  Procuratore  Praefect.  Annonae  9 
L.  Vennoldo  Aproniano  Magistro  9  Curatore  Thsrrso  Liberto  9 

Fratrìbus  Arvalibus  Maeniano  primo  9  Cuneo  duodecimo  9  Gradibus  marmoreis  octo  :  Gradu  primo  pedes  v.  9 
Gndu  octavo  pedes  V^t  quadrantem»  sem^nciam*  sicilicum9  faciunt  pedes  XLIL  semis;  Gradu  primo  uno  pedes  XXII.   semist 

et  Meniano  summo 
secondo  9  Cuneo  sexto  9  Gradibns  marmoreis  quatoor  :  Gradu  primo  uno  pedes  XXII.  semis  ;  et  Meniano 
SBffifflo  in  ligneis  %  Tabulatione  LUI.  Gradibus  undecim  ;  Gradu  primo  pedes  v.  9  trlentem  «  semunciam  ;  Grada 

andecimo  pedes  V.  %  deuncem  ,  sicilicum  faciunt  pedes  LXIII.  9  deuncem  %  semunciam  % 
Summa  pedes  CXXIX.  9  deuncem  9  semunciam  9  . 
L*  Flavio  Silva  Nonio  Basso 
Asinio  Pollione  Verrucoso  Consulibus 

III.  Nonas  lan. 
Magister  C.  lunJus  Tadins  Mefìtanus  Collegi!  Fratrum  Ar valium  nomine  vota  nuncnpavit 
prò  salate  Imp.  riti  Caesaris  9  Divi  Fili!  9  Vespasiani  Aug.  Pontif*  Max.  Tribunic.  Potestate  Consulis  VIII.i  et  Caesarit  9 
Divi  Fili!  9  Domitiani  Cos  VII- ,  et  luliae  Augustae  %  Liberorumque  eomm  Victimis  immolatis  in  Ca- 
pitolio 9  qnae  su  perioris  anni  Magister  voverat  9  persolvit9  Io  vi  Optimo  Maximo  Boves  mares  II.  » 
luaoni  Reginae  Vaccas  II.  9  Minervae  Vacca»  11.9  Saint!  publicae  Vaccas  II.  9  et  in 
proximnm  annnm  nuncnpavit  9  praeeunte  L.  Pompeio  Vopisco  C.  Arruntio  Ca« 
telilo  Celere  in  ea  verba  9  qnae  infra  scripta  sunt  • 
loppiter  Optime  Maxime  9  si  Imperator  Titus  Caesar  Vespasianus  Aug.  Pontif.  Max.  Trib*  Potest.  Pater  Patriae  9 
et  Caesar  9  Divi  Fillus  9  Domitianus  9  quos  nos  sentimus  dicere  9  vivent  9  domusque 

eoramincolumis  erit  antediemlII.Nonas  lan.^quae  proximae  Populo  Romano  Quiritium^Reipublicae  Populi  Rom.Quiritlum 
rrant  9  et  eum  diem  9  cosque  salvos  servaveris  ex  periculis  9  si  qua  sunt  9 
truni  9  ante  eum  diem  9  £ventumque  bonum  ita  9  oti  nos  sentimus  dicere  9 
dedens  9  cosque  in  co  ffatu  9  quo  riìmc  sunt  9  aut  eo  meliore  servaveris  9  ast  to  ■ 

€a  Ita  faxis  9  tunc  tìbì  nomine   Collegi!  Fratrùm  Arvalium  Bubus  au- 
,  ratls  duoòus  vopemus  esse  fatamm  • 
limo,  guae  in  verba  lovi  O.  M»  Bubus  anratis  II.  vovimus  esse  fìlta« 
rum  9  quod  hodie  vovimus  9  fune  tibi  in  eadem  verba   no- 
nuiie  Fratrum  Arvalium  Bubus  auratis  duobus  vovemus  esse  futurum  • 
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Colonna  prima 


•  •    •   ONTIF    MAX»    TRIB»    P   •    • 

•  •    CONIVNX    •    EIVS    •    QVOS 


•    ME    SBN    •    • 
•    ORVM    •    INCOLVMIS  •  ERIT  •  A*  D«  III 


•    •    •    OXIMAB  POPVLO  ROMANO  •  Q^  REI  •  POPV 
J  •    •    •    M*    DIEM    EOSQVE  •  SALVOS  •  SBRVAVERIS  •  EXPERICV 

•    •    •    VE  .  ANTE  EVM  •  DIBM  •  EVENTVMQVE  BONVM  •  ITA 
•    •    •    RE  •  DEDEXIS  •  EOSqVE  •  INEO   STATV  •  QVI  NVNC  EST*  AVT-EO 
•    •    •   VERIS  •  ASTV  •  BAITA  •  FAXSIS  •  TvNG  •  TIBI  NOMINE  •  COLLEGI 
•    •    •    VALIVM  •  BOVEM  •  AVRATO  •  VOVEMVS  •  ESSE  FVTVRVM 
IO  •    •    •    A  •  QVAB  •  INVERSA  •  !•  O*  M  BOVEM  •  AVRATAM  •  VOVIMVS  •  ESSB 

•    •    k    M  Oyp  HODIE  •  VOVIMVS  •  ASTV  •  EA  •  ITA  •  FAXSIS  •  TVNC  TIBI  •  IM 
•    •    •    M*    VERBA  •  NOMINE  •  COLLEGI  •  FRATRVM  •  ARVALIVM  •  BOVEM  •  AV 
•    •    TAM    •   VOVEMVS   •    ESSE    •    FVTVRAM 
•    •    NERVA  QVAE  •  IN  VERBA  •  !•  O*  ìi»  BOVEM  •  AVRATAM  •  VOVIMVS  ESSE»FVTVRAM 
1 5  QVOD  HODIE  •  VOVIMVS  •  ASTV  •  BA  •  ITA  •  FAXSIS  •  TVNC  •  TIBI  •  IN  EADEM  VERBA 

NOMINE  •  COLLEGI  .  FRATRVM  •  ARVALIVM  •  BOVEM  •  AVRATAM  •  VOVEMVS 
ESSB  FVTVRAM  SaLVS  •  AVGVSTA  •  P»  P«  R-  Q^QVAE  •  IN  VERBA  •  I»  O»  M 

BOVEM    •    AVRATAM   VOVIMVS    •    ESSB   FVTVRVM    •    QVÒD    •    HODIl    .   VOVI        * 
MVS  •  ASTV  •  EA  •  ITA  •  FAXSIS  TVNC  •  TIBI  •  IN  EADEM  •  VERBA  •  NOMINE  •  COL 
20  LEGI  •  FRATRVM  •  ARVALIVM  •   BOVEM  •  AVRATAM  •  VOVEMVS»  ESSE  FVTVRVM 

ADFVERVNT  •  IN  COLLEGIO  •  L^VERATIVS»  QVADRATVS  •  L»  MAECIVS  •  POST V MVS 
P«    SALLVSTIVS  •  BLAESVS  •  Q^  TILLIVS  SASSIVS  •  L*  POMPEIVS  •  VOPISCVS  •  AR 
RVNTIVS  •  CATELLIVS  •  CELER 

ISDEM  .  COS  .  VII.  IDVS  •  lANVAR 
«j     IN  PRONAO  .  AEDIS  .  CONCORDIAE  .  FRATRES  •  ARVALES 
SACRIFICIVM  .  DEAE  .  DIAE  .  1NDIXER\T^T 

MAGISTERIO  •  H*    L-    VERATI    QVADRATI  IN    PRONAO   •  AEDIS   •  CONCOR 

DIAE    •    L»    VERATIVS    QVADRATVS    •    MAGISTER    •    FRATRVM   ARVALIVM 

MANIBVS  •  LAVTIS  •  VELATO  •  CAPITE  •  SVB  DIVO  •  COLVMINE  CONTRA  •  ORI 
JO  ENTEM    •  DEAE  •  DIAE  •   CVM  •  COLLEGIS  •  SaCRIFICIVM  •  INDIXERVNT 

QVOD    BONVM   •    FAVSTVM  •  FELIX  •  FORTVNATVM  •  SALVTAREQVB  •  SIT 
IMP*  CAESARI  •  DOMITIANO  •  AVG*  GERMANICO  POnTiF*  MAXIMO  •  ET  DOMITIAS 

AVGVSTAE  •  CONiVGI  •  EIVS  •  TOTIQVE  •  DOMVI  •  EORVM  •  POPVLO  •  ROMANO 

QVIRITIBVS    •    FRATRIBVSQVE    ARVALIBVS    •    MIHIQVE 
J  ^       SACRIFICIVM  •  DEAE  DIAE  •  HOC  ANNO  •  ERIT  •  A*  D*  XVI  K  IVN*  DOMO  •  A.  D 

XIIII-    K*  IVNIAS   •     IN  LVCO  •  ET  DOMO  •  A»    I>    XIII    K    IVN»    DOMO 
ADFVERVNT    •    IN    COLLEGIO    •    L«    VERATIVS    •   QVADRATVS    •    L»    MAECIVS  •    POS 

TVMVS   •    Q:   TILLIVS    •   SASSIVS 
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tappiter  optime  maxime  si  Imperutor  Caesar  « 

Divi  Filius  9   Domitianus  Aag,  Germanicus    Pontif.  Max.   Trlb*   PotestaU  ^ 
Pater  Patriae  Consul  Proeonsul  ^  et  Domitia  Augusta  coniax  eius  »  quos  me  sen* 
'    fio  dicere  «  vivent  «  domusque  eorum  incolumi  $   erit  ante  diem   III. 

Nonas  lanuar*  «  quae  proximae  Populo  Romano  Quiriti  bus  ReipubUcae  Pepali 
Kom^  Quir*  erunt  ^  et  euia  diem  «  eosque  salvos  servaveris    ex  perica— 
Us  «  si  qua  sunt  «  erurttvt  ante  eum  diem  %  £ventamque  bonum  ita , 
uti  me  sentio  dicete  «  dederis  9  eosque  in  eo  stata  ,  qui  nane  est  «  aat  eo 
meliore  9  servavtrU  «  ast  tu  ea  ita  fexis  »  tane  tibi  nomine  CoUegii 
Fratrum  i4rvaliam.Bovem  auratum  vov'emus  esse  futurum  • 
luno  Regino,  quae  in  verba  I«  O.  M*  Bovem  auratum  vovimns  esse 
futurum  t.qaod  hodie  vovimus  «  ast  tu  ea  ita  faxis  «  tunc  tibi  in 
eadem  verba  nomine  CoUegii  Fratrum  Ar valium  Bovem  au- 
ratam  vovemus  esse  futuram  • 
ZUi'nerva  quae  in  verba  I.  O*  M.  Bovem  auratam  vovimus  esse  futuram  % 
qaod  hodie  vovimns  *  ast  to  ea  ita  faxis  »  tane  tibi  >  in  eadem  verba 
nomine  CoUegii  Fratrum  Arvaliam  Boven  auratam  vovemus 
esse  fdturam .     Salus  Augusta  Populi  Romani  Quiritium  quae  in  verba  I.OJVf • 
Bovem  auratum  vovimus  esse  futurum  »  quod  hodie  vovi- 
mns f  ast  tu  ea  ita  faxis  «  tunc  tibi  in  eadem  verba  nomine  Col* 
legii  Fratrum  Arvalium  Bovem  auratam  vovemus  esse  futuram  • 
Adfuerunt  in  Collegio  L.  Veratius  Quadratus  ,  L.  Maecius  Postumus  » 
P.  Sallustius  Blaesus  «  Q.  Tillius  Sassius  »  L«  Pompeius  Vopiscas  Ar* 
runtius  Catellius  Celer  • 
Isdem  Conss-  VII.  Idus  lanuar. 
In  Pronao  Aedis  Concordiae  Fratres  Arvales 

Sacriiicium  Deae  Diae  ìndixerunt 
Magisterio  secondo  L.  Verati  Quadrati .  In  Pronao  Aedis  Coocor* 
diae  L.  Veratius  Quadratus  Magister  Fratrum  Arvalium 
manibus  lautis  ,  velato  capite  «  sub  divo  Columine  contra  Ori-    ' 
entem  Deae  Diae  cum  Collegis  Sacri^cium  indixerùnt  s 
Qaod  bonum  foustum  felix  fortunatum  salatarequc  sit 
Imp*  Caesari  Domitiano  Aug.  Germanico  Pontif.  Maximo  9  et  Domiti^e 
Augustae  Coniugi  eius  9  totique  Domui  eorum  9  Populo  Romano  9 
Quiritibus  9  Fratribnsque  Arvalibus  9  mihique  : 
Sacrifìcium  Deae  Diae  hoc  anno  erit  ante  diem  XVI.  K.  lun.  dpmo  9  ante  diem 

XIII.  K.  lunias  in  Luco  et  domo  9  sinte  diem  XIII.  K.  lun.  domo  : 
Adfuenint  in  Collegio  L.  Veratius  Quadratus  9  Lt  Maecius  Pos* 
tumus  4  Q.  Tillius  Sassius  • 
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Colonna  seconda 


•    •    •   j» 


IO 


STI 

IT   •    PER   •    • 
RVNT    •    PER    •    • 
DE   CORONIS    •    • 
EX    SATVRNALIBV    •    • 
TRVM    FECBRVNT   •    1TB    •    • 
IBIQVE   •    INTETRASTYL  •    • 
CVM    SINTES    EPVLATI    •    SVN  •    • 
POST    •    EPVLAS    •    RICINIATVS   •    SV    •    • 
MOTO    •    SVPRA   •    CARCARES    •    ESC    •    • 
TORIBVS     MISIT    •    PRAESIDBNTE   •    L«    • 
ET   CORONIS  •  ARGENTEIS  •  HONORAV   • 
TRVM  •  L»  VERATIVM  •  QyADRAT\'M  •  t  •• 
XIII  K  IVNIAS  •  IN  DOMO  •  APVT  •  MAGIS  • 


IJ 


zo 


FRATRES  ARVALES  •  AD  •  CONSVMM  •  • 
ET  INTER  •  CENAM  •  L»  VERATIVS  •  QV A. 
P*  SALLVSTIVS  •  BL  iESVS  •  L*  POMPEIVS  • 
LIVS  CELER»  L*  IVLIVS  •  MARINVS  •  C»  • 
PECERVNT  •  MINISTRANTIBVS  •  PVER  •  • 
DEM  Oyi  •  XVI-  K«  IVNIAS  ET  FRVOES  LI  • 
TORIBVS  •  ET  PVBLICIS'PVERI  RICINATI» 
lERVNT*  LAMPADIBVS  •  INCENSIS  -TV  • 
PER  •  KALATORES  DOMIBVS  SVIS    •  MIS    • 

Q:.  VALERIO  VEGETO   .   P.  ME  . 
25  NON.    NOV. 

MAGISTERIO*    U*    L*  VERATI*  QVADRATI    • 
TOREM  •  ET  PVBLICOS  •  ET  AEDITVOM  •  IN* 
NAM  •  EXPIATA  ARBOR*  QVOD  •  VETVSTAT* 

isDEM  j:o. 

30  MAGISTERIO  L*   VER  ATI  QVADRATI    !!•    •    • 
DIS  •  CONCORDI  AB  •  COLLEG£VM  FR»    •    • 
QVE   COOPTARVNT    •    FRATREM   AR    •    • 
IN  LOCVM  •  q^TILLI  •  SASSI  •  ADFVERVN*  • 
QVADRATVS    •    L»    VENVLEIVS  •  MONTA  •    • 
J^        MARINVS    •    CAEGILIVS     SIMPLEX    •   T    •    • 
Q^  VOLVSIO    SATVRNIMO    •   L«    VENV    •    • 
VII*    K    MAIAS  PIACVlVM    •    FACT    •    • 
LATOREM  OB  FERRVM  IMLATVM    •    • 
PIACVLVM  •  FACTVM  PER  •  CALATOREM    •    • 
40        TVM  •  ET  ELATVM  •  SCALPTVRAE  ET    •    • 
•       •       VALIVM    •    • 
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XIV»  KaL  lun.     •     •     •     •     Fratres  Arvales  praetextig  tt  corofiis 

Mpiceis  vittatis  Lucùm  Dece  Diae  sumoto  ascenderunt  > 

et  p^  •   .'  •  •  «  •  •  Prtjlmm,  Agnam  opimam  immolave» 

r«nt ,  ^rfectoque  Sacrificio  omnes  ture  et  vino  fecerunt  $  deia^ 

de  coTonii  inlatis  «  Si^nisque  ìinctis     ••••••••« 

ex  Sftturnalibus  primis  in  SaturnaHa  secunda  Magis^ 

tnim  fecerant  9  itemene  Flaminem  ncminaverunt     •     •     •     •     • 

ibiqae  in  Tetrastylo  discumbentes  praetextam  deposuerunt  •  et 

cum  synthesibos  epulati  sunt  apud  Magistr.  L.  Veratium  Quadratum  • 

Post  epalas  riciniatus  soleatus  coronatus  sum" 

moto  sapra  carceres  tnctndit  ^  et  signum  quadrigis  higig  desuU 

torìbas  misit  9  praesidente  Lucio victcres  pabnU 

et  coronis  argenteis  honoravif .  Eadem  die  Romae  apud  Magis» 
trum  L.  Veratium  Quadratum  «  ìdemque 

XIII.  Kal.  luniat  in  domo  apud  Magistrum  £•  Veratium  Quadratum  eoavenemnt 
Fratret  Arvales  ad  consummone^ttni  Sacrijicium  Deae  Diae-f 
et  Inter  cenam  L.  Veratius  Qasidratus  Megìster     •     •     •     •     • 
P.  Sallastius  Blaesut  f  L.  Pompeius  Vopiscus  Arruntius  CateU 
lius  Celer  «   L«  lalias  Marinus  Qaecilius  Simplex  discumbentes  ture  et  vinQ 
fecerunt  •  ministrantlhus  PuerU  patrimis  et  matrimis  «  ii-> 
dem  qui  XVI«   Kai.  lunias  »  et  fruges  lìhatas  cum  Kala^ 
tcribus  9  et  Publicls  Pueri  rìciniati  in  pateris  ad  Aram  retu* 
leront ,  lampadibus  incensis  ture  et  vino  fecerunt  9  et  canipas  contigenmt%  quas 
per  Kalatores  domibus  suis  mìterunt  • 

Q.  Valerio  Vegeto  9  P.  Me ConsuUhus 

Nonis  Novembr. 

Magisterio  secundo  L*  Venti  Quadrati  piaculum  factum  per  Kala^' 

torem  9  et  Publicos  9  et  Aedituom  in  Luco  Deae  Diae  Porcam,et  opinuttn  Ag* 
nam  expiata  arbor  9  quod  vetustate  decidit     •     •     . 

Isdem  Consulibus     •     •     •     • 

l^gisterio  L.  Verati  Quadrati  secundo  V«  •     •     in  Pronao  Ae^ 
dis  Concordiae  Collegium  Fratrunt  Arvalium  convenerunt  9  ibi^ 
que  cooptarunt  Fratrem  Arvalem     .«•••• 
in  locum  Q.  Tini;  Sassi  ;  adfuerunf  Magister  I.   Veratium 
Qnadntus  9  L.  Venuleius  Montaizu^  Apronianus  9  !>.  luUms 
Marinus  Caecilins  Simplex ,  T 

Q.  Volnsio  Saturnino  9  L*  Vena/ero  Aproniano  Consulibus 

VII.  Kal»  Maias  piaculum   facfi^m  in  Luco  Deae  Diae  per  Ea» 

latorem  9  ob  ferrum   inlatum  in  Acdem  scripturae  9  et  scalpturae  marmoris  • 

Piaculum  factum  per  Calatorem  ob' ferrum  de  Aede  educ^ 

tum  9  et  elatum  scalpturae  9  et  scripturae  marmoris  9  rf  operis 
perfecti  per  Publicos   Fratrum  i^rvalium  Porcam  9  et  Agnam  opimam  • 
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UONVMENTI  MAÈMOREt 


TAV.  XXV. 


ARAM    •    RETVLERVNT 
VCd  EIVS  MAGISTERIO    •    tItVTInI 
RCAS  •  PlACVLAR£S*DVAS*LVCOIN 
IVS  •  SEVBRVS  •  DfiINDEM  VACCAM 
MMOLAVIT  •  ADFOCVLVM 
RIFICIO  •  EPVLATI  •  SVNT  •  SVMP 


EIS 


»0 


IJ 


VITTATIS    •    LVCVM   •    DBAB 
PER   •    tI    •   TVTINIVM   •    SB 

•  OLARVNT    •    PERFECTOQ^ 

•  INT*    DEINDE    •   CORONIS 

•  •    M*   VOPISCVM   •  ARRVN 

•  •    BVS  •    PRIMIS    •    AD  •    SA 

•  •    •    •    FfiCERVNT.  •    IBIQVB 

•  •••••    VIO  DISCVMBEH 

»••••••   M*   SEVERVM 

lU   •    ROSACEAM 


SVMOTO    •    SVPRA    •    CAR    •   • 
SIGNVM    •    QVADRIGIS    •    B    •    • 
PRAESIDENTE    •    L*    POMPEI    •    • 
CATELLIO    •    CELERE    •   VICI     •    • 
5       NIS    •    ARGENTEIS   •  HON    •    • 
ADFVERVNT    •    INCOLLEGIO  •    F«    •    « 
TVTINIVS    •    SEVERVS    •   tI  •   • 
RIVS  •  CELSVS  •A*  IVLIVS  •  • 
TIVS    •    QVADRAT^S  •  L-  PO   •    • 
IO      ARRVNTIVS    •    CATELLIVS    •    • 

NVS    •    P»    SALLVSTIVS    •     BLAES   • 
MONTANVS    •    APRONIANV    •    • 
RALIS    •    NONIVS    •    BASSVS    •    • 
EADEM  •  DIE  •  ROMAE  •  APVT.  MAGIS* 
1$       VM*  SEVERVM  •  IDEMqVE  •  IN    •    • 
III  K  IVN»  IM  DOMO»APVT»MAG»TI»T« 
FRATRESARVALES  ADCONSVMMA    » 
DSAE  •  DIAE   ET    INTER    CENAM   • 
tI'TVTINIVS  SEVERVS  MAG'TIiVLIV  • 
CELSVS.A'IVLIVS-qyADRATVS»  L»V 


DE^rMTELU  ARVAU,  CXXXVII 

TAV.  XXV. 

Colonna  prima  • 

Cum  Kahtorìbm  et  Publicìs  Pueri  riciniati  ad  traiti  retulerant 

IVn  Kal.  luH.  Sacrum  Deae  Diae  in  Luco  eius  Magisterio  Ti.  Tutiniì 

Severi  ad  Aram  immolavit  /'(^rcas  piaculares  duas  Luco  coin- 

quendi ,  et  operis  faciuftdi  7/.  Tutinìns   Severus  ^  deinde  Vaccaia 

bonorariam  albam  idem  Magister  imraolavit  ad  foculum  ^ 

ìbìque  Sacerdotes  ex  xacrifìcio  epulati  sunt ,  sump- 

tìsque  praetextis  3  et  coronis  spiceh  vittatis  Lucum  Deae 

Diae  sumoto  ascenderunt^  et  per  Ti*  Tutinium  Se- 

verum  Magistrum et. . .  Proflaminem  Agnam opimam  //v^^olarunt^perfectoque 

Sacrificio  omnes  ture  3  et  vino  fecerunt ,  deinde  coronis 

inlatis  y  Signisque  unctis  Lucium  Pompeium  Vopiscum   Arrun*- 

tium  Catellinm  Celerem  ex  Saturnalihìis  primis  ad  Sa* 

turnalia  secunda  Magistrum  ^et  • . .  ^  Plaminem  fecerunt  >  ibiquc 

praetextam  deposuerunt  ;  et  in  Tetrastyìo  discumben- 

tes  epulati  sunt  apud  Magistrum  Ti.  Tutinium  Severum; 

acceperunt     .     •     •     •  ile  rosaceam  • 

Post  epulds  Puer  riciniatus  soleatus  coronatus 

Colonna  seconda  • 

sumoto  supra  czrceres  escendit  j  et 

signum  quadrigis ,  bigis  ^  desuttoribus  misit  ^ 

praesidente  L.  Pompeio  Vopisco  Arruntio 

Catellio  Celere  ,  victores  palmis  et  coro  - 

nis  argenteis  honora^vit. 
Adfuerunt  in  Collegio   ¥ratrum  Arvalium  Mag.  Ti. 

Tutinius  Severus  3  Ti  •  lulius  Candidus  Mu" 

rius  Celsus,  A.  lulius  §^adratusy  L.  Vera- 

tius  Quadratus  3  L.  Fompeius  Vopiscus 

Arruntius  Catellius  Celer  3 

nus  3  P.  Salluscius  Blaes//i  3  L.  Venuleius 

Montanus  Apronianus3  C.  Salvius  Libe- 

ralis  Nonius  Bassus  • 
Eadem  die  Romae  apud  Ma^i^rum  77.  Tutinì- 

um.  Severum  3  idemque  in • 

Ili.  K.  lun.  in  domo  apud  Mag.  Ti.  lutinium  Severum 

Fratres  Arvales  ad  consvLmm2jidum  Sacrificium 

Deae   Diae  3  et  inter  cenam  ture  3  et  vino  fecerunt .  Adfuerunt 
Ti»  Tutinius  Severus  Mag.  3  Ti.  luliux  Candidus  Marius 

Celsus  3  A.  lulius  Quadratus  3  L.  Veratius  ^adratus 

s 
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TAV,  XXVL 


.  .  .  lANVAR 

•  •  .  ris«nervae«traiani«avg>ggrm<dacici«paethici.fr&1&   •     •    •  • 

.  •  •  gil.lobittlvs*procvlvs>m'valerlvs>trebicivs*dbcia.'4xs*i      •     •  • 

•  *  •  iii<1dvs«iam                                                                   .     .     .  . 

•  •  •  srvnt.ui<2ye*p«mbtilivs<$ecvn0'vs  magift8r*manuvs>lavtis     •  • 

^  V  V  #  V  w  w 

•  •       •       •       •      DACICO^PARTHICO-TOTIQVB^DOMVI    •    •    •    POPVLO    ROH  • 

•  •      •      •      f^      •      •      •      SDEMl*DOMI«ADFV£RVNT«COLI.EGIOB    •       •       •  • 

« 

•  •••••••       OBITTIVS»PROCVt.\  $                                     •      •       .  • 


iO 


«       • 


IVNIAS 


MBEMTES«TORALIBVS«ALBtS*SIGM    •      •       • 


•       •      •      è      • 


AETBXTATI*X.»VITaASIVS.AEQyO      •       •       •       •       • 
GILIV$*SIMPX.BX*Tl*lVLIVS*CA<^DIOV   •       •      y       • 


TAV-  XXVII. 


19 


^S 


•      •       •       P0MI«ANT*       • 
IANV$*I.«ANTO.>llVS»ALBVS 


DEAE*DIAE«TVRE*VlNO*FECERVNT«IBI 


A.RETTVLBRVNT»C»STATIVS*CAPITO»ARRIA 
IVS-TRBBICIVS.DECIANVS^TMVLIVS.CANDIDV 

XIIII.K-IVN 


RES»DVAS«LVCO«COINQyEMDI*ET*OPfiRIS«FACIVSDiaB 
BX*$ACRlFICIO»EPVLATI»$VNT»$VMPTISQyE.PRAETEXTIS 
IMMA*IMM0LAVERV.'n'»PBRVfCT0qyE.SACRIFIC10«0M 
DISCVMBfiNTES*EPVLATI*SVMT*APVT*P«METlLIVM      • 
£SVLTORIBVS.MISTI*PRABSIDENTlBVS*TREB  •      •      • 

XIIi.K-IVN- 

B*DIAE«Iin^R*CENAM*METILIVS*SECVN  •      •      •      • 


RIM1S*£T 


i)£»  FRATBIU  ARVAU  .  CXXXIX 

TAV.  XXVL 

I  IIL  Non.  lanQtr* 

f/t  Capìtolh  •  •  •voforumnun^panioram  eaussa  prò  salute  Imp  Caesnris  Nerrae  Traitni 

Aug.  Germanici  Dacici  Parthici  Fratr«  Arvales  convenerurtt 
• .  Figa.  L.  Obìttius  Prdculas  »  M.  Valerius  Trebicias  Decianos  t  Ti5er,  Iii/xas  Candidut  * 

IH.  Iduf  lan. 

In  Pronao  AeàU    Concordiae    Pratref  Arvales  Sfterìfieiam  Deae  Diae  indìxtnjnt  »  ìbìqat 

P.  Metiliu»  Sccandas  Migister  manihas  lauti»  velata  capire  &e^ 
Qaod  òonum  &e.  Imperatori  Caesari   Nervae  Traiano  Aag.  O^rmanico   Dacico  Parthico  t 

totiqae  domui  eius  «   Populo  Romano  «  Qaìritlbus  &c* 
SaerijSciam  Deae  Diae  hoc  anno  erit  XVI.  KaL  lun.domi  &c.  XIU.  KaL  ea%àtm  domi  .  Adfa^ 

ront  in  CoUcsfìo  B  • • 

•  «,,•••••••  Obittlus  Procnlas  • 

.         ^         , .         iXVÌ.  KaL  lunias 

in  domuM  P.  Metili  Seeundl  Magistri  Fratres  Arvales  Sacrìficlu.n   Deae  Diae  ttire%  tt  vino  feci» 

runt  9  ibique  discumhentes  toralibas  albis  stgmentaris 

Paeri  ingenui  patrinù  &c>  praetextati  L.  Vìtrasias     AequiMf  •• 

Cum  Publicis  ad  Aram  rettmlerunt.  Adfueruot  L.  Julius  Marinus  Caecìlm^  Simplex  «  Tiber.  Iil- 

lius  Candidai  &c»  •  •  ^ 

« 

TAV.  XXVIL 

Saerificium  Deae  Diae  hoc  anno  erit  &c.  XIII.X.*Iun.  domi  \  Siàfaerunt  in  Collegio  P« 

Metilius  Secuadas  » 

•  •     •     •     ••     Tlf  •   Valerius  Treifcius  Ùecì^nìl^  •  L>  Arttonius   Albas     •»•••• 

•  ^•••••••••••«     Xrlm  Kal,  Jttit* 

In  dotnum  P»  Metili  Secundi  Mag.    Fratres    Arvales  praetextnti  Saerificium    Deae  Diae 

ture  «  vino  feccrunt  «   ìbtque  discumbentes 
toraliòus  segmentatis  %  ministraatibus  Paeris  patrimis  et  matrimis  cum  Publicis  ad  Aram  rettu- 

lerunt  C.  Statias  Capito  ArtiMus  t  •     «     •     • 

«•••••     M*  Valerius  Trebicius  Decianas  »  Ti.  lulius  Candidut ^ 

.     •     •     .     « XIV.  KaU  lun. 

In  Luco  Deae  Diae  PMetilius  Secundus  Magister  ad  Aram  immolavit  porcilias  piacularts  diutf 

Loco  coinqaendì  «  et  operis  factandi  «  Ibique  Vaccam 
èoaorariam  alham  adfoculum  immolavit  «  et  Sacerdotes  ex  Sacrificio  epulati  sunt  «  suroptis- 

qae  praetextis  »  et  coronis  spiceis  vittatis  Lucum  Deae  Dine 
Sammoto  ascenderunt  »    et  per  •  •  •  •  Profiam-  Agnam  opimam  immolaVerunt  t  perfectoque 

Saceificto  om^t^^  ture  »  vino  fecerunt  • 

deittde  coronis  inlatis  &c.  in  triclini arìhus   discumbentes  epulati  €unt  apud  P.    Metiliuoif 

,  Secundum  Mngi^trum  • 

Post  epulas    riciniatus  &c,  signum  bigis  quadrigis  Jsultoribus  misìt  %  praesidentibus  Tre* 

hieio  Deciano     •     «,     • 
;......     XIÌI  Kal.  lun. 

In  domum  P.  Metili  Secundi  Mag*  Fratres  Arvales  convenerunt  ad  consummandum  Sacrìjicium 

Deae  Diae  :  in  ter  cenam  Metilias   Secundus  Magister  • 
ture  ,9  wino   fecerunt  »  ministrantìbus  Pueris  pattìxtàjs  et    matrimis      •     •     •     • 
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IO 


IN .  CAPITOLIO  .  VOTORVM  .  NVNCVPANDORVM  •  CAVSA 

FRATRES  .  ARVALES  •  CONVENERVNT  .  TI .  IVLIVS  •  CAN 

L  .  ANTONIVS  .  ALBVS  .  M  .  LICINIVS  •  NEPOS 

IN  •  PRONAO  .  AEDIS  .  CONCORDIAE  •  FRATRES 

.  CANDIDVS  .  PROMAG  •  MANIBVS  .  LAV 

.  SACRIFICIVM  .  DEAE  •  DIAE  •  CVM  •  COLLEG 

.     QVOD  .  BONVM  .  FAVSTVM  .  FELIX  .  FORTV 

.  TRAI  ANI  .  NE  POTI  •  DIVI  .  NERVAE  -PRO  •  N 

.  .  COS  .  II  .  PP  .  PRINCIPI  .  PARENTIQ..  S. 

.  .DOMI  .  A  .  D  .  XIIII  .  K  .  IVN  .  IN  .  LVC 


I 


TAV.  XXIX. 


IMP  *  CAESARE  •  T  .  AELIO  .  HADRIA  . 


.    ANTONINO  .  AVG  ,  PIO  •  1111   . 
M  .  AELIO  .  AVRELIO  •  CAESARE  -7 


•         •         •         • 


«         • 


III   •    NOMAS    •    lANVARIAS 


MAGISTER         •       • 

M  .  AELI  .  AVRELI  •  CAE 


V^  FRATELLI  ARVAU .  :  cXU 

TAV.  XXVIII. 

tmp.  T.  AeVo  Hadrìanù  Antonino  Pio  II. ,  C.  Bruttio  Praennte  H-  Conn; 

III,  Non^  lan.  in  Capitolio  votoram  nancupaindorum  causa 

fro  salute  Imp.    T.  Aeli  Hadriani  Antonini  Au^*  Pii    Fratres  Arvales  convenerunt  Ti. 

lullus  Cao- 

didas     , .     .     .  L.  Antoniu»  Albas ,  M.  Licinius  Nepos , 

Isdem  Conss.     •     •     .     Id.  lan*  in  Pronao  Aedls  Concordiae  Fratres 
Arvales  Sacrificium  Vene  Dine  indixerunt  ,  Tr    lulius  Candidus   Promag.    manibus  lau- 
th  velato  capite  sub  divo  Columìne  cantra  orientem  Sacrificium  Deae   Dlae  cum  CoUes- 
f#  indixerunt .   Quod  bonum  faustum  felix  fortu-  "* 

natwn  salutareque  sit  Imp.  Caes.  »  Divi  Hadriani  Fi7. ,  Divi  Traiani  Nepoti  ,  Divi  Ner- 

•  vae  Pronepoti* 

T.  Aelio  Hadriano  Antonino  Aug.  Pio  P.  M.  Tr.  Pot.  Cos.  IL  Patri  Patriae,  Principi 

Parentiq-  suo  , 
Saerijcium  Deae  Diae  hoc  anno  erit  ante  diem  XVI.  Jf.    lun.  domi  ,  antt  diem  XIV. 

K,  lun.  in  Luco  9 
^f  dami  9  ante  diem  Xllh  KaU  lun.  domi  ;  Adfuerunt  Ti.  luIius  Candidus  Pxomag.  &c. 


TAV.  XXIX. 

Imp.  Caesare  T.  Aelio  Hadriano 
Antonino  Aug.  Pio  IIIL 
M.  Adio  Aurelio  Caesare  il-  Con$ulihu$ 
IIL  Konas  lanuarìas   in  Capitolio 

Magìster  Fratrum  Arvalium  vota  nuneupavit  prò  salute 
Imp.  Caes-  T.  Aelii  Had.  Antonini  Aug. ,  et  M.  Aeli  Aureli  Czuaris  ,  victimis  immolatis  &c. 
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.    INERVAE    .    . 
.    ET  .  IN  .  EO    . 
.    AVG.  ET  .  LVCIL 
.    .    ABERIS  •  EVIN 
5    •        .    .    NOMINE    .    . 

.    .    FVTVRVM    .    .        w 
•     .    FVTVRVM    .    . 
.    .    FVTVRVM    .     . 
.     .  .  VTVRVM    .    . 
IO    .         .        .    .MORI 
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•      • 


•      » 


•  • 


ES  SACRIFICIVM  .      . 
QVOD  BONVM  FAVSTVM 

•  AVRELIO  VERO  •  AVG.  TRIB.  POTEST .  . 

•  VM  .  SOLLEMNE  DEAE    DIAE  •  HO  .  . 

•  MABITVR  .  ADFVERVNT  .  AVIT  . 

ISDEM 
INIA 


o«»o 


ve  FEATEtU  ARVALi: 


qxxiil 


TAV.  XXX. 


•  • 


'  Mlhervae  Bwem  femìnam 

•  •  •  et  in  eo  statu  quo  nunc  sunt  •  •  • 

pTù  salute  Imp*  Caes.  L.  /tureliì  Veri  Aug<  ^  et  ImqììÌm  Aug.  .  * 
lalvos  j^rvaveris ,  evenfumque  bonum  dederis  , 
tane  ti  hi  nomine  Collegìi  Pratrum  Arvalium 
é  .  .  vovemus  esse  futuram  ••••••• 

•  f  •  •  •  futurum  ,•••••• 

•  •  •  •  •  futurum  ••••••• 

futurum  • 

•  ••<••••  mori 


TAV,  XXXL 


//r  Pronai)  AedìsConcordìae  Pratres  /frvales  Sacrificium  Deae  Dìae  indìxerufrt. 

Qaod  boanm  fàustumfelix  fortunatum  salutareq.  sitJmp*  Caes. 

H  Aurelio  Antonino  Aug.Tn  Pot*  &c.)et  L»  Aurelio  Vero  Aug.  Tribum  Pot***M 
iSjcr//?c/u;n  sollemne  Deae  Diae  hoc  a^^o  ^r/V  •  •  •  •  KaL  lun.  domiy 
.  •  •  •  KaL  lufÈ.  in  Luco  y  et  domi  •  .  •  • 

KaL  lun.  domi  coxrxi/^K^mabitur  :  Adfuerunt  Avitianus  &Ct 

Isdem  Consulibus 
#••••«••  lunias  (  vel  in  Vronao  ) 


là  •  0  •  ••••«• 
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CXLIV  .  MONITMENTI  MARMOREI 

TAV.  xxxn. 

Colonna  prima  « 
IMP.  CAES.  M.  AVR.  ANTONINO  AVG.  uff.  C  AVFIDIO  VICTORINO  II. 

IN  CAPITOLIO  Q:.  LICINIVS  N  .  .  RVM  .  ARVALIVM 
VOTORVM  SOLVTORVM  ET  NO  .  .  AVSA  PRO  SALVIE  IMP.  CAES 

M.  AVRELl ANTONINI  .  .  M  GERM-  MAXIM-  PP.  COS.   IIII 

5    FRATRES  ARVALES  CONVENERVNT  .  .  VS  NEPOS  MAG  CN-  CATILIVS  SEVERVS 
M  VLPIVS  ASTIVS  PR  MA  •  •  IVVENIS  .  HOC  -  DIE  IMMOLA VIT  Q_  LICINIVS 
NEPOS  MAG  lOVI  O-  M.  BO  .  .  MAREM  IVNONI  REG-  BOVEM  FEMINAM  MINER 
VAE  BOVEM  FEMINAM  .  •  VTI  PVBLICAE  P.  R.  BOVEM  FEMINAM 

ISDEM VII.  IDVS  .  lANVAR 

IO    IN  PRONAO  .  .  DIS  CONCORDI AE  FRATRES  ARVALES  SACRIFICI VM  DEAE  DIAE 
INDIX  .  .  IBIQVE  .  Q.-  LICINIVS  NEPOS  MAG-  VELATO  CAPITE  CONTRA  ORI 
ENTEM  .  .  DIVO  COLVMINE  QVOD  BONVM  FAVSTVM  FELIX  FORTVNATVM  SALV 

TARE .  QVE  SIT  IMP-  CAES-  M-AVRELIO ANTONINO  AVG  PIO  SARMAT 

GERM.  MAXIMO  P.  M.  PP-  COS-  Illl  OPTIMO  MAXIMOQVE  PRINCIPI  DIVI  M-  ANTO 

15    NINI  FIL.  DIVI  ANTONINI  NEPOTl  DIVI  HADRIANI  PRONEPOTI  DIVI  TRAIANI 

PARTHICI ABNEPOTI  DIVI  NERVAE  ABNEPOTl  SENATVI  PR  CLFRATRIBVSQVE  ARVA 
LIBVS  SACRIFICIVM  DEAE  DIAE  HOC  ANNO  ERit  -ANTE  DIEM  XVI KAL-  IVNIAS 
ROMAE  ANTE  DIEM  XIIII  K.  IVN-  IN  LVCO  ET  DOMI  XIIL  K-  IVN  CONSVMMABITVR 
DOMI  ADF\^RVNT  IN  COLL  CLLICINIVS  NEPOS  MAG  CN  CATILIVS  SEVERVS 

ao    M  VLPIVS  ASTlVS  PR    M    ANTONIVS  IVVENIS 

L  TVTILIO  PONTIANO       GENTIANO  COS  VI  ID-  FEBRVAR 

IN  LVCO  DEAE  DIAE  CLLICINIVS  NEPOS  MAG  OPERIS INCHVANDI  CAVSA  QVOD 
IN  FASTIGIO  AEDIS  DEAE  DIAE  FICVS  INNATA  ESSET  ERVENDAM  ET  AEDEM  REFICI 
ENDAM  IMMOLA  VIT  SVOVETAVRILIBVS  MAIORIBVS ITEM  AD  AEDEM  DEAE 
a  5    DIAE  BOVES  FEMINAS  IL  lANO  PATRI  ARIETES  IL  IO  VI  BERBECES  IL  ALTILANEOS 
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Imperatore  CteMreM.Aare&o  Commodo  Antonino  Aag.IIIiMC.Aafidio  Vietorioo  Il-Consnlibas  ttLNónas  tanuarlat 

In  CapitoUo  Q.  Licinius   Nepòs  Magister  Frntram   Arvaliam 

Votoram  tolutoram  et  novorum  ewibJk  prò   salate   Imp.  Caes. 

M.  Aureliì  Commodi  Antonini  Aogusti  Piì  Sarmatìci  Germanici  Maximi  Patrìs  Patriae  Consolis  UH, 

Pratres   Ar^alei   convenerunr  Q*  £iVi>/u«  Nepos  Mag.  »  Cn.  Catilias   Sevenis  , 

M.  Vlpias  Astias  Praetor  «  M-  Antonius  luoenh  hoc  die  immolarit  Q.  Licinias 

I^epos  Ma^ster  Io\ri  O.  IMI.  Bouem  marem  «  lunoni  Reginae  Bo^em  feminam  »  Miaer« 

Tae  Bo^em  feminam  »  Saluti  publicae  Popali  Romani  Bovem  feminam  • 

IsdeiH  Consulibus  VII.  Idas  lanuar. 
In  Pronao  Aeóìs  Concordiae  Fratres  Arvalee  Sacrifìcium  Deae  Diae 
indix^uif  «  ibiqne  Q.  Licinius  Nepos  Mag*  velato  capite  centra  ori* 
CQtem  suo  alvo  Columine  •  Qaod  bonam  éiustum  felix  fortanatam  sala- 
tareque  tit  Imperatori  Caes.  M.  Aurelio  Commodo  Antonino  Aag.   Pio  Sarmatico 

Germanico  Maximo  Pontifici  Maximo  Patri  Patriae  Coosuli  UH.  Optimo  Maximoqae  Principi  »  OItì  M*  AntO^ 
nini  Filio  «  Divi  Antonini  Ncpoti  ,  Divi  Hadriani  Pronepotl ,  Divi  Traiani 
Parthici  Abnepoti ,  Divi  Nervae  Abnepoti  «  Senatoi ,  Populo  Rom.  Quiritium  •  Fratribasgae  Arra* 
libas  «  Sacrifìciam  Deae  Diae  hoc  anno  erit  ante  dicm  XVL   Kal.  lunias 
Komae,  ante  diem  XIIII.  K.  lan.  in  Luco  et  domi,  XIII.  K.  lun.  consummabitor 
Domi  :  adfuerant  in  Collegio  Q.  Licinias  Nepos  Magister  »  Cn.  Catilias  Severas  ^ 
IVI-  Vlpias  Astius  Praetor  «  M.  Antonius  luvenis  • 
L.  Tatilio  Pontiano,  Gentiano  Consalibus  VL  Idas  Februar. 

in  Loco  Deae  Diae  Q.  Licinius  Nepos  Magister  operis  inchoandl  causa  9  qaod 
in  fastigio  Aedis  Deae  Diae  Ficus  innata  esset   eruendam  9  et  Aedem  refìci- 
cndam  «  immola vit  Saovetaurilibus  maiorìbus  9  item  ad  Aedem  Deae 
Diae  Boyes  femìnas  II.  »  laao  Patri  Arietes  II.  1  lovi  Berbeces  II.  altilaneosi 
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Colonna  Seconda. 

MARTI  ARIETES  ALTILANEOS  IL  IWONI DE/E  DIAE  OVES  II.  SI\^  DEO  SIVAE  MAE  O^TES  II 
VIRGINIBVS  mViS  OVES  II-FAMVLIS  DIVIS  VEREECESDVOS  LARIBVS  VERBECES  DVOS 
MAIRI  LARVM  OVES  DVAS  SiVE  DEO  SI  VE  DEAE  IN  CVlVS  TVtELA  HIC  LVCVS  LOCVSVE 
ESTOVESIIFONTIVERBECESII-FLORAEOVESII.VESTAEOVESII.VESTAEMATRIOVESII.ITEM 
5    AIX)LENDAECONMOLANDÀEbEFERVNDAEOVESil.lTEMANTECAESAREVMDIVISNrXVIVERBEC 

IMMOLAVI!  N.  XVI      M  HERENNIO  SECVNDO  M  EGNATIO  POSTVMO  COS  III  ID  MAI 
IN  LVeO  DEAE  DIAE  Q_LIC1N1VS  NEFOS  MAG  OPERÌS  PE4^FECT1  CAVSA  QVOD  ARBORIS 
£RVENDAE ET AEDIS REFECTAE  IMMOLA VIT SVOVETAVRILIBVS  MAIORIBVS  ITEMAD AEDEM 
DEAE  DIAE  BOVES  FEMINAS II  lANO  PATRI  ARIETES  II  IO  VI  VERBECES  IL  ALTILANEOS  MARTI 

I  o    ARIET.  ALTILAN.  II IVNONI  DEAE  DIAE  OVES  DVAS  SI  VE  DEO  SIVE  DEAE  OVES  II-  VIRGINIBVS 
DIVIS  OVES  li.  FAMVLISDIVIS  VERBECES  US  IL  LARIBVS  VERBECES  M  MATRI  LARVM  OVES  lì 
SIVE  DEO  SIVE  DEAE  IN  CVlVS  TVTELA  HlC  LVCVS  LOCVSVE  EST  OVES  II  FONTI  VERBECES  II 
FLORAEOVESlIVESTAEOVESIlVESTAEMATRlOVESiliTEMADOLENDAECONMOLENDAEDE 
FERVNDAE  OVES  II  ITEM  ANTE  CAESAREVM  DIVIS  n.  XVI  VERBECES  IMMOLAVI!  XVI 

i^ISDEM  COS  XVI K  ÌVN  IN  DOMVM  LICINI NEPOTIS  MAG  FRATRES  ARVALES  PRAETEXTATI 
SACRIFICIVM  DEAE  DlAE  TVRE  ET  VINO  FECERVNT  IBlQi^E  DISC VMBENTES  TORAlIBV'S 
SEGMENTATISMINISTRANTIBVS  PVERIS  PATRlMlS  ETMATRIMIS  SENATORVM  FILIS 
ACILIO  AVIOIA  ET  ACILIO  SEVERO  ET  MVLPIO  BOETHO  ET  CL  SVLPICIANO  CVM  PVBLICIS 
AD  ARAM  RETVLERVNT  ADFVERVNT  IN  COLLEGIO  Q  LICINIVS  NEPOS  MAG.  CN  CATILIVS 

20    SEVERVS  T.  FL  SVLPICIANVS  M-  ANTONIVS IVVENIS  P.  PESCENNIVS  NIGER  M  VLPASTIVS  PR 
ISDEM  COS.  xml  K  iVN.  IN  LVCO  DEAE  DIAE  QLICINIVS  NEPOS  MAG  AD  ARAM  IMMOLAV 
PORCILIAS  PIÀCVLARES  II  LVCI COINCHVENDI  ET  OPERIS  FACIENDI IBIQVE  BACCHAM 
HONORARIAM  ALBAM  AD  FOCVLVM  IMMOLA  VIT  SACERDOTES  IN  TETRASTVLO 
CONSEDERVNT  ET  EX  SACRIFICIO  EPVLATl  SVNT  SVMTlSQVE  PRAETEXTIS  ET 

«S     CORONIS  SPICEIS  BITTATIS  LVCVM  DEAE  DIAE  SVMMOTO  ASCENDER VNT  ET  PER 

Q;  LICINIVM  NEPOTEM  ET  CATILIVM  SEVER VM  PRO  FLAMINEM  AGNAM  OPIMAM  IMMO 
LAVERVNT  PERFECTCLSACRlFIClO  OMNES  TVRE  ET  VINO  FECERVNT 
DEINDE  CORONIS  INLATIS  SIGNISCJiyE  VNCTIS  PETRONIVM  PRISCVM  EX  SATVRNALIBVS 
PRIMIS  IN  SATVRNALIA  SECVNDA  MAG-  FECERVNT  ET  FL  SVLPICIANVM  FLAMINEM 


/ 
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'  M«rti  Arietes  AltHaneos  II. ,  Imoni  Deae  Dlae  Gres  II.  «  sive  Deo  tWe  Dete  Ores  IL , 
Virginibo9  Dim  Ores   II.  »  FaaiuUs  Oivrls  Verbeces  duos  9  Laribus  Verbèces  duos  , 
Matrì  Lamm  Oves  duast  sive  Oeo  si76  OeafrT  Ih^cuias  tutela  hic  Lucus^Loeusve 
est ,  Ove»  II.  *  Fonti  verbeces  II.  ^^  Wìofx^Oyes  II. ,  Vea^ae  Qves  II.  »  Vestac  Matri  oret  H.^item 
Aiolendae  ,  Conoiolandae,Oeferandae  dves  n.^itemante  Caesareum  Divis  numero  XVI.Verbeces 
Immolavit  numero  XVI.  iVi.  Herennlo  SecunHo  ;  IVI.  £gnatio  Postumo  Consolibus  III.  Id«  Mai  • 

In  Luco  Deae  Diae  Q.  Licinius  Nepos  Mag.  operis  perfecti  causa  9  quod  arboris 

cruendaet  et  Aedis  refectae  immotavit  Suovetaurilibus  maioribus  9  item  ad  Aedem 
Deae  Oiae  Boves  f^minas  II.  ,  lano  Patri  Arietes  II. ,  lovi  Verbeces  II.  altilaneos  «^  Marti 
Arietes  altilaneos  II.  »  lunoni  Deae  Diae  oves  duas  ,  sive  Oeo4ive  Deae  oves  II.  ,  Virginibus 
Divis   Oves  II.  «  Famulis  Oivis  Verbeces  II.  «  Laxibus  Verbeces  II.  9  Matri  Lamm  Oves  II.  , 
sive  Deo  sive  Deae,  in  cuius  tateh  hic  Lucas  Locusve  est,  Oves  II.  «  Ponti  Verbeces  11.^ 
Florje  O/es  II.  ,  Vestae  Oves  II.  9  Ve^ae  Matri  Oves  II.  9  item  A,4oIendae,9  Conmolendae  9  De* 
feruniae  Oves   II.  ,  item  ante  Caesareum  Diyis  numero  XVL  .Vcfbeces  immolavit  XVI. 

Isdem  C  >n<;:iUbus   XVI.  K.  lun.  in  domum  Licini  Nepotis  Magistri  Fratres  Arvales  praetextati 
Sacrifìciu.n  Deie  Diae  ture  ,  et    vino  fecerum'9  ibique  dìscumbentes  toralibus 
ses^ni'fntatis  ministrantibus  Puerls  patriinis  et  matrirnis  9  Senatorum   Flliis  9 
Acilio   Aviola  9  et  Acilio  Severo  9  et  M.  Vlpio  Boetho  9  et  Claudio  Sulpiciaho'  cum  Publicis 
ad  Aram  retolerunt  :   AHFiierunt  in  Collegio  Q.  Licinius  Nepos  Magister  9  Cn.   Catiliut 
Sevenis  t  T.  Flavina  Sulpicianus9  M.  Antonius  liiveni^.P.Pescennius  Niger«M.VIpius  Astius  Praetor. 

Isdem  Con«uUb«is  XTIII-  Ki(.  lun.  in  Luco  Deae  Diae  Q   Licinius  Nepos  Mag.ad  Aram  immolavit 
Porcilias  piicularp^  II.  Luci  coinchuendi  9   et   operis  faciendi ,  iblqoe  Vaccam 
honoraria.-n  albam  al  Foculum  imninlavit  ^  Sacerdote^   >n  Tetras.    -o 
conscdcnmt  9  et  ex  Sacrificio  epulati    *unt  »' <nnpti5qua  praetextìs  9  et 
Coronis  cpiceit  virutìs  Lurum  Deste  Doe  summoto  atenei'^  »n  9  et  per 
Q.  Lìciniam  N;potem  «  et  Catilium  Se  veruni  Pro^iiiiinem  A       a  -epimam  mmo- 
lavemnt  ;  pcrfcctoque  Sacrifìcio  omnes  tor^  ,  et  •'•no  beceri.'     , 
deinde  Coronis  inlatis  «  S»gjni«que  uncris  Pe. '•oriiini  Pr-sci:  .  '«-    Sr;jrn^lìbut 
primii  ia  Saturnali»  seconda  Magistrum  tec«ruai  .  ^t  F^  /-^m  Suipicianam  Flaminem 
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Colonna  terza. 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


NOMINAVERV 
EPVLATI  SVNT  POSTEP 
SVPRA  CARCERES  ASCENDI!  ET  SIG  •  • 
CATILIO  SEVERO  PRO  FLAMINE  VICTORES . . 
S     CLLICINIVS  NEPOS  MAO  CN  CATILIVS  SEVERVS  T  FL  •  • 

NIVS  NIGER  M  VLPIVS  ASTIVS  PRAETORES       ISDEM  COS  XIII 
QiLICINI  NEPOTIS  MAO-  FRATRES  ARVALES  AD  CONSVMMANDVM  S 
IBIQVE  INTER  CENAM  LICINI VS  NEPOS  MAO  CATILIVS  SEVERVS 
IVVENIS  PESCENNIVS  NIGER  VLPIVS  ASTIVS  DISCVMBENT  •  • 

1  o    ALBIS  TVRE  ET  VINO  FECERVNT  MINISTRANTE  VS  P  VERIS  PATRI 
FILIS  EISDEMQVI  ET  XVI KAL I VN  E ASDEM  FRVGES  INLIBATAS 
PVERI  RICINIATl  CVM  PVBLICIS  AD  ARAM  RETVLERVNT  DEIN 
CANIPAS  CONTIGERVNT  QVAS  PER  CALATORES  DOMOS  SVAS  M 
ESTSPORTVLIS  X  CT  PACTVMEIO  MAGNO  L  SEPTIMIO  FX.Ì»  •  • 

IJIN  CAPITOLIO  PRO  SALVTE  IMP  CAESM  AVRELI  COMMODI  ANTO 
FRATRES  ARVALES  CONVENERVNT  ET  IMMOLA VIT  CN . . 
OM  BOVEM  MAREM  IVNONI REG  BOVEM  FEMINAM  M . . 
SALVTI  BOVEM  FEMINAM  PROVIDENTIAE  DEORVM .  • 
L  COSSONIO  EGGIO  MARVLLO  CN  PAPIRIO  AELIANO 

20     OBFERRI INLATVM  SCRIPTVRAE  ET  SCALPTVRAE  M 
STRVIBVS  FERTISQVE  PER  MVSTIO  NARCISSO  KALAT 

CJOiCtAWlO  :  VINDICE XV K IVN  et.. 

PIACVLVM  FACTVM  OB  FERRI  ELATIONI  SCRIPTV .  . 
RACTI  PORCA  ET  AGNA  STRVIBVS  FERTISQVE  . . 
a  5    KALATOREM  ET  P VBLICOS  FRATRVM  ARVALIVM 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  • 


•  » 
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BOmxnftTenuff  ,  ihtque  in  Tetrattylo  discumòentes  apud  Lìcinium  Ntpoiem  Mdgì^trum 

cpulati  sunt ,  post  epulas  ricin tatui   soliotus  coronafus  summoto 

snpn  carceres  ascendit  et  sìgnum  quadrigis  bìgis  desutroriòus  misit  ,  praesidente 

Catilio  Severo   Proflaraine  «   victores  palmis  %  et  eoronis  etgtnteìs  honoravìt  ;  adfuerunf 

Q.  Licinias  Nepos  Mag,. ,  Cn.  Catilius  Severas  «  *l .Yi^Sulpicìanut ,  M  Afitonius  luvmisiP.Pe$cw 

Dius  NIger  ,  M*  Vlpìus  Astlus  Praetores  .  Isdem  Conss.  XlJl.ifa/.  tun.  convencrunt  in  demQ 

Q.   Licini  Nepotìs  Magistri  Fratres  Arvales  ad  consummandom  Saerìfcìum  Deae  Diat  % 

ibique  Inter  cenam  Licinius  Nepos  Mag*  *  Catilios  Severus  ,  Antonius 

luvenis  9  Pescennius  Niger  «  Vlpius  Astiai  disoumbent^f  tomUòus 

albis  ture  «  et  vino  lecerunt ,  ministrantìbus  Pueris  patrim/s  et  matrimis  «  Senatorum 

Filis  «  eisdem  qui  et  XVI  •  Kal.  lua.  «  easdem  fniget  inlibatas  per  Kalatores 

Pueri  riciniati    cum  Publicis  ad  Aram  retulerunt*  deinc/r  lampadibus  wctnsis 

Caoipas  contìgerunt  %  quas  per  Calatores  domos  suas  miserunt  %  et  singuUs  datum 

cstsportulis  denarii  centeni  •  Tito  Pactumeio  Magno  ,  L*  Septimio  Fìz,  Consulìbug  ^ 

In  Capitolio  prò  salute  Imp.  Caes.  M.  Aureli  Commodi  Antonini  Pii  Felicis  Aug. 
Fratres  Arvales  convenerunt  »  et  Immolarit  Cn*  Catilius  S eventi  (  Promag»  )  lavi 
O.  M.  Bovem  marem  «  lunoni  Reginae  Bovem  feminam  «  Mmervae  Bovem  feminam  » 
Saluti  Bovem    feminam  ,  Providentiae  Deomm  Bovem  feminam  . 

L.  Cossonio  Eggio  Manilio  %  Cn.  Papirio  Aeliano  ConsuUbus  .  •  •  •  piaculum  factum 
ob  ferri  inlationem  scrlpturae  et  scalpturae  marmoris  causa  Porca  et  Agna  « 
stmibus  fertìsque  per  M-  Vstìum  Narcissum  KalaU>rrm  «  et  Puhlicos  Fratrum  Arvalium  » 

C.   Octavio  Vindice  XV.  Kal.  lun*  et 

Piaculum  factum  ob  ferri  elationem  tcrìpturae  et  scalpturae  operis  pt» 
racti  Porca  et  Agna  ,  struibus  fertìsque  per  M.  Vstìum  Narcissum 
Kalatorem  i  et  Publicos  Fnttrum  Arvalium  ••••••• 
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•  »  vv  ^,  T  >CORON.  ARC.  HONORAV- 
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ARVAL.  COI*VEN.  AD  SACRVH 
IO    .  .  VE  INTERCENAM  .  FL'.  sH 

AM  .  LICINIVS  NEPOS  •  DIS 
AL.  .  ALBIS  .  TVRE  ^T  VINO 
.  .  .  PATRIMIS  .  ET  MATRIM 
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.  .  .  TFI  SVLP*  Ne  KlOMAG 

.  •  •  NIAT  SOIIATVS 'CORONAI 

•  .  .  D  ,SVPRA  .CARCAR  .  ASCEND 
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.  .  ARVAL.  CONVEN.  AD  SACRVH 
IO    .  .  VE  INTERCEN'AM  .  FL'.  S\^L 
.  .  .  AM  .  LICINIVS  NEPOS  •  DIS 
...  AL.  •  ALBIS  .  TVRE  ^T  VINO 
....  PATRIMIS  .  £T  MATRIM 
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Colonna  pnma. 


1    » 
1  » 


€um  lyntbeisìbui.epulatì  tunt  apud  T.  FI.  Sulpicianum  Promagistrum  ; 

post  epulas  nV/oiatus  soliatus  coronatus 

•  •  •  •  summoto  saprà  carcercs  ascend- 

it ,  et  signum  quadrigis  high  desultoribus  misit  5  praesidente  Anto» 

nió  Juvene ,  ^krores  palmìs  et  coronis  argenteis  honoravit  : 

Adfaerunt  in  Collegio  FI.  Sulpicìanus  /Vomagister  ,  Antonius  luvenisi 

lIUKaUIun* 

Ik  domo  apud  Promag.  FL  Sulphianum  Fiatres  Arvales  convcnerunt  ad  sacrum 
Deae  Liae  contummandurn  ,  tó/^ue  iater  cenam  FI.  Sul- 

pìcìanus  Promagister F/amtfn  >  Lìcinius  Nepos  dis^ 

cumbentes  toralibus  albis  ture  y  et  vino 

fecerunt ,  mimstraftfibus  Pueris  patrimis  et  matrimis 


Colonna  seconda  • 


Pr.  Kal.  Sept. 
In  C^pstotio  ob  Nataletn  Imp.  Caes.  M.  Aurelìi  Commedi  Antonini 

Pii  felicis  Augusti  ètc. 

Patrìs  Patriae  Fratres  Arv^let  ìmmolarunt  lovi  O.  M. 

Bovem  marem  5  lunoni  Ó'Cf^  Sa^^ 

luci  Vaccam  >  •  %  Genio  ipsius  ' 

Taurum  .  .  » 
In  Proaao  Aedis  Con  cor  dì ae  ... 

bivi •  •  •  •  • 

Vratrcs  Arvales  *  •  •  •  An^- 

totìius  luvenìs  .... 
Cafo  Sì*b Consulibus 

In  •  •  •  • 


cut 
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ISD£ 

In  domvm  polleniavspic 
vales  ad  consvmmandvm 
cenam  licinivs  nepos  pr 
nivs  niger  discvmben  • 
fecervnt  ministra  •  •  . 
filis  eisdem  qviet  •  •  • 
.   .   alatoribvs  pv-    .   . 

.     MPAD 
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M. 


•  •  C  •  VICTORIVS    •    •    •    GETA    PRO   MAO   •    ET    •     CAND 

M  •  VALERIVS    •    IVNIAMVS    •    VOLVSIVS    •    SATVRnInVS  •  P  •  CORNEL    • 


HERACLEO   •    OPTIANVS 


ISDEM    •    COS 


10 


•       • 


In  •  LVCO  •  DE  AB  •  DIA  E  •  TI*  IVLIVS  •  IVLIANVS  •  ALEXANDER*  PER*  PROMAG*    • 

lvci*coinqyendl-et*operis»facivndi»lbiqyb*vaccam*ho    • 
lbiqye*sacerdotfis*in«tetrastylo»consedervnt«et*ex*sacrifi« 
spIcis*vitiatis*lvcvm*deae*diae«svmmoto.ascendervn  •  • 
ti«ivlivmavlianvm*pro.flamine*magnas*oplmas*immol    • 

ÌPECERVN7-DEINDE«CORONls*INLATls«SIGNlsqyE*VNCTls«OV   • 
IN»SATVRNALIA*SECVNDA*MAG*ANNVVM    IN    •    •    •    RVNTtlBIQVB  •       • 


•       • 


•       •       • 


•       • 


•       •       • 


JOB'  FJMTELLX  ARVAU.  CLIII 

TAV.  XXXIV. 

'  Isdcm  Corns.  XIII.  Kai.  lam 
In  domum  PoUeni  Auspic  •  •  Maghtri  convenerunt  Pratret  An^ 
vales  ad  consummandum  sacrificium  Deae  Diae  ^  et  ìnter 

cenam  Ucinius  Nepos  Promagister  , Petee»-- 

nius  Niger  discumben/ex  toralibus  segmentath  ture  y  et  vit$9 
fecerunt,  ministr^ntihus  Pueris  patrimis  et  matrimis  ^  Sefiatorum 
filils^  eisdem  qai  et  %VLKaL  lun.y  et  fruges  fihatas  cum 
Xalatorìbus  ?\xhlicis  Pueri  riciniati  ai  Aram  retnlerunt^  deinde 
lampsidiùus  ìncemh  Ó*c.  •  •  •  • 


TAV.  XXXV. 


*     •     1«     A*      9      • 


•      •      .      • * •      / 

C.  Victorios  •  •  •    Geta    Promagister  3  •  •  •  Cand/V/yx  .  •  •  '• 

M*  Valerius  lunìanus,  Volusius  SaturninuS)  P.  Cornei 

Heracleo  Optìanus  Isdem  Consulìbus  XIV.  (  vel  IV'  )  Kaì.  lun. 

In  Luco  I>eae  Diae  TiMulius  lulianus  Alexander  per...  Promzffstrum  ad  Arar» 

immolavitporciiias  piaculares  IL 
Luci  coìnquìendi  >  et  operis  faciundi  9  ibique  Vaccam   honorariam   aU 

barn  ad  foculum  immolavìt  ^ 
ibique  Sacerdotes  in  Tetrastylo  consederunt ,  et  ex  sacri(ic/o  epulati  sunt  y 

sumptUque  praetexth ,  et  corotfis 
spiceis  vittatis  Lùcum  Deae  Diae  summoto  ascenderunt  p  et  per  •  «  •  Proma^ 

gittrumyet 

Ti.  lulium  lulianum  «Proflàmineifi  Agnas  opima$  immo\an}erunt  >  perfe* 

,  .  .  cto  sacrificio  omnes  ture^  et  vin% 

fecerunt  y  deinde  coronis  inlatis,  Signisque  unctis  C.  Victórium  •  .  •  •  • 

ex  Saturnalibus  primi 
inSaturnalia  secundaMagisttumaniinum  nominaverunt^ibique />  Tetrastylo 

dìscumbentes  etct 
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i 


CLVf 


KONVMENTI  MARMOREI 


TAV.  XXXVL 


CT  ÒPEaiS   FACn^NDI   IBIQVfi   VACCAM   H0N08ARIAM   ALBAM     AD     FOCV 
TRASTTtO   CONSEDS&^OfT   IT   BX  SACRIFICIO   BPVLATI   SVNT   SVMPTIS  •    • 
VITTATIS    LVCVM   DEAB   DIAE   SVBMOTO   ASCENDBRVNT   ET   PER  TI  IVLIVM 
M   PROFLAM   AGNAM   OPIMAlft   IMMOLARVNT   KRfECTOQVE    SACRIFICIO   • 

DE  CÒRONIS  Ìnlatis  signisqve  vnclis  c  catelivm  modestisvm  sat 

CVNDA   MAO   ANNWM   FECERVNT   ET   CL*    MODESTVM     FLAM    NOMINAV    • 
CVMBENTES   APVT   EGNATIVM   CAPITONIM    MAG  BPVLATI   SVNT   POST   fiPVL 
SVIRA   CARCARES   ASCENDIT   ET   SIGMVM   QVADRIGIS    BIGIS    DESVLTQRIB 
X    :  BSTINI  VICTORES  PALMIS  ET  CORONIS  ARG«HONORAVIT  ADFVERVNT  INC 


? 


f 


TAV.  XXX VIL 


•  • 


»  ^  • 


IBVS 


dratvs  proma  .  • 
valerivs  ivnianvs  .  s  .  . 
In  palatio  in  divorvm  . . 

SACRVM  DEAE  DIAE  .  IBIQì  • 
fiERENNlVS  ORBIANV  .  . 
PVERIS  PATRIMIS  ET  •  .  • 
BVS  PVERI  RICINIA  .  .  . 

CO  ...  • 
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111       '  '  • 

ri»    • »  I  »  • 


M      '        t'.     -     '    M        • 
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P£*  rUATELLt  ARVAU.t  CLV 

TAV.  XXXVI»  : 

I 

•  •  Ti»  lulius'     ••        •        •••        •        •.     ,•       ..        ,        <        ^ 

etoperisfacìundi)  ibique  Vaccam  honorariam  albam  ad   fòcvJum  immola^ 

vit  y  et  Sacerdotcs  in  7V- 
trastylo  consederunt  >  et  ex  Sacrificio  epulati  sunt  3  sxxmpiisque  praetex^ 

•     •  tìs  i  ep  coronis,  spiceis 

vittatis  Lucum  Deae  Diae  submoto  ascenderuM  ^  et  per  .Ti*  Inlvxm  la^ 

.     ,     .  T  lianum  Promag»  e$  •  • 

um  Proflaminem  Agnam  opitnam  immolarunt  >  perfectoque  Sacrificio   om^ 

nes  ture  ^  et  vino  feceruni  ;  dein* 
de  coronis  inlatis,  Signisque  unctis  C*  Catelium  Modestinum   ex    Sativr- 

•     .  .    .  nalibus  primit  in  Safurnalia  se* 

cunda  Magistrum  annuum  fecerant  >  et  CI*  Modestutn  Flaminem  nomina- 

veruni  y  ibique  in  Tétrastylo  dis* 
cumbentes  apud  Egnatium  Capitonem  Magistrum  epulati  sunt  •  Post  epu^ 

las  ri€ini4ftus  submoto 
supra    carceres  ascendit  >  et   signum  quadrigis  bigis  desultoribiyx  misit  ^ 

praesidente  C.  Catelio  Mo^ 
destino  >    victores  palmis  >  et  coronis  argenteis  honoravit  :  adfuerunt  in 

Collegio  Ct'c. 

TAV.  XXXvil. 

^tfdratus  Vromagister  ,.•••'  .  .  » 

Valerius  lunianus ,  S  •  •  •  Conss  VI*  (  vel  XVI*  )  Kai^  Istn*  . 
InPalatio  in  Djvpnirp  F^a/rw  jirvales  convenerunt  adperagendum 
Sacrum  Deae  Diae,  ibiqiy^  intex  cenqm 

Herennius  Orbianus,  •  •  ture  ef  vino  fecerunt  ministrantibus'  ' 
Puerispatrimiset  ^wamWx ,  Senatorum  filiis ^  et  cum  Pubìicii^  eP-Caiatorì" 
ibns  bus  Piieri  ricinia/j  frugeì  libatas  ad  Aram  retalerunt^einde  in  manteìis  canipas 

X  tontigerunt ,  quas  per  Calatores  domibus  sui$  n^isert/nt  • 


\ 


•   •    • 
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V  2 


a,vr  MONVMESTl  MAEMÒBEf 
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TAV.  XXXVIIL 


-  .    .    .    »    ANTO    •    •    • 
....    Liei  ♦  .  .   AVG  BP 
.    .    .    RIPPINVS  P  AEL    .    . 
.    .    RNEL  PVBLICA  COMM    . 

j  .  .  IVN  REG  FRATR  ARVAL 
.  .  AVRELLIVS  ANTONINV  . 
.  .  IMF  III  COS  UH  PROCOS 
.  .  ALWS  SERVATVS  SIT  I  . 
.  .  A  IVN  IVLIAE  AVG  B  . 
.    .    VS  POLLIO  P  AEtlVS  CO 

IO    •    .    VS  PVBLICA  COMM    .    . 
.    .    I  REG  F 


TAV.  XXXIX. 


•  • 


•   • 


«  .  .  .  ALLA  ET  SABINO  COS  .  .  . 

.  .  FRATRES  ARVALES  CONVENERVNT  A 

.  .  NVS  N  IMP  CAES  M  AvRELLJVS  ANToNINVS  PIVS 

.  .  X  P  M  T  P  XVII  IMP  III  COS  mi  PP  PROCOS  SAL  •  . 

.  .  CIAR  FELICISSIME  AD  IBERNA  NICOMEDIAE  INC  •  • 

.  .  O  PROMAG  VICE  M  IVLI  GESSI  BASSIAN  MAG .  • 

.  .  EA  SALVn  IMP  ANTONINI  BEA  FORT  DVCIS  .  . 

.  .  lALITA  GENIO  ANTONINI  AVG  TA  IVN  IVLIAE  .  . 

.  .  O  SVLPICIVS  POLLIO  P.  AELIVS  CoERANVS  IVN  N 


•    • 


10    .  .  RR  INFEREND  nACVLVM  FACTVM 

.  .  MEX  PORCU.  FERRI  EFFER  PER 

.  .  R  ET  PVB  .  . 


•  r 
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DE*  FRATBLU  ARVAtl.  CLVH-' 

TAV.  XXXVHL 

fy«  M^é^Apf^  iff  Capiiclh  où  Natalem  Imf^  CachM^  Aur^knfonini  &€•  immolava 
lavi  &€•  •  •  fif licitati  Augnsti  Bovem  feminam  auratam ,  Genfo  ipsiui  Tastrum  <^r« 
in  Coliegio  adf^runt  •  •  ^grippinus  »  ?•  Aelius  Caraffui  Iunior  » 

•  #  •  •  Car;yeiianii$  Publicus  a  Commentarìis  • 

n  Capìtolio  ante  Cellam  lunonis  Reginae  Pratres  Anrales  convenerunt  f^c* 
Sluodlmp^  Caes*  M*  Aurelius  Antoninus  nus  Pel*  Aug^  Qerm*  Max* 
Brit*  Max*  Pont*  Max*  Tri 3*  Fot»  Xl/h  /mp*  III*  Consul  lill*  Proconsnl  i  fV« 

ter  Patriae 

•  *     • salvns  servatns  sit  lovi8x*% 

Genio  Antonini  Aug*  Taurum  auratum  »  lunoni  luliae  Augustae  Bovem 

feminam  attratam  C^c» 
adfuerunt  in  Collegio   C*  Snlpiciìxs  Pollio  »  P*  Aelias  Coeranus  Iunior^ 

Primus  CornelianvLS  Publicus  a  Commeatarìis* 

In  Capitello  ante  Cellam  lunonis  Reginae  Fratres  Arvbhs  &€• 

TAV.  XXXIX. 

Messaìhy  et  Sabino  Consulibus  •  • 
In  Capitolio  Fratres  Arvales  convenerunt  ad  oota   nuncttpanda^ 
§luod  Dotmtms  noster  Imp»    Caes*  M*  Aurelius  Antoninus  Piifs  P*  Aug* 
Brìt*  Max-  Pont.  Max.  Trib.  Pot.  XVII.  Imp.  III.  Consul  UH* ,  Pater  Pa- 
triae >  Proconsul  SdXifUs^  atqne  incolnmii 
prò  securitate  Provincìzryxm  felicissime  ad  iberna  Nicomediae  ioffressus fuerit  ^ 

• o  Promagister  vice  M*  luli  Gessi  Bassiani  Magistri 

t     •    •     •     •    Bovem  feminam  auratam ,  Saluti  Imp*  Antonini  Bovem  fé* 

minam  auratam  ^  Fortunae  Dìicis  Exercitus  Bovem  <^c* 

•  •    .^    •    Lari  Mali  Taurum  auratum  5  Genio   Antonini  Augusti  Taa- 

rum  auratum ,  lunoni  luliae  Augustae  Bovem  H^c* 

•  •    •     •    •    o^  Sulpicius  Pollio  9  P.  Aelius  Coeranus  Iunior >  N»  •  •  • 


»* 


PiactUum  factum  ob  fervwta  inferendum  Piaculum  factum  •  .  •  •  ob 

Agnam  et  Porcilias  ferri  efferendi  perKalatorem 

piaculafes  et  Pub//cp|  Prqtr^mArvalium 


''»^»^^^»^^^^^^ir*«»N<^»^>^s^^^-tir<^s^%r^<»s<«»^Mr»^^^ 


CLYin 


MONVMENTl  MARMOREI 


TAV.  XL. 


^IN  LOCVM  .  . 

TRATRES  ARVALES  IN  CAPITOLIO  MAETILI  - 

DA   QVOD  IMP  CAES  MANTOCONIN   .  . 

HVMMIGVADMDIPIOGAGMILAQVE  .  . 

AVC- LIBERORVM  CREANDÒRVM  C  •  . 

AEMILIANVS  HONOCATIANVS  MAGIS  .  . 

FOCTVNATVS  VICTORINVS  PMANILI  •  . 

IO     IN  DOMVM  lAS  DI  AEMILIANI  PAVLVS  II  •  '. 

SACRIFICiVM  DEAE  DIAE  CONCEPIT  RRIM  . 

FIPANES  LAVREATOS  ET  DEM  VNGVENT  .  . 

TVRE  ETVINO  •  FECER.  ET  FRVGES  VIRIDES 

EIDEAMVNGVENTAVER  .  ET   IN   CAÌN  •  . 
15         DIE  MAG  LOIVS  CENATORIO  ALBO  AC  PVB 

MIETMATRMI  SENATORVM  •  FILII  BC  •  . 

IVLIANVS  L.  ALE.    VIR.  AVIT-  AVITIAN 

CONSEDER  ET  EPVLATl  SVNT  POSTEA  . 

ARVAL  ACC  ET  lORALEM  SEGMENTATV 
»o         MINISIR.  PVER  PRAETEXTATIS  .  ETC  •  . 

ACC  ET  CORON.  CONVIVAL  •  MANTE  . 

RONAS  ET  SCORT.  ACC-  SING-  K  XXV  . 

ARESCONTE  M  MANILIANVM  •  COM  .  . 

INIRIVNIDVPL.  Qi  EA  COMM-  AED  .  . 
45  I      UTR.  XIIN.  XXIII  SING.  X  XLV.  ETC  •  • 
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!>£'  FRATELLI  ARCALI».  CLIX 

TAV.  XL. 

In  lócum  demortui  cooptarunt 

Fratres  Arvales  in  Capitolio  ante  Cellam  (  vel //r  ^^^^  )  .  .  •  convenerunt 

ad  vota  nuncupaff'- 
da  y  Quod  Imp*  Caes*  M*  Antoninus  Pontifex  Mam*  •  •  •  • 
Hummi         •        «         •         •         •  qtie         •        >         •         •         • 

Aug-  Liberorum  creandorum  causa        •         •         .      adfuerun$ 
Aemilìanus  Honoratìanus  Magister,       •         •         •         L.  Fabìut 
Fortunatus  Victoriniis,  P*  Manili/sri         •         •         •         •         • 

XVL  Kal.  lun. 
In  domum  lasidi  Aemilìani  Paulus  I*         • 

Sacrifìcium  Deae  Diae  concepii  prima  luce  5  ^  • 

et  panes  laureatosi  et  Deam  \xvi^\xtw\averunt 

ture ,  et  vino  fecerunt ,  et  fruges  virides ,  et  arìdat  contigerunt  •  •  •  • 

et  Deam  unguentaverunt ,  et  in  cathet/r/j  comederunt*  Promerì- 

die  Magister  lotus  cenatorìo  albo,   ac  Pu^r/  ingenui  patri- 

mi  et  matrimi  y  Senatorum  (ìlii ,  B 

lulianus,  L«   Ale*  Vir- ,  Avit*  Avitian/^i  ......•/>  tricììniaribui 

consederunt ,  et  epulati  sunt  ;  post  epulas  praetextam  Pratres 
Arvales  acceperunt,  et  (  super  )  toralem  segmentatuw  dìscumbentes  ture^  et 

vino  fecerunt  5 
ministrantibus  Pueris  praetextatis,  et  cum  CalatoribuSy&  Publicìs  ad  Aram 

retulerunt ,  et  unguenta 
acceperunt ,  et  coronas  convivales  ,  mante//V  canipas  contigerunt  •  Men- 

sa  secunda  divisa  est ,  et  co*- 
ronas ,  et  sportulas  acceperunt  singuli  denarios  XXV* 
Arescontem  ManiHanum  Commtnt?LrÌQnstmyet PublicumPratrum  Arvalium 

•         •         •  uni  dupl*  quam  ea  Commentar*   rad 

XII*  N.  XXIII*  singuli  denarios  XLV  et  • 
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•     TAVRILIBVSMAtORUVS«OEAC«DXAB      •      • 
•  •        •      AEDIABOV£SN*II«$XVEDEO$lVCPiiii*OV*Nil 

•  LAR*OVES*II*FONTI*V£ltBECES*N*II*FLO&AE«OVE$*Ìf«U« 

•  O  V£S«  N*  I  iJtEM*  ANTBCAES  ARASVMDlVIS^lT'XX'VmBfiC*] 
ClT*SlMILIT£R*Q^S*E*E*P£RBODEM*AVlTZANViCP&0MAGUTt  . 

•  ^     •       piVOR«PERALF£NIVMAVITIANVM*PROMAG*FaATR*AllV*FRmA 

•  •       FRVG«ARID*ET«VIRID*CONTIG£R*£T*PANE$LAVREATOS£TDEAHDlAII< 

•  CL»CATHEDRISCONS£D£R*TRAETEXTATI*ETIBlPRA£TEXTAS1>EPOSVIEVN] 
•      AG*CATlL*SEV£RVS*STATIL-SILIANVSSVLPIC*POLLC9«Pt«A«CnLAV9»AAII1 

S«FL*AtPlNVS  lTEMPOSTMERID*ABALNBOCATH£DllISCQN$fiOSaVMT*OE] 

NATORIAALBASVM$ER*ET«INTRICiINIARI£«DISCVBVER*ETEPVLATI*SVNT*ITEJ 
TRXMI«£T«MATRlMl«SE!«ATOR*FILI*tÌ*IIII«lNCATHEDIVSCOMSEDERVNT£T*EPVLATISV] 
VALESTOSTEPVLAPSVPERTORALIBVSSEGMEKTATISDISCVBV£R*ET*t*V*F«ET*PERPVEROSPRAfiTE4 
RVM-FlUOSET»PVBLlC»AFARAM-PERTVL*ETVNGVENTETCOROMASACCEPERVNT«PT»IMIIAr*TBt^ 
EIfTAR4CONTlGBRVNT*ItEM*MENSASECVNDA»BELLARIOR*DLVtSA£$TET*SPORTVLA$ACCEPBR$ACE|Q  ^ 
IllP«AVGET*CET£RI*SACERDOTESQ$*S*S»£T«ROSA*$OLVTADLVISER*IBLQyEFELIC«DIXER*  ITfiM»IIIl*KAL«IVKf  ^ 

INLVCODBAEDIAE*ALFENIVS*AVLTlANV|»P1tOIAAQ«ADARAM*IMMOL.PORCIL*PlACVL*IL*LVCl*COINQ^ETOP£US 
PACfVNO»lBI-VACC*HONOR*IMM*ET*lMDEINTETRASTYLOREVERS*SVBSELLISCONSED«DEINDEREVBRSVSADAaAtf 
EXTAI*REODIOIT*PORCILLAR*IT£M*INCIRCOINPOCVLO.ARG*CESPlTlORMATO*BXTAMVACC*REDD«ETINTETRi 
lUiVBR$V$SST«ETINCODICECAVIT'BTPRAETfiXTAMDEPOPVIT£Tlr^PAPLLIOIxfESVOREVERSVSPROMERIDIE*AVTEM* 
PRATRESARVALESPRAETEXTASACCEPERETINT£TRASTYLOCONVENERVMETSVBSEILISCONSEDERVNT£TCAOERVNT 
SXADPVIS$EST$ACRVJdFECISS£ETPORCILIASPlACVLARESEPVLATISVNT£T«$ANOVEMPOSTEAINDEPRAETEXTATI 
CAPITBVELATO*VITTASSPtC£lS«CORONATILVCVMADSCEMDERVNTETPERALFENVMAVLTLANVJdPROllAG«AGMAM 
OPIMAM*IMMETHOSTlA£LITATIONBMIN$PEXERPERFECTO$ACRtFLROOMNESTVR£ET*VINOFECERVNT*DEINDfi 
REVERSIINAEDEHINMEMSASACRVMFECERVNT01IISET«ANTEAEDEMLNCESPlTEPROMAGETFLAMSACR»FfiCER 
ITBMFORASADARAMREVEaSlTHfiSAVROSD£0£RVNTITfiMFiAM*fiTPROMAG«SCYFOSARG«CVMSVMPVIS 
VI^<OREPLETISANT£OSTfiVMACERRASTVREETVINOFECERETANTEOSTBVBiRB$T^rfiRVETDVOADFRVOESPETEKDAS 
CVMPVBLICOSD£SCIDERVNTETR£VERSIDEXTRADEDERVNT*LAEVARECEPERVMT«DEINDCABALTERVTRVM$IBIR£Dl 
ETPVBLICFRVGTRADIDEaOEIMDEINAEDEMlNTRAVERETOLLA$PRECATISVNT*ETOSTEISAPERTlSP£RCtIVVMIAC 
VERVNTDEINDESVBSELLISMARMOREISCONS£DETPANESI.AVRBAT«P£RPVBLÌC«PARTITISVNTIBEOIiNLVMEMVLIA 
CVMRAPINlSACCEP£RVNTETDEASVNGVENTAVERVNT£TAEOLSCLV5ABOMIfESFORfSEXCEKVMT*lBlSACERD0T£S 
CLVsIsVCCINCTlLI£ELLI$*ACCEPTISCARMENDESCINDENTESTRlPODAVERVNTmV.£RBAUA£CBNOSLA$ESlvVAT£ 
£MOSLASESlvVATEEMOSIASESlvVATENEVEI.VAERVEMARMASINSlN«GVRR£REINPLBORESNEVELVfiRV£MARMAR 
Z»    •    NSINCVRREREIMPL£ORI$NEVEIV£RV£MARMAR$ER$INCVRREREINPLEORI5SATVR*FVR£R£MARStIMEN 
J  •    •    EST  ABERBER'S  ATVR«FVFEREM  ARSLIMENS  ALLSTABERBER*SATVR*FVFEREMARSLIMENSALL$CABERBER 
71  •    •    V.^ISALTERNEI  ADVOCAPlTCONCTOSSEMVNISALTERNEIADVOCAFrrCONCTOSSIMVNISALTERNIPADVOCAPl 
4»    •    •   OSfiMOSMARMORIVVATOENOSMARMORIVVATOENOSMAMOR«lVVATOTRIVMPfiTRIVMP£TRlVilPETRIVM 
7- MPEPOSTTRIPODATIONEMDEINDE$IGMODATOPVBLICI*INTROIER*ETLIBELLOSR£CEP£RVHT 
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D^  FRATELLI  ASVALÌ  .  CLXI 

TAV.  XLL  a 

»;;••••- ìmmaiavtt  ^ìnwrttarilibiu  maioribus  Dett  Diae  Biwes  ftmìtiat  numera  tt. 

Itn»  Patri  é^ittnmuntré  11 •%  levi  Veruects  numero  U.  ^  Marti  Arietcs  numero  li •tlunaniDezeDÌMcOvts  numoroll.»  sift  Deo  » 

sive  Deae  Óvts  aamero  II* 
firgmiòui  ZH»is  Ovet  numero  II»  %  Famulis  Diuis  Verveces  numero.  II.  ^  Laribat  Verveces  numero  II ^  9  Matri  Laram  Oves  nu- 
mero II.  »  Fonti  Verrects  numero  II.  »  Florae  Oves  numero  II* 
Vcstee  (hes  numero  ll*f  Vestae  Matri  Oves  numero  II.%ifem  Adolendae  5c*  Oves  numero  II.;item  ante  Caesarenm  Divis  nu- 
mero XX.  Verveces  numero  XX. 
hèfem  ConsuHhus  •  •  CoUegium  Fratrum  Arvalium  feàt  sìmiliter  «  quod  supra  fìictum  est  »  per  eumdem  Avltlanum  Promagistrum  • 
hiem  Consulibu$  FI.  Kal,  lun.  in  Palatio  9  in  Divomm  per  Alfenium  Avltianum  Promagistrum  Fratrum  Arvalium  prima 
lacc  ture  «  et  vino  feceruat  «  et  fniges  aridas  et  vlrides  contigemot  «  et  panes  laureatos ,  et  Deam  Diam 
mguentaverunt  ^  «f  ..••••  ci  Cathedris  consederuot  Praetettati ,  et  ibi  praetextas  dcposuerunt  : 
Adfuerwt  Aìfemiui  A»itianut  Promagister ,  Catilius  Severus  ,  Statìlius  Silianus  »  Solplcius  Polilo  »  Flavius  Archelaus  t  ArmeDius 

Ftngrinus us  «  Flavius  Alpinus  •  Item  post  meridiem  a  balneo  Cathedris  consederunt  9  deinde 

mamòus  iaatis crnatoria  alba  sumpserunt  »  et  in  tricliniaribus  di^ubuerunt ,  et  epulati  sunt;  Item  Pueri 

ingenui  patrìud  et  matrimi  t  Senatorum  Filii  «  numero  IIII.  in  Cathedris  consederunt ,  et  epulati  sunt  • 

Fratrn  ArnAes  post  epulas  super  toralibns  segmentatis  discnbuerunt  »  et  ture  9  vlnofecerunt  9  et  per  Pneros  Praetextatos  9 

Scnatonìm  Fillos  »  et  Publicos  ad  Aram  pertolerunt  «  et  unguenta  9  et  coronas  acceperunt  $  et  in  mantelts 

^rumenta  mrsos  contigerunt .  Item  mensa  sécunda  bellariorum  divisa  est  9  et  Sportulas  acceperunt  Sacerdotes 

Impcratorìs  Ang.,  et  ceteri  Sacerdotes,  qui  suprascripti  sunt»  et  rosam  solutam  diviserunt»  ibique  feliciter  dixerunt.Item  IIII.KalJuniu 

Id  Loco  Deae  J3iaa  Alfenius  Avìtianus  Promagister  ad  Aram  immolavìt  Pordlias  piaculares  II.  Luci  coinquehdi  9  et  operis 

ftdttDdi  9  ibi  Vaccam  honorariam  immolavit ,  et  inde  in  Tetrastylo  reversns  subseliis  consedit  9  deinde  reversus  ad  Anim 

mas  reddidit  pdtciliares  •  Item  in  Circo  9  in  foculo  argenteo  cespiti  ornato  extam  vaccinam  reddidit  9  et  in  Tetrastylo 

reversns  est  9  et  in  codice  cavit  9  et  praetextam  deposuit  9  et  in  papilione  suo  reversus .  Promeridie  autem 

Fntres  Arvales  praetextas  acceperunt  9  ^  In  Tetrastylo  convenerunt  9  «t  subseUis  consederunt  9  et  caverunt 

se  adfoisse  9  et  sacnim  fecisse  9  et  Porcillas  piaculares  epulati  sunt  9  et  sanguem  •  Postea  inde  Praetextati 

apite  velato  9  vittis  spiceis  coronati  Locum  adscenderunt  9  et  per  Alfenum  Avìtianum  Promagistrum  Agnam 

•pimam  imm^arunt  9  et  bostiae  litationem  inspexerunt .  Perfecto  Sacrifìcio  omnes  ture  9  et  vino  fecerunt  9  deinde 

leversi  in  Aedcm  In  mensa  Sacrum  fecerunt  oUis  9  et  ante  Aedem  in  cespite  Promagister  9  et  Flamen  Sacrum  fecerunt  • 

Item  foras  ad  Aram  reversi  thesauros  dederunt  i  item  Flamen  et  Promagister  scyphos  argenteos  com  sumpuuis 

vìoo  repletis  ante  ostium  9  (ff)  acerras  (^ferentes^  ture,  et  vino  fecerunt ,  et  ante  ostium  restitenint  9  et  duo  ad  fruges  petendas 

eoa  IhÀlicis  dlscederunt  9  et  reversi  dextra  dederunt ,  laeva  receperunt  9  deinde  ad  alterutrum  sibi  ttààiderunt  9 

et  Pabllcls  fruges  tradlderunt  :  deinde    in  Aedem  intraverunt ,  et  oUas  precati  sunt  9  et  ostiis  apertis  per  clivum  lac-m 

verant;  deiode  subseliis  marmoreis  consederunt;  et  panes  laureatos  'per  Publicos  partiti  sunt  9  ibi  omnes  lomemulia 

caa  rapiois  acceperunt  9  et  Deas  nnguentaverunt  9  et  Aedes  elusa    est  9  omnes  fòris  exierunt  :  ibi  Sacerdotes 

doti  succinti  9  libellis  acceptis  9  Carmen  descindentes  trìpodaverunt  in  yerba  haec  •  £NOS  LAS£S  IWAT£ 

INOS  LASBS    IVVATe  j    BNO$    LASES    IVVATE  •  NEVE   LVAERVE    MARMA  SINS   INCVRRERE  IN  PLEORES ,    NEVE    IVERVE    MARMAR 
m%  INCVRRERE    IN   PLEORES  ,    NEVE    LVERVE    MARMAR   SERS    INCVRRERE    IN   PLEORIS    •    SATVR    FVRERE    MARS    LIMEN 
w/fi  STA  BEKBER  y  SATVR   FVFERB    MARS   LIMEN    SALI    STA   BERBER  ^    SATVR   FVFERfi    MARS   LIMEN    SALI    STA   BERBER« 
XmVNIS   ALTERNEI   ADVOCAPIT   CONCTOS  ,    SEMVNIS   ALTERNEI   ADVOCAPIT  CONCTOS  ,    SIMVNIS   ALTERNIP    ADVOCAPIT 
tanCtOi  •  ENOS  MARMOR  IWATO  ^  ENOS  MARMOR    IVVATO  ,  ENOS  MAMOR  IVVATÓ  •   TRIVMPE  ,    TRIVMPE  5  TRIVMPfi  ,  TRIVM- 

py  irmìJiFE  •  Poit  tripodatloneoi  delnde  signo  dato  Publicl  introierunt»  et  libellos  receperant. 
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MENSSECBEL 2 1    •       •      •      •    VNGETSPORTVLAACCSING  X  C.UOCANNCENAT«BS  «       •       • 
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K^   'J|NTONINOPIOFELICIAVGPMTRPOTCOS«PPPROCOSETIVLIA8MABSABAVGAVIABAVOirrOTAQyE 

DOMODlVlNEORSENATVlPOPVLO(^OMQyiRITIB    •   •    •   4   •    •   ATRARVALPARBNTIBIlBSRISCaNIVGlWSqQfBVSTBlS 


'2^^-;      PRATREMARVALEM    •    •    5    •    •    IMPCAESMAVR    •    •    •    8    •    •    •   TONlNVMPIVMFEUCEMAVGCOLLBOAMtfÒItS 
ifcdoPTAMVSFELET   •    •     12    •    •    •    NANTEI   •    •    6   •    •    •    EDISCONCORDFRATRARVALQONVENERADCOOPTAND 
ImP«CAES«MAVREI.LIVM4N    •    •    •     13    •   '•    AVG«P»MTRP0TCO$PPPROC0SADFVERVNT-LALFEN 

AV^TIANVSCNCA    •••••••22^*..    SILIANVS*C*SVLPIC*POLLIO   T*FL-ARCHELAV$LARMBWIV$ 

PER^ORJIfVSICAE    •    •    •    9    •    •    IVSlIFL»ALPIKVStIBiqVEADCLAMANT£S   •    6   •    lA   •    •   4   •    •   RVNT  •  OETVI.XT 
iOu\  *      PBiMl^SCfORNEL  •  J  •  •^  !•  2  •  •  •  OMMFRATRARV  IMPANTON  •  }  «  AVGP  •  •  J  •  •  DVfilTIO  •  •  •  l 

PàZBOiaiNCAPITANTCELLlVNREGFRATRARVCONVADVOTAAM    •   •    4    •    •   VSCZPIENI>«PRO   $ALVTB 
ETINCÒ£'C)CIMPCA£SMAVRELIIANTONINIPiIfELAVGP*M  •  •  4«TCOS»^I-PROCOSETlVUAB 
MAfiSAEAVGAVIAEAVGNTOTAQpOMDIVINEORITEMADV  •  •  6  •  NnS  •  4  •  •  PIENDIMPCAESMAVR 
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j5  i      secv     •     5     •    se 40  * fratrarval^incapitouo 
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DE*  FKATEULT  ARtTAU,  ^  CLXIII 

TAV.  XLt  b 

Flamiii^ifi  nòmìHémirunf  •••*•»••••••••••#•».••• 

•  ,     no«ie     ••••••••«••••••••••• •••••• 

pnetexfam  dtposuerunt ,  «t  hi  TtVnstylo  ,  discumbentes  epulati  sunt  apud  •••••••••«•••• 

noret transier •••••••'. 

fpofCiiIfts  leceperant  singuli  deoarios  •  •  •  rosam  ^olutam  acccperunt  •  et  partiti  sunt 

fum  *  •  i  »  et  rìciniatus     •     •     •     •     maeacillenir     •••••••     sumoto  supra  carceres  aseendh 

ffigaam(iae  high  •  quadrigis  »  desultonhus  misit ,  praesidenri3ca     •     •     •     •     • CàtìUo  ' 

Severo  f  Armenie  Perforino     •     •     •     •     •     Laci  xlo     •     •     •     •     vieterei  patmis  ^  et  eoronis  argenteli  A^nàfavff  ^ 
deinde  peracto  saerìficio     •     •     •     •     «     us  Komae  •  •  •  et  in  domum  Promagistri     .     •     •     •     •  •   •     •  *  ^enatat^  r 

alba  acceperont  »  et ture ,  et  vino  fecenint mini$trantibu$  Puerit 

pttrifflis  et  matrìmri ,  Senatorum  Filiis  t  numerò  IV»  qui  sapra  >  et  sacrificio  fncto  eoronas  < 

accepemnt  %  et  mantel/f     •     •     •     •     •    f rumenta  ca/itigerunt  »  et  sportulas  tìnguli  aceeperunt  denartos  C* 
Meniam  secundam  beHariorum  diviserunt ,  et  rosam  solutam  accepemnt  9  ihique  felieiter  dixerunt  • 

ni«  Xftl.  lun.  in  domam  •     • Fratres  Arvalet  ad  consnmmandum  Sacrum  Deae  Ùiae 

conrenerunt  I  infrr  eenam  Alfenius  Avitianus  Promagister  *  Flavins  Archelaas  Flamen  >  Sulpidus  Pof//b     •    *•     •' 
Armenios  Peregrinnt  •     •     •'  •     •     /    •     •     Flavfus  Alpinut  discumbentes  toralibus  segmentat/^ firrr* ef tiM^/Ircfron/ « 
ministrantibus  Pueris  parr.  et  matr.  ,  Senatore  JHii$  qui  sapra  «  fhiges  liliatas  com  Calatoribast  et  Poblicis  ad  Anna  retuUrunt\ 
ddnde  Wmpadibus  ineeasis  canipas  contigenint  »  et  per  lOdatores  suos  domi  miserunt     •     •     •     •     ••     <«•     4 

Mensa  secunda  héìlariarum  divisa  e$t^&  coronas^xxn^entk^tl  sportolas  acceperant  singoli  denarios  CJIoc  anno  cenatam  ^t  a  shgulis 
dics  singttluf  denariis  centenis  •  .  •     •     •  .  Paeri  cenaveruot  9  Seoatonun  Flliif  numero  IlIL  9  et  sportolas  acceperont  ^  diet 

singulos  denarios  ^V*  t 
et  felieiter  dlxemnt  •  Precatìo  cooptationis  • 

Qnod  bonum  laostom  Mix  foitonatum  salutareque  sh  Imperatori  Cacs.  Divi  Magni  Antonini  Filio  9  Divi  Severi  Nepoti  9  ÌA.  Aurelio 
Antonino  Pio  Felici  Aog.  Pont.  Max*  Trib.  Pot.  Consoli  Patri  Patriae  Proconsoli  9  A  loliae  Maes^e  Aogostae  9  Avìae  Angusti 

nòsttf  ^t^tiqoe 
Domoi  di^inae  eonim9  6eMtQÌ9  PopDloqoeRomano9  QoiritilniS9  Fratribos  AnraliboSf  parentibos»  liberis9  cooiagibasfoe  noktrìs  » 
Frttrem  Anralem  •«••••  Imperatoiem  Caes.  M*  Aarelium  i^toninum  Piom  Felicem  Ang.  Collegam  nobis   .     j 
ceoptamus  felieiter  9  et n  ante  Pronaum  Atdh  Concordiae  Fratres  Arvales  convenenint  ad  fi^ptmdpm 

Imperat.  Caes.  M.  Aordinm  Antùninum  Pium  Felicem  Aog.  P.  M.  Tr.  Pot.  Consolem  Pat.  Pat*  Procoosolem  ;  adftieront  J^»*  Atfeaìos 
Avitianos  9  Cn.  Caf/fius  «Seperus  9  T.  5/afi7iiis  Silianus  9  C.  Sulpicios  Pollio  9  T.  Flavios  Arcbelaos  9  L.  Armenios     . 
Peregrinu9  9  L*  Cae     •     •     •     •     •     ios  9  M.  Flavius  Alpinos  9  ibiqoe  addamantes/r/iVia  omnia  dijcrront  :  detolit^  ! 
Prìmos  Cornelltfittts  PuhUcut  «  Commeatariis  Fratrom  Arvaliom  •  Imperatore  Antonino  Aog.  et  Advento  Consulibus  '' 

p.Id.  loL  in  Capitello  ante  Cellam  lononis  Reginae  Fratres  Arvales  convenenint  ad  vota  annim  suscipieoda  prò  saltitéi^        I 
et  incolomitate  Imperat.  Caes.  M.  Aorelit  Antonini  Pii  Pel.  Aog.  P.  M.  Tr.  Pot.  Consolis  Parrff  Patriae  FMtfOlMu;;  ettoliae 
MiesaeAag.^AviaeAogustinostn9totiosipe  Oomos  divinae  eorQm9Ìtemad  rota  deeennaiia  suseifìtnék  ImpeiE^oris  CosiMbAbrelil 
Antonini  Pii  FéUds  Aog.  P.  M.  Tr.  Pot.  Cos»  P.  P.  Procos  9  item  ad  Ludos  uotivos  committendos  conv9utnmt  >  •: 
8     •     •     •     •     •     •     •     lisdem  Coasuliòut  •     •     •     •     •     Fratr.  Arval.  in  Capitolio 

S..« acclamatum  ett  .     •     .  Saepe  de  nostris  annis  aogeat 

tihi  Juppitor  annof  9     «     •     m  pios  9  et  fèlix  Marce  Antonine  Imperator  Caesar  Aogoste  9  DH  te  texvent  • 

h^eratùre  Antonino  Aug.  IL  9  et  Sacerdote  II.  ConsuUbus 

.    •     •     ili  Lttse  Deae  Diae  pìacubun  factum  ob  fieni  inlationem  scriptorae  9 
ef  scalpturme  marmoeis  causa  per     ••••••     Tabolariom  ration*  Kalaton 

Isdem  Consìdibus     •     •     •     »     •    piaculum  factum  oh  itrri  elationem  scripturae  $  et  scalptarae 

marmorit  causa  $  .operii  peffecti  per     •     •     •     Talxilariom  Ration*  soprascript.  et.     ••••••»•• 

•  •    • •     •     •     •     Fratr.  Arval* •••••» 
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MM«i^Ì«i« 


hoc  ANNO  CENAVERVNT  SINGVLl 
DIES .  SINGVLOS    AD .  FL  •  ARCHELA VM .  MAO  •  II  • 
X  .  CENTENIS  .  IN  .  VI.  IIIL  III-  IC  IVN 
ADFVERVNT  •  L  STATILIVS  SILIANVS 
5      M.  IVNIVS  hERMOGENES  •  M-  FL.  ALPINVS 
GRATO  ET  .  SELEVCO  COS  .  VÌT  ID-  MAI  • 
FIACVLVM  .  FACTVM  MAG.  IL  FL.  ARCHELAI 
IN  LVCO  .  DEAE  DIAE  .  OBFERRI  INLATIONE  • 
•    SCRIPTVRAE  ET  .  SCALPTVRAB  MARMORIS 
»o  PER  FL.  ARCHELAVM  .  C  .  V  .  FRATREM  •  ARVAL 
ET .  FVBLIC  ET.  A  SACRIS  •  PORCAM  .  PIACVLAR- 
STRVIBVS  FERTIS  .  ET  .  AGNAM  •  QVORVM  .  , 

EXTAE  .  REDDITAE  SVNT  .  

ISDEM  .  COS  .  PIACVLVM  • 

ij  FACTVM  .  OBFERRI  .  ELATIONEM  .  SCRIPTVRAE 
ET  .  SCALPTVRAB  OPERIS  .  PERFECTi .  PEREOS . 
QVOS  *  SVPRA  .  ET  .  PER  .  PRIMVM .  CORNELIA 
NVM  COMM.  ET  PVBLIC  FRATR.  ARVAL 
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Hoc  aiuto  ceaarenint  sioguU 

dies  singulos  ad  Flavium  Archelaum  Magistrum  II« 

deaariis  centeais  in  VI*  UH*  III*  Kal*  Imiias  • 

Adfuerant  T*  Statiliu$  SiliaauS) 

M*  lunius  Hermogenet  >  M*  Flavius  Alptaus  • 
Grato  9  et  Seleuco  Consulibas  VII*  Id»  Maias  • 

Piaculum  factum  Magisterio  secondo  Piatii  Ardielai 

in  Luco  Deac  Diae  ob  ferri  iniationem 
'Scrìpturae^  et  scaipturae  marmoris 
per  Flavium  Archelaum  Clarissimum  Virum  ^  Fratrem  Anralem  » 

et  Publicos ,  et  a  Sacris  Porcam  piacularem  » 
.  struibus  y  fertis  y  et  Agnam  y  quorum 

extae  redditae  s^mt  • 
Isdcm  Consulibus  •  Piaculum 

factum  ob  ferri  elationem  scriptarae^ 

et  scaipturae  y  operis  perfecti  per  eo$  t 

quos  supra ,  et  per  Prìmum  Cornelia- 

num  Commentariensem  I  et  Publicos  Fratrum  Anralium* 


CLXV! 


MOUmBim  MABMOBfil 


TAV.  XLIIL 


IO 


SAEKIVS  ♦  DQNATVS  •  L  •  FABIVS  •  FQRTVNATVS  VII»  ID»  NOV 
FRATRES  ARVAL*  IN  LVC»  O»  D*  VIA  •  CAMP»  APVD  lAP»  V*  COt^V»  PER»  C»  PORC*  PRISCVM 

MAG»  ET  •  IBI  •  IMM»  QVOD  •  VU  TBMPBSTÀT»  ICTV  FVLMIt^  ARBOR*  SACR»  tVCI  •  !>•  D«  ATTACT 
ARDVER*  EARq^  ARBOR  ERVENOAR*  FERR*  PENDENDAR*  ADOLENDAR*  COKMOLEMOAR* 
5    ITEM  •  ALIAR»  RESTITVENDAR*  CAVSA  •  OPERISQ^  INCRQANDI  •  ARA6  •  TEMPORAL*  SACR*  D*  D« 
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a  ìiofi  so  .qu^fi  .$aiei  scbedet ,  4iQn  .però .  di  gran  conto ,  trasse  il  Mu^ 
Tatari  questo  fraiBi9eiUo.'(i)')  e  gli  altri  due 9  che  lo  seguono  9  incisi  j>ro- 
43abiln[i!&ate  sopre; deUa  medesinta.tavQla,.  quantunque  in  se  racchiudano. cose  » 
a  quel  jchft  ng  p)^j,4i  $^nai}!diy(er9Ì  >  i^d  ebbe  pòi  esso  ragione  .di'  dire  » 
ch'era  questa  il  pia  antico. p^zp  rimastoci  degli  Atti  de^  Fratdli  Anrali« 
Lo  ^ra  aliora  certapi^nte  ^  e»  to  è  axlesso  tuttavia  anche  dopo  le  scoperte  ^ 
;che.  di  t^ .  monumeati  ti\  .^vno.Sttt^^xecfuit^mente  •  Npn  4^terminò  il  Ala»* 
ratori  V  aivio  :  pc^cisQ ,  in  cui  fu  eseguita  ciò  ,  che  vi  sL  racconta  >  essen- 
dogli basato  r  Aver  .detto  ych^  era^  di  que'  dì  imperatore  Tiberio*  Ma 
<k>po  di  av^r  io  con  forse  mpltQ  magg^r.  diligenza 9  che  quegli  npn  fece» 
^ esaminato  Ja  copia  di  cotesto  av^meo  dì  antichità»  giudico >. che  le  x:ose  descrit*- 
Jtevi  facessero  gli  A^ali  i^ell'Anno  di  Cristo  Signor  npstr^  14.)  dì  Roma  f6f^ 
Ad  Augusto  nel  Mese  di  Maggio,  fton  %i  ,(kk,iì  titolo,  di  dh^  nelle  linee 
i  I  «  e  1 6.  ^  cui  dato  per  <:erto  sarebbesi ,  se  ajlora  non  fosse,  piò  stato  tra 
00Ì9  cioè^  se  radunanza  Arvalica^  della  qual  si  tratta,  fosse  seguita  dopo 
TAgosto  del  detto  Anno  ,  ^cchè  Augusto  in  quel  mese  appunto  si  morì'* 
A'  15.  di  I>ecembre  dello  stesso  Anno .  veggiamo.  ascritto,  al  Collegio  nno> 
il  cui  nome  ò  perito  ^  nel  pesto  per  avventura  di  Augusto  già  morto  ^ 
dunque  non  par  che  possa  ad  altr'Anno,  che  al  X4«  appartenere  questa 
Tavola  •  Tanto  ho.  io  creduto  di  ^  poter  argomentare  per  quello'  ciritnane 
nella  citata  linea  i6.  ^  e  nelle  due  seguenti  so»  e  2.u 
L  ///^  !•  .  .  .  .  .  CN  .  F  ♦  LENTVLVS  AVGVR .  Io  son  di  parere  che  que- 
sto Maestro  degli  Arvali  sia  non  F.  CorneUo  > ,  figliuol  di  Cneo  5  Lentuh 
Scipione  9  Console  suffetto  neirAnno  .di  Roma  760, ,  ma  Cf^o  Cornelio  ^ 
figliuol  di  Cneo  y  Lentuio  Augure  ^  stato  Console  anch^  ^so  neirAnno  740w> 
ed  Augure  chiamato  ne'  Libri  di  Seneca  3  e  di^vetonio  citati  dal  JLipsio  (jt^y^ 
jn  una  medaglia  del  Goltzio  (3) ,  nel  Monumento  Ancirano  9  e  ne'  Fasti 
Viennesi  così  oppunto,  :Come  si  dice  in  questo  insigne  frammento  •  Né  io 
vorrei  che  un  tal  titolo  gli  avesse  negato  il  dotto  espositore  de'  Fasti 
consolari  Piranesiani  9  estimando'  egli  che  de'  soli  Phoni  ^  e  non  anche 
de'  Cornei j  ,  j?ss^  ^pn^prio,  ^.jqcgnoipe  .<^/r^4^r  .  Ma.  cotesto,  aggiunto  fu 
Parte  I.  A 
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poi  in  essi  Veramente  «n  cagnome  nel  modo  ^  «che  la  fii  Séieerdéty  (V 

sialìij  /lugustalh  ,  e  tali  altre  voci  in  altri?  Io  per  me  non  lo  credo, 
ma  reputo  o^e  fpijsg  s^pql  titolo  di  Sacerdoti?  |;empre>  sicpome  lo  è  per 
un  Pompe]o  nominato  nella  lin.  20.  della  nostra  Sttessa  lapida .  Opina  il 
Lipsio  nel  luogo  citato  che  questo  Letttuh  passasse  tra*  pifi  senza  figliuoli  ^ 
né  sia  la  stessa  cosa  cpn  C$rfteHt>  Lentulo  Getalko  Seniore  9  con  B  quale 
erasi  confuso  prima  dell'avviso  datone  da  lui >  e  si  confonde  anche  dopo 
tuttavia  ». 
IL  li/f.  2.  RETTVLIT  .  Vedasi  il  Manuzio  nella  Ortografia  j  ed  il  Fon- 
teJQ  della  Gente  Cesia  (4) ,  che  citano  i  Fasti  trionfali  Capitolini  >  ere- 
cano  un  bel  decreto  municipale  (j),  ne*  quali  si  hanno  le  voci  RETTV- 
UT  y  e  RETTVLERVNT  scritte  con  doppio  T ,  e  per  si  fatta  guisa  lo  sono 
nelle  Tavole  Eracleensi  (6),  e  nella  XX VU.  delle  Arvali>  sebbene  con  un 
solo  s'incontrino  tre  volte  nella  XXV. ,  e  XXXIL  Non  sembra  a  me  di  do- 
ver tenere  alcun  conto  dì  quello ,  che  intorno  alla  retta  scrittura  di  esse 
scrive  il  Dausquio  ;  né  ho  per  buona  la  differenza  y  che  pose  il  Manu- 
zio ,  RETVLIT  ift  soluta  orath»e ,  RETTVLIT  /V  earmine  •  Ma  della  so- 
lennità di  un  tal  verbo  (  che  abbiaci  anche  nella  Tavol»  tegnente  )  in 
proporre  al  Collegio  de'  Pontefici  5  e  di  altri  Sacerdoti ,  al  Senato ,  e  al 
Principe  le  cose  y  delle  quali  accadeva  di  dover  deliberare  y  parila  il  Brìs- 
sonio  (7),  e  alle  molte  autorità >  ch'ei  reca  di  ciò,  aggiugnerò  io  quel- 
la di  Cicerone  (8) ,  che  contro  Clodio  dice  j4tque  Uh  (  C»Cas^8  )  tamen 
ad  Collegium  (rontìficum  )  retulity  tu  ad  quem  retutistii  Si  quid  deli- 
berares  y  si  quid  tibi  aut  piandum  ,  aut  instìtuendum  fuisset  religione  dO" 
mertica  >  tamen  instituto  ceterorum  ^etere  ad  Pontìficem  detulisies  ;  novum 
Delubrum  cum  .  v  •  incboares  referendum  ad  Sacerdoies  publièos  non  pu^ 
sasti  iy  di  Macrobio  (9)  )  che  scrive  >  Patres  ìussissey  ut  ad  Collegium  Pon^ 
tifiùum  de  religionihut  referretury  e  di  Costantino  Magno  (io),  che  ordina 
iSi  quid  de  Palatio  nostro  .  .  •  degustatum  fulgore  constiterit .  .  4  quid  por^ 
iendat  .  .  .  ad  nostram  scientiam  referatur .  Ed  à  assai  probabile  che  gii 
Arvali  simili  relazioni  abbiano  al  lor  Collegio  fatte  prima  di  andare  ad 
of&ir  incensi  e  sacrificj  nel  Luco,  non  solo  quando  in  esso  cadde  Tal* 
bero  già  vecchio  ,  ma  altresì  quando  vi  nacque  un  caprifico  (m}>  e  ven- 
nevi  dal  Cielo  la  saetta  (12)  . 
^IW.ivi  ARBOREM  VETVSTATE  CECIÒISSE.  Quale  e  quanta  sì  fosse 
la  religione  ,  con  cui  per  loro  fini  politici ,  e  talvolta  anche  disonesti  (l  s)> 
vennero  dag^Idolatri  di  ogni  tempo  venerati  gli  Alberi,  quae  fuerunt  da 
principio  Numinum  tempia  (14)  9  ed  i  Boschi,  e  la  loro  conservazione  ri- 
chiesta, non  è  forse  chi  non  sappia  (15)  «  Quasi  può  dirsi  che  questi  po- 
co o  niente  servissero  a'  bisogni  della  umana  vita ,  alla  guisa  de^  Fiumi  sa- 
cri ,  ne'  quali  la  legge  vietava  il  pescare ,  ed  il  navigare  :  non  permettevasi, 
senza  il  rituale  alla  mano ,  e  senza  aver  premesse  Te  dovute  cerimonie  ,  ed 
i  piacoli  prescritti,  il  portar  ferro  di  qualunque  sorte  si  fosse  nedlo  an- 
dare, o  passare 
ri,  e  molto  meno 
me  vedremo  nelle 
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c1ilede$i  a  mòrte  Gedeone ,  quia  destruoAf  aràm  Baal  ^  et  su  ecidi t  Ntmus^ 
elle  era  circa  aram  9  Plutarco  racconta  che  gli  Areopagiti  negarono  di  po^' 
ter  essere  amici  de'  Megaresi  dòpo  di  aver  saputo  il  taglio  y  ch^  essi  fat- 
to avevano*  di  un  Bosco  (19)»  Lucano  (20)  ci  dice  ^  che  avendo  Cesare 
comandato  P  atterramento  di  quello  de'  Marsiliesi^  ebbero  i  soldati  tal  or-' 
rore  alla  còsa,  the 


•  •  • 


fortet  treìnuere  manui  »  mctique  verenda 
Maìestate  loci  ^  si  rtìbora  sacra  ferir ent , 
/*  tua  credekant  riditurat  membra  secures , 

e  Valerio  Massimo  (21})  e  Dione  (22)  parlando  della  morte  data  a  Tu- 
rullio  nell'Isola  Co  osservano >  che  ciò  parve  fatto  per  volere  dì  Esculapio» 
altor  contemptae  religiouis  y  et  dolens  quód  ipse  consecfatithi'  Tempio  suo 
Lucum  ad  naves  faciendas  magna  ex  parte  succìderet .  Hanno  pof  i  versi 
di  Callimaco  (2  j}  >  e  di  Ovidio  (24)  reso  celebre  il  gastigo  mandato  da 
Cerere  ad  Erisictone  y  il  quale  '  '        '  /  ' 

•  •  cereale  nemus  violasse  securl 

Dicitur  y  et  Lucos  ferro  temeràsse  vetustos , 

e  nel  carme  alla  Dea  Pale  y  che  il  medesimo  Ovidio  pone  in  bocca  al  Pa- 
.  store»  fra  le  cosCi  delle  quali  viene  da  lui  pregata  dare  venìamy  vi  è  questa  i 

f 

Seu  mea  falx  ramo  Lucum  spolia^it  -opaco  y 
Vnde  data  est  aegrae  fiscina  frondìs  ovi  •  (25) 

E  vi  era  ancora  di  più  9  perchè  qualvolta  la  disgrazia  portava  y  cl^e  uno 
o  più  degli  alberi  sacri  non  per  opera  d'Uomo  ,  ma  o  per  vecchiezza  » 
o  per  folgore  y  ovvér  per  tempesta  di  venti  fosse  abbattuto  y  non  era  le- 
cito valersi  neppur  di  questo  y  ma  tutto  doveva  consumarsi  in  sen^'igio 
de'  sacriiìcj  y  che  si  facevano  nel  Bosco  medesimo  ,  espiato  prima  e  pró^ 
curato  porco  et  agna  hpsma  ,  qùa$f  secondo  ciò  y  che  ordina  Catone  y  tA 
ha  dalle  nostre  favole  ZXIII.  y  è  X^IV.  y  nelle  quali  si  tratta  medesimamen* 
te  di  alberi  y  che  nel  Luco  della  Dea  Dia  a  vetustate  decìdjeruni  y  t  che 
furono  perciò  espurgati  .'  Sirio  un  caprifico  sbucato  dalle'  mura  del  Tem- 
pietto di  essa  Iddia  y  svelto  che  fu  y  dovette  esser  arso  y  siccome  costa 
dalla  Tavpla  XXXil.  y  e  le^gèsi  poi  nella  XLIIL  un  minuto  racconto  delle 
lustrazioni  fatte  nello  stesso  *  Luco  per  gli  alberi  fiilminati  ,  che  si  dice* 
vano  fanatici ,  nel  luogo  de'  quali  ne  furono  subito  piantati  solennemente 
tanti  y  quanti  n'  erano  periti  y  e  quelli  adolefatti'y  il  che  che  fosse  si  dirà 
a  suo  luogo  •  , 

IV.  Un.  j.  Q2.  D.  £•  R.  F.  P.  D.  E.  K*  L  C.  Notissima  formola  così  delle  leg- 
gi Romane 9  come  de'  decreti  de-  Municipj)  e  delle  Colonie)  e  pur  anche 
di  quelli  y  che  si  facevano  dai  diversi  Collegj  y  e  Sodalizj  y  imagini  sem- 
pre delle  grandi  Repubbliche  .  Riporta  A.  Gellio  (26)  un  Senatoconsulto 
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nato  per  lina  cagione  non  mollo  dissimile  da  quella  9  tV  ebbero  gif  Ar-» 
vali  pel  loro /decreto  9  cioè  quod  bau&e  Martiae  èft  Sacrario  y  in  Repa^ 
movrsse/^f  y  cà  in  esso  si  dice  d!^  ea  re,  ita  €ef$saentnt  i  mi  M.  Antomut 
Comul  bcstìis  major ibut  Iwi  et^  Marti  procurare^  43^c*  11,  3rÌBSomo  (9^7)  > 
il  Noris  (28)  y  il  Poleni  (29),3(  ed  il  Coczio  (jo)  partaao  dr:  cotesta  for* 
mola  9  della  quale  trovo  pitt  altri  esempj  j  che  quelli  nòa  hanno-^  ne'  mar* 
mi  e  ne'  bronzi  del  Grutero  (31)9  del  Reinesio  (^2)  y  del  Muratori  (h)» 
e  del  Signor  Canonico  Dionigj  (54)  y  ed  in.  questi,  quattro  inediti ,  il  pri^ 
mo  è  in  Napoli  nel  Museo  di  Capo  di.  Monte  ^  e  ù^  debbo  ai  mio  ami- 
cissimo Monsignor  Gualtieri  Vescovo  deU'Aquila  y,  il  seconda  sir  è  trovato 
poc'anzi  in  Aquileja  in  una  grossa  parete  >  che  era  forse  parte  delle  mu- 
ra-^ e  fortificazioni  della  O'ttà^ ,  aggiunte  al  pia  vocdiiO),  e.  jpih  cistretto 
recinto  di  esse  ne'  tempi  di  Teodosia9  &  mi  è  stato  cortesemente  corno* 
nicato  dal  P.  D»  Angelo  Cortenovis>  che  è  pur  molto  mio  Amica  >  il  terzo 
è  un  frammento  di  una  base  Tivolese.  5  che  ho  tra  le  mie  sdiede  5  edUi 
cj^arto  è  in  Perugia  >  nell' atrio  della  Chiesa  di  S*  Pietro  de'  Benedettini^ 
dove  io  l'ho  ricopiato  non  h^  guari  •  Il  sassa  y  in  cui  iesg^i  quest-  ul-* 
tima  iscrizione ,  stava  una  volta  incastrato  nel  muro  vicmo  alla  porta 
della  Ruota  ài  quella  Città.>  dove  gli  Eruditi  nou  poterono  copiarvi  mai 
altro  )  che  ciò^  che  mostrava  la  facciata  anteriore  Qs)».  e  fitsolò  nelPAn- 
no  1787.  che  9  tolta  la  pietra  da  quel  luogo  3  torn6  atla  luce  l'epjf^ffr 
laterale  cox^  caratteri  minuti  y  dubbj  x  ^  spesso  corrosi  %  ^,  ^i^fH^Jk  reidxiti 
la  patera  ).  ed  il  simpulo  • 
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In  due  altre  belle  iscrizioni  greche  del  Grutero  (41)  ,  e  del  Capasse  (4«) 
trovo  la  stessa  cosa  grecamente  espressa  così ,  nEpi  or  npoCANHNErKAN  TH 

ÈOl'AH  01   APXONTBC     IIBpi    TOYTOY    TOT  nPATMATOC  OYT«C   EA^gEN ,  «a 

^a  niun  de'  due  tradotta  nella  maniera  ^  che  si  doveva. 
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V.  J!Ar«4#  IN  •  LVCO  •  DB  AB  •  DI  AB  «  Niiina  cosa  è  tanto  spesso  in  que^ 
8ti  nostri  marmi  ricordata  qnanto  il  Luco  della  Dea  Dia  ^  nel  quale  eb^ 
bero  gli^Anrali  la  lor  sede  principale^  e  €asa>  e  Tempio,  e  Circo  per  faF- 
^i  più  volte  r  anno  le  fbnzioni  del  Collegio  ,  le  corse  y  i  sacrificj  ^  e  i  ban- 
chetti >  e  soprattutto  per  celebrare  gli  jimbarvali ,  recandovisi  eoa  non 
minor  pompa  certamente  di  quella  y  che  circa  un  mese  prima  per  la  festa 
de^  Rubiguli  il  Flamine  h  antìquac  Lucum  RMÒìgình  iltat  (4;)  3  il  qual 
era  non  per  la  via  Nomentana ,  ma  secondo  le  òttime  osservazioni  del  Nar^ 
dini  (44),  VIA  CLAVDIA  AD  MILLI  ARI  VM  V.,  siccome  ci  ha  dopo  ass^ 
curati  il  Calendario  Prenestino;  e  sappiamo  poi  dalla  Tavola  XLIIL3  che 
a  tante  miglia >  né  più  nS  meno,  per  la  Via  Campana  era  il  nostro  Lu^ 
co,  dicendosi  ivi,  che  gli  ArvaU  IN  LVC  .  D  .  D.  VIA  .  CAMP-APVD. 
LAP  •  V  ,  COKY enerunt  >  e  s'impara  dalle  Tavole  XXXV.  XXXVI.  e  XLL 
che  una  parte  di  esso  era  posta  in  collina,  giacché  andandovi  ascende^ 
vano  i  Sacerdoti  nel  secondo  di  festivo  dopo  di  aver  compiute  le  funzK)ni 
saUte  nel  piano,  in  cui  stava  il  Tetr astilo  ^  £  pare  a  me  che  ài  un  tal 
luogo  precisamente  parli  il  seguente  insigne  passo  >  ma  forse  scorretto  , 
di  Stra^bone  (j^f) ,  per  la  intelligenza  del  quale ,  dice  il  Casaubono  ,  con* 
vien  leggere  ciò ,  che  notò  lo  Scaligero  alla  voce  Amteimìni  di  Pesto  ; 

ro^cf^9r9ijTWovJ^*Sftovavro^€UV9ft  THrcré  jf t^futtuvyn^  iiffhfùfjomfiùvii  dvrietv  fsr/rf- 
X«^/^>  nrreuféa  ri  ma   éi^    «XXefC   tp^ok  ^rXiioriP^  ik   o^eif  Audu/Mifov^iv  Jt^Xv^iu 

Af%e«pvi<y  •  ^aw  in  ter  quìntum  et  sextum  a  Roma  lapidem  he  ut  est  Pesti  ; 
buac  tradunt  ep  tempore  finem  agri  Romani  fuisse  ^  et  bodieque  ibi ,  alìis^ 
que  in  locis  ,  qui  limites  sint ,  Sacerdotes  sacri ficìum  peragunt  p,  quod  Am^ 
barvalia  dicitur .  Ma  per  qual  parte  del^agro  Romano  corse  la  Via  Canr» 
pana,  presso  alla  quale  fu  il  nostro  Luco.^  Giorgio  Fabricio  fu  d'avviso 
eh'  ella  venisse  dalla  Porta  Celiomontana ,  o  sia  di  S.  Giovanni  (46)  ,  né 
da  lui  in  questo  si  allontanò  gran  fatto  l'01$tenio>  il  qual  nelle  note 
airitalia  del  Cluverio  alla  pag.  I9J.  posela  tra  la  Latina,  e  la  Layicana, 
siccome  avea  già  fatto  il  Filandro  (47)  ,.  facendola  uscire  dalla  Porta  Esqui- 
lina ,  e  così  volle  poscia  il  Bergiero  (48) ,  ma  io  trovo  avere  il  diligentissimo 
Fabretti  impugnata  la  sentenza  di  quel  sommo  Geografo ,  e  quasi  ad  eviden- 
za provato ,  che  la  Campana  dell'  Olstenio  (  aggiungo  del  Fabricio  ,.  e  di 
parecchj  altri  )  è  TAsinaria,  e  che  la  vera  Via  Campana  passò  tra  TAp- 
pia,  e r Ostiense,  facendo  capo  da  una  Porta  della  Città ,^  che  é  ora  chiù-» 
sa  ,  e  passando  vicino  delle  tre  Fontane  (49)  •  Veramente  questa  seconda 
.cosa  si  appoggia  piuttosto  a  conghietture ,  che  a  prove >  e  parmi  bene» 
che  di  essa  parlando  il  Mazocchi  (^$0)  avesse  ragione  e  giudizio  di  dire  hngior 
rem  de^  re^  ceteroqui»  obseura^  disputationem  contenere  non. est  otium\  tuttavia 
Monsignor  del  Torre  la  tenne  per  verissima  (ji)»  taiito  maggiormente 
che  le  lapidi  Arvali ,  ch*ei  pubblicava  ,  erano  state  trovate  presso  alla  Via 
Ostiense  quattro  miglia  da  Roma»  cioè  non  in  molta  distanza  dove  deb- 
bono (  nel  supposto  del  Fabretti  )  essere  state  una  volta»  anzi  pure  nel 
Luco  medesimo  ,  imperocché  è  dimostrato  che  furono  le  antiche  miglia 
joinori  delle  moderne ,  e  che  come  sta  il  cinque  al  quattro ,  così  quasi 
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stettero  ie  miglia  de'  Romani  alle  nòstre  (^i)  •*  11  che  quando  iii<to  vù^io  dStó 
altresì  ^  che  io  son  d^  opinione  ,  che  dalle  Porte  della  Città  cominciasse 
•la  numerazion  delle  miglia)  e  non  dal  Miglioria  aureo ^  ch'era  nel  F(hxi# 
Il  Mazocchi(5fj)3  <:h'ebbe  vaghezza  dF sostenere  il  contrario)  opponendosi 
al  parere  de'  due  nominati  Olstenio^  e  fabretti)  e  dolendosi  che  avessero  f 
«d  abbiano  tuttavia  seguaci  in  ciò  :)  tra'  quali  piacemi  di  nominar  in  par* 
ticolare  il  ^Signor  Abate  Brotier  (54)  9  il  f;)  con  tali  sottigliezze  )  ^  con  sup^ 
posti  sì  poco  Mmiglianti  al  vero  ^  che  io  me  ne  sono  seinpr^  maravigliato 
-grandemente.  Ingegnoso  jè  senza  dubbio  quello^  ch'egfi  scrive  della  cel^ 
bre  colonna  migliarla  )  che  è  ora  in  Campidoglio  ^  ma  a  giudizio  mio  non 
prova  )  che  dessa  non  fosse  appunto .  la  prima  )  che  la  collocata  SEutt^Appia 
in  distanza  di  un  miglio  dalla  Città ,  siccome  ivi  dopo  le  sette  parmi  che 
debba  essere* stata  ^eretta  l'altra)  eh' ei  reca.  L'ùscfizjone  dì Sahìa "Marcel^ 
lina^  4eUa  qual  r^iglona)  ^  le  altr£)  che  citerò  or  or^i)  pone  per  me  la 
cosa  ittorì  di  ^gni  controversia,  e  le  voci  sue  DONVM  DEDIT  COLIE» 
GIO  AESGVLAPII  ET  HYGIAE  QVOD  EST  VIA  APPIA  AD  MARTIS 
INTRA  MILLiARiVM  1  .  ET  u  .  AB  VRBE  EVNTIBVS  PARTE  LABVA, 
sono  una  solenne  dimostrazione)  che  le  miglia  si  contavano  dalle ^Porte, 
gkcchè  queste, «poste  anche  nell'antico  Pomerio^  quasi  tutte  distavano  dai 
Foro.piiVdi  uno  e  due  miglia)  e  però  st  dal  Foro  avesse  avuto  comincia* 
mento  il  numero  delle  miglia)  di  pochissime  fabbriche  erette  fuori  delle 
mura  della  Città  sarebbesi  avverata  la  distanza  intra  msUiarium  %.  et  j.  ^ 
e  forse  di  ninna  intra  miltiarium  i.  ^^  2.  E  fii  ben  gran  disgrazia  -  che  JA 
Mazocchi  )  sempre  eccellente  conoscitore  delle  iscrizioni  opportune  a'  (atti 
suoi)  non  {>otesse  trovar  la  detta  di  Mar4:eUina  ne'  libri  dello  Spon  (55)9 
e  del  Fabretti  (56))  e  che  di  essa  a  lui  ne  pervenissero  le  sole  parole 
DONVM  TEXtPLO  MARTIS  INTRA  MILLIARIVM  I  .  ET  il  .  AB  VRBE 
EVNTIBVS;)  perchè)  se  avesse  allora  avuto  sotto  degl'occhj  tutto  l'inte- 
ro monumento)  avrebbe  ben  capito )  che  vi  si  paHava  dell'Appio)  e  che 
il  luogo  indicato  era  fuori  )  e  non  dentro  le  mura  della  Città  )  siccome 
a  un  miglio  dopo  quel  Collegio  ^  ma  a  mano  destra)  s'incontrava  quei 
LOCVS  SI  VE  AGER  EST  QVI  EST  VIA  APPIA  INTER  MILLIARIVM  SE- 
CVNDVM  ET  m.  EVNTIBVS  AB  ROMA  PARTE  DEXTERIORI  )  che  ri- 
corda* una  pietra  del  Museo  Vaticano  trovata  l'Anno  *77J-  (S7)^  la  quale 
unita  alla  precedente  prova  essere  verissima  la  sentenza  dell'  CMsteniO)  e  ciò 
provano  medesimamente  qtìèMà  del  Reinesio  (58),  che  dice  QVOD  (  SCA- 
LARE )  EST  VIA  OSTIENSI  PARTE  LAEVA  INTER  MiL  .  I  .  ET  II  . , 
per  ispiegare  la  quale  ^  modo  6uo  scrive  il  Mazocchi  •  cose ,  Che  niun  vor- 
rebbe udire  da  Jui)  quella  del  Grutero  (^9))  che  si  discoperse  a  Monte  Ma- 
rio )  e  ohe  comincia  MONVMENTVM  QVOT  EST-  VIA  TRIVMPALE  IN^ 
TER  MILLIARIVM  SECVNDVSTET  TERTIVM  EVNTIBVS  AB  VRBE  PAR- 
TE  LAEVA  IN  CLIVO  CINNAE  )  e  il  memoriale  dato  da  Arrh  Alfio 
airimpeeator  Antonino)  cui  narna  di  aver  deposte  temporalmente  le  ceneri 
<li  sua  moglie,  e  figlio  FICTILI  SARCOFAGO  DONIQVIES  LOCVS  QVEM 
EMERAM  AEDIFICARETVR  VIA  FLAMINIA  INTER  MILIAR-II.ETIII. 
EVNTIBV5  Afi  VRBH*jPA|WB  LAEVA^^)  4  Aggiugnerò  a  questi  «arw 
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Il  sepolcro  del  famoso  Fallante ,  il  qual  era  via  Tiburtìffa  intra  primum  h^ 
fìdem ,  per  testimonianza  di  Plinio  >  che  il  vide  )  e  ne   lesse  T  epitaffio  9 
che  poscia  comunicò  al  suo  amico  Montano  (61)  ;  e  potrei  così  recare 
altre   prove  di  tal  genere  ^  prese  ia   gran  parte  dagli  Atti  de*  Martiri  > 
ma .  ostenterei  ricchezze  dove  qualunque  spesa  è  soverchia  •  Torno  alla  Via 
Campana  :  questa ,  che  avea  principio  dalle  mura  di  Roma  y  fu  cosi  detta  > 
non  perchè  per  essa  si  andasse  a  Capua>  essendovi  l'Appìa  per  tal  cam-? 
mino  (62) ,  ma  per  tutt'  altra  ragione  >  e  forse  .per   una  comune  a  pia 
Luoghi  9  perchè  una  Via  Campana  (  così  nella  edizione  di  F.  Giocondo  ^ 
e  non  Campania  come  in  altre  ^  e  nella  recente   del  Galliani  >)  che  passa- 
va per  agrum  Falhcum  in  Campo  Cometa ,  ricorda  Vitruvio  (6g) ,  ed  un 
Luco  presso  >  e  di  un'altra  così  nominata  nelle  vicinanze  di  Amiterno  par<< 
la  r antichissima  iscrizione,  che  io  pubblicai  la  prima  volta  tra  le  Alba>- 
ne  (64) ,  nella  quale  è  osservabile  T  aggiunto  di  pubblica  5  che  si  dà  pure 
alla  Via  Campana  di  Roma  in  un'altra  iscrizion  del  Grutero  (J^S)^  e,  se 
non   m'inganno   grandemente  ,  anche    nel   Libro  nominato  Pastore  di  Er- 
ma (66)  y  il  che  può  servire  per  meglio  conoscere  la  vera  origine  del  no* 
me  9  e  la  esistenza  di  più  Vie  Campane  private  •  Mentovano  questa  nostra 
strada  due  altre   lapidi  (67},  che  l'accoppiano  all'Ostiense,  il  che  fanno 
anche  Rufo  >  e  Vittore ,  una  vecchia  Notizia  delle  Chiese  di  Roma ,  che 
la  confonde  colla  Lavicatnr(68),  e  Svetonio,  il  qual  di  Augusto  scrisse  (69) 
Ad  quartum  lapidem  Campanae  Viae  (^  i»  «^p^ ,  alludendo  forse  all'accen* 
nata  origine  della  voce  Campanus  ,  disse  Dione  ^70)  )  in  Nemore  pran- 
denti ,  ex  improviso  :  aquila  panem  ei  e  manu  rapuit .  Dissi  che   Augusto 
ebbe  forse  luogo  tra  gli  Arvali ,  ora  dirò  che  Svetonio  parla  probabilmente 
del  Luco  della  Dea  Dia ,  e  di  uno  degli  epuli  solenni ,  al  quale  colui  in« 
tervenne  prima  del  suo  impero  •  S' ingannò  grandemente  a  questo  passo  di 
Svetonio  il  Torrenzio  >  confondendo  l'Appia  colla  Campana ,  e  con  esso  al- 
tri, e  non  ha  guari  anche  il  Porcellini  ^7 1  )  ;  ed  il  Burmanno,  che  la  sen^ 
tenza  ha  addottata  del  Fabretti ,  mal  fa  in  supporre ,  eh'  esso  abbia,  voluto 
si  chiamasse  anche  Asinaria. 

Ma  questo  Luco  di  Dia  ,  così  famigerato  nelle  Tavole  degli  Arvali  y 
non  è  chi  lo  nominii  de'  tanti  Autori  antichi  e  moderni ,  che  ci  hanno  de« 
scritta  la  vecchia  Roma ,  e  le  cose  a  lei  prossime ,  comecché  alcuni  si  siano 
proposti  di  numerar  tutti  i  Luchi ,  eh'  erano  in  essa ,  e  vicino  ad  essa  ^ 
e  ne  contino  sino  a  32.  (72).  Lo  Spon  (7j),  che  una  volta  non  seppe  leggere 
IN  LVCO  ET  DOMI  nella  Tavola  XIII.  le  mal  formate  ed  unite  lettere 
INLVCOEIDOMI ,  si  avvisò  di  avere  scoperto  in  questo  Eìdomi  il  nome 
del  nostro  L^co  ;  fu  perciò  ripreso  dal  Fabretti  (74) ,  ìX  qual  nel  resto  pò» 
teva  essere  con  esso  un  pochin  pii\  discreto  che  non  fu ,  né  fatali  delitto 
di  cosa,  che  avea  benissimo  conosciuta  in  altr' opera  (75)  •  Un  Luco  nella 
Via  Campana ,  detto  Amp^aniano  da  L.  Ampsanie  Merenda  j  che  in  esso 
consacrò  non  so  qual  cosa  alle  D^e  Robigine  ,  Cerere ,  e  Flora ,  Numi 
assai  cari  agli  Arvali,  trovarono  il  Reinesìo  (76^,  ed  il  Gudio  (77)  in  due 
iscrizioni  del  Ligorio ,  della  legittimità  delle  quali  io  ho  grandissimo  so- 
Parte  L  B 
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spetto^  lìè  sono  abbastanza  sicuro  >  che  vi  sia  nominato  alcun  Luco  ^  ^ic« 
come  piacque  a  que**  due  dotti  Antiquar;  •. 
YL  hi  DEAE  DIAE  .  Quello,  che  pe'^Saij.  fu  il  Divus  Deus ^  e  il  Deorum 
Deus  (78) ,  pare  a  me  die  per  gli  Arirali  fosse  la  Dea  Dia  :  ma  singoiar 
cosa  è  che.  di  questo  lor  Nume,  tutelare  e.  prihcipalissimo  ^  e  diverso  senza 
dubbio  da  Dia  figliuola  di  IJiowo^  e  madre  di  Piritoo  (79)  ,  non  si  trovi 
menzione  che  in  queste  Tàvole  >  né  sia  giammai  ricordato  in  tanti  altri 
sinceri  (?o)  monumenti  sacri  incisi  in  marmo  >  ed  in  bronzo  y  né  in  al- 
cun Libro  degli  Antichi  y  assai  controversa  e  dubbia  essendo  la  lezione  di 
un  passo  di  Cicerone  neiropera.  denatura  Deorum  C^i)»  nella  quaf  parla 
di  un  Mercurio  y,  figliuolo  del*  Cielo  y  e  di  Dia  y  secondo  che  sta.  scritta 
in  qualche,  codice  y  la  cui  autorità,  ha  T  Orsini  seguita  y  ed  accreditata  colla 
Tav-XLIIL  Quindi  il  varia  opfnare  de^ Dòtti  circa  Tesser  suo  5  conciossia- 
che  ilGutero  (8a)dissela  Cerere,  Opi,  la  Madre  degli  Dei,  e  la  Terra, 
e  cosi  credette  Sebastiana  Fesch,.  seguito  dallo  Spon  (8j) ,,  il  qual  D^iz  pen- 
sò si  nominasse  per  eccellenza,  quasi  Deorum  Dea  et  PrìncepSy  dal  Signor  de 
Boze  (84) ,  e  dalla  turba  de!*  gran  Dizionarj  ..  D  Fabretti  ^85)  volle  che  fosse 
Ebe>  e  citò'  a  &vor  sua  Strabene ,  il  qual  per  altra  nel  luoga  da  lui  Ioda- 
to scrive  solo  che  in  Hiunte^e  Sidone  Ebe  chiamossi  Dia ,,  r/ptrtff  t^w  ^xtwi  » 
^  2ix(;«w.  ro  me  Ai«c  ispot^  9  lUL^uTt  J'^'ìir»  mv  Hfinv  ^  e  il  Casaubono  nelle  no- 
te recò^  un  passo  di  Fausania  a  questo  paralello  ,  il  qual  dice  (86) ,  Tnv  ticvy 

Il  Signor  Zoega  Danese,  Uomo  di  ^uto  ingegno,  e  di  dottrina  recondita, 
è  d'avviso*  che  Strabone.  scrìvesse  come  Pìiusanià  ro.  r«vofi«<r«c  /«foy,  e  sia 
sol  de*  Copisti  il  re  me  Atetf  y  che  non  debbono  due  Scrittori  di  tanto  cre- 
dito aver  narrata  la  stessa  cosa  con  diversi  nomi ,  e  bene  sta  che  Ebe  si 
nominasse  piuttosto  Ganimeda  ,  che-  Dia ,  come  Ganimede  si  disse  colui , 

che  occupò   il  sua  posto ,  ^ùLfu^  ro    yetpoc  pmi^i^d^  r^   ^sì  y  iirif  $^i  rù  9ro/M 

TtfTiafarfev'y  secondo  l'Autore  del?  Etimologia} ,  che  è  ciò  ,  che  si  fa  col  dar 
bere  a  Giove  •  Non  avrem  piti  dunque  la  Dia  del  Fabretti ,  o  sia  per  essa 
Ebe  y  e  la  Gioveutà ,  né  sarà  più  vero  che  gli  Arvali  le  fiicessera  sacrifici 
fra  intolumìtate.  et  salute  Impfr. ,  non  tantum  quìa  luventas  ìpsa  bonam  va- 
tetudinem  roburque  msnistrat  y  verum  quia  aetatem  y  eìus  munere  y  provectam 
quamviry  renovarì  posse  credebant  r  senza  dire  che  é  falso  il  supporre  del 
Fabretti,  che  coloro  sacrificassero  a  Dia  prò  saliite  Impp^  ^sacriftcsLtìdo  anzi 
per  ciò  sempre  a  Gfove>  a  Giunone  ,  e  a  Minerva»  Il  sentimento  di  lui 
fa  addòttato  dal  Signor  Marchese  Guasco  (87)  poc'anzi ,  secondo  il  quale 
però  non  ebbero  gli  Arvali  divozione  ad  alcuna  partioolar  Deità  ,  e  prima 
addòttato  l'avevano  i  Monaci  di  S.  Mauro*  C^S),  Tlrico  (89),  e  Tottimo 
mio  Amica  fi  Sig;Ab.  Oderico  (90)  ,  a  dispetto  di  Monsignor  del  Torre  ,  che 
avealo  rigettato  ,  cui  piacque  veder  nascosa  Giunone  sotto  il  nome  di 
Dia  (91) ,  e  cosi  parve  al  Diavisio  nelle  note  a  Cicerone  Cs^)»  ^^  ^'  ^^" 
*  gnor  Conte  Carli  (j^j)  .  II  Gesnera  presela  per  Diana.  (94) ,  ed  il  Luco, 
del  qual  si  è  tanto  detto  ,  tenne  che  fosse  il  celebre  bosco  Aricino ,  chia* 
mata  Lucus  Dianius ,  e  Dianae ,.  di  che  non  potea  fingersi  cosa  pift  assur- 
da ,  quantunque  possa  parere  ^  che  venisse  già  in  capo  anche  al  Ligorio  ^ 
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che  una  iscrizione  si  finse  come  'scoperta  alla  Kìccia  y  e  posta  a  Diaita  dcC 
ta  Vesta  da  P.  Tarpilh  Politao  Sacerdote  della  Diva  Dia ,  e  Flamine  Vir 
biale  (95;).  Lo  Spanemio  (96)  finalmente  non  ^lubitò    punto   di   asiierire 
che   Dia  era  veramente  Cerere ,  figliuola  di   Saturno  e  di  Opi ,  la  qual' 
presso  i  Gr-eci  viene  spessissimo  nominata  ^«»  ,  «  .a;w  (97)  «ro  rz  J'n^tv  dal  ri- 
trovare ^  siccome  abbiamo  dalPAutore  del  citato  Etimologico  (98)  9  e  da*For- 
nuto  (99)3  e  per  Cerere  la  reputb  il  Porcellini  (ioò),  sebbene  pocq  co- 
stante a  se  là  tenesse  eziandio  per  Opi  collo  Spon  ,  e  per  Giunone  col 
Vescovo  di  Adria  (ioi_);  jed  io  per  me  credo  certamente  sia  tale,  perchè 
se  Dia  non  è  Cerere ,  ^li  Arvali ,  -che  a  Cerere ,  come  a  madre  delle  fru- 
gi  (102),  debbono  essere  ^tati  in  sin^olar  maniera  addetti,  alla  fertilità 
de'  campi  tenendo  ]or  cure  rivolte  e  preghiere  ^  e  le  mani  in  certe  fun- 
zioni alle  frugi  aride  e  verdi  (^\oi) ,  dalle  quali  a  Cerere  i  soprannomi  ven- 
Sktvo  di  ^ùm  e  i€k»  ,  «  portando  ^come   lei ,  «  come  Iside  ,  Ja  Dea ,  quae 
est  omnia  y  le  tempia  cinte  di  corone  spicee  ^  e  ad  essa  offrendole  (104), 
gli  Arvali ,  dico ,  che  sacrificavano  a  poco  meno  che  a  tutti  gli  Dei  mag- 
giori e  minori ,  siccome  udiremo  ^  di  Cerere  non  si  saranno  ricordati  mai , 
non  nominandosi  questa  neppure  una  volta  in  tutte  le  nostre  Tavole ,  e  solo 
comparisce  con  sue  spighe  in  capo  nelle  medaglie  di  due  Arvali  ,  se  vera 
è  la  sentenza  del  Torre  ,  della  qual  parleremo  nella  Osservazione  X.  al- 
la Tavola  XXV*  Se  poi  a  Cerere  il  Jiome  di  Dia  venisse  dalla  Greca  vo- 
ce àxitè ,  o  da  altro ,  io   non  so  3  cospetto  bensì  che  presso  gli  antichissi- 
mi Popoli  del  Lazio  fosse  Cerere  da  principio  detta  Dia ,  e  che  gli  Ar- 
vali soli  seguitassero  a  così  chiamarla  .nel  tempo  che  gli  altri  tutti  la  di* 
cevano  Cerere  .  Dopo  ciò  potrem  -sostenere  altresì ,  nel  confuso  sistema  de? 
gli  Dei,  che  essendo  Cerere  assai  volte  presa  per  laTerraJ^  la  stessa xosa 
che  la  madre  sua  Opi  ,  zncK esszfrugum ^t/rucfuMm  repertrix  ^loj)  )>  potè 
la  Dea  Dia  essere  stata  la  Terra  veramente,  o  sia  Opi,  e  la  Madre  Ma- 
gna (106);  né  a  questo  pensare  ripugnerebbe  gran  fatto  Cicerone  nel  luo- 
go indicato^  e  potrebbe  pur  dirsi  che  de'  genitori  Cielo  e  Dia ,  e  del  fi- 
glino!   loro  s'avesse  ad    interpretare    una    iscrizione    consacrata  CAELG 
AETERNO  TERRAE  MATRI  MERCVRIO  MENESTRATORI  (107) . 
VII.  Un.  J.  AD  SACRIFICIVM  CONSVMERETVR  ,  In  un  bel   marmo  pubbli^ 
cato  da  Monsignor  Passlonei  (108),   infra  i  varj  diritti,  che  in  LEGE  PV» 
BUCA  CONTINENTVR  ,  e  che  uno  nell'acquisto  che  fa  di  certo  predio 
pel  suo  Sepolcro  riserbasi ,  vi  è  il  trasporto  libero  UGNI  5ACRIFIC1IS 
FACIVNDIS ,  «  in  un  altro  anche  pii\  bello  della  Villa  Albani  io  trovai 
nominata  la  jtrt^e  AD  SACRIFICIA  FACIENDA  0^9)  •  A  quest'uso  ccr* 
tamente  destinate  furono  le  legna  ^  delle  quali  si   ha  memoria  nella  se^ 
guente  base  inedita  del  Museo  Vaticano  ,    che   pur  nomina  anch^essa  la 
legge  pubbiica^  che  è  forse  la  stessa,  clie  quella,  che  in  un  altro  marmo 
sepolcrale  dicesi  piena  (no)  :  la  voce  COLLEGI,  che  forma  la  terza  linea  , 
è  stata  aggiunta  posteriormente  con  lettere  più  piccole ,  accòrtosi  lo  Scar« 
pellino  di  avernela  lasciata  ;  ripiego ,  al  qual  frequentemente  si  è  avuto  ri* 
4:orso ,  e  si  ha  pur  tuttavia  • 
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Vili,  lia.y.  L.  DOMITIVS  CN.  P.  AHENOBARBVS.  Questi  è  favo  di  Nero- 
ne,  e  il  marito  di  Antonia  Maggiore:  fu  Console  Panno  di  Roma  7j8«9 
e  morì  l' anno  778.,  di  Cristo  2^. ,  siccome  narra  Tacito  (i  i^)  •  II  figliuol 
suo  si  disse  Cffeo ,  non  avendo  la  Famiglia  degli  Aenobardi ,  se  Svetonio 
non  mente  0i4)>  altri  prenomi  usurpati  che  di  Cneo  e  di  Lucio  j  ec^ 
que  ipsa  notabili  varietate  y  modo  continuantes  unum  quodque  per  ternas 
personal  y  modo  alternantes  per  singulas  y  e  forse  che  fu  Arvale  ancor  esso , 
siccome  accennerò  nello  spiegare  la  Tavola  IV* 
JX*  ivi  L.  CALPVRNIVS  •  Probabilmente  parla  il  marmo  di  L.  Calparnio  Pi- 
ione  >  insigne  per  la  Prefettura  di  Roma  tenuta  in  più  anni  ,  nella  quale 
mancò*  di  vita  TAnno  di  Cristo  jz.  Nelle  linee  8.  14.  e  2j«  dicesi  Pontefice ^ 
e  così  lo  nomina  anche  Tacito  nel  sesto  degli  Annali  (115:)  ,  e  però  non 
dovrem  più  riguardare  quel  luogo  come  scorretto  ,  e  porre  le  voci  Prue- 
fectut  Vrbis  in  vece  dell'  altra  Pontifex  y  il  che  fecero  Giusto  Lipsio ,  ed 
il  Mureto  •  Ebbe  egli  V  una  e  l' altra  dignità  insieme  y  e  per  giunta  il  Sar 
cerdozio  Arvale  y  essendo  ora  assai  ben  dimostrato  y  che  più  Saoerdozj  y 
^  di  Paesi  diversi  y  si  diedero  ad  un  Uom  solo  contemporaneamente  ne*  tem* 
pi  della  Repubblica  9  e  dell'Impero  *(ii6)  .  Vidi  in  Parma  l'Anno  i78;« 
questa  Lapida  y  tratta  dagli  scavi  Vellejati  y  la  qual  se  è  stata  (atta  pel 
jiostro  Pitone  y  s'avrà  a  dire  ch'ei  fu  anche  Console  >  e  forse  nell'Anno  27.^ 
che  non  so  con  quanta  verità  si  scriva  che  il  Console  di  quest'Anno  fa 
figliuolo  di  lui  (117)  :  aggiungo  che  potrebbe  spettare  eziandio  al  Console 
dell'Anno  57.  ;  il  MafFei  QiiS),  il  Muratori  (ii9)>  ed  altri  (120)  l'hanno 
dajta  al  Console  d«ll'A«iii«t  senza  badare  che  quegli  si  prenooiinò  Caja  & 
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r  •••  t^  •*••••  •       E  poiché  la  opportunità  ha  htto  che  io  recassi 

L  •  CALPVRNIO  In  questo  luogo  un  monumento  Parmense ,  mi 

L  •  F  •  PISONI  si  permetta  di  riportarne   anche   un  altro  del 

PONTIF  .  COS  Museo  Vaticano  di  aureo  stile,  e  di  eccellenti 

•  ••  r  ••••«•  •       sculture  :^ 

DIS  Sarà  questa  la  memoria  sepolcrale 

MANIBVS  della  moglie  del  nostro  Arvale  per 

LICINIAE  •  ORASSI  chi  vorrà  persuadersi  ch^esso,  e  non 

FRVGI  .  PONTIFICIS  •  P  altri  siavi  ricordato  •  Noi  vorrà  pe* 

MAGNAE  rò  il  Gudio,  che  in  una  nota  al  Gru-^ 

L  .  PISONrS  .  PONTIFICIS  •  VXOR  tero  >  che  avea  pubblicata  Tiscrizio» 

iìe(i2i)>  disse  esseve  Licinia  nata  dal  Console  dell'Anno  d^.. ,  che  confuse 
col  Consoie  dell'Anno  27.  ^  né  il  vorrà  il  Ricquio  (122),  né  il  Brotier  (123)% 
i  quali  le  assegnano  per  padre  questo  Console  3  e  l' altro  per  fratello  •  Ma  niun 
forse  potrebbe  addurre  ragioni  ,  che  bastassero  per  escludere  dal  marmo 
l'Arvale  y  nel  qual  se  g]^  si  dà  luogo  veramente  >  convien  dire  che  Crasso 
P^^g^y  Padre  di  Ucìnia^  fu  uno  degli  ascendenti  del  Console  dell'Anno 
vj^yPrugi  nominato  ancor  esso  in  una  iscrizione  Albana  (124)9  e  forse  il 
padre  di  lui  9  e  così  in  tal  supposto  ,  e  nel  supposto  altresì  che  l'Arvale 
fosse  l'altro  Console  di  quell'Anno  y  si  dirà  che  i  due  Consoli  erano  tra 
se  cognati  «  La  brevità  y  e  dignità  dell'  epitafliio  é  pifi  degna  di  que'  tem- 
pi )  che  de'  posteriori ,  ne'  quali  ci  poterono  pur  essere  altri  L.  Pisonì  Pon- 
tefici 9  ed  un  ne  nomina  certamente   un  altro  marmo  ^  che:  fu  del  Fico- 
roni  (i25)» 
!•  lin.  8.  PAVLLVS  FABIVS  CL  F.  MAXIMVS .  Non  trovo  difficoltà  veruna , 
che  m'impedisca   l'affermare  3   che  sia  questi  il  Console  dell'Anno  74 j«  > 
ricordato  forse  in  alcune  medaglie  greche  e  latine  del  Tesoro  Morellia- 
no  (^\z€) .  Di  lni>  se  pur  ci  viveva  allora ,  potrebbe  parlare  il  frammen*- 
to  della  Tavola  >  che  abbiamo  al  m  V.  dell'Anno  788. ,  é  per  altro  assai 
più  probabile  che  sia  ivi  nominato  piuttosto  l'altro  Arvale  di  que^  tempi 
Paulo  Fabio  Persico  .  Del  pronome  Paullus  in  uso  presso  de'  Fabj.  vedasi  lo 
Spanemio  (127)  «. 
ZI.  lin^  9.  isl>ÙA*  COS«.  cioè  y  secondo  che  io  penso  >  Sexto  Appuleh  y  Sesctù 
Pùmpeio  - 

Xllr  iw  y  e  Un*  1 8.  IN  REGIA  •  Luogo  notissimo  della  quarta  Regione  di  Roma 
nella  Via  sacra  y.  che  non  vuol  essere  confuso  colla  Regia  di  Numa  :  in 
esso  era  il  Sacrario  della  Dea  Opeconsitra  y  come  dice  Varrone  (128)^ 
Pesto  (129))  e  Gellio  (xjo)>  ed  i  Pontefici  vi  tenevano  spesso  le  loro 
assemblee  >  e  concistori  (131)» 

.XIII» //;r. IO.  e  11%  L*  »  «  PAVLLI  •  Se  é  vero  il  supplimento  da  me  fatto  abbiam 
quivi  il  marito  di  Giulia  nipote  di  AugustO)  che  fu  Console  il  primo  An- 
no dell'Era  cristiana  «  Si  sa  che  cospirò  contro  Augusto  y  ma  non  in  quale 
Anno  5  né  quando  si  morisse  (132)3  cosa  che  sapremmo  noi  ora  9  se  po^^ 
tessimo  essere  certi)  che  nel  marmo  foss^vi  una  volta  scolpito  quello  y 
che  io  conghietturando  vi  ho  letto  » 


14  OSSERVAZIONI 

XIV.  iw  DRVSVM  CAESAREM  •  NeirAnno  i  j.  di  Cristo  fa  Console  e  Saceiu 
dote  Augustale ,  ed  è  forse  tra  gli  Arvali  anche  «ella  Tavola  III. ,  seb- 
bene può  aver  ivi  luogo  anche  Tiberio  divenuto  Imperatore  .  Dal  poco, 
che  ci  è  rimaso ,  par  anche  si   possa  credere ,  che  al  Collegio  nostro  fos« 
sero  aggregati  quasi  tutti  quelli  della.  Casa   di  Augusto . 
XV.y/>.i2.,  e  22.  COOPTAVIT  ET  AD  SACRA  VOCAVIT.  Tre  cose  erano  ri- 
cììieste  per  la  elezione  de'  Pontefici  y  la  nomina  y  la  cooptazione  >  e  T  inau« 
gurazione>  e  le  due  ultime  si  fecero  sempre  dai  Colleglli  (i^j)  :  lo  stesso 
adoperarono  per  avventura  i  Sacerdoti  de*  Collegj  piimarj ,  e  ,  se  fii  in  uso 
ancora  presso  gli  Arvali  y  credo  si  abbia  in  questi  luoghi  espressa  la  coo- 
ptazione y  ed  inaugurazione ,  eseguita  dal  Maestro  -y  che  appunto  dal  Maestro 
si  sarà  fatta  il  pii\  delle  volte  y  siccome  dal  Maestro    de'  Sai}  si  sa  che 
tal  cosa  facevasi  per  uno  insigne  testo    di  Capitolino  ,  xhe  di  M.Aurelio 
scrive  (iJ4)>  Fuii  in  eo  Sacerdozio  (Saliorum)  et  Praesui  tt  Vates  et 
Magisteri  et  multos  inauguravit ,  atque  exnuguravìt ,  nemine  fraeeunìe  y  quod 
ipse  carmina  cuncta  didìcìsset  .  Il  verbo  coopto  y  che   abbiam  anche   nelle 
Tavole  Eracleensi  (i  J5)>  e   forse  in  Marziano Oapella  03^>  '^  ^oleanissi- 
mo  a  questo  proposito  >  ed  infiniti   esempj  ci  banno  dato  per  esso  il  Brìs- 
sonio  (137^»  ^1  Noris  (138) ,  l'Abramo  (ijp),  e  lo  Spanemio  (140),  ed 
abbiamo  delle  lunghe  lapidi  y  che  non  contengono  altro  che  cataloghi  ^ 
varj  Sacerdoti  cooptati  in  locum  de'  defunti  con  -gli  anni  della  loro  coopta^ 
zione  O4O  *  ^^  formola  però  ad  sacra  vocare  io  non  so  se  si   abbia  al- 
trove 9  ben  si  conoscon  le  altresì  sacrìs  recedere  y  et  dìscedere(^\^z)y  sacra 
conficere  (14^)9  ma  -parmi  indicata   con  ^ssa  la  consecrazione  >  oinàugur 
razione  y  come  dissi  y  giacché  con  tal  atto  il  novello  Sacerdote  veniva  ad 
(essere  partecipe  di  tutti  i  misteri  del  Collegio ,  e  giurava  -che  a  ninno 
avrebbe  detto  7ftT«yifp«v  (144)»  alle  quali  era  stato  t:hiamato  • 
XVI. lift.  13.  CN.  POMPEI VS  Q^  F.  Non  so   dire  chi  questi  sia^  altrUomo 
certamente  da  Pompep  Jiugure  y  che  ci  si  offre  alla  linea  20. ,  conciossiachè 
sembra  che  ^quello  sia  ivi  jiominato  la  j^ima  vòlta ,  ammesso  allora  allo- 
ra al  Collegio  y  e  forse  nel  posto  xli  -questo  Ct/eo  • 
XVll. lift. i^.  T.  QyiNCTIVS  CRISPINVS.  Dovrebbe  costui,  secondo  un  non  so 
qual  mio  avviso ,  essere  il  Maestro  degli  Arvali  7*.  ^iftzio  Crispifto  Vale* 
riaffo  y  ricordato  nelle  due  Tavole  y  che  seguono .  E'  famoso  a  questi  tempi 
un  ^/;;;:/o  Cr/J/'/z^o  per  gli  amori  suoi  con  Giulia  figliuola  di  Augusto  (14$); 
e  le  inedaglie  l}attute  sotto  questo  Imperatore  ci  danno  un  Triumviro  Mo- 
netale ,  ed  1  Fasti   consolari  all'Anno  di  Roma  745;.  un  Console  detto 
T.  ^iftzio  iJrispifto  ,  il  tjual  forse  y  «come  TArvale  y  sì  cognominò  anche 
Valeriafto  y  potendosi  ad  esso  riferire  una  iscrizione  ,  che  stette  già  in  un 
Arco  presso  la  Chiesa  di  Santa  Maria  in  Cosmedin ,  che  lo  mentova  Con- 
sole con  un  F.  Lefttalo  Scipiofte  y  suffetto  probabilmente  al  morto  Co;isole 
ordinario  Bruto.  Ecco  ciò^  che  iti  quella  si  legge ^ 
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P  .  LENTVLVS  .  CN  .  F  .  SCIPIO 
t  .  QVINCTIVS  .  CRlSPlNVS  .  VALERIANVS 

EX  .  S  .  C 
PAaVNDVM  .  COERAVERE  .  EIDEMQ.. 

PROBAVERE 

So  bene  che  il  Panvinia  scrisse  CH^  essere  costoro  stati  Consoli  surro^ 
gati  alle  calende  di  LagUo  dell'Anno  di  Cristo  7.,  di  Roma  7600  e  che 
il  detta  suo  vien  approvata  ciecamente  da.  tutti  quelli ,  che  trattano  della 
cronologia  de*^  Consoli  y  senza  che  siasi  pur  un  momento  pensato  a  cosa^ 
che  io  ho  per  verissima  >  cioè  che  qualcuno  abbia  aggiunta  del  suo  ad  un 
monumento  y,  qual  era ,.  d' incerta,  dati  queste  tre  linee , 

IMP  .  CAESAR  .  Divi  •  F  •  AVGVSTVS 

PÒNT  .  MAX  •  TRIS  •  POT  .  5ix 
IMP  .  iv  .  CO&  •  xiil  •  PATER  .  PATR 

fé  quali  accordano  ad  esso  un^epoca  sfcura  9  non  però  tale  >  che  non  vf 
possa  aver  parte  anche  TAn/io  761.  Ma  manifesta  cosa  è  che  tali  linee  non 
debbono  potere  aver  luogo  in  quella,  pietra  y  la.  qua!  non  le  ebbe  vera- 
mente >  siccome  ne  fa  fede  ^esemplare  ^  che  avevam-  avuto,  dal  Mazocchi^ 
e  poscia  dal  Boissardò  >  e  che  il  Gnitero  medesimo  riportò  al  num.  4. 
della  pagin^  18^7. 3  senza  poi  attendere  che  al  num.  12. >  della  pagina  stessa 
dava  cosa  gi^  data  y  togliendola  dal  Panvinio  j  e  che  bumana  capiti  cervia 
cem  Pktor  equinam  junxerat.  Ed  ha  a  dì  nostri  il  Calendario  di  Amiter- 
na  quasi  dimos^ato^  che  coloro  non  poterono  essere  sufFetti  neT  Luglio 9 
perchè  alli  ip.  di  Agosto  è  in  esso  segnato  il  Consolato  àlCraticOy  e  di 
LongOy  o  Lofrgìno  (147)  i  posto  che  questo  Cretico  sia  senza  meno  il  Con-»- 
sole  ordinario  deirÀnno  760.  (148)  .  Ma  chi  corruppe  sì  bel  monumento, 
appiccandovi  ciò  ,  che  T  antichità  non  gli  avea  dato ,  né  dar  gli  poteva  i 
fa  egli  il  Panvinio  j  da  cui  si  ebbe  la  prima  volta  così  interpolato  ì  Io  non 
dirò  io  questo  mai  >.  ben  dirò  che  non  pochi  de*  marmi  (  non-  parlo  ora  delle 
Medaglie  y  ch'ei.  reca  nell^òj^ora  sua  fncomparabile  de'' Fasti,  sono  sicura- 
mente falsi  ,  a  arricchiti  recentemente  .di  consolati  .  Mal  volentieri",  per 
dirla  con  schiettezza  y  mi  abbandono  a  questo  giudizio  5  né  il  farei ,.  se  non 
avessi  io  stessa  ih  pih  occasioni- ^  delle  quali  qualcuna  me  ne  ha  pur  offerta  il 
presente  lavoro  ).  toccato  con-  mano  tal  verità,  né  note  mi  fossero  le  fre- 
quenti* querele  eccitate  contra  le  lapidi  di  quel  grand  Uomo  y  ed  il  fieno 
messDgli'  per  tal  cosa  ih  sul  cappello  (149)  ^  anche  da  colora,:  che  merita- 
mente k)  hanno  sopra,  degli  altri  ammirato ,  ed  avuto  ih  conto  grandissimo  • 
llNoris,,  industrioso  sempre  in  trovar  mezzi  e  vie,,  onde  difendere  l'autCK 
rità  del  Panvinio ,»  in  certa  sua  Dissertazione  (  i  jo) ,  e  nella  Lettera  consta 
larcyòoi^ordizvtT  àtttoyquoi  in  Faitii  Panvinii  y  Pigbii  y  et  aliorum  suffè' 
cti  Consules  prò  aròOrio'  jìnguntur  (ij  i)  ,  decide  francamente  OS2),  che 
certo  marmo,,  il:  qual  parlar  della  vittoria  di  Trajano  sopra  Decebala,  ^u 
finto  da  questa  sua  Paesano  ,.  e*  StncéHita  ,  ed  in  proposito  di  uà  altro  y 
che  si  pone  in  Temi,  chisunilo  di  poca  fede  OSS^y  ^  ^  falsario  Io  accu^*- 
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sa, per  avere  attribuito  il  cognome  Vero^  che  non  ebbe,  al  Console  t^eipù* 
nìo  Candido  (i  54)  •  Lo  stesso  MalFeì,  quantunque  nella  Verona  illustrata  (i  Jj) 
avesse  fatta  un'erudita  e  lunga  difesa  delle  lapidi .  Panviniane  ,  spacciando 
per  eretici  i  morditori  di  queste ,  tra'  quali  numera  lo  Scaligero  ,  ed  il 
Grutero ,  e  poteva  egualmente  il  Reinesio ,  che  molte  ne  rigettò  come  spu* 
rie  nella  sua  raccolta ,  e  le  condannò  generalmente  in  una  Lettera  al  Ru- 
perto  (ij6),  ilMaffei,  dico,  nei? Arte  critica  lapidaria^  òìm^nticsitosì  di 
tutto  ciò ,  ne  proscrive  parecchie ,  e  precisamente  le  «due  ripudiate  dal 
Noris  (157)  .  Lungi  per  altro  dall' accusare  y  siccome  molti  hanno  fatto, 
di  falsità  e  di  mala  fede  il  Padre  de*  Fasti  y  io  voglio  anzi  crederlo  inge- 
nuo troppo ,  e  di  fede  soverchiamente  buona ,  per  cui  avvenne  che  tenesse 
per  sincere  iscrizione,  che  tali  non  erano  ,  -e  si  lasciasse  imporre  da  qual^ 
che  furbo  d' allora ,  il  qual  sapendo  con  quanta  industria  andass'  egli  in 
traccia  di  monumenti  di  ogni  genere  per  ornarne  i  suoi  Libri ,  ne  avrà  per 
dai^lieli  fìnti  parecchj ,  o  ad  antiche  e  legittime  lapidi  aggiunti  piìi  Con* 
soli ,  siccome  forse  a  quella ,  della  quale  disputerò  nella  nota  42.  alla  Ta« 
vola  XVIXL  ;,  e  godo  che  un  giudizio  non  diverso  dal  mio  formasse  asche 
il  Lupi  {158),  al  qual  piacque  di  querelarsi  d'altri  piti  presto,  che  del  Pan* 
vinJo .  £  per  verità  se  avess'  egli  fatti  di  nuovo  y  o  aiterati  que'  marmi,  a'  quali 
si  muove  questione  dello  stato  ^  non^gli  avrebbe  perverto  fregiati  più  volte 
di  tante  sconcezze ,  quante  vi  si  leggono  ;  re  che  non  siano  suoi  Io  prova  quel 
medesimo,  ch^  al  Grutero  fece  dire  confictum  ab  Panvìnio  ,  ut  alia  mul^ 
(^  (^59»  perchè  fu  poscia  dal  Maffei  ritrovato  in  alcuni  codici  anteriori 
alla  età  del  Panvinio,  ed  io  stesso  il  vidi  in  un  bel  manoscritto  d'iscri* 
zioni  .antiche ,  copiate  al  cominciare  del  Secolo  XVI.  Sospetto  poi  grande- 
mente che  il  principal  Architetto  di  tali  galanterie  fosse  il  Ligorio ,  illu* 
stre  fabhricator  d'imposture,  ed  è  certo  x:he  da  lui  ebbe  il  Panvinio  piil 
iscrizioni ,  jsicco me  confessa  egli  mededmo  nella  lodata  opera  de'fasti  ^ 
nella  qual' 4ice  (160),  parlando  del  Ligorio,  ah  hoc  igitur  tam  erudito ^ir<k 
ìngentem  epìgrammatum  ^  nummoruniy  inscriptionumque  cumulum  mutuatut 
sum,^  qui  bus  et  in  meo  commentario  Fastorum  seriem  confirmavi  y  etcomnten^ 
tarium  ipsum  mirum  in  modum  exornavi  «  Ma ,  lasciato  il  Panvinio  col  suo 
Ligorio ,  tornisi  al  Console  71  ^inzio  Crispino  l/aleriano  •  A  imporre  tal 
sua  dignità^on  qualche  conghiettura  nell'Anno  745.  non  mi  ha  altro  mos* 
so ,  che  la  eleganza  della  Iscrizione  ,  non  indegna  di  così  remota  età  , 
e  r  aver  veduto  notato  in  quell'  Anno  Console  un  2t  ^inzio  Crispino  , 
nominato  in  una  legge,  che  riporta  Frontino  (i6i)4  non  è  per  altro  che  non 
{)ossa  egli  essere  stato  Console  suffetto  in  altr  Anno  a  quello  posteriore ,  mas* 
sime  che  si  nomina  in  secondo  luogo,  che  a  rigore  forse  non  sarebbesi  ciò  £it* 
to.,  quando  foss'egli  stato  l'ordinario,  e  l'altro  il  suffetto,  e  se  tal  fu  vera- 
mente,.potrebbe  allora  divenire  una  cosa  istessa  coU'Arvale^e  f  uno,  e  T altro 
con.  quel  T^  ^inzio  Crispino  Valeriano ,  che  in  4in  altro  marmo  del  Gru- 
ferò (162)  si  ^CQCurator  Locorum  publicorum  iudicandorum  insieme  con 
C  Ponzio  Peligno ,  che  vivev-a  sotto  Tibeiio  >  siccome  imparo  da  un'  al» 
tra  iscrizione. (1.63)  ,  e  con  C*Calpetano  Stazio  Rufo  ,  che  fa  Curatot 
Kìpatum  et /Ihei  TiUris  (i<(4),  sicuramente  più  anni  dopo  il  746^  come 
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i£im>strerò  altrove  y  e  come  prova  altresì  il  Collega  >  che  ebbe  seco  in 
tal  carica  y  L.  ViselUo  Varrone ,  che  è  Ibrse  quegli  ,  che  procedette  Con- 
sole nell'Anno  di  Roma  777%  3  il  qual  Rufo  trovossì  anche  al  tempo  di 
Claudio  ,  e  fu  allora  Cuvator  Tabulariorum  publkorum  ^  -se  è  vero  che 
in  un  altro  marmo  pur  del  Grutero  ( 1 65)  fessevi  tutto  quello,  che  man- 
ca nella  copia,  che  ci  diede  dopo  il  Muratori  (166)  :  all'Anno  7 JJ.  fu* 
rono  alle  calende  di  Luglio  suffetti  i  Consoli  P.  Lentulo  e  P.  ^/ ...  il  che 
lo  ricavo  dal  frammento.,  che  ho  dato  nella  nota  148.^  chi  ci  dice  lion 
sian  questi  i  Consoli  dell'Arco  di  '5.  Maria  in  Cosmedin  ì  Nel  {tarlare  de'  §luìn^ 
zj  Crispini  ho  -ammesso  colui  ,  che  ne'  Fasti  volgari  s'incontra  Console 
all'Anno  ^  Roma  797. ,  di  Cristo  44. ,  non  solo  perchè  gli  sì  dà  il  pre- 
(Oome  di  Lujcio  ,  e  xli  Ca^o  ,  ma  molto  pifi  perchè  l'iscrizion  Gruteria* 
na  (  1 67) ,  che  ci  viene  da  schede .,  e  che  è  il  sok>  fondamento  di  tali 
nomi  e  dignità ,  mi  è  ^quanto  .sospetta  ,  e  lo  fu  già  al  Maffei  (1^8)  9 
e  parmi  di  dover  avere  per  certo,  che  i  veri  nomi  de'  Consoli  di  quell'Anna 
siano  M.  STAT1L1V5  TAVRVS  L.  QVINCTIVS  SECVNDVS ,  che  così  gli 
ho  chiaramente  Ietti  nel  Calendario  Anziatino ,  che  sta  ora  m  Campido* 
glio,  scorrettamente  stampato  dal  Bianchini  (169),  dal  Volpi  (170)  ,  dal 
Muratori  (171)9  e  dal  Guasco  (172)  .  Rimane  però  una  difesa  per  la  sin« 
cerità  della  iscrizion  del  Grutero ,  ed  è  che  cotesto  L.  ^imio  potè  aver 
avuti  due  cognomi ,  ed  essersi  detto  Crispino  e  Secondo  ;  nel  qual  caso  io  ag^ 
gmgnerò  che  la  intera  linea  L.  QyiNCTIO  CRISPINO  ii .  di  essa  non 
va  letta  ,  come  si  ;è  insino  ad  ora  fatto  ,  L.  ^ìnctio^  Crispino  iterum  ^ 
ma  L.  ^  C  Secundo  ,  indicatovi  questo  nome  colle  note  numerari ,  forse 
per  r  angustia  della  pietra  in  quel  luogo.  Né  è  novità  questa ,  perchè  recai 
in-akra  mia  operetta  (175)  alquanti  esempj  di  parole  derivate  da  numeri 
iscritte  non  oAe>f  ceft/McrjK  >  ma  colle  note  stesse  ^e' numeri  ^  e  $i  trovano 
più  monumenti ,  ne'  quali  le  note  i.  II.  significano  Prifnus ,  Seeundns ,  voci 
indicanti  il  grado  (174%  siccome  l'A  ,  o  a  de'  Greci,  il  B  ,  il  r  &c.^f«roc» 
/iVTfpcc,  T/ÌÌT6C  (17S);  ed  ora  dirò  che  in  altre  lapidi  (  se  è  vero  che  ab- 
biano ciò,  che  Jor  danno  le  stampe  )  ho  osservato  C.  LAELIVS  C  ?• 
IV.(i76),POPILIA  mi.  (J77),  IV.DECVMINA(i7S),  DECIDI  A  TiT7  (179% 
C.  IVLIVS  C.  F.  I.  C.  1VLIV5  «C.  F.  II.  C.  IVLIVS  C.  F.  III.  (180), 
OLYMPIAS  IlII  (181),  Q^POMPONIA  IIL(i82),  IVLIA  IIL  (i8j%  X. 
BfiRlTlVS  APOLLINARIS  (184),  ed  in  tutte  ìtg^  Ladius  ^arpus  y  Po^ 
pitia  ^arta ,  Quarta  Decumina ,  Decidia  Squarta  ,  Julius  Primus ,  Sttun* 
dus  y  Tertius  y  Olympias  §^arta^  Pomponia  Tenia ,  Julia  Tertia ,  Decimus 
Beritius^  e  penso  che  Atvnf^  voglia  dire  il  %  di  un  marmo  greco,  che 
r^erisce  il  Caylus  (18;),  e  che  comincia  faiox  9  o  k  rasTOS  kymAIOS 
NEHCHZAS  ANAPnKiiANKPATiCM  Aà^IAneia  y  cioè  Ca]ui  Deuterus  (  Secun* 
dus  )  qui  et  (cioè  cognomine  )  Pistus  <$"c.,e  non  //?,'Come  piacque  all'Editore^ 
che  interpretò  Ca'yus  Pistus  deux  fois  Vainqueury  Citoy^n  de  Cumey  ayant  vain^- 
€u  au  Pancrace  &c.y  «  che  per  Sextus  s'abbiano  a  spiegacele  lettere  VL 
della  lin.  terza  ài  quest'Ara  latina,  che  si  trovò  nel  1766.  in  Pisciano, 
Feudo  della  Casa  Teod<di  ,  giacciiè  quelle  della  quarta  sembrano  parte 
del  nome  Vipsanh^ 
ìmeL  g 
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EX  IMPERIO  DOMINAR  (i86) 

S  A  C  R  V  M 

(187)  VI  .  PVMIDIVS  .  RVSnCVS  •  ET 

VI  .  PSANIA  .  TERTIA 


XVIII.  hi  QVINCTIVS .  Le  medaglie  sempre ,  e  tutte  le  lapidi  de*  tempi  fé* 
liei  per  le  lettere  recate  dal  Fabretti  (188)5  ^^^  le  quali  numereremo  la 
greca  antichissima  del  Museo  Nani  (^89)»  ì'  nostro  frammento,  il  citato 
Calendario,  le  Tavole  Eracleensi  (190),  due  de' Musei  Capitolino  (191)5 
e  Vaticano  (192)  da  me  riscontrate,  la  famigerata  del  Teatro  coperto  di 
Pompei  y  e  queste  due  inedite ,  la  prima  si  legge  attorno  ad  un'Ara  roton» 
da  del  detto  Museo  Vaticano  ,  e  la  seconda  esiste  in  Civita  nova  e  mi  viene 
dal  P.  Cortenovis  « 


T  .  QVINCTIVS  .  CL-  F  •  TVLLI  •  •  •  CALTILI  •  CALT  .  L 

festoni  con  cranj  bovini  ^  Ara  con  fuoco  ^  e  con  due  sacrificanti 
MAO  •  DE  .  DVOBVS  .  PAGEIS  •  ET  .  VICEI  .  SVLPICEI 
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ci  assicurano  che  deesi  scrivere  §luìnctius  y 
§luinctiliusy  ^inctilianus  y  ^inctianus^  e  nòti 
altrimenti  C'94)  5  checché  ne  abbia  detto 
il  Turnebo  ,  ed  il  Dausquio  y  il  quale  nel  por* 
re  in  ridicolo  il  Rozio  ,  e  il  Babanto  nullo  ro 
tionis  filo  induentes  se  in  coeca  Manutii  vesti* 
già  y  fa  che  altri  si  ridano  di  lui  >  massime  per 
le  lapidi  y  eh'  ei  cita  a  fiivor  suo  .  Qual  diflfe* 
renza  da  lapidi  a  lapidi  r  e  quanto  è  duopo 
badare  al  tempo,  in  cui  queste  furono  scritte, 
ed  alla  lor  condizione ,  cioè  se  pubbliche  o  pri- 
vate (195)5  ed  oltre  a  ciò  se  più  esistano, 
e  chi  le  vide  y  o  se  ci  vengano  da  Codici  > 
e  da  carte  oscure  ed  incerte  ;  ma  bisogna  sa* 
pere  principalmente  chi  le  copiò  •  A  tutte  que- 
ste cose  volevasi  in  prima  por  mente  da  quel- 
li ,  che  scrissero  della  ortografia  delle  voci  la- 
tine, e  non  andar  così  alla  cieca  per  tutto, 
siccome  m'accorgo  sempre  più  ch'essi  hanno 
fatto  y  e  fanno  anche  ora ,  giacché  per  tal  gui- 
sa adoperando  non  vi  è  vizio  alcuno  di  scrittura,  che  non  si  possa  facil- 
mente sostener  con  esempj  presi  da  qualche  iscrizione  .  Il  Dausquio  nel 
preambolo  alla  sua  Ortografia  (196),  avverso  sempre  al  Manuzio,  chela 
sua  compose  quasi  tutta  coU'ajuto  delle  lapidi ,  ha  insiem  unite  più  co- 
se ,  che  sembrano  voter  torre  il  credito  e  l' autorità  ad  esse ,  ed  ai  bronzi  ; 
ma  colle  cautele,  che  io  ho  accennate^  si  cammina  franco ^  x  si  sbaglia 
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ben  dì  rado  :  e  così  avesse  queste  adoperate  il  Manuzio  >  come  potremmo 
noi  fidarci  poco  men  che  sempre  della  maniera  di  scrivere  3  ch^  ei  ci  prò- 
pone. 
iaX.rtn.  15.  PER  TABELLAS  COOPTAR VNT  •  La  stessa  cosa  si  ha  alla  li- 
nea 24. ,  dove  io  ho  creduto  di  dover  leggere  COOPTAR  VNT ,  anzi  che 
COOPTA VIT  5  come  nella  stampa  .  Dissi  che  la  cooptazione  degli  Arvali 
facevasi  alcuna  volta  soltanto  dal  Maestro  y  come  quella  de'  Salj ,  ciò  in- 
dicando le  parole  delle  linee  io.  11.  e  12.5  perchè  dal  luogo  presente , 
e  dagli  altri  delle  Tavole  XXII.  XXIV.  XLI.  b  si  vede  essere  questa 
stata  un'impresa  di  tutto  il  Corpo ^  e  fu  forse  per  una  legge  partico- 
lare >  che  avea  il  Coll^io  degli  Auguri  ,  che  la  lor  nomina  e  coopta- 
zione non  fosse  lecita ,  se  non  era  fatta  da  due  (i  97^  •  Nel  resto  la  ele- 
zione de' Sacerdoti  fu  sottoposta  a  varie  vicende  y  poiché  da  principio 
ogni  Collegio  eleggeva  i  suoi  nel  posto  de'  morti  ^  o  esautorati  ^  o  di 
quelli  y  che  si  assentavano ,  non  volendo  ^  e  tal  ora  noa  potendo  y  ac« 
crescere  il  numero  prescritto  (19^:  tal  dritto  passò  nel  Popolo  per  la 
nota  legge  del  Tribuno  Cneo  Domizio  :,  tornò  poscia  a^  Colleghi  ,  indi 
al  Popok)  di  nuovo  (199)^  sino  a  tanto  che  ,  rovinata  la  Repubblica  s 
gì'  Imperatori  Pontefici  Massimi ,  ed  inaugurati  in  tutti  i  Collegj  ,  vollero 
crear  essi  assai  volte  i  Sacerdoti  y  come  dice  Dione  (200^  y  dal  qual  sap- 
piamo medesimamente  y  che  ad  Augusto  fu  conceduto  che  jie  eleggesse 
^gJ{  vTTif  rov  etftd-fjLov  iffv^  av  ^lh  i9^ifrf  »  etiam  supra  numerum  y  et  quos  pellet 
temper  (20 1)  .  Tal  cosa  però  s'  ha  a  intendere  de'  quattro  Collegj  mag- 
giori y  giacché  per  gli  altri  minori  non  può  provarsi  che  quelli  6acessero 
altrettanto,  né  parmi  che  lo  facessero  con  i  Sacerdoti  municipali  y  che  si  eleg- 
gevano per  l'ordinario  dal  Popolo  y  o  anzi  dai  Decurioni  come  prima  (202)  ^ 
quindi  ne'  marmi  trovo  farsi  menzione  di  alcuni  Auguri  creati  ex  decreto  De^ 
curlonum  (20 j) ,  di  Augustali  a  Decurìombus  facti  (204) ,  di  una  Sacerxlotessa 
pubblica  Numinh  Capuae  clecta  a  splendido  Ordine  (205)  ,  di  un  Sacerdote 
Matrìs  Dece  Bajanae  factus  in  locura  Restituii  Sacerdotis  defuncti  nb  Ordine 
Vecurionum  (206)  ,  e  di  un  altro  Fortunae  Primigeniae  lectus  ex  S.  C» 
in  questo  del  Museo  Vaticano^  scopertosi  in  Palestrina  l'Anno    178 u 


M  .  SCVRREIVS  FONTINALIS  (207)  1 

SACERDOS    •    FORTVNAB     ^    PRIMIG     ^    LECTVS    •    EX   *   SO  I 

nTTTl  •  VIR  •  AVO  •  CVR  »  SEVIR  ♦  QVINC^  $*    PERP  *  DATVS  •  AB 

IMP  •  HADRIANO  .  AVG  •  COLLEGIO  .  FABR  -  TIGN 

CVM  •  SCVRREIO    VESTALE    $*   FILIO    $*   SVA    ^   PBCVNIA  •  FECIT 

LOG    •    DAT    •  D  •    D 

Degli  Arvali  dice  espressamente  il  Boindin  (208)  ,  che  il  Popolo  non 
ebbe  alcuna  parte  nella  lor  creazione ,  siccome  non  ?  aveva  in  quella  de' 
Sodali  T^zj  j  e  di  altrettali  y  eh'  ei  riguarda  come  componenti  delle  sem- 
plici Confraternite  ,  e  Comunità  divote  ,  e  non  pubblici  Ministri  della 
Religione  •  Tuttavia  è  pur  questa  cosa  involta  in  grande  oscurità  y  e  pò- 
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trebbe  forse  essere  ,  che  ab  antico  i  Re ,  successori  di  Romola ,  Istitutore 
degli  Arvali  y  nominassero  y  e  poscia  o  il  Collegio  ^  o  il  Popolo  radunata» 
Dalle  nostre  Tavole ,  che  tutte  sono  de'  tempi  dell'  Impero  ,  si  vede  eh© 
la  cooptazione  fu  sempre  de'  Colleghi ,  siccome  ho  detto ,  ma  la  nomina 
era  forse  degl'  Imperatori  y  che  ne  avranno  fatto  ascrivere  nella  Compa- 
gnia anche  oltre  al  numero  stabilito  ;  lo  fu  almeno  una  volta  che  il  Col- 
legio era  rimaso  senza  il  Maestro ,  morto  nel  Magistera  y  il  che  è  chiaro 
per  la  Tavola  XXIU>  e  forse  anche  per  la  XII.  y  nelle  quali  si  dicono  cooptati 
dagli  Arvali  due,  che  gì' Imperatori  Claudio,  e  Vespasfano  avevano  creati 
per  Tabellas  y  cioè  per  codìcìllum  ;  al  qual  proposito  odasi  Lampridio  ,  che 
di  Alessandro  Severa  scrisse  (209)  Pontificata  ,  (S*  ^i?rdecemvìratus  y 
<^  Auguratus  codkìllares  fecit  .  Ma  non  creda  che  le  Tabelle  del  mar- 
ma presente  siano  i  codicilli ,  a  viglietti  della  Tavofe  XXIt*  y  parendomi 
piuttosto  che  s' abbiano  queste  a  prendere  per  le  schede  de'  suffragj ,  che 
ciascun  sa  essenti  dati  per  tabellas  nella  creazione  d's'  Magistrati  y  di  che 
Cicerone  in  più  luoghi,  ed  altri.-  Coteste  cartelle  poi  per  i  voti,  sicco^ 
mele  lettere,,  i  decreti,  e  le  sentenze  (210)-,  r/?^^//^^  si  dicono  quasi  sem- 
pre ,  non  mai  tabulae  ^  come  per  errore  de'  Copisti  hanna  spesso  i  Codici , 
ed  i  Libri  stampati , 

XX.  //V.  1 6.  GERMANICVS  .  Che  Tiberio  usurpasse  taf  titolo  vivente  ancora  Au*- 
gusto  ce  ne  assicura  la  Tavola  ,  che  illustriamo ,  e  forse  Dione  ove  parla  delle 
spedizioni  da  esso  fatte  contro  i  Germani  (211). 

XXLlin.  18^.  XVIIL  K..  IAN%  In  questo  giorno  medesimo  troveremo  gli  Arvali 
radunati  piii  volte  nelle  Tavole  XIII.  XV.  e  XVI. ,  nìa  per  altra  ragione  . 

XXII^  li^*  24.  M.  CORNVTVS  .  Chi  sa  che  tiou  sia  costui  quel  CecUio  Cor- 
nuto y  di  cui  parla  Tacito  (2 12),  e  forse  un  marmo  dèi  Grutero  (^215): 
ma  perchè  circa  questi  tempi  furonvi  più  altri  Cornuti  di  altre  Fami- 
glie (214)  ,  non  si  può  determinar  mrlla  y  e  bisogna  conchiiidere  col 
Pighio  (ai.jr),/'//;^?^  Corffutorum  Magìstratus  reperimusy  sed  cujus  Gentis 
fàerint  in  obscuro  mbis  manety  cum  hot  Tullius  ,  Ó^  olii  Veteres  praeno- 
mine ,  CS*  cognomine  tantum  expriwant  ;  il  che  ha  fatto  appuntino  l' Autore 
deUa  nostra  Tavola  • 

3CXIII.  //^.  25:.  AVGVSTVS.   Dice    Dione    (216)    di   Tiberio  ,    to  t«  Au^mt* 

Tffit^opswv  ùtyttyivotrze^ìf  ^  t^i^t ,y  Augusti  (^  nomen  )  non  quidem  usurpabaty  ne^ 

?ue  enim  id  slbi  umquam  decernì  concessit  j  audtsns  tatnen  >  aut  scriptum 
egens ,  ferebat  . 


w& 


(O  Pag- 584- num.  r.    (2)  Note  a  Tacito  Tav.  XXXII.    (12)  Vedila  Tav.XlIII. 

Annal.lV.  nirm.  44.     (3)  Avercampo  T*«.  (13)  V.  la  Ccrda  sopra  Virgilio -4r/i.I.  V.445U 

MorelL  P.S48.  (4)  pag.  126.  129.  (5)  E*  nel  ^4^  Plinio  L.  XII.  n,  i.    C^S)  V.  la   Cerda 

Gì  utero  444.2.  (6)  Presso  illllazDCcbi  p.304.  L  e,  Aen.  VII.  8^2.  Vili.  597.  IX-  3.»  lo  Spa- 

(7J  de  Formulis  L.  II.  e.  43.  e  seg^.  nemio  in  Ca/TItin.  T.  II.  p.  i $6.  157*  «  il  Sel« 

{è)  prò  domo  e.  51.  Q^")  Satumtd.  L.I.  c.z6.  dena  de  Diis  Syris  L.  II.  cap.  2.  9  Giorgio 

Ciò)  L.l.C»Tà*de.Pa^a$iìs.   (ti)  Vedi  la  ^Axùwaddc  J^iisTreifiJ' f^^ci^^  il  Da  C 
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gè  Lex*  lai.  V*  Arbore»  sacriì^i  »  Fr.  Valesio 
note  agli  Atti  de^ SS. Felice  e  Adaueto  p.XXXJ.* 
Gìov«  Schonf eldt  in  una  dissertazione  efr  ru/m 
reiigiosQ  nrboris  Jovi$  praesertim  in  Hassia  » 
Marhurgi  Castor»  1714.  »  e  le  Pitture  di  Erco* 
Uno  T.V.  p.a87.  0.3.  Kel  Concilio  di  Franc- 
fòit  delT  A.  794«  si  prescrive  9  De  arboribus 
et  Lueis  destruendJs  canonica  oèservetur  aucto» 
ritas  (  Ubbc  Condì.  T.VII.  p.io53-  )  ,  e  nell? 
Apparatus  ad  Historiam  Sveo^Goth.  di  Ma- 
gno a  Celse  recasi  una  Bolla  di  Gregorio  IX.  « 
che  conferma  al  Vescovo  della  Finlandia 
Lucos  9  et  Deluòra  ritibus  oUm  Paganorum 
destinata  >  donatigli  dai  novelli  Cristiani  • 
<i6)  V.  Giustino  Histor.  L.XLIV.  e.  3.  «  e  le 
ffu>te  alla  Tav.  XXIII.  (i7>  Catone  de  R.R. 
e.  139.  9  ed  ivi  il  Fottìi^  9  il  Meursio  9  ed 
altri  9  Fabricio  Bib.  antiqu.  e.  IX.  n.  2.  9  Psic- 
ciaudi  Puteus  sac.  p.  42.  9  Monum.  Pelopon. 
Par.I.  p.  159»:  ordina  un  Concilio  di  Nantes 
del  Sec.  Vili*  o  IX.  che  summo  decertent  stu^ 
dio  Episcopi  9  ^t  eorum  Ministri  9  ut  arborcs 
Vaemonibus  consecratae  9  quas  vulnus  colit  9 
€t  in  tanta  venerathne  habet  9  iit  NEC  KA- 
MUM  NEC  St(RCULUM  INDE  AUDEAT 
AMPUTARE  9  radicitus  exscindantur  9.  atque 
comburantur  (  Labbé  /.  e.  T.  IX.  p*  474.  ') 
(18)  e.  VI.  nani.  30.  (19)  in  Perici. 
(20^  Pharsal.  L.  III.  V.  420.  (2i>  L.  I.  e.  z. 
J1.I9.  (22}  Lib.LI.  n.8.  (23)  Hi^mn.inCepcr» 
(24)  Mcfism.  Vili,  v-733.  (25)  Fast.lV.  v.753. 


(2(0  Lib.IV.  e.  6.  (27)  ior.tf.  L.nicap.  72. 
(28)  Cenoe.  Fts.  di  ss. l.c.^.  (29)  Ad  Front  irf.. 
p.i76.  R.3.  C3O  Ad  Sallust.  Catti  ^B.^.^o.^m 

(3O  ^•ZSS*  "•'•  p-443*^«^*P«444«  «•-•  P-S^S* 
p.  noi.  I.  (32>  CI.  Vll.n.  II.  15. 

(33>  J*-  377*  2.5^-  i-a*  564-  ^65.9  mal  fece 
a  interpretare  Quo  Facto  Patres  le  prime 
tre  lettere  del  o.  i.  p.  563.  (34)  Apolof» 
riflessioni  sopra  il  priv.  di  Ra tolda  «.in  fine* 
(3S>  f*"  stampata  dal  Grutero  256.  to.  9  dal 
Muiatori  612.  29  »  dai  Ciatti  Perus.  Auff» 
p*  469. 9  e  jdagli  altri  Storici  Pemgini  ;  la 
ricorda  il  Maffei  nelle  Osser,  letter.  Tom.  V. 
p.  21 6. 9  e  sbaglia  in  dirla  piccola  pietra  • 
(36)  L* Autore  del  Libretta  de  Agrorum  qua^ 
litate  nomina  9  secondo  il  Goesio  9  Domiziano 
sacratissimo  Imperatore  p.  28.  ;  ciò"  però  noA 
é  certo  9  e  potrebbe  anch^  essere  che  abbia 
esso  parlato  di  Traiano  9  e  della  spedizione-  • 
da  lai  fatta  contro  i  JDact9  e  a  lui  dà  il  titola 
di  sacratissimo  Principe  un^  alti*a  iscrizione  9 
che  riferisce  lo  Spon  [  Misr.p.idi.]  :  Adria* 
no  9  successor  di  Traiano  9  sacratissimo  Prin^ 
cìpe  e  Imp.  si  dice  ei  pure  in  una  lapida 
di  O^Imo  presso  il  Grutero  446.  4. 9  e  fórse 
in  una  di  Assisi  prodotta  dal  Muratori  469. 9.9 
neHa  quale  ho  letto  SER.  9  ARDILI  .  c^  • 
e  PARENTIVM  9  e  non  SERGIA,  AEDILIQ.  » 
e  PARENTVIM  »  eil  in  questa  trovata  or  ora 
nelle  ruine^i  Ruge  «  illustre  Patria  di  Ennio. 
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..  *TVCC10  .  M  .  F  .  FAB  •  CER 

• 

•  ••OKNATQ    •    BC^«    JBVB    •    ASACRATISSI 

HO    •    PRINCIPE   •    HADRIANO   •    AVG 

PATRONO    ^  MVNICIPI    •    IllI    •    VIR 

AED    •    ITEM    •  AEDILI    •-  BRVNDISI 

M    •   TVCCIVS  AV^AZO 

OptIMO  •  AC  •  PIISSIMO  •  FILIO  •  OB  •  CVIV? 

MEMORIAM  •  PROMISIT  •  MVNICIPIB  •  RVDIN 


HS  •  LXXX  •  N  •  VT  •  EX  •  RBDDITV  •  EORVM  •  DIB  •  NATALIS 
FIU  •  SVI  •  OMNIBVS  •  ANNIS  •  VISCERATIOMIS  • 
NOMINE  •  DIVIDATVR  '  PECVR  •  SINf  •  HS  •  XX  •  N 
AV^VSTALIEVS  •  HS  •  XII  •  N  •  MERCVRIALIB  •  HS  •  X  •  N^ 
ITEM  •  POPVLO  •  VIRITIM  "" 

L--  D  •  D  •  D 


HS    VII  •  N 


P  manifesto  che    H  Ligorio  sopra    F  iscri*     porta  il  Godio  pag.  127.  n«  2. 9  coUa 
àoQe  Gmteriwa  lavorò  quella  sua  »  che  ri-     oapiò  Claudi^  di  cotesto  elogio  • 


qi»k 


2^  NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 

(37)  Erano  I  Breuci  Popoli  deUa  Pannonia  « 


come  abbiamo  da  Plinto  «  e  piCi  Coorti  loro 
sono  nominate  nelle  lapidi  «  la  prima  «  la  se- 
conda 9  la  terza  9  la  settima  •  e  P  ottava 
(  Grutero  14.  8,  560.  2.  1028.  é.  «  Muratori 
77S.  2.  833-  I.  9  di  nuovo  2034.  3.  9  1040*  2.« 
Donati  561. 9  in  questa  e  COH  .  I  •  6R£VN.« 
BREVNoi-um  lesse  P  Alciati  9  ma  forse  sarA 
meglio  BRCVCorum  )  9  e  senza  alcun  numero 
in  due  del  Grutero  (499. 6. 9  dove  però  il 
COHORTI  potrebbe  leggersi  COHORT  .IO* 
€  delio  Spon  C  Mise.  ^.164.  COH.  BREVCOT. 
forse  BR£VCOR.  )  ;  in  una  del  Gudio  C  i  Ì9.2.) 
trovasi  COH  .  Ili  .  BREVICO  «  •  P.  «  9  prò* 
l>abilmente  BREVC  .  £Q  .  €  •  R  •  come  nella 
base  presente  9  nella  quale  dlcesi  nella  linea  s* 
che  iVlinicio  fa  Prefetto  eziandio  COH. II  • 
VARC  .  £Q  .  ^  sospetto  fèssevi  scritto  YARD. 
Vardulorum  ^  -t  appunto  della  Coorte  seconda 
de*  Varduli  equitata  parlano  tre  altre  iscri^ 
zionì  9  riferite  dal  Maffei  ^  445»  9O  '^  *  ^^ 
Giornale  del  Pagliai-ini  delT  Anno  I7S3« 
Cp*  19-  e  22*^  . 

C38)  Forse  LACTORAT.  come  né*  marmi 
taurobollarl  del  Grutero  29.  13.  30.  i.  31. 
^.  9  vedi  il  Wesselinglo  sopra  P  Itinerario 
di  Antonino  pag..462.  Ho  poi  veduto  que- 
«sto  marmo  messo  al  pubblico  dal  Signor 
Cónte  Carli  nella  Parte  II.  delle  sue  Anti-' 
chìtà  Italiche  pag.  333.  ^  e  di  nuovo  nella 
Parte  III.  alla  pag.LXI.  9  ma  nella  Un.  4. 
ha  BREVSOR.^  «ella  5.  LEG.  vi.  VICI.  9 
nella  6.  ALA£  .  I  .  SIGN  .  9  e  nella  10.  LA* 
CTOR£  9  «d  ha  omessa  la  intera  linea  15. 
.del  secondo  frammento  laterale  « 
C39)  Avendo  11  Maffei  (  art,  crìt,  ìapid. 
pag.  387. 9  vedasi  anche  alla  pag.  £04.  ) 
trovato  in  un  marmo  del  Gl'utero  1038.3.3 
che  io  vidi  più  volte  nella  Villa  Medi- 
ci 9  le  Verdini  Vestali  9  ed  il  Senato  di 
Tivoli  -9  scrisse  ^  Erunt  qui  alìis  tahulis  con^ 
Jfrmarì  cupìant  Alexandria  Virgo  Véstalis 
Tiòurtium  •  .  .  cum  foco  ^  non  Decurìonum 
decrero  9  sed  Senafus  Consulto  dato-^  ed 
ecco  nel  presente  frammento  la  conferma 
di  tutte  due  le  cose  :  aggiungo  che  la  for- 
mola  L.  D.  S.  C.  Locuf  Datus  Senatus  Con» 
sulto  9  si  ha  in  cinque  ahre  lapidi  Tivolesi 
del  Grutero  medesimo  (  150.  i.  3.  3. 172.  3* 
419.  5*  )  »  in  una  del  Muratori  (  73.  2.  )  9 
che  interpretolla  scioccamente  Libens  ie  suo 
turavìt  %  e  in  una  ddSigncNr  Al>.Oderico 


<  pr;rferf.p.i34.)9  senra  dire  che  iti  ceilto  e  pll 
altre  municipali  si  nomina  il  consenso  9  la  sen^ 
tenza  9  e  pur  anche  il  consulto  del  Senato  . 
(40)  Vedi  le  note  alla  Tavola  XXII.  Nel 
Libretto  «  pubblicato  or  ora  in  Perugia  col 
titolo  Descrizione  delle  Pitture  di  S.  Pietro 
in  Perugia  alla  p.  25.  leggesi  la  recata  iscri- 
zione 9  ma  non  del  tutto  conforme  al  suo 
originale  •  <4i)  p.  428.  11.  p.  1027.  5. 
(42^  Hj>r.  iV^Mrp.  L.  I.  cap.  8.  (43)  Ovidia 
Fast.  IV.  V.  907.  «(44)  Rom.  ant.  L.  1.  e.  9* 
L.VI.  CIO.  (45^  Lib.V.p.159.  (4^9  de  Urùà 
Roma  .  (47)  Not.  ad  Vitr,  L.  Vili*  cap.3,  ■ 
(48)  De  viis  pubU  L.  IH.  secs^*  (49}  laseri 
p.  481.^  si  vedano  le  due  carte  topografi* 
che  9  che  ha  premesse  alla  dissertaz.  II  I« 
de  Aquif  et  Aqu*^e  il  Cellario  Gfo^r.T.I*p.6oi« 
della  pr.  ediz.  (50}  Amph.  Camp.  e.  5.  n.  6S* 
C51)  Montun.  vet.  Ant.  p.^S4,  <52)V.ilMal» 
fei  Ver.  illus.  T.  I*  pstg*  256.  ^  «  il  Mazoccfai 
Taòul.  HeracK  p.  333*  n.  37.  p.  521.  n.  V. 
C53)  wi  pag.  328.  e  segg.  <54)  ad  Tacita 
edit.  1776.  r.  III.  p.  377.  <55)  Misceli.  p.52w 
(56)  Inscr.  c.X.  0.443,  (57)  V.  T.III.  Anccd. 
Rom.  p.466.  (58)  C1.VIL  n.i6. 9  vedi  II  Maf- 
fei  Istor.  diplóm.  p«43«  XS9)  io8i*  l« 
(60)  £*  nel  Grutero  toj*  i.  9  e  in  più  altri 
Libri  9  e  mostrasi  tuttavia  P  originale  nel 
Museo  del  Collegio  Romano  •  <6i}  Epist% 
L.VII.  n.29.  (62)  Potrebbe  un  takm  sospet* 
tare  9  che  prima  che  fosse  aperu  la  Via  Ap« 
pia  9  si  andasse  a  Capoa  per  una  detta  Cam^ 
jpana  dal  suo  termine  9  e  che  tal  nome  rìte« 
nesse  -anche  dopo  .  Kfi^)  Lib.  VIII*  cap.  3. 
{fi^)  pag.^i.  (65)611.  13.  ^6€)  Lib.  I.  v.4« 
(67)  Gruterb  374.  5. 9  Doni  CI.  VI.  n.  36. 
^68)  E*  stampata  nel  Tom.  II.  della  recente 
.edizione  delle  Opere  di  Alenino  Tom.  II. 
P' 597">  '^^  veda  anche  alla  p*556.  Che  la 
Campana  sia  ivi  la  stessa  -cosa  colla  Lavi- 
cana  e  manifesto  9  «  in  vece  di  essa  nomi- 
nasi questa  espressamente  nelP  operetta  «  che 
segue  col  titolo  de  locis  Sanctorum  Marty» 
rum  9  ^uae  sunt  foris  Civitatem  Romae  9  e  che 
era  già  stata  stampata  da  Giov.  Gior.  £ckard 
nel  To.I.  Commentar,  de  febu%  Frane.  orientaU 

p.  831.  <69)  C.  94.  (70)  ^-  ^^'  ^*P-  ^* 
(71)  Lexic.V.Ctimpanus.  (72)  Nardini  f.  r. 
L.VIII.C.I.  (73)  MiVri/.p.  5.   (74)  Inscr. 
p.  443.  F.  (7<;)  Recherch.  dcs  AA.  p.  76.  78» 
(76)  Cl.Ln.233.239.  (77)  P-5Sn-4P-64- n.4. 

C78)  Vedilo  Scaligero  sopra Varrone  AL. & 


v^ 


p,  tié»  dèlia  edizione  di  Dordrect ,  e  il  Gat- 
bertleto  de  Saliis  c.20.  (79)  Igino  Fah.  CLV. 
(Bo)  Tali  non  sono  per  certo  que*  due  Li- 
gcùriani  recati  dal  Gadio  p.  Z2.  i.  9  dal  Volpi 
Vet.  Lat.  T.  VII.  p.  211.  «  e  dal  PratiUi  V.A^ 
p.  81.  >  ne*qaali  parlasi  della  Dea  Dia  ^ 
(81)  L.  III.  n.  22. 9  vedasi  anche  al  num.23» 
INon  s6  se  da  questa  Dea  siansi  detti  DiV» 
Cornelio  ne*  Libri  di  Papiniano^L.  ii.D*de 
duob.reis.y^  T.Quinzio  «  M.Mecio  »  e  C.£ba« 
zio  presso  il  Muratori  (i392»ii.  1507.10.. 
1614.  s8.  )  «  M.  Valerio»  e  Gnea  Pomperà 
presso  il  Grutero  (951. 8.956. 4.  )  »  C.  Vale- 
rio presso  il  Fabretti  (e.  IV.  n.  427.  )  ,  Fla<^ 
TÌo  »  é  M.  Mnnazio  in  questi  inediti  epitaffi 
del  Museo  Rinuccini 
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PATRONO  .  ET  •  LVCANO 

CAESARIS  •  N  •  CON  •  B  •  M 
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ALLA  TAVOLA  L     .  ^j 

citato  •  (96)  Oòserv.  tn  hymn.  CaHim.  p.739* 
Se  vera  é  la  lezione  »  e  spiegazione  che  al 
KVRETIES  di  una  Tavola  Etnisca  dà  il  Si* 
gnor  Ab.  Lanzi  (  Saggio  di  lingua  Etrusca 
T.II.  p.72x.  816.  3  anche  Proserpina ,  figliuola 
di  Cerere  9  si  sarà  detta  Dia  %  vedansi  le  dotta 
emendazioni  delT  Inno  Omerico  per  Cererò 
del  Sig.Ab.Ignarrap.2i.22.  (97)  V*Schov 
Charta  papyr.  Mus^Borg^  p.82.  (98)  V.  Aff^i  ^ 
(99)  De  nan  Deor.  e.  28*  (100)  V.  Dea  . 
(loi)  V-  Dius .  (102)  Ovidio  Fast.l.  v.ójt.  ^ 
Àlacrobio  Satum.  Lib.  I.  cap.  12.  9  Cicerone 
de  nat.  Deor.  L.  II.  e.  26.  »  ed  ivi  il  Davisio  é 
(103)  Vedi  le  Tavole  XL.«  XLI.  a. 
(104^  V.  Andrea  Cirini  de  Urbe  Roma  e.  5$i 
(105)  Macrobio  i^.  e.  io.  O06])  V.  Giorgia 
d?Arnaud  Le.  c.22.  (107)  Spon  Mise.  p.91.  » 
Fabretti  e.  X.  nnm.  114. 9  Muratori  107.  9* 
Al  Cielo  dà  r  epiteto  di  eterno  un*  altra  iscri^ 
zlone  del  Gmtero  (4.  12.  )»  e  questa  ine* 
dita  del  Palazzo  Rondanini  incisa  con  cat<i 
tive  lettere  » 


J 
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9  e  Dia  9  Cavarla  presso  il  medesimo  Fabretti 
(  e.  III.  n.  X.  > ,  Pompoqia  9  e  KX^vcTì^  pur 
presso  il  Muratori  C  ii44.3*  X148.  8.  »  di  que» 
sta  seconda  vedi.il  Corsini  Not.Graec. 'p.2g.)  > 
come  altri  Uomini  e  Donne  da  altre  Deità, 
presero  lor  cognomi  ;  né  ha  ragione  il  Maffei 
€  Art.  cr.  lap.  p.  445.  ^  di  sospettare  che  il 
marmo  di  Cavaria  possa  essere  finto  anche 
per  tal  voce  •  Un  Siras  Diae  è  nel  Mura- 
tori C  1747*  5*  >  9  nia  non  intendo  troppo  bene 
quel  monumento  .  (82)  Dejur.man.  LJ.  ^.4.^ 
de  jure  Pont.  L*  III.  e*  14.  (83)  Mise.  p.6.« 
Reehereh  p.85.  (84)  Memoir.des  Inse.  et  beli. 
ìettr^  T.  II.  p.  481.  (85)  laser,  p.  481. 
i$6)  Lib.  II.  cap.  13.  (87)  laser.  Capit.  T.I. 
p«  124.  i^T.  (88)  Traite  de  Diplom.  T.  II . 
pag.$$o.  num.  i.  (89)  Opusc.  del  P.  Calogerà 
Tom.  38.  p.  240*  Q/i)  SyUoge  laser,  p.  i6l« 
C91)  Loe.  eit.  p.  loi.  (92)  Loe.  eit. 
(93)  £oc.  eitat.  pag*  143.  (94)  Seriptor.  rei 
rusticae  edit.  Lips.  1735.  pag.i28.  n.  e.  p.i29. 
^*  P*  (9$)  ^  riportato  dal  Volpi  nel  luogo 
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Gratias  dedicarunt  distesamente  leggo  in 
un  marmo  votivo  del  Muratori  (  96.  2*  )  » 
in  altri  si  ha  gratias  agentes  «  ^t/Xf^9'^'^ 
ca:ifTt^  « posueruat- »  dedicaruat  (Grutero  22. 9* 
44.2.  64.11. 67.9.  70.4. 71. 1.  «  Muratori  20.3.  9 
Chlssul  AA.Asiat.  pag.  163.  )  :  nel  frammento 
di  Tertulliano  de  execrandis  Gentium  Diis  # 
pubblicato  dal  Suaresio  ,  si  dice  »  Tantum  cae- 
eitatis  invasit  genus  hominum  «  ut  inlmìcum 
suum  'Dominum  vocent  9  et  ahlatorem  bono-^ 
rum  adeo  datorem  sibt  esse  praedicent  »  atquo 
illi  gratias  agant .  (108)  Pag.  24.  n.  4. 
^100  Iscriz.Albane  p.6^.  Ci  io)  Fabretti  cIV* 
n.434.  ITVM  ADITVM  AMBITVIVI  ET  CE- 
TERIS  OMNIBVS  EX  LEGE  PLENA  VT 
PRAE8TENTVR.  (in)  Consistere  ^  t  Consi* 
stentes  9  it  naTùtKìSìfm  «  dicevansi  i  Coqu  e 
CoUejp  ^ne*  luoghi  «  né*  quali  stavano  «  o  ave* 
vano  le  loro  adunanze» Gmtero  ii.3.375.3.428« 
XP*  4824*  iioj.Sv»  Falnretti  c.VL  dJU.  9  IUi« 


«  •  «   • 


«4  NOTJE  SOPRA  LE  OSSÉRV. 

Besio  CI.  X.  n.  $• ,  Poeocke  inser.  p.17.  «.4.  » 

Passione!  CI.  II.  n.  9.  ,  IVEuntori    1088*  6.  t 

Maflfei  M.  -F.  p.  147.  (112)  In  due  altre  se* 

polcraii  iscriffioni  del  Foretti  e  JIL  «1.594.  • 

•  de!   Muratori  1500.  i.  trovo  la   Cistetna 

con  quasi  t^tte  le  cose  quivi  accennate  «  sic- 
come in  più  altri  epitafi)  il  pozzo . 

(•113)  AnnaL  L.  IV.  e.  44. ,  di  lui  vedi  il  Bro* 

tier  T.  IL  p.  412.  (114)  in  Neron,  e.  i. 

(115)  Num.io.<ii6)  Livio  L.  XXIX.  e.  28. 

L*  XXX.  e.  26.  Vedi  Io  Spanemio  de  us>  et  pr, 

Kum.  T.  II.  p.  368 1  il  Gronovio  ,  e  il  Du- 
ellerò nelle  note  al  e.  6.  del  L.  XXVII.  di  esso 

Livio  9  e  il  Maffei  Artt^  crit.  iap,  pag.  140.  « 

dove  fiono   le  medesime   osservaEioni ,  che 

avevamo    già    dal  Bimard  Mem.  de  PAcnd. 

des  Inscr^  T.XII.  p.369.  fatte  sopra  una  iscri- 

zion  Greca  »  illustrata  poi  e  spiegau  dotta- 
mente da  -Giacomo  £lsner  nel  suo  Schediasma 
critico  «  puf)blicato  in  BerCno  n^  1744*  c.XIIf. 
(li?)  Corsini  de  Pr.  Ur6.  p.34.  (118)  Mus* 

Frr.p.4oo.  (119)  Spiegazione  deUa  Tav»  Pia» 
centina  §.V.  Qi2ri)  V.  il  Donati  162.  i. 
(12O  3oé.  I.  (122)  AdTaeit.Hitt.L.l.c.i4. 
<i2S)  L.C.  T.  III.  p. 365.  (124)  Pag.  14- 
C«2S)  IMuratori  153.  2.  (126)  Pag.  175.  ^56. 
(127)  Loc.c.p.  3$.  (128)  Deiin.lat.Lìh.lV* 
{[129^  V. Opima  »  e  Praefericum  .  (130)  Lib.IV. 
C.6.  (131}  Plirfio  Episi.  L.IV.  epistii.  Vedasi 
il  Gutbertleto  /.  e.  cap.  28.  (132)  V.  il  Noris 
Cenot.  Pis.  Diss.  II.  e.  13.  ,  il  Brotier  Ice.  e. 
p.  42t«  (133)  Noris  ivi  e.  i.  (134)  Num.  4. 
(135)  Mazoochi  P.40S.  (136)  In  fine  dei  L.h 
in  Deonun  numerum  coaptentnr  9  e  pevcbè  non 
ccoptentwr?  (137)  De  Form»  L.I.  e.  210. 
038)  Loc.  ciV.  (139)  Not.4id  PhiUp.  II.  n*  2. 
(140)  Loc.e.  p.  367.  368.  >(i4t)  Gntteio  300. 
I.  2.  302.  <•  9  Fabretti  e.  VI.  n.  i88.  «  Guasco 
L  e.  T.  {••num.  12^.  «  vedi  il  Bianchini  tiella 
prdEuìone  al  T.I.delT  Anastasio  num.  21.» 
e  la  osservazione  12.  alla  Tav.  XXJI. 
(142)  Valerio  Massimo  L.  I.  e.  i. ,  e  P  £pi- 
tòmatore  di  Livio  L.XIX.  V  usano  tutti  «  due 
parlando  del  Flamine  ]\Iarztale« 
(143^  Fabretti  cap.  V.  ti.  to.  (144)  Plutarco 
de  causis  Se.  (145)  Paterculo  L.II.  n.  100. 
(146)  Fastor.  L.  II.  ad  A.  760.  (147)  Fogginl 
Fastor.Verrii  Flaeci-^.lQÓ.  (148)  NeiT.XLl. 
del  Giornale  di  Pisa  p.  299.  e  300.  ho-qaal- 
the  cosa  detto  intomo  a  ciò  •  Ecco  iina  iscri- 
zione inedita  con  i  ConsoK  dell*  Ann.  760* 
CrrfiVo  €  New }  cbc  U  trovata  fot?  ausi 


fborì  la  Porta  Capena  ,  ed  acquistata  da  Mon- 
signor di  Bagno  9  Arcivescovo  di  Mira . 


tVLIAE  .  Q  .  L  .  PRIMAE  .  OLL  .  . 
EMIT  .  VE  P  CLODIO  EVTYCH  . . . 
CRETICO  .  ET  .  NERVA  .  COS  .  • . 


Questo  medesimo  Consolato  ,  e  quello  delf 
Anno  precedente  pare  a  me  che  si  abbia  anche 
da  un  frammento  9  non  so  quanto  ben  co- 
piatovi scopertosi  in  Paiestrina  T  A.  1778.  • 
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pubblicato  f  non  però  interamente  >  dal  Signor 
Ab.  Marcelli  (  p-35o.  ) .  Molto  ad  esso  sorni* 
gliante  è  quest*  altro  con  i  Consoli  ordinari 
e  suffctti  degli  Anni  755.  756.  757.  758. 7S9.. 
e  con  altre  annotazioni  »  tratto  àiori  or  ora 
da*  ruderi  Gabinl  ^ 
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Vedi  il  Grutero  1087*  I. 
(149)  Fabretti  CoL  Tm/.  pag.  237*  v«  Tnm 
Dissert.  I.  et  II.  de  onnis  Impm  Ehtgah.  e  $• 
(i^o)  De  num.  Dioclet.  et  Mnxim.  diss.1.  c.2» 
(151)  AlP  A.  di<:.  29.  Degli  arbitri  del  Pan- 
vinio  in  dar  nomi  a*  Consoli  avrò  loccasione 
di  parlar  spesso  in  quest*  opera  ;  a  d^sa  sua 
pe/ò  vuoisi  avvertire  «  cli^  el  stesso  si .  avve- 
deva di  ciò  9  ma  tantiài'est  (  scrive  alP  A.<46.) 
A#s  F'astos  exptendi  arder  ,  ut  ne  levibue  con^ 
JcQturis  fuidcm  miài  mbnimenium  csst  iuM^ 


ALLA  TAVOLA  I. 

rtm  9  dante  KuHtora  hahent  ea  afferant  • 
052)  AirA.diC.  100.  (153)  AirA.diC.3». 
<1S4)  Air  A-  di  C.  179.  (155)  Par.  III. 
(156)  P.80.  (157)  P.  290.302.    (158)  EpÌT. 
S»  Stvemc  p.  7.  (159)  In  corrige  et  emendando 
|>.244.n.6.  <i6o)  In  fine  d«l  Libro  II. 
<i60  Art.  i'i9« ,  vedi  ivi  il  Poleni ,  che  più 
cose  dke  de*  Consoli  T.  Quinzj  Crìspìnì  . 
(162)  aoo.6.  (163)  Grutero  457.4.  (164}  Ivi 
197.3.9  sotto  Vespasiano  e  Tito  fii  Curatore 
delle  Ripe  «  e  delTalveo  del  Tevere  un  CCttlpe^ 
Hino  Ronzio  Quirinale  (Grutero   197. 4. ,  vedi 
le  aote  alla  T.XVIII.)  9  <:he  forse  fu  figliuolo  dì 
C.CalpetanoRufo.  (165)237^8.  <i66)  68$.i« 
(167)  V.  il  Norìs  epist^onsuLad  i^C.  44.  9  e  il 
Tillemont  not.  XIII.  §ur  P  Emperur  Claude  • 
Ci^)  ^rf.cr.fflfp.p.s8i.  (169)  Anastas.  T.H. 
p.CCXXII.  9  Camera  de* Sepolcri  de^  Servi  della 
Casa  <ii  i4u^.  p.73,  (170)  FrfXof.  L.IV.  c.3. 
(171)  P.  305.  Tab.  C.    (172)  Loe,  cit.  n.  356. 
C173)  Giornale    di    Pisa  Tom.  VI.  pag.  6o« 
Aggiungasi  a^P  esempi  »  cbe  Ivi  citai  9  la  fa* 
mosa  Iscrizione  di  Terracina  9  nella    quale 
il  Fabretti  de  Co/..  Tru/.  pag.  291.  interpretò 
cgrcgiameiHe  i  nomeri  xvilll.  per  Decenne* 
vium  9  e  le  molte  9  che  con  i  numeri  XX.  9 
XXXX.  9  o  XL.  9  e. ce.  li.  Ili-  IV*  V.  vi.  9  indi- 
cana  i  Tributi  notissimi  della  vicesima  9  e  qua- 
dtagesima  9  i  Centenar}  ,  e  Vucenar)  9  e  le  BrV- 
ri  9  Trieri  ce.  (174)  V.  una  particolar  dlsser* 
fazione  del  Chiffledo  stampata  in   Anversa 
Del  1634.  sopra  la  lapida  di  Geminiate  le  Jscr. 
Alòaaep.%.  O75)  V.  ilVaadale  tf<55.p«S26. 
627.9  il  Du  Gange  Lex  med.  GraeciuV.TJfeerùU 
il  Corsini,  NouGr:^  e  P  Ab.  Lanci  loc.cit. 
p.  709.  (17O  Grotero  692.  io.  9  P  iscridonc 
però  mi  è  sospetta.  (177)  Ivi  1152.5. 
C178)  Ivi  699. 15. 9  lo  Scaligero  nelP  indice 
delle  Note  spiega  Tertio  flio  le  lettere  HI. 
della  lapida  7.  della  p.  130.  <i79)  Ivi  400.  5. 
Non  cito  le  altre  lapidi  del  Grutero  9  citate 
dallo  Scaligero  nel  c«  20.  sotte  la  Ietterai.^ 
perché  non  dicono  ciò  9  eh*  ci  suppose  « 
(x8o)  Marat.  1361.  i.  (181)  Grazioli  tf^  pivif- 
elaris  MedìoL  Aedìfie.  p.  138.  9  H  qual  non 
vide  essere  in  queste  voci  nomi  di  donna  9 
e  nofl  di  Olimpiadi  ;  il  marmo  però  é  forse 
in  quella  parte  corroso  9  e  il  P  JNicinelli  9  che 
lo  stampò  \iynm,o(^ChTOHìek Ahhat.de Ola- 
^ìate  p.  230.  )  ha  OLTAIPIAS  .....  9  e  il 
Mnratod  617.  i«  OLTMPIAS    T£RTIA  9  il 
qpale  ha  fiittù  un  gnmiaalc  in  torre  da  ^mo 

Paru  h 
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insigne  monumento  il  poco  conosciuto  ofl»« 
ciò  di  Primus  palus  9  per  riporvi  il  nòtis*^ 
Simo  di  Primipibis  .  <i82)  A^oi;.Fìor.T.XXHI# 
p.39.  (183)  Doni  I/7frr.Cl.X.nw98.  III.  LIGI* 
M  .  PRIMITIVOS  è  in  un  marmo  di  M.  Pas« 
sionei  (CI.  VI.  n.  19.  )  9  nel  quale  io  leggerei 
Marcus  9  e  non  T^rfr^x  .  <r64)  Fabretti  C.  IX* 
«•73*  ('85)  Re€ueiLd?Antiq.Tdi:Tzv.LXlV* 
(186)  KflCTdt  JtiXtvriV  T»(  Airfrotvn^^tx  impe* 
rio  Dominae  jO  de  jussu  Vominae  9  come  disse 
Appule)o  C  Met.  L.  Vili.  )  trovo  in  tre  altre 
iscrizioni  9  non  però  sacre  9  comete  recata» 
ma  sepolcrali  9  dae  «tanno  presso   lo^oa 
(  Mise.  p.24.  n. 3.  > 9  il  Gudio  <  348.  io.  ic )  » 
«  il  Muratori  (  1731.  14.)  «  <^  ^  questa  ÌM 
terza  9  che  io  ho  dalle  schedo  Barberino  • 


e         K 

tPAC€lNCO€IK€ 
TH  T6IMIC0KA 
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SI  dice  io  esse  Domina  la  Padrona  9  per  cui 
ordine  fu  eretto  il  sepc^cro  9  ^he  altre  lapidi 
raccontano  essere  stato  fatto  IVSSV  DECVR* 
LARVM  <  Passionei  Cl.IX.  n.25.  )  9  £X  D£« 
CRETV  SGCIORVM  (  lVIttrat.323.2.  )  9  DE- 
CR£T  •  FABIIR  •  (  in  un  marmo  di  Osimo  9 
che  e  stato  stampato  nel  T.III.  degli  i4ncif» 
di  Roma  p*  47Z*)*  ^^  Domina  nelPara  di 
Pumidio  è  una  Deessa  9  e  la  Madre  forse 
degli  Dei  9  Domina  9  e  Aéfff/rotveL  chianmtt 
non  di  rado  zxr  i^oxnv  senz*  altro  nome 
(  Oderki  Nnmism.  ìxr.  non  antea  vulgata 
p«iii.  )  .  Molti  altri  voti  si  hanno  posti  impe'» 
rio  9  ex  imperio  (  Gnitcrp  3*  i*  16.  4.  29» 
12.  64.  <9.  1071.  1. 9  Reinesio  CI.  I.  n.  18.  » 
Fabretti  e.  X.  n.  145.  9  Doni  CI.  I.  n.  ioi«  • 
Muratori  T.I.  col.63.  p-73.  n.6.  9  Gori  T.III. 
p.  13. 9  Maffei  M.  V.  p.266.  n.4. ,  Torremuzza 
InsSic.  p.ii.  ,  vedi  il  Vandalo  loc.  cit.  p.786* 
e  segg.  )  9  praeeepto  forse  in  questo  sasse 
trovato  in  Ostia  9  e  da  me  veduto  io  Roma 
P  A.  1773.  presso  un  Rigattiere  al  Pelegrino  s 
i  caratteri  sono  rozzi  9  e  piacerà  ad  altrì  per 
avventura  d^interprelare  P ultima  voce  tronca 
altrimenti  9  tanto  pid  che  si  era  già  dette 
EX  VI8V  « 
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rovi    •   OPTVMO 

MAXIMO   •  EX   •  VISO 

ARAM    •   ABOIPICAVnr 

P  «  CORMBUVS  •  P  •  L  •  TRVPO 

MB  SOR 

PR£C 


^x  praecepto  9  jussu  »  Jussus  in  questai  base 
del  Museo  Borglano» 


IVSSVS  .  AESCVLAPIO  •  C  •  CBL 
SmiVS  •  MARTIN VS 


XfltTct  ziMva-tv  (  Grutero  21.  i.  «  Muratori 
z6o.  3*  )  *  tutreL  vrfùitìuypA  (  Reiuesio  CI.I. 
n-  113»  )  *  ^^  nrtretyiMLTù^  (  ivi  a.  196.  )  1 
•^  iviuMwi»^  (  Muratori  1048.  5.  secondo 
F  emendazione  del  VSTesselingio  9  e  del  Lei- 
€hio  )  t  quali  comandi  venivano  agli  Uomini 
dalP  alto  per  mezzo  de^  sogni ,  quindi  essi 
spesso  nelle  lapidi  protp$tano  di  avere  fatta 
alcuna  cosa  ex  visui  somno  moniti^  ;^p/rr/«voc 
ésfii  QiH  ziMvffii  9  rispose  Cantone  al  Pre- 
fetto Rustico  negli  Atti  di  S.  Giustino  (  Bol- 
lando T.  I.  /tt/r.  p«  20«  )  9  cioè  imperio  «  in» 
stinctu  divmiratis  «  che  la  frase  è  del  Senato 
Romano  nella  famosa  iscrizione  delF  Arco 
di  Costantino  ;  instìnctu  Deae  potentis  disse 
Appuleio  (  Met,  L.  XI.  )  »  instinctu  Daemo* 
rum  Lattanzio  (  de  M.  P*  e.  3.  >  *  instinctu 
ff  imperio  Plinio  C  Panegyr.  c.73.>  t  instinctu 
divino  il  Vescovo  di  Cartagine  Bonifacio 
C  Act.  ConciL  T.  II*  p.  io86.  ed.  Hard.  ) 
Ci87>  La  gente  Pumidin  è  conosciuta  peraltro 
due  lapidi  del  Grutero  (  59*  8.  >  *  e  del  Fa« 
tiretti  (  c.III.  n.2oi.  )  »  e  per  questa  «  che  io 
copiai  presso  il  Sig.  Cavaceppi  in  Albano  • 


D     ^     M 

M    •    PVMIDIVS    •    MAGNVS    ^ 

CLAVDIAE    •    TROPHIMENI    ^ 

COIVGI    •    BE^^E    •    MERENTI 

FECIT    •    SIBI    •    ET   •   SVIS   •    LIBERTIS 

ET   •    LIBERTABVS   •    POSTERIS 

QVE   •    EORVM    ^ 


(188)  Inscr.  p^  199.  2otf.  e  c  VI*  n.  77* 

(189)  Memorie  del  Valvasense  delP  A.  i7J9. 
p*x54««  Paciaodi  Monum.  Pelop»  PJI.  p.ioio 

alla  p.io3.  difendi  anch?  esso  questa  mamtm 


di  scrivere  •  (190)  MÉzocchl  pag.  421. 
C19O  Guasco  T.  ILp.195.  (192)  £^  nel  Fa* 
bretti  ci.  n.3i$. ,  e  nel  Passione!  CI. VI.  n.5^« 
C193)  Io  credo  che  questa  spetti  a  7*.  Ceserà 
nio  Macedo  Qvinziano  9  di  cui  si  ha  memoria 
in  un^  altra  lapida  Friulana  «  correttamente 
stampata  dal  Bertoli  AA.  di  Aquileja  p.  302.  t 
il  Torre  M.i;.  itf.p,  360.  estima  eh' ei  fosse 
Duumviro  9  o  Qoatuorviro  in  Aquileja  *  e  che 
per  tal  cosa  si  nomini  Consul  »  ma  lo  il  ri- 
pongo volontieri  tn?  Consoli  suffetti  di  Ro* 
ma  9  e  dirò  altrove  qualche  cosa  contro  i  pre« 
tesi  Consoli  municipali  delle  iscrizioni  • 
(194)  V.  il  Dodwello  PraeL  Citmbden.  p.470«  f 
però  tra  le  altre  cagioni  »  che  io  ho  di  sos» 
pettare  poco  sincera  una  tessera  di  avorio 
del  Museo  Borgiano  »  ne"^  cui  lati  si  legge 


MOLLA  .  SALVI£Nf 

SP£CT 

IVNMAR 

NER  •  CLAVD  •  T  •  QMNT  •  COS 


vi  è  ancor  questa  «  che  il  nome  del  Console 
dell^Anno  di  Roma  741.  é  scritto  QVINTiVwf 
e  non  QVINCTr'/iifs»  il  che  sarebbe  stato  alloca 
più  di  moda  •  Ci95)  Quanto  s**  ingannasse 
il  Tumebo  in  non  fare  questa  distinzione» 
e  in  riguardare  le  iscrizioni  come  opera  tutta 
dello  scarpello  ignorante  quasi  sempre  «  fu  già 
dimostrato  dal  Fabretti  nel  luogo  citato  ,  ed 
io  ne  dirò  qualche  altra  cosa  altrove* 
(196)  evi.  (197)  Cicerone P^7i>p. II. n.2* 

(198)  Era  talvolta  prescritto  anche  il  nomerò 
de**  Collegiali  non  Sacerdoti  9  e  n"^  abbiamo 
un  esempio  nella  iscrizione  9  che  parla  del 
Collegio  di  Esculapio  »  e  d*  Igia  9  gli  Uomini 
del  quale  erano  60. 9  e  Marcetlina  lascia 
loro  un  legato  SVB  HAC  CONDICIONE  VT 
NE  PLVRES  ADLEGANTVR  QVAM  NU- 
MERVS  SS  ET  VT  IN  LOCVM  DEFVNCTO- 
RVM  LOCA  VENIANT  ET  UBERI  AOLE- 
GANTVR  VEL  SI  QVIS  LOCVM  6VVM 
LEGARE  VOLET  FILIO  VEL  FRATRI  VEL 
LIBERTO  &c.  Fabretti  e.  X.  0^^443. 

(199)  Non  è  giusta  la  conseguenza  t  ehe  di 
qua  trae  Ever.  Ottone  nella  dissertazione  dir 
Jure  Imper*  circa  eleet.  Romani  Pont.  p.  19.  ^ 
e  i  due  marmi  »  che  cita  9  parlano  di  Ma* 
gistrature  civili ,  e  non  di  Sacerdozi  «  date 
postulatione  Populi  •  (soo)  Lib.LIII.  o.  17.  » 
V.Plimo  L.IV»ejp.S,  (aoj)  Ub.U.s.so.t 
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^.  n  Blmurd  ì^.  p-3^3*  «  e  il  Korìs  loceff. 
(  02)  V.  Ottone  de  Aedil.  Colon.  Cap.XI.§*4. 
C203)  Grutero  172.13. 444.8.  «  Muratori  736.5., 
Tedi  per  la  creazione  degli  Auguri  in  Roma 
lo  Scaligero  sopra  Pesto  V .Puòlici  Augures  • 
C204)  Gnitero  409. 5. ,  Muratori  199.2.  204.  i. 
(205)  Muratori  1991.  i.  (206)  In  una  bel- 
lissima e  rarissima  Iscrizione  scopertasi  in 
questi  nltimi  anni  a  Baia  9  ed  illustrata  dal 
Sig.  Giou.  Antonio  Cassitto  •  (207}  Abbiamo 
un  Console  cognominato  Fonti/ialc  nelT  A. 


di  R.  300.  •  ed  un  Giulio  Fórttinale  in  un* 
altra  iscrizione  del  Muratori  1261.7. 
(208)  Mcmoir*  de  PAead,  de$  Inscr. T.l,  p.86« 
T.XXXVlI.  p  271.  (209)  n.49.  (210)  V.  Se- 
neca de  morte  Claudii  »  Opcr,  ed,  Gronovìi 
T.  2.  p.  855.  ed  ivi  le  note  ,  Muratori  598. 
612.3.  (211)  L.LV.  n.28.  e  29. 9  si  veda  an« 
che  il  n.  8.  del  L.  LVII.  <2i2)  AnnaU  L.IV. 
11.28.  <2i3)  200.5.  (214)  Avercampìo  TAr#; 
Mofeh  p.  48.  C215)  AnnaU  T.  IIL  p«  148. 
<2i6)  Dione  L.LViI.n.8. 


(SSSQ^^GSSU^S^ 
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TAVOLA     IL 


Ho  già  detto  che  da  carte  incerte^  e  scorrette  pubblicò  il  Muratori 
ancor  questa  Tavola  ^  e  la  seguente ,  che  io  ho  supplite  ed  emendate  alla 
meglio  che  ho  saputo )  ajutandomi  la  prima* 
I.  Un.  ?•  III.  K-  IVNII ,  Si  legga  o  III.  o  XIII.  K.IVN. ,  giorni  tutti  e  due 
consacrati  alle  feste  della  Dea  Dia  9  il  primo  però  in  alcuni  anni  3  ed  il 
secondo  in  altri ,  siccome  si  dimostrerà  altrove  • 
II»  lìn.  IO.  GRAEGIN  .  Vivevano  in  questi  Anni  Pomptìnìo  ^  e  Giulio  Grecini 
mentovati  da  Ovidio  y  da  Tacito ,  e  da  una  iscrizione  y  che  io  ho  veduto 
nella  Sala  del  Palazzo  pubblico  di  Gubbio  (1)  5  ed  r 
un  Grecino  , .  cognominato  Lacone  ,  Prefetto  de'  Vigi- 
li y  di  cui  in  più  luoghi  Dione  :  del  primo  è  celebre . 
anche  negli  Annali  della  Chiesa  la  figliuola  Pompo- 
nia  Grecita  »  Nel  Museo  Vaticano  è  un  ceppo  con 
sua  patera  e  prefericolo  ,  nel  qual  si  legge  la  se- 
guente memoria  y  posta  da  un  Claudio  Grecino  ad  un 
suo  Amico 


MEMORIAE 

M  .   TVCClI 

IWENIS 

AMICI  OPTIMI 

TI  .  CLAVDIVS 

GRAEcrrrvs 


(0  V.  il  Corsini  dt  Pref.  Uro.  p.  27.  >  non  è  csittt  la  copia  del  Reinesio ,  né'qaeOt 
pure  del  Moratori  '• 
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IL 
IIL 

IV. 


//;/•?•  QVI  VALET**»  Ho  riempiuto  qaesto  voto  colla  frase  di  Taciteli), 
il  qual  scrive  adversa  valetadìne  Germanici  detentas  9  e  della  ricordata 
legge  '  del  Collegio  dì  Escuhpio  e  d^  Igia  >  ia  cui  si  dice  EXCEPTO  EO 
^I  PERPETVA  VALETVDiNE  DETINETVR  (2)  ;  VALETVDINE  IM- 
PEDITVS  leggo  in  uà  frammento  di  Fasti ,  trovato  nel  Monte  Albano  5 
€  pubblicato  dal  Grutero  (3) ,  e  così  scrisse  Tacito  (4)  parlando  del  Fla^ 
mine  Diale  •  Qui  si  tratta ,  al  vedere  ,  del  Maestro  degli  Arvali  >  che  pò- 
trebb'essere  stato  L^  Cornelio  Sulla  Felice  y  Console  neirAnno  di  Cristo  Zì^f 
ovvero  Fausto  Cornelio  Sulh  Felice ,  Console  nel  5;  2*  >  cosi  nominato  nella 
insigne  tavola  di  bronzo  del  Museo  Ercolanese  ^5^)  » 
Un*  9*  CAESAR  •  O  Tiberio  >  o  Druso ,  Arvali  ambidue  • 
Un*  I  o.  •  •  •  ANI  •  •  • .  Di  L»  Caninio  Gallo  y  del  cui  nome  rimangono  {orse 
queste  tre  lettere  y  parlerò  ora  ora  ♦ 

//>.  1 1  *  MESSALI  •  •  Leggasi  o  Messalla  ,  o  Messallinui  ,  che  così  sono  tali 
nomi  scritti  quasi  sempre  ne' monumenti  de' Secoli  felici ,  e  sinceri  9  e  chd 
ho  veduti  io  stesso  y  o  videro  già  Uomini  dotti  ed  esperti  ,1.  Sono  questi 
}e  medaglie  consolari  y  i  Fasti  Capitolini  y  ne'  quali  più  Messali!  si  nomi<» 
nano  y  e  le  iscrizioni  del  Grutero  (6) ,  del  Fabretti  (7) ,  del  Gudio  (8)  > 
del  Falconieri  (9)  ,  del  Muratori  (io),  del  MaflFei  (n),  di  Monsignor  de 
Vita  0^y>  ^^  Signor  de  Chaupy  (i?)>  delle  Novelle  di  Firenze  (14)5 
e  le  due  seguenti  inedite  >  una  del  Palazzo  Capponi  >  e  l' altra  della  Vi* 
gna  Codini  >  situata  presso  al  Sepolcro  degli  Scipioni  y  scolpite  in  due  pe:^ 
zi  di  travertino  con  ottime  lettere  ; 


OSTORIA  •   C   •    F   •    SATRIA   ^  EVEVLIS 

VIXIT   ANNIS    XXIX*    MENS*    Villi*   D*    XIX 

D 

FONTEIA   •    D»   F*    MESSALLINA   •    MATRI 

PIENTISSIMAB   ET   •   T»    PLAVIVS    •    VITALIS 

ALVMNAE   •    FECERVNT 

M 
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e  se  in  altri  marmi  si  ha  Afetsahy  Mes^ 
salina  y  Messalinus  y  e  Messalinianus  y 
poco  conto  è  da  farne  universalmente  y 
essendo  alcun  falso  (ij)  ^  e  gli  altri 
quasi  tutti  presi  da  schede  (1 6)  »  ^  P^^^ 
forse  non  bene  trascritti  (  non  escludendo 
da  quest'accusa  neppure  il  monumento 
Ancirano  )  siccome  di  tre  sonomi  assicu* 
rato  io  medesimo  >  che  ho  potuto  farne  ii 


SOPRA  lÀ  TAVOLA  Iir*  «J 

confronto  sopra  gli  originali ,  che  stanno  ne'Palazzi  Colonna  in  Genaixano  ^  e 
Capponi ,  e  Giustiniani  in  Roma ,  e  leggervi  MESSALLINA ,  MESSALllNAE  , 
e  MESSALLINUS,  e  non  con  un  solo  L,  come  avevamo  dal  Fabretti  (i7)> 
dal 

che 

pitolino 


liòòALLiiNUò,  e  non  con  un  soio  Ly  come  avevamo  aai  raoreui  [^lyjty 
Doni  (i8),  e  dal  Muratori  (19)  •  1  nessi  e  troncamenti  delle  parole;^ 
formano  V  imprenta  di  questi  due  tegoli  inediti ,  uno  del  Museo  Ca- 

"  -,  -      pitolino  9  e  l'altro  del- 


x'  -»  I  cos 


r  '       I    ;    MRL    MESSAL    ET   PEDONE 

EX   PR  CVSm   MKSALN   |    |     ^^^^   ^^^.^  ^^j.^^^ 


la  mia  collezione  ^  non 
consentono  che  io  liei-» 
ti  cogli  altri  3  ben  ci- 
terò la  Tavola  9  che 
ho  posta  al  num.  XXSCIX.  y  dalla  qual'  si  vede  5  che  anche  nel  terzo  Secolo 
dicevasi  qualche  volta  Messalla  y  e  non  sempre  Messala  •  Paolo  Manuzio  nel 
Comentario  ad  una  lettera  di  Celio  a  Cicerone  (21)  scrisse  y  Messalla 
cognomen  a  Messana  capta  :  ideo  scribitur  geminata  L  y  quod  lapides  Ca^ 
fitolini  veteres  y  praeterea  nummi  servant  ^  idque  postulat  analogia  •  Sic 
enim  a  Messana  dtducitur  Messalla  y  ut  a  corona  corolla  ,  catena  Catella  > 
fiscina  fiscella  ,  aggiungo  da  Hispanus  Hispallus  ;  odasi  ora  il  Dausquio  y 
Messalla  gemìnis  LL  lapides  Capitolinos  secutus  scribit  de  Manutii  dì* 
sciplina  Andreas  Brabantus .  Non  ego  .  Potior  mibi  origo  a  Messana  *$"/- 
ciliae . . ,  quae  ergo  liquidam  alter  ara  appingendam  ratio  persuadeat  y  usu 
fraesertim  contradicente  ì  En  tibi  Pontanum  y  0  virum  quantum  !  /  ad  EU'- 
sebii  cbronica  :  Observandum  semper  legi.  cum  unico  L.  communi  Fasti  > 
'Appianus  y  Svetonius  y  Jfacitus  y  Cicero  y  Plinius  y  Dio  y  qui  scribunt  cum 
simplici  L  ^y  •  Dovea  dire  i  Copisti  di  questi  Autori  y  ed  anche  non  tutti  y 
non  eglino  stessi  ;  quantunque  io  non  neghi  y  che  qualche  volta  abbiano 
gli  Antichi  veramente  così  scritto,  perchè  in  alcune  medaglie  (22)  y  ed  in 
qualche  marmo  (2^^  si  ha  con  un  solo  L*  in  quel  modo  y  che  si  trova 
Sula  y  Luculus  y  Vilicus  y  ed  altre  voci  ,  che  rettamente  scrivonsi  con 
due  LL  ;  imperocché  taluni  ritennero  il  vecchio  y  e  notissimo  costume 
di  non  duplicare  le  liquide  y  ed  universalmente  le  consonanti  ;  né  le  re* 
£ole  erano  in  certi  tempi  così  stabilite  e  ordinate  3  che  non  fosse  all'ar- 
bitrio di  ciascuno  permesso  lo  scrivere  in  una  maniera  piuttosto  y  che  in 
un'altra  y  e  qualche  cosa  bisogna  pur  dare  alla  ignoranza  e  negligenza 
'degl'  Incisori  y  e  molto  alla  incostanza  i  della  pronuncia  y  e  badar  bene  sem* 
pre  di  non  fissar  sistemi  ^  e  canoni  >  ed  epoche  facilmente  nella  ortografia 
delle  voci ,  e  nella  forma  delle  lettere  5  e  di  non  tener  per  legittimi  y 
e  normali  (  uso  la  frase  del  secolo  XVIIL  )  de'  monumenti  y  che  non 
possono  esserlo  y  e  che  sono  anzi  scritti  con  isbaglj  apertissimi  .  Per  le 
accennate  ragióni  s' intende  come  talora  siansi  potute  scuoprire  delle  iscri- 
zioni (  lo  stesso  dicasi  delle  medaglie  (24)  )  nel  luogo  istesso ,  e  di  un 
tempo  medesimo,  o  di  pochi  anni  tra  se  distanti,  con  diversa  ortografia , 
come  quelle  sono  del  Sepolcro  degli  Scipioni  ,  nelle  quali  si  ha  COSOL ,. 
CESOR,  AIDILES,  CEPET,  e  CONSOL  ,  CENSOR,  AIDILIS,  CEPIT> 
e  del  famoso  L.  Mummio  abbiamo  de'  monumenti ,  che  lo  chiamano  MV- 
MIVS  (2.$)y  e  MVMMIVS  (26),  come  dicesi  in  questo  nobilissimo,  e  since- 
rissiaio  travertino  conficcato  già  sufra  walvas ,  com'era  costume,  del  Tem{UQ 


5*  OSSERVAZIONI 

di  Ercole  Vittore ,  e  da  me  veduto  pia  volte  ,  ed  esaminato  con  somma 
diligenza  nell'  Orto  del  Signor  Campana  al  Laterano  y  nelle  cui  vicinanze 
fu  disotterrato  ; 


L 


(27)  L  .  MVMMI  .  L  .  F  .  CoS  .  DVCT 

AVSPICIO  .  IMPERIOCLVE 

EIVS .  ACHAIA «  CAPI .  CORINTO 

DEJLETO  .  ROMAM   .    REDIEIT 

TRIVMPHANS  .  OB .   HASCE 

RES  .  BENE  .  GE^TAS  .  QVOD  (28) 

IN  . BELLO.  VOVE RAT 

HANC  .  AEDEM  -  ET  .  SIGNV 

HERCVLIS.  VICTORIS 

IMPERATOR.  DEDICAT 


Di  quello  ,  che  porta  il  Muratori  (29),  trovato  nelP  Agro  di  Norcia  eoa 
!•  MvMIVS  y  non  so  che  mi  dire ,  perchè  se  veramente  nel  ^asso  fu  incisa 
quella  lineetta  sopra  T  V.  >  è  manifesto  che  vi  sta  per  un  M.  ^  siccome 
in  altri  monumenti,  (  non  parlo  de' Codici  )  non  però  di  tanta  antichità, 
né  forse  di  tutta  la  necessaria  corrispondenza  co'  loro  autografi  (jo)  • 
E  che  poi  sino  da'  tempi  i  più  lontani  tal  maniera  di  mostrare  una  deUe 
due  consonanti ,  che  volevano  essere  ripetute  ,  si  usasse  ,  Io  dice  Mario 
Vittorino  (ji)^  il  quale  dopo  di  aver  premesso ,  cht  Antiqui  comonantes 
iitteras  non  geminabanty  ^ggiugne,  sed  lupra  litteram  ,  quam  geminari  opor- 
tebat  scilicet ,  ùcilicunt  imponebant ,  tujus  Jìgura  haec  est  ^  ,  quod  ^rat  si- 
gnum  geminandi  y  licut  appurel  in  multìs  adbuc  ^eteribus  ita  scriptis  libris  • 
Nella  Vigna  Moroni  3  che  trovasi  in  faccia  al  detto  Ipogeo  degli  Scipioni  ^ 
non  è  molto  che  si  scavarono  due  travertini ,  trasportati  subfto  nel  Museo 
Vaticano  ,  ne'  quali  con  lettere  antichissime  si  leggono  le  stesse  cose  , 
scritte  però  diversamente  ,  cioè  NlCEPORi  e  NICEPORVS ,  APOLONIVS, 
eAPOLLONIVS,  TRVPHERA,e  TRYPHERA, 


M   •    AVRELIVS  *    M    •    L 
NICEPORVS    •    PATROKV 
AVRELIA    •    M    •   I    »  TRYPHER 
M    •    AVRELIVS    •    M    •    L    •    APOLO 
NIVS    •    M    •    AVRELIVS   '   M    •    L   • 
*    •    EXSANDER  •    M  •  AVRELl 


■w         m. 


e  Stanno  pure  in  quel  Museo  le  due 
pietre  y  che  seguono ,  venuteci  da 
Ostia ,  con  TELESPORI ANO ,  e  TE- 
LESFORIANO ,  nella  prima  scritto 
con  cattive  Jettere ,  e  con  buone  neìl^  secondi  : 


M    •    AVRELI        .       .       •       . 
NICEPOR     PATRO      »       •       • 
AVRELIA   »    M    •   L   »    TRVP 
HERA   •    M    •    AVRBLIVS 
M    •    L    •    APOLLONIVS 
M    •    AVRELIVS   *    M    •   L 

ALEXSAMDER 
M   •    AVRELrVS  *   M    •    L   • 
NICEPOR  *    M    •    AVRELl 
M  •  I  •  RVFIO   •   M   •    AVRELl 
M   »   L   »   ACAST\^S 


SOPRA  LA  TAVOLA  III. 


J« 


BRITTiA  MATER  FECIT  FIL  , 
IO  IVNIO  ^  TELESPORIA  | 
NO    DVLCISSIMO  QVI  AN 

IS  BIXIT  UH  MESIBVS  III  DIES 

Vini 


l. 


M  IVNIO  TELES 

FORIANO  COIVX 

BENEMERENTI 

FECIT 


Sono  della  nominata  vigna  Codini  queste  sei  scavate  tutte  ad  un  tempo  » 
e  dal  medesimo  monumento  conSOTHERICO^e  SOTERICHO,  POBLICIVS 
e  PVBLICIVS ,  EPAPHRA  ed  EPAPRA  ,  QjaNCTIVS  e  QVINTIVS  > 
BARGATES  e  BARGATHES, 


P    •    M 

•   CORNELIO 
SOTHERICO 

VALERIA 
MAXIMILLA 

fRATRI 
B    •    M    •   F 


D    •    M 

M    •   VLPIO 

SOTBRICHÒ 

AVO  •    LIB 

GARGILIA*  ACTE 

CL*    APOLLINARIS 


C   •   PVBLICIVS  •   C-3*   L 

EPAPHRA    •   DAT    •   OLL    •    II 

M    •   AEMILIO   •    CALLIPPO 

LIGVRIA    •    0*  L*    MELITINB 


FÉ 


•    •     • 


•    •     •     • 


C    •    PVBLICIVS    •    C»  0*    L 

EPAPHRA   •    DAT    «OLL    •    II 

T  •    qVINCTIO    .    BARGATHI    (j2) 

SEX  •  MARCIVS  •  SEX  •  L 

NICEPHOR 


CVRATOR 

€•   PVBLICIVS  •   C»  7*   L»EPAPHRA 

.    OLLAE   •   XII  III    (jj) 

QVINTIA    •'  T»    L»    AVGH 

T.  CQflNTIVS    •   r*  L»  BARGATES 


C»    POBLICIVS    •    C»    eT»    7»   L 
EPAPRA 


mm 


Nella  Vigna  Casali,  a  quella  de'Moroni  vicina ,  esistono  tuttavia  le  seguenti 
con  PHILODAMVS ,  e  PILODAMVS , 


P  •  CALVI  •  PHILODA 

ET  •  CALVIAE  •  PHILM  (j4) 


J>  •  AVILLIVS  •  PAMPILVS  ^0*1 

T  •  SEXTIVS  •  HILÀRIO 

P  •  SEPTICrVS  •  FAVSTVS 

P  •  CALVIVS  •  PILODAMVS 

CVRATOR 

D   •    S    •    P 


JLa  prima  leggenda  sta  all'  in- 

torao  di  un  pozzale  (jj)  di 

travertino  ,  e  1*  altra  in  un 

altrp  pezzo  ,    pur    di   tra- 

yertinb  i   incavato  a  forma  di   arca  ,    e  destinato ,    a  qud  che.  parve- 

mi  ,    a  contener  V  acque  ,    che  si  traeva  dal  pozza  5  e  sotto  le    due 

righe  di  scrittura  si  vedono  due  figure  in  piedi  d'uòmo,  e  di  donna,  di 

Calwo  cioè  ,  e  di  Cahìa ,  di  un  lavoro  non  inelegante  .  SYNTH VCHE 

e  SINTif^tf  dicesi  la  stessa  donna  in  due  lapidi  recate  dal  Kcoroni  (36)  , 


' 


^/ 


AGATHOPVS ,  ed  AGATOPVS  il  medesimo  uomo  in  altre  dateci  dal  Fa- 
bretti  (J7)>  e  dal  Cori  (j8),  ed  esso  Fabretti  (J9)  possedette  una  Iami« 
netta  dì  bfonzo ,  scritta  da  ambe  le  parti  Con  caratteri  della  più  rimota 
antichità ,  ma  da  una  leggevasi  PLACENTIOS ,  e  SACROM ,  dall'altra  PLA- 
CENTIVS,  eDONV.  E  questa  varietà  di  scrivere  ho  io  notato  (  nelle  po- 
che membrane  del  suo  Livio  notolla  il  Signor  Ab.  Giovìnazzi  (40)  assai  pia 
spesso  sopra  del  medesimo  monumento ,  e  pi^-  anche  della  età  pia  fiorita  > 
massime  allorché  era  alquanto  lunghetto  :  gli  esempj  presi  da*  Greci ,  e  àz-i 
gli  Etrusci  si  potranno  leggere  nell'  eccellente  Libro  del  Signor  Ab.  Lanzi  (41)9 
darò  io  quelli  soli  de' Latini,  CLASES,  e  CLASEIS  si  trova  nella  Colonna 
Duilliana ,  DIXSERVNT ,  e  DIXERVNT  in  un  Senato  consulto  de  finibus 
regundis  (42) ,  in  un  frammento  della  legge  Toria  leggo  MVVCIVS ,  lOVS , 
FAXSIT,  eMVCIVS,  IVS,  PAXIT  (4J),  in  un  altro  di  altra  legge  pres- 
so il  MafFeì  (44)  PILA£,e  PILLIS,  ed  in  quello  pur  di  una  legge,  che  da- 
rò jielle  Osservazioni  alla  Tavola  XV, ,  DAMNEI ,  DVCEI ,  REPROMEISSE- 
RIT ,  e  DAMNI ,  DVCI,  REPROMISSIO  ,  e  REPROMISSVM,  DECESVS, 
e  DECESSVS,  MAXIMVSje  MAXSIMVS  è  ne'  Cenotafij  Pisani,  SEXTO, 
SEXAGENOS,  SEXSIENS,  SEXIENS,  SESCENTIENS  nel  Monumento  An- 
cirano ,  CAVSSA,  e  CA VSA  nelle  Tavole  Eracleensi,  e  in  una  del  Collegio  Ro- 
mano (45),  KOS,  e  COS  in  quella  di  lubettzìo  Celso  dello  stesso  Collegio  (46), 
CALENDAE ,  CARMENTA ,  e  KALENDAE  ,  KARMENTALIA  uel  Calenda- 
rio Prenestino ,  CVM  PARTE ,  e  CVM  PARTEM  uel  testamento  di  3f •  Me- 
<omo  (47)  ,  QVOTANNIS ,  e  QVODANNIS  in  un  bel  marmo  di  Firenze 
in  Casa  Ridolfi  (4^) ,  TVRMAE,  e  PTVRMAE , PRO  REDITV,  e  PRO  RE- 
DITVS  in  uno  in  Roma  dì  Casa  Corsini  (49) ,  DIWS ,  e  DIVOM  nella 
notissima  orazione  di  Claudio,  che  è  a  Lione  (  jo),  VIVOS  ,  e  VIVS  in  un'arna 
«legantissima  de'  Signori  Casali  (ji),  GERMANNICVS ,  e  GERMANICVS 
nella  onesta  Missione  di  -Claudio  del  Museo  Ercolanese  (52} ,  CVM  EST 
CIVITAS  IS  DATA ,  e  CVM  EST  CIVITAS  EIS  DATA  in  quella  di  Vespa- 
asiano  ,  che  è  rimasa  nel  Museo  Barberini ,  M.  LONGIVS ,  e  M.  LONGINIVS 
nell'altra  di  Antonino  Pio  del  Vindobonense  (sj),EXSPECTATO  ,  edEX- 
PECTATO  in  una  base  della  Villa  Giustiniani  (54)  ,  CVM  QyA,eCVM 
QVEMin  un  cippo  Vaticano  (??)>  BATAVVS,  e  BATAVS  in  una  gran  tavo- 
la della  ViUaFerroni  (5^,  HADRASTO,  PRAESTATVRO,  CETERI,  DA- 
TAE ,  e  ADRASTO  ,  PRESTATVRVS ,  CAETERORVM ,  DATE  neUa  la- 
pida del  Procuratore  della  Coloaaa  Centenaria  di  M.  Aurelio ,  che  io  pub- 
blicai ,  CETERA ,  e  CAETERA  in  una  del  Palazzo  Rondanini  (57) ,  RVR- 
SVM,  eRVRSVS  in  una  della  Vigna  Borioni  (s8),  HAEDICVLAS ,  e  AEDI- 
CVLIS  iu  una  del  Museo  del  Signor  Cardinal  de  Zelada  (59)  ,  PERMISSO, 
e  PERMISSV,  PONTIFICORVM,  ePONTIFICVM  in  una  del  Palazzo  Bar- 
berini (60) ,  MONVMENTO ,  E  MONIMENTO  in  una  del  Palazzo  Delfi- 
m(6i),  TìTVLVM,  eTITLVM  in  una  del  Rione  di  Trevi  (62),  SILANI, 
e  SILIANI  in  una  del  Fiooroni  (^^),BIB10C  ,  e  OYIBIOC  in  quella,  che 
ha  stampato  il  Signor  Chandler  (^54)  ,  POPPAEO  ,  e  POPPEA  in  un  cip- 
po dello  Scultore  Deste  a  S-  Ignazio  (65) ,  RESTVTI ANVS ,  e  RESTITVTIA- 
KVS  chiamasi  un  Prefetto  <le^  Vi^^lì  nelle  insignì  ìaterhcazìoaì  per  la  li* 


SOPRA  LA  TAVOLA  III-  ^ 

te  tra  i  Fofitam  «d  i  Fuìlonì  ^  che  si  trovano  ora  nel  Museo  Capitolino  (66)  ^ 
nel  qual  è  anche  un'altra  tavola  importante,  che  ha  MAELIVS,  eMELIO, 
MAELIA  SYNTYCHE ,  e  MELIA  STOTYCHEN  (67) ,  CAESARIS ,  e  CAI- 
SARIS  ho  letto  in  un  altro  egregio  sasso,  che  è  anch'  esso  in  quel  Museo  (68)^ 
e  così  CAESARIS  ,  e  RVFAI  sta  scritto  in  questo  della  collezion  Vaticana 
di  ottimi  caratteri  3 


TrYphO    •    CAESARIS    •    AVGVST 
SALIVSTIANVS    •    SIbI   *    ET  • 
RVFAI    •    CAESARIS    •    AVGVStI 


QVINTILrVS,  e  QVINCTILIVS 
avea  la  stessa  pietra ,  che  posse- 
dette il  Fabretti  (69)  ,    ed  ha  quest'altra  inedita  del  Vaticano , 

r 

QVINCTlLAE  (xic)  ^  f  ^   L   •    QVInTiUVS 


Siccome  QyiNTIO  ,  e  QVTN- 
CTiVS  la  seguente  dello  Istituto 
di  Bologna  )  che  mostra  la  stessa 
epigrafe  da  una  parte  e  dall'  altra  y  ma  con  lettere  dissimili , 


L  •  L  •  L  • 
FBLICVLAB 


MYPHIVS 


m0mm 


•     • 


•     • 


POS 

TBRi 

QVB 

svo 

RYM 


D  M 

C  •  OyiNTIO  ^  IVNI 
ANO  •  C  •  QVINCTI  * 
VS  •  SALVIVS'ET» 
OyiNTlA  •  XJLYCONIS 


I. 


D  M       (70) 

C  ••    OyiNTIO  -    IVNI  ANO 

C    •    qyiNTIVS    •    SALVIVI 

ET    •    oyiNTIA    •    GIYCOMIS 

FIL    •   DVLCISSIMO  t  FECER 


SITIO^e  SITTIA,  LOLLIAE ,  e  LOLIAE  ,  MINIDI A ,  e  MENIDIA  ci  danno 
queste  tre^  la  prima  di  Casa  Rondanini^  e  le  due  altre  del  Mu^eo  Vaticano  # 


SmO  •  VBTVRIO  •  SiTiVS 

DIONYSVS  •  PATER   FI 

Lio   ET   MATER   SITTIA 

HERMIONE   FILIO    IN 

CON»PA«RA»BI»LI»QyiV  (wc) 

I  •  VIXIT  •  ANNIS  •  VII  •  ME 

SE  •  VNO  •  DIEBVS  •  X 


dIs  •  MANIBVS 

LOLLIAS 
HYGIAB  •  C  •  F  • 

VIXIT  •  ANNV 
eT  •  MENSES  •  VI 

PATERFECIT 


DIS  •  MANIBVS 

LOLIAE  •  HELPIDI 

e  •  LÒLLIVS 

THALAMVS 

CONIVGl  •  SVAE 

CARISSIMAS 
FECIT 


MENIDIA  •  C    L 

HOMILIA  •  FECIT  •  SIBI 

ET   MINIDIAE   MEROPEF 

ET    •    Q^»    LEGIO   •    MEROPI 

ET  •  C  .  IVLIO  •  HILARIONI   VIRO   SVO 

LIB  •  LIBERTABVS  •  POSTERIS  •  EORVM 

INFRONTE  •  P  •  XX  •  INAGRO  •  P  •  XX  • 


Parte  L 


PAVLVS,PAVLLA,e  PAVLINA 
il  cippo ,  che  segue ,  pur  del  Va- 
ticano y  che  ho  ricopiato  non  ha 
guari  y  e  che  forse  viene  da  Mon- 
te Circello  3  di  cui  fu  Curatore 
l'Uomo  5  che  vi  è  nominato,, 
e  che  militò  onoratamente  nella 
Brettagna  y  e  nella  Dacia  ; 

E 


14 


M 

CLAVOIO  •  TI  •  P 
PAL  •  PAVLO 
PRAE  •  COH  •  I  •  THRAC 

IN  •  BRJTTANM 

TRIB  •  LEG*  xTlI  •  GEM 

IN  •  DACIA 

SCRIB  •  AEDIL  •  CVR 

CVRAT  •  CIRCEIENSIVM 

FIAVIANVS    ET  •  PAVLLA. 

PAVLINA»  PATRI 

OPTIMO 


beneficio  deir^v^ja  del  Signor  Abate  Giovinazzi 


OSSERVAZIÒNr 

IS,  ed  EIS  3  EMPTOR,  ed  EMTOR  una  mia  ta- 
vola y  estratta  dalle  Catacombe  di  Ciriaca  9 
che  è  bene  un  danno  sfa  mancante  di  quasi 
un  terzo  »  I  numeri  y  premessi  alle  linee ,  mo- 
strano quante  lettere  plus  mìnus  mancano 
a  ciascuna  3  il  che  può  giovare  a  chi  volesse 
tentarne  il  supplimento  :  per  esempio  nella 
seconda  linea  potrem  leggere  inter  CuratOKES 
XII-  LOCO  VII-  3  ed  appunto  unCVRATOR 
LOCO  V-  ci  SI  mostrerà  alla  fine  delle  note  all^ 
Tav«XLIII»3  ed  avevam  già  un  marmo  Beneven- 
tano con  una  Sacsrdotessa  SECVNDO  LOCO  , 
ed  una  Cìmbalhtrìa  LOCO  SECVNDO  per 


I  ^  u 

5  .  •  •  • .  CLIDA  .  SENIOR  QVI FVIT 

IO  •  •  ORES  ^Xll  ^LOCO  ^VII  <5'l$QyiPVERVNT 

1 0  •  •  S  MONVMENTI  ^S*S  ^  J^éf:  ^  INTITVLO  MAIO 

11  ««T^S-S-S  <i?  EIS  •  DONAVERVNT  SINGVLA  LOCAQVI 
• •  •  FVERVNT  InFraSCKIPTI 

6  •  •  CLIP  A  ^  IVNIOR  ^.EMPTOKIST  ^F  ^ 
IO  •  •  KVPERAVER  DE  TITVLO  MAIORE  •  MONIMEN' 

IO  •  •  3SVM  EX  vetvstatb  reFécit  CVM  MACERIS 

IO  •  •  VmFeCIT  et  sii  (X/C  )  QVA  ALIA  INTRA  EVM  MONIMEIT 

9  •  •  RiTER  ^  Fl  ^  Flaviane  HERACLIDES  EMTORIS 


^ 


GALLENIVS,e  GALLONIVS  una 
di  ottime  lettere  y  che  vidi  pressa 
uno  Scultore  in  campo  Vaccino, 


l. 


DIS  •  MAN  •  SAC 

C'«  GALLBt^IO  *  FLORENTINO 

VIX  «r  ANN  •  XXX 

C  •  GALLONIVS  *  EVCHARISTVS 

PATER  •  ET*GALL£NIA  ^  GLAPYRA 

LIB  •  ET  •  CONIvX  »  FBCERVNT 

PIENTISSIMO  •  ET  •  %VtS 


VlXIT,e  VICXIT  una  di  Aqmleja, 
mandatami  dal  P.  Cortenovis  9 

•  •    lAE   BENIGNAE  CONIVOI 

•  *   LClSSriMAE   QVfi  VlCXIT  AN 

NIS   XXXVIII    *  U*  VIi;i  «  D  •  XV   •   ET 

CAESI Afi ,  DONATAE   qVAS   ET 

SEVERA   I!ILIAE   OVaEvUIT  VIR   (71} 

GO  ANN  •  XV  •  M  «^  III  «  D  «^  II  •  CAESIVS 

CARINIANVS  CONTRA  VOTVMl 

POSVIT 


Um 


\ 


SOPRA  LA  TAVOLA  III.  Jf 

ISTEFANIS ,  e  STEFANVS  la  seguente  del  Museo  di  Monsignor  Casali, 


i 


FRATRBS  ^  FECERVNT  •  FRATRI 
SVO  •  BENEMERENTIQVI  VI 
ZIT  •  ANNIS  •  XXV  •  MENSIB 

VS  •  V  •  DIEBVS  •  Vili  •  FBCIT 

RVBRIA  «  ISTEFANIS  •  ET  RV 

BRIA  •  MARCIANE  •  L  •  HO 

yrilIVS  •  STEFANVS 


CCMOHA ,  e  CAmQha  la  Giudaica  delRnio 
P»  Ab.  Costanzo  y  che  avrà  luogo  nella 
osserv.7.iìUaT.XXVII.3  LOLLIAE,  e  LO^ 
L1A£  quella ,  che  darò  nella  osserv.  J. 
alla  T.XLVIIL,  EX,  e  EXS,  VIIL,  e  IIX. 
un^  altra  della  osserv.  6y.  alla  T.  XLI.  a»^ 


HILARAES,  ed  HIIARAE  ,  POPILIVS,e  POPILLI  queste  due  possedute 
da  Monsignor  di  Bagno  y  che  una  ricca  raccolta  di  antichi  monumenti  hf 
fatto  in  Cuserculi  nella  Romagna,  Feudo  dell'illustre  sua  Casa* 


rf«* 


M    •   POPILIVS 

3    •    t 

ANTHVS 


I 


POFUXIA 
PARAMONfi 

questa  voce  fu 
scritta  dopo 


I 


Selenio 
delicivm 

POPILLI 


J.m^ 


Pavone  cbe 
becca  un  fiore 


PRIMA  •  HILARAES  F 
VIX  •  AN  *  Villi 

Sponde  caeliae  hilarje 
l  •  carusima  •  svis  •  v  •  a  •  iix 


E  per  finirla  nelle  stesse  nostre  Tavole  Ar- 
vali  s'incontra  ISDEM,CONMOLANDAÉ, 
VACCAMjVERBECES,  e  EISDEM,  CON^ 
MOLENDAE ,  BACCAM ,  BERBECES  (72), 
VENNVLEiVS  ,  MAENIANO  ,  e  VENV- 
LEIVS  ,  MENIANO  (7?)  ,  KALATOR , 
_  e  CALATOR  (74) ,  DEINDEM,  e  DEIN^ 

DE  (7S)  iv.5ellii.  (76),  alle  quali  cose  avendo  Mons.  del  Torre  (77)  posta 
mente  3  volle  avvertirne  il  Lettore ,  acciò  esso  ne  incolpi  la  incostanza  del 
Quadratarìo ,  e  non  dello  Stampatore  ,  nisi  potìus  easdem  wces  varie  scriptas 
et  pronuntiatas  tunc  temporis  velit ,  il  che  è  anche  verissimo  » 

Ma,  tornando  al  nostro  Arvale  Messalloy  chi  egli  sì  fesse  de^  molti  della 
Gente  Valeria  ,  che  il  cognome  portarono  Messalhy  ^Messallìnus  ,  e  furono 
illustri  per  le  dignità  consolari,  e  per  le  imprese,  ninno  potrà  dirlo,  se 
nuove  Tavole  non  si  discuoprano ,  che  ci  narrino  ciò  >  che  in  questa  manca  • 


(1)  AnnaULAl.c.  6^.  (2)  Fabretti  e.  X. 
n.  443*  (3)  234.  1.9  il  Maffei  lo  àk  alla 
p.  272. 12.  assai  mal  letto  9  né  si  é  accorto 
ch^era  giù  alle  stampe  .  (4)  Annéi^.L.Ulx.$3> 
(5)  Brortzi  T.l.  p.XXXIX.  (6)  74.1.128.5. 
(  cosi  'é  nelT  originale  da  me  letto  non  ha 
guari)  300.811.  5.  1068. 1.  ,(7)  c.X.  n.4.100. 
(IVIESSALA  stampò  il  Relnesio  Cl.I.n.io/;.) 
(8)  199.2.  C9)  Lettera  al  Dati  sulla  Pira* 
micie  di  Cestio  stampata  in  fine  della  Roma 
del   Nardlni:  n  Relnesio,  che  riporta   to 


stessa  iscrizione  (  Cl.IL  n.73.  )  »  sbaglia  scri« 
Tendo  MESSALA  »  non  però  Teodoro  Ric- 
chio  9  che  la  riproduce  nelle  note  a  Tacito 
(^AnnaLVÌ.  c.31.)  ,  e  il  M.  Guasco  ,  che  V  ha 
tra  le  Capitoline  (  T.  I.  p.'204.  )  ,  dove  di- 
fènde la  retta  scrittura  della  voce  MESSAL- 
LA.  (io)  722.4.  (11)  133.8.  (12)  Inscr. 
Bcnev*  p.  XXX.  n.  J.  (13)  Mais,  de  Camp. 
«T  Horar.  T.  III.  p.  235.  «  P  avea  già  pubbli* 
cata  il  Febonio  Hisfor.  Marscr.  L.  II.  ci.' 
(14)  DelT  A.  1778.  p.  139.  (15)  Tale  è  per 

£  2 


3« 


NOT£  SOPRA  LE  OSSERV. 


ne  quello  del  PratiHo  V.A.  p.220. ,  che  dice 
aver  yeduto  in  un  muro  de»  Cappuccini  di 
Sessa  ;  ma  il  Sig.  Tommaso  de*  Masi  del  Pezzo 
Belle  Mtmòfie  Istortche  di  Sessa  f  stampate 
in  Napoli  nel  J761.  alla  p.  B6.i  ci  assicura  , 
elle  tal  cosa  non  esìste  »  e  però  se  ne  sta 
alla  fede  di  chi  pubblicoUa  pochi  anni  prim» . 
<i(S)  Grutero  4.  6. 174.  9.  (  questa  nel  Cod. 
Vat.  5253.  p.  173.  ha  MESSALLA)  261.4. 
S62uj.  923.10.  ,  Fabretti  ci.  n.  216.  e,  X,  n.i. 
i  MESS ALL Al  vi  lesse  il  P.  Lupi ,  come  sta 
nelle  di  lui  schede  presso  di  rae)>Gudio  75. 3,,. 
Doni  CI.  VII.  n.  121. ,  l\^ratori  318.  i.  ^-rx, 
3^9.  1516.9.  1689.  I.  Nel  PaTazzo  Rondanini 
vi  è  questa  non  stampata  ♦  che  parmi  im- 
perfetta »  datami  da  un  amico  «  che  io  non 
bo  potuto  copiare  da  me ,  come  quasi  tutte 
le  molte  altre  »,  che  sono  ivi  »  massime  nel 
cortile  « 

— — — 1, 

LRVEL   CANVS  ZOSIINWS        I 
EPAPHRA  .  IMPERATORIS 
HERMES  .  MESSALINAES 
TIOPHANES  •  MESSALINES 


C17)  C.  VI.  n.48-  (i8>  Clas.  xrv.  n.  36. 
C19)  914.  9.  150^  9.  (20)  Le  lettere  iniziali 
de»  nomi  di  cotesto  Figulo  ,  a  del  Padrone 
óella  Fornace  »  le  ha  io  lette  anche  in  una 
tegola  «  che  recherò  nella  osserv.  29,  alla  Ta- 
vola XXIII.  i  e  in  queste  due  altre  ,  che  vidi 
nella  Biblioteca  di  S.  Gregorio  al  M.  Celio  » 
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in  una  del  Fabretti  e.  VII.  n.  XIII.  è  IVIAR . 
LVPI»  sebbene  in  altre  da  me  vedute  sia  solo 
MR  .  LVPI ,  ovvero  MR  •  LVPI  •  Ma  singo- 
larlssima  è  un»  Ara  quadrata  ,  che  si  è  or 
ora  scoperta  in  una  vigna  presso  a  S.  Se- 
bastiano con  questa  ripetuta  dedicazione  in 
due  opposte  facciate  ,  data  alla  pubblica  luce 
colle  ;dtre  disotterratevi  contemporaneameote 
in  alcuni  foglj  volanti  > 


FORTVNE  ' 

SP£I   VENERI 
ET 

MEMORIE 
CLAVDIAE  SEMNES 
SACRVM 
Ea  qual  iscrizione  spiega  ciò  »  chv  aelP  epU 
tafHo  di  Claudia  Semrve  9  par  ivi  trovato  9  si 
dice,  HVIC  MONVIVIENTO  CEDET  HORTVS 
IN  QVO  TRICLIAE  VINIOLA  PVTEVM 
AEDICVLAE  IN  QVIBVS  SIMVLACRA 
CLAVDIAE  SEMNES  IN  FORIVIAM  DEO- 
RVM  ,  però  cotesti  Iddii  colle  sembianze  di 
Semne  furono  la  Fortuna  >  la  Speranza  ,  e  Ve- 
nere ;  ed  appunto  una  statuetta  della  secondar 
si  ebbe  da  quello  scavo  colla  testa  simile  in 
tutto  ad  un^  altra  ,  che  non  può  dubitarsi 
non^  sia  un  ritratto  »  e  di  Semne  secondo  ogni 
apparenza  :  nel  timpana  di  un  fastigio  di 
uno  di  quelle  edicole  si  osservò  il  globo  » 
il  timone  «  e  la  ruota  »  simboli  della  Forta* 
na  ,  ed  in  un  altro  i  simboli  di  Venere  « 
cioè  una  corona  sostenuta  da  due  Amori» 
un  ramo  di  melo  con  suo  pomo  9  e  la  co* 
tomba  •  Deir  uso  di  consacrar  le  imagini  de*^ 
trapassati ,  ponendo  loro  i  nomi  degli  Dei 
vedasi  il  Figreliò  de  Statuis  p.  277.  ^278.  » 
le  Memorie  del  T.  I.  delTe  Iscr.  e  B.  L.  F.378.» 
il  T.IILdelIe  M/Vc^/Z^ttoi;^  Dorv illiane  p.]30.> 
il  T.IV.  del  Museo  Capitolino  p.  loi.  102.  % 
e  le  mie  Iscriz,  Aliane  p.  9-7!  ;  nel  -  Mosca 
Borgiano  e  una  base  eorr  quenS  epigrafe 


ANTO 
NIAE 
Q  .  F 
DEAE 
BONAE 
PIAE 


C21)  FamìU  L.  Vili.  n.  4.  (22)  Siccome  im 
una  Greca  di  Marcianopoli  di  Filippo  se- 
niore presso  il  Vaillant  IVurn.  Gr.  p.  i6i. 
(fiZ)  ascrizioni  Albane  p.  17.  e  27.  >  Guasco 
Ins.  Cap.  T.  IL  p.  74.  »  Grutero  1108.  6.  % 
questo  dicesi  veduto  dal  Slrmondo  9  i  tre 
aitici  gli  ho  veduti  io  stesso  :  non  nomino 
quello  del  Muratori  981*  6. 9  perché  nell»  ori- 
ginale trovasi  ME3SALLAE9  e  questo  ho 
appreso  dalle  ottime  schede  di  M.Baldani* 
(24)  Per  esempio  HYPSAEVS  ♦  e  YPSAEVS 
in  quelle  deUa  ^miglia  Plauzia  ,  PHIUFFYS 


ALLA  TAVOLA  Iir 

e  PaiPVS   dellm  Marcia  ,  SISfiNA  »  e  SU 
SENNA  deir  Apronia ,  GRACCVS  ,  e  GRAC- 
CHVS  della  Sempronia ,  QVADRAGESIMA, 
•  QVADRAGENS.in  qaelle  di  Galba ,  IW£N, 
IVEN  ,  e  IVN  di  Vespasiano ,  OPSEQVENS, 
ed  OBSEQVENS  di  Antonino  Pio,  VICTRIX, 
e  VICTRIS  di  Salonina  ,  APÒLUNI,  e  APO- 
LINI  di  Valeriano ,  INLVRICVS  ,  e  ILLV- 
RICVS  di  Detio  ,  FVLGVRATORI ,  e  FVL* 
GERATORI  di  EHocleziano ,  STOBENIVM , 
e  STOBENVM  di  Elagabalo ,  BlZTHNaN , 
e  BIZTIHNaN  di  Filippo  ec.  (25)010^96.7.» 
è  anche  nel  Muratori  96.  x..    (26)  Fabretti 
C.  V.  n.293. 9  nel  Tesoro  Muratoriano  i  pure 
un  antichissimo  marmo ,  che  nomina  un  altro 
L.Mummlo  con  due  M.  617.  2.  (27)  Traluce 
la  somma  antichità  di  cotesto  voto  in  tutta 
la  sua  composizione ,  che  é  quella  appunto 
de*  tempi  della  Repubblica  i  più  remoti  9  ne* 
quali  erano  anche  assai  di  moda  per  si  fatte 
cose  versi  rozzissiml  »  di  che  bellissimi  esern* 
|H  avemmo  poc^  anzi  dal?  ipc^èa  degli  Sci* 
pioni ,  e  lo  attesta  Attilio  Fortuoaziano  «  che 
scrive    (  ap.  Putsehium    pag.  2680.)  :  Apud 
nostros  in  tahuUs  antiquìs  »  quas   tnumph/t^ 
turi  Duces  in  Capìtolio  Jtgehant ,  victoriae^- 
que  suae  titulam  Saturni i$  versibus  prosegue^ 
èantttr  «  talia  tepperi  txempla  &c^  Due  tavole 
votiye  trionfali  del  secolo  di  Mummie  9  che 
leca  Livio  {  L.XI.  c.52.  L.XLI.  c.23.  >  sono 
concepite  colla  semplicità  e  formole  di  que« 
sta  nostra  :  in  esse  si  ha  dactu  ,  imperio  » 
tìuspicioque  trlumphans  in  Urkem  rediit  9  tju», 
Tfi  ergo  hctnc  Tabidam  &c.  ;  qò  ta9,  refi  gr* 
sta$  ducta  9  auspicioque  scrisse  t  lo  stesso  Li* 
Tiò  in  due  luoghi  (  L.XLI.  c.28.L.XLV»c.3.)9 
^uod  ejus  ductu  9  auspiciisque  Genfes  Alpinae» 
sub  imperio  P.  /2.  sunt  redactae  legge  vasi  in 
nn  monumento  eretto    ad  Augusto  (  Plinio 
L*III«  C.20.  )  9  il  qoal  di  se  scrive  nelle  Ta- 
vole Ancirane  MEO  WSSV  ET  AVSPICIO 
JDVCTI  SVNT  duo  EXERCITVS  9  ed  Ales- 
sandro pressb  Carzio  C  Libro  VL  cap.  3.  > 
parlando  alla  Romana  dice  ^Ut  omittam  l//jf- 
•eios  &c,  9  quorum  alia  ductu  9  alia  imperio  > 
uuspicioquf  perdomui  •  Di  una  tal  frase  molte 
cose  sono  nel  Taubmanno  sopra  Plauto  (Amph^ 
A.  I|.  se*  L  V.  2j.  )  •  Corintum  qui  trovò  lo 
Sdoppio  in  Velleio  9  ne  il  Vossio  (  (£f  Analoff. 
L.  I.  e.  12.  )  9  che  pur  confessa  avere  i  Greci 
detto  0  «ai  II  Kcftvtoi  9  glie  lo  avrebbe  con« 

MtfWo  »  te  fin  d*.aliora  fesse  tornato  alla 


lece  del  giorno  il  monaificnto  di  Mummio. 
Ca8)  HERCVLI  INVICTO  QVOD  PROFICI- 
SCENTES  EXPEDITIONIBVS  SACRIS  VO- 
VERANT  REGRESSI  CVM  COMMANIPV- 
LIS  LIBENTES  VOTVM  SOLVERVKT  si 
legge  in  nna  iscrizion  del  Gmtero  (  46.  io.)*f 
e  quasi  la  medesima  fòrmola  s*  incontra  in 
parecchie  altre  del  Volpi  (  V.L,  T.X.  p.154.  )  $ 
del  Muratori  (  3.i3«9  di  nuovo  1x01.2.  125.2. 
227.  4.  347.  2.  y  9  del  Pococke  (  Inscr.  pa22* 
n.  5.  )  9  degli  Accademici  di  Cortona  (  T.VIf. 
p.76.^9e  delle  mie  Iscrizioni  Albane(j^.iS*i(f.ym 
(29)  288.1.  (30)  IN  HONORe  Gruferò  92.1. 
VÈTI  9  VeTIO  9  VETIA  così  sta  in  un  marmo 
di  Campidoglio  dato  dal  Fabretti  (  c.II.n.7i.>9 
dal  Muratori  (  79*  5.  )  4  e  dal  M.  Guasco 
C  T.  I.  p.  72.  )  9  e  pare  che  la  linea  vi  faccia 
le  veci  del  secondo  T;  i  Vettii  sono  cer- 
tamente assai  owii  9  dove  che  sono  i  Vetii 
rarissimi;  io  poi  non  so  perché  tutti  tre  i  citati 
Scrittori  abbiano  omessa  P'  altra  iscrizione  9 
che  ieggesi  accanto  alla  data  in  haec  verba  > 


M 


M    •   VETIVS 

TROPHIMVS 

PATER    •    IMAGINEM 

IVNCIAM  -  PILlSVI  •  SIBI 

FECIT 


CoIVGEM  in  un  cippo  della  ViUa  Giusti- 
niani 9  il  Grutero  ha  CA  .  . . .  M  786*  5.  » 
e  il  Gudio  asserisce  essere  stata  supplita 
la  mancanza  modernamente  9  DEORv  Mu- 
ratori 246.  2.  9  OLLaT  9i8«  1. 9  ITi*  1019.4. 9 
EORv.TRlSViDERE  9  BrvDvNORVIM  ic3S, 
X.  9  SvPTV  13.1.,  VALeS  70.  7. 9  COmiSVIV'I» 
PHOEBv  9  LIBERTY.  90. 3.  ,  C0LéGIV3\'I  55. 
6.9  COsPICVO  9  COSSiTInorum  1040.6.» 
BENACESiS  1089. 2. 9  BENEMERITI  1535. 
II.  9  SECvWNVS  1330.4.9  ANNv  1688.3. 
(  nel  Lupi  p-37.  sta  ANlsV)  »  AGRv  1729.3.» 
MElMORlA  792.  6. 9  TVlMVLv  1472.1.9  MA- 
mA  1313. 6.  t  PARKNTv*  1999»  !•  9  cosi  la  pie- 
tra da  me  veduta  9  giacché  nella  stampa 
del  Muratori  la  Unea  manca  .  MÉSES  Coleti 
HispeUat.  Inscr.  emend.  p.  6. 9  MALORv  T.II» 
Anecd*  Romaa.  p.  480»- 9  VENv  Zaccaria  Ist^ 
br*T...f  .i6£.>  Svi  Diurna  dille  Città  di  Pe- 


j5  NOTE  SOPRA  lE  OSSERV. 

dona  ec.  p.io8.  »  LOCv  Blasi  Lettera  a  Mons. 
Galletti  p,  23. ,  S AKCTORV*^  in  una  pietra  t 
che  ho  copiato  nel  portico  del  Monastero  di 
S.  Pietro  a  Perugia  (  il  Muratori  1913.  4* 
ha  SANCT0RV1VI),VITa  ,  BICTOJMa  jicI 
Triclinio  Leoniano,che  per  queste  stesse  lìnee 
dannasi  scioccamente  dall'* Arduino  (Cip.x^/ir. 
p.  608.  )  per  una  impostura  del  Secolo  XII.  » 
MeMIO  Margarini  Inscr.  Bas.  Ost.  n.  549.  9 
nelT  originale  però  «  che  é  nel  Chiostro  di 
S«  Paolo,  é  MEMMIO  *  DOLiS  in  un  marmo 
del  Museo  dì  Ferrara ,  SANCTISSIMa  F£- 
MIN/C  nel  seguente  frammento  di  orazlon  fu- 
nebre f  a  quel  che  parmi ,  trovatosi  presso 
al  sepolcro  di  Metella  «  e  che  io  ho  dalla 
schede  Barberine  9 


n  Muratori  (492.  j.  2on.  9.  >  ,  e  iTPasseii 
(  Lucer.  T.  1.  Tao.  FI.)  ,  COvCI  de  Vita  Ins^ 
Benev.  p.  XLVII.  n.€o.  9  e  in.<piesto  marmo 
dì  Monte  Fortino  «  datomi  più  Anai  sono 
4klP  Ab.  Vernazza  i 


-  •  RVM  •  PROBIL  •  •  •  • 
CRMANSISTI  •  PRO  •  •  •  • 
VM  •  DIEM  •  VTROQVB  PA 
ECVM  •  EOO  «  INMACEDO  • 
FRICAM  •  PROVINCIAM  *  • 
lETATIS  •  PERFVNCTAE  P  • 
ISSIMVS  •  NOM  •  AMPLIV  • 
AMCTSSMA  •  FEMINA  •  S  • 
O  •  PROPTER  •  CVSTOOIA  • 
GIO  «  T£  •  IN    DOMVM  •  ME 


OtIMAE  in  questa  epigrafe  dd  Mhseo  del 

:•  Card,  de  Zelada  , 


CAESEfirfNIAE    •    DM 

PtocEM  •  Livrvs 

IVCVNDVS  CONTVG 

OTTMAE    POSVIT 


ANNv   in  quest'  altra  dì 
Museo  Borglanoj; 


una  Lucerna  dd 


D    •       M    • 

T   •    CRVSTIDIVS 

PRISCVS   COIV 
<3I  SVAE  qyiNT 

^  4NIAB  -    CALIS 

TBM   *    •   -.   NEMB 

REM    •    FECIT   •    t^* 

VE   C^VIXITM 

ECVM    ANNIS    •    P   •    M 

XX    •    SINE   VLLA    *    Q^» 

VERELLA   •   -«   • 


, 


di  sirAili  ne  hanno  il  Fabrctti  (  e- VII.  n.V. 
e  37-  )  »  Santi  Butoli  (  Luceruinujf.%xi.%.^  » 


In  altre  Iscrizioni  questa  medesima  linea  è  ia« 
diziodelT  essere  le  parole,  sopra  le  quali  giace* 
scritte  compendiariamente  <  non  palio  ora  di 
quelle  «  che  sono  espresse  colla  sola  lettera 
iniziale  «  né  delle  note  numerali  )  «  cosa  assai 
frequente  né*  Codici  anche  antichissimi  «  sic* 
come  provano  i  Maurìni  nella  lot  Diploma^ 
tica  (  T.in.  p.537.  ec.  )  ,  ne'*  Dittici  9  ed  in 
altri  monumenti  :  ProNI  per  Patroni  fd  scol- 
pito tìt»  Cenotqfi  Pisani  9  REMPlICAM  n  in 
un  bel  decreto  de*  Forosemproniesi  C  Grotero 
417,  6.  «  Lili  Storia  di  Camerino  p.  £7.  )  sic- 
come ricavo  da  un*  ottima  copia  che  ne  ho  « 
CONI,  e  COGi  è  in  tre  lapidi    del  citati» 
de   Vita  n.6i.  64.  per  Coniugi  \  CAVtT  ivi 
p.  XXL  n.  17.  per  Cyravitf  GLOSSimO  ivi 
p.XXVIII.  n.9.  ^er gloriosissimo  »  MONoTVM 
per  Monumentum  in  una  lapida  di  Villa  PeU 
Jucchì  (  Nov.  Fior.  T.  XVIIL  p-  92.  )  V£PrE 
CLVSVS  per  Vepreto ,  o  Vepretis  in  una  ddla 
Sagrestia    Vaticana  (  Cancellici  i   de    Secret, 
p.  1766.  ) ,  IOVIn  9  e  COSTANTIn  lessi  in 
quella  del  Museo  Borgiano  ,che  il  Fabrétti 
ha  stampata  senza  tali  linee  <C.in.  n./ó.)* 
e  xSTlN  A  per  CHRISTIN  Alesse  in  una  inediu 
della  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Toffia  P Ab.Ama- 
duzzi .  Queste  cose  ci  dovranno  far  cauti  m 
non  rigettar  subito  come  false  alcune  iscri- 
zioni t  pcrdic  in  esse  ci  si  presenti  alle  volte 
ciò  V  che  fu  in  uso  né*  secoli  della  barbarie  # 
e  lo  e  anche  presso  di  noi  . 
C3O  4p^d  Vatschium  Gr.  »rf.  p.  2456.  TcfflK> 


pt&  cbe  \nttoriao 
dicante  dnplictzlone  di  consonante  con  qaelP 
apice  9  o  accento  «  formato  appunto  come 
3  iieilico  9  il  qoal  sovraponevasi  tal  Tolta 
ane  Toci  «  che  ne*  tempi  più  veccia  si  «nr 
usato  di  scrivere  eoo  doppia  vocale»  o  colPOV 
(  V.  una  lettera  di  A«  Agostini  nel  T.  II.  degli 
Aneddoti  Romani  p.$2iO*  RVFA  ,  S^RA  » 
S^ORIVS  ,  FvRIVS  *  PHILOM^VS  sono 
gli  esempì  »  che  di  tal  sicilica  diedi  ne*  marmi 
Albani  C  P*  34. }  »  ▼>  aggiungo  ora  il  Fi^NVS 
del  Fabretti  Cc.UI.n.314.)  ,il  Mi^SA  deUe 
medaglie  della  Famiglia  Pomponia  t  nn  altro 
8VRA  incisa  sopra  una  corniola  ».  che  im* 
pressa  in  zolfo  vidi  nella  Biblioteca  Barberltai  • 
e  II  IvUO  di  questa  base  inedita  del  Museo* 
Vaticano  ^ 


ALLA  TAVOLA  III*  jp 

conteso  la  lineetta  in-     Auche  nel  Satìrico  di  Petronio  s*  incontra  un 


DIVO  •  ivLio  •  rvssv 

POPVLI   •    ROMANI 
STATVTVM  •   £ST   •   LEGB 

RVFRBNA 


C3O  ^°  °°^  iscrÌ2ion  del  Grutero  533. 9.  ab* 
biamo  un  Soldato  di  nazione  Itureo  detto  Bar* 
€atàetf  ed  altri  con  tal  cognome  nelle  se« 
gueoti  iscrizioni  » 

Alle  tre  Fontane  in  un  travertino)  trascrìtta 
dair  Ughelii  a*  27.  di  Dicembre  del  1636. 


C  •  ATRIVS  •  C  •  P  •'  VOT  •  HAR  • 
ATRIAE  •  C  •  L  •  ARBVSCVIA  •  • 
C  •  ATRIVS  •  C  •  L  •  EROS  •  VX  » 
C*«»*«C*L«  BARGATES  ^ 
C  •  ATRIVS  •  C  •  I  •  APRO0ISIVS 
EX  •  TESTAMEN  •  HS  (clo)  ARBITR 

Presso  Monsigor  Casali  * 


VOLCACIVS 
BARGATHES 


tbrenTia 

CLARA 


Presso  di  me  • 


•  •  CAE 

•  BARf  ATES  •  •  •  • 
ECILIAB  •  A  •  L»  RV  • 
VXORt  •  FECm    •    • 


Procuratore  delP  Isola  cognominato  Barante  • 
(33)  Sona  state  aggiunte  posteriormente  tre 
unità»  giacché  da  principio  fu  scolpito  so* 
lamente  XII.  (34)  Sono  dubbioso  se  nel  mar« 
mo  sia  M  o  K  9  cioè  AINI ,  o  VM  »  ovvero 
sia  nn  semplice  .M .  (3$)  Una  bella  iscri- 
zione di  un  pozzale  sacro  ad  Apollo  è  quel* 
la  t  che  sta  nel  Musea  delT  Istituto  di  Bo^ 
gna  r  illustrata  con  un  dotto  Comentaria 
dal  P.  Paciaudi  ;.  una  con  lettere  antichis^ 
sime  ne  recherò  ora  incisa  in  un  altro  pozzalo 
di  travertino  della  forma  di  un  cono  tronco» 
£1  cui  diametro»dov*  è  più  stretto,  é  di  piedi  g* 
on.  2*  9  dove  più  largo  »  di  piedi  3.  on.  j. 


L*POPILLIVSa«I*MENOPHILV$ 
ET  •  PAMPHILVS  •  •  •  OPILLI 


leggo  de  sua  pecunia  Solido  Silvano  dat^t  PopiU 
li  Liberti  Libertus  ;  si  potrebbe  anche  leggere 
Sodalibus  dat^  giacche  in  una  iscrizione  »  della 
quale  io  ho  parlato  nel  Giornale  Pisano 
(  T«XVr-  p*i97>  y  f  si  dice  »  che  un  Servo  Ai&« 
gustale  PVTEVM  COLLEGISD-D*  Il  mo- 
numento' Popillìana  spaccata  per  mezzo  si 
vede  tuttavia  nel  muro  estemo  di  una  casa 
posta  sulla  strada  della  Mad.  delle  Fornaci 
foori  di  Porta  Cavalleggieri  .  Il  Muratori  dà 
due  volte  la  prima  linea  solamente  (  i6i6«  i6* 
1730.  12.  >  »  «  scrive  POPILIVS  . 
(36)  Vestigia  di  Roma  ant*  pag*  148.  149.  » 
Maffei  Mur»  Veron.  p.9a.r*  252,  4.  »  Muratori 
1985*  S-  <J*  C37)  C.  V.  n.495.  ,  AGATOPVS 
scrìve  sempre»  ma  nel  marmo»  che  e  in 
Campidoglio  »  sta  come  ho  detto  • 
C38)  Columh.  Liviae  num.  11 6. 117*  ii8«  119* 
(39)  C.  I,  n.  LV.  LVI.  (4o>  P.  58.  59. 
(4O  Sag^o  di  Lingua  Etnisca T.f.p.93.i4i.ec. 
(42)  Grutero  p.  204,  (43)  Ivi  p.  202. 
(44)  Mas.  Ver.  p.  36$.  n.  4.  Questo  monu- 
mento è  ora  nel  Museo  Mediceo  in  Firenze  ^ 
«d  é  oplstografo  »  ed  é  questa  F  iscrizione  » 
che  in  lettere  antiche  di  molto  si  legge  nella 
parte  opposta  »  non  osservata  dal  Maffei  , 
ma  bensì  dal  diligentissimo  Sig.  Ab.  Lanzi  « 
che  me  r  ha  cortesemente  comunicata  • 


V. 
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NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 


• 


•  •••••    ONTI     •   % 

•  •    SCRIPTA    •    SVNT   «    AN    *    •    •    •    • 

•  •    EORVM    •    QVOSVE    •!$••«•• 

•  EQVKIAM    •    CEPERIT    «CE 

•  CEPERIT  •  QVOIVE  •  EIVS  •  Q^  •    •    •    • 
A  •  ERIT  •  LITERAIVE  •  TESTIVI!     •    •    • 

•  EMPTVS  •  ERIT  •  QVEI  •  AB  •  fiO    •    «    • 

•  AS  •  FESTO  •  EIVSQJ'E  •  PEQJ'NIA  •    •    • 

•  QVAM  •  EX  •  H  •  L*  SIBEI  •  DECIA  •    •    • 

•  TACITO  •  VTEI  •  IS  •  EAM  •  PEQV  •    •    • 

•  I  •  EX  •  H  •  L  •  OPORTEBIT  •  QVOD  •    »    • 

•  FR  •  H  •  I.  •  AGETVR  •  NON  •  SIT  •    •    • 

•  T  •  EVM  •  VNDE  •  PETETVR  •  F    •    •    •    • 

•  •  TINEBIT    •    CONDEMNETV 

•  •  •  N  •  iVDi:  ::•••••••• 


C4S)  l'api  Epìt.S^Sev*  p«  iij.  (4O  Mara- 
tori  S72. 1.  (47)  Fabretti  e.  V.  n.  306. 
(48)  Gori//25CT.Efr.T.I.p.3i6.  ^49)  Muratori 
347.2.  C50)  Grutero  502.,  una  copia  più  esat- 
ta é  nel  Tomo  IL  del  Tacito  del  Brotier 
p.  349.  della  prima  edizione  •  (51)  Fabrett! 
c.U.  n.isó.  (52)  Bronzi  T.I.p.XXXIX.,  e  XU, 
^53)  £ckel  SylLl.num.  anecd,  p.  114.  iij. 
(54)  E*  nel  Grutero  419.  5.  <55)  Iscr.  Albane 
p.  113.  ($6)  E*  nel  Reinesio  CI.  IX.  n.  73.  » 
nel  Fabretti  e.  X.  n.  98.  >  nel  Doni  CI.  VL 
n.  100. 9  nel  Muratori  523.  5.,  e  nel  Donati 
233.  4-  C^7)  Winchelman  Storia  delle  Arti 
T.  III.  p.  202.  (sB)  Muratori  771.  i.  »  Bur- 
manno  Anthcl.  T.  IL  p.47. 9  ma  nelP  originale 
da  me  riconosciutosi  ha  sempre  RVRS  VINI* 
e  però  non  vi  sarà  più  luogo  alle  pretese 
correzioni  »  cbe  questi  far  volle  al  penidtimo 
Terso  .  CS9)  ^  "^^  Maflfei  M.  F.  p.  269.  2. 
(6->)  V  ha  data  il  Fabretti  cap.  V.  n.378.  \ 
't  la  pone  a  Pozzo  Pantaleo  .  (61)  Smezio 
Jnscauetar.p.  42.  <62)  Doni  Cl.XVILn.13. 
(63)  Muratori  1750.  6.  (64)  Inser.  p>j.  n.21. 
^65)  £^  stampata  dal  Reinesio  CI.XIIX.  n.54. 
ma  col  dittongo  sempre  ,  che  é  la  retta  orto^ 
^iafia,di£esa  anche  dalla  Tavola  AivaleXVIL^* 
Questa  iscrizione  poi  fu  scolpita  nel  cippo 
«dopo  che  da  esso  fu  tolto  collo  scarpello  un 
bassorilievi»  9  che  vi  -era  da  principio  9  e  ti*- 
mangono  due  grandi  fiaccole  alle  estremità  del- 
ia facciata  principale  9  nelle  altre  tre  sono  vi- 
sibili ancora  altre  sculture  sacre  assai  inte- 


ressanti 9  tra  le  qdali  UHI  Giunone  Lueìoà  9  itb 
an-sacrifìcio  •  ^66^  Fabretti  c.IV.  n.170. 171.  t 
sbaglia  però  in  nominarlo  sempre  R£STV« 
TIANVS  .  Una  iscrizion  di  Venosa  C  Murat. 
1092.  3.  }  parla  di  un  Elio  Restituziano  9  ed 
un  Resfuziano  darò  nella  oss.  4.  alla  Tav.V. 
C6;}  Muratori  318.  i.  9  Guasco  T.  IL  p.  74*  » 
non  la  danno  con  tutta  V  accoratezza  • 
(68)  Grutero  23^.9.  (69)  CHI.  n.4S- 
(70}  Questa  sola  è  stampata  dal  Malrasi» 
Marm.  Felsinea  p.44«  Dì  cotesta  ripetizion 
di  epigrafe  sopra  lo  stesso  sasso  da  ambe 
le  parti  9  £fttta  9  o  perché  la  prima  incisione 
fìi  malamente  eseguita  9  o  peixhé  si  volle  che 
il  monumento  potesse  esser  letto  da  chi  il 
vedeva  davanti  e  di  dietro  9  senza  ricordar 
quelle  9  che  leggiam  tuttavia  nella  Piramide 
Cestiana  9  negli  Archi  9  ne*  tubi  di  piombo» 
negli  Acquedotti  9  e  nelle  Guglie  9  nelle  quali 
gli  Egiziani  medesiihi  posero  gli  stessi  ge- 
roglìfici in  tutte  le  facciate  9  si  hanno  pa« 
reccb)  esempì  ne*  libri  del  Grutero  C  '^-  S* 
SI.  2.  62. 5.590.  7.  8.  608. 3.  6^1.  Il*  824.  6« 
ioo6.  j;.  )  9  del  Reinesio  (  cl.L  n.  5.  38.  1 16.\ 
del  Fabretti  (e.  IIL  n.  154.  155.  )  9  del  Mu*. 
ratori  (  86.  4.  1330.  i2.,i-652.  6.  1769.  6.  )• 
delP  Ab.  Zaccaria  C  T.  VII.  Ist.  lett.  p.  ^14.)  » 
di  Mons.  Cecconi  (  5r.  di  Palestrina  p.i5o.  « 
non  qi  fa  sapere  però  che  neU*  Ara  dedicate 
PACI  AVGVST.  trovasi  la  stessa  leggende 
in  due  facciate  opposte  )  »  e  del?  Emo  Ga^ 
rampi  (^Mem,  della  B^  Chiara  p.74.n.cc.)* 
due  altri  ne  darò  nelle  note  alle  due  Tav.XXIL 
e  XLI.  9  di  uno  ho  parlato^  poc*  anzi  nelle 
nota  20. 9  ed  uno  darò  ora  tolto  dal  Museo 
Vaticano  • 


IVL  •  PAVLI 

NO  •  et' 

FL  •  LAMY 

EO    BENE 

MERE  Ci 

TfBVS  • 


I 


IVL  •  PAVLINO 
ET 

Ft  •  lamYro 

BENEMERENTIBVS 


(71)  Fu  la  verginità  riputata  a  gran  pregio 
eziandio  presso  i  Gentili  9  siccome  può  ve- 
dersi principalmente  ncUa  dissertazione  di 
Giovanni  Frorttotie  de  virgìnltate  honorata  « 
erudita  9  adorata  ,  foeeunda  ,  e  le  lapidi  del 
Fabretti  (  <?*  HI.  p.  i44«  i45-  ^3^-  ^'^^*  n.IX. 
116. 11^  €.  V.  lì.'  XXVL  e.  IX.  m  S4*  >  >  ^^2 


AUA  TAVOLA  III. 

Lopi  CEp-SS.  p.aS.  n^.) .  del  Lami  (iVov. 
Fior.  T.  I.  p.  58.  )  »  «  <SeI  Muratori  (  958.  i. 
1749.  2.  1776. 3.  .  intonio  a  quettt  v.  U  Lei- 
ehio  T.  I.  Mise,  tipi.  Par.  3.  p.  502.  )  ci  of- 
frono pili  «semp}  di  ciò  t  ed  uno  la  seguente , 
trovata  nel  Cimitera  dì  Ciriaca  ,  la  quii  po- 
trebbe «nc^  essere  per  una  donna  Cristiana  * 
comeoclié  abbia  esprenamente  a  principio 
DIS  MANIBVS  I  mentre  non  «  ciò  nuovo  » 
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■    •    •    *    ATVHENNIA 
GAILAE   •    L   •    LAIS 

vix  •  ANN  •  xvnii 

VIRGO 


E  qnantonqae  le  accennMc  i*criziocd  spettla* 
quasi  tutte  a  donne,  non  è  per  altro  che  ancba 
e  pur  anche  con  tali  voci  scritte  cosi  ptr  ^li  Uomini  Ter^pù  non  si  vantassero  all« 
txtmtum  (  V.  il  Lupi  t.e.  p.  105.  ,  e  F  Ode*  volte  dì  «sser  tali  ,  raal  grado  le  leggi  •  ed  I 
Tìco  ditstrt.  p.  43-  )  1  la  detta  lapida   venne      Censod  ,  che  ri  si  op|>onev3no^V-r  £inecÌO 


■abito    in  poter  mio  1  ma  é  ora  nel  ricco 
Museo  dclF  £iao  8ig.  Card.  Bolgia , 


ad  l.Jul.et  Pap.  L.  I.  e.  s.  )  •  nt  gii  per 
malvagiti  di  animo  «  ma  perché  tenevano  la 
«astiti  etsere  virtù ,  ed  il  filosofo  Proclo 
dì  Licia  é  lodMo  dal  atto  Biografò  Marino 
«ome  quegli  1  che  yatf/MV  rt  m  irtLtJ'ttv  vJ't- 
R-cri  vrtifeo/  Xo/Smv  ,  esempio  da  obiettare  al 
Pearsonio ,  che  scrisse  nella  ditteitazìon  pò» 
■teriore  de  amtis  priorui*  Rùmat  Epiteopa-' 
rum  p.  183.  I  <ipud  Gratcai  ne  qttìdem  ulbtat 
Ugimus  Pkilotopkum ,  aut  intJgait  exemplt 
virum  ,  qui  virfatif  exeeUlcrìf  eatifin  tt  nitf* 
trimonio  temperarìt .  (js)  T>  XXXI[> 
■  C75>  T.  XXm.  (74)  T.  XXIV.  XLI.  ». 

fcntae  però  é  senza  contrasto    qata*  aknt     C75)  T.XXV.  {76)  T.XV.  (77)  Xon.vttvìt 

dello  nesso  Musso  ;  Ainii  P'SSj. 


DIS    <5   M.\NiBVS 

^ 

FETRONIAB 

CHRTSO 

COMES    •§   QVAE 

xvm  ^  M  •$■ 

VIXIT 
III. 

•0    ANH 
DIEftVS 

XVIin   ^   HAEC    VIRGO 
OVIT    •§ 

'   1 

Tirit  1- 


4*  OSSERVAZIONI 


ribi 


TAVOLA    IV. 


N 


0X1  sono  che  pochi  mesi  passati  da  che  questa  Tavola  (  la  prima  delle 
Arvali  che  esista  tuttavia  )  venuta  fortunatamente  alle  mani  dell'Eminentiss* 
Signor  Cardinal  Borgia  y  salute ,  porto ,  ed  asilo  sicurissimo  de'  naufraghi 
avanzi  di  ogni  maniera  di  antichità,  si  è  fatta  vedere  da  me >  e  mi  ha  eoa 
ciò  tratto  da  un  inganno  y  in  cui  era  ;  imperciocché  obbligato  a  starmi  alla 
copia,  dataci  dallo  Spon  (i),  che  trascritta  Tavea  in  Casa  Barberini ,  e  dal 
Donati  (2)  y  i  quali  nella  linea  4.  posero  PRO  SALVILE  CAESARIS ,  lascia- 
to il  TI.,  la  credetti  cosa  ,  che  parlasse  dell'A.  di  Cristo  gSr  j  ed  avesse 
de*  voti  conceputi ,  e  sciolti  prò  salute  et  securìtate  Caìi  Caesarts  Augusti  • 
E'  nota  la  grave  malattia,  cui  soggiacque  Caligola  verso  la  fine  dell'Anno 
precedente ,  otto  mesi  dopo  eh*  era  Imperatore  :  e  perchè  mal  conoscevasi 
allora  il  suo  cuore  e  carattere  ,  tutto  il  Mondo  s'interessò  grandemente 
perchè  guarisse  ,  permctantihus  cunctìs  circa  Palatium ,  non  defuerunt  qui 
depugnaturos  se  armìs  prò  salute  aegri  y  quique  capita  sua  ,  tìtulo  proposi^ 
to  y  voverent  ( j)  ,  e  risanato  che  fu  tutti  si  rallegrarono ,  ed  i  Giudei  stessi 
offrirono  un'ecatombe  (4)»  Tenni  quindi  per- fermo  che  lo  Scarpellino  avesse 
(  siccome  accade  soventemente  dove  due  medesime  lettere ,  o  sillabe  s'incon- 
trano )  omessa  la  lettera  C. ,  che  omise  per  certo  nella  lin»  15*  della  Ta-- 
vola  VIIL ,  avanti  alla  voce  CAESARIS  ,  e  lessi  Caìi  *  Ora  però  che  nel 
marmo  trovo  essere  espressamente  scritto  TI  r ,  m i  conviene  lasciar  Caligola  , 
per  pensare  al  padre  sua  adottivo  Tiberio ,  richiamando  la  Tavola  ad  Anni 
più  remoti;  non  so  però  dire  a  quale  precisamente  ,  né  per  conseguenza 
«p  quando  fosse  Maestro  Statilìo  Cor'vino  »  Dalle  due  differenti  espressioni , 
che  abbiamo  nella  linea  j-  agl'idi  di  Gennajo  EX  PERMISSVCONSVLVM, 
e  nella  linea  9.  alli  2j^  del  detto  mese  EX  PERMISSV  CONSVLIS ,  sembra 
indicato  un  Anno ,  nelqual  si  stette  per  alcuni  giorni  senza  un  Console  dopo 
la  metà  del  Gennajo .  Ma  qual  sarà  questo  ì  Trovo  che  nell'Anno  di  Cristo  1 8* 
Tiberio  fu  Console  \i  terza  volta  con  Germanico,  paucis  diebus  per  altro, 
standosi  al  racconto  di  Svetonio  ( j)  ,  che  di  questo  suo  Consolato  ;(ruolsì 
intendere  questa  espressione ,  come  notò  il  Panvinio  ,  e  mal  fanno ,  al  pa- 
f er  mio ,  il  Cupero ,  e  il  Burmanno  a  pensare  altrimenti  nelle  note  a  quello 
Storico  .  Potrebbe  perciò  essere  avvenuto ,  che  prima  che  altri  fosse  posto 
in  tal  carica  nel  luogo  di  Tiberio,  l'avesse  Germanico  solo  per  alquanti  dì  • 
Sia  questo  detto  per  una  mera  conghiettura  ,  né  mi  si  dimandi  perchè  si 
facessero  allora  de'  voti ,  e  sacrific}  per  la  sicurezza  e  salute  di  Tiberio ,  che 
io  noi  so*  Meglio  per  altro ,  e  pia  commodo  sarebbe  il  credere,  che  tali 
cose  fossero  eseguite  dopo  che  il  Senato  ebbe  condannato  ed  ucciso  Sejano  : 
ciò  fu  neir  Ottobre  dell'Anno,  j  i . ,  e  perchè  al  pominciare  dell'Anno  seguen- 
te il  Senato  istesso  ,  tolto  di  nxtMO  il  aemico  dell'Imperatore,  e  conten- 
to della  fatta  impresa,  si  avvili  a  molti  atti  di  estrema  adulazione, e  sdoc^ 
chezza  in  favore  di  lui  (6),  potrebbe  pur  essere  ^  ch'esso  fra  le  altre  cose 
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decretasse  ancora  delle  preghiere ,  e  de^  voti  per  la  salvezza  di  Cesare ,  da 
celebrarsi  subito  da  tutti  i  Coliegj  de'  Sacerdoti  y  ai  quali  sappiamo  che  fa 
ordinato  di  far  festa  nel  d\  della  morte  di  colui  ^  ed  a  quattro  di  essi ,  ed 
agli  Augustalì  di  solennizzarla  con  corse  e  con  spettacoli  (7)  •  In  quell'An- 
no il  solo  Domizìo  Aenobardo  fu  Console  per  sempre ,  come  osserva  Dib- 
ne  (8) ,  gli  altri  sin  che  a  Tiberio  piacque  ,  il  qual  forse  non  era  molto 
sollecito  in  nominare  il  Successore  a  quelli  )  che  deponeva  ;  e  Domizio  ve* 
ramente  solo  ci  si  mostra  in  un  marmo  di  Nola  (9^  >  e  direi  anche  in  uno 
di  Terni  (io),  se  non  ci  fosse  ragion  da  temere  che  siavi  una  volta  stata 
cancellato  il  nome  del  Collega  (11)';  ed  è  a  riflettere,  che  questo  monu- 
mento medesimo  fu  nell'Anno  32.  dedicato  SALVTI  PERPETVAE  AVGVSTI 
LIBERTATIQVE  PVBLICAE  POPVLI  ROMANI  SVELATO  HOSTE  PER- 
NICIOSISSIMO P.  R,,  cioè  Sejano,  di  cui  parmi  faccia  menzione  questo 
raro  pezzo  di  pietra  del  detto  Museo  Borgiano ,  scritto  con  lettere  disuguali  ^ 
e  malamente  formate  « 


un  • 


•   NCQVOMIAM  •  N     ••••••••• 

•  NORVM  •  Lx  •  sEiANi  •  sc  •  «  cUrati 

•  •    •    •    ITATIO  •  ET  •  INPROBAE  •  COMrriAB 

•  •    •    •   AE  •  FVBRVNT  *  IM  •  AVENTINO  •  VBI 

•  •    •    •    ANVS  *    COS    •    FACTVS    •  EST  •  EOO 
BVelS»»    SILIS    •    INVTILIS»   BACVII  •  COMES 
tt     •    •    •  T  •  SVPPLEX  •  FIERHM  OMNI  •  NVNC 

V    .  •  >  OSROGO.BONl-CONTR 

^/i^  •    •    •   lES    •   SI    •    SEMPER    •    APPARVI 
IVO   •    •    •   BIS    •    BONVS  ET  VTILIS   •   TRI 
bui     •    •    IS    •    SI  NVNQVAM  OFFIC     •   •    • 


I 


mei  immemor  fu..*  •!•  nbc  •  rbt  • 

•  •••••   N  •  COI    •    •    • 

•  • •     RI    •    •    • 


Volendosi  adunque  stare  ad 
uno  di  questi  miei  sogni  (  che 
sogni  convien  nominarli  in 
ogni  maniera  y  e  non  impor* 
re  mai  a  chi  la  sofferenza  ha  di 
leggerci  )  la  Tavola  sarà  di 
uno  de'  due  Anni  i$.  o  }2*y 
e  sarà  pur  sogno  quello ,  che 
io  accennerò  nella  osserva? 
zione  8«  per  TAnno  28. 


h  Uff.  1  •  IN  CAPITOLIO  •  Questo  era  il  luogo  »  dove  quasi  sempre  tenevano 
le  loro  adunanze,  gli  Arvali»  e  forse  gli  altri  CoUegj^  e  Sodalizj^  ed  avrà 
ivi  ciascuno  di  essi  avute  delle  sue  stanze  y  o  sale  y  o  edicole  assegnate  «    > 

U.  Un.  2.  Taurus  Sta  TILIVS  CORVINVS  .  Di  costui  parlano  ancora  le  Tavo^ 
le  V.  Vili.  IX.  X.  >  e  XL  5  e  di  una  di  esse  si  valse  il  Norfs  all'Anno  45.  pee 
dimostrarci^  che  il  prenome  del  Console  dell'Anno  45.  (u  Tauro  y  e  noa 
Mot  co  y  facendo  di  buone  osservazioni^  che  fece  poscia  anche  il  Walchfo  (12)^ 
«opra  i  cognomi  passati  tal  volta  a  far  da  prenomi  •  Ora  dunque  è  a  sa- 
persi che  il  nostro  Arvale  »  anzi  pure  il  Maestro  degli  Arvali  y  fìi  Console 
nel  detto  Anno  45. 9  ed  è  assai  probabile  y  per  quello  ne  giudica  il  Tillb* 
mont  (13)3  che  di  lui  parlino  Tacito  (14)3  e  Svetonio  (15)  all'Anno  j;.^ 
nel  quale  per  una  pretesa  cospirazione  fu  fatto  morire  •  Nella  Gente  Statìlia 
è  frequente  il  cognome  Tauro ,  dal  quale  vennero  in  essa  anche  i  cognomi 
Taurino^  e  Taurinìano  (1.6)  ;  non  così  tal  voce  in  luogo  di  prenome  >  e  il 

F  2 
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Norìs,  e  il  Fabretti  (17)  non  seppero  citar  altri  monumenti  perciò  die 
gli  Atti  Anrali,  che  questi  cita  pure  per  i  prenomi  Paullo  ^  e  Magno  i  ma 
«ono  pronte  due  iscrizioni  ài  bel  carattere,  ed  inedite  del  Palazio  Capponi , 
ed  una  >  che  io  ho  dalle  schede  del  P«  Contucci ,  nelle  quali  potrebbe  al» 
cun  pretendere  che  si  avesse  un  tal  prenome  • 
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siccome  in  quella  del  Muratori  (19)»  trovata  forse  nello  stesso  Ipogeo,  e  po^ 
^ta  !•  STATILIO.  TAVRI.  L.  ELEVTHERO,  e  nell'altra  del  Grutero  (20), 
che  comincia  STATILIAE .  OPTATAE  .  MESSALLINAE.  TAVR.P.  L  .  cioè 
Tauri  Filìae  >  Libertae  ^  e  da  questa  sì  potrd3be  anche  dedurre ,  che  il  Pa- 
dre di  Statìlia  Messallìna ,  Moglie  di  Nerone ,  fosse  Tauro  ài  prenome  > 
^  non  di  cognome  •  Accennerò  però  altrove  che  la  filiazione ,  non  meno 
che  la  libertà,  qualche  volta  veniva  espressa  nelle  lapidi  anche  col  cogno- 
me di  colui,  al  qual  si  riferiva,  essenza  partirmi  dalla  casa  degli  Statìljy 
dirò  che  alcuni  Liberti ,  e  Servi  di  Sisenna  StatHìo  Tauro ,  Console  nell'An- 
no  di  Cristo  1 6. ,  in  altre  lapidi  si  nominano  Servi  e  Liberti  di  Tauro  (2  l)  ; 
e  veramente  se  i  Patroni  di  Cnìdo ,  e  di  Eleutero  avessero  il  prenome  avu- 
to di  Tauro ,.  questo  secondo  il  costume ,  e  non  quello  di  Tuo  e  di  Lucio 
portato  avrebbero  i  loro  Liberti  ► 

lliaìn.  s.  CONSVLVM  COLLEGAS  CONVOC AVIT  .  Da  principio >  quando  non 
poteva  venirmi  all'  animo  il  supplimento ,  che  ora  do  y  vidi  ia  questo  luo- 
go^! Pretori,  che  Comulum  coUegat  ,  e  cumulare  munus  %ustinere  dissero 
gli  Antichi  per  le  ragioni,  che  riporta  Gellio  (22),  tanto  pii\  che  di  al- 
cuni  Pretori  uniti  agli  Arvali  si  fa  espressa  ricordanza  nella  Tavola  XXXIL 

lV^lin.4.  L.  CANINI Vf  Gallut .  Sensa  pensare  ad  zhrì Gallio  illustri  in  questi 
tempi  nella  Storia  Romina,  ho  creduto  che  il  Gallo ^  ricordato  nella  Ta- 
vola seguente,  sia  questo  stesso  L.  Camnio  Gallo  ^  che  credo  si  trom  al- 
tresì nella  Tavola  IlL,  ed  è  certamente  nella  VL  Molti  furonvi  nella  Gen* 
tè  .Caninia  con  tal  cognome  (23),  ma  chi  piti  degli  altri  parmi  debba  po- 
ter èssere- stato  l*Arvale  ,  è  quello  5  che  Tacito  (24)  nomina  §>uitfdecemviro 
sotto  Tiberio  >  e  cita  alcune-  lettere  dell'Imperatore,  nelle  quali  è  chia- 
mato scientìae  caeremoniarumque  veterem  y  degno  elogio  di  un  Sacerdote  ^ 
e  che  ben  si  meritava  per  cfò  di  essere  capo  e  Maestro  degli  Arvali  y  sic-, 
come  fu  nell'Anno  36.,  per  detto  delle  due  Tavole  V.  e  VL 

y.  iin-  6*  Paullus  FablVS  PERSICVS .  Paullo  Fabio  Persico  nominato  da  Claa- 
dio  nobilissimo  Vomo  nella  celebre  Orazione;  de  Civitate  Gallis  danda  (25)» 
{il  Console  con  L*  Vitellio  l'Anno  J4« ,  ed  ecco  dal  ricco  Museo  Vaticano 
un  importante  frammento  di  pietra  ,^  scavata  nel  177;*  all' Isola  Famesia- 
na ,  dove  fu  il  Vejo  per  certo ,  la  seconda ,  dopo  la  Tavola  Arvale,  che 
^gu9>  la  qual  ricordi  questo  Collegio  di  Consoli» 
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SAGRVM  .  •  •  .^  •  •  •    *  Era  allora /Vrx/Vd  insiem  col 
L  .  DBCiMivs  .  L  •  L  .  OAJAVS  •%'•••  ^^j^  Collega  anche  Arvale  , 

PRO  .  iMPBNSA  •  LVDORVM e  lo  era  negli  Anni  appresso , 

$  •  p  .  PONEMDVM  •  cvRAVX  •  •  •  ^  nominato  ndlc  Tavok  VI*  VIL 

TI  .  CAESARIS  •  AVGV IX.  e  XI- ,  e  tal  suo  Sacerdozio 

virIs  •  ET  .  SBviRAtiBVS  •  ET  .^  p  •  •  •  ancoTa  dee  aver  avuto  ia  mira 

^^^ • Seneca,  quando  scrisse  (26)  , 

PAVLLO  .  FABIO  .  PBRS .  .  •  *  •  •  ^jj  ^^p^r  Fabìum  Persicum  ^ 

VI  ...•••^••.^•«  cUjus  osculum  etìam  impuri  vi^ 
1  '  MVMMio  .  L  ^  g  .  Rvii^  .  .  >j  tabant y  SBceriotem  mn  in  une 
*-  '  ~  Collegio  fecit  y  niii  Verrucoiì^ 

et  jillobrogici  ^  et  sili  trecenti  >  qui  bostium  incursioni  prò  Republica  unam 
àomum  obiecerunt  »  Il  Lipsio  a  questo  luogo  »  ed  il  Noris  nella  Lettera  con^ 
solare  molte  altre  cose  ci  narrano  di  lui. 
yi.  ivi  CN  .  DOMITIVS  .  Cotesto  Arvale  s'incontra  anche  ndle  Tavole  V.  VII. 
e  X.  ,  ma  sempre  senza  cognome  >  però  non  possiam  sapere  chi  egli  siasi  » 
e  tre  Cnei  Domizj  ^  insigni  nella  Storia  Romana  y  abbiamo  a  questi  tem- 
pi y  YAenobarbo ,  figliuolo  deJI'Arvale  Lucio  y  e  padre  di  Nerone  >  Console; 
l'Anno  g2. 5  il  CorbuloneyCoTìsol^  sufietto  nel  J9»>e  VAfroy  Console  pur 
tuffetto  in  quest'Anno  .  Se  il  frammento  della  Tavola  X.  appartiene  all'Im- 
pero di  Claudio  y  siccome  ho  sospettato  ,  e  se  il  Cn^  Domizio  y  che  vi  si 
trova  5  è  lo  stesso  che  il  presente  ^  dovrem  escludere  allora  VAenobarbo  > 
che  si  morì  sotto  Caligola . 
yihlin*^*  EX  CONSENSV  SENATVS.  Così  trovasi  anche  in  una  legge  conser-^ 
vataci  da  Frontino  (27)  y  e  nel  rovescio  ^  alcune  medaglie  di  Augusto^ 
e  di  Nerone  y  EX  CONS*  DEC.  in  quelle  di  Galba  y  e  nella  iscrizione  ^ 
che  darò  nella  ossero  59.  alla  Tav^XXXIL  ,  DEC  DEC  ET  CONSENSV  PLE- 
BlS;in  una  di  Novara  (28)  è  CONSENSV  ORDINIS^  in  due  di  Francia  (2^) 
EX  consensi;^  VKovinciae ,  EX  CONSENSV  ET  POSTVLATIONE  POPVLX> 
e  in  una  di  Catania  CONSENSV  PAVCORVM  DECVRIONVM  C?o),in  altre 
interpreto  l' EX  D*  C  ,  EX  C.  D.^ ,  e  EX  C.  C*  (5 1)  E%  Deeurionum  con* 
sensu  >  ex  consensu  Decurionum  y  ex  Conlegar um  consensu  y  ovvero  ex  com^ 
muni  consensuy  come  sta  forse  in  un  marnK>deI  Grutero  (j2)y  e  nelle  note 
di  Magnone  :  in  quelle  di  Probo  leggo  CON.  SEN-  E.  ORD.  P.  Q^R.  Con- 
sensu Senatui  Equestris  Ordinis  Pop*  que  Rom*  y  le  quali  sembrano  prese 
dalle  nominate  medaglie  di  Augusto,  nel  cui  rovescio  è  CONSENSV  SE- 
NAT.  ET  EQ^  ORDIN-  S.  P.  Qi  R*  Ma  che  bisogno  avevano  gli  Arvali  del- 
la  permission  de'  Consoli  9  e  dell'  assensa  del  Senato  >  e  pur  anche  di  un 
decreto  di  Tiberio  0?)  p^  radunarsi  in  Campidoglio  ,  e  far  ivi  de'  sacrii 
ficj  ?  So  bene  che  a  niun  corpo  y  e  società  d'  Uomini  era  lecito  coire  sine 
Senatus  consultUy  ma  questa  Ucenza^  data  una  volta  nella  istituzione,  efoxp- 
dazione  del  CoUegjio  y  non  dovea  più  essere  richiesta  ;  seppure  noi  fu  y  se* 
condo  che  x^  pare  >  per  le  adunanze  straordinarie  >  o  perchè  questQ  si  fe- 
cero alcuna  volta  non  da'  Sacerdoti  spontaneamente  y  ma  per  un  ordina 
espr^sa  venuto  a  dal  Senato >  o  dall'Imperatore  di  dover  sacrificare^  e  far 
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festa  air  occasione  di  qualche  particolar  occorrenza  •  Si  potfel^be  anche  di- 
re >  che  la  permissione  risguardava  il  luogo  ^  cioè  il  Campidoglio  3  nel  qual 
forse  non  sarà  stato  libero  il  far  delle  pubbliche  funzioni  senza  licenza 
del  Senato,  ma  sarem   sempre  in  sul  conghietturare • 

VllU lift' IO.  OB  SECVRITATEM  ET  SALVTe^g  .  Prima  che  io  avessi  scoperto 
che  quivi  si  parlava  di  Tiberio ,  credetti  che  la  festa  fosse  perchè'  in  que- 
sto dì  erasi  forse  felicemente  manifestata  qualcuna  delle  congiure  contro 
Cajo ,  per  le  quali  il  vivere  di  lui  fu  spesso  in  pericolo  (J4)  ^  sin  che 
ebbe  poi  effetto  quella  del  Tribuno  Canio  Cberea  ^  molto  maggiormente 
che  della  ordita  da  Getulico  parlava  la  Tavola  VII*  Tiberio  fu  anch'esso  ^ 
o  si  figurava  di  essere ,  più  volte  a  somiglianti  rischj  y  ed  una  delle  vit- 
time di  tali  sospetti  fu  T  infelice  Sabino  y  condannato  a  perdere  misera- 
■"  mente  la  vita  nel  Gennajo  dell'Anno  28* ,  dieci  giorni  dopo  che  fii  arre- 
stato X35)  >  ^  l'arresto  seguì  secondo  Tacito  (36)  in  occasion  de' votf 
alle  calende  di  quel  mese  «  Se  avesse  egli  detto  agl'idi  y  potevasi  allora 
sospettare ,  che  di  tal  cosa ,  e  di  quell'Anno  parlasse  la  Tavola  y  nella  quale 
contro  il  solito  si  fanno  i  consueti  voti  per  la  salute  di  Tiberio  agi'  idi  ^ 
forse  perchè  y  per  qualche  a  noi  ora  ignota  ragione  y  far  non  si  poterono 
alli  J*9  e  dieci  giorni  appresso,  cioè  alli  2j«  si  sacrifica  oh  zecuritatetn  ài 
colui,  quasi  in  rendimento  di  grazie  agli  Dei  ,  che  in  quel  giorno  fosse 
stato  privato  di  vita  l'inimico  di  tal  sicurezza*  Tiberio  certamente  ringra:* 
zio  dopo  il  Senato  per  lettere,  quod  hominem  infensum  Reip*  punivissent^ 
adiecto ,  trépìdam  sibi  vitam  ,  suspectas  inimicorum  insidiai  •  Di  cotesta 
Sicurezza  imperatoria  si  fece  o  sotto  Tiberio  istesso  ,  o  poco  dopo ,  una 
Deessa ,  siccome  lo  era  la  Salute ,  la  Felicità  C^c* ,  e  comincia  a  farsi  vede* 
re  nelle  medaglie  di  Nerone  9  e  l' abbiam  anche  in  qualche  iscrizioae ,  e  co- 
gli aggiunti  di  /iugusto ,  del  Popolo  Romano  Ó'c» 

IX*  Un*  1 1  •  BOVES  MARES  •  I  Romani,  ad  imitazìon  de^  Greci,scrissero  nell'uno 
e  nell'altro  genere  Bosy  come  Agnus y  Porcusy  Lupus y  Leoy  aggiugnendo 
per  distinguerli  ,  non  però  sempre  (37)  ,  le  voci  mas  ,  e  f emina  (38)  : 
Il  Bue  femina  trovasi  ricordato  in  Livio  (39%  ed  in  Tacito  (40),  e  quel* 
lo,  ed  il  maschio  nel  Levitico  (41)9  e  nelle  nostre  Tavole  in  pia  luoghi ^ 
nelle  quali  l' uno  e  l' altro  è  anche  accennato  colle  sole  iniziali  B*  M* ,  B* 
F*  (42)  ;  ed  è  pur  notabile  il  vedersi  in  queste  nominata  la  fi^acca ,  ed  il 
BosmaSy  siccome  la  Vaccaytà  il  Bos /emina  (43)  contemporaneamente,  in- 
tanto che  può  sospettarsi  che  fosse  cosa  di  rito  il  nominarla  in  alcuni  san* 
crificj  piuttosto  con  un  nome  che  con  un  altro  •  Erano  per  verità  i  Sacer* 
doti  molto  accurati  ed  attenti  in  pgni  lor  atto ,  e  parola ,  e  nel  sacrificare 
le  vittime  e  le  ostie ,  che ,  secondo  i  lor  rituali ,  si  doveano  a  ciascun 
Dio ,  a  qual  maschio ,  a  qual  femina  ,  adorando  essi  Deità  di  un  sessa  y 
e  dell'altro,  e  nella  legge,,  che  ci  ha  conservata  Cicerone  (44) ,  si  ordina , 
OyAEQVE  QVOlQyE  DIVO  DECORAE  GRATAEQVE  SINT  HOSTIAB 
PROVIDENTO  •  Chi-  errava  in  ciò  in  qualunque  modo  non  litava  ,  et  con^ 
fundi  haee  fas  non  est ,  nec  piaculi  parvi  est  officia  rituum  procurationem* 
que  miscere ,  •  •  •  •  quia  generis  certi  hostias  certis  ius  est  consecrare  Numì^ 
nikus  y  certaque  €t  suppiicamenta  .^r^estari ,  come  dice  Arnobio  (4S^)«  Mt 
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era  il  Bue  9  o  il  Toro  vittima  a  Giove  conveniente  ì  Servio  in  più  luoghi 
tlel  suo  contento  a  Virgilio  (46)  risponde  che  no  >  massime  sopra  il  terzo 
Libro  deir  Eneide ,  dove  dice  coatra  ratìonem  Taurum  lovi  sacrificai ,  ubi* 
que  enim  luvencum  lovi  legìmut  immolatum^  nam  in  victìniìi  ettam  aetas 
consideratur  :  poi  reca  una  sottil  ragione  per  difender  ciò ,  quaf  abbiamo 
anche  in  Macrobio ,  che  T  intero  capo  decimo  del  terzo  Libro  de'  suoi  Sa- 
turnali impiega  in  cercare  ^  cur  Vìrgilìus  fecerit  lavi  immolari  Taurum  • 
11  Padre  la  Cerda  però  non  istima  giusta  una  tal  difesa ,  e  prova  che  ex 
more  vero  così  i  Greci ,  come  i  Romani  sacrificavano  a  Giove  il  Toro  (47)^ 
e  questo  con  ottime  autorità  dimostra  anche  lo  Spon  (48) ,  ed  il  Sau- 
bert  (49)  y  alle  quali  aggiugnerò  le  Tavole  di  Gubbio  9  (50),  ed  i  versi  di 
Claudiaioo  (5i)> 

Non  tales  y  Clitumne  ^  lavas  in  gurgite  Taurosy 
Tarpeio  referunt  quos  pia  vota  lovi* 
ebbene  parlando  esso  del  Giove  ^  che  si  venerava  in  Campidoglio  9  la  cosa 
dovea  andare  così^  giacché  Servio  medesimo  ^  che  scritto  avea  (52),  lovi 
de  Tauro  non  immolatur^  soggiugne^  nisì  cum  triumphi  nomine  Svovetau^ 
rìlia  fiebant  >  e  poco  dopo ,  consuetudo  permansit  y  ut  Vacca  simul,  et  Tau- 
rus  auratis  cornibus  lovi  Capitolino  immolarentur  :  e  a  questo  Giove  cer- 
tamente sacrificano  gli  Arvali,  e  di  lui  parla  la  notissima  legge  di  Nuirla 
QVOIVS  AVSPICIO  CLASE  PROCINCTA  OPEIMA  SPOLIA  CAPIVN- 
TVR  lOVEI  FERETRI©  BOVEM  CAEDITO  ,  e  forse  tutjti  i  luoghi ,  che 
contra  Servio  cita  il  Saubert  ;  e  però  con  questa  distinzione  di  un  Giove 
dair  altro  si  potrà  credere  che  né  Servio  y  né  Macrobio  si  siano  ingannati 
in  asserire  il  contrario  y  e  ben  vedevano  y  e  sapevano  essi,  che  qualche  vol- 
ta a  Giove  in  Roma  sacrificavansi  i  Buoi  >  ed  i  Tori  • 
!•  ivi  DVO  •  Mi  guarderò  io  bene  dal  correggere  questa  voce  in  questa  Ta- 
vola ^  e  nella  XV»  scrittavi  cepx«i««C9  ponendo  in  vece  DVOS,  siccome  ha 
fatto  Monsignor  Foggini  y  che  nel  Calendario  Prenestino  ebbe  per  difet- 
toso r  INTER  DVO  LVCOS,  e  supplì  DVOS  (yj),  e  così  in  seicento  luo- 
ghi de'  Libri  degli  Antichi  trovasi  per  voler  de'  copisti  y  e  de'  crìtici  im- 
periti (5:4)  •  )SIè  Cenotafi  Pisani  è  DVO  VIROS  ,  in  un  marmo  del  Fa- 
bretti  (55)  DVO  FRATRES,  FRONTES  DVO  in  uno  del  Grutero  (56), 
in  uno  della  Villa  Mattei ,  ed  in  un  altro  di  Sassoferrato  ANNOS  DVO  (J7)f 
DVO  NATOS  in  uno  dell'Agro  Vicentino  (58),  MENSESDVO  in  cinque 
dì  Roma  (J9) ,  e  in  uno  di  Nocera  de'  Pagani  (60),  e  DIES  DVO  in  altro 
non  so  di  qual  luogo  (61)9  senza  ricordare  quelli  3  che  spettano  a' Cri- 
stiani primitivi  y  che  sono  ben  molti  •  Servio  alle  parole  di  Virgilio  (62) 
craterasque  duo  nota  y  vetuste  dixit  ut  ambo  y  nam  bodie  hoc  significantius 
dnos  et  ambos  didmus  y  e  Sosipatro  Carisio  insegna  (6f)  Sic  ambo  et  duo  y 
accusativo  ambos  et  duos  ratione  cum  s  dicimus  ,  *  •  ♦  nonnulli  tamen  Grae-^ 
cos  se  cuti  y  quia  UH  t«c  /vo  et  rise  ^m  dicunty  bos  duo  et  bos  ambo  dixe- 
runt  •  Rara  cosa  é  il  dua  pel  duo  neutro ,  anzi  non  trovarsi  se  non  nelle 
voci  composte  scrive  Quintiliano  (64)  ,  §luid  quod  quaedam  quae  singula 
procul  dubio  vitiosa  sunt  y  iuncta  sine  reprehensione  dicuntur  ì  et  dua  et  tre 
it  pondo  diversorum  generum  sunt  barbarismi  ^  et  duapondo»  et  trepondo 
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Msque  ad  nostram  aetatem  ab  omnibus  dictum  est  ;  Scribonio  però  >  che  cU 
tasi  dai  Lessicografi  y  ha  pondo  dua  y  ed  io  in  alcune  iscrizioni  sonomi  no* 
tato  LOCA  DVA  (65) ,  FVNERA  DVA  (66) ,  OBRENDARIA  DVA  (67), 
COLVMBARIA  DVA  (68) ,  DVA  CORPORA  (69) ,  e  IVGERA  DVA  neU 
la  seguente  inedita  del  Museo  Vaticano  9  incisa  in  una  grandissima  pie* 
tra  con  lettere  di  somma  eleganza  ^  e  >  a  quel  che  pare  y  del  miglior 
tempo  y 
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Pih  raro  però  è  lo  stesso  duo  per  duobus ,  che  io  ho  letto  in  un  Papiro 
inedito  del  Secolo  VI.  y  la  cui  linea  decima  è  questa  y  Pìttacìum  Stefani  yg 
ad  n  Petri  de  sol  Illhet  trepiissis  duo  • 


(i)  MisccL  p.  6.  CO  Jnser»  p.  83.  n.  6. 
(3)  Siretonio  i«  Cali£,  e.  14.  (4)  Filone 
Legai,  ad  Caium  T.  1/.  p«  548.  5^8*  del—  . 
la  edn.  del  Mangejf •  (5}  m  Ttber.  e.  fi6. 
(6)  Dione  L«  LVIII.  n.  17.  i8.<7)ivi  n.  12. 
(8)  ivi  o.  3o«  <9)  Grutero  1087.  i.  <io)  ivi 
113'  2/245.  I* 

(11)  Una  volta  ho  dubitato  grandemente  col 
Maffei  [  Art.  cr,  p.  290.  ]  della  sinceriti  di 
questo  monumento  «  e  sospettato  che  F  Au- 
tore avesse  per  esso  preso  ad  imprestito 
qualche  cosa  dalla  iscrieion  Romana  9  clie  è 
pure  nel  Grutero  (  244.  8.  )  *  ^  ^^^a  qual  / 
dubita  medesimamente  il  MMdtì  (p.  310.  )  • 
Dopo  però  di  avere  attentamente  esamina- 
to la  pietra  nelF  Atrio  del  Palazzo  Oecurio- 
nale  #  dove  ora  è  stata  con  molto  senno  col* 
locata  9  ho  dissipato  ogni  dubbiezza  «  e  di- 
co che  é  onninamente  tal  cosa  sincera  ed 
antica .  Dopo  la  voce  AH£NOBARBVM  co- 
mincia Pabrasione  di  poche  lettere  in  quel- 
la lìnea  1  ed  è  poi  interamente  cancellata  la 
linea  seguente  sino  alle  lettere  COS  «  che  vi 
rimangono  tuttavia  in  fine  »  cosicché  par  cer« 
to  fosse  in  quella  prima  linea  la  copulativa 
ET  t  ed  1  nomi  del  Collega  di  Aenobaròo  nella 
seconda  9  messi  tutti  io  accusativo  «  dovendosi 
seguTtamcnte  leggere  ANNO  BCCIIII  POST 
INTERAMNAM  CONDITAM  AD  GN.  DO- 
MI TWM  AHEKOBARBVM  ET  ...  •  CON- 
8VL£S  >  «  pct  tal  modo  si  superano  tutti 


que*  mostri  9  che  spaventarono  il  Maffei .  If 
dire  colP  Angeloni  9  come  ha  fatto  non  h» 
guati  il  Brotier  (  ad  Tacit.  T.  /.  p.  332.  td. 
jpr.  )4  che  questa  lapida  appartiene  alTAn^ 
fìteatro  Ternano  »  dedicato  alla  Salute  »  ali* 
Libertà  9  e  alla  Provtdehza  »  f  somma  scioc<* 
chezza .  (12)  Presso  il  Donati  Supplem.  ad 
Thes*  laser*  Muratorii 'p.  11 1.  ^13^  PEmper, 
Claudt  art.  XXVIf.  ,  il  Ricchio  ci  di  Io 
stemma  degli  StatìlJ  nelle  note  al  ci.  del 
Lib.  II.  degli  Awali  di  Tacito  •  (14)  An^ 
nid,  L.  XII.  e.  5f.  (15)  in  Claud.  e.  13. 
(16)  Grutero  126. 9  Reinesio  CL  Vili.  n.  41,  » 
Bertoli  Anttch.  ^Aquileja  p.  3io«  n.  440.  € 
Fasti  consolari  volgari  ci  danno  de**  StatH/ 
Tauri  negli  Anni  prima  di  Cristo  37.  26.  « 
e  dopo  II.  16.  44. 9  Spon  Mise.  p»6^.  %  Fa-* 
bretti  e.  X.'  n.  224. 9  Muratori  60$.  i.  746Ì. 
8.  1279*  8.  1280.  9*  (17)  Iftscript.  p.  23, 
(18)  Un  Servo  Dispensatore  detto  Sìfnhistor 
r  A.  di  R.  749*  è  in  un  marmo  del  Mura* 
tori  298.  I.  O9)  i6o2.  ì.  (20)  995.  (^ 
(21)  Multatoli  1S3.  J.  9  Carli  Antichità  ItaL 
T.  II.  p.  6(|«  9  il  quale  riporta  queste  iscri- 
2Ìoni  al  Console  delf  A.  di  R.  728.  T.  Sta^ 
tilio  Tauro  :  ma  io  non  le  credo  si  antiche  9 
né  so  che  colui  si  dicesse  parimente  Siscnna  9 
come  il  Console  delP  A.  i6. 9  che  da  Ta- 
cito (  An.  L.  II.  CI.)  si  nomina  Sisennm 
Statìlio  Tauro  9  come  in  una  di  queOe  pie- 
tre >  e  Siseann  Tauro  rè  detto  pare  in  qat^ 
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U  9  ^be  leggesi  nel  T«  IV.  degli  Aneddoti 
Rom*  p.  520.  9  e  nel  T«  I*  del  Museo 
Capitolino  p.  21*  (22)  Lib.  XIII.  e.  25.  9 
vedasi  il  Fabricio  nelle  note  a  Dione  p.  928* 
$.  248.  (23)  V.  il  Noris  Cen.  Pis.  Diss.  II. 
e.  6.  (24^  AnnaLL.  VI-  n.  12.  (25)  Grutero 
p-  S02.  (26)  rftf  Benejic.  L.  IV.  e.  30, 
<C7)  de  Aquaed.  art.ioo.  (28)  Muratcwi  487.  3. 
<29)  Maffei  AA.  Gol  p.  78*  »  Grutero  484.  s. 
K30)  Torremiuza  Ins.  Sic.  p.  121.  (31)  Sono 
jiel  Grotero  ice.  8*  •  e  nel  Monitori  477.  «p. 
486-  6.  20I3*  3.  -»  il  quale  alla  p,  1989.  g, 
diede  la  citata  del  Grutero  imperfetta  e 
guasta  per  modo  «  che  appena  si  riconosce 
per  quella  •  Lo  Scaligero  di  voglia  sua  spie* 
gò  Ex  "Curiae  Consulta  ,  e  Ex  Comensu  Ci* 
virafis  r  £X  G.  €.  della  Gniteriana:  nelle 
Iscrizioni  Albane  una  ne  diedi  <  p*  3*  )  9  che 
paria  di  opera  pubblica  *  come  le  due  ac- 
cennate,  fatta  DE  COHLegarum  SEìHtentia  . 
(32)  189.  s-  CVM.  CONS.  Lo  Scaligero  re- 
cò queste  voci  abbreviate  fra  le  note»  né 
le  spiegò  9  r  Orsato  crede  possano  voler  di- 
re Cum  Consilio  9  ma  non  io  »  che  sto  alla 
copia  9  che  del  monumento  ci  lasciò  il  Li- 
gorio  ,  nella  quale  e  COM.  CONS.  (33)  V. 
Tav.  VJ.  <34)  Svetonio  e.  56.  (35)  THle- 
xsont  f"^^^.  Tiòer.  art.  17.  CzO  «^^« 
£«  ÌF.  n.  70.  (37)  Cosi  nel  Levitico  e.  22. 
n.  28.  ilio  Bos  t  Mofp^of  ttvrn  •  (38)  V.  il 
Filargirio  ^d  VirgìL  Ed.  II.  v.  6^.  »  lo  Sca- 
ligero 9  e  il  Dadcr  sopra  Festo  V.  Agnus  «  jl 
Gotero  de  ver.  iure  Pont.  L.  IV.  e.  19.  »  e 
Il  Cannegieter  nella  dissertazione  de  lege 
Jìuma^  in  pellices  p.  22.  23.  (39)  Li.  XXV* 
e.  xz*  L.  XXVIL  e.  37*  (4Ò  ^  moria. 
German.  e.  40.  (41)  c«  3.  n.  i*  (42)  T.  XIL 

xiy.  XVI.  xxxvin.  XXXIX.  XLiii.  xliv. 

(43>  T.  XXXII.  (44)  de  legibusL.U.  n.S. 
12.  C45)  p«  227.  delU  edlz.  di  Leiden  1651. 
C46^  Aen.  II.  v.  202.  III.  v.  21.  IX*  v.  627.  » 
redi  il  Passeri  ParaL  ad  Vempst.  p.  286. 
(47>  ad  Aen.  Ifl.  v.  ài.  not.  io.  Il  Signor 
Conte  Carli  nelle  sue  Antichità  Italiche 
Par.  I*  p.  26.  dice  9  che  i  soli  Italiani  9  a 
differenza  de*  Greci ,  de*  Fenici  ,  e  d^li  Egi- 
zi 9  sacrificavano  a.  Giove  il  Toro»  ma  il  la 
Cerda  In  questo  luogo  prova  ampiamente  il 


contrario  rispetto  a*  Greei  •  <4S)  Recherch, 
des  Antiq.  p.  82.  (49)  de  Sncrljic.  Veter, 
p.  490.  (50^  Tav.  II.  lin.  43.  della  tdizio-- 
ne  del  Passeri  1.  e.  (51)  Epì^ram.  IV.  (52)  ad 
Aen.  IX.  V.  627.  628.  (53)  p.  26.  ($4)  Vedi 
il  Corzto  sopra  Sallustio  lu^ur.  <c..  28^  n.  i* 
e.  98-.  n.  3.  e.  <o2.  n.  2»  »  e  il  Popma  do 
usu'ant. locut.'p.^^^.  della  edizione  di  Dresda* 
n  Suaresio  nella  stampa  »  che  ci  diede  del- 
la dunosa  carta  «  che  chiamò  Comuziana  % 
delT  A*  471.  pose  9  Pharos  aereos  daos  »  e 
«osi  scrissero  dietro  a  lui  il  IVIabillone  9  e 
Monsignor  Bianchini  »  che  una  tal  carta  r2« 
stamparono  <  nel  codice  però  »  da  coi  £a 
prodotta  »  e  che  é  ora  neli*  Archivio  di  Ca« 
stel  S.  Angelo  «  si  legge  apertamente  duo  • 
(ss)  e.  III.  n.  XLVI.  (SO  710.  10.  (S7)  Mu- 
ratori 1682.  6*  »  Amaduzzi  Monum.  Math» 
T.  III.  p.  iS9.  ti.  56. 9  Doni  CI.  X.  n.  79» 
(S8)  Muratori  1744.  6.  (S9)  Ivi  1309.  i2. 
1409.  7. 9  Fabretti  cap.  IV.  n.  s<^9'  )  Iscrlm 
zioni  scoperte  a  $.  Sebastiano  1793.  °'  XVI*  • 
Iscriz.  Albane  p*  I22.  (60)  Cosi  é  in  tuia 
copia  9  che  ho  presa  dai  marmo  ;  nella  stam* 
pa  del  Muratori  (  1294.  6.  )  9  che  Io  collo- 
ca in  Kocera  dell*  Umbria  ,  e  M.  II.  (61)  ^^~ 
bretti  e.  III.  n.  199.  (62)  EcL  III.  v.  68. 
(^3)  ^P*  Putschium  p.  49.  V.  la  Cerda  ^  e. 
Aen.  XI.  v.'28S*  (64)  Instit.  L.  I.  e.  $» 
(^6^^)  Fabretti  e.  III.  n*  &i^.  9  LOCA  DVO 
però  è  nel  marmo  del  Reiaesio  CI.  XV.  o*  i4.* 
cosi  SIGNA  DVO  e  in  quello  del  Murato* 
ri  24.  7.  9  e  di  nuovo  471*  z*  9  MARGARJw 
TA  DVO  in  un  altro  del  MontBaucon  (  AA. 
expU  T.  II.  P.  II.  p.  T360.  )  9  e  CERIO- 
LARI  A  DVO  9  e  non  QVO9  io  quello  del  Mu- 
seo Boigiano  9  malamente  stampato  dal  Mù« 
ratoti  20*  3^  ;  r  avrà  il  Lettorje  in  fin  ddP 
Opera  9  scolpito  esattamente  in  rame,  se- 
condo la  grandezza  del  suo  originale  9  e  vi 
osserverà  le  lettere  cosi  fatte  9  che  quelte 
sembrano  di  alcune  delle  Tavole  degli  Ar-> 
vali  .  (66)  Fabretti  cap*  X.  num*  23$* 
(67)  ivi  e.  I.  n.  63.  (68)  Gori  Inscr^  Etr* 
T.  I.  p.  412.  (69)  Bertoli  Antich.  di  Aquile] a 
p.  222*  9  Muratori  1287*  ^*  '3^4*  7*  >  pres- 
so il  Doni  (  CI.  XIL  ii«  27*  )  per  errore 
é  DVO, 
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Jkncor  questo  pezzo  ho  Io  medesimo  copiato  con  diligenza  dal  sua 
originale,  che  è  in  Campidòglio,  dove  pur  ho  copiati  tutti  gli  altri  mar- 
mi di  quel  Kf useo  y  il  piìi  ricco  di  tali  cose ,  ed  il  più  interessante ,  che 
ci  sia  «-  La  Tavola  era  scritta  a  più  colonne  ,  o  pagine  (i),  nei  modo, 
che  lo  sono  quasi  tutte  Je  altre  con  gli  Atti  de*  nostri  Sacerdoti,  e  mol- 
ti monumenti  in  pietra  ed  in  bronza  >  i  papiri ,  ed  i  Codici  pii!i  anti- 
chi, e  da  quello,  che  resta,  si  hanno  alcune  delle  cose  seguite  nel  Col- 
legio negli  Anni  S4^if^  e  36»  Da  Monsi^or  Bianchini ,  che  trascrissela  presso  * 
il  gran  Cardinale  Alessandro  Albani ,  ebbe  questa  iscrizione  il  Muratori , 
ma  stampoUa  ,  siccome  la  più  parte  delle  sue  y  con  poca  esattezza  ,.  e  Tac^ 
coppiò  a  due  altri  pezzi  >  uno  de*^  quali  non  le  appartiene  sicuramente  per 
nulla  (2)  -  Il  Signor  Marchese  Guasco  V  ha  riprodotta  si  pui>  quasi  dire 
colla  maggior  fedeltà  (j)  • 
hcol*  \*Un^i^  CN-  DOMITIVS.  Vedi  sopra  T- 1 V.  osserv- 6. 

II*  //V.  4*  PERSICO  •  Vedi  ivi  osserva  j. 

Ili*  lin^  $•  FRA»  ARV.  *il.  K*  lAN»  Così  la  pietra  onninamente ,  il  Muratori  ha 
FRA*  ARV.  II.  KAL.  lAN. ,  e  il  Guasco  AAPViIKlÀN,  e  questi  legge  pr/- 
die  vel  IIL  Kal^  lan*  ,  ma  per  me  è  chiaro  doversi  anzi  leggere  secando  y 
massimamente  per  la  lineetta  sovrapposta  alle  due  unità  •  So  bene  ,,  che 
il  Vossio  (4)  scrisse,  Secando  KaU  non  dìcìmui  y  etsi  teriio ,  quarto  dica^ 
tur  y  che  il  Bimard  (5;)  negò  esservi  neir antichità  alcun  esempio  di  tal 
maniera  di  dire ,  e  che  T  Ernesto  poc'  anzi  nelle  note  al  n*  6*  della  Ora- 
zione di  Cicerone  per  Quinzio  ,  dove,  secondo  le  osservazioni ,  ed  i  conti 
dell' Ottomanno ,  e  del  Lambino  s^ha  a  lecere  ante  dtem  lU  KaU  Febr*  y 
ha  scritto  >  ied  bac  forma  in  e  a  die  Latini  non  usi  sunt  :  lemferfrid^KaU 
dixere  »  Ma  ecco  un  sincero  monumento  de''  tempi  liberiani  ,  che  l' usa  , 
e  che  distrugge  la  prescritta  regola ,  ed  il  ragionare ,  che  il  Vossio  fece  y 
mosso  dalla  etimologia  della  voce  secundus:  né  è  già  egli  l'unico  eoo  tal  frase, 
trovandosi  questa  anche  in  tre  altri  antichissimi  marmi  Q  alla  cui  legit-* 
timità  però  io  non  antisterei  )  del  Grutero  (6)  ,  del  Doni  (7)  ,  e  dell'  Ubai* 
dini  (8)  ,  in  un  vase  di  creta  medesimamente  antichissimo  del  Museo  Chir- 
cheriano  (9)  ,  in  più  iscrizioni  cristiane  de"  Secoli  IV.  V.  e  VI.  (io)  y  del- 
le quali  nominerò  in  particolare  quella  ,  che  stampò  il  Lami  nelle  Islovelh 
del  1767.  (11)  col  Consolato  àxMarinianOy  tà  Asclepiodoto  ^  e  colle  parole 
DIE  II NONAS  DEC.^  che  sorpresero  l'Editore  ,  e  parvegji  un  modo  questo 
di  esprimersi  assai  singolare  >  né  conosciuto  prima  del  Secolo  XI.  y  lasciando 
stare  che  ivi  nelle  voci  della  quinta  linea  FL«FAVSTINIANVSYE«X>MTs 
trovò  un  Suddomitius ,  in  vece  dd  vero  Flavius  Paustinianur  Vir  devotus 
Dofnesticus  •  Non  cito  la  Tavola  Arvale  XXIII-,  perchè  in  essa  alla  lia»  22. 
è  III.  IDVS ,  è  non  II»  IDVS  come  nella  stampa  del  Signor  M.  Guasco  y 
il  qual  però  si  dà  vanto  di  averla  pubblicata  con  diligenza  »  Né  è  ne'  marmi 
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solamente  il  secunio  nonas ,  caUndas  y  jdus ,  anche  ne'  pih  vecchj  codici 
di  cinque  lettere  di  Cicerone  >  e  nellp^edizionì  le  pia  accurate  (12),  in 
un  Papiro  delfAnno  540*>  da  me  riscontrato  colla  maggior  attenzione  (ij)» 
neir  antico  Calendario  9  che  suol  precedere  i  Fasti  di  Ovidio  3  nel  Commo- 
nitorio y  o  Breviario  di  Alarico  3  e  in  una  legge  dell'Anno  582*  del  Co- 
dice Giustinianeo  (14)  •  lì  Malaspìna  nelle  sue  erudite  note  alle  Lettere 
ad  Attico  (15)  ammette  che  ne'  Codici  siasi  scritto  //•  Idusy  ma  non  ap- 
prova in  conto  alcuno  9  che  si  legga  ivi  secundo  y  volendo  pridìe  sempre  » 
Sluando  enimMnquam  y  e'  dice^  secundo  id^y  aut  secundo  K*  omnibus  suis  ele-^ 
mentis  scriptum  invenerunt  y  ut  decimo  <^  Jtono  atque  buiusmodì  ì  Placet  igì" 
tur  ut  II«  pridie  -vaieatj  modoque  suis  litteris  y  modo  numerorum  Jìguris  si- 
gnificetuTy  e  questo  approvasi  dal  Grevio  •  Ma  mi  dica  il  Malaspina,  e  quan- 
do mai  si  sono  trovate  con  note  numerali  espresse  delle  parole  y  che  alli  detti 
numeri  non  rispondessero?  e  posto  che  siano  numeri ^  e  non  lettere 9  co- 
me iie  &  fede  l' aggiunta  linea  orizzontale  sopra  di  essi  y  dovranno  certa* 
mente  vo|er  dire  o  secunduSy  o  duo^  pridie  mai,  ben  credo  che  pridie  st* 
gnifichi  rIE|  che  è  nell'antichissima  lapida  y  che  io  darò  nella  osserv*67* 
alla  Tav*  XLI*  Uy  scritta  tal  voce  alla  maniera  delle  altre,  che  io  citerò 
nella  osserv*  5/1  •  alla  Tav»  XXXII*  Né  dubito  che  non  si  abbiano  esempi  del 
secundo  idus  óx*  omnibus  suis  eiemenìis  ne'  Secoli  di  mezzo ,  e  (orse  anco- 
ra negli  alti ,  ed  ora  sol  mi  ricordo  di  una  iscrìzion  Toletana  del  VII*,  che 
ci  dà  il  die  primo  Idus  oXo^fccfifMtTMC  (i^  preso  forse  da' Grecia  che  dissero 

THih*  A«  NUNCdy  (i7)>  ^fo  fUttC  iueX«i^«y  (18}   &C* 
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JV^  col*  %•  U  %•  AD*  WERVKT*  Così  nella  lìn*  9*,  separate  con  un  punto  le  due 
voci 3  che  compongono  questa  parola  ,  omesso  però  dal  Muratori,  e  dal  "^ 
Guasco ,  il  qual  lo  ha  posto  solamente  nella  detta  Un»  9*  Nella  lin*  j^*  ab- 
biamo PRO.  MAGIS-ft^t) ,  nella  Tav  XXXV.  PRO. FLAMINE,  e  nella  XLIIL 
SVOVE.  TAVRILIBVS.  Una  così  (atta  division  di  voci  doppie  fu  adoperata 
ancor  dagli  Etruscì,  ne' cui  bronzi  (19)  si  legge  OCREFISIE , .  OCRER*FI- 
SIER  ,  OCREFISIM ,  OCRE*  FISIEI ,  OCREM.  FISIM,  OCRE;  PISI ,  OCRE- 
FISIE  >  cioè  Sacrificium  ;  ne'  monumenti  latini  è  frequentissima ,  perchè 
trovo  in  essi  AD- SINT  (20),  IN.EVNT(2i),  CON.PARAVERVNT  (22) , 
CIRCVM.  CLVSVM  (zi)  ,  INTER.  AMNATIVM  (24)  ,  COM-  PR£HEN^ 
SIS  (2s:)  ,  INTRO.  EVNTIB/rx  (26)  ,  BENE-  DICTO  (27),  PER.  AGEN- 
DVM  («8) ,  AT.  QVE  (29)  ,EX.  ORNATO  (jo),  EX.  PEDITIONIBVS  (ji)> 

PRO.NEPOS,  AB.NEPOS(j2),PROPTER.EA  03)>  PER.  INIQyA(j4)j 

G  a 
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PER-  MISSV  (3  j) ,  5VPER-  EST  (j6) ,  IN-  TER.  ERIT-  (J7) ,  QyÒS.QyOM- 
QVE  (j8),  QVEM.  QVOM.  QVE  (39),  QVEI-  QVOMQVE  (40),  QVO- 
TIENS.  QyOMQyE(4i),  QVIBVS.  QyOMQVE  (42),QyOT.  ANNIS  (43), 
QVOD*  ANNIS  (44) ,  Q^A^  in  uno  y  che  darò  altrove  y  e  proverò  signifi- 
care ^ortf;!?>7/x  ;  NON.  DVM  (4J>,  QVA.AD.  VIXIT  (46) , OB- L ATVM  (47), 
IN.  DORMIVIT  (48)^  ADFINIBVS,  AD.  FINIBVS,  AD.  F  (49)  ,  DVO- 
VIROS  (50)  »  DVO.  VIR  (5:2)  ,  DVO.  VIRI  (53)  ,  DVOM^  VIR  (J4), 
DVVM.  VIR  (5 s)  ,  DVVM.  VIRALI  (j  6)  3  D VM.  TAXAT  (57)  ,  DVM-  T  (5 8)  , 
D.^T.9  che  vuol  dire  dumtaxat  (j;9)  y  poste  le  sole  due  iniziali  delle  paro- 
le y  dalle  quali  nasce  y  come  nel  §Ìuot  Annh ,  nel  Sub  Seriptìs  delle  Tavo- 
le Arvali ,  delle  quali  nella  osserv.  6.  alla  Tav.XXI[.,nel  §luo^o  Versus  dì  più: 
lapidi  (60)  y  e  ^oquo  Versus  di  questa  trovata  a  Montefalcone  nel  Friuli  * 


t   •   VIJJIMVS    •   T   •    L   •   L 

ALEXANDER 

V   •   F    •    SIRI    .    ET    .    SViS 

VINISIAE  .  T  •  L  .  L 

PRIMAE    •-  BT 

rVUAE.^L  .^  L  •  METHE  »  DBLICATAt  •-  SVAI  -  ET 

INACHO    ^  FILIO 
L   •    VINISIO    ^  FIORO   •    L 
VINISIAE     .     CORXNNAI     *     V 
I    .    M    .    <^»  V    .    P    .    Q^. 


(  QVOQVO  .  VERSVS  è  in 

una  Beneventana  C^O  )»  ^^^ 
j?^/^^  Fìcìarìuf  di  parecchie 
militari  5  nel  De  Fesìtus  di 
molte  cristiane  y  nel  ^/c 
^/^  del  Bronzò  Vellejatejche 
darò  (  QVIT  •  QVIT  vidi 
in  una  Bolognese  (62),  QVID» 
OyiD,  e  QVO.  QVE  in  una 
di  Monsignor  Passione!  (6  j)  )j 
neir^D.  Fi^hus  dell' altro 
bromo  pubblicato  da  varj> 

e  nel  DeFunctus  di  questo  sasso  della  Diocesi  di  Cinquechiese  in  Unghe- 
ria y  datomi  dal  Signor  Cardinal  Garampi ,  di  glor.  mem- 


m.J 
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Due  busti y  uno  (T V'orno  yC  F altra  di  Donna  y 


é.^ 


quattro  Caniy  che  corrono 


wm»m^ 


•    •    •    •    • 


Vk  ••  RESTVTIANO  •P.D.P.iir.L.  XXV 

SEP  •  VRSINB  .  VIVE  .  P  *  P  '  ET  •  M  •  VRSO  •  Mlt 

LEO  »  In  •  ITALICB  •  I>  •  F  •  AN  *  XXV  •ET  »  MAR 

AQV ILINE  .  I>  •  F  .  itf  .  XXX  .  V  •  ET  .  MAR  •  COTq 

•  AN  •  X  .  FRATRIBVS  •  ITEM  •  SV 

•  •    .    A  .  OPTIME  »  ET  .  AEL 


M 


^V 


PRO.  MAO»  (^4)> 
PRO.MAGISTERIO, 
PROVE.  MAO  (6s)> 

PRO.  CLV  A  E- 
STOR,C^6),PRO* 
COS  in  più  monu- 
menti (67) ,  e  nd  se- 
guente inedito,  tro- 
vato  nelle  vicinante 
di  Piscina  ne'  Marsi  ^ 


e  roandatomi  cpn  altri  da  un  mio  dotto  Amico  di  quella  Provincia, 


SOPRA  JLA  TAVOLA  V. 


ìi 


r 


Q^«    VARIO   •    Q^»   F 

GEMINO 

lEG   •  DIVI   •   AVG   •    II    (68) 

PRO   •   COS    •   PR   •   TR    •   PL    • 

(69)  <^»  QVABSIT    •    IVDIC   • 

PRAEP  •    FRVM    •   DA^fD    • 

XVIR  •  STL  •  IVDIC  • 

CVRATORI  •  ABDIVM  •  SAOR  • 

MONVMENTOR  •  QVE  •  PVBIIC  • 

TVENDORVM 

ZS  »  PRIMVS^OMNIVM  •  PAELIGNOR  »  SEN  ATOR 

FACTVS  •  EST  •  ET  »  BOS  •  HONORES  •  GESSIT 

SVP£RAE(^ANI  •  PVBLICB 

PATRONO 


PER  •  MISSV^,  ed  EX  •  TERVM  ha 
copiato  ìa  questi  due  del  Museo 
Vaticaiio> 


Dlls    »   MANia 

VAVSTINAB    •    CON 

IVGI  •  SVAE 

T  •  FtÀVJlVS  *  *  STBPHAN 

QVAE    •    VIXIT   ANN 

XVIIII  •  M  •  X  •  D  •  XX. 

PfiR  •  MISSV  •  DfiCIMI 

AB   •   THBMIDIS 


l 


J 


l. 


M  .  IVLIVS  .  kiARTIALIS 

SIBI  •  ET  .  IVLIAE  .  SEVERAE 

CONIVGI  •.  OPTIMAE 

CVM  •  QVA  •  PER  •  ANNOS  •  PROPE  •  XXXX 

SINB  •  QVERELLA*  VTRIVSQVE  •  VIXIT 

PO&TERISQyE  •  SVIS  •  ET  •  UBERTPS  •  LIBBRTaBVS 

POSTERIS(^E  '•  EORVM 

EX  •  TERVM  •  HEREDEM  •  MON  •  SEQVETVR 

INFRONT  •  P  •  XXX*  InAGR  •  P  •  XXXV 


SVB .  ROGANDO ,  QVO  .  CIRCA,  QVO  •  QVOMQVE,  EX  •  PORTANDI  > 
INTER  •  DIV  >  AD  .  VERSVS,  AD  •  TRIB VTVS ,  AB  •  IVRAVERINT,  IN  • 
DVCTA  ,  OB  .  VENERIT  >  PRO  .  POSITA  ,  II .  VIR  ,  IIII  .  VIR  ,  SATIS- 
DAREI ,  CIS  .  ALPEINA ,  PROVE  •  MAO  ,  QVIC  •  QVID ,  QVO .  MINVS  y 
sono  tutte  voci  così  scritte  de'  Digesti  Eracleensi»  e  Vellejate  >  che  recherò 
altrove  »  ne'  quali  per  l'opposto  stanno  indiuise  queste  ABEO  9  ABIEIS, 
ADEOS,  INDIEBVS,  INFORO^INQVIBVS^PROPORTIONE,  INGALLIA, 
ISQVO^INIVS,  EXDECRETO,  ABEO,  ADQVEM , NEQVIS , AQVO  &c., 
siccome  V INCÀPITOLIO  nella  Tavola  presente ,  nella  superiore ,  ed  in  a> 
tre  ,  seguendo  V  uso  assai  comune  di  unire  le  proposizioni  a'  casi ,  eh'  esse 
reggono  •  Dopo  tanti  esempj  chi  potrà  porre  in  dubbio,  se  gli  Antichi  fosser 
.  soliti  d' interpuntare  bene  spesso  le  parole  composte  ,  rigpardandole  quasi 
due  fossero,  e  tra  se  distinte  ?  e  però  inutile  cosa  sarà  il  cercare  col  Ma- 
nuzio ,  e  col  Dausquio  ,  se  NONDVM  si  debba  ^rivere  nell'  un  modo , 
o  neir  altro ,  e  il  pretendere  col  Noris  (70),  che  &'  abbia  assolatamente  a  di* 
videre,  siccome  il  DVMTAXAT,  perche  in  alcuni  nonumenti  così  si  tro- 
va rappresentato» 
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V./iV-J-  GÀLLVS  TAVRVS  STATILIVS  •  Vedi  sopra  T.  IV-  ossciv*»,  e  4, 
yhiia^S*  PRO  •  MAGiSTRO  •  Così  sempre^e  col  punto  dì  divisione,  e  senza 
leggo  nelle  nostre  Tavole  3  quando  è  in  esse  questa  voce  scritta  intera* 
niente  y  mai  Promagister ,  che  pur  dicevasi  egualxnente  bene  3  sicccome  Pro^ 
consul  e  Proconsule  ,  Propraetor  e  Propraetore  ,  Promaghtratus  e  Promagi^ 
stratu  9  e  simili  ;  per  modo  che  in  queste  Tavoje  istesse>  nelle  quali  ab- 
biam  più  volte  il  Promagistro^  e  il  Profiamine  (71)  ^  si  trova  una  volta 
il  Profiamen  (72)  «  Quale  poi  di  coteste  due  maniere  sia  più  antica  wx 
unquam  e%istimabitur  dice  il  Corzio  nelle  note  a  Sallustio  {^l)j  e  per  esse 
meritano  di  esser  letti  il  Manuzio  sopra  la  lettera  prima  del  libro  primo 
delle  Famigliari  di  Cicerone ,  il  Porcellini  nel  suo  Lessico  (74)  3  ed  ora  il 
maggiore  3  ed  il  più  antico  de'  miei  Amici ,  1' Ab«  Garatoni  ne'  dottissimi 
ed  elegantissimi  suoi  Comentarj  alle  Verrine  (75)  • 

Il  capo  degli  Arvali  chia  mossi  Maestro  ^  come  quello  de'  Salj  (76)  ^ 
de'  Quindecemviri  »  degli  Aruspici  >  e  di  più  altre  società  e  corpi  religiosi  9 
e  però  tali  superiorità  si  dissero  da  Svetonio  (77)  Magisteri^  Sacerdoti  ; 
durava  un  Anno  per  quanto  rilevasi  dalle  nostre  iscrizioni  9  e  dirò  io  a  suo 
luogo  •  Le  veci  di  lui  9  quando  esso  intervenir  jion  poteva  9  si  facevano  da 
uno  del  Collegio  9  chiamato  Promaghter  9  Prcmagìster  Luci  Deae  Diae  9 
se  vorrem  credere  al  Gudio  (78)9  ed  anche  Promagister  wce  Magistri  (79)9 
la  qual  denominazione  prova9che  l'uomo  non  avea  un  tal  officio  fisso  ed 
ordinario  9  ma  che  nominavasi  soltanto  tutte  le  volte  che  il  bisogno  il  rìchie* 
^va  •  E  veramente  quando  il  Maestro  è  egli  nel  Collegio  9  non  vedo  che 
v'intervenga  mai  alcuno  col  nome  di  Promaestro  9  o  di  Vicario  del  Mae« 
stro9  e  bisogna  credere  che  Pollenio  jtutpitaU  Maestro^  in  casa  del  quale 
si  raunarono  gli  Arvali  della  Tavola  XXXI  V«  9  non  potesse  star  egli  presente  alla 
funzione  9  trovandovisi  Licinio  Nipote  Promaestro  ;  sebbene  non  so  ben  dire 
se  costui  fosse  allora  Promaeitro^  o  Profiamine  •  £  mi  sembra  alt  resÌ9  che  il  /Vo- 
maestro  fosse  destinato  dal  Maestro  medesimo  9  impedito  per  allora  a  poter 
fere  il  dover  suo  9  però  L*  Verazio  §luadratOy  che  nella  Tavola  XXII*  fa  da 
Promaestrc  pel  Maestro  Matìdio  Patraìno^  non  è  nominato  Maestro  dopo 
la  morte  di  lui  ^  il  che  probabilmente  sar Abe  seguito  9  se  dal  Collegio 
avess'  egli  avuto  il  Promagistero^  ma  vieri  anzi  eletto  P*  Sallustio  Bleso  •  La 
Tavola  XXXIII«  parla  di  una  sessione  tenutasi  in  casa  il  Premaestro  9  né  so 
bene  il  perchè  9  andandosi  sempre  per  tal  funzione  in  quella  del  Maestro  ; 
ma  questo  avvenne  forse  per  la  ragione  ^  che  fece  adunare  il  Collegio  in 
casa  di  Licinio  Nipote  9  ovvero  perchè  essendo  gli  Arvali  per  avventura 
privi  di  que'  dì  del  Superiore 9  o  Maestro 9  non  elessero  fuor  d'ordine  un 
nuovo  Maestro  9  siccome  par  che  facessero  l'Anno  78»  (80),  ma  un  Pro- 
maestro  •  Ebbero  anche  altri  maggiori  Collegj  sacerdotali  9  e  Confraternite 
i  lor  Promaestri  y  e  di  alcuni  parlano  le  iscrizioni  (81)9  e  di  quelli  ezian* 
dio  9  che  tali  forono  per  due  volte*  Nella  citata  di  Baja  alla  Lettera  9  che 
i  §luindecemviri  sacris  faciundis  mandano  ai  Prefetti  9  e  ai  Magistrati  Cu- 
mani ,  sottoscrivesi  il  lor  Promaestro  così ,  PONTIVS  GAVIVS  MAXIMV^ 
PROMAGISTRO  SVBSCRIPSI  XVI*  KAL*  SEPT*  ;  e  questa  sottoscrizione 
mi  richiama  alla  mente  quella  del  celebre  marmò  del  Collegio  Romano  (82) 


SOPRA  LA  TAVOLA  V.  5Sf 

IVBENTIVS  CELSVS  PROMAGISTER  SVBSCRIPSI  III-  NON*  NÓV-,posta 
a  pie  di  un  memoriale  dato  ad  Antonino  Piò  ^  e  suo  rescritto  *  Se  ascol- 
tiamo il  Maffei  (8j)  ,  e  con  lui  gli  Accademici  Ercolanesi  (84),  e  il  Por- 
cellini (85) ,  il  Promaestro  fu  chiamato  qualche  volta  zncoT2i  Summagister  y 
CwùJ'tJ'ùunutx^i  >  e  la  iscrizione  y  dalla  qnal  sola  si  à  tratto  questo  vocabo- 
lo y  così  da  essi  interpretato  ^  è  la  seguente  j 
Dfio  iNvicTo  MiTHRAE    Lo  Scaligero>  che  videla  nel  Grutetx>  con  un  punto 
e  LVCRBTivs  MNBSTER     di  divisioue  tra  il  SVM  ,  e  il  MAG,  lesse  Summi 
M  ABMiuvs  PHiiETVs     Magistri  (86), e  ciò  piacque  a  Mons^del  Torre  (87) > 
svMMAG  ANNI  PRIMI     àll'Orsato  (88)  >  e  al  Muratori  (89)  ,  ma  il  Maffei 
M  AEMiu  CHRYSANTi     parlò   alto  coutro  tal  spiegazione  ,  e  pronunciò 
0  s  D  i>  Summum  Maghtrum  nttmqttatn  wdimus*^  Si  eh  ?  ma 

che  farem  noi  de'  due  belli  elogj  ,  che  ci  dà  VAve'jay  dottissimo  Libro  del 
Signor  Abate  Giovinazzi  (90)  (  una  era  già  nell'opera  del  Pabretti  (91)  )> 
ne^  quali  C-  Salliù  Proculo  è  detto  SVMMVS  MAGISTER  SEPTAQVIS  i 
è  della  lapida  del  Cupero  (92)  y  che  ricorda  il  SVMMVS  MAGISTRA^iirr 
(  seppure  nell'originale  non  fa  scolpito  MAGISTER  )  CIVITATIS  BATA- 
VOR  (9J)  l  Perchè  non  s'avea  egli  a  poter  nominare  per  tal  modo  il  pri- 
mo de'  Maestri  ,  se  il  primo  de'  Magistrati  09ci  fu  da  Pesto  chiamato  Sum- 
mut  MeddfoCy  de'  Ssicerdotì.  Summus  Saeerdos  dalle  medaglie  di  Elagabolo» 
e  da  Appulejo  (94)  y  degli  Aruspici  Summus  HaruspeXj^  da  Cicerone  (95)  9 
il  primo  de'  Littori  Summus  Uoor  y  Ap^if  «^U^oc  da  un  vecchio  Glossogra* 
fo  ,  il  primo  de'  Senatori  Summus  Senator  nella  iscrizione  del  Ponte  Ce- 
stio  (96),  il  primo  de'  Curatori  Summus  Curator  in  una  dì  Lione  ^7)  > 
l'Arcidiacono  Summus  Levites  in  una  della  Basilica  Ostiense  (98)  >  e  il  Pon- 
tefice Massimo  Summus  Pousifex  da  Prudenzio  y  che  Summum  Sacerdotem 
chiamò  anche  colui  ^  che  era  appunto  il  capo  de'  Sacerdoti  Mitriaci  (99)  i 
in  simil  guisa  dissero .  gli  Antichi  Ma^cmus  Praetor  ,  Maximus  Dictator  y 
Maximus  Curio  &c^  E  se  mai  volesse  il  Maffei  far  forza  sul  non  essere 
divise  da  nii^a  punto  le  sillabe  SVM  MAG  y  io  allora  risponderò  ^  che  leg* 
gendosi  pur  Summaghter  y  com'ei  vuole  ^  ed  altri  vogliono ,  tanto  ciò  do- 
vrebbe significare  summus  Magister  y  come  Summanusy  Summus  Manlum  ó'c*  > 
e  non  mai  Submagìster  i  e  dato  poi  che  nella  pietra  fosse  Submagìster  ad 
ogni  modo  9  questo  non  dovea  potersi  da  alcuno  interpretare  per  Proma*^ 
gister  y  essendo  l'una  cosa  ben  diversa  dall'  altra  •  Conchiudo  però  che  iti 
cotesta  iscrizione  non  dee  aver  luogo  né  il  Summi  Magistri  y  né  il  Sum* 
magisfri  y  perchè  comunque  il  SVM  MAG  s' interpreti  y  ed  in  qualunque 
caso  si  ponga  il  Summagistrì  y  o  nel  nominativo  plurale  y  dandolo  a  Mne- 
stero  e  à  Fileto  ^  o  nel  genitivo  singolare  >  unendolo  a  Crisanto  y  non  avrem 
mai  la.  origine  y  ed  il  sostegno  del  genitivo  della  quinta  linea  ;  ben  l'avre- 
m<y  se  nella  sillaba  SVM  saprem  trovare  y  che  io  non  credo  y  una  carica  y 
ed  officio  di  que'  due  y  quasi  Ministri  del  Maestro  deWAnno  primo  Cri* 
santo  y  e  l'avrem  anche  meglio  >  se  leggeremo  Summagìsterio  y  cioè  summo  Ma^ 
gìsterio  y  ovvero  Sub  Magisterio  (  passato  il  fi  in  M ,  come  nelle  voci  composte 
summoveo  y  summitto  &c*  y  e  nel  COMMVRAT^e  SVMLACENTE  di  due  altre 
lapidi  (loo)  )  di  colui  >  che  in  una  iscrizione  fatta  ad  onore  del  Sole  iu^ 
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vinoy  che  è\l  Dio  Mitra,  citata  dal  Maffci ,  e  da  quest* altra  del  Pabret^ 

ORIENTI  ^  ('^0  5  eh'  ei  non  cita ,  dedicata  allo  stesso  Name^ 

FRvcTvs  •  PONTI  •  •   ^*P^^^^  ^^^  ^  MacitTo  dclP Auno  primo .  E  questa 

CVM  MYRONE  .  E  .  .    P?À  P^.  ^^  .^  ^^S^!^  ^^  ^"?  "^^^^o  far  Certi  che  il 

SVB  .  M  .  AEMiLio  ^  *"  quella  sta  in  vece  di  SVB ,  e  che  ivi  dicesi 

cHRYSANTHo  ^Y^  MAGisterio ,  come  quivi  SVB  i/LAGistro ,  per  ìih 

MAO  •  ANNI .  PRIMI     ^^^^  manifestamcnte  l'Anno ,  nel  qual  furono  quel* 

le  due  Are  consecrate  •  I  nostri  Arvali  mostrano  pia 
volte  gli  Anni  così ,  siccome  noterò  spiegando  la  Tavola  Vili» ,  ed  è  famo* 
so  un  marmo  del  Griitero  (ioa)  ,  fattosi  veder  di  nuovo  in  questi  dì  ,  in 
cui  i  Pontefici  di  l^esta  raccontano  di  aver  riparate  le  Mansiùni  de"  Sali  Fa- 
latini  PRO  MAGISTERIO  PONTII  &c.  VV-CC,  cioè  nel  tempo >  ch'essi  era^ 
no  Promaestvi  di  quel  Collegio  • 
VII»  ivi  EX  DEC*  VecU  la  osserv*  7*  della  Tav»  IV- 

VIII»^te*7»  XXXV»  •  Mancano  alcuni  numeri  mancando  la  pietra ,  e  mancano  pu* 
re  nella  linea  19*9  a  questa  mancanza  non  arendo  atteso  il  Sig*M<Gua* 
SCO,  né.  avvedutosi  de'  Consoli  Papìnioy  e  Plauzio  dell' A»  j6.  nella  Iìih'  11  •, 
(;redette  che  tutto  questo  racconto  fesse  dell'Anno  ^4* 
IX*i/V.  !!•  •  .  .  INIO*  Q:.  PLAVTIO.  Né  il  M*  Guasco,  come  ho  detto  ,  né 
il  Muratori  sonosi  accora  di  questo  Collegio  di  Consoli  per  TAnno  j6«, 
ed  é  il  presente  il  solo  monumento  marmoreo ,  che  gli  ricordi  :  i  loro  co- 
gnomi sono  incerti,  né  é  certissimo  che  del: primo  parli  Tiscrizion  del  Gru* 
tero  (loj),  citata  dal  Panvinio,  e  dal  Noris  •  • 

X»  Un*  1 1*  Uh  Nonat  lANVARIAS  •  Celebratissimo  giorno  fu  questo  pressò 
i  Romani ,  consecrato  a  sciorre  i  voti  nuncupati  nell'Anno  scaduto  in  questo 
dì  medesimo,  ed  anche  subito  dopo  la  elezione  del  nuovo  Imperatore  (104), 
ed  a  concepirne  de'  nuovi ,  soliti  ad  essere  segnati  in  certe  tavolette,  fisse 
alle  Statue  degli  Dei ,  per  la  salvezza  del  Principe  •  Si  cominciò  per  Au< 
gusto ,  ma  in  quel  giorno  stesso ,  in  cui  si  &cevano  per  la  salute  ed  inco- 
lumità dell'  Impero ,  della  Repubblica ,  e  del  Popolo  Romano ,  cioè  alle  ca- 
Jende,  scrivendo  Dione  all'Anno  724*  (lOjf),  che  fu  decretato,  TsciVpMcx^cf 

raf  /«piiflK  tv  T«i(  ^fp  Ti  m  i%f»    %<u  tvc   f^yiKiA  ìv^k  9  xeei    ^tp    mi iv»  Sfidimi 

éux^ff^'oty  Ut  Sacerdotes  utrìttsque  sexusyquum  prò  S*  P*  ^R*  vota  concipe- 
reni  ,  prò  ipso  quoque  ^  Augusto  )  ^ota  facerent  ;  e  giova  pensare,  che  po« 
«seriormente  fosse  fissato  il ,  giorno  terzo  di  quel  mese  per  mostrar  di  ono- 
rare solo  gli  Augusti ,  è  quelli  della  lor  casa  (106),  te  fion  perché,  come 
Lipsio  (107)  si  avvisò,  ed  il  Torrenzio {108) ,  durassero  que' voti  più  dì, 
e  fosse  il  terao  il  più  festivo  e  brillante  ,  mentre  si  ha  il  contrario  da  Giù** 
liano,  che  nel  Misopogono  (109)  dice,  che  i  Voti  si  facevano  nel  giorno 
terzo,  perché  nel  secondo  non  si  poteva ,  essendo  nefasto  ed  atro ,  enro^*;, 
come  tutti  i  postrtduani  delle  none,  idi,  e  calende  (^wo)*  Ora  questa  festa 
Augustale  si  chiamò  «'^«t  t#v  it;^«v  (m)'  Votorum  nuncapatio^  Vota  an- 
nua (112)  Vota ,  |8oT«  (ii3)y  fiùTùt  w^fisìiùt  0*4)5  e  sollemnia  «9rX«c,  e  di 
tutte  si  hanno  bellissime  testimonianze  di  Autori  Greci  e  Latini,  raccol* 
te  già  da  molti  ,  che  hanno  parlato  di  cotesti  Voti  ,  ma  principalmente 
dal  Lipsio,  dal  fiulengero  <ì  15)  »  dal  Gutero  (i  1^,  dal  Rutgersio  (i  17), 
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éalUeinesfo  (i  i^)^  dal  Gottofredo  (i  19),  dallo  Spanemio  (120)  9  dallo  ScurtZ'* 
fileischio  (4J^i)j  dair Ottone  (122),  e  dall' Ab-  Bellcy  (123)  •  I.  nostri  Sa- 
cerdoti si  univano  anch'essi  in  Campidoglio 9  e  precisamente  a»te  Celiam 
iunonis  Reginae  (124)^  per  celebrarvi  tal  festa,  e  per  fare  e  sciorre  lor 
voti  5  e  di  poche  cose  parlano  i  marmi  3  che  de'  lor  Atti  ci  restano ,  quanto 
tlel  raunarsi  in  questo  d) ,  trovandosi  menzione  di  ciò  nelle  Tavole  XV*  Xd[« 
XXII.  XXIIf-  XXIV*  XXVt  XXVUI.  XXIX*  XXX-  XXXII-  e  XLIV-,  col  mezzo 
delle  quali  si  è  potuto  assai  di  leggieri  supplire  le  mancanze  della  presen- 
te* Da  quello,  che  gli  Arvali  operarono  ,  può  argomentarsi,  che  i  Voti 
non  si  nuncupassero ,  né  sì  sacrificasse  da  tutte  le  differenti  classi  de^  Sa» 
cerdoti  in  comune  ,  ma  che  ciascun  Sodalizio  facesse  la  sua  fbAzi<me  da 
se;  imperocché  è  assai  probabile, che  come  gli  Arvali  fecero  ,  così  gli  al- 
tri Collegi  sacri  ,  almeno  i  pih  illustri,  facessero ,  esi  Tannassero  nel  Iuo« 
go  assegnato  ad  ogn'uno  in  Campidoglio  per  tal  cosa,  e  però  Tacito -(125) 
scrive ,  che  a'  tempi  di  Tiberio,  Pontìjices ,  eorumque  esemplo  ceterì  Sacer^ 
dotes  cum  fra  incclumitate  Priwcipu  "Dota  susciperent^  Neronem  quoque^ 
et  Druium  Diis  cotrtmendavere  ^  e  racconta  (126),  che  delitto  capitale  fii  per 
Trasea  il  non  essere  stato  presente  nttn€Upatìonibus  votorum  per  la  salute 
di  Nerone ,  quttmvis  decemvirati  Sacerdotìo  praeditus ,  e  Plinio  (i  27)  chie« 
de  a  Trajano  vel  Auguratum  ,  vel  Septemvìratam  ,  eh'  erano  vacanti ,  ut  iu^ 
re  Sacerdotìi  precari  Deos  prò  te  pubiice  ptasim ,  qaos  nunc  precor  pietate 
privata  :  i  Sacerdoti  d'Iside  dicevano  forse  altrettanto,  dicendo  Appulejo  (128)^ 
che  Romae  dìebus  sollemnìbus  sacrificabant  • 
XI*  Un*  1 4*  *  *  *  M AG*  Ho  creduto  di  dover  supplire  Promag* ,  parendomi  che 
non  dovesse  aver  qui  luogo  il  Maestro  L*  Caninio  Gallo  ,  nominato  già 
nella  linea  11*,  del  quale ,  per  essere  forse  assente ,  fece  le  parti  il  Pro* 
maestro  ;  si  è  però  voluto  eh'  ei  fosse  ricordato  in  questo  racconto ,  per- 
chè era  il  Magistero  degli  Arvali  eponimo^ 

XII* //>*  1 6*  f7c//w/x  iwrMOL ATIS  •  Cioè  Bovi ,  e  Vacche,  siccome  esprimesi  ìvl 
più  d'una  delle  Tavole  citate  ,  e  queste  ,  a  parlar  puramente  ,  erano  te 
vere  Vittime,  Victima  maìor  esty  Hostia  /w/Vt^rjScrive  Cornelio  Frontone  (i  29), 
e  dice  assai  bene  laCerda  (i?o)  ,  Inter  victìmas  Taurus  praestaty  inter  Hth 
stias  Ovis  ;  itaque  maxima  Vìctìmarum  Taurus ,  maxima  Hcstiarum  Ovis  • 
Nelle  illustrazioni  della  Tavola  XXXII*  si  osserverà,  che  nel  di  de'  yoti  le  Vit- 
time sono  state  ora  una ,  ora  due  per  ciascun  Dio  ;  e  gli  Dei ,  a'  quali  st 
offrivano  allora ,  sono  Giove ,  Giunone  ,  Minerva  ,  e  la  Salute  pubblica  , 
ed  è  unico  l'esempio  della  Tavola  XV* ,  nella  quale  per  giunta  sacrificasi 
allo  stesso  modo ,  ma  in  Tempio  novo ,  Divo  Augusto ,  Vivae  Augustae , 
et  Divo  Claudio  *  > 

XIII*  //>•  1 8«  I*  O*  M*  Comincia  il  carme ,  o  sollevi nis  precatio  ,  nella  quale  lupi^ 
ter  optimus  maximus  nominatur^  come  dice  Lattanzio  (ij(),  carme  che  gli 
Arvali  recitavano ,  praeeunte  uno  di  essi ,  nella  nuncupazion  de'  Voti  •  Non 
facevasi  certamente  alcuna  festa  mai ,  né  sacrificj  senza  che  si  dicesse  pri« 
ma  una  preghiera,  quippe  Victìmas  caedi  sine  precatione  non  vìdetur  refer- 
re  y  nec  Deos  ri  te  contuli  ^  scrive  Plinio  seniore  (1J2)  ,  ed  il  giuniore 
a  Trajano  (ijj),  Sollemnia  vota  prò  incohmitate  tua  •  •  •  •  et  suscipimui^ 
Parte  /*  H 
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Domine ,  parìter  ,  et  sohìmus  y  precati  Deos  ,  ut  velint  ea  semper  sohi^ 
semperque  sigaari  •  Di  Claudio  narra  Svretonio  (iJ4)  >  che  ciif«i  Repbut 
foedut  in  Foro  icit ,  /^orca  caesa  ^  ac  "ueterì  Fectalium  precatione  adbibita  ; 
,  quali  carmi  e  preghiere  expotitae^  sunt  in  Ubrit  Sacerdotum  Fopuli  Roma* 
ni  (ijj)j  chiamati  perciò  indighamenta ^  ed  erano  sì  ridondanti  di  paro* 
le  9  e  di  superstiziose  fbrmole  e  cautele  >  e  colle  medesime  cose  tante  volte 
ripetute  9  che  ebbe  a  dire  il  Signor  Nostro  ^  che  noi  nell'  orare  ci  guardassi* 
mo  dallo  imitarli  ^  nolite  multum  loqui  (  fm  liacrrùìs.oynwrt  )  sicut  Etbniciy 
putant  enim  quod  in  multiloquio  (  tv  ry  9roApXo3^/f  )  suo  exaudiantur  ^1^6)^ 
Et  revera  y  scrisse  intorno  a  ciò  S»  Agostino  >  omne  multiloquium  a  Gen* 
tilibus  venìt  >  qui  exercendae  linguae  potius  y  quam  mundando  animo  dant 
cperam  :  et  hoc  nugatorìi  studii  genus  etìam  ad  Deum  prece  fiectendum  trans* 
ferre  conantur  •  La  preghiera  del  dì  de'  Voti ,  ed  il  carme  della  festa  Diale  > 
che  abbiamo  ne'  nostri  monumenti,  sono  la  miglior  dimostrazione,  che 
recar  si  possa  della  gentilesca  battologia  y  dannata  da  Cristo,  y  della  quale 
abbiam  anche  vestigia  insigni  nelle  Tavole  di  Gubbio  y  e  nelle  Orazioni  y 
che  recttaronsi  nella  dedicazione  delle  Are  Narbonese  ,^  e  Salonitana  (i??)*^ 
Coloro  >  a^  quali  spettava  il  far  registrare  ne'^  marmi  gli  Atti  degli  Ar« 
vali,  non  tennero  sempre  la  stessa  regola,  e  sistema  nel  dar  conto  della 
etessa  funzione  ,  descrivendola  alcune  volte  con  molte  parole  e  minuta* 
mente,  ed  altre  con  poche >  quasi  contenti  di  averla  accennata:  e  questo 
'  sopra  tutto  io  osservo  aver  essi  pra^ticato  nella  relazione  della  fesca  de* 
Voti ,  e  de*  sacrific)  per  la  Dea  Dia  ,  siccome  vedremo  •  Parlando  de'  Voti 
talora  gli  bastò  di  aver  detto,  che  furono  nuncupati  (13S),  talora  nomi* 
narono  le  Vittime  sacrificate  (^139)  y  e  talora  aggiunsero  anche  l'orazione 
che  vi  fu  detta  (140),  qual  fecero  alcuna  volta  incidere  separatamente  dal 
racconto  della  funzione  ,  e  probabilmente  in  fin  della  Tavola  (141)*  Nel 
marmo  presente  si  avea  tutta  questa  precazione ,  ma  il  tempo  l' ha  invola» 
ta  ;  tuttavia  qual  fosse  da  principio  al  fine  si  vedrà  ne'  supplimenti  alla 
Tavola  XXIV-  Le  formole  di  essa  sono  quasi  tutte  illustrate  nel  primo  Li- 
bro della  grand' Opera  del  Brissonio>  dove  al  capo  132*  trovasi  anche  ri- 
ferita una  parte  della  Tavola  XV- 

XIV*  ivi*  SI  Imperator  •  Avea  ben  ragione  Arnobio  (142)  di  farsi  beffe  della 
religion  de'  Gentili ,  da'  quali  gli  Dei  honorem  recipere  cum  conditione  co* 
gebantur  • 

JV.  //>.  20-  ^^  rf.  ///.  Non*  quae  proximae  P*  R.  QVIRITIVM  ERVNf  •  ^iritum 
stampò  il  Muratori  con  error  mamTesto ,  che  piti  volte  si  è  dovuto  torre 
da'  Codici  de'  buoni  Autori  •  Questa  rara  maniera  di  dire  dee  essere  una 
delle  formole  legittime  della  Lingua  Latina ,  e  l' abbiam  anche  nelle  Tavo- 
le XXIII-  XXIV.  e  XLVI. ,  nella  prima  A-  D-  III-  NON-  lAN-  QVAE  PRO- 
XIMAE.  P.  R.  Q^  REIP-  P.  R.  Q^,  nella  seconda  •  •  •  •  OXIMAE  POPVLO 
ROMANO  QillEI.POPV.  •  .,  nella  terza  IN-  III.  NON-  lAN-  QVAE.., 
ma  non  so  se  altrove,  e  sembrami  che  debba  essersi  usurpata  da  principio 
per  indicare  con  precisione ,  e  senza  equivoci  l'Anno  Romano  •  Un  qual- 
che vestigio  di  tal  cosa  trovasi  forse  nell'  intimo ,  che  il  Pretore  faceva  ,  al- 
lorché concepiva  le  Ferie,  Die  noni  Fopulo  Romano  ^iritibus  Compitalia 
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WUfft  &€•  (i403  che  malamente  «' interpreta ,  quasi  dicas^  quod  Pop*  Rom*^ 
et  ^iritiéfus  bent  ^ertat  (144)^  Con  maggior  brevità,  semplicità ,  e  fre* 
<]uenza  si  disse  caUniae  proximae-^  talendae  prìmae  ^c*  :  leggo  in  tre  la- 
pidi del  Muratorini 45),  CALENDAE  QVAE  PROXIMAE  ERVNT , GALENO* 
QVAE  PROXIME  FVISSENT,  ANTE  K-  APR.  QVAE  FVERVNT,  e  nelle 
Leggi  del  Digesto  (14Q,  Nonae  Martìae  ^  quae  proximae  fuerunt^  Kalen* 
due  Nwembrei  y  quae  proximae  zunt  futurae ,  ìdui  Septembres ,  quae  tunc 
proximae  futurae  etsent  &o  ,  e  in  una  del  Codice  Teodosiano  (i47),/^rf/c^/> 
quintadecima  y  quae  proxima  fuerit  ^ 

Fu  di  parere  il  Brissonio,  che  ninno  degli  Antichi  scrivesse  mai  /^o- 
pulus  Ramanut  ^iritium  j  ma  o  Populus  Romanus  ^irites  tt^uvf^m^y  oPo» 
pulus  Rvmcffusj  §luirìtesque  ^  separando  un  Popolo  dall'altro,  quod  cum 
dicoy  aggiugne,  graves  mi  hi  adversarios  consti tutos  scio^  qui  in  ade  con  tra 
me  tam  manuscriptos  ,  quam  typis  excusos  Codices  ,  ipsaque  adeo  veterum 
Monumentorum  saxa  mar  mora  aeraque  locabunt  (i^S^;  e  fii  verissimo ,  per- 
chè l'Arduino,  Gio-  Federico  Gronovio ,  ilDrachemborchio(i49),  ed  altri 
pretesero  di  provare  il  contrario  ,  non  escludendo  per  altro  del  tutto  la 
formola  sostenuta  dal  Brissonio;  ma  ninno  potè  mai  difendersi  col  produrre 
rautorità  de'  marmi  sinceri,  non  viziati  da' Copisti,  come  i  Codici,  e  che 
avessero  le  parole  tutte  della  formola  scritte  distesamente  :  quindi  il  Bris- 
sonio  avea  già  decìso  a  favor  suo,  A/ec  repugnat  veterum  Monumentorum 
fides  ,  in  quibus  si  recto  casu  POPVLVS  ROMANVS  QVIRITIVM ,  cut  ter. 
tìo  et  quarto  POPVLO  ROMANO  QVIRITIVM  ,  vel  POPVLVM  ROMA- 
NVM  QVIRITIVM  scriptum  essetj  ceder em  utique^  ac  ^vietai  manus  porri^ 
^gerem  :  verum  solo  generandi  casu  loquendi  genus  in  n;éteribus  lapìdibus 
tegere  mibi  contigit^  peluti  in  inscriptìone  quadam  Neapoliìana  AVGVRI 
PVBLICO  POPVLI  ROMANI  QVIRITIVM,  et  inscriptìone  Capitolina  VE- 
STA POPVLI  ROMANI  QVIRITIVM  •  Itaque  baec  testimonia  opinionem  nseam 
non  evertunt ,  nec  eorum  auctoritate  a  sententia  deduci  possum  •  Ma  ecco  un 
bel  sasso ,  che  ci  dà  quello  appunto ,  che  il  Brissonio  chiedeva ,  e  che  al- 
lora non  potè  avere  •  Nonae  proximae  P.  R.  QVIRITIVM  è  in  questo  ; 
né  dee  alcun  dubitare  se  sgabbiano  le  isigle  ad  interpretare  piuttosto  Po^ 
puli  Romani ,  che  Populo  Romano ,  mentre  il  terzo  caso  esigge  la  retta  sin- 
tassi, e  POPVLO  ROMANO  dice  apertamente  la  Tavola  XXI V-,  le  cui  vo- 
ci a  questo  proposito  ho  già  date  •  Tuttavia  salva  res  erit  ancor  pel  Bris- 
sonio,  perchè ,  se  da  ora  in  poi  potranno  i  suoi  avversar]  opporgli  un  mar- 
mo colla  frase ,  eh'  ei  ricusava  di  avere  per  genuina ,  darò  io  ad  esso  altre 
due  lapidi ,  che  la  (brmola  da  lui  patrocinata  ci  presentano  intera ,  e  sa- 
ranno due  altre  delle  nostre  Tavole,  cioè  la  medesima  XXIV»,  e  la  XLI»  by 
nelle  quali  ei  potrà  leggere  ,  QVOD  BONVM  &c.  SIT  POPVLO  ROMANO 
QVIRITIBVS»  Conchiudasi  adunque,  che  l'una,  e  l'altra  maniera  di  dire 
è  elegante ,  e  proba ,  e  queste  da  ora  in  poi  lasciarem  nói  ne'  Codici  stare  y 
come  vi  stanno  •  Parlerò  altrove  della  solennità  delle  voci  Populus  Romanus 
^luirites ,  e  Respublica  Populi  Romani  ^iritium  nelle  preghiere  agli  Dei  • 
T[Vh  Un»  2uEx  pericuUS  SI  QVA  SVNT .  Nel  carme ,  che  riporta  Catone  (150), 
si  dice ,  Mars  Pater  te  precor  quaesoque ,  uti  sies  volens  propitius  mibi  »  dO" 
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mo  y  famìliaeque  mstrae  •  •  ^  utì  tu  morbos  visos  ^  ìavUorque  •  ^  '  probf^ 
ieishy  e  Varrone  (151)  scrive  3  che  dal  Dio  Averrunco  precari  solevi  ut 
ferkula  avertati  eMacrobia  (^ifi}  narra  ,  che  effigies  Manìae  suspensae  pr^ 
$ìnguloruni  ferlbus  ^  periculum^  sr  quod  immimret  fasnhlìae  y  expiarent* 
XVlUliff%22'  ^VMQVE  IN  EQDEM  stasu  ^  quanuneesty  auteo  meliore  servave^ 
ris  •  Il  medesimo  Brissonio  (1 5  j)  reca  pifi  esemp}  delle  formole  usate  nelle  pre- 
ghiere ,  uti  Pop u li  Romani  retmelioresy  amplioresque  Dii  faceremt^  si  Resi^ 
publica  decem  oMTtos  e.odem  statu  ftdsset;,  si  eodem  statu^  RespuMica  staret; 
si  Rempublicam  in  meliorem  statnm  "jertìssent  ;  si  RespuMica  in  eodem  >  qua 
unte  hsilum  fuisset  y  stam  perman^issei  ;  si  Respubdica  in  ampliori  atque  tran^ 
quilliari  statu  fuisset*^  In  quella  >  che  i  Sacerdoti  facevano  per  trarre  gli 
Ì)QÌ  dalle  Città  assediate  3  si  prometteva  loro  eumdem  y,  aut  amptiorem  Jo'- 
eum  apud  Romanoty  cultum'oe  (1^54)  • 


CO  CosV  si  ehiamaoo  nelle  dbe  onestr 
Missioni  di  Vespasiano  (  Gratero  57^  »,  ^ 
'Bronzi  dèir  Ercoh  T.  F.  p.  XLIV.  )  ,  e  for- 
te in  unì*  altra  iscrizione  antica  (  Gratero 
p.  ai4.  > .  i^y  5861  2.  (3)7.  tf .  n.  69.  (4)  rf# 
vif.  fermojt-L»  !•  e.  33.  (5)  l^ettre  a  JVL  Bou» 
hicr  premessa  al  Tesoro  Muratoriano  col.  i6r. 
ifò  103^-  5«  C?)  CL.  VI.  n.  40. ,  il  Conso- 
lato vi  dee  essere  stato  aggiunto  eertameiv- 
te  «  posto  cbe  il  rimanente  sia  antico  :  e 
però  ben  fece  il  TMnratori  a  recarfe  tra  gli 
spuri  (  1804.  30*^  ^^^^  ^  Donatrc  154.  i.  y 
a  riprodurlb  .  (fiyVìrtt  Colocii  p.  99.  (9)  Lu- 
pi tpit*  5.  Sev»  p.  9>7.  n.  46.  «  V.  il  To.  II. 
éArrnii.  C^f«n.  p.  1  (Si*  (io)  Fabretti  e.  Vili. 
■»  47*  «  Muiatori  377.  2»  i3«!2.  5.  1840. 
%•  1887.  £.  1923-  Zr  '9S7-  7*  »  '^'  V.  Disu 
JLA.  med,  nevi  p.  55^  «  Morales  Cronica ^c 
metal  de  Espafia  Lib.  XII.  e.  14.  «  tos  otros 
dos  lììiroi  de  la  Cronica  p.  ir2.  »  Otdoino 
nelle  gionte  af  Ciacconio  T.  !•  p-  417; , 
questa  però  da  altri  è  ripoitata  diversamen- 
le  »  V  Ab.  Polidopi  r  che  un  ComentarSo 
scusse  sopra  P  accennato  marmo  del  Mura^ 
tori  3.77.  2.  (  T.  VII.  Opusc.  del  F.  Ca^ 
hgerà  p»  417.  ec«  )  vuole  che  il  il.  NO- 
NAS  sia  contratto  in  vece  di  III.  9  come 
r  ISDEM  per  USDEM  ;  nfenre  di  più  in- 
conveniente  «  t)ebbo  al  mio  Amico  Signor 
D.  IMichele  Arditi  Inseguente  lapida  trova^ 
tasi  r  Anno  17^4*  In  S.  Martino  df  Boni- 
to f  lem  dd  Principato  uUca  - 
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CISSIMAE  •  CONIVGI  «-Qy 

AE  •  VIXIT  •  ANMIS   XVll 

M«  V«  D»  Xin»  DEP«  BIVS 

11*  IDVS  •  XANVARIAS 

POST  •  CONS-    PETRONI 

•»   •    •    •    AXIMI  •  V»  €•  MA 

PIENTVS   •   SA 

-   •    EKIA 


•    ••    »   • 


(tt)  p.  230*  300.  Ci2y ad  Attic»  L.  IX.  n.  %, 
L.  XVI.  n.  IO.  «r  ad  Q.  Fratr,  L.  IL  n.  4.  r 
ad  Brutwm  n.  14.  «.  ad  Li^arium-F^mìL  L.  Vh 
n.  14.  (r3)  Mafiei  Storia  diplom,  p.  158.  » 
Doni  p.  472. ,  questi  sbaglia  scrivendo  ter^ 
tia  Nonarum  in  vece  di  II.  (14}  Tit.  ii«« 
de  vi  r.  6.  Vero  e  però  che  la  data  di  que- 
^a  stessa  legge  nel  Codice  Teodosiano  non 
dice  IL  Non.  Apr,  t  ma  pr.  là.  Oc/«  (15)  IL 
ce.  (16)  Flores  Esp.  sagr.  T.  II.  p.  2$-  »  T.  V. 
p.  2i$*  «  Nassarre  Paleogw.  Hisp.  (^7)  Ia 
una  iscrizion  gceca  presso  il  Grutero  314.  a* 
(i8>  nel  Testamento  di  s.  Gregorio  Nazianz.» 
•e  altrove  (19)  Tav.  I.  presso  il  Passeri/,  r» 
(20)  Grutero  p.  io6i.  n.  7.  (2i)r  Nel  Gen- 
naro del'  Calend.  Prenestino  •  (22)  Fabrettì 
e.  V.  n.  II.  (23>  ivi  e.  Ili.  n.  595.  (24) lfrn>« 
Altane  p.  50.  (25>  Cosi  nella  pietra  ,  che 
ora  possiede  il  Signor  Card,  de  Zelada  i 
ndla  stampa  fattane  dal  Matti  JUia  •    Vet 


ALLA  TAVOLA  Vi 


«Ti 


p,  ft<9«  t.  4  COMPREHEKSIS  *  (26>  Cosi 
ia  un  mvmo  di  Campidoglio  ,  il  Torre 
Alan.  ver.  Ant.  p.  63.  scrisse  INTROEVN- 
TIB.  (2/)  Cosi  pure  In  quello  9  che  era  nel 
Palazzo  Neri!  copiato  d!a  Mon4|;nor  Baldani  ; 
Il  Doni  9  che  Io  ha  stampato  CL  XI.  n.  4., 
ha  B£N£DICTO  (sS)  Godìo  20.  6.  (29)  Pat- 
slonei  Iscr.  CI.  VII.  n«  4.  *  il  marmo  è  om 
nel  Museo  Vaticano  ,  e  dice  LOCO  CVM 
ITVM  (  sic  >  ET  AMBITV  CONCESSO  ♦ 
non  LOCORVM  (30)  Anecd.  Rom.  T.I.  p-  4.6iS. 
C31)  V.  la  iscrizione  posta  nella  o.  231. 
alla  r.  XLL  a.    (32)  Grutero  23^.    4.  9. 


Chamller  Im.  ant»  p.  II.  «  Taro  le  Arvali  XV* 
XXVIII.  e  XLVIII.  9  vedi  H  Fabretti  neUe 
Emendazioni  Grureriane  p.  X.  loi.  C33)  Gnt^ 
tero  499.  12.  C34}  In  una  iscrizione  ,  cht 
copiai  in  S.  Vitale  di  Ravenna ,  il  Grutero 
Phi  data  658.  8.  senza  il  ^unto  divisorio  • 
<5j>  Cosi  in  ana  lapida  •  che  daiò  nello 
note  alla  T.  XXIII.  (36)  In  questa  iscrizio- 
ne del  Museo  .Borgiano  »  nella  quale  i  prin- 
cipi  de*  versi  sona  ora  assai  mal  conc)  ;  fa 
stampata  dalP  Ah.  Amadozzi  nel  T.  II.  de« 
gli  Aneddoti  R.  p.  480*  »  ma  Scorretti  $  9 
mancante  di  molto  » 


r 


^/D   •   TIBI   •^  NVNC    •    PJIOMST   •    STaiCTE    •    VIKISSB 
sor   •   ANKIS    »   HERfiOVM   •    RATIO    •    NVNTIAT 
ifSA    •   TIBI    •    PRIMA    •    FVIT    •    UTIS    •    VICESIMA 

parte  solvta  »  dende  ('/c}  Rvdes  •  homines. 

i/g    CoIlS  SATVRKO    »   MORANTES  -  DELATI 
SU^i  a//AM£N    •^  HOC    •    SVB*    IVMCE    «    IVSTO' 

pendet  •  sed  •  tONGis  •  prjotractibvs 

arXK  »   MALORV    •   VICI    •    QVIDBM    •   DOMINR 
VICTOR    •    CVM    •    PALMA    •    P.ELATVS    •    SEMAMIMIS 
•    •••••    MEDICI    •    MALE    •    MEMBRA   •    SECARVKT 

CORPORI    •    QVOD    •    SVPER    •    EST    •   TVMVLVM    •   TIBI 
FECI    •    UBENTER    •    NON"   •    MlHT    •    MANDASTI 
SED    •   VIVOS    •    SAEPE    •   VOLEBA    •   • 


••  •    %   »   »  • 


C37)  Maffeì  Mas.  Ver*  p.  319.  6.  C38)  Mu- 
ratori 581.  (39)  Grutero  508. ,  Muratori  587. 
I.  ,  Lettera  dei  Barone  Antonini  a  M.  £51— 
xio  Napoli  1750.  p.  98.  (40)  Gruteto  506. 
(41)  Ivi  $09.  51 X.  9  Iscr,  Atbane  pag.  63* 
C42)  Grutero  508.  (43)  Ivi  so(J.  435.  sr.  »  in 
questo  veramente  il  Grutero  ha  QVOTAN. 
KAL.  »  ma  nelT  originale  9  che  è  nel  Museo 
Kani  in  Venezia ,  è  scrHto  QVOT.  AN.  KL. , 
Muratori  (J17.  5. ,  ripetuta  1031.  $.  (44>Cr>- 
not,  Pisan. ,  Grutero  439.  2.  461.  9  Maffei 
W.  V.  369.  5.  ,  NoveH.  Fiorente  delP  Ann. 
378'^.  p.  599*  9  e  cosi  in  questa  ìscibìoiic 
trovata  a  Gabio  in  questi  giorni  9 

I  I 

•  E  •  qyoD  •  AHNis  ••  Dedica  *- 

•  •    •   VBRVNT   «-DEDICATVM     •    •   •• 

•  •  SSO    •    FRVGI    •   C   •  LAEC   •    •    •• 


cioè  Crassa  Prugi  C  LaecantO'  Basto  »  Com^ 
soU  P  A.  64.  9  Lecanio  è  col  dittongo  anche 
in  nn  marmo  del  Palazzo  Capponi  (  Mura>» 
tori  305.  3»  )  «  P^^  €ì  emendino  1  testi  dl^ 
Tacito  9  di  Plinio  9  di  Frontino  ,  e  di  altri  t 
a  Gabio  pure  si  è  scopert»  ui^  altra  lunga  lapi- 
da delP  A.  108. 9  che  è  nel  T.  XVIII.  delP 
Antologia  p«  gai*  9  con  II  QVOD  •  ANNIS  • 
(45)  Certot.  Pis. ,  (46)  Muratori  1593.  7* 
(47}  Cosi  nella  pietra  9  che  è  nel  Museo 
Vaticaoo  ;  nell^  srampa'  fatta  dal  Sig.  Oli* 
Vieri  (  Memorie  Ji  Novilara  p«  ao.  y  man» 
et  il  ponto  in  mezzo  alla  parola  9  ed  il  ne^ 
io  deù*  VM  •  (483  In  questo  marmo  trovata 
alle  Paludi  Pontine  nelP  A.  1 785*  »  e  condotv 
to  nel  detto  Museo  Vaiticano  i  parml  di  aver^ 
lo  letto  in  qualche  foglio  letterario  %  ooa 
«6  pelò  ora  io  qaale  » 


€t 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 


■iBarfNk 


\ 


/ 


L*   PAPIVS    •    L*    L*    PHASELVS    •    MERCA'foR  •  VWAMJVS 

M*    PERPERNA    •    tf«   F«   SGA    •    POTITVS 

M*    ALFIDIVS    •'!«•    !•   FpRTVNATVS 

A*   TfiTTlVS   A   «    ;.•    STLATTA    •   NVMVLARIVS 

-  L»    FLAVIVS   !•    O»    L«    ALEXANDER 

M*   THORIVS    •    M«    L»   AVCTVS    •    LANIO 

M*    tlCINIVS    •    M*    D«    L*    LEONIDA 

Isaea .  cancellata  ad  arte 

€•   AVTRONIVS    •    €•   €•  X»   HILARVS 
AP»   QVINTIVS   •   AP»    L»    NICEPHOR*   MEDICVS    •   IVMEnTaRX 

P*    MVMMlVS    •   P«    L*  PAMPHILVS 
T»CVRVIVS  •  T»  L»  HELIADES  •  IN  •  QVO  •  NVNQVAM  •  IN  •  DORMlVlT 

M»    ALPIDIVS    •   M»    L*   TERTIVS 

L«    PICIDIVS    •    L*   f   ALBANVS 

A   •   CBRVrVS    •    A»    L*   ANTILIOGVS 

C-    RBNNIVS    •   €•    L»    LAETVS 

A*   SEROIVS    •    A»    L«    ACOLVTVS 


Ti 


vs 


MOR 


J 


(49)  Nel  bronzo  Velleiate  alimentario  •  (50) 
Cen.  Pis.  (js)  Muratori  lé^.  io.  617.  2.  742. 
3.  ^  in  qaesta  »  che  ho  vedato  in  Ascoli  nel 
Portico  della  Chiesa  della  Nunziata  ,  è  due 
volte  DVO  •  VIA-  In  Palestrina  nel  1778.  fu 
trovata  la  seguente  «  che  sta  ora  nel  lodatis* 
«Imo  Museo  Vaticano  » 


C*    CAfiSIVS    •    M-    F 

e»    FLAVIVS    •    t*   F 

DVO    •   VIR   •    QvInQ^ 

AEDEM    •    ET    •    PORTIC 

D*    D«    S*    FAC   •    COER 

£IDEM   •    PROB 


l 


e  nel  1776.  copiai  questo  frammento  con  ot« 
timi  caratteri  presso  uno  Scarpellino  in  Cam- 
po Vaccino  t 


•  DVO  •  VIRO  •  vm 

tERlSQVE    •    EIVS 

•    •    SBNSV 


•    • 


(^)  In  uqo  del  Chiostro  di  S.  Paolo 


I 


C«   TVCCIVS    •    L»  F«   VOT»    DVOM*   VIR 

ATT£A    VXOR 


'  » 


(S3)  Io  uo  marmo  del  Museo   Ercolanese  • 


Qs)  Muratori  47,  io.  *  il  marmo  é  nd  Ma* 
seo  Capitolino  •  <$6)  Fabretti  e.  L  n.  129.  » 
ancor  questo  è  nel  Museo  Vaticano  .  (57)  Nel- 
la iscrizione  Baiana  »  che  ho  ricordata  nella 
n.  C06.  aUa  T.  I. ,  e  ne»  bronzi  del  Grute- 
ro  506.  507.  574.  2.  »  e  del  Gori  Inscr.  Etr» 
T.  III.  p.  144.  Dice  Prisciano  (  p*  1015* 
presso  il  Putschio  )  che  questa  voce  ab  ad* 
vcrbio  componìtuT  et  verbo  .  (58)  In  un  al- 
tro bronzo  Velleiate  9  che  riferirò  intero  nel- 
le osservazioni  alla  Tavola  XV.  (59)  Rcinc- 
sio  CI.  VII.  n.  2o«9  Fabretti  e.  X.  n.  ii.» 
Muratori  1733.  8. ,  Eckel  Syll.  I.  Numor. 
Thcs.  Caes.  p.  116.  ,  però  nelle  Note  di 
Probo  ,  di  Papia  «  di  Magn'one  »  e  nelle  gin* 
ridiche  si  ha  a  D.  T-  ,  e  DT-  spiegato  per 
dumtaxat  (  Pntscbio  p.  1506.  iS4i'  i542. 
1547.  1646.  1669.  ) .  In  queste  stesse  Note 
s' incontra  D.  F. ,  e  DF.  in  vece  di  VefM* 
ctus  ,  B.  F.  Bcntficium  ,  Btrtefcck  j  LP.  lì- 


ALLA  TAVOLA  V. 


^i 


trSpem  f  PF.  Ptntftetus  •  (60)  Mnratorì  191. 
S«  965.  I.  ec.  (61)  I^  Vita  Inscr.  Ben. 
p.  VII.  (62)  Fabretti  e.  V^  n*  fi66.  «  lascia 
il  pnnto  di  divisione  •  (63)  Clas.  IX*  n.  zi. 
(64)  Dae  Tolte  nel  Calendario  di  Anzo  »  ed 
una  Tolu  in  on  altro  frammento  »  che  dissi 
nel  Giom.  di  Pisa  (  T«  XLI.  p*  s86.  >  ap» 
partenere  ad  esso  Calendario  »  e  cosi  e  for« 
•e  anche  nella  malamente  letta  iscrizion  del 
Grutero  447*  7.  (65)  Gruferò  172.  5.  500.  » 
e  nella  Tavola  Velleìate*  (66)  Cen.  Pisnn. 
V*  il  Norìs  Dis»  !•  e»  3.  (67)  Uno  di  qne-» 
sti  é  il  marmo  -  Capitolino  per  C.  Ci6i2o  P«- 
n'fu»  «  Legato  di  Tiberio  i  i  Libri  però  del 
M.  Guasco  (  T.  HI.  p.  225.  )  hanno  PRO- 
CONSVLI  .  C^')  Va  Attento  ,  creduto  U  Con- 
sole delP  A.  36*  »  fu  due  volte  Legato  di 
Tiberio  «  Grutero  447.  n.  9.  (69)  Quaestorr 
'OVAESÌToti  D/Dici  :  .oella  Villa  Borghese 
é  un  bel  vase  cinerario  di  alabastro  colla 
iscrizione  P.  CLAVDIVS  •  P.  F.  AP.  N-  AP. 
PRO.  N.  PVLCHER.  Q.  QVAESITOR.  PR* 
AVGVR  9  il  Muratori ,  che  P  ha  stampata 
dopo  il  Gudìo  (  I20.  9.  )  »  ed  il  Manill 
(  VilU  Borgh.  p.  74.  )  »  scrive  Q.  QVAE- 
8T0R.  C  689*  7O  9  e  cosi  il  Wilchelmann  » 
che  la  dice  non  mai  pubblicata  %  o  almeno 
non  trincarsi  nella  collezione  Grateriana  (  Sto^ 
ria  delle  Arti  T.  I»  p.  139.  ^  .  Non  credo  che 
de*  Quesitori  ,  cosi  detti  9  si  trovi  £iitta  men<» 
sione  in  altre  lapidi  9  ben  vi  si  trova  qual- 
che Judex  quaesticnie  »  o  quaestionum  9  che 
tìgni/ìca  la  medesima  cosa  .  C7o>  l>  e,  diss,  IV» 
e.  6.  (71)  Tav.  XXXV.  (72)  Tav.  XXXUI. 
(73>  CatìU  e.  XIX.  (74)  V.  Procoasul  9  e 
Pronutffister  9    Qs}  Lib*  II.  e.  70»  p.  S37. 

(76)  Praesul  chiamalo  Vittore  (  de  Vin  illustm 
'•  X3O  »  in*  impropriamente  9  perché  Prae-^ 
§ul  era  il  lor  Praesultor  9  o  Praesultator  9  o 
Prosaltor  %  vedasi  il  Salmasio  sopra  Capito* 
lino  (  in  M»  Aar.  e.  4.  )  9  e  il  Gntbertle- 
to  (  de  Sai.  e.  8.  )  9  il  <iual  s^  inganna  in 
supporre  9  ch^  il  Maestro  de*  Sai)  il  nome 
avesse  anche  di  Pontifcjc  Salius^  o  5«£ia— 
mm  9  per  alcune  lapidi  9  ch*^  ei  cita  ^  do» 
▼endosi  in  esse  leggere  Pontifici  9  Salio  9  'e 
non  Pontifici  Saliorum  9  siccome  già  fece  lo 
Scaligero  nel  e.    3*  degr  Indici  Gruterianl  • 

(77)  In  Cali0.  n.  22.  ^78)  Cosi  interpTCta 
egli  le  voci  PRO.  MAG.  L.  D.  di  una  mal 
concia  iscrìzìoDe  >  che  il  Grutero  ha  tolto  dal 


Mazocclii  C  447«  7*  )  «  lo  Scaligero  nel  ca* 
pò  3.  degP  Indici  lesse  Promagiiter  L.  O  t 
che  nel  capo  20.  spiegò  Larum  Divinorumt 
L  e.  Domus  Vivinae  •  Non  approvo  nulla  di 
tutto  questo»  ed  ho  per  fermo  che  la  pie* 
tra  fòsse  mal  copiata  •.  (79)  Tav.  XXXIX* 
(80)  V.  la  osserv.  x8.  alia  Tavola  XXIf* 
(8i>  Muratori  3<;3.  3.  (  nel  capo  3.  deli* 
Indice  il  Promaestro  dì  questa  lapida  si  A 
detto  Protomaestro  ^  io  19*  2.  1024.  x.(en| 
questa  nel  Fabretti  e.  X.  n.  419.  >  »  Maffel 
2$2.  3.  Non  parlo  de*  marmi  9  che  appar«* 
tengono  a*  Pro  maestri  della  Vicesima  delle  ere^ 
dita  9  e  forse  del  Fisco  della  Pro»,  Narho^ 
nese  C  Muratori  767.  3.  >  9  i  quali  erano  ben 
altro  che  Sacerdoti 9  né  di  quelli. della  Re* 
gion  I.  di  Roma  »  che  il  Gerì  ricorda  negP 
Indici  alle  sue  Iscrizioni  ne*  capi  V.  e  VI.  ». 
citando  quella  9  che  ha  alla  p.  134.  del  T.  III». 
PRMAG.  F£C£RVNT  9  perché  va  separata 
una  voce  dalP  altra  9  e  letto  jmsu  €•  Ponti. 
Faustini  PRaetoris  M\Gistri  F£C£RVNT  9 
di  che  ho  dato  conto  in  una  mia  lettera  a) 
Sig.  Guattanx  p.  VIII*  n.  4.  (82>  Grutero 
607.  I.  9  Muratori  572.  t.  (83)  M.  F.p.  82» 
(84>  Bronzi  T.  II.  p.  11  un.  9.  (8s)V.  Sub^ 
magister  .  (86>Negr  Indici  Grateriani  e*  V.  • 
e  XX.  (87)  De  Colon.  FaroJuL  pag*  363« 
(8a;  Notae  Rom.  V.  SVM.  MAG.  (89)  Nel- 
la nota  alla  iscriz.  2.  della  p.  961.  (90^  p.  2.  ^^ 
(9O  e.  VI.  n.  61.  (92)  Presso  il  Muratori 
64.  I.  03)  Svetonio  in  Aag.  e.  2.  nomina 
Ma ff isteria  municipalia  •  (94)  Met.  XI.  (95)  de 
Divinar.  L.  II.  e.  24. 9  non  approvo  la  lezio* 
ne  9  che  in  questo  luogo  vorrebbe  Introdur* 
re  il  Davisio  C96>  Grutero  i6o.  $•  9  V  età 
di  questo  monumente  é  incerta  9  vedasi  Mons. 
Galletti  T.  II.  Jnscription*  Rom^  p.  2.  9  e  la 
Storia  del  Senato  del  Conte  Vendettini  p.  48* 
(9/}  Grutero  431*  i.  (98)  Sosio 7t.  5*p»i5i» 
(99)  Neil**  .Inno  di  S*  Romano  verso  223.  e 
xoir.  Però  i  Vescovi  spesso  dagJU  Antichi  s} 
dicono  SummlSaeerdotes  ^  v.  Mamacchi  Orig. 
T.  IV.  p.  295.  ^  9  la  qaal  denominazione 
perché  a"^  Padri  del  Concilio  III.  Cartaginese 
parve  alcun  poco  arrogante  9  fu  tolta  9  e  or- 
dinato** 9  Primae  Sedis  Episcopus  non  appellc'^ 
tur  Princeps  Sacerdotum  9  aut  Summus  Sacer» 
dos  9  sed  tantum  primae  Sedis  Episcopus 
(  can.  26.  )  Ooo)  Piji>retti  e.  II.  n.  155. 9  Gru- 
tero  691.  9.  Vedili  Pcntedera ^14.  LL.GG^ 


«4  NOTE  SOPRA  VE  OSSERV.  ALLA  T-  V. 

que  enarrOtìmefp.  4^<i.(joì')c\l,^.KVin.  tion.  I.  p.  276.  (isi)  Vof .  «ij ITafnnl. Cac* 

(102}    ITI-  $.  *    Io    riproduce  il    Murxtori  trontin.  V.  Votonim  nuncitpaTiot  stanno  qua* 

48 1  ■  S-  >  i^oo  essendosi  avrcdato  ,  che  era  già  ite  note  nelT  opera .  eh*  ei  stampò  in  WIt- 

nel  -Gnjtero  t  li  consalti  per  eno  M.  Fogj^  tembesip  f  An.   1704  intitobta  ,  ,4nmft  A» 

ntà  Cfllendar.   Pnnett.   p.   92.    (103)  447.   9.  mattoram   JnlianKS  .   (123)  ile  ArdiJH     Colon, 

C104)  Vedi  te  ossertr.  15.  alte  Tav.  XLI.  ».  e.  X.  §.  4.  (t^Z)   Memolr.  de  P  Accndem.  dta 


<i05)  L.  Li.  e.  19.  <io6)  Dione  L.  LIX.  n.  3  « 
Tacito  Ann.  IV.  n.  17.1  Sveionìo  in  Tiòtr. 
c-  M-  C'^7)  E^cearf.  B.adTaeit,  Ann.  XVI. 
(ro8)  War.  f«  fiveton.  (109)    p.   346.  della 


Iittcripr.  T.  XIX.p.  447.ec.(:20  T*v.  XLIV, 
(125)  Annoi.  L.  IV.  n.  17.  (136)  Ann.  L.XVI. 
n.  S^.  <tS7)  Ep.  L.  X.  n.  8.  CisS)  Meram. 
L.  XI.  in  line.   (129)   Ap.  pKtsehium  p.  tza^. 


cdii.  di  Ijpsia  169^.  0'°)  V.  il  Casanbono  V-  loScafigero  sopra  Pesto  V.MaximaHo' 

sopra  8ret«nio  in  Aag.  e.  92.,  e  il  Fu|^'  ff la  .  e  sopra  i  C«t(rfrrfi  di  Virgilio  «  il  Cute* 

ni  I.  e.  p.  4.  j.  (iiODìoneL.  LXXIX.n.8.  rotte  vet.    tur.  Pont.   L.  IV.    e.  i«.  ,   e  il 

(tis)  NeUe  Tavole  XLI.  e  XLIV-  (113)  V.  ForcdUni  V.  HùsHa    .    (130)  Ad  tttr.    x^é* 

H   De   Gange  Lex,  Gr.  V.  Sor*  (,114)  Cosi  Geòrgie.  II.  «.    15.  <i3i)  De  f^lsa  religioae 

Giovanni  Lidio  Piladelfiense  in  an*opera  non  L.  I  ■  n.  io.  C'3s)  Lib.  XXVlIf .  e.  t.tV.H 

ancora  stampata  (  ma  che  merita  «ommisen-  Salòiasìo  £»ri?.  Plia.  p.  585.  *  e  3  Gutettt 

le  di  esserla,  e  rhe  lo  sari  forte  in  breve  .  l,  *.  cij.  O33)  ^p.L.  X.  n.  44.  (134)^.2;. 

Reco  r  ioters  lusgo  .  che  appartiene  a  que-  Amo  meglio  di  leggere  precatiane  1  che praf 

9ti  Voti,  perchè  é  ben  singolare,   Mit'«v  fattone,  (135)  Gellto  L.  XIII.  e.  3S.  Oz^i 

•tnv  (  cioè  dopo  li  dae  dì  Cenuro  )  Borte  Matth.  VI.  7.  ,   sopra  qaesto  luogo  dì  S.  Mat* 


•to  wM(S-ot  wwtmi-ìmv    eli   TUe  Afj(yvr*{  , 

htiutii  tx^f  •  T»TO  /(  «wp«TT«i»  «e  T/- 
^  iXfw5Epia<  ,  iwi  ti  AfXovTti  tvfi'iS'if 
rea ,  «f B-dtvH  v»/a»  TIP  «-yradw^  «((^;i;Mf »/• 
■ne  .  Ktff  «Mf (pov  Tiv  o/ftVorxHriav   gì  uw». 


teo  vuol  esser  letta  una  dissertazione  stam- 
pata iti  Lipste  nel  1689-  col  titolo  Ociof— 
tologia  ethniea  in  pTteihti  ffeqacnttila  .  C137) 
Parlerò  di  queste  Are  nella  ostervaiione  si. 
alla  Tav.  XV. ,  temo  molto  ,  che  te  seconda  «b 
di  bvon»  moderno.  <[38)  T.  XKVni.<i39> 
T.XV.XXXII.  XLIir.(i4o)  T.XIX.  XXIIf. 
XXIV.  XXX- <i40  T.XXH.  04=)  Lib.  VII. 


i/(C?ro(  MK  cw  i  tviAvrai  .  Bi  ftiv  yaf  P- 33*^-  '^^  tugdtirt.  i6$t.  (143)  GeUioL.  X* 

fvvt^f    ififf*  h'>ii«  ^wJ'fUfiMv  TX»  iopT»!»  C.  a4.<i44>  V.le  notc  a  Festo  V.D/ci  iw*  erafi 

titv  lUXctv/aii'  ,  WBMpw  ec.  ,  segue  an  ini-  Ci4S)  $*,-•  -■  SSS-  *•  S***  ('40  ^  Hered.peti. 

nato  racconto  di  tatto  quello  avverrà  in  eia-  1.  so.  *  de  vero,  oh'ig.  122.  e  126.  C>47)  L.  3. 

scun  giorno  deUa  «ettimana  ,  dalquale  avrà  de  inéatgent.  dehitor  .  <t4S)  de  Forai.  L.  I. 

r  Anno  comtnctamemo :  la  copia, che  io  1m  c.  104.  (149)  Nelle  note  «  Livio  L.  I.c.  33^ 

^  questo   libretto  assai    curioso  *  ed  im-  L.XXII.c.io.,davetrovasiciUtoIlCronovioi 


portante ,  é  presa  da  un  Codice  della  Bi- 
blioteca Bkriierini  .  <iis)  de  Imptr.  L.  I. 
e.  35.  <u6)  de  vet.  Jur.  Pont.  L.IV.  e. 


e  1* Arduino .  Vedasi  il  GeHìo   del  Conrado 
L. I.c.  12.,  eilForcellirì  V.puirtfB(.Ci50> 
mMr.c.i4i.Cisi)De/in.I>ir.p.  81.  della 


<1I7)  Var.lettion  ì..y.c.$.(,ii«yVar.Leet.  edii.  di  Dordrect  (155)  Satunt.'L,  I.  e.  7.' 
L.  II.  e.  4.  (119)  Coowiei».  in  L.  tn!c.  C.  (153)  L.  I.  e.  tio.  itìi.  (154)  VerriQ  pretW 
TA,  dt  tòiatton. votar,  (^isei)  ad IiAìani Ora-     Plinio  L.  XXVIII.«.3. 


-« 
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TAVOLA    VL 


F 


a  pure  del  Cardinal  Albani  questo  frammento  ^  ma  deesi  essere  tmar*^ 
rito  nel  trasporto  4elle  Iscrinoni ,  eh*  ei  donò  pel  Campidoglio  al  Pontefice 
Clemente  XIÌ«9  giacché  non  trovasi  ivi  più  »  ed  è  stata  opera  perduta  la 
mia  9  clbe  ve  1'  ho  cercato  •  Il  Muratori  ^  cui  diedelo  M*  Maadiini^ 
lo  stampò  insieme  col  precedente  ^  4el  qual  fu  di  certo  porzione  una  volta  t 
contenendo  voti  >  sciolti  verisimilmente  per  la  salute  ^  o  per  qualche  partito» 
lar  fatto  o  bisogno  4i  Tiberio  nel  Magistero  ^  a  quel  che  pare  »  di  L*  Cch 
ninio  Gallo  ^  che  vedemmo  Maestro  degli  Arvali  neirAnno  J6•^  ed  annua 
era  tal  Prefettura  >  come  fu  detto  ^  e  si  proverà  a  suo  luogo  •  Dalle  schede 
della  Biblioteca  Albani  ne  iio  pirso  una  copia  alquanto  jmgliore  della  Mu^^ 
ratoriana*  < 


aise«d 


^if* 


■• 


TAVOLA    VH, 


E 


questo  y  secondo  i  miei  conti  ^  9  più  antico  pezzo  Aivale  delli  19*^ 
ch'ebbe  in  poter  suo  l'elegantissimo  Fulvio  Orsini >  e  che,  senza  però  ba« 
dar  punto  all'ordine  de' tempi,  pubblicò  con  sue  brevi  note  in  fine  delle 
osservazioni  sopra  Varrone  e  Columella,  stampate  in  Roma  nel  1587*  (i)» 
dalla  qua!' opera  gli  portò  nel  suo  Tesoro  il  Gruterp  (2)^  Furono  trovati 
tutti  fuori  di  PoruPortese^  nel  luogo,  che  ora  chiamasi  affoga  Pesino ^ 
come  sulla  fede  del  L%orioci  fa  sapere  il  Gudjo,. portativi, chi  può  mai  sapere 
in  quale  occasione  ,  ed  a  qual  uso  ,  dal  Luco  della  Dea  Dia,  che  al  di  là  del 
Tevere  da  quello  non  dee  essere  stato  molto  lontano*  Dopo  la  morte  di 
quell'Antiquario  ,  benemerentissimo  della  più  eulta  letteratura  ,  rimasero 
le  Iscrizioni ,  che  avea  adunate  con  grande  studio  ,  in  poter  de'  Farnesi , 
che  ne  ornarono  il  lor  Palazzo ,  dove  sino  all'altr  jeri  se  ne  sono  conser* 
vate  molte ,  e  parecchie  di  queste  Arvali  ,  che  tutte  ho  ricopiate  da  me 
medesimo  diligentemente  •  Dalle  cose ,  che  dirò  or  ora ,  ciascheduno  si  av« 
vedrà  quesu  essere  de'  tempi'  di  Caligola  • 
I#  //»•  $•  C»  CAECINA  hARgtu  •  Frate  Aryale  ,  ricordato  anche  ne'  frammenti, 
che  seguono  questo  :  fìi  Console  l'Anno  42* ,  e  tutti  i  suoi  nomi  a'  Fasti 
consolari  aggiunse  il  Noris  (j),  coU'ajuto  appunto  delle  nostre  Tavole, 
il  che  potrebbesi  ora  fare  eziandio  per  mezzo  del  Calendario  Anziatino  • 
f^arie  l.  I 


^  ...      ossiBirvÀZfdNr 

II*  ///ir.  7*  OB  DBTECTA  NfiFARIA  CONSILIA  • /V/iww  CONSILIA  co9Ì0ra^ 
sarum  DETEXERAT  scrìsse  Svetonio  (4) ,  il  qual  parlando  di  questa  stessa 
congiura  contro  Caligola  usò  le  voci  DETECTA  CONSPlRATIOy  BETE- 
CTA  coniuratìo  (5);  TEpitomatore  di  Livio  (6)  disse,  ^Sahidienum  ÙONSU 
LIA  NEPARIA cantra  Caesarem molìtum ,  ìudicìo  suo  protraxìty{  DETEXIT 
hanno  alcune  edizioni  ),  Vellejo  (7)  Per  quae  tempora  Rufi  Salvìdtenì  SCELE^ 
STA  CONSILIA  PATEFÀCTA  JKA^r,e  Arnobio  (8)  Aliter  Pl^BLICARI 
SCELERATA  CONSILIA  mn posse .  Nd  Calendario  di  Araiterno  alli  i  j.  di 
Settembre  si  legge,  FER.  EX  S.  C  Q\^OD  NEFARIA  CONSILIA  QVAE  DE  SA- 
iVTE  TI.  CAES.  LIBERORVMQ\^E  ElVS  ET  ALIORVM  PRINCIPVM  CI. 
VITATIS  DEQi  R.  ?•  INITA  AB  M-  LIBONE  ERANT  IN  SENATI  CON- 
VICTA  SVNT,  e  questo  fu  sotto  Tiberio  3  l^antecessore  di  Cajo  •  Simili  feste, 
e  sacrifici  ,  e  giuochi  annui  decretò  il  Senato ,  scoperta  che  fii  la  congiura 
dS  Pisone  contro  Nerone^  e  fu  allora  dato proprius  ìfonos  Soli*  •  »,  q$ii  OC* 
CVLTA  COmVRATIONISnumineDETEXISSETis)  :  lo  stesso  ordinò, 
ut  §luìnquatrus  i  quibus  APERTAE  essfnt  iasidiae  (  di  Agrippina  contro  del 
figlio  )  ludis  annuis  celebrarentmr  (io)* 

HI*  litf*  %•  CN»  LENTVL*  GAEtulici  •  Della  congiura ,  o  vera ,  o  supposta  ,  che 
costui  fece  in  compagnia  di  M*  Emilio  Lepido  l'Anno  J9*  (11),  tratta 
Dione  (12)^  Seneca  (ij}  3  e  Svetonio  ne'  due  luoghi  citati,  al  secondo 
de'  quali  l'Orsini  scrisse  >  Ad  bunc  locum  pertinet  fragmentum  lapidis  Fra- 
trum  Arvalìum  ,  in  quo  est  A*  D«  &c*  Apparet  autem  ex  bis  reliquiis 
Fratres  Arvales  oh  detecta  ne/aria  comiiia  Cn*  LtntuH  Gaetuiìci  in  Clésn^ 
dium  (  volle  dir  Cajo  )  immolasse  bostias  alieni  Deo  y  cuins  nomen  in  e$ 
lapide  incisum  erat  ;  ma,  dimentico  di  ciò >  nelle  note  al  frammento  mede- 
simo disse ,  ^ae  nefaria  Consilia  detecta  designentur  quaerendum  ;  et  for^ 
tasse  indicatur  coniuratio  in  Neronem  >  de  qua  videndus  Cornelius  Taci- 
^la  Ub*XV*  Nel  resto  GetulicOy  di  cui  parla  la  nostra  Tavola ,  ha  molto 
nome  per  le  sue  virtfi ,  per  la  protezione  alle  lettere  >  e  per  le  sue  iste- 
rie,  e  poesie,  alcune  delle  quali  s'incontrano  nell' Antologia  (14)  :  fìi  figliuo- 
lo di  quel  Cornelio  Lentulo  ,  che  si  dice  portasse  il  primo  il  cognome  di 
fSetulico  in  grazia  deDà  vittorih,  ch'ebbe  sopra  de'  Getuli,  e  che  victoriae 
testimonium  etiam  in  cognòmeH  filli  contulity  adolescentis  in  omnium  virtù* 
tum  exempla  geniti ^  come  di^se  Vellejo  (is)j  e  dirò* io,  che  il  diede  an- 
iche  alla  figlia,  se  tale  fu,  e- non  «nzi  nipote,  q\xé[\z  Cornelia ^  cui  spetta 
il  picciol  marmo 3  trovato  nell'Ipogeo  degli  Scipioni;  .  CORNELIA 
in  qnesto  due  volte,  siccome  in  un  altro  pure  di  quel  gAETVL1CI*F 
Mausoleo,  che  recherò  altrove,  e  nella  Tavola  Arvale  rAPTVrirA 
presente ,  e  nella  XIII.  scrivesi  GAETVLICVS  col  ditton-  ^'^^  ''^'^'* 
go ,  e  cosi  tal  voce ,  e  T  altra  <jAETVLVS  sta  forse  in  tutte  le  altre  iscrt 
»ioni  greche  e  latine  (16),  se  se  ne  eccettuino  ben  poche,  che  abbiam  da 
schede  (  1 7)  >  ed  è  inedita  la  seguente  ,  ed  assai  curiosa  die!  Museo  Borgiano^ 
nel  quale  si  ha  pur  l'altra,  che  l'accompagna  > 
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Gli  Autori  greci  così  scrivono  qaasi 
sempre  3  non  però  alcune  medaglie 
di  Marcianopoli  (19)9  e  cosi  essere 
ne^  Codici  antichi  e  corretti  affer- 
ma  Pierio  Valeriano  (20)^  il  qiial  dice 
poi ,  Nostri  CUT  nomen  hoc  absque  dìpbtongo  tcrìptìtent  mibì  non  constai  • 
Ciò  non  ostante  però  ne*  Lessici  si  dà  per  buona  V  una  9  e  1*  altra  maniera 
di  scrivere ,  né  so  qual  coraggio  abbia  il  Dausquio  di  dire  y  che  nella  piit 
parte  delle  iscrizioni  trovasi  aAsque  bhocali y  non  citandone  altra»  che  una 
delle  tre  y  che  ho  indicate  :  ed  à  ciò  9  che  in  contrario  recasi  9  tolto  da 
Marziale  9  il  Raderò  (2 1)  risponde  egregiamente  »  ed  è  la  lezione  di  que! 
luogo  dubbia 9  e  le  licenze  de*  Poeti  senza  limite  sempre^ 
jy^  lin^  9-  OTHO  FLAM  •  Non  è  improbabile  che  questi  sìa  L»  Sahìo  Ottone  y 
che  si  dice  fosse  Console  nelfAnno  H*  y  t  pur  anche  nel  $2*9  e  padre 
deir  Imperator  Ottone  9  e  del  fratello  suo  maggiore  L*  Sahio  Ottone  7?- 
zìano  y  che  vedremo  tra  i  Frati  Arvàli  sotto  Nerone ,  ed  una  volta  anche  tu 
compagnia  del  fratello  (22)  •  Nelle  nostre  Tavole  da  Caligola  a  Elagabalo 
s'incontra  assai  volte  il  Flamine  y  ed  in  sua  vece  il  Profiamìne  (23)  j  che 
occupa  il  primo  posto  dopo  il  Maestro  9  o  il  Promaestro  9  e  perc^  vici- 
no ad  esso  in  dignità  9  ed  eleggesi  dal  Collegio  nel  giorno  stesso  9  in  ciu 
questo  nomina  il  Maestro  9  onde  non  può  dubitarsi  9  che  annuo  non  fosse 
un  tal  Sacerdozio  9  e  non  fosse  anche  una  cosa  assai  rara  9  della  qual*  forse 
mancarono  gii  altri  Collegj  sacri  in  Roma  •  Vi  erano  y  è  vero  9  molti  Fise 
mini  9  ma  quasi  tutti  perpetui  9  né  per  uso  di  alcun  corpo  religioso  9  ad- 
detto ciascuno  al  culto  di  un  Dio  in  particolare  9  dal  qual  nominavasi  :  al 
servizio  di  Dia  si  potrebbe  credere  che  fosse  consecrato  il  nostro  9  e  sacri- 
ficasse nel  di  lei  Luco  9  come  in  quello  della  Dea  Rubigifle  il  %\xo  Flamine  ; 


non  si  confonda  però  col  Flamine  Diale  9  che  fu  per  tutt*  altra  Deità 


é 


(i>  La  presente  é  al  n.  3.  p.  213.  (2)  Sta 
lai  detta  alla  p.  117.  n,  3.  (^  Epist.  eonsuL 
CO  in  Caet.  e.  17,  (5)  in  €alig,  c-SÓ.,  m  Ctaud. 
€.  9.  C©  ^Pit^  L.  CXXVII.  (7)  Hist.  Rom. 
L.  II.  e.jé.  (8)L.  VII.  p.  24i.  (9)  Tacito  Ann. 
L.  XV.  n.  74.  <io)  Ann.  L.  XIV.  n.  12.  (11)  V. 
a  Tillemont  PEmp.  Cajut  Art.  XV.  ove  cita 
anche  il  aanno  Anralt  (12)  L«UX«  ooa.  si» 


C13)  Qtuteition.  natumU  L.  IV.  e.  i.  C14)  V* 
il  Lipsie  ad  Tacif.  Ann.  L.  IV-  n.  44.  ,  e  il 
Torrenzio  in  Sveton.  Calig.  e.  8.  (15)  L.  II. 
e.  1x6.  <i(f)  Cnitero  250. 1108.  {•  •  Rcinesio 
CI.  Vili.  n.  9.  «  Fabretti  e.  III.  n.  324.  e.  IX* 
n.  27$.  9  Mantori  182.  i.3<'>S.  3*  674.  r.  1169* 
7.  1717.  17.  9  Gori  Jnscr»  Etr.  T.  I.  p.  ijj. 
<il  Molatori  X3i3*ft«9  che  por  cita  il  Goti  t 
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OSSBRV  AZIONI  " 


Mrive  eKtVtUm  )  f  e  p.  58.  »  Torremiu- 
ia.  instr.  Sicil.  CI.  XVIII.  n.  j6.  (i  7)  Gra* 
fero  ^Sft.  tf.  (  sta  nel  Doni  CI.  V.  n.  5.  )  478. 
7.  (  qoestm  fi  di  por  <k  schede  come  ioe- 
dUa  dal  Sig.  6.  Antonio  Rinzi  in  alcune 
aggiunte  «  che  ha  ftfae  alla  ristampa  delP 
epem  del  Sig.  Pellicda  sulla  poHiEia  delia 
Chiesa  in  VeiceHi  T.  III.  p.  146^  )  1042.  x6.  • 
Miratod  1355^  6.  Oa>  Un  cavallo  di  noste 


Oetida  é  nella  dtiCa  cseririòM  isl  ttoii» 
(i9>  fickel   Cat.    Mut.  Vind.  P.  l.  p.  6fe 

Tn.  lov.  iBTorAiKor  •  (2&)  sà  vifgiu 

dea.  IV.  T.  40.  f  V.  D  Conio  sopra  ya^lfftti» 
lugar.  e.  18.9  e  P  Harles  nella  sua  Ortogn^a  # 
(21)  iVf  Lib.  i€  Speetae.  ep.  4.  (aa>  Tar.  XXf» 

(23)  Tav.xxiLxxxiiJcxxuKX]aavjaaDr. 

XXXVI.  xu» 


* 


TAVO  LA    VIIL 


I 


I  rinomato  Giano  Concio  fu  dilettante  anch'esso  di  antichità  >.  poiché 
ne^  felici  tempi  di  Papa  leone  quasi  tutti  gli  amatori  delle  buone  lettere^ 
amarono  eziandio  le  iscrizioni ,  e  gli  antichi  monumenti  di  qualunque  maniera 
zi  fossero  ^  e  le  belle  arti  ;  né  già  questo  per  vanità  $  o  per  hisso  j  o  per  moda  ^ 
come  ora  veggiam  farsi  da  moltii  ma  perchè  Tintimo  lor  sentimento  gli  portava 
'a  ciò  conoscendone  i  pregj^  e  la  importanza  grandemente*  Ora  costai  in  una  $ua 
casa»  posta  nelPoro  Trajano  (r)  ,  raccolse  lapidi  (z)  ^  siccome  racoolsele  Carlo 
Astaili  (j),  di  cui  furono  le  prime  tre  Tavole ^  en'eU>e  delle  Anrali  altresì,  ed 
è  questa  la  più  vecchia  y  presa  unitamente* colle  altre  sue  da  na  Codice  della  Bt* 
l>lK)teca  Strozzi ,  e  pubblicata  dal  Doni  (4) ,  dal  Cori  (5) ,  e  dal  Muratori  (6)  » 
La  copia  però  ^  piena  £  vizj  ,  e  di  cose  sconvolte  e  strane ,  delle  quali 
non  è  possibile  render  ragione  r  e  venmente  io  son  perduto  quando  tro* 

^  vomì  aver  per  le  mani  delle  iscrizioni  provenienti  da  schede  ,  o  da  igno* 
Iranti  Copisti ,  né  posso  io  più  vedere  gli  originali  smarriti  e  guasti ,  nS 
'fere  per  modo ,  che  altri  gli  veda  •  E'  certissimo  che  ìì  monumento  è  de' 
tempi  &  Caligola  >  tr ovandovisi  esso  espressamente  nominato  tra  gli  Arvali 
nella  lia*i5«^>  e  sapendosi  essere  vissuti  al  suo  tempo  gli  altri  Fratelli  ^ 
che  vi  son  ricordati  • 

L  //>.  u  ADFVIT*  Anche  nell'altra  Coriciana  al  n-XI*  leggesi  ADFVIT,  la 
tutte  le  altre  Tavole  sempre  ADFVERVNT,  né  intendo  il  perchè ,  e  temo 
di  sbaglia*  Della  solennità  di  questo  verbo  a  quest^uso  parlerò  altrove  ^ 
era  basterà  Taver  udito  ciò>  che  Cicerone  scrive  nella  Orazione  prò  do* 
mo  (7)9  Pontìfe%^  inquìt^  affuit  •  Non  te  pudet  cum  apud  Pontìfices  res  agch 
tur  y  Pomificem  dicere y  no»  CoUegium  Pontìftcum  affniste  ì  •  •  •  De  Cotle^ 
gh  fMÌ$  tandem  affuitì  •  •  •  §luh  ergo  affusti  *  •  •  ^ff'uit  /x>  si  $Kodo  af^ 
fuity  quem  tu  impulisti '^ 
II.  ivi  M.  ENNIVS  VINICIANVS  •  Tacito  (8)  sotto  Tiberio  fa  parole  di  uà 

^    Annio  Vinìciano  ^  figliuolo  di  Annio PolUone ^  che  Dione  (9) dice,  iw^^  r% 

ymf  iurm^  H  vaf  i^^tMta»  fO^eLrw  r»  r«iii  lbiiMTOH9rpo)BXatiiv«y  «v  y  UUUS  eOTUm^ 

,q»i  posi  etiitunt  Cuti  digni  principatu  babiti  fuerunt  i.  tramò  insidie  aUt 
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fiiz  et  Calcola  ntìVAnno  di  Cristo  41*  ^  e  a  quella  di  Claudio  nel  seguente  ^ 
oehqual  si  uccise  (io)  •  Chi  non  vorrà  persuadersi  esser  egli  il  Fratello  Arvale 
della  Tavola  Goriciana  >  dettovi  E^mìù  per  error  di  chi  lesse ,  siccome  è  fom 
se  per  uno  sba^io  simile  che  ne*  Libri  di  Giuseppe  Ebreo  si  chiami  MinBdatto  i 
m*  H^^i;  ii»20«PR0  MAGISTRO  MAGISXERII  FRATERGVLI  •  Non  cred» 
che  il  marmo  sia  stato  in  questi  luoghi  ben  trascritto  sicuramente,  e  dee 
per  certo  mancare  il  nome  del  Promaestro  :  quello  del  Maestro  par  che 
tosse  Fraterculù  y  voce  latinissima  >  e  passata  forse  a  fer  da  nome  ^  e  cogno* 
me  y  come  l' altra  Paterculus  •  I  Maestri  degli  Anrali  y  siccome  accennai  y 
furono  presso  questi  3  per  così  dire  y  eponimi ,  e  dettero  il  nome  alfAnno  % 
nel  qual  tennexv)  tal  dignità  >  notandosi  neìle  lor  Tavole  y  che  le  assemblee 
si  erano  fatte  nel  Magistero  del  tale  y  e  deir  altrettale  y  ancorché  questi 
fosse  morto  in  quell'Anno  y  o  non  fosse  presente  C^  0  '  ed  ho  già  parlato  (  i  zy 
delle  Manmni  de^  Salj  Fatati^  rifatte  nel  Promoff stero  di  alcuni  di  essi  «^ 
h^  ip9jro\^  MagÌTterium  y  che  spesso  incontriamo  ne' marmi  Anrali  >  negli  altri 
è  anzi  rara  (iO>  ^  si  è  ve» 
duta  non  ha  guari  in  uno 
trovato  presso  a  Buda,  che 
dice ,  C  IVLIVS  SEVERVS 
OB  HONOREM  MAGISTE* 
RI  COLL- FABRVM  SILA- 
NVM  PECVNIA  SVA  HE^ 
CIT  M\^ClANO  ET  FA^ 
DLANO  (  sic  )  COS  , 
cioè  l'Anno  di  Cristo  &  N« 
201*  (14))  in  quest'Ara  a 
trasportata  Dio  sa  da  qua) 
Paese  del  Lazio  negli  Orti 
Aldobrandinr  y  ornata  di  sua 
patera  ^  e  simpulo  ne^la* 
ti  ^  e  colla  nona  e  decima  lì- 
nea  abrasa  y  ma  scritta  poscia 
di  miovo^  perchè  il  nome  più 
non  fos^ed  di  Domizia^-  - 
no  (i  5)  >  la  cui  memoria  era 
ftata  così  solennemente  e 
pubblicamente  dsnntta  ^ 
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e  tal  votesi  ha  ezundio  in   questo   importante  frammento  di  Legge  Ro« 
maaa^  die  io  ho  ricopiato  ds  un  codice  della  Biblioteca  Barberini  (18)^ 
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A  •  BSTO  «A»»     • •••••••«•««•••••«•«,• 

M^fiX-*  H«L«  CAPERE  •GERERB«LlCfi£lT  •  S   »«••«•••••#•««•• 
aM  »  INCONLeOIO  •  AQVAE  •  INTRA  •  PATICÀBVLVM  ^  qVO  •  DIE  •  Mia 

M  •  qyi  •  Hotvscfi  •  conlegi  •  qvod  •  qvidqvio  •  pbnvs  •  sese  •  veniT 

L  •  FèCISSE  •  SCIBnTeM  •  D  •  M  ^  in  •  SVO  •  MaOIsTeRIO  •  SVOSQVS  «  PROHIIVISSB 

1$  •  siT  *  A  •  »MvlTa  •  EsTo 
o •  NI •  ?sTa •  NiVB •  s\FFragivm«  imiTo*  si •  qyw  adversvs  eapaxiT  Mv(.Ta 

RE  •  PER6GRB  •  LONGIVS  •  P  •  C  •  XX  •  REI  •  PbRiT  •  IS  •  CAVSA  •  MaGISTrORVM 
fisTo  •  A.»  L  •  IDCIRCO  •  NIHILOMINVS  •  DEIERaTiO  •  EsTo  •  APVD  MaGISTROS  « 

vTi  •  s  •  s  •  fi  •  A  •  e*  MvlTa  esTo 

To  •  SI  NON  •  obnvnTiariT^  ipsivs  MvlTah  «  svFFerTo 

LEGE  ACTlO  fisTo 

liceTo  si  seMel  si  sjepivs  voleT  •  DicTio  EsTo  «  A  •  I 

NIVB  CRbTvLENTvm  EXEGISSE  VELlT  NISI  •  IN  •  DVABVS  •  LACVNIS  PRIVSEMbT 

CERERE  «liceToMagisTrisvedenvnTiaicino  in  bidvo«conTinvo  ninvnTiab 

M  •  VENERiT  •  MVLTA  *  A  •  V  •  EsTo 

XRIT  •  EX*U«  t  •  MaGIsTeR  MaGIsTrIVE  •  IVDICIVM  •  OAnTo  •  qyi  INIVRAVERlT 

Ris  •  recvpbraTorem  vnvm  commvnem  •  adbvnTo  siMVLqvB  ivranTo 
NI  *  iTa  *  ivRASsiT  •  MvlTa  •  EsTo  •  A  •  »  • 

iVDic  AssiT  iTavTi  •  $  •  s  •  E  •  mvlTa  •  isTo  •  recvperaTore  •  vmoqvoTqj'e 
iTo .  vTi  •  ivreT  •  isqys*  sibi  «TesTivh  •  cavsa«  esse  •  dicsT  •  MagisqvaM 
Tvis*  reM  ivdicanTo«ni«iTa*ivdicarinT»ita  MvlTa  esTo  recvper 
To  -sssB  iTa  •  gnatvm  esse  ^  ni  •  ivoiCASSiT  •  A  •  V  •  MvlTa  •  esTo  •  i  •  d 

ESTo  •  A  •  V  ^ 


#  • 

•  •  • 
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lV*//f  J*OB  NATALEM  GERMANICI*  Debbono^  al  creder  mio,  gliAnrali, 
prima  die  si  stabilisse  V  Impero  ,  essersi  adunati  soltanto  per^  celebrare  le 
solenni  feste  della  lor  Dia ,  eh'  eran  forse  VAmbarvaie  ,  per  sacrificare  ne* 
bisogni  straordinarj  della  Repabblica  ,  e  provedere  agli  ordinar]  del  Col- 
legio ,  e  per  eleggere  nuovi  Socj  nel  luogo  de'  trapassati  •  Creati  gì'  Im« 
peratori  »  si  veggon  essi  occupati  del  continuo  in  far  sacrifìcj  e  feste  anche  per 
questi  ne*  dì  della  lor  nascita ,  delle  vittorie  avute ,  di  qualche  altro  felice 
avvenimento 9  o  di  pericoli  scampati:  però  succedette  forse  a' lor  Atti  incisi 
in  marmo  ciò,  che  a'  Fasti  calendarj^  i  quali ,  destinati  da  principio  a  dar 
conto  delle  sole  feste  per  gli  Dei,  la  malvagità  degli  Adulatori  ,  e  l'am- 
bizione de'  Principi  riempì  per  sì  fatta  modo  di  cose  aliene  dallo  istituto* 
e  dal  dovere ,  che  a'  tempi  ài  Domiziano  necessario  fii  eleggere  persone  « 
quae  Pastos  adulatìone  Principam  foeiàtoì  exonerarent  (19)  •  Ma  diciamo  del 
sacrificio  pel  Natale  di  Germanico  :  se  questo  si  è  fatto  ,  come  pare ,  nel 
Maggio,  ed  anche  in  altro  Mese  ad  esso  anteriore  ,  è  evidente  che  non 
è  ad  onore  della  nascita  di  Caligola ,  che  (u  alli  j  i  •  di  Agosto  (20)  •  Sì 
aggiunga,  che  nella  linea  t2«  alli  5*  di  Giugno  vien  descritto  un  altro  sa* 
crificio  OB  NATALEM  GERMANIC*  AVG* ,  il  qual  parimente  quello  esser 
non  deve  di  Caligola ,  nò  quello  pure  di  Claudio  j  che  Germanico  «rx«^ 
prttende  il  Vaillant  che  .siasi  nominato  in  una  medaglia  ,  conciossiachè  ei 
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venne  al  Mondo  alle  Calende  di  Agosto  (21)  •  Non  occorre  pensare  a  Ger* 
manico  y  padre  di  Caligola  5  mentre  >  per  tacere  eh*  esso  era  tra'  più  quan* 
do  questi  arrivò  ali*  Impero  ^  e  che  no0  dovea  potersi  dire  jiugusto  ^  xiac* 
que,  secondo  che  gli  Eruditi  opinano^  nel  Settembre  )  cui  in  memoria  di 
ciò  il  di  lui  figliuolo  Imperatore  >  il  nome  diede  di  Germanico  •  Ma  forse 
a  Druso  >  nonno  di  Caligola  ^  appartiene  il  primo  sacrificio  >  detto  per  de«^ 
creto  del  Senato  Germanico  dopo  che  fu  morto  (22)*  Neir Antologia  gre* 
ea  si  ha  un  epigramma  di  non -so  qual  Tallo  y  scritto  pel  natale  di  un  Ce* 
sare  :  il  Reische  (2;)  sospetta  che  sia  per  Germanico  y  ed  il  ^ivin  (24) 
per  Tiberio 3  o  per  Caligola* 

Nelle  Tgvole  Arcali  la  cagion  delle  adunanze  per  le  preci  >  e  pe'  sa* 
crificj  $  assai  spesso  3  siccome  lo  è  in  molte  iscrizioni  >  delle  quali  k>  Sca* 
ligero  nel  Capo  XV*  degrindici  Gruteriani^  nella  seguente  insdita  di  Subia-- 
co  y  comunicatami  dal  lodato  P*  Abate  Costanzo  y 

ed  in  quella  y  che  riporta  Sveto* 
nio  (2j^)  y  indicata  colla  preposi* 
zione  oh  ;  oh  securitatem  è  nella 
IV*  y  oh  detecta  Consilia  nella  VII-  > 
ob  consecratìonem  nella  IX*  y  ob  me* 
moriam  Domiti  nella  XIII*  y  ob  con^ 
sulaium  nella  XV*  y  ob  adventum  nel* 
la  XVII*  by  ob  ferrum  inlatum  &c*  in 
parecchie  >  e  così  trovasi  talvolta  neK 
le  medaglie  ob  Cives  servatos  ,  ob  con* 
sei^vationem  salutis  y  ob  conservatio-^ 
nem  Fatriae  y  ob  Victoriam  triumpba- 
lem  y  ob  Ubertatem  receptam  y  e  simi- 
li ^  e  nel  Calendario  diPalestrina  si  ha 
nel  Gennajo,  FERIAE  OB  EANDEM 
CAVSSAM  :  le  altre  volte  in  esso^  e  ne- 
gli altri  si  legge  sempre  ^OD  &c»  > 
e  con  tal  frase  sono  segnate  tal  ora  le 
medaglie,  e  le  nostre  Tavole,  nelle  qua* 
li  è  anche  Taltca  ordinaria  F/iO  &c*^ 

Sono  notabili  per  la  presente  alcune  lapidi  del  Muratori  (26)  dedicate  a 
Giove  OB  NATALBw,  o  NATALES  AQyìIAB  VEXILLARIORVM  LEG/V 
nis  &c*  y  SIGNORVM  LEGiònis  &c» 
V*  lin»  8*  M*  SILANVS  •  Costui  è  nominato  anche  ne*  frammenti,  che  seguono  • 
All'Anno  di  Cristo  19*  fu  Console  un  jlf»  Giunio  Silano  >  di  cui  era  prò* 
babilmente  Liberto  quel  MonimOy  tanto  lodato  ic  im  decreto  munidpale 
dell'Anno  j  i^,  disòtterrato  presso  Marino  (27),  di  dove  l'Anno  1790.  si  eb- 
be una  base ,  trasportata  subito  nel  Museo  Borgiano  ,  con  la  seguente  epi- 
grafe y  posta  un  giorno  sicuramente  in  compagnia  ài  quel  decreto  > 
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ma  tu  altro  con  gli  stessi  nomi  assai 
pia  celebre  ^  e  che  è  forse  il  nostro 
Anrale  $  fii  Console  nel  46*  (28)*  Di  oa 
M*  Giunio  Silano  Salto  Collino  ^  che 
IO  credo  vissuto  circa  i  tempi  Nero« 
aianit  si  ha  menzione  in  un  marmo 
del  Sepolcro  degli  Scipioni  ^  che  si 
produrrà  altrove  ^  ed  in  uno  ^  che  fit 
del  Ficoroni  (29)  y  parlasi  di  non  so 
qual'  L^ida  9  stata  moglie  di  M^  Silth 
mo*  In  una  tessera  gladiatoria  »  pub* 
blicata  nelle  Simtoh  Borennne  ( jo)  i 
leggo  SP.  ID-  AVG*  DRV&  C*  M« 
Sii*  COS  9  probabilmente  Dtuso  Cae^ 
sarej  Marco  Silano  Consulibus^  che 
ne*  Fasti  consolari  non  si  trovano 
giammai  così  accoppiati ,  siccome  non 
vi  si  trova  Manio  Giunio  Silano  con 
Terenzio  Tullio  Gemino  ,  che  pur  sono 
in  una  grand' Ara  ^  molto  ingiuriata  dal 
tempo  ^  che  io  mi  copiai ,  sono  più  An- 
iii  passati  5  nella  Villa  Pinciana  9 
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SOPRA  LA  TAVOLA  Vili*  -  ^J 

VI./f>  !!•  AD  DBAM  DIAM  VACCAM  IMMOLAVI!  •  E'  fiior  di  luogo  que- 
sto sacrificio  a  Dia  y   coi  sempre  sacrificavasi  nel  Maggio  ,  come    vèdre-^ 
mo:  forse  nella  pietra  leggevasi  Ili*  K^  IVN*»  e  AD  AEDEM  DEAE  DIAE» 
che  così  è  altrove ,  e  non  K»  IVNIS,  e  AD  DEAM  DIAM^  che  è  modo   di 
dire  barbaro  ,  ed  insolito  a*  Secretar]  degli  Arcali  • 

VII*  Uìf*  I S*  IMP*  CAESAR*  Manca  la  lettera  C  3  iniziale  del  prenome  deirin^ 
peratore  y  distrutta  dalla  seguente  prima  lettera  della  voce  CAESAR ,  il  che 
accennai  comentando  la  quarta  Tavola*  Tacito  nel  Libro  VI«  degli  Annali  (32) 
dice  y  che  Cajms  Caesar  cum  die  natali  Auguttac  (  aU  Augusti  )  inter  Sa^ 
cerdotes  epalaretur  ;  e  perchè  non  potrebbero  questi  Sacerdoti  essere  stati 
gli  Arvali  3  solennissimi  Epuloni  j  del  cui  Collegio  fu  Caligola  per  detto  del 
nostro  marmo  .^  Del  titolo  Imperator  usato  da  lui  pure  per  indizio  della 
maggior  dignità  9  e  quasi  in  luogo  di  prenome  y  parla  lo  Spanemio  ( j  f)  con- 
tra  TArduino  y  citando  le  medaglie  ;  non  lo  dà  però  a  Claudio  la  Tavola 
Arvale  IX*  y  perchè  noi  volle  y  e  dice  espressamente  di  lui  Svetonio  (^4)  y  pr^e^ 
nomine  Imperatoris  abstinuit  • 

VllUiin*  18.  C.  CALPVRNIVS  FISO  .  Abbiamo  nella  Storia  Romana,  e  forse 
in  una  iscrizione  della  Basilica  Ostiense  (25i)>  in  questi  Anni  un  C-  Cal^ 
purnìo  Pisane  y  cui  Caligola  lo  stesso  giorno  delle  nozze  rubò  la  moglie  sua 
Zit//a  Orcstilla  ( J  ($)  •  Il  Fabrlcio  nelle  note  sopra  Dione  ha  qualche  sospetto  ^ 
c\C  ei  sia  quegli  y  che  poscia  congiurò  contro  Nerone  ?  Anno  62*  ( ^7)  y  e 
che  neir  A*  6 j*  diedesi  la  morte  { j  8) ,  ed  io  lo  tengo  ad  ogni  modo  per 
quel  Ca]o  Pisane y  che  troverem  fra  gli  Arvali  sotto  Claudio,  e  sotto  Ne- 
rone nelle  Tavole  IX* ,  XV*  ,  ^  XVII* ,  £  •  Se  credesi  a'  Pasti  consolari  dell* 
Almelovenio,  e  di  altri ,  un  Console  suffetto  C*  Calpurnia  Pisane  occupò  T An- 
no 48*,  ma  proverò  fra  poco,  che  costui  è  entrato  in  quell'  albo  per  una 
insigne  sbadataggine  (  che  tale  fu  di  sicuro  )  del  Panvinio  • 
ìX^col^z*  L  •  •  •  TAVR  *  *  •  M  *  •  La  posizione  di  queste  lettere  nelfesem* 
piare  del  Gori  mi  ha  f:|tto  conoscere  che  la  pietra  aveva  due ,  o  piit  co- 
lonne di  scrittura ,  e  eh'  esse  appartenevano  ad  una  perita  del  tutto  *  Senza 
ciò  non  avrei  saputo  che  mi  fare  della  voce  TAVrum  ,  che  nell'  esemplare 
del  Doni  viene  immediatamente  dopo  Taltra  VACCAM ,  perchè  dovendo 
ivi  a  questa  succedere  subito  la  parola  MINERVA  E  ,  a  Minerva  la  Vacca 
era  dovuta ,  e  non  il  Toro ,  siccome  le  nostre  Tavole  attestano ,  e  gf  In^ 
digitamenti ,  e  Ubri  delle  Cerimonie  gentilesche  prescrivono  • 


(i)  Gniterop.  16.  n.  la.  (2)  PareccUe  ne 
riportano  i  Racc(^litod  9  ed  11  Fonteio  de 
Gente  Caetìa  P.  II.  p,  ^32.  nomina  le  schede 
antiquarie  del  Concio  9  sono  però  sicuro  che 
sbaglia  col  Colocci  •  (3)  Nel?  Opera  di  Gia- 
como Malocchi  sulle  Iscrixloni  alle  pagine 
XVII.  f.  CXLIII.  e  CXLrV.  ne  sono  molte 
di  questo  A$ta]li ,  e  parecchie  da  schede  ne 
riferisce  11  Muratoli.  Ad  aa  Carlo  Astalli  » 

Parte  L 


che  é  forse  lo  stesso  %  che  raccolse  Lapidi  « 
sono  diretti  due  motupropri  di  Clemente  VII • 
degli  anni  1534. 1536.  t  con  i  quali  gli  si  dan« 
DO  alcune  hiCo\x\  e  commissioni  ;  stanno  nelP 
Arch.  Secr.  Vadc.  nelP  Arm.  XXIX.  T.  87,  # 
p.  212.  T.  loi.  p.  5o<5.  (4)  Inscr  p.  349,  n.  29. 
(5)  Inscr  Etr.  T.  II.  p.  160.  (6)  585.  i.  (?)«• 
45.  (8)  Ann.  VI  9.  (9)  L.  LX.  n.  i^  Cio)V.  il 
TillemoDt  PEmp.  Cajiu  art.23«>  e  PEmp.  Ciao* 
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d*  ait.u.ii.aot.  ti.  CO  T.  XVII.  A  XXII, 
XXIV.  e  XXV.  (12)  OsMrvazIone  6.  T.  V- 
(13)  Gnitero  40.  14.  74,  ì.  253.  6.  1037.  7.  , 
Maratorì  H^.  ti.  103.  j.  1098.  i.,M»SeiM.  V. 
p.  i4^.,ltcrii!.Atbaa€  p.^2.  (14)  Schoeiwisner 
d*  riiàerìbat  l^con'tet  in  solo  BuiUntS  r  Burlar 
1778.  p.  169.  CiS>E^  «tampU^dal  A^ntori 
314.  t.  tttk  K(HTcttxmente  *  e  questo  dis» 
^  nelle  note  alle  lierìz.  Aliane  p.  iiS. 
(16)  Non  sa  se  qaesco  loogo  pos»  eisere  dì 
alcan  uso  per  la  intelligenza  dì  ciò  ,  che 
leggesì  aeir  Arca  degli  Argentieri  in  Campo 
Vucino  ARGENTARI  ET  NEGOTIANTES 


a.  IO.  «piega  questo  per  una  manien  M»t 
ikercata  »  e  poco  phiKU>ìIe  .  (17)  Sono  in- 
cetto te  nella  pietra  sia  piuttosto  C  che  L  t 
lueìo  però  li  dice  il  Concole  Rafo  da  Cetori- 
no .  (t8>  D.  1=39-  p.  S4'  Ci9>  Tacito  H/rf.. 
L.  IV.  n.  40.  Di  tutto  queito  vedasi  il  Sicca» 
ma  nel  capa  primo  de*  suoi  Comentari  so> 
1^  i  Fasti  *  «f  il  Foggìni  aella  Pte&zione 


OSS.  ALLA  T.Vni. 
■I  Calend.  di  Paleitrioa  p.  IV.  ■■  che  1»  ^ 
copia  con  poco  gnor  suo  1  né  lo  cita .  (so)  Srcs 
tonio  la  Calig.  e.  8.  (31]  Lo  Steno  fn  Claui, 
c.a  :.  (o:)  Ivi  e.  1 .,  Dione  L.LV.  n.-.  C33)  da. 
thol.  gr.  Coitst.  Cephatk  -p.  36.  (.i^'^J^emoir^ 
de  P  Acrtdem.ies.InsfT,  T.II.p.a93.  (asJ  l'it 
Claudia  e. 8.  (2^)  p.  7.  n.  7.  p.  33$.n.3.  3. 
p.  335.  n.  5.  (37)  ftbrettl  e.  VI.  n.  95. ,  Mo- 
ratori  302.  4.  OS)  V.  il  Norit  neUaZMf.  C»m, 
aquest*Anno  .  (39>  Mnratori  1750.  ti.  tion 
può  questa  lapida  essere  Bntitta  Lapida  ,  pro- 
nipote dì  Augusta  t  maritata  al  Constde  delF 
A.  2».  Sitano  t  giacchi  questi  fu  df  prenome 
Appio  e  non  Miirto  ;  Teda<ì  P  albero  genea- 
logico di  alcuni  SilanI  Atto  dal  Ricquio  nel- 
le  note  a  T^to  Atin.  L.XII.c.  3.  (joJT.VIII- 
p.48.  (3i>  Seneca  nellk  Lettera  66.  loda  gran- 
demente un  suo  vecchio  coiiditeepolo  Cianaio, 
C3=)  n*  S-  (3^  '•  *■  T.  ir.  p.  393-  (3^)  in 
Claad.  e.  12.  C3S)  Muratori  1317»  ti.OQSve- 
tonio  i>  Calig.  e.  sj. .  Dione  L.  LIX.  nun.  8. 
C37)  Tacito  Ann.  XIV.  n.  ^  (^%ì  Uì   Aami. 

XV.  n.  59. 
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TAVOLA    IX. 


E 


neir  opera  citata  delP  Orsini  (1)9  e  da  questa  nel  Tesoro  Gruteriano 
al  n*  !•  della  pag*  117*)  ma  vi  era  già  al  n*  5*  della  pag*  precedente,  por- 
tatavi dalla  raccolta  dello  Smezio  (2) ,  che  tolta  Tavieva  da  un  manoscritto 
del  celebre  Gioviano  Fontano  ,  in  cui  dicevasì  esistere  in  Nspolì  falsamen- 
te •  Vien  riferita  in  gran  parte  dal  Saiibert  (j^  5  e  dal  Panvinio  ne'  Fasti 
all'Annodi  Roma  8oi*,  perchè  questi  fu  d'avviso  9  che  in  essa  si  ricordas- 
sero de' Consoli  suifetti  in  quell'Anno>  siccome  accennai,  e  trovo  che  in 
un  somigliante  abbaglio  cadde  l'Uom  grande  parlando  de' Consoli  dell'An- 
no 951^)  avendo  ivi  citato  un  marmo,  che  è  nel  Gnitero  (4) ,  <]uasi  contenesse 
in  se  de'  nomi  di  persone  consolari,  che  da  quel  monumento  iion  appare 
che  altro  fossero ,  che  Fatrtni  dì  un  Corpo  •  La  nostra  TavDla  fu  supplita 
in  piil  luoghi  dal  Fabretti  nelle  Emendazioni  al  Grutero ,  ma  lo  era  già  in 
assai  più  per  opera  del  Ruperto  in  una  Lettera  al  Reinesio  (5)  :  appartiene 
sicuramente  a'  tempi  di  Claudio  con  i  nomi  di  quasi  tutti  gli  Arvalì ,  che 
vissero  ^otto  Cajo,  ed  anche  prima  « 
l.lin*i*  L«  VlTELLIV&>^'<5uesti,  c^  e  non  «olo  fu  Arvale ,  ma  Maestro  an- 
cora degli  Arvali'-^iS) ,  dee  essere  o  il  fratello  di  yi*  Vìtellio  ,  poscia  Im- 
peratore, e  medesimamente  Arvale  (7)  ,  e  Console  in  ccir:pcgnia  di  lui 
l'Anno  48*,  o  il  lor  padre  i*  ViteUio^  Vìr  innocens  et  industrius  (B),  in- 
^signe  per  gli  tre  Consolati  sostenuti  negli  Anni  J4*  4J»  e  47.,  e  per  la  Pre- 
sidenza della  Siria ,  dove  mandato  lo  avea  Tiberio  ,  e  di  dove  ritornò  TAn- 
no  J9*  sotto  Caligola^  e  celebre  ancora  per  la  Censura,  e,  per  ^sottrarsi 
dal  pericolo  di  perder  la  vita  (9) ,  miri  in  adulando  ingenti  ,  come  scrive 
Svetonio  (io)  ,  primus  (  enim  )  C*Caesarem  adorare  ut  Leum  instituit: 
quum  reversus  ex  Syrìa  non  aliter  Ridire  ausus  esset ,  quam  capite  velato , 
eircumvertensque  se^  deinde  procumbens^  degno  perciò  anch'esso  del  Magi- 
stero Arvale  «  Morì  regnando  Claudio  poco  dopo  TAnno  48*  ^  defunctum 
Senatus  publico  funere  bonoravit ,  item  Statua  prò  Rostris  cum  inscriptione 
PIETATIS  IMMOBILIS  ERGA  PRINCIPEM  (11). 
Ihlin^T,*  .  .  •  S*  C»  PISO  •  L'Orsini  lesse  malamente  SCIPIO  • 
III.  ivi  MAGNVS  POMPEIVS  •  Poteva  vivere  tuttavìa  sotto  Claudio  quel  Fompejo 
yiugure ,  che  la  Tavola  prima  nomina  tra  gli  Arvalì ,  se  è  vero  che  allora 
questo  Sacerdozio,  come  l'Augurato  (12),  si  desse  qualche  volta  a  persone  mol- 
to giovani*  Penso  tuttavia  che  l'Arvale  presente  sìa  piuttosto  Gn*  Pompejo  Ma^ 
gno  di  assai  fresca  età ,  figliuolo  di  Crasso  Frugi  Magno ,  e  di  Scribonia  (l  j), 
cui  Claudio  nell'Anno  41*  diede  per  moglie  la  figlia  sua  Antonia,  resti- 
tuendogli il  cognome  Magnus  ,  tolto  per  castigo ,  secondo  che  costumavasi 
talvolta  (14)  ,  ai  Pompeii  da  Caligola  ,  ma  che  poi  fece  morire  nel  47* 
in  concubitu  diletti  adolescenttdi  confossum  (15),  ond'ebbe  a  dire  Seneca 
nelV jf^pocolccintosi  y  Ca]us  Caesar  Crassi  Jilìum  vetuìt  Magnura  vccùri  ^  bic 
^  Claudius  )  nomen  illi  reddìdìt  ^  caput  tulit  •  Il  Fabretti  (16)  adottando 
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il  parer  del  Ruperto ,  per  beneficio  delle  tavole  Arcali ,  pose  nelfa  classe 
de' prenomi  Romani,  olfre  i  due  Taurus'j  e  Paulusy  de' quali  si  è  detto > 
anche  l'altro  Magnus  :  il  Maffei  gli  si  oppose  nelle  sue  Osservazioni  lette- 
rarie (i7)>  e  volle  provare  ,  che  la  voce  Magnus  in  questo  Pomperò  non 
è  prenome ,  sapendosi  che  il  prenome  suo  fu  Cneus ,  ma  cognome ,  pre- 
mevo al  nome  non  di  rado ,  massimamente  da'  Greci  (  1 8)  •  Ed  in  ciò  ha 
forse  ragione  (  provato  che  siasi  che  l'Arvale  è  veramente  il  detto  Cn. 
Fompejo  ,  e  non  un  altro  Pompejo  prenominato  Magno  )  y  ma  torto  sicuramente 
in  negare  al  Ruperto,  che  in  questo  frammento  medesimo  il /'j/yZ/yx  sia  pre- 
nome di  Fabio  y  giudicandolo  anzi  cognome  di  L*  Vitellio  (19):  conciosia- 
chè  il  Noris  (ao)  dimostrò ,  che  ViteUia  fii  senza  cognome  ,  ed  è  manife* 
stissimo  per  se,  ed  erasi  dal  Fabretti  avvertito  nelle  citate  emendazioni 
Gruteriane>  che  quivi  si  nomina  Paulo  Fabio  Persico  y  Frate  Arvale  ,  di  cui 
ho  già  parlato  •  Abbiamo  nella  Tavola  XIII»  un  Arvale ,  detto  Fausto  Cot'^ 
tfelio ,  e  sarà  questo  il  miglior  documento ,  e  la  miglior  prova  delle  addoti- 
te  dal  Sigonio  ,  e  dallo  stesso  Fabretti  (21)  ,  per  riporre  nella  classe  de' 
prenomi  latini  anche  il  Faustus  :  non  siam  però  certi ,  che  non  ci  stia  per 
cognome  messo  avanti  al  nome  ,  come  il  Magnus  di  sopra  ;  quantunque 
vègg  mio  io  questo  Cornelio  cosi  sempre  prenominato  dagli  Scrittori ,  e  dal 
bronzo  ,  che  citerò  a  quel  luogo ,  parmi  la  cosa  posta  extra  aleam ,  quando 
non  si  voglia,,  che  debba  qui  pure  aver  luogo  ciò ,  che  dirò  parlando  del  pre- 
nome Cossus  nelle  osservazioni  alla  detta  Tavola  XIII* 
IVW/V  4.  .  •  evi  QVOD  TI-  CLAVDIVS  &€•  P-  P.  APPELLATVS  Est  •  Ho 
letto  Feriae  JOl/Iy  andando  dietro  alla  fede  dell'esemplare  del  Fontano, 
giacché  r  -^  •  •  ONl,  che  era  in  quello  dell'Orsini ,  e  ch'egli,  seguito  dal 
Ruperto  y.  nelle  note  sue  interpretò  }unoni  y  mi  è  piaciuto  meno  •  Tengo 
però  sia  il  luogo  scorretto ,  né  mi  appaga  gran  fatto  neppur  la  lezione  prò» 
posta ,.  perchè  non  é  questa  la  frase  ordinaria  delle  Tavole  Arvali ,  né  deb- 
bonsi  in  esse  intimar  le  feste  stative  alla  maniera ,  che  si  costuma  ne'  Ca- 
Jendarj  -  II  marmo  presente  ci  ha  fatto  sapere  in  qual  mese  fu  Claudio  ac- 
clamato Padre  della  Patria,  cioè  nel  Gennajo,  e  forse  alli  7*,  giornata  (è* 
Jicissima  ,  giacché  HAC  DIE  (  jiugustus  )  PRIMVM  IMPERIVM  ORBIS 
AVSPICATVS  EST  (22)*  Siam  per  altro  incerti  dell'Anno,  non  potendosi 
fissare  a  qual  precisamente  spetti  la  nostra  Tavola ,  molto  piA  che  possono 
in  essa  essere  segnate  le  feste  annue  celebrale  dagli  Arvali  per  quella  co- 
sa,  e  per  la  consecrazione  di  Livia ,  non  le  prime  >  che  per  tali  aweni* 
menti  si  fecero  ;  e  parrai  che  così  sia  veramente  dall' aver  osservato,  che  vi 
ti  ^arla  di  sacrificj  alla  Diva  Augusta  prima,  che  della  di  lei  consecrazione» 
Tuttavia  >  per  quanto  può  conghietturarsi  ,  ed  anche  andando  dietro  alla 
scorta  di  alcune  iscrizioni  >  e  medaglie  y  sembra  che  Claudio  fosse  chiama- 
to Padre  della  Patria  nell'Anno  42»,  certamente  tra  li  5«  e  li  ij»  di  Gen- 

Jiajo,  scrivendo  Dione  (2g)  ra,  ^àAv  •\^iT3tiyrtt  oi  tv^iTravr*  ^X»v  TirCTil  n«Tpec 
mc^vuftieLi   «/fecero  ,  T«uT«y  y-uf  fjJra  riorrm  wfùo^rc  ,  DecretOS  sibi  honores  Sta-^ 

tim  accepit ,  praeter  Patris  Patriae  nomen  ,  quod  post  aliquod  tempus  susce-^ 
ftum  ab  eo  est:  il  che  però  a  rigore  vuol  dir  solo,  ch'egli  non  usò  tal 
titolo  subito  ^  non  che  alcool  000  glie  lo  dessero ,  anche  ne'  pubblici  mo* 
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nmnenti  f  siecome  praticossi  con  Adriano  (24^ ,  e  forse  eoo  altri  •  Nello 
arerlo  poi  esso  ricusato  per  poco  tempo  ^  altro  noa  fece  che  seguir  Tesenv» 
pio  di  Augusto  5  ediCajo  (25)  (non  però  di  Tiberio  9  che  noi  volle  mai  )> 
seguito  poscia  da  Nerone  >  e  da  parecchi  altri  Imperatori ,  che  venner  dopo  5 
i  quali  differirono  similmente  il  loro  assenso  all'acclamazione  di  Fadre  dei' 
la  Patria  j  cosa  che  non  dava  loro  verun  potere  »  né  forze  maggiori*  Lo 
Spanemio  (26)  ha  parlato  molto  di  questa  onorificenza  imperiale  ^  ma  nel 
numerar  quelli  >  a'  quali  fu  data  >  da  Tiberio  passa  a  Nerone  ^  senza  ricor» 
dar  Claudio  9  per  cui  erano  solenni  le  testimonianze  di  Dione ,  delle  me* 
daglie^  di  quattro  iscrizioni  Gruteriane  (27)  y  e  del  frammento  Arvale; 
si  aggiunga  ora  anche  una  delle  oneste  Missioni  Ercolanesi  ,  la  colonna 
milliaria  esistente  nel  Castello  di  Maretsch  presso  Bolzano  (28)  ^  e  quest' 
altra  che  nel   1786»  si  scoperse  in  una  Chiesa  del  territorio  di  Feltre  (29)  9 


TI  .  CLAVDIVS  •  DRVSI  .  F 

CAESAR.  AVG.   GERMA 

NICVS  .  PONTIFEX  •  MAXV 

MVS  •  TRIBVNICIA  POTESTÀ 

TE  .  vi  .  COS  .  IV  •  IMP.  XI*  P.  P 

CENSOR  .  VIAM  •  CLAVDIAM 

AVGVSTAM  .  QVAM  .  DRVSVS 

PATER  .  ALPIBVS  .  BELLO  .  PATÉ 

FACTiS  •  DERIVAVIT  •  MVNIT  .  AB 

ALTINO  .  VSQVE  •  AD  •  FLVMEN 

DANVVIVM  .  M  •  P  CCCx 


Nel  Calendario  di  Verrio  FLcco  era  segnato  il  giorno  ,  nel  quale  IMPEBATOR 
CAESAR  AVGVSTVS  PONTIFEX  MAXIMVSTRIB*  POTEST-  XXI*  COS.  XIII- 
A  SENATV  POPVLOQVE  ROMANO  PATER  PATRIAE  APPELLATVS  (30)^ 
per  Claudio  si  sarà  fatta  ogni  Anno  una  simil  festa  >  e  per  altri  probabile- 
mente,  e  massimamente  per  Adriano,  il  quale  nelle  medaglie,  battute  in 
Egitto  TAnno  12*  e  i^*^,  contro  il  costume  di  quella  Zecca  >  si  nomina  nATUP 
nxTPUOC  • 
V-  //>•  6*  •  •  TOLIO  -  Presso  lo  Smezio  è  •  •  TONIO  » 
yi*  ifn*  y*  FèLlCUati  •  Il  Gori  (gì)  reca  un  bel  voto  per  la  salate  di  Nerone , 
posto  lOVi  IVNONI  MINERVAE  FELICITATI >  e  pel  natale  di  lui,  e  for- 
se per  quello  di  Caracalla  gli  Arvali  in  Campidoglio  similmente  sacrificano 
nelle  Tavole  XV.  XVI. ,.  e  XXXVI IL  lOVI  IVNONI  MINERVAE  FELICITA- 
TI PVBLICAE ,  unendo  sempre  a'  tre  principali  e  maggiori  Numi  la  Peli- 
tìtày  siccome  nella  presente  •  Cotesta  Dea  così  derìsa  da  S.  Agostino  (32)9 
^ìd  quod  et  Pelicitas  Dea  est  ì  Aedem  accefìt  y  Aram  meruit  y  sacra  ei 
tongrua  f  et  solata  sunt  y  si  disse  publica  >  Caesarìs ,  Augusti ,  saeculi ,  tem- 
forum &€•  y  e  nelle  medaglie  rappresentasi  col  cornucopia,  e  caduceo  (jj)» 
Ebbe  in  Roma  pia  Tempj ,  il  che  fu  notato  dal  Fabretti  (34),  e  dalFog- 
gini  (J5)>  ed  una  Cella  nel  Campidoglio ,  dove  tante  altre  Deità  ve  l'efa^ 
bero ,  ed  ivi  le  sì  faceva  festa  alle  calende  di  L^glio ,  secondo  il  Calendario 
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di  AnzovCd  anche  alli  9»  di  Ottobre ,  secondo  quello  di  Amìterno,  in  cui 
leggo  GENIO  PVBLIC  FAVSTE  FELICITATI  VENER.  VICTR.  IN  CAPt 
TOL  •  la  una  lapida  del  Donati  (j6)  ,  presa  dal  Doni ,  è  mentovato  un 
Flamen  Felicìtatis  Caesaris  • 

VII-//>-  u*  PERSICVS.  Rettamente  lo  Smezio^  ciacche  l'Orsini  sbaglia  scri- 
vendo PRISC  VS  • 

yill*  //>.  1 5*  XVI*  K*  FEBR.  Mancano  queste  parole  nella  stampa  dell'  Orsini  • 
XSL*  a»»  ij*  L-SILAN/;rx*  Probabilmente  I*  Giunio  Sikno  ,  figliuolo  di  /ippio 
Silano ,  e  di  Emilia  Lepida  pronipote  di  Augusto  3  al  qual  Claudio  dopo 
di  aver  dato  nell'Anno  41»  in  isposa  l'altra  sua  figlitela  Ottavia ,  fece,  co* 
me  all'altro  suo  genero  Pomperò  ,  dare  la  morte  (J7)  •  Un  marmo  ,  che  io 
produrrò  nella  osservazione  prima  alla  Tavola  XIII»  3  ci  dà  un  non  so  qual 
altro  L-  Giunio  Silano  all'  An»  60  ,  ed  un  L*  Silano  Flamine  Marziale ,  e 
Console  con  C*  fVellejo  Tutore  si  ha  in  due  iscrizioni  del  Grutero  (58)  ,  il 
qual  se  fu  veramente  Console  nell'Anno  di  Roma  76 j»,  potrebb' essere  quel 
L*  Silano  y  di  cui  parlanp  due  basi  trovate  nella  sepoltura  di  CaioCestio^ 
ed  illustrate  dal  Falconieri  (59) ,  e  dal  Reinesio  (40)  • 
X-//^.  16.  .  .  ATIONEM  DIVAE  AVG.  L'Orsini,  che  seguono  il  Gudio,  il 
Ruperto,  ed  il  Gori  (41),  supplì  ob  consecratìonem  ^  e  notò  9  Haec  luliae 
consecratio  casis  aereis  numismatibus  a  Tiberio  Imperatore  celebrata  est:  il 
che  però  non  è  vero,  perchè  a  Livia,  detta  anche  Giulia 3  morto  che  fu 
il  Marito  (42),  proibì  Tiberio  espressamente,  ne  coelestis  relìgio  decerne- 
retur  (45)  ,  e  che  fosse  consecrata  (44.)  ;  Claudio  fu  quello  ,  che  Twv  tì  tji5x» 

Tyiy  tKtùuixv   01/  ftorov  l^weov  etyuo-iv   érifm^iv  ,   oXXet  «tff  cc^wd-tfVAr/rfy ,  tcyx'^iiàt  ri 

jt^vìam  Uvìam  non  modo  certaminibus  equestrsbus  bonoravit ,  sed  consecravit 
etìaìn  ,  ejusque  affi^em  dedicavit  in  Tempio  augusti  ,  ac  rem  sacram  ei 
fieri  a  Vestalibus  mandavit  (45)  •  Una  iscrizione  della  Galleria  Medicea  , 
^trovata  a  Civitavecchia  ,  che  parla  di  non  so  qual  edificio  dedicato  •  •  • 
-CAESARI  Divi.  AVG-  F-  AVGVSTO  DIVAE  AVG  VST*  •  •  (46)  ,  si  op- 
porrebbe a  tutto  questo  )  se  non  si  sapesse  ora  per  l'accurato  studio  fatr 
toci  sopra  del  mio  amicissimo  Sig.  Abate  Lanzi  (47}  ^  che  dopo  si  nome  di  77* 
ùerio  comparisce  nella  pietra  una  scancellatura  ^  sopra  la  quale  (P  altra  ma*- 
no  è  DIVAE  AVGVSTAE  ;  correzione  che  par  fatta  dopo  che  a  Livia- furo- 
no da  Claudio  procurati  gli  onori  divini  •  Gli  Storici  non  hanno  tenuto 
conto  né  dell'Anno >  nò  del  giorno,  in  cui  fece  colui  si  bella  consecra- 
zione ,  sebbene  ne  parlino  in  maniera  ,  che  par  che  debba  essere  stata 
una  delle  prime  imprese,  ch'egli  eseguì  imperio  stabilito  (48)»  Per  altro 
vedendo  noi  celebrarsene  tra  gli  Arvali  la  festa  alli  ly^del  mese  di  Gennajo,  do- 
vrem  conchiudere  ^  che  Claudio ,  venuto  al  trono  alli  25*  di  detto  Mese 
dell'Anno  41-,  differisse  tal  cosa  almeno  per  un  Anno,  nò  la  facesse  pri- 
ma de'  17*  del  Gennajo  dell'  Anno  seguente*  Ma  siamo  noi  certi  che  det 
la  consecrazione  Liviana  faccia  menzione  cotesto  monumento  ì  ne  dubito 
assai ,  e  credo  sia  in  quel  luogo  stato  mal  copiato  ;  né  certamente  va  trop- 
po bene  il  dire  XVh  K-  Febr*  ob  consecrationem  Divae  Augustae  •  Item  Divo 
Augusto  •  Si  aggiunga  che  nello  Smezio  si  trova  •  •  CATIONEM ,  che  pò- 
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tpebbe  voler  significare  tupplìcatì^nem  ^  precationem  >  e  che  so  io  y  comecra^ 
tìonem  mai  •  Ma  passiam  oltre >  che  io  non  amo,  nò  si  conviene  trattenersi 
molto  sopra  monumenti  y  della  cui  genuina.  leeone  non  si  è  sicuri  ab- 
bastanza*^ 


O)  p«  fti3-  (2)  Inter,  p.  49.  n.  8.  (3)  de  Sa^ 
crìfie.  p.  488.  (4)  pt  12.6'  CO  ^P^st.  Reines.  ad 
Rupert.  et  Hofmann^  p.  431»  C^yT.  XI.  (7) 
T.XIV.  XVr.  XVIII.  (8>Svctonio  in  VrfeLn.z. 
(9)  Dione  L»  LIX.  n.  27.  C'o)^»  ^*  C»  ')  ^w  n.3. 
V.  il  Noris  Cenor.  dìsf.  II.  r.  XVt.  $^  13.  (ts^ 
V-  Livio  L.  XXIX.  e.  33^  L.  XUL  e.  38. ,  Io 
Spanemlo  L  e,  T.  II.  p.  369.  9  e  T  Ottone  1^ 
Aedilìbus  Colorr.  c.  XI.  §»  4.  (i3>  V*  Io  stem* 
msi  de^  LicinJ  nel  To  1 11.^  del  Tapltodi  Bro« 
tierp.  365  «dell»  pri  mar  edizione ..  (i4>  V.  il 
Mareto  >  e  il  Lipsia  sopr»  Tacito  Ann.  Ili» 
!/•  t  e  loSpaneinio  f.  r.  p.33-(x5>  Sveto- 
nio  in  Cajo  e.  35.  «•  in  Claudia  e»  27.  29.  30.9^ 
Dione  L.LX»  n.  ^.  (ilQ  /ir^rr.  p.  23»  (i7)T.II» 
p.  302*  Cid>  V*  lo  Scaligero  deennsls  Lin.  Lar. 
e.  92*  9  ir  Vossio  de  analogia  L»  I»  c«  7«  «  il 
Dachero  nelle  note  a  Floro  L.  H»  e.  IL  $.  IL ,, 
il  Reimaro  nella  vita  dì  Dione  T»  IL  p.  1^34.* 
il  marmo  del  Fabretti  e.  X«  n.  270.  ^  un  mio 
estratto  neI<yiomaIe di  Pisa  T.  XLI.  p.318.  t 
e  le  Isewizìonì  AlBane  p.  xi(Sb  II  Maiansi  in 
una  lettera  ^  premessa  alle  Mfseellanie  delf 
Ultmann  $    rigetta  due  iscrizioni  >  nel  resto 
lalsissime  ,  anch^  perché  vi  si  Ie§^e  MAO* 
KVS   PO]MP£IVS  »  praepotita  eognomine  ^ 
(19)  Fa  dt  questo  falso  avviso  anche  lo  Sme-> 
210  »  che  negP  Indici  pose  Lr  Vitellfut  Paul--- 
lus  9  oltre  il  C.  Pisa  Manaus.  (26),  Epist.Con'^ 
sul.  ad  A.  34.  (2i>  Inser.  p.  22.  (22>  Gnitero 
p.  229.  (23>  L.  LX.  n.3.  (24>  V.  Zoega  Numi 
Ae^ifptiì  p.  127.  138.  C2S>I>ion€  L*  LIX.  n.  3.. 
<d6)  L  e.  T.  IL  p.  44^.  ec.  y  Boànarroii  Me- 
da^licni  p.  5»  (a7>  p.  113.  1.  1S3.  J.  196.  4» 
^375"  Qaatnto  si  è  ingannato  chi  le  sigle  P.  P.^ 
éì  ana  di  queste  credette  signi/icassero  per^ 
petuus  «.  Tal  voce  a  qoe*  tempi  non  si  scris» 
•e  mai  con  tali  lettere  »  ma  o  distesamen-- 
te  »  o  P£E.  »  e  P£RP.  *  come  nelle  medaglie  9 
•  che  in  essa  Tavola  poi  significhino  Pater 


PatrTae  Io  dice  la  nostra  Arvale ,  e  la  terza 
del  Grutero,  nella  quale  é  P.  P.  CENSO- 
RI S  »  che  niuno  si  disse  Perpetuus  Casor  ^ 
ma  Censor  Perperuus-  ^    (28)     Maffei  Inscr. 
vnr.  453.  6.  (29)  £^  ora    stampata  in  pia 
Libri  «  ed   anche  illustrata  dottamente  dal 
Conte  Aurelio  Guahiieri    nella  dissertazio^ 
ne  intorna  al  corso-    delP^  antica  Vin  Clau^ 
dia  y  Bassano    1789.^  9    ove   alla    pag.    48* 
discorre  pure  del  titolo  di  Padre  della  Patria 
dato  a  Claadio,e  produce  eziandio  i  nostri  Atti 
ArvalF  »  C30  J  V.  M.  FoggFnx  Pasti  Praenest. 
p.  XI L  e  XII L  dove  non  e  cosa  9  che  non   si 
avesse  gii  dallo  Spanemio.  C3x)  laser.  $tr. 
T.  III.  p.  173.  (32)  de  Civìt.  Dei  L.  V-  e.  i8, 
(^3)  V.  il  Buonarroti  l.  e.  p.  307. 308.  (34)  //i- 
ser.  p»  455.  (35)  l.  e.  p.  123.  (36)  p.  75.  n.  2» 
C37)  Svetonio  in  Claud.  n.  24.  27.  29. 9  Dione 
L.  LX.  n.  S'  9  Tacito  Annoi.  XIL  n.  3.  4. 9  Se- 
neca ^/locofoc.  (38)  470»  I.  2.  (7<i)yEpist.ad 
Car.  Datum  .  (40)  CI.  IL  n*  73»  (41)  Columbi 
Libert.  Livtae  p.  220.  (42)  V.il  Fabretti  p.  714* 
L«  V  e  PAmadttzzi  Monum.  Matkaei  .  T.  IIJU 
p.  157.  Temo  però  che  anche  dal  marmo  9  che 
questi  illustrano  9  si  possa  risaper  ciò  9  peiw 
che  avendolo  io  veduto  nel  Museo  Vaticano^ 
ho  trovato-  che  T  I.  in  line  della  prima  If- 
nea  è  cosa  aggiunta  dopo  »  e  par  più  ope— 
ra  del  chiodo  9  che  dello-  scarpello  »  quindi 
leggo  AVGustì  ET    AVGustae  UBtrtusy  né 
il  nome  delP Augusta  sarebbesi  notato*  coUa 
sola  lettera  L  C43)  Tacito  Ann.  V.  ti.  2.  * 
Dione  L.  LVIII.  n.  2.  (44)  Svetonio  ia  Tj&«. 
e*  51*  (4S>  Dione  L.  LX.  n*  5^.  ^  le  note  del 
Fabricio  ivi  9  e  air  altro  luogo  citato  9  Carlo 
Napoli  sopra  i  Fasti  di  Ovidio  L.  I.  v.^  53$.  > 
e  Io  Spanemio  L  e.  p.  273»  ec.  C4Q  ^^^ri  laseri 
Etr.  T.  L  pr  306.  (47)  Descrizione  della  Galles 
ria  di  Firenzt  p.  82*  (48>  Svetonio  in  Claudm 
e»  ir.. 
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TAVOLA    X. 


ien  recata  dalPOrsini  (i),  dal  Grutero  (2),  e  dal  Saubert  (j)  • 

I.  Ha*  j.  IN  TEMPLO  CONCORDIAE  .   In  questo  rinomatissimo  ed  antico 

Tempio  Capitolino  3  che  della  Concordia  Augusta  chiamossi  posteriormen- 

te,  siccome  abbiam  saputo  dal  Calendario  di  Verrio  (4) ,  e  qualche  volta 

nel  pronao  di  esso  (5),  convocarono  d^  ordinario  i  loro  consessi  gli  Arvali« 

JI*/#/r.5-  AD  ARAM  PROVIDENTIAE  •  Ara  Providentìae^  dice  nelle  sue  bre- 
vi  note  r  Orsini ,  in  aereis  Augusti  numismatibus  babetur  •  PROVIDENTIAE 
DEORVM  sacrificano  i  nostri  Arvali  nella  Tavola  XXXIII* ,  ed  era  di  questo 
Nume  appunto,  di  cui  Sallustio  neir opera  de  Diis  ^t  Mundo^  negli  Orti 
di  Giulio  III*  una  Statua ,  riferita  dal  Boissardo  (6)  ,  e  più  medaglie  si 
mostrano  ne'  Musei  colla  epigrafe  istessa  PROVIDENTIAE  DEORVM ,  se- 
guita  in  molte  dall'ottimo  detto  QViETi  AVGG ,  e  lo  Spanemio  (7)  una  ne 
cita  rarissima  di  Pescennio  col  npoNOiA  eEON  ,  opokoia  eeor  si  dice  in'  una 
gemma  illustrata  dal  Winchelmann  (8) ,  e  che  io  ho  posta  per  ornamento 
della  pagina  41* ,  in  altre  medaglie  trovasi  PROVIDENTIAE  AVG*  j  net 
le  quali  è  dubbio  se  abbiasi  a  leggere  AVGVSTAE ,.  siccome  in  tre  iscri* 
zioni  del  Fabretti  (9),  e  del  Muratori  (*o),  o  kW Gusti  ^  essendo  indu- 
bitato che  coloro  distinguevano  la  Provìdema  degli  Dei ,  cui  diedero  l'epi- 
teto di  Augusta^  come  a  quasi  tutte  le  Divinità,  dalla  Prt/oidenza  degPlnS' 
perfori  ,  e  si  conoscono  due  lapidi  poste  PROVIDENTIAE  TI.  CAESA- 
RIS,  e  DIVI  TITI  (ii)>  e  due  medaglie  di  Severo  e  di  Costantino  colla 
epigrafe  PROVID-  AVGG*  j  ed  una  di  Nerone  col  npoN.  NEOr  se- 
BA2T0T  (12)*  In  una  particolar  dissertazione  di  Giusto  Bohemero  de  Pro^ 
n^identia  Augustorum  (ij)  ,  e  nell'opera  del  Signor  Zoega  (14)  si 
tocca  qualche  cosa  di  ciò  ,  e  si  accennano  i  differenti  tipi  ^  con  i  qua- 
li hanno  i  Monetar]  rappresentata  la  Dea  Previdenza  ponendole  spes- 
so nella  destra  un  bastoncello ,  che  è  forse  la  virgula  divina  tanto  fami- 
gerata presso  gli  Antichi  •  Il  Ligorio  V  aggiunto  diedele  di  secura ,  e  per 
compagna  la  Celeste  Fortuna  in  una  sua  iscrizione  3  che  le  fa  porre  in 
Nomento  da  ?*•  Flavio  Crispino  Fisico  ^  e  Seviro  Augustale  del  Munir 
cipio  Nomentano  :  l' ho  letta  con  molto  riso  nelle  schede  Barberine  • 

III.  Un*  7.  .  .  Yì^ .  L*  Orsini ,  che  lesse  •  •  INT- ,  notò ,  Putamus  illud  INT 
fuisse  SPINTy  hoc  est  Spinther ,  quod  est  Corneliae  Lentulorum  Familiae 
cognomen  ;  mz  y  oltre  che  non  sarebbesl  tal  voce  scritta  così  dimezzata  ^ 
il  marmo ^  da  me  veduto,  dice  senza  controversia  veruna  VNT ,  e  non  INT» 


(i)  p.  213.  n.  2.<2)  ii7«d.  (3)/.  e.  p.489.  prima  AVG.  SA^C.  »  perché    nelP  origina 

(4)11.  J.  17. /fu/.  F^dr, ,  V.  U  Fogj|;ini  p.  14.  le   »    che    esiste    ora    nel?  atrio    del    Pa«« 

C^)  T.  XXIV.    XXVIII.     XXXII.    XLI.    A.  Uzzo  pubblico    di  Temi  ,    leggesi    AVGV^ 

(6)  To.\I.  p.  65.',  Gfìitero  107^.3.  (7) /.r.  STA£  SACR.  (ti)  Grutero  113.  8.  244.  8. 

T.  I.  p<.   147.    (jS)  Mon.intd.    p.   109.  ove  245.1.(^0  Zoega/.  f«  p.  23.  (13)  H^imifuc/ji 

molto  della  Previdenza  de^li  Dei*  (9)  e.  X.  lóySt  (14}  p.24l« 

■t  248.  (io)  90t  j,  6*  sbaglia  scrivendo  nelto 
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TAVOLA    XI. 


E 


qaesta  la  seconda  Tavolo  CoricìaAa ,  clie  il  Gorì  ci  ha  data  la  prima 
volta  nel  suo  Coiombarh  di  Livia  (i),  dicendo  di  averla  letta  in  un  Co- 
dice Strozziano ,  dal  qual  presa  l' aveva  il  Doni  medesimamente  (2) ,  €  da 
questo  il  Muratori  (g)^ 

!•  Un-  %•  ADFVIT  M  -  •  •  S-  NelP  esemplare  del  Gori  è  M-  S*  •  ,  forse  M- 
Silanus  • 

IIW/V.j.  IX- K*  OCT.  NATALE  DIVI  AVO.  Giornata  cekbratissima  ,  per  es- 
sere in  «ssa  nato  Augusto 9  il  cui  natale  fu  in  Roma»  e  fuori  solennìzato 
con  grandi  feste  (4)  -  I  Natali  degl'  Imperatori  ^  non  meno  che  quelli  de^ 
Re  (S)  5  e  pu*"  andie  de'  privati  qualche  volta  (^  >  e  vivendo  essi  >  e  non 
vivendo  più  y  cioè  i  giorni  della  lor  nascita ,  NataR  "genuini  detti  nel  suo 
iatercolo  da  Polemio  Silvio  9  per  distinguerli  dal  Natale  del  lor  Impero  » 
che  festeggiavasi  ogni  quinqiiennio  (7) ,  si  celebravano  tutti  gli  Anni  con 
preghiere  ^  e  con  voti  da'  Flamini  degli  Divi  ,  e  forse  da  tutti  i  CoUegj 
religiosi  9  e  Corpi  politici  (8)  ;  ed  ^  su  questo  particolare  ben  curioso  ciò  ^ 
che  si  legge  negli  Atti  de'  Santi  Giuliano  e  Basilissa  (9)  ^  che  un  Tempio 
in  Antiochia  »  o  in  Alessandria  >  nel  quale  Giove  ^  Giunone  >  e  Minerva  ave* 
vano  le  loro  Statue  di  elettro  puro ,  semel  in  anno  Princifum  Natali  /n* 
tefiebat  ;  dì  tanta  importanza  era  una  tal  festa  « 

VLl^lin*^*  L«  VITELLI V^«  Vedi  sopra  alla  Tavola  IX*;  se  questi  è  il  seniore  ^ 
l' iscrizione  presente  non  può  essere  posteriore  a'  tempi  di  Claudio ,  sotto 
cui  morì,  se  il  giuniore,  può  appartenere  anche  ai  primi  Anni  del  pria- 
cipato  di  Nerone  • 

IV.i/VS-  AD  ARAM  GENTIS  IVLIAE  VACCAM*  Nella  Tavola  X-  abbiam  let- 
to  AD  ARAM  PROVIDENTIAE  VACCAM  •  Dell'Ara  della  famiglia  Giu- 
lia) ricordata  in  alcuni  di  que'  bronzi  ,  che  spesso  nomixìo  ,  e  de'  quali  pai> 
lerò  in  paxticolare  comentando  la  Tavola  XXXV«  ,  detti  volgarmente  oneste 
Missioni ,  senza  che  lo  siano ,  e  da  me  citati  nel  Tomo  XIV«  del  Gioiv 
naie  di  Pisa  (io) ,  vedasi  il  Ricquio  de  Capitolio  (1 1),  gli  Accademici  Erco* 
lanesi  (12) ,  e  l' elegantissimo  Signor  Abate  Morcelli  (fj)  •  Ebbero  in  ap« 
presso  anche  le  altre  famiglie  Imperiali  >  siccome  la .  Claudia ,  e  la  Flavia» 
lor  Are  ,  e  Tempj  • 

V-//>*  II-  Vili*  K*  OCT.  Dì  nuovo  sacrificano  gli  Arvali  Divo  Angusto  in 
Falatìo  alli  24.  di  Settembre  y  perchè  ciò  9  avendogli  già  sacrificato  nel  dì 
precedente  ì  JPorse  perchè  il  Natale  di  Augusto  da  alcuni  fu  solito  dì  essere 
celebrato  in  due  dì  consecutivi ,  ne!  primo  in  Campidoglio  ^  offrendo  ostie 
a  lui  solo  y  e  nel  secondo  nel  Palazzo  dandole  ad  esso  ^  e  a  Livia  y  giao* 
che  ivi  era  il  Tempio  dedicato  ad  ambidue  •  Certa  cosa  è  che  Svetonio  (14) 
parlando  di  Augusto  dice ,  Equites  Romani  Natalem  ejus  biduo  semper  cele^ 
brarunty  e  in  un  insigne  decreto  di  non  so  qual  Paese  inciso  in  marmo  » 
che  ho  letto  e  riletto  in  Casa  Ridolfi  in  Firenze  (15) ,  si  prescrive  PiSfìh 
CVLAM  ET  STATVAS  HAS  HOSTIAM  DEDICATIOJ^I  VlCTIMAE^NATA^ 
Far  te  I.  L 
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LI  AVO-  Vili.  (  sic)  K.  OCTOBR.  DVAE  QVAE  P-  P^  (  publsca  ftcunìa  ) 
IMMOLARI  ADSVETAE  SVNT  AD  ARAM  QVAE  NVMINI  AVGVSTO 
DEDIC-  EST  Villi.  ET  Vili.  K-  OCTOBR.  IMMOLENTVR.  Lo  Scaligero  (i  6)y 
cui  parve  fosse  il  Natale  di  Augusto  segnato  alli  24.  di  Settembre  nel  Ca^ 
Jendario  trovato  sul  Monte  Pincio  (17)  >  e  non  alli  2J*,  come  negli  altri  ^ 
ricorse  alla  distinzione  del  Calendario  vecchio  >  e  di  quello  >  che  si  ebbe 
dalla  riforma  di  Cesare >  nel  quale  cadde  alli  2j.  ciò,  che  neiraltro  era 
alli  24«^  è  però  falso  il  supposto  y  perchè  in  quel  Calendario  medesima 
alli  2j.>  e  non  altrimenti  alli  24.  si  ha  MERCFLR  (  leggo  FER/^^,  e  non 
LVD/  siccome  ha  fctto  M*  Foggini  )  Ex  SG-  QVOD  IS  DIES  ImP*  CAE- 
SAR-  NATALIS  EST. 

VI*i/>-i?-  IN  PALATiO.  Cos>  nella  Tavola  precedente  ;  IN  PALATIO  IN 
DIVORVM  (se-  Temflo  )  nella  XXXVIL ^  e  forse  anche  nelh  XLI.alin.6* 
Kel  Grutero  (iS)  è  una  iscrizione  >  che  ho  già  citata  disopra  > dalla  qual^ 
si  ricava,  che  un  Collegio  di  Sacerdoti  raunavasilN  PALATIO  IN  AEDE 
lOVlS  PROPVGNATORIS  tutte  le  volte  che  dovea  cooptare  qualche  Sodale 
in  locum  alterìus  vita  functiy  ed  una  n'è  nel  libretti  (19)1  pur  da  me 
citata  altre  volte  y  che  riporta  un  decreto  fatto  da^  Collegiali  del  Collegio 
di  Esculapio  e  d'Igia,  unitisi  IN  TEMPLOt>IVORVM  IN  AEDE  DIVI  TITI* 
Anche  i  Decurioni  de^  Ceriti  avevano  il  Templum  Divorum  9  e  quelli  di 
Pisa  IkAugusteum  >  ed  in  essi  convenivano  i  Magistrati  per  loro  biso^e  (20)  • 
Del  Tempio  eretto  da  Livia  >  e  da  Tiberio  ad  Augusto  in  Palatìo  (21)  > 
e  dedicato  da  Caligola  >  incendiatosi  poscia  y  e  restituito  forse  da  Antoni* 
no  Pio  (22)  ,  ^on  dirò  ora  nulla  >  che  è  cosa  bastantemente  conosciuta  (2  j)  » 
X^Imp.  Claudio  avendo  >  come  dicemmo  >  consecrata  Livia  >  Imagincm  eiut 
in  Tempio  Augusti  dedicavity  e  così  quello  divenne  comune  ad  Augusto  > 
e  a  lei  )  e  però  in  una  memoria  del  Colombario  de^  Liberti  e  Servi  di  Li* 
via  nominai  un  Batillo  AEDITVS  TEMPLI  DiVI  AVG-  ET  DIVAE  AV- 
GVSTAE  QVOD  EST  IN  PALATIVM  (24)  .  Porse  in  quel  Tempio  ,  per 
giudizio  dello  Spon  (25)  y  che  io  ho  per  verissimo  y  e  per  tale  ebbelo 
il  Signor  Olivieri  (26)  >  furono  nel  decorso  del  tempo  onorati  anche  gli 
altri  Imperatori^  ed  Imperatrici  divinizzati,  dèlti  Divi  «^rx^c,  e  Divi Itn^ 
feratores  >  Divi  Principes ,  godendovi  ciascuno  separatamente  un  suo  Tem* 
pietto>  o  Cappella  >  ed  in  essa  la  sua  Statua ,  o  Clipeo  >  e  dcìVEde  di  Tito 
fa  espressa  menzione  il  sopra  lodato  marmo  del  Fabretti  (27)  y  e  perciò  si 
disse  Caesareum  y  e  Aedes  y  e  Templum  Caesarum  >  come  dimostrerò  altro* 
ve>  e  Templum  Divorum  ^  senza  però  lasciare  T  antica  denominazione  di 
Tempio  di  Augusto  •  Né  con  esso  pare  a  me  scabbia  a  confonder  quello  y 
che  fece  rimperator  Tacito  ,  di  cui  scrive  Vopisco  (2SÌ)  ^  Divorum  Templum 
feri  iussity  in  quo  essent  Statuae  Principum  honorum  ,  ita  ut  iisdem  No- 
.  talibus  suìs  y  et  Parilibus  y  et  Kalendis  Tanuar*  >  et  Votis  libamina  poneren- 
tur:  sebbene  si  può  pur  credere  >  ch'egli  in  qualche  modo  rifacesse  Tan* 
tico>  che  avea  forse  sofferte  altre  ingiurie  e  danni  >  nà  è  nuovo  Fuso 
del  verbo  facere  in  vece  di  reficere  •^ 

yil*  //>.  i4«'PRO  COLLEGIO  .  Negli  altri    frammenti   de*  Comentarj  Arvali 
sempre  si  scrive  NOMINE  COLLEGII  ;  è  però  elegantissima  ancor  questa 
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»} 


frase  >  e  Cicerone  prò  Domo  (29)  disse  5  Habeih  in  Conmentarifs  ^estrtt 
C»  Cassium  Cetaorem  de  lìgno  Concordiae  dedicando  ^d  Pontificam  Colle" 
gium  rettulhse ,  eìque  M^  Aemìlìum  Pontìficem  Maximum  fro  Collegio  re» 
spondìsse  ,  e  poco  dopo  ^  P^  Scaevola  Ponu  Max*  prò  Collegio  reispondit  • 


j^i)  p.  ai7«  (2)  CI.  IX.  n.  28.  (3)  $86.  i. 
([4)  V*  Stmuele  Petit  Oèscrvathn.  L.  I.  e.  $•  t 
CrcTÌo  il^.  RR.  T.  VIII«  p.  716.  della  edi2. 
di  Venezia  ^  i  CommerAatori  di  Svetonio  nel- 
la Vita  di  Aagusto  e.  5«  f  il  Fabretti  e.  IX. 
ti.  53.  9  il  Gori  Inscn  Etmr.  T.  I.  p.  319-  » 
e  nelle  note  al  Doni  CI.  II.  n.  58.  ^e  U  Fog^ 
gini  L  r.  p.  131.  ([5)  V.  il  Brissonio  de  Regno 
Pcnarum  L.  I.  §.  42.  e  89.  (6)  V.  de  Vita  C.  «• 
p.  167.  (7^  Pagi  ad  Baron.Aan.  3ij- n.  x.f 
Do  Gange  V.  Genuinas ,  Ruinart  Aera  MM*  in 
natii  ad  Aeta  S,  Pionii  §•  2«  9  Ignarqi  de 
Palaestr.  Neap.  p.  297.  >  non  eredo  però  che 
nel  marmo  »  che  V  Uom  dotto  ivi  illastra  » 
e  nel  col  originale  è  EIC  TAC  l£PAC  HMEpAG 
e  non  solamente  I£PAC  HMEPAC  ^  si  parli 
di  feste  da  fiarsi  nel  natale  delP  Impero  di 
Marco  Aurelio  .  (8)  V.  il  Fabretti  e.  X.  n.  443. 
(9)  ap.  Bolland.  a.  d.  9.  l<m.  §•  54.  (io)  P.S97. 
Ci  O  c.  36.  (12)  Brmzi  T.  I.  p.  XXIX.  nu.  7. 
(13)  Bc  Stilo  Inscr.  p.  192.  (14)  in  Aug.  e.  57. 
<i5)  £•  nel  Gnitero  228.  8. 9  nel  Gori  U  e. 
T.  I.  p.  316. 9  e  nel  Maffei  Verona  illus  •  T.I. 
p.  216.  t  vuole  il  Gori  che  sia  onninamente 
della  Colonia  Fiorentina ,  ma  in  dae  Codici 
d'Iscrizioni  da  me  veduti  del  principio  del 
Secolo  XVI.  dicesi  esistere  apadBraehianam 
iti  S.  Martino  ante  altare  maftts  ,  siccome  di« 
cesi  anche  nella  collezione  di  F.Gio£ondo«*cita- 
ta  dallo  stesso  Gori.  (i^)  De  emend.  temp, 
p.  440.  (17)  Grutero  135.  2.  (18)  300.  2. 
(19)  I.  r.  (20)  Grutero  214.  9  Koris  Cenot. 
Pis^  Disserta  1.  e.  4.  Oi)  In  più  oneste  MiS'^ 
9Ìoni  si  dice  descriptum  &c.  ex  tabula  9  quae 
j^jca  èst  Romae  in  muro  post  Templum  Divi 
Attg.  ad  Minervam  i  non  credo  io  che  qui  si 
parli  del  Tempio  di  Augusto  in  Palatio  9  ne** 
di  Minerva  Palatina  y  della  quale  IMarziale 


citato  dal  Nardliil  R.  A*  L.  Vt.  r.  14. 9  Kft 
di  un  altro  Tempio  per  Augusto  9  distinto 
appunto  dal  Palatino  colla  denominazione  «<C 
Minertfam  9  giunta  non  necessana  quando  un 
altro  stato  non  fessevi  .Nella  Reg.  VIII.  po- 
ne Sesto  Rufo  un  Tempio  di  Augusto  9  ed 
uno  pur  di  Minerva  9  perché  non  possono 
essere  state  collocate  dietro  a  quello  ledet- 
te IVIissioni  9  (22)  Cosi  pensa  P Ab.  Morcel- 
li  t.  r.  p.  236. 9  se  ne  occupò  certamente  aa«» 
che  Domiziano  9  leggendosi  nelP  opuscolo  » 
che  s*  intitola  Imperia  Caesarum  9  e  che  stam<» 
pò  PEckard  nel  T.  ì.  del  Corpo  istarieo  dei 
medio  evo  p.  30.  che  colui  fece  tra  le  altre 
cose  Gentem  Flaviam  Divorum  »  (23)  V*  il 
Fabrìcio  nelle  note  a  Dione  L.  UX.  n.  7. 
$•  66. 9  ii  Nardini  /.  ^.  9  e  H  Gori  ColunA^ 
Lio»  p.  217.  ec.  (24)  Gori  /.  cs  p.  21  j.  ^ 
Bianchini  Camera  de*  Liberti  della  Casa  di  Aug. 
p.  IO.  12. 9  ove  mostra  di  non  aver  intese  le 
voci  DIVAB  AVGVSTAE9  ed  a  tono  con« 
danna  qual  solecismo  P  IN  PALATIVM  9  e 
P  AEDITVS  .  (2s)  Misceli,  p.  54. ,  Rechereh^ 
^Antiq.  p.  336.  (26)  Marm,  Pis»  p.  2o.  (27) 
Non  posso  convenire  collo  stesso  Sig.  Ab. 
Morcelli  9  il  quale  (  p.  198.  )  ha  creduto  che 
P  Aedes  Divi  Titi  in  Tempio  Divorum  9  sia 
il  Templum  Flavine  Gentis  di  Svctonio  9  po- 
sto nella  Regione  sesta  9  e  il  Templum  Titi 
et  Vespasiani  di  Vittore  nella  ottava  9  e  si 
dicesse  Divorum  quum  unum  duorum  esset  t 
né  approvo  la  ragione  »  che  gP  Illustratori 
de*  marmi  Torinesi  (  P,  J.  p.  228.  230.  )  ad* 
dncono  9  perché  il»  Collegio  di  Esculapio  e 
d^Igia  si  tenesse  in  quel  Tempio  9  cioè  per 
esservi  adorate  ancor  queste  Deità  •  C28) 
n.  9,  (29)  n9  ^7* 
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TAVOLA    XIL 


Fr 


rUstum  hoc  inscrìptìonis  y  scrive  il  Fabretti  (i),  che  ne  (u  II  possessore'^ 
ift  impluvio  Cce^oòii  S^  Priscae  sub  Aventino  nuper  repertum  y  ad  Fratrum 
Arwlìum  CMegìum  pertìnere^  pUtribus  arguitur  ••  Prima  sìmìlh  cbaracte^ 
rum  forma  et  magnitudi  cum  aliis  buìus  Cotlegìi  Actìs-  ^  •  -  Vltra  buius 
similìtudìnis  indicium  to  cena  absque  dìpbtongo  y  cooptatio  lìtera  A  absque 
trantver%ae  lineoiae  sectìom ,  et  stata  ìlla  dies  Un*  4-  XVI-  KAL*  lYN*  for^ 
mulìs  et  ratìoni  scribendì  praedìctarum  imcriptìonum  respondent  •  Nullo  igU 
tur  quamnfh  sensu  fragmentum  boc  nostrum  potìatur  ;  saltem  ad  dignoscen^ 
dam  veram  oc  propriam  Actorum  formam  longissimo  tempore  contìnuaiam  > 
meretur  ut  publici  iuris  fiat  •■  Verissimo  tutto  ciò  y  ma  noa  tutto  sì  propria» 
delle  lapidi  Arvali^  die  non  sia  anche  di  moltissime  altre  ^  tutt^  altro  ar^ 
gomento:  meglio  era  il  dire  che  nella  linea  nona  nomina  la  Tavola  chia« 
ramente  un  Arvale ,  cooptato  nella  Confraternita  y  e  dato  per  Collega  agli  altrf  ^ 
come  si  dice  dell'  Imp*  Alessandro  Severo  nella  Tavola  ÌLI-  b  • 
^ //>•  4- X VI-  K»  IVN-  Si  fa  quivi  certamente  la  solita  intimazione  de'^gior* 
ni  solenni  y  ne^  quali  si  sarebbero  neirAnno  y  di  cui  parla  la  pietra  y,  fatte 
le  feste  ed  1  sacrificj  della  Dea  Dia  :  ma  di  ciò  altrove  • 

tu  Un*  6*  •  -  •  VS«  GERMANIC  •  •  •  Mi  corre  per  la  mente  il  sospetto,  che 
fosse  in  questo  luogo  riportato  V  intero  biglietto  y  o  tabelle  y  che  V  Im^ 
perator  Claudio  Arvale  scrisse  a'  Colleghi  y.  nominando  loro  un  altro  nel 
posto  di  uno  ch^era  morto  y  la  quaP  cosa  accennar  nella  osservazione  19* 
alla  Tavola  !• ,  e  dissi  ivi  che  di  una  simigliante  nomina  (atta  da  Vespa- 
siano parla  la  Tavola  XXIL  Nelle  Un*  14*  e  15*  par  che  sia  il  principio  di 
qualche  altro  biglietto  • 

tlhlin*S»  L*  CAMILLI*  M*  FV  •  •  •  La  Gente  CamìlUay  o  Camìliay,  donde  la 
Tribù>  trovasi  in  piò  di  un  monumento  (z)  y  siccome  m  queste  tre  mie  figuline , 


l      CAMILLI    •    F    •   CAMILLA   (j)     |       l  SILVESTRI 


ed  un  M*  Camillo  Sur  do  y  o  Surdinoy  che  viveva  nell'Anno  64*,  edavea 
probabilmente  non  so  qual  Sacerdozio  ^  è  ricordato  nella  lapida  ^  che  darò 
or  ora  •  Ma  la  lettera,  che  precede  la  voce  CAMILLI ,  anziché  per  uii  L> 
prima  del  prenome  Lucio  y  potrebbe  prendersi  per  un  I ,  ultima  del  nome 
proprio  deirArvale  di  cognome  Camillo  ;  ed  allora  perchè  non  sarà  per- 
messo (  dando  un  libero  corso  alle  conghietture  )  pensare  che  possa  es- 
sere in  questo  luogo  nominata  Furio  Camillo  Scrtboniano  y  che  per  impul- 
'So>  ed  istigatone  dell'Arvale  Annio  Vinìcìano  ribellossi  contro  Claudio  9 
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e  si  asnrpò  T Impero  (4)^  o  piuttosto  il  di  lui  figliuolo)  nominato  come 
il  Padre,  e  che  ni  dallo  stesso  Claudio  bandito  nell'Anno  $2*  ($)^ 
IV* //>•!!•  •  APTO*  Ho  letto  TEMPLO  )  ajutato  dalla  linM 9*  della  Tavola XV« 


(i)  Inscr.  c.  VI.  B.  VI.  (2)  SI  vedano  gP  n.  89.  t  e  nalamente  à$à  Maratori  '505.  9*  9 

lodici  del  Gxotero ,  e  del  Muratori ,  ed  il  si  legge  EX  FIGLINIS  CA£SARIS  n  •  CA- 

Fabretti  al  n.  342.  del   cap.  IX.  (3)    Forse  MILLI ANIS  .  (4)  Dione  L.  LX.  n.  1$.  «  TU; 

Fìglinh  CAMILUAnis  :  in  aftra  figulina  della  lemont  npt.  IV.  sur  P  Emp.  Tibcrt  •  (5)  Til^ 

mia  raccolta  »  stampata  dal  Fabretti  e.  VII.  lemoot  r  Emp.  Claudt  Art.  XI» 


♦^«®K> 


#s' 


TAVOLA    XIII. 


S 


iamo  già  pervenuti  all'  Impero  Neroniano  5  ma  la  Tavola  del  Concio ^ 
che  abbiamo  a  questo  numero  y  è  degna  sorella  e  compagna  delle  altre  due  y 
che  colui  possedette  y  così  scorretta  y  imbrogliata  y  e  pessimamente  trascrit» 
ta,  e  forse  che  in  tutti  cotesti  pregjMe  avanza  altresì  ^  e  però  stimo  che 
il  volerla  ridurre  a  tale  stato  y  che  stia  bene  y  sia  opera  perduta  del  tutto  • 
Il  Doni  la  trasferì  nel  suo  Libro  delle  iscrizioni  y  avendola  veduta  nel  Co- 
dice Strozziano  (i)  ,  e  dal  Doni  la  estrasse  il  Muratori  (2)5  che  nel  ristane 
parla  lasciò  l'intera  linea  io*)  negligenza 3  nella  quale  si  fa  sorprendere 
ad- ogni  tratto  in  quel  suo  novello  Tesoro  y  dove  i  poveri  Antiquarj  tro- 
van  Carboni  soventemente  » 
!•//>•  I-  e  14.  CN.  LENTVLO  GAETVLICO  T-  CVRTILIOMAG^  F-A*  I  due 
Lentuli  Getuliciy  seniore  e  gi.uniore  y  padre  e  figlio  y  così  rinomati  nelle 
Storie  di  Roma  y  del  secondo  de'  quali  parla  la  Tavola  Arvale  VII*  y  non  ci 
vivevano  più  quando  Nerone  comandava  »  quindi  è  che  io  non  so  dire  chi 
questi  si  sia  >  ne'  chi  il  suo  Collega  y  né  che  si  facciano  tutti  e  due  nel 
principio,  e  nel  fine  di  questa  pietra  y  giacché  difficilmente  posso  darmi 
a  credere  che  le  sigle  MAG»  F*  A»  sìgnUàchino  Magisfri  Fratrum /irvalsum  y 
non  essendo ,  per  le  notizie  pervenuteci  y  nel  Collegio  stato  mai  più  di  yn 
Maestro >  e  con  esso  in  certe  circostanze  un  Promaestro 5  che  al  tempori 
questi  due  era  Z'*  Memmio  Regulo  •  Sarei  pertanto  di  avviso  che  il  Mae- 
stro allora  fosse  TV  Curtilio  >  e  Cneo  Gùtulico  ^no  de'  Consoli  suffetti  in 
sul  finire  dell'Anno  y  e  abbia  chi  copiò  omessa  la  pai'ola  COS*  y  e  confu- 
se le  linee  tra  se  •  Si  sa  che  con  Nerone  la  quarta  volta  fu  Console  l'An- 
so 6o^  Cosso  Cornelio  Lentulo  y  figlino!  di  Cosso  y  cioè  o  del  Getulico  gia^ 
BÌore^  che  diede  forse  il  nome  a'  Fasti  consolari  l'Anno  sd».,  o  di  ConQ 
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hentulo  3  Fratello  di  questo  »  come  ti  crede  (g)  ^  stato  già  Console  un  Ai>i 
no  prima ,  cioè  nel  25*  9  nel  quale  si  morì  iX  vecchio  Getulico  •  Questi 
due  Cossi  Lenttttì  una  qualche  rela2Ìone  possono  aver  avuta  col  supposto 
Console  della  nostra  Tavola ,  e  nella  femiglia  de'  Lentuiì ,  oltre  i  due  ce- 
lebri >  si  saranno  altri  pure  detti  Getulici  ^  e  così  vi  si  disse,  anche  una 
Donna  (4)  ;  e  fu  poi  in  essa  ab  antico  molto  in  uso  il  prenome  (  posto 
che  tal  fosse  veramente  >  che  io  non  credo  ) ,  e  cognome  Casso  •  Trovo  che 
Getulico  si  nominò  un  C-  Megezio  Seviro  di  Novara  (?)  y  un  Aulo  Bebio 
nom  ottimo  (6) ,  ed  uno  della  Famiglia  de'  Silani  in  questo  sasso ,  che  ho 
copiato  nel  Cortile  del  Palazzo  Capponi  (7)  > 

•  ««•••••«•«•«••    forse  perchè  un  taluno  de^  Lsntuli  Gè* 

(^.  %  .••••••«••««    tulici  passò  nella  gente  àf^Giunj    per 

p«N«  ••««•«•••«••    adottamento ,  della  qual  cosa  ci  ha  (at- 
M  ^  AL  *••••••  ^  *  ••  •    ti  esser  certi    quest'  altro  sasso ,  trat- 

FOMTE  .••..*.••••     to  fuori  dal  Mausoleo  degli  Scipioni^ 

e  •  fIsivs  •  p t  .  •  •    con   lettere    di   una   forma   assai    eie- 

FABivs  •  NVM  >»•••«••••    gante  ; 

NBRONE    CAESA     •••••••• 


€• 


L  •  iVNrvs  sIlanvs  *  •  %  •  • 

MEMMIO   REGVLO 

C  •  VMMIDIVS  QVADRA  •    •  •    • 

c  •  vIpstaiws   POPLICOLA  •  • 

D  •  sIlanvs  GABTVLICVS  •  •  • 

L  •  SALVIVS   oThO   cocce  •    • 

LAECANIO  •  BASSO  •  M    •  «   • 


M  «  CAMILLVS    SVRO 


M  •  IVNIVS  •  SILANVS 

D  •  SI  LAMI  •  F  *  GAeTvLICI 

MEPOS  •  COSSI  •  PRON 

LVTATIVS  •  CATVLVS  •  X  •  VIR 

STLITIB  •  IVDIC  •  SALIVS  •  COLUN^J^VIXIT 

ANNIS  •  XX  •  MENSIBVS  •  VlTlI 


Il  Signor  Abate  Ennio  Visconti  (8) ,  che  lo  illustra  dottamente  insiem  co- 
gli  altri  tutti  di  quel  venerando  Sepolcro  ,  crede  che  Decimo  Giunio 
fosse  figliuolo  del  vecchio  Getulico  ^  non  meno  che  la  Cornelia  Getulica, 
della  quale  recai  l'iscrizione  nella  osserv.  J*  alla  Tavola  VII-  Forse  è  vero 
ciò  y  ma  potrebbe  esser  vero  altresì  che  non  s' ingannasse  chi  si  fecesse  a 
pensare  a' tempi  posteriori,  e  precisamente  ai  Neroniani*  Il  Decimo  Sils* 
no  Getulico ,  che  abbiam  avuto  dal  marmo  Capponiano  ,  viveva  neirAnno 
63.,  nel  qual  ebbe  qualche  non  so  bene  se  Magistratura  ,  o  Sacerdozio; 
ora  perchè  non  si  potrà  egli  dire ,  che  costui  sia  appunto  il  Decimo  Sila^ 
no  dell'altro  marmo,  padre  A\  M^  Giunio  Lutazio  Catuh^  figliuolo  del  Ge- 
tulico giuniore  ^  e  nipote  di  Cosso  Cornelio  Getulico  seniore  i  Quest'  ulti- 
mo si  sarà  nella  lapida  chiamato  Cosso  cos\^  come  senz'altro  nome  lo  chia- 
mano Vellejo  (9),  e  Floro  (io),  ed  i  Fasti  consolari Ossoniensi ,  dal  che 
anche  argomentar  potrebbesi,  che  non  fosse  in  lui  tal  voce  prenome ,  ma 
cognome,  giacché  ben  di  rado  nominano  gli  Storici  le  persone  col  solo  preno- 
me (1 0,  molto  maggiormente  che  Tacito  (1 2)  in  due  hioghi  il  prenome  gli  dà 
di  eneo ,  che  gli  dà  ancora  una  iscrizione ,  che  nel  resto  10  ho  per  falsa,  del 
Fratino  (uS  (né  par  probabile  ne  avesse  due  ,  come  alcuno  tal  volta 
per  ragion  di  adozione  ),  e  che  Dione  (14)  lo  appella  Cornelio  Cosso.  So 
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bene  cfie  l'Avrercampìo  (ijf)  >  ammaestrato  certamente  dallo  Spanemio  (16)» 
dal  Noris  (i7)>  e  dal  Fabretti  (18),  vuol  che  sia  prenome  ad  ogni  mo- 
do,  e  ciu ,  come  quelli ,  de'  marmi ,  ne*  quali  si  dice  Cosso  Cornelio  Len^ 
iulo  >  e  di  sua  autorità  il  pone  ne'  Libri  di  Tacito  ^  togliendovi  il  Cffco  : 
ma  non  è  questa  per  me  gravissima  a  fronte  delle  fatte  osservazioni  »  e  ne' 
marmi  per  Getulìco  si  sarà  posto  uno  de'  cognomi  suoi  avanti  al  nome  > 
secondo  il  noto  costume  di-  far  ciò  qualche  volta >  anche  in  sì  fatti  mo-r 
numenti  (19)  s  Tacito  scrisse  (20)  Sìsenna  Statilio  Tauro  y  L*  Ubone  Coss*^ 
t  in  una  iscrizione  ,  che  riporterò  nella  osservazione  prima  alla  Tavola  XVIII#> 
ricordasi  un  Console  Senecione  Memmio  Afro  :  ora  chi  vorrà  dire  che  i  no- 
tissimi cognomi  di  più  insigni  famiglie  >  siccome  della  Statilia  ^  e  della 
Memmia  >  Sisennuy  e  Senecione  (ossero  da  questi  due  usurpati  per  prenome^ 
Più  y  a  quel  modo  che  dalla  gente  Cornelia  si  derivò  la  famiglia  de'  Len^ 
tuli  y  allo  stesso  da  quella  ebber  sua  origine  i  Cossi  y  Capta  Cornelia  ex 
familìa  Cossorum  in  locum  Virginis  Vestalis  Laeliae  dice  apertamente  il 
medesimo  Tacito  (2 1)  >  e  però  non  intendo  perchè  voglia  Io  Spanemio  che 
Cosso  fosse  prenome  della  famiglia  de'  Lentuli  y  ed  abbia  il  Noris  scritto  y 
Cam  gens  Cornelia  alterum  Lentulorum  cognomen  admisisset  y  ejus  fami- 
liae  viri  cognomen  vetustum  Cossi  loco  praenominìs  posuerunt  ;  a  tempi  di 
Tacito  duravano  queste  due  famìglie  tuttavia  >  e  divise  >  cred' io ,  ed  unite 
tra  se  y  ed  era  perciò  anche  allora  cognome  Cosso  •  JPuò  per  altro  esse- 
re che  del  nostro  Cornelio  fosse  per  qualche  cagione  sì  proprio  cotesto 
cognome )  che  l'abbia  voluto  usare  quasi  in  vece  del  prenome  Cneo y  il 
che  forse  avvenne  anche  al  Console  dell'Anno  6o*  y  e  forse  ad  altri  di  al- 
tre  illustri  fam/glie  >  nelle  quali  alcuni  antichissimi  >  e  nobili  cognomi  fu- 
rono così  adoperati^  che  Spesso  tenner  luogo  de'  prenomi  (2 2) >  edèpro^ 
babilmente  perciò  y  che  la  serie  de'  prenomi  sia  forse  più  grande  y  che  esser 
non  dovrebbe  •  Fosse  però  il  Getulico  maggiore  Cosso  di  prenome  ^  o  di 
cognome  y  sempre  starà  bene  così  indicato  nella  data  iscrizione  y  potendosi  y 
e  solendosi >  come  già  dissi,  esprimere  la  discendenza  ,  e  filiazione  e  col 
prenome,  e  col  cognome  (2j)  :  ma  meraviglia  è  che  un  tal'  monumento 
«iasi  trovato  insiem  cogli  altri  degli  Scipioni  >  spettando  ad  uno  della  gen- 
te Giunia  y  il  qual  discendeva  da  chi  per  via  di  adozione  >  o  altrìmente 
dovea  aver  lasciato  nomtn  et  sacra  gentis  suae  •  Le  genealogie  y  che  de'  Lentuli 
Getulici  ci  danno  il  ]R.einesio  (24)  y  e  l'Avercampio  y  non  si  accordan  fra 
loro  y  ed  il  primo  ha  per  certe  alcune  cose  y  che  non  sono  dimostrate  > 
né  so  pur  quanto  sia  vera  la  parentela  y  che  per  mezzo  di  una  Cornelia^ 
2ia  del  vecchio  Getulico  y  vuol  egli  trovare  tra  quelli  ,  ed  i  Giunj  Silani  - 
Tutto  il  sin  qui  detto  se  non  serve  a  farci  conoscere  più  d'appresso  il 
Cn*  Lentulo  Getulico  de'  fasti  Arvali  y  di  quello  si  conoscesse  prima  y  gio- 
verà sicuramente  per  illustrar  meglio  gli  altri  suoi  parenti  y^  e  maggiori  • 
Ma  prima  di  lasciarli  voglio  aggiugnere  anche  un'  altra  cosa  y  che  da 
un  pezzo  mi  va  per  la  fantasia  »  ed  e  ,  che  ho  per  falso  onninamente  ciò^ 
che  pur  si  tiene  per  certissimo  >  che  il  vincitor  de'  Getuli  Getulico  si  di- 
cesse per  tale  impreisa  ;  e  posto  ch^  ei  non  avesse  mai  tal  nome ,  sarebbe 
allora  l'avo  di  M^  Silano  in  ogni  maniera  quello  >  che  ho  nominato  Ge^ 
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Mfho  giuniore}  e  sarebbesi  il  seniore  nella  lapida  mostrato  col  solo  co-» 
gnome  Cosso y  siccome  altrove  •  Ora  certo  è  che  né  dagli  Scrittori,  né 
daV marmi,  che  il  Consolato  ricordano  di  lui,  si  dice  egli  mai  Gefulicop 
eccettuo  Floro  (25),  e  Dione  (26),  che  affermano  che  cos)  si  chiamasse  » 
confondendo  forse  il  padre  col  figliuolo  ,  cui  veramente  fii  imposto  un  tal 
cognome  •  Vellejo  (27),  che  ci  viveva  a*  tempi  di  Cosso  ^  e  le  cui  istorie 
sono  in  molto  maggior  credito  ,  che  quelle  non  sono  di  coloro ,  che  scris- 
sero assai  tempo  dopo  ,  dice  solamente ,  eh'  esso  appiccò    anche  al  figlio 
un  testimonio  di  cotesta  sua  witoria^  cognominandolo  Getulicc  ;   e  sta  bene 
ciò  coir  uso  d' allora ,  perchè  a'  figliuoli  di  Druso ,  che  vinse  i  Germani» 
il  Cognome  fu  dato  di  Germanico  (28) ,  e  di  Brittanico  a  quello  di  ClaiK 
dio  ,  perchè  il  padre  domato  avea  la  Brettagna  (29)  •  Né  Cosso  avrebbe  forse 
jpotuto  prendere  per  se  medesimo  il  nome  di  Getulico ,  siccome  a'  tempi 
della  Repubblica  costumarono  i  Cjapitani  vittoriosi ,  avendo  già  gf  Impe- 
ratori a  se  riserbata  la  gloria  de'  trionfi  ,  ed  i  titoli  delle  Nazioni  sog« 
giogate  ,  e   de'  privati  a  que'  giorni,  ai  quali  fossero  questi  dati,  appena 
posso  ora  ricordarmi  di  Druso ,  fratello  di  Tiberio  ,  cui  il  Senato  accor« 
dò  il  cognome  di  Germanico  ^    ma  dopo  ch'era  già  morto  (jo),  e  òlGO' 
òinio  Secondo ,  al  quale  Claudio ,  Cbaucis  super atis ,  Cbaucicus  cognom^n 
usurpare  coneessit  (ji)-  Il  detto  di  Vellejo  vien  confermato   dagli  Stori* 
ci  (J2),  e  dalle  iscrizioni,  che  aJ  figliuol  solamente  di  Cosso  il  sopranno* 
me  attribuiscono  di  Getulico ,  anzi  in  una ,  che  reca  il  Fabretti  (3  j) ,  ed 
in  certe  vecchie  collezioni   di  Fasti    consolari  non  è  egli  con  altri  nomi 
nominato  ,  che  con  questo,  e  con  questo  solo  lo  chiama  Svetonio  (J4)f 
Seneca  (gs)  ,  Marziale  (j6),  Aurelio  Vittore  (57),  Plinio  forse  (38),  St 
donio  (39)5  l'Antologia  (40),  Probo  (41),  ed  altri  probabilmente* 
Ih  ivi  Ti*  CVRTILIO  MAG*  F*  A*  Non  si  trovano  giammai  scritte  così  ab* 
breviate  le  voci  Magister  Fratrum  /irvalium  ,  ed  è  per  ciò  che  io  sospetto  sia 
questo  luogo  viziato ,  e  fosse  una  volta  nella  pietra  T*  CVRTILIO  MAN- 
CIA ,  quegli  cioè  ,  che  con  tutti  i  suoi  tre  nomi  chiamasi  per  tal  modo 
da  Flegonte  (42)  ,  e  dall'Anonimo  ,  che  nelle  note  a  Flegonte  cita  il  Meur- 
sio,  da  Tacito  (j\i)'\  e  da  Plinio  (44)  detto  solamente  Curtìlio  Mancia  • 
Si  sa  da  costoro  eh'  ebbe  una  figlia  ,  che  maritò  ad  ,un  Domiziano  (  Domi* 
zio  proverò  altrove  che  dee  avere  scritto  Plinio  )  Lucano ,  e  che  nell'Aa- 
no  56*  fu  Legato  dell'Esercito  nella  Germania  Superiore ,  potè  quindi  es- 
sere qualche  Anno  appresso  o  Arvale  ,   o  piuttosto  Console   suffetto  sui 
cadere  dell'Anno  con  Cneo  Getulico  :  non  mi  par  certo  d'ingannarmi  se 
dico  io  di   vederlo  in  questa  Tavola,  nella  qual'  per  altro  non  dovreb'es* 
sere  nominato  col  suo  Collega  anche  neil'ultima  linea ,  giacché ,  nel  sup* 
posto  ch'essi  siano  Consoli,  bastava  averli  citati  co'  lor  nomi  una  volta, 
ed  occorrendo  di  doverli  nominar  di  nuovo  ,  dovea  ,  secondo  lo  stile  Ar« 
valico,  dirsi  Isdem  Consulibus;  ma  la  Tavola  è  senza  controversia,  come 
.accennai ,   pessimamente  e  confiisamente  copiata  •  Un  Curtìlio  mentova  con 
disprezzo  Cicerone  (45) ,  e  pochi  altri  Uomini  dì  tal  gente  abbiam  nelle 
lapidi ,  ed  uno  in  questa  esistente  nella  Chiesa  della  Terra  di  Paganica  né' 
Vestini ,  comunicatami  pih  Anni  sono  dallo  sventurato  mio  Amico  Dottor 
Lupacchini  • 
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Il  Gudio  (48) ,  che  ci  vuol  far  cre- 
dere di  averla  veduta,  e  trascrit- 
ta 9  r  ha  stampata  in  maniera ,  che 
più  non  s'intende  che  dica  9  e  po- 


C  •  CVRTILIO  •  C  •  F 

QVIR   •    FAVSTINO 
EQVm    •    COH    •    I    •    PR 
(46)   ADLECTO   IN   ORDINE    DEC  1    °^   "^^'^   4l_e_J»   //>-    AD   LEGIO-;, 

CVM   ESSET    ANNORVM    •    IIII  |    NEM  XX*   DINLDFC  CVR.  RP.  AMI- 

TERNORVM.  IIII ,  e  nella  8-  AVI^ 
DIA-  eON-  COLCHIS  •  Sono  deK 
le  sette  volte  le  sei  soggette  le 
iscrizioni  ad  essere  lette  per  cotal 
modo* 


C  •  CVRTILIVS  •  C  •  F 

\  qyiR    •    MARCBLLVS    •   ET 

(47)  AVIDIACCA  COLCHIS 

PARENTES    FILIO    OPTIMO 


III*7i^*2*  III«  ID*  DEC*  Per  la  stessa  festa  »  nello  stesso  giorno,  e  luogo  j 
se  io   non  m' inganno ,  si  radunano  gli  Arvali  nella  Tavola  seguente  • 

IV.  i^i  IN  SACRA  VIA  •  Forse  nella  Regia  ,  eh'  era  ivi  |  dove  raccolti  ve- 
demmo i  nostri  Sacerdoti  nella  Tavola  !• 
V*lìn*  g*  P-  MEMMIVS  REGVLVS  •  Lo  abbiam  di  nuovo  cogli  Arvali  della 
Tavola  XV*  all'Anno  6o* ,  ma  dopo  non  pih ,  e  bene  sta  >  perchè  cessò 
di  vivere  nel  6i*^  come  dice  Tacito 3  che  ad  esso  parca  me  di  poter  at^ 
tribnire  questo  insigne  luogo  de'  suoi  Annali  (49}  ^  Eo  anno  mortem  obììt 
Memmìus  Regulus  ^  awtoritate  ^  constantìa  ^  fama^  in  quantspn  prueumbran-* 
te  Imperatorh  fastìgio  datar  ^  clarus;  adeo  ut  Nero  aeger  valetudine  ^  et  adu^ 
lantibas  njìrum  ,  qui  finem  Imperio  esse  dicebant  y  si  quid  fato  pateretur ,  r^- 
sponderit  y  habere  subsidium  Rempublicam  *  Rogantibus  debinc  in  quo  pò-' 
tissimum  ì  addiderit^  in  Memmio  Regalo  •  Vixit  autem  post  baec  Regulus 
quiete  defensus  ;  et  quia  nwa  generis  claritudìney  neque  invidiosis  opibus 
erat  •  Può  essere  che  fosse  stato  fratello  di  C*  Memmio  Regulo  Consola 
neirAnno  6^*9  e  figliuolo  dell'altro  €•  Memmio  Regulo  ^  cui  Caligola  rubò 
la  Moglie  y  che  aveva  »  Lollia  Paulina  ^  ovvero  di  P*  Memmio  Regalo  ^  che; 
ottenne  il  Consolato  suffetto  nell'Anno  j  i  *  Nelle  sue  lettere  racconta  Pli- 
nio (jfo),  che  un  M*  (Memmio  )  Regulo  fii  accusator  di  Sulpicic  Camerino i 
il  qual  trovossi  nel  Collegio  degli  Arvali  in  compagnia  di  questo  stesso 
Publio  (ji)»  ; 

VI*  Un*  4*  >  e  8*  NERONIS  &c*  Manca  certamente  chi  regga  questo  genitivo  ; 
è  chiaro  che  nella  lin*  8*  va  supplito  ob  natalem  ^  ma  nella  4*  che  porren^ 
noii*  prò  redita  come  nella  Tavola  XVII?  prò  salute  come  nella  XV f  Non 
vedo  però  come  entri  Nerone  in  questa  festa  ^  che  è  tutta  per  Domizio  suo 
padre ^  in  memoria  del  quale  si  sacrifica:  e  nel. vero  non  è  egli  nominato^ 
per  niente  nella  Tavola  seguente  >  dove  si  descrive  la  stessa  (unzione  ^  secon* 
do  che  ho  io  potuto  giudicare  •  Temo  adunque  che  cotesta  intera  linea  4*^ 
ci  sia  per  isbaglio  o  del  Copista  ^  o  dello  Incisore  ^  che  ripetè  quello  si 
aveva  poco  dopo  nella  linea  8*  :  si  potrebbe  per  altro  dire  che  F*  Reguh 
fu  Promaestro  vice  Neronis  Màgistri  Arvalium  •  Arvale  sarà  stato  sicura- 
mente Nerone  9  come  tutti  forse  gì'  Imperatori  3  e  del  di  lui  Sacerdozio  Ar-. 
vale  abbiamo  un  .buon  testimonio  nelle  notissimC'di  lui  medaglie ^  colla  leg^, 
genda  SACERrfox  COOftatus  IN  OMNIa  COL/e-^/j  SVPRÀ  UVUertm  (52);^ 
'  Farse  h  M 
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e  ben  sarebbemi  piaciuta  che  lo  Spanemio  nel  numerare  questi  Colfegj  ^  n^ 
quali  fu  Nerone  aggregato  y.  non  avesse  dimenticata  quello  degli  Arvali  • 

VII»/w*4*  VKliiCl2lS>  Fare^sque  puh  liei  »  Vedasi  la  osservazione  g»  alla  Ta- 
vola XXVIII»  Osservò  lo  stresso  Spaneitìio  Qsf)  ch^  Prìncipi  da  Plinio  si  dis- 
sero Caligola  9  Claudio  >  e  Vespasiano,  ed  io  trovo  che  anche  Augusto  da 
Orazio  ^54)  fu  salutato  Pater  atque  Princeps  ^  Il  Donato  sopra  Terenzio , 
siccome  notò  il  Giureto  (j^  5)  ,  scrisse  che  veri  amorir  nonien  est  Parens  j 
e  però  gl'Imperatori  furono  nominati  Parenùes pablìci  (j6)^  Domini prae-^ 
dicabiLet  >  et  colendi  Parentet  sono  chiamati  i  Magistrati  delle.  Città  negli 
Atti  municipali 3L  che  si  sono  conservatine' Papiri^  JD^w,.  flfC\Par^^xv/Vtì:^, 
et  fcrtunae  noitrae  Lentnlo  da  Cicerone  più  d'una  volta  is^f) 9  Parens 
et  Patranut  Manicipii  A  grippa  in  alcune  rare  medaglie  Gaditane  (58),  ed 
un  Lucio  Calidio  Nìgrìno  in  una  lapida  del  Fabretti  (59)  ;  Princeps  y  et  Pa- 
rent  noster.  Tiberio  da  Valerio  Massimo  ^60) ,  e  quasi  direi  da  un  bronzo 
recata  dal  Maffei  (^i)y  Princepr  optimus  y  Parensque-  publicus  Claudio  nel 
bel  monumento  del  suo  favorito  Pallante  (62)  ,  Princepr  y  et  Pater  Patriae 
Antonino  Pio  dai  Gabini  (63)  >  Dominusy  et  Pareni  noster  Diocleziano  da 
Costantino  il  p-ande  (^64)5  e  Principesy  et  Parenter  Bumani  generis  gli  An- 
gusti del  suo  tempo  da  Simmaco  (65)  •^  Parentes  y  Parentes  carissimi  atque 
amantissimi y  Parentesi  aique'^mici  per  pura  riverenza  9  ed  onore>  e  non 
per  vera  tenerezza  >  vengono  detti  dagl'  Imperatori  quelli ,  che  occupavano 
alcune  determinate  dignità  (66) ^  siccome  daf  Re  Demetrio  il  suo  Lastene 
nel  libro  de''  Macabei  (67) ,  e  da  Mica  il  suo  Sacerdote  m  quello  de'  Giudici  • 

yilhlin*S-  DOMVM  DOMITI ANAM-  Quella  cioè,  che  ebbe  là  Famiglia  degli 
Aenobarbì  3  della  qua^  era  Nerone  r  fa  troviam  nuovamente  nella  Tavola 
XVII-  y  e  penso  io  che  fosse  ancóra  nella  seguente  • 

VL-ivi  OB  MEMORIAM  DÒMITI  PATRIS  -  Forse  mori  in  questo  giofno  il 
Padre  di  Nerone  C>!r*Di>«?/z/o  /ienabarba  yiì  quale  3  come  Svetonio  (fice  (68)  > 
decessit  Pyrgis  morbo  aquae  intercutis  y  essendo  Nerone  trimulo  -  Nella  Ta- 
vola XIV»  3  secondo  i  miei  supplimenti,  sacrificasi  nella  stessa  giornata  IN 
SACitA  VIA  MEMORIAE  CN»  DOMITI  AHENOBARBI  ,  dov'è  a  badar 
èene  che .  il  sacrificio .  si  dice  fiitta  non  a  lui  dirittamente  >  ma  in  memo^ 
ria  di  lui>  il  che  è  altra  cosa,  mentre  non  fu  egli  consecrato  giammai; 
t  solo  trovo  che  Nerone  per  detto  dello  stesso  Svetonio  (69)  y  Memoriae 
Domita  Patris  ^  sono  le  parole  del  nostro  marmo  >  e  del  seguente  >  chea 
questo  luogo  recano  l'Orsini ,  ed  il  Casaubono  )  bonorer  maximos  babuit y 
e. che  Tacito  asserisce  all'Anno  JJ»  (70),  eh* egli  effigiem  Cn* Domitio Pa^ 
tri  •  •  petivit  a  SenatUy  e  dee  essere  stata  o  una  Statua  »  qual  ebbe  po^ 
«eia  i*  Vìtellio  y  padre  dell'  Imperatore  ,  quem  defunctum  Senatus  public^ 
funere  bonoravity  item  statua  prò  Rostrisy  come  fìi  detto  ^  o  anzi  un  cli- 
peo col  ritratto  di  Domizio  ,  CLVPEVS  CVM  EFFIGIE  come  si  nomina 
in  una  iscrizione  3  che  recherò  nella  osservazione  2i*  alla  Tavola  XLl^  ^ 5 
o  sia  imago  clypeatay  come  chiamasi  da  Macrobio  (71)  >  onore  di  cui  fu 
il  Senato,  largo  più  volte  co'  Principi  (72)  ;  ed  è  ben  singolare  quello  5 
che  di  più  fu  fatto  per  Caligola ,  al  quale  inter  reliquos  bonorer  decretur 
est  clypeur  aureus  j  quev  quotannis  certo  die  Collegi^  Sacerdotum  in  Cufì^ 
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tolìum  ferrenty  Senatu  proseguente  i  noUlìbusque  puerìs  ac  pud  lì  $  y  earmi m 
modulato  y  laudes  wrtutum  eius  vaueutibus  (yi)^ 
lL^Un^6*  XVIII*  K*  lANVAR*  Non  può  in  conto  alcuno  dubitarsi  ^  che  non 
si  ragioni  in  questo  luogo  della  fi^^ta  e  de'  sacrificj  fatti  oh  Natalem  Ne^ 
ronh  y  il  quale  uatus  est  jintU  post  ncvem  meuses  quam  Tibersus  excessft 
XVlIh  Kal^  lanuar*  (74) >  e  Tadulazione  verso  di  lui  fu  tanta,  che  W 
tentò  di  far  s\,  che^  dal  Mese  diDecemfare,  quo  ortus  erat  ^  avesse  comin* 
ciamento  l'Anno  y  ma  Nerone  veterem  relìghuem  KaU  hfsuar*  ìncboaftdo 
anno  retinuit  {75)  •  Gli  Arvali  sinché  costui  visse  celebrarono  tal  festa  « 
e  r  abbiamo  segnata  >  per  quello  ^  che  io  ho  creduto  9  al  fine  della  Tavo- 
la XIV»  3  e  certamente;  nelle  due  altre  XV» ,  e  XVI* 

XI* ///r»  9*  IO  VI*  O*  M*  BOVEM*  Anche  nel  dì  natalizio  di  Augusto  ^  e  forse 
di  Commodo  y  immolavasi  a  Giove  un  Bue  (76)  ;  un  Vitello  però  sacri- 
ficasi in  quello  di  Tiberio  nel  marmo  citato  di  Casa  Ridditi» 

XII- ///r.  10-  SALVTI  EIVS  B-  M-  GENIO  EIVS-  VACCAM-  Nella  prima  linea 
della  Tavola  XV* ^  nella  quale  probabilmente  si  dà  conto  dello  stesso  sacri* 
ficio ,  si  dice  5ALVTI  PVBLIC  VACCAM  GENIO  IPSIVS  TAVUVM  ^  e  così 
esser  dovrebbe  in  questo  luogo;  ma  le  parole  non  stanno  al  lor  posto ^ 
e  manca  il  sacrificio  per  Minerva  certamente  ^  né  ^  come  si  proverà  altro- 
ve y  ad  una  Dea  dar  si  conviene  vittima  maschia  y  nò  femina  -ad  xm  Dio  ; 
ed  eja  poi  il  Toro  T  ostia  dovuta  al  Genio  3  siccome  a  lungo  dimostra  il 
Fabrettì  (77^  y  che  per  ciò  cita  ancora  le  lapidi  Arvali  >  ndle  quali  si  tro- 
va assai  spesso  (7B)  * 

XIII*  ivi  GENIO  y  EIVS  ^  Nel  giorno  della  nascita  si  faceva  sacrificio  al  Genio  ^ 
o  sia  al  Nume  tutelare  di  ogni  Uomo  y  né  solo  da  ciascuno  al  proprio  y 
ma  anche  da  altri  y  e  pur  dopo  morte  •  Genius  y  dice  Censorìno  in  lìn 
luogo  notissimo  (79}  est  Deus  y  cuius  in  tutela  3  ut  quisque  natus  est  ^  «f/- 
^it  •  «  ita  tamen  nobis  assiduus  observator  appositus  est  y  ut  ne  puntto  qui^ 
dem  temporis  lonjgius  abscedat  •  •  Genio  ìgitur  potìssimum  per  omnem  aetor 
tens  quotannis  sacrificamus  y  •  /•  sed  cum  singuli  bomines  suos  tantammodo  prò-- 
prios  colant  Natahsy  ego  tamen  duplici  quotaffnis  officio  C^c*  vedasi  intorno  » 
tal  cosa  il  Lindenbrogio  ne'  comentarj  ad  Ammiano  (8^0)  •  Del  sacrificar- 
si  ai  Genj  degl'Imperatori  nel  loro  Natale >  oltre  gli  Scrittori^  e  le  nostre 
Tavole  ^  fede  ne  fa  la  sopra  ricordata  de'  Ridolfi  y  nella  qual  si  ordina  VT 
NATALIBVS  AVGVSTl  ET  TI-  CAESARVM  PRIVSQVAM  AD  VESCEN- 
DVM  DECVRIONES  IRENT  THVRE  ET  VINO  GENII  EORVM  AD  EPV- 
LANDVM  ARA  NVMINIS  AVGVSTl  INVITARENTVR  ;  ed  ecco  come  gli 
Antichi  credevano  che  gli  Dei  venissero  a  divorarsi  le  cose  y  che  essi  loro 
offerivano  y  ponendo  in  tavola  le  lor  statuette  (3 1)  ,  e  perciò  spesso  si 
osserva  ne'  monumenti  il  Serpe  y  o  sìa  il  Genio  y  che  si  pasce  di  sacre  li- 
bazioni •  Al  Genio  di  Nerone  sacrificano  gli  Arvali  altresì  nelle  calende  di 
Gennajo  dell'Anno  6o-  ne^  voti  che  fanno  pel  dì  lui  Consolato  (82)^^ 
e  alli  IO*  di  Aprile  dell'Anno  6j*  per  essere  felicemente  ritornato  ck  An- 
to (83)  •  Nelle  medaglie. Alessandrine  poi  vien  egli  medesimo  venerato  qual 
ifuovo  buon  Genio  sotto  il  solito  tipo  di  un  Serpe  che  si  rizza  (84)  ;  e  nel- 
le Romane  è  il  primo  Nerone  y  che  abbia  posto  nel  rovescio  il  suo  Gè- 
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9Z  OSSERV.  SOPRA  LA  TAV.  XTir* 

uio  colla  epigrafe  GENIO  AVGVSTI  •  Una  iscrizione  inedita  dei  Kfbsca 
Borgiano ,  posta  al  Genio  di  Trajano  n»erita'  di  starsi  in  questo  luogo  : 
ò  incisa  in  piccolo   sasso ,  ma  con  buone  lettere* 

r..^..,......^.^_._,__,„,,_,,,^       Darò   ad  essa  per  compagna  y  e  quasi 
GEMio  IMP  .  CAESAius        ^  P^dìssequa  la  segucute  pur  <fi  buone 
HiRVAB  .  TRAiAMi  •  OPTIMI  ettcrc  ,  che  ho  tratta  da  un  archi. 

,       AVO  .  GHRMAHici  •  DACi«i  ^'^^^  ^  "^^^^  ora  nel  ^laizo  Vati- 

CORINTHVS    .    CAESARIS  ^^'l^?     ^^^^^  ^'^  ^^^'^^.^^   ^^    ^^ 

r  H  .  METTIANVS  sarrni  sotto  ri  Priorato  :  m  questa, 

'  -  I  secondo  che  io   penso  ^  n  Gemo  di 

TrajanO)  ad  emfulazione  degli  Dei  (ft^ 

chiamasi  Numen  ^  siccome  in  molti 

\  altri  momimenti  dedicati  Numìnì  ji$t^ 

gusti  j  Numìnì  AuguttoTum  y  Numìni 

Domus  Augusti  &c.  y  d*  onde  la  così  famigerata  formola  D»  N*  M*  (^ 


NIRVAB    •    TRAIAMI    •    OPTIMI 
AVO    •    GERMAHICI    •    DACI^I 
CORINTHVS    •    CAESARIS 

N  .  METTIANVS 

(?5)    EDISfiCVS    •    RATIONIl 
*    a   •    .    VPTVARIAE    •    COLLEGIO 

D  .  D 


•  • 


•  •  •  • 


•-  •< 


I 


1 


"% 


^— ^ 


r 


NVM1NI-IMP-CA£SARIS.N£RVAE-TAAIANI-AVGG£RM-DACICì-.;j(87) 

(88)    CRESCENS  •  ALYPIAMVS  •  DISP  •  FISCI  •  FRVMENTARI  •  PBCIT 

■f''l  !■  "lllll 

XIV*/;»;  13.  FAVSTVS  CORNELIVS.  Forse  Fausto  Cornelio  Sulla  ^  cui  Clau- 
dio maritò  la  figlia  sua  Antonia  (89)  ,  che  fii  per  avventura  Console 
^  neirAnno  jfz*  col  ftatello  Arvale  Salvia  Ottone  Tiziano  ^  che  nel  58*  fu 
rilegato  a  Marsiglia  (90)3  ed  ivi  nel  62*  fatto  morir  da  Nerone  (91)  ^^ 
Fausto  Sulla  si  dice  da  Tacito  (92)  3  è  cMfc  Svetonio  (93)  >  e  Fau^ 
sto  Cornelio  Sulla  Felice  in  un  diploma  di  bronzo  del  Museo  Er«- 
colanese  (94)  »  A  torto  gli  sì  dà  il  prenome  di  Publio  ,  quando  quello 
ebbe  di  Fausto  y  come  ebbelo  T  altra  Console  suffetto  neirAnao  li*^  Fausta 
Cornelio  Sulla  (9J)^ 


•p 


co  CI-  IX.  n.  30.  Ca>  58j-  a.  (3>  V.  il 
Burmanna  sc^raVelIeio  L  li.  e.  116.  (4>V. 
la  ossenr.  ^  aU»  T.  VII.  (S>  Fabretti  e.  IK. 
a.  275.  (6)  Gori  Iscr.  Etrar.  T.  I.  p*  l^.  (7) 
E*  nelle  note  »  che  il  Giorgi  pose  alla  cri* 
fica  del  Pagi  air  A.  65.  degU  AanaU  del 
Baronio  »  e  nel  Tesoro  dèi  IMoratori  305. 
3. 9  ma  per  tutto  alquanto  scorretto  (8)  Se^ 
poterò  degli  Seipioài  p*^l.  (9)  l.  r.  (io>  L.IV. 

€r.ja.  (Il)  Nusjfima  Hhtorici  hÌo  graetto^ 


mine  vtros  dcstgnant  «  scrisse  né*  Ctnotafi  Q 
Noris  I  ma  ciò  é  troppo*  e  più  esem^. 
contra  tal  canone  produce  la  Spanemio  (  I.  c« 
T.  II.  p.  30.  3.1.  )  t  né  io  reraniente  facei 
tatta  la  forza  sa  questo  solo  per  negare  il 
prenome  Cotso  «  se  non  mi  aiutassero  altre 
prove  •  (12)  Ann.  I.  n.  27.  iV*  Q«  44-  ?  P^* 
ciò  il  Pfghio  disse  essersi  costui  nominato 
Cotsa  e  Gneo  (  Ann.  T.  HI.  p.  53^*  >  ('.O  ^^ 

éfffia  p.s84«  04)  L«LV.ii.a9.  (iS>7Aa^ 


NOTE  SOPRA  LE  OSS.  ALLA  t-  Xllt 


ttoreH.  p.is6.  00  T.  II.  p.  36.(17)  E/. 
Cons.  €id  A.  C.  45.  (18)  Ifiscr.  p.  26.  (19^  V. 
la  osserv.  3.  alla  Tav.  IX.  (20)  Ann.  II. 
C*  !•  f  cosi  é  anche  in  una  Iscrizione  rìf<e« 
rita  dal  ConteC^xììAA.  ItnlicheT^lLp.6i. 
(2O  ilir/i.  XV*  e,  28.  (22)  Vedi  lo^Spanemìo 
Le.t  e  la  osservac.  a.  alla  T.  IV.  C23)  V.  il 
8igonio-<le  Nomìfriòus  RR.  r.  FI/*  Non  è 
molto  che  da  un  sepolcro  ddla  Via  Appia 
sbucò  la  s^aente  iscrìziono  t 


« 


T-  ANNIVS 
CIMBRI  ^  L 

HELENVS 

eANNIA 

H£L£NI  •  L  .  KICE 

IN  .  FR.  P.  XII 

IN    AGR*  P.  XII 


e  fa  dKI  Signor  Cremaschi  Scultore  acqui* 
•tato  questo  cippo  • 


ms  •  M 

PALLADIS 

T*    STABERI 

FAVENTINI   •   SER 

T»   STABERXYS 

FAVENTINI   •    V 

CHARITO  CON 

IVGI   •   X>ESfi   •    B*^   ] 

V*    A*    ZXXXI^ 


Due  marmi  bo  Ietto  nel  Museo  Vaticano  s 
e  due  nel  Museo  delT  Istituto  di  Bologna  9 
die  dicono 


L*  SCIUB(miV9H0MBIi 

L"   SCRlBONI¥t 

L1B01IIS   I. 

LIBOHIS  •  t 

DAMA  •  MBRBNT  PBCIT 

tTRABO 

•     • 


VlVIT 

STEPHANI 

SBRVILIAI 

sIla  •  •  •  L 

•    •    •    XII 


cioè  suoni  Libcrtoi  Servi  in  fr.  P.  Z/l. 


ì 


€•    IVHO 

MALLL*    L 

HERACLIONI 

FECIT 

C*    CARRINAS 

PRAEPO 


IVLIAfi   •    APOLLONIAB 
C*    IVLI    •    AVG*    L«    MENDI  •    LIBER 


(24)  Ad  Taeit.  Ann.  III.  c.  68.  »  epitt.  nd 
Rupert.  p.  462.  (2O  '•  ^«  Cs6)  L.  LV.  e.  28* 
(27)  Le  parole  di  lui  riferii  nella  citata 
ossenr.  3.  alla  Tav.  VII.  (28)  Dione  U  e. 
e.  2. 9  Svetonio  in  Claud.  c«  x.  (29)  Sveto« 
nio  I.  r.  e.  27.  C30)  ivi  C^i}  ivi  e.  24. 
(32)  Tacito  Annk  IV.  e.  46. ,  Dione  L.  LIX* 
e.  22.  (33)  e.  III.  n.  324.  C34)  in  Qnlìg.  e.  8.« 
in  Clnud.  e.  9.  t  in  Galba  e.  6.  (35)  QuaesU 
naturai.  L.  V*  e.  i.  (36)  Praff.  in  L.  I.£j»i^r« 
(37)  Epi^'  e.  6.  (38)  Epist.  3.  L.  V.  (39) 
Carm.  IX.  vs.  256.  (40)  L.  III.  e  VI.  (41)  '« 
notis  ad  Inb.  1.  Georg.  VirgiL  (42)  de  ad^ 
mìrand.  c«  27.  (43)  Ann.  XIII.  e.  56.  (44)  Ep. 
h.  Vili.  D.  18.  (4S)  Episu  ad  Attie.  6.  e  io» 
L.  XIV.  (46)  P  nota  una  iscrizione  trovata  a 
Pompei  nel  Tempio  d*  Iside  9  nella  quale  di 
un  J^.  PopidÌQ  Celsino  sì  dice  9  HVNC  D£- 
CVRIONES  OB  LIB£RAUTAT£M  CVM 
£SS£T  ANNORVM  S£XS  ORDINI  SVO 
GRATIS  ADLEG£RVNT,  un  Decurione  di 
22.  Anni  si  trova  in  un*  altra  lapida  del 
F^bxetti  (  e.  III.  »•  40x0*  ^  del  Muratori 
(  p*  1028.  n.  6.  )  9  ed  uno  di  17.  oeUa  se» 
guente  %  che  esiste  nel  Cortile  del  Palazzo 
barmak  di  Val  Montoaca 
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wm 


t*    HERENNIO  •    L«    F 
MEN  •  COS   ••••••   j^i4Q 

DECVRIO   •    ADLECTVS 
•   •    •    CVRIA   •  PRAENESTE  • 
ANNORVM  ♦    XVn    - 


elettane  nel  L.  II.  in  Venem  e.  49.  icri- 

▼e  «  che  neUe  Cittì    della  SlcìUa   sotto  la 

Pretura  di  colui  ^uicumque  Senator  volunìt 

ferì  ,  quamviipuer  »  quamois  indignui  ,  pretio 

factum  essett  grimperatori  Settimio  Sevcro,ed 


Antonino  risposero  ad  nn  Settimio  Zenone»R« 

infante  flio  9  quem  Decurionem  esse  voiui'^ 
stì  f  .  • .  .  offem  wustmeri  non  cogeris  (  L*  ai» 
D.  ad  mmiciptd.  $.  6.  )  1  da  altre  leggi  C  3. 
«  II.  de  Deeur.  »  t  %.  de  Muner.  )  rileva- 
ti »  che  senta  giusta  oosa  ,  e  privilegio  non 
dovca  uno  divenir  Decurione  prima  delF  An« 
no  25.  <47)  La  Gente  Avidiaeen  non  si  co- 
nosce per.  altri  monumenti  «he  per  quelli  de 
Vestini  <  Grutero  443.  6.,  Muratori  1137* 
!•  )  f  «  credo  inedita  la  seguente  Ara  del 
Museo.  Aquilano  »  che  ano  ne  lià  di  cogno- 
me Furiano^ 


"> 


IMP.  SEVERO  .  ANTONI 

NO  .  AVG.  iin.  COS.  T.  FL.  LVCILIANVS 

EQ:.  PVB.  ET  .  T.  AVIDIACCVS  FV 

RIANVS  .  EQi  PVB.  SPELEVM 

SOLI  .  INVICTO  CONSVMA 

VER.  CVR.  AG.  P.  PETICEN  PRIMO 


V. 


Kon  so  se  in  questo  frammento  d*  iscrizio- 
ne «  che  un  mio  Amico  vide  molti  anni  so- 
no presso  il  Signor  Bellotti^ 

TABVIDIACVM 
PRIlXfVM 
SIRICARIVM 
•t  parli  di  un  Tito  Abuidiaco  Prìmo  o  di 
altra  cosa  :  é  noto  Àn  Paesedetto  Ahudia» 
cum  anche  per  le  medagGe  <  Pelleiin  ^up^ 
plem.  IV.  T.  II.  n«  9.  )  •  e  da  Plinio  abbia- 
no i  Teutùiodiaci  •  (48)  p.  163.  ti.  a*  (49) 
L.  XIV.  n.  47.  (So)  L.  I.  ep.  5.  (51)  T.  XV. 
CS2)  V.  H  ÌHont  Cenot.  DIss.  II.  e.  V.^  lo 
Spanemio  i.  r.  T,  IL  p.  367.  ec.  9  il  Bro- 
tier  ad  Taeit.  T*  II.  p.  387.  ed.  pr, ,  P  Ab. 
£clcel  CataL  Mut.  Vindoò.  P.  II.  p.  105.  t 
e  il  Mazocchi  (  Tkb.  Her,  p.  402. }  ^  che 
crede  che  nna  cosi  general  cooptazione  so- 
pranumeratia  fos9t  fatta  £X  S.€.  «  il  che 
combina  benissimo  col  marmo  del  Grutero 
C  P*  300  )  9  citato  dallo  Spanemio  %  bisógna 
dunque  pensare  che  Pamj^o  diritto  -conce- 
duto ad  Augtisto  di  eleggere  a  suo  arbitrio 
Sacerdoti  anche  4»ltre-il'  prescritta  nomerp  • 
di  cui  ho  detto  nella  ossero.  18.  alla  Tair.  I. 
fosse  in  appresso  ristretto  .  (53)  ivi  p.  396. 
C54)  Carm.  LJ.  od.  d.  (55)  Misceli,  ad  Symm, 


L.  I.  e.  26.  Ci6)  V.  il  Valesio  nelle  note  ad 
Ammiano  L.  XXIX.  ^$7)  Or.  prò  P.  Scx^ 
fio  e.  69.  f  prò  red.  in  Sen.  e.  4.  »  post  red. 
ad  Quìrit.  e.  j.  C$8)  Venuti  Numi  max.  mod. 
mus.  Albani  T..I.  p.  9. 10*9  Eck^Doctrine 
>numorum  ^.  I.  p.  2i.  (59)  e.  X.  n.  $$4.  Ten- 
go per  sicuro  t  che  P  appellazione  Parens 
Munielpii  fosse  un  vero  titolo  di  dignità» 
«  di  onorificenza  »  siccome  lòrse  il  Pater 
Decurionum  di  un  marmo  Gabino(  Mas.  Ftf- 
tie,  T.  VI.  p.  70. 3 1  che  potrebbe  corrispon* 
dere  al  Pater  Senatus  di  .Roma  f  t  trovo 
che  unche  tra  gli  UflBziaH  di  qualche  Colle- 
gio vi  fu  chi  si  nominò  Pater  «  chi  Parens  % 
chi  Patronus  •  chi  Prater  ,  (  Fabretti  e.  X. 
n*  443*  ^  Muratori  ia6.  i.  jfis.  i.  564. 
I. ,  Balnzio  Misceli.  T.  IV.  p.  147*  della  edi- 
zione di  Lucca'3  \  «  questi  avevi^i  anche 
le  Madri  t  le  Sorelle  ^  eie  Figlie  (  Fabret- 
ti Le.  ^  Gori  J.  Etr. T.  II.  p.  209.  %  Mura- 
tori 522.  I.  oue  la  «ronca  voce  MAT.  ha 
créduto  volesse  dire  Matronae  9  Memoircs  des 
Ins.  et  òel.  let.  T.  XXIII.  p.  4'>5.  ec.  Iscrìz. 
AlJbane  p.  <So.  )  «  cosi  tr&  Sacerdoti  ebbero 
alcune  Deità  il  Pater  sacrorum  9  la  Màter 
sacrorum  «    e  il  Filius  sacrorum  (  Grutero 

9*  Sv^xo^  fi.»  Molatori  387.  d.»  Chiffle* 


^  ComminK   in  tap».  Gtminiae  9  Anttur-^ 

piae  1634.  >•  ^  ^  ^^^  ^  Mafie!  C^^*-  ^» 
ìap.  p*  319*  e  409*  )  ad  essere  con  essi  In*^ 
discreto  •  (60)  L*  IX*  e.  X.  n.  4.  (61)  Mìès. 
Fpt.  p.  313-  «•  ^*  (<5a>  BJimori  <5a.  2» 
(63)   V.    r  iscrizione   nellSRi<G|Mt<C  «ite 
T*  XVIMJÌ»  (64)  L.  2.  e.  T^.  a^  Censu  . 
Dominus    et  Pater  è  chiamato  Stilicone  da 
Claodtaao  nel  carme  sol  suo  secondo  con- 
solato V»  i8$«  (6$)  Lih.  X»  cp*  6o.  >  e  ben 
singolare  che  un  Uom  privato  >  quantunque 
assai  dilaro  per    le    dignità   sostenute ,  si 
dica  in  una  iscrizione  del  Secolo  fone  V. 
Parens  totìus  hamamtatis  «  C  Fabretti  c«  II» 
n.224.  )  (66>  L.  i6.  C.  Theod^  de  annon,  et 
trìbuf.  V»  il  Zirardint  Novellae  Leges  p*  319» 
(67)  L.  I.  e.  XI.  n*3i.  32.  (fiS)  in  Nerone 
e.  5.  6.  (69>  ivi  e.  9w  (7o>  Ann.  XIIF*  n.  io» 
C7i>  Satar»  L.  II.  e.  3.  (72)  V.  il  Bimard 
nelle  note  air  opera  del    P.  lobert  T.  II* 
p.   IO.  •  il  TiUemont  not,  6*  sur  la  ruirt»  dee 
\Muift  il  Carioflio  de  veter.  ctifpeis  p.  Sz,  ec»y 
e  il  Sig.  Ab.  Morcflli  l.  e.  p.  25.  (73)  Sire» 
tonio  in  Calig»  e.  i5.  (74)  ^  stesso  in  iVr- 
ron,  e.  6.  0$)  Tacito  Ann.  L.  XIII.  a.  io» 
C76)  T.  XI.  e  XXXIII.  C77>  Col.  TraJ.  p.  177» 
178.  (78>  T.  XV»  XVI.  XXXVIII.  XXXIX. 
XLlll.  (79>  De  die  nat.  e.  3.  (8o>L.XXK 
e.  14.  (8i>  Ovidio  Fastor,  VI.  v.  306.  V.  il 
T.  Ili*  de^  monumenti  Naniani  p.  98.  e  segg* 
(82)  T.  XV.  C83)  T.  XVII.  h.  (84)  Zoega  l.  e» 
p.23«  (85)  Leggo  Pedisequtts  rationis  volu'^ 
ptuariae  Collegio  dedicavit  »  cioè  COLLEGIS» 
come  si  dice  nel  marmo  «  che   io  illustrai 
nel  Giornale  di  Pisa»  e  citai  nelle  note  al- 
la Tav.  III.  9  n  qoal  parla  di  un  Pozzo  ,  che 
un  Pedissequo  appunto    COLL£GIS    D*  D* 
Un  dispensator  summi  Choragi  presso  il  Fa-> 
bretti  (  e.  I.  n.  223. 9  c«  IV»  d.  253.  >  COL- 
LEGIO DD.  non  so  qual  cosa,  né  so  quaPaltra 
sdcnni  presso  P  Ubaldinl  C  Vita  A.  Colocii 
P- 103.)  COLLEGIO  PABVLARIORVM  DE- 
DICAVERVNT  »  ed  altri  presso  il  Grutero 
<  175-  JO.  >  COLLEGIO  FIDICINVM  ET 
TIBICINVM  »    presso    lo    stesso   Fabretti 
C  e»  Vf-  n»  tff .  )  lOVI  ET  COLLEGIO  SAN- 
CTISSIMO  QVOO  CONSISTIT  IN  PRAE- 
DIS  LiVKCl  MACEDONISt  presso  il  Mu- 
Tatori  (  119»  I.  >    COLLEGIO  MAGNO  • 
|»resso    gli   Autori   degli  Aneddoti  Romani 
(  T.  III.  p.  4'S6w  )  SILVANO  ET  COLLE- 
GIO £IVS  »  epresso  Io  Spoo  {^Wsc.  p.  37$.  > 
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OBOIC  TOIC  ElTlKEIMBNOtC  KAI  CHEIPH 
lEPA  •  U  impiego  de*  Pedissequi  in  tatti  I 
Corpi  era  forse  il  più  vile  ;  Corinto  ebbe 
luogo  in  que&o  t  che  avea  cura  de*  piaceri 
della  Casa  imperiale  »  officio  istituito  la  pri- 
ma volta  da  Tiberio  (  Svetonio  e.  42.  )  :  il 
luogo»  dove  si  trattava  una  cosa  di  tanta 
importanza  9  e  si  tenevano  i  libri  9  e  le  ra* 
gioni  »  si  chiamò  ratio  9  e  statia  Volupta-^ 
tum  9  e  Voluptuaria  9  e  pomposamente  splene 
dida  Votuptatum  statio  (  Oderìcì  Silloge  la^ 
scr.  p.  S06.  y  9  per6  in  altre  lapidi  svincoli- 
trano  degli  Uomini    nominati  A  RATION« 
VOLVPTAT.  C  Muratori  90^.  i«  921.  io.  934» 
4,  >9  EX  RATION.  VOLVPT.    (  898.  7.  )  , 
SCRIB.  A  RATION.  VOLVPT.  (  890..7.  ♦  era 
nel  Fabretti  c.lll.  n.126.  >  9  PROCVOLVPT. 
(Doni  CI.V11.  n.2o.  9  Fabretti  c.III.  o»  480.  )  • 
cioè  rationis  9  o  stationis  votupt.  9  dicendosi  la 
stessa  persona  ivi  PROC.  CASTREN. ,  cioè 
rationis  9-  stationis  »  numeri  Castren*  9  che  è 
sempre  la  medesima  cosa  ;  però  in  altri  mar* 
mi  abbiamo  PEDISEQVS  STATIONI  •  CAS- 
STRESE  (  Fabretti  e.  IIL  n.  52^.  )  9  PE* 
DISSEC  •   R.   K.  9  cioè  Rationis  Knstrensis  t 
come  io  interpreto  9  e  non  Retro  Karinas  » 
come  il  Reinesio  (  CL.  IX.  n.  105.  )  9  PED» 
NVIVI.  CASTREN.  C  e.  IV-  n.  327.  »  era  as- 
sai  scorretto  nel  Grutero  842.  13.  >  9  "PED* 
A.  VINIS  (  Muratori  899.  6. 9  un  ADIVTOR 
A  VINIS  è  nell*  Anfteatro  Flavio  del  Ma- 
rangoni p.  80. }  9  cioè  Pedisequus  stationis 
Vinariorum  %    né  so   bene  se  alcuno  abbia 
mai  spiegata  questa  tronca  voce  PED.  »  ed 
intesala    rettamente  »  (86>  II  Barzio  nelle 
note  a  Rutilio  p*  251.  della  edizione  deirAl* 
meloveen  distingue  2  Geni  degli  Dei  dai  lor 
Numi y  il  che  può'  esser  vero»  e  non  ve<- 
ro  9  secondo  la  idea  9  che  ci  formeremo  di 
q|oeste  voci  9  e  la  interpretazione  che  da- 
rem  loro  ;  un  marmo  del  Fabretti  (  e.  II«  , 
R.  Vili*  ^  nomina  ,Genium  Populi  Romani  » 
et  Numina  Divorum  .    (87)  Legasi  Nostri 
come  nelP altro  marmo»  e  intomo  a  dòsi 
vedano  le  Iseriz»  Alè'ane   p.  134»  »  e  agli 
esempì  »    che    si.  trovan  ivi  9  saranno  per 
giunta    questi  ,  IVSTO  FILIO   n    POSVIt 
C  Maffei  Mus^  Ver.  p.  260.  n.  9.  >  »  FA- 
BRILES  MARCELLAE   n  C  <'Ori  Praef.  ad 
Donium  p.  LXXXVI.  »  Maurini  Trait.  de  Di^ 
plom.  T.  II.  p.  591. 9  il  Lupi  p.  42.  dice  noa 
essere  ndP  originale  P  N.  »  ma  appena  pot^ 


'• 


9«  NOTE  SOPRA  LE 

8o  crederlo  )  *  MANVMISSA  A  €N.  TRE. 
BATIO  PISIANACT£  <  così  la  pietra  •  non 
PITIANACT£  come  helU stampa)  PATRfi 
M.  LIBERTO  TREBATI  (Fabretti  e.  IV.n.8.)f 
ARION  GELSI  n  T ABVL  (  c.  X.  n.  379O  f 
VRO  S.  C  cobite  )  SEVERINES  m  (  CarU 
AA.  Ital.  T«  II*  p*  14^*  •  il  qual  interpre- 
ta nomine  ) ,  IVNONI  IVSTA  n  •  •  PRO 
SALVTE  EIVS  CLEANTHVS  L  (  Cori  iiucr. 
Etr.  T.  II.  p.  51*  «  Muratori  p.  14.  n.  s.  « 
quegli  le|^  ìu$ta  aepos  9  e  questi  Jiixts 
nemus  )  %  scommetto  che  nella  pietra  sta 
tVSTJE  »  e  però  credo  sia  un  voto  fatto 
sJla  Giunone  ,  o  sia  al  Genio  della  Patrona 
Giusta ,  PRO  SALVTE  GAL.  ET  POMPO-* 
MAE  n;  LIBERORVMQVE  EORVIM  (  cosi 
dalle  eoUcttanofi  del  Cittadini  copiò  P  01* 
atenio  \  il  Gori  I.  e.  p.  404.  ha  CAII  ET  .  • 
POMPOKIAE  •  N-  LIB.  M*  AVR-  VERO 
IMP.  •  che  il  Muratori  19.  2.  ebbe  ragione 
di  riguardar  come  cosa  indegna  de*  tempi 
di  Vero  )  •  In  altri  monumenti  la  voce  no* 
ster  si  ha  tutta  distesa  ,  MATER  SABIKA£ 
I^OSTRAE  <  Grutero  715.  8. 9  ripetuta  dal 
Fabretti  e.  IX.  n.  464.  )  ,  MATRI  PAVLAB 
NOSTRAE  <72i.  J.  )  .  PROBI  ET  PROBEÌ 
NOSTRIS  (  Lupi  l.  e.  p.  50.  )  ,  FAVSTI- 
KAE  KOS  TRAE  (  in  una  chiare  di  argen- 
to «  della  quale  il  Winchelman  nel  T.  III« 
della  Star,  dtlt  Arte   p.  391.  )  «  ed  in  un 
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programma ,  che  riporta  Petronio  C  ^*  S^*  ) 
III.  ET  PRIDIE  KAL.  JAN.  G.  NOSTER 
FORAS  CENAT  t  al  qnal  luogo  nota  il  Bour^ 
delot  «  che  nostri  si  dicevano  gP  Imperatoli 
generalmente;  ma  in  particolare  cosi  si  di- 
cono essPt  ed  i  Cesari  spesse  volte  ne^mar— 
mi  da  coloro  »  che  erano  al  servi|!o  delia 
Corte  «  e  la  £a  da  critico  piò  che  severo  al 
sno  solito  il  Maffei  (  art.  et.  taf.  p.  443.  )  còl 
giudicare  indegna  '  de^  tempi  di  Claudio  la 
formohi  PREGVSTAT-  AVO*  N-  »  e  nostri 
si  nominarono  generalmente  i  Padroni  tutti 
da*  lor  Servi  (  Terenzio  Eun.  I.  a.  74.  )  •  ^ 
scrive  con  verità  il  Taubmano*  Kostros  dixisse 
Veteres  de  iis  9  qui  in  eadem  seeum  famHia%  hoc 
est  familiares  essent%ut  ceteros  nìienos(adPÌautw 
Asin.  II.  IV.  7.  )  (88)  In  Firenze  esiste  un^ 
altra  lapida  dedicata  SILVANO  AVO.  da 
questo  medesimo  Crescente  ,  Imp.  Caeserif 
Nervae  Trajani  Aug.  Germ.  Vaeici  Disp* 
Fisci  Fr.  <  Muratori  p.  68.  n.  13.  «  Maffei 
Art»  rr.  p.  263.)  •  il  qu:d  cred5  portasse  H 
soprannome  di  AUpiano  $  per  essere  8erv9 
di  queir  AUpio  9  che  fo  Procuratore  delle 
Acque  a*  tempi  di  Domiziano  9  e  di  Traiano  # 
conosciuto  per  una  fistula  acquarla  »  che  io 
pubblicai  nelle  Iscrizioni  Aliane  alla  p.  SS*  • 
e  per  queste  altre  due  *  che  forono  trova- 
te nel  1657.  nella  Villa  di  Domiziano  a  Ca« 
stel  Gandolfo  »  e  copiate  dalP  Olstente 


IMP.  CAESAR.  DOMITIA        NI  •  AVG^  SVB  •  CVRA 


ALfi 


ALYPII  .  PROC.  FEC.  ESY        CHVS  .  ET  •  HERMIAS 


kM^^i«Mn«« 


.  ••MiTlANl  •  CAES*  AVG-  GERM-  SVB. CVRA 

AtB 

•    -  •  •  PROC      PRIMIGENIVS  .  SER-  FEC* 


(89)  Svetonio  in  Claud.  e.  27.  (90)  Tacito 
Ann.  XIII.  n.  47.  (91)  Ann.  XIV.  n.  57. 
(92)  Ann.  XII.  n.  52.  (93)  l.  e.  (94)  Bronzi 
T.  I.  p.  XXXIX.  Questa  tavoU  è  stata  in  que- 
sti giorni  iUnstrata  dottamente  dal  celebre 
Professo^  di  Lipsia ,  e  mio  Amico  Sig.  Gior- 
gio Enrico  Martini  nella  seconda  ^i/to^tf  de* 
monumenti  «  che  va  era  pubblicando  .  (95) 
Grutero  1087.  '•  •  Muratori  30^.  4.  *  le  due 
iscrizioni  »  che  U  Fabretti  (  e.  I.  n.  99.  xoo.^ 


produce  in  prova  della  voce  Fausuu  usat» 
per  prenome  »  non  servirebbero  a  nulla  9  se 
quelle  non  avessimo  de*  d(j:è  Consóli  Fausti^ 
Cornelii  ;  e  forse  che  della  fìimigùl  de*  Snlli 
solamente  fìi  proprio  »  nella  quale  può  esse^ 
re  che  una  volta  fòsse  cognome  t  e  se  né 
valesse  in  luogo  di  prenome  «  come  fn  detto 
essere  avvenuto  de*  due  economi  Taurm  ,  # 
Cosso  • 
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_  _  on  si  trova  ora  piìi  questo  frammento  >  che  T  Orsini  diede  al  n\im^6*^y 
e  indi  il  Grutero  (i)»  Non  ho  potuto  determinar  l'Anno  ^  nel  qual  si  f&> 
cero  le  adunanze  degli  Arvali  di'  esso  ricorda  ,  ben  credo  aver  trovato 
il  mese 9  cioè  il  DecemWe  >  e  precisamente  i  giorni  ii*  e  i;*  destinati 
ad  onorare  la  memoria  di  C^»  D^mizia  /ienobatbo  >  e  il  Natale  di  Nerone^ 
siccome  abbiam  letto  nella  Tavola  precedente  •  Niun  dee  per  certo  porre 
in  dubbio  se  il  monumento  sia  de'  tempi  di  Nerone  »  comecché  nella  vo<- 
ce  Viteltius  s'incontri  il  digamma  £olico>  lettera  introdotta  nel  Lazio  da 
Claudio  )  ed  usatasi  eo  imperitante  >  ma  obliterata,  dopo  »  siccojne  ne  as-* 
sicura  Tacito  (2)  ;  mentre  potè  pur  esserci  stato  qualcuno  >  cui  tal  cosa 
seguitasse  a  piacere  (  siccome  ^à  altri  l' F  per  V  (  j)  >  >  ed  amasse  di  scri- 
verla ancor  quando  più  nofl  ci  viveva  il  di  lei  inventore  ^  che  ninna  leg- 
ge >  ch'ia  sappia  3  si  fece  in  contrario,  e  chi  sa  che  de'  tempi  Neroniani^ 
similmente  non  sia  il  digamma  y  che  si  trova  nella  iscrizione  di  Palestrina^ 
della  quar  parla  Monsig.  Cecconi  (4)  •  Degli  Arvali  nominati  in  questa 
Tavola  tratteremo  nelle  note  a  quelle ,  che  vengon  dopo  • 
!•//>.  2-  AFRICANVS*  COS^  E'  manifesto  che  la  voce  COS*  nc;ne  st;^plpc 
non  occupa  il  posto  »  che  le  (u  dato  nella  pietra ,  dovendosi  unire  alla  li^ 

nea  seguente  • 
!!• //>♦?•••  MORIAE  CN.  DOMITI*  In  una  nota  a  questo  luogo  l'Orsini 
scrive  ,  MEMORIAE  &c.  ita  tupfletidum  hoc  fragmentum  y  etde  Cn^  Domitio 
jibenobarbo ,  Neranis  Imp*  atavo ,  mdendus  Svetonius  in  Nerone  cap*  2> 
Vi  si  tratta  però  non  dell'atavo ,  ma  del  padre,  siccome  fìi  detto ,  e  vi- 
de poscia  l'Orsini  medesimo  nelle  note  a  Svetonio» 


<i>p«ii9.n.2*(2>i<ff/i.XI.  n.  »4.  C3>V.  stconde  tdition    m   Londres  1766.  p.  ii«.  è 

il  Passerazio  de  lìtter^  int.  se  cogn.  p.  69.  ,  COH.  I.FARDVL.pcr  YhRDVLorum.  (4)  Sto» 

in  una  isciizione  à^  Inghilterra  »  pubblicata  ria  di  PaUstrina  pt  J^u^  si  veda  anche  alki 

Al  8ig«  Diiteos  fjcpft  (ft  s^r/g.  mediaiLgrcc»  p*  70W 


asex^ 


\ 


Fartel»  ^  N 
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TAVOLA    XV. 

VjosÌ  questa  Tavola  j  cui  quasi  nulla  manca  in  fin  delle  linee  ^  come 
le  quattro ,  che  seguono ,  ho  copiato  io  medesimp  colla  maggior  diligen* 
2a ,  giacché  sempre  che  io  possa  ^  me  iuvat  nfctustatis  exempMr  de  auto* 
grapbo  sumere  (  i)  •  Furono  dell'  Orsini  tutte  ^  che  le  uni  alle  altre  >  po- 
nendole Mtto  i  numeri  4*  $•  io*  della  sua  stampa 9  ma  avanti  che  lapri* 
ma  fosse  dì  lui^  ebbela  Paolo  Manuzio  ^  al  qual  donolla  insiem  coir  al* 
tro  grande  ed  importante  pezzo  ArvalicO)  che  abbìam  ora  al  numero  XLIII* 
Orazio  Foschi ,  egregio  Cavalier  Romano  ^  grande  amatore  di  Antichità  ^ 
e  possessore  di  un  giardino ,  posto  »  per  quanto  pare  )  nel  Palazzo  de'  Ce* 
sari  3  dove  furono  trovate  alcune  dipinture  9  che  disegnate  co'  lor  colori 
si  vedono  in  un  Codice  della  Biblioteca  Barberini  :  di  lui  ho  alquante  cose 
dette  nel  mio  libro  degli  Anbiatrì  (z)  •  Che  il  Foschi  facesse  quel  do- 
no al  Manuzio  lo  narra  il  (ìgliuol  medesimo  ^  Paolo  ^  che  stampò  tutto 
intero  TimO)  e  l'altro  frammento  la  prima  volta  l'Anno  1581^  ne^  suoi 
Comentarj  al  Trattato  di  Cicerone  de  jimìcìtìa  (f)  ;  l' Orsini  poscia  y  co* 
me  ho  detto  y  e  dietro  all'  Orsini  il  Grutero  (4)  y  il  qual  nelle  note  ci  fe« 
ce  sapere  y  di  aver  veduto  questo  tra  le  carte  del  Bu^echio  y  copiato  dal 
Piglvo  con  piil  di  esattezza  nella  distìnzion  delle  lìnee  «  Ponendo  però  ben 
mente  alla  edizion  dell'  Orsini  appare  manifestamente  y  che  ancor  esso  die- 
delo  così  divìso  9  comi' era  l' originale  >  e  come  dato  lo  avea  il  Manuzio  ^ 
ma  che  dovette  seguire  spatìum  tartaè  y  la  quale  non  ammetteva  linee  si 
lunghe  •  .Quello  per  altro  y  di  cui  ne  il  Manuzio  y  né  l'Orsini  ci  hanno  awer* 
tìti)  si  è)  che  nella  Tavola  vi  fu  una  volta  un'altra  colonna  per  lo  me- 
no )  che  precedeva  la  scrittura  di  quella  y  che  ora  abbiamo  9  e  di  essa  ho 
io  notate  le  poche  lettere  y  che  ci  rimangono  y  e  che  si  possono  Vedere 
dopo  la  linea  1 2«  Cita  questa  Tavola  il  Pìghio  stesso  ne'  suoi  Annali  (;)  sotto 
l'Anno  6o>  ^  e  dice  iaverne  avuto  un  esemplare  in  Vienna  dal  Signor  de 
Iterstein,  £conomo  del  Re  di  Ungheria  >  e  riferendo  i  nomi  degli  Arvali» 
gli  crede  Consolari  tutti ^  e  nominati  secondo  l'ordine  della  loro  anziani* 
tà  ;  errò  allo  stesso  modo  il  Panvinìo  altresì  per  contò  degli  Arvali  del* 
la  Tavola  IX*  y  come  fu  detto  •  Nelle  Formvle  del  Brìssonio  si  trova  starna 
pato  tutto  quello  y  che  spetta  alla  festa  fatta  ///•  Non*  lanuarìas  (6) ,  ma 
in  un'opera  del  Gutero  (7)*  si  ha  quasi  tutta  l'intera  Tavola  ^  e  cosisi  ha 
pure  nella  citata  piò  volte  del  Saubert  (8)  •  Contiene  gli  Atti  de'  nostri 
fratelli  dell^  fine  dell'Anno  59*  y  e  del  Gennajo  del  6o»  y  ed  ho  per  in* 
dubitato  y  che  nelle  prime  tre  linee  siano  descrìtti  i  sacrìficj  (atti  pel  Na* 
tate  dì  Nerone 9  di  che  si  è  già  dbcorso  abbastanza* 
hlin.  1*  SALVTI  PVBLICAE*  Notissimo  è  il  Tempio,  che  questa  Dea  eb- 
be nel  Quirinale  y  in  cui  le  si  faceva  una  festa  in  tutti  gli  Anni  alle  none 
di  Agosto ,  al  qual  giorno  ne'  Calendarj  dì  Ànzo ,  e  di  Amiterno  trovasi 
scritto  SALVTI  IN  COLLE  ^  e   più  ampiamente  nel  Capranicense  ^  stato 
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una  trotta  mio  »  ed  ora  del  Museo  Borgiano  ,  SALVTI  IN  COLLE  QVI^ 
RINALE  SACRIFICI VM  PVBLICVM;  anche  nel  volgarmente  nominato  Co- 
suntiniano  a  quel  giorno  notasi-  N»  SALVTIS  »  Ne'  nostri  frammenti  si 
sacrifica  quasi  sempre  alla  Salute  quando  si  fanno  voti  per  gl'Imperatori  » 
ed  in  essi  costei  dicesiiSaiiarr«^x«c>  SalutAug*  ^  Imp*  5  publica  y  publica 
Pop*  Rom^s  ed  Aug*  P-  ^  R- ,  SALVTI  PVBLICAE  è  dedicata  una  iscrizion 
del  Grutero  (9)  >  ed  è  questa  medesima  nelle  medaglie  imperiali  spessissi* 
ma»  Il  Corzio  (10}  nega  che  tutte  le  ricordate  Saluti  fossero  la  stessa 
cosa  >  e  le  distingue  sottilmente  >  siccome  le  Fortuite  Reipublicae  ^  Pop^ 
Rom*  y  Orbh  Romani  ^  publica  Vrbis  :  dovrem  pensare  altrettanto  delle 
Felicità  y  che  nelle  Tavole  Arvali  citate  altrove  (11)  si  dicono  ora  sempli* 
cernente  Felicitai  y  ora  Felicitai  publica  y  Augusti  Ò'C* 
,  iiu.  !•  A*  VITELLIVS  »  E'  questi  di  sicuro  Vitellio  >  che  fu  poscia  Impe^ 
ratore  y  del  cui  fratello  y  ancor  esso  Arvale,  si  è  già  parlato  •  Svetonio  (12) 
raccolta  eh'  egli  trium  Prìndpum  indulgentia  (  Caii  y  Claudii  y  et  Neronis  ) 
non  lolum  bonoribus  y  "oerum  et  Sacerdotiis  amplissimis  auctus  (  fuit  )  :  non 
dee  però  essere  stato  troppo  fedel  Ministro  degli  Dei  ^  se  è  vero  che  do» 
na  atque  ornamenta  Templorum  surripuerity  siccome  narra  lo  stesso  Isto- 
rico  •  Dal  trovarsi  qui  nominato  in  primo  luogo  potrebbe  alcun  preten* 
dere  ch'ei  fòsse  nell'Anno  ^9»  capo  e  Maestro  del  Collegio:  l'abbram  di 
nuovo  fra  gli  Arvali  nelle  Tavole  XVII»  b  ,  e  XVIII*  ,  e  l'avemmo  nella  XIV» 

Ilt/w  M*  APGNIVS  SATVRNINVS.  Costui»  ricordato  eziandio  nelle  Tavole 
XIV.  y  e  XVII.  y  fu  Preside  della  Mesia  a*  tempi  di  Ottone  ,  e  di  alcune 
sue  imprese  militari  dà  conto  Tacito  ne'  primi  tre  Libri  delle  Istorie  •  Un 
Aponio  Saturnino  y  Vom  pretorio  negli  anni  dell'Impero  di  Caligola  ab*» 
biamo  in  Svetonio  (\i)y  ma  non  pare  che  sia  da  confondersi  con  quello  • 

IV-  ivi  L-  SALVIVS  OTHO  TITIANVS  •  E'  similmente  nelle  Tavole  XIV-XVIL, 
XVII.  b,  XVIII.,  XXI.;  dissi  che  ebbe  per  fratello  l'Imp.  Ottone,  e  di 
lui  fece  Tacito  (14)  questo  carattere  ,  SalviusTitianus  Otbonis  Frater  nuU 
lum  discrimen  adiity  pietate  et  ignavia  excusatusz  e  da  questa  stessz  pietà 
fu  forse  portato  a  divenir  Maestro  degli  Arvali,  siccome  sembra  che  tal^ 
sia  nella  Tav*  XVIII.  Ebbe ,  secondo  alcuni ,  due  volte  l'onore  del  Conso^ 
Iato,  il  primo  ordinario  tiel  52*  (i!>)  y  ed  il  secondo  snffetto  nel  69.  ; 
ed  un  figlio  per  certo  di  nome  Sahio  Coccejano ,  Ceccejo  malamente  chia«- 
mato  da  Plutarco  (16),  del  quale  Svetonio  (17)5  e  Tacito  {iB),  e  credo 
anche  il  marmo ,  che  ho  recato  del  Palazzo  Capponi,  in  cui  all'Anno  6j» 
iiominasi  come  il  padre  L*  Sahio  Ottone  Coccejano  *  Abbiam  per  queste 
lapidi  assicurata  maggiormente  la  vera  Famiglia  dell'Augusto  Ottone ,  che 
fu  Salvia  y  e  non  Silvia  y  come  ben  dimostrò  il  Burmanno  (19)  >  che  per 
dò  si  valse  altresì  delle  medaglie  ,  e  delle  iscrizioni  » 

y.  lin^  t^  SulplCWS  CAMERINVS-  Esercitò  il  Magistero  A  rvalico  nell'Anno 
seguente  60.  ,  e  ciò  sappiamo  da  questa  medesima  Tavola  alle  linee  9»  f4« 
20.  2  J.,  e  dalla  XVI» 9  qual  semplice  Arvale  comparisce  nelle  XI V. ,  eXVlI» 
Tarmi  di  dover  essere  quasi  persuaso  eh'  ei  sia  quel  Sulpicio  Camerino  > 
che  Dione  (20}  chiama  m^ff*  t«v  vrf^trmvy  primarium  virum  y  che  fii  Pro* 
console  All'Africa  y  che  nell'Anno  56.  fu  assoluto  da  alcune  acaise  appo- 
stegli di  sevizia  (z  1}  9  condannato  però  a  dover  essere  ucciso  insiem  <k)1 
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figlio  ntlVAnno  ^^  per  mendicati  pretesti  e  ridicoli  (22)  •  Il  RIccMo  nel* 
le  note  a  Tacito  ha  sospettato  ,  che  il  Console  delfAnno  9»  di  Cristo 
;^  Sulpicio  Camerino  ^  fosse  suo  padre  »  uè  io  poi  so  se  ad  alcuno  di  questi 
due  9  o  piuttosto  ad  un  terzo  Camerìao  Console  posteriore  ad  essi  9  spet- 
ti una  inedita  epigrafe  di  più  figuline  >  che  ho  nella  mia  raccolta  i  né  so 
egualmente  chi  esser  possa  il  Collega  suo  denominato  Kano  •  \3ti  Kano  ab* 
biam  da  Cicerone  nelle  Lettere  ad  Attico  (2  j)  »  che  si  vuol  che  sia  il  ^Gellia 
Cano  y  che  ricorda  nella  vita  di  Attico  Cornelio  Nipote  ;  di  un  altro  Ka* 
no  y  suonator  di  flauto  a'  tempi  di  Galba  y  la  menzione  Plutarco  (24)  y  ed 
altri  (aj)  y  un  Snlpìch  Cano  fece  ammazzare  Severo  (26) ,  un  ?*•  T»llh 
Kano  ci  dà  una  iscrizion  Volsiniense  (27) ,  un  Cano  y  famigliare  forse  di 
Messallìna^  quella  che  diedi  niella  nota  i6«  alla  T*II1*>  un  U  Giulio  Cano 
una  di  Roma  (28)  ^  un  M*  Cornelio  Kano  una  di  Aix  (29) ^  un  L*  Luccejo 
Kano  una  di  Amelia  (jo)  ,  un  Centurione  Kano  all'Anno  142*  un'altra 
lapida  di  Roma  y  che  pubblicherò^  nella  osserva  7*  alla  Tavola  XXVi*  y  ed 
un  Liviwo  y  o  Livio  Cano  quella  di  Nocera  y  che  pur  darò  nella  osserv«7* 
alla  Tavola  XXIV- 
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EX  FIG  .  CAES  •  N  .  C  .  CALP  •  MNESTERI 
KANO  ET  CAMERIN  (ji) 
I  COS 


Vhivi  C.  VIPSTANVS  APRONIÀNVS.  Scrive  l'Orsini  a  questo  luogo,  Ta^ 
cìtus  L*  IV*  magnam»  inquity  eo  die  pietatis,  -eloquentiàeque  famam  Vipsa^ 
nus  Messala  adeptus  est  &c*  Sed  legendum  Vipstanus  y  nam  ita  conttantet 
reperitur  in  fragmentis  y  qnae  sequuntur  •  Lai  medesima  osservazione  fece 
nelle  note  ai  capo  i*  del  Libro  XlV*  degli  Annali  di  esso  Tacito,  ripro- 
ducendo ivi  due  pezzi  della  Tavola  predente*  Scrissero  il  Ricqulo  ,  ed  il 
Koris  altrettanto  ,  e  più  ,  e  citarono  medesimamente  le  iscrizioni  degli 
Arvali  per  la  gente  Vsf  stana  (  ii  che  dopo  feceix)  anche  altri  )  ,  quegli 
nelle  note  al  detto  Libro  di  Tacito,  e  questi  nella  sua  Lettera  consolare 
agli  anni  di  C*  59*  e  115*,  e  dissero  eziandio  che  il  nostro  Aproninno 
(  supposto  sempre  che  l'Arvale  sia  il  Console  )  fu  Console  nell'Anno  $9*  ^ 
e  dieci  anni  dopo,  cioè  nel  ^9*  >  i^roconsole  dell'Africa:  il  nome  suo  nelle 
Tavole,  che  illustro,  più  non  si  legge  dopo  l'Anno  8o*  (j2) ,  ben  credo 
si  legga  il  nome  del  Console  del  Si9*  piuttosto  che  del  12}^  in  questo  fram* 
mento  di  una  gran  base  scritta  con  eleganza  del  Museo  Vaticano  • 

Un  L«  Pìpstano  Mesialla ,  di  cui  potè  es- 
sere Liberto  quel  Senecione ,  che  nomina 
una  lapida  di  Buda  (j  j)  ,  ebbe  il  Conso- 
lato l'Anno  ii5»,  segnato  unicamente  in 
alcune  iscrizioni ,  e  dia  quella  ,  che  possie- 
de il  Museo  di  Vienna  de'  tempi  di  Clau« 
dio  si  ha  forse  un  altro  Console  di  questa 
gente  di  cognome  Gallo ,  di  cui  molte  co» 
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te  l^AgenbiicTik)  (24)  •  Nella  lapida  Capponìana  »  riferita  t  citata  da  me 
tante  volte ,  all'Anno  6f»  d^*  trova  nn  C«  Vipstan^  P&blieola  ^  che  insieni 
con  £•  Vipstano  figtiuol  di  Lucio  Paflicola  Messclia  ^atucr^iro  quinqaennii* 
le  inGabio  nell'Anno  i40«  (7$)  ,  prova  non  esser  Vero  ciò ,  che  il  NòrÌ$ 
asserì  3  doversi  distinguere  Vipiamam  Pcpiicohrum  a  Vipstànc  ^pronìamh^ 
.  f4im  famiha ,  e  che  una  non  è  diversa  dalPaltra,  ebbene  per  error  de' Co-' 
pisti  spesso!  Vìpstani  siano  stati  trasmutati  in  VipstaHii (jSy y  ^l/ìpsanii^ 
siccome  fu  avvertito  ancora  dal  Ruperto  (^7)  »  che  di  talento  suo  rifece 
l'albero  genealo^co  de'  Vìpttamy  a'  quali  credette  che  ila  una  donùa  dèl- 
ia gente  Apronia  venisse  il  cognome  di  Aproniano  (jiV)  »  il  che  (u  quasi 
creduto  anche  dal  Ricquio ,  e  da  un'  altra  della  Viikria  quello  di  MessaUa , 
t  di  Poplicola*  Merita  di*  esser  quivi  riportata  una  intera  iscrizione  3  che 
5Ì  dice  trovata  nel  Foro  Boario  ^  e  che  il  Gudio  (J9}  ci  ha  data  presa 
da'  Libri  del  Ligorio«  E'  una  impostura  mera  di  costui)  lavorata  sopra  del- 
la nostra  Tavola  così  a  capriccio ,  com'  egli  costumava  di  fare  9  che  rade 
volte  finse  iscrizioni  tutte  di  suo  capo ,  ma  componevale  quasi  sempre  oo- 
piando  dalle  vere,  die  avea  sotto  degli  ocdij  3  e  facendo  i  piti,  orribili 
mostri  j  che  (bss^o  veduti  giammai  (40)  ^  e  n'  è  uno  questa  certamente  ^ 
in  cui  il  buon  Vìpstano  è  divenuto  Vìstanio  Vistano  j  e  si  è  preso  ì\  Ma- 
gistero in  quell'Anno  istesso>  in  cui  lo  avea  Suipicio  Camerìiw^  ^Hms  tc^ 
MffoS  sei 
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VII-iw  C*  Pise  Vedi  la  osservazione  S-  alla  Tavola  Vllt 
Vlll^./;».  4.  NERONE  &c*  Cominciano  gli  Atti  delf  Anno  60  ^  che  i  Fasti  indi- 
cano  col  Consolato  ordinario  per  la  quarta  «volta  di.  Nerone  |  e  con  quello 
di  Cosso  Lemtulo  •  Il  Muratori  (41)  sospette  ^  che  nel  luogo  dell'Impera? 
tore  ^  eh'  ei  non  tenne  che  per  un  semestre  y  venisse.  Messalla  Corifìno  » 
che  ttova  essere  stato  Console  con  LentsHo  in  un  matmo  y  che  è  ora  in 
Campidoglio  >  e  che  ricorda  tre  coppie  di  Consoli  (42)  •  Sarebbe  ben  fon- 
dato il.  sospetto  quando  avess'egii  potuto  dimostrare 9  che  il  Lentulo  di 
quello  è  assolutamente  il  .Collega  ÙL  IJexone  ;  io  amerei  meglio  di  dire  ^ 
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die.  sono  ivi  nominatf  i  Consoli  I*  Cornelio  Lentuh ,  e  JI/<»  Valerio  Met^ 
sahy  ( che  sta  .b^ns  fosse cogoomioata  anche C^rt/Z^o  )  dell'Anno  di  R*  7;i*» 
che  i  Cpnsoli^.  che  seguono,  sono  quelli  dell'Anno  804.,  sufletto  airimp» 
Clango  M^  ^Prìs(:way  pd  i  terzi  dell'Anno  8j4^,  che  cosi  tatto  procederà 
con  ordine  cronok^ico  •  Scrivono  altri  che  il  Console  surrogato  a  Nerone 
fosse  M*  jlponio  Saturtiim>  y  di  crii  h&  parlato  poco  [K-ima  ;  ed  altri  altri  (45)  ♦ 
Se  la  Tavola  presente  ci  fosse  pervenuta  intera  non  saremmo  ora  in  que* 
stione  perciò  -;.:_.,. 

IX*  m  DIVI  CLAVDI  F  &C'  Questa  medesima  genealogia  vien  ripetuta  nella 
lin-  !?•>  e  la  medesima  si  trova  in  altri  marmi  del  Grutero  (44) ,  delMi^ 
ratori  (4?)  9  e  del  Gori  (46)  - 

X-///r*6-  TRIB.  FOT- yn-lMP-ì^r  L'Editor  deirOrsini  piuttosto,  che  l'Or* 
sini  medesimo  9  e  dietro  a  lui  il  Grutero,  ha  in  questa  linea  iMP^ìir, 
non  però  nella  16.  ,  dove  tutti  e  due  scrivono  xtT»,  siccome  sta  neirori* 
ginale»  nel  quale  vii«>  si  legge  sempre  ^  e  così  fii  stampato  dal  Manuzio  «^ 
Ma  perchè  aver  si  possa  nel  Gennap^  dell'Anno  60-^  la  tribunicia  podestà 
Neroni^na  VII*  bisogna  necessariamente  ricorrere  al  noto  sistema  del  Toi* 
nard^  e  del  Mazzoleni^  in  cui  rimiovano  gl'Imperatori  fa  podestà  tribuni- 
eia  ^11Ì  IO»  di  Decenjbrej  senza  tal  soccorso  non  si  troverà  che  l'impera* 
tore  a  quel  tempo  potesse  averne  altra ,  che  la  sesta  cominciata  dalli  i  j* 
di  Ottobre  del  59-  E  appunto  di  questo  nostro  marmo  si  valse  il  Mazzo* 
leni  (47)  P^^  f^  miglior  prova  y  che  dat  potesse  del  suo  sistema  •  L' imbro- 
glio grande  si  è  per  Tacdamazipn  imperiale  VII*^  in  tal  Anno  y  conciossia-^ 
chà  Nerone  avea  presa  la  terza  nel  ^cf^^  ne  ia  pochi  Mesi  accader  potè» 
Yono  y  nS  si  sa  che  accadessero  y  tali  cose>  per  le  quali  fosse  quattro  volte 
nominato  solennemente  Imperatore  •  Convien  confessare  che  intomo  a  que- 
ste acclamazioni  Neroniane  o  non  ci  è  gran,  £atto  permesso  di  veder  chia- 
ro )  siccome  in  molte  di  quelle  di  Claudio  (48)  >  e  di  altri>  o  sono  assai 
volte  né  monumenti  malamente  indicate  y  ed  e  per  esempio  in  questo  VII 
per  III»,  come  in  alcune  medaglie  XlII^per  Vll^y  Vii. per IlII*^ ,  e  simili: 
e  per  verità  in  un  marmo',  che  contiene  de''voti  sciòlti  per  la  saluto  di 
Nerone  nel  66^* ,  e  ^rse  nel  ^7»,  trovasi  egli  IMP*^  Xh  (49)  y  quando  in 
un  altro  dello  stesilo  anno  66*^  è  IMP.  IV.  Nel  caso  nostro  T^mbnToglio  sap- 
rebbe anche  maggiore  5  se  a  Nerone  in  ogni  maniera  spettasse  un  frammenta 
di  base  trovata  nell'Aventino  presso  a  S^  Alessio  ,  e  che  il  Muratori  pub» 
blicò  0^6)  y  estimandola  essère  dell'Anno  6o«  ^  giacché  chi  ad  esso  la  diede 
vi  avea  letto 

Non  adunque  la  settima  accfamazioft 

WWW  ÓNÌmiAXIMO  "  "  i     »T">*5  "  ^•"'^"^  f°^^T^ 

-  .  AVU  .  IMP .  Ili .  COS .  mi.  I      tMbBniaa^tima,  e  ool  9^^^^ 

^  )      sfolato  ,  ma  la  terza  tuttavia  •  H  r-Nc^ 

'  rini  ri<;opiò  dal  Tesoro  Muiratoriano 

questa  iscrizione ,  non  avendola  potuto  prendere  dall'originale  medesimo  » 
che  disse  non  più  esistere  nel  tempo  ,  che  stampva  il  suo  bel  Libro  (^1)9 
e  fu  quindi  obbligato  a  starsi  a  ciò  y  che  il  Muratori  avea  detto  •  Ma  dico 
»  ora,  che  la  pietra  non  i  perduri  altrunente^  trovandosi  net  Cortile  àA 
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|(aIak2D  CdpiKinf»  -e  nella  prima  lìaea  ^  che  rimane  )  ci  ho  io  letto  inani* 
fesumente  PONTiF«  MAX*  i  K  :  :^  i >  e  nella  seconda  XVI*  IMP*  III*  COS« 
Ili  :  )  note  cronologiche  >  te  qaàli  convenjipno  soltanto  a  Caracalla  ,  e  pre* 
osamente  ad  uno  de'<iue  Anni  214*  215* 
XI«i#>-7*  COSSO  LENTVIO  COSSI  p.  Questo  Collega  dì  Nerone  anche  in 
un'altra  iscrizione  così  si  appella  »  come  nella  Tàvola  Arvale  ,  COSSVS 
LENTVLVS  COSSI  F-^J^)^  e  Frontino  (jj)  similmente  dovendolo  ricor- 
dare pel  dì  liii  Consolato  lo  nomina  Coswm  Cossi  F*^  Tacito  (54)  lo  dice 
Cornelio  Casso  ^  e  cosi  disse  il  Console   delPAnno  25*  Ì$f)^  che  in  un 
marmo  Capitolino  (56)  sì  enuncia  Cosso  Cornelio  Leniuio^  siccome  il  Con« 
«ole  dell'Anno  75  3^  (57)  3  e  CorneJio  Cosso  chiamò  Dione  il  domator  de' Ge- 
tult  )  le  quali  còse  9  e  la  maniera  di  esprìmiersì*di  Frontino  massimamente 
(  che  niun  disse  mai  Martam  Marci  F»^  Cneum^Cnei  F»^  potrebbero  con- 
fermarmi sempre  di  pih  nel  sospetto  »  in  cui  sono  9  che  Cosso  non  fosse 
fisrse  prenome  mai,  ma  cognome  sempre >  quantunque  il  posto  del-prenò- 
me  occupi  in  poche  la^ndì  ^  Il  ricorrere  al  ripiego  del  tiome  gentilizio  mes- 
y    so  avanti  al  prenome  qualche  volta  dc^li  Scrittori  (58)  per  trarsi  d'impac« 
do  5  non  mi  piace  >  che  ciò  si  è  molto  di  rado 'praticato  ^  e  darebbe  beA 
singolare  3  che  tal  metatesi  si  fosse  usata  appunto  colla  voce  Cmsus  ^  che 
il  luogo  non  ha  ^el  prenome  clie  in  quattro  o  cinque  iscrizioni  (59}  «  Mol- 
Ito  mena  può.  piacermi  quello  :y  che  nelle  note  a  Frontino  scrisse  il  Poleni» 
ÌEx  Tacito  aliqua  mibi  suborta  est  suspicìo^  num  Comelius  nomen^  an  po^ 
tius  froihósmn  buie  Cornuti  fmrit  :  sed  nolui  quaestionem  de  hac  re  ift- 
stituerey  Sen  fece  a  non  passar  oltre  su  tal  sospetto  ^  perchè  non  poteva 
altro  che  iwpr/V^  •  j      * 

XLhdiu*^-  IMMOLAVIT  OB  COS*  L'Orsini  nella  sua  stampa  pose  de^  puntinii 
nel  luogo  dell'  OB  9  che  pur  è  nel  sasso ,  quantunque  del  B  non  rimaà** 
ga  ora  che  la  linea  retta  ^  e  però  il  Manuzio  non  ci  ^e^e  dar  àltrt>'  dift 
la  lettera  O  •  Sono  quasi  certo  che  le  vittime  sacrificate  in  questo  gioi^^ 
no  dagli  Arvali  non  altro  chiedevano  agli  Dei ,  che  la  felicità  del  Còn«* 
6olato  di  Nerone  ^  nel  qual  entrava  :  e  chi  è  che  non  sappia  la.  festa  \ 
che  appunto  in  Campidoglio  fecevasi  >  ed  i  voti  y  che  si  nuncupavano  in 
quel  dì  per  l'Impero  ^  per  la  Repubblica  >  e  pe^  nuovi  Magistrati  patrizj  > 
i  quali  £0  DIE  MAG-  INEVNT  QVOD  COEPIT  F".  C  A-  B  CI--,  siccc^ 
me  notò  nel  suo  Calendario  Verrio  Fiacco  f  Ovidio  dì  ciò  parla  ne^  suoi 
Fasti  (66)  così ,     ' 

lamque  novi  praeeuut  fasces  y  no^a  purfura  fuìgety 
Et  nova  conspicuum  pondera  sentìt  ebur  • 

Coita  rudes  opernm  praebeiit  ferienda  iuvenci  dr»  y 
e  nella  elegia  ^a  Sesto  Pompejo5  destinato  Console  >  accennando  il  possesso  > 
che  avrebbe  preso  del  Consolato  dice  (61), 

Tempiaque  Tarpejae  primum^ibi  sedìs  adiri  y 
'  Et  fieri  facites  in  tua  vota  Deos  • 

Cotta  Boves  niveos  certae  praebere  securi  Ó'c* 
Dione  nel  Libro  LIX*  (62)  descrive    l'andata   in  Campidoglio,  e  le  co- 
^e  )  ed  i  sacrifici  ,  che  i  Pretori  in  compagnia  de'  Senatori  fecero  alle 
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calende  di  Geimajo  ptr  T  ingresso  di  Caligola  nel  terzo  Consolato  TÀiuid 
dì  C*  40* ,  e  racconta  come  si  portarono  poscia  nella  Curia ,  e  come  la«» 
sciarono  passare  tutta  quella  giornata  in  lodare  l'imperatore  ^  che  era  lon^ 
tano  y  e  che  essi  odiavano  a  morte  j  ed  in  far  voti  per  lui  ;  indi  disoor« 
re  de^  soliti  voti  pure  per  esso  nuncnpati  alli ^*  di  quel  mese 5  i  quali, 
secondo . eh' io  già  dissi  >  erano  diversi  da  que'  primi*  Anche  Svetonio  (6;} 
ci  rappresenta  Augusto  nel  secondo  suo  Consolato  9  che  fu  di  pochissime 
ore  9  die  calendnrum  lanuar^  majfcpro  Aede  Capitolini  lovit  càruli  sella  pTa> 
ùdcntem ,  cioè  per  ricevere  le  strene  ^  e  le  stipi ,  ed  i  voti  «^ 
yilUtìn-io  10 VI.  IVNONl.  MINERVAE*  Non  facevano  gli  Antichi  preghiera, 
o  ringraziamento  5  o  voto  solenne  senza  che  rivolgessero  iì  loro  ^irito 
alle   tre  principati  Deità  ,«alle  quaH  erano  anche  gU  anticbissims  Giuochi 
Romam  dedicati  (64)  >  Giove  y  Giunone  j  e  Minerva  ,  e  3  queste  insieme 
supplicassero  (65^) ,  intanto  che  Lattanzio  ridendo  disse  (j66)  y  luppiter  enim 
9iìte ,€onu$beTpio  comugià  filiaeque  coli  ifon  solet  ;  &  k  nostre  Tavole,  nel?* 
le  quali  le  veggiam  spesso  invocate , .confermano  uà  tal  rito m^giormen* 
te  •  Sono  celebratissime  le  Staine,  che  in  Campidoglio. ebbero  tutte  e  tre, 
dette,  perciò  da  Servio  rt>fec#ef  (67)  ,  e  così  accq)piàte  stavano  nelbellissi^ 
mo  Tempio  di  Antiochia,  ovvero  ài  Alessandria  (68),  e  forse  ancora  nelle 
Città  deirEtruria  ,  le  qvizìì  imtae.  Vrbes  non  putabantuTy  se  non  avevano 
~  fres  P^rtfls  dedicati^Sj  et  tfoti^as.y  et  tot  Tempia  lovis  y  lumnis^.  JUinervae  % 
come  afferma  lo  stesso  Servio  (69),  cioè  tante  Cappelle  nello  stesso  Tem,* 
pio  •  E  ftx  di  oppinione  il  Mazocchi  (70) ,  che  in  quasi  tutti  i  Campido* 
^lij delle  Colonie. si. trovassero  alla  stessa  maniera  unite,  e  ^vvQfùvos y  eà 
émtzetìHWiy  ma  che  i  Campani  ponessero  Diana  nel  posto  di  Giunone  •  Nel« 
le- iscriziopi' si  trovano  questi  Numi  assai  di  rado  coniuncti  y  per  quanto 
dice  il  Fabretti  (71)5  frequenter  juera  in  nimisy  et  gemmis ,  ed  in  questi»; 
tA.  in  altri  1  monumenti  Mineiva  sta  quasi  sempre  dalla  parte  destra  di  Gio« 
ve^  e. dalla  sinistra  Giunone  (7.2)  ,  e  Diana  in  un  bassorilievo  Campano  (^iy^ 
Persuasi  alcuni  che  d^  dicnostrasse  Minerva  pia  onorata  da'  Romani  ,  cho 
Giuof  ne»,  hanno  cercato .  delle  secrete  y  e  sottili  ragioni  per  tal  cosa  ,  e  la* 
9tngandosi  di  averle  trovate  hanno  d^tto  y  che  questo  stava  bene  con  M  na- 
turai Teologia  •  Gerardo  Vossio  scrisse  ,  che  essendo  Minerva  la  scienza  me^ 
desima ,.  ila  sapienza  ,  e  l' arte  y  apad  Romanos  post  $ummum  lo^em  prosi-- 
mo  in  boncre  stetit  ante  ipsam  lunonem  (74) ,  e  al  Mosemio  nelle  note  al 
Cudwort  (75)  parve  facile  Io  spiegare   tal  supposta  preminenza  con  dire> 
che  Minerva  nata  ex  ^^c^rebpo  erat  portiò  ipsius  lodili  et  fulmine  lovis  usm 
€st  y  nobilior  itaqueef  potentior  lunone*  Niente  &  tutto  questo  ,  né  io  ca- 
pisco come  Uomini  sì   grandi  non    abbiano  fatta  riflessione  ad  una  cosa , 
che  pur  ave^  accennata^  il  Ricquio  ,  ed  è  ,  che.  tal  collocazione  di  figure 
corrispondeva  dirittamente  al  grado  delle  Dee,  poiché  non  sempre  appresso 
gli  Antichi  tenne  il  primo»  posto  la  mano  dritta  (76),  è  ciò  dovrem  dire 
de' Romani  pifi  che  degli  altri,  mentre  è  certo  che  in  Grecia  in  un  Temi- 
pio  vicino  a  Delfo ,  si  stette  Giove  in  mezzo  ,  Giunone  a  destra  y  e  Mi« 
nerva  a  sinistra  C77)  •  '^  ^^^^  ^  luoghi  poi  degli  Autori ,  e  ne'  marmi ^ 
V^  quali  sono  queste  Deità  ricordate  ,  Minerva  si  nomim  sempre  da  ttl« 
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timo  9  11  c^c  solo  dovea  poter  bastare  per  convincere  chicchessia  ^  òhe  Giu^ 
none  '  fu  tenuta  da  più  di  lei  ^  e  che  era  il  luogo  meno  onorato'ìqiiello  | 
che  le  si  dava  (  se  pur  le  si  dava  avvedutamente  ^  o  non  avealo  dal  ca*^ 
f»ìccio  >  e  dalla  podestà  quidlibet  audendi  degli  Artisti  )  y  collocandosi  dalla 
parte  destra  del  padre  :  non  lii  ella  detta  certamente  mai  n^  Regina  DtO'^ 
rum  )  né  maxima  (78)  >  siccome  ad  emulazion  del  marito  Giunone  • 
SlV^ivi  lOVl  IVNONl  MINERVAE  GENIO  •  In  due  iscririoni  stampate  dal  Rei- 
nesio  (79)  5  e  da'  Monaci  di  S»  Gregorio  ad  clivum  Scauri  (80) ,  sacriii# 
casi  parimente  IO  VI  IVNOKl  MINERVAE  £T  GENIO  LOCI ,  .A«/pw  7^  ««-^ 

XV.  Un*  1 4-  IN  COLLEGIO  ADFVERVNT  •  il  pHi  delle  voke  trovasi  a  tal  pix>- 
posito  la  sola  voce  adfuerunt  ,  e  due  volte  adfuit  ^81)  •  Fulvio  Orsini 
nelle  note  al  Libro  di  Cicerone  de  Amicitìa  9  alle  parole  ^  ^md  aimm 
kis  nonis  in  ntatv^  Collegio  non  adfuisses  ^  scrisse ,  Adesse  in  Collegio  an^ 
'tiqtM  formula  City  quae  reperisur  in  inscriptionibus  Fratrum  Arvalium  y  IN 
COLLEGIO  ADFVERVNT  SVLPICIVS  CAMERINVS  MAG-  L.  FISO  &c-^ 
e  a  questo  luogo  medesimo  tutta  produsse  la  presente  Tavola  i^l  Manuzio 
coiraltra  del  numero  XLIII*  9'  come  già  dissi  • 

XVI.  iw  L.  PISO.  L.  F.  E'  egli  forse  il  fratello  dell'Arvale  C-  Pisoney  e  quello 
che  tenne  il  Consolato  con  Nerone  l'Anno  •57*,  e  che  in  questo  medesimo 
Anno  60.  fu  Curatore  delle  Acque  per  testimonianza  di  Frontino  (82)  y 
e  nel  62*  Praepositus  publicis  vectigalihm  cum  ìmectatione  priorum  Princi- 
pam  in  compagnia  di  due^akri  Consolari  y  secondo  che  racconta  Tacito  (8^)'. 
Per  mezzo  della  Tavola  presente  ho  riparato  il  danno,  che  dal  tempo  , 
e  -dal  Quadratarìo  1ia  sofferto  la  XVII.  b  y  leggendo  le  lettere  della  seoonda 
linea  •  •  ISOF.  così  L-  PISO  L*  F^ 

XVII. //>.  12.  T.SEXTIVS  AFR1CANV5.  Di  questo  Anrale^  nominato  parimene 
te  nelle  Tavole  precedente  e  susseguente  y  é  nella  XVII*  b'y  parlerò  di  nuovo 
nella  osserv*  prima  sopra  la  X Vii*  ,  f)er  ora  sarò  contento  di  dire  y  che 
Tacito  (R4)  nell'Aimo  J  j-  lo  chiama  nobllem  iuvenem  Sextium  Africanumy 
alle  quali  voci  Giusto  Lipsio  notò  y  Scribe  Sex*  u4  praenomen  sit  *  •  A^ 
biiitatem  banc  Africani  repetendam  arbitrar  a  lulo  Antonio  Marcellae  rmh 
rito  y  ^  cui  cognomen  Africanus  ;  ei  filius  L»  Antonius  i-  V^  supra  y  et  éic-^ 
ut  opinor  y  nepos  «  Ma  i  marmi  Arvalici  y  oltre  un  luogo  di  Flegonte  Trat 
•liano  ^85)  y  difendono  il  testo  di  Tacito  ^  ed  escludono  il  prenome  ^SeiC- 
tus  dal  siostny  Africano  y  «  dal  Console  delPA»  112.  ,  quello  attribuendo- 
-gli  di  Tito .  La  famiglia  Sestia  y  comechè  plebea  y  fa  nobilissima  y  e  sino 
dairAnno  di  Roma  j88«  diede  il  suo  nome  a' Fasti  consolari  un  L^  Se*- 
stio  Laterano  PRIMVS  £  FLSSE^  cosa  stimata  degna  da  dover  essere  ri- 
levata nelle  Tavole  Capitoline .  Il  Ricqnio  per  dimostrare  1^  inganno  ^  in  cui 
fii  il  Lipsio  y  citò  i  Codici  di  Tacito  ,  e  questa  nostra  Tavola  medesima 
presso  il  GruterO)  ma  non  badò  che  .era  quella  stressa»  della  q'ttaie  avea  fa&> 
io  menzione  il  Pighio  :  e  le  osservazioni  sue  su  tal  particolare  ripete  ^  sén* 
za  nominarlo  y  il  Noris  nella  Lettera  contohre  •  Dopo  tali  Maestri  non  do- 
vea piò  poter  dire  il  Brotier  nelle  note  a  Tacito  ^86) ,  che  Sestio  Africano 
utrum  (tìrigiwm  a  lulo  Antonio  du%erk  nòfiUiquet  •  NjeirArinb"6tVnonerà 
Parte  l  O 
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il  nostro  Arvale  in  Roma  y  ma  nelle  Gallie  >  dove  eemum  ept  con*  |^  Vih 
lusso  5  e  con  Treèellh  Massima  ^  aenmlis  ìnter  se  per  nobìiitatem  VotusiOf 
atque  Africanù ,  siccome  dice  Io  stesso  Tacito  (87)  • 

XVllI-/;/r-  14*  VOTA  NVNCVPAVIT  PRO  SALVTE-  Piii  esempj  di  voti  fatti 
ftù  salute  (  PRO  VALETVDINE  leggesi  in  una  rarissima  medaglia  di  Au- 
gusto {yS)  )  Caesarum  reca  il  Brissonio  (89)  y  il  quale  dopo  di  aver  det« 
io  Q^o^  ypuMicorum  vosorum  spsa  nuifcupatio  m  tahular  referehatur  ^  Pestus 
Fomp*  Nuncupata  dicuntur  vota  9  quae  Gònsutes:,  Praetore?  cum  in  Provin*- 
ciam  profìciscuntur  y  faciunt  y  ea  in  tabulas  praesentibus  multis  referuntur  •  •  9 

•  "  ^  sìmilìque  modo  cum  sxota  solnrebantur  eìus  rei  ergo  tabulae  figi  consuever 

ranty  aggiugne  y  utrumque  te  statar  lapis  ffstper  Romae  effossus  •^•^y  cuius  ver^ 

X      6a  taec  sfust  y  e  riporta  »^  siccome  dissi  >  questa  iscrizione  >.  cominciando  dalla 

^'  linea  i4«^  sino  alla  linv2i*^  Si  è  però  ingannato  nello  aver  creduta  ^  questa 
essere  la  Tavola  >  nella  quale  erano  1  voti  riferiti  9  conciossiachè  altro  non 
è  che  la  relazione  di  quella  fecero ,  e  disseta  gli  Arvali  allora  •  LeVÌttime5 
che  all^occasione  di  questi  voti  si  sacrificano  ^  sono  doppie  per  ciascun  Dio 9 
credo  perchè  i  voti  erana  concepiti  per  là  salute  di  due  persone  per  Ne* 
rone,  e  per  Ottavia»  Ma  di  ciò  meglio  altrove ► 

XIX* //jsr.  16-  OCTAVIAE  CONIVGIS  EIVS.  Seguitò   ad  esserlo  per  poco  più, 

ripudiata  nelPAnno  62*  (91)* 
XX. //V  i7*SVPERIORlSANNIMAGISTRIVOVERANT.  Altrove  si  trova  sem- 
pre MAGISTER  VOVERAT,  e  cosi  dovrebb' essere  veramente  >  essendo  sem- 
pre il  Maestro  degli  Arvali  uno  5  e  non  due  >  o  più  •:  Ma  due  forse  furono 
nell'Anno  y  di  cut  parla  la  nostra  Tavola  y  èssendo  nel  Magistero  morto  il 
primo  9  siccome  essere  avvenuto  nell^Anno  78*  ci  dice  la  Tavola  XXII*  »  e 
i  voti  concepiti  dal  primo  s'intendevano  probabilmente  concepiti,  erinno- 
vati  dal' successore  di  lui  •  Non  so  perchè  il  Sig*  Ab^^  Lanzi  recitando  que^ 
ste  parole  dica  Maglstratus  (92)  ^ 

XXI*lifs^  i8*  PRAEVNTE*  Così  nel  marmo,  e  così  nelle  edizioni  del  Manuzio, 
e  deir Orsini,  ma  in  quelle  del  Grutero,  e  di  altri  è  PRAEEVNTE  •  Notò 
sopra  questa  parola  V  Orsini  ;  Metrdum  est  manìfestum  •  Notum  autem  quia 
slt  praeire  verbà .  Uvlus  L-  Vllh  Agedum  Pontifex  Pablicus  P»  R»  praei 
verba,  quibus  me  prò  Legionibus  devoveam  ,  Graecl  dlcuat  %hmcf^^^  ^^ 
weterl  lascrlptlone  Ita  Imlsum  est  DOMITIVS  VALENS  II-  VIR>  PRAEEVN- 
TE IVLIO  SEVERO  PONTIF.  LEGEM  DIXIT  IN  EA  VERBA  QVAE  IN- 
FRA SCRIPTA  SVNT  •  Sbaglia  però  TOrsini  nel  condannar  di  errore  la 
scrittura  //«  0>9Me/pflcia>iK  PRAEVNTE,  essendo  questa  cosi  retta,  come  l'al- 
tra, e  forse  più,  siccome  Io  fu  il  DERVNT  per  deerumt ,  e  simili  C93)* 
Il  Mazocchi  avendo  più  volte  trovato  nelle  sue  Tavole  Eracleesi  PRAERIT, 
PRAERVNT  scrisse  ,  Praerlt  duab^s  syllabls  recte^  blc  scribitur  ♦  *  Sic  quo^ 
que  In  Plsanls  ambobus  Cenotaphlts  :  ad  quae  Norlslus  omnlno  vldendus 
(  Dis^»  IVi  ,€•  11^  §•  i\  )  ,  ubi  hanc  scrlbendl  ratlonem  ,  si  probe:  mpnlnl  ^ 
erudite  prò  more  tuetur  •  Apud  Fàbrettum  p^  442»  n^  49*  v*  9*^  et  19»  PRAE- 
VNTE prò  praeeunte  ,  ubi  Idem  Fabrettus  ex  aerea  Gruterlaua  tofmlt^  ajfèrt 
PRAESSE  prò  praeesse  ,  et  Gruterum  C  dovea  il  libretti  riprendere  non  il 
Grutero,  ina  TOrsiìii  presso  il  Grutero  )  reprebendlt y  qui  baite  scrlbeudi 
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fationem  alibi  prò  vìtiosa  babuìt  ;  Cénve  ìgitur  dubites  quìn  temporum  me^ 
lìorum  orfbograpbia  syllabas  duas  prMtin  prae  3  Sa  ìtoc  saltem  verbo  y  con- 
traxerint  (94)  •  PRAEVNTE  sta  anche  nella  pietra  Salonìtana  ^  che  cita  l'Or- 
sini ;  così  è  almeno  ne'  migliori  esemplari  del  Luzj  ^(95)  >  e  del  Parlati  (^^^ 
che  io  antepongo  a  quelli  del  Grutero  (97) ,  del  Xluratori  (98)  9  e  del 
Signor  Abate  Zaccaria  (99) ,  che  della  «dizion  del  Grutero  non  si  avvide- 
ro 3  e  così  è  in  due  lapidi  taurobolìarie  ^  che  porta  M*  de  Vita  (100),  e  così 
nelle  mi|;liorì  stampe  di  questo  insigne  luogp  di  Tacito  ;(i 01) ^  del  quale 
in  grazia  de'  riti^,  che  sono  descritti  in  esso^  e  che  s' incontrano  nelle  no- 
stre Tavole  9  dovrò  far  -uso  in  appresso  più  volte  ;  Tum  Hetvidìus  Priscus 
Praetor  y  pr^unte  Flautìo  AtUnno  Pontìfice  (  quegli  ^  come  nota  il  Ricquio> 
di  cui  a  Ponte  Lucano  vìcin  di  Tivoli  si  legge  la  bella  iscrizione^  che  co- 
mincia TI.  PLAVTia  M- P-  •  •  51LVANO  AELIANQ*  PCNTIF-  ),  iuitrata 
Suovetaurilibus  ^rea ,  ^i  juper  c^pìtem  rtàdìtts  extìs  >  lovem  y  lunonem  9  ^Z- 
nervam  9  pr^esidesque  Imperiì  Deos  precatus ,  uti  coepta  prosperarono  9  se" 
desque  suas  fietate  bonùnum  ìncboatas  divina  ope  attollerenty  vittaSy  quìs 
ligatus  Japis  y  innexique  Junes  eranf  ,  contigit  •  PRAJEEVNTE  però  (  non 
PRAEVNTE  come  iiella  stampa  del  Signor  Marchese  Guasco  )  abbiamo 
nella  Tavola  Arvale^Ili^^  e  in  due  altre  pur  tauroboliarie  del  secondo  9  e  ter- 
zo Secolo  pubblicate  dal  Grutero  (102)9  e  dalFabretti  (10^)9  ed  in  questa 
terza  inedita  di  Vaisone  da  me  letta  nelle  carte  del  Suarezio,  che  notò 
averla  e  scbedis  D«  Caveliioms  9  <  che  Ovidiae  imfetu  y  et  aquae  vi  abrepta 
fuit  9  ut  creditur  y  A^  i6i€. 

Ibrse  M<Hfi  Deum  Magnae  Ideae  et  At- 
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MATRi  DEORVM  I    ^^^^  Menotur*  Tauropolium  9  et  Criopo* 

MAONANiMAE  AEN  |    ^««^  C^^*  3  «  PRAEERAT   è   nel  Mo- 

DOMVEi  MNA  TAVRo  ff    Aumento  Ancirano  della  edizione  del 

ChisshuU  (104%  giacché  in  quelle  del 
Grutero  9  e  degli  altri  non  è  così  9  e  ve- 
ramente PRAEST  per  praeest  è  nelle 
due  t)neste  Missioni  del  Gori  (10^)9 
e  delPEckel  (106)9  e  PRAESSE  nell'an^ 
tichissima  tavola  di  bronzo  dello  stesso 
Grutero  (107)9  ed  in  questa  inedita  t 
che  io  ho  veduto  nel  Museo  dì  Parma9 
trovata  a^  24.  di  Aprile  del  1 760^  a  Macinesso  9  nel  territorio  Piacentino  9 
pochi  passi  lungi  dal  luogo  9  dove  fu  disotterrata  V  altra  Famosa  tavola  ali- 
mentaria «  Pesa  libbre  circa  40»  •  ed  è  scritta  a  due  colonne  9  e  deesi  ere- 
dere  che  lesse  preceduta  da  tre  altre  tavole  9  che  a  più  tavole  appunto  solevano 
1^  L^ggì  essere  raccomandate  (108)  9  forse  della  stessa  mole  9  mentre  questa 
ci  presenta  subito  nel  margine  superiore  intermedio  alle  due  colonne  il  nu« 
mero  IIII*  y  postovi  certamente  per  istruzione  di  chi  la  cura  aver  dovea 
di  disporre  le  tavole  nel  muro  9  giacché  con  tal  artificio  capiva  egli  subito 
con  qual  ordine  T  una  succedeva  alP  altra  (109);  e  nelle  tre  tavole  ntanr 
canti  debbono  essere  stati  incisi  1 9*  capi  di  questa  le^e  9  o  digesto  9  es- 
ondo il  primo  9  che  ci  rimane  ora  y  segnato  col  numero  XX*  ^1  margine 
sinistro  di  chi  guarda  (i  io)  •  O  2 
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QVE •  OyOMQ^  D» E •  R •  DECERNET*  IMTERDUCETVE*  SMVE •  SPONSIONEM 
FIEREI  •  IVDICAVBRITVB  •  IVBEBIT  •  IVDICIVMVE  -QVOD  ^D  •  E  -R  «Di»!?  •'IS 
IN.*  ID  •  DBCRETVM  •  INTERDICTVM  •  SPONSIONEM'^IVDICIVM  •  EXCEITIO 
5    NEM  •  ADDITO  •  AODIVF  •  IVBETO*  Q^  D  •  R  -  OPERIS  •  NOVI  •  NVNTI ATIONEM 
II  •  VIR  •  SUI  •  VIR  •  PRAfiFECTVSVE  •  EIVS  •  MVNICIPEI  •  NON  REMEISSERIT 

OyA  •  DE  •  RE  •  qv  isqy  E  -  et  •  a  •  qyo  «in^gallia-cis^alpeina»  d  aumei  •  infectei 

XX   EX»  EORMVLA  •  RESTIPVLAREI    SATISVfi •  ACCIPERE  -VOLET*  ET  •  AB  •  EO •  QVEI 

IBEI  •  I.-D»POSrVLAVERIT.  IDQVE»  NON»  K»  K»  $B»FACERE»IVRAVERIT»  TVM  •  ISQVir 
I    IO    D*E*R»INIVS.»-ADITVH*ERIT*EVM«QVEIINIV$    EDVCTVS*  ERIT*D*B-'R;«EX  FORMV 
LA  •  REPROMITTERE  •- ET  »  SEI  *  SATIS  •DAREI*  DEBEBIT  •  SATIS  •  DARE  •  WBETO  •  DE 
CERNrrOQVEI  •  EORVM  •  ITA   NON  REPROMEISSERIT-^AVT*^ NON  -SATIS  •  DEDE 
RITSI  qyiD*  INTERIM*  DAMMI «DATVM*  ^CTm.  VE*  EX*  EA*RE«  AVT*OB«  E-R^EO 
VE  NOMINE* ERIT «oyAM  OB  REM'-VT'EI*  DAMNEI^INFECTEt-^REPROMISSIO 

I  $   SATIS  VE  •  D  ATIO^  FIEREI  *  POSTVL  ATVM  •  ERIT  •  TVM  -  MAO  •  PROVE  •  ìfUHG  •  1 1  •  VIR 

ini  •  VIR  •  PRAEFEC\'E  'qVOQyOMQVE.  D^E*  R*  INIVS*  ADITVM:*  ERIT •  D  *  E  -a*^ ITA*  IVS* 
.  DEICITO  •  IVDICI A  *  DATO  •  IVDICAREQJ'E  •  IVBETO  *  COGITO  *  PROINOE  »  ATqVE  •  SEI 
D  •  E*  R  •  OyOM  *  ITA*  POSTVLATVM*  ESSET  »DAMN  •  *  INFECTEI  *  EX.  FORMVLA 
RECTE  REPROMISSVM  SATISVE  D  ATVM  •  ESSBT  *  D  •  -•  •  •  QVOD  *  ITA  *  IVDICI VM* 

sa  DATVM  •  IVDICAREVB  •  IVSSVM  •  IVDICATVMVE  *  EltiT  •  •  VS  *  RATVMQVE  *  ESTO 
DVM  IN  E  A  VERBA  *  SEIDAMNEI*  INFECTEI  «REPROMISSVM*  NON  «ERIT*  IVDI 
CIVM  •  DET  •  ITAQV E  •  IVDIC ARE  *  IVBEAT  *  I  •  F  •  $  •  ANTEQV  AM  •  ID  •  I VDICIVM 
Q;;  D  •  R  *  A  •  FACTVM  •  EST  •  Qj  LICINIVS  *  DAMNI  •  INFECTEI  •  EO  *  NOMINE*  Qj  O 
R  »  A  •  EAM  •  STIPVLATIONEM  *  QVAMIS  •  QVEI  •  ROMAE  •  INTER*  PEREGRfiI 

^5    NOS  •^  IVS*  DEICET  •  INALBO*  PROP06ITAM  •  HABET  *  L  •  SEIO  *  REPROMEISSISSET 

TVM  •  <5'IC  •  <^H>  *  EVM  *  q;  LICINIVM *  EX  EA  STIPVLATIONEL  *  SEIO  •  D  •  F  •  OPOR 
TIR£T«^EX*F*B'D*r*RS(l/c) E*  ^<^LICINIVM*L*  SEIO*  SEI*  EX*  DECRETO*  n*VlR 
IinVIR  r  PRAEFSC*  VE  *  MVTINENSJS  •  QVOD  *  EIVS  *  IIVIR  %  UH  *  VIR  •  PRAEFEC 
VE  EX  •  LEGE  •  RVBRIA  •  SEIVE*  XI>*  PL  •  VE  •  SC  •  EST  DECREVERITC^  UCINIVS  EO 

JO    NOMINE  •  Oy A  *  D  r  R  »  A  *  L  •  SEIO  •  DAMNEI  •  INFECTEI  *  REPROMITTERE  *  NO 
LVIT*C*SrN*P*  A*  AVT*SBI*iyAMNEr*INFBCTBI*SATIS  DATVM*NON  ERIT 
.    IN  E  A*  VERBA  •  IVDICIVM  •  DET  •  I  *  F  •  $  •  ANTBQVAM  •  ID**  IVDICIVM  *  Qj  D  *  R  »  A. 
FACTVM  •  EST  •  (^  LICINIVS  *  DAMNEI  *  INFECTEI  •  EO  •  NOMINE  •  Qj  D  *  R  •  A  *  E  A 
STIP VLATIONE  •  QVAM  *  ISQVEI  •  ROMAE  *  INTER  •  PEREGRINOS  *  IV  S  •  DUCET 

35    INALBO  *  PROPOSITAM  *  HABET  *  L  *  SEIO  •  SATIS  *  DBDfSSET  *  TVM  «^Q;^  Q^  EVM 

<^  LICINIVM  *  EXEA*  STIPVLATION  E  *  t  •  SEIO «-D  •  F  •  OPORTERET  •  EX  •  F  ♦  B  •  D  •  F 
E*  1*0;^  LICINIVS -L*- SEIO *SEr*  EX  DECRETOII*  VIR*  UH*  VIR-PRAEF*  VE  MVTI 
NENSIS  •  (^OD  •  EIVS*  IS  *  I J  *  VIR  *  UH  *  VIR  *PRAEFEC*  EX  •  LEGE  •  RVBRIA  •  SEI 
VE  *  ID  •- PL  *  VE  •  SC  •  EST  *DfiCRfiVBRIT  •  q^  LICINIVS  •  EO  NOMINE  *  (^  D  *  R*  A 

40    L« SEIO* DAMNEI* INFECTEI* SATIS* DARE* NOLVIT*C*S*N*P« A* DVM*-n* VIR 
.    IIII*VIR*ID*PRAEFECVE*D*E*R»IVS»ITA*DElCAT*CVRfiTVS*VT*EI*EA«H<^ 
IIIN A  ET  •  MVNICIPXVM  •  COLONIA  •  IQQVi  •  XNEQ  •  JVDICIO  QVOD  •  BX  •  X£iS 
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qVAf  raOXSVME  «  ss  •  ACCIPIBNTVH  «  INCLVDENTVa-CONCIPXANTVR 
QVAfi*  INCLVDEL*  CONClPfil  •  S  •  D  •  M  •  OPORTfiRBT  •  DEBEBITVE  •  NE  qVUX 

45    fil^  qVEI*  D»E« R«  AGET*  PETETVE*CAPTIONEI  »OB  •£•%•  AVT^EO^^NOMINE* 6SSB 
rOSSIT  •  NEIVE  ^  BA  •  NOMINA  •  QYA*  (l/c)  INEARVM  •  QVA  •  f  ORMVLA-  QVAS  •  & 
S  •  S  •  AVT  •  MVTINA*  INEO  •  IVDICtO  •  INCLVDSl  «-CONCIPEI  •  CVUET  •  NKEl 
lEI  •  QVOS  •  INTBR'ID  •  IVDICIVM  •  ACCIPIETVB;*  LEXSVE  »  CONTSSTABITVR 
IBIS  •  NOMINIBVS  •  F  VERINT  «.(^AE  •  INEAUVM  •'  QyA  »  FORMVLA  •  S  *  S  •  EST 

50   ET  •  NISEI  •  SEI  «.MyriNAE  •  EA  •  RES  •  AGETVR  •  NEIVE  QVIS  «^  MAO  «PROVE  •  MAO 
NEIVE  •  QV IS  •  PRO  •  QVO  •  IMPERIO  •  POTESTATEVE  •  ERIT  •  XNTERCEDITO  «NEI 
VE •  Oy ID *  ALIVD •  P AGITO «^ QVO •  MIN VS •  D •  E •  R •  ITA •  I VDIC tVM •DfiXVR 


10^ 


mmtm 


Colonna  seconda 


IVaiCETVRQVE 
AQyOQyOMQ:.PECVNIA*CEarrA«CBa£DITA*SIGNATA*FOR'MA«  P^  P*  R«  INEORVM  •  QVO  •  O^M•C•^ 

XXI  P»V»OOTVE»QyAE««VNT»ERVNTVE«INGAU.IA»CISALPEINA*  PETÌ£TVR»Cgf AE» RES»NON 
PLVRI$*HS«XV*ERIT*SEI«IS«'EAM»PECVNIAM-INIVRE^APVl>4BVM«<2yEI«IBSI*I«D«P«£IK2VEI 
^  EAM^ETET*AVT*EI*QyoI¥S»NOMINE«AB  EO*P£T£TVR*DKhDEBER£VE»5E>CONFESSVS 
ERIT»NEQyE«ID-QyOD«CONFESSVS»ERIT«SOI.VET.SATISVE»FACIET«AVT»SE»SPON$IONE 
IVDICIOQVE«VTEIVE*OPORT£BIT*NON*D£FENDBT»SBIVB*IS*1BEI*0»E*R*INIVRE*NON 
RESPONI>£RIT«NEQVE*D«E*R»SPONSION£M*FACtET»NB(^E*IVDICIO*VTEI»ÒPORT£BIT 
$E»D£FENDET«TVM»DE«EO*A*q!fO»EA«P£CVNIA«P£TEITA*£RIT*DEQyE*EO*Qyoi*EAM 

1 0»  PECVKlAM*D«0*S«R£S«L£X*IVS*CAVSSAQyE*0«0*R*ESTO«ATQy£«VT£I«ESSET«£SSEVE 
OPORTERETSEI*IS*QV£l*£rAK:ONF£SSVS*£RIT«AVT«D*E«R*NON*R£SPONDERIT»AVT*$E 
SPONSIONE*IVDICIOQyE*VTE£*OPORTfiBIT*NON*OEFENOERIT*EXVS*eB£VNIAE*lCI 
Qy£I-£AM«SVO*NOMINE*P£TIERIT*QVOIV£*£AM«D*0«EXfIVDICIEIS*DATEIS»IVDL 
CAREVE-RECTE.lVS$EIS*IVR£.LEGE»DAMNATVS«ESSET»FVISSET»QyOIQyE»QyOMQyE 

1 5-  II*^IR*IIII»VIR»PRA£FECVE*VBEI-I*D»P*S«EVM*QVEI*^ITAtQyiD»CONF£SSVS*ERIT 
'  N£qyE»II>*$OtVET*SATI$VE*FACIBT«EVM^qyEI««E*SPONSIONE>fVDICIOVE*VTEIVB 

\       QPORTEBIT»NON«EBflNDERIT*AVT«]NIVRE«NON»RESPONOERIT«N£QyE*n)*SOiVET 
SATISVE   fACIET«T«P.Q!yANTA«EA»PECVNIA*ERIT»DB»QyATVM^INTEft«EOS»AM 
BIO£TVR«DVM<T»      X.V«$«F*S*DVCMVBETO*<^EIQyE*€ORVM*QyEM^ADQyEM 

20*  £A*RES«PERTINEBIT*D  VxSERIT«II>E>FRAVDI«POENAEVE«NE«GSTO»<^ODqyE«ITA«FAC 
TVMfACrVM«IVSSVM«ERIX«ID«IVS«RATVMQVE«ESarO*Qyo*MINTS*IN«VM*QyEI*lTA 
VADIMONIVM*AOMAM*EX  DfiCB£T04IVS«Qy£I«ÌfiEI*IvD*P»N0N*PR0MEXSSBRIT 
'  AVT»VINDICEM^10CVBLETBM*ITA*N0N«DEDERIT*0B*B«R«IVDlCIVM»RfiCVP*IS*QyBf 
lBEI*M>«P*EX*H*I.»DET«IVDICAREIQyE*D«E«R>IBEI*CVRET«C.VHfL«NtR« 

25ilQVO«QyiD*PRAET£R*PECVNIAM*CERflrAM»CRBDITAM*6IONAiTAM*FORMA«P*1^«R*< 

IN  fi(»tVM«Qyo«0«M*C«P«E*(x/C^V«OC<rVE*QyAESVNT*ERVNTVE*IN  GALLIA*CIS*A£PEIS 
PETETVR*<^aDV£*qVOM*BO« AGEtVR<}yA£*RBS*NON  •PLVRIS*HSXV*ERI1I«£T*SEI    ' 
EA*RS$*ERIT*DE^qyARBOMNBI»PECVNIA*lBBI*IVS*DBlCN«IVDXCIAV&*DARBI«BX«H*L*DO* 
$EI*IS*BAM*RBM*QyAE*ITAfAB*BO*P£T£TVR*DEVE*fiA*RB*CVM«EO»AGETVR*fiI*<^£I«£AM 

3  O   JPfirT£T*DBVE*E A*RE*AGfi^*AVT«IBI*QyOIVS*NOMINB* AB*EO«PETETVR*QyOMQyE«EO« AGE 
TVR«llUVR&»4PVD«EVM*qyU«IB£I*l*P*P*D*fi*P*R£STITV£&£V&f0P0RT£RE>AVX 


XXII 


no 


OSSERVAZIONI 


SS«DBBERS»EIV5VS»IAM«RSM*E$$E«AVT«SB»BAM*HABSRE«fiAICVE«REM*BB 
^  QyA*ARGVrrV&*Sfi«FECI$SE«OBUiUTVJiVE«S£«EIV5«|tEI^lS0XSIAEVB«ESSE*CONFES 

$V$*£RIT*DBIX$fiRITV£rN£Qy£*l>*£«R«SATI$*VTEI*0POinrEBIT«FACIEf^AVT«$EI*SP0N 

J  ^   SIONEte*FX£RfiI«OPORXEBIT*$PONSIC»l£M«NON*F ACIET«NOK#R£STITVET 
NfiQyE*SE«XVDICIO«VIEI«OPOETBBFr«DBFENDET«AVT*SEI*D«£*R«INIVR6 
NIHU*R£SPONDERIT«NEQyE«D»E«U^$£«JVDICIO*VT£I*OPQRTEBIT*PEFEra>ET 
TVM«OE£0«AQyo*EA»RESaTA«P£TETVR«QV01IVfi«£0«D*£*R*ITA«AG£TVR*DEQyB 
BO«QyQI«BAM*REM*D«F«P«RESTITVl*SATISV£«I>*fi»R«FIER£I<OPQRTEBIT 

40  5«L*R*I*OqKM>»R*E«ATQyE*VTEI*ES$ET«ES$EVE«OPORT£R£T4S£I*IS«(]yEI*rrA 
QyiD*EARVM*RERVM«CONFBSSVS*ERIT«AVT*D«E«R«NON«RESPOMD£RIT«NEq^ 
S£*IVDICIO*VTEI*OPORTEBIT«D£F£ND£RIT«D£»IEIS«R£BVS«JLOMAE*APVD*PR« 
EVMVE«QyEI«D£«IEI$«R£BVS*ROMA£«I«I>P«£SSET*INIVR£*CONF£SSVS»ESSET 
AVT*IB£I«D«E*R«à3HII-R£SPONDISSET«AVT«IVDICIO«S£«NON*J>£F£IirDIS$ET 

45   PRO*ISy£*Qy£I«D«B*R*RQMA£*I«D*P«iN«EVM*ET*INHER£D£M*EIVS*D*E«R*OM 
NlBVS*ITA«lVS*DEICITOD£CERNITC>«B05qy£*DVCI«B0MA*E0RVM«P0SSI0ERI 
PR0SCR£IBEI«VE«V£NEIR£qy£*IV££T0«AO5EI«IS*HER£SVE*£IVS«D*E*R*IN 
IVRE*APVD«EVM«PR*BVMVE«Qy£I«ROMAE*I«0*P<^RA£SSE«CONFESSVS«E$ 
.SET«AVT«D»£»R«MIHIL*RESPONDISS£*NfiQyE*$fi*IVDICIO«VTEI»OPORTVIS 

50    SETiD£FENDJS$ET«OVM«N£QyiS»D«E«R«NIS£I*P*R«I$VE«qyEI*ROMAE*M>*P« 
E0RVM«QyQIV$*BONA*PO$SIOEESI»PROSCR£IBEI*V£NEIRE«DVC£iqyB 
fiVH*lVB£AT« 
QyBI(^OMQy£«INEORVM«qyo*OM*C*P*F*V«C«C*T«VE*QyAE*IN*aAt 
XXIII  LI A*CISALPEINA*SVNT*£RVNT«M>«P*IS*INTER*EOS*Qy£I*DE«F AMI 

5  5    LIAE  (  X/C  )  ERCISCVNDA*DEIVIDVNDA*IVDICIVM*SIBEI*DAR£I»REDDEI*V£ 
IN  EORVM*(^0*0«M«C*P«F*V«C«C*T»V£«qyAE^S*S«S*POSTV 
LAVERINT*ITA«IVS«DEICrrO*D£CERMITOIVDICIA*DATO*IVDICARE 
I VBETO» VTBI^IM  EO*0*M«C*P*P* V*C«C«T«V£*mQyO  IS^QVOIVS 


, 


Ma  lasciate  le  osservazioni  grammaticali  sulla  voce  PRAEVNTE  9  e  gli  : 
esempj  di  tal  maniera  di  scrìvere  >  si  dica  dì  ciò  ^  che  questa  significa  nelle 
nostre  Tavole  ^  Era  infinita  e  superstiziosa  la  religion  de'  Gentili  nella  re- 
cita fedele  ^  e  tulta^ùJ'ùl  de'  lor  «carmi  certi  e  solenni ,  registrati  negli  anti« 
chissimi  Rituali 9  de' giuramenti  ^  e  delle  preghiere  )  che  s'avevano  a  dire 
in  comune,  e  pubblicamente  >  a  differenza  delle  private,  nelle  quali  assai  : 
volte  tacita  -vota  concipiebantur  (i  1 0 ,  e  si  susurrava  in  secreto  ciò ,  che 
la  propria  divozion  suggeriva  ;  quindi  a  gran  disgrafia  si  ascrìveva  y  e  pia- 
colar  cosa  era  5  se  l' Edile ,  o  altri  y  cui  toccava ,  nel  dir  le  orazioni  verbo 
aberrabat  (  1 1 2}  •  Per  lo  che  ne  quid  verborum  praetereatur ,  aut  praeposte^ 
rum  dìcatuTy  per  esprìmermi  colle  parole  stesse  di  Plinio  (iij)>  praestù'  " 
erat  un  Ministro  ,  e  tal  volta  il  Sacerdote ,  che  teneva  il  primo  luogo  nel  . 
Collegio  (  quando  non  era  egli  medesimo  qnello,  che  in  nome  di  tutti  re- 
citar doveva  la  prece,  siccome  presso  glìArvali  si  feceva),  e  questi,  che 
si  nominò  Precentore  ,  o  a  memorìa ,  o  de  scripto  y  ede  Libro ,  come  par- 
la Appulejo  (ii4)>  coucipiebat  verba y  et  preces y  che  i  Sacerdoti  oollejghi,  z 
e  spesso  tutto  il  Popolo  ,  recitavano  ad  alta  voce,  C^i^)'  ^^  faiceya  là 
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prima  parte  ^  e  dava  come  il  tono  ,  dicevasi  pracire  y  ptaeìre  n^crba  5  V/r- 
ciro^r^  3  praefari  (\\€).y  sacra  carmhfa  praècantarc  (117)9  dictare  vota^ 
mfx^*^  9  ^X*^^^  j  tatuf^ckff9aj[  Qi  18)^  chi  la  seoomla  recitare  verba  concepta  p 
e  delfuno^  e  deiraitro  officio  bellissimi  y  e  molti  passi  di  vecdij  Scrittori 
ha  messi  insi^eit  Brissonio  ^  ecollocatili  ne''capi  lo;*^ >  178»  3  e  1 92*  del  pri< 
mo  Libro  delle  sue  Formote  y  ed  il  Wandiàle  nei  c^  VIJU  della  sua  prima 
Dissertazione  >  a'  quali  aggiugnere  si  potranno  i  seguenti  non  men  belli  ^ 
e  al  caso  nostro  confacentissimi  ^  Plinio  dice  a  Trajano  nel  Pianegirico  (i  19)  > 
JVesch  iam  3  ne  scio  pulcbrius  ne  sit  ìstud  y  quod  praeeunte  nullo  3  an  bocy 
quod  alio  praeeunte  surastìy  e  in  una  Lettera  ad  esso  (120^3  JVegant  se 
esse  Cbristia^os  3  aut  fuìsse  •  •  >  cam  praeeanfe  me  Deos  adpellarent  3  et  ima- 
gini  tuae  ♦  •  ture^  et^ino  supplìcarent  ;  è  Trajano  medesimo  in  una  Let- 
tera a  lui  3  che  avea  fatti  i  soliti  voti  nel  dì  natalizio  del  suo  Impero  (121)3 
Diem  Impera  mei  debita  laetìtìay  et  religione  a  Commìlìtonibus  3  et  Pro^ 
vincialiòus  3  pra^me  te  3  celebratum  libenter  3  nu  Secunde  carissime  3  C0* 
gnovi  litteris  tuis  ;  e  Curzio  nel  Libro  IV*  (i  22)  scrive  y  Alexander  non 
alias  magis  ter  ri  tu  s  3  ad  vota  3  et  prece t  Aristandrum  vocari  jubet  •  Il  le 
in  candida  veste  y  ver  beffar  manu  praeferenty  capife  velato  y  praelbat  preces 
Regiy  lovem  y  Minervamy  Victoriamque  propitianti  y  e  nel  Lib»  VII»  (123) 
fo  dire  ad  Aminta  3  An  non  propemodum  itr  tua  verba  y  tui  omner  3  te  pfaeun^ 
tCy  iuravìmusi  Da  Capitolino  (124Ì  si  è,  saputo  che  lA-  AvLVtMo  fuit  in  eo 
Sacerdotio  (  ir>  Saliatu  )  et  Praesuly  etVhfer  (125),  etMagistery  et  mul- 
tos  inauguravit  y  atque  exauguravit  3  nemine  praeeunte  3  quod  ipse  carmina 
cuncjta  didicisset*^  Una  cotal  superstiziosa  costumanza  deride  forse  Tertul- 
liano in  un  luogo  d^ir  Apologetico  (126)3  che  pur  parla  de*  carmi  3  che  i 
Romani  recitavano  per  gl^Imperatori  nel  dì  solenne  de'  Voti  3.  Capite  nudo  y 
quia  non  erubescimus  y  denique  sine  Monitore  y  quia  de  pectore  oramusy  pre-- 
cantes  sumus  semper  prò  omnibur  Tmperatoribus  y  vitara  illis  prolixam  3  do- 
mum  tutam  »  »  quaecumque  bomìnis  et  Caesari^  vota  sunt  •  Lo  Spon  nello 
interpretare  la  voce  PRAEVNTE  della  Tavola  XXII-  non  si  espresse  troppo 
felicemente  3  dicendo  ora  faisant  P ouverture  des  Ceremonies  >  ora  faisant 
les  fonctioms  (127)3  e  più  proprio  per  essa  pàrmi  il  verbo  intonare  degli 
Italiani  3  che  piacque  al  Signor  Marchese  Guasco  (128)3.  ed  al  novello  Tra» 
duttore  della  sacra  Bibbia  (129)3  ed  è  poi  assolutamente  falsa  la  spiega^ 
zione3  che  del  praeire  verba  volle  darci  il  Passeri  (i  jo}  3.  che  si  avvisò 
non  essere  ciò  altra  cosa  >  nisi  praeferre  ante  oculos  Pontificit^  Tabulam  Por- 
mularii  3  ne  quid  in  proferendo  perverteret  ;  e  falso  è  pure  che  le  sigle  P.  ?• 
della  Tavola  XLIIU  lin*  20«  3  le  quali  significano  Piaculum  Factum  y  di  che 
a  suo  luogo  y  siano  le  iniziali  delle  due  voci  praeeunte  flio  3  siccome  negrin*^ 
dici  Gruteriani  giudicò  lo  Scaligero  3  e  con  esso  TOrsato** 

XXII*  ivi  PRAEVNTE  M-  APONIO  SATVRNINO  •  Manca  il  carme  3  che  quest^Ar- 
vale  pronunciò 3  e  il  Maestro  dietro  a  lui;  Tabbianr  però  altrove >  sicco- 
me dissi  nella  osservazione  ij*  della  Tavola  V» 

XXIII*  ivi*  lOVI  MARES  *  Così  certamente  nelforiginale  per  isbaglio  manifesto 
dello  scarpello:  il  Grutero  nelle  sue  Notaeetcorrigen^^S^tm^y  che  nella 
copia  del  Pighio  eravi  ij  B*  3  ma  dee  avervelo  o  esso  3  o  altri  posto  di  suo 
capriccio  3  correggendo  T  errore  * 


lift  t)SSEllVAZIONl 

XXIV-  lin^  \^  IN  TEMPIO  NOVO  DIVO  AVO  &c.  Di  questo  Tempfe  (  Ae 
nuwo  si  sarà  continuato  a  nominarlo  anche  quando  era  già  vecchio  ^  e  di 
ciò  molti  esempj  s'  incontran  tuttavia  tra  noi  )  ^demmo  &rsi  menzione 
sotto  Claudio  nel  frammento  XII»  3  e  sotto  Nerofte  nuovamente  lo  vedre- 
mo ricordato  nel  frammento  XVII*,  se  i  miei  suppHm^nti  dicon  vero,  di 
che  però  sono  quasi  certo,  siccome  non  dubito  col  Sig^  OKvieri{i3i)  , 
che  non  sia  questo  il  Tempio  di  Augusto ,  postogli ,  per  quello  ^  che  io 
già  dissi  (132),  nel  Palazzo^  ^  che  era  di  struttura  assai  fresca,  terminato 
avendolo  Calijgola,  di  cui  scrive  Svetonio  (in)j  Opera  subT$berìo  semu 
perfecta^  Temphim  Angusti  ,  Theatrumque  PompeU  absohit  •  Né  dubito  che 
in  esso  non  si  unissero  i  ^uindecefft^ìri  per  distribuire  al  Popolo  le  cose 
lustrali  air  occasione  de*  Giuoclii  secolari  ,  scrivendo  Zosimo  (1J4X  >  ^^^ 
coloro  a  tal  effetto  ^  adunavano  gy  tb»  HdLvnrmUu ,  ««i  V0  tu  vh^tu  lULrtL  t» 
TiàKÈLTtwy  in  Capitoiìo  y  et  in  (  Tempio  )  novo  ,  quoi  ett  in  Palatiumi 
luogo  non  inteso  dagrinterpreti,  che  io  h^nno  spie^sto  Teniphque  Palatino  ^ 
quasi  fessevi  nel  Palawo  un  Tempio  solo ,  e  non  fosse  stato  Zosimo  esatto 
in  ciò  ,  nominando  poco  dopo  T-aUro  di  Apollo  iv  r^i  ncurtc  tp  n«x«TiOP 
A7r^79^v<^  iéf^  •  Deve  egli  adunque  avere  scritto  <ri«  i^y^ef^tv^  w  t<»  w»  ,  in 
novo  3  scilicet  Tempio  ,  ovvero  i v  t»  Ufi»  vt^  y  avr^  va^  vtfi ,  dove  avendo  1  Co- 
pisti lasciato  il  sostantivo ,  fiiron  cagione  che  presso  i  dotti  tal  divenisse 
l'aggettivo  ,  e  vedessero  ivi  la  voce  Attica  wo^  • 

XXV.  ivi  DIVO  CLAVDIO  •  Da  Augusto  ,  e  da  Giulia  passano  gK  Arvali  a  Clau^ 
dio  ,  perchè  né  Tiberio  ,  né  Caligola  ftirono  sì  beati  da  meritarsi  il  titolo^, 
e  gli  onori  di  Divo  •  A  Claudio,  dice  Dione  (135)  «w^*  *«»  '^  t*»»/,  «*# 
r&v  ce^>t» V  Òir0t¥  S  Avy^^oKyfepulcbrtm  et  alia  omnia ,  quae  Augusto ,  ^  oonti^runt , 
e  fu  tra  queste  la  divinizazione ,  ^procuratagli  ^co  prima  delfAnno  &)•  da 
Nerone  istesso,  o  piuttosto  dal  boleto  ,  detto  perciò  cibo  degli  Dei  Qi  $6) , 
qui  irentulum  caput  descendere  iutsit  in  Coelum ,  siccome  facetamente  can- 
tò Giovenale  (iJ7)-  Di  tal  sua  consccrazione  testimoni  sono  -anche  le  me- 
daglie,  che  lo  chiamano  Divo ,  «  le  iscrizioni  erette  a  molti,  ch'ebbero  il 
Flamnio  Claudràle  (\z%)  ,  di  cui  fa  parola «iche  Tacho  (139)  •  In  Inghil- 
terra,  per  detto  dello  stesso  Tacito  ^140)  ,  e  4i  Seneca  (hO^  ^^^^  ^'^?* 
dio  Tempio,  e  precisamente  in  Camaloduno,  dov^era  da' Barbari  venerato, 
et  ut  Deus  pregato  :  uno  n'*ebbe  in  Roma  ^tresì  «ul  Monte  Celio  ,  coeptum 
,  scrive  Svetonio  (142)  ab  Agrippina^  a  Nerone  prope  funditus  destructunty 
ma  rifatto  da  Vespasiano,  e  di  questo  Tempio  parla  sen«a  meno  il  seguente 
epitaffio  del  Museo  Veronese  («43) , 

D  •  M  .  S  •  T  .  FLAVIO 

AVG  .  LIB  .  TROPHIMO  •  CONSTITV. 

TÒRI  .  COLLEGI  .  NVMINIS  .  DOMINORVM 

X^yOD  .  EST  .  SVP  .  (f/V)  TEMPLO  •  DIVI  •  CLA\T>I 
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ALIQVANDO  •.  SECVRVS  .  SVM 

}1  quàl  essendo  posto  al  sepolcro  di  fino ,  ohe  visse  probabilmente  a!  ser- 
vizio di  Vespasiano^  può  farcì  con  buona  ragion  sospettare,  die  nel  tempo 
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ijhe  il  SBO  Padrone  andava  rì&bbrìcando  il  Tempk)  dirato  di  Claudio  »  (bn^ 
dasse  egli  vicino  a  quello  il  Collegio  de*  cultori  ^  o  divoti  Numìni  Domi^ 
noTum  j  per  onorare  cioè  la  Maestà  ,  e  il  Genio  5  a  quel  die  penso  ^  che 
non  so  pensare  al  notissimo  Collegio  Cultorum  Laram  ^  es  Imaginum  D(h 
fnus  Au^  (1 44^  y  di  esso  Vespasiano  »  e  di  Tito  ^  i  quali  j  se  io  non  m'ÌA* 
ganno  9  Domìffi  assolutaménte  sono  detti  anche  in  questa  lapida  p  che  ho  co« 
piato  nella  Villa  Giustiniani  (145)* 

Abbiamo  nel  Grutero  ^146)  un  soiennissimo 

PRO  SALvn  sdecreto  de*  Narbonesi  ratto  in  onore  di  Augu^ 

ooMiNORVii  ^^  ^^^^  vivente,  cioè  l' A-  di  R.  764*,  T* 

GENIO  •  HORRBORVM         sTATILIO  TAVRO  L-   CASSIO    LONGINO 

SATVRNiNvs  •  ET  ^Q^  ^  j^   ^^.  ^j^^  5g  NVMINI    AVGV- 

svccEssvs  g^j   jj^  PERPETVVM  COLENDO  OJBUGA- 
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XXVI*  Isa*  22*  ISDEM*  Con  questa  notissima  ortografia  scrivesi  la  parola  tisdem 
sempre  in  tutte  le  Tavole  Arvali.^  e  nelle  Eracleensi  (147)  >  e  in  una  iscri- 
2Ìon  del  Grutero  (148)  3  secondo  le  emendazioni  del  GudK>9  'e  del  {^abretti  ^ 
e  cos)  lesse  nelle  membrane  Liviane  il  Signor  Abate  Giovinazzi  •  MagnoBe 
diede  hiogo  nella  sua  raccolta  di  JVote  Rmaf9e  alle  lettere  ID»  AA>  prese 
da' Codici  delle  Leggio  e  spiegate  ottimamente  lidem  Auguith  a 

XXVlh  ivi  Uh  IDVS»  MNVAR«  In  questo  giorno  radunossi  il  Collegio  certa-      *** 
mente  per  intimare  le  solite  feste  della  Dea  Dia.^  della  qual^  indizione  dirò 
fra  poco  * 

2XV1II*  Un*  ZI*  ADSTANTIBVS  •  Dee  questo  ^sere  un  verbo  solenne  In  queste 
circostanze  >  e  l' abbiam  due  voke  nella  Tavola  XXII*  y  nella  quale  vuol  no» 
tarsi  >  che  dopo  di  esservisi  detto  ADSTANTIBVS  FRATRIBYS  ARV-  ^  si 
danno  i  nomi  loro  colla  solita  voce  premessa  ADFVERVNT  •  In  una  lapida 
Fiorentina  si  legge  ARA  POSITA  ASSTANTE  SACERDOTE  (149)^  ^  in 
una ,  dedicata  Dette  Vocontiorum  ^  il  voto  si  scioglie  ADSISTENTIB VS  SA» 
CERDOTIBVS  (150)3  e  in  un'altra  del  Museo  Capitolino  per  Giove  Doli^ 
cheno  ADSISTENTE  SVB  pr-  ET  TRIB-  COH-  It  VIGIL-  (iji)  :  Plinio 
disse  (i 523  9  Inverno  (  C*  Petreium  }  •  *  $  adstantibm  Mario  ^  et  Catulo  Coss* 
fraetextatum  immolasse  y  «Svetonio  (153)  Adsìdentihus  Diali  Sacerdote  ^  et 
Collegio  FldMmm  9  che  è  lo  stesso  sempre  che  adetantibus  ;  e  credo  anche 
che  siasi  in  questo  senso  detto  adbibitis  nella  Tavola  XVII*  b  • 


m 


■te 


(i)  Sinunaco  Ef.  tu  L.  HI.  ,  0  qatl  pc-  Hf.  L.  IV.  c.13.  (8)  p489-  (9)  »^'  »•  0^)  ^ 

Tò  dice  questo  td  mitro  proposito  .  (2)  Véid.  Sallust.  VatUin.  e.  41 .  «  vedasi  Q  ftho«r  Vtium 

P*44^«9  Voi.  II.  p.  518.  n.  6.  (3)p«204.  Daventriense  p.  184.  ec.  (i  1)  Ndla  ossenr.  6. 

ddlacdiiiool»  Veneta. <4}p..ii8. (5) To.ia.  *IIa  Tav.IX.  (la)  In  Vlttll.  e.  4-  O3)  ^^ 

Ih  593*  (O  t,  l.  c«  i7a«  f?)  0^  i^«  ><»*•  '^*  Cm^^  «•  3<'  (H>  HiVfar.  L.  !!•  a.  6o»  <is)  Crc*> 

Far  te  l.  P 
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•NOTE  SOPRA  tB  OSSERV. 


4ono  altri  che  3  Salvio  Ottani  ,  Console 
in  guest*  Anno  secondo  Tacito  (  Ana.XLL 
€.  52.  )  f  fòsse  n  padre  di  Ini  ,  3  che  •  a 
ilr  vero  ,  sembrami  più  probahOe  •  Ma  é 
|K>i  certa  che  ad  un  Saivio  Ottone  si  des- 
ee  nel  52.  3  Consolato  otdinario  f  Vorrei 
ni  £os8t  permesso  di  dubitarne  on  poco  » 
sul  riflesso  che  nella  onesta  missione  Era* 
fleense  (  Bronzi  di  Ere.  T.  I.  p.  XXXIX.  ) 
•ono  1  Consoli  di  un  tal  Anno  chiamati 
Fausto  Cornelio  SuUa.  Felice ^fL.  Sahfiiieno 
tCufo  Salviano  C  discendeva  forse  di  Std^ 
widieno  Rufo  9  eh*  ebbe  P  onore  del  Conso>» 
lato  da'  Ai^;osto ,  Svetonio  e.  6tf.  »  Dione 
L«  XLVIIL  tt«  13.  >  »  quindi  vorrei  pure  po« 
ter  sospettare  «che  Tacito  scrivesse  non  Fm- 
gto  SuUa  %  Salmo  Otkone  Coes.  «  ma  Fausto 
Sulla  ,  Salvidieno  Cose.  Cotesti  Consoli  n^ 
Codici  9  e  nelle  stampe  £  Frontino  cosi  si 
enunciano  9  Sulla  et  Tutiano  9  Sulliano  et 
Tiano^  SuMa  et  Titiano  ^  e  manKrigliomi  si 
disputi  se  fosser  ordinari  »  a  suffetti  •  (id) 
la^  Othon.  07>  »«  l^owif.  e*  io.  (18)  Hist. 
L.  II.  tt.^.  (19)  ^  Soetoa»  in  Óthon.  e.  t. 
(jo)  L.LXIII.  n.  18.(21) Tacita i^irafJUII. 
n.  52.  (da)  Dione  h  e.  (S3>  L.  XIIL  ep.  31. 
(24)  inGaiba.  (25)  Sono  citati  did  Gotber* 
fleto  Coniectan.  in  montan*  Heriae  Thishes  » 
(2(5)  Sparziano  ih  Severo  n.  13.  (27)  Gnitera 
168.  8. 9  é  anche  nel  Muratori  474.  i.  (28)  F»- 
bretti  e.  IV.  d.  264.  (29)  Maifei  M.  V*  418. 3* 
(30)  ifaiitTO  1104.8.  (30  Leggo  CaiiCai^ 
petani  ec.  >  é  costui  ricordato  in  due  altre 
^guliae.9  che  riporta  11  Fabretti  e.I.  n.LVII|« 
e.  VII.  n.  84.  85.  9  ed  in  questa  del  IVJkiseo 


Ittlaes.  p«44S«t  ai  laferpetfaiit»t|^.irp^ 

mani  9  ed  a  BoUieoli  la  famiglia  Vipetana  » 
e  la  Vipsania  ad  Agrippa  ^.  ad  fasticiu»- 
no  9  oltre  le  altre  pietre  ^à  stampate* 
queste  scopertesi  non  ha  guari  presso  al 
Sepolcro  degli  Scipioni  neOa  Vigna  ddt  Sì* 
gnor  Canonico  Codini  • 


VIP9ANIA  *  M*  M'  L«  ACVME 
toria  •  M»  AGItlPPAT  •  BX 
MONVMENtIs  •  M»  AGIUPP* 


•   • 


•   0 


FELIX  •    AGRIPPAES*    •   •   • 
•  CVBICVLARIvi 
ET  •  CHIAE   »  COIVGI  »  CXVS 
OLLAS  •   n 


r 


VIPSANI   • 
'    l.»   EROT 


(38)  Non  SO  i»er6  quanto  sia  vera  nna  tal 
provenienza  9  trovandosi  più  Uomini  di  più 
famiglie  cognomioati  Aproniani  .  (39)  p.  33^ 

no  I  C  CALPFAVOKtS  MNESTERIsT     "'.  ^T  ^'^^  .T^^^n^.^T*  **  *"'"'  '^- 

i     Furiano  del  Sig.  Oiivien  p.  13.  9    ed   nna 


t32)  Vedi  le  Tav.  XIV.  XVII.  XVII.  ^.  XXI. 
XXII.  XXIII.  (33)  Schoenwìsner  Irineris  et 
Commentarli  ^eograpkici  P.  II.  p,  262.  9  3 
Muratori  (  2087.  2.  >  la  dà  mancante  9  ed  3 
Pococke  (  Inscrrptm  p.  123.  n.  19.  )  vile^;e 
VIPSTANIVS  •  (34)  Fpist.  efigr.  p.  22iS.ec. 
(35)  L*  iscrizione  ,  che  il  nomina  r  si  ^tro- 
vata in  questi  giorni  9  ed  é  nel  T.  VI.  del 
Museo  Vaticano  p.  76.  (36)  Ha  pocaragio« 
ne  il  Brotier  (  ad  Tacit.  T.  III.  p.  452.  ) 
di  preferire  la  lesione  Vipstanius  alT  altra 
Vipstanus  9  perchè  i  VipstanH  nelle  lapidi 
feen  copiate  sono  si  rari  9  che  appena  ne 
posso  ricqposc»  due  9  alT  opposto  spesso 
vi  si  nominano  i  Vipitani^  ($7)  Bpi^u  oi 


Lettera  critica  sul  To.  II.  deBe  Antichità 
Ficene  scritte  dalT  Ab.  Colocci  p.  14.  Non 
dispiaceri  forse  F  udire  intorno  al  Ligorio 
cìà  9  che  il  dotto  Pompeo  Ugonio  scrisse 
di  sua  mano  nelP  esemplare  da  lui  posse- 
duto 9  e  che  possiede  ora4a'fiìblio€eca  Bar« 
licerini  «  ddP  opera  intitolata  9  Liàieo  di  M* 
99  Ftfrrho  Ligori  delle  AA.  di  Roma  Vene* 
n  ^^  iSS3«  t»  Pyrro  Ligorio  »  mi  disse 
99  lacomo  Card.  SaveQo  9  3  quale  T  aveva 
9,  conosciuto  9  che-  er?i  m  Antiquario  9  che 
99  faceva  professione  di  cercare  i  vestigli 
99  antichi  delle  fabbriche  di  Roma  9  et  di* 

m  delle  medaglie  ai»* 
iflaprootar   aioite  di 
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^  mro  dandoli  ant  fuggtiie  verde  »  o^l* 
9i  tro  fìico  9  aedo  paresseto  antiche  »  d^Be 
^f  qaali  ne  fece  «  o  cootrafece  •  gran  quan* 
9t  tiUv  che  hanno  Ingannato  molti  •  Tali  me* 
»f  daglie  stampò  anco  de*  Papi  >  et  Cardi- 
99  Bali  tanto  de*  tempi  antkfai  ^  come  de* 
9»  tempi  bas»  »  et  questo  mi  disse  il  detto 
99  Jacomo  Card.  SaveUo  un  giorno ,  che  io 
99  giovane  li  portai  una  medaglia  de  {aco- 
99  mo  Savello  9  Cardinale  antico  di  questa 
99  Casa  9  che  fu  Papa  Honorìo  IV.  9  dicen- 
99  dòmi  9  non  é  antica  9  deve  essere  di 
99  Pirro  ligorio  9  et  me  significò  «  che  era 
99  huomo  manuale  9  et  non  di  lettere  come 
99  si  può  vedere  da  questo  libretto  9  9I 
99  quale  non  tst  ttitum  credere  &c,  E  pia-> 
cerÀ  anche  di  leggere  il  seguente  ordine  del 
Card.  Camerling0  9  che  parla  di  lavori  suoi  9 
spacciati  forse  per  antichi  «  tolto  dalP  Archi- 
irio  Vaticano  (  Arm.  XJCIX.  T.  £32.  p.  185.  ^9 
nel  qual  conservasi  anche  <  ivi  T«i59.  P*  '^SO 
il  diploma  9  che  liii  9  Familiare  del  Card, 
di  Carpi  9  sdii  ^3.  di  Nov.  delT  A.  1549. 
destina  Emundatorem  et  Superstantem  FontU 
Plateae  S»  Petti  9  nel  posto  del  morto  Già* 
corno  Meleghini ,  Architetto  Ferrarese . 

99  DUccto  nobis  in  Chrìsto  D.  Pyrro  Li- 
99  gorio  salutem  in  Domino  •  Humilibus  no- 
99  mine  tuo  nuper  nobis  porrectis  precibus 
99  moti  9  volentes  tibi  specialem  gratiam 
99  ÒLCttt  9  de  mandato  &c.  9  et  auctorita- 
99  te  &c.  tibi  9  ut  per  quoscumque  Agen* 
99  tes  9  et  Ministros  tuos  tria  capita  mar- 
99  morea  9  unum  scilicet  ad  imitationem  Sci- 
99  pionis  9  aliud  Augusti  Romanoruxh  Impe- 
99  ratorìs  cum  suo  pectore  marmoris  mixti  9 
99  et  alhid  Antinoi  ;  necnon  quandam  par- 
99  vulam  tabulam  9  tres  imagines  9  et  unum 
99  avellum  9  omnes  marmoreos  recentloris 
99  formae  ex  alma  Vrbe  extrahere  ,  et  quo- 
99  cumque  voluerìs  comportare  libere  9  liei- 
99  te  9  et  impune  possis  9  et  valeas  harum 
99  serie  gratiose  concedimus  9  et  indulge— 
99  mas  «  Stricte  propterea  inhibendo  man* 
9,  dantes  universis  et  singulis  dìctaeVrbis 
Officialibus  9  ac  Arcium  Ostiae  et  C  ivi  te- 
vetulae  Praefectis  9  9ea  Castellanis  9  '  ce- 
terisque9  ad  qpios  spectat  9  et  quibus 
praesentes  ostensae  fuerint  9  sub  500. 
9,  Ducat.  aurì  Camerae  Apostolicae  inferen«9 
et  in  iurìs  sobsidium  subcensuris  eccle- 


»9 

99 
99 


♦  « 


99  siasticis  9  aliisque  nostri  arbitrii  poenis  te  t 


99  nee  ne  tuos  Agentee  9  et  M&ilstrof  prae- 
99  f9Xo$  in  praemissit  uUo  modo  9*vel  ob- 
99  tenta  impediant  9  remorentnr  9  vel  mole* 
99  itene  •  Alioquin  &c«  quibus  vis  prohibi* 
99  tionibus  9  ceterisque  contrarìis  non  obstan. 
99  qinbuscumqne  •  Datum  Romae  in  C.  AAìe- 
,,  IO.  Men.  Julii  xjóS.ViteUotius  &c.  S.R.  £•' 
Camerar.(4i)p.3i8.n.i{42)  Questa  iscrizione* 
tratu  PA.17a4.da  an  ipogeo  deUa  Via  Appia  9 
da  me  pia  volte  veduta  9  e  stampata  da  molti  9^ 
meritava  di  essere  studiata  con  maggior  atten* 
zione  9  che  non  si  è  fatto  :  ci  rende  essa  conto' 
di  tre  cose  eseguite  ih  differenti  tempi  9  tt 
dee  perciò  dividersi  in  tre  parti  9  l^  pri*^ 
ma  9  che  termina  nella  Un.  6.  9  contiene 
P  ediflcation  del  Sepolcro  fatta  da  più  per-* 
sone  LENTVLO  ET  CORVINO  MESSALA 
COS  9  e  la  disposizion  di  esso  in  favor  d^ 
L3!>erti  ;  la  seconda  9  racchiusa  nelle  otto  li* 
nee  seguenti  9  ci  dà  i  nomi  di  que*  9  the 
SER.  SALVIDIENO  ORFITÒ  M.  PEDV' 
CAEO  PRISCINO  COS  fecero  risarcire  3 
detto  Sepolcro  9  premesse  le  seguenti  paro* 
le  9  LIBERTI  UBERTORVM  AD  QVOS  £A 
RES  PERTINEBAT  HOC  MONIMENTVM 
NEGLEGENTIAE  CVRATVM  POST  MVL* 
TIS  ANNIS  RESTITVERVNT  9  ed  e  nota* 
bile  che  tra  costoro  ve  ne  sono  di  quc^  9  che 
diconsi  ADLe^ì ,  quasi  aggiunti  9  ed  incor- 
porati cogli  altri  (  V.  io  Spon  MUe,  p*  59O  • 
di  famiglie  tutti  diverse  dalle  famiglie  de* 
fondatori  t  e  perché  nella  pietra  tra  le  due 
file  de"*  nomi  de"*  ristoratori  rimaso  ei-a  del- 
lo spazio  9  vien  questo  occupato  dalla  me* 
moria  della  compra  9  che  alcun  tempo  dopo 
un  LolUo  9  ed  una  i>oìiia  fecero  delle  por- 
rioni  spettanti  ad  un  Melio  9  e  ad  un  Cor^ 
nello  .  Comincia  la  '  terza  parte  dal  Consola-' 
to  L.  FLAVIO  SILVANO  POLLIONE  VER* 
RVCOSO  9  e  va  sino  al  /ine  ,  e  ci  narra' 
come  uno  de*  ristoratori ,  nominato  di  so- 
pra 9  unitamente  a  sua  madre  9  che  é  put 
ivi  9  comprò  'cert*  ajn  dirimpetto  al  sepol- 
cro 9  ed  unilla  alT  aja  di  esso  .  Sono  delP 
A.  81. 9  di  Roma  834.«  certamente  i  due  Con- 
soli ricordati  da  ultimo  «  e  sono  quindi  di 
Anni  anteriori  a  quello  i' quattro  «  che  gì! 
precedono  «  che  il  dire  col  Muratori  «  che 
sia  turbato  P  ordine  v  ^  un  voler  creare  dlf^ 
ficoltà  dove  non  sono  :  al  solo  A.  $t.  *  di 
Roma  804. 9  trovo  un  Ser,  Orfto  con  PImp. 
Claudio  9  che  dopo  sei  mesi  si  levò  di  ca- 

P  z 


..» 


Uè 


ncti  tlijmDliit  egli  CómcUo  in  pia  mono-» 
menti  f  e   credp    veramente  fosse  Cornelio 
«  Sdlvidieno  Insieme  »  e  di  più  credo  fosse 
Il  Saìvìdieno  Orfito ,  che  Nerone  fece  ucci- 
dere per  un  mendicato  pretesto  (  Sretonio 
in  Ntr.  e.  37.  > ,  un  altro  Saìvidieno  Orfito 
capitò    male  sotto  Domiziano  C  w  Domiu 
c«  IO.  )  »  siccome  sotto  Augusto  forse  un  lor 
antennato  SaMdieno  Rufo- 1  e  11  Console  deff 
A.  5Z1  Salvidiena  Rufo  (  del  quale    dianzi 
nella  n.   1$.  >  sarà  stato  probabilmente  fra« 
tello  del  Console  Orfito^  \  dissi  cheaClau. 
dio  fii  surrogato  forse  M.  Peducto  PriteU 
no  >  proverò  altrove  che  Fundano  e  Sevt-* 
to  non  stanno  bene  in.  quell^Anno»  e  sarà 
Questi  stato  un  ascendente  del  Console  M. 
Pfduceo  Prìseino  delT  A.    141.  Ora  nelP  A. 
di  Roma  804.  poteva  benissimo  dirsi ,  che 
POST  MVLTOS  ANNOS  n'paravasi  un  M^u* 
soleo ,  stato  fabbricato  nel  751.  Chi  pensa 
altrimenti  £1  male  suoi  conti  ,  e  s^imbroglia 
grandemente  ,.   voglio    dire   M.    Biandiini 
t  Anast.T.  IL  p»  Ida.  >«  che  ali»  A.  141. 
siferi  il  ConscOato  de^  nostri  Priscino  e  Or* 
Jtto  t  fl  Muratori  C  3i«.  i.  )  »  il  Giorgi  (  od 
Pag.  crit.  Bar,  A.  no.  )  ,  e  il  M.  Guasco 
(  T.  H.  p*  74*  ì  ♦  ^^^  il  riportarono  al  no.  « 
nel  quale  si  combinarono  veramente  due  al- 
tri Consoli  detti  Orfito  e  Prhci/ta  »  e  ricor- 
dati in  un  tegolo  del  Fabretti  (c-VH.n.XIlI.X 
nalamente  alP  A«  149»  coBocafa  dal  Mum^ 
^fi  (  330*  3-  >  «  ^à  m  una  lapida:  del  Sig. 
Ab.  Oderìco  (  SylL  laser,  p.  190.  )  ♦  nel  cut 
originale  si  leggir  ORFI . . .  •  ET  PRI8  .  • 
NO  «  e  però  tacciasi  il  Oodvello  (  Prati. 
Camòd.  p.  458*  >,  che.qaesta  collegio  eoo* 
f  olare  voleva  tolto  da*  Fasti ,  e  negò  fosse 
segnato  in  alcuna  genuina  e  veeekia  iseri^ 
9i4me  .  (43)  Vedi  il  Kghio  /.  r.  ♦  e  il  Gior- 
gi nelle  note  al  Pagi  aU?  A.  60.  (44)  1 54. 
ft.  237.   I.  (4S>  445.   5.  (46)  /.  e.  T.  IIK 
9*   '?3*    G/)    -^imaeh.  in  Numitm*  aerea 
Mas.  Pisani  .  Anim.  /•  p.  no.  (48)  V.  il 
Martini  di  Lipsia  SìfU.  altera   antiqu.  mo^ 
9um,  p.  119.   i2e.  (49)  Gori  Le.  (50)437. 
3.  »  la  riferisce  due    altre  volte    senza  mai 
avvedersi  di  dar  cosa  data  9  e  la  poue  nel 
Palazzo  Capponi  ,  leggendo  ova  0N£  HMN. 
VI.  IMP.  III.  COS.  Ul.  »  ora  .  .  VII.  IMP. 
lU.    COS.  (ir)  de  Coen.  S.  JUejt.  p.  350. 
($2)  Grutero  8.  5.  (^)  De  jàquaed.  mt.  losu 

(54)  Ana.  XIV*  €.  so»  t  fioiiehbc  dinicbe 
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anche  Tacito  sertv^lM  eattft  fSrwtfM  Gsv^ 
nello  Cossi  F.  (55)  Ann.  IV.  e.  34.  CSO 
Guasco  T.  I.  p.  142.  ($7)  Agli  altri  marmi  » 
che  cosi  lo  nominano  »  si  aggiai^  il  gre» 
co  pubblicato  dal  Pococke  laser,  p.  13.  a.$» 
e  questo  latino  trovato  or  ora  fe  ooa  vì« 
gna  fuori  della  Porta  Gapena  » 


TITVRVS   •  ATR» 

GALCK 

SALVIVS   •  TOP* 

PNILOiT 

ANTIGONVS   •  TOP* 

PATERN 

ALEXANDER   •    ATR 

AMYNT 

DECVRION 

PAVIMENTVM  »  IK  OSSVAR 

$T   •    NVMERAXOS  ÌExXCI 

l>  S   P   D 

COSSO  «cornelio^l-pIsoneoos 


L 


Ciò  •  che  leggesi  preqj^sso  aT  Calendario 
d^  Anso  C  Guasco  T.  fi.  n.  3^6.  )^  dà  molt» 
luce  a  cotesti  Decurioni ,  a^  lor  nomi  »  té 
impieghi  •  Cs^  Spanemio  r.  e.  p.  54.  *  Grò— 
novìo  not.  ad  Livium  Lib.  III.  c«  t.  ^  Reima* 
ro  Vira  Dionts  T.  IF.  p.  1534.  Vedi  le 
iscrizioni  del  Fabretti  e.  V.  n.  173.  «  del 
Muratori  1341*  7*  •  dtl  Passionei  CI.  ir. 
n.  6«f  del  Guasco  T.  II.  p.  52.  *  e  del  To- 
mo I«  Histm  dead.  Theodor.  Paint,  p.  20$.  % 
nelle  quaC  però  credo  che  Marcus  sia  piut- 
tosto cognome  t  che  prenome  »  siccome  Tt^ 
tus  in  una  Misenate  C  ^^Ua  prefazione  al 
T.  !•  de*  Bronzi  deW  Ereoìano  p.  xziv.  )  » 
e  Lucius  in  una  Romana  del  Muratori  347* 
2*  »  nella  seguente  del  Museo  delSig.  Card. 
Zelada  t 


^    D     ^        M     ^ 

A  ^FVRIVS  ^  LVCIVS    <?  KT  ^  HO« 

TUIA  ^  ONESIME  ^  FBCTRV       * 

NT  ^  SIBl  ^ET    ^   SVIS  ^  LtBS    • 

LIBERTABVSqvAE   POST     •    •    « 

QVAE  ^  AEORVM  ^(sìc)  HVHIC  ^M« 

MENTO    ^  DOLVS    MALVS    •    ABE   < 


«d  ia  ^ett»  «  die  •  8.  OmXdo  t  CtstéOo 
tidflo  «  LobiJint  f  copiò  Monsignor  CiUÌ- 
«to  Marini . 


HECATfiy 

AVGVSTAB 

AVRELlI   •    AS 

CLBPIODO 

TVS   •   ET   •   LVCX 

VS    •    PRO    •    SAL 

SVA   •    ET   •   SVQR» 


la  qaen*  tltra  »  che  ho  trovato  presso  lVfol^- 
tignor  di  Bagno  ,  crederei  posposti  il  nome 
e  prenome  »  se  non  sapessi»  e  nonio  avessi  an* 
che  meglio  degli  altri  prorato  (  Jscriz.  Aì^ 
àmie  p.  115.  9  vedi  II  Poleni  a  Frontino 
art*  102*  n.  7.  )  «  che  Sergio  fa  prenome  0 
nome  »  non  meno  che  Lucia  qualche  volta  • 


D      M 

SERCIVS    LVCIVS    DIO 

HEDES    •   CN*    AEMIUO 

BIASTO  •  EI  •  STATIIIAE 

PSYCHA    •    RIN*    COCNA 

TIS  BENEMERENTI 

BVs  •  racn  •  ovi  vixb 

RVNT   IN    SE    ANNIS 
OVADRAGINTA 


ì 


^t 


($9>  Si  aggiunga  alle  citate  qaelht  9  die 
ÀUe  schede  dd  Ugorio  produsse  il  Mara« 
tori  p.  976.  6.  (60)  L.  L  V.  8i.  (6f)  i/e  Pon^ 
90  L.  IV.  eh  4*  V.  29*  (62)  e.  124.  (63)  in 
Aug*  e.  26.  (64>  Cicerone  in  Veer*  V.  n»  14* 
X^Ù  V-S*  Agostino  de  Ci».  Dei  L.  IV*  e.  io.» 
Vopisco  in  Probo  c  12. 9  il  Reincsio  nelle 
note  alla  iscritione  26*  della  CI.  I. ,  ilRic- 
qaio  Je  Capital,  e.  13. 9  e  il  Drachenhorchio 
sopra  Silio  Italico  L.  X*  v*  433.  (66>  L.  I. 
de  fate,  relig.  c«  ii.  (67)  adAen.  II*  v*  22$. 
C68)  V.  la  osserr.  2.  alla  Tav*  XI.  (69)  ad 
JUtt.  I.  V.  426.  (70>tif  iRttfi/*  Camp.Ampkith. 
e*  Vili.  n.  90.  (71)  e.  X.  n.  180.  (72)  Ve- 
dansl  le  medaglie  che  riporta  fl  Ricquioal 
loogo  citato  ,  nna  gemma  del  Fabretti  in 
«iUfv.  md  CélwBu  Tref^^  p.  78.»  un  avodo 


ÀILA  TATTOlA  XV^  tiy 

stampato  ómL  ^ùMOHA  fìé  fròndipino  dt%* 

le  Osservazioni  sopra  i  MedagKoal  %  e  cM^  « 

ch'd  ne  dice  alla  p.XXVi.»  eil  T.  den« 

Uieeme  ddP  £reo]àno  p*  4*  n.  9.  (73)  Ma-^ 

cocchi  L  r*  <74>  do  TheU.   GentiU  L.  VIIL 

c«  12*  C7S>  ^!r<'«  iffftfH*  T*  l*  p*  688.  n.  X> 

fjjSy  V.  r  Anazlo  J^  Beeles*  Orione,  et  Oe^ 

oid.  perp.  consens*  L.  I«  e.  VI*  «  H  Bnoiiar*' 

roti  Vetri  p.  ife.  «  Io  Spanemio  in  Callimé 

T.  II.  p.  tf2«  e  643.  f  il  Bertoli  AA.  di  Aqui^ 

^M  P*  Ì7*  S^'  ♦  «  »l  Dionigi  Crìfpt.  Vaticm 

p*  25.  ee«  (77)  Pausania  L*  X.  c«  5*  (78)  V^ 

la   CerAi    ad    VirgU.    Aen.    VIII.     ▼.  84» 

(79)  CI.  I.  n.  28.  (8o>  Inset.  ki  BiòL  S.  Grog* 

n*  I.  C8i>  V.  la  osserv.  I.  alla  Tav.  Vlil* 

C82)  art.   102,  (83)    Ann.  XV*  e.   i8*  (84) 

Ann.  Xlfl.    e*  19*  (Sj)  de  nurahil.  e.  2$. 

(85)    Annoi.    XIV.    e*  4(S*  (87)  /.  *.  (88> 

Eckd    Catot.    Mi»*    F»ule5*  T.  II.  p.  84. 

(89>  l.  e.  L*  I*  e.  145*   164*   (9o>  e*   172* 

(90   Tacfto  Annoi.  XIV*  n*    io.  ,  Dione 

L.  LXII.  n*  13.  C92>  T*  H*  p*  6^.  n.4* 

(93)  V.  le  Iserixioni  Aliane  p*   141.  f  e  ìIl 

Kortte  de  usu  artkogr.  latinae  défia  edjbi^* 

ne  delP  Arlet  p.  22*  (94)  Taòot.    Heraeh 

P-  341-  (95)  Iff^cr.  Dalm.  p*8*(9d>  lUyw. 

sacr.  T.  I.  p*  288.  (97)  23*  12.  (98)  325* 

5«  (99)  Inscr.  Salonif.  p*  XLI.  (ioo>  iiurrrw 

Ben.  CI.  J/b*  9».  io.  r  il  Maraton  ne  dà 

una  al  et*  7*  ddla   p*  1980*  ,  m»  scrive  t 

credo  »  di  sua  voglia  »  o  di  voglia  dd  Gior« 

gì  «    da  cui    r  hsr  tolta  »   PRA££VNT£  • 

(loi)  Histor.  L.  IV*    e.  $2..    (102)  go*  3* 

Vedi  il  Giornale  di   PUa^  T*  XLI.  p*  273* 

(t03>    e*  IX*  B*  79.  (104)   Antifu.   Asiat. 

p*  276*  lin.  44.  (io5>  T.  I.  p*  69.  (106)  5yf« 

hge  1.  Numor.  p.  114*  (107)    p.  506* 

(108)  Pesto  dia  voce  Reus  cita  la  seconda 
Tavola  deUa  eeeonda  legge  di  Noma  4  d 
veda  Antonio  Agostini  ,de   ìegikus  e.  XVI* 

(109)  Una  cosa  somigliante  si  è  veduta  li> 
questi  ttltimi  anni  sopra  tre  tavole  >  che 
chiadevano  la  cassa  di  peperino  di  Cu*  Ciir» 
nella  Scipione  Asiatica  9  e  sulle  qoall  era 
Incìso  r  epitaffio  :  perché  gli  Opera>  sapei* 
sero  qud  di  esse  andava  prima  9  qoal  do- 
pò ,  sol  margine  destro  a  chi  guarda  della 
prima  fu  scolpito  I*  t  e  III*  sul  margine  .Si<' 
nistro  della  terra  9  II.  poi  In  tutti  e  dM 
i  margini  della  seconda  (  Vedasi  la  Tav*  V* 
let,  C*  del  Sepolcro  degli  Scipioai  .  )  La  bar* 

barici  chf  ha  a^Uo  doiQio|kto  sopralMor^ 
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B!BiMDtI  dcgU  Scipioni  t  €i  lui  fimo  .m  per« 
émt  del  tatto  la  prima  tavola  «  trascurata  « 
perché  in  essa  non  vi  era  altro  di  scritto» 
0  però  cbi  vede  ora  nel  Museo  Vaticano  le 
due  altre  »  sema  qaeHa  »  non  comprendere^ 
tene  ciò  »  che  qae"*  numeri  possano  tigoìfi*- 
care*  Olà)  IVitti  sanno  che  le  leggi  si  di- 
videvano in  capi  %  che  i  Forensi  chiamano 
era  paragrafi  ,  ma  é  questa  la  seconda  »  cho 
ci  pervenga  coQa  nomerarione  di  tali  capi; 
quindi  con  veriti  scriveva  P  Agostini  CLcm 
C;  VI»  )  f  Capita  irtterspatlis  tantum  distia^ 
€ta  sempcr  vidi  z  ted  in  lege  Manilia  Ro^ 
scia  Pedueaea  apud  Hyginum  Gromaticum  et 
Constitutioniòus  himitum  singulis  capiti  bus 
additar  eorum  numerai  in  hunc  modum  K.  L« 
III.  QVAE  COLONIA  &c.  K.  L.  IIII.  QVI 
|.IMIT£S  &c.  K.  L.  V.  QVI  HAC  L£<- 
G£  &c.  quibusi  natis  signijicatur  9  caput  le-» 
gis  tertium  «  quartmn  «  quintam  •  Nmmerormm 
quoque  .ratio  ad  totam  li^em  referri  debet  9 
ut  capite  quarto  Le^is  lutiae  &c.  9  non  ad 
numerum  Tabularum  «  in  quibug  longiores  le-* 
ges  dividuntur  »  e  tal  spiegazione  adotta 
r  Orsini  C  J^ot.  ad  IL.  et  S.  C.  in  T.  IL 
AA.  RR.  p.  360.  edit.  Veaet.  )  ^  il  Passe- 
tazio  C  ^  Utterar»  inter  se  cognati  p.  97.  )  % 
e*  r  Orsato  C  de  Notis  &c.  )  •  Io  non  dubi- 
to che  coleste  note  non  fossero  incise  nel 
bronco  «  che  conteneva  quella  Legge  »  o 
Plebiscito  »  di  cui  tre  soli  capi  sonosi  con- 
servati nella  vecchia  collesione  delle  cose 
agrarie  «  penso  però  che  in  esso  si  distin* 
gnessero  cosi  K.  LIIL  ,  K.  LIIII.  «  K.  LV. 
cioè  C(^ut  £3*  &c.  t  giacché  era  ivi  so-> 
verchia  la  voce  lex  ;  e  veramente  il  mede- 
simo Agostini  •  ammaestrato  forse  da  qual- 
che buon  Codice ,  cosi  scrive  altrove  •  ri- 
porundo.  interamente  que*  capi  (iii)  V*  lo 
Scaligero  sopra  Til^uUo  L.  II.  el.  I,  (iis) 
Cicerone  de  Harusp»  resp*  c«  io.  (113)  L» 
XXVIII.  e.  2.  (114)  Metam.  L.  XI.  (iis) 
Trovo  •  che  nel  secondo  Libro  de^Maccabei 
e*  I.  V.  23.  9  si  parla  di  una  orazione  re* 
citata  a  un  ciipresso  a  questo  modo  »  ora* 
tionem  faciebant  omnes  Sacerdotes  9  dum  con» 
summaretur  sacrijicium  «  lanata  inchoante  « 
ceteris  asttem  respondentibus  «  aaTeep;^eplV8 
letVetBH  y  T6>v  /s  Xoivivv  S9r/^«iMsvrMV  ; 
Notò  F  Orsini  che  i  Greci  dissero  i^eifx^iw 
ciò  «  che  i  Latini  praeire  a  questo  propo- 
sito f  e  però  alT  inchoare  ^  che  significa  lo 
stesso  9  risponde  od  testo  greco  il  je4T«p;^«iy« 


(iiQ  L*  inùkoare  è   ndP  addott»  testo  é^ 
Maccabei  t  il  praefari  è  in  questo  di  Livi» 
(  Li.  V»  e.  41.  )  «  Sant  qui  9  M.  Fabio  Pomi. 
Max.  praefante  Carmen  $    deoooisse  eoe  so 
prò  Patria  «    Quiritibusque  Romanis  9  rrtf— 
dunt  •    (117)  Firmico  Astron.  L.  IV»  e.  7* 
(118)  V.  lo  Spanemio  in  Juliani  Cdes.  p.  23. 
Cii9>  e.  64.  (120}  Lib.  X.    ep»    $7.  (i2i) 
ep.  104.  (122)   e.  13.   n.  15.  C123)  e.  L* 
n.  29.  (124)  e.  4*  (125}  Il  Gutbertleto  (  de 
Saliis  e.  8.  )  9    e    dopo  di  lui  il  Foggini 
(  f.  r.  p.  32.  )  crede  che   il    Vates  Saliorum 
fosse  il  Precenìore  %    qui    Saliaria  carminit 
praeciaebat  •  •  $  cui  alti  succinebaat ,  e  che 
dava  ceteris  modum  cantai  •    (126)    e.  30* 
(127}  Recherch.  <£*  Antiqu.  p.  75.  (i20)  T.  /• 
p.  124.  (129)  Exod.  e.  XV»  a.  21.  O3O  ^^1* 
raUp0  ad  Dempster»    p.  299.    <i3r)  Marm» 
Pisaur.  p.  &i*  n*  *  (13^)  V*  r  osserv.  6* 
alla  Tav.  XI.  (133)   e.  21.    (134)    L.    II* 
p»  73*  ed.  Oxon.  »  si  veda  anche  F  edizione 
ultima  di  Lipsia  del  Signor  Reitemeier  ,  e 
ciò  9  che  intomo  a  questo  luogo  ha  scritto 
Pietro  Fassini  de  Anno  Saecul.  e.  VI*  e  VII. 
<i35)  L.  LX.  n.  35,  (136)  Svetonlo  in  Ner^ 
e.  33. 9  Dione  /•  e.  C'S?)  ^^^'  VI.  v.  620. 
(138)  Grutero  193.  3.  395.  4.  396.  8.  1097. 
2.9  Giuratori  173-3.  677.   1-874.  4*  Ci39> 
Ann.    XIII.    e.  2.  (140)    Ann.  XIV.  C.  31. 
(141)  in  Menippaea  .  (142)  in  Vespas,  c.9» 
(143)  Maffei  p.  96.  n.  5*  9  il  qual  con  po- 
ca verità  dice  in  una  nota  9  Templi  Claudio 
Imperatori  sacrati  9  et  Coltegli  ad  Impera^» 
torum  majestatem  colendam  constituti  9   buie 
inscriptfOni  notttiam  debemus  9  perché  noti»* 
Simo  era  ^à  H  Tempio  di  Claudio  •  In  un 
marmo  che  ho    copiato  nella  Villa  Peline* 
chi  9  si. legge  RVTILIA  PR£PVSA  HVNC 
COLLfiGIirm  CONSTITVIT  CON  •  L- C£R- 
BARIO  BONO  CONIVGI  SVO  .  (144)  V.  fl 
Fabretti  Col.  Tr.  p.  205.  206.  (145)  £*  nel 
Grutero  109.  7. 9  la  mancanza  del  Consolato 
ci  toglie  il  poter  dire  se  di  questi  Princi- 
pi 9  o  piuttosto  di  altri  parli  il  cippo  Ca-^ 
pitolino,  che  comincia    PRO  SALVTB  ET 
INCOLVMITATB      INDVLG£NTIS3IM0« 
RVAI  DOMINORVM    MARCIO    UB.    ec. 
(  Guasco  Ins.  Cap,  T.  I.  p.  63.  )  (146)  p.  229* 
(147)  Mazocchi  p.  304.  lin.  3. 9  liSDEM  pe- 
rò è  ncUa  lin.  5.  (148)  575-3-  (149)  ^ori 
laser,  Etr.  T.  I.  p.  11 2.    (150)  Spoo  ilfr- 
scelL  p.  98.  (15O  Muratori  344.  3.   (159} 
L.  XXII»  e.  ^  (iS3)  'Vs  Domit.  e.  4* 
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i  questo  frammento  ^  che  il  Cinterò  Iia  pubblicato  instem  cogli  af^ 
tri  deir Orsini  (i)^  ho  già  detto  qualche  cosa  •  Dal  nominarsi  in  esso 
Sulpldo  Camerino  come  Maestro  degli  Arvali  »  che  tale  fu  nelPAnno  60*  ^ 
io  raccolgo  y  che  contiene  delle  funzioni  (atte  dia  que*  Sacerdoti  in  queirAn* 
no  9  e  precisamente  verso  la  fine  ^  perchè  ci  narra  ^  come  coloro  si  tro* 
varono  insieme  per  celebrare  il  Natale  di  Nerone  >  il  che  si  faceva  >  come 
vedemmo  y  alli  15^*  di  Decembre  •  Però  io  credo  che  un  tal  pezzo  fosse 
parte  della  Tavola  precedente^  e  ne  componesse  la  terza  colonna j  che  in 
tante  appunto  è  divisa  la  Tavola  XXXII* 
!.//>.  I.  COLLEGIIi.  L'Orsini  stampò  COLLEG-  ADF* ,  ma  cosi  non  àìct. 
la  pietra ,  per  quanto  appare  dalle  vestigia  rimase  delle  ultime  tre  lette-» 
re  y  né  dir  lo  poteva  y  non  rimanencfevi  spazio  sufficiente  pe'  nomi  degli 
Arvali 9  che  furon  presenti;  quindi  ò  che  a  me  è  sembrato  meglio  il  sup« 
plire    Nomine  COLLEGIl  Fratrum  ^roalium  • 

II. ///r.  3.   CaesàRlS*  AVG-  Qui  pure  sbagliò  l' Orsini  scrivendo  NIS*  AVG«, 
ed  unendo  ciò  alla  voce  NERO  della  linea  precedente  • 

lil.lin*i^  CONCORDIAE*  Questa  è  l'unica  volta»  che  io  osservo  gli  Arvali 
solleciti  di  un  sacrificio  anche  per  la  Dea  Concordia  y  nel  cui  Tempio  però^ 
posto  in  Campidoglio  >  si  radunarono  assai  frequentemente  • 


(X)  Il 9*  i< 
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gnoto  è  l'Anno  ^  ed  il  mese  y  del  qual  parla  questo  frammento  già  Or* 
siniano(i)3  ora Farnesiano  :  non  dee  per  altro  èssere  posteriore  all'Anno  67* 
eonciossiachè  in  questo  fece  Nerone  ammazzare  Sulpicio  Camerino  y  di  cui 
pih  addietro  y  persuaso  y  siccome  sono  >  che  l'Arvale  non  sia  altr'Uomo 
dall'ucciso* 

Un*  s*  •  •  Irro»  AFRICANO  •  L'essere  queste  parole  in  caratteri  màg* 
glori  degli  altri  danno  apertamente  a  conoscere  >  di  congenere  i  nomi  di 
un  Console  :  ma  chi  è  egli  de'  var j  Afì'scani  y  che  s' incontrano  ne'  Fasti  ì 
L'Orsini  lesse  •  •  CIO*  AFRICANO  >  ma  io  3  dopo  di  avere  esaminato 
il  marmo  con  diligenza  >  posso  dire  che  mi  è  sembrato  piuttosto  TIO  y 
che  CIO  y  nel  qual  caso  non  sono  alieno  dal  pensare  jt  T^  Sestio  africa" 
MOy  che  ebbe  anche  il  Sacerdozio  Arvale;.c  il  Consolato. di  lui  sarà  stato 
suffetto  y  siccome  nel  62«  fu  quello   di   Trebellio  Massimo  y  suo  Collega 

flei  Censo  Gallico*  Nell'Anno  iiz»  si  peeseTrajancrper  compagno  oel  Con- 
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solato  «A  9ltfo  T*  Settio  Afriamo  ^  di  cai  si  ha  memoria  in  Flegbnte  1%aÌ- 
iiano  9  e  credo  la  una  iscrizione  del  Doni  (2)  ^  e  certamente  in  un'  altra 
pubblicata  dal  mio  amicissimo,  e  virtuosissimo  Abate  Oderico  (j) ,  e  ci- 
tata già  dairOlstenio  nelle  osservazioni  sopra  TOrtelio  (4)  ;  ha  il  Noris  (5) 
0|>inato  y  che  di  questo  fosse  nonno  FArvale  • 
H^tin*  %•  R£DITV  •Yìò,  d^una  volta  stette  Nerone  loiotano  da  Roma:  per 
esempio,  lasciando  stare  le  gite  ad  Anzo,  e  ad  altri  vicini  luoghi,  an- 
dò spesso  a  Napoli ,  e  vi  fu  la  prima  volta  nell'Anno  59* ,  dopo  di  aver 
fatto  uccidere  Agrippina ,  e  ritornò  poscia  nell'Anno  istesso  quasi  trionfan* 
te ,  e  in  mezzo  alle  popolari  acclamazioni  (6)  ;  nell'Anno  6t5«  passò  nelf  A- 
caja .  per  fare  prova  in  più  Città  del  suo  valore  nel  canto  ,  e  si  restituì 
alla  Capitale  l'Anno  seguente  dopo  il  mese  di  Settembre  con  grandissima 
pompa  ,  e  magnificenza  (7)  •  Per  quale  de^  var}  ritorni  in  Roma  di  Nerone 
•fossero  fatti  i  sacrificj  ,  che  mentova  la  Tavola  Arvale ,  io  non  so  dire  ; 
ben  mi  pare  di  dover  escludere  il  ritorno  dall' Acaja ,  perchè  Suiphio  Ca* 
merino ,  che  intervenne  cogli  altri  Arvali  a  tali  feste ,  fu  ucciso  da  Elvio 
in  quell'Anno  medesimo  67*,  prima  che  T  Imperatore  si  fosse  ricondotto 
alla  Città  (8)  •  Vero  è  però  che  poterono  cotesti  voti ,  e  feste  essersi  ce- 
lebrate non  dopo  i\  ritorno ,  ma  nell'atto  istesso  della  partenza  ,  e  così  prò  it» 
et  redìtUy  siccome  assai  spesso  fii  fatto  •  L'Orsini  a  questo  frammentò 
notò  ,  Vota  prò  reditu  habentur  etìam  in  argenteìs  /augusti  numismatì^ 
bus  ;  et  Domum  Domitìanam  nominavit^  quod  ex  ea  Nero  fmf*  ortus  sìt^ 
ut  Svetonìus  ^  et  alii  scribunt* 
Uh  Un*  1 0*  DIS  VBnatibus  *  Sacrificano  gli  Arvali  con  molta  avvedutezza  agli 
Dei  Penati  della  Casa  di  Nerone  ,  affinchè  questi  siano  ad  essa  sempre 
propizj  •  DIS  PENATIBVS  sacrificavasi  universalmente  nel  Gennajo ,  sic- 
come prescrivono  i  Calendarj  rustici,  che  il  Pontedera  anche  per  questo 
sacrificio  condanna  ,  e  ad  essi  IN  VELIA  AEDEM'FECI/ ,  cioè  refecit  Au- 
gusto, dì  che  ci  dà  conto  egli  medesimo  nel  Monumento  Ancirano  •  Nei 
supposti  Atti  diurni  di  Roma,,  pubblicati  in  tanti  Libri ,  si  parla  di  un 
sacrificio  fatto  AD  CASTORIS  DIS  PENATIB-  P.  R.  Ili-  NON-  APRIL., 
ricordati  insiem  con  Vesta  in  una  medaglia  di  Severo  :  DIBVS  PENATI- 
BVS OB  REM  MILITAREM  VOTVM  SOLVIT  un  %Anmù  Largo  in  una 
lapida  del  Muratori  (9)  ,  DIIS  PENATIBVS  FAMILIARIBVS  un  M-  Fui- 
wo  in  una,  che  si  dice  essere  in  Sabina  (f  o),  e  in  un'altra ,  che  fu  tro- 
vata in  Nola  l'Anno  i*7SS*  ('0  ^  s*  ^  ^^^^^  menzione  é^gìi  Penati  Giù- 
nianiy  cioè  Custodi  della  Casa  de'  Giun] ,  ed  un  Sacrario  fabbricato  per 
essi  mentova  un  frammento  di  architrave  trovato  a  Palestrina  ,  né 
forse  ancora  stampato  : 


.  ENATIBVS  .  SACRARIVM 

.  ANVS  .  PÒNTIF  .  MIN  -  PATRO  •  • 
T  .  REIQ..  PVBLICAE  DO 
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NOTE  SOPRA  lE 

^0  tf  tuì  Grotcro  tao.  ».  (a)  Ctnt.  IV- 
n.  17,  (3)  Dittfrt.  p.  5$.  t  iTovaii  anchs 
negli  Amudi  lettera^  àti  Signor  Ab.  Z>c- 
cwia  T- 1.  P.  II.  p.ao6.  (4)  V.SERZMA- 
RAGDA.  (S)  Bjf'tf.  Con»,  ftd  A.  C.  ils. 
<«)  Tacito  Airt.  XIV.  e.  13.  (7)  S»ctonio 
in  Ntr.  £.  a$. ,  Dione  L  LXIII.  n.  29.  *  ve* 
dati  U  TiUetBwu  ndP  vtic.  XXVll.  delU 
«Ita  di  Nerone .  DiB*  tisere  Nerone  rìtor. 
«ato  dopo  il  Settembre  del  67.  *  e  dal  non 
«nere  piA  Io  rìta  dopo  gU  11.  di  Giugo» 
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del  68.  li  concbiode  ,  che  la  morte  de* 
SS.  ApoRoli  Pietro  e  Paolo  ,  I  condannati 
dalP  Imperatore  Bedesimo  presente  ,  non 
pad  essere  differita  oltre  V  A.Ji6.  (3)  Dio- 
ne f.  e  a.  18.  Cy)  Si-  ■■  >  iljmaniio  é  or« 
ael  Chiostro  de*  Monaci  Benedettini  di  Pe- 
rugia  t  postovi  dal  mìo  Amica  Sig.  Dotto< 
re  Mariotti .  ^10)  fiperandio  Stiiina  lae.  e 
prof.  p.  6$.  in)  Nmtlc  éi  Vi*m*€  X.  XVL 
P-  443t 
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n  luogo  oscuro  ^  e  negletto  della  già  Villa  Negroni  si  giacque  la  Tavola 
presente  sma  all'Agosto  4^11' Anno  1791*  >  nel  qual  tempo  (u  aytitf  rv'Xf, 
presentata  all'  Emo  Signor  Cardinal  Borgia  3  che  V  acquistò  subito  pel  suo 
gran  Musea^  conoscendone  il  pregio  >,  e  diedela  a  me  perchè  T  a^iugnessi 
a'  monumenti  Arvali>  e  la  comunicassi  per  la  prima  volta  agli'  Eruditi^ 
Sono  incessa  manifestamente  gli  Atti  de' primi  quattro  mesi  dell'Anno  6.3  •> 
nel  qua!  fìirona Consolf  L^^Verginìo  RujOy^  C^Memmio  ReguLo^  cosV no- 
minati in  due  iscrfzioni  det  Gratera  (i) ,  e  con  ordìnei  inverso  in  queU 
Ja ,  che  ho  posto^  nella  osserv.  i .  alla  Tavola  XIII*  y  e  ne'  Libri  di  Taci- 
to (2)y  e  di  Seneca  (g)»^  Ma  le  parole  di  Tàcito  a  quest'Anno  sono  tali 5. 
che  pare  le  abbia,  egli  voluto  scrivere,  per  ispiegare  ed  illustrare,  un  gior- 
no iì  nostro  marmo ,  e  fissarne  Tepoca  ?  recitiamole.  •  Memmìo  Regulo  , 
ei  Virgình  Rufo  Coss^  ,  aatam  sìbl  ex  Poppaett  filiam  Nero  ultra  morta- 
le gaudìum  accepìt ,  appeìtavhque.  AVXxVSTAM ,  dato  et  Poppaeae  ùodem 
cùgmm^mo  •  Locut  puerperio  Colonia  Antìum  fuit^  ubi  ipse  generatus  erat* 
tam  Senatut  uterum  Poppaeae  commendaverat  Diis  y  VOTA^VE  PVBLU 
CE  SVSCEPERAT,  M^AE  MVlTlPUCATA  ,  EXSOÌyTA^VE , 
et  additae  supplìcationes ,  Templumque  Fecujiditati ,.  et  certame^  ad  e%em^ 
flar  Attìcae  religioni s:  decretumi  utque  Fòrtunarumef^giet  aureae  in  solia 
Capitolini  lovis.  coHacarentur  •  •  ^aefiuxa fuere y  quartum  intra  mensem 
defuncta  infante  •  Rursusque  exortae  adulati ones  y  c'énsentium  honorem  Di- 
0ae  y  et  puhfnar ,  Aedemque ,  et  Sacerdotem  •  Atque  ipse  ut  laetitiae ,  ita 
moeroris  immodkus  egit  •  Adnotatum  esty  omni  Senatu  Antium  sub  recen- 
tem  partum  effuso ,  Tbraseam  proBibitum  •• 

J.coU  f.  Un*  u  SttlplClVS  CAMERINVS  &c.  Le  prime  tre  linee  di  questa 
colonna  ci  danno  i  nomi  degli  Arvali,  che  intervennero  ad  un' assemblea ^ 
della  qual'  erasi  parfato  nella  colonna  precedente ,  e  credo  fosse  la  prima 
dell'Anno  6p  per  la  celebrazione,  de'^  soliti  Voti  alli  j*  di  Gennajo  >  cosa 
bastantemente  trattata  nella  osserv*  io*  alla  Tavola  V«  Di  Sulpicio  Carne" 
Tino ,  e  degli  altri  suoi  Colleghi  £•  Sahh  Ottone  y  L-^  Pisone  y  Vipstano 
Apromano  y  %  Sestio  Africano  ,  ed  A*  Vttellio  si  è  già  molto  detto  illustran- 
dosi la  Tav.  X\r. ,  nella  quale  sono  tutti,  e  di  C- Pisone-  nella  osserv»  S-all'  VIII* 

Jì4ìn^%^  ISOF .  Che  è  questo  i  forse  t-  Piso  Blius  y  cioè  di  Lucia  Pisone  Ar- 
vale  ih  questi  stessi  Anni  ì  non  so  darmelo  a  credere ,  ed  ho  già  avver- 
tito doversi  leggere  in  questo  luogo  L»  Fi ^ siccome  nella  detta  Tav*  XV*, 
e  mancare  1'  L  per  negligenza  dello  Scarpellino ,  che  ha  un  altro  esempio 
in  un  marmo  del  Campidoglio,  le  cui  prime  parole  sono  C*  VOLVSIVS 
SATVRNINVS  F*  MILES  &c.  (4),  dove  pare  sia  stato  omesso  il  preno- 
me del  padre  di  questo  Soldato  ,  che  nelle,  iscrizioni  più  volte  ritrovasi 
collocato  dopo  il  cognome  del  figlio  • 

Uh  ivi  et  VOLVSIVS  SATVRNINVS.  Ninna  delle  Tàvole  ArvaU,  n*  prima 
né  dopa  la  presente  ,  ricorda,  l' Arvale  ^  Volasio  Saturnino ,  bensì  un  al- 
tro«ArvaIe  collo  stesso  nome  >  e  cognome  ci  si  presenterà  nelki  SSXV-y  pr<h 
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babUmente ^sotto  rimpero  di  Gommodo*  Nella  osserv*  44*  alia  Tav«  XXIV* 
dirò  alquante  cose  de'  due  ^  yòlusi  Saturnim  foise  padre  e  figlio  9  zio 
e  nipote  almeno  j  uno  Console  nell  Anno  j6«  ,  e  l'altro  nel  92*5  e  del 
padre  del  primo  nominato  £«  Volasio  Saturmno  ^  Console  anch'  esso  y 
e  Prefetto  di  Roma  »  Secondo  ogni  apparenza  dee  cotesto  Sacerdote  esse^* 
re  uno  de'  due  detti  >  e  più  probabilmente  il  Console  ilell'Anno  $6*  II 
^into  JVoìtro  ^  di  cui  sì  ha  memoria  in  una  Jscrìzioffe  jilhana  Ì^s)  dell' An« 
nò  97*  3  è  in  due  altre  ^  die  io  x:itai  bielle  note  a  quella ,  :spettanti  taU 
te  a' liberti  della  iàmiglia  Voltata  y  ^  probabilmente  il  Console  idell'An* 
no  92  ;  e  del  Prefetto  Xia^rio  parlano  forse  queste  due  inedite  del  Museo 
JBorgiano^  estratte  dal  medesimo  Sepolcro^  «  scritte  con  molta  venustà* 


PHILETVS 

ALEJaS  •    L*TOtVSI   •  ^ATVRNXNX 
DISP  •  VERNA  •  V  •  A  •  1 


HERMAE   •   VOLVSI 

SATVRNINI   •    CVBICLA   (6) 

ANTEROS   •    PATER   •   F   •    PIO 

1=ECIT 


Allo  Stesso  Lucio  si  potranno  riportare  ancora  quella  del  Cori  (^)  ,  che  dice 
EVXINO  L-  VOLVSI  SATVRNINI  P-NEGOTIATORI ,  ACANTHVS  L-  VO^ 
LVSI  HELENI  Li  H*  C*  FECIT,  e  1'  altra  del  Grutero  (8)  ,  scorretta- 
mente riprodotta  dal  Maffei  (9)  9  che  non  seppe  vederla  nel  Tesoro  Gru- 
teriano ,  dedicata  DIIS  MA*  MYSTIIL-  VOLVSI  SATVRNINI  SER*  da  una 
Vohsia  Irìette  y  la  quale  in  compagnia  pure  del  marito  suo  y  Liberto  di 
un  tal  Lucio  y  trovasi  mentovata  in  un'  altra  iscrizione  sepolcrale  dello 
Spon  (io)  •  Nel  Museo  Vaticano  è  stato 9  non  ha  guarii  portato  questo 
epigramma)  che  ci  dà  conto  di  pia  ^/>// Liberti  de'  Volusi* 


dIs    ^  MANIBVS  ^ 
Q^*   VOLVSI   •   SP   •    F   •   LEM   •    ANTHI 
PARVOLVS   •    INGREMIO   COMVNIS   •    FORTE   •    PAREm'IS 
DVM   •   LVDIT   •  ^ATI  ^  XrONRVFT   •    INVIDIA 
NAM  -•  TRVCIBVS  *•    IVNCTIS   •    BVBVS   •   TVNC  >    FORTE   •   NÓVELl 
IGNARVM  *    RECTOR    •    PROPVLIT  ^   ORBE  ^    ROTA    ^ 
MAESTVS   •    VTERCSyE   •   PARENS  -•    POSTQVAM  *   MISERABUB  ^ 
FVNVS   •    FECIT  ••   INFERIS  ^    MVNERA   •   SVMA   •    DEDIT 
HVNC   •    ANTHO   •    TVMVLVM   •  JdALE  >•    DEFlORim'IBVS 
AHNIS  ^   PRO  •   VIETATE   •    PARI  -•    COKPOSVERE  1SVO 
Q^.  TOtVSIVS  ^    q^*    L   •    ANTtfVS   •    PATER  *    FECIT   SIBI   •   CT 

SILIAE   •  O   .    L  *   FELICVLAE  *   COnIvgI   • 
VOLVSIAE   •    q^»  F  *    NICE   •    <^*   VOLVSIO  • 
SILIAE   •    0   •    L  ^    NICE   •   C  •    SILIO 
IN   •    FR   •    P   •   VI  ^      IN  •    AG 


SANCrmiMAB 
q^*   F   •   ANTHO 


ANTtlO 
P  •   IIIS 


W- liti- 6.  SACRIFICIVM  INDIXIT  •  Nella  spiegazione  della  Tavola ,  che  vie- 
oe  appresso  9  a  lungo  tratterò  della  intimazione  del  festivo  triduo  Diale^ 
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che  facevasi  parte  nel  luco ,  e  parte  in  casa  il  Maestro ,  e  dirò  in  qnali 
giorni  precisamente  questo  s' indkesse ,  ed  in  quali  si  celebrasse  • 

y*  lin^  9»  ADHiBITIS  •  Non  può  dubitarsi  che  non  siasi  in  questo  luoga 
detta  adbibìtìs  in  quel  senso  y  che  in  altri  simili  si  dice  adstantibus  3  di 
che  diedi  un  cenno  nell'  ultima  osservazione  alla  Tavola  XV.  ;  però  sicco* 
me  nella  presente  segue  adfuerunt^  cosV  ào^  ?  adstantìbus  della  XXII*  > 
appunto  nel  raccontarsi  Yindizìofre  Ì2Xt2LSÌ  del  solito  sacrifìcio  ^  si  trova 
adfuetunt  •  Ed  è  il  verbo  adbibere  assai  ovvio  nei  buoni  Scrittori  per 
dire  invitare  ,  e  chiamare  a  qualche  funzfone,  per  essere  a  parte  dr 
essa ,  e  presente  •  Nelle  Leggi ,  e  in  altri  monumenti  niente  di  più  co- 
mune^ dell' a</i&/^iV/V  Testibus  ,  e  adbibere  Testesy  Svetonio,  presso  cui  leg- 
giamo adbìbìtus  meniae  y  e  adstans  cenae^  scrive  (11)^  Cesare,  Adbìbitìt  Tri* 
bunìs  Plebis ,  qui  pulsi  supervenerant ,  prò  concione  fidem  mÙitum  ••invoca* 
f^iV,  e  Sallustio  (12)  àìsst y  Maurus  adbibitis  Amicisyac  statim  immutata '0$" 
luntate  remotìs  ;  vedasi  il  Corzio  a  queste  parole  ^  ed  il  Pareo  nel  suo  Lessico  •r 
Yh^Htf  14*  Q:,  TILLIVS  SASSI VS  .  Incontrerem  noi  tre  akre  volte  questo 
Arvale  nelle  Tavole  XVIII. ,  XXII*  ,  e  XXIV. ,  non  però  mai  in  alcun 
libro  degli  Antichi:  e  perchè  neirAiino  forse  91.  gli  fu  dato  il  succes* 
«ore  nel  posto ,  che  avea  nel  Collegio,  siccome  dalla  detta  Tavola  XXIV» » 
io  mi  faccio  a  credere  che  fosse  allora  tra  pih  ,  ed  assai  giovane  quando- 
fii  nominato  Maestro  del  Collegio  nelfAnno  6j.  ;  dalla  Tavola  XXIII»  all'An» 
no  80.  abbiamo  un>  Console  suifetto  di  questa  famigfia  * 
VII.  lin.  1 8.  XII.  K.  FEBRVAR.  in  CapiTOLlO  &c.  Eccoci  a'  voti  sciolti  dagli» 
Arvali  pel  parto  felice  di  Poppea,  seguito  alfi  20^,  o  2i*  di  Gennajo, 
che  udimmo  da  Tacito»  essere  stati  suscepti y  et  eocsotuti  con  tanta  solenni- 
tà £brse  da  tutti  i  Corpi  sacerdotali ,  e  posto  un  Tempfo  alla  Fecondità , 
per  ritenere  la  memoria  di  sì  rara  ventura  ;  e  pare  che  fosse  allora  biit- 
tuta  quella  strana  medaglia,  della  qua!' parla  lo  Spanemio  (i  j)  *  Ci  ha 
Svetonio  (|4)  conservata  una  iscrizione,  incisa  in  più  di  un'Ara  in  un  Vico 
vicin  di  TrVeri  y  per  la  nascita  di  Caligola ,,  la  quaU  diceva  OB  AGRIP- 
PINAE  PVEÈ^ERIVM  y  ed  il  Segnino  (15)  produsse  una  medaglia  di  An- 
tonino Pio ,  nel  cui  rovesciò  credette  adombrato  il  parto  di  sua  maglie 
Faustina  .  Non  mi  ricordo  ora  di  altri  voti ,  e  monumenti  per  sì  fatte 
occasioni ,  lasciate  stare  le  monete  di  più  Imperatrici  colla  leggenda  F£- 
CVNDITAS  AVGVSTAE- 
Yllhlin*  20.  INCOLVMITATE  •  Tacito  scrisse  (i  6) ,  Pontìfices  y  eotumque  exem- 

pio  ceteri  Sacerdotes  ,  cum  prò  incolumitate  Principis  "uota  susciperent  ► 
IX»  col*  Ih  //;/.  2.  Illl.  ID.  Aprii»  ó'c-  Tornò  adunque  Nerone  da  Anzo  in 
Città  colla  moglie  e  figlia  y  dichiarate  Auguste  , .  nel  mese  di  Aprile  ^ 
e  sacrificarono  per  tal  cosa  gli  Arvali  .  La  venuta,  in  Roma  degrimpe-' 
ratori  facevasi  con  grande  pompa  e  solennità  ,  e  si  rappresentò,  più  vol- 
te nelle  medaglie  colla  epigrafe  ADVENTVS  AVG- ,  e  cominciò  appunto 
sotto  Nerone  a  vedersene  con  questo  tipo  >  e  forse  che  qualcuna  fu  (atta 
pel  di  lui  ritorno  da  Anzo  nel  6j.  ;  lo  Spanemio  (17)  molto  parla  di  co- 
teste  medaglie. 

X-  Un*  j.  MAGISTERIO  (^  TlLLI  •  Pàrmi  per  questo  modo  di  dire  che  il 
Jdaestro  §l^TiUio  non  fosse  presente  alle  due  congreghe  degli  Arvali  nOi* 
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tate  in  questa  colonna ,  e  le  veci  sue  facesse  /f*  Vitellh  :  doveasi  però, 
secondo  quello ,  che  io  scrissi  nella  osserv*  ;•  alla  Tavola  Vili* ,  sempre 
segnare  negli  Atti  presenti  >   che  il   Collegio  erasi   adunato  Maghtmo 
*     ^  7/7/«  Sassii  Maghtrì  • 

XI*  lìn^  7»  Poppaeae  AVGVSTAE  ET  ClkVdìae  Augustae*  Le  linee  i  !•  e  la-i 
ed  il  recato  testo  di  Tacito  ci  fanno  essere  sicuri  di  questo  supplimento  : 
maravigìionù  che  Claudia  non  abbia  il  titolo  df  Augusta  nella  rarissi- 
ma medaglia  y  che  per  essa  e  per  la  madre  sua  trovasi  presso  il  Patino  (i8)  • 

XII»  li»»  9» /^/jtBLICAE  •  La  singoiar  forma  delfE  in  questa  sola  voce  deesi  tut^ 
ta  alla  bizzarria ,  e  fors'  anche  negl^enza  dello  scarpello  ^  siccome  nelP 
elogio  sottoposto  alla  Statua  di  AUìo  Proculo  presso  il  Lupi  (19)** 

XVLhlin*io*  SPEI*  La  Speranza y  che  tanto  ci  conforta  e  sostiene,  fu  riguar*^ 
data  qual  Dea  ,  e  fu  Caligola  il  primo ,  che  la  fece  comparire  sulle  mo- 
nete :  in  Roma  ebbe  Tempio  al  Foro  oUtorio ,  ricordato  per  sino  ne'  Ca- 
lendarj  (20),  ed  ebbefo  in  Gabio  unitamente  2lh  Salute  Augusta  (21), 
e  parecchj  voti ,  e  memorie  leggiamo  per  essa ,  eduna,  creda,  sia  quella, 
che  riporta  il  Bertoli  (22)  tra  le  Aquilejensi  così ,  S»  A»  !•  (  S»A«S.  è  nell'ori- 
ginale  riscontrato  dal  P-  Cortenovis,  e  nella  edizion'  del  Grutero  (23)) 
PRO  SAL.  AQVILINI  VILICI  AVGG-  (24),  cioè  Spei  Augustae  Sacrum^ 
siccome  io  interpreto,  mosso  da  altri  due  marmi  pur  di  Aquileja,  l'un 
de'  quali  trovossf  nello  stesso  luogo  cB  quello  ,  inscritti  SPEI  AVO*- 
SACR* ,  e  SPEI  AVG*  ,  il  primo  da  un  L-^  FotitO' ,  ed  ti  secondò  dk  un 
li*  Varrone  (25)  •  Ma  di  cx>testa  Dea  ha  dottamente,  ed  ingegnosamente 
al  solito  parlato  non  ha  molto  l'Autore  del  Museo  Fio^Clemeutino  (26)^ 


(0  ?•  ^  n.  3«  p.  J06.  n.  5.  «  é  la  me* 
desima  iscrizione  ripetuta  in  due  sassi  «  per* 
che  in  tat  g^isR  ì  Libeiti  >  che  vi  son  ri>- 
cordati  ^  e  che  posero  tal  voto  *  avessero^ 
tutti  e  due  il  primo  posto  :  di  questo  ri- 
nedio  introdotto  dalP  ambizione  ho  detto 
gualche  cosa  neUa  Lettera  al  Sig,  Guattani 
sopra  iin^  Ara  antica  •  (2}.  Ann.  XV.  n.  23. 
(3)  Quaest.  natur.  L.  VI.  e.  i.  (4)  £'  stam» 
pato  dal  Mar.  Guasco  Mùs.  ^Cepit.  To.  II. 
B.  181.  ,  ma  póne  dopo  FF  de*  puntini  « 
mostrando  con  ciò  quella  mancanza  y  che  la: 
pietra  non  ha ,  e  sospetta  possa  esservi  ln« 
dloata  la  Patria  colla  prima  lettera  inizia^ 
le  »  di  che  nonr  so  io.  persuadermi  •  Non  ho 
citato  P  altro  Sloldato  ,  che  in  lui  bronzo 
Fllippiano  presso  11  Fabretti  (  e.  X.  n«96.} 
ti  chiama  T.  FL.  FIL.  ALEXANDER  in 
Yece  di  T.  FUL.  9  perché  cos^  sta  veramen- 
te nelF  esemplare  deBb  Spon  (  MisceU. 
p.  244.  > ,  eh*  ei  tolse  d^  Bellori  (  Vest^. 
V.  R.  p*  3D.  rA  A.  1764.  (S>  p,  »33,  (Qi 
r  cf cresi  io  questa  voce  era  frequente  »  per* 
cM  in  aftre  lapidi  si  legge  ERACLA  AVG. 
€VBlChiMO   i   Bianchini  SepQh  d^  Uè. 


di  Livia  p.  6^.  n.  213.),  DEC.  eVBfCLA- 
RIOR.  (  Gori  Sepol.  dc^  Lia.  &c.  p.  8S» 
nom.  SI.  >  »  SVPRA  CVBICLAR.  (  ivi 
n.  22.  «  die  il  IVluratoii  912.  3.  non  inte- 
se che  fòsse  •  vedi  anche  la  copia  posta 
nella  oss.  2.  alla  T.  IV.  ) ,  SVPRA  CVBV- 
CLARIOS  (  Grutero  p.  mi.  n.  i.)9AB 
AEGRIS  CVBVCLARIOR.  (  Muratoli  p.  104. 
n.  1.  (7)  T.  I.  p.  433.  (8>  986.  4.  {f^yMust 
Ver.  445,  n.  8;  (10)  iMrr*r.  p.  291.  (ii>c.  33- 
C12)  in  Jugur*^  e.  113.  (13)  de  us.  et  pr^ 
num*  T«  I.  p.  231.  (14)  in  Calig,  e.  8.  (i5]| 
V.  lo  Spanemio  /..  e.  T.  II.  p.  291.  (16}  Aa* 
mal'  L.  IV.  e.  17.  (17)  I.  ^.  p.  620.  (18)  ad 
Svcton.  Tao.  XXV*  n.  2.>  V.  lo  Spanemio  /.e 
p.27o.(i93  Ep.5.5.p,i55.  (20)  Foggìni  Fasn 
Verr.Ftac.p.J2S'  (21)  V.  itT.XYlH.  dellMn- 
toh  Kom.  p.  322.  (2zy  A  A.  di  Aquil.  p«  xii* 
(23)  p.  xis*  n.  7*  (24)  Con  questa  iscrì- 
zione  si  supplisce  tose  V  altra  por  Aquile-^ 
iese  (  Bertoli  p.  112.  )  ».  che  comincia  D.  Mi., 
AQVILINI  CA£S.  .  .  VIX  •  Àc.  »  cioè 
Caesaris  Vilici .  (35)  Bertoli  p.  6$»  e  t^^ 
CsQ  T.  IV«  p»  9. 10. 
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XZi  questo  j  e  il  pezzo  seguente ,  che  >  siccome  dissi ,  ho  copiati  tutti 
e  due  nel  luogo ,  dove  ora  più  non  stanno ,  portativi  dal  Museo  dell'Or- 
9Ìnt  (i),  sono  de*  tempi  NerOniani  probabilmente  :  non  è  però  che  non 
si  possano  riferire  eziandio  a  qualche  Anno  posteriore  ali*  Impero  di  Ne- 
rone f  nominandovisi  4ilcuni  Fratelli  Àrvall  «he  vissero^  £  sotto  di  lui» 
e  dopo  di  lui-* 
I.  lì//'  2*  HOC  affao  erti  wmFICIVM  Veae  DIAE  .  l^Orsini  lasciò  le  let- 
tere della  prima  linea  »  e  pose  nella  seconda  •  •  CRIFlCIVKt  •  IN  •  Ora 
è  certissimo ,  che  in  questo  lacero  avanzo  di  pietra  s*  intimano  agli  Ar< 
vali  i  tre  giorni  ,  ne*  quali,  nélPAnno  corrente  sarebbesi  fatto  il  solito 
sacrificio  alla  Dea  Dia,  che  Jiel  terzo  giorno  riceveva  rintlera  sua  per- 
fezione in  casa  il  Maestro ,  siccome  vedremo  z  e  questa  intimazione  sì 
eseguiva  con  jnolta  -solennità.,  ed  «ra  preceduta  da  una  preghiera  ,  che 
cominciava,  ^od  ionam  <*•<?.,  t5  cìie  tutta  si  legge  nella  Tavola  XXIV», 
«  in  qualche  altra-.  Ebbe  adunque  Dia,  Nume  principalisslmo  de*  nostri 
Sacerdoti  ,  le  sue  feste  particolari  in  ciascun  Anno  ,  posto  che  queste 
annue  fossero  veramente  (2) ,  non  però  del  genere  delle  stative ,  le  quali 
tertis  .et  constitutis  dieèut  ,  ac  menùhus  si  celebravano  ,  ma  di  quelle , 
che  si  nominarono  noncettìve ,  o  eoncette  (?)  j  che  incertis  diebtu  serva- 
bantur  qutìtaunìs  ,  t»me  scrive  Pesto  -  Ed  osservo  a  questo  proposito  » 
che  delle  quattro  specie  di  ferie  ,  che  dies  habebant  conceptims ,  e  che 
gli  Antichi  citano  così  per  esempio ,  due  sono  introdotte  per  la  cultura 
della  campagna  ,  siccome  le  Diali  (  mi  si  permetta  questo  vocabolo  )  , 
cioè  le  Fagamcbei  o  Pagat/aìi  <4),  «  leSemeative  (5)  ,  quelle  agricul- 
turae  caussa  susceptae  (6),  nelle  quali 

Placantur  Matres  frugum ,  Tellasqne  ,  Ceresque   (7)  ,  ' 

e  queste  appellatae  ,  così  legge  l'Einsio  (8)  ,  a  semente  ,  quod  satti- 
Mis  caussa  susceptae  (9),  quasi  esc  Jis  Jruges grattdescere  possettt  (io)  ,  « 
che  si  solevano  celebrare 

Semìitibut  iactts  est  ubi  foetus  ager  (i  i)  9  ^        ' 

nel  qual  tempo  avendole  Ovidio  cercate  più  volte  ne  Calendari  , 
.  né  trovatele  ,  la  Musa  dissegli  ciò  ,  che  pur  direbbe  ora  a  noi , 
«e  in  quelli  veder  volessimo  le  feste  Diali  ,  Lux  baec  indicitur  ,  qutd 
a  Fastis  no»  stata  sacra  petis  ì  Aggiungo  alle  due  dette  anche  le  Porna- 
cali»  che  erano  similmente  covcettive,  e  si  facevano  per  onorare  la  Dea 
Poruace ,  ut  fruges  temperet  ìlla  suas  (12),  e  però  chi  non  vorrà  sospet- 
tare,  che  concettile  fossero  tutte,  o  quasi  tutte  le  feste  destinate  ad  int- 
petrar  dalli  Del  la  fertilità  de'  campi  ì  Ne  ciò  sarà  stato  senza  un  mistero , 
«  senza  una  proltibilisslma  rag;ione  ,  qiuil  potè  essere  la  relazione ,  ed  una 
non  so  qual  dipendenza  ,  che  una  dee  aver  avuta  dall'altra  ;  per  modo 
che  intimata  la  prima  sollecitamente ,  per  esempio  perchè  le  sementi ,  at- 


^  SOfJRA  LA  TAVOLA  XVIII-  ìif 

teso  il  sisteina  celeste  (ij)  ,  e  la  qualità  della  stagione  y  si  erano  ih 
quell^Anno  fette  presto ,  tutte  le  altre  y  che  le  venivano  appresso  >  saran-^ 
nosi  allora  da'  Sacerdoti  ordinate  per  tempo  y  e  così  al  contrario  « 

Vindizionety  e  la  celebrazione  delle  feste  di  Dia  sono  le  due  cose^ 
che  piii  spesso  delle  altre  tutte  s'incontrano  nelle  nostre. Tavole  y  alle  quali 
avendo  io  atteso  con  molta  curiosità  y  ed  accuratezza  >  e  combinate  tra 
di  loro  le  varie  descrizioni  di  esse  y  hp  trovata  rispetto  alla  indizione  y 
che  questa  era  la  prìma  (unzione  ^^  che  gli  Arvali  facevano  pochissimi  gior* 
ni  dofpo  la  solita  celebrazion  de'  Voti  delli  J*  di  Gennajo  ,  e  sempre  prima 
degl'  idi  di  quel  mese ,  né  mai  in  altri  giorni  »  fìiori  che  in  uno  cQ  que^^ 
Sti  quattro  7-  8*^  n«  e  12^  ("^4)»  ^  '^  facevano  in  Campidoglio»  nelproaaé 
della  Dea  Concordia  y  radunandovisi  il  Collegio  de'  Sacerdoti ,  e  forse  il 
Popolo  y  per  udire  tal  intimo  »  a  un  di  presso  nello  stessa  tempo  >  nel  qua« 
le  la  Chiesa  ed  anticamente  >  ed  oggi  tuttavia  fa  sapere  a' Fedeli  solenn&v 
mente  le  feste  mobili  dell'  Anno  ^  Le  Faruacali  eziandio  si  pubblicavano 
ia-  un  determinato  giorno  3,  cioè  nt^^trinali  alli  17*  diFebbrajO)  e  eia 
sappiam  da  Ovidio  >.  che  dice  in  quel  dì  (i;)> 

Curio  leghimis  nane  For»acai$a  *varbit 
Maximut  indicit  y  nec  stata  sacra  facit  i 
ed  altrettanto  si  sarà  adoperato  per  le  altre  feste  y.  siccome  costumavast 
per  le  ferie  stative  y   e  mensuali  y  quae  faturae  sunt  ea  Meme  y  le  quali 
il  Rg^i^  sacrorum  in  Arce  noneis  Februarieit  indiceiat  Populo  (1 6)  •  S' in* 
tìmavano  poi  le  feste  legitimis  verbis  y  come  udimmo  da  Ovidio  y,  ovverà 
iollemnibus  verbit  more nfojorum  come  dicono  Gellio  (17)9  e  Macrobio  (i8)» 
ì  quali  riferiscono  altresì  la  formola^  che  il  Pretore  (19)  usava  nell'ori> 
dinare  i  Compitali  >  che  era  y  Die  noni  Populo  Romano  ^tùritibut  Compia 
fa  Ha  erunty  non  molto  diversa  da  quella  »  che  usò  Aronne  quando  ordinò 
Ja  dedicazione  del  Vitello,  che  Praeconis  voce  clamavi ty  dicensy  cras  so^ 
ìemnitai  Domini  est  (20) ,  e  da  quella  pure  delle  feste  Diali  y  registrata 
più  volte  ne^  nostri  monumenti  dopo  la  preghiera  y  ed  espressa  con  que^ 
ste  parole  sempre  y  Sacrum  ^  a  Sacrificium  )  Deae  Diae  bacando  erii  XVh 
K*  Junias  ó'c*  Corrisponde  ad  esse  perfettamente  1^  altra  formola  sempli- 
cissima della  indizione  delle  feste  stative  y  imperocché  racconta  Arnobio  (21)9 
che  il  Sacerdote  gridava  al  Popolo ,  Lavatio  Deum  Matris  estbodie  y  IovÌ9 
epalum  cras  est  y  Aesculapii  ^  Natalis  )  gerì  tur  y  celebraturque  Vindemiay 
LectisternJum  Cererii  erit  idibut  proximis ,  Tellurìt  Natalis  est  ;  e  dagli 
antichi  comentarj  alla  Lettera  di  &  Paolo  ai  Calati  ,  attribuiti  a  S«t  Anv» 
brogiO)  abbiam  saputo ,  che  coloro ,  che  tempora  observabanty  dicebanty 
Hodie  veris  initium  est  y  festi^itas  est  y  post  cras  Vulcanalia  sunt  (22)  • 
Un  intimo  di  questo  gusto  si  ha  nella  iscrizione  di  un  marmo  3  pubbU- 
cata  dal  Fabretti  (2.J) ,  VICI  CENSORI  LVSTRATIO  EWT  IDIBVS  SE^ 
PTEMBR^  (24)  :  oè  molto  dalle  fbrmole  de'  Gentili  si  scp^fano  quelle  d&' 
vecch j  Cristian;  per  l'indizione,  delle  feste  mobili  y  e.  fisse  ^  d^  digiuni  y 
delle,  litanie  ec*»  il  che:  può  vedersi  principalmente  nelle  opere  del  P*  Ber^ 
nardo  de  Ruheis  (25),  e  del  Conte  Federito  Altan  (26)*^ 

Vengo  qtzx  terminato  il  discorso  dàh  indizione  ^  alk  celcibraxfDn^ 


f«8  DSSJBRVA2I0NI  ^ 

della  sole  Aiuta  I>iale  »  intorno  «ila  qàale  ho  osservato  j  die  durara  tr$ 
giorni  (e7)  »  e  le  si  dava  principio  nella  Casa  del  Maestro  »  e  »  quando 
questi  «era  forse  o  impedito  >  o  lontano  3  in  casa  del  Promaestro  >  ovvero 
nel  Palazzo  nel  Tempio  degli  Dhi(zS)^  cioè  degl'Imperatori  divinizzatit 
dove  ^si  univano  tutti  gli  Arvali  ;  il  secondo  dì  si  andava  eì  'uco  ,  indi 
tornavasi  di  nuovo  in  Casa  del  Maestro  ^  o  »  mancando  esso  ^  dove  si  è 
detto  9  e  nel  terzo  si  compiva  la  festa  ^  e  il  sacrificio  nel  luogo  de'  due 
giorni  precedenti >  ma  in  Aoma^  e  non  nel  Luco-  Erano  poi  questi  tre 
giorni  {>erpetuamente  o  ly*  a^*  e  20*^  037*  29*  e  30*  di  Maggio  (29) ^ 
lasciato  fuori  sempre  quando  il  1 8* ,  e  quando  il  'zS* ,  e  però  in  questa 
varietà  di  giornate  rendevasi  necessaria  una  previa  intimazione ,  affinchè 
gli  Arvali  >  ed  il  Popolo  sapessero  in  quali  de'  detti  tre  giorni  sarebbe» 
allora  celebrata  la  festa  •  Posto  <aò  io  conchiudo  »  che  ie  ferie  della  Dea 
Dia  erano  di  quelle  ^  che  si  nominarono  conccptivae  in  dies  certos ,  a  dìffe« 
renza  delle  altre  dette  concepthae  in  dies  incertos  ;  conciossiachè  le  gior« 
nate  per  esse  erano  ^  si  può  dir^  fisse  e  destinate  sempre  »  solo  eca  in- 
certo quali  in  quel  dato  Anno  toccassero  9  se  le  prime  tre  >  ovvero  le 
ultime  ^  che  ad  altri  gioMt  non  si  potè  mai  pensar  certamente  «  Le  Se^ 
mentivff  erano  probabilmente  di  questa  classe  ,  e  si  facevano  compiuta 
la  sementa  quasi  subito^  ora  ne'  primi  ^  ora  ne'  secondi  due  o  tre  giorni 
determinati  ^  e  taU  erano  forse  ancora  le  Comt$taUzÌ£  (  c^e  negai  altro^ 
ve  (30)  esservene  state  di  due  sorti  )>  perchè  Dionigi  (3 4} afferma,  che 
ancora  al  tempo  suo  si  festeggiavano  pochi  dì  dopo  i  SatìtmufU  y  cioè  tra 
la  fine  àéì  Decembre  t  e  il  principio  ad  Gennajo ,  e  coli'  ajutor  di  questa 
osservazione  si  possono  >  a  parer  mìo  ^  torre  del  tutto  i  dubbj ,  che  at 
t;uni  hanno  avuti  >  se  i  Compitali  fossero  in  un  tempo  stativi  ^  ed  in  un 
altro  concettivi  (32)*  Macrobio  è  il  solo>  che  delle  feste  còncettive  ci  hi 
parlato  con  molta  giustezza  ,  e  precisione ,  distinguendole  in  due  classi t 
ma  poco  si  è  inteso  3  se  io  giudico  dirittamente  t  quello  ^  eh' ei  volle  di» 
re  >  non  ^endosi  forse  da  alcuno  saputo ,  non  dbe  sospettato  ,  aver  avu- 
to i  Romani  delle  ferie  €onctttìvej  che^M  facevano  in  alcuni  determinati 
giorni  )  una  volta  però  più  presto  ^  una  volta  piò  tardi  »  Mcondo  il  hi- 
TOgno  9  ed  il  rituale  y  ma  in  uno  de'  giorni  stabiliti  sempre  «  Il  testo  di 
Macrobio  nel  o*  1 6*  del  Libro  I.  de^  Saturnali  è  questo  ^  Ckmceptivae  sunt^ 
quae  ifmtannis  4$  Magistra/tibsts  ^  vel  a  Sacerdotibus  4»ncipiuntur  in  dies 
certos  (  cioè  qsrì  €erti  ^et  ttati  iunt  )  9  vel  etiam  incertos  :  ut  sunt  (  gli 
esempj  sono  di  tutte  e  due  le  classi  )  Latinae  ^  Sementìvae ,  Paganaìia^ 
Compitalia  ;  mesi  ^  non  che  giorni ,  incerti  ebbero  le  Ferie  Latine  >  e  ijuo* 
sto  «i  è  imparato  massimamente  da  alcuni  Fasti  di  esse  9  scopertisi  l' An» 
no  17^5*  sul  Monile  Albano  (n)  >  de'  quaK  darò  ora  una  fedel  copia  ,  pre» 
sa  dalle  pietre  ^  che  stanno  al  presente  nei  Museo  Vaticano ,  per  così  stip» 
plire  agli  sbaglj  )'  ed  alle  mancanze  di  chi  gli  copiò  da  principio  >  e  die^ 
degli  al  Signor  Abate  Oderico  perchè  gli  stampasse,  siccome  fece  (3^* 
Sono  incisi  in  due  grandi  lapidi  quadrate  >  la  coi  altezza  è  di  due  pafini 
e  mezzo 9  e  la  lunghezza  di  ciascun  lato  di  palmi  cinque  ed  onde  otto; 
ie  isciizioni  di  ciascuna  facciata  fiurono  divise  in  due  colonnette  >  maa« 
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CO;  però  ora  del  tatto  la  colonna  agli  occbj  de'  rìsguardanti  sinistra  del« 
ìa  prima  tavola  ^  e  forse  quella  di  uno  de'  lati  della  seconda  ,  sebbene  »  ' 
a  .dir  vero  j  io  non  sia  certo  »  che  vi  fosse  una  volta  ^  essendo  tal  lato 
artiikiosameote  ineguale  ^  e  la  parte  non  scritta  un'  oncia  più  bassa  di  quél* 
la>  nella  qual'  sono  le  lettere  >  uè  queste  sono  ^tate  lette  da  altri  prima  di  me: 
nella  prima  nel  lato  opposto  alla  iscrizk)ne  si  vede  un'  assai  elegante  cornice  • 

Tavola  prima  • 

•  -  AECIO  .  •  .  •  MO    ^^^  ..^ 
.  *  ICIRIO  MARTI  ALE  ^^^  <^  V 

•    •    LAT  •    F.VER  *    III  •    IdVS  ■•    AVO 

•  •  /LPIGIO  •  LVCRETIO  .  BARBA  Cps  OQ 
.  .  ECIONE  •  MÈMMIO  •  AFRO 


«    •    LAT«    FVBR  «    nix  •    X   •   IVL    •••••* 


•    •    •    •    • 


SATVRNI  .  .  <J7) 
AMILLI 


«    • 


•     •     •     •     •     EK    «     PR    ^l^^^••^^^ 

PROCV  .  . 


•     • 


08). 


••    • 


•    • 


Tegola  teconda^  nei  primo  lato 


CoS 


»    •    •    LAT   •    FVER    •    VII    •    K   •    IVL 

•  •  A£SAR£-AVG*F.DOMITIÀNO 
C  •  VALERIO  •  PESTO    (39) 

LAT    •    FVER   •    VII   •    K    •    IVL 

C  •  LICINIO  MVCIANO  «  7# 

T  .  FLAVIO ^  •  li     C40) 

LA •    • 

AA  •  .  •  KO 

•  •  M   •  • 


CoS 


•  • 


•  •  • 


ON 


•       •     • 


C6S 


N-.O ,....• 

•  .  NIO  .  .  .  IlVANO  <4i)  •  • 

LAT   •    FVBR    •PR«I»»IV  •• 

C  •  MINICIO  •  FVKDANO      ^  «    ^    ^  •  • 
e  •  VETTENNIO  .  SEVERO      ®^    ^^*^  •  r 

LAT    •    FVBR   •    PR    •   I0V  •   •  AVO   •   « 
P  •  AELI0  •  HADRIANO 
M  .  TREBATIO  •  PRISCO        ^  •  '  (43> 

LAT    •    FVER    •    •    •    K  •    IVL 

P  •  CALVISIO  .  TVLLO           4>       ,    \ 
h  •  ANNIO  .  LARGÒ                ^  *  '  ^^^^ 
LAT   •    FVER    •    •   •   «    • 


•  0 


•    • 


•   9 


m     • 


Nel  secondo  lato* 


Fatte  7^ 


LAT*    FVER    •    III   .    NOM    -MA  •   • 

Q  •  ANTONIO  .  I  .  .  V  •  •  •  * 
L  •  AVRELIO  .  PLACCO  ^^  C4S> 

LAT    •    •     FVER    •    IIII     •••••»• 

C  •  IVLIO  .  PÌSIEANO   .  .  •  .  (46) 
•  •  • LEPIDO 


•  •  •  • 


I 
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Ma ,  tornando  alle   feste  Diali  >   qaal  crediam  noi  che  fosse  la  ragione 
(  che  capriccio  tutto  ed  arbitrio  del  Maestra  noa  par  che  debba  essere 
.  stato  )  y  per  cui  gli  Arvali  le  celebrassero  ora  alli  17»  >  ora  alli  27*   di 
Maggio,  e  perchè  tra  esse  vut  tal  mtenralla  sempre,  e'non  altro  >  e  così 
generalmente  parlando  perchè  te  feste  caffceptae  in  dies  certot  si  facessero  quan» 
do  ìrx,  uno ,  quando  in  un  altra  de'  giorni  assegnati  l  Io  non  ho  saputa 
indovinarla,  sebbene  l'abbia  molto  cercata,  e  fossi  assai  vago  di  saperla; 
né  ho  pur  potuta  scuoprire  perchè  non  si  solennozasse  la  festa  in  tre  d\  di 
seguito,  ma  si  saltasse  sempre  dai  giorni  17*^  e  27*  alli  19*  e  29»  >  siccome 
nostra  usanza   è  nelle   vigilie  y  che  osserviamo  in  ciascuna  stagione*  La 
distanza  de^  due  estremi  di  dieci  in  undici  d^  mi  fece  subito  pensare  al 
perioda  lunare  >  fatti  però  i  conti  colle  lune  degli  Anni  >  de^  quali  ci 
danno  la  celebrazione  delle  feste  le  nostre  Tàvole  y  sonomi  accorto  ,  che 
non  debbono  aver  avuto  luoga  in  ciò  le  fasi  lunari ,.  e  molto  meno  può 
dirsi  che  ve  la  avessero  le  tante  ^  e  si  capricciose  intercalazioni  de'  Pou* 
telici,  che  confondevano  il  Ciclo  per  servire  a*  lor  bisogni,  ed  a  que'  di 
molti  altri ,  e  che  Cesare  tolse  di  mezza  colla  nota  riforma,  del  Calend^ 
ria ,  essendo  ad  essa  di  moltissimi  Anni  posteriori  tutti  i  Monumenti ,  che 
quelle  feste  ci  descrivono  -  Direi  piuttosto  Q  abbandonando  alla  oscurità  ed 
incertezza  la  cagione  dell' accennato  intervallo)^,  che  i  nastri  Sacerdoti  al- 
ternando, in  un  Anno  le  solennizzassero  alli  17»  >  e  in  un  altro  alli  2.7- > 
e  il  direi  tanto  più  volontieri  ,  quanto  che  ho  trovato  che  la  festa  si  è 
fatta  alli  27»  ia  tutti  gli  Anni  pari  *ji^  80»  2 1  &•  e  220*  (47) ,  e  alli    17» 
ne'  dispari  (  si  eccettui  però  l'Anno  più  antico  ,  cioè  il  6g-  (48)  )   91*  1 17» 
1  ?9*  >  fi  I  ^ì*  (49)  y  <^he  sona  i  soli  Anni  certi  *,  o  quasi  certi  ,  de'  quali 
abbiamo  ne'  nostri  marmi  la  descrizione  del  sacro  Arvalico  •  Ma  nel  supposta 
che  dalla  sola  alternativa:  degli  Anni  avesse  sua  origine   la  determinazio* 
ne  di  que' giorni ,  io  non  vedo  qual  bisogno  vi  fosse  allora  d'intimarle 
feste  precedentemente  con  tanto  apparatp  ,  mentre  ciascun  poteva  ben  sapere 
ciò  da  se  medesimo  >  purché  ricordata  si  fosse  in  qual  di  dello  scorso 
mese  ^  Maggia  erano  esse  state  celebrate  »  Saranno  senza  meno  assai  care 
a'  miei  Lettori  due  Lettere  %  che  ora  darò  loro»  scrittemi  da  Padova  dal 
Signor  Dottor  Giuseppe  ToaIda>  sommo  Astronomo  »  e  Matematica  >  da 
cui  ,  non  dubitando  io  che  le  questioni  proposte  si  dovessero  poter  ri- 
solvere cqll'ajutq  dell'Astronomia,  ebbi  ricorso  nel  tempo  ,  che  ritrova- 
vasi  in  Roma  ,  ammirato  ed  amato  dai  principali  Uomini  della  Città  ^ 
non  tanto  per  la  sua  eccellente  dottrina  >  quanta  pe'  costumi  e  maniere 
véramente  soavissime* 

Lettera  !•  ^aestìuncula  de  celebratione  sacrifica  Arvalìt  apud  Ra* 
manos  y  a  te  ^  Marine  eruditissime  y  mibi  dum  Romae  morahar  proposìta  y 
nequaquam  excidi(  anihto  y  imo  et  in  itinere  et  domum  reversum  soUicitum 
semper  babtàt  y  si  quam  solutionem  invenìre  potsem  y  quaetibiy  mibique  sa^ 
tisfaceret*  Valetudo  autem  minus  prospera  cum  negotiisy  quae  me  excepe^ 
runty  in  causa  fuity  cur  antea  buie  rei  vacare  non  liceret  x  utinam  tandem 
me  compotem  factum  dicere  possem  l  Triduum  ^rvale ,  inquis  ,  celebrari  iur 
i4ipiebat  alterutTQ  ex  bis  diebus  ^  XVf*  vel  VI*  Cah  lun^^  idest  17*  ani 
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91^  pfemh  Maiii  ha  iamen^  min  monumtntìs  or  do  certui  fninìme  deprc 
bendatura  cum  iidein  dies  occurrant  duobusjunnh  modo  contìnuh  {$d)  mo^ 
do  interpolata  z  et  quia  sacrum  non  trat  statum  y  sed  conceptivum  ac  mo- 
bile initio  unni  ^  inquis  »  a  Sacerdotìbm  edice  Autor ,  quo  die  anno  ilio  (  1 7* 
an  27*  )  foret  obeundum  •  ^aeris  y  cur  intervallum  hoc  decem  dierum 
constanter  (  Jicet  sine  ordine  )  observaretur ,  idque  limitihus  illis  cìrcum^ 
scriptum^  et  quomodo  deprebema  anomalia  expli<:ari  et  conciliari  queat* 
Ubenter  tqaidem  responderem  >  tibi  iterando  illud  Cvidii  y  quod  D*  Pai- 
cani  Professor  Bononiensis  yu  te  item  interro^atus  y  a  me  quòque  consultata 
dum  Bononia  transirem  y  retuiit  se  respondisse  ;  quid  a  Fastis  ix>n  stata  fe< 
sta  petìs  i  sic  enìm  ab  omni  indagine  et  cura  iiberatus  essem  •  Sed  nolo 
te  suspicari  posse  y  me  vel  studium  tuum  parvi  facere  y  vel  defugjere  onus 
honore  plenum  -y  quod  mibi  im'posuisti  y  rem  obscuram  y  et  ad  professionem 
meam  astronomicam  aliquo  modo  pertinentem  y  qui^q»omodo  declurandi  •  A  gè 
igitur  experiamur  ^  utrum  alìquid  estrudere  possimus  •  JVon  inutile  fuisset 
fontes  ipsos ,  ncmpe  Scriptorum  loca  prof  erre  y  quae  f or  tasse  ìndicium  ali^ 
quod  praebere  possiissent  *  Anni  a  te  aliati  sunt  omnes  ex  aeteue  Impera^ 
torum  post  inductum  annum  luliunum  :  scire  iuvarety  num  omnia  ac  sin^ 
gula  y  quae  proposuisti  ^  obtinuerint  etiam  in  anno  ^eteri  tempore  Ràpubli^ 
cae  •  Primum  enim  dubitatìo  suboritur  y  num  illis  diebus  tantum  u  te  aU 
latis  sacrum  affixum  esset  y  ut  non  aliquando  aliis  tribueretur  •  guanti  fa^ 
ciendum  sit  Calendarium  ab  Hadriano  iunio  concinnatum  (  apud  Grae^ 
wum  Voi*  VIIU  pag*  240  ed*  Ven*  )  ignoro  y  at  in  eo  certe  XL  Cui*  lun* 
(  2*j*  Maii^  sese  off'ert  Lustratio  Segetum>  quod  y  ni  fallar y  est  hoc  ipsum 
sacrificium  Arvale  :  credibile  est  lunium  monumento  aliquo  edoctum  ita 
statuisse  •  §luod  si  verum  esset  y  quaestio  tota  inanis  evaderei  «  Dubitari 
posset  de  ipso  mense  y  si  audiremus  nonnullos  Interpretes  ad  illud  Virgilii 
Georg*  h  Cuncta  tibi  Cererem  pubes  agrestis  adoret  &c*  y  pronuntiantes 
describi  bic  a  Poeta  ritum  sacrifìcii  ambarvalis  y  quod  proinde  mensi  Aprili 
tribuendum  e^sef  extremae  sub  casum  hiemis  iam  vere  sereno  •  Sed  Poe^ 
ta  duo  sacra  distinguit  y  alterum  est  cereale  ^  mense  Aprili  ceiebrari  soli^ 
tumy  alterum  ambarvale  sub  initium  aestatisy  neque  ante  falcem  maturis 
quisquam  supponat  aristis  >  quam  Cereri  &o  y  quod  vere  describitur  a  77<- 
bullo  L*  Ih  Èl*  \*  yitaque  y  boc  omisso  y  progrediamur  •  §luaeri  pò  test  y  cur 
sacrum  Arvale  cìrcumscriptum  fuerit  intervallo  ilio  decem  dierum  inter 
Idus  Maias  et  Cakndas  lunias  ;  cuius  moris  videtur  esse  potuisse  causa  non 
una  y  vel  campestris  y  quia  illis  diebus  triticum  florens  magno  in  perìcuh 
versa  tur  y  vel  pbysica  et  astronomica  y  quia  solent  esse  dies  i  Ili  turbi  di  y  ac 
tempestatibus  obnoxii  ob  ortum  niatutinum  Vergìliarum  ac  Sucularum  ;  vel 
quia  tunc  incipit  aestas  pbysica  y  cuius  initium  Ptolcmaeo  cadit  in  d*XVlh 
Cai»  lunias  (  ut  epocbam  priori  ex  nostris  diebus  sacris  praebere  potuerit  ) , 
iisdemque  diebus  Sol  ingreditur  signum  Geminorum  :  certe  antiquis  Calen-- 
darlo  carentibus  ortus  occasusque  insignium  stellarum  y  ac  signa  Zodiaci 
tempora  indicabant  tum  ad  opera  rustica  y  tum  ad  sacra  facienda  •  Incipit 
iam  in  quaestione  proposita  lumen  aliquod  apparere  •  Sed  quaeret  quis  y  quo* 
modo  initio  anni  posset  indici  festum  ^  eiqfte  celebrando  dies  praecipi  y  boc 
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anno  unùs ,  alter  altero ,  cum  stellarum  ortus  iìsdem  dìebus  quofaftnis  CM^ 
tìngantì  ^omodo  b§c  fieri  poterat  aetate  Romsrìi^  vìgente  tcilket  ilio  an- 
no dierum  CCClV*  y  cuius  initium  intra  texenninnf  per  omnet  tempestate^ 
vagabatur^  ac  per  otnnes  mensesì  Portasse  norma  eratssL^rum  sementmim> 
et  ipsum  mobile  9  celebrandnm  scilicet  peracta  semente  ;  testis  Ovidius  y 
Utque  dies  incerta  sacro  9  sic  tempore  certa  ^ 
Seminibus  iactis  est  ubi  foetus  ager  • 
'/i  tempore  porro  sementis  plerumqne  pendet  frugum  maturitas  ;  prout  Illa 
citius  aut  tardìus  peracta  est  ^  et  segetes  citius  vei  tardius  florent  y  ac  mar 
turescunt  •  Interna llum  porro ,  docente  experientia  y  est  decem  vel  duodecim 
dierum  i  et  hoc  fortasse  induxit  ìntervattum  simile  in  Arvali  sacro  cele^ 
brando  •  Ergo  Sacerdotes  (  fingamus  initiam  anni  affixum  calendis  lanua^ 
rii  )  ex  tempore  sementis  ,  'ac  sacri  sementivi  sub  finem  anni  praecedentis  ^ 
poterant  arguere  tempus  maturationis  vel  florescentiae  segetum  prò  anno  Jtf- 
quente  y  atque  ita  edicere  sacrum  jlrvale  y  celebrandum  y  modo  citius  1 7» 
Maiiy  modo  serius  27*  eiusdem  •  Sentio  ,  Marine  mi  y  non  esse  bas  ni» 
probabiles  coniectaras  ;  sed  credo  me  babere  quod  nodi  solutionem  exbibeat  ; 
ncque  hoc  est  aliud  quam  id  y  quod  tibi  interroganti  statim  respondi  ;  inter^ 
valium  illud  decem  y  vel  undedm  dierum  in  festo  celebrando  repeti  posse^ 
a  differentia  in  ter  annum  solarem  atque  lunarem  y  quae  est  Epacta  nostra  t 
Obiiciebas  anomaliam  annorum  superius  memoratam  ;  quid  si  ea  commodc 
explicari  y  et  conciliari  petest  ì  age  • 

Duo  tanquam  certa  statuenda  sunti  prìmum  y  lunarem  annum  anti^ 
quissìmum  y  et  longe  solari  priorem  y  apud  nationes  Orientales  y  apud  Grae^ 
cosy  et  Romanos  ipsos  usurpatum  fuisse  y  non  solum  in  usumcìvilemy  seé 
fraecipue  sacrorttm  ac  Religionis  y  apud  nos  ipsos  Cbristianos  consecratus 
fuit  a  Concilio  Nicaeno  y  et  Festorum  mobìlium  legem  praebet  •  --Alter um  y 
JVeomeniaSy  vel  Noviluni  a  ac  Pieni  lunia  solemnitatum  civilium  ac  sacra-- 
rum  epocbas  praebuisse  ;  apud  nos  Pascba  regitur  a  Plenilunio  >  et  Roga- 
tiones  y  quàe  triduo  Arvali  suffectae  videntur ,  semper  vicinum  babent  (  pro^ 
■fter  40^  dies  a  Paschate  )  Novilunium  •  Ex  bis  band  temere  colligi  potest 
tertium  y  sacrum  scilicet  Arvale  institutum  fuisse  ita  y  ut  celebraretur ,  de- 
clinante mense  Ma]& ,  sub  initium  aestatis  ,  alter utro  ex  illis  die  bus ,  qtU 
proximum  baberet  Novilunium  •  Hit  positis  y  conferamus  prius  annum  a 
Numa  Pompilio  constitutum  dierum  CCCL  ;  qui  asmus  viguìt  usque  ad 
Caesarem  Dictatorem  •  Incidat  anno  primo  Novilunium  in  diem  2y»Maii; 
fila  ìpsa  die  incipiet  triduum  Arcale*  Anno  secundo  y  quia  Numae  annus  bre-^ 
vi  or  est  solari  ij»  diebus  y  et  ideo  bic  secundus  annus  incipit  ij*  diebut 
ÌBtntey  Novilunium  ex  boc  capite  differtur  i^^  diebus  post;  ob  Epactamve^ 
ro  anticipat  diebus  undecim  ;  subductis  bis  ab  illis  ,  relinquitur  dilatio  4« 
dierum  y  et  cadit  in  diem  3 1  •  ejusdem  Maii  ;  ideo  sacrum  Arvale  per  stai 
in  eadem  die  27»  Anno  tertio  y  faeta  intercalatone  mentis  Mereedini  30» 
dierum  y  transitur  a  Luna  iz*  ad  i  j» ,  quae  ob  Epactam  incipiet  die  19»  Maii 3 
et  sacrum  Arvale  descendet  ad  diem  17»  Anno  quarto  eadem  ratione  y  qua 
anno  secundo  y  neomenia  a  die  19^.  ascendit  ad  diem  2j*  vel  2^*  y  qui  pro^ 
frior  est  diei  ^^*  y  ad  quam  prolude  et  sacrum  Jpsum  redit  •  Anno  quiato  > 
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fac^a  intercafaihffe  simili  ^  cum  anno  tertio  Novilunium  recedei  ad  diem 
1  j» ,  et  sacrum  Avvale  iterum  deicendet  ad  diem  i  y*  Anno  sexto  baere^ 
bit  in  eadem  die  17»  ,  quia  Novilunium  difertur  ad  diem  17»  vel  18U 
Anno  septimo  »  facta  intercalatione  >  Novilunìum  descendet  ad  diem  6* ,  ni^ 
mis  remotam  a  die  1 7*  ;  ideo  assumetur  Luna  XIII*  3  quae  neomeniam  babe^ 
bit  die  i*  vel  4»  lunii  y  et  sacrum  attollet  ad  diem  zjr  Anno  octzvo  Luna 
ascenderet  ad  diem  9»  lunii  nimis  remotam  ^  ideo  assumetur  Luna  praece-^ 
dens  die  !!•  Maii  y  quae  sacrum  retrabet  ad  diem  17*  Anno  nono  5  rih 
tionibus  bene  subductis  y  Luna  XIIL  cadet  in  diem  go*  Maii  y  sacrumquc 
referet  ad  diem  z^^^atque  ita  porro  de  ceteris*  Vides  ^  Marine  optime  ^ 
ex  bac  diatbesi  quomodo  sacrum  Aruale  celehretur  modo  altetnìs  die  17» 
4IC  27*  9  modo  die  eadem  duobus  annis  conti nuis  9  et  cum  or  do  non  appa^ 
reat  ^  intime  tamen  conservetur ,  sicut  in  celebratione  Pascbatis  nostri  •  ^uod 
si  in  instìtutione  prima  buius  festi  sumamus  fuisse  annum  secundum  die- 
teridis  Pompi lianae ,  et  Novilunium  incidisse  in  diem  27* ,  anno  sequen^ 
te  y  oh  intercalationem  factam  in  fine  anni  praecedentis  >  JVovilunium  » 
epacta  naturali  y  descendebat  ad  diem  1 7*  y  quae  videtur  causa  valde  pro^ 
babilis  (  praeter  supra  insinuatam  )  cur  bi  duo  dies  27*^  et  17*  tamquam 
solemnes  deputari  potuerint  sacro  celebrando  y  cum  primi  fuerint  in  insti^ 
tutione  »  Conferamus  modo  annum  lulianum  aetate  tmperatorum  -  Primum 
band  absurdum  esset  putare  y  prò  religione  ae  sacrìs  conservatum  fuisse 
a  Sacerdotibus  veterem  stylum  y  sicut  et  nos  y  adoptaùo  licet  anno  luliano  y 
tamen  prò  Pascbate  retinemus  annum  iunarem  »  Sed  non  est  necesse  ;  nam 
cum  anno  luliano  res  facitius  adbuc  eomponitur  •  Sit  enim  y  ut  ante  y  No^ 
vilunium  die  27-  Maii  y  et  eadem  die  celebretur  sacrum  Avvale  ;  Anno  se^ 
cundo  ob  Epactam  Novilunium  yit  die  i6*  vel  17 ,  et  sacrum  die  17*; 
Anno  tertio  ,  interposita  luna  embolismica  y  Novilunium  erìt  die  4*  /»* 
nii  y  et  sacrum  ascendet  ad  diem  27*  y  Anno  IV*  Novilunium  24*^  Maii  y 
sacrum  die  27»,  Anno  V*  Novilunium  ij»  Maii  y  sacrum  17-  &c*  Conspi^ 
cis  ex  bis  anomaliam  similem  i  sed  specie  tenus;  simul  vidès  liberum  ali^ 
quando  fuisse  Sacerdotibus  festum  indicere  alter utro  ex  illis  diebus  y  cum 
ambiguum  esse  posset  utri  Novilunium  propius  acciaerei  •  Adde  arbitria  Imi* 
peratorum  y  quorum  exempla  babemus  etiam  durante  Republica  y  ex*  gr^  Trs^- 
buni  Curionìs  y  nitentis  itfducere  duorum  mensium  intercalationem  y  quo  diU'- 
rius  ipse  in  Magistratu ,  ac  Caesar  in  Provincia  maneret  ;  ac  Cicero  an* 
9cie  petit  ab  Attico  intercalatum  sit  nec  ne  ;  qua  minime  mirere  si  in  ca* 
lebratione  sacri  Arvalis  anomaliam  aliquando  offendas  • 

Atque  bi  y  Marine  doctissime  y  sunt  exiles  conatus  mei  ad  obscuram 
qnuestionem  illustrandam  y  quos  tu  prò  tua  bumanitate  quaeso  aequi  boni- 
que  facias  (  ego  quidem  non  magni  facio  )  :  ut  rem  penitus  enucleare  pos- 
sem  opus  mibi  esset  recondita  illa  erudìtione  y  ac  scientiaantiquitatis  y  qua 
iu  y  qua  vos  Romani  polletis  »  Vale  y  meque  ex  asse  tuum  ama  •  Suavissir 
mo  Saliceti  y  atque  eximio  Praesuli  Borgia  rogo  y  ut  salutem  meo  nomine 
^illies  dicas  y  iterum  vale  « 

Dabam  Patavii  Xlh  CaU  ^int*  aOIDCCIIXC 
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TABELLA  PRO  CELEBRATIONE  SACRI  ARVALIS 

Fro  AmmU  Numat 


Anni  «  •  •  din  NL»  *  ♦  •  diet  Sacrifica 
I«  •  •  •  27»  Mail  •  •  •  47»  Maii 

ir. .  . 

ni. . . 

IV.  . . 

V.  . . 

VI.  ,  . 
VII.  . . 

vili. . . 

IX. 


•    • 


Ji»  Maii  •  •  •  27-  Mail 
19*  Maii  •  •  •  17*  Maii 
24*  Maii  •  •  •  27.  Maii 
!%•  Maii  •  •  •  17*  Maii 
I9«  Maii  •  •  •  17*  Maii 
4*  lunìi  •  •  •  27*  Maii 
II*  Maii  •  •  •  17*  Maii 
IO  Maii  «  •  •  27»  Maii  &c« 


Pro  Annìs  lulianU 


^ 


!•  •  •  •  27»  Maii 

II*  •  •  •.  i6«  Maii 

III*  •  •  •  4«  lunii 

IV..*.  24.  Maii 

V.    •  •  •  ij.  Maii 

VI»  •  #  •  j.  lunii 

VII*  •  •  •  23.  Maii 

Vili»  •  •  •  12*  Maii 


•  •  27*  Maii 

•  •  17.  Maii 

•  •  27*  Maii 

•  •  27--'  Maii 

•  •  17*  Maii 

•  •  27*  Maii 
«  «  27*  Maii 

•  *  17*  Maii  &c. 


Lettera  II«  Cum  advcrsaria  mea  qaaerendo  netcio  quid  volutar^m  ^ 
forte  venit  ad  manus  scbedula  illa  tua  ^  Marine  optime  3  quaestionem  con- 
tiftens  de  sacro  Arvali  j  eique  adnotata  summa  capita  eorum  >  quae  tibi 
tunc  respondi  •  Ea  cum  relegerem  •>  etti  vita  sint  quaestionis  aodum  attin^ 
gere ,  Jateor  iamen  y  prout  exposita  sunt  y  minus  miti  nuftc  satisfacere  •  Co^ 
nabor  itaque  y  te  ut  spero  aduueute^  supplere  quae  omisi  ^  alia  melius  ex^ 
plicarcj  utrumque  quam  brevissime  poterò  •  Alternam  celebrationem  sacri 
Arualis  inter  diem  17.  et  27»  Maii  ^  coucludebam  per  Epactas  et  iuterca^ 
iatioues  y  statuendo  y  Pomifices  iu  festa  indicendo  rationem  babuisse  A^ovi* 
lunii  propioris  •  ^oniam  vero  miti  attuteras  annos  ceto  (^1)9  in  qui^ 
bus  constai  a  monumentis  quo  die  sacrum  illud.  celebratum  fuit  y  consen-' 
taneum  erat  probare  y  diem  illum  singulis  illis  annis  babuisse  revera  pro^ 
ximum  Novilssnium  :  oscitantiam  meam  agnosco  y  id  ergo  statim  suppleo  y 
est  enim  facillìmum  y  sunt  anni  ex  aera  Cbristiana  :  numerus  aureus  diem 
indicat  Novilunii  medii  )  a  quo  verum  non  valde  abit  y  nec  res  baec  po^ 
stulat  aliquam  subtilitatem  ;  Ecce  tibi  illa  : 
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$iacrum  Anrale  die  17»  Mali  ■■    ■  die  27* 


Anno  Christi    9i*NoviI»  6^  Maii 

116»  »  *  »  29«  Maii 
1I7»  •  •  •  i8»  Maii 
IJ9*  •  •  •  15*  Maii 


An«  79«  Novil*  i8*  Maii 
ti8*  •  •  •  i2«  Mali 
220*  •  •  •  20*  Maii 
221*  •  •  •      9*  Mail 


V^ides  y  opiime  Marine  y  quid  enim  attiffet  dissimulare  ì  exempla  baec  % 
iicceptis  duoius  An*  1 17-^  i  J9«  ^  a  Novilunio  discrepare y  adeo  ut  patius  inci^ 
dant  in  Plenilunium  (  diebut  i/^^^  vel  1$^  posty  vel  ante^*  Verum  hoc 
uibil  officìt  *  Novilunium  enim  sumpsi  prò  exemplo  y  ad  ostendevdam  reci^ 
frocationem  illam  dierum  •  Ceterum  specfare  poterant  Plenilunium  potius 
quam  JVovilunium  y  cum  quia  Plenilunium  magis  conspicuum  est  y  tamprae^ 
cìpue  quia  magnopere  observatum  deprebenditur  apud  reliquas  Natìones  prò 
solemnitatibus  tam  cwilibus  quam  sacris  y  ut  apud  Graecos  prò  celebrìtate 
Ludorum^  Olympicorum  y  apud  Hebraeos  prò  Pascbate  (  Deo  ipso  iubente  ) 
at  apud  nos  fpsos  Cbristìanos  y  Hebràeorum  rifus  secutos  •  Illud  utique  tenen* 
dumy  apud  antiquosy  sicut  annup  generatim  solario  eraty  ^  vel  singillatìm 
vel  summatim  }  ita  menses  y  ab  ipsa  origine  fuissc  lunares  ^  Vnde  autem 
terminus  mensis  capi  poterat  nisi  a  Novilunio  vel  Plenilunio  ì  Talis  erat 
unnus  Romanut  a  Numa  constìtutut  ;  de  qua  anno  nonnulla  animadverte* 
re  iuvabit  ad  solvendam  propositam  qutstionem  conducentia  •  Numa  ergo  y 
cum  annum  Rsmuleum  Q  ab  Alban Of  derivatum  J  decem  tantum  mensibut 
constantem  videret  magno  cum  incommodo  per  tempestates  'omnes  magna  cum 
perturbatione  festorum  ac  soUmnitatum  civilium  vagari  y  illam  auxit  duobut 
mensibus  y  ita  ut  dttodecim  anni  menses  duodecim  mensibur  lunaribus  essent 
in  summa  parei  numera  dierum  y  et  si  per  singulos  di  spare  s  •  Stimma  baec 
est  dierum  ^$4^  cum  boris  aliquott  Numa  tamen  y  ob  superstitionem  nume^ 
ri  parisy  annum  constituit  dierum  SfS^y  nescio  cur  Pontedera  noster  sìtmpse^ 
rit  dierum  jjo*  y  nisi  fortasse  y  ut  ficto  exemplo  modum  ìntercalation§t 
estender  et  y  ut  ìpse  quoque  y  illum  secutus  y  feci  in  epistola  praecedente  ^  Au^ 
ctores  enim  alii  fere  omnes  annum  Numae  faciunt  dierum  /^SS*  expressit 
mensibus  singulis  y  ut  videre  est  aptfd  RiccioUi^m  y  et  alios  «^  Diffèrebat  er^ 
go  annui  Numae  a  solari  diebui  decem  y  licet  prò  rei  veritate  in  inter^ 
calatione  sumerentur  undecim  et  ampliut  y  quod  notandttm  •■  lam  y  ne  anni 
initium  y  sacra  y  ludi  y  aliaeque  solemnitates  vagarentut  per  annum  totum  y 
ut  Ramadan  apud  Turcar  y  sed  intra  statar  tempestates  continerentur  y  indù- 
9tit  mensem  intercalarem  y  a  Romanis  Mercedonium  y  aut  Mercedinum  appel-- 
latum  y  interiiciendum  >  bienniir  singulis  ^  mense  Februario  post  Terminalia 
(  die  2j.  )«^  Hic  mensif  intercalaris  erat alternis dierum  22^ ac  23'>  ita  cum 
tam  Epacta  y  quam  annuv  excederet  verum  y  addebatur  singulis  annit  dies 
supervacuus  ;  quod  incommodum  Numa  vitare  volens  y  statuit  anno  quoque 
vicesimo  omittendam  intercalationem  y  ut  annum  lunarem  ac  solarem  aequa-^ 
rety  qua  revera  Metonir  endecaeterìdem  praevertit  •  Ccrrectio'  tamen  vel 
aequatio  baec  non  tota  simul  peragebatur y  sed  per  partety  opprimendo  in 
mense  intercalari  singulis  quinquenniit  dies  quinqucy  anna  scilicet  sexto^ 
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deciflioy  sextodecimo  ^  ac  vicesimo  ingredientibus  ^  \uibut  htercaìab/intuf 
tantum  dhs  17»  tv/  iS^^proui  Mercedinus  esse  debuisset  dìerum  22*  vel 
aj*^  quod  muxime  isnìmadvertendum  ^  ce  memoria  tenendum  •  Hoc  quoque 
in  mentem  revocare  ofortet ,  quod  testatur  Censorìnus  ;  cum  enim  interca* 
iationes  oscitanfer  perugertntur  ,  et  confusio  magna  in  solemnkatibus  orta  es^ 
tety  totum  hoc  correctionh  ,  et  intercalatìonìs  negotium  mandatum  fuissc 
Fontificibtn  ^  iìsque  arbitrium  omne  permissum* 

Hìs  constitutis  facile  est  iutelligere  vices  illas  dìerum  in  sacro  Arvali 
eehbrando  •  Anno  Primo  Pompilianae  diaeteridis  y  incidente  Novilunio^ 
ieu  mavis  Plenilunio ,  die  17*  Maii  ,  quae  dies  cum  Pleysdum  ortu  Hesiodi^ 
uc  Numae  aetate ,  initium  aestaih  faciebat  >  ac  vicinam  babebat  messem  prò 
€uìus  felicitate  sacrum  Arvale  institutum  erat  ;  ilio  inquam  die  17*  putarc 
possumus  cepiise  luttraticnem  Arvalem  y  ut  proinde  dies  idem  evaderet  tan* 
quam  tacer  terminai  inferior  eiutdem  sacri*  Succedi t  Annus  Secundus iisr^ 
tercalaris  :  quonam  die  sacrum  indicendum  erit  ì  interpositis  mense  Pebrua* 
rio  binis  Epactis  cum  Mercedino  dierum  22*  y  prima  specie  videtur  sacrum 
diebus  totidem  cum  pbasi  Lunae  anticipare  debuisse  :  qucmodo  cantra  attoU 
li  poterat  ad  diem  27^  ì  ita  •  Mensis  ille  intercalaris  erat  revera  Lunaris  ^ 
parvus  quidam  mensis  embolismicus  :  sicut  ergo  iti  Calendario  nostro  mense 
embolismìcp  trium  Epactarum  intercalato  ^  *pbasis  Lunae  attollitur  anno  term 
iio  diebus  22*  supra  praecedentem  4snnum;  ita  interiecto  mense  Mercedino 
duarum  tantum  Epactarum  attollitur  tantum  diebus  ii«  ,  Epacta  ipsius 
anni  ftiios  ii«  elidente  x  atque  ita  festum  £um  pbasi  Lunae  (  Novilunio 
aut  Plenilunio  )  anno  secundo  transfertura  die  ly*  ad  zy^^qui  ita  evadet 
terminus  festi  super ior  •  Anno  tertio  9  ob  Epactam  »  descendit  ad  d*  1 7* 
(  Epacta  Numaeeraty  ut  monuij  dierum  io«)«Anno  quarto  intercalari^ 
ftt  secundo  ^  ascendit  ad  27*  Anno  quinto  redit  ad  17*  Verum  Anno  se:l(to^ 
quo  in  intercalari  omittebantur  dies  %•  ^  pbasis  Lunae  ascendit  tantum  aà 
^•22*  Hic  ambìguum  esse  poterat  j  utrum  festum  addicendum  faretdiei  17* 
4fn  27* ,  arbitrium  erat  penes  Pontifìces  :  pùterant  sacrum  tam  iterare  e4h 
demdie  ly*  ^quam  transferre  ad  27*  ^od  si  diem  eamdem  retinuissent 
cum  anno  pràecedente  y  tum  anno  septimo  ^  ob  Epactam  ,  Lunae  pbasis 
assumpta  descender  et  ad  diem  \z*y  sacrum  necessario  celebrandum  erat  die 
17»  tertia  vice  «  Anno  octavo  ascendebatur  ad  diem  27*  Anno  nono,  de^ 
scendebatur  rursum  ad  d*  17^  At  knno  X»  omittebantur  iterum  in  interca^ 
latione  dies  5^,  ergo  pbasis  Lunae  a  die  22*  descendebat  ad  ipsam  diem  17*5 
quae  proinde  iterum  ac  neoessario  sacra  erat  festo  •  Anno  XI*  y  et  sequentì^ 
btts  series  redit  in  orbem  •  Ita  ,  nisi  fallor  y  perspicue  intelligitur  y  quare 
sacrum  Arvale  cHebraretur  alter nis  ut  plurimum  diebus  y  17*  et  2j*Maiii 
aliquando  vero  duobus  y  etiam  tribut  annis  continentìbus  die  -  eadem  •  Re* 
liquum  essety  ut  ostenderemy  quomodo  Pontifices  festum  indicere  potuerint 
ìnitio  anni  •  Nec  hoc  quìdem  arcanum  est  •  Etenim  y  vel  ex  lege  ipsa  Ca^ 
iendarii  dies  quodammodo  statuta  erat  ;  ^el  y  in  dubiis ,  facultate  sibi  dela* 
ta  decernendi  uti  poterant  y  Imperatores  praecipue  y  qui  iidem  Pontìfìcatum 
gerebant  :  fortasse  festi  sementivi  y  aut  potius  sementis  maturius  aut  serius 
peractae^  rationem  habere  poterant  y  prout  in  altera  Epistola  monui  :  ipsi 
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Ìf4ìbrnei  PùHtìfices  in  Pmcbate  denunciando  conditioncm  MtssU  maicime  spe^ 
^Pakant  (^  quia  rpicarum  priwitiae  erant  offerendae^  ^ac  non  raro  Pascba  ' 
iransfer^bant  in  Lunamy  vel  mensem  sequentem ,  quód  invicte  probat  Pe* 
tavìus  (  Van  Disserta  Lib*II.  e»  12»  ),  simile  ergo  quid  agere  poterani  Ro* 
mani  Pontifices  •  Haec  babebam ,  Marine  optime ,  quaé  vel  adderem  ,  ^et  • 
€larius  e^cpticurera  •  Tu  illcr  prò  tua  prudentìa  et  eomìtate  et  indulgenti^ 
4teqsU  bonique  consulas  ^  ac  ^ale  •  * 

Dabam  Patavìi  Kilh  CaU  Decembr^  CIDIDCCXC 

Indubitata  cosa  è  ^  che  la  lustrazion  delle  biade ,  che  ha  opportuna- 
mente ricorda^ta  il  Signor  Toaldo  9  noia  meno  che  il  Sacrificio  per  Flora , 
quam  oportebat  ptacari ,  ut  fruges  cum  arboribus  3  aut  vitibus  bène  prò- 
spereque  florescerent  (52)  ,  si  faceva  nel  Maggio  ^  prescrivendola  per  quel 
mese  i  due  Calendarj  rustici  Vallense  e  Farnesiano  y  la  cui  sincerità  e  mol^ 
tissima  antichità  sarebbesi  assolutamente  fatta  conoscere  anche  al  Ponte- 
dera  y  se  gli  avess'  egli  veduti  una  sòl  volta  •  Non  saprei  però  dire  d'on- 
de abbia  il  Giunio  saputa  la  giornata  precisa  per  tal  funzione  y  ma  credo 
la  fissasse  egli  stesso  y  com^  quelle  ^sò  di  molte  altre  feste  dMncerto 
"giorno  y  quando  scrisse  quel  suo  Emerotogio  *  V  Olstenio ,  supponendo  ri- 
cordata tal  lustrazione  in  un  bronzo  trovato  a  Tolentino  (SJ}^  avrebbe 
voluto  collocarla  agli  1 1  •  di  Maggio  ;  ma  il  Mazocchi  (54)  si  avvisò 
che  fosse  incerta  non  solo  la  giornata 9  ma  il  mese  altresì)  per  avere  in 
un  marmo  Beneventano  letto  y  che  b  lustrazion  del  Pago  facevasi  alle  none 
di  Giugno  y  senza  por  mente  allora  che  la  celébrazion  delle  feste  non  era 
la  stessa  in  Roma  ,  che  altrove  y  non  adoperando  tutti  un  medesimo  Ca« 
lendarìo  ;  oltre  che  il  marmo  non  dice  che  la  lustrazione  si  eseguisse  peir 
la  fertilità)  siccome  per  essa  non  era  la  lustrazion  del  Vico  Censoria 
in  Roma  agl'idi  di  Settembre  ^  della  quale  ho  (atto  menzione 9  né  tante 
dltre  lustrazioni  y  o  espiazioni  y  e  purgazioni  :  e  ^  se  pur  si  adoperava  per 
essa  y  io  non  credo  che  fosse  la  stessa  cosa  la  lustrazion  delle  biade  y 
e  quella  de*  Paghi  ,  che ,  secondo  Ovidio ,  celebravasi  poco  dopo  le  Se-^ 
nsentive  y  e  forse  forse  nel  tempo  delle  Sementile  istesse»  Il  monumento 
Beneventano  dicendo  che  M^  Nasellio  Sabino  ,  e  Nasellio  Vitale  IN  PER- 
PETVVM  VI-  ID.  IVN.  NATALI  SABINI  EPVLANTIBUS  PAGANIS  AN- 
NVOS  X  CCXXV  CARI  IVSSERVNT  EA  CONDITIONE  VT  NON-  IVN- 
PAGVM  LVSTRENT  ET  SEQVENTIBVS  DIEBVS.  EX  CONSVETVDINE 
SVA  CENENT  ITEM  VI.  ID-  IVN-  DIE  NATALI  SABINI  EPVLENTVR, 
mostra  che  quella  lustrazion  pagana  imitava  le  feste  della  Dea  Dia ,  du- 
rando come  quella  tre  giorni  ,  e  andando  a  terminare  in  grandi  cene  • 
Il  niedesimo  Olstenio,  ed  il  Mazocchi  dietro  ad  esso,  ha  avuto  oppinio- 
ne  che  la  lustrazion  delle  biade  y  dé^  campi  y  e  de^  fondi  (jj)  fosse  ciò^ 
che  chiamavasi  sacrum  Ambarvale  y  in  cui  la  principal  parte  debbono  aver 
aVuta  certamente  gli  Arvali,  scrivendo  TAbbreviatore  di  Verrio,  Ambar- 
valet  bottiae  àppellantur  ,  quae  prò  arvis  a  duobus  (  ^.  duodecìm  )  Fra- 
tribusr  sacrificabantur  •  È  perchè  nelle  nostre  Tavole  non  si  è  fatta  memo- 
ra mai  di  tal  sacrifido  espressamente  y  sembrami  probabile  che  le  feste 
Parte  /•  S 
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Diali  fossero  appunto  VAmbaroahy  e  corrisponde   assai  bene  alle  deserà 
xìonì  y  che  abbiam  da  Virgilio ,  da  TibnlIo>  e  da  altri  quello  5  che  in  tal 
occasione  fanno  gli  Arvali  •  Nà  puìi  dubitarsi  che  VAmbatvah  non  cadesse 
negli  ttltimi   giorni  di  Ma^io ,  tempo  in  cui  le  biade  cominciano  a  ma* 
turarsi  ^  dicendo  Virgilio  nel  primo  delle  Georgiche  CS^  >  dopo  di  aver 
parlato  di  alcune  annue  feste  Cereali  ,  da  &rsi  exttemae  suk  easum  biemit 
iam  vere  sereno  (  che  si  confondono   a   torto  col? Ambarvah  y  descritto 
poco  appresso  ;  né  ha  ragione  ?  Einsio  di  dirci  y  vel  bic  locus  docere  p<h 
test  j  quam  parum  subtilh  sii  poetica  ratio ,  putes  esse  primum  vetis  initiump 
at  subiiciuntur  ea  >  quae  non  nìsi  aiultum  vetem  stgnificant  ) , 
Terque  novav  cìrcum  felÌK  eat  bostia  ffugesy 
Omnis:  quam  cb^rur  y  et  sodi  comitemur  ovantes  y 
Et  Cererem  clamore  vocent  in  tecta;  neque  ante, 
Falcem  maturii  quisquam  supponat  aristìs  yt 
^am  Cereri  torta  rcdimitus  tempora  querce 
Det  motur  incompositor  y  et  carmina  dicat  t        . 
che  è  ciò^  che  in  gran  parte  si  fa  diagli  Arvali  alli  19*^9  o  29-  diMaggjò 
nel  Luco  della  Dea  Dia^^  Vero  è  per  altro  che  oltre  il  pubblico  ,  e  solen- 
ne sacrificio  Ambanrale  in  Roma  ,  e  nelle  sue  vicinanze  y  furonvi  quelli  ^  che 
privatamente  face  va  ciascuno  nelle  proprie  campagne  >  e  lungi  dà  Roma.  (57)  > 
e  di  questi  una  insigne  nremoria  trovo  negli  Atti  de'  Martiri  detti  Anau^ 
nensiy  per  avere  sofferto  il  Martirio  nella  Valle  Anannia  >  25;»  miglia  da 
Trento  neirAnno  J9J.^  alli  29»  di  Maggio ,  nel  qual  dì  ricusarono  di  unir» 
si  con  i  Villani  Genuli  di  quella  Valle  a  far  Ì^Ambarvah  ,  e  si  badi  che 
era  questa >  come  si  è  più  volte  detto,  una  delle  due  giornate  fisse  pe^ 
lacrific}  nel  Luco  della  Dea  Dia  ;  Adest  dies  y  sì  legge  negli  Atti  minori 
di  que'  Santi  (58)  y  in  qua  Diir  suis  ,  quasi  prò  frugibus  bahituris  y  Genti let 
immolantyet  iamQf*  et  efiam  )  conversot^ogunt  immolarey^  ne*"  maggiori>,Disri0 
quodam  ritu  Gentilitas  pbantasias  tuasr  protenderei  y  atque  agrorum  spatia 
àrcuhrent  •  •  luctuosis  ornatibifr  y  et  divertorum  pecorum  pompis  erectis  &c*^ 
Nella  Lettera   poi  y  colla  qtiale  il  S-^  Vescovo  Tridentino  Vigilio  dà  conto  * 
a  S*  Giovanni  Grisostomo  di  tal  Mattino y  si  ha,  Cum lustrale matum  cir* 
ca  finet  agrorstm  ctfperent  ducere  scena  ferali  y  ac  taiu  nàsceniia  tam  pro^ 
fererent  y  quam  foedarenty  Cbristi  quoquer  germina  culcaturi  luctuosis  orna^ 
tìbus  coronati  y  ululata  carmina  Diaboli  Ó'c^r  (jf 9)  ^  Anche  Adóne  nel  sua 
Martirologio  ragionando  de*^  nostri  Santi  così  si  esprime  sulla  cagione  della 
lor  morte  y  contigit  ut  secuudum  Gentilium  cojnuetudinem  per  quinjquen^ 
uium  cultura  ruris  sui  diabolica  pompa  semina  sua  circumirenty  luctuosit 
$rnadbur  coronati  y  Satùmo^  victimat  immolaturi  y  come'  a  un  Dio  y  che  cul^ 
jurae  agrorum  praesidet ,  quod  etiam  falx  est  ei  insigne  (66)  »  Conchiuda 
ora  y  dopo  tante  e  tali  combinarìoni  di  cose  ,  e  di  giorni  y  che  le  Feste 
Diali  celebrate  dagli  Arvali 5  la  lustrazion  delle  biade  y  quella  à€ campii 
9  il  sacrificio  Ambarvalc  erano  forse  una  cosa  medesima» 
II*  lin*  4*  EK)MI  ♦  Che  questa  Casa  fosse  quella  del  Maestro  y  e  tal  volta  del 
Promaestro  9  lo  dicono  chiaramente  [e  altre  iscrizioni  ^  che  seguono  >.  e  lo 
sospettò  già  il  Sig*  Ab*  Oderico  in  una  delle  sue  dotte  disserta^oni  (61)» 
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(0  Orsini  ì.  e.  n,  7.  9. ,  Grutero  119. 
3.  120.  I.  (2)  Vedasi  r  osserv.  2$«  alla  Ta- 
vola XXIII.  ^3)  Cosi  queste  «  come  le  sta^ 
tìve  9  erano  legittime  ,  e  diverse  tutte  dalle 
itidicte  1  che  si  ordinavano  per  qualche  stra- 
ordìnana  occasione  »  indici  nntem  dlcuntur  9 
scrive  Servio  QAen.  1.9.636.)»  ^uiapau» 
pertas  Majorum  ex  coUatione  ^ac-rijicahat  • 
<4)  Io  non  distinguo  le  une  dalle  altre , 
siccome  vedo  aver  fatto  F  Olstenio  presso 
il  Relnesio  |(  Append.  Inscrìpt.n.ZO  <j)  Scrivo 
piuttosto  sementivus  «  ohe  sementinus  >  pa— 
rendomi  quella  migliore  ortografia  «tanto  più 
-ehe  In  nn  marmo  del  Fabretti  (  e.  IX«  n.3i6.  ^ 
si  nomina  una  Fannia  SEMENTI  VA  ,  per* 
ehé  forse  nata  nelle  Ferie  Sementive  9  sic- 
come QuinquatraU QÌuàicò  il  Fabretti  (p. 513.) 
che  si  diceste  «hi  nacque  né^Quinqnatrali  ^ 
e  cosi  sarà  de*  Tontìnali^  de*  quali  nella 
nota  207.  alla  T.  I.  ^  e  nel  marmo  del  Fon- 
teìo  de  Gtnt.  Cties»  p.  96.  «  del  Neptunaìc 
dello  stesso  Fabretti  <  «.  III.  n.  42.  )  , 
•  degli  altre  ttali  •  (6)  Varrone  de  R.  R. 
p.  49.  (7)  Ovidio  Fast.  I.  V.  671.  (Ì)ad 
Fast.  I.  V.  658.  C9)  Varrone  /.c.(io)  Fcsto  V. 
Sementinae  m  (ii)  Ovidio  I.  e.  £*  interessan- 
te la  descrizione  delle  Ferie  Sementive  > 
che  abbiamo  nelF  opera  inedita  9  e  che  ho 
altrove  citata  9  di  Ciovanni  Lidio  ^  ed  é 
per  questo  9  che  io  la  riporto  in  questo 
luogp  •  Al  T8  ciropi  fùfTdif  flj  y^eyoftivtu 
ff-fltpflt  P'^/tetiùi^  ItifMVTt^oJi  (  in  un  altro 
Codice  é  SnpatyrfjiaJl  )  T^srtrrt  e'^stùfifi^t  « 
¥K  ihttx^v  ifia-fiiviiy  if/xsf  «y  y  ori  8it  fx/^rpi- 
srsc  vrùt%  X€Uf^^  ere  -^X"^  r^rofìs  •  a  yatf 

J'iat  rat  jSpot/uTirrfte  yg¥rreu  •  nyovr9   ft 

yivcitsvn  iwrti  •  xxt  rsf  /tcv  frporif  iifet^ 
9ro/»»  A«prrf/  ciov  t«  >)f  ry  vtro/c;^o- 
ftfvs  Ttsc  x«f^»C  •  cfTct  /KTflt  iimrei  vpSfatQ 
Kopif  Tir  T«v  Zdf^tiv  i^of^  •  c^«r  ^«v  (nrif^ 
pA   ifij'ofutiov  wfOKtrfrru    9    ^    »  e^ifiut 

ifiitoftAnv  i'jrt  Tf/tf/i  /itra  rtiv  ytvic/v 
^vTiArret  Xo>ov  ,  Xo>»  jx<v  ^Jifatvofitvtav 
XVfUéV  9  xtff  e  rov  0/  ipp<r/aoi  cmpjBtùwrcu  • 
C12)  Ovidio  Fnsf.  il.  V.  526.  (13)  Plinio 
L.  XVIIL  e.  ^.  dice  9  che  la  questione  de 
tempore  fru^es  serendi  9  era  magna  ex  par" 
te  rat  ione  siderum  connexa  .  (14)  Tàv.  XV* 
:&VIL  b.  XX.  XXII.  XXIV.  XXVI.  XXXII. 


XLIV.  XLV.  (iS)  f.  V.  527-  (16)  Varroné 
p.  46.  e  49. 9  Beda  de  tempor»  ratione  e.  Xi; 
Crede  P  Ab.  Lanzi  C  T.  II.  {(.  686.  )  9  che 
anche  gli  Etnisct  costumassero  di  far  èdit« 
ti  anticipatamente  per  la  festa  delle  Urne 
piene  dz  celebrarsi  alli  13.  di  Nov.  (17)  L. X. 
e.  24.  <i8)  Il  ^ujhstore  avea  non  so  qual 
parte  in  ciò  presso  gli  Etrusci  9  se  é  vera 
la  interpretazione  che  il  detto  Lanzi  T.I.p.  7^. 
76.  T.  II.  p.  684.  )  dà  a  queste  parole  CV£« 
STRE  -TIE  .VSAIESVESWVEBlSriTISTE- 
TEIES  Quaestor  dicit  9  quascumque  visum 
vobis  coastituite  dies  .  ([19)  Satura,  L.  !• 
c.  4.  (20)  Exod.  XXXII.  n.  s- C^O  P-237' 
238.  <22)C.  IV.  V.  IO.  (23)  e.  X.  n.  7.  (24) 
In  questi  istessi  idi  celebravasi  ULectister^ 
nium  Cereris  per  la  recata  testimonianza  di 
Arnobio  9  il  qual  sebbene  non  nomini  il 
mese  9  pure  essere  stato  il  Settembre  io  ri- 
levo da  nna  Lettera  di  Plinio  (  39.  li.  IX.  )  9 
in  cui  dice  9  che  in  un  Tempio  di  Cer^e  » 
eh*  esso  aveva  ne**  suoi  predi  9  stato,  die  1  Ji- 
èus  SeptemBriòus  nutgnus  e  Regione  tota  coit 
Populus  9  muhae  res  aguntur  9  multa  vota, 
tuscipiuntur  9  multa  redduntur  •  ^25)  Dissero 
tatio  de  vetustis  liturgie,  aliisq.  sacris  riti" 
ffus  Provine.  ForojuL  e.  VII.  §.  2.  3.  9  C 
cXVIII.  §•  S-  6.  (26)  De  Calendar.  p.  280. 
(^27)  Altrettanti  giorni  durava  la  fesu  9  ed 
il  sacrilìcio  prescritto  nel  famoso  testamen-* 
to  di  Epitteta  presso  il  Maffei  <  Mus.  Ver. 
p.  XXIX.  ec.  )  9  ^d  in  esso  si  faicevano  più 
cose  del  gusto  di  quelle  9  che  vedrem  farsi 
dagli  Arvali«  (28)  V.  le  Tavole  XXXIII. 
XXXIV.  XXXVII.  XLI.  (29)  Tav.  XII.  XVII, 

b'  XVIII.  XXII.  xxni.  XXIV.  xxv.  xxvi. 

XXVII.  XXVIIL  XXXir.  XXXIV.  XL.  XLL 
XLII.  (30)  V.  il  T.  XLI.  del  Giornale  di 
Pisa  p.  290.  C3O  ^^'  ^^-  L*  rV.  (32)  Ve- 
di le  note  alP  orazione  di  Cicerone  in  Pi^ 
sonem  e.  4.9  e  quelle  del  Gronovio  9  e  d*  altri 
sopra  Gelilo  L.  X.  e.  24. 

(33)  In  questo  stesso  luogo  fu  FA.  1570. 9 
siccome  afferma  il  Plghio  (  Annal,  T.  III. 
p.  507.  )  9  scoperto  il  bel  pezzo  consolare 
degli  Anni  727.  728.  729.  730.  731.  9  ch% 
venne  alle  mani  delT  Orsini  9  da  cui  fti 
stampato  nelle  nòte  alla  lettera  3.  del  L.i. 
di  Cicerone  ad  Attico  9  e  fu  poscia  illustrato 
dal  Noris(Cr/i.  Pis.  Diss.IJ.  e.  15.  )  •  H 
Maffei^  che  il  vide  nel  Palazzo  Farnese; 
diedelo  assai  scorretto  9    e  per  inedito  ti:;i 
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te  Iscrizioni  varie  (  p.d7fi.  n«  i2.  ^  »  e  P  Ago- 
ttini  in  una  lettera  allo  stesso  Orsini  9  stam- 
pata y  non  ha  molto  9  negli  Aneddoti  Roma* 
ni  C  T.  II.  p.  365.  )  Io  chiama  frammento 
delle  Ferie  Latine  in  Monte  Albano  ,  gioja 
degna  di  essere  conservata  9  ed  osserva  che 
non  vi  è  segnato  altro  che  i7  primo  giorno 
delli  tre  ,  il  che  si  vede  pure  in  questi  » 
che  do  ora  lo  .  (34)  Sytt,  Jnscript,  p.  231. 
DaHo  aver  questi  osservato  »  che  la  cele- 
brazione delle  Latine  sotto  i  Consoli  %  no- 
minati nella  copia  »  eh**  ebbe  allora  »  si  fe- 
ce essendo  assai  innoltrato  V  Anno  ,  quando 
ragion  voleva  che  non  si  andasse  tant*  ol- 
tre nel  differire  tal  festa  9  non  essendo  9 
prima  che  questa  fosse  fatta  9  a*  Consoli  9 
ed  a**  Pretori  permesso  T  andare  nelle  Pro- 
vincie 9  e  dallo  avere  oltracciò  trovato  9 
che  tra  un  collegio  di  Consoli  e  T  altro 
avvi  un  intervallo  di  più  Anni  9  il  che  es- 
sere non  dovrebbe  9  se  i  marmi  contenes- 
sero il  catalogo  esatto  di  esse  feste  annue  9 
dubitando  conchiuse  9  non  esser  questo 
r  elenco  delle  ferie  Latine  ordinarie  9  ma 
bensì  delle  straordinarie  9  o  sia  di  quelle  9 
che  si  dissero  ristorate  9  o  rifatte  ;  la  quaP 
cosa  succedeva  quando  non  si  era  .  operato 
colle  debite  formalità  9  e  cerimonie  9  o  per 
qualche  sinistro  avvenimento  9  o  per  alcu-' 
na  mancanza .  Di  queste  solennità  ristora- 
te fa  spesso  menzione  Livio  ne^  luoghi  rac- 
colti insieme  dal  fabricio  nelle  note  a  Dio- 
ne C  L.  XXXIX.  e.  30.  )  9  a*  quali  aggiun- 
gasi ciò  9  eh*  ei  dice  nelLibro  V.  e.  17.  9  e 
Cicerone  nella  6.  lettera  del  Lib.  II.  a  Quin- 
to Fratello  .  Non  ^  nego  che  non  possa  ciò 
essere  9  ma  chi  ci  assicura  che  sotto  Fim- 
pero  di  Vespatiano  9  e  dopo  avesse  tuttavia 
il  suo  vigore  P  accennata  superstizione  9 
la  quaf  in  fìrie  non  era  una  legge  invio- 
labile ;  e  di  fatto  ì  Consoli  Irzio  e  Pansa 
non  ne  tenner  conto  (  Dione  L.XLVI.  n.33.): 
più  9  se  nella  copia  dataci  dalTAb.  Oderi- 
co  le  Latine  appaiono  celebrate  ne*  soli  due 
mesi  di  Luglio  e  di  Agosto  9  in  questa  esat- 
lìa  lo  sono  9  siccome  nel  sasso  delf  Orsini  9 
nel  Giugno  9  e  nel  Maggio  9  seppure  non 
e  Marzo  il  mese  ricordato  nel  secondo  la* 
to  della  seconda  tavola  •  Di  coteste  ferie 
noi  sappiam  bene  a  minuto  i  riti  e  le  leg- 
gi de*  tempi  della  Repubblica  9  ma  di  que* 

degP  Imperatori  non  ne  sappiaun  ^pasi  noi* 
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cose  sacre  e  religiose  .  £  circa  il  non  esse» 
re  in  queste  Tavole  una  serie  continuata 
di  Consoli  9  siccome  esser  dovrebbe  9  se 
r  elenco  avessero  delle  Latine  9  e  siccom*  è 
nel  detto  frammento  Orsinikno  9  ^ò  simil- 
mente che  non  possiamo  asserir  nnUa  eoa 
sicurezza  9  essendo  incerti  quasi  tutti  9  e 
poco  meno  che  ignoti  i  Consoli  nominativi  ; 
ed  il  Consolato  stesso  di  Vettennio  9  e  di 
Minicio  t  che>f>areva  indubitatamente  delP 
A*  51*  9  sarà  ora  per  un  mio  non  mal  fon- 
dato ragionamento  disturbato  ;  Abbiam  te- 
nebre per  tutto  9  siccome  verrò  additando  » 
massime  mancandoci  le  altre  tavole  »  che 
erano  colle  presenti  :  e  se  in  queste  pietre 
non  si  ha  veramente  una  succession  di  An- 
ni continuata  9  come  in  fine  mi  do  a  crede- 
re 9  sarà  vera  la  sentenza  dell*  Ab.  Oderico  » 
e  si  potrà  pur  pensare  ad  una  terza  classe 
di  Latine  9  a  quelle  cioè  9  che  s*  Intimava* 
no  in  grazia  de*  Trionfanti  9  affinchè  potes* 
sero  in  tali  feste  condurre  il  lor  trionfo  • 
Dice  questo  IHone  apertamente  alT  A.  745. 
(  L.  LV-  n.d.  )  9  r«  J^'avret  T«t/T«  i(^  Tfl» 
AfìS^   JiTOz/Mt^iTO  ,  xtff  y§  ed  etvox,cu  iftu* 

rwp/dt  tv  iKetveui  eivrcv  iofTAcajj  ytìme-éT'- 
d-ajf  ifiiXXoVj  ahX*  0  fjuvjTfoat'TreiXiro  ,  £a- 
dem  Druso  etiam  parabantur  $  feriaeque  La* 
tinae  iterum  agendae  in  ejus  gratiam  erant  « 
in  quibus  ille  triumphum  eelebraret  9  quum 
a  interitu  suo  bis  omnibus  antevertit  9  e  Io 
dice  ancor  Livio  alTAl  $86.  (  L.XLV.  n.  3.)  , 
Ob  eas  res  gestas  9  ductu  auspicioque  L»Ani<^ 
cii  Praetoris  9  Senatus  in  triduum  supplica'^ 
tiones  deerevit  9  et  Latinae  edictae  a  Consu-^ 
le  sunt  in  a,  IV.  etili,  et  pr^  id,  Nov*  9 
cosi  interpreta  e  legge  onninamente  que- 
sto luogo  il  medesimo  Sig.  Ab.  Oderico  9 
cacciandone  P  ut  Latinae  9  che  fu  cagione 
di  tante  9  e  non  buone  conghietture  • 
(35)Di  questi  Consoli  dirò  nella  osservali,  al- 
la T.  XXII.  ;  sotto  Adriano  viveva  un  Q* 
Vierió  Marziale  Liberto  9  e  Maèstro  di  una 
contrada  di  Roma  (  Grutero  250. 9  Murato- 
ri 604.  !•  )  :  la  Famiglia  Meda  ebbe  più 
Consoli  9  ed  io  conosco  in  essa  un  Rufo 
(  Grutero  ^49.  2.  )  9  un  Probo  (  Finestref 
Ins.  Catal.  CI.  IV.  n.  i.  )  9  un  Celere  (  Ode- 
rico /•  e.  p.  134.  )  9  ed  un  Leto  (Galletti, 

Primis*  p<  267. } .  C36)  Niua  Console  ab^ 
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blta  ne?  Fmsti  di  eognome  Barba  ,  ben  molti 
Barbuti  t  e  Barbati  »  siccome  molti  illustri 
Senecioni  s*  incontrano  nelle  famiglie  £ren- 
nia  9  Sosia  »  e  Sempronia  «  e  niuno ,  che 
io  sappia  «  nella  Memmia  •  Sebbene  potrà 
alÈon  dubitare  «  se  questa  voce  «  che  nel 
nostro  sasso  leggesi  anteposta  al  nome  «  sia 
piuttosto  prenome  che  cognome  9  molto  più 
che  Memmia  cognominasi  Afer^  ne*  é  nuovo 
che  un  cognome  passi  a  far  da  prenome  » 
tali  essendo  divenuti  Paullo  »  Cosso  »Volu« 
so  t  Potilo  ,  Agrìppa  •  Mamerco  »  Nerone  9 
Oiulo  9  e  simili  •  (37)  Se  nelle  tronche  vo« 
ci  SÀTVRNl ,  e  AMILLI  racchiudonsi  i  co- 
gnomi de*  Consoli  segnati  in  questo  luogo  « 
leggerem  francamente  Saturnino  e  Camillo  : 
stanno  ne*  Fasti  vari  Consoli  ordinari  e  Buf- 
fetti nominati  Saturnini  nelle  famiglie  Sen- 
2ia  f  Volusia  9  Amulia  >  Flavia  ,  Valerla  »  Fu- 


P«    CORNIFICIVS  •  P*   L*  HILAR 
>^    CORNIFICIVS 


i«"**i 


Presso  Monsignor  Casali 
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D«       M 

SANTVRMIAB 

GRATAE 

VIXIT  •  AMNIS  •  XXIIII 

MENSIBVS    •    XI 

OIBfiVS    •    XXI 

SANTVRMIA 

THIMELE 

FILIAB 

PIENTISSIMAE 
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(38}  Oltre  1  Proculi  «  che  hanno  trovato 
fosto  nella  serie  de*  Fasti  Consolari  «  sono- 
ITI  Giulio  Proculo  (  Iscr.  Alb.  p.  54.  )  9  Ru» 
hrenio  Proculo  (  Doni  CI.  V.  n.  63.  )  »  Ca- 
sto Proculo  (  Muratori  320.  i.  2005.  i.  )  * 
e  Nonio  Proculo. C  ivi  36o«  i*  )  •  che  non  ve 
lo  hanno  trovato.  (39)  Ottimamente  lesse 
r  Ab.  Oderico  CA£SARE  AVO.  F.  9  emen- 
dando la  datagli  mala  copia  9  che  avea  C A£- 
8AR£  AVO.  9  ed  osservò  altresì  che  questo 
Consolato  di  Domiziano  par  eh*  esser  deb- 
iMi  |ion il  tecoodoi  mail  prloo ddT  A»  71*  » 


rja<  Maftei  M.  V.  249-  8.  >  ,  e  Albinia  (  Mu- 
ratorì  365.  I.  )  9  ed  alcuni  Camilli  nella  Fa* 
ria  .  Se  poi  sono  ivi  i  nomi  loro  9  questi 
non  possono  ^altr*  essere  che  Saturnio  e  Cu- 
millio  •  Della  gente  Catnlllia  ho  parlato  neL» 
la  osserv.  3.  alla  T.  XII.  9  ^  la  Saturnia  é 
una  delle  aggiunte  dal  Fabretti  alle  Grate* 
riane  in  grazia  di  due  lapidi  9  eh*  ei  diede 
al  e.  III.  n.  2$3.  9  e  al  e.  IV.  n.  330.  » 
una  terza  con  Saturnio  Urbico  trovasi  nel 
Tesoro  Muratoriano  Q  1401.  i.)  9  ma  nelP 
originale  ho  io  letto  Saturnino  9  e  cosi  vi 
lesse  prima  di  me  lo  stesso  Fabretti  e.  IX. 
n.  379. 9  e  Saturnina  credo  pure  fòsse  colei» 
che  Saturnia  mostra  di  esser  ivi  C  t6oo.  i.). 
Alla  Santurnia  %  non  ancor  conosciuta  9  ap« 
partengono  questi  due  epitaff)  >  trascritti 
da  me  : 


SANTVRNIA  •  L-  F-  SECVNDA 
P»    L*    APOLLONIVS 


in  cui  i  migliori  Cronologi  il  posero  9  co- 
minciandolo dalle  calende  di  Marzo  .  Ma 
alle  none  di  Aprile  dice  nna  onesta-  Missio- 
ne di  un  tal  Anno  CA£SAR£  AV6.  F.  DO- 
MITIANO  ET  CN.  P£DIO  CASTO  ,  Casta 
adunque  9  e  non  Festa  fu  dato  a  Domizia- 
no per  Collega  t  cosi  fu  veramente  9  ma  > 
Casto  9  o  morto  nel  Consolato  9  o  privato  di 
carica  9  succedette  C.  Valerio  Festa  9  la  quaP 
cosa  impariam  ora  da*  Fasti  Albani  9  sicco- 
me da  queir  onesta  Missione  si  seppe  di  . 
Casto  9  e  si  ebbe  V  Anno  preciso  9  in  cui 
fii  la  prima  volta  Console  Domiziano  9  ed 
ora  parmi  (  che  di  certo  non  dee  asserirsi  ) 
si  possa  anche  dir  di  sapere  9  che  questi 
riteneva  il  Consolato  tuttavia  aflf  25.  di- 
Giugno  9  a  dispetto  della  fomigeratissima  as* 
serzion  di  Svetonio  9  che  nella  vita  di  lui 
scrisse  (e.  13.  )  «  Consulatus  XVII.  caepit  »  * 
quot  ante  eum  nemo  ;  ex  quibus  septem  me* 
dios  continuavit  9  omnes  autem  pene  titulo 
tenus  sessit ,  NEC  QUEMQVAM  ULTRA 
KALENDAS  MAH  9  plures  ad  idus  usque 
Januarias  \  parla  egli  9  a  mio  giudizio  9  in- 
distintamente de*  Consolati  ordinari  e  de*  suf- 
fèti  •  £  la  notizia  di  ciò  proverebbe  contro 
del  Pagi  9  che  il  trionfo  Giudaico  di  Vespasia- 
no s  ni  mxtX  fb  presente  il  Console  Domi* 
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siano  t  potè  aver  luogo  anche  nelMaj^y 
e  nel  Giagno  del  71* ,  e  fa  opinione  $  qnan* 
tunque  mal  fondata  (  V.  il  Tiliemont  not.  9. 
sur  P  Emp.  Vesp.  )  ,  del  Panvinio  ,  seguita 
dal  Bianchini»  che  Io  avesse  nelle  calende 
di  Loglio  .  Un  Valerio  Petto  parente  di  Vi- 
telUo  >  e  Legato  nclP  Africa  nelP  A.  69. ,  ri- 
cordato da  Tacito  (  Hist.  L.  II.  n.  98.  L.IV. 
»•  49-  So-  )  »  e  da  Plinio  (  Lib.  III.  ep.  7.  )  » 
e'  indicò  P  Ab.  Oderico  ,  U  Console  ♦  sècon* 
do  latte  le  apparenze ,  del  nostro  marmo  • 
Un  altro  Valerio  Pesto  (  non  dubito  della 
emendazion  del Relnesio)  «Curatore  delle Ki- 
pe  del  Tevere  ,  é  in  una  iscrixion  del  Gru- 
tero  (  197,  4.  )  delT  A.  73.  ,  e  tengo  per 
£ermo  sian  nate  da  questa  le  tre  Portoghe* 
Si  »  una  dello  stesso  Grutero  C  34$.  2.  )  * 
censurata  già  dal  Maffei  (  Ar.  cr.lap.  p-aioOf 
e  due  del  Muratori  (  2007.  j.  2oia.  7.  ) 
del  79. ,  nelle  quali  Peno  ,  Legato  di  An- 
gusto ,  e  divenuto  un  uom  solo  con  C.  Cal- 
petano  Ronzio  (  £.  Stazio  )  Quirinale  «  il 
-compagno  dì  esso  Pesto  nella  cura  di  det- 
te Ripe  • 

(40)  Si  sa  che  Licinio  Macianù  >  assai  cele* 
bre  in  questi  tempi  «  fu  tre  volte  Console 
suffetto  ,  ma  non  in  quali  Anni  «  e  solo  per 
▼ia  dì  argomentazioni  si  pone  la  terza  volta 
con  Domiziano,  che  lo  era  per  la  quarta  nel 
7$.  Dal  marmo  abUamo  U  di  luì  prenome 
(  Marco  si  era  detto  iosino  ad  ora  ) ,  ed 
an  T.  Flavio  .  •  •  CoHega  nel  Consolato  suo 
secondo  9  o  teno  »  che  pur  lo  ^era  per  la 
seconda  9  o  terza  volta  :  non  par    che  sia 
Domiziano  »  nominatovi  già  prima  solamen- 
te CAESAR  AV6.  F.  DOMITIANVS  ,  ma 
forse  altri  della  famiglia  imperiale  «  la  quaf 
ti  sa  aver  onorato  i  Fasti  con  T.  Flavio 
Clemente  «  e  T.  Flavio  Sabino  •  (41)  Nella 
copia  délF  Ab.  Oderico  è  • .  NIO  •  •  ILVA- 
NO  GRA  .  •  t  queste  tre  ultime  lettere  ora 
non  sì  possono    distìnguere  abbastanza  ^  e 
mi  e  pur  sembrato  esser  E  la  lettera  «  che 
va  avanti  al  NIQ  ^  sarébb*  egli  mai  Seren* 
nio  Silvano  Graniano  f  un  Serenalo  Grania^ 
no  dat   essere  stato    Console   certamente  9 
avendo  avuto  il  Proconsolato  delT  Africa  pri- 
ma éìFundanOf  di  che  ci  ha  avvisati  Flmp. 
Adriano  in  una  sua  celebre  lettera  «  recata 
da  Eusebio  (  H.£.Lib.IV.c.3.  )  .  Oderico  non 
seppe  decidersi»'se  dovesse  leggere  Licinio  SU- 
vano  Graniano  •  o  Anaio  Silvano  Gra  •  «  «  av- 
vertendoci che  00  ^^5fo  ili/iio  Silvano  Con* 


sole  con  Politane  si  aveva  In  an  marmo  dèi 
Grutero  >  che  II  Norìst  mosso  da*  lor  cogno» 
mi*  giudicò  che  fossero  gli  oriBnari  delP  8i«t 
e  lo  sono  forse  9  ma  guasti  da  chi  gli  copiò» 
come  ne  gindica  il  Torre  (  Mon.  vet,  Ant* 
p.  99.  )  • 

<42)  £*  questo  il  sol  pa)o  di  Consoli  de* 
molti  delle  presenti  Tavole.,  che  sia  ne* 
Fasti  volgari  ,  ne*  quali  però  »  se  io  non 
sono  enormemente  ingannato ,  converrà  da 
ora  in  poi  cercar  loro  altra  sede  t  cacciandoli 
da  quella  «  che  hanno  tenuta  per  due  e  pi£i 
secoli  •  E?  certissimo  per  esse  Tavole  che  di- 
venner  Consoli  dopo  un  Consolato»  (  sia  qual 
si  voglia  )  dì  Domiziano  ,  non  ancor  Impe« 
ratore  »  e  che  tali  furono  prima  che  lo  fòsse 
Adriano»  quegli  cioè»  che  come  dirò»  fd 
poscia  Augusto  »  e  il  cui  primo  Consolato 
suffetto  cade  circa  gU  Anni  Domini  109.  Ec- 
co pertanto  dae  termini ,  quot  ultra  citra* 
que  nequit  consistere  la  maggior  dignità  di 
Fondano  »  e  di  Severo  :  e  perché   Pluiia 
(  £.  IV*  ep.  I  j.  )  augura  ad  un  Minicio  Fun» 
dono  n  Consolato  per  V  Anno  venturo  »  ed  é 
questo  »  secondo  i  conti  »  che  fa  il  Tiliemont 
(  L*  Emp*  Traian  art.  14*  )  il  I02.  t  al  io2. 
probabilmente  dovrem  fissar  noi  cotesto  Con- 
solato. Né  starò  ora  a  cercare  se  il  Con* 
sole  Pundano  sia  colui  9  al  qual  raccomandò 
Adriano  la  causa  de*^  Cristiani  nelFaccennata 
lettera  »  e  che  fu  Proconsole  delP  Asia  dr*- 
ca  PA.  126.  %  probabilmente  non  lo  é  »  che 
non  sarebbegU  toccata  si  tardi  la  Provincia  » 
e  pare  che  il  Proconsc^e  debba  essere  stato 
Console  circa  U  iij.  »  ma  fu  figfiuol  suo  for- 
se ^  prenominato  Lucio  »  ad  esso  attriboen« 
do  il  Relnesio  (  Epist^  ad  Rapert.  p.  243.  )  la 
ìscrizion  Grateriana  6.  della  p.  1014*  Tutto 
va  bene  »  ma  che  fàitm  noi  di  una  lapida  » 
che  il  Panvìnio  ha  ne^  suoi  Fasti ,  la  quaP 
parla  di  Claudio  nel  tempo  che  aveva  rxr« 
podestà  tribnnicia  »  cioè  nelP  A.  Jt.  C  MI* 
NICIO    FVNDANO    ET    C.  VETTENNIO 
SEVERO  COSff  ferem  quello,  che  gli  Em*^ 
diti  hanno  altre  volte  fiitto  delle  iscrizioni 
Panviniane  »  delle  quali  ho    discorso  nella 
oss.  17.  alla  Tav.  I.  »  la  giudicherem  falsa 
del  tutto  't  o  per  tale  almeno  terrcm  che  sia 
il  Consolato  »   appiccatovi  da  alcuno  di  qn^ 
tristi  Uomini»  che  in  ogni  tempo a^ufun- 
tar  '  otio  et  litteris  :  niente  si  era  saputo  di 
essa  prima  del  Panvinio  »  né  dopo  se  ne 
seppe  mai  altro  9  ne  si  é  potuto  pur  sape» 
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ft  d^oiide  Teolffe  f  sé  dove  si  stesse»  men* 

tMniocì  il  magnum  Inscriptiomtm  tùtkts  Qrhh 
opus  «  che  il  medesimo  Panvinio  ave»  pre«> 
Idrato»  nel  qonle  omnia  singiUatim  Interim 
ptìonum    loca    aeearaih$ìmf    descnpttr  sttnt 
(  Fast.  L.  Il*  p»  286.  >  »  Le  pietre  di  M.  €«• 
T0>  non  consentona  che  a*  tempi  cotanta  r»» 
moti  nportiam  questi  Consoli»  e  il  pensa» 
re  che  non  sian  essi  i  nominati  nella  epign^ 
§t  deirimp,  Claudio»  e  cqnsegaentemente 
che  in  doe  diversi  Anni  sianvi  stati  doe  Uo- 
jnini  di  simil  prenome  »  nome  »  e  cognome» 
e  contemporanei ,  ed  uniti  tra  se  in  chiede* 
re  ed  ottenere  il  Coasoiato  »  egli  é  un  to-^ 
lersi  persuadere  avvenuta  la  pia  strana  e 
la  più  nuova  combinazione  del  mondo  •  Os-* 
aervo  »  che  tali  Consoli  erano  già  stati  Iet- 
ti a  pii  di  un  voto  genuina  fatta  per  Sil-^ 
Tano  alle  calende   di  Agosto  da   un   Ti6^ 
flaudia  Fartunara  Liherto  di  Augusto  (  Grat- 
terò 63.  r*  r  Mnrnt.  0;ron.  n.  49.  )  «  chi  noD 
yorrt  dire ,  o  sospettare  »  che  in  grazia  for-> 
ae  di  tal  moouinento  fossero  aggiunti  »  sic^ 
.come  ad  altre  »  che  reca  il  medesimo  Pan- 
vinio»  alla  iscrizion  vera  di  Claudio  ,  di  cui 
III  creduta  Liberta  Fortunata  f  Ma  non  è 
tempre  il  nome  de*  Liberti ,  anche  Augusta- 
li  »  cosi  manifèsta  in<&ia  del  nomede^lor 
Padroni  »  che  qualche  volt»  non  sia  altro  r 
che  che  ne  dica  il  Fabretti  (  CoLTr.p*  23$. 
S5X.  >  »  e  valga  per  molti  un  cippo  *  che 
ti  vede  tuttora  nella   Villa  Corsnii»  ed  è 
pilbbCcata  dai  Maflei  (  M.  V.  284.5.  ^  ^  ^^ 
nominai  dac  Fratelli  Liberti  di  un  Augusta 
Ti3»  Chnidu^  Aoita  »   e  T*  EUo'  Teodota  r 
e  questa  iscrizione,  r  che  ]\^  Snaresio  copiò 
seUa  Vigna  Pianezza  r  che  non*  pare  fatt» 
jper  alcun  Liberto  de^FIaviiS  giacché  non 
fcrivevasi  allora  AVGG»  per  Augusti  f  o  Au'^ 
gustorum  • 


f 
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T»   FL«    AVÒG*    LIBERT 

MARCIONI   •  T»   FL* 

AVGG*   LIBERT 

ZOSmVS  •    CONLI 

BERTO   »  B»   M*   r 
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Senza  che  qatl  Fortunata  potè  essere  sta-> 
to  manoinesto  ancor  da  Nerone »e  pertal 


maniera  dirsi  Tiò*  Ctauiló  9  ed  «ver  tom^ 
dotto  il  sua  vivere  sino  alPimpero  di  Tra* 
Uno  •  Voglia  ancor  dire  che  a*  tempi  di  Clan* 
dio  %  e  prnna  i  due  Consoli  *  quando  ncf 
monomenti  erana  ricordati  con  i  lor  pre-» 
nomi  »  noBBi  »  e  ccgaomi  »  non  eran  l^ti 
insieme  per  mezzo  della  particola  er  »  est 
lo  sona»,  che  ora  non  voglio  negarlo  a£« 
fatta»  siccome  lo  furo»  dopo»  lo  sono  beo 
dirada.  (43)  £^  questi  sicuramente  11  sue- 
eessor   di  Traiano  Addano  f  il  cui  prima 
Consohtta   suffetto   si  conviene  da  tutti  I 
Cronologi  che  occopatse  FA..  109..  (  non  si 
conoscono  nella  Storia  altri  EUi  Adriani^ 
oltre  il  padre  delP  Imperatore  y,  che  mori 
giovane  »    essendo  solamente  Senatore  ^  e 
Pretorio  C  Dione  L.  LXIX«  m  3.  )  *  ^  ^  non--^ 
na  forse  r  ^  cui  Sparziana ,  impegnato  m 
contar  le  glorie  ,  ed  i  fasti  de*  di  lui  mag« 
giori  f.  non-  ci  dice  altro  9  se  non  che  er» 
perito  delle  cose  celesti  C  n.  a*  >  •  AI  ca-*^ 
tal<^  delle  ferie  Latine  dee  Trehazio  Pri^ 
SCO  t  a  Priscino  9  ignotissimo  per  P  addie-» 
tror  la  memoria  di  se ,  e  del  suoConso*» 
Iato»  e  Adriana  quella  del  Collega»  giteci 
che    ftr    poca  mena  che'  un   sogno  quella 
del  Panvinio  di  accoppiarla  coir  £.  Puòli-^ 
Ho  Gelsa  r  credo  perché  Io  trovò  Console 
per  la  seconda  volta  nelTA-  ii3.;npa-* 
rer  del  Panvinio  è  abbracciata  da  tutti  i 
moderni    Scrittori    di    Fasti  »  non  ostante 
avesse  il  I>odirello  (  PraeL  Cambd.  p.  474.  > 
dimostrata  quanto!'  <jnegli  s*  ingannasse  9  e 
Io  mostranr  ore  1  nostri  sassi  »  i  soli  che 
abbiano  i  Consoli  suffetti  del    109^.  y  piti 
fortunati  degli  ordinar}  «  che  ancora  noir  si 
son  letti  in-  alcun  bronzo  e  marmo  9  né  si 
$M  bene  chi  fossero  •  (44)  Di  P*  Calvisi^ 
Tulio  ,  padre  di  Domfzitt  Lucilla  »  ricorda- 
ta in  U1T. tegolo  »  che  si    trovd  tra  ruderi 
del    Tempio  di  Giove  Laziare  C   Fabretti 
e*  VII.  nr.^  17$.  J  f,  riserbomi    di    parlare 
nella  n.  147.  alIaT.  XU.  5.  ;  il  Panvinio  r 
che    aveva  letto  in    Capitolina  esser  egli 
Sfato  Console  due  voIfe«  e  trovato  né^  Fa» 
sti  un  Console  ordinario  FA.   109..  cognO-» 
minata  TulTo  »  senza  pensar  ad  altro  r  a  ud 
tal  Anno  pose  per  la  seconda  volta  Corsoi 
le  Calvisio  Tulio  %  ma  quel  Tulio  Console 
potè  essere  Vomizi&TulTo  r  di  cui  dirò  al- 
trove» o  altri,  ed  ora  Monte  Cavo  ci  as- 
ikura  cbe  Cahisio  TuUo  dslbt  ilpiimo  Co»- 
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iolatd  ioffetto  éopò  T  A.  109.  *  e  che  II 
Compagno  soo  fa  L*  Annìo  Largò  »  forse 
BODOO  di  an  L.  Annìo  Largo  ^  che  crt  FU— 
faine  ndT  A.  170.  (  vedi  Piscrizlone  secon- 
da che  darò  ndla  osserv.  17.  alla  T.  XXII.}* 
è  padre  di  T.  Annìo  Largo  9  jfglìuol  di 
xMcìo  di  una  lapida  Perugina,  che  ho  ci- 
tato nella  osserv.  3.  alla  T.  XVIII. ,  e  dì  C« 
^1110  Largò  Console  ordinario  n^F  A.  147. 
con  C.  Prastio  9  o  Prastlnìo  (  questa  sol 
femigUa  si  conosce  pe^  marmi  del  Goiì  J.  £• 
T«  I.  p. 433.9  e  del  Muratoli  1205.  1. 1596.8.9 
e  la   Prassia  per  uno  del  Fabretti  e.  III. 


LE  OSSERV. 

n.  378.  )  Pacato  9  detto  1  ancor  MendìllnoH 
Da*  Fasti  antichi  yeramènte  non  abbiam  che 
Largo  e  Meuallino  »  e  rimproverò  il  Norìs 
id  Paovinio  la  libertà  »  che  si  prese  *  di 
chiamarli  tutti  e  due  M.  VaUriì ,  e  di  dac 
testimoni  di  ciò  due  Istorici»  che  non  ne  dis- 
ser  nulla  .  Ma  un  insigne  monumento  «  che 
ora  pubblicherò  *  unito  ad  un  altro  molto 
interessante  per  la  cronologia  gii  pubblica- 
to 9  e  poscia  corrotto  9  proverà  quali  fos« 
•ero  i  veri  nomi  di  qu^  Consoli  •  NeDa  mia 
gran  c<^ezione  delle  tegole  scritte  si  ha  la 
seguente^he  in  fine  darò  anche  incisa  in  ramct 


o 


EXOFCCALPFACANNIOLARGOCPRASTPACATCQS 
OPF£XPaCOSINGEA PANNYCHI 

Gallo 


che  8*  interpreU  Ex  officina  C.  Calpetani 
Faoris  C.  Annìo  Largo  9  C.  Prastìnio  (  o  Pra» 
stia  )  Pacato  ConsuUbus  ;  opus  jtgulìnumex 
praediìt  Cosinìae  Gratìllae  (  ovvero  Cosìnli 
Grati  9  da  cui  la  figlia  si  sarà  detta  Gra^-' 
Hlla  )  Pannifchii  ;  Cotesto  Calpetano  FaO" 
te  (  in  Calpumìo  Favore  trasmutato  dal 
Caylus  Ree.  ^  AA.  T.  III.  p.  253.)9pa« 
drone  delle  figuline  Faoriane  o  Faurìane  9 
trovasi  ricordato  più  volte  nelle  opere  dO" 
tiari  9  ed  i  predi  di  Cosìnia  9  o  Cusinìa 
Gratula  in  questa  mia  inedita  9 


EXPRCVSINIAfiOKATILLAB 


"1 


ed  in  una  delP  A.  146.  presso  il  Fabretti 
e.  VII.  n.  213. 9  e  il  Muratori  399.  &•  9  nella 
quaP  leggesi  EX  PR  COS  GRAT  CLA  £T 
8£V  COS;  il  M.  Guasco  T.  III.  p.   t^i* 

avendovi  letto  £X  PR  COS  GRACA  £T  S£V 

• 

COS  spiegò  infelicemente  Consule  Grattano 
Caesare  et  Severo  Consule  9  è  ci  portò  HO? 
A.  366.  Il  secondo  monumento  coni  veri  no- 
mi de**  Consoli  del  147.  e  una  iscrizion  Bene- 
ventana 9  stampata  dal  Gior^  nelle  note  al 
Baronio  sotto  PA.  208. 9  indi  dal  Muratori 
1997.  1. 1  la  recherò  intera  in  questo  luogo  9 
ponendovi  appresso  la  copia  9  che  nelP  A. 
1620.  di  essa  fece  Giorgio  Gualtieri  9  che 
la  inserì  nella  sua  operetta  sulle  Antichi^ 
ih  di  Benevento  t  che  manoscritta  ho  vedu- 
to nelle  Biblioteche  Barberina  ,  e  Albana  9 
e  che  citai  oc*  mìci  Archiatri  (  T*  !•  p*4d6.)t 


e  vi  aggtugnerò  una  terza  mia  copia  con  i 
supplimenti  di  ciò  9  che  manca  9  senza  sco- 
starmi punto  da  quella  9  che  ci  viene  dal 
Gualtieri  9  fatta  quando  la  pietra  era  in  uno 
stato  men  cattivo  9  che  non  lo  fu  un  secolo 
dopo  9  e  non  lo  è  ora  • 

Giorgi  • 

•    ....   F»    CLASSETIVS 

•  .    .  O  V*   NATVS    •   TlTÌ  .  IDVS . 

.    •    ANNIO   LARGO   PROSTII 

•  •    MESSALINO    COS   •  VITA  FVNC 
•    •    IDVS  «  APRII*  IMP*  ANTON 

III» 

♦  •  COS*  ANN*  ucr*  Difis*  xxvin* 

MORTVVs  *  vixrr  *  bx  mbns 

•  *  imp*  septimio  severo 

•  •  antonino  cos*  annis  , 

•  •  •  sibvs  vi*  adlectvs 

•  *  praetorios  *  adiv  *  *  *  •• 

Gualtieri  • 

•  •    CVNATVS    •   FI]^*   dIbV    •    • 
ANNIO  •  L*  AiCGO  •  PRASTI  *  • 
SSALLINO  *  COS  *  VITA  *  FVNCT*  • 
IDVS    *    APRIL  •  IMP*    Apn'ONIN*  • 

Tii 

COS*    ANN1*LXI*    MES*   XXVIII 
MORTVVS    •   VIXIT  •  EX  *  MENS*  •  • 
IMPP*    SEPTIMIO    *    SEVERO 
ANTONINO    •    COS*    ANNIS*  ••MEN 
SIBVS   *   VI*    ADLECTVS    •    *    • 
PRAETORIOS  •  A  DIV   •   •   •   • 


ALLA  TAVOLA  XVIII. 
'fi  io  ,e  supplisco  • 


HS 


•    •    •    C*    V»   NATVS    •    Illl    •   IDVS    •   MAKT 
ANNIO    •    LARGO   «    PRASTINIO    •   MES 
SAtLINO   •    COS»    VITA    •    FVNCTVS  •    V» 
IDV$   •    APRII»    IMP*    ANTONINO    •    AVG« 
YTl    •    ET    •    GETA   •    NOBILISS*    CAES»  7l« 
COS    •    ANNI    (   SU/ft   )    LXI.    DIBS»   XXVIII» 
MORTWS    *   VIXIT   ♦    EX   •    MENSE    •    OCTOBR 

IMPP«  SEPTiMio  •  Severo  T  IT»  et  •  m 

ANTONINO    •    COS»    ANNIS    •    V»    MEN 
SIBVS    «    VI.    ADLECTVS    •    INTER 
PRAETORIOS    •    A   DIVO   ^   COMMODO 


Sono  appunto  6x.  Anni  dal  147.  al  208.  » 
cioè  dà*  nostri  Consoli  al  terzo  Consolato 
di  Caracalla  »  il  cut  primo  col  terzo  del 
padre  Severo  cade  nel  202.  >  nel  quale 
Ctasseziù  9  o  chi  aitici  si  fosse  $  infermò  ,  e 
visse  il  resto  de*  suoi  giorni  quasi  morto  » 
inutile  forse  a  tutto  »  ed  obbligato  al  letto 
temere.  Monsignor  de  Vita  (  Inscr.  Ben. 
T»  I.  p.  229. ,  e  XXX.  D.  $•  )  »  che  prc^- 
bilmente  vide  il  marmo  assai  corroso  9  né 
parvegli  potesse  dire  come  altri  vi  avea 
letto  f  né  che  Messallino  appartenesse  ad 
tma  ignotissima  famiglia  »  né  Largo  ali*  An- 
ida»  tolse  per  costai  dal  Pan vinio  la  Vale- 
ria t  ed  accozzò  insieme  una  leggenda  ben 
diversa  daUa  vera  »  e  verso  il  fine  anche  ine- 
splicabile; eccola. 

•    •    •   •   F»    CLASSBTIVS 

••••••••  RATVS 

•    C*   V»   NATVS    •  TIll    •    IDVS 

VALERIO  •  LARGO*  ET  •  MES        -    *  '. 

SALLINO   COS*    VITA   FVNC 

IDVS    APRIL*    IMP»    ANTONI 

NO  l"lT   COS 

Vixrr   ANNIS   LXI*   MEN 

SIBVS   VI*    D*   XXIII 
IMP*    SEFTIMIO   SEVERO 
COS    •    ADLECTVS   htCT 
PRAETORIOS    A  DtVO    Com 

ffiodo  •••*•,*. 

Venata  alla  luce  del  giorno  la  mia  tegola  * 
nion  vorrà  porre  in  dubbio  la  lezione  AN- 
NIO LARGO  PRASTII . .  (  PR08TII  ha  il 

Parte  /. 


Giorgi  »  ch«  il  IVhiratoii  chiamò  cùmiptam 
vo<:aii)deUa  lapida  Beneventana  ,•  perché 
non  doveva  poter  succedere  In  conto  alcuno  » 
che  s»  aveissero  ora  in  un  sincero  monumento» 
scuoprire  gP  ignoti  nomi  di  due  ConsoU  ,  i 
quaK  fossero  già  stati  più  di  un  secolo  e  mez- 
zo fin  veduti  in  un  sasso  ,  in  tui  non.  erano  • 
(4S)  Niente  so  del  Console  Q.  An-^ 
tonio  ,  che  dà  vestigi  delle  lettere  su- 
perstiti par  ehe  si  cognominasse  Juoenis  z 
un  Arvale  M.  Antonie  cosi  detto  a'  tempi 
di  Commodo  sta  nelle  Tavole  XXXII*  e 
XXXIII.  9  e  niente  pur  so  del  Collega  di  lui 
Aurelio  Fiacco  .  (46)  Forse  del  Cons<de  C. 
GitUio  Pisièano  fa  menzione  questa  lapida  » 
trovata  sono  pochi  Anni  nel  territorio  di 
Buda  ,  e  stampata  dallo  Scoemrisner  de  m^^ 
derìbus  Laconici  p.  i58« 

♦     !•    0«   M»    ET  LA».  M»  ^  CETERISQVE  •  DIS 

C»    IVL»    PISIBAN*    MAXIM 
-^  AEMIL*    PAPVS   •    TR*    LAT* 

LEO»    l7*  AD 
\*    S*    L«    M 

'  NelP  A.iio.  fa  posto  un  voto  in  Roma  ai  Lari 
Augustali  (  pe'  Militari  crede  sia  il  recato  lo 
Scoenvisner  )    PERMISSy  C.  CASSIl  IN 
TERAMNANI    PISIBANI    PRISCl  PRAE- 
TORIS  ,  Intorno  al    quale  vuol  esser  letto 
ciò  9  che  ne  ha  scritto  il  Marchese  Guasco 
T.  I.  p.  70. ,  e  per  un  altro  Pisihano  di 
molti  nomi  9  e  Console  esso  pure  (  credo 
nel  tèrzo  Secolo  )  è  la  seguente  memoria*  sco- 
perta nelle  mura  del  Duomo  di  Gemona  delT 
Agro  Friulano,  e  mandatami  dal  P.Corteoo  vis  » 

T 


v 
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KOTE  SOHW  LE  OSS.  ALLA  T.  IVIfl. 


€•   HATIQ    •   C'    F. 

COU.IM 
SABINO   SVLLIM 

Vati  HI  AN 

ANICIO.   •    MiXIUO 

CAESVLEN   .    I4*RTiAU 

PISIBAMO    •    LEPipC) 

ALLECT-    ISTBa   •    Qi'AESt» 

SALIO    •    PALATIM 

TllviR*    MOrfET  ■     A-    A*.  A'    F'    i 

SEVIRO    •    EQVIT-    ROMAM 

FLAM    .    IVHAN    •     PATRICK) 

PRAET3RI  .  CAI^DIDAT  •    COS 

C\'RAT   -    ET   .    PATROW 


ao  t  pntbi  ria  ninna  ti  hatmo  U  fcttc  ee> 
lebnte  in  due  Anni  coniecutìrì  «  e  pei6 
non  può  dirsi  ebe  ne^  steiii  giorni  le  &• 
cctiero  due  «  o  più  Anni  teguItuAente  ,  ni 
che  non  le  ftcessero  .  (jO  Sono  «:«  nore  • 
cioè  il  63..,'  scopenari  di  fresca  la  Tavola 
XVII.  *.  (sj)  Lattauio  D/».  ìiurit,  L.  I, 
r.  ao-  (  ut  omnia  ime  defloreieerart  difse 
Plinio  L.XVrn.  e.  69.  5.  3.  (5^  V.  le  iseri- 
lioni  del  Reincsio  Appatà.  n.  8.  fs+J  Am' 
phit.  Camp.  n.96.  (55)  Festo  V.Peteitaif 
Catone  Jf  R.K.c.  141.  CSOV.34S.  CS?)  Lo- 
me)ero  de  Lustrittìon.  Verer.  e.  sg.  ,  vedasi 
la  Tav.  s«.  <lel  T.  V.  delle  Pitture  del?  Er~ 
tmlaao  <  nelle  qaaC  si  crede  tappresentato 
un  Ambaraale  privato  :  nel  capo  9.  della  vi- 
ta  di  S.  Martino ,  tciitta  da  Snl|dzÌo  S». 
vero  ,  i  forse  accfflRMo  uno  di  questi  S»- 
crifici  .Cs3)BoIUndoT.W/- Mffli7p.40.ee, 
tCS9)  Questa  lettela  i  così  genuina  1  e  sis- 
cera,  che  ha  meritato  di  essere  rìpi'odot— 
ta  anche  dal  Ruinart  Acta  MM.  p.  5^^, 


<4?>  T.  XXn.  XXIII.   XLI-XLII.  08)  T. 

XVII.  *.  Ov)  Tav.  XXIV.  XXVI.   XXVKI. 

XXXII.  (^o>  Col  raagtjiore  studio  ,  posto      vedasi  il  Tillernont  Wik.  Efrf«.  T.  X.  p."s44. 

dopò  in  flssare  g^i   Anni   iH  alqune  Tavole      C6o),F«tO|  V.  Satum»  .  (60  DìtftH.  im  vtt, 

Arvili  I  sonomi  avveduto  che  gaetto  i  fai-     Inter'  n.  67. 


OSSERV.  SOPRA  tA  TAVOLA  XIX.  <4»r 

TAVOLA    XIX 


E 


neir opera  pih  volte  ricordata  dell'Orsini  al  n»  7.5  e  al  num»  ^»  della 
pag»  II9»  del  Tesoro  Gruteriano  •  Vi  si  contiene  una  parte  del  voto  3  che 
gli  Arvali,  come  fa  detto,  facevano  con  solenne  prego  alli  j»  di  Gennajo 
per  la  salute  dell'  Imperatore ,  che  intero  leggesi  nella  Tav*  XXIV» 
I.//V.  j-  .  •  TA  VOVEMVS  ESSE  FVTVRVM  .  L'Orsini  stampò  BAVOVX- 
MVS  ,  e  VOVIMVS  anche  nella  lin-  6»  ;  poi  nelle  note  scrisse  ,  TertuUìa- 
nus  es  hoc  fragmento  emendatur  in  Libro  de  Corona  mìlìtis ,  in  qao  sic 
aiti  Ecce  annua  votorum  nuncupatio,  quid  videtur?  Prima  in  Principiis , 
secunda  in  Capitoliis;  Accipe  post  loca  et  verba>  Hunc  tibi  luppiter  bp- 
vem  cornibus  auro  decoratis  vovemus  esse  faturum  &c»  Sed  ìegendufn^ 
Tunc  tibi  luppiter  bove  cornibus  &c*  (  e  così  nella  edizion  sua  pose  il  Ri- 
calzio  )  •  VOVEMVS  autem  est  etiam  in  lapide:,  licet  VOVIMVS  in  eodem 
lapide  jrequentius  sit  •  Apud  Tertullianum  autem  vìdeiur  legendum  in  Ca- 
pito lio,  qui  error  apud  bunc  Scrittorem  irrepsit  ex  tfoce  PrincipUs  ,  qui 
erat  tpcus  in  Castrisj  ut  constatex  varrone  L41U  e-  4»  de  R^R* ,  D^ib  L^VÌV^ 
et  Floro  L*IV^  de.  bello  Gallico  •  Non  vedo  necessità  di  emendare  Vhunc 
tibi  bovem  in  tunc  tibi  bove  (^ntmc  vi  leggeva  il  Noris  (i)  )j  perche  non 
essendosi  Tertulliano  proposto  di  recare  l'intera  formola,  la  dovette  ne- 
cessariamente alterare  alcun  poco  >  né  cominciare  subito  dal  tunc  ,  e  ne' 
nostri  marmi  qualche  volta  è  anche  bonjem  futurum  ,  non  che  bove  futurunì  9 
che  si  usa  pi&  spesso  :  anzi  si  trova  in  essi  eziandio  bùvem  futuram  (2)  3 
sebbene  mi  paja  che  ciò  sia  sicuramente  per  isbaglio  >  e  negligenza  dèlio 
Incisore  ;  però  non  approvo  che  il  Porcellini  parlando  del  vej*a  voveo  citi 
nel  suo  Lessico  la  formola  bovem  .vovimus  esse  futuràm  in  cambio  di  fti^ 
turum  y  fidandosi  di  una  delle  nostre  Tavole  >  e  molto  meno  che  il  Lir 
psio  (g)  neir  adotto  passo  di  Tertulliano  abbia  mutato  V  esse  futufunf  ^ 
che  a  me  par  di  vedere  anche  in  un  assai  guasto  frapi  mento  di  Pestò  (4}^ 
in  esse  facturum  ^  estimando  che  ciò  sia  stato  detto  am^ifi/fctrt»^  y  eo  eiceftt^ 
fio  y  quo  illud  Gracchi ,  Credo  ego  inimicos  meos  hoc  dicturum  •  Cotesto 
facturum  in  monumenti  del  buon  tempo  si  acdbnciarebbe  bene  coli' abla- 
tivo bove  y  ma  éoU' accusativo  bovem  mai,  e  però  Pomponio  (5)  ,  egri- 
gius  Atellanarum  Poeta  in  Gallis  transalpinìs ,  hòc  scripsit  y  Màrs  tibi  vo- 
veo facturum  y  si  umauam  rediero  y  bidente  verre  ;  e  gli  antichi  Latini  co- 
munemente dissero  jacere  vitula  y  agno  ^  ture  y  vino  y  per  sacrificare ,  sic- 
come i  Greci  per  dire  lo  stesso  usuq>arono  i  verbi  l^a^  »  ^%l^v  »  ^ro/ «v  (6)  •  . 
Osservo  che  in  queste  preghiere  non  è  promiscuo  ,  né  arbitrario  1  uso 
delle  voci  VOVIMVS  e  VOVEMVS ,  mentre  questa  si  ha  sempre  in  line 
del  votò  fatto  a  ciascuna  peità  y  e  quella  in  me^zo  ad  eSso',  per  hiodò 
che  colla  prima  si  dice  di  aver  fatto  tal  voto,  e  colla  seconda  che  ^e  ne 
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farà  uno  simile  :  tal  volta  però  per  errore  si  trova  VOVIMVS  dove  esser 
dovrebbe  VOVEMVS  ,  siccome  BOVE  AVRATA  quando  era  necessario  di- 
re A VRATO  ;  con  tanta  trascuratezza  s' incidevano  questi  carmi  y  forse  per* 
che  essendo  concepiti  con  formole  stabilite  ,  e  perciò  a  tutti  notissime  » 
poco  importava  che  fossero  insiem  col  resto  recati  bene  o  male  ,  ed  an« 
che  che  non  lo  fossero  •  II  Brissonio  ha  consecrato  un  intero  capitolo  (7) 
a  dimostrare  Tuso  costante  del  verbo  i;o^eo  nel  recitar  orazioni  votive  ^ 
ed  il  Passeri  (8)  trova  non  so  qual,  solennità  anche  nel!'  altro  verbo  esse  y 
e  nel  prenome  ti6i  di  questa  nostra  formola  • 

II* ///r*  4*  QyOD  IN»  L*  Orsini  uni  queste  due  voci>  ma  nella  pietra  sono  per 
tal  maniera  tra  se  staccate,  che  manifestamente  appare  essere  la  seconda 
il  principio  di.  una  linea  di*  ùn^ altra  colonna  di  scrittura  perita  • 

III»  //>•  7»  BOVE  AVRATO  •  Xùva-6»if»i  fi^  dissero  i  Greci ,  da'  quali  hanno 
i  Latini  appreso  il  rito  di  dorar  le  corna  alle  vittime  (9) ,  per  così  osten* 
tare  maggior  magnificenza,  e  venerazione  ;  ed  ha  torto  Persio  di  chiede* 
re  con  insulto  ed  irrisione , 

Diche  y  Ponti fites ,  in  sancto  quid  facìf  autum  j 

e  più  di  usurpare  un  tal  verso  >  cantato  e  ricantato  già  da'  nemici  del  do 
minio  temporal  della  Chiesa  >  un  moderno  Autore  di  una  storia  di  Archi- 
tettura y  cui  dà  noja  anche  il  veder  dorata  la  volta  della  Basilica  Vatica- 
na •  Deorum  bonari  y  scrisse  Plinio  (io)  iu  sacris  nibil  aliud  excogitatum 
esty  quam  ut  aureis  cornihus  bostìae  maieres  dumtaxat  immolarentur  >  ma 
il  ?•  la  Cerda  (11)  pretende  che  abbia  Plinio  sbagliato  limitando  ciò  alle 
ostie  maggiori,  e  cita  Livio,  e  Valerio  Fiacco,  che  parlan  di  copr^,  e  di 
bidenti  aurate ,  che  erano  senza  meno  nella  classe  delle  ostie  minori  •  Vi 
si  potrà  aggiugnere  l'Autore  di  una  iscrizione  presso  il  Grutero  (  1 2) ,  ^ 
qnai'  termina  con  questi  due  esametri  , 

VOTA  FAVENTINVS  BIS  DENI  SVSCIPIT  ORBIS 

VT  MACTET  REPETENS  AVRATA  FRONTE  BICORNES, 

facendo  il  Taurobolio  ,  e  il  Criobolio  ,  o  sia  il  sacrificio  del  toro  e  dell* 
ariete  ,  che  si  vedono  scolpiti  ne'  bassirilievi  dell'Ara ,  e  però  non  è  ve- 
ro che  bicornes  in  "  questo   luogo  si  siano  detti  absolute  boves ,  siccome 
asserisce  lo  stesso  ForcelIini»Tuttavia  ho  notato  che  in  tutti  i  molti  passi  degli 
Scrittori  Greci,  e  Latini,  raccolti  da  esso  la  Cerda,  dal  del  Rio  (ij)> 
^^  dal  Saubert  (14)  ,  non  si  nominano  quasi  mai  altri  animali  che  bovi, 
tori ,  e  vitelli  aurati  ;  ovvero  più  chiaramente  cornibus  inauratis  ,  o  aura^ 
tisy  o  aurigerisy  il  che  piacque  a  Cicerone  (ij)»  o  auro  iunctis  y  che  è  la 
frase  della  Tavola  XLIIl« ,  q  auro  decoratis  ,  che  è  quella ,  che  udimmo  da 
Tertulliano  • 
IV.7/>-  8.  ti  ita  fACXlS*  FAXSIS  secondo  l'antichissima  ortografia  è  scritto 
nella  Tavola  XXIV» ,  corrispondono  però  alla  scorretta  maniera  di  quesu 
le  voci  VCXOR  ,  EXTINCXIT  ,  IVNCXIT ,  VICXSIT ,  PHILOCXENVS , 
ed  altre  somiglianti  di  alcuni  marmi  Gruteriani  (16),  e  de' due  seguenti 
non  ancora  probabilmente  pubblicati  • 
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AVR  .  PRONTO  TITIANVS 

SIBfiBT  VALBaiAE  «CONSTANTIAB 

COlVf  I  LAVDATISSIMEQVAB  VICXIT 

AMblIS   XIIII  MENSIBVS  TRIBVS    DIEBVS 

OCTO  DT^Mfi  COIVf  I  IM  PACE  DEPT 

PaiDIE   MOIMS    lEMVARAS 

Fi»    f  ALLIGANO  ET    IV  ILI  ANO  (  Wc)   (17) 

CONSS    ^ 


.  Presso  di  me  piccola  tavo- 
letta colle  lettere  formate 
a  puntini* 


BALBERAN 

v$  oyi  Bicx 

SIT  AMOS 
XXII    ET  DVI 


Né  carmi  votivi  agli  Dei  per  le  tvocazio»i  ^  conservatici  da  Macrobio  (18)9 
6i  dice  9  sisi^^  ^^  ^^^  fecerìth  >  voveo  ^^bìs  Tempia  y  Ludosque  facturum  ; 
fSì  baec  ita  faxitis  y  ut  ego  sciam  sentiam  ifttelligamque  y  tutte  quisquh  hoc 
return  faxit  y  ubi  ubi  faxit  y  recte  factum  esto  y  ed  in  altri  solenni  mona* 
menti 3  riportati  da  Livio (19) >  leggeste  Tum  sì  ita  faxitis  R9mani yHaec 
si  recte  faxitis  &c* 
V'Iiu*  9*  Bove  femiaa  AVRATA  •  Hq  posto  nel  supplimento  la  parola  femiuay 
perchè  l'ho  trovata  nelle  sigle  delle  Tavole  XXXIX*  XLIII*e  XLIV. ,  e  nel 
Senatusconsulto ,  che  recita  Livio  (20)  ,  e  che  dispone  3  ut  Xviri  sacra 
graeco  ritu  facerent ,  ìisque  bostìs  y  Apolliìti  bove  aurato  y  et  capris  duabus 
albis  auratìs  y  Latonae  bove  f emina  aurata  y  ed  è  forse  in  un  frammento  del 
Museo  Veronese  5  di  cui  qualche  cosa  accennerò  nella  osserv*  ottava  alla 
Tavola  XXIII*  Non  era  però  tal  voce  necessaria  ^  nò  Tha  veramente  la  Ta* 
vola  XXIV.,  perchè  si  sa  che  i  Romani  furono  soliti  di  lasciarla»  e  disse-* 
ro  senza  pih  Equus  velocissima  y  Elepbantus  gravida  ó*c*  (2 1)  •  Bovem  fron^ 
te  AVRATA  credette  il  Noris  (22)  di  dover  leggere  in  questo  luogo* 
Yhliu*  IO*  L.  POMPE/»/  •  Così  nel  marmo ,  non  L*  POMPON/»/  y  come  vi 
lesse  l'Orsini*  E'  questi  forse  il  «#xt;«vt;/ioc  L*  Pompejo  Sopisco  C^Arrun^ 
zio  Catellio  Celere  Frate  Arvale  y  e  Maestro  altresì  degli  Arvali  sotto  Do- 
iniziano  (2j)  ,  il  qual  può  pur  essere  lo  stesso  con  Pompejo  l^opisco  y 
(  malamente  alcuni  scrissero  Poppeo  5  e  il  cognome  gli  diedero  di  Silva^ 
.00  (24)  )  y  vecchio  Amico  di  Ottone,  e  Console  suflFetto  nell'A*  di  C*  69* 
.per  testimonianza  di  Tacito  (25)  ,  e  ,  aggiungo  ora  io,  di  un  insigne  bron-^ 
20  di  Corsica,  che  contiene  una  Lettera  dell' Imp* Vespasiano  Magistrati* . 
ius  y  et  Senatoribus  Vanaciuorum  y  dopo  la  quale  si  legge  questa  data  C« 
ARRVNTIO  CATCLLIO  CELERE  M*  ARRVNTIO  A^ILA  (26)  COS. 
IIII.  IDVS  OCTOBR*  (27)*  Ma  a  chi  mai  sarebbesi  potuto*  far  credere  > 
che  il  Console  de'  tempi  di  Vespasiano  C*  Arrumio  Catellio  Celere  fosse 
quel  medesimo  Console  y  che  Tacito  chiamò  con  i  nomi  di  Pompejo  Vo^ 
fisco  y  se  dalle  nostre  Tavole  non  si  fosse  saputo  che  l'Uomo  porto  vera*» 
jnente  tutti  que*  prenomi ,  nomi ,  e  cognomi  insieme ,  e  che  alcuni  lo  no« 
minarono  con  quelli,  ch'ebbe  da  prima  ,  ed  altri  con  quelli,  che  gli  si 
aggiunsero  poscia  i  I  molti  nomi ,  che  per  varie  ragioni ,  massime  per  le 
adozioni  frequenti ,  ebbero  molti  de'  Romani ,  (uron  cagione ,  che  questi 


y 


i$o  OSSERVAZIONI 

non  si  potessero )  né  solessero  senza  incommodo  chiamare  con  tutti  che 
assai  di  rado^  e  pochissimi  Consoli  si  nominano  con  gli  stessi  nomi  ne* 
Libri  degli  Autori  (28)3  negli  atti  pubblici  9  e  ne'  monumenti  in  bronzo  » 
ed  in  marmo ,  ma  ora  con  più ,  ora  con  meno  y  ora  con  uno  )  ora  con 
un  altro  ^  e  il  Console  suffetto  sotto  Trajano  nell'A*  loo*  L*Ro$do  Eliaco ^ 
in  una  iscrizione  y  della  quaP  parlerò  nella  nota  82*  alla  Tav*  XXII*  )  i  no- 
mi ha  di  L*  Roseto  Eliano  Meda  Celere  9  e  chi  sa  che  altrove  non  siasi 
nominato  solamente  L*  Mecio  Celere  ;  cosi  T  altro  Console  pur  suffetto  9 
e  forse  a'  tempi  di  Commodo  (  quando  non  sia  ^li  il  Console  ordinario 
^  Sosio  Prisco  Senecione  dell' A»  \6^*(%^^^m^Pomfe]o  Celio  Balbino  P7- 
bullio  Pio  &c*  3  il  quale  quattro  soli  nomi  ha  in  una  lapida  del  Doni  (jo)  , 
da  circa  trenta  ne  porta  in  un'altra  dello  Spon  (^1)3  e  delGudio  (jz)  3 
che  si  è  perciò  scioccamente  giudicato  essere  stata  posta  a  pih  persone  (  j  j)  • 
Fabio  Cihne  Settiminoy  che  ebbe  parimente  de' Consolati  sotto  Commodo3 
e  dopo  3  così  si  enuncia  in  tre  marmi  Gruteriani  3  ma  in  un  quarto  vol- 
le essere  nominato  eziandio  C-  Atinio  Aciliano  Lepido  Pulciniano  (^4)3 
e  M*  Bruta  così  si  dice  tal  volta  ne'  Libri  di  Cicerone  3  e  tal  altra  ^  Ce- 
pione  Bruto  y  ed  in  queste  due  iscrizioni  del  Museo  Vaticano  (gj)  il  me- 
desimo Uomo  forse  in  una  ha  il  cognome  di  Giuliano y  nell'altra  quello 
ha  di  Luciliano* 


•    •    rVLIO   •    L   •  JF    •    PALAI 

lvciliano 
atrono   •    mvnici 
pI  •  Irenaevs 

Lift 


•    • 


•    • 


•  •    VLIO   •    L   •    P   •    PAL  • 

•  •  rVLiANO 

•  •  •  atrono    •    hvnici 
pI  •  Irenaevs 

LIB 


E  sen»  partirmi  dalle  Tavole  Arvali ,  trovo  che  in  esse  C  Tadh  Mefita- 
no  si  dice  qualche  volta  anche  Giuffio,  A'  Giulio  ^adratv  anche  C- An- 
zio ,  e  C»  Poreìo  Prisca  anche  Longino  <■  Riflettendosi  a  tal  costume  op- 
portunamente,  e  bene  adoperandolo ,  si  troverà  usum  bahere  kiùgnem ,  co- 
me egrMiamente  avverti  nella  prefazione  a'Pasti  il  Relando^  e  se  ne  potrà  trar- 
re moltissimo  aiuto  per  uscire  felicemente  da  alcuni  imbarazzi ,  e  per  dis- 
sipare la  folta  nebbia,  che  spesso  d  toglie  il  potere  veder  chiaro,  ritro- 
vandosi  ne*  monumenti,  e  negli  Scrittori  ricordate  delle  persone,  eh  «»er 
dovreUiera  le  medesime  ,  con  nomi  che  non  sono  i  medesimi  (j6).  Né 
pretendo  io  già  che  i  Consoli  del  bronzo  Vanacinense  siano  dell'  Ottobre 
deirA.  69*,  perchè  Tacito  dice  apertamente  che  Vopisco  fu  destinato  Con- 
sole  dal  Marzo  al  Maggio  circa,  e  che  gli  altri  mesi  di  queir  Anno  fiirono 
occupati  da  altri  Consoli  (37)  -  °^  «ono  tali  le  cose  ,  che  si  narrano  nel 
bronzo,  da  essersi  potute  fere  in  tre  mesi ,  quanti  ne  sono  tra  1  accla- 
mazione air  Impero-  di  Vespasiano,  e  li  12.  di  Ottobre;  il  ricorso  fa  fet- 
to  da'  Corsi ,  e  r  Imperatore  stava  allora  in  Egitto .  Penso  adunque  che 
la  stesso  Vopitco ,  che  da  Ottone  ebbe  un  breve  Consolato ,  seppur  1  eb- 
be, nel  69' r  un  altro-,  ma  suffetto  sempre,  ne  ottenesse  da  Vespasiano, 
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venuto  che  fii  a  Róma)  fbrsc  nel  71.5  o  nel  jz*  lì  marmo  Grutcriaiio  (j8), 
che  dice  CN*  ARVTIO^  CN-  F-  CELERI  PRAEF-  COHORTIS  LVSITA- 
NORVM  devesi ,  a  parer  mio ,  emendare  in  CN»  ARRVNTIO ,  e  tenere 
costui  per  lin  qualche  attinente  del  nostro  Arvale  • 


s 


(i)  Dnplex  ditsertatio  de  duohus  numis  &c. 
p.  III.  (2)  T.  XXIV.  (3)  Exemrs.  B.  ad  Ta^ 
cìt»  AnneL  L,  XVI.  (4)  V*  Saturni  . 

(5)  Presso  Macrobio  SatumaU  L.  VI.  e.  9. 

(6)  V.  la  Ccrda  ad  Virg.  Bucai.  IH.  v.  77.  • 
F  Eritreo  nelT  Indice  VirgiUano  V.  Vitula^ 
n  Brissonio  de  FarmuUs  L.  I.  e.  28.  9  ed  il 
Salcnasto  Exere.  Plfn,  p.    1221.   Ut  faeerent 
secundum  leffem  scrisse  9.  Luca  C  Evant^.  II» 
27.  )  cioè  ut  sacrificarent  ,    essendosi  in 
poco  prima  ricordate  le  tortore  ^  che  si  of* 
frisano  pel  sacriJklo  ;  ed  in  tal  senso  fé-» 
cerunt  leggesi  nel  ter^o  Libro  àf^Re  e.  18. 
D.  26.  ,  e  al  n.  23.  facìam  bovem  alter am  , 
sroiiftf-»  TQvfiìSv  roi^  0t^Xov  ,  che  bove  avreb- 
ber  detto  i  buoni  Latini  :  e  da  questo  ver- 
bo facete  deriva  il  Bona  (  Ker,  Uturg.  L.  I. 
e.  3.  n.  2.  }  ^1  noiQC    Attenda  ,  che  i  nostri 
banoo  dato  alla  Messa  .  Anche  negli  Atti 
^urnt    tanto  ft^migeratl*  malgrado  la  loro 
Msit4  »  si  t:ova    egregiamente  detto  OVE 
FECIT  ,  TAVRO  FECER.  »  e  parimente  nel 
Calendario  Costantiniano  agP  idi  di  Ott»» 
bre  si  ha  EQWS  AD  NIXAS  FTF  %  dove 
che  sia  V  AD  KIXAS  fu  egregiamente  ^ 
mostrato  da  Gio.  Giorgio  Hcnrart  la  ona 
lettera  »  cbe  da  Monaco  mandò  alli  2$^  di 
Aprile  del  1617.  a  Girolamo  Aleaodro  ,  che 
•oa.mfklte  altre  di  questi  due  valentoooii^ 
m  »  tutte  intomo  a  un  tal  Calendario  «  eoa- 
fervo  mss.  presso  di  me  ,  scrìve  adunque 
,,  Idibus  Octobris  signatur  Equus  ad  iV/* 
9,  xas  fit  9  hoc  est  Equus  9  Octobet  dictns 
99  (  ideoqne  haud  frustra  hoc  irr  loco  ma« 
y,  )uscnlìs  literis  seriptus  >  ad  Nixas  (  sob- 
,9  intelligendum  Ciconias  )  jCr  «   id  est  sa- 
^y  crifìcatar  9  de  cuìus  festivitatis  caeremo- 
9^  niis  «  earondemqne  causis  nos  alibi  tra- 
99  ctamos  .  Nec  obstat  quod  Pestas  in  V. 
,9  Octòber  ^    et  in  V.  Panibus  constanter 
9,  afBrmet ,  in  Campo  Martio  equum  illum 
9,  immolatom  «  nam  et  locus  iste  ,  ad  Cico^ 
99  vias  nixas    dictns  ,    in  eadem  Regione 
^»  Urbis  IX.  erat  «  qua   et  Campus  Mar- 


^  titts  ,  ut  et  P.  Victor  «  et  IMitia  atriiu« 
99  que  Imperìi  testantnr  •  Tr«s  erant  Ci- 
,,  coniae  marmoreae  etvrM»po0-»7cr(  eCKKw^ 
»,.  A#iC   ofTàVTtQ  y  rostra  sibi  invicem  obver* 
^  sa  habentes  >  sicqiie  tese  mutno  aspicien# 
„  tes.  Postmodam  una  cum  £estivitate  ifliibo» 
,9  landi   Equi  Octobris  id.  Octobcis  Coa^-^ 
99  stantinopolira  translatae  ^  Qua  in  xt  gr»* 
99  ves  aotbores  graviter  errant  9f  •  He  lo 
Schier  9  né  gli  altri  t  che  hanno  parlata  di 
ciò  9    e   pubblicati   i  lor  pensieri  9  hant» 
mai  colto  nel  segno  •  Ora  siccome  nd  Ca- 
lendario quel  luogo  di  Roma  dicesi  ad  ni" 
xas  9  lasciato  il  sostantivo  Cicoaias  9    cosi 
in  un  curioso  marmo  «  che  io  stampai  nel 
T.  XVI.  del  Gforn.  Pisano  p.  192. 9  e  che 
contiene  la  tariib  di  quanto  doveasi  a  co- 
loro, che  si  occupavano  del  trasporto  del 
vino  9  sì  omette  r  aggiunto  9  e  si  ricorda- 
no solo  le  Cicogne 9  F ALANO ARIIS  QVI 
DE    CICONllS    AD    lEMPLVM    CVPAS 
RBFERRE    CONSVERVNT    NVM    .... 
PROPESSllONARllS    DE  GICONIIS  STA* 
TIM   VT  ADVENRRir  VINVM  IN  VNA 
CVPA    NVMM.    CXX.  (?>  L.   I.  e.   159. 
(8)  Parati^,  ad  Dempstet.  p;  058.  374. 
(9>  V-  il  C»5aubof»  s^pra  TrebelHo  PolMo* 
ne  Rtlla  Vita  di  Galiéno  n.  8*  t  £f  er.  Feischio 
AA.  Homer.  £.  I.  e.  f.  f  t  Andrea  Stroti^ 
nella  prttsMm  al  T.  I.  della  sua  édirionfe 
di  Livio  9  che  pubblicò  in  Gota  P  A.  1784. 
(io)L.  XXXin.  e.  3.  (11)  ^(i   VirgìLAen. 
IX.  w.  627.  (12)  27.  4.  (13)  ^^  Senec.  Oedìp^ 
▼•  157.  ('4)  ^*  Sacrìfic.  p.  388.  (15)  de  divi-' 
irirr.  £*fi.  c.  30.  (16)   93.  3-  333.  4- 46:2- I. 
&J2.  st.  ^tf*  3.  y  anche  in  uno  del  Murato- 
li loó^.  7.   è  VICXSIT  9  Tedi  il  Lipsio  de 
ftatfwH.  h*  Ir.  e.  16.  (17)  Non   si  ha  nei 
Fasti  il  Coiolaio  di  PI,  Gallicano  ,  e  Tul^ 
lìoiro  C  o  Juliako  )  9  sembra  però  che  la  is- 
crizione sia  o  delP  A.  31 7. ,  o  del  330.  9   ne* 
quali  furon  Consoli  due  Gallicani  9  e  ad  essi 
selamenteconghletturando  il  Panvinio,cd  altri 
i  nomi  diedero  di  Ovinìo  »  e  di  Vulcazio  • 
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lAi  aej  vero  «che SGaUiMfiACoiHide  delP 
A.  317. confette  Doiutnatotile cèe  aOi  17. 
di  Mario  t  come  dice  aptrUmeote  P  Ano* 
turno  i*  Praefeetit  Vrbit  ,  dì  quell*  Anno 
ciser  non  potrA  r  epitaffio  presente  1  fono 
aHi  4.  di  Gaim^o;  sari  quÌDdi  del  330.» 
ed  il  Collega  di  GaRieono  ,  che  ne*  Faiti 
e  nelle  leggi  chiamasi  Simmaco  ,  UvrA  pro- 
babilmente avuto  anche  il  cognonra  TuUia— 
n»  ,  o  luliano  ;  posto  non  sia  uno  sta- 
to suffetto  air  altro . 

(i8>  Satum.  III.  e.  9.  (rg)  L.  XXHt. 
«.  II.L.XXV.  eia.  <2o>  L.  XXV.  e.  13. 
C2J}  V-  M>  Dader  sopra  Pesto  V.  Agnus  . 
C«3)  J.  e.  («3)  Tav.  XXIII.  XXIV.  XXV. 
CS4)  V.  il  Tillemoot  C  En^.  Othon  art.  i. 
(aS)  Hittor.  I.  77.  (siS)  Ci  parla  di  questo 
Console  ccrtameiite ,  e  ci  dà  le  altre  sne 
cariche  V  iscriition  Padonna  àA  Graters 
p.  366.  n.  it  i  che  dice 

M.    ARRVNTIO 
M.  F.  TER.  AQVILAE 
IH.  VIRO  .  A.  A.  Fr  F- 
QVAEST.  CA£SARI3 
TRIB*  FL-  PR-  COS 
XV    VIRO  ■  8ACR-  PAC 
FIUO 
«Pìncerta  ctl ,  cV  esia  era ,  le  avrò  io  on  pro- 
cacciata la  sua  giusta  epoca  .  In  uif  altra  del 
Muratori  p.  7S4.  n.^.  si  ha  la  memoria  di  on 
Q.  Arrunzio  Aquila  ,  nato  nella  Bessaraliia  . 
(37)  Muratori  1091.  n.  1. 1  e  di  nuovo  3004. 
n.  II.  C&8>  V.  Pois.  ai.  aUa  Tav.  XLI.  a.,  e  U 
Fabrìdo  sopra  Mone  t.  LXXII.  nnm.  ai. 
(29)  Stnteioa*    diccsi    questo  Console  nel 
.  nanno  del  Muratori  336.  6. .  per*  cresce 
la  ragione  per    dare  ad  esso  le  due  lapidi 
del  Doid ,  «  ddla  Spon  :  può  credeni  di- 


•cendesse  da  quel  Sotìo  Senteìont  t  col  j 
inscritta  It  lettera  J3.  éA  Libro  I.  dì  Pli- 
nio .  C30)  Cl.tV,n.%Z.  (3i)«/sr.p.i89. 
(39)  p.  136.  0.  s-  C33)  Spon  l.e. ,  Gad>enle- 
to  dt  Saliis  e.  6.  )  Maffei  Am.  er.  lap.  p.  434.. 
Volf»  Vet.  Lat.  T.  X.  p.  99-  Dee  costai  esse- 
re stato  in  qualche  modo  parente  del  Coir- 
sole  delP  A.  137.  P.  Celio  Balbino  Vibuìli» 
P'o  •  t34)  Gnitero  406.  9.  io.  407.  t.  3.  * 
ih  quest*  Uomo  diviso  in  due  «  siccome  tan> 
ti  altri  ,  negP  lodici  £atti  dallo  Scaligero 
al  e.  s:.  e  33.  t  e  dallo  Almdovenio  Fosr. 
p.  423.  (3^  Furono  novate  in  OtricoHi. 
ed  é  notabile  che  la  prima  è  incisa  in  tra» 
vertioo  »  e  F  altra  in  manno  .  Il  Grutero 
4S2.  7.  8.  9.  riporta  tre  altre  iscrizioni  • 
por  di  Otricoli  ,  che  parlano  dello  stesto 
£.  Giallo  GiutianoLtteiliitao  ,  e  della  di  lui 
fi^tuola  Gialla  Lacìtla  .  La  prima  veramen- 
te ci  dice  essere  in  Roma  ,  ma  io  P  ho 
veduta  in  Terni  in  Casa  de"  Conti  Manas- 
■ei  t  ed  é  simile  in  tutto  e  per  tatto  a 
quella ,  che  fii  scavata  in  Otrìcoli  poc'anzi 
(  Guattani  Jtfonum.  anr.  ined.  per  CA.  ijSS- 
P'  55-  )  •  Non  so  poi  se  costui  sia  Io  stes- 
so, che  quel  C.  Gl'ufo  Luciliemo  Legato  deU 
Im  teg.  I,  hallcti ,  nominato  in  un  peso  dì 
bconzo  1  che  il  Muratori  ci  ha  dato  due  vol- 
te 495-  7-  573-  3-  C3O  ?«>*  ''  Mnratori 
sospettò  t  che  Cn.  Pinario  Severo  ConsoU 
nominato  in  un  marmo  *  che  dà  pure  dus 
volte  (  329.  I.  3s8.  a.  ).  la  stessa  cosa 
fòsse  con  Ca.  Claudio  Severo  Coasole  P  A. 
146.  C37)'.  e.,  e  di  più  11.  71. III.  37.  De 
Consoli  di  quetT  Anno  vedasi  il  Ricquio  so- 
pra Tacito  t.  e.,  eilBrotierT.lVp.  4'7' 
C38)  366.  j.,  Abelo  a  Grmero  dal  B<^ 
tud ,  diceci  esistere  Gtntvce  ad  Ptrrontm , 
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a  Copia  9  cTie  io  ne  ho  preso  dalF  originale  istesw  »  dimostra*  non  es- 
sere molto  esatta  quella  >  che  ubiamo  dal  Muratori  (i),  e  dal  Guasco  (2) f 
e  il  primo  commette  anche  errore  nell'unìre  questo  frammento  air  altro  » 
che  ho  collocato  at  num*  V*  Nelle  prime  linee  trattasi  senza  dubbio  deK 
la  indizione  à^\  Sacrificio  Diale,  che  per  le  cose  dette  sopra  la  Tavola  £VIII« 
non  dee  essersi  intimato  ,  che  tra  il  giorno  settimo ,  e  rnndecimo  di  Gennaro*, 

!•  ///^4*  •  •  ECIVS  TAVRVS  •  Non  so  chi  costui  siasi  ^  che  è  pur  mentova- 
to fra  gli  Arvali  nella  Tavola  seguente  ;  né  è  altrimente  vero  che  si  stia 
in  questo  luogo  come  Console,  secondo  che  parve  al  Mar«  Guasco  ,  che 
con  esso  fa  una  giunta  non  necessaria  a'  Fasti  ;  perchè  i  Ck)nsoli,  che  do- 
vevano  tenere  la  linea  quinta ,  ora  mancano  del  tutto  • 

II.//V*  6.  • .  IO*  SER*  GALBAE   IMP*  Ho  letto  Maghtcrio^  comecché  il  resta 
della  lettera^  che  precède  il  IO*,  sembri  accostarsi  pia  ad  un  C,  che  ad. 
un  R.  Nelle  Tavole  XVII.  b,  XXIJ.  XXIV.  e  XXV.  dopo  l'indizio  dell'An- 
no^ e  del  mese,  si  legge  Magisteriù  ^  Tillì  Saui^  M^gisterio  C^Matìdi 
Patruinì  ,  Magisterio  L.  Veratiì  §luadrati ,  Maghterio  Ti*  Tutinii  Severi* 
Gf  Imperatori ,  che  per  istituto  ,  introdotto  dalla  politica  di  Augu-^ 
sto ,  il  qual  volle  essere  9rctì^«#v  mj  n»v  oV#«v  xat  rm¥  Ufmv  ìéf^té¥  y  omnium 
religionum ,  et  sacrorum  domìnum ,  si  fecero  inaugurare  v^  ^plto^  rm^  h^ 
fM^votig  in  omnibus  Sucerdotiis  (3)  ,  e  però  nelle  medaglie ^  che  ho  cita- 
te altrove  ,  Nerone  dicesi  Sacerdos  cox>ptatus  in  omnia  CoUegia  ,  e  in  una 
iscrizione  ,   che  recherò  poi  ,  Domiziano  SACERDOS  COLLEGIORVH 
OMNIVM,  e  di  Commodo  scrive  Lampridio  (4} ,  Aisumptus  est  in  omnia 
Collegia  Sacerdotalia  Sacerdos  ,  ed  è. forse  per  questo  che  SACERDOS 
VRBIS  semplicemente  s' intitola    Alessandro  Severo   in  una  rarissima  me* 
daglia ,  pubblicata  dal  Sig*  Ab.  Eckel  (5)  ,  gì'  Imperatori ,  dico  ,  o  tutti  » 
o  quasi  tutti  debbono  essere  stati  ascritti  fra  gli  Arvali ,  de'  quali  avran- 
no  talvolta  amato  di  essere  anche  Superiori  e  Maestri:  il  lor Collegio  in- 
se  raccoglieva  il  pih  bel  fiore  della  Nobiltà  Romana,  e  Romolo  stesso, 
non  ìsdegnò  di  darvi  il  suo  nome  .  Vi  avranno  probabilmente  voluto  es* 
sere,  óltre  gl'Imperatori,  molti  della  Famiglia Augustale ,  massimamente 
i  destinati  alla  succession  dell'Impero  ,  e  il  più  delle  volte  supra  nume^ 
rum ,  o  adiecti  ad  n^merum  (6)  ,  come  P  uso  portava  •  Dalle  cose ,  che 
sono  nella  Tavola  prima ,  sembra  potersi  sospettare ,  che  Augusto  mede- 
simo fosse  Arvale  ;di  che  una  quasi  sicurezza  ci  dà  la  #ilkbi  di  lui  còro-, 
nata  di  spighe,  esistente  nel  Museo  Vaticano,  e  Druso,  e  Tiberio  lo  fu-*' 
rono  certamente,  e  Tiberio  essere  anche  stato  /iugur y  XVvir sacri sfa^ 
ci  un  di s  ,  e  Vllvir  Efulonum  lo  dice  a  chiare  note  una  base  del  Museo. 
Veronese  (7) ,  ed  una  di  Spagna  ,  che  si  conosceva  da  un  pezzo  (8)  ;  e  pe«« 
rò  pecca  il  Maffei  grandemente  quando  scrive  ,  Tiberìum  Caesarem  Augu^ 
rem ,  §luindecemvirum ,  et  Septemvifum  fyisse  nulla  bactensts  inscriptio  do^ 
Parte  h  V 


/ 


IJ4  OSSÉRV-  SOfllA  LA  f AV*-  Xt^ 

cueraty  e  ma^iormente  pecca  qi»ando  n^Ila  wa /irte  critica  ($1)  e(mé2n' 
nà  la  iscrìzion  Spagnola  >  perchè  dà  a  Tiberio  de^  titoli  »  ^i^/  Imperatoribus 
adiici  piane  baud  tolent  :  quin  ubi  Tiberius  Ut  Cetlegiit  nome»  dedisset  vìtc 
credi  potest  a  Tacita  y  et  Svetonio  id  memorari  non  debuisse  ;  nìua  Istori- 
lo imperiale  ci  ha  detto  mai  che  alcun  Augusto  fosse  Arvale>  e  si  lo  fo* 
fon  molti  per  testimonianza  delle  lapidi ,  che  d^  infinite  cose  ci  (anno  in- 
tesi tutta  dì  5  che  non  si  hanno  d'altronde  ,  e  deirArvalitcV  di  Caligola 
è  buon  testimone  laTavi  VIII-^  forse  la  XIII-  di  quella,  di  Claudio  >  eia 
XXIII*  di  quella  di  Tito  già  Imperatore,  e  di  Domiziano  Cesare*  Legge- 
remo nella  XLl*  b  h  solenne  cooptazione  5  che  il  Collegio  fa  di  Alessàn- 
dro  Severo  5  ed  in  fine  tra  le  iscrizioni  cnoraffe  troverem  nominati  Ar* 
Tali  Nerone  fìgliuol  dd  Germanico,  Adriano,  Arìtonino  ^iOy  M*  Aurelio 3 
L«EIio  Vero,  Settimio  Severo,  Caracalla,  e  Gordiano  ,  cosa  che  solabà- 
Perebbe  a  farci .  conoscere  quale  >  e  quanta  la  diffniti  fosse  di  questo  no* 
stra  Sacerdozio  *  II  Noris  (io),  e  ìo  Spancmió  ri  i)  che  molte  cose  scrìs- 
sero delle  aggregazioni  degl' Imperatori,  colora  ngliùolf  ne'' corpi  religio* 
ti ,  deirArvalico  non  fanno  motto  alcuno  ;  sebbene^  e* par  che  si  possa  ora 
is&erir  con  franchezza,  che  degli  altri,  da  essi  presi,,  non  si  abbiano  tan- 
te, e  si  certe  prove,  come  di  questo  •  Ma  tornando  a  Gal5a>  se  è  vero 
eh^'ei  fosse  maestro  degli  Arvali,  Svetonio>  che  par  volesse  numerare  tut- 
ti i  Sacer  dozj ,  de*^  quali  fu  insignito  5  avrà  mancato  di  esattezza,  scriven- 
do (.12)5  /iccepit  Sacer  doti  um  tripleXy  in  ter  XVviros  y  sodalesque  Titios^ 
item  Augaitdler  cooptatus  - 
lU^lin-  S-pro  tfrfOPTIONE  Pisonìt Lìcinianì •  Nella  stampa  del  M«  Guasco  è*  - 
PLIONE  •  11  supplimento  ,  che  io  propongo  in  questa  linea  ,  del  nome 
deir adottato  ,  e  del  mese  nella  quinta  ,,  mf  vien  suggerito  da  Tacito  > 
3  quale  ài  una  tal  adozione  Galbitna  cosi  favella  (ji)  ,  ^V/iRTVM  IDVS 
ÌANV ARIAS  foedtm  imhrìbur  dìem  y  tonitrua: ,  et  fulgura  ,  et  coelesret 
minae  altra  solirum  turbaverant  •  •  Apud  freqaentem  Mìlìtum  conàonem 
(  Galba  )  imperatoria  brc&itate  ADOrTARI  a  re  Piionevi  ^  Licinianum  ) 
mòre  Di^  Augastiy  et  exemph  MHitum  y  qao  vir  virwn  legeret  y  prónun- 
fìat  •  Gli  Arvali  in  quel  dì  medesimo,  perchè  ciò  fosse  bottum  fauttum  Ó'C*  y 
SI  raccolsero  a  far  sacrifìcj  in  Campidoglio  ;-  così  almeno'  sospetto  io ,  la- 
ffciando  che  altri  trovi  una  pi&  plausibile  cagione  di  cotesta  adunanza  - 


CO  5^^-  2*  OO^TJ*  ^.  i$s- o.  ^«  (3)010-  Plìniot  neU%  letter»    iy^.  s  Traiano  ,  ih  ,. 

ae  L«   LUI.  xìf  17.  C4)c»i2«  CSy^H^^^9^  ^*  9^^^  induìjgentitt  twt   quihusdttnt  Civittfrìtus. 

p.  10^.  C^>  Cosi  dioevftst  dt*  Sopranaoierar  saper   le^himunp  nitiaeniiii  adiicere/^rrmiif/» 

ij  5  per6  emendo  rADLECtVS  ApKVMB-  vedi  «nche  TacTto  jfnn,  L.  f.  e.  t^.  (7)  Ma^ 

AVM  «  che  è  due  volée  nel  marmò  dei  Gi'i>  fei  M •  F.  pv  95;  n.  ^.  (ff)  Giurerò*  235^.    lo^ 

tèro^oo.  i.fiirADlEGTVS».  SvetOnio  seri-  (9)    p.    308.    Cio>  Cenot.    diss.  II.  e.  V.. 

r^  in  Ctamt,  e.  6.  Saiatus  ut  ad  nanerom  0<>  ^-  ^-  '!*'•  ir.  p.  36^.  ec.  (iu><frGit28tt 

SmiMimn  Augmtidìunt.  notte-  duetorum.  extra  n.  8:.  ^13)  Hiir.  L.  I»  C.^  18^ 
«piinmfc -ftdìioevetttc  C'^^^^i^^^^  cemmitr  e         ,  . 
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Lo  creduto  di  dovere  a  questo  luogo  riportare  ir  presente  frammento 
Borgiane  ,  che  in  verità  noa  so  dir  che  ci  narri ,  in  grazia  dì  quel  Mfi- 
do,  o  DeciOy  o  clie  -altro  si  fosse,  Taarc-^  lihe  abbiamo  nella  seconda  li- 
nea >  e  nella  Tavola  precedente  •  Può  non  pertanto  «ssere  i'  un  TauTO  di- 
verso dall'altro^  «  questi  un  qualcuno  piuttosto  deliamente  StatUia-  Se 
il  M*  Ottone  i  che  trovad  nelP  ultima  linea,  è  colui,  che  sì  rese  impera- 
tore nel  69*,  come  mi  do  a  pensare^  persuaso  che  nella  lìnea  quarta  si  ' 
nomini  ìl  fratel  suo  L*  Sahìo  Ottone  Tiziano  ,  che  vedemmo  più  addìetoo 
fra  gii  ArvaJi  iusiem  -col  lor  padre ,  -secondo  che  Io  so^ettai,  ìl  marmo 
potrebbe  allora  di  qualche  anno  precedere  il  ^ìà  datO'* 
[•  Un-  j>  -  •  ÌRmL<  NON'  -  *  Non  dee  in  questa  lìnea  essere  nominato  per 
certo  C' Sahìo  Liberale  JVonio  Basso  ^  perchè  non  divenne  «gli  Arvale  che 
neirA»78.,  assai  tempo  dopo  la  morte  dì  Ottone  ,  e  ciò  s  impara  dalla" 
Tavola,  che  segue  •  Da  princìpio  parvemi  ricordarsi  quivi  il: famoso  Con- 
sole eàì^txìrìcoM'Sen/iiio  JVoniano  3  morto  ueirA-  59*  (1)':  ma  poi  ri- 
masi quasi  convìnto ,  che  nelle  superstiti  lettere  Ri^L  fo^  an^ i  la  voce 
ArvaUs,  ^he  Semiituti  unito  TV  all'A  per  modo,  che  la  .forma  prende 
di  un  K  rovesciato  ;  ed^  esaminato  il  sasso  con  maggior  attenzione  ,  tro- 
vai che  dopo  le  lettere. NO  seguiva  piuttosto  un  M  chc'unN,  e  però  vi 
.a  àoi  \tsgtK  o  AkVuieni  JVOMinaverunt  i  o  Fratram  Arvalium  itomìne  * 


(i)  T*  TiOerncHit  set.;,  tur  t  Emp.  Iftrtn  . 
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jdtstz  insigne  Tavola  j  eh»  dagli  Orti  Pereftiani,  da*  quali  abbiam  anr* 
to  panche  la  XVII*  ^^  palssò  a  ripararsi  in  Campidoglio  3  dove  io  Thospes» 
so  è  letta  e  copiata  3  trovasi  pubblicata  in  due  opere  dello  Spon  (i)^  che 
Volle  anche  darne  una  version  Francese ,  nelle  hcrìzioni  del  Fabretti  (2)^ 
^  dd  Muratori  ( j) ,  cbe  T  edizion  del  Fabretti  mostrò  d^ignorare ,  e  da 
pochi  Anni  in  qua  ne'  marmi  Capitolini  del  M.  Guasco  (4)  9  che  gli  aK 
trai  esemplari  quasi  del  tutto  emendò  •  Aggiungo  che  intera  riportasi  an«^ 
Cora  nelle  note  al  Calendario  Costantiniano  dello  Scurtfleischio  j  che  ho 
altrove  citate  >  e  che  M»  Bianchini  nella  Prefazione  al  primo  Tomo  dell' Ana« 
stasio  reca  quella  parte  y  che  appartiene  alla  cooptazione  di  un  novello 
.  Arvale  •  Siam  debitori  a  questo  monumento  di  saper  ciò  3  che  r  nostri 
Sacerdoti  fecero  ne'  primi  tre  mesi  dell'Anno  78' 
l^lin^  I-  L-  CEIONIO  COMMODO  D-NOVIO  PRISCO*  Potè  ilNoris  nel- 
la sua  Lettera  comelare  (y)  9  ajutato  da  questo  luogo ,  emendare  i  Fasti  ^ 
e  porvi  finalmente  i  veri  nomi  de'  due  Consoli  ordinarj  dell'A«78«  ,  né 
intendo  perchè  il  Marchese  Guasco  voglia  tuttavia  inclinare  a  tenere  il  se- 
condo per  suffetto  )  siccome  già  fece  lo  Spon ,  il  qual  per  ahro  non  dubi* 
tando  punto  che  Console  ordinario  fosse  il  Consolare  C»  Cornelh^  Prisco  ^ 
citata  dal  Panvinio  ne'  Fasti ,  scrisse ,  che  potè  costui  aver  avuti  d\ie  pre- 
nomi e  nomi)  cosa  non  nuova  nella  nomenclatura  Romana >  ed  ebbe  di 
latto  due  nomi,  secondo  il  Fabretti  (6),  il  Console  dell'Ai  I49»,  dettosi 
^  Nonio  Sosio  PrÌHO  y  ma  non  nella  stessa  iscrizione  mai  ,  e  però  non 
doveva  esso  Fabretti  (7)  tanto  irritarsi  contro  di  lui  >  perchè  non  cacciasse 
del  tutto  da'  Fasti  €•  Cornelio  Prisco  ,  per  dar  luogo  al  solo  D*  Nwio^ 
Prisco  •  Né  vedo  poi  perchè  a  costui  non  possa  in  ninna  guisa  appartenere 
la  base  Gruteriana,  che  lo  stesso  Spon  nominò  in  proposito  di  D^NovÌ9^ 
Prisco  ;  né  che  ad  un  Uom  Consolare  disconvenga ,  secondo  che  al  Nori* 
parve >  la  cura  di  una  Tribù  •  Senzachè  non  è  improbabile,  che  quel 
monumento  fosse  fatto  qualche  Anno  prima  ch'esso  Prisco  avesse  il  Con- 
solato y  e  forse  a'  tempi  di  Vespasiano  ,  essendo  dedicato  alla  Pace  di  Au^ 
gusto  dai  Curatori  della  Tribà  Succusaua  dé^  Giunìori ,  mentre  questa  me- 
desima  Tribù    ••"*"•*  •  ..     ^ 

l'Anno  70 
quell'Anno 

hlica  deirimp-  Vespasiano  (9),  ed  un'altra,  ma  senz'indizio  dell'Anno 
preciso  ,  fu  eretta  da'  medesimi  Tribuli  alla  Vittoria  delPInip*  Vespasia^ 
no  (io)»  Quella,  che  numera  tra' Curatori  Novio  Prisco  y  si  dice  posta 
PERMISSV  M.  ARRICINI  CLEMENTIS,  che  è  per  avventura  colui,  che 
fu  poscia  Console  nell'Anno  94»,  ed  anche  una  seconda  volta,  ma  non 
sì  sa  quando  ,  e  che  fu  fatto  modre  da  Domiziano  (i  1)  *  ^^^  Pratillo  (12) 
si  è  avuta  la  seguente  iscrizion  Brixndusina  y  la  seconda  y  che  porti  i  hck^ 
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mi  de^  nostri  Consoli  GENIO  ET  LARIBVS  AVG.  L*  ÀVRELIVS  L-  L- 
EPAPHRODITVS  ARMOR.  DISTRIB-  ET  CVST.  ALIM-  EXERC  ASIATICI 
V.  S.  L.  M*3  in  un  lato  DD*  VI.  KAL-  NOV.  L-  CEIONIO.  N-  PRISCO* 
COS*  Io  non  voglio  ora  entrar  in  dispute  sulla  sincerità  di  essa ,  che  fot- 
se  le  manca  9  siccome  a  moke  delle  Pratilliane  sicuramente  (ij)  ,  ma 
non  posso  non  riprendere  l'Editore  di  uno  sproposito  madornale  ,  cbe 
commise  scrivendo» Al  Genio  e  a^  Lari  di  L*  Verolmp»  forse  ^  e  de'  suoi 
figliuoli  fu  innalzato  in  voto  questo  marmo  da  un  suo  Liberto  ^  uà  Li- 
berte  di  L^  Vero  n$n  sarebbesi  detto  L»  !•  ma  /ìVG^  !•  )  negli  Anni 
di  R*  8^o*  di  Cristo  78*  ,>che  è  a  dire  quasi  loo*  Anni  prima  che  quelflm* 
peratore  regnasse  •  Ma  del  Consolato  di  Cejoffio  fa  menzione  ancor  questa 
gran  lapida  del  Museo  Vaticano  y  disotterrata  due  Anni  sono  pifesso  alla 
sepultura»  detta  di  Nerone,  sulla  Via  Cassia  insiem  coli' altra  ancor  pi^ 
grande ,  che  le  sta  accanto  » 


f 
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APPIAE  •  SEX  •  F  »  S£VER  AB  • 
GBIOKI  •  COMMODl  •  COS 
vii  »  VIR  •  fiPVLONVH  • 


Sex- Appio  - .  SEX- FiLio* Volt. 

•   •^  SEVERO 

Il II*  Wr  •  ^  o*viarvm*cvka!<dab:vm 

Tribù    •    ^  KO.MILlT-LEO*m-GAU.lCAB 

Sodai  •  •  i.Trrio.qyABSToRi 
TitiCaes*Ves  •  •  p.^caesaris«avov$ti»pilI 

Pa  •  •  TRr    •^        piissimo 
Appia  Sex  »  •  fIc  •  severa  •  ceIomi  •  comhodi 


la  prima  chiuse  le  ceneri  della  moglie  di  esso  Console  9^  e  Tahra  quelle 
del  padre  di  lei  ,  il  qual  dee  aver  cessato  di  vivere  prima  dell'  A»  78*  > 
in  cui  fii  il  genero  Console,  non  ricordato  ivi  come  tate>  e  dopo  il  69* > 
se  è  giusto  il  supplimento  ,  che  ho  fatto  alla  linea  sesta ,  e  che  ho  re- 
golato sulla  forma  de*  caratteri,  e  sullo  spazio  della  pietra  che  manca  > 
il  qual  si  conosce  da  quello ,  che  ci  rimane  ;  e  parmi  anche  che  si  mo- 
risse  in  età  non  molto  provetta  >  essendo  mancato  nella  Questura  •  Né  du* 
,  bito  che  il  Console  Ceionio  Commodo  di  queste  due  pietre  sia  piuttosto 
\  quelte  della  Tavola  Arvale  >  che  Taltro  delI'A.  106. ,  che  si  dice  ei  pure 
Ceionio  Commodo  (  quantunque  ne*  Fasti  non  si  chiami  con  altro  nome 
che  di  Conmodo  ^  y,  t  si  crede  che  fosse  padre  di  L-  Elio  Caesare ,  il  che 
pere  non  è  dimostrato  (i4)>  e  solo  si  sa  che  questi  si  nominb  Ceionio 
Commodo  così  ,  come  il  figliuol  suo  L-  Vero  ,  che  fmperò  ,  ed  anche 
£•  Aurelio  Annio  Vero  (k)  ,  e  che  ebbe  ofoos  ,  et  proavot ,  et  item  ma- 
foret  plurfmos  Consulares  (16)  •  Si  pensa  pure  che  nonno  di  L«  Cesare  ,^ 
e  bisnonno^  perciò  di  L*  Imperatore ,  fosse  il  nostro  Console ,  il<  che  se  è 
vero  ,  abbiamo  da,  queste  due  iscrizioni  la  loro  rispettiva  nonna  e  bisnon* 
Aa  materna ,  non  meno  che  3  loro  bisavo ,  e  tritavo  della  nobilissima  f^ 
iniglia  degli  Appj  • 

XI*  /te*  }•  III.  NOJi.  UN*  Vedi  Tosservazione  i©.  alla  Tav  V* 


15»  OSSERVAZIONI     : 

IIti?)7^4-  MAGKTERIO  C  MATIDI  PATRVINI-  Il  Mag&tero  di  quesinfc. 
^mo.,  detto  ancora  Sahftio  nella  Un- Jt8«  ,  è  quivi  >  &i  appresso  indicato 
.per  la  ragione ,  che  accennai  ndla  (osservazione  j»  alla  Tavola  VIU*>  e  non 
.perchè  intervenisse  egli  al  Collegio,  esseniio  .nel  Gennajo  malato,  e  nel 
Marzo  morto  ;  però  la  persona  di  lui  fu  rappresentata  dal  Promaestto 
!.•  Verazio  ^adrato  •  Non  sognerebbe  forse  chi  dicesse  che  cotesto  Mae* 
stro  degli  Arvàli  fu  il  marito  delk  csordla  Ai ^ralax^  Marciana^  che  non 
si  sa  ^  chi  fosse  moglie.,  ma  di.un^at#^i(>  ipr<)babìlmente.,  ^fa/ìi^c/iaes*^ 
sendosi  nominata  la  figliuola  di  lei ^  parla  di  tal  famiglia,  pochissimo  co- 
nosciuta ,  il  seguente  travertino  del  Museo  Vaticano  di  ottime  lettere ^ 
ma  difficili  a  ben  rilevarsi 
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D  •    M  .    S 

tl^*    VARIO   •   XVCINO    •    SEVIRO 

AVG    •   MART    •    PAT  -•   COLL    •    FA 

BRVM   •   TIGN    •    ANN    •   FRVM   (17) 

POPVLI    •    Q^.   VIXIT   •    AN    •    LXVIIII 

.MENS  •  Vili  •  DIEB  •  XV  •  HORIS  •  X  •  FÉ 

CIT  •  SIRI  •  ET  •  LOLLIAE  •  MATIDIAB 

COIVGI  •  SVAS  •  EX  •  COMMVNE  •  SV 


Da  una  tavola  di  bronzo  (iS) ,  xhe  ricopiata  modernamente  sopra  di  una 
pietra  vidi  già  in  Bologna  in  Casa  Bovi,  sappi^uno  che  nell'Anno  82*  vi  fa 
un  Console  tsuffetto  detto  P^  Vahrìo  Fatruìno  cognomine  all'  Arvale^  ur^ 
Consolare  Fatruìno  circa  la  metà  del  quarto  Secolo  è  nominato  nelle  Sto- 
rie di  Marcellino^!  9)},  neirAIboCanusino  delfAnno  223*  (2C^tri'  Decurioni 
Patroni  s'incontra  un  )H*  Stazio  Patruìno-y  %à  un  Goccerò  Patràino  PrìncU 
fé  dé^^  Peregrini  in  due  Are ,  trovate  presso  a  S*  Maria  in  Domniq^  (**)• 
IVt/w  L-  VERATIO  QVADRATO  •  Fu  anche  Flamine ,  ed  è  nominato  neUe 
tre  Tavole  seguenti ,  e  nella  XXIV-  si  dice  che  nell'Anno ,  forse  9 1  •  ,  .era 
Maestro  degli  Arvali  per  la  seconda  yolta ,  imperocché  annua  era  una  tjal 
dignità  ,  ed  iteravasi  ,  siccome  osservò  il  Fabretti  (22) ,  ed  io  proverò 
altrove*  Non  so  dire  quando  la  esercitasse  la  prima  volta,  che  non  ere» 
do  si  avesse  in  conto  di  Ma^stero  il  Promagistero  •  Trovo  che  in  Aqui* 
leja  altresì  erasi  stabilita  la  famiglia  del  nostro  Arvate  >  ed  oltre  i  marmi  9 
che  reca  il  Bertoli  f  ce  ne  assicura  ancor  questo  ,  che  vi  si  scoperse  noa 
ha  guari. 


e  -  VBRATIO   -  C   •   F    •   VBI^ 
ITALO   •    A<ìyiLBIENSI 

ImTr  •  vTr  •■  qyiMc^»  pont 

BQVrr  •    PRAEP    •    CLASS^ 
PRABP   -  coir  •  "l    •.   DELMATA^i 
CTR   *  VIAR    •■  PKABF    •.  ALIMBNT 
LBG    -  PROV    •r  AFRICAB 
CVR  •    IH.YR   ••  BT    r  HISTRIA5 
PATRONO   -  COtONlAR 
CX)NCORD'  •    fiX   •    ALTINAT 
COHLEG    •    FABR   -  CENTONAR. 
DEMDROPHOR   •    f^AVICVLAR 
ET   •    PLEBS    •   VRBANA 
OB    «^   MERITA.  •    BIVS 
EX.  •   AERE  •   CONLATO 
DECR   •   DEC 
PVBLICE 
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SOPRA  £A  ifAvam  xxir^  i^r? 

V.  Kjf-  f  •  NVNCyPAVERVNT  -  Far- 
rebbe  si  dovesse  leggere  nuncupa- 
vitj  seguendo  poco  dopo  per  sol- 
vity  e.  tiuncupavity  altrimenti  sa- 
rà questo  modo. di  dire  ayjuto^)id>oir9 
CQm&  nelle  Tavole  Eracleensi  (23)  i 
QyElQ\'^OMQl''E  FRVMENTVM 
POPVLO  DAJ&VNT  DAMDVMVE 
CVRABIT  «^.Ma  chi  è  che  quivi 
mnfcupat'ootm  i  Non  il  Maestra /'a- 
nuino  >  che  aherat  n^aktudin»  de^ 
t&ntusy  non  il  Promaestro^a^/ra- 
te  y  che  praeivit  vota  nuntupanti^ 
come  si  ha  dalla  liaea  9»  y  ne  sa- 
rebbesi  allora  nella  linea  4*  scrit- 
.  t©  VERATIQ  &c.,  ma  VERATIVS, 
uno  dunque  del  Collegio  >  chb  non 
si  nomina»  nomine  omnìumy  o  piut- 
tosto il  Collegio  tutto  -  La  stessa 
omissione  si  adopera  in  proposito 

deir  altra  preghiera  Si^od  botrum  Ó'C»  y  che  premettevasi  alla  indizion  delle 
feste  E>iali,  ddla  quale  nella  linea  iz*-  e  nelle  seguenti  >  ove  si  dice  pure 
chi  praeìvìty  ma  non  chi  recitò  - 
YUlin^S^  IN  E  A  VERBA  QISSS-  Cosi  nella  lapida  :  loSpon,  ed  il  Muratori 
sbrissero  QSSS  y  il  Fabretti  y  ed  il  Guasco  Q^  I*  SS ,  ma  questi  alquanto 
incostante  ora  interpretS^  tali  sigle  col  Fabretti  quae  infra  scrìpta  sunt^z^y. 
ora  riportandole  come  stanno  nella  pietra  QfSSS  le  spiegò^  quae^  supra 
scripta  sunt  (25) ,  il  che  noa  doversi  poter  fare  avea  già  il  Fabretti  no- 
tato y'qttfa  nibit  adbuc  scriptum  erat  •■  Ripetendosi  però  la  lettera  jf  tre 
volte  significano  tutte  queste  assieme  y  seconda  me ,.  ^ae  Infra  SubScri^ 
.  fta  Sunt  y  che  è  ciò  che  sf  l  fatto  veramente .  In  una  lettera  dt  Trebo-. 
nio  a  Cicerone  ^26)  si  legge  ^  et  dictum  conclusi  y  et  tibì  snfrarsubscripsiy 
e  spiego  il  DIS  INF-  S.  S-  della  Tavola  XLIII-  Diis  infra  subscriptis  y  di- 
visa la  composta  parola  in  due  y  siccome  essersi  ne*  m:armi  praticato  fre-' 
quentemente  mostrai  altrove  (27)  •  E  si  potrebbe  anche  dire  y  che  nella 
Tavola  presente  si  è  aggiunto  i\  sub ,,  pef  indicare  che  la  preghiera  y  della 
qual  si  paria  y  non  seguiva  immedfatamepte  y  come  non*  segue  ,  ma  stava 
a  piò  della  Tavola  >  e  quasi  per  giunta  y  cosa  cBe  vedrem  fersi  rispetto 
airintero  racconto  della  solita  celebrazfon  de*  Voti  nella  Tavola  y  che  sue- 
cede  a  questa  ^  e  nella  XXXIf*,  siccome  a  suo  tempo  dimostrerò  •  Manca 
per  altro  del  tutto  l*oraziofle,  che  quivi  vien  accennata  ^  av^endoci  l'an- 
tichità rubato  l*estrema  parte  de J  monumento  •  Non  sarà,  mal  fatto'  il  pro- 
durre in  questo  luogo  un-  bel  frammento  d*iscriziòne  non  edita  >.  che  io 
t^idi  presso  il  Sig»  Ab.  Giòvinazai  in  Roma  y  con*  queste  Stesse  sigle  I.  S*  S«  S* 
adoperate  però  forse  ad  altr  uso  (zj^a*  )»Neira  lin*  ro*  le  lettere  SEVER  sonovi 
rtate  scritte  dopo  sopra  altre  già  cancellate  ^  ed  il  monumento  pamii  ri- 
cordi i  Consoli  Severa  e  Sabìniano;  deirA- 15$- 
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PVLATI  •  •  • 
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METI  •  HEP  • 
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Severo  •  et  sa 

q^«    CORNBLIVS 
V«NTVHS  •  V  •  M 
.  llIS«3*I«S*S*S*OMI 
LIS  SVI  •  VNIVTBR 
BPVLARENTVI»   • 
BVS    ANNIS  li  QY 
BPVLATINOME»   * 
Q^»    CORNELIO   H 
▲TQyE    M£AR«    • 
PLACVIT   •    A»   • 


l'éò  OSSERVAZIÓNI 

VII.  //>•  IO*  IVNONI REGINAE  .  E*  ben 

4IÌ  rado  che  Giunone  j  nominata  con     •  « 

Giove  y  e  con  Minerva  y  non  sia  nelle    •  « 

pubbliche,  e  solenni  preghiere  (28)9     •  • 

nelle  Tavole  Arvali  ,  ed  in  altre  lapi-    •  •  d 

di  (29)  col  tìtolo  di  Regina  y  titolo    • 

che  fu  dato  ad  Iside  spessissimo ,  ed    • 

a  Cerere  qualche  volta  (jo)  ,  e  Re^    • 

gìna  non  già  del  Cielo  y  come  nella    » 

interpretazione  di  questa  Tavola  pose    • 

lo  5pon  ,  ma  degli  Dei  ;  però  Re^    • 

gina  Divum  si  disse  da  Virgilio  (  J 1  )  j     • 

Regina  y  Princepsque  Deorupj  da  Ovi-     • 

dio  (J2)  :  e  Baav  IÌMt>,$ttt,  da  Pinda-     • 

fo  (31)  ^  ^  ^oWz  denominazione  di    • 

Regina  si  distinse  il  simulacro^ch'essa    * 

ebbe  nel  Tempio  Capitolino  y  ma  non    • 
per  modo  che  fosse  propria  di  quello     * 
solo  ;  conciossiachè  essendo  questo  un    * 
suo  attributo  y  come  di  Giove  9  fu    * 
V  ottimo  massimo  y  spesso  le  si  dava    • 
dovunque  fosse  >  ed  in  Roma  medesi-    - 
ma  ebbe  sotto  un  tal  nome  due  altri  Tempj  nel  Circo  Flaminio,  e  neil' Aven- 
tino ,  dove  fu  collocata  la   famosa  statua  di  lei  ,  che  i  Romani  tolsero 
a*  Veienti ,  che  pur  T  adorarono  sotto  queir  elogio  (  J4)  -  Ho  osservato  che 
nelle  iscrizioni  della  Dacia  è  essa  detta  Regina ,  che  pur  cosi  si  dice  spes- 
so nelle  medaglie,  più  frequentemente  che  in  quelle  degli  altri  Popoli  (j  5), 
ed  è  forse  inedita  questa ,  cue  fu  trovata  sono  pochi  Anni  a  Vaccia  con 
molt?  altre,  che  mandò  in  Roma  il  Signor  Card*  Migazzi  ,  e  che  furono 
poco  dopo  pubblicate  dallo  Scoenwisner  •  . 
VIII.  lin^  12.  PRO  T-  IMP.  VESPASIANO  AVG-  F-  Tito 
fu  il  primo  de'  Cesari ,  siccome  ben  nota  lo  Spa- 
nemio  (j6)  ,  che  usò  il  titolo  ài  imperatore  ;  né 
V  ebbe  solo  in  Gerosolima ,  secondo  il  pensar  del 
Casaubono ,  ma  anche  i^  Roma ,  di  che  sono  si- 
cure le  prove ,  che  dalle  medaglie  ,  e  dagli  Scrit- 
tori apporta  esso  Spanemio,  il  Pagi  (j?}»  il  Jil* 
lemont  (38),  e  il  Mazzoleni.  (39) ,  ed  è  araplissi- 
ma  quella,  che  ci  somministra  ora  il  nostro  mar- 
mo :  però  si  può  con  verità  dire ,  che  la  prima  volta  cV  ebbe  Roma  due 
Imperatori  ,  dopo  i  felici  tempi  della  Repubblica ,  fa  sotto  Vespasiano , 

e  Tito  • 
JX.  ivi  AVG-  F.  IDEM  VERBISQ^SS-  Il  Muratori ,  e  lo  Spon  hanno  stampato 
AV  G-  EISDEM  ,  ed  il  Guasco  AVG  EIDEM  ;  io  poi  ho  interpretato  tutto 
ciò  Augusti  Fslio  isdem  'oerbis  quae  sequuntuty  ma  potrebbesi  anche  leg- 
gere, ^  forse  con  maggiore  probabilità,  ìtem  verhh  quae  sequuntury  ov* 
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SOPRA  LA  TAVOLA  XXIÌ.  »  \6'v 

véro  qxae  tubtcrìpta  sufit*  L' usò  reciproco  delle  due  lettere  T  e  D  è  assai 
frequente >  e  Io  provai  anche  nell'opera  sulle  Iscrizhm  Aìbane  (40)  in 
proposito  appunto  dellMDEM  per  ITEM3  e  questo  troverem  noi  eziandio 
in  qualcun' altra  delle  Tavole  Arvalt  9  e  nella  seguente  ^  die  ricopiai  non 
ha  guari  nel  Palazzo  Farnese  * 
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ig*  SECVRITATI  .  SACRVM  Oj 

VALEKIVS  •    IVLIANVS    •    ITALICO   •   FltlO  •    INFELICIS 
SIMO    •   £T    •    HONORATAE   «^  MAMMVLAE    •    HVIVS    •    FEG 
DÌSPAR  «    DAMMA    •   LECS  •    PARKARVM    •    ET   «    STAMINA  •  DISFAR 
HAEC    •    RIDENDA   •    MIHI    •    EST    •    HIC   «    LACRYMANDV^  •'  ERiT 
HAEC    •    NAMQVE   •    BMERITOS    •    BIS  «   XXXX    •    PER   ANNOS 
VlXit   •    AD    •    HIC   ^   TERTIO    •    CONSVLE    •    NATVS    •    OBIT    ^ 
CVR  •  MODO  •  TAM  •  PRAECEPS  *  rTERVM  •  TÀM  •  SEUA  ;  FVISTI 
FVNERIS    •    AMBORVM   •    DIO   •   REA   «    PERSEPHONES    ^ 
VIX    •    LVCEM   •   VIDISSB    •    SATIS    •    Qyi    •   VIVERE    •    POSSET 
VIVERE    •   QVAE    •    NOLLBT   ♦   VIX  ^    POTVISSB   *    MORI 
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Sono  molti  coloro^  the  P  hanno  pubblicata  ^  muxio  però  ud  fidem  lapidh^ 
€  il  solo  Aldo ,  che  scrisse  AD  e  TERTIO  nella  Kn*  7* ,  e  STAMINA  nel- 
Ja  4*>  non  ha  avuto  credito  ^  e  si  è  voluto  piuttosto  andar  dietro  allo  Sriq- 
zio 9  che  questa  volta  dormitando  copiò  AT, CARMINA  (CRIMINA  lesr 
sero  altri  )  ^  e  TERNO  ^  voci  iipportunissime  nel  {presente  epigramma  •  Ve-. 
dosi  Y/intohgia  del  Burmannp  (41)  y  ed  ora  >  che  »am  certi  della  vera 
lezione)  si  rigettino  le  molte  conghietture^  di' ei  reca  per  le  non  vere» 
X.//;^.  14*  C-  TADIVS^  MEFLIANVS.  Si  nomina  costui  più  sotto  ora  C*  Itt- 
nius  Tadius  Meflianm  y  ora  C«  ìunius  MefiÌMut ,  ma  nella  Tavola ,  che  sj> 
gìie  )  dalla  quale  abbiam  saputo  che  fu  Maiestit)  degli  A^ali  l'A*8i*,  è 
chiamato  sei^pre  C*  lunius  Tadius  MefitafMs  »  «  così  forse  >  s' ha  a  leggere 
anche  nella  presente  ^  in  cui  le  lettere  ILEET  sono  assai  •  spesso  ^  siccome 
in  altre 9 . confuse 9  e  poste  ^n  iscan^bio  Tuna  dell'altra^. e  però  il  Gon^ 
sole  ignoto  Servh  Cornelio  Dolaielh  Pomp^  Marcelfìnc  di  un  marirto 
Corfihiese  (42)  non  sappiam  bene  se  il  cognome  avesse  anche  di  Metlìth 
noy  oMetiììanOy  o  Mefliano*  In  un'assai  curiosa  iscriadone  del  Castello 
di  S«  Gregorio  (43)9  <^e  appartiene-  all'A-  $8*  >  si  Sa  menzione  del  Monte 
Affltanù ,  o  EflianOf  mentovato  anche  inunaSblla  di  Pasquale  Ih  delfAn-^ 
no  iii5«  ^44)  >  e  in  Anastasia  nella  Vita  di  Sisto  Uh;  Affile  ditesi  t 
cred'lO)  in  Frontino  (45)3  e  in  una  Bolla  di  Benedetto  VII«  dell' Av978* 
al  Vescovo  di  Tivoli  Giovanm  (4^  •  \  . 
Xhlin^  15-  L.  MAECIVS  POSTVMVS  •  L' abbiam  di  nuovo  probabilmente  sot- 
to VA*  9 1  •  nella.  Tavola  XXIV*  Riporta  il  Grutero  (47)  una  mal  copiata* 
lapida  Cordubense,  la  qual' comincia  C  SEMPRONIO  SPERATO  FLAMI^ 
NI  DIVORVM  AVGG.  PROVINCIÀE  BAETICAE-  IMPvNERVA.  TRA^-» 
lANO^  CAES-  AVG.  GERM- HI- VICERIO  AI^\RIANO  ET  L^  tóARCIO 
POSTVMO  COSS-  L'ha  il  Maifei  condannat%:di  falsità  (48),  dicendo  fr^ 
farie  /•  X 
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^  ass:E;itvAimo*irr   " 

le  altre  -co^er^  Cotdabemi  ram  utitur  N^rìmt  in  CtnotàphUty  te  et  de  tfìùm 
Conuiltm  Hwitats  y  quoram  dsta  frullo  alto  Utte  laudantur  3  non  bisesta 
^ortiasiau  è  per  verità  robieiìone)  né  io  trovo  altra*  via  per  ribatterla  » 
chQ  ael  mutare  le  tre  unità ,  po^e  dopo  la  voce  GERM-  ,  nella  lettera 
ÌA  y  td  aver  questa  per  la  iniziale  del  prenome  di  Vìeerìo  :  per  tal  guisa 
si  toglie  di  mezzo  ogni  menzione  del  Consolato  di  TrajanO)  e  vi  riman 
$olo  )a  memoria  del .  suo  impero  y  o  di  qualche  Magistratura  ,  o  Sacerdo- 
zio y  ich'esso  avesse  in  Corduba  >  siccome  più  volte  vollero  averlo  fuori  di 
Roma  gr  imperatori  (49)  •  Comunque  sia  ci  fornisce  questo  malamente 
copiato  2  e  disordinato  marmo  di  un  collegio  di.  Consoli  ^  che  direi  fosse 
quello  stesso  y  che  ora  si.  trova  nelle  iscrizioni,  delle  Ferie  Latine  >  che  ho 
date  nella  ossero*  i«  alla  Tavola  XVIII*  y  nelle  quali  piacerebbemi  di  leg* 
gere  L-  MAECIO  POSTVMO  M-  VICIRIO  MARTlAiE  CQS,  e  ài  con- 
fondere  il  Postumo  Arvale  col  Postumo  Console  y  se  noi  credessi  de^  tempi 
di  Vespasiano  piuttosto  y  che  di  quelli  di  Trajano  • 

XII.  M  A.  IVLIVS  QVADRATVS  •  Comparisce  tra  gli  Arvali  anche  nella  Ta- 
vola  XXV*  3  è  di  nuovo  nella  LVII-  y  che .  contiene  un  elogio  greco  y  fat* 
togli  dal  Comune  di  Pergamo  y  per  cui  mezzo  abbiam  saputo  a  quali» 
e  quàitto  Illustri  cariche  fosse  promosso  y  che  fu  due  volte  Console  ,  e  che 
si  chiamò  C*  Anzio  Aulo  Giulio  ^adrato  y  in  tantoché  non  parmi  di  do« 
ver  dubitare  col  Tillemont  (jo)  >  se  avesse  o  nò,  siccome  altri  gli  ebbe- 
ro »  due  prenomi:  con  questi  però  non  fa  mostra  ài  se  che  in  quella  pie^ 
tra  y  giacché  nelle  Arvali ,  e  nella  recata  dal  Panvinio  alFAnno  di  R*  858»^ 
quello  ha  solo  di  Aulo  y  e  nella  onesta  Missione  y  che  è  ora  iu  Firenze  (;  1)  y 
sì.  dice  C*  Anzio  Giulio  §luairato  y  e  ^iiza  alcun  prenome ,  ma  colla  no^ 
ta  del  secondo  .ConfioJatc)  ritrovasi  in  una  scorrettissima  iscrizione  y  che 
il  Muratori  rifensce  (52)  y  e  rende  ancor  pift  scorretta  y  e  guasta  colle  sue 
annotazioni  ,  e  in  una  medaglia  de'  Cozzii  presso  il  Pellerin  (jj)  y  la 
qual^per  altro  9}^etta  piuttosto  ad  niiC*  Giulio  ^adrato ,  che  visse  8ott<> 
Caracalla,  e  che  s'incontra  in  un'altra  medaglia  dello  stesso  Popolo  (54) • 

tahUn^  ^8-  FRATRVM  ARVALIVM  SACRVM  INDICTVM  •  Manca  la  voce  no* 
mine'  dK)pO  1;' altra  Ar^alium  :  Efulum  indictumy  Taurobolium  indiQtum  > 
e  simili  spesso  si  legge  ne'  vecchj  monumenti  (yj)  •  Sacrutn  per  Sacrificium 
&  ìa  uso  tal  voJta,  Io  dicono"  i  Léàsid,'  e  fu  osservato' dal  Salmasio  (S<5); 
aelle  Tavole  Arvali  non  si  trova  che  due  volte  ^  in  questa  y  e  nella  XXXIIL» 
per  lo  contrario  ne?  Caiendarj  rustici ^ non  vi. è  mai  la  voce  Sacrificium ^ 
ma  questa  seiufre ,  SACRVM  FLORAE,  SACRVM  PHARIAE  • 

TN^liffr  1^-  PRAEVNIÉ  •  In  dife  cioè  il  soKto  Jwego  ^od  bonum  &e*y  che 

abbiamo  nella»  Tavola  XXIV*  y  ma  che  in  questa  si  è  omesso  • 
XV.//>.«j-  EX  TABELLA  IMP-  CAESARlS  VESPASIANI  AVC  MISSAS .  Sta 
eo^V  nella  pietra  per  eerto ,  e  non  VESPASAI  y  come  pur  pretende  il  Mar- 
chese Guasco  ($.7)  •  Di  coteste  Tabelle  y  che  lo  Spon  interpreta  Ordonancey 
\o  cagionato  alcun  poco  nella  osserv.  r9«  alfa  Tavola  prima  y  dove  anche 
èAìt  eleiioa  dfegTArvaii-  Tabellae  y  ovvero  litterae  missae  si  dicevano  quel- 
ite y  che  uno  '  scriveva  >  ed  allafae  quelle ,  che  riceveva ,  ed  il  registro  delle 
lihtr  Gtmaru»  mssarmn  >  deUe  seconde  Liber  litteràrum  aliata^ 
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rnm  ^  e  ciò  rìcaviisi  principalmente  da  due  luo^i  di  Cicerone  in  nAt  Ora- 
zione contro  Verre  (58)  y  ed  in  una  per  M»  Fontejo  (59)  ;  e  sapeva^i  tantd 
la  cosa  I  che  i  Tachigrafi   fecero  uso  delle  sigle  L*  M* ,  e  L*  A*  pir  dire 
Lìtterae  Missae  $  JJtterae  J4ltatae  •  Siam  debitori  alla  diligenza  del  FaeMia 
il  poter  leggere  nella  detta  Orazione  per  Fontejo  nella  maniera ,  the  se« 
gue,  l^os  5  si  mila  alia  ex  re  ,  ex  lineris  qmdem  nostris  y  qmt  extcrr- 
psistis  et  mis$$Sy  et  allatis  certe  scire  p^taistis  :  quas  ii  antèù  nan  tegistity- 
nunc  ex  'vobìs  quid  de  Ut  rebus  Fonte^us  ad  Legatos  suos  seripserit ,  quiàf 
0d  eum  iUi  rescripserint  cognostite y  L*  M-  AD  O  ANNIVM  LEG»  AD  C» 
FONTEIVM  LEG*,  L-  A-  C  ANNIO  LEG-  AB  C-  FÒNTEIO  LEG- ,  e  dob- 
biamo  al  Sig*  Ab«  Garatoni  la  vera  spiegazione  delle  prime  lettere  X*  M«  » 
alle  quali  per  far  che  corrispondano  le  altre  ^  io  dico  che  s'ha  a  leggere 
dopo  !•  A«  A  O  &c»,  cioè  bitter ae  Allàtae  A  Cajo  <^c*  >  e  tenere  che 
uno  de'  due  A  sia  stato  assorbito  dal  vicino ,  per  una  mancanza  jfrequea- 
te  ,  e  comune  a'  Copisti  egualmente  y  che  agi*  Incisori  (60)  • 
XVhlsjf*  «4^  C-  SAtVIVM  ilBERALEM  NONIVM  BASSVM  •  Per  beh  tré  volte 
così  sta  scritto  nella  Tavola  presente  y  e  così  è  pure  in  quella  3  che  si  è 
posta  al  num*  XXV*  ;  tuttavia  il  Fabretti  y  che  eboe  questa  sotto  degli  oc-< 
chj  y  e  che  in  diligenza  ed  esattezza  in  ricopiar  iscrizioni  da  hiunò  fu  Ugua^ 
gliato  mai  y  non.  che  superato  ,  scrisse  sempre  ^N*  in  V'ece  di  NONIVS> 
e  NONIVM  o^o>f«|x/(utT#<  y  e  lesse  Numerius  y  gridando  alto  allo  Spon  y 
quasi  avess'egli  del  suo  postavi  la  intera  voce  Nonius  y  e  cosi  di  un  sof 
Uomo 5  e  per  tale  rettamente  giudicato  dallo  Spon^  ne  feée  due,  e  àxyé 
ne  fecero  ne'  loro  Indici   de*  nomi   proprj   il  Muratóri  y  ed  il  Guasco, 
quantunque  avessero   letto  Nonius  y  ed  avesselo  questo  secondo  per  uncy 
spio  riconosciuto  altrove  ;  ed  in  quegl'  Indici  similmente  in  due  divisero* 
TArvale  l>  Pompejo  Vopisco  Cajo  Arrumio  Catellio  Celere  ,  é  in  due  àir^ 
stinse  il  Golzio ,  e  rAlmelòveaio  (  malgrado  l^avviso  contrario  del  Tille*^ 
mont  (61)  )  l'altro  Arvale  C*  Anzio  Aulo  Giulio  Sluadrato  y  il  che  fecero 
altresì  y  e  con  essi  Mons*  de  Vita  (62)  y  del  suo  Collega  nel  Consolato' 
M*  Lollio  Paulino  Asiatico  Saturnino ,  e  dell^altro  Console  P*  luvemio  Cel^ 
so  Tizio  Aufidio  Oeno  Severiano  (6j)  ;  e  tre  di  due  i  che  sono  i  Consoli 
ordinar]  dell'A*  8i*  nella  Tavola  XX£II«  y  ne  fece  Tlricd  nella  disserta*' 
zione^  che  stampò  intorno  alla  Tavola  XL*  Per  lo  contrariò  Io  Scalige-: 
ro  nel  catalc^  degli  Uomini  ricordati  ne*  marmi  Gruteriani  ,  i  diie  Ar«' 
vali  Af*  Valerio  Giuniano  ^  e  Vclusio  Saturnino  ,  che  sono  nella  Tavola 
XXXV» ,  ridusse  ad  un  solo  ;  due  almeno  estimo  io  che  fossero  ,  non  è 
però  certo  y  perchè  chi  non  direbbe  allo  stesso  modo ,  che  due  Arvali  fos- 
sero !•  Giulio  Marino  y  e  Cecilio  Sémplice  delle  Tavole  XXIV*  e  XXVI» , 
se  da  una  iscrizion  Pesarese  y  che  si  troverà  al  n«  LVIII* ,  non  si  sapesse 
che  i  nomi  sono  di  un  solof  Cotesta.moltiplicità  di  nomi ,  divenuta  gran* 
dissima  e  frequente  verso  il  terminare  del  primo  secolo  di  Cristo ,  è  una* 
fonte  di  vaoìiiy  e  gravi  errori,  ed  equivoci,  siccome  già  accennai  (64),^ 
né  v'  è  diligenza  ed  industria  ,  che  alle  volte  basti  per  non  incapparvi  ,* 
'   e  rimanervi  avvolto ,  e  preso  miseramente  •  Ma  venendo  al  nostro  novello; 
Arvale ,  dico  che  non  pare  possa  egli  essere  il  Nonio  Bauo  Console  deirAa- 
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ftp  8 !•,  nominato  nel  frammento,  che  segue,  conciossiachè  costai  oftre 
tali  nomi  quelli  ebbe  ancora  di  !•  Flavio  Siha  (  argomento  per  altro 
non  certo  per  le  cose  dette  ) ,  e  credo  piuttosto  che  dell'Arvale  parli  questa 
marmo  elegante  ,  che  d  ha  dato  il  Grutero  (65)  ,  come  esistente  Salvìani 
dìtioms  TicìnemU ,  quando  trova»  in  Urbisaglia ,  affisso  ad  un  muro  della 
casa  del  Piovano  della  Chiesa  di  S-  Lorenzo,  sccrado  l'indizio  ,  che  io 
ne  ho  da  alcune  mie  schede  del  Secolo  XVI^  ,  e  ne  sono  poi  certo  per 
quelle  del  ?•  Lupi,  che  videlo  e  copiollo  egli  stesso» 

Nelle  dotte  Origini  Brmane  (66} 
del  Sig*  Canonico  Catalani  mio  Ami^ 
co  si  discorre  dell'antica  Pollenzia , 
e  sr  pensa  che  fosse  poscia  chiama* 
ta  Vrbs  Sahia  da  un  qualche  illu- 
stre personaggi  di  questa  famiglia 
(  da  una  Salata  Patricia^  Roman» 
dissero  gli  Urbfsalviesi  a  Sisto  TV.  (67)  )  ,  dalla  qual'  discese  forse  il  Con- 
sole SaLvìo  Liberale  rSvetonfo  (68),.  e  Plinio  (69)  fanno  onorata  ricor- 
danza delF  Oratore  Salvia  Liberale  y  che  questi  nomina  virum  subtìlem  y 
dìspositum^  acrem  y  disertum  y  vebementem  y  e  dice  che  sostenne  delle  ac- 
cuse  avanti  al  fiero  Oomiziano  ,  e  quegli  ricorda  un  suo  motto  ardito* 
a  Vespasiano^  Il  Gudio,  ed.  altri  hanno  sospettato  ,  che  ài  lui  faccia  men* 
2Ìone  la  detta  lapida  y  dalla  qual'  pere  il  Reinesio  (70)  caccia  la  voce  Con^^ 
Uilis  y,  con  dire  che  questi  à  un  Consoie  creato  sine  auspieiis  extra  comi^ 
tiay  e  vi  pone  in  vece  Coniugisy  e  il  Gudio  nelle  note ,  e  lo  Scaligero 
negl'  Indici  al  Grutero  leggo^io  Flaminicae  r  io  non  muto  nulla ,  e  son  di 
oppinione  che  la  parola  Conktgis  vi  si  abbia  a  sottointendere ,  come  nel 
jMetella  Crassi  y  Marcia  Balbi  ,  Appia  Ceioni  Commodi  (7  i)  ,  Phtinu  Tra^ 
j/ini  (72)  ,  Maria  Chopbae  &€• ,  e  che  Sahio  Liberate  fosse  Console  , 
e'  Flamine  della  Dea  Salute  ;  e  per  ciò  leggo  Flaminh  Salutis  ,  ripetendo» 
rs  due  volte ,  inciso  una  sola  per  quello  sbagl«> ,  che,  come  disa  poc' an 
2Ì  ,\è  avvenuto  ,  ed  avviene  sì  spessa  a  chi  adopera  penna  y  e  scarpello  •• 
Se  la  iscrizione  appartiene  senza  contrasto  all'Arvale  ,  e  se  J^Arvale  è 
l'Oratore ,  per  essa  avrem  saputo  chi  egli  ebbe  per  moglie,  e  chi.  per  fi- 
gliuolo, il  qual  dal  padre  ,  e  dalla  madre  prende  suoi  nomi,  siccome  non 
di  rado  (7 j),  ed  altresì  che  l'Arvale  fu  Console,  il  che  potrebbe  porgere 
a  qualcuno  occasion  di  pensare ,.  ch''ei  veramente  non  fosse  altra  cosa  dal 
detto  Conile  deirAnno  Si* 
XVII.//>,2j.INLOCVM  •  .  DEMORTVICOOPTAMVS.Negrigentissimo sopra 
modo,  e  trascurato  fii  restensore  delle  cose  narrate  in  questa  Tavola, 
nella  quale  s'incontra  pitr  qualche  passo  ,^  in  cui  è  difficile  ìì  poter  capire 
ciò ,  che  quegli  ebbe  in  ahimo'  di  dirci  :  nel  descriver  ora  la  cooptazio- 
ne di  un  nuovo  Arvale  (  di  che  ha  creduto  si  tratti  anche  nella  Tavola  XL»  ) 
lo  fa  colle  parole  stesse  della  formok ,  che  si  usava  per  tal  cosa ,  senza 
addattarle  convenientemente  al  raccontò  ,  e  dice  coeptamus  in  vece  di 
cioptarunty  e  parmi  abbia  fetto  altrettanto  parlando  della  indizion  delle 
feste;  così  Vlpiano  nella  legge  20*  de  S9lut»  et  iiberat*  disse  sm^vMstri^ 
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volendo  ritenere  la  formola,  Novare  possumus  aut  ipsiy  si  sui  iuris  sumus  &c^ 
s  Nella  seconda  parte  della  Tavola  XLh  abbiam  tutto  intero  ihCarme  solen* 
ne  per  le  cooptazioni ,  ma  preceduto  dallo  avviso ,  che  si  dà  a'  Lettori  dì 
ciò ,  qolle  parole  PRECATIO  COOPTATIONIS  .  Impariamo  poi  eziandio^ 
da'  Lessicografi  che  la  voce  demortuus  praecìpue  adbìbetur  cum  de.  succep- 
sere  sermo  e  ss ,  né  certamente  per  tal  uopo  sì  disse  se  non  di  ra^  //r 
locum  rnortui  ;  e  però  presso  i  buoni  Scrittori  leggesi  in  demortuì  locum 
cooptare  ,  legere  y  sublegere ,  creare  y  substìPuere ,  stiòsortitìcnefn  facere ,  ca^ 
percy  e  quasi  tutti  i  loro  luoghi ,  ma  non  quelli  delle  nostre  Tavole ,  ha 
raccolti  ilMazocchi  alla  p.40^.  de'  suoi  commenti  a'  bronzi  Ercolanesi ,  ne** 
quali  si  trova  NEI  QVIS  IN  EG  MVNICIPIO  &c.  SENATVM  DEC\TIIQ- 
NES  CONSCRIPTOSVE  LECITO  NEVE  SVBLEGITO  NEVE  COOPTATO 
NE\^  RECITANDOS  CVRATO  NISI  IN  DEMORTVI  DAMNATEIVE  LO- 
CVMi  ed  ha  osservato  ancora  >  forse  con  piìi  di  acutezza  che  di  verità  ^ 
che  nello  adoperar  tal  vocabolo  gli  Antichi  mdentur  sive  Legulejorum  si^e^ 
Pbihsòpborum  argutas  captiones  praecavere  covati  •  Ne'  seguenti  fcammenti 
inediti;  del  Museo  Vaticano ,  scavati  pochissimi  Anni  sonò  alla  ripa  del  Te- 
vere liei  Rione  della  Regola ,  in  vece  della  fermola  in  locum  cooptatus  y 
in  locum  demortuiy  a  ^ìsa  functi  cooptatus  (  %it  rov  -fwov  ixAiwoktoc  tov  fisoìk 
auer«r«*«K  dice  Dionigi  d' Alicarnasso  )  si  legge  pifi  brevemente  loco  '(74)»^ 
locum  y  in  locum  ,  in  locum  vìta^  functi ,  ovvero  e  >  messo-  in  opera  il  ni- 
grum  tbeta^  che  sì  spesso  vedesi  negli  epitaflfj  latini  del  Norico  ,  e  della 
Pannonia  (75) ,  ed  ancor  più  in  quelli ,  ne'  quali  praefigìtur ,  o  ,  come 
dice  Galeno  (76),  'mù^yiyfcujrrdu^  2l  nomi  de'  morti,  per  distinguerli  dai  vivi  t 
nel  libretto  deUe  Note  scrisse  Probo  y  M  vel  e  INTER  •  Morte  interuen- 
tus  y  e  mortuum  significai  ,  e  Pietro  Diacono  ;  «i  nomini  Militis  apposìtum  y 
ipsum  obiisse  demonstraty  il  che  fa  notato  anche  da  Rufino,  e  dà  Isidoro,, 
le  cui  parole  per  ciò  sono  recate  da  molti ,  e  quelFe  d'Isidoro  recherò  ia 
pure  còme  stanno  in  un  antichissimo  Codice  dell'Archivio  Vaticano  3^  giac- 
ché in  alcune  cose  non  sf  accordano  colle  stampe";  In  breviculis  quoque y, 
quibus  Militum  nomina  contìneb'anmr  y,  propria  nota  eratapud  Veteresy  qua 
inspicetetur  quanti  ex  Mi  li  ti  bus  super  esse  nr^  quamìque  in  bello  occisi  essent  ^ 
T  tau  nota  incipiente  ver  sìculo  posita  super stìtem  designabat ,    -0-  theto  verty 
md  uniuscuiusque  nomen  defunctiapponebatur^  unde  H  babet  per  medium  te^ 
lumyidestmortissìgnum  -  .  .  Cum  autem  inpuritìa^sic^ significare  vellent 
Alabdt  listerà  usi  sunty  sicutmortem  sigmficabant  cum  ponebant  tbeta  ad 
eapud  (y6*a)  -  II  e  di  Pfetro  ha  la  figura  medesmia ,  che  descrive  bidoro  y. 
e  che  quelli  hanno  de'  marmi* Vaticani,  se  non  che  ih  èssi  la  linea  trasversale 


parte 


tal  cosa  un 


mi,  illustrato  dal  Winchelman  (76.  ^. ),  il  quatsi  credette  essere. 

segno  di  clausola  finale ,  e  non  già ,  com'  è  ve-  !• 

ramente,  f  indizio  che  gì' infelicfG radiatori ' .  . 

Calendhncy  e  Materno  eran  morti ,  rimasi  in     .  .  .  vs  •  b/[ssil > 

vita ,  e  vincitori  Astianatte  ,  ed  Abile  :  le  (77)  m.  popili  •  pedo  •  .  «^ 

due  tavole  ,  nelfe  quali  è  un  tal*  monumento  •  •  •    ita    pvkc    ...:..•. 

uciso ,  si  daranno  da  ultimo.  *  ««««t»^*...  ••%•«,•. 
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Q>TINBIV$*BVFVMOCO*T*HOENI.SIVERI*COS 
q^TtNXIV$>SAClRDOS<I.OCO*t<ANNI*LARGI>FLAHINI£    (80) 
H<CLAVDIVS>FROMT0*NEOCTDEC*LOCO 
L*$ALV1*KARI       •       FLAHINIS 
T*FVNDANIVS*VITRASIVStFOU.IO<LOCa 
L>K0SCI*AELIAM1       •       FLAHINIS 
T<CORNELIVS<AimiVS>FVSCVS'LOCO 
L•C0SSON^EaOI•MAaVLLI•FLAMINlS 
L'HSDIVS*RVEVS'LOLI.IANVS'AVITVS.LOCO 
U<ACILI<VIBI>FAVSTINI'FLAUINIS 
M>SOSIVS.lAELlA(JVS.PONTIVS'FALCO'LOCO 
L-ANNI.RAVI.EXAVOVB.ATI 
T-STATILIO  «VERO 

I*AIFIDIO>HERENNIANO*COS 
q^MEI)lVS.RVnrS-LO    .    •    •    MVS 

,  loco<ponti*falco -.^ 
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(91)    L  .    ANTISTIVS,   •    BVRRVS    •    ADVENTVS    <    LOC 
L    •    LOLLIANI    •    AVITI 
ISDEU    ^  *    CO  ' 

Q_.    IVLIVS   ■    STKABO    •    TERTVLLVS 
FIRHIDIANVS    •  LOCO 

C  •    CAESENNI   •  ISAVRICI 

(94)    H    •    ANNIVS    •    FLAVIVS    •  LIBO 

LOCO   .    TINEI    •  RVFl 

(92)    IMP   •    L   •    AVRELIO  •    COMHODO    •    U 

P    •    HARTIO    •    VERO    *    U    >   COS 

(94)    Il    .    PETRONIVS    •    SVRA   *    SflPTIUIANVS 

LOCO   .    q_^»    MVNAII    .    PRIICI 

(95)   C   .   BRITTIO  •   PRABSHNTE   •  li 

SEX   •■  QVINTILIO   •    CONDIANO    •    COS 

P   •    MARCIVS    .    SGRGIVS   •    SATVRNWVS 

(^S)    LOCO    .    CORNBU   •    CETHEOI 

(97)  IM    •    M    •    AVRELIO  •  COHMOEKl    •    ANTONIN     • 

L  •  ANTisTio  •  Bvaa •  • 

P    •    CIV^IVS   .    UAXIHVS    •    PAVLINVS    •    LOCO    •    I 

t   .    CORNELIVS    ■    SALVIVS    •    TVSCVS    •    LOCO    •    ST  •    - 

(98)    CN   •    SERIVS    •    OPPIANVS    •    AVOVRINVS  •  -    • 

PROMOTI    .    AT   •    ■    •    


SOPRA  LA  TAIfOtA  %XIU 


ftf? 
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•  •  •  •  •  (99)  <^  •  AOTONiMo  no  nuci 

•  ••••••   LABRIOMB  II  COt 

•  *  ^   •   S   FISO  •   IN   tOCVM  C  Uàtn  SVUMlP^ 

»   •    (100)   SCUHO   •    II   •   M   •      SBRVIilO   SltANa 

•  •   •   (lOl)  V$   •   AMTNTIAMVS   •   HlQGVLVS   IN 

•  •    •    •   •    ROCU   •   FISONIS  •      ILAMIMIS    ' 

•  •  (10%)   XO   •   SILANO   •   q,*   SSRVIIIO   SILANO 

•  •  •   •    (lOj)   NIVS   •   FABIAE4VS   •      IN   LOCO 

•  •••••••    RONI   $EPTI|1IANI   C0$ 

•  (104)   COKNELIVl  SCIPIO   ORFITVS    IN   LOCO  SOSII 
(105)    IO   PEDONE  APKONIANO  M   VALERO   BRADVA 

•  •    »   L   ANNIVS    M  AZINVS   LOCVM   CALPVRNI   SCI 
.    ^   •   •   •   TI  0 

•  •    (106)   BIVS    •    SENBCIO   ALBINVS   IN  LOCV    »   •    « 
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V. 


VI- 


•  *   .    •    •   CETHBQI    é^  .    •   •    .    ^   •      •   (>08)    M    •   AVFIDI    • • 

•  L    •    LVCRETIVS    •  ÓCTAVIVS    R  •    »  •   •    AESENS   •   INLO     •»••»••«• 
LOCVM   CORN6LI   SCIPI*    •    »   •    »  «   #    •   ODI   •   PONTIF  •••••••»¥ 

,      (107)   O*   CAELIVS   •   BA«    •    »  •  •   •    •    •   IVS    •   SABINIANVS    •«•••• 

• LOG    ••••••••#  ••.••!•   VITA   •   FVNCri    •    .   •    •    . 

.{#•*••••••••«••••  •  ^  •    ^  C'^9)    ""^^   SBNECIONIS   t   PON 

VII»  •    .    •    .    •   (l  io)   ICTORINO  CO* 

r.  •••••.  •^••••••.0*ém  •••.   VITVLI  VITA   FVNCTI 

•^*»   •••••••   CO •   •    ♦   (in)   CIANO   CO$ 

•  •    SCEMN    .••»••♦  »  •   (112)  NVLLINI    •   AVGVlt 

•  RIO    •MV*«»»»^»  *..*•••    pREF    •••••• 

•  •  CORNBLr  •'••-••••'  •••»è««»2,x«*'«*c** 
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X   IVLI 


•   •   » 


•     «r     • 


»      «.•      *«»'«^ 


Sono  in  questi  le  saccesuoni  di  non  do  qaali  Sacerdoti»  credo  de^  ^/;fì^ 
ieam^m  sacrU  fac*y  ovvero  A^VÌhiri  EpuÌMMmy  non  potendo  quelle  essere 
èt^  Pontefici ,  né  de'  Flamini  »  né  degli  Auguri  »  e  sono  similisaime  in  tutta 
0te  altre,  incise  parimente  in  marmo ^c^ io  citai  nella  otsenr*f5p«  alla» 
Tavola  prima  >  ed  è  forse  di  questo  genere  quel  pezxo  d'iscrizione  »  cbe^ 
ftei  nella  osserva  prima  alla  Tavola  XIII*  Gli  Scribi  de^  CoHeg}  sacri  ave» 
vano  la  cura  di  registrare  tali  elezioni  ne'  pubblici  Libri  (1  r?)  9  e  queste 
venivano  spesse  volte  raccomandate  alla  posterità  per  olézzo''  delld  pvetre  • 
livio  scrivendo  là  sua  Storia  dtee  aver  certamente  consultati  molti  ài  ce- 
lesti catalo^    manoscritti  ,  e  marmK>rei  ,  che   senza  di  esM  non  '^web^  * 
be  potuto  narrerei  con  tanta  esattez:^a,  con  quanta  fa  del  oontìiitto  ,   le 
tooptazioni  de'' primorj  Sacerdoti  »  ed  è  probabile  il  feccia  andbe  c^le  f^ 


> 
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role  stesse  di  que'  commentar] ,  che  sono  quasi  le  medesime  de^  nostrf 
frammenti  •  Per  esempio  scrive  nel  Libro  XXVII»  e»  6»  Sacerdotes  Romani 
so  anno  mortai  aliquot  suffcctique  •  C*  ServHiui  tontife^  factus  in  ìocum 
T«  Otacilii  Crassi^  Ti*  Sempronius  71  •  P^  LongutAugar  factus  in  iocum 
1t*  Otacilii  Crassi ,  DecenfDir  iiem  sacrps  fadùffdìs  in  iocum  ?/•  Sempronio 
C«  F-  Longi  Ti*  Sempronius  Ti*  F.  Longus  suffectus  •  M^  Marcius  Re^c  sacrth 
rum  mortuus  est ,  et  M*  Aemilius  Paput  Maximus  Curio ,  ncque  in  eorum 
loco  Sacerdotes  eo  anno  sufecti  /  e  nel  Libro  XXIX*  e.  i^*  Sacerdotes  eo  an* 
no  mortai  y  atque  in  iocum  eorum  suffecti  :  77  Veturim  Pbìlo  Flamen  Mar- 
tialis  in  Iocum  M*  Aemilii  Regilli^  qui  priore  anno  mortuus  erat^  creatus 
ìnauguratusque ,  et  in  M*  Pomponii  Matkonis  Auguris  et  Decemviri  Iocum 
creati  9  Decemvir  M*Aurelius  Cotta  j  Augur  Ti*  Sempronius  Graccbus* 

XVIII.  Un*  37.  ISDEM  COS.  MAG*  C  SALONI  MATIDI  PATRVINI  INCVS. 
LOCVM  SVCCESSIT  OBIT  MAGISTERIVM  EODEM  ANNO  ISDEM  COS 
K*  MARI.  P.  SALLVSTIVS  BLAESVS  .  Non  è  chi  non  s'avveda  essere  tutto 
questo  periodo  (  che  tutto  s'ha  a  leggere  «così  segultamente  )  assai  oscu- 
ro e  confuso  ^  oad^  è  ohe  il  Mar*  Guasco  ebbe  a  scrìvere  (-114))  An- 
fractus  occurrunt  in  COOPTATIS  :  nam  primo  in  Iocum  Mattidii  Patrui- 
ni  cooptatus  dicitur  Sahius  Liberalis  ;  mox  in  locuni  eiusdem  Patruini 
P*  *Sallustius  Blaesus  ;  quomodo  duo  in  Iocum  unius  successerint  non  in- 
telligo  :  dovea  anzi  dire  tre  >  avendo  giudicato  essere  Nonio  Basso  altr 
Uomo  da  Salmo  Liberale*  Standosi  però  a  queste  cose ,  e  alle  precedenti 
jsi  potrà  forse  asserire  9  che  la  lapida  parla  di  due  differenti  elezioni  fatte 
ambedue  nel  Tempio  deUa  Concordia  alle  calende  di  Marzo  ^  di  un  nuovo 
Arvale  cioè ,  -e  di  un  nuovo  Maestro  >  ma  straordinario  (  giacdhè  T  ordi- 
nano >  e  legittima  eleggevasi  sempre  nel  Luco  in  tempo  ddle  Feste  Dia- 
li! ) ,  mentre  il  morto  Matidio  era  stato  ed  Arvale  e  Maestro;  l'Arvale  nuo« 
TO  fu  dato  dall'In^teratore  5  ed  il  Maestro  par  che  fosse  eletto  dal  Colle- 
gio y  un  tale  cei'tameate^  che  prima- dee  essere  stato  Arvale  ^  comecché  non 
ci  si  sia  fatto  vedere  mai  nelle  adunanze  tenutesi  avanti  agli  ii«  di  Mar- 
zo ;  sicché  3  al  parer  tmo^  sono  tutte  queste  parole  pel  novello  Maestro 
unicamente  »•  e  così  le  interpreto  ^  Isdem  Consulibus  Afagisterio  C*  SalonH 
Matidii  Patruini  (  si  nomina  ancorché  morto  per  la  ragione  ,  che  accen- 
nai altrove  (115)),  in  cuìus  (  Magisterii)  Iocum  wccessit^^  ^biit  (  iniit)  ac* 
cepit  »  functus  est  »  etgit  }  Magisterium  eodem  anno  isdem  Consulibus  Kih. 
lend*  Mart*  P*  Sallustius  Blaesus  ^  il  quale  impropriamente*  si  dice  nella  li- 
aea  jc  COOPTATVS  IN  LOCVM  C»  MATIDI-  Lo 5pon  tradusse  in  qùet 
€ta  maniera  le  recate  voci ,  senza  intendere  sicuramente  ciò  9  eh'  ei  scrive- 
rà ;  Sous  k  mesme  Comutat ,  et  sous  le  Magistere  de  C*S*  M*  P*  9  en  Ut 
cbìirge  du  qud^  a  succede  P-S^B*^  a  estè  exercè  ia  [fomctìon  du  di$Ma^ 
ffsiere  la  mème  année  aux  Calende s  de  Man-* 

XlX*lin*2Ì*  IN  CVS  LOCVM  SVCCESSIT-  Cum.quh  in  alicuius  Iocum  suc^ 
cessefity  non  est  aeqs^m  einocere  bocy  ^uod  adversus  ^um,nocuit^  in  cuiùt 
loium  successiti  scrisse  Ulpiano  (iiQ^  LoSpon,  il  Fabretti,  ed  il  Mu- 
ratóri in  vece  di  CVS  lessero  CVIVS  ,  ma  CVS  dice  la  pietra  indubita- 
tamotntd^  ed.  è  questo.  %xbo  de'  soliti  sbaglj  y  che  ho  citevatr  jp  fih  luo§hi>i 


x>" 
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«  che  si  trovan  ne'  marrtii  spesso  y  per'  esemplo  (  citerò  quelli ,  che  non 
recarono  ^rillustratori  delle  Pandette  Fiorentine  ,  Io  Scaligero  (i  17)  ^  TAgem- 
buchio  (  1 1 3} ,  il  Walchiò  (  1 1 9) ,  ed  io  stesso  nelle  Ucriziom  Albgne  (  1 20)  )  > 
ASTV  (juattro  Vòlte  nella  colonna  prima  della  Tavola  XXIV- ,  LVCO  IN- 
quendì  bella  XXV-,  QVIN  TRIMATV  (121),  SABIANO  (122),  REQyi- 
MVS  0-25)-,GERRE  (124),  REPARE  (125),  TABERVM  .(126) ,  POR- 
TICVM  MACERIS  (127)  ,  RESTVS  (128)  ,  RHOPE  (129)  ,  EVPRES  (igo), 
VOLVISSE  TVNC  (i  j  i\TRICVS  (i 32),QyiAM  (i n>POSTEMPLVM(i  J4> 
PIEPSALRE-  '.  (i  gy)  ,  DVCEKETEGDEM  (i  j6)  ,  CONS\^£TVDINET  ( 1 37) 
ILLEGO  (138),  CENTVMILIA  (159^  ,  PATREMEVM  (140)5  COELIVS- 
ENTINIANVS  (141),  D-  F.  ROWINVS  (142),  VESIAMARTINAM  (143), 
CAESEIAMARILLIS  (144)  ;  VIDEREMVSIMVL  (145)  ,  INHODIERNVM 
QVAM  (146)  ,  TECTORNAM  (147),  CERTAMINISELASTICI  (148), 
FELICITAE  (149)  >  CONSTI!  (lyo)  ,  IQVA  (iji)  ,  FLAMICA  (1J2)', 
SALONA  (153),  INCONPABILI  (154)  >  V-  COS-  ORDINARIO  (155)3 
V.  PRAES-  PROVINCIAE  (156),  VAR-  TERTV-(i57)^  VIT  (ij8),  BE- 
NERENTI  (159),  PARES  (160),  VERISSIMIL  (161),  VIR  (162),  TIU 
VIARVM  (163),  XVIR  (164),  ni I.  VIR.'  DIO  (165)  ,  CORNELIVS  C- 

FAB  (  1 66)  ,  nANHÌTPEISEAASTIKCON  (  1 67),AAIM0NE2;eA0I  (  1 68),NEpCTBAEC* 

CAC  (i^9)«C«NHAH2  (  1 76)5  MAPeeiNAAEHANAPOY  (17O  >  e  ne'  seguenti- 
inediti  PRONE,  FECmTVLV,THESPHORI  ,  OCTAVS,  ANTISTE^  PAV- 
PERTE  (  sono  però  incerto  se  debba  leggervi  PAVPERTE,  o  PAVPERIE  ), 
VALENIANI,  SORE ,  CONSTIÓ,  CONRpIA^i72>  CONSTITVM,  in  vece 
di  att  tu ,  Luco  coinquendì ,  qui  in  trtmatu ,  Sabtnìano  ^  xcquhìvìmut ,  ^f- 
t^re  y  ref  arare  yTab^rnarumy  Poriicum  cummaceriis^  Restutus^  Rbodvpe^ 
Euprepts  ^  volumet  tùnt ,  Tètricus  ^  qui  ìarn  ^  post  tempìum ,  Pìeps  Salfl^ 
ciensh  rccepto ,  ducere  et  eodem^  consuetudiue  et^  ìlleegOyCentum  mìUa^ 
patremmeumy  Cvetìus  Sentìnidvùt  ^  Decimi  Filìus  Frofttinus  y  Vesìam  Mar- 
tin am^  Caeseìa /imariilis yn;iderénfu$  simul y  in  bodiernum  numquatny  tecUh 
rìum  wrnamentumy  certaminìt  ìsefastici y  FeliciMey  conttHity  inìqua^  Pia- 
minica  y  Sahninù  y  tncomparahiH-y  Virf>  Clarissima  Co  ff su  lì  ordinario,^  Viro 
Perfectìssimo  Praeside  Prwinciaey  Varane  et^  Ter  tulio  ^  vixity  benemerenti  y 
farentesy  Verissimi  Militis.^vk^Vsr^mUVìr.Viarumy  XV^VìrylIIL  Vìr 
tur*  die*  y  Cornelius  C*  F*  Fabia  ,  wuvwyv^^  a^ha^iumv ,  /«ipwc  te^^s  ,  me 
iri  TfMrrci^ ,  vfiv  nrxif e  ,  Uaf^m  AXi(«y/poy ,  Frontùue ,  fecit  titulum ,  TeleS" 
fboriy  Octavius  y  Antistite  ypaupertate  ^  yalentèniani  y  sor  ore  y  Constantio  y 
C-oncordia^  consti tutum* 

Nel  pavimento  della  Chiesa  di  S.^  Antimo     Trovata  nt^  fondamenti  della 
a  Nazano  x  non  so  però  se  sia  stata      -    Casa  rdigiosa  de'  SS*  Vin- 

copiata  bene  •  cenzo  ,  e  Anastasio  • 
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•    •   RIONES   •    ET   •    SBVIKI  ••••••«»••         1  P   •    M 

!DEDI    .    K  •  OCT  •  ANVÙINO  •  II  •  ET  FRONfi    I        j  M   »    VLPI 

^^^  •        f  THElPHORI 
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Nel  Museo  deirEaìo  de  Zèlada* 
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HEDIA  .  C  .  L  .  NARDIS  .  VIX  ....... 

» 

SIQVIS    .    FORTE   •    LEGBT   •    TITVLVM    •    NOME.»   •    •   • 

NARDINIS    •    INTVE^flKS    •    OSSSA    •   SEPVLTA   •    LO     •    .    . 

CARA    •   VIRO    .    NVNC   MORTVA  •    QyARbR(l/V)  •  SA  ^ 

MANET    •    SCIRB   •    POTEST    •    IPSE    ^    AM    •    MI  •    • 

I   HELIADES   •    COHIVGI   BENEMEREN    •    •  • 

(I7J)SI    .    TANTVM    •    MIHI    •   FORTVNA    •    LARGITA    • 
;   C05VXT(x/c).    et    .    OFFICIA    •   AVREVM    •    HOC    •   TO 
(174)    DE    ♦   MEA    •    PAVPERTB    •    FECI    •   VT     r   • 


MKi 


Clelia  Villa  Patrizi  ^orì  di  Porta  Pia, 
dalle  schede  BaH>erine  (176)  • 


I  I 


Nel  Chiostfo  di  S 
fuori  le  muta 


Paoìa 


SOLI     IH • 

MITHR    

AlL   •   VICTORINVS 

ACC   NN   EX   BP    •    A   •    •    •    •    • 

OMNI   •    HONORIS    $T   •    •    •    • 

DO   •   DEDIC   V  K   S   •    ».»    • 

IHP   AMTONtNO   AVG  •    •    •    .    • 

CDS  •  ARTISTE  •  M  •  AVR  •  AVG  •  LI  •    • 


ÌROMVLO   H    •    .   SAC  •    • 


»     ¥ 


«  .   •       ,\ 


V  ■  «     !«  i   \.        ft 


1>      ♦      M 

L   •    aVRELIO    •   TYCHEMIANO 

t  •  AVRELIVS  •  STEPHANVS  •  PATER 

Fino  •  DVLCISSIMO  •  ET  «PIENTI^ 

MO  •  BENEMERENTI  •  FfiCITITVLV 

«  •  2  •  •  CHENIANVS  FfiClT*FAtIS  •  A& 

•  •  2  •  *  PTVS^HIC-lACEO^RELiqyi  TRI 

•  •  g  •  .  M   INGENVAM  •  FrVMBNTVM 

•  •  J  •  •  ICVM  •  ET  •  A^NEATORVM 

•  •  8 OyE  •  LEOET  •  NOLO 


Presso  il  Cav»  d'Agincourt, 
piccola  pietra  (i 75) • 

o  <^»  t  • 

I    LIMDVS 


«  •«  «  « 


•.•I2********  CTVM  *  SIC 


•    t    •    *  *    •-•.  •   ••   %    •   •    •••    •    *• 

Nel  Museo,  Vaticanp  colla  seguente 


•      •• 


ANTI50NVS  LOCVM 

M  habet  cvm  sorb 

■  I      ufi    II! 


4^   I 


I 


'  MAXIM  ASIE  CONSVLATVII    •   X>  •   M   ^ 

^VlVA'Cmi&\.\:>^;     ^VALENIANf  •  ET 
OOIHV9E  SVOHit A   ;  ^^^^ .  ^j 

RPFBCKT  &OCVM. 
-miBMIRfiMXI      •       "  •  .     ^>^  ' 
IN  PACEM 

dpositvs  (x/c  )  xvxal 
a1?5  .     .    ;  . 


Nel  Museo  Borgiano  gran'  tavt>Ià 


•      •      • 
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DDNN  CONSnO  XIIIV LI A^OCES ARITI  - 
^  CONSSVIIIIKAIMAS  DECESSIT  lANVARAS 
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,  •  •       'Nel  pavinìénto  della  Chiesa  di  §•  Agnese  estramurana • 

ó^i»    Il  I  I     I    I        I  iT    ■  •  r    tu    i  I      II  •     ^        '        •  .     I  '^ 

ffVNIA   •    COKRDIA    •    FVLVIO    •    SVGBNSTOKI   FILIO    DVLCISSIMO  1 


i. 
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Nel  Portico  di  St  Maria  in  Trastevere  scritta  Qon  assai  mal  formate  lettere  é 


•    »  *♦ 


<*• .»   .  »'",'•'.    •<  \«.  » 


'V, 


D     •     k'   • ,.  s 

I 

FLORENTtVS    FILIO   SVO    APRONIANO 

PECIT    TtrVLVM    BENEMERENTI    QVIXIT 

ANNVM    ET   MBNSES   NOVE   DIES   QVIK 

QVE   cStmSOLDVAMATVSPVISSET   a   MAIORE   SVA   et  VIDIT 

HVNCMORTICONSTlTVMESSEPÉTlVirDEABCLESlAVIFIDELIS 

PE    SECVUO       ^      RECESSISSET 

r 


Disse  Terenzio  ffuova  la  sua  Ecira  la  seconda  volta  j  che  la  dava  al  pub* 
l)lic<>  y  per<;hè  cifm  4^ta  est  »ùV0  ^  interveMìt  vttium  9  et  €ala$nitas , .  ut  ne^  . 
que  spe€t$ri ,  ^equ^  t^ognwi  fotuerit ,  ed  io  ho  detto  inedita  quest'  ultima 
iscrizione  3  perchè  la  stampa  ^  che  di  essa  fece  ilBoldetti  (177)  »  e  dopo 
il  Muratori  (17^)^  e  ;1  P*  Bianchini  (179)9  è  tale^  che  niuno  ha  potuto 
mai  tk^^ ^onoice^U  abbastanza  ^  né  interpretarla  •  Lasciando  stare  che  il..  ;^' 
pjudre  di  jàùro$ii^p  vi  si  xkomixi^  Flores tin us  ^  e  non  Fiortntìus  y  le  ultima 
tre  lioe^  così  si  enunciano  in  quella,  CVM.SOLDVAMATV&  FVISSET  A  MAt 
lORE  SVA  ET  VIDIT  HVNC  MORTI  CONSTITVTVM  ESSE-  ET  IVI'5 
DE  SECVLO  VT  FIDÉLIS  DE  SECVLQ  •  •  •  RECESSISSET  :  il  Muratori 
non  volle  impegnarsi  a  spiegarle ,  ed  appena  sospettando  disse  >  che  le  pri-» 
me  parole  potevano  forse  voler  significare  cum  solusamatusfuiiset  a  matre  sua  • 
Io  spero  di  avere  colla  mia  diligenza  fatti  fuggire  tutti  i  mostri  ^  portatjr 
ia  questo-  luogo  dal  Jftoldetti^  e  reso  intelligibile  un  monumento  ,  che  in-) 
teressa  'la  Storia,  ecclesiastica,  ed  illustra  grandeuiente  i  iN-ischi  riti  della» 
nostra  Religione  :  leggo  adunque  y  Cum  soldu  (  solide  )  amatus  ftiUtetuMor,. 
"^ìorc.iutk  y  ^f  wd^t  bunc,  mortf  couftifutum  «r<?  >/»?f/w«  (  il  R  è  Atto  f^r  modo  e 
che  mostra  la*  figura  di  una  piccola  croce  )  de  Ecclesia,  ut  Fidelts  de  saeeuio^. 
p^cessisset .(  recederet  )  •  Infermatosi  a  morte  il  fanciullo  /iprouiano  novk  ajicpr 
battezzato^  la  Aiaggìor  sua , che  potrebb' essere  o  la  m^e»  opiuteoetoJAr 
noina^  che  lo  Simw^à  ^solidamente  y  come  quella  che  ebbe  cura  del  sito) 
bene  spirituale  y  corse  subito  alla  Chiesa  y  e  fece  istanza  perchè  venisse* 
aaeUn.Sapprdojt^fttba«je»Rrto.>.p^,forsQ  anche  a  cresìmai:Jo,)  e qoiijunicar- , 
lo  3  acciò  potess'egli  involarsi  da  questo  Mondo  Fedele  •  Soldu  è  scrìtte»  ^ 
alla  maniera  -àtì^^ùni  Poeti  Latini  sincopato  in  V9cc  di.  strtìduy  o^ofi^ 
dura  y  e  solidum  avverbialmente  ^tr  solide  disse  Appulejo(i8o))  Morti  eoìH- 
sàitutus  è  lo  stesso  che  morti  proxìmus  y  destinatusy  in  morte  contiitutus  ;  eonsti^  \ 
tatus  in  discrimine  vitae  abbiamo  in  Scevola  (  1 8 1  )  • 
XX*  iw  OBIIT  •  Jn  questa  sola  voce  si  è.  fatto  uso  de'  due  /i  nelle  Tavole  Ar- 
vali  y  giacché  uno  solo  se  n'è  posto  sempre  in  tutte  lè  altre  >  che  due 
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ne  ricliiedevano 5  siccome  COLLEGI^  SACERDOTI,  TVTINI ,  MATIDI^ 
ISDEM  &c*  il  Norìs  (iS^)  tratta  di  questa  parola  (  in  sìgaificato  però 
di  morire  )  Incisa  ne^  marmi  eoa  un  solo  />  e  pur  anche  dello  stile  di  cosi 
scrivere  i  genitivi  citati  (jS^^  y  e  il  Corte  nelle  note  a  Sallustio  (184)  di 
taf  cosa  discorrendo  disse  ,  //r  tnfcriprìo'^ìhus  permttlth  non  tantum  gens^ 
tàvi  imperi  y  aedìfici  >  fecuU  ,  sed  et  datici  et  ahtatik/i  per  unum  i  iculptd 
depreberrdufttitr  •  l^ossius  quìdem  !•  de  Arte  Gram*  e*  29-  hngiusculum  l'- 
in talia  immìttìt  •  •  • ,  sed  boa  non  perpetuae  esse  observatioms  egregie  osten^ 
dit  Nortsìusy  e  molto  prima  di  lui  Pierio  Valeriano  ne*  commentar]  a  Vir- 
gilio C'^S»)»  ^  ^^  provano  anche  le  nostre  Tavole  5. e  le  lapidi  recate  per 
CIÒ  nelVyiveja  del  Sig*  Ab*  Cfovinaizi  (i  86)  •  Di  cotesta  maniera  di  scrivere 
dbgli  Antichi  non  essendosi  forse  il  Muratori  ricordato  ^  non  intese  che  signf» 
ficasse  la  voce  DESIDERI  >  che  trovò  nell'insigne  monumento  di  yelh 
Fidia  (j  87)  ,  e  la  credette  adoperata  in  vece  di  desiaeraty  o  desideriumy  quan- 
do vi  sta  per  desideriiy  e  vuol  essere  unita  all'altra,  che  s'incontra  poco 
dopo  y  libeìlum  y  e  spiegata  per  memoriale ,  o  supplica  >  ed  è  frase  solen- 
ne,  e  legale  * 

XXhJin.  29.  P-  SALLVSTIVS  BLAESVS  •  L'abbfam  tra  gli  Arvali  anche  nelle 
«re  Tavole  y  che  seguono  •  Il  Mamizio  ,  ed  il  Dausquio  sono  di  accordo 
(  il  che  awien  ben  di  rado  )  nello  scrivere  il  cognome  di  questo  Sacerdote 
cosi ,  come  ce  Io  presentano  sempre  i  nostri  monumenti  •' 

3DriI-//>-?i-  CONVOCAVaiFLAM  -^  -  -  A  queste  voci  hanno  fine  le  copie  del- 
lo Spon,  e  del  Fabretti ,  he  :so  bene  perchè  non  potessero  leggere  il  ri- 
manente, e  molto  meno  perchè  il  Fabret ti  leggesse  ET,  ami  che  FLAM, 
è  scrivesse  franco  ctmtro  dello  Spon  >  //>•  ultima  verbo  finali  ETy  tubala 
enim  mutila^  non  FhAM  -  Nella  osserv-  quarta  sulla  Tavola-  VIL  ho  ac-^ 
cennato  qualche  cosa  in  proposito  del  Flamine  degli  Arvali  (  che  uno  y 
t  noi>piJÌ  n'ebbero,  come  contro  ogni  ragione  parebbe  si  dovesse  argo* 
mentare  per  la  versione  di  esso  Spo»  ) ,  e  ho  detto  che  si  eleggeva  dat 
Collegio  nel  giorno  stesso ,  ih  cui  fi  Maestro ,  il  che  sé  non  fosse ,  direi 
ora,  che  in  questo  luogo  il  Kfaestro  da  se  nomina  Flamine  i--  Verazio^ 
^adrat^  ,  che  era  stato  Promaestro  di  Patruino  ,  qaantum}ue  ciò  non  si- 
gnifichi per  certo  il  r^rho- -convocare-  A  che  dmique  in  cotesto  giorno 
tengono  loro  assemblea  i  Sacerdoti  per  convocare  ii  Flamine  unicamente  ì  for- 
se per  uà  qualche  sacrificio  >  dd  qual  parlavasi  dopo  ;  ma  stimo  nMgliore  la  pri- 
ma sentenza  ,  la  qual*  diverrà  anche  pift  plausibile  se  si  legga ,  C:  snppUsca  > 
€Megiumr  Pratrum  Arvatium  eoHVocavk  y  FlaminemqM  nominavit  L^  Ve^ 
ratium  ^airatam*^ 

XXIII'  liù*  j j.  BIASVS-  Cosi  ir  marmo ,  BLAESVS  fl  Muratori ,  e  BIA  -  *  SV% 
li  M«  Guasco  • 

,XXIV^  /«r-  gè.  rvfASIONF  •  Non  mi  è  stato  possibile  il  poter  leggere  ,  e 
^egare  queste  maggiori  lettere ,  omesse  dal  Muratori ,  non  però  dal  Gua- 
sco ,  che  le  ha  recate  fedehnente  ,  e  riguardate  come  un  «odo  da  non  potersi 
^aciorretforse  vi  si  nascondono  inomi  di  un  qualche  Console  sufFetto  neH*A«78» 
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(3)  e-  VI.  n.  49-  (3>  P-  583-  »•  »•  (4>T.  I: 
n.  70.  p.  120.  (5)  0d  Am*  78.  (6)  p»  474,  «  9      - 
TUlemont  ^not.  'j.  .Mur'Aatorfm')  non  se  né 
persuade  *    e  mosse  mille  diiUoi)  «  e  parve 
voler  conchiudtte  t  essere  per  ▼ìzìo  dd  Mar* 
norario  SOSIO  per    NONIO  •  Credette  fl 
tUgalf ia.  (  iwt.  ad  Scr.  R.  A.  p.  2{5.  )  9  ehe 
i  Consoli  dcilT  A«  14^  tfòsseroi^ricordiati  da 
Frontino  nel  Libro  .de  Coìoniis  »  nel  qmdé 
si  lcgge»Htfrr  determinatio  faùta^st  Qrfito  le- 
nior^  «  rf  Quinto  Seitio  et  PriseB  Consuìi^ 
hu$  9  ei^endandò  esso  Ser,  Scipione  Orfto  9 
et  Quinto  Nonio  PrticD'i  peirché  non  anche 
Of/f9  itmore  *  per  distinguerlo  fórse  dal 
figliuol  SQO  Console  nel  i6j.  ^  et  Q.  Sotié 
Prtteo  f  se  ios&«  «eita  la,  leeone  proposta 
dal  Goesio  Orbito  conditore  si  potrebbe  al- 
lora pensare  ai  Consoli  fdelP  A.  1^9.  «  e  leg* 
gere  QuiatiUo  9  et  Prisco  •  (7)  pag.  460* 
C^)  ^^'  $*-  iUporta  qaesta  iscrinone  1^  Or- 
sini nelle  nore  a  Livio  L*  I.  e«  43.  «  parlane 
do  della  distinzione  dtt^  Trihuli  vn  Giunioei  % 
Seniori  t  in  dae  altre  del  Grotero  (711.  irv 
XI 15*  8.  >  si  nominano  i  Trihuli  deUm  Trihà 
Palatina  dei  Corpo  de*  Gitmiori  e  d^  Senio* 
wi  t  e  in  ana*  che  è  pia  nel  MoseO'Vati* 
cano  «  ho  letto  TRIB.  E$Q^  SfiNlORVM  ; 
e  non  TRIB£SQV£  «  come  le  A  dire  il  Ma« 
sratori  (  9^*  3O  9  che  S{»eg6  Trihulesqae  • 
C9)  Muratori  ,308.  3.  (la)  Gmteifo  243-.  'ri 
Ci  0  Vedi  Tacito  Hitt.  L.  IV.  e.  «5t, ,  e  Svc- 
tonio  t»  Domita' e*  ii«^  ed  ivi  i  Commen* 
f atori  ,  massime  il  Brotkr  (  T.  IH*  pw  384» 
^  523^  ^  t  che  per  oonghiettore  tenta  di  scoo* 
pdre  V  ì^ità  9  ìbV  esso  ebbe  colP  imperiai 
casa  de*  Flavii  •  Lo  credo  lo  sicuramente  no* 
minato  in  due  fissole  ;^i«  piombe  de*  tempi 
d&  Domiziano  9  pabblieate  dal  Doni  CI.  II. 
9.  IS2.  9  dad  Fsforetti  e.  VII.  n.  393.  398.> 
e  dal  Mararofì   16^6.  tS.  9   e   negli  altri 
nonumenti  9    efae  illastra  il  €av.  Gnatsesi 
siel    T.  XXII.    degli    Oposcoa  Calogerian» 
1^.  3x3.  e  segg.  »  m*  qndi  si  dice  AMIE- 
CINVS^  sieceme  «n  Mi  GeOiéno  ipfMso  ISt 
Fabretti  e.  VI.  n.  i9«»9.  il  ehe  eorrisponde 
air  Aeretinus  9  che  hanno  alem^  Codici  9-  e 
atampe    de*  dtad  Storici  »  ed  d  in  tatti  i: 
monumenti  Iseqoeotissimo  1»  scambio  prò*' 
JBiiscuo  delle  lettere  T  e  C.  9  td  ho  9  no» 
ho  mlio»  acqqistato  aaei^enie  ìÈgOop 
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fiX  •  P&»I4«  i^  V-  OFFICANNIZOSFIO 
^CfiF«    M.  PONT    ETACIl» 


Ex  praediis  M.  Auretii  (  o  Ann  ti  )  Veri  9  iof-. 
jieina  Ahnii  Zosimi  %  Jtgltf^  Caepiomana 
major  9  Pontiano  et  AciHano  Coss.  9  ove  il 
Console  delT  A.  di  C.  135.  Atiliano  chiama* 
si  AcHwano  9  siccome  dae  o  tre  tdtri  per- 
son:^|fl^\C.  Plinio  L.  I*  ep*  14;  !..  U*  ep*  16.  » 
Grutero  431.  i.  ,  Iscr.  Aìhane  p*  5^0  »  ^^ 
Aéilio  è  pur  detto  il  Console  Atilio  delT  Aj.  dì 
R.  584.  in  una  9  non  genuina  per  certo  » 
iscrizione  del  Pratillo  (^  V.  A.  p.  263.  )  -► 
Qodl- Console  poiAtkiano  sempre  sì  notair* 
sa  in  tutti  i  monomeoti  9  ed  iti  più  tego«» 
lì.  stampati  dal  Muratori  (  325;  d.  359-  3*  t 
in  questa  pietra  mal  copiata  \  e  Inalam^ntè 
riferita  sotto  r  A.  238.  9  diceffi^  ATELAN*^ 
DO  )  V  dal  Fioretti  (Inscr.  e*  VII.  n.  137. 
175.9  rdLTr.  p.  i9Jt>  9  dhl  Ciarapini  (  * 
o^.  'PavtVl;«St4.>9  e  dal  Donati  (i6^«. 
j.  )  »  e  ni  seguenti  miei  dae  non  stam^ 
patìv        • 
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BX   •    PR»    AGAT»    QVINTAK 
PONT»     ET»   ATIL 
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PONT  ET    ATIt   COS 
BX   P*  IVNI  SVL   rtÈRP 


fi  secondo  fo  trovato  a  Civita  Lavinia  t  e 
credo  di  potervi  leggere  Ex  proedlhJmiì 
Suipicii  i  O  Sulpieianiy  Hcres  Phila^  aiu» 
tato  djat  altre  t^rre  cotte  %  ntUe  quali  trovo^ 
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n.  57.  »  e .  nelT  Onzione.  supposta  ad  Equitet 
4fr  E«//o ,  livio  L.  ni. e- 1;.  L.  VI.  e.  16. i 
Valerio  Massimo  L.  V.  e.  io.  (29)  Alle  mo(. 
te  s  che  sono  nelle  grandi  Raccolte ,  si  ag^. 
«punga  quella  del  Moseo  di  Manfaeim  »  Hi. 
lustrata  nel  Tener  I.  degli  Atti  dell*  Acca* 
desùa  Teodoipu-  Palatina  p.  its-  e  questa 
sefnpU6ÌstiflBa.»:elie.Jìo  ^v«doto  nelT  itolo  dd 
Convento  di  S.  Sabina  « 
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f  PROCILIAS   PHILAE   £x    Plt-  JÌAÌMC 

0    I  GLABR    ET   tOR($^Af 
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I4  iffiiqa  pX.<4tuim  è  deUa  mi»  raccekai 
la  seconda  rdeesi  al  £*abretti  (  e.  VI»  n.  ^4.  )» 
^he  pubblicò  anche  la  prima  (  i?i  n<  IX4  )  • 
n^  scorrettai   , .  la  terza  fu  da  ine  c^ata 
pr^  il  P.  Dupoi^t  Minimo  Franeeee  ,  oeli^ 
la  quale  •  il  C«n^e.  AmMulo  delf  A-   icé. 
ba  per  Collega  un  Prqp.  nel  loogo  di  Ve^ 
rp.t.e  lo.  ba  pMre  in  unValtra;  injec*  sPàot^ 
luta.  gU  dal  Muratori  <s^3*.i.)«  cheglu» 
dica  poterlo  nominare  Properzio  •  (12)  Via 
^/yitf  p.^^5^.   (i^  y._il  Gesualdo.  Osserv. 
Slilla  F.  A*  p.    109.9   e  le  Forche  Caudine  % 
nopllissin^o  'lavoro'  delf  ottimo  mto  Amico 
Signor  D.   Francesco  Daniele  p,  VI.  (14)  V. 
il  .  Dodvello    PraeU  Camòd.    p.  440.   441. 
C15)  fiparziana  in  Aelio  ««  a.  <i^  Lo  stes- 
so in    L,   Vero  e.   i.  (17)  Forse  AKKonae 
JI^RVMefitariae  POPVLI ,  della  quaf  £.ttCino 
sarà  slatv'o  PATiTWW »  ti'* piuttosto  "Curato^ 
re  #  roce  omess)  dal  Quadratalo  ;  dcH*  Cir- 
rotori  Afinomam  Plehis'.%  Annonae  Popuìo  praem 
bitae  parlano    altre  iscrizioni    del  Giiitero 
386.  4.  43^.  8.  i   e  del  FabrcttT  e.  V.  n.  130. 
(18)  Grutero   1081.    2.  (19)  L.  XV.  e.  7. 
(àc)  Fabrctti  e.  IX.  fe.  9.  (21)  Cirtièèrò  393- 

a-  '3-  C2O  p.  44S-  44^-  CÌ3)  P'  304-  '^'fl-  ^7- 
Cfl4)  T-  IH.  p.  2^.  (25)  T.  i.  p.  120. 
(26)  Famf^  XMr  h.  ié6.  <2})'0ss.  4.  alla 
T.  V.  (  27.  a  )  Forse  significano  Centuria  Pri» 
tna  Sodatfwn  uupfH  ScTfpfvrutn  t  in  un  nar- 
mo  4cl  filetti  <o.:IF.  B.fe.0  trovasi  3. 
Ut  COLL.  FA#R.  ,  e  3.  XH<COLL.  S.  S.» 
in /uno  di  Ciriaco  C  ^0^* /rtf^'n.  p.  59.  )  3. 
"i'^TT-f  e  3.  XXxVlì.  in  quello»  ch^il- 
lustri  il  BìffOCtrCT.  IlTArf.  W^Wfr.^oIftfiO? 
dove  io    leggerei  più  volontieri  Ctnturia^ 
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(so)  V.  lo  SpMcmio  sopnr,  Calfimaco  Hywifi 
Ir  Cere/,  it»i22*  CsO  Aaneià.  I.  v.^oV  (32)  F«^ 
seer^VI»  v.  3}.  (gs^.Ode  U  Nenti  (34)  V. 
Pietro  raffino  dir  ^4^/?»   metut.    e.  12. 9  il 
Drachemborchio'  ^sopn  Livio  L.  IH.  e.  17. , 
e  Giacomo  dip  Khoelr.  nel  soo  Ofiiem  2>€it^«n^ 
triefise  pi  i^ì;.  In  qual  snodo  poi  fosse  rappre# 
scafate   questa    Giunone  può   t^edersf  nelle 
note  aUa   Tav.  LXVII.    del  Tomo  fi.  d^ 
Bwffri-  Ercoismesi  :.    C35)'   Gnitéife   p.  4:  Ut 
P«5*  4*  P-6-  ^*  p'7*  2-  p-^«  6«t  Rein«sioCl.  L 
ii«  ss»  2^  »  Muratori  p.  305- 1-  »  Mafie!  //i- 
#rr.  i^<ir«pwXS3^jS..(36}IV  umc  ef  pr.  mani 
Ti  IL  p.40i*i  (rf?>  -4i/  Bafon.'  AnnaLA.  71J 
Si  3»  C38>i?  ft«jl,  Tffr  nrr.  /f. ,  wef.  ^JT.  jiif 
r£mp.  f>iy9s  «  <59)  Animadv.ndNu^.Musl 
Pisani  t  jlmm.  I.  {».  9.  (40)  p.  io8.  C40'^-IIl 
p- 1631  (4d)  Muratori  1041.  3^ ,  vedi  il  Guas*^ 
QoIiucr.Capit*  T.  II*  p.  58*  Il  Muratori  avca 
gift  recaiólqvesto  oiacmo'ftllflr 'p.  3131  n.  2.i 
non  dobitando.  attora  neo  'fo$st  in    esso  li 
Console  dèUB  Ai.    86.  f  'dd  lo^  pure  ilon  ne 
dubitai^  e  sospettai  ancvi^sse  nella  pietra 
P£TAQN1ANVS    ,Iheitoeir  METILIAHVS 
C  V.  il'T.  XIV.<  del  Giòkm.  di  Pisa  p.  296. }  « 
ipa  mi  avvidi  pòco  dopo  dello  errore ,  e  che 
avendo  «ostui  avuta  là  Qaestani  a*  tempi  di 
Tr^ano  9  non  poteim  essere  stato  Console 
dea  DmnszIaiÉ»  \  é^  dicenAosi  ' poi- Jfgliuùìd 
di  \Stt9Ìa  é  assai  piiA>Ul)ile  fòsse  suo  padre 
il  GoasdeotUl^xEéttó-  Anno  96:  Q^  ^  ìn^ 
tehi  nel  Doni  Cl.l.n*  121;  »  nelT  Olstenio^ 
imnotat^  ìm  ItvI.i  Clinw*.    p.  20ò.  «  nel  Fa *^ 
brétti  e.  Xw  hk'^iJH.  ,e  iàl  Codke  ^atberrnf 
3093.  pi  À3S.  i  ma  difbttota  nello  Spdn  MiscZ^ 
p«  93.  f«e  nelMur)itorri36.  3.  (44)  'Mutato^ 
ri  S.  R.f/r.  ìaiìWìp.9fi>^h^^^gìHie€oMih'> 
(46)  £*  in  no  codice  dclP  Archivio  di  C.  S. 


J^gdo .  C47)  3«^  xo,'C49)n^*  w>#  ftV'A 
*P-  3» 9-  C49)  Molti  '  Aiigosti  ,  e  Re  ,  e  Prìn- 
cipi della  Cim  iipriala  ^umu$9wo  dì  ■^•we- 
re  ornati  delle  cariche  iporaìicipali  ♦  e  ricor* 
d^itì  nelle  medaglie  ,  e  .  lie*  pònumenti 'in 
qualità  dÌTlMagistniti  eponimi  ^  di  che  può 
vedersi  il  VaiUant  JViim:  Tmp.  ^r.  in  Colon. 
p.  5.  27.  e  9^^.  ;  il  Lirf>  Gotha  num.  p.  2^.^ 
il  Pellerìo  Mtldnff.  de  Mèdail  T.  I.  p.  58, 
eUieqq.  X..II»  p^i4.  »  Rtcmtil  tU  med:  ^e 
Pcup.  T.  III.  Tav.  87.  p.  16.  17.,  r  Ab,  Eckel 
Jfum.  anecd*  p».  sr. ,  Dpcrtkm  Numor.  T.  h 
f».i8.3S.  e  38.*<]\f.  de  Vita-i#i4.Brif.T.I.p.ia^)^ 
^  <«gg-  9  11  6ig«  Afau  Ignami  eie  PaUut.Nwj». 
p>  110.  ,  e M.  BogginìrKtf/i  Pri7#«.  p..  JCIV. 
Giuba  fa  Duumviro  Quinquennale  in  Cartagine 
come  dice  una  Iscfizibné  riferita  dal  Flores 
(  Hisp.  Sagr.  T-V.  p.(S50  ,  Commodo  lo  fu  in 
Napoli  per  testimonianza  ^i  un'altra  iscrizione 
del  Muratori  (  ^54,  i.  )  ,  t  Gallieno  fece  da 
Arconte  ki  Atene  ^-  siecome-.  abbiam  da  Tre- 
bellio  (  II.  II.  )  ,  e  tal  iti  ancor  Costantii>«. 
no  per  d^tto  di  Giuliano  :  cito  gli  escmpLi. 
che  non  ^i  trovano  negli  Scrittori  nominan- 
ti ,  ed  altrove  poi_  proverò  che  Traiano  fu 
Dittatore  ^  Aricino  .  £  perché  non  potevano 
questi  pejrsonalmcnte  esercitare  t^i  dignità  > 
«pcdivanoi  alcun  yal^tóMIiMBiQ  .  che  ne  fii- 
ccss^  le  lor  vc?i  ^  il  qual  perciò  si  disse,  Pr^- 
fetto  detÒimp. ,  Prefetto  del  Duumvirato i^fla 
Quinquennalità  ,  ed  Jiniversalmcntc  di,SDi^4. 
Magistratura  /perula  quale  era  spedito; 
ne  parla  rf  AvOcampio  ne*  comenti  al  Te^ 
soro  MoreUiano  ^i  1(3^^.42^-  4^..  ^^^  ^ 
^39-   »    *  «orse  tutte  quelle  lapidi  f    nelle 
quali  si  trova  PRAEF.  QVINQ.  TI.   CA6- 
SARIS.  ,  PRAEF.  QVINQ.  NERONIS  ET 
DRVSI  (  Grutero  Ì91.  io.  )  ,  QVINQVENN. 
TI.  CLAVDI    CAES.     PRAEF.     (  Mura- 
tori   1098.3.),    PRAEF.    C.»  CAES  AR. 
DIVI.    AVG.     R     ET    TI.    CAESARIS  . 
AVG.  (  cosi  leggo  iii  un*  assai  guasta  iicrì. 
aionc  deUo.  stesso  76:5.  6.  848.  7.  )  ,  PRAE- 
FECT.  C.  CAESARIS  .<  Girtelo 3^5.  é«  > , 
PRAEF.  NERONIS  GAMAHf»  C  447^  ^  >♦ 
FRAEF.  DVOR.  PRIN.  <    Falcetti  Cw  fX. 
n-5i8.>»  PRAEF.  (  é  per  Islnigllo  eertà^ 
i»«nte  PRAET. ,  %  wbpH  FRAEF.  IVDEX. 
V.  DEC.  in  irece  di  PRAET.  tVD.  EX  V. 
PEC.  )  I,  D.  IMPI^,  N^VAB  TRAIAN! 
(Muratori  707.  2.  ),  PRAEF.  I.  D.  IMPER. 
CAES.  TRAI  ANI  (  6*5.  tf;  ré^^f  5^ ,  ié  Questa 
iUastrata  dal  Sig.Ab.Oderlco  de  Nmmm  Orcitit. 


p;  S7^)  *  Firmi  in  VerM  ebe  cotesti  <  FrefettS 
nondòvesseto  filtt^essere  «  che  vicari  destinaci 
dagP'*lmpci«t6if  «<  dii>  Cesaci  «  perché  attehk- 
deaàee»  a  tee  -  qbifltc  maggiori  cariche  ^ 
^eDe quali  eni  ritenevano  il. noftuè  •  Edera 
^i  un  tal  titolo  assai  conveniente ,  eert6 
estendo  che  quandonelle  Colònie  e- n^  Mu« 
«idp)  FROPTER  C0NTENTI0NE«  tìÀN- 
DIDATORVM  MAG19TRATV8  NON 
£R ART  *  come  leg^esl  nc^  Cenòtafi  Pisani  • 
sì  hominavano  allora  à^Pr^etti  chiamati 
,  VLtìcht  Praèfécti  Tnri.dìcundó  »  e  Praefectl  prà 
Ouumvhh  %  però  non  potendo  T  Imperato^ 
tt ,  eletto  DÒumviro  «  e  ibrse  alToccasione 
di  tali  Contrasti  i  andar  esso  %  Prefetto  suo  t 
O  Prefetto  a  giudicare  per  lui  s^  intitolava 
quegli  y  che  mandavasi  in  suo  luogo  .  (50) 
V^tnp.  Trojan' ari: xml.  CSO  XJoriTo.  I. 
p.  69.  Donati  p.  T^o*  (50  S'^*  4*  CSS)  ^^d. 
dei  Peupl.  T.  Il»  Tav^  XLV.  n.  52.  (54)  Lo 
stÀso  Melang.  T4I.,p.i47.  (55)  V-  U  T.  XLI. 
del  Giornale  di  Pi^a  p.  519.  Cs^)  Exerr.  Pli* 
,  nian.  p.  130.  (57)  p.  125.  (58)  L.  IIL  e.  71. 
(59)  c>  4*  (^)  Vedi  il  Rosveido  nelle  note 
alle  lettere  di  S.  Paolino  p.  Sto. ,  il  Marto- 
relli  Th.  cafam,  p.  126.  ».  e  iliZirardioi 
Thfodosii  &c.  Noveltae  leges  p.  3^.  Nella 
osjepfi  I»  rrrherà.jnaltl  -éMiBpi...di  si  fatte 
ommissioni  ne*  marmi  ^  ne*  quali  f9«^>come 
ne**  Codiai  crede  tal  uno  (  V .  P  i^rembw:bia 

]R.É.    p^^^3,  ^f>n   \^rxf\  y<*JJ/>    ^r-    f.    I. 

P-  I  >9«  )  *  che  ciò  siasi  alcuna  voAta  f^tto 
ad  arte ,  io  però  noi  credo  .  (fii^  V  Emp»  , 
'fhmtr.  nrt.  XPl.  ffeT  fnsfr.  Beo.  T.  /. 
^.  X'X'Xl.  (63)  Cosi  si  nomin|i  nellal  leg.  20. 
!del  titolo  de  haeredit.  petit:  li  Wdsselingio 
é  forse. il  solo  9  che  vide  <essere  .'questi  i 
nomi  di  uH  Honi  solo  (  OBsenK  L.  i/4  e.  21 .  X 
avendogli  gli  altri  tutti  dati  a  tre  9  e  se- 
gnati due  Consoli  ordinari  •  .e  due  altri  suf- 
retti  nominati  in  quel  luogo  ;  vedj  il  Gu« 
tero  de  Off,  D.  À.  L.  I.  e.  13.  «  il  '^illemont 
not.  8.  sur  Adrien  ,  e  M.  de  Vita*/. ^ e  Nello 
*  errore  df- reder  doe  persone,  dove- non  n*é 
eftw  una,  écadotopoc^^anri  il  Sig.  Giov» 
hntònìù  Ranci  ^elle  note  ^  che  ha  fatte  alP 
opera  M  9ig.  Ab.^PelIiceia  >  perché  un  sol 
Uomo  è  P.  Vaìétió  Sìhne  Clodio  Lucrezia 
Stando  ,  ed  un  solo  M.  Clodia  Velerie 
Mastimo ,  ricordati  né*  tue  teàrrti  VerccMe- 
•i»  eh^d  fMibbliCa  T.  III.  p.  151.153.»  * 
le*  toc!  €ALI6ARfV9'  QVADRATOL  ,  che 
seguono  dopo  i  nomi  di    questo  secondo  1 
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^dicftoo  -U  di  lui  pr#fesii«oe  •tcmmeme  • 

;<d4)  Oss.  6.  alljt  r.  XIX.  (65)  1023.  ^-  C^Ò 

^..  87.  (67)  V.  tm  BreTie  di  ^|Mtto  Ponto&te 

pubblicato  ^lalP  Ab.  Santioi  adU  Srorm  di 

^oUmino  P.341..1  é  cosa  degna  di  ^ser* 

^razj^ne ,  che  Probo  acUe   suf  N^te  abbia 

.voluto  ricordare   questa  Paese  ,    scrivendo 

VRBISAL.  Vròisaliax  né  so  bene  che  vai* 

ga  il  sospetto    dal  TiUobroga  ,   cui  pant 

di  dover  leggere  UrU  salva .  (68)  inV*ipns\ 

^  '3-  (69)  -B/M*f.  II.  h.  11.  tp.^.  L.IIi. 

([70)  Epist.  ad  Rupcn.  py;rii.  M72*  <7«)  V.      ^. 

la  iscrizbne  ^riportata  neUa  ossenr.  prima  a     daglie  t  ma  anche  nella  seguente  iscnzlonc 

^esta  Tavola  ;  la  seguente  colla  omissione     ripetuta  d«  ambe  le  parti  in  una  tavola*  che 

dellt  voce  Coniu^is  ,    o  CoaturbcnnlU  «  «     si  disotterrò    pochi  mesi  tono  alla  JUccia-* 


(72)  Cosi  si  dke  «piestanon  solo  nelle  ma* 
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Sono  senza  numero  gii  esempi  deDa  omìs-- 
^ione  della  parola  uxór ,  massime  ne*  mar- 
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mi  9  ed  é  inedito  questo  del  Museo  Bor- 
dano . 
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ADIVTORIS. 
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NERONIS  .  CAESARIS  •  AVGVSTI 

AIVMENTIS  .  FILIQ  CARISSIMO  .  FECIT 
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Cerca  la  cagione  di  tal.  licenza  Monsig» 
de  Vita  (  /.  r.  p.  54. 5^*  )  «  ^  parla  da  Uom 
dotto  9  ma  avvilisce  forse  la  condizion  biel- 
le mogli  più  che  non  deesi  t  a  me  «  sem-^ 
pre  piaciuto  quello  »  che  ne  scrisse  IVIons. 
Antonio  Agostini  <  Dial.  X:  ),  fi  .quale  il«- 
lustrando  F  epitaffio  di  Ceeiila  Mettila  t 
Jisse  i  N^meu  uxor  n^n  mdditMr  $  1^  suòdita 


mnyu  »  ^nm^sfut .  ^mt^'i*  àsttfidattir  :  rr  fuit 
cum  ìhH  uxùrt$  per  ees  et  liÒratn  emerent  i 
ut  Ì4»  manum  eowfenikte  9  emptaeque  dìeertn'» 
tur  9  quindi  in  ^n^  Ara  deLlkfoseo  Verone* 
se  (  Maffei  p.  91.  n^  7.  )  M.  Nonio  chiama 
hi  moglie  «9rX«»c  Arriam  suam  t  come  cosa 
di  suo  diritto  e  propricKk  • 
C7S):  V^:il  Cmmegieter  ife  nittr^m  Egmanotum^ 


ALLA  TAVOLA  XXÌI. 


irf 


• 

ll^mlffMil  tfAPrfneìpiint$faiìón0%  il  Raperto  ep. 
igd  Reifitt.^.  442.  %  V  Hultmanno  Mi  se.  epi^, 
p.  13.  t  It  Nocelle  di  Firenze  delT  A.  1768* 
p.  173.  «  e  la  Tav.LXlI.  (74)  Negli  Atti  delle 
SS.  Perpetaa  e  Felicita  si  legge  Httarianas 
Mèco  Procònsalis  Mintici  def aneti  fus  gladii  ae* 
€%ptrnt.(js)  Grutero  $6o.6.$67»  6. 703.3.736. 
13.  741.  il-  752*  2*  3*  764.  5.  6.  792*  9*  841. 
XI. ,  Maffei  M.  V.  4^2.  7.  453.  i«  3. 3.  $•  * 
Tedi  anche  ana  lapida  della  Biblioteca  di 
S.  Gregorio  ai  Celio  p.  310.  Disse  lo  stesao 
Maffei  di  non  aver  veduto  tal  cosa  adopera- 
ta mai  nelle  greche  ,  ma  il  Corsini  Not.  Gr» 
p.  28.  ne  cita  tre  o  qsattro  9  tatto  però  mal 
copiate  «  •  dubbie  In  ciò  .  (76)  Pctsso  lo 
ipon  Mise.  p.  345.  (76  0)  Avendo  il  Codi- 
ce* che  lo  cito  9  siccome  qualcun  altro  f 
^trela  [igora  degli  clementi  greci  T*  0« 
e  A  9  anche  i  nomi  di  esse  lettere  »  non  par- 
lili   fi    possa   dabitare  se  siano  veramente 
quelli*  che  Isidmro  volle:  e  però  non  mi 
piace  lo  scambiare  »  che  alcuni  Critici   fé* 
cero  del  T  in  V  per  vinus  ,  o  T  per  óysw^  , 
e  che  nelle  stampe  siasi  messo  r  A  in  vece 
del   A9  e  scritto  pueridmm  C  che  tratun*. 
«tosi  di  Soldati  •  deP  quali  é  tutto  quel  cam- 
pitolo Isidoriano ,  non  dovea  esservi  nomi- 
nata )  io  vece  d*  imperitiam  .  E  veramente 
Pietro  Diacono  ,  che  ricopiò  F  Ispalense  t 
e  che  non  era  fisrse  gran  conoscitore  di  let- 
tere greche*  alla  lettera  A  nelle  sue  ATo- 
fc  pose  non  so  qoal  cifra  *  che  il*  accosu  nel 
resto  ad  un  A  »  dicendo  quella  MiUtit  ignom 
nuttiam  denotare  -^  e  alla  lettera  T  scrìsse  , 
T  nomini  MUitis  appositum  »  ipsum  in  hello 
superstitem  esse  iignijicaòat  •  (  76. 5  )  itf  •  A. 
P.358M  in  fin  delT  opera  troverassi  cotesto  mo- 
mmento  Inciso  in  rame  •  ^77)  AlP  Anno  11  j. 
§1  Console  M.  PopiUo  Pedone  .  (78)  Fi* 
fenolo  forse  del  Console  delP  A.  141.  «sta- 
to  ancor  esso   in  tal  dignità  ;  il  Console 
delP   A.   129.  P.  ìuvtnzio  Celio  Geno  <  o 
anzi  Oenio  )  Severiaao  »  di  cui  nella  nota 
43. 9  avrà  con  essi  avuta  alcuna  relaxione  di 
parentela .  (79)  Forse  fratello  del  Console 
delP  A.  158. ,  del  quale  altrove  •  (80)  V.  la 
Bota  44.  alU  Tav.  XVIII.  (81)  Forse  il  Con- 
sole per  la  seconda  volta  delT  A.  176.  T.  Kt- 
wrasio  PoUione  .  (83)  Direi  »  se  fossi  certo 
che  a  Console  delT  A.  163.  si  dicesse  £•  £Z/ii- 
ao  9  e  non  Leiiano  9  cbc  comi  &  qael  des- 


so*  e  perciò  ddh  fkmiglia  Roieìa  nCon« 
sole  *  e  non  della  Papiria  datagli  dal  Pan* 
vinto  *  ^il  qual  diedela  anche  a  L.  Eliano 
Console  P  A.  323.  senza  ragione  *  apparte- 
nendo anch*  esso  alla  Rosela ,  siccome  prò-- 
vò  il  Noris  «  e  potrebbe  pur  essere  nomina- 
to insiem   col  fratello  Paeulo  nella  lapida 
d^  Fabretti  (  e.  X.  n.  i^So.  )  posta  V  Anno 
224.  ;  della  Papiria  fo  solo  il  Console  £//a- 
no  delf  A.  184.  t  ricordato  nella  Tavola  Ar- 
vale  XXXII.  Un  £.  Koseio  Eliano  Console 
suffetto  negli    ultimi  mesi    delT  A,  loo.  si 
trova  in  un  marmo  Capitolino  *  e  ad  esso 
piuttosto  9  che  a^  altri  credo  che  spetti  la 
bella    base  trovata    in  Tivoli  *  e  posta  L* 
ROSCIO  M.  F.  QVI.  A£UANO  MAECIO 
C£L£RI  COS  &c.*  é  dporuu  dagli  Abati 
Oderico  Dissert.  var.  p.  134.  *  e  Morcelli 
pu  76*  »c  nel  T.  IV*  degli  Aneddoti  Romani 
p.  76.  f  e  trovasi  ora  in  Macerata  in  Casa 
Marefoschi  «  dove  P  ho   copiata  diligente— ^ 
mente  •  (83}  Il  padre  delP  Imp*  Pesccnnlo 
Nigro  si  disse  Annius  Fuseus  *  siccome  ab« 
biamo  da  Sparziano  ;  forse  scrisse  egli  An^ 
neus  *  e  di  lui  parla  il  marmo  presente  • 
(84)  Fu  Console  P  A.  184.  e  con  tutti  questi 
nomi  si   nomina  nella  detta  Tavola  Arvale 
XXXII.  (85)  Credo  che  sia  fratello    di  Q. 
Edio  9  che  si  ha  nel  frammento  seguente  • 
Vn  Velio  Rufo  Uom  Consolare    ucciso   da 
Commodo  ricorda  Lampridio   nella  vita  di. 
costui  e.  4*  ,  chi  sa  che  non  s"*  abbia  a  leg- 
gere ivi  Hedio  >    e  chi.  sa  che  il  Console 
delP  A.  144-  Lolliano  Aoiio  non  sia  il  padre 
di  questo  Hic/b  (S6)  Tengo  costui  onninamen- 
te pel  Console  ordinario  delP  A.    210*  M« 
Acilio  Faueiino  «  nominato  in  due  lapidi  del 
Grutero*  una  delle   cpiali  si  ha  anche  nel 
Tesoro  Muratoriano  (  2020.  4.  )  :  Manìe  la 
chiaman  tutti  dopo  il  Panvinio  *  ma  in  que* 
monumenti  *  e  nel  presente  è    Marco  sem- 
pre *  ne*  Man)   foron  certamente    tutti    gli 
Aellj  •  (87)  £*  questi  forse  il  padre  *  o  an- 
zi il  fratello   del  Console  delP  A.   193.  Q^ 
Sosio  Falcone  .    C88)    Credo  che  a  questo 
Sacerdote  sconsacrato  *    o   piuttosto  ad  uà 
figliuol  suo  9  spetti  il  seguente  marmo  del. 
Museo  Chircheriano  *  scorretUmente  dato- 
ci dal  Maffei  (  Mus.  Vrr.  320.3.  )  *  non  Pho 
copiato  da  me  *  però  non  sono  ccit9  se  vi 
si  legga  ARN.  o  ANN. 
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Annìo  Rovo  si  nomina  altfesl  in  nno  dei 
Grate:o  (  379.  7.)  C.  CerelUo  Fufidlo  Poi* 
iittiano  (  cosi  ncir  originale  »  Pollritiana 
scrive  il  Grutero  )  jfglruol  di  Ca}o  ,  che 
8i  crede  vissuto  a*  tempi  di  Caracall»  ,  e 
figliuolo  di  quel  Ca/o  CereìUù  PolUttiano 
(  cosi  pur  nella  pietra  «  e  non  PoUettìano  « 
o  Politi  imo  come  si  legge  nel  Fabrctti  cap. 
IX.  n.  363.  »  e  nel  Reìnesio  ci.  VI.  n.  i&.  )  , 
che  fu  Proconsole  della  Macedonia  . 
(39)  Ecco  finalmente  gP  interi  nomi  de*Con- 
soli  delP  A.  171.  Né  vecchj  Fasti  si  dico- 
no solamente  Sevtrui  et  HerertnìéMus  9  e  co- 
si pure  in  una  iscrizion'  greca  «  recata  dal 
Maffei  (  r  r.  p.  479.  I.  )  ,  e  da*  Soc}  Colom- 

baii  C  '!*•  ^'  P*  2<^^-  )  9  Ift  sola  9  che  prima 
di  questa  mia  gli  ricordasse  .  Il  Noris  (  ep. 
ConsuL  )  fu  felice  in  dirci  il  prenome  e  no- 
me di  Erennì/tno  ,  che  vide  in  un  marmo  del 
Onitero  >  e  la  di  lui  conghiettura  è  ora  con- 
fermata dal  monumento  presente  «  ma  ehi 
Il  Collega  suo  Severo  si  fosse  non  si  era  indo- 
Tinato  9  ed  a  torto  si  era  pensato  ad  uno  as- 
cendente 9  o  parente  delP  Imp.  Settimio  Se- 
vero ,  e  a  farlo  Console  in  quest*  Anno  per 
la  seconda  volta  •  Un  Attilio  Severo  9  Con- 
sole con  Emilio  Giunco  9  fu  cacciato  in  esi- 
lio da  Commodo  ,  come  narra  Lampridio 
(  in  Comm.  e.  4.)  :  quanto  è  facile  il  crede- 
re che  da  Statilio  abbiano  i  Copisti  fatto 
Attilio  9  e  sia  egli  an  attinente  del  nostro 
Console  9  quando  non  possa  essere  Io  stes- 
so ;  non  vi  è  per  certo  alcuna  buona  ra- 
gione 9  che  ci  obblighi  a  fissare  il  Conso- 
lato loro  alP  A,  182.  o  i?^.  (  V.  il  R'elando 
Fasti  Cons.  p.  57.  ♦  e  il  Tilìemont  T  Emp. 
Comm.  art.  4.  )  •  Altroye  si  parlerai  di  un  T. 


LE  OSSERV- 

Siatilto  Mastimo  Severo  9  che  Tivevm  sott» 
Adriano  .  (90)  Abbiam  9.  credT  io  r  in  qne*. 
sto  laogo  il  <?.  HED.  U  F.  POL.  RVF- 
LOLLIANVS  6ENTIANVS  AVGVR  COS. 
PROCOS.  ASIAE  COMES  IMPP.  SEVERI 
ET  ANTONINI  di  un  marmo  Tarraconese 
presso  il  Grotero  (  417.  j.  )  ♦  2  qeal  Favea 
già  dato  (  404.  6.  )  imperfetto  »  ed  altera* 
tone  li  nome  HEDius  in  EPIDIVS  :  mosso 
da  questo  il  Panvinio  9  cui  tutti  tenner  (fie« 
tro  9  giudicò  che  il  Console  Genziano  delT 
A.  211.  fòsse  p.  Epidio  "Rufo  LolUanoGeit» 
ziano  (  il  che  è  vero  forse  9  ma  Edio  il  dir^ 
mo  da  ora  in  poi  )  9  e  lo  tenne  pel  Lollian^ 
Genziano  di  Capitolino  9  per  tal  reputato 
exiandio  dal  Casatd^ono  9  che  fu  d^  avviso 
avesse  Vittore  errato  in  nomintir  LoUio^Gen^ 
xano'  quello  9  che  Io  stesso  Capitolino  ave» 
chiamato  LoWo  9  o  LoRiano  Avito  i  il  Con^ 
sole  probabilmente  delT  A.  144.  )  ;  ebbe, 
però  forse  tutti  e  due  qoe*  cognomi  9  pr<H 
priì  della  gente  Edia  9  siccome  imparìam 
da  queste  lapidi  .  Del  Proconsolato  delP 
Asia  di  Genziano  9  potrebbe  darsi  si  aves- 
se menrione  in  un  frammento  greco  del 
Pococke  (  Tnser.  p.  16.  num.  2-  )  s  "» 
altro  Lolliano  Genziano  della  gente  Teren^ 
zia  9  nipote  di  un  Genziano  Ih-etor  tutelare  9  è^ 
in  un*  altra  memoria  del  Gwitero(  312.1.  )  • 
(9T>  Il  Console  deir  A.  181.  L.  Antistio  Butrm 
con  Commodo  suo  cognato  9  e  poscia  uccisore  » 
può  essere  il  Sacerdote  di  questa  tavola9  dall» 
quaP  sappiamo  che  il  cognome  portò  anche 
di  Advento.  (92)  n  Panvinio  chiamò  Li*o- 
ne  Console  P  A.  204.  M.  Annio  9  perché  Car 
pitolino  ricordava  un  Annio  i/Ao/te  zio  pa- 
terno deir  Imp.  M.  Aurelio  9  stato  Console 
P  A.  128.  9  ed  un  Annio  Lròoaeài  lui  figlioolo 
morto  Legato  della  Siria  circa  P  A.  165.  Mh 
perché  in  un  marmo  9  ora  Capitolino»  il 
Console  LiBone  delP  A.  204.  si  chiama  non 
Annio  9  ma  Flavio  9  si  è  giudicato  che  tal 
fosse  9  e  non  altri  mente  Annio  (  V.  il  Relao- 
do  t.  e.  p.  T06.9  e  il  Guasco  T.  /.  p.  215-  )  ^ 
la  nostra  iscrizione  ci  dimostra  ,  che  f» 
P  uno  e  P  altro  (  che  e  assai  probabile  non 
sia  egli  altr*  Uomo  dal  Console  di  quelPAn* 
no  ,  e  figliuolo  del  cugino  di  Marco  Aure- 
lio )  9  e  che  n  Panvinio  ebbe  ragione  di  co$> 
nominarlo  9  comecché  il  fecesse  per  una  me- 
ra 9  ed  assai  volte  fallace  9  conghiettura . 
la  una  base  rotta  t  trovatasi  nella  Dièresi  di 
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Caiaxio  9  si  nominft  un  Aiuih  Lìòone  Go* 
vernatore  della  Campania  nelT  A.  199. ,  che 
ti  crede  sia  quello  «  che  divenne  Console  nel 
ft04.  (  Nov.  Fior,  dell*  A#  1768.  p.  173.  )  . 
(9Ù  ^^^^  questo  Consolato  nell*  A.  179. 9  o 
nel  seguente»  come  sospetta  il  Sig.  Zoega 
(  Numi  A€g.  p*  243.  n.  82.  )  f  ma  il  Collega 
di  Commodo  in  tutte  le  moderne  serie  de"* 
Fasti  si  dice  o  Vespronio  Candido  Vero  9  o 
T.  Annio  Aurelio  Vero  >  quando  dovea  dirsi 
P.  Marxio  Vero  •  siccome  per  un  firammeo- 
to  di  una  lapida  di  Aosta  provò  ilBimard 
(-  ep.  €id  Maffei.-  in  T.  I.  Thes.  Murator. 
jp.  120.  >  *  ed  ora  lo  prova  anche  meglio 
questa  •  Non  dirò  per  altro  con  lui  franca-- 
nente  che  siano  false  le  due  iscrizioni  dH 
Grutero  9  nelle  quali  è  chiamato  ora  T.  Xn- 
nio  9  ora  Aurelio  »  ma  beusl  che  ftirono  ma« 
hunente  o  incise  «  o  lette  »  massime  la  pri« 
ma  »  giacché  delF  essere  stato  neUa  seconda 
AVRELIO  non  posso  dubitare ,  avendola 
copiata  lo  Smezio  «  che  sbaglia  ben  di  ra- 
do $  e  cosi  ci  potessimo  ^dare  degli  altri 
trascrittori  di  lapidi  9  come  dobbiam  quasi 
sempre  fidarci  di  lui  9  però  credo  che  P. 
Marzio  il  nome  avesse  ancora  di  Aurelio  9 
di  che  parmi  sia  persuaso  il  Sassi  nelle  sue 
osservazioni  in  aliquot  classica  marmorum 
synta^mata  (  a^.  Donatum  p,  570.  )  9  offeso 
del  severo  giudizio  del  Bimard  •  Che  che 
ne  sia  io  godo  di  aver  ora  pubblicato  un  mo* 
numento  9  che  pone  in  sicuro  il  Consolato  or» 
dinario  di  un  valorosissimo  Capitano  9  «d  uno 
datone  nella  osserv.  4.  alla  Tav.  I.  9  che 
credo  ricordi  il  di  lui  primo  Consolato  suffet* 
to  9  avendo  allora  per  Collega  un  M.  Vihio 
Liberale  9  di  .  cai  non  sappiam  nulla  9  che 
non  dee  esser  egli  quel  M,  Vihio  Liberale 
Nestorianù  di  una  lapida  Muratoriana 
(  2083*  ir.)  •  Credo  eziandio  che  a  qi^esto 
Vero  fòsse  dato  non  so  qual  Sacerdozio  nelP 
A.  190. 9  siccome  notasi  in  un  frammento  del 
Grutero  C  300.  2.  )  •  ^^^  >n  QQ  Codice  del 
Sec.  XVI.  leggo  MARTIVS  «  e  non  MAR. 
8IVS9  che  è  certamente  per  isbaglio. 
(94)  Un  M.  Petronio  Sura  a*  tempi  di  Adria* 
DO  ricorda  una  lapida  del  IV&iratorl  p.236; 
3.  ,  della  qoaF  vedasi  ilT.  IH.  deUe  Mi* 
tcellanee  miope  di  M.  d?  Orville  p.  loi*  ^ 
del  nostro  Sacerdote  parla  nuovamente  il 
frammentò  IV.  9  dal  qual  rilevasi  ohe  die^ 
ci  anm  dopo  di  essere  stato  cooptato  >  cioè 
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nel  189.  f  zinuneiò  9  o  die  fa  Console  9  però 
non  può  egli  essere  il  Console  ordinarlo 
dell*  A.  seguente  190.  M.  Petronio  Settimia^ 
no  9  9t  già  non  dicasi  che  i  marmi  furono 
scrìtti  alquanti  Anni  dopo  le  elezioni  re- 
gistratevi 9  e  però  colla  menzione  delle  dt« 
gnità  ,  che  gli  eletti  ebber  dopo  •  (95)  Se- 
gue il  Consokto  dell*  A.  xSo.  9  e  questo  mar-» 
mo  £a  fede  9  che  il  prenome  di  Presente  fa 
Cajo  9  e  non  Lucio  C  cosa  gi&  osservata  con- 
tro del  Norìs  dal  Muratori  (  339.  5.)>  « 
che  forse  non  è  vero  che  da'*  Fasti  fosse  tolta 
la  memoria  del  Cohsole  Condiano  9  siccome 
disse  il  Casaubono  (in  Lamprid.  Comm,  c«i2.)* 
che  pur  ^  ingannò  io  dire  fosse  levata  quella 
similmente  del  Ccdlega  di  Fusciano  air  A» 
z88.  9  avendolo  noi  ora  in  queste  pietre  al 
n.  IV.  Se  da  Dione  non  avessimo  saputo  il 
prenome  e  nome  di  Condktno  9  lo  sapremmo 
ora  in  quel  modo  9  che  da  un  mitro  marmo 
(  Muratori  350.  $•  )  si  é  saputo  9  che  Io  stes» 
%o  prenome  ebbero  il  padre  9  ed  il  zio  pater- 
no Consoli  neli*  A.  i5i«  (t^6y  Forse  figliuolo 
di  M.  Cornelio  Cttego  Console  P  A;  170.  • 
£1  frammento  V.  parla  di  un  altro  Cetego  . 
<97)  Sono  questi  i  Consoli  ddF  A.  181.  Da 
un*  altra  iscrizion  del  Fabretti  (  c.IV.n.5)[4.  % 
e  da  una  9  che  io  pobblidii  tra  le  Albant 
(  p.  17.  )  avevam  avuto  il  prenome  e  nomt 
di  Burro  9  però  slam  certi  che  questi  é  il 
cognato  di  Commodo  9  come  sospettò- il  Pan« 
vinio  9  o  sarA  senza  dubbio  una  giunta  Lì^ 
goriana  quella  9  che  per  la  lapida  del  Gru- 
tero (  ^5*  3-  )  ci  ha  data  il  Godio  (  36. 7-  )  • 
nella  quale  ha  Commodo  per  Collega  Viriù 
Byrrho  .  (98)  Parente  9  o  discendente  da  uno 
de*  due  Consoli  Augurini  negli  Anni  132.  e 
156. 9  a*  quali  avea  il  Panvinio  assegnata  14 
Famiglia  Senzia  9  ma  il  Noris  per  una  iscri- 
zion del  Grutero  provò  che  era  della  Seritt 
quello  del  156.9  e  però  disse .  che  ad' essa 
apparteneva  forse  anche  V  altro  òel  732.  « 
né  s*  ingannò  9  perché  a  Cisterna  fu  trovat;i 


nel  '1773-  una  pietra  9  che  «  ora  nel  Palaz- 
zo pubblico  di  Velletri  9  che*  parla  della  re^ 
stituzion  di  uria  fabbrica  favtta  dagli  Ulu-^ 
brani  C.  SERIO  AVGVBJN  •  • .  C«  TREBIO 
S£RGIAN-  •  •  V  Editore  di  essa  nel  T.  |K 
degli  Aneddoti  Romani p.  465*  scrisse  9  Duum¥ 
viros  Uluàrae  heic  designari  eenseo  9  in  Fa» 
stis  enim  Consuiaribas  ea  nomina,  desiderami 
tur  •  Falso  9  perché  al  detto  Anno  132.  da 
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C|S9xoc(<)it>  «.  e  da^  altri  citati  dal  Tillemont 
(  aot.  IX.  sur  P  Emp»  Adrien  )  avevamo  i^u— 
furino  e  Sergiano  *  malamcme  nominato  da 
alcuni ,  Severieno  «  e  dobbiam  ora  a  questo 
nonamento  (  il  solo  che  porti  la  data  .di  «pielP 
Anno  )  i  lor  prenomi  e  nomi  » 
C99)  ^^^^  questi  i  Consoli  delI?A.i86^ioo>  £ 
questi  delPA.iSd.l  Fasti  antichi  non  nomina— 
nq  altri  che  Fìàsctana  e  SHano  «  e  in  alca— 
ni  si  dà  la  nota  del  secondo  Consolato  an- 
che a  SiUno  r  come  gli  si  dà  in  un  marmo 
del  Grutero  (  1006.  9*  >  «  e  del  Donati 
(  173.  <;.  >  9  che  non  é  forse  ben  copiato  • 
Il  presente  ti  assicara  che  Silano  si  nominò 
JH.  Servala  9  e  non  Duilio  «  come  ciedette 
il  Panvinio  senza  ragione  »  seguito  da  tutti 
S  moderni  Scrittori  di  Fasti  consolari ,  e  ci 
dif  ebbe  anche  la  f  amplia  di  Fusciano  9  se 
il  tempo  non  .  ce  F  avesse  involata  •  che 
non  .credo  fosse  delP  Allin  9  come  lo  stesso 
Panvinio  conghiettnrò  9  perché  in  una  iscri* 
2ione  de^  tempi  degli  Antonini  trovò  ricor- 
dajto  un  C*  AUio  Fusciano  •  0^^^  Fozio 
parla  nella  sua  Biblioteca  di  un  Aminziano  9 
Scrittore  di  alcune  cose  circa  questi  tempi  9 
Ae)le  quali  però  niuna  n*  é  a  noi  pervenu- 
ta .  (io2>  Ne^  Fasti ,  e  ne^  marmi  i  Consoli 
delP  A.  189.  non  si  chiamano  che  dal  lor 
cognome  Silani  >  ed  é  qnesto  il  primo  mo- 
nujsiento  9  che  ci  dava  con  sicurezza  i  pre— 
nonii  e  nomi  di  tutti  e  due  9  ma  di  que^ 
del  prima  ci  fa  tuttavia  star  senza  la  man» 
ca^za  della  pietra. 

(10^  Forse  £•  Annio  Fabiana  9  che  fa 
Conscie  P  A.  201.  9  ed  era  prima  stato 
IH.  VIA  CAPITALIS  TRIB.  L£G.  II.  AV6. 
<}VA£ST.  VRBAN.  TR.  PL£B.  PRA£TOR 
CVRATOR  VIA£  LATINA£  L£6.  L£G.  X. 
FR£T£NSIS  LEG.AVG.  PRO  PR.PROVINC. 
DAC.  9  seppure  é  egli  coloi  9  di  cui 
ci  ha  memom  in  una  tscnzione  9  «he  dice 
•sbtere  nell*  Ungheria  il  Grutero  <  3<4. 
5.  )  9  la  quaT  è  sicoramente  a  torto 
vif^rita  a*  tempi  di  Traiano  (  ¥•  il  Gian- 
dorpio  Onom^f  e  il  Tillemont  P  Emp.  Tra-^ 
Jan.  art.  XVII.  )  .  Un  altro  illustre  Fabiana 9 
che  governò  la  Beticav  e  fu  Gruriéiea  in 
Apulia  ed  in  Calabria  ,  ci  ha  dato  in  cpiesti 
giorni  un  frammento  di  nna  lapida  estratta 
dallo  scavo  ^tosi  presso  al  Castdio  delP 
Acqua  Marcia* 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 




L.  SEMPRONIO  C  .  . 
L.  FIL.QVIR.  CELSO. . 
LIO  FABIANO .  PR  .  . 
PROVINO  .  BAEH  .  . 
RIDIC.  PERAPV  .  .  . 
CALABEUA 


(104)  DalP  essersi  scoperto  che  H  Console 
Orfto  deB*  A.  16$.  fa  della  famiglia  Gavia  9 
si  é  credoto  ohe  a  qoesta  piuttosto  >  che  alla 
Camelia  spettasse  eziandio  il  Console  Or* 

fito  delP  A.  178.  C  r.  il  Naris  Ep.  Cons.  ad 
hìuw  ann»  )  «  e  foise  quello  del  t7ft«  «  tat- 
ti e  dne  assegnati  alla  Comelta  dal  Panvi-» 
nio  :  n  presente  voMrmo  prova  in  due  Ino* 
ghi  che  erano  illustri  i  ComelJ  Sclpioni  Or* 
jki  anche  a*  tempi  di  Comaodo»  e  però  qa^ 
Consoli ,  indicati  né*  Fasti  r  e  nelle  iscrizio- 
ni col  solò  cognome  ,  possono  essere  sta* 
ti  Comtlj  non  meno  che  Ga9j  • 

(105)  Aproniana  e  Bradoa  senza  pili  si  nomB» 
nano  ne^Fasti,  e  nelle  lepidi  i  Consoli  delP A* 
191  .Al  primo  il  PanTimo  ed  akrì  assegnarono 
la  famiglia  Cassia  ,  ed  il  tennero  per  padra 
dello  Storico  Viont  •  ma  ben  disse  il  Rei* 
maro  (  de  vita  et  seriptis  Cassii  Dionis- 
p,  IS3S*  )  f  Primum  quaera  qua  auetoritate 
id  nominis  adiecerint  recentioret  Fastorum 
scriptores  ?  nec  cairn  adhue  in  veterihus  Fam 
sth  t  aat  Historicis  vel  lapidibus  uUam  eju^ 
testimonium  detexi  .  .  ^  deinde  fui%  omnino 
Cónsulem  fuisse  Dioais  patrem  nobk  ttadiditì 
Se  il  nostro  marmo  fosse  intero  non  sa- 
remmo ora  più  aBroscoro  dell»  famiglia 
vera  di  qnesto  Console  ;  col  dkci  per6  esso  » 
che  portò  il  cognome  anche  di  Pedane  può 
ftrci  traredere  la  Popilia ,  ed  aaa  qualche 
attinenza  c<rf  Cuwatpre  dr*  Luoghi  ed  Opero 
pubbliche  nelP  A.  150.  Popilio  Pedane  ,  del 
quale  darò  ana  memoria  nella  oseervaz.  aj. 
alla  Tar.  XXÌII.  *  e  col  Console  delP  A» 
115,  M.  Popilia  Piedone  VergUiaaot  di  cai 
ho  già  detto  farsi  per  avventura  menmone 
nel  primo  frammento  t  vero  è  per  altro  che 
nn  tal  eognome^si  trova  eziandio  nelle  ^mi- 
fUe  Pompose  »  xìmmtim  (V.iiGliad«pi0 
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t. r.) B  fl^  ftmtn poiatsti ptobsbile  il  pen« 
tiere  <i^  citato  Reijnaro  ,  eh*  ei  sia  il  Pro- 
CORSole  delT  Asia  Apranianù  »  fiitto  occide- 
t»  sotto-  Seirero  •  Vteeodo  a  Bradaa  dico  f 
i>hé  malamente  si  nomina  M*  iif i// a  Meti^ 
iiù  9  o  piuttosto  Metdio  »  perché  cosi  si 
disse  on  Bràdma  Gons€»le  P  A«  io8.  v  perché 
oca  nominarlo  anzi  Appio  Annio  AtUlù 
siccome  P  altro  Bradum  Console  P  A.  i5o.9 
Doe  altri  Consoli  di  tal  cognome  si  hanno 
Qc^  Fasti  negli  Ann»  i8$.  e  i9«.  »  ma  di  tut- 
ti e  doe  si  SODO  insino  ad  ora  ignorati  i 
ireri  prenomi  e  nomi  9  ed  ecco  per  1»  pri- 
ma volta  quelli  delP  ultimo  «  che  io  in  gra* 
sia  loro  confondo  con  M.  Valerio  Bradum 
Maurico  Pontefice  9  nominato  in  una  famosa 
iKrizion  del  Gnitero  (  356.  i.  )  «  che  può 
essere  stata  fatta  prima  eh*  ei  fòsse  Con- 
sole t  e  non  a*^  tempi  di  Severo  »  come  so- 
spetta il  TiUemont  (pEmpJCommode  art. XI  .>^ 
e  se  pur  s*  ha  a  dire  che  sia  posteriore  alP 
Impero  di  Commodo  «  e  parli  di  un  Lapo  ^ 
tolto  di  vita  per  ordin  suo  C  Lampridio  m 
Commod»  n«  7.  )  t  non  vedo  perché  Bradua 
non  potesse  ricordarsi  in  essa  coIP  indizio 
della  sola  dignità  del  Pontificato  «  in  cui  era 
tuttavia  »  taciuto  il  Consolato  «  che  pi£i  non 
aveva  •  Posto  ciò  sarà  verissima  la  con— 
ghiettura  del  Noris  (  /.  e.  ad  A.  191.)  che  O 
Bradita  Console  delP  A.  191.  sia  il  Bradum 
Maurino  Proconsole  delP  Afìrica  negli  Anni 
di  Severo  e  di  Caracalla  »  e  sarà  anche  ve- 
ro che  ad  esso  appartenga  una  fistola  ac- 
quarla 9  pubblicata  dal  P*  Nerini  (  de  5. 
Alex,  p.  361»  > ,  colle  parole  M.  VALERI 
BRADVAE  MAVRICI  C  V  (  Clarissimi  Vi- 
ri  )  9  e  questo  marmo  del  Museo  Vaticano  « 
che  ci  assicura  essere  lui  stato  veramente 
Console  e  Pontefice  %. 


•  0  r*   LSG*   ▼•   MACID*    1 1  !•   V    •    •    »  • 

•  •  Q.   VIRIO   9   SARCIO  »  SVLPICIO  #  P'»  • 

•  •    MAVRICVS    •    CO$    •   PO»  •    •    •    •    r  • 

•  •   RCVM    •    CLVSIT  ••••••^••. 


Monsignor  Passione!  Io  dà  fira  le  iscrizioni 
Toscnlane  del  Cardinale  suo  zio  (  CI.  XIII* 
SI.  i6.  )  »  ma  cosi»  come  se  intero  fosse  t 
laifia  r  ailiaui  lantm  »  e  sotrt  L.  AVAlr 


CVS  in  vece  d!  MAt^CVS  •  Il  Meorsio 
(  Lect.  Attie»  L.  VI.  e.  8.  >*  il  Salmasio  ( £jr« 
plicatio  dmarum  Inscript.p,  88.  )  «  O  POlea-^ 
do  (  iior.  ad  PhUost.  Vita  Herod*  Attici  c.8.  > 
s**  Imbrogliano  grandemente  nel  parlare  dd^ 
Consoli  Bradui  «  né  alcuno  di  essi  mentova 
qodlot  che  procedette  nelPA.  io8w,  comecché 
con  gli  altri  lo  avesse  citato  il  Glandorpio  «  e 
le  iscrizioni  «  che  lo  nominano  in  tal  dignità 
con  un  Gallo  «  riferisce  il  Meursio  alPA.  174* 
segnato  col  Consolato  di  Gallo  e  Flaec9 
Comeliano  (  Bianchini  Anastas.  Tom.  II* 
p.  CCXXI.  )  :  un  SoLiato  cognomitlato  Brad^ 
va  Probo  9^  tempi  di  Settimio  Severo  trovo 
in  una  i«crizion  militare  del  Boldetti  (  Ost» 
top.  i  dm*  p.  442.  )  ,■ 
(106)  Una  iscrizione  Capitolina  (Muratori 
^^^•  3-  T  Guacco  T.  II.  p.  ^8.  )  %  che  il  Numf* 
mio  Alhitio  «.  Console  nelP  A*  206»  «  chiama 
in,  Nummio-  XJmhrio  Primo  Senecione  Albino  » 
mi  assicura  che  di  lui  si  parli  anche  in  questo 
luogo  f  e  forse  che  nella  pietra  «  che  non  pos« 
so  ora  rivedere  »  é  r .  •  RI VS  Umbrius  *  9 
non  BIVS  *■  Nel  Museo  delP  Aquila  si  mo-* 
stra  la  seguente  scolpita  la  un  cippo  con  let-» 
tere  non  cattive  » 


•  ••••-  RRIAB   ••••••••• 

«    •   NVMMI    •    ALBIM   •    SfiR 

•  •    CRESCfiNS   •   CDNIVGZ 
•^  •    CARISSIMAE    •    ET 
»   •    OMANA   •  CONSER 

•  •  B  lA 

ma  chi  vorrà  indovinare  di  quale  dt^  tanti 
Numm)  Albini  •  noti  per  P  Istoria  »  e  per 
le  lapidi  »  fosse  serva  U  Donna  »  0  cui  no« 
me  è  perito?  (107)  Può  questi  essere  l>rc»* 
mo  Ceiio  Balbino  t  che  fu  Console  la  sccon» 
da  vóhit  P  A.  sij.  t  e  poscia  Imperatore  • 
CioH^.  £*rimasoin  questo  luogo  senza  ve» 
run  dnbbio  il  prenome  e  nome  del  seconda 
Console  delP  A.  199^  /W.  Aufidio  Frontone  . 
(109)  Discendeva  costui  forse  dal  Consolo 
Senecione  Memmio  Afro  >,  di  cui  i  marmi  del<« 
le  Ferie  Latine  ,  che  ho  recati  commentali* 
do  H  Tavola  XVIH.  Clio)  C.  Aufdio  Vit^ 
tarino  Console  nelP  A.  soo-  (iti)  •  Vuoisi 
unire  a  questo  frammento  quello  ,  che  seguo 

al  A»  VII.  t  oleine  acguitaacnte  Putmii 
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Vituli  &e.f  Arrìó  Mucìane  &e.^  Cimeli  AnuUi* 
fri  5r.IlContolcdeir  A.fioi.M.iVo#i/0  Maeiano 
si  nominò  anche  Arrio  «  come  bene  airver— 
ti  il  Ruperto  (  r^isf  •  ad  Rem.  p.  4s(S.  )  sulla 
scorta  di  dac  lapidi  del  Gnitero  (  262.  5.  366. 
é.  )  »  e  si  ricava  anche  da  «piella  «  che  ri- 
porta il  Muratori  (  348.  ^.  )  *  e  il  Maffel 
(  M.  V.  p.  379-  7.  )  »  «  àzì  presente  fram- 
mento •  (112)  Questo  Cornelio  AnulUno  pO" 
irebb*  essere  il  favorito  di  Severo  «  cui  i  Fa« 
sti  danno  il  secondo  Consolato  col  nomi- 
nato Frontone  nelP  A*  199.  9  o  anzi  T  altro 
Cornelio  Anullino  «  che  tenne  tal  dignità  nelP 
A.  216.  Ci  13)  V«  Arriano  Dhp.  Bpietet,  L.  I. 
€•19.  (114)  p.  124.  O15)  Oss.3.  Tav.  Vili. 
(116)  L«  156.  Z>.  de  di».  reg.Juris  .  (117)  in» 
die.  Gruter.  e.  XIX.  V.  Syllabae  duae  .  (1x8) 
Epist.  epigr.  p.  553.  e  segg.  (119)  Oòserv.  in 
marmotar  Strottinna  Inter  Xenia  epigràphi^ 
ea  j  Jenae  l^a•  p«  8$.  «  Zaccaria  Istituz.  la^» 
pid.  p.  3$i«  (120)  p.  47*  n.  9*  p.  191.  Ci^O 
Cori  Inscr.  Etr.  T.  III.  p.  176.(122)  Mora« 
tt>ri  203$.  2.  9  nelT  originale  però  ho  trova* 
to  veramente  SABINIANO  .  C123)  Museo 
Vaticano  T.  I.  p.  8.  (124)  NoveL  Fior.  delP 
A.  1766.  p.  362.  (125)  Antologia  Rom.  T*  IX« 
p.  368.  (126)  Ivi  T.  VII-  p.  S^.  C^-7)  Torre 
Mon.  oet.  Ant.  p.  304.  (128)  Muratori  laSi* 
7. 9  nel  marmo  dicesi  sia  scritto  G.  CO^ 
MINIVS  R£STVS  QVIETVS  PASSIANVS, 
ina  non  fis  forse  copiato  bene  «  e  penso 
che,  debba  cosi  distinguersi  QVI  £T  V£- 
SPÀSSIANVS  •  Il  Doni  CI.  IV.  n.  62.  dà  un* 
altra  pietra  «  nella  q[aale  è  nominato  C.  Co- 
minio  RestittttO't  forse  lo  stesso  «  ed  io  temo 
che  siasi  letto  Restitutus  in  cambio  di  Restu-^ 
ficx  f  il  che  ho  osservato  essersi  fatto  assai 
idtre  volte ,  mutati'  per  eÉ|friccio  molti  Re^-* 
etuti  9  e  Restate  in  Restituti  «  e  Restitute  « 
ed  é  per  utf  Resfutas  per  Restitutus  che  lo  Sca* 
l%ero  cita  per  esempio  di  sillabe  omesse  ; 
RE6TITV8  per  RE8TITVTV8  credo  be- 
ne che  sia  stato  scolpito  n^a  pietra  di 
Monsignor  Passione!  CI.  X.  nnm.  30. 

(129)  Grutero  475.  J.  •  Cfetfsl è  riélcippo  orii 
ginale    da    me    riscontrato    diligentemente 

(130)  Fabretti  c.IV.  n.  367.  (131)  Inscr. 
fn  Bibt.  S.  Gregorii  p.  322.  (  132  )  In  una 
medaglia*  che  cita  il  Froelich  de  nummis  Mon. 
culp*  vit.  p«  24.  (133)  NeDa  recentemen- 
te scoperta  iscrizione  di  Gàbio  9  della  quaP 
tedi  la  a.  3$*  alla  T«  XV«  (134)  Novette  Fior. 


delP  A.  1786.  p.  ij4.  ,*  la  iitèssa  cosa  $(tto^ 
va  In  on  simil  monumento  citato  dalf  Agen-* 
bochio  (  Ep.  Epìgr.  p.  5/^0  ;  'ì  può  tuttavia 
pensare  che  alcuna  volta  si  scrivesse  e  pro« 
nunctasse  postemplum  v^%¥  %  siccome  molte 
altre  parole  precedute  dalie  proposizioni 
post  t  ante  ,  retro  ^  in  ^  de  ^c.  *'  e  si  omet* 
tesse  il  r  perché  nèUa  voce  seguente  »  neZ 
modo  che  elidevasl  P  e  dell^  ante  nelP  un— 
teloquium  »  antibo  •  antéat  «  anttssent  Oc.  9 
e  però  POSCOLVMNAM  ho  Ietto  nella 
iscrizione  «  che  pubblicherò  netta  nota  294. 
alla  Tav.  XXIII.  (135)  Muratori  737.  4.  ,  òl 
Auovo  1077.  8.  (136)  ivi  763.  6.  »  e  di  nuovo 
S48.  7.  O37)  Chandler  Inscript.  p.  88.  n.  i. 
(138)  Fabretti  c.III.  n.443.  (139)  eli.  n.190; 
<i4o}  Muratori  1749. 2.  (141)  Fabretti  e.  Ili, 
ti.  XIIL  (142)  in  un  marmo,che  darò  altrove  • 
(143)  Muratori  p.  564.  (144)  Gnitero  76^.  7. 
(145)  Fabretti  e.  IV-  n.  150.  (14ÌO  ivi  n.  170. 
(147)  Grutero  816.  j.  «  cosi  emenda  e  strega 
il  Gutero  de  iure  Man.  L.  II.  e.  28.  C'48) 
Grutero  254.  4.  «  una  cosa  simile  è  nella  is- 
«rizion  greca  »  che  ho  citata  ne**  marmi  Al^ 
Boni  p.  191.  C149)  Fabretti  e.  IV.  n.  403. 
(iSo)t)el  marmo  citato  altrove  di  Ventote- 
ne  •  (iji)  ivi  e.  II.  n.  29^.  (152)  Novelle 
Fior.  delP  A.  17(^8.  p.  591.  (153)  Pellerin 
Melange  de  MedailLT.  ì.  p.  337.  9  Eckel 
Mus.  Vind.  Catal.  P.  I.  p.  237.  C'S4)  Mura- 
tori 1139.  3.  (155)  Gori  làser.  Etr.  T.  II. 
p.  190.  spiega  malamente  Viro  Consiliari  Or^ 
dinario  $  e  peggio  le  sigle  P.  V*  della  Un* 
seguente  Perfectissimo  '  Viro  t  dovendosi  uni«« 
re  alle  precedenti  PRAEF.  *  VIG VL.  ,  e  leg- 
gere Praefeto  Vigihim  (  o  Vigulum  )  Piorum 
Vindicum  .  Anche  il  Corsini  é  òaduto  in  que* 
sto  secondo  errore  ,  meno  in  lui  perdona- 
bile f  che  vide  la  necessità  di  supplire  la 
lettera  C  dopo  W.C  de  Pr.  Vrb,  p.  145.  )  « 
eperòavea^^iàin  esso  ed  al  suo  luogo  ri- 
conosciuto il  conveniente  titolo  d?  TJom  Chia* 
rissimo  :  di  un  terzo  titolo  »  di  quello 
cioè  d?  Uomo  Eminentissimq  9  fd  eoo  esso  li- 
berale il  Mazocchi  C  Calend.  Neap.  p.  319.  in 
not.  )  t  che  male  interpretò  le  lettere  £IM. 
V.  (  spiegate  dal  Gori  t  che  nella  pietra  tro- 
vò essere  il  T  unito  alF  £  «  item  Urbi  )  Emi* 
nentissimo  Vifo\  (156)  The  ruins  of  Palmyrtt 
ti.  XXVII.  p.  31.  (157)  Olivieri  M.  P.  n.  167. 
<I58)  Fabretti  e.  Villi  n.  XLIi.  e.  X.  n.414.» 
nd  Grutero  i  xank  slmile  ^straaione  278. 
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lù.*  <?  nel  Manktoiri  384.  6»  (159)  ivi  e.  V. 
D.  sB4fi  ài  nuovo  e.  X.  o.  357.  »  un  simile 
esempio  abbiamo  in  una  iscmion  Gratenana 
X041.9-  Q60)  lnscr.BìhL  S.Gre^.  P«337-  n.IV. 
(161)  Fabrctti  e.  ni*n.  91.  (i6a)  ivi  e  VI. 
n«  i6.4«.  «  Flnestres  Inseriftt*  Catalaun.  CI.  VI*, 
O.  43-  (i63)Maffei  Ver.  illus.  P.  IL  p.  268.  , 
Muratori  397. 4.  (164)  Gmtcro  io$7. 8,  (165) 
Volpi  Vet  Lat.  L.  XVIH*  e*  19.  p.  678. 
(i6^)  Grotcro  538.  7,  Può  per  altro  essere 
che  in  questa  iscrizione  siasi  volu^  tacere 
la  voce  FiZftff  .  per  non  so  qua?  eleganza  » 
come  in  alcune  altre  «  Grutero  169.  5.  237. 
6.  (  nella  pietra  però  è  «  non  SEX.  ma  SEX. 
f , ,  vedi  la  Lettera  del  Sig.  Canon.  Doglioni 
eopra  una  Iscriz.  Bellunese  p.  4.^.  )  547.  io. 
565.  3..  «  Marangoni  Cose  gentiU  p.  472*  « 
NoveU>  FìQr.  T.  XIX.  p.  829.  9  Passionei 
Clas.  IX.  n.  67.  se  si  é  per  tal  modo  la- 
sciata lavoce  Li^erfitf    anche  più  spesso  9. 


m 


il  che  dico  contro  laoppinion  d^PaBrett! 

(  p.   60.  A  )  9  e  delP  Agenbochio    (  1.  r. 

p.  91.  e  seguenti  p.  177.  239.  263.  > ,  basta 
leggere  le  lapidi  del  Gnitelb  575.  8.  873. 10; 
917.  20. 9S3.  2.  960.  II.  961.5.  975.  8.  994. 
6. 9. (non  cito  quella  della  p.  1114.  "•  S-  con 
M.  VLPIVS  AVG.  ZOSIMVS  ,  perchè  nelP 
originale  «  che  trovasi  in  S.  Paolo  fuori  le 
mura  »  è  AVG.  LIB.  >  dello  Spon  Mise. 
p.  222.  e  loo.  9  ove  malamente  supplisce  la 
parola  Servus  *  del  Fabretti  (  e.  L  n.  220.  ), 
di  M.  Passionei  CI.  IV.  n.  2.  (  taccio  della 
data  da  lui  al  n.  21.  della  CI.  IV.  perché  hp 
por  Ietto  nella  pietra  »  ora  del  Museo  Va* 
ticano  «  non  AVG.  ma  AVG.  L.  )  ,  del  Mar« 
chese  Guasco  T.  IL  p.  187*  9  ove  un  Ubm  so^ 
lo  divide  in  due  «  non  avendo  sospettato 
della  detta  reticenza  9  e  questa  dello  stesso 
Museo  Vaticano  »  cavata  dalle  Catacombe  » 
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end*  ebbe  ragione  n  Gifanio  nel?  Appendi- 
ce   alle  Osseruaztoni  sufla    Lingua  Latina  » 
in  quel  luogo  >    ove  tratta  EtUptiea  ,  seu 
ée*  eoneiso  sermone  ,  di  fissar  questo  canone 
alla  p.  277.  >  Uxor  ,  Filia  ,  Filius  ,  Liòer^ 
tus  9  Servus  «  PeUex  9  vel  sir^l^  ,  omìsswn  : 
non  diede  però  alcun  esempio  della  omis- 
eione  del  nome  Lihertus  t  né  questo  citò  il 
Vossio  (  de  arte  Gram*  L.  VII*  e.  7.  )»  quan- 
do volle  contro  Servio  provare  9  non  esser 
sempre  vero  9  che  tal  reticenza  obtineat  in 
forentibus  9  et  maritis  9-  avendogli  opposta 
solamente  la  parola  Servus»  (i67)Reinesio 
€1.  VII.  n.  36.  9  vedi  Io  Spanemio  nella  Let- 
tera al  Morelli  Spee,  rei  num,  p.  122.'  (168) 
Martorclli  Tk.  ealam,  p.  XVL    126.  e  478. 
{169)  Iscriz*  Altane  p.  179.  O70)  Nella  is- 
erizione  del  Poeta  Marcello  ad  onor  di  Re^ 
gilla  moglie  di  Erode  Attico  9    il  Salmasio 
•tampò  S^IN  NHAHC  9  (171)  The  ruins  of 
Palmtfra  p.  VII.  p.  28.  (172)  FELICORDIA 
per  CONCORDIA  ha  letto  in  una  medaglia 
di  Volusiano  ilSig.   Ab:  Eckel  P/II.  CataL 
Musé  Viadok.f.^ór.  (173)  Ajnmnno  gli  Anti- 


chi detto  cogo  e  cagno  cosi  9  come  tingo  e. 
tinguo  9   ungo  e  unguo  9  urgeo  e  urgueo  8*c,  9 
di  che  si  veda  il  Cellario  nella  Ortografia  t 
e  ad  essa  P  Harles  . 

(174)  La  vaniti  di  avere  per  se,o  di  fare  ad  al* 
tri  un  bel  sepo]cro90ccup^  oltre  modo  le  menti 
degli  AntichÌ9  i  quali  perciò  ad  ogni  poco  sen« 
tiam  che  si  lagnano  nelle  lor  funebri  iscrizioni 
di  non  aver  avuti  molti  denarì9  onde  fame  uno 
più  magnifico  9  ed  esser  opera  di  gran  fìa» 
tica  9  e  di  non  pcTchi  risparmi  quello  8tes« 
80  9  che  hanno  fatto  cosi  piccolo  e  mescbi-. 
no  com*  é  •  Ecco  un  buon  numero  di  cotall 
querele  e  proteste  :  SI  PRO  VIRtVTE  ET 
ANIMO  FORTVNAM  HABVISSEM  MA- 
GNIFICVM  MONVMENTVM  HIC  AEDI- 
FICASSEM  TIBI  dice  un  Marito  alla  Mo-. 
glie  9  quasi  colle  parole  del  nostro  Eliade 
alla  sua  Nardi  (  Muratori  1329.  6.  9  Gudio 
28^.  7.  >  *  SI  MAIOR  AVCTORITAS  PA- 
TRIMONI  MEI  FVISSET  AMPLIORI  TI- 
TVLO  TE  PROSECVTVS  ESSEM  PIISSI- 
ME  PATER  (  Maffei  M.  V.  147.  a-  )  » 
MONVMENTVM  PRO  il£ MAGNVM  PRO* 


1^4  KOTE  SOPRA  L£  ÒSSERV- 

PI£TATE  tAXm  (  Spoii  Mise.  p.  159.  > , 
Bella  fepphura  di  Sisto  IV.*  che  gli  ere$«e  il 
Cftrd.  Gittliano  suo  Nipote  f  «i  leg^  unii 
•spressioD  Mmighanite  t 


ABLIA     •••••• 

CONIV  BEN  •  •  •  « 
VIXIT  ANNO  •  •  • 
ET  UBRITIS  •  BI  • 
SVIS   •    PRO   •     FAC 


«osi.an  firammeato  da  me  copiato  dal  Co- 
dice del  Doni ,  che  è  nella  Biblioteca  Bar- 
berini  p.  107.  f  e  dicesl  tolto  dagli  Adver* 
sarj  di  A.  MaoQzio  »  vien  soppUto  da  on  al- 
tro epitaffio  »  le.  cui  idtime  toc!  tono  PRO 
M£R1IIS  PA&VM  PAO  FACVLTATB  SA- 
TIS  (  Grutero  994*  3.  »  Zaccaria  Ist.  Ictt. 
T.  X.  p.  294-  )  :  NON  SIC  MERVIT  PO- 
NI S£D  ABSENTIA  F£C1T  MARITI  (  U- 
criz.  Alò.  p.  no.  )  »  QVALEM  PAVPERTAS 
POTVIT  MEMORIAM  BEDl  (  Oliirieii  M. 
P.  p.  174.  )  ♦  DE  SVO  QVOD  POTVIT  FÉ- 
CIT  C  Muratori  857.  7.  )  ,  PRO  PAVPER- 
TATE  HIC  SVMMO  TIBI  TEMPORE  CON- 
IVX  VT  porvi  MERITIS  PARWLA  DO- 
I4A  OEOI  C  Amati  Colfect.  Poet.  Latin. 
T.  IV.  p.  478.  ep.  78.  )  ,  CONIVGI  BENE- 
MERITAE  QVA  POTVl  (  Passione!  CI.  Vili, 
a.  70.  )  ,  QVOD  POTVIT  HVIC  MONV- 
MENTO  ADIVTORIVM  FACERE  FECIT 
C  Relnesio  CI.  II.  n.  82.)  ,  MEMORI AM 
POSVIT  E  MEDIOCRITATE  SVA  (  Spon 
Rech€r.des  AA.de  Lion  p.2260»DE  PARBVLA 
MEDIOCRITATEM  NOSTRAMFECI  (Mu- 
^ratori  956.4.»  vedi  la  spiegazione»  eh* esso 
dà  alle  sigle  della  lapida  12.  p.  1344*  )  >  M0- 
KIMENTVM  QVT  («/<)  DE  FRVGALITATE 
MEAM  FABRICAVI  A  SOLO  (  ivi  X013. 
5.  ),  EX  SVA  PAVPERTATE  (  ivi  1594.  '4O  » 
INSTANTIA  ET  LABORIBVS  SVIS  FECIT 
<Maffei  /.e.  351.  5.).  DE  SVO  LABORE 
SIBI  F£CIT(BoldettÌp.52.  »  Gori  T.  IlL 
p.  243.  )  »  HANC  AEDEM  FRVCTVM  LA- 
BORIS  SVI  VIVI  SIBI  POSVERVNT  (  Gni- 
tero  6ii.  7.  >,  LABORIBVS  SVIS  FECIT 
(  Muratori  1531.  7.  )  ,  LABORE  ET  CV- 
RA  VIVOS  PERFECI  HANC  DOMVM 
(  ivi  969. 9.  )  ,  HANC  CASVLAM  IN  PARVO 
FECIT  MAIORI  CVRA  QVAIVl  INPj^NSA 


^   *  « 


pOTVIT  (  in  un  mtrmo  delb  VSBa'PèluccUt 

Oderlco  Diss.p.  i64«»  Venuti  Marmata  Al* 
lanaip.l'j.n  Donati  p*  56.  n.5.)»  FECIT 
8IBI  ET  SVIS  PRO  SVA  COPIA  (  Mura- 
tori  1282. 3.  )  •  é  da  ridere  che  il  Fontanini 
(  A  A.  Hortae  L.  I.  e.  9.  )  interpreta  prò  satf 
familia  et  eomitate  »  perché  non  anche  exer^ 
citu  ?  Quindi  è  che  gli  edificatori  d^  sepoI« 
cri  avendo  riguardo  a  tal  cosa  avviliscono  II 
proprio  lavoro  «  e  le  cose  »  che  gli  appar- 
tengono «  chiamandole  Memoriola  (  Fdnretti 
€.  II.  n.  15$.  »  Muratori  994.  7.  )  »  Aedijieip* 
htm  (  Gratero  809.  2.  »  Muratori  10*3.  $• 
1430.  6.  )  »  voce  conservataci  anche  daD^ 
Autor  delle  Note  Tironiane  (  pi33.  )  «  Cep^ 
tajiolum,  (  Faliretti  e.  II.  n.  294.  »  BoldettI 
p.  446.  )  «  ed  é  questo  vocabolo  anche  in  an 
altro  marmo  »  che  io  ho  veduto  nel  Chiostfo 
di S. Paolo,  e  che  comincia  SEPVLCHRM 
HOC  SIVE  CEPOTAFIOLVM  •  datoci  scor* 
cettissimo  dal  Muratori  ^  1 62.  2O  •  ^  <F^ 
avendo  letto  EPOTAFIOLVM,  credette  et* 
sere  tal  cosa  per  Epitaphiolum  »  parola  in« 
trodotta  dal  Porcellini  nel  suo  Lessico  «  la— 
sciata  P  ottima  Cepotafolum  :  MaeeredM 
(  Spon  Misceli,  p.  293.  «  Muratori  492. 2.  )• 
Custodiola  (Muratori  1013*5.  )«  Vintola  (  Fa— 
bretti  e.  HI.  n.  594. ,  ein  una  iscriz.  trova- 
ta poc*  anzi  presso  a  S  Sebastiano  >  ,  Hon^ 
tulum  et  Atriolum  (  laser.  Bibl.  S.  Gregor» 
p.322.  )  ,  Ariola  C  Grutcro  589.  4.  »  Fabretti 
e.  III.  n.  593. ,  Passionei  CI.  V.  n.  j,  >  ,  Ftf 
raticuhun  (  Passionei  CI.  XII.  n.  11.  )  »  Pot^ 
ticolum  (IMuratori  1716.  14.  )  »  Terrula  (La- 
pi  Epit.  S.  Sev.  p.  159.  )  »  Mvnfut^sov  C  Do^ 
nati  178.2.) ,  Sepulturola  ^in  albini  Testamen- 
ti de*  secoli  Vili.  &c.  Du  Gange  Leje.koc. 
verbo.  )  .  Un  Marito  per  lo  contrario  In  una 
iscrizione  di  Nizza  (  Muratori  1405*  i*  }  si 
gloria  di  aver  preparato  per  la  Moglie  tal 
Mausoleo»  quale  le  sue  scarse  entrate  ooa 
avrebber  voluto  ,  OBLITVS  MEDIOCRITÀ- 
TIS  SVAE  HOC  MONVMENTVM  INSTI- 
TVIT .  Ma  coteste  lagnanze  di  povertà  el>- 
ber  luogo  con  più  ragione  nelle  memorie  t 
che  accompagnavano  i  doni  offerti  agli  Del  » 
di  che  molti  esempi  negli  epigrammi  delle 
Antologie  Greca  e  Latina  »  in  un  de*  quali 
presentando  una  buona  Madre  a  Bacco  il 
rozzamente  dipinto  ritrattodel  Figlinolo  ter- 
mina cosi  »  hi  /s  TP  J'esfcv  pM^riaev»  « 
?iirttf  vAvrt^  (fiffii  wmet  ^  Si  éotumi  eti 


wtlt  9  fM  fAÌìa  ttmptiXpétupirtas  (  Reischio 
AnthoU  p.  68.  )  :  anche  con  Tnuano  si  sca- 
sa nn  Seviro  Augnstale  di  Narbona  per 
avergli  dirizzato  un  monojnento  DE  SVA 
Iil£OI0CRItAT£  C  Balozio  not.  ed  Salvian. 
p.  381*  9  Muratori  229.  8«  )  9  «  conia  Mo- 
glie protestasi  un  altro  Marito  di  furgli  non 
so  qual  cessione  de  rem  paupertatis  suae 
(  Mabillon  SuppL  adDiplom.p.  77.  )  ;  Ecce 
e^o  in  paupertate  mea  (  iteerct  rnP  ^rrm" 
X^^^  f^  )  P^oeparavi  impensas  dice  David- 
de  ne**  Paralipomeni  (  L.  I.  e*  22*  n,  14.  )  > 
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e  scrive  S.  Marea  (  e*  tft.  n.  44 .  )  della  po- 
vera Vedova  »  cheSmise  I  due  piccioli'  nel 
gazofilacio  de  penuria  sua  (  f«  rsc  J^rsps- 
tf'SMC  «trsc  )  >  omnia  ^quae  hahuit ,  misit  % 
non  mi  piace  la  versione  9  che  è  ora  nelle 
mani  di  tutti  »  del  suo  necessario  •  (175)  Tre^ 
Tò  r  illustre  Possessore  questa  iscrizione 
colle  altre  seguenti  in  un  ipogeo  della  Vil- 
la Amici  fuori  di  Porta  Salara,  il  qual  era 
ben  singolare  in  questo  di  avere  tutte  le 
lapidi  sottoposte  alle  oUe  numerate» 
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NOTE  SOPRA  LE  OSSERV*  ALLA  T.  XXII* 


Da  an  medesimo  sepolcreto  ebbe  pure  S  Signor  Card,  de  Zelada  qiiesti  e^taS}  inediti  % 
distiod  con  namerì  ancor  essi  » 


XXXI 
SONATIA  ,  EONATIA 

IVLIA    O    •  L 
LVCMIS  T»   f    SALVIA 


1    r 


L 


D»  CORNSLIVS  • 
D«    L* 

FELIX 


VITELLIA  I 

L«      L^         I 

FAVSTA         I 

. I 


L»    STATIVS 

•L«   L»    ANTIOCVS 

ABIANTISSIMVS 


IIX 


svvis  (  sic  ) 


STATIA 
L*    L« 

FBLICVLA 


XXXIII 
€•   ANTISTIVS    I    •   LAfiVIA 

HERMOCRATfiS    |    M*   F«   PRIMA 


(i;^  La  poca  perizia  di  chi  ricopiò  qoe* 
stft  sasso  ,  che  io  credo  essere  de*  tempi 
di  £Iagabalo  s  è  cagione  che  si  abbia  pieno 
di  errori  da  non  potersi  emendare  leggier- 
mente :  é  pregievole  per  nominare  Aati'^ 
stite  il  Sacerdote  «  o  Padre  *  come  più  spes- 
so dicevasi  *  del  Dio  Mitra  ^  per  tal  ma- 
niera poeticamente  ricordato  in  una  lapida 
del  Gratero  28.  6. 9  ed  in  una  di  Tivoli  9 
celebre  pel  NAMA  CVNCTIS  ,  dataci  dal 
Monitori  i38«  i.  »  senza  però  queste  yod  9 

•  •  •  nTisTitab 

•  •  •  lio  magno 

che  qnasi  separate  dalle  altre  vi  lessero  gli 
•ccoiatisstmi  Padri  Lesleo  e  Lupi  • 

Q^  IIIVIK*    A*   A*  A*   V«  F*  AID* 
REPSTVNDIS   «CVRATOR   • 

CVM    •    M* 


J 


Degli  Antistiti  in  generale  discorre  11  Bi« 
mard  presso  il  Muratori  Jnscr.  T.  !•  col.  66» 

i}li)  P-  4^'  C'7^)  ^^75*  ^*  ('79)  Hist.Eceh 
quadr.  T.  II.  p.  214.  Tid).  I.  Saec.  L  n*  56* 

(180)  Met.  L.  V.  C181)  i'*  39*  ^-  ^^  'V-  ii^* 
(182)  Cenot.  diss%  IV.  e.  4.  (183)  ivi  C.  2. 
S-  3-  (i34)  BtU.  CatiU.  1.  (185)  Aen.  I. 
V.  251.  (186)  p.  59.  Dice  r  Uom  dottissimo 
che  nel  secol  di  Augusto  sarebbe  un  altro 
discorrere  «  e  cosi  in  quello  della  Repu]>- 
Uica  ;  nelle  schede  Barberino  é  questo  fram- 
mento copiato  dal  Suaresio  ,  che  parla  di 
Claudio  Fulcro  Console  con  Perpenna  V  A» 
i  R.  624.  t  prima  di  €•  130*  » 


n  Fabretti  »  che  lo  prende  da  quelle  schede 
(  e.  X.  n.  553.  )  ,  lo  ha  guasto  «  e  presen- 
tatolo come  dilettoso  al  cominciar  delle  li- 
nee (  scrìve  V£N£FICIS  «  e  VIS  *  e  P.  R  , 
n^  vede  esser  ivi  un  Praetor  repetundis  :  al 
Maffei  (  Art.  er»  lap,  p.  463.  ^  dà  nel  naso  il 
Judex  venefieiis  9  e  vorrebbe  pur  condan- 
nare un  marmo  sincerissimo  9  e  quantivis 
pretii .  Cotesto  I  più  aho  ddUe  vicine  let« 
fere  si  osserva  sempre  nel  sesto  caso  del 
più  nel  bronzo  VeUeiate  de*  tempi  di  Tra- 
iano AEBVTIS  ,  PONTiS  »  ALBls*  GAL- 
LlS  f  ALItELls  &c.  9  non  però  nelle  stam« 
pe  di  esso  •  (187)  Ha  osservato  questo  an- 


CVR*  IVDEX  •  VENEFICIS  •    PR 
vis  •  ST£RNVNDIS  •   COS 
PERPENA 

che  il  Dottor  Zirardxni  nella  nota  L.  alle  sue 
Novelle  p.  24$.  %  e  provato  ivi  >  che  libeUui 
desidera  vale  lo  stesso  che  libellus  precum  • 
Trovansl  poi  le  voci  del  mwmoExemphun  li- 
èeUi  dati  &e.  «  desiderii  Arri  Alphii  Arriao 
Fadillae  Liberti  iibeOmm  tibi  misi  &c.  quasi 
tutte  nella  It^jgt  3.  D.  de  alim.  et  eib.  leg^ 
ove  Exemplum  libelli  dati  mihi  «  Libertis 
sua  (  al.  Fnvillae  )  misi  vobis  Se.  ,  neUa 
33«  de  re  iudic, ,  Exemplum  libelli  dati  mihi 
a  Julia  Tarentino  mitri  tibi  lussi  ,  e  nella 
6.  ad  leg,  JuU  devi  pubi.  «  Exemplum  libelli 
dati  mihi  a  Domitio  Silvano  «  nomim  V§» 
mitii  Siloani  patrui  $  ittfìiVi  lussi  • 
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F 


u  questa  gran  Tavola  ^  che  io  ho  più ,  e  più  volte  veduta  y  e  letta  in 
Campidoglio  y  venutaci  dal  Museo  del  Card*  A*  Albani  5  trovata  al  cadere 
dello  scorso  secolo  per  la  Via  Ostiense  quattro  miglia  fuori  di  Roma  in« 
siem  coir  altra  y  che  abbiamo  al  n«  XXXII*  y  e  portata  allora  subito  da 
Mons*  Bianchini  (i)  nel  Palazzo  della  Cancelleria  per  ordine  del  Card*Pie« 
tro  Ottoboni ,  siccome  racconta  Mons*  del  Torre  alla  p*  94*  del  suo  Libro 
per  AnzO)  il  qual  premette  alla  edizione  ^  che  fece  di  cotesti  due  bei  mo* 
numenti  y  le  cose  seguenti  (2)  ;  Fragmenta  baec  marmorum  y  quibus  acta 
et  ritus  Fratrum  Arvalium  continentur  y  illustriora  ceterìs  y  quae  bucusque 
prodierunt  (  si  eccettuino  ora  le  Tavole  Vaticane  XLI*  e  xLlI*  )  cum  re* 
rum  quarumdam  nobilitate  y  tam  etiam  copia  •  Ea  summa  fide  y  et  diligen* 
tia  ex  autograpbìs  saxis  descripsi  y  et  saepiuf  contuli  cum  esemplari  excepto 
i»  cbarta  ipsit  saxis  /uligine  infectis  impressa  y  ita  ut  in  area  nigra  cbaru'- 
cteres  albi  et  maxime  conspicui  appareant  *  Cui  industriae  ne  literulam  qui^ 
dem  effugisse  certus  sum  •  Atque  ideo  cum  Lector  offenderit  voces  aliquas  dh» 
versimode  sive  in  bisce  nostris  y  vel  ^^  aliis  Gruteri  y  Sponii  y  et  Fabretti 
tabulis  exaratasy  non^itio  nostro  id  tribuaty  sed  quadratarii  inconstantiaey 
nisi  potius  easdem  voces  nforie  scriptasy  et  pronuntiatas  tunc  temporis  veliti 
Huiusmodi  sunt  y  patremis  et  patrimis  y  Berbeces  et  Verbeces  ,  Vaccam  et 
Baccham  y  Maenianum  triplici  forma  exculptum  y  nempe  per  E  simplex  y  per 
/E  et  AE  y  conmolendae  et  commolandae  y  et  si  quae  alia  id  genus  •  frae^ 
ierea  diversam  scripturam  ab  aliis  Arvalium  tabulis  non  semel  observa^i-' 
mus  •  Gruterianae  babent  coinquendi  y  Fabrettianae  tetrastylo  y  nostrae  coin^ 
chuendi ,  tetrastulo  y  nam  saepius  Romani  y  Graecum  per  u  reddebant  • 
J^orro  ex  nostris  corrigas  (  non  si  dee  correggere  altrimente^  perchè  così 
sta  scritto  nelle  Tavole  del  Fabretti  per  certo  )  eundem  Fabrettum  y  qui 
Carcares  et  Meflianus  scripsit  y  cum  sit  legendum  carCeres  et  Mefitanus  ;  at^ 
que  iterum  quod  banc  vocem  FRAEVNTE  y  unico  E  scribendam  contendati 
eo  nomine  carpens  Gruterumy  et  Sponium  y  nam  manifeste  in  nostra  est 
PRAEEVNTE  ;  ut  dicere  possis  utrumque  modum  in  more  positum  fuisse  •  ^c- 
centus  acuti  frequenter  in  prima  tabula  signantur ,  nunauam  in  secunda  i 
in  bac  nullum  uspiam  punctum  voces  distinguens  y  in  ilta  ubique  reperies  y 
praeterquam  post  praepositiones  in  y  ad  &c*  y  quae  etiam  iunguntur  sequenti 
verbo  •  Porro  observatione  dignum  in  ipsa  prima  tabula  diversam  formam 
ebaracterum  repraesentari  (j)  •  Decretum  adsignationis  locorum  in  yimpbi^ 
tbeatro  capitalibus  literis  seu  quadratis  y  quae  vulgo  usurpantur  in  vetustis 
inscriptionibus  y  eleganter  et  aff'abre  est  exaratum  •  Cetera  rudìori  manu  y 
et  forma  ipsa  literarum  duplo  minori  y  nec  lineis  ita  concinne  ,  et  ad  nor^ 
mam  ductis  •  Ibi  A  more  vulgato  ;  bic  ad  instar  A  Graeci  y  et  aliquand§ 
etiam  absque  superna  pedis  productione  y  ut  videre  est  in  exemplo  moxpro^ 
*  ducendo  •  Portasse  quod  ea  locorum  adsignatio  bonori  esset  Collegio  Arvor 

Aa  2 
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liumj  memoriam  magnìficentius  ad  posteros  voluerunt  trammittcre^  In  xr- 
cunda  tabula  praeterquam  nusquam  puncta  ^  et  accentus  1  ut  dixi  >  apparente  \ 

cbaracteres ,  si  scripturae  faciem  spectes  ,  sìmìles  videntur  ;  at  certe  defor^ 
miores  sunt ,  inaequales  et  ìnter  se  confusi  •  Vt  inde  coniicias ,  scribendi 
quoque  modum  centum  annorum  spatio  aliquantulum  defiuxisse  •  Nam  prima 
tabula  scalpta  est  anno  epocbae  Christian ae  8 1  •  Titi  postremo  9  secunda  An* 
18 j*  ex  prae scripta  nota  Consulum;  nempe  M*  Aurelio  Antonino  Aug^lV* 
et  C*  Aufidio  Vìctorino  Ih  Poi  soggiugne  ,  Pri?na  tabula  alta  est  pedibus 
tri  bus  cum  dimidio^  latapede  uno  semis*  Limbi  inferioris  pars  magna  deest^ 
anguli  dexteri  pars  in  superiori  •  Secunda  in  latus  complectitur  tres  pedes 
cum  dimidio  >  unumque  cum  dimidio  in  altitudine  ;  atque  inde  cum  latior 
sit  quam  alta  y  in  tres  columnas  diwditur  • 

Alla  edizione ,  che  di  questa  Tavola  fece  il  Vescovo  di  Adria ,  che  ia 
grazia  del  metodo  »  che  tenne  in  ricopiarla  ,  si  può  quasi  dir  correttissi- 
ma )  venne  appresso  l'altra  del  Muratori  (4)  3  ma  con  qualche  errore  » 
je  con  molti  di  più  la  terza  del  Sig*  Marchese  Guasco  (5)  9  il  qual  ciò 
non  ostante  ha  il  coraggio  di  asserire  (6)  ^  Advertendum  est  marmor  istud 
a  doctissimo  Turraeo  (  quicquid  de  sua  in  eo  epccribendo  diligentia  prodi* 
derit  )  vulgatum  fuisse  adeo  mendis  deformatum  >  ut  ea  dinumerare  plus  tae^ 
dii  sity  quam  utilitatis  •  Idem  assero  de  eruditissimo  Muratorioy  qui  cum  ta^ 
bulam  exscripsisset  a  Turraeo  3  eadem  punctim  menda  fidentissime  ad  optavi  t. 
)Az  la  copia  del  Muratori  non  si  accorda  in  parecchie  cose  con  quella  dei 
Torre  3  però  dee  averla  avuta  d' altronde  y  e  non  da  lui  9  né  dal  suo  Li- 
bro •  Io  voglio  quivi  recare  alcune  false  lezioni  del  Sig*  Marchese  >  tolte 
tutte  dalle  prime  dieci  linee  y  che  serviranno  come  di  saggio  della  dili- 
genza 3  della  quar  si  dà  vanto 3  e  difenderanno  il  Torre  dall'accusa  appo- 
stagli 3  avendo  egli  tutti  que'  luoghi  letti  così  3  come  sempre  furono  3 
e  sono  tuttavia  nella  pietra  sicuramente  •  VIVIRTANVS  3  CIVINIVS  3 
TEIVS3  VISILVS,  US  3  3  TITILOFRVG.  L  :  in  iscambio  di  C  VIPSTANVS3 
C  IVNIVS3  • .  MPELVS3  CL  TILLIVS3  III  3  M.  TILLIO  FRVGI  •  Lascio 
stare  che  al  principio  della  seconda  linea  non  pose  la  tronca  voce  RIBVS  3 
che  era  pur  di  qualche  uso  • 

Contiene  sì  bel  monumento  senza  verun  dubbio  gli  Atti  degli  Arvali 
di  una  parte  dell'A*  So* ,  non  potendo  questa  essere  in  alcun  conto  de' 
tempi  di  Vespasiano  3  né  dell'A*  79»  3  conciossiaché  nella  terza  linea  Do- 
miziano chiamasi  DIVI*  F*  alli  29*  di  Maggio  3  ed  é  certo  che  il  padre 
suo  non  ebbe  gli  onori  celesti  prima  del  giorno  2j*  di  Giugno  del  detto 
Anno  79*3  nel  qual  morì  (7)  3  però  i  Consoli  della  linea  io*  saranno  stati 
sufFetti  neirA«8o«  A  questa  cosa  3  nel  resto  esenzialissima  3  è  meraviglia 
che  il  Torre  non  abbia  atteso  3  egli  che  tanto  dice  per  provare  medesi- 
mamente 3  che  spettano  all'A*  8o*  le  prime  cose  di  questa  Tavola  •  Comin- 
ciano alla  Un*  16*  gli  Atti  dell'Anno  seguente  81*  con  i  Consoli  ordina- 
ci y  seguiti  da  due  sufFetti  nella  lin*  19*  Sono  poi  di  avviso  3  e  spero  di 
(doverlo  poter  dimostrare  al  suo  luogo  3  che  tornino  in  campo  alla  lin*24« 
gli  Atti  dell'A*  8o«  3  i  quali  occupano  dieci  linee  3  e  di  nuovo  quelli  3  an- 
%i  i  primi  9  dell'A*  8i«  alla  lin*  J4*  sino  alla  fine  del  marmo  >  e  le  let- 
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tere  di  queste  ultime  linee   2i*   sembrano    anche  alcun  poca  differenti 
dalle  precedenti  •  Avea  Mons*  del  Torre  nel  luogo  3  che  intero  riporterò 
nella  osservazione  1 4*  y  provato  a  lungo ,  che  tutta  questa  iscrizione  era 
degli  Anni  più  volte  nominati  &o«  ^  e  Si*  ,  ma  il  Muratori  senza  nulla 
attendere  a  ciò,  ha  sottoposto  alla  sua  edizione    la  seguente  nota  piena 
di  negligenza,  e  di  paralogismo*  Aftnus primut  in  bQc  marmore  signatur 
in  linea  undecima  M-  TITIO  FRVGI.  T-  VINIO  IVLIANO  COSS-  Philip- 
pus  a  Turre  baec  nomina  ita  edidit .  M-  TILLIO  FRVGI*  T.  VINICIO  IV- 
LIANO*- Consule  nunc  Fastot  Consulares  :  nusquam  eiusmodi  nomina  re^ 
peries»  §^0  igitur  Anno  excogitandi  sunt  ii  in  album  Consulum  relati  ì 
Opinor  ego ,  eos  processisse  Consules  hoc  ipso  Anno  Cbristi  79* ,  nempe  suf- 
fectot  •  Neque  aliter  evenisse  potuit  •  Octavo  Kalendas  lulii  eodem  Anno 
Vespasianus  Augustus  y  qui  a  Calendis  lanuarii   Comulatum    nonum  unu 
€um  Tito  Caesare  filio  suo  incboaverat  ^  debitum  natufae  sohit*  ^isnam 
vero  eidem  in  Consulatu  successit  ì  Silent  Fasti  •  Non  silet  bic  lapis  •  21J- 
tus  quoque  Patri  in  Imperio  succedens  y  Consulatum  et  ipse  abdicasse  cen^ 
sendus  est  •  Mori  itaque  Vespasiani ,  atque  ad  Augustale  solium  Titi  prò- 
motio  y  locum  fecere  M*  Titio  Frugi  ,  et  T*  Vinio  (  seu  Vinicio  ì  luliane 
Consulibus  suffectis  •  ^um  vero  diserte  sub  iisdem  Consulibus  Vllh  Idus 
Decembris  legatur  in  duodecima  buius  lapidis  linea ,  faciendam  fuisse  De*- 
dicationem  Capitoli  ab  Imperatore  Tito  Caesare  Vespasiano  Augusto  :  non^- 
-ne  buie  sententiae  plenus  meridies  accedìt  i  Laterculum  igitur  duorum  suf- 
fectorum  Consulum  Fastis  boc  Anno  addendorum  ex  boc  ipso  Marmore  ba^ 
bes  •  Insuper  animadverte  ,  addendum  rcilicet  in  Fastis  esse  agnomen  BASSI 
ceteris  nominibus ,  et  cognominibus  L*   FLAVI  SILVìE  NONII  (  seu  SIL- 
VANI ,  ut  supra  adnotavi  ad  Annum  Cbristi   6o*  )  •  Constanter  quippc 
duobus  in  locis  buiusee  fragmenti  ,  linea  nempe  decima  septima  ,  et  trige^ 
sima  quincta  memoratur  Lucius  Flavius  Silva  Nonius  Bassus  ,  qui  Consul 
Anno  Cb*  81  •  cum  Asinio  PoUione  Verrucoso  processiti  Demum  eoe  bis  Fra* 
trum  Arvalium  Fastis  discimus  ,  adsignata  fuisse  loca  in  Ampbitbeatro  L»  AE- 
LIO  PLAVTIO  LAMIA,  Qi PACTVMEIO  FRONTONE  COSS-,^iri  sane 
ad  Annum  V*  C-  868»  jErae^  Cbristi  1 16*  spectare  mibi  creduntur  •  A^6u 
risius  y  Pagius  ,  et  Stampa  Consules  eiusdem  Anni  statuerunt  LAELIVM 
LAMIAM  y  (  cui  ex  boc  fragmento  intermiscendum  est  PLAVTII  cognome»- 
tum  )  et  iELlANVM  VETEREM  •  Assentior  et  ego  ;  hoc  tamen  addens  ,  ^//r- 
etum  nempe  Pactumeium  Frontonem  eodem  Anno  Consulem  saltem  suffectum 
JEliano  Veteri  vel  ob  mortem ,  vel  ex  eius  abdicatione  ,  fare  statuendum , 
et  Fastis  Consularibus  ad  An*  Cbr*  1 1 6*  adiungendum  • 

Ma  il  Torre  è  stato  pur  poco  avventurato  con  quelli  ,  che  dopo  cfi 
lui  trattarono  un  argomentò ,  eh*  esso  ^aveva  maneggiato  con  tanta  chia- 
rezza ,  dottrina ,  e  logica ,  recando  della  oppinion  sua  non  vane  conghiet- 
ture ,  ma  prove  •  Il  Muratori  non  ne  fece  alcun  conto  ,  e ,  che  è  ancor 
pc^i^j  p  Sig^  Marchese  Guasco  mostrò  di  non  aver  bene  inteso  quello, 
ch'ei  scrisse  ,  siccome  vedremo  in  appresso,  e  pose  nel  suo  Libro  alquante 
espressioni ,  che  alla  erudizione  ,  e  modestia  di  quel  Prelato  disconvengono 
grandemente  •  £  perchè  non  si  avvide  che  nella  linea  terza  parlavasi  di 
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Tito^  e  di  Domiziano 9  persuaso^  com'era)  che  ivi  nominato  fosse  il  $t» 
lo  Domiziano  ^  disse  contro  del  Torre  (8)  j  ^omodo  conciliari  possit  no^ 
men  Vesf  asiani  cu^  nomine  Domitiani  libentér  audirem  •  Porro  nec  Vetpo/^ 
tianus  pater  unquam  Domitiani  ;  nec  Domitianus  unquam  Vespasiani  no^ 
pten  praetutit ,  uti  abunde  eolligitur  >  non  ex  Scriptoribus  tantum  y  sed  ex 
Nummisy  ex  Fastis^  atque  ex  vetustis  lapidi  bus*  In  tertia  tamen  buiusce 
Tabulae  linea  perspicue  legitur  • 

VESPASUNVS.  AVG*  CAESAR*  DIVI-  F.  DOMITIANVS 
nìmirum  Vespasianus  Augustus  Caesar  Divi  Filius  Domitianus  •  In  duode* 
cima  vero 

AB*  IMP.  T-  CAESARE.  VESPASIANO^  AVG* 
Ncque  ambagem  oriri  autumo  ex  Titi  praenomine  ;  nam  Vesptnianum  pa^ 
trem  Titi  praenomen  sumpsisse  docet  Panvinius  de  nomin*  ant*  Rapertus  ob- 
serv»  in  Synopsin  Besoldianam  j  et  lobannes  Scbildius  in  Svetonii  edit*  Lugd» 
Batav*  I047*  Verum  ex  eo  quod  in  tertia  linea  Vespasianus  pater  DIVI 
FILIVS  dicatur  ,  quod  de  primo  ex  gente  Flavia  Imperatore  (  Patre  eoa* 
ctore  argentario  nato  )  dici  nequiverat .  E  dopo  altre  cose  di  tal  genere 
scrive  3  ^arcy  etsi  quae  subsequuntur  >  ad  Vespasianum  pertinere  videantur; 
nibilominus  y  donec  ab  aliquo  erudito  Viro  nodUs  ^  a  repugnantia  Vespa^ 
siani  y  cum  Domitiani  nomine  obtextus  dissohatur  y  mibi  an  Patri  potius 
quam  Fi  Ho  ad  scribi  debeat  y  incertumi  nunquam  enim  ^Vespasianus  y  ut  ish 
nui  y  Domitianus  dìctus  est  ;  nec  Domitianus  unquam  Vespasiani  nomen  ob^ 
tinuìt  •  Mea  quippe  sententia  (  quam  tamen  validiorìbus  edoctus  argumen^ 
tis  retractare  non  erubescam  )  de  tertia  y  b*  e*  de  Domitianaea  Capitola 
restitutione  bic  agi  censerem  •  Però  pretende  y  che  tutto  siasi  fatto  nel  Con- 
solato di  Basso  y  e  PoUione  PA*  8 1  • ,  e  conchiude  ;  Tabuiam  ergo  Capito-' 
li  nam  pertinere  ad  Domitianum  opinari  licet  ;  eo  magis  quod  ab  eo  plu- 
rima y  et  amplissima  opera  incendio  consumpta  y  (^  in  quibus  et  Capitolium  ) 
restituta  refectaque  esse  Svetonius  tradii  y  in  Vit»  cap^s*  confirmat  Fiutar^, 
cus  in  Public*  Superest  (  ncque  dissimulo  )  magni  facienda  difficultas  y  quam 
iuperius  in  medio  posai  y  videlìcet  Domitianum  nunquam  Vespasianum  ap- 
pellatum  fuisse  •  Ad  baec  accedunt  Vota  inferius  suscepta  prò  Imp*  Titi 
Caes*  Vespasiani  salute ,  qui  >  uti  vidimus  Idibus  Sept*  A*  C*  8 1  •  (  quo  scal- 
ptum  istud  fuisse  marmor  affirmant  Turraeus  parìter  y  et  Muratorius  ,  pro^ 
hantque  laudati  Consules  )  iam  fato  cesserat  •  Ceterum  y  si  supputatìones 
istas  coniecturasque  ad  meam  firmandam  assertionem  nullius  esse  momenti 
hector  eruditus  existimabit  y  eas  saltem  ad  clarissimi  Turraei  sententiae  ab^ 
surditatem  declarandam  validissimas  censebit* 
L  #/>«2*  •  •  RIBVS  MISIT  •  Così  nel  sasso  »  e  cosi  nel  Muratori  5  ••  RIRVS 
nel  Torre  y  e  nulla  nel  Guasco  )  come  accennai  •  Ora  perchè  alla  Un*  7* 
comincia  la  narrazione  della  festa  fatta  alla  Dea  Dia  in  casa  il  Maestro 
alli  30*  di  Maggio  y  chiaro  è  per  le  cose  ragionate  nella  osserv*  prima  alla 
Tav*  XVIII*  y  che  ad  essa  andar  avanti  dovea  il  racconto  di  ciò  y  che  gli 
Arvali  aveano  fatto  nel  giorno  precedente  nel  Luco  •  Dalle  Tàvole  poste 
alli  numeri  XXIV-  XXV-  XXVIL  XXXII,  XXXIII* ,  e  XXXVL  ,  nelle  quali 
h  descritta  una  tal  festa;»  combinate  insieme  9  e  supplite  Tuna  coli' altra ^ 
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|ió  ossenrsto  che  in  quel  giorno  j  dopo  il  solito  sacrificio  3  e  il  banchetto  ^ 
andavano  gli  Arvali  a  divertirsi  alla  corsa  delle  carrette  nel  Circo  »  che 
avevano  nel  lor  Luco>  ed  ivi  il  Riciniato  dma  H  segno  alle  bighe  »  alle 
quadrighe  y  e  ai  Desultori  •  Questa  cosa  ^  della  quale  ninno  ci  ha  avver- 
titi mai  j  neppure  il  Panvinio  ^  che  sì  bel  trattato  compose  intomo  ai 
Circhi  3  ed  ai  Giuochi  Circensi  3  la  trovo  indicata  in  questi  nostri  marmi 
soltanto  )  ma  di  essa  appena  un  indizio  ci  è  rimaso  nel  presente  >  e  qua* 
le  poi  fosse  dirò  nelle  note  alla  Tavola  >  che  segue  • 
!!•  Un.  j.  .  .  VESPASIANVS.  AVG-  CAESAR.  DIVI*  F*  DOMITIANVS  •  Ho 
supplito  la  mancanza  di  questa  linea  per  modo  ,  che  i  Lettori  si  awe<» 
dranno  subito  dello  avviso  >  in  cui  sono  »  che  Tito  »  e  Domiziano  avesser 
hiogo  nel  Corpo  degli  Arvali  y  il  che  predissi  dianzi  comentando  la  Tavo* 
la  XX*  Erano  essi  in  Roma  certamente  tutti  e  due  nel  Maggio  dell'Anno 
8o«  5  ritornatovi  di  fresco  Tito  dalla  Campania  y  dove  erasi  recato  per 
vedere  da  se  i  danni  che  vi  avea  cagionati  il  Vesuvio  •  L'Arvalità  poi  di 
Domiziano  h  forse  indicata  anche  in  questo  marmo  inedito  >  che  ho  co* 
piato  nel  Museo  Vaticano  «  dicendovisi  colui  SACERDOS  COLLEGIORVM 
OMNIVM  . 


PRO    •    SALVTB    •    IMPERAT 

HADRIANI    •    AVO    •    P    •    P    • 

FORTVN    •    R£D   •    DECRETO    ,    C   •    V 

PBC    •    PVBL    •    EX    •    ARO   •    P    •    X  ^  ^  CVR   •    AC 

P  •  ABVRTENNIO  •  PRISCO  •  P  •  ABVRTENNIO  •  RESTITVTO 

mi  •  VIR 


La  pietra  è  ora  in  pezzi  >  ed  è  man* 
Caes  •  •  DOHrriANo  •  ^os  •  x  •  •  caute  di  poche  lettere  ne'  due  la* 

•  •               SACERDOTI  ti  (9)  :  nella  parte  opposta  però  ci 

e  •  •  ONLEGioRVM  •  oMNiv  •  •     m      sì  dà  una  intera  iscrizion  votiva 
P.  «  •  RiNCiPi  •  iWENTVTi  •  •    s       per  Adriano  >  fatta  non  so  bene  da 
' chi ,  non  sapendo  d'onde  sia  venu- 

to il  monumento ,  che  non  è  Romano  >  né  a  qual  Paese  appartengano  que'  C^ 

vesVniversi  (io) 
della  terza  linea  > 
i  quali  con  molta 
avvedutezza  ed  e* 
conomia  nascose- 
ro la  memoria  dan» 
nata  di  un  Impera- 
j  tor  morto ,  ubbi* 
dendo  agli  ordini 

del  Senato  »  ed  insieme  il  loro  interesse  >  e  premura  dimostrarono  per  la 
salute  di  un  vivo* 
JII*  //>•  4*  T«  VERATI VS  •  Leggasi  L,  che  così  si  dice  sempre  altrove  :  piii 

sotto  alla  lin*  i  j*  in  vece  del  L,  il  Quadratario  ha  inciso  un  E  • 
III.  a  ,  //>•  $•  VGPISCVS .  Vopiscos ,  dice  Plinio  (i  1)  appellabant  e  geminisi  qui 
fetenti  utero  y  altero  interempto  abortu  •  Abbiamo  nelle  medaglie  di  Anto* 
nino  Pio  fatte  in  Filippopoli  9  in  Plotinopoli  y  in  Bizia  y  ed  in  Pautalia  > 
un  Pompeio  Vopisco ,  dettovi  ¥^y%fuè¥  (j  a)  y  che  discendeva  forse  dall' Ar* 
vale>  un  Console  deirA*ii4*  chiamato  P*  Manilio  Vopisco  y  forse  il  ^a)y« 
Ho  Vopisco  di  Stazio  (ig)  >  in  unMnsigne  tavola  del  Grutero  (14),  un 
Arconte  Ateniese  M*  Munazìo  Massimiano  Vopisco  in  una  greca  del  P.  Cor- 
lini  (15),  6  in  altre  si  trova  C^Letorio  Vopisco  (16)  >  e  Terenzio  Vop$% 
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^^^  Ci7)/pcf  nominar  solo  i  Vopischi  <Iellc  medaglie,  e  delle  iscrizioni , 
lasciando  fuori  quel  Vocisco  Soldato  di  Patria  STVON,  che  è  nel  laterculo 
•militare  pubblicato  d^l  Gori  (iS),  dove  credette  dover  leggere  Vophco^ 
perchè  nella  pietra,  che  io  ho  copiata  con  esatterza,  si  dice S VCCES •  •  S 
5TATON  cioè  Statonia  ^  luogo  abbastanza  noto  dell'Etniria  • 
IV.  hi  TI.  IVUVS.  CANDIDVS.  MARIVS.  Tengo  per  fermo  che  i  nomi  sian 
questi  di  un  solo  Arvale,  il  qual  di  pih  il  cognome  avesse  anche  di  CW- 
so  :  m' induce  in  tal  sentenza  la  Tavola  XXV. ,  nella  quale  due  volte  al* 
le  voci  TI.  IVLIVS  succede  una  laguna,  e  le  lettere  RIVS  CELSVS;  ag- 
giungo  che  se  Mario  fosse  stato  un  Uom   diverso  da  7/.  Giulio  ,  avreb- 
be forse  quivi  un  suo  prenome,  come  lo  hanno  tutti  gli  Arvali  di  que- 
sta Tavola  «  Si  trova   un  Candido  Celso  in  una  medaglia  di  M*  Aurelio 
battuta  in  Bargasta  Città  della  Caria  (19) ,  ma  non  può   esser  egli  TAr- 
vale ,  ben  può  esserlo  quel  77.  Giulio  Candido ,  che  fa  Console  OrdinarK> 
per  la  seconda  volta  TA.  diC.  105;.  coli' altro  Arvale  Giulio  ^adrato  •  TI 
primo  Consolato  di  lui  fa  suflfetto,  ed  io  mi  persuado  col  Muratori  (20), 
e  colPAgembuchio  (21) ,  che  sia  con  esso  segnato  il  marmo  posto  a  Dia- 
na SER.  (  SEX.  stampò  il  Fabrfltti  (22),  e  l'Almelovenio  (25) ,  che  si  cre- 
dette di  dare   tal  monumento  la  prima  volta  )  OCTAVIO    FRONTONE 
TI.  IVLIO  CANDIDO  COS.,  e  l'altro,  che  porta  il  Grutero  (24)  inciso 
NON.  MAI.  FRONTONE  ET  CANDIDO  COS.  Plinio  parla  in  una  sua 
Lettera  (25)  di  un  Giulio  Candido ,  che  malamente  confonde  il  Cataneo 
con  Vespronio  Candido  y  e  questi  potrebbe  pur  essere  l'Arvale  dell'A*  80., 
di  cui  tratto ,  o  piuttosto  l'altro  Arvale  omonimo  ad  esso  Ti*  Giulio  Can-* 
dido ,  che  si  trovò  alle  adunanze  registrate  nelle  Tavole  XXVI.  XXVII. , 
e  XXVIII.,  e  che  nell'A.    139.  rappresentò  il  Maestro  del  Collegio  ;  che 
due  estimo  io  che  fossero  ,  e  non  uno  ,  per  non  dover  supporre  che  l'Ar* 
vale  delfA.  80.  fosse  allora  sì  giovane ,  come  poscia  M*  Aurelio  ,  che  di 
otto  anni  fu  ammesso  tra'  Salj  .  Standosi  a  questa  distinzione  non  è  im« 
probabile  che  il  secondo  Arvale  sia  il  Giulio  Candido ,  cui  diede  non  so 
qual  rescritto  Antonino  Pio ,  mentovato  da  Ulpiano  nel  Libro  de  officio 
Proconsulis  (26),  e  il  Giulio  Candido  (  Candito  si  dice  cred'io  per  isba- 
glio  )  Proconsole  o  dell' Acaja  o  della  Panfilia ,  eh'  ebbe  cura  di  un   mo- 
numento eretto  da'  Megaresi  alla  moglie  dell'Imp-  Adriano  Sabina  (27)  .  Pia 
peràonagg]  delle  genti  Maria  ,  e  Giulia  portarono  a  questi  tempi  il  co- 
gnome di  Celso ,  un  P*  Mario  Celso  ebbe  il  Consolato  nell'A*  62. ,  e  nel 
69.  un  altro  Mario  Celso  ^  spesso  ricordato  da  Tacito ,  e  daPausania  (28)  : 
di  un  Giulio  Celso  Tribuno    fa    menzione  lo  stesso  Tacito  {29}  ,  di  un 
Giulio  Celso  Stratego  una  medaglia  di  Trajano  coniata   a  Perinto  (jo)  y 
e  di   un  Giulio  Celso  (  vogliono  alcuni  che  sia  Giovemio  )  Giureconsulto 
Sparziano  (31)*  Insigne  però  sopra  tutti  parmi  che  fosse  M*  Cuzio  Prisco 
Messio  Rustico  Emilio  Popò  Arrio  Proculo  Giulio  Celso y  se  genuine,  per 
quanto  pare ,  sono  le  iscrizioni  di  Spagna  (^2)  ,  che  la  memoria  ci  han- 
no tramandata  delle  di  lui  dignità  ,  e  de'  molti  nomi ,  che  ebbe ,  i  quali 
fecero  scrivere  al  Muratori ,  vereor  ne  fidem  eccedere  videantur  tot  nomi^ 
na  sive  cognomina  ift  unum  virum  congesta  y  e  credere  al  MafFei  (jj)  che 
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^  .fossero  61  piJi  Uomini  ^  Si  dice  in  quelle  Console ,  (  Rettore  )  Propretore 
ielP Africa ,  e  Legato  Propretore  per  Adriano  iella  Dalmazia  ,  e  per  An^ 
tonino  Pio  della  Betìca  •  la  un  ipogeo  scopertosi  non  ha  guari  accanto 
al  Mausoleo  degli  Scipioni  ho  veduto  questo  picciol  sasso  ^  che  fu  posto  al 
Sepolcro  di  un  ragazzo  Giulio  3  cognominato  Celso  anch^esso^ 

V.lin*7-  L- VENVLEl.  APRONIANI-  Abbiam  ragionato 
altrove  di  C»  Vipstano  Aproniano  3  ci  si  fa  ora  luogo 
a  dover  dire  di  un  altro  >  anzi  di  siltri  Aproniani  del- 
la Gente  Venuleja  •  Pare  a  me  >  quantunque  ne  dubiti 
alcun  poco  3  che  questo  Maestro  degli  Arvali  delfA* 
8o»  esser  possa  colui ,  che  tra  gli  Arvali  delle  Tavole 
seguenti  XXIV»  e  XXV»  dicesi  piti  pienamente  L»  f^^ 
nulejo  Montano  Aproniano  ,  e  parmi  altresì  che  fosse 
o  padre  o  zio  di  un  altro  L*  Venuhjo  Aproniano  3  che 
divenne  Console  TA.iaj»  In  tutti  i  Fasti  Consolari 3 
che  vanno  attorno  ,  trovasi  a  quell'Anno  ^Arrio  Petino  3  €•  Ventìdio  Apro* 
niano ,  e  questo  sulla  fede  del  Panvinio  3  che  ci  disse  avere  avuto  un  pez- 
zo di  terra  cotta  con  la  epigrafe  Q:  ARR.  PAETIN-  C  VENTID-  APRON* 
COS»  Il  Fabretti  (^4)  n'ebbe  un  altro  pezzo 3  da  lui  trovato  lungo  la 
Via  Labicana  3  nel  qual  era  ...  (^  AMAR.  OP.  IX).  .  •  Q^  AR.  PAET- 
T.  VEN.  APRON.  COS.  3  però  vi  pose  sotto  la  seguente  annotazione  » 
Panvinii  3  et  sequacium  pace  emendandum  e$t  praenomen  secundi  Consu^ 
lìs  ;  et  prò  Caio  ,  Titus  ex  hoc  latere  reponendus  ;  nulla  disse  di  pih .  Rec& 
lo  stesso  mattone  il  Sig.  Ab.  Oderico  nella  sua  Silloge  d*  Iscrizioni  (js)» 
e  le  parole  del  Fabretti  3  soggiunse  però  3  Vereor  ut  satis  firma  tint  ^  quae 
epe  buiusmodi  monumentis  desumuntur  argumenta  ad  Consulares  Fastùt^  f- 
mendandos  3  lego  enim  apud  Muratorium  Figlinam  aliàm  tignatam  L.  VE- 
NVtÉIO  APRON.  Q:,ARTIC.  PAETO-  COS.  EX  FIGL.  ANNI  VERI  SA- 
LAR. PPR.  ^i  Consulesy  ni  olii  sint  ab  Aproniano  et  F^ttino  buius  An- 
ni (123)3  nova  iterum  et  copiosìor  immutatio  facienda  erit  •  At  alii  si  sint, 
ignotus  erit  3  quo  Consules  processere  •  Ma  io  j  .  pace  Fabretti  3  et  Oderici  3 
dirò  che  i  tegoli  sono  ottimi  per  correggere  i  Fasti  a  modo  3  purché  sia« 
no  ben  conservati  i  marchj  ^  che  vi  furono  impressi  3  e  :  letti  come  va  » 
e  che  da  quello  3  eh'  essi  danno  3  non  si  ha  alcun  prenome  per  Apronia-^ 
no  né  Cajo  né  77^0  3  dicendo  quest03  che  intero  conservo  nella  mia  rac^ 
colta  3  ricca  forse  sopra  tutte  le  altre  di  cotali  monumenti  3  e  che  pur 


vidi  nel  Museo  dell'Istituto  di  Bologna 


O 


EX    .   F  «    Q^.    AMAR   •   OP    •   DO    •    NVN    •   FORT 
Q^.   A&   .   PJB   •   £T   •  VEN   •   APRO 

COS 


Chiaira  cosa  é  pertant;p 
che  l'È  della  copulativa 
ET  in  quello  del  Fabret* 
ti  mal  letto  divenne  un 
I  altro  TyC  trasse  in  ingan- 

jnoV  Uom  dotto  3  e  ben 

oculato  quasi  tempre  * 

la  vera  spiegazione  poi  di  questa  leggenda  h,  Ex  Fsglinis  ^inti Asinii 

Marcelli  (jé),  opus  doliare  Nunnidii  Fortunati ,  ^into  Articulejo  Pae* 

tino  3  et  Venuleio  Aproniano  Consulibus  ;  e  le  seguenti  figuline^  nelle  qua- 

Parte  h  B  b 
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]i  parlasi  di  tali  Uomini  distesamente  >  non  lasderanno  luogo  ad  alcu« 
dubbio  intorno  a  ciò  • 

Presso  di  me  eolie  due  seguenti  ;  la  terza  ì  anche  nel  Museo  di  Bologna  (jjy 


O 


£X   •   FIO   •  <^*    ASINI   •   MARCBLLI 

D»OP»P»C*   NVNPOETVNA 

Q^«   ART  •   PJB    •    ET   APRONIA 

cos 


1. 


Conchìglia 


O 


EX  ^  riG  •  •  •  INIMARCELU 
C  •  •  •  TTXCOMICI 


O 


IX   •   FIG   »  Q^»    ASINI    MARCEL  OPV*  X>OL 
C  •   NVNNIDI   •  FORTV 
PAET   »  ET  APRO 

cos 


I 


In  Roma  in  Casa  Barberini y  ed  in, Firenze  presso  gli  Spigliati  (j8)* 

EX   •   FIG   •   <^»   ASINI    •  >MARCBL 
O  OPVS   •   DOL   •   L   •   COPONI   •  FORTVNATI 

Nella  mia  raccolta  ;  una  simile  era  già  nel  Cortile  del  Palazzo  Capponi  (^9)^ 

OPERIS   DOLIA  COSMVS  q^*  ASINI 

•   MARCELLI 

pigna 
presso  un  Monaco  Casinense  in  Roma  (40)  » 

POL   •   EX   PR   •   AILIAN   •   INFIO 
q^«    ASINI    MARCELLI 

Jn  Piacenza  nel  Monastero  di  S^  Agottino  (41)  • 

q^«   ASINI   MARCELLI 

In  Casa  del  Sig*  Card-  de  Zelada  ^42)  • 

ASINIAE    •    MARCELI   •   FI 

CORINT    •   OD    • 

•   •   £C 

Nei  Museo  Kircheriano ,  tratta  dal  Cimiterìo  di  Bastila  (4 j)  ;  un^  altra 
fu  troiata  in  quello   de^  SS-  Trasene  »  e  Saturnino  (44) , 

ed  una  ì  pure  in  poter  mio  • 


O 


BXFASINQVADODCNVNFORT 

SEVEROETSTLOOA  (45)^ 

COS 

eranio  bovino 


n^m 


Y 
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frn%ù  dì  me  ;  ne  hanno  dì  sìmUì  $  Musei  Kitcherìanù  3  e  Medìceo  (4j5)  j 

IX  JFIO  «   ASINIX   qVADRATILtJe   OD  C  NVN 
O  NIDI    PORTVNAT   •    LVCIO 

<ì\'ADRATO  COS    (47) 

pigna 

Ma  se  V^pronìano  Console  con  Peti  no  ^  così  spesso  ricordati  ne'  mattó- 
ni ambidue  con  i  soli  cognomi  9  non  fu  nò  Tito  ,  né  Caio  di  prenome  ^ 
che  fu  dunque  ì  Dissi  già  che  fu  Lucio  ^  siccome  l'Anrale  ^  e  questo  fu  detto 
dal  Giorgi  nelle  note  al  Baronio  airÀ*  I2J«  ^  che  il  seppe  appunto  dalla 
figulina  )  che  dopo  di  lui  stampò  il  Muratori,  e  l'Ab»  Oderico^  dalla  qua* 
le  si  è  pur  saputo  che  appartenne  alla  izmigììzVenuleja  ^  e  non  alla  yen- 
tidia ,  come  suppose  il  Panvinio  ,  cui  forse  parve  di  veder  impresso  nel 
suo  tegolo  VENTID ,  quando  esser  vi  doveva  o  VENVL»  o  VEN*  ,  e  cre- 
do pure  cV  ei  ponesse  del  suo  un  R  alla  voce  abbreviata  AR»  per  poter 
assegnare  la  famiglia  /Irrìa  al  Collega  di  Afronìano  ,  che  da  quel  mo- 
numento istesso  abbiam  imparato  che  traeva  sua  orìgine  ésì?  Articuleja^ 
Chi  si  è  reso  umiliare  lo  studio  di  questo  genere  di  antichità  >  esposte 
più  d^lle  altre  a  dover  soffrire  i  danni  del  tempo  ,  sa  le  difficoltà  gran- 
dissime j  che  si  oppongono  tratto  tratto  alla  vera  ed  esatta  lettura  di 
esse  •  E  veramente  ancor  questa  figulina  y  della  quaP  discorro  ora  ,  non 
è  stata  giammai  pubblicata  accuratamente  da  alcuno  ^  ed  è  poi  guasta^ 
del  tutto ,  e  male  spiegata  dal  Cori ,  al  qual  parve  fbsse  in  essa  nomi- 
nato V Architetto  del  Colombario  della  famiglia  di  Livia  (48) ,  e  dal  March» 
Guasco ,  che  la  vide  tra  le  Capitoline  (49)  :  la  darò  io  in  questo  luogo 
così  y  come  si  trova  veramente  nella  mia  collezione  due  volte  5  presso  il 
Sig*  Card*  de  Zelada  ^  e  ne^  Musei  Capitolino  9  e  Classense  di  Ravenna  • 


L   •   VBNVLEIO   •   APRON  •   Q^*    ARTIC    •   PAET 
£X    •   FIGI.    •    M    •    ANKI   «   V£RI 


COS 


1 


SALAR 
P«P  «B 


(yo) 


Cotesto  Articulejoy  che  non  è  improbabile  fosse  figliuolo  di 
Ofiejo  PetOy  stato  Console  con  Trajano  l'A»  1  o  i  •  ( j  i},  si  nomina  «; 


Sesto  Arti^ 

ed  in  primo  luogo,  siccome  assai  altre  volte,  in  un  altro  tegola,  cheia 
ho  veduto  nella  Biblioteca  Ambrosiana  a  Milano  , 


O 


TEG   •   DOL   •    DE   •   PIG   •    IVLIJE   PROCVUE 
<^»   ARTICVUE   (X/V)   PAETIM   COS   (^2) 
ITI  •   •    •   «   «    •   APRON  •    •  • 


mancano  cinque  lettere,  però  supplisco  ET  L>  VENVL*  APRON*  •  ,  dal 

Bb  2 
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]ì  parlasi  di  tali  Uomini  distesamente  >  non  lasderanno  hr 
dubbio  intorno  a  ciò  •  -^ 

Presso  di  me  colle  due  seguenti  ;  la  terza  è  anche  nel  Mu, 

r-~ — 


o» 


'/ 


o 


«•• 


-EX   •   FIO   •  q^»   ASINI   •   MARCBLLI 
D   •   OP   •  F    »   C   »   NVNFORTVNA 
Q^*   ART  •   PJB    •    ET   APRONIA 

COS 

Conchiglia 


0' 


/^ 


6  S 


IX  .  FIG  .  q..  ..'f/^- 

■Sii. 


•« 


.f|. 


Itt  Rima  $a  Casa  B 


A^<r//dr  mìa  racc/f 


^^    r 


ne 


«  w  «k/Ati 


y  che 

•  I    >  >  ^  sostituì  ad  essi  Apronìa- 

-.*a  volta  ambidue,  seguendo  la  fede  de'  Fasti  Gre- 
...mori  :  non  potè  però  saperne  di  più  ,  e  ben  vorrei  che  al- 
.^nxjto  se  ne  sapesse  da'  moderni  Fastografi  ,  i  quali  ci  ricantano  tutti 
-J^J^se  dette  dal  Panvinio  due  secoli  fa  j  a  dispetto  di  un  avviso  così  sa- 
/atarc  e  verace  •  Ora  lo  sostengo ,  che  gì'  interi  nomi  loro  sono  quelli , 
^he  ho  accennato ,  !,•  Venule jo  Aproniano ,  e  !•  Sergio  Paolo ,  trovandoli  in 
una  iscrizion  y  cèrtamente  laterale  di  qualche  gran  base  y  che  ho  tra  le 
fiiic  schede  y  senza  .saper  dove  esista  y 
e  in  questa  di  Napoli ,  che  pubblicò 
il  Muratori  (6o)y  cui  i  due  Consoli 
(altri  quattro  furono  da  altri  (6i)  presi 
per  i  Duumviri  di  Ulubra  ,  e  di  Ga- 
bio  )  parvero  essere  Duumviri  annui 
Coloniae  Puteolanaey 


L   •   VENVLEIO   APRONIANO 
I.   •   SERGIO   PAVLIO.  •    II    • 
V   •   KAL   •   OCTOB& 


DIKATA 
L  •  VEMVUIO  APRONIANO   II    •   L   •   SERGIO  •  PA   •   •    ♦    • 

SANOTISSIMO  DEO 
OUIIO  COLONIAi  PVTfiOlANORVJM  •K.T  .h  • 


\ 


\ 

V 
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\nz^  che  è  ora  nel  Museo  Vaticano ,  e  clie  leggesi  net  Gtixttto  (62)  y 
"rncy  e  cognome  è  rimaso  soltanto  del  secondo  ^ 
ì%  ^GIO  PAVLLO  II  -  COS  siccome  il  cognome  solo  del 

'^  'v  •  sBOfiM  •  EXTRVCTO  TRIBVKA.LI        prìmo  nella  seguente  sepol- 

;,  *^  MILITfiS   •   INFRA  •  SCRIPTI  •  FECERVNT      Cfatc  9    tfOVatasi   alP  OCCSSÌO» 

!•  -^  ersi  rifare  il  Ponte  del  Fiume  Calore  presso  Benevento* 

>*^  ^  ^  Giovami    in  questo    luogo    osservare  »    che 

*)    M        .  ^     nel    vecchio    Libro    del   Cuspiniano    air  A- 
T  •  QVi  .  ♦     Jf^S*  i  Consoli  segnati  erano  Montano  e  Pao^ 
'^     -i.  ^,  •  Ti  •  I  •  .^     '^  >  ^1  ^^  del  Panvinfo  f  il  che  se  è  vero ,  io 

r\     '  ;.  **>  ■  giudico,  che  ciò  non  sia  altrimente  per  uno 

C      \  ~  sbaglio,  ma  che  il  Console  jiproniano  si  co- 

^      *^  'lontano  ,  siccome  TArvale  j4proniano ,  da  cui  forse  di- 

se  nelle  nostre  Tavole  XXIV.  e  XXV. 
un  poco  di  sopra  ragionato  intorno  a  Petino  Cot- 
^  isole  nel  i2j.^,  mi  sia  ora  conceduto  di  dir  qual- 

agno  nel  Consolato  di  questo  secondo  Af  tonfano  • 

^gì  la  recata  lapida  del  Grutero ,  e  però  ne'  suoi 

^  scrisse   senza  indizio  di  alcun  Anno  Sergio^ 

"one  appresso  ;  j4n  ille  Sergius  ,  qui  Contai 

tur  :  sed  qui  Praefectut  Vrbi  Romae  fuit  tem^ 

•rstr-  Anatomie.  Libr-  !•  cap- 1-  Ncque  alium 

**.  XIII.^  7.  Q  «wrop«<ri«F  turpem  !  Non  pò* 

?  pia  lontane  :  il  Prefetto  di  Roma  viveva 

isole  di  Cipro,  la  cui  memoria  è  eter* 

.-.,  botto  Claudio*  Ed  è  bene  a  maravigliarsi  che 

y  il  qual  conobbe  quel  hiogo  di  Galeno,  non  imparasse  da 

^w^ci  medesimo ,  che  appunto  il  Prefetto  era  prima  stato  Console ,  onde 

non  dovea  potersi  dubitare  s'^esso  era  ij  Console  ,  eh'  er  cercava  ,  o  no  .^ 

Oìce  ivi  Galeno  h*mk26  rt  arp^rov  fltui»x3-op  tv*yx6i  m  VapMV  «p;t*"'  »p>/**»'«  9  ▼»  ««w; 

^v  irpy  ofx^vr^fy  A?ri»wv»,  §^um  prìmum  paulo  ante  (  ex  Graecia  }  ^0;vaf0 

^/enissem  initio  principatur  Antonini ,  qui  nobìs  etìam  nunc  imperat ,  e  su- 

l>ito  ricorda  Flavio  Boeto  ài  Tolemaide  stato  Console,  ed  in  quel  tempa 

morto  ,  e  racconta  dì  aver  fatte  anche ,  dopo  che  tornò  in  Roma ,  nuova<- 

mente;  molte  osservazioni  anatomiche  alla  presenza  di  esso  Boeto ,  e  di  Ser^, 

gio  Paolo  y  Ymtirìà  y  ymv  'EaretfXd  r»<  Vépjxmv    IToMaic  9  «ev/pof  t«  vravrtt  «rp^ri* 

%ttvT9K  ip9<e«c  Ti  noLi  xo^eif  rfi(  cv  f/Xio-^fia-,  Consulis  ,  nunc  Praefecti  Vrbis y 
tfiri  tum  rebus  tum  discìplinis  pbilosopbicis  per  omnia  perspicui  •  Da  que* 
^e  cose  ,  e  da  altre ,  eh'  ei  narra  in  quel  capitolo ,.  e  dal  sapersi  ora  che 
Paolo  fu  Console  l'A*  1 68* ,  conchiudo  con  molta  probabilità ,  che  Gale-- 
no  scriveva  quel  Libro  forse  nell'A.  1 74* ,  e  però  il  Corsini  (6 j)  ha  colto 
quasi  nei  segno  fortunatamente ,  fissando  la  Prefettura  di  Paolo  circa  l'A^ 
170.,  ma  senza  aver  veduto  il  bel  testo  di  Galeno,  e  solo  appoggiandosi 
ad  un  falso  discorso  ,  che  fa  sopra  una  iscfizion  Gruteriana ,  che  il  Con- 
tclori  (64)  avea  riferita  ad  età  incerta ,  la  qual'  comincia  y  HIC  CONSE- 
<21ATA   ^ST  SEX.  AELl  TERTI  GONIVX   SERGIA  STOTYCHE  SERGI 


^ 
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VUOI  51  vmamasse ,  percne  oedotta  da  Vlpio  Adriano ,  il  qual  né  si  disse 
mai  Vlpioj  né  le  Colonie  sue  altri  nomi  ebbero  ,  che  di  Elie ,  e  di  Adria- 
ne ,  ed  Vlpie  furono  le  sole  fatte  da  Traiano  •  Sospetta  oltre  a  ciò  ,  che  questo 
Paolo  figliuol  fosse,  o  nipote  dì L^  Sergio  Paolo y  che  é  in  una  iscrizione 
del  Gudio  (65)  ,  e  del  Muratori  (66)  dell' A.  94. ,  il  qual  Anno  però  non 
so  in  verità  quanto  bene  le  convenga ,  né  quanto  per  esso  provino  le  ra- 
gioni portate  dal  Muratori,  dal  Bianchini,  e  dal  Cori  (67)  ;  anzi  io  ten- 
gp  che  il^  monumento  sia  di  parecchi  Anni  meno  antico  ,  e  distinto  for- 
se col  primo  Consolato  suffetto  del  nostro  Paolo  con  Torquato  Asfrenate  • 
Ma  della  Prefettura  Urbana  del  Console  Sergio  Paolo  non  è  l'adotto  il 
solo  luogo-^  nel  qual  sia  da  Galeno  ricordata  ;  l'ho  io  trovata  anche 
neir  altr' Opera ,  che  scrisse  circa  l'A*  178*  ^ripi  t«^o>iw^«i¥,  dove  di- 
scorrendo (68)  di  non  so  qual*  curazione  ,  e  de'  prognostici  ,  che  fece 
nella  malattia  del  Filosofo  Eudemo  ««cr«  mv  irfvnftt»  ^iJ^niuav  tv  T^ùfftf ,  in 
priore  (  meo  )  adventu  in  Vrbe  ,  dice  ,  che  tra  le  altre  persone  studiose , 
e  tv  TiXcy  (  non  praeclarae^  come  nella  versione,  ma  costituite  in  digni» 
tà ,  e  magistratura  ^  quali  erano  i  Consolari  Havio  ,  e  Claudio  Severo  » 
il  detto  Boeto  ,  e  Io  zio  di  !•  Vero  Barbaro  ) ,  che  vennero  a  visitar  l'in- 
fermo, fuvi  Xifyso^  ri  Keu  S  Of  «^  xi4}n«c^Xec,Jc  h/ìètu  ^o;V^;^ovovI*9r«^ocf^iyero  t9C 

noXi#(  9  Sergiuique ,  qui  et  Paullus  (  Sergius  et  Paulus  malamente  traduce 
Marziano  Rota  ,  né  il  Carterio  lo  emenda  ) ,  qui  non  multo  post  Vrbis 
Praefectus  creatus  est ,  il  quale  unitamente  cogli  altri  ammirava  le  predi- 
zioni di  quel  sommo  Medico ,  narrategli  dallo  stesso  Eudemo ,  e  volle  aK 
tresl  che  Galeno,  che  udito  avea  da  Boeto  essere  peritissimo  in  tagliar  ca- 
daveri, gli  facesse  delle  dimostrazioni  di  anatomia  « 
VI.iVAD  PERAGENDVMSACRlFICIVM-Cioèii^//^r/c/V)^i/afw,  e  però  nelle 
Tavole  Arvali  spesso  PERFECTO  SACRIFICIO  -  Respici  avis  tunc  dicitur 
(  scrive  Festo  )  cum ,  PERACTO  SACRIFICIO ,  quasi  finis  impetratus 
essetj  et  quasi  forent  comitia  perfetta  ,  e  Servio  alle  parole  di  Virgilio  ^69) 
perfecto  bonore  notò ,  PERACTO  SACRIFÌCIO ,  qui  est  bonor  Deorum , 
ed  interpretò  le  altre  operata  suventus  (70)  ,  PERFECIT  SACRIFICIA 
propter  connubsa  et  novas  sedes ,  quìa  apud  veteres  neque  uxor  duci  ,  ncque 
ager  arari  sine  SACRIFICI IS  PERACTIS  poterat  :  SACRO  PERACTO 
leggiamo  in  Livio  (71),  e  in  Giovenale  (72),  PERACTIS  SACRIS  in 
Ovidio  (73)3  in  un  marmo  Romano  (74),  ed  in  un  altro  Sanni tico  (75), 
e  nelle  Tavole  Eugubine  peracris ,  e  comperacris  sacris  (76)  ,  e  perfectis 
divinis  rebus  nello  stesso  Virgilio  (77) ,  il  che  corrisponde  al  completis  ho-' 
stiis  et  sacrificiis  del  Levitico  (78)  •  £  perché  i  Latini  adoperarono  tal  vol- 
ta il  verbo  consummare  in  vece  degli  altri  perficere  e  peragere ,  che  il  Ma- 
zocchi  (79)  in  tal  senso  trovò  anche  in  due  iscrizioni ,  nelle  quali  é  opus 
coeptum  consumma^itj  ed  in  altre  ,  ch'ei  non  cita  (io)  ^  Taurobolium  in^ 
eboatum  et  consummatum  ,  sepulcbrum  incboatum  consummaver* ,  quindi  nelle 
nostre  Tavole  in  que'  luoghi ,  che ,  siccome  questo ,  spettano  alle  adunanze 
tenutesi  il  terzo  dì  della  festa  della  Dea  Dia  in  casa  il  Maestro  ^  si  dice 
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iBempre  ad  eonsummandum  sacrìficium  (8 1  ) ,  il  che  risponde  benissimo  al* 
le  parole  Sacrìficium  domi  comummabitur  ,  che  erano  3  come  fìi  detto  » 
nella  formola  della  indizione  di  tal  festa  y  e  che  abbiamo  nelle  Tavole  XXXi* 
e  XXXli.  E  vuoisi  probabilmente  il  concepìt  della  XL*  >  in  cui  si  ha,  PAVLVS 
•  •  •  SACRIFICIVM  DEAE  DIAE  CONCEPÌT  ^  interpretare  per  incoepity 
non  dovendo  in  tal  luogo  ciò  poter  significare  quello ,  che  parrebbe  vera» 
mente  >  indixit  ver  bit  conceptìs  >  certisqae ,  nel  modo  che  si  diceva  cofich 
pere  diem  >  ferias  y  preces  y  verba  y  ìusiurandum  >  bellum  >  giacché  ivi  non 
si  tratta  d' intimo  di  sacrificio  y  né  delk  formola  >  colla  quale  intimavasi  y 
ma  della  esecuuone  del  già  intimato  y  cominciando  appunto  in  quel  luogo 
la  narrazione  del  sacrificio  alla  Dea  9  e  delle  funzioni  y  che  il  primo  dì  si 
facevano  in  casa  del  Maestro  y  le  quali  erano  in  tutto  y  e  per  tutto  la, 
stessa  cosa  di  quelle  y  che  vi  si  facevano  il  terzo  di  •  Comummare  sacri* 
Jicium  leggiamo  anche  in  un  passo  y  che  ho  già  citato  nella  nota  1 1 5*  alla 
Tavola  XV*  >  de' Maccabei ^  ed  in  questo  di  Seneca  (82)^  che  fa  che  adEr^ 
cole  dica  Anfitrione  y  Nondum  litasti  y  nate  y  consumma  sacrum  »  Ora  la 
solennità  Arvalica  y  che  durava  tre  giorni  y  avea  nel  terzo  il  suo  fine  y 
e  quasi  perfezione  :  né  già  che  un  solo  fosse  il  sacrificio  y  il  qual  comin- 
ciato nel  primo  dì  terminasse  nel  terzo  y  mentre  in  ciascun  giorno  si  fa-» 
cevano  nuovi  sacrificj  >  ed  eran  tutti  compiuti  per  modo  y  che  nel  raccon* 
to  delle  cose  fattesi  nel  secondo  si  usa  spesso  la  formola  perfecto  sacri^ 
Jicio  y  ma  perchè  nel  terzo  la  festa  diveniva  veramente  >  e  propriamente 
perfetta  >  e  il  sacrificio  dir  si  poteva  allora  rty^i^in^y^it^  njMùvUfw  ^  ed 
€9triUet^yH¥  coloro  y  che  vi  dieder  opera  (Sj)  •  Incruenti  però  y  e  puri 
erano  i  sacrificj  y  che  il  primo  ^  e  il  terzo  giorno  si  offrivano  agli  Dei  in 
casa  del  Maestro ,  o  in  Palatio  in  Divorum  (84)  y  col  solo  incenso  y  vino  y 
e  frugi  tutto  facendosi  >  né  di  sangue  le  Are  sporcandosi  ;  non  così  quel» 
li  y  che  nel  Luco  >  e  nel  Tempio  della  Deessa  si  facevano  il  secondo  gior* 
no 9  siccome  vedremo  3  ne'  quali  la  libazione  del  vino^  e  l'incensamento 
era  dalla  uccisione  di  più  vittime  preceduto  •  Dalle  Tavole  notate  con  i  nu- 
meri XXIV.  XXV.  XXXII.  XXXIII.  XXXIV.  XXXVII.  y  e  XLI*  si  ha  il  rac- 
conto  della  festa  celebrata  nel  terzo  giorno^  siccome  della  fatta  nel  pri- 
ino  (  che  ho  detto  essere  con  quella  una  cosa  medesima  )  parlano  ì  nu* 
meri  XXV.  XXVI-  XXVII.  XXXII.  XXXVIL  XL-,  e  XLI-:  nella  Tavola  pre- 
sente qualche  poco  rimane  di  ciò  y  che  far  si  doveva  nel  secondo  dì  y  e  dove 
pift  dove  meno  nelle  Tavole  XXIV.  XXV.  XXVII-  XXXII-  XXXIII.  XXXV. 
XXXVI.,  e  XLI*>  e  però  unendo  insieme  tanti  differenti  luoghi  verrem 
a  sapere  esattamente  tutto  quello ,  che  gli  Arvali  andavan  facendo  in  tal 
Occasione  ,  non  narrandoci  le  Tavole,  che  abbiamo  ,  le  stesse  cose  sem- 
pre, ma  qual^con  pii!^  parole,  e  minutezza,  qual*  con  meno* 
VII»  //>•  8.  EPVLANTES  *  Peractis  sacris  dato  epulum  dice  la  citata  iscrizione 
del  Sannio  •  Cenarono  i  nostri  Arvali  in  tutte  tre  le  giornate  della  festa 
allegramente  sempre ,  siccome  rilevo  dalla  Tavola  XLII« ,  in  casa  del  Mae- 
stro ,  e  probabilmente  nella  parte  più  interna  di  essa  (85)  ,  contribuen- 
do forse  ciascuno  la  sua  simbola  ,  ed  opipari  per  certo  saranno  stati  questi 
^ro  banchetti ,  e  q>Iendidissimi  y  nientemeno  de'  Pontificali ,  de'  Saiiari  (86)j^ 
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pel  lor  lusso  •  E  tali  ben  esser'  dovettero  quelli  degli  Arvali ,  celebrau  «n 
onor  di  Dia ,  che  sostenni  esser  Cerere ,  nota  essendo  la  magnificenza  del- 
le Cene,,  che  apprestar  si  solevano  dopo  che  si  era  sacrificato  a  questa 
Dea ,  dette  proverbialmente  ancor  esse  Cenae  cereales .  Terminavano  pure 
in  solenni  mangiate  le  feste  quasi  tutte  dell'antichità,  e  però  scrisse Ma- 
crobio  (89),  Sacra  celebritas  est  vel  cum  tacrìficia  Diis  oferuntur  ,  vei 
cum  dies  divittìs  epalathaibas  celebratur  ;  a  queste  ,  che  si  facevano  tal 
.  volta  ancora   nel  Tempio  ,  si  avvisavano  i  Gentili  che  intervenissero  gli 
Dei  in  persona ,  e  si  mangiassero  le  carni  sacrificate  con  molto  lor  gusto  (90)  : 
uè  già  il  banchettare  nelle  solennità  era  de*  soli  Sacerdoti,  e  Sodali ,  tutto  il 
Popolo  faceva  altrettanto,  ond'ebbe  ascrivere  Polluce,  che  gli  Uomini  feriati , 
e  festeggianti  si  dicono  i^tcurS-of ,  «*»x««r*«( ,  rw»?-'*^*»  >  <rt;M*x"'*'*  ^«rupo» 
€Viuitn/fi»,  epularJy  coifvivarì  ,  communi  epulas  et  'ohceratioaet  baoere; 
pcculorum  esse  partiàpem  ,  e  le  feste  fniioQ-cmcit ,  »«i*mw<w  ,  luu  v^aéMrtdi, 
•    epulae  publicae ,  soUemaia  coavhia ,  et  vhceratiories  (9  v)  •  Anche    Mosé 
racconta  nel  Libro  dell'Esodo  (92)  che  dopo  la  consecrazione  del  Vitello , 
e  dopo  i  sacrifici ,  sedìt  Populus  manducare ,  et  bibere  ,  ^^fl'^S'^^'f  «' (ff  «'f* 
Vili. le;/  ET  FRVGIBVS  MINiSTRANTIBVS  PVERIS  •  •  •  REFERENTIBVS  AD 
ARAM.  Le  prime  due  parole  non  si  stanno  ,  secondo  me,  al  lor  luogo, 
né  al  suo  caso  la  seconda,  dovendosi  dire,  mimtrantsbus  Puerts  ,et  fru- 
jtes  referentìbus ,  che  così  si  legge  nella  Tavola  XXIV.  Mmtstranttbus  Pue- 
rJs  .-et  fruges  libatas  cum  Calatoribus  •  •  •  f^.f'^^Jff^^''''"'''' 
et' per  Catatores  damibus  suis  miserunt  ,  nella  XXV.  XXVil.  ,  e  XAAli. 
Minìstrantìbus  Ptterts  ^  .  .  easdem  fruges  iaiìbatas  •  '^'""^^^/*"'J!'f^f''^ 
retuleruttt'  •  per  Cahtores  dfimos  suas  mìseruat ,  nella  XXXIV.  Mtntstran- 
tibusPuerh  .  .  .  et  fruges  .  .  cum  CalatorJùus  ad  ^ram  retulerunt  y  e  aclh 
XLI.  Mìnistrantìbus  Puerìs  .  .  .  fruges  libatas  cum  Calatortbus  ad  >iram 
retulerunt  •  .  et  per  Calatores  domi  miserunt  -  In  questa  medesima  Tavo- 
la  ,  siccome  nella  precedente ,  sono  nominate  fruges  viridet  et  artdae,  che 
nel  primo  d\  della  festa  %)k  Arvali  co^/g^r»»/,  dopo  di  avere  sacrificato 
ture  et  -vino,  e  di  frugi  parla  pure  la  stessa  Tavola  XLI,  nel  riferire  le 
cose  fatte  il  secondo  giorno .  Né  è  meraviglia  che  così  spesso  ricordino 
fluesti  monumenti  le  frugi  ,  imperocché  non  altro  essendo  il  sacrificio  kv- 
^lico  che  ì'Ambarvaley  come  già  dimostrai,  a  chi  non  fu  detto  che  qufr 
<to  celebravasi  precisamente  prò  frugìbus  (9O.  «f«>me  quello  «<-/r»^« 
feraut  arva  (94)  l  Scrissi  pure  ,  che  nel  Maggio  cadeva  sempre  k  celebra- 
zione  di  tal  Mcnficio ,  in  un  tempo  cioè,  ante  quam  falcem  maturss  quts- 
quam  supponeret  aristis  secondo  Virgilio  (95),  ovvero /.rw   quamnayas 
fruges  gustarent,  ante  quam  nwam  frugem  praectderent  secondo  Verno, 
e  Pesto  C96).  ovvero  prius  quam  messim  facerent ,  et  fruges  cofsderent^ 
tondo  cSo4  in  quel  capo  (97),  nel  qual  discorre  del  ^^If^^^^]^ 
rere,  e  per  altre  Deità,  prima  che  tal  cosa  si  facesse ,  ture,  «">»»  »  .'^'- 
busìet  fertis,  il  che  vedrera  praticarsi  ancora  dagli  Arvali,  e  ^crò  di  esse 
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Srugi)  colle  quali  Numa  imtituit  Deos  piacars  ($t)^  non  cìie  delle  vitti* 
me  9  e  deir  incenso  uso  facevasi  tu  quei  sacrificio  ,  di  cui  forse  parla  un 
frammento  del  Museo  Veronese  (99)  >  e  nella  libazione;  e  nel  vecdhio  Ca- 
lendario 9  che  suol  essere  premesso  a*  Fasti  di  Gridio ,  nel  Maggio  si  dice  5 
Sacrificia  fi»ni  de  aristis  »  ofiunt  arhtis  come  in  un  Codice  esaminato  dal  <ire« 
vio  (looj  f  libando  così  a  Cerere  (loi)  ,  nominata  m  gerendis  frugibat 
tamquam  Geres^  secondo  Varrone  (102)  >  e  Cicerone  (10^)^  e  detta  almu 
jfrugum  parem  originaUs  da  Appulejo  ,  è  frugifera  spesso  dalle  medaglie  j 
^.  da'  marmi  (104)3  e  r«%^oTpo9oc,  e  9r<Xf;r«xv<  da'  Gredi  ^  le  ben  dovu- 
tele primia^ie  de'  prodotti  della  Campagna  y  che  consistevano  principalmen- 
te nelle  spighe  del  frumento  •  Primkìas  frugum  dant  tpicea  tetta  suarum^ 
parlando  di  Cerere  scrisse  Ovidio  (105)  ,  e  di  un  tal  rito  ragiona  assai 
dottamente  loSpanemio  nella  grand-opera  delle  medaglie {106)  3  nella  quale 
una  ne  illustra  di  Domiziano  3  illustrata  già  dal  Pànvinìo  ^107)  3  colla  epi- 
^afe  A  ?O?MÌ0  ¥KVGes  ACceptae  (  acceph  legge  3  megUo  forse  3  il  Signor 
Ab*  Morcelli  (108)  )  >  e  nelle  note  all'Inno  di  Callimaco  per  Cerere  (109)3 
dove  tratta  de  solemni  Uh  ac  sacro  apud  Hebraeos  Spicarum  manipaio-^ 
$eu  moMÌpuio  primitiat  mestis  3  che  nel  secondo  dì  dell'ottava  di  Pasqua 
dovea  recarsi  ad  Sacerdotevi  3  qui  eJevabat  iilum  coram  Domino  3  et  saeri* 
ficahat  3  atque  ìm  eodem  die  3  quo  mauipaha  comecrabatur  3  caedebatur 
aguus.f  et  libametfta  offerebantur  cum  eo  ^  siccome  abbiam'dal  Levìtico  (i  10)3 
in  cui  prescrivevasi  altresì  (ut)  3  Si  obtuleris  munus  primarum  frugum 
tuarum  Domuo  despicis  adbuc  vireutibus  ^  torrebis  igni  3  et  confrìnges  in 
setodum  farrìs^  et  sic  offeres  primitias  tuas  Domino  ^  nelle  quali  cose  quan- 
to si  racchiuda  di  ciò  3  che  nella  festa  Diale  si  dilettaròn  gli  Arvali  di 
lare  3  non  debbo  io  avvertirlo  3  mostrandolo  i  loro  Atti  da  me  raccolti 
bastantemente  3  ne'  quali  si  contengono  pure  pii\  altri  riti  3  che  da'  Giù* 
daici  sembrano  senza  mistero  derivati  3  e  però  sta  bene  a  questo  propo- 
sito ciò  3  che  Tertulliano  scrive  nel  Libro  delle  prescrizioni  degli  Eretta 
ci  (li 2);  Ceterum  si  Numae  Pompila  superstitiones  revohamus^  sisaùer* 
dotalia  officia  3  insignia  3  et  privilegia  3  à  sacrificalia  ministetin  3  et  instru^ 
menta  3  et  vusa  ipsorum  sacrifidorum  3  ac  piaculorum  3  et  wtorum  curiosa 
tates  consideremus  ^  nonne  manifeste  Diabolas  morosi tatem  iilam  lude^aé 
leps  imitatus  est  ì  Nel  Maggio  medesimamente  gli  antichi  Cristiani  fuh)iì 
soliti  di  benedire  novasfruges  (  netjciJ'fdL  ne'  Canoni  Apostolici  3  e  yf«|  3  enih 
ntae  «rXwc  nell'Esodo  (iij)  sono  dette  )  in  mezzo  alla  Messa  3  che  si  ce* 
lebrava  il  di  dell' Ascension  del  Signore  3  e  queste  cosi  benedette  venivano 
distribuite  al  Popolo  3  che  se  le  recava  a  casa  (<  i4^>  ed  in  tal  mese  pu^ 
re  coglievano  le  Vestali  le  spighe  per  trarne  la  mola  salsa  dal  dì  d^lje 
none  a  quello  3  che  precedeva  gl'idi  >  un  giorno  sì  3  uno  nò  3  le  quali  spi- 
ghe ipsae  Virgines  torrebant  3  pinsabant  >  molebant  3  atqste  ita  molitum  eon^ 
diebant  (njT)*  £  spighe  frumentarìe  debbono  essere  state  le  frugì  adope^ 
rate  dagli  Arvali  :  sebbene  possa  credersi  che  ad  esse  unissero  anche  altra 
roba  3  ^uttÌ3  legumi  3  orzo  3  e  fava  3  che  tutto  è  compreso  lieSa  univer* 
sai  voce  fruges  (i  16)  3  la  qual'  però  usata  con  rigore  grammaticale  3  e  con 
proprietà  non  fu  che  per  nominare  il  irumentq  3  ed  i  legumi  3  e  di  queste 
Farte  h  Ce 
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cose  sole  parla  forse  la  legge  9  che  Cicerone  riferisce'  nel  Libro  de  tegU 
bus  (117)  3  certas  fruges  y  certasque  bacas  Sacerdotes  immolarlo  •  Per  le 
fave  y  adhibìtae  più  delle  altre  frugi  rebus  dìvinis  (118)  ^.e  che  per  lo 
usarsi  massimamente. a  quel  tempo  il  nome  diedero  alle  Calende^di  Giu- 
gno» nelle  quali  anche  i  Ludi  Fabarìcì  (119)  y  e  che  nella  benedizione 
delle  nuove  frugi  sono  presso  i  nostri  ricordate  quasi  sole  nominatamen- 
te (120),  parmi  conveniente  il  recar  quivi  due  luoghi  insigni  ^^  ma  oscu-t 
rissimi  y  di  Plinio  »  e  di  Pesto  y  2l  quali  qualche  luce  per  una  maggiore 
intelligenza  potranno  fórse  prestare  le  nostre  lapidi  •  Il  primo  ha  detto  (i 2 1)» 
Fabam  utìque  e  FRVGIBVS  REFERRE  mos  est  auspicii  caussa  ,  quaeideo 
refrìna  (  al*  refrha  y  al-  referium  )  appellatur  ;  il  secondo ,  Re/riva  faba  9 
quae  ad  sacri ficìum  RE  FERRI  solet  DOMl^M  ex  segete  auspitii  caussa  y 
quasi  revocent  fruges  y  ut  domum  datantes  revirtico  ad  rem  divimsm  fcc^ 
cìendam  •  Gli  Arvali  mandavano  le  frugi  per  Kalatores  domibus  suis  y  re-^ 
latas  prima  daiPueri  ad  Aram  (122),  siccome  udimmo  >  e  la  Tavola  XLI- 
dice  altresì  y  che  duo  ad  fruges  petendat  cum  Publicis  dìsciderunt  y  et  re^ 
versi  dextra  dederunt  y  laeva  receperufst  y  deinde  ad  alterutruìn  sibi  reddi^ 
derunt  ;  neìlQ  quali  parole  9  ed.  azioni  parmi  di  veder  cosa  3  che  al  da^- 
tantes  revirtico  di  Pesto  si  avvicini  alcun  poco  • 
II,  ivi  MINISTRANTIBVS  PVERIS  •  De'  ragazzi  appunto  y  che  servivano  a  ta- 
vola 3  propriamente  parlando  y  dicevasi  ministrare  y  ed  essi  Ministratores  : 
Sextio  Gallo  cenam  ea  lege  condixit  (  Tiberio  ^  y  ut  nudis  Puellis  mini- 
stràntibus  cenaretur  y  scrive  Svetonio  (i2j),  e  Cena  ministratur  Pueris  trh- 
bus  leggiamo  in  Orazio  (124);  altri  esempj  di  ciò  a  <:hi  ne  vorrà  potrà 
darne  la  Cerda  (125)  y  a'  cui  scrignj  non  mi  accosto   per  espilarli  •  In 
questo  luogo  però  3  e  negli  altri  numerati  di  sopra  3  e  di  pih  nella  Tavo- 
la XLIII*  non  parlasi  3  al  parer  mio  y  del  ministero  della  mensa  degli  Ar- 
vali  3  nella  quale  non  so  quanto  conveniente  cosa  stata  fosse  che  giovanetti  no- 
bilissimi  3  e  figliuòli  tutti  di  Senatori 5  ad  officj  si  destinassero  3  che  d'or- 
dinario erano  de\ Servi;  rilevo  anzi  dalle  Tavole  XL«  e  XLI*  ch'essi  cena- 
vano nel  tempo  medesimo  che  gli  Arvali  3  ma  del  servigio  si  parla  3  e  mi- 
nistero prestato  ne'  sacrificj  fatti   da'  Sacerdoti  post  epulas  •  È  veramente 
in  tal  t^mpo  y  sebbene  per  gastig0  3  con\parvero  nel  sacrificio  di  Ercole 
i  Pinarii  (  da'  quali  l'usaneai  venne  de'  nostri  Pueri  )    a   farvi  l'officio 
di  Ministri  per  la  ragione  3  che  arreca  Veranio  y  o  Verazio  3  presso  Ma- 
crobio  (126),  Pinariisy  qui  novissimi  comeso  prandio  venissent  y  cum  jam 
wtìtnus  pransores  larjarent  y  praecepisse  Herculem  3  ne  quid  poste  a  ipsì  3  aut 
progenies  ipsorum  >  ex  decima  gustarent  sacranda  sibi ,  sed  ministràndi  tan-' 
tummodo  causa  non  ad  epulas  convenirent*  I  Gentili  attesero  a'  sacrificj  3 
e  ;alle  libaa;iqni.  per  gli  Dei  non  soIq  prima-^'é  dòpo' il  banchetta  3  ma  an- 
che inter  epulas  3  e  precisamente  inier  primam  y  et  secundam  mensam  3  cioè 
in  mezzo  ^  quel  riposo  e  quiete  3  che  dicevasi  pLyttSM  /«ipyec3  nel  qual  tem- 
po, eccoti  i  radazzi  portanti  vino  3  corone  3  e  unguenti  nella  cena  Àttica 
descrittaci  daMragediografo  Matrone  (i  27) ,  ed  in  quella  de^  nostri  marmi  3 
ne'  quali   quasi  sempre  dopo  le  voci  epulantes  y    discumbentes  y  ovvero, 
post  epulas  y  e  intfir.  cenam  y  segue  Utre^et  vìn^fectxunt  y  fruges  bd-AraM 
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rtìuleruffii  mìmstrantìbus  Fueris  &€•  ^  deinde  corónis  inlatìi  ^  Sìgnìtque 
unctìs  ,  ovvero  come  nella  Tavola  XLI*  >  che  le  cose  (atte  racconta  pia 
a  minuto  5  unguenta  ^  et  corùnas-  acceperunty  dopo  di  che  si  ha  la  deserà* 
zione  delk  seconda  mensa;  ed  à  qnel  luogo  riferirò  alquanti  esempj)  che. 
illustrano  un  tal  rito^  di  cui  ha.  scritto  lo  stesso  la  Cerda  comentando  il 
verso  citato  »  «  gli  altri  ^  che  seguono  y 

'  p0stquam  prima  quies  eputis  ^  mensaeque  remctae  ^ 
Crateras  magnos  statuunt ,  et  %'ina  coronant  • 
E  però  io  credo  K)he  dal  ministrare  ,- che  cotesti  ragazzi  facevano  allòrk 
con  ì  Calatorì  y  ,Q .  Pubblici  y  fossero  non  meno  essi  »  che  costoro  compresi 
pella  general  denominazione  di  Ministri ,  ^^mr^ìnn  »  é^nfvrtu  ,  yrnice^or  ne*. 
luo^i>  che  reca  il  Salmasio  (128)9  tanto  più  che  Camini  furono  chiamati 
questi  giovani ,  il  che  non  altro  dir  volle  che  Minister  y  «  Fuer  inge- 
nuus  {^  1 29)  ;  Romani  Fueros  et  Fuellas  n<kbiles  et  investes  Camillos  et  Ca^ 
millasjappella^t^y  Flaminicarum  ^  et  IFìàfninupt  'praeministros  disse  Macro^ 
bio  (iJo)« 
X-m  PVERJS  INGENVIS  PATREMJS  ET  MATRIMIS  SENATORVM,  FILIS  • 
Sono  de^  npstri  giovanetti  tutti  questi  attributi  y  il  che  dico  percfaèl  non 
sia  alcuno  tratto  in  errore  dal  Sig«  Marchese  Guasco  y  che  da  qnelli  ere* 
dette  diversi  i  figliuoli  de^  Senatori,  e  scrisse  (iji),  Filii Senatomm  fru^ 
ges  e  mani  bus  Puerorum  sasceptas  ad  Aram  retulerunt  •  Erano  quattro»  ' 
siccome  si  ha.altfiQV^  esjojrewimeiite* ,  <e  qualche  volta  nella  tiescrizione 
del  primo  ^  della  festa  sono  anche  chiamati  co'  lor  nomi  (i;e)f  I  molti 
passi  degli  Scrittori  Greci,  e  Latini,  che  gli  nominano ^  si  potranno  leg-. 
gere  presso  il  Fabretti  nella  illustrazione  della  Colonna  Trajana  (iZÌ)$ 
presso  il  Cbisull  ntW^  Antichità  Asiatiche  (13^4)3  e  presso  il  Fabricio  nelle 
note  a  Dione  (1 J5)  ,  e  da  quelli  si  vedrà  essere  detti  sempre  integri  y  in^ 
genui  $  nobiles  ,  patrimi  et  matrim  3  af^iS-ctf^^f  .,4^r«To#.  ir§MvèÉf0i  ^  «n 
yfy^vvn^  »  >ovfK  v^jf^vn^  ^t^vrtt^i  e  la  oppinione  del  Giraldi ,  e  di  altri ,  che 
vogliano  che  tutti  i  ragazzi ,  che  servivano  i  Sacerdoti  di  qualunque  ordine  ne' 
sacrificj ,  fossero  patrimi  et  matrimi  x«t'  fv^niu^fiAv  ,  io  tengo  che  sia  assai 
probabile  •  La  nobiltà  forse  non  si  richiedeva  in  loro,  sempre,  ed  è  per 
questo  che  nelle  Tavole  Arvaliche  non  si  nominano  quasi  mai  senza  che  ai 
aggiunga  esser  eglino  stati  figliuoli  di  Senatori  :  e  ben  si  meritava  di  così 
'fatti  giovanetti  un  Collegio  sacro,  composto  de'  primarj  Signori  deirim- 
pero.e  degP  Imperatori  medesimi  •  Probabil  cosa  è  altresì  che  tutti  ,  o  quasi 
tutti,  gli  Arvali  fossero  e  giovani ,  ed  ingenui ,  e  patrimi  e  matrimi  allorché 
si  rendevano  tali,  così  come  lo  furono  i  Salj  ,  per  testimonianza  di  Dioni- 
gi (1^6)  ,  almeno  ne' primi  secoli  ,  che  venner  dopo  la  lor  fondazione.. 
XI*  Un-  9.  REFERENTIBVS  AD  ARAM  •  Tutto  ciò  ,  che  offrivasi  agli  Dei , 
recavasi  in  aram  y  in  mensamy  in  focum  ,  secondo  il  prescrìtto  della  leg- 
ge, della  qual' Macrobio  (iJ7);  e  dee  poi  TAra,  che  ricordasi  in  questQ 
luogo,  essere  stata  allato  alla  mensa  convivale  ,  o  sul^  nnensa  medesi- 
ma, in  cui  gli  Antichi  le  Imagini  collocavano  degli  Dei,  detti  perciò  epi- 
trapezii  ,  persuasi  che  assisi  su  tali  Are  banchettassero  essi  pure ,  siccome 
accennai  poco  sopra,  .jgenialmente  in  lor  compagnia  •  Spiegando  Servip  le 
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parole  dì  Virgilio  (ij8)  iff  mensam  laeti  libaMty  dice,  ^aeritMt  air  in 
mensamy  a  non-  sa  Aram  libatìterìntl  Sed  apud  Antiquos  inter  vasorum 
supellectàlem  etiam  memam  cufn  Aris  mos  erat  contecrari  y  t¥esto  y  Men^ 
sae  ifi  Aedìbus  sacris  Ararum  wcem  obtiaebant  •  Intorno  a  queste  Are 
usate  ne'  conviti  >  ed  alle  Statue  degli  Dei  presenti  ad  essi  piii  cose  , 
prese  massimamente  da  Virgilio ,  e  da  Ateneo ,  raccolsero  lo  Scaligero  (i  29) , 
la  Cerda  (140)  ,  e  il  Bertaldo  ,  che  un  Libro  compose  de  Ara  (141)  : 
nella  mensa  degli  Arvali  si  sarà  trovata  per  certo  fra  le  altre  la  Statuetta 
della  De^  Dia  y  eh'  essi  profumavano  d' unguenti  allorché  le  sacrificavano 
in  casa  del  Maestro  y  siccome  vedremo  nelle  Tavole  XL«  e  XLI*  La  parola 
refero ,  che  sempre  leggesi  nelle  nostra  Tavole  y  dee  essere  stata  sacrum  y 
et  sacrificide  ver  bum  y  così  proprio  e  solenne  ne'  sacriiicj  y  come  ti  «empii* 
ce  fero  y  di  cui  il  Brocusio  sopra  Tibullo  y  che  cHsse  liba  ipsa  ferebat  y  li- 
ha  dulcia  feram  (142)  :  quindi  il  forifertum ,  dietum  quod  eo  die  spicae 
fetuntur  od  saerarium  (hj),  e  ì^ wfortMm  (^  ài*  inferium  )  fuiuum  y  quod  ai- 
tarlo libatur  atque  offertur  (144)  •  Gli  Arvali  spesso  referuntad  Aramfru- 
ges  libatas  y  e  fantx>  uso  anche  del  fertOy  e  della  strue  y  delle  quali  TAb- 
breviatore  di  Verrio  scrive  y  Ferctnm  genus  libi  dietum  y  quod  erebrius  ad 
sacra  ferebatur  y  nee  sine  strue  ,  altero  genere  Ubi  y  qnae  qui  adferebant  y 
StruferetarH  cppellabantur  • 

XII*  ivi  IN  PATERIS  •  Virgilio  del  tutto  al  proposito  nostro  (hj),  T^ant  fru^ 
ges  manibus  salsas  •  •  •  ypaterisque  aitarla  libant  y  cioè  ex  pateris  in  al- 
iarla y  come  spiega  Servio  ,  il  che  io  intendo  delle  frugi  portate  ne'  ce* 
.stelli^  e  ne'  piatti  y  e  messe  sopra  le  Are  per  oblazione  agli  Dei,  e  non 
del  vino  sparsovi  colle  patere  ;  che  non  fiirono  sempre  le  patere  genus 
f  ovuli  y  et  crateris  y  con  cui  libavasi  il  vino ,  ed  altri  liquori ,  e  però  non 
vi  è  necessità  alcuna,  che  ci  debba  quivi  far  leggere  INPATELLIS,  come 
vorrebbe  itSi^  M-  Guasco*  NelFa  Colonna  Trajana  si  osserva  un  giovane 
presente  ad  un  sacrificio  succinto  e  coronato ,  che  colla  sinistra  sostiene 
hbellum  aerenm  ,  argenteum  y  wl  aureum  frondibus ,  fioribus ,  et  ptaecocì- 
kns  fruetibus  plenum  y  m  Diis  novorum  fructuum  prìmitìae  sacrar entur  y  sic- 
come ne  parve  af  Ciacconio  (i4<0>  giacché  al  Fabretti  (147)  ciò  è  sem* 
brato  essere  y  non  un  canestro  ,  ma  cretaceum  quadrulum  y  cum  mola  salsa 
superimposita  ;  perchè  non  potrà  anzi  essere  una  specie  di  patera  colle  fru- 
gi, o  sia  la  Saturuy  di  cui  Acròne  (148),  e  Diomede  (149)  y  siccome 
parmi  dì  vedére  ad  ogni  modo  in  un  bassorilievo  y  che  rappresenta  un  sa- 
crificio cerealico  del  Museo  Torinese  (ijo)?  Un  Camillo  ministrante  con 
patera  >  e  corone  mi  è  pur  sembrato  di  ravvisare  anche  in  una  delle 
Pitture  deirBrcoIano  (isri)» 

XUUlin^  IO.  M.  TILLIO  FRVGI  T.  VINICIO  naiANO  •  Potrebbe  similmente 
leggersi  TITTIO ,  essendo  incerte  e  dubbie  le  lettere ,  e  tali  sono  anche 
nel  nome  VETTIO  della  lin*  19. ,  che  potrebbe  essere  preso  per  VEITLO  y 
o  VETTLO  :  ik  Muratori  ha  stampato  TITIO  e  VINIO,  e  fl  M*  Guasco 
come  già  dissi  •  •  TITILO  FRVG.  L-^  ed  ha  posto  nelP  Indice  de*  Consoli 
suffett^  Titilio  (  /.  r*  Julió  )  Frugi  ,  Vinicio  luliano  :  sono  ignòti  ambi- 
due^  né  ricordati  altrove  mai,  ma  il  lor  Consolato  suffetco  ^be  iodid)!* 
latamente  luogio  nel  Decembre  dellW  So* 


SOPiUA  LA  TAVOtA  XXIII.  «y 

JIV-M-  IN  GARITOLIO  IN  AfiDEM  OPJS:  SACERDOTE^  COH^SEI^^HT 
AD  VQTA  NYNCVPANDAl  AD;  RESTITVTIONEM  ET  DEDICA^lONEM 
CAPITOLI  AB.  IMF»  Tn  CAESARR  VESPASIANO  AVG.  Ecco  qmllcy^  ch^ 
ad  illn8trà2ÌDne  di  un  tal  raccesso.  scritto  ha  ii  Tom.(^'$a)^7rf^|tii1b^ 
secondo  <;he  accennai  ^ ,  perchè  non*  badò  cheDicroenu^hiamato  Vespasiano 
anche  nellaiinéa  terzaoomeneila^S-^tbbe  bisognò  di  una  langa  argomentisi 
uone  per  provare»  che  non  <li  Im j  ma  del  figtiliol  suo  parlarasi  in  questo^lu0]g^ 
Slttéd.baec  V€tùtum  ttuncupath  ad VèspauaMMmn  CafìMH  miitMthmÈrfer^ 
Hneat  y  iftmen  ipsgm  timsdem  Imfferatùrìs  y  qMtm  etìam  Tìti  fraenth 
mine  usum  uUqmi  jmtantj  qmos  imter  PamoimuT  de  màUnèbm  oMtiquhfdgéyjé 
et  Knpeìiuì  MhseuMìasiom.  ad  Sy^ùpiin^  Besoidiamm  int  VespmUuio ,  tu^d^9 
videtatar%  .CmiMÌes  praescrifoi  imdi'tìim  nulbtm  fa9er9\pah»trt^x§fm  ii^ 
txsuffettky  uec.jjnB  atmo^  maffitra$»m  gaàthn^  y  Mfpiam  vùmùfté  At  9am 
nunct$fatio$fem  fiiié  ei$n  Tko  ad$crtìfi0dam  \9mjtia0  aràhrar  ^  jhh^  enim 
Aroahimi  fuit  »  filium  solum  y  nom  fàtrem  y  Vki  ptaevomimr  indìgitiiré'^ 
Slàod  paàetex  tabnla  àpud  Fabtetti^m  cop^^^^pag^x^^.yoiii  primum  vota 
muncupanmr  prò  salute  Imp*  Vespasiani  Caesasris  Ang*  y  erputdh  post  y  prò 
T*  Imp^  Vespasiano  :Caesare  Aagii-F-  E9t  -Mostra  vtwo  tir  dadacimm  :  CmI^ 
iotiam  y  qaod  bello  VitelHawo  conflagtMerat  i  restktrì  caeptsm- faisie  a  vif^ 
ipasiàsfo  y  Taeitus  et  ^etotrias  itiemimttottt^  »  Solm  tlutaifcbm.  in  vha  Pc^ 
blicolae  ab  eo  etiam  absohtmn  tradidit  ^  Semsà  indt  mMlÌMMÌmar  ^nx  Impe» 
rìiy  sìmat  atqne  detessìt  Vespastanat  j  bautta  incendio  est  y  tate  eoaem 
Plutatcboy  qni  constmìente  Svetònio  cip-^*  CapitothtmaDmùitiaftOi^xfiit^ 
tum  y  et  dedicatum  fuìsse  sctìbit  •  Puto  ergo  y  qaod  nemo  tmquhm  'SeriptO' 
rum  memoravit  y  Titstm  y  sfatim  ab  bac  nftima  post  excestmn  patris  confia* 
gratione  y  Capitola  restkutìonom  fuisse  adgreimm  y  fisth  wrotibito  àbré^ 
ftunty  ftàtri  Dominano  perfkiendim  feliquhse  •  Hine  bahit  tcmtnm  Mp^ 
jiuctares  mentìo  •  ìgitur  ipse  Tìttfs  manum  operi  admotnras  de  mote  vota 
frìns  nmecnpari  DOs  bnperii  praesidihn  ^ìatàt  y  ^nae  eyjpletn  ad  diem  VII- 
Idus.  Decen^ris  per  Sacerdotes  Arvalet  iocet  nostra  Tabwiar.y  et  fette  ab 
aliis  quoque  Sacerdotum  Coliegiis-  Vota  certe  smncupabanfnr.iirith  reigct^ 
Tendae  y  ut  bene  cederety  ìm^  vero  perfecta  sohebantstr  •-  Èùst  nunoàpatio^ 
m$y  ne  a  CapitoUo  discedamm  y  formulftm  refert  Tadtus  #V  .priori^  Vespai 
sianaea  r  lovem^  Innonem  y  Mìnervam  y  praesidesqae  Imperii  Deo8;'|>reca*^ 
tos  y  uti  coepta  prosperarent  y  aedescjue  suas  pièta«e  lioniihuni  inchodtaa 
^vina  ope  attotlerent  *  Slg^d  vero  nòstra^  baec'Awaliàm  .ttuucùpaeio  ad 
Sìtuui  sit  referenda^  tieet  tatit  ottèndat  boe  ipsum  praenomeny  qs»d  tir  la- 
fidibus  et  nummi f  ipsi  y  min  patri  \  dabatur  y  ut  monuk  Pagiui  itr  Critica 
Baron^^  ad  annum  77*  y  attùmen^  cum  baee  Ti  ti  Capitolina^  restitutio  nulli  ve^ 
terum  Scriptorum  tradatnr  y  eam  ex  ìpsa  qt^ue  actorum  y  quae  in  nostru 
tabula  eonsignantur  y  serie  demonstrare  iuvat  •  •  •  J/èsparianaea  votar um 
muncnpàtia  Tacito  affigitury  uti  vidimuty  underìntaKah  iulias  y.  nastra  ve^ 
to  VlUIdus  Dec^y  quod  diversam  arguita  tfanceamdem  nosttam  sequitur 
statim  pnidriom  factunr  in  Itico  DeaeDìae  per  calatocém  5  et  publicos  XVIIl» 
K.  I^briiarii*  L-  FLAVIO*  SILVA- N(MslK>*  BASSO  .ASINIOiPOLLlONF* 
VERRVCOSp.  COS-  hB  Consulet  ordinaril  profesterunt  Màl^  Januarilafs^ 


Bàtt^ii^tàtit^.Cùwsuieì  L-  VETIlVK.PAVLLVSOET.T.;lVNIVS.  MON. 
TmVSM^ai^Majas,  ttìnde  L.  ABLIVS^  PLAVTIVS^  LAMI  A  i  ctQiPA» 
CTVMEIV$.  PRONTO  ;: qk09.sufictos .fuine?sHejitiam  fastarmn  evinciti.  PrU 
mus^shmm  itJmiV^MiusIJmM},  quciny  ^uBditciaipìriéeM  mu>ny  Domitia^ 
»mìiutcìffBCÌÉ  l 'de  :SvéhmùiiaMt3  taf;  t  ^^H '  ì  o^^et  meminìt  imimalit  SaU^n 
E^ihicibmbes:  pratmmmf^  :ef  tdi!triiint:9gnqmea^^'qmae  alibi ^nom  rsferiet* 
Sue  ft^nifioribus  ihéém  X^astsdUms  atf^tatur.ifftBbifiay  Fnaribus  Arva^ 
iibux.  loca^  iidsignata.^/};^!^  in  ^mphitheatro  ab  Laberio  Maximo  Procuratore 
Pii:ìaefectò  AnnonaéÀ'Twì^  ùic  Pròcuràhn  Vespasiani  in  ludaea  ex  FHnio^  Uh» 
%o*  tft*A^<i et,ÌMÌtió^  Hads^asti  sniipect^ì^mpetìo y  ist.immiu  txidubat^  tette 
isàmpridìoi  in^.tìadfSanf  capi^^  Fonx'j^'.ifàì»^  kdnpmtìoMem  ÀhrvaUàmr  fidsse 
faigta9à,jstati»Fsc3Sksf^i4tppi^tifea^  duUta^i  Ea  dedi^ 

tàsio  y.tMus  memimt  ^iSèttonittsàn :<vih  lAi/i*  ^^"^cidit  in  Oftnmm  postììemum 
T/ti^  iiì  M>tai .  Emeèins  :ifi.  Qbrtmic^  «  ^Ufitmvis  .'vere  ex^còMÌesUu  Dionis 
iii:66.»\pagiy$.^f  /ìli^lMa' daffiéùti^sui^^i possit ,  id  firctnm  a^nto  asnecedenr 
ti..*  ^t  serieitempQrtfmnaàttrat.taèiuhe.iecus  suadei*  Et  quidem  Dio  ipse 
^is  obsmre  ibqMÌtur ;  ysam  in  seq!}éotiiaapQ>>  dedicatisi  imquity  iis^quac 
^upr^  dieta  suor,  mortims  ts%^\/Jarrjsv.eratJMéoiiu  Amphiteatro^  alias* 
•^\4Mbi/exbiiitot»sErgo  mìdetttr  éedicatÌQ  faeta  anno\eìus  emvrtftalì  •  Ai 
prosèquamttr  . nostrana  Taimlam  ^Mn  ^ì^Oà  po^t  adsìgHotionem  locotum  recen^ 
sentut  "ovta  ffuncupaia  pre  saiate^.  Imp*  Tìti  bis  ^erbis  :  !•  FLAVIO  SILVA 
NONZO^fiASSQ  AStìWO  POLLIONE  VERRYGOSO  COS  Ili-  Nòna^  lan- 
Magist^r  &c-  •  •  •  T^tus  di*^  filius  b%c  *  expresse  appellatur  ,  etéccosigpta»' 
tur  Hdem^Comales. anni  eimf'otiremi-^  ne  ambigeve fossìs  acta^omnia  ^  qnae 
in 'kadabMla  rtcitaatur  >  aà.MjìtidemxTith  Imperiùm  esse  revMÌsndai  mtn* 
tjtpafhnem  "qaidesis  vàiorum-fto-testitnJ^òne  Cì^tolii.  ad  annum  Cbrhti  8c* 
iìdientem.y  Ull*  IdasDecembrisy.  cetera  -vero  conti neMer  ad  sequentem^  quo 
SìmsJpe  ìdibets.<Septembtìs^fato  cernia  Habesv^ergo  restitutionenr  Capito- 
ni ultimo  incekdio  absumpti  a.  Tito,  coeptam  fitiste  y  quans  bisioriae  partem 
A  Scnipiiùribas  praetexmissam  y  nostrìs  Arùalium  tabulii  debimus  « .  • 
o  Nonpotévasi  con  maggior  chiareEza  eaprìmere  :ÌRtoitio  atuttoque^ 
«to  iiegoaio  ih  dotto  Vibscovo,;  ha  pexò  :^vma  Ja  mala .  jrenturà  di  none»- 
4»ersi  fatto  capire  dal  Sig^  Marchesa  .(omasco  ^'  i]  quate  «b  4i  tal  cosa  dice> 
A t  citi  baec.jn  nostro,  mar  more  enunciata  Cnpitoiii  restbtutio  y  an  scilket 
Ti  Piavfo^yespmiako.i'Titi^i'^Tkmitianipte  pa^ì  y  ìan  tkanitiano  filià  sit 
adsignanda  ^  incerìum  mibi  prorstis'  videturadwrtus.Pbilippam  a  Tnrrey 
qulabsque  stila  bMsitatione  id.Fatri  sribuit  inJnstript^  AqttHih  commen^ 
'tariis.i.poi  soggiunga  1  TWfri^i  >  snvdtK  ad  Viaspa^iannm  patrem  y  mudo  ad^ 
&Ìium  Vespasfanum  filium  y  bone  tribuUse  Taiujanttiidetur  ;  baec  enim  sc$- 
ititi  Ipse  igitnr  Titas^maniiin  operi  adfiiotarus  >  de  more  vou priu& nuo» 
cupart  Dlii^  imperai  ^ramidiba»  iussit  ;;^  pauio^poìti  Formalam  eius  ^msk- 
cupationis  refert  Tacitns  in  priori  Vespasianaea  \.<Putat  insuper  \restituth- 
Hem  Capitola  bic.  enunciatami  etimdem.etse  cbm  altera^  de  qua  Tacitus 
hquìtur  Jtìsté  ab*  /K..  il !Sig-iAtì4JBrptief  X^Sì}^  <^^  ^^  Capitolio  a.  Ve- 
spasiano yJet'Dmitìano  Prrmìpibttt  xestifAto  h^  Switto.in  questi,  ultimi 
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Aiini  ^    11a^  fatto*  opportuna    meozio^iS   anche  ^  dalla  ^  9Q$^ra  T^ola  » 
V/risiiAD  RESiTlTypONEM.  Iff^^D  CAPITOLI  •>Swtwi9.» 

die  4i$corrend9  ,^i  fabbriche,  pubbliche  spesso  la  parola  adopera'  r^x<jit0<» 
tic  (i.J4)^v  1^  ^sì>  Nezi^dio  trattando'  «ppiiAto^  del  C^mpidogUo'iofaitt*  isL 
Ve«pasiapp..(ijy;),  i/^w  reitifutifonÀm  ^Qftp^cjii  aggresstà  y  ^.^pa^cm  [ài  J)*t 
nìiaiano:.$cri$sc^(i5é),  c^^^a  mcepdhrabsMfapia  restituk^  in  ^^ist  jaf -C^'* 
fiioiium  •esilio  poi  che  presso  i  ^oinani  significò  nel  suo  genuino.  si« 
gaific^^o  la^.parol^  dedkatio  vien . diiqo^tKato  con  mj^ta^  ec1)4óion#  éi^ 
Malocchi  nelle  due  sue  Opere  sìxVC Ap^fiteatra  diCapua  ^  e  sul^w^xq/^;^  ^9  4^^, 
gli  Accademici  ^c^lane^i  nella  iUu^tdra^iqp^^de^lor  Brpnzi:().j^)i:-il  Fi^i 
grelio  p?r6  neUUl^ra  delle  , Statua,  (i $8);- avM^  ciò;(r^ttata  friftut.  di 
«ssi  bastantemente >. e  dottamente ^  '  .  e  /   * 

jyhlitf-  iiv  VESPASIANO-,  VESP£$J[ANp.  A  scritto   due  volte  nel  seguente 
marmo,*  ed  in  qualche  rara  medaglia   per  isbaglio  « 

^■^.  II..I»  ■■■  MMiÉii  ,  g  II,  ,  I  ,^\y  Q\>à.'  lesse  mai  cosa'  pi&fals^di  questa^ 

oppure  stavora  nel^  Museo  Vaticano  cp'n . 
q^akhi^  ^}ti^a  '  pietra  di  ^irnil  ruza^  in- 


•  vo  •  Tito  •  Vespasiano 

•  .p  .'Vespesianò  •  Ava  •  Fxt 

•  PAICO   •  TaiVMPHO  , 

•  PQR   DECRETAVIT  ' 


>><;i$a.di  fresca  d^lp  stesso  scimpeJljQ.:  ed 
fbbe/riiTi^store  rarte^-e-Ia  sfoccig* 
tagginfi  di  far  si  >  che  fosse  tratta  di 
30tt€Mrr^  nello  scavo^chesf.  faceva^^-nait' 
sooo  .parsati  molti  Anni 9  in  fiiQpia  agli. 
Orti  Parnesiani  nel  Campo  VaQciniD(>  e  tr^vòf^de  presso  chi  dovj^va  niQno^ 
XVII. //>•  !«•  L-  FLAVIO  SILVA  NONIO  MSSO,  A&INIO  POLÙOì^l  VER- 
RVCOSO  *CO$  »  Non  possa  ^  meglio  o^qrif are  questo  collegio  d^^,  Conspli 
ordinar}  dell'A*  8i»  Che  col  recare  distesamente  le  parole  istesse  de|  Torre >. 
le  cui .  ragioni^  e  calcoli  ha  il  P«briciò-9eguiti(i59)>  ed  il  Giorgi  (itfo), 
né  so  perchè  non  abbiano  altrettanto  fatt^  i  dotti  Scrittori  Inglesi,  della 
Storia  universale  5  e;it^  diJigenU$sini(^  'J^iUimiqnt^'che  a'^nomi  dei'  Cpnsp^ 
di  un  tal  Anno  ha  conse;cratà  tutta  la  nota  sesta  alla  vita,  di  l[ito  t  Ma 
odasi  il  Vescovo  di  Adria  (i6i)  ;  fys$i  -huius  Anm  Qii)  buQusnu^  cor* 
rupti  y  vel  suppteHtur  vel  r^stìtuutimr  *  Graecì  et  Cmpinianaei  apud  Pau^^ 
vinium  CmsmUi  exbibent  Silvafr^nf  y  ft,  ffijliojfem  \At  P(fnvìmuj  jipni:^ 
dum  praenomina  >  et  gentet  ^addere  .^tientat  ^  amnia  fo^diut  depravatcL 
Qbtrudit*  Rc^suitenim  M^Plautiun^  Si^vanum,  et,M- AnfiiumPol|^onpm>> 
eosdemque  ab  ipso  mutuatut  Leunciavìtts  pra^fixit  lib'^  6^*  Pìonifi^yBfpine^^, 
tìssimus  Cardsttalis  N^orhius  *  *  ^  iff  Epistola  Co»sulari^pag^  $o* ,  eas  r^- 
iHtttit  ex  ara  ap»dQruferf(m pag^  i04a»  i*  a  Catfuh'jo.  dicata  Kal^Navem^ 
bris  SEI-  ANNIO  SILVANO  >  et  T-  ANNIO  VEJlf>  jPOLLIONE  C€)§j 
Fidem  lapidi  Qruterìamo  non  abnuerìm  :  ut,  ciotte  poitqùam  noitrae  tabufae 
emerserunt  y  fatendum.  eu.  j^  aut  ^xsctiptorem  tromìm  depravata  tradìdìtiej^ 
n^elboc  par  Comsulum  ad  fàuor  buint  finnì  f$qn  p^rtìnere^y^^osque  int^T-^ 
suffeetos  incerti  aevi  akfàgt^dht  eue  •  §^od  sane  magir  arjridet:^  cuni  vix 
eredi  poaiiy  exicrìptorem  adeQ  rudem  ei  imperit^mfuifs^ y,ta  nomina  ta^^ 


io  aite  discrepantia  praebuerit 
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/tiffMrof  Cnimules  fkìste  ordinarìos  patet^  Nam  sai  ipso  exordto  sn* 
ni  9  quem  Oomulet  ordinari}  aperiehent ,  ad  'diein  nempe  ^rtium  $  etdéeU 
mum  quintum  lanuarìi  y  notantar  •  ^are  ad  ànnum  postremum  Titi  9  tV- 
6ii  9341^  Cifristi  iu^  qui  èarcnio  e$t%i-\Comule$restituendi  tant^  L*  Fla* 
Tiiift  ^Iva^Nonius  Bassu$9  et  AsioiiÀ  Pollìo  Vwmwsvis^.SlHae  eademnih 
mina  reperia  apud  Dionem  ,  se»  eius  excepfofcm  Xipbilinumy  qui  i$è*66* 
p&g^  757*  hoc  ipso  anno  Titì  emi^tuaii  reponit  Consnles  Flawum  j  es  Pùl^ 
lioneM  ^  Vndè  frustra  est  Leifw:iaviat  ^qaì  in  notit  prò  primo  rcposuit 
Plautium ,  verum  hoc  esse  ffius  Consulis  nomen  autumans  •  Hunc  ipsum  no» 
ambigo  fUssse  Plaviuin  Siivam  9  qui  apud  losepbam  lib^  •f*  de  èelh  ludaicù 
eap^zi*  defuncto  Basso  administravit  ludaeam  y  et  reiiquias  Mti  capto  msh 
nitissimo  Castellò  Massada  confecit*  Ita  ut  post  decem  annot  Consulatum 
édeptìfì  fuerit  ^  nam  in  annum  Cbr-  71*  Massadae  oppugnatio  ineidit  •  Du^ 
bitat  Glandorpìus  in  OnomasU  Rom*  pag»  J4J-  num  rectius  apud  hsepbum 
legendmsit ,  Platitius  Silvani»  •  Scrdpulum^  Uii  fonasse  eK^  ^tuigati^a^ 
stis  baustum  >  nostri  emendati  depelhm  •  Hinc  etiam  corrJgendus  venit  Vs^ 
seriusy  qui  adan-Ti-  Publium  Silvani  mcat  ^  Sane  in  Graeco  Frobeniano^ 
et  Graecolat»  Genevensi  ^634*  est^^M**  at  Latìnis  omnibus  ^  quos  mdip 
fhvivLS  dicitura  Dissensus  bic  interutriusque  linguàe  scrìpturam  impulit $ 
tu  Vati€dnbs  Mss^  Codicei  konsulerem  •  Ex  Graecis  satis  antiquus  sub  «•984* 
/a/*^X7»  ^ibàbet  (f^fiìoi  S/X/8i«'  caiusmodi  est  alter  inter  Vrbiaates  •  Ilurr 
sas  in  veteribuSf  Vaticano  num*  I48*  foU  20  j*  Palatino  284-  et  Vr binate 
%$*scribitur  ^yit^i  l9%fi<ti^  Demum  ¥é€en0or  Vatìeanus  babet4^aìeùK  x#xft«<* 
At  ómnés  Latini  cohstanter  praeferuntj  Plaviu«  Sllvas,  quos  Inter  duo  iunt 
antiquae^et  probatae  notae  n*  1992*  j^A  164* ,  etn^  i997*>y«>A  ^24*ysex 
reliqui  recentiorem  manum  sapiunt  •  Nec  dubito  ita  tertpsìsse  losepbum  eius^ 
que  Ihterpretem ,  qìai  Rufinus  AqsHMensii  putatur  •  Nam  vero similiisest^ 
hnperitos  amanuenses  potius  in  Graecis  cbaracteribus  e^acribendh  peccasse , 
quamLàtìnìs  •  Praesertim  tufh'  non  sibi  constent  Graeci  Codices ,  Latini  ubi^ 
quo  eaméem  vocem  praesef etani  -  ^ae  omnia  ex  nostris  quoque  tabulis  fir^ 
manttir  •  Habes  Jttiam  alterius  Consulis  genuin^m  ncfmen  ^  seu  dìxèris  co- 
gnomeuy  infastis  consularibus  Anonjmi  ^  quos  E^-  Norhius  e  Codice  Ms* 
Biblìotbecae  Caesareae  publicavit ,  addita  eruditistima  dissertatìone  •  In  bis 
enim  annus  Cb^iuCoss*  Silva  et  Pollione  notatur*  In  un  marmo  ezian- 
dio CapitoKno,  che  ha  citato  il  Giorgi ,  ed  io  per  altra  cosa  altrove  (162), 
trovasi  inenzione  di  questi  nostri  Consoli  L-  Flavio  Sihano ,  e  Pollione 
Verrucoso  y  e -si  dice  che  siano  ricordati  anche  ncir  epitaffio  di  ^^/ri>Afd , 
trovatosi  non  ha  guari  nelf  Isola  ài  Ventotene,  ed  iHustrato  dal  Sig-Do- 
menico  CeruUi  (t«3) ,  le  cui  ultime  voci  sono  •  •  •  FLAVIO  BASSO  COS* 
Io  non  ne  sono  persuaso  del  tutto,  e  può  wtesto  Flavio  Basso  essere 
altr'Uómo,  m^to  più  che  è  ivi  nominato  in  secondo  hiogo ,  quando  ne' 
itt  altri  marmòrei  monumenti,  in  Dione,  ed. in  alcune  antiche  collezio- 
ni di  Fasti  il  nostro  Basso  si  tien  sempre  il  priAìo  posto*  So  bene  che 
assai  volte  si  osservano  i  nomi  de' Consoli  alternati,  qualunque  di ^ ciò  la 
cagion  fosse  (164),  ma  so  altresì  che  d'ordinario  il  primo  è  sempre  in 
primo  luogo.  Ma  per  quello,  che  spetta  alla  lapida  del  Campidoglio  10 
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non  mi  unirò  mai  col  Giorgi  y  e  col  Marchese  Guasco  (r^5)-in  leggervi 
SILVA  HO/^io  j  in  vece  di  SILVANO  3  come  dice  apertamente ,  ma  so- 
sterrò sempre  che  quel  Console  fu  nominato  Silvano  y  e  Silva  (  S/X^«c> 
o  2/Xoc/«c  perciò  da'  Greci (166))  senza  distinzione,  e  Silvano  è  chiamato 
anche  in  alcune  collezioni  di  Fasti ,  e  neir  altra  lapida  ,  che  citò  il  No* 
ris  (167)  :  S- Girolamo,  ed  altri  osservarono  già,  che  i\ Silvano  della  let- 
tera a'  Tessalonicesi  ^  il  Silva  degli  Atti  apostolici  ,  e  Sura  e  Sur  ano  di" 
cesi  promiscuamente  il  Console  dell' A»  102^  (168)  • 

XVm*  Un»  17*  PIACVLVM  FACTVM  .  E^  modo  questo  di  parlare  usiutissirao, 
e  Tabbiam  altre  volte  nella  Tavola  presente  ,  e  nelle  seguenti  XXIV» 
XXXII*  XXXIX* ,  e  XLII*  ,  ed  era  solenne  tanto  ,  che  solevasi  mostrare 
eziandio  colle  sole  lettere  iniziali  di  tali  voci ,  siccome  rilevai  nella  os* 
serv*  2 1  •  alla  Tav*  XV* ,  dove  dissi ,  che  le  sigle  P*  F*  della  XLIII*  ,  che  ' 
se  non  assequi  fassus  est  il  Gesnero  nella  spiegazione  di  quella  Tavola, 
e  che  furono  malamente  interpretate  dallo  Scaligero  ,  non  altro  possono 
significare  che  Piaculum  Factum  i  FIACVLO  FACTO  si  trova  pure  in  una^ 
ìscrizion  del  Grutero  (169),  che  parla  del  trasporto  delle  ossa  di  M^VU 
fio  Pedimo  y  che  senza  piaculo  far  non  potevasi  (170)  *  Ricordano  assai 
spesso  le  nostre  Tavole,  non  meno  che  l'Eugubine,  nelle  quali  più  volte 
le  voci  si  leggono  PIHACLO  ,  e  PIHACLV,  isacrificj  piaculari  celebrati 
nel  Luco ,  dove  per  quella  religione  ,  di  cui  si  è  detto  altrove  ,  non  par 
che  fosse  alla  natura  ed  al  Uomo  permesso  usar  cosa  senza  commetter 
peccato  ,  da  doversi  perciò  espiare  ora  Forca  et  ^gna  ,  ora  Forciliis  duo* 
bus  y  ora  struibus  et  fertis  ,  ora  *  Svovetaurilibus  maioribus  ,  da  principe  "5 
per  mezzo  de'Calatori,  Tabular],  Commentariensi ,  e  Pubblici  del  CoH> 
gio  Arvalico,  ma  poscia  coli' opera  dello  stesso  Maestro  (171)  •  Le  cagioni 
^  espresse  in  dette  Tàvole  per  così  fatti  piaculi  sono,^^  ferri  illationemy  et  elcr 
tionemy  caussa  operis  incboandi  y  et  perfectiy  quod  arbor  vetustate  decida  g 
rit  y  de  Coelo  attacta  arduerit ,  quod  ficus  innata  Aedi  eruenda  etset ,  Ae^ 
des  ipsa  reficienda  ,  arbores  reponendae  ,  hucus  coìnquendus ,  et  opus  in 
eo  facìendum  (172)* 

XIX*  ivi  PER  CALATOREM  ET  PVBLICOS  ElVS  SACERDOTI  *  Cioè  de^  Fra- 
telli Arvali  ;  in  una  base  del  Palazzo  Albani  (173)  ^Cecilio  Felice  è  no* 
minato  Kahtor  Sacerdoti^  Titialium  Flavialium  ,  parole  che  l'impostor 
Ligorio  trasportò  in  una  sua  iscrizione,  che  suppose  esistere  in  Foligno  (  1 74), 
e  in  una  veduta  dal  Lipsio  (17?)  si  ha  PONTIF#c#  EIVSDE»?  SACERDor/V 
(  de'Laurenti  Lavinati)  ;  così  Svetonio  disse  (176),  che  Cornelio  Bpicadoy,^ 
I^iberto  di  L*  Sulla ,  fu  Calator  Sacerdotio  Augurali  ,  dee  forse  leggersi 
Sacerdotii  Auguralis  y  ovvero  in  Sacerdotio  Augurali  y  volendosi  stare  alla 
fede  di  un  Codice  del  Vossio  *  Di  cotesti  Ministri  degli  Arvali  spesso  par* 
lano  i  nostri  marmi  (177),  e  da  essi  appare  altresì,- che  parecchi  ne  ave-> 
va  il  lor  Collegio,  quantunque  non  si  valesse  che  di  un  solo,  quando  il- 
bisogno  portava  di  dover  fare  qualche  sacrificio  -  piacu4are  ;  e  molti  n'  eb- 
bero anche  que'  Sacerdoti,  de'  quali  scrive  Pesto  (178)  ,  che  sconsacra- 
vano il  reo  iuòcta  consuetudine^  LVCl  y  in  quo  sacra  faciebanty  e  cos\ 
i  Pontefici  e  Flan^ini,  secondo,  ricavasi  da  queste  due  iscrizioni  • 
Furte  h  D  d-       • .-.  .. 
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La  prima  esiste  ora  presso  Io  Scultore  Alessandroni  5  e  Tha  con  poca  fe* 
deità  dalle  schede  Barberine  riferita  il  Fabretti  (179)  >  e  la  seconda,  in- 
cisa sopra  un  grosso  sasso  con  ottime  lettere  ,  fii  trovata  TA»  lySS*  in 
uno  scavo  ,  che  si  faceva  nel  Campo  Vaccino  •  Più  di  un  Calatore  ebbero 
probabilmente  anche  gli  altri  Corpi  Sacerdotali,  e  le  Vestali  pur  di  Ti* 
voli  n^  ebbero  al  dir  del  Gutero  (180)  ,  il  qual  si  avvisò  di  vederli  in 
un  marmo  del  Grutero  (181)  >  che  io  mi  trascrissi  molti  Anni  sono  nel« 
la  Villa  Medici  ,  dove  allora  stava  ,  e  che  è  senza  alcun  dubbio  sincerissi* 
mo  a  dispetto  delle  censure  Maffejane  (182)  ;  ma  in  esso,  non  CALATO- 
RES  ,  ma  C  APLATORES  sta  scritto  apertamente ,  la  qual'  cosa  significa  ben 
altro  •  Colatori ,  cred'  io  ,  fossero  da  principio  chiamati  tutti  coloro ,  che 
sacris  publicìs  praesto  erant  j  e  furono  perciò  nella  loro  origine  di  con- 
dizione servile;  ce  ne  assicura  Pesto  espressamente  ,  e  le  latino  -  greche 
Glosse,  che  sopra  Pesto  cita  lo  Scaligero  ,  il  qual  pensa,  che  i  Calatori  sidi- 
cessero  anche  Curr/oW  tal  volta,  oCusìoni^  come  nel  Carme  Saliare  (183)  • 
Ebbero  in  appresso,  separati  dagli  altri  lor  socj ,  la  qualità  di  Liberti  (i  84), 
né  vile  s'ha  a  dir  che  fosse  il  lor  ministero  ,  qualunque  cosa  ne  scriva 
in  contrario  il  Pabretti  (i  85)  ,  perchè  trovo  che  tutti  quelli  ,  che  sono  venu- 
ti insino  a  noi  per  mezzo  degli  Scrittori  antichi ,  e  delle  lapidi ,  delle  quali  ec- 
cone  un  frammento  inedito  presso  il  Sig*  Cavaceppi  nel  suo  Casino  di  Albano  ; 

tutti  questi ,  dico  ,  sono  sicuramen» 
te  o  ingenui,  o  Liberti,  e  Liberto, 
a  peggio  andare ,  parmi  che  sia  sta- 
to quegli,  che  è  nominatamente  ri- 
cordato nella  Tavola  XLIII-  ,  dalla 
quale  ,  siccome  dalle  altre  ,  si  può 
anche  comprendere  eh'  essi  erano  di- 
stinti dagli  altri  Ministri  Arvalici, 
che  propriamente  il  nome  avevano 
di  Pubblici ,  della  cui  condizione  trat- 
terò nella  nota  seguente  •  In  tutti-  i 
monumenti  poi,  ne*  quali  a' incontra 
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k  roce  Calator^  è  assai  di  rado  che  si  scriva  col  C^  come  nella  Tavola 
presente  y  e  nella  seguente  inedita  delle  mie  Schede  ^  che  ricorda  la  Fami* 
glia  Calatoria  y  di  cui  non  so  che  ci  sia  altra  memoria  fuori  di  una  lapi* 
da  del  Museo  di  Portici  (i 86),  e  di  un' altra  malamente  stampata  (187)  del 
Chiostro  di  S*  Paolo  estramurano  : 

ma  si  trova  quasi  sempre  col  K  ,  come  le  al- 

M   •   CALATOEl 

SECVNDI 

INTRA   •    P  •    LXXim 

ET   INTERIOR    •   CXXV 

IN   AG   •    PLX   (188) 


tre  Kalendcy  Kanus ,  Kanìus ,  Karthago  ,  e  si« 
miii,  giacché  è  verissimo  ciò,  che  il  Malaspi* 
na  (189)  scrisse  ,  che  i  Latini  ita  delectatl 
$unt ,  ut  qaotìens  A*  correpta  seqneretur  ,  K 
lìbentiut  adbìberent*  Un  vecchio  Grammatico, 
della  cui  operetta  de  Ortbograpbia  ci  ha  dato 
un  saggio  il  Sinner  nel  catalogo  de'  Mss*  del* 
la  Biblioteca  di  Berna  (j  90) ,  scrisse  ,  K  lìtteram  Antiqui  praeponebant  qu(h 
tiens  A  sequebatar  j  ut  Kaput ,  Kana  ,  Kalamus  ;  nunc  autem  Karthago 
et  Kalendae  per  eandem  tantum  scribuntur*  Omnia  autem  graeca  nomina 
qualicumque  sequente  vocali  per  JC«  sunt  scribenda  :  nel  Calendario  di  Ver* 
rio  Fiacco  quando  la  voce  Kalendae  è  incìsa  tutta  scrìvesi  col  C*^  quan* 
do  colla  sola  iniziale  ^  col  K«  ;  ò  cosa  molto  osservabile  questa  • 
XX. /w  ET  PVBLICOS  •  Ebbero  insino  da'  pii\  remoti  tempi  (191)  i  ceti  de^ 
Sacerdoti,  e  quelli  tutti  degli  Artefici,  i  SoJalizj,  i  Magistrati,  gli  Uffi- 
zj  ,0  Stazioni  pubbliche  (192}  ,  le  Colonie  >  i  Municipj ,  i  Tempj ,  e  gli 
Dei,  che  in  essi  erano  venerati  (193))  ^  ^^^^  Servi  ,  e  veri  Servi,  che 
che  paja  volerne  dire  in  contrario  il  Gifanio  (194)  ,  i  quali  dallo  essere 
addetti  al  servigio  di  molti ,  non  jgià  perchè  fossero  ,  secondo  il  Poggia 
ni  (i9S)>  tf»  aere  publico  empti  ^  seu  iussu  pubtico  facti y  si  chiamarono 
Ser^i  publici  (  se  ne  ha  memoria  ancora  nelle  Tavole  Eracleensi  (196)  ^ 
^  negli  Atti  déìki  purgazione  di  Ceciliano  } ,  e  Publici  «^rx^c  ,  JiifiòTSùt  tToi/xo/  , 
jC  Ì9[io9'iOi  (i97}j  e  pur  anche  Servi  senz'altro  aggiunto  (198^  :  né  è  ve- 
ra la  distinzione,  che  di  essi  far  vorrebbe  il  Maflei  (199)*  Erano  tutti 
assolutamente  di  servii  condizione  ^  e  non  si  debbono  confondere  con 
quelli ,  i  quali  ,  come  dice  Pietro  Fabri  (200) ,  late  sumpto  'vocabulo  Ser* 
w  nominabantury  qui  licet  servitute  liberati  ^  manuque  missi  fuissent  y  mì^ 
nisterium  tamen  publicum  exhibebant  •  Ed  è  singolare  ne^  nostri  Pubblici , 
che  nelle  lapidi ,  nelle  quali  sono  mentovati  più  che  altrove  ,  portano 
quasi  sempre  due  nomi  (  che  mal  fecero  sospettare  al  Muratori  (201) 
non  ibsser  Servi  ), servile  Tuno,  e  l'altro ,  posto  non  dì  rado  dopo  la 
voce  publicus ,  desinente  in  anus  ,  dedotto  dal  nome  o  cognome  di  qual* 
che  illustre  Famiglia ,  ed  eccone  gli  esempj ,  Grapbicux  Publicus  Maecia-' 
nus  Sodalium  Titium  (202),  Myrrbinus  Domitianus  a  Cvmmentariis  xy* 
Virum  sacris  faciundis  (205)  ,  Pbilippus  Rustianus  Publicus  ab  Sa-» 
erario  Divi  Augusti  (204)  ,  Evaristus  Publicus  lulianus  ,  Successus  Pub-^ 
blicus  Municijwm  Assisinatium  Ser*  Amoenianus  (205)  ,  Helius  Affinianus 
Publicus  Augurum  (206)  ,  Felix  Furianus  Publicus  Augurum  Pop^  Rem* 
(  che  così  forse  va  letto  il  marmo  ,  che  riporta  il  Cori  (207) ,  ed  è  un 
tal  impiego  ben  diverso  da  quel  Sacerdozio ,  che  chi  lo  avea  nominavasi  Au-^ 
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gur  publìcus  j  come  Sacndos  publkus ,  Ponti/ex  publkas  (208)  ,  òwera 
Publicui  AuguT  ¥•  R\^^  di  cui  Pesto  (209)  y  e  parecchie  iscrizioni  (210)), 
Feiìx  Corneìianus  publìcus  Curionalis  (211),  Fortunatus  Publìcus  Sulpi^ 
tìanus  Curìo;salìs  (212),  Redemptus  Publìcus  Severìanus  Curionalis  (  cosi 
pare  a  me  di  dover  leggere  )  (213),  Hermes  Caesennìùnus  Publìcus  Pouit' 
pcum  (214)  (  di  esso  parla  certamente  un'  altra  pietra  ,  che  dà  il  Fa- 
bretti  (2  i  ^)  ,  e  il  Muratori  (2 1 6)  )  ,  Ingenuus  Maxìmìanus  Scriba  Publicut 
Po»ùìf*(2i*j)  ^Apolaustus  Modìaffusy  e  Ap^laustus  Claudìauus  Publìci  vii 
Virum  Epulonum  (2 1 S)  ,  Magnus  Publìcìanus  Publìcus  xv»  Vtruns  sac* 
fac*  (219),  Pbiloxeuus  lulìanus  Publìcus  de  Portìcu  Octavìae  ex  Bibl*  Grae* 
ca  (220)  y  Bìtbus  Publìcus  Paullìauus  (22 1)  >  Pahtagatbus Paulìanus ,  TT)uas 
Sentìanusy  Olympus  Crìspinianus  Publìci  (222),  Alcimiades  Publìcus  Mì- 
ni cianas  (223^  ,  Evvodius  Publìcus  Rublìanus  ad  opera  publìca  (224)) 
Geme  Ili  n  US  Valer  ianus  Publìcus  (225)  ,  Crescens  Publìcus  Persicìanus  in 
una  lapida  venutaci  dal  Sepolcro  degli  Scipioni ,  Primus  Corneìianus  Pu^ 
blicus  a  Commentarìis  degli  Arvali  si  trova  nelle  nostre  Tavole  XXXVIII* 
e  XLII*  5  e  nella  XL*  un  Aresconte  Manìliano  collo  stesso  officio  •  Altri 
Pubblici  binomii ,  come  i  ricordati  sin  qui  >  ci  danno  queste  altre  iscri- 
iloni  non  ancora  stampate  * 

Nella  mìa  raccolta  (226)  • 


FELIX 

AS  INIANVS 

BONAE • DEAE 
VOTVM   .    SOLVI! 


P VB  L  I  CVS 
P  O  NT! FIC 

AGRESTIFELC* 
IVNICEM   •  ALBA 


LIBENS  ANIMO   OB  LVMINIBVS 
RESTITVTIS  •  MRELICTVS  A  MEDICIS  POST 

MENSES  DECIMIMBNEFICIODOIiINAES*MEDICINIS*SANx\TVS  PER 
EAM  RESTITVTA   OMNIA  MINISTERIO    CARNIABFORTVNATAS 


'Nel  Museo  di  Monsìg.  Casali  queste  due  scritte  con  caratteri  molto  antichi  • 

I " 


MENOPHIEVS  P   •    M   •    •  '   • 

LVCRBTIAIJVS  •    • 

SERVOS   •    PVBLICV5  MA    •    •  •   • 

EX  BASILICA  OPIlfflA  (227)  HICSIT  •    • 

Q^»   AEMILI  •    • 

DIOPHANTX  »   • 


L  •  CORìieiI 
L«t*ALEXAB 


OSSA   SITA 
r»POIlPOMI-P*L 
RVFIONIS  (228) 
MENOPILVS 

ALF  •  SER  •  P  VI 
BX  •  BASILICA 
OPIttlA 
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Nel  Museo  Vaticano  le  tre  seguenti 


«li 


HfiRODBS 

VOLVSIAMVS  . 
PVBLIC   •    SfiPTBKVIR 
FfiCIT  SIBI  •  ET  •  SVIS 


l 


(x/c)  FIltVIÀE  .  C  •  F'.  PRIMAE  ^ 

ANTIOCHO   •    PVBUCO    •   P    •    R 
AEMILIÀMO   •    PÒNTlFlCAtl    (229) 
PRIMVS   •    PVBLICVS    •    TVSCVLANORVM 
ARCARIVS    •   VIR    •   HERES  •  '  PRIMABS    •'  F  •    C 


•   • 


•    • 


•   • 


D  M        » 

SAVINA   •    TI    •    CHAV    • 

ISIDORO    •    ET    •    SIBI    •    ET   •    ONESI    •    •    •    «i 
iVtlANO   •    PVBLICO   •>   &X    •     SAGBR     «    » 
AVRELIANO   •    ANTONI  ANO    •    VERI  A     •    • 
ET    •    LIBERTIS   »  LIBERTAB   •   C^«    POS    • 

Q^.    BO 


RVM 


•    • 


■k    • 


•.  • 


•'  • 


Il  D  a  priocìpio  di  quest^ii- 
tima  è  caflicellaìto  colla  scar* 
pello  :  in  (me  della  quarta  li« 
nea  si  dee  supplire  Sacerdote^y 
o  Sacerdoti 0  ,  e  la  seconda 
lezione  mi  piace  più  9  percTiè 
il  PuBlicus  eH  'Sàcer dotto  sarà 
come  il  Calator  in  SacerdotUdi 

^^    ___^       Svetonio  ricordato  «poc'  anzi  k  e 

81  potrà  intendere  di  uno,  che 
apparteneva  al  Collegio  de^  Sacerdoti  Aurelìani  ftc^A^questoluoga  non  spetta 
sicuramente  quel  Decimo  Giunto  Certo  ,  che  in  un  marmo  (2go)  è  chta« 
mato  Sacerdos  et  Aruspex  publicus  ex  genere  Sacerdotum  crmftifT ,- pinttosta 
l'altro  marmo,  che  comincia  LALI  PVBLICI  SACERDOTIALIS ,  che  il  Lu- 
pi interpreta  Servum  fublicum  Collegii  Sacerdotum^  e  per  tale  il  giudica* 
il  Muratori  C^Ji)a  estimando  essi  che  Publicus  Sacerdotalis  si  dicesse  ia' 
vece  di  Publicus  Sacerdotum  >  siccome  /Ircarius  Pontificalrs  (2  J2) ,  Seri*- 
ha  Pontificalis  ,  e  Publicus  Pontificalis  per  Arcarius ,  Scriba  ,  e  Publicur 
JPontificum  •  E^  verissimo  ciò  ,  ma  a  me  dà  qualche  noja  la  mancanza  def 
nome  del  Collegio  stesso  de'  Sacerdoti ,  de*  quali  colui  fu  Pubblico  ,  che 
«uol  esprimersi  quasi  sempre,  e  sarei  in  certo  modo  di  oppiniorie',  ch& 
la  voce  Publicus  fosse  ivi  il  cognome  di  un  Uomo  ingenuo  detto  L*  Attio  y 
p  Alio  3  stato  Sacerdpte  ,  giacché  non  dubito  punto  non  siasi  tal  volta 
adoperata  la  parola  Sacerdotialss  yO  Sacerdotalis  y  per  nominare  chi  fu  Sà-^ 
cerdote,  ed  equivalga  M^ Ex  Sacerdos  y  siccome  le  altre  di  somigliante  de» 
sinenza  Consularisy  Sluattuorvìralis^  Praesidalis  y  e  forse  anche  Magisirfp- 
lis  y  che  ho  letto  unicamente   in  un  marmo  della  Casa  Monti  in  Bolo- 
fina  C^H)  *  Appul6p(2J^9  se  stiamo  alfa  lezióne  deirElmenorstio ,  par- 
hi  di  un  Mitra  Sacerdotale ,  e  negli  Atti  de**  SS-  Ttfrino  ,  Probo  ,  e  An- 
dronico si  ha  un  Terenziano  Sacerdotalem  Ciliciae  :  così  ih  un  marmo'' 
riportato  da  Ejgfdio  Gelenio  (23;)  è  mentovato  un  Materno  Aedilicius  ^ 
Curatoriciusy,  Sacerdbtalisy  ed  altri  due  co»  tal  vocabolo  ne  cita,  e  spio* 
ga  il  Reinesio  (236)  •  Tomandd  z^  Pubblici y  il  Pabretti  i  stato  il  primo 
ad  osservarli  con  i  detti  due  nomi  ,  mettendone  assieme  più  esempj^  (2J7)> 
ed  osservò  pure  che  si  fatti  nomi  s'incontrano  frequentemente  ne'  Servii 

e  ne'  Liberti  della  Casa  de'  Cesari  C^S^S)  9  «tecoaie  nelle  tre  iscrizioni  ini;^ 
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dite,  che  ho  poste  aella  088erv*4.  alla  Tav*  III* ,  e  nella  i  j.^Ola  nil*, 
^d  ia  queste  tre  altre  ; 

Fresso  P  Emo  Sig^  Card*  de  Zelada^      In  Un  cippo  del  lodato  Museo 

di  Momig^  Casali  • 
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M  •  VIPIO  «  AVO  •  LIB  •  20FTRO 

raOX  «  JIB   ADMISSIOlfB   •   ET 

SVLPICIAS   •   IVSTAB  • 

VLPIA   •   IVSTA  •   PILIA   • 

PARENTIBVS   •   DVLCISSIMIS   •   ET   • 

SVLPICIO  •  Jf  ARCBLLO    •   ALVtftNa 

I>APHN VS  •  AVO*  (2  J  9)  TVLLI ANVS*SOCSR 

LXBBaTIS'X.IBBETABVSQ^POSTBaiSQ^SO&VM 
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D  •    M 

PHOTIOKI 

CASSAEIS   •   N 

SERVO     •     ceco 

SBSTIANO 
PABIA   •    IVLIA 
FRATRI  •   B   •   M  •   F 


In  Casa  JRinuccini  js  Firenze  • 

r 


n   •   IVLIVS  •   i^VG 

LIIB   •   DIOCLBS 
(240)   STABII.IANVS 
f fiCXT  •   SU   •   VIVS 


e  fii  di  avviso   essere  il  secondo  nome  a 

nomine  sen  cognomine  prìoris  Domini  de^ 

I        TI  •  iVLivs  •  AVO       I      ii»««:?/ii^w  ;  di  che  addusse  in  mezzo  una  fa* 

I  iiB  •  DIOCLBS  I      gi^n^  assai  probabile  »  che  bene  sta  anche 

co'  Servi  pubblici  •  Alle  traccie  segnate  dall* 
Antiquario  Urbinate  andò  appressò  il  Gori 
(24 1) ,  ed  il  Maffei  (242) ,  disse  però  questi 
di  più  y  ma  noi  provò)  che  i  Pubblici  presero 
forse  quel  secondo  lor  nome  derivativo  da 
colui  ^  qui  Magistratui  aut  Collegio  ^  cuifamulabantur  3  praeessety  vel  cuius 
gl'atta  in  bonurìficum  prò  condittone  ministerium  cooptati  fuissent  •  Il  Mazoc* 
chi  al  contrario  in  una  sua  dissertazione  anonima ,  che  sta  nella  Raccolta 
Calogeriana  (24?)  3  credettelo  preso  da  quelli  ^  che  tali  Uomini  servitio 
publìco  addixissent  ^  il  che  si  avverò  soltanto  in  coloro  y  de'  quali  tratta- 
no  gli  Autori  citati   dal   Lipsìo  (244)  >  ma  non  de'  nostri  Pubblici  certa* 
mente  3  e  il  medesimo  Fabretti  3  che  una  tal  cosa  avea  sospettata  rispetto 
ad  un  Felice  Corneliano  3  mutò  sentenza  poco  dopo  (245)  •  Ho  detto  3 
che  i  Pubblici  non  furono  di  condizion  libertina  3  ma  veri  Servi  3  e  pe^ 
rò  si  solevano  alcuna  volta  porre  in  libertà  3  e  di  molti  passati  a  tale  sta* 
to  si  ha  memoria  nelle  iscrizioni  3  che  loda  il  Reinesio  (246)  :  cosi  ma* 
nomessi    assunsero   il  nome  dal   Collegio  3  o  dal  Paese  y  o  dal    Nume  3 
cui  servito  avevano  3  e  fu  questa    similmente    un'altra  osservazion    del 
Fabretti  3   che    assicurò    coli'  autorità    di  più  lapidi  3  alle  quali  servirà 
di  giunta  la  seguente  3  non  forse  stampata  3  del  Museo  dell'  Aquila3  che 
diedemi  più  anni  sono  il  Dottor  Lupacchini  • 

Kella  citata  dissertazione  del  Ma* 
zocchi  3  ed  anche  nelle  di  lui  Ta* 
vole  Eracleensi  (247)  si  leggono 
le  cose  scrìtte  già  dal  Fabretti  3 
e  di  piÙ3  che  cotesti  Servi  pubblici 
fatti  Liberti  3  in  vece  del  nome  del 
Luogo  3  o  della  Società  3  alla  qual' 


M    •    AMITERNIVS   •    MVNl   «   Ci 
PVM    •    L   •    Ivo   •   VNDVS   •    ET   • 
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Spettavano^  quello  ebbero  dt  Publiciiy  cosa  accennata  daUastesso'l'db)retti>  ma 
al  Mazocchi  promossa  più  oltre  ^  e  corredata  di  più  esempj  •  Non  mi  sembra 
però  comprovau  .  abbastanza  »  né  che  coloro  tal  volta  il  nome  portassero 
altresì  di  quello  >  quo  agente  libertatem  lumt  c^nsecutì  >  e  il  pronome  di 
colui  j  cuius  epe  Ihertate  ionabantur  y  siccome  diedesi  a  credere  lo  stes» 
so  Mazocchi  9  né  che  i  Liberti  degli  Dei  astMmerent  nùmìnB  abipsoDeo^ 
et  ab  ilio ,  qui  Dei  nomine  manumissionem  daret ,  che  T  oppinione  fu  dei 
MafTei  (248)  •  Quello  >  che  è  certo  ,  si  è  ,  che  alcuni  di  que^  Servi  U« 
berati  dalla  servitù  ebbero  altri  nomi  che  i  prescritti  dalla  detta  regola  » 
ed  il  Fabretti  due  ne  trovò  Servi  delle  Vestali  di  Roma  >  e  di  Tivoli  > 
che  manomessi  si  nominano  Vìbidìo ,  e  Sesti  Ho  dai  nomi  delle  due  mas» 
sime  Vestali  y  un  Liberto  delta  Colonia  si  chiama  Venerio  in  una  iscrizio^ 
ne  di  Atri  (249)  >  e  nella  seguente  inedita  della  Villa  Pelucchi  Galata  ^ 
Servo  della  fazion  Russata  y  non  si  dice  Russatius  y.  come  Vetatìus  y  e  Cea^ 
tonius  quelli  de'  Collegj  degli  /iccensi  Velati  y  e  de'  Fabri  Centonari  ^ 
ma  Avilius  y  forse  dal  capo  della  Fazione  y  come  coloro  dalle  Superiori 
delle  Vestali  • 

-  E  se  è  vera  la  sentenza  à&\  1\xr^ 

Ql      nebo,  del  Bulengero>  e  di  altri 
I      che  i  Con^ditori  delle  Greggiey  o 
^  Fazioni  y  fossero  i  Governatori  ^ 

Maestri  >  e  Domini  di  esse  (2sro)» 
potrò  quasi  mostrar  a  dito  TUo» 
mo  y  dal  qua!  ebbe  suo  nome  »  e 
pronome  cotesto  G^/^raj^concios* 
siachè  trovasi  nel  Campidoglio  un 
celebratissimo  cippo  y  che  fu  una 
volta  al  sepolcro  di  Lucio  An^iU 
Ha  Dionigi    y    Conditore    della 
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L   •    AVILIO   •    GALATAB 
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Greggia  Russata  (2$i)  ,  il  quale  ,  nel  caso  che  l'opinar  di  colora 
aia  falso  y  sarà  statò  almeno  Colliberto  di  esso  Galata  y  e  non  1'  au« 
tore  di  sua  manomissione  '  »  Terminerò  colle  parole  y  colle  quali  Var* 
rone  pon  (ine  al  Libro  VII*  de  Lingua  Latina  >  Nomina  babent  ab  Op* 
fideis  plerique  Libertini  a  Municipio  manumissi  >  in  qsto  y  ut  Societatum 
et  Fanorum  Servi ,  non  servarunt  proportionem  et  rationem  ,  et  Romano^ 
rum  Liberti  debuerunt  diciy  ut  a  Faventia  FaventinuSy  a  Reate  Reatinus  y 
sic  a  Roma  Romanur  y  ut  nominantur  a  Libertineis  orti  publici  Servi y  Ro- 
mani y  qui  manumissi  y  antequam  sub  Magistratus  nomina  >  qui  eot  libe^ 
tarunt  >  succedere  coeperunt  •  Non  mi  par  sanissimo  questo  luogo  >  ma  an^ 
che  guasto  >  come  forse  è  ,  è  tutto  al  caso  nostro  >  e  fii  male  che  il  Fa- 
bretti noi  conoscesse  y  o  non  lo  avesse  allora  in  memoria  y  perchè  sareb-^ 
btsi  rimaso  dallo  spacciare  per  sua  la  regola  de'  nomi  soliti  a  imporsi 
a'  Servi  pubblici  nel  manomettersi  :  mostrò  di  noti  conoscerlo  neppure  il 
Mazocchi  ,  che  dee  però  averlo  veduto  citato  dal  Reinesio  (2  J2)  ,  il  qual 
non  ne  reca  parola  >  ben  riportato  avealo  il  Lipsio  negli  Escorsi  a  Taci* 
^  C^5?)9  aggittgnendolò  alle  altre  cose  >  che.  de'  Pubblici  avea  scritte 
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altrove  •  DagK  esempj  addotti  si  vede  esser  vero  il  detto  di  Vaf fone  ^ 
che  i  Servi  delle  Società  e  de*  Corpi  ,  posti  in  libertà,  non  serbavano 
la  proporzione  ,  e  la  legge  de*  Servi  locali  3  perchè  talora  11  nome  non 
trassero  dal  Collegio  già  lor  Padrone  9  ma  dal  capo  di  esso ,  o  dal  prin- 
cipal  Sacerdote  ,  il  che  però  corrisponde  a  quello  ,  che  alcuna  volta  fu 
praticato  co*  Servi  delle  Città  ,  che  dal  nome  del  Magistrato  manomittente^ 
si  nominarono* 

JXI.  svi  QyOD  ARBOR  A  VETVSTATE  DECIDI!  EXPIANDVM  PORCAM 
ET  AGNAM  OPIMAM  •  La  Tavola  prima ,  e  la  seguente  trattano  anch'esse 
de*  Piaculi  fatti  nel  Luco  per  esservi  alcuni  arbori  caduti  per  vecchiezza  (  cioè 
per  quella  stessa  cagione^  per  cui  erano  i  Boschi  prindpalmente  in  venerazione 
avuti  (254)) «Catone,  il  qual^  come  scrisse  Plinio  (255),  arbores  rehgiO" 
$as  p  Lucosque  praecìii  permisìt  ^  sacrificio  prius  facto  y  cuius  rei  rationem 
quoque ,  precationemque  tradìdit ,  vuole  che  il  sacrificio  piaculare  pel  ta- 
gliò degli  alberi  ne*  Luci  si  faccia  in  questa  maniera,  che  è  la  usata  da- 
fi;li  Arvali ,  se  non  che  aggiungon  essi  alla  Porca  TAgnella  ;  Lucum  con^ 
Jucare  Romano  more  sic  oportet  •  Porco  piaculo  facito  ,  sic  njerba  concipito  : 
Si  Deus  si  Dea  es ,  quoium  itlud  sacrum  est ,  usi  tibi  ius  siet  Porco  piacu^ 
io  facere^  illìusce  sacri  coercendi  ergo  •  •  eius  rei  ergo  te  hoc  Porco  pia^ 
culo  immolando  bonus  preces  precor  •  •  harumce  rerum  ergo  macie  hoc  forco 
piaculo  immolando  w/(?(2J6)«  Credo  abbia  usurpata  la  voce  porcus  nel  ge- 
nere femminino,  siccome  Macrobio  (257)  probabilmente  ,  che  scrisse  Porco 
piaculum  dare ,  e  Livio  forse ,  ed  altri  in  que'  luoghi ,  che  sarebbero  in  ^ 
tontraddizione  con  quelli  ,  che  Porcam  dissero  per  testimonianza  di  Ser- 
vio (258),  e  degli  altri  due  Commentatori  Virgiliani  Pierio  ,  e  la  Cer- 
da  :  .però  Cicerone ,  che  volle  torre  di  mezzo  l' equivoco  del  genere ,  sic- 
come Catone  medesimo  altrove  ,  nel  Libro  secondo  delle  Leggi  (259)  sti- 
mò meglio  di  dire ,  Porco  femina  piaculum  pati  ;  iJ  Lambino  vorrebbe  leg- 
gere  piaculum  dandum  ^  t  il  Davisio  piandum  ,  perchè  ncn  anche  piacu* 
4um  faciendum  l  II  Verre  ,  o  sia  il  Porco  ,  è  pure  la  vittima  piaculare 
nelle  Tavole  di  Gubbio  ;  ed  era  universalmente  piaculi  caussa  adoperato 
questo  animale,  massime  la  femmina,  riputata  tra  le  vittime  la  più  efficace ^ 
e  potente  presso  gli  Dei  ,  siccome  in  generale  le  ostie  di  sesso  femmi- 
nino lo  erano  più  delle  mascoline  ,  in  tanto  che ,  si  per  marem  litare  non 
possety  succidanea  dabatur  femina  (260)  • 

;C[II./w-  A  VETVSTATE  D'ECVOn  •  ^  tanto  cecidisse  Viro  scrisse  Ovidio  (261), 
e  Cicerone  (262)  perculit  ab  abiecto  :  si  veda  il  fiurmanno  nelle  potè  al 
primo ,  quelle  delFAb*  Garatoni  al  secondo,  e  del  Corzio  a  Sallustio  (26^) 
che  molti  e  bei  testi  greci ,  e  latini  riportano  di  tal  locuzione  • 

JDCllI*  m»  PORCAM  ET  AGNAM  *  Queste  stesse  vittioie  espiatorie ,  che  deb- 
bono essere  state  di  latte  (  Porcilia  perciò  detta  altrove  la  prima  ),  le 
troviam  sempre  unite  anche  nelle  Tavole  seguenti  (264)  ,  e  da  Ovidio  (265) 
abbiam  saputo  che  si  sacrificavano  ^ì  Dio  Termine  , 

Spargitur  et  caesa  communis  Terminus  /igna  y 
Nec  queritur  lactens  cur  tibi  Porca  datar  • 
Le  nostre  Tavole  vassicurano  questa  lezione ,  molto  più  legittima  dell'altra 
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taeiù  /fg0O  •  Insiem  unite  si  hanno  anche  in  Pesto  ,  che  scrìva  y  Praeci* 
danea  Agna  mocabatur  »  quae  anta  aliai  caedebatur  ;  item  Perca  ^  quae  Ce» 
feri  mactabatar  •  •  •  ^  quod  mas  crai  eis  facere  prias  ^  quàm  nwas  fruget 
gustarent  • 
XXIV*  Un-  19.  L-  VETTIO  PAVLLO  T-  IVNIO  MONTANO  COS-  K-  MAIS  • 
Molti  y  siccome  dissi  y  hanno  parlato  di  questa  Tavola  Anrale  $  e  de'  Con» 
soli  ordinar)  e  suffetti,  che  s'incontrano  in  essa^  ma  ninno  (  cosa  non  fa* 
€ile  a  dover  esser  creduta  )  si  avvide  mai  9  che  con  i  nomi  stessi  di  questi 
due  è  segnata  una  base  ,  che  vedesi  ora  in  Campidoglio  j  posta  HERCVLI 
VICTORI  POLLENTl  POTENTI ,  e  dedicata  III*  K*  IVL*  L-  VETTIO  PAVL- 
LO T-  IVNIO  MONTANO  COS*  E  sV  importava  moltissimo  il  combinare 
felicemente  un  monumento  coli' altro  9  conciossiachè  per  tal  via  unicamen* 
te  si  restituiva  all'A^Si*  cotesto  pajo  di  Consoli  suffetti  ^  e  toglievasi 
dairA*  fl68«9  dove  la  bella  comparsa  fanno  di  ordinar}  in  tutte  le  moderne 
raccolte  di  Fasti ,  postivi  la  prima  volta  dal  Panviaio  9  il  qual  conoscen» 
do  quell'Ara 9  né  sapendo  a  qual  Anno  fissarla,  rimanendosi  a'  suoi  dì 
tuttavia  nascosa  sotterra  la  nostra  Tavola ,  giudicò  che  potesse  star  bene 
con  quello  y  che  vide  indicato  ne'  Fastografi  oon  i  nomi  de'  Consoli  Apra* 
nianus  et  Paullus  ,  il  qual'  Aproniano  y  siccome  pur  accennai  y  Montano 
dicesi  nel  Codice  del  Cuspiniano  •  Il  Muratori  (266),  ed  il  Guasco  (2^)^ 
che  riprodussero  la  base  Erculea  y  tutti  e  due  la  ccdlocano  a  quest'Anno 
|68*9  e  così  fatto  avevano  l'Almeloveen  >  il  Relando,  il  Giorgi  nelle  no- 
te al  Pagi  y  ed  altri  forse  :  il  Muratori  nel  resto  protestò  che  la  recava  > 
ut  istorum  Consulum  ordo  dignoscatur  y  giacché  vi  sono  t  nomi  loro  si- 
tuati  altrimenti ,  che  non  sono  ne'  Fasti  y  cioè  <rv ov  ^fthifév  »  ragione  che 
pareva  dovesse  porlo  in  qualche  diffidenza  •  E  veramente  si  stanno  in  quel 
marmo  i  Consoli  con  quell'ordine  >  con  cut  nell'Arvale  y  e  tutti  e  due 
poi  9  oltre  gli  altri  molti  di  altri  Anni  (26S)yCÌ  provano  9  che  >  almeno 
in  quel  tempo  y  non  era  vera  la  menstrua  alternazione  de'  fascj  9  é  quin- 
di la  reciproca  temporaria  prerogativa  de',  nomi  de'  Consoli  ne'  monumen- 
ti y  poiché^  ne'  due  mesi  successivi  Maggio  y  e  Giugno  Paolo  vien  ricordato 
sempre  prim^  del  suo  Collega  Montano  •  Il  solo  Tillemont  ,  per  quanto 
lo  so^  e  dissi  già,  fu  quello y  cui  non  parve  ben  fondata  y  e  sicura  la 
oppinion  del  Panvinio ,  e  dubitandone  si  contentò  di  nominare  i  Consoli 
dell'Ai  i<J8«  Aj?ronianus  //•  et  Paullus  //-,  e  tali  in  verità  furono ,  ed  io 
lusingomi  di  avere  bastantemente  dimostrato  y  con  dare  il  primo  gì'  interi 
ior  nomi  nella  precedente  osserv*  y«  ;  e  però  sarò  io  in  due  maniere  be- 
nemerito di  questo  latercolo  consolare  ,  e  per  avere  trovato  i!  vero  An- 
no ,  al  qual  spettano  que'  Consoli  y  che  si  ponevano  in  esso,  e  per  avere 
prodotti  una  volta  tutti  i  nomi  di  quelli  >  che  furono  allora  sicuramente  • 
Le  cose  in  sin  qui  dette  erano  scritte  da  un  pezzo  ,  quando  seppi 
essersi  bona  rei  lìtterariae  -scoperte  nel  luogo  preciso ,  dove  fa -collocata 
dal  Fabretti  (2^9)  ,  le  macerie  della  Città  di  Gabio  ,  e  molte  iscrizioni  ri- 
mase sepolte  con  esse  :  vi  corsi  subito  per  rendere  il  dovuto  omaggio 
a  tanto  venerande  antichità,  e  mi  copiai  tutto  ciò,  che  vi  era  allora  di 
letterato  cosi  ne'  marmi ,  come  ne*  piombi  •  Tra  quelli  è  curiosa  oltrarno- 
Parte  1.  E  e 
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do  ed  importante  la  memòria  di  un  Tempio  »  eretto  dà  A^  PIuzJù  Epa^ 
frodìto  Accenso  Velato  y  e  Mercadante  di  seta,  a  Venere  Vera  Felice  Gabina  » 
il  qual  si  dice  ivi  essere  stato  dedicato  agl'idi  di  Ma^io  L«  VENVLEIO 
APRONIANO  II.  L-  SERGIO  PAVLLO  IL  COS ,  cioè  FA.  1 68-,  espressi 
i  nomi  tutti  de^  due  Consoli  nella  maniera  istessa>  che  io  ho*  dimostrato 
essere  in  tre  ,  o  quattro  altre  iscrizioni  •  Fu  stampato  sì  bel  monumento 
con  pochi  altri  dello-  scavo  Gabino  con  una  lettera  xìitV^ Antologia  di  Ro- 
ma (270)  ,  nella  quaP  si  disse ,  cbepotevasi  averne  P  epoca  dai  Contoli  regi^ 
Sfrativi  sotto  ;  ma  nulla  se  ne  può  ricavare ,  isqn  trovasrdosi  questi  nei  Fo^ 
sti  Consolari  Romani  ;  perchè  forse  ^sono  i  Duumviri  capi  della  stessa  re* 
pubblica ,  0  municipio  ,  che  talora  Consoli  trovansi  anche  nominati  •  Cad- 
de nel  medesimo  errore  ,  come  udimmo  già  ,  il  Muratori ,  estimando  es- 
sere stati  appunto  que^  due  Consoli  Dvumviri  di  Pozzolo  ;  i  Gabini  chia«^ 
margno  il  lor  Magistrato  ^attuorviri  almeno  circa  Tetà  della  detta  la* 
pida  (271)  ,  né  alcuna  se  n'è  mai  letta  (  letta  cioè,  e  spiegata  come  va  )5 
nella  quale  il  nome  avessero  di  Consoli  i  Magistrati  municipali  ,  ed  ap- 
pena  per  burla  ,  e  poeticamente  ^  ed  anche  per  ischerno  ,  così  si  disser 
questi  dagli  Scrittori  ben  di  rado  »  Un  mese  dopo  l'Autore  di  tal  lettera 
un'altra  ne  pubblicò  ivi (272),  per  iscusarsi  dello  avere  scritto  in  fretta ^ 
t  quali  su  due  piedi  ,  e  per  confessare  ,  che  in  seguito  ricercando  meglio , 
e  parlandone  con  altri  ,  venne  a  conoscere  ,  che  dessi  erano  veramente 
Consoli  di  Roma^  e  che  la  loro  epoca  era  air  A*  i68*  diG*C«  ;  de'  Con« 
soli  però  Vezzio  Paolo ,  e  Cranio  Montano  ,  che  trova  a  quell'Anno  ne' 
Fasti,  né  sa  essere  stati  surrogati  agli  ordinar]  dell'A^Si*,  parla  per  mo^ 
do  >  che  mostra  ipertamente  il  grande  imbarazzo ,  in  cui  è  per  essi  • 
XXV.//«.  20-  PIACVLVM  FACTVM  .  •  OB  FERRVM  INLATVM  IN  AEDEM 
,SCRIPVR*  CAVSSA  •  •  •  OB  FERRVM  DE  AEDE  ELATVM  •  L'intera 
ibrmola  ,  che  abbiamo  altrove  ,  dice  scrìpturae  et  scalpturae  marmoris  caus'^ 
M ,  e  di  cotesto  piaculo  ,  che  (àcevasi  prima  ob  ferrum  inlatum ,  e  dopo 
cb  ferrum  elatum ,  parlano  le  pietre  Arvali  XXIV*  XXXII*  XXXiX*  XLI* 
XLII*  XLIII*  Il  Gesnero  in  una  nota  a  quest'  ultima  disse ,  Velim  caetera 
wobis  aliquis  eotplscet  •  Hoc  video  cum  piaculum  esset  ferrum  inferre  Luco 
arboris  violandae  causa  ,  progressam  ,  ut  solete  superttitionem y  ut  etiam 
sacro  opus  esset  et  victima  ,  si  monumenti  statuendi  causa  ,  et  scalpendi 
'  scribendique  ferrum  inferendum  esset;  e  il  M.  Guasco  alla  presente  (273), 

Ex  bis  liquet  agi  hic  de  ferro  ,  seu  instrumentis  ferreis ,  quibus  actus  e%^ 
fìationisy  sacrifica  y  epularumque  Pontificalium  y  etArvalium  nomina  mar* 
moreis  Tabulis  ad  posterorum  notitiam  scribebantur ,  et  scalpebantur  ,  quae 
fostea  sacrarum  Aedium  parietibus  figebantur  •  Cum  autcm  piaculum  esset 
ferrum  inferre  Luco  ,  progressa  superstitio  requirebat ,  ut  expiarentur  quo-- 
que  instrumenta  ferrea  ,  licet  non  arboris  violandae  caussa  ,  sed  ad  seri'- 
bendos  et  scalpendos  lapides  inlata •  Il  che  è  verissimo;  sebbene  con  tali 
piacttli  non  espiavansi  propriamente  gì' istrumenti  del  ferro,  ma  procura^^ 
vasi  il  portare  e  riportare  di  essi  nel  Luco  :  imperocché  dovendosi  questi 
introdurre  in  Aedcy  dove  stavano  ì  monumenti  scritti  ,  e  quella  situata 
essendo  nel  Lucq  >  non  si  poteva  non  passare  per  mezzo  degli  alberi  col 
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ferro  9  ed  era  appunto  un  tal  latto  piaculare;  quindi  sMutende  perchè  <kió-^ 
pò  fòsse  a  piaoiili  ricorrere  •  eziandio  oh  ferrum  élatum  9  ovvero  ob  ferri 
elatìonem  9  dovendosi  necessariamente  anche  allora  ripassare  pel  Luco  eoa 
cosa  interdetta  ;  aè  importa  che  il  ferro  vi  si  portasse ,  e  riportasse  per 
far  del  bene  agli  alberi  stessi  y  ^  potandoli ,  o  atterrando  i  secchi ,  e  (iilmi^ 
nati  («74)  >  che  sempre  era  delitto .  egualmente  •  Sono  poi  le  nostre  Ta* 
vole  médesipie ,  che  illustrìam  ora  )  gli  avanzi  di  (quella  scrittura  ,  e  scuU 
UfPa^  che  eostò  tanti  piaculi,  fatti  rorat  et  Agna  opima  y  e  tal  volta  an* 
Cora  strulbus  et  fertis ,  a  difiPerenza  degli  altri  Luci  coinquendi ,  et  operin 
faciundi  caussa  s  che  io  osservo  essersi  eseguiti  colle  «ole  Porcilìe  )  o  por* 
chette ,  come  noi  le  diciamo  •  Osservo  altresì  che  queste  opere  di  scriti» 
tura 3  e  d'incisione  sì  facevano  dagli  Aifvali  far  sempre  nel  Maggio ,  co- 
minciandosi però  qualche  volta  nell'Aprile  (275),  e  vi  s'impiegavano  da 
circa  due  settimane  (276)  •..Kelle  Tavole  ,  delle  quali  la  narrazione  abbia^ 
mo  di  cotali  lavori  ^  non  si  trovano  a  quegli  Anni  descritte  3  e  segnate 
mai  le  feste  della  Dea  Dia  •  Ed  è  ben  notabile  una  tal  cosa ,  perchè  si  po« 
trebbe  da  ciò  inferire  (  comecché  osti  a  ciò  la  elezion  del  Maestro ,  del- 
la quale  dirò  altrove  ) ,  che  quelle  non  si  solennizzassero  in  tutti  gli  An- 
ni ^  e  si  lasciassero  poi  tutte  le  volte ,  che  nel  Luco  occorreva  di  dover 
incidere  gli  Atti  degli  Arvali ,  e  fare  per  ciò  le  dovute  espiazioni  ;  fossa 
questo  perchè  *  que'  lavori  occupavano  il  Luco ,  ed  il  Tempio  •  he'  gicH'ni  ^ 
die  erano  i  soli  legittimi  per  1^  feste  ^  fosse  per  altro  9  che  non  si  de^ 
ora  poter  sapere  in  tanta  penuria  di  monumenti  •  AH'  opposto  i  piaculi  $ 
che  spglipno  prem;ettersi  all'amputazione  degli  alberi  del  Luco^  si  (anno 
sempre'  negli  Anni ,  ne'  quali  gli  Arvali  celebrano  le  feste  Diali  9  anzi  pre- 
cisamente nel  secondo  giorno  della  festa;  vero  è  però  che  tal  cosa  non 
dee  essere  ststta ^eseguita  che  dopo  le  feste >  siccome  diremo  a  suo  luogo* 

XXVI* /w  SCRIPVR.  CAVSSA.  Nel  Muratori,  e  nel  Torre  è  malamente  SCRPVR* 
CAVSSA  scrivesi  alla  maniera,  che  scrissero  Cicerone,  e  Virgilio,  e  ge- 
neralmente parlando  tutta  l'antichità,  come  dice  Mario  Vittorino  (277) , 
.  e  così  PAVLLVS  poco  sopra  ;  ma  della  ortografìa  di  queste  voci  vedasi 
sopra  tutti  il  Malaspina  ne'  commentar]  alle  lettere  di  Cicerone  ad  Atti** 
co  (278)  ,  e  l'Arles  nelle  giunte  al  Cellario  •  Certa  cosa  è  che  ne'  mo- 
numenti del  buon  Secolo  ,  la  prima  sì  trovà'^scritta  con  semplice  ,  e  con 
doppio  S  promiscuamente,  più  spesso  però  con  doppia  (279)  ,  per  modo 
che  talora  nella  medesima  tavola  in  bronzo,  e  in  marmo  si  haCAVSA» 
e  CAVSSA  (280);  CAVSA  due  volte  leggesi  nell'Arvale  XXXIL ,  e  quat- 
ta della  XLIII. 

XXVII.  /ixr.  24.  LOCA  ADSIGNATA  IN  AMPHITHEATRO .  Prezioso  monutnen^ 
tQ  è  questo  per  P Anfiteatro  y  dice  con  verità  il  Maffei  (281),  divenuto  ce« 
lebre  nelle  opere  di  piò  Scrittori  :  per  esso  si  è  saputo  come  agli  Arva* 
li .  luoghi  a  parte  furono  destinati  nel  Colosseo ,  dove  argomentar  ora  pos- 
siamo che  similmente  gli  altri  Collegj  sacerdotali  avessero  i  loro ,  ^noto 
essendo  che  tutti  i  Sacerdoti  intervenivano  a'  pubblici  Spettacoli  ,  intor- 
no a  che  merita  di  essere  sentito  Arnobio  (282)  ,  che  dice  ,  Sedent  in 
spectaculìs  publicìs  Sacerdotum  omuium  y  Magistratumque  Collegìa  ,  Pouti* 
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ficet  maxìmt^  et  mapcimi  Curiones  :  ledent  ^indecetn^ri  idureatì ,  A  Die* 
Us  c»m  apicibut  Fiamines  >  sedent  ^ugures  y  •••$$$€  non  et  castae  Vir* 
pttis  y  perpetui  nutricet  et  eonservatrices  ignita  Fu  Sdpione  Africano  il 
primo  y  che  ne'  luoghi  degli  Spettacoli  la  Plebe  separò  da'  Padri ,  e  si 
perdette  conseguentemente  con  tal  ritrovato  il  favore  del  Popolo  (28}): 
ad  una  maggior  divisione  ^  e  adattata  a  differenti  gradi  degli  Uomini  pen* 
so  Augusto^  il  quale  fra  gli  altri ^  siccome  attesta Svetonio  (284)^.^^1/- 
gMovit  Praetextatis  CVNEVM  tuum ,  et  proximum  Paedagogìt  •  Del  luo- 
go »  che  separatamente  occupavano  nel  Teatro  le  Vestali,  parla  anche  il 
inedesimo  Svetonio  »  e  Tacito  (285)  >  e  questi  ricorda  pure  quello,  che 
v'ebbero  i  Sacerdoti  Augusta)i  (286),  ciascun  de' quali  anche  nel  Munì* 
cipio  di  Vejo  BISELLIO  PROPRIO  OMNIBVS  SPECTACVLIS  CONSIDE- 
BAT,  di  che  h  ampia  fede  il  nobilissimo  decreto  de  Centumviri  Vejen« 
tani  presso  il  Fabretti  (287)  •  Locus%  trattandosi  di;sito  negli  Spettacoli  > 
è  il  termine  proprio  e  solenne ,  e  senza  recar  altri  esempj  basterà  la  vec* 
chia  descrizion  di  Roma ,  nella  qual'  leggiamo  Tbeatrum  Bulbi  capit  loca 
XI Dx*  y  Pomfei  capit  loca  xvTidlxxx^  ,  Marcelli  capit  (  loca  )  xx ,  Odeum 
capit  loca  XDC* ,  Stadium  capit  loca  xxxlxxvii*  ,  e  del  Colosseo  medesimo 
dice  Ampbitbeatrutn ,  qui  capit  loca  lxxvii*  La  formula  locuf  adsigmatus  da 
coloro  y  cui  spettava  y  per  edificare  >  o  collocare  alcuna  cosa ,  in  vece  del- 
la quale  più  spesso  trovasi  hcus  datus  y  ed  anche  locus  udtrlbutus  (288) 
(  sebbene  tal  volta  distintesi  dal  liiogo'>  o  campo  dato  il  hiogo  y  o  czit^ 
pò  ussegaato  y  e  attributo  (289))^  l'abbiamo  in  Plinio  (290)^  ed  in  parec- 
chie iscrizioni  (291)  >  delle  quali  è  inedita  questa  del  Museo  Borgìano 
in  Velletri  dell' A*  1  jf  o«  y  staccata  dal  lato  di  una  gran  base  9  di  cui  manca- 
va da  un  pezzo  l'iscrizione  della  facciata  principale  y  non  rimanendovi 
che  la  voce  POIS* 9  che  vi  lessi  già  in  Roma  io  stesso  prima  che  si  segasse; 
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LOCVS    ADSIGNATVS 
A   SALVIO  IVLIANO   ET   POPILIO  PEDONE    CVft 
AEOIVM   SACKAKVM    LOCORVMQVE   PV£LICX>RVH 
DEDIC*   XIII*   K*   OCT*   qALLICANO   ET   VETERE   COS 


e!' probabilmente  cotesto  Sahio  Giuliano  il  famoso  Autore  »  o  >  come  si 
nomina  nejla  L*  io*  del  Codice  de  coudict*  iudeb*  ^  e  in  una  lapida  di 
Vercelli  apertamente  finta  (292),  Ordinatore  dell'Editto  perpetuo,  o  it 
figliuolo  suo  certamente  y  e  Popilio  Pedone  direi  che  fosse  colui  >  che  in 
un'altra  insigne  base  (29;)  i  titoli  ha  di  Console  y  e  Curatore  delle  Ope- 
re pubbliche  •  Nelle  lettere  incise  sopfa  il  bel  monumento  di  AdrastOy  Prth^ 
curatore  (294)  della  Colonna  centenaria  di  M*  Aurelio  y  si  legge  PETIMVS 
AREAM  ADSIGNARE  El  IVBEATIS  ,  TEGVLAS  OMNES  ET  IMPENSA 
DE  (lASVLIS  ITEM  CANNABIS  ET  AEDIFICIIS  IDONEIS  ADSIGNA* 
Qualche  cosa  di  tal  fatto  conteneva  forse  l' iscrizione ,  di  cui  un  fram* 
mento  abbiamo  dal  Muratori  (2^?)  >  ed  ivi, le  parole  •  •  SVS*  SIT-  ET* 
ADSIGNARl  dell^^lettera  9  siccome  pannai  di  Cosmo  Raziona^  degli  Aeh 
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gusti  a  SettumMù  tuo  /IdiutoTc  ^  io  vi  supplisco  e  leggo ,  iussut  ut  et  ad-- 
signare  • 
XXVlll-  Un-  2 j.  L*  AELIO  PLAVTIO  LAMIA  QiPACTVMEIO  FRONTONE  C0& 
Da  quanto  scrisse  il  Torre  >  le  cui  molte  parole  riportai  sopra  nella  o» 
serv*  I4«>  abbiam  veduto  còni' esso  ebbe  oppinione»  che  cotesti  Consoli 
Cossero  i  suffetti  dopo  il  Maggio  dell'A*  8i»,  perchè  nel  marmo  gli  tro* 
vò  ricordati  dopo  gli  ordinar]  di  un  tal  Anno  ^  e  pur  anche  dopo  i  già 
sufietti  in  esso  nel  Maggio;  (u  d'avviso  perciò  che  la  dedicaaione^  che 
Tito  fece  deirAnfiteatro ,  la  qual'  dee  per  certo ,  aver  preceduto  la  desti« 
oaiiooe  de'  posti  per  gli  Arvali  9  che  che  ne  dica  in  contrario  il  Fonta*^ 
oa ,  che  si  è  figurato  che  i  voti  solenni  fatti  alli  j^  di  Gennajo  9  e  che 
sono  segnati  nella  nostra  Tavola  dopo  tal  dostinazione  ^  Ibssero  i  voti  fat* 
ti  nel  Colosseo  la  prima  volta  che  fu  dedicato  >  o  eaceaiato  (296) ,  fìi  ^ 
dissi  y  il  Torre  di  avviso  che  questa  dedica  si  facesse  in  quell'Anno ,  e  noa 
nel  precedente  8o»  ^  in  cui  apertamente  la  colloca  Dione  (297)  ^  il  qua* 
le  in  quest'Anno  descrive  i  Giuochi  magnifici)  e  le  generosità  >  che  Tito 
fece  To  AftfTpoy  xvMQ^fTiicev  liprac  :  e  questo  stesso  provano  le  medaglie.  9 
che  quella  stupenda  moJei  già  compita  >  ed  in  opera  ci  presentano  con  i 
Consolati  ottavo  di  Tito ,  e  settimo  di  Domiziano  (29^)  -  Il  Fabrizio  per 
starsi  col  Torre  volle  abbandonar  Dione  (299)  y  e  questo  fece  il  Fonta* 
na  medesimamente  )  e  tutti  e  duei  citarono  a  favor  loro  la  Cronaca  di 
Eusebio  )  la  qual'  però  non,  è  da  tanta  da  doversi  poter  con  traporre  a 
Dione  )  e  alle  medaglie  3  e  dirò  anche  ad  una*  pietra  scritta  allora  allora  • 
£  certa  cosa  è  y  che  Eusebio  noa  è'  stato  molto  diligente  ed  esatto  in  nar* 
nr  -ciò  >  che  avvenne  sotto  l'Impero  di  Tito  (  non  debbo  ora  cercare 
quanto  lo  sia  nel  resto  )  3  e  racconta  ,  per  esempio  y  dopo  la  dedica 
dell'Anfiteatro  l'orribil  fuoco  accesosi  in  Roma  y  che  Dione  (joo)  ha  pò* 
sto  al  cominciare  dell'Anno  So*  >.  e  ha  parlato  di  esso  prima  che  di  tal 
dedicazione*  Il  TiUemont  (?oi)  segue  Dione  ^  né  sa  dire  in^  verità  se  no- 
ta fessegli  mai  la  sentenza  del  Torre  y  dalla  qual'  per  altro  trovo  essersi 
modernamente  allontanati  il  Marangoni  (joa)  y  vinto  dalla  forza  delle  me*» 
daglie  y  e  io  stesso  Mar*  Guasco  Ooj),  e  meraviglia  è  che  altrettanto  (at? 
to  non  abbia  il  Sig«>  Conte  Carli*  nella  dotta  Opera  sulle  Antichità  Itch 
lìcbe  (^^04}.;  Atseries  temporum  nostrae  Tabulae  secus  suadent  y  dice  W  Ve^ 
scovo  Adriense  >  ed  è  questo  iì  maggior  suo  Achille  y  il  qual  nel  vera  sa-^ 
rebhe  validissimo  y  se  cotesta  Tavola  non  ci  presentasse  anche  altrove  un 
manifesto  i^w  irp^rtp^y  y  che  non  può  non  riconoscere  egli  medesimo  ^. 
tttto  essendo  che  nella  linea  J4»  &c*  le  cose  si  narrana  del  Gennajo»  do« 
pò  la  già  iktta  descrizione  nella  linea  1 6*  &c*  di  quelle  del  Febbrajo  y 
e  del  Maggio  dell'A*  8 1  •  Ma  io  proverò  ora  ad  evidenza  t  siccome  parmi> 
che  alh  linea  24*  ripigliasi  'A  raeconto  degli  Attf  Arvali  seguiti  nell'A^So.^ 
del  qual  si  era  lasciato  di  pKl  parlare  alla  linea  15*  La  determinazion  de! 
posti  nell'Anfiteatro  pe*  nostri  Sacerdoti  dice  il  marmo  >  che  fu  fatta  nel 
•tempo»  che  era  lor  Maestro  L«  Venutela  jtpronianoy  ma  questi  teneva  tal 
Magistero  nel  Maggio  dell' A»  8o* ,  secondo  ciò  ,  che  si  legge  nella  linea  7», 
dunque  noi  tenne  mai  in  alcun  giorno  dell' A*  &i«»  dunque  tal  cosa  &t 
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non  si  poteva  néìVA*iu  La  ragione  di  così  &tte  coosegnenze  S  questa* 
Il  Magistero  Arvale  era  annuo  ,  ed  avea  principio  nel  dì  de'  Saturnali  ^ 
cioè  nel  decimosettimo  di  Decembre ,  ed  in  esso  terminava  y  siccome  di- 
mostrerò nelle  osservazioni  alla  Tavola  seguente  9  e  però  essendo  jlpro* 
.  mano  stato  incontrastabilmente  Maestro  nel  Maggio  delfA*  8o«  dee  11  Col* 
legio  averlo  chiamato  a  t;al  carica  alli  17*  di  Decembre  delfA»  79.  ^  e  da- 
togli il  Successore  alli  17*  pur  di  Decenfbre  delfA*  8o«  Né  si  opponga  che 
potè  aver  avuta  la  conferma  j  ed  esercitato  il  Magistero  per  la  seconda  voi* 
ta  un  Anno  dopo  T  altro  9  conciossiachè  niente  valutando  io  che  in  que- 
sto caso  sarebbesl  chiamato  Magìstet  herum  9  o  //•  ^  siccome  altri  si  chi» 
marono,  affermo  che  non  potè  esserlo  in  conto  alcuno,  leggendo  noi  nel^ 
la  linea  J7*  che  nel  Gennajo  del  Si»  era  Maestro  degli  Arvali  C*  Gìunh 
Tadio  Mefitano^^A  ecco  come,  anche  senza  l'autorità  di  Dione,  e  delle 
medaglie  ,  resta  fissato  J'Anno  precìso  della  dedicazione  del  Ck>losseo ,  è  del 
Consolato  stretto  di  Lamia  e  di  Frontone ,  €  provato  che  nelle  nostre  Ta- 
vole furono  registrati  de'  fatti  accaduti  prima  che  avvenuti  fossero  alcu^ 
ni  altri  già  iscritti  in  quelle  :  della  qual'  cosa  credo  aver  proposto  un' 
aperta  dimostrazione  anche  nella  osservazione  sesta  alla  Tavola  precedente  • 
XXIX*  it^/  L*  AELIO  PLAVTIO  LAMIA-  Contemporaneo  di  costui  fu  73f.  Plau^ 
zio  Silvano  Eliano ,  di  cui  Tacito  (  J05;}  ,  e  il  notissimo  monumento  a  Ponte 
Lucano,  e  però  pensa  il  Sig*Ab«  de  Sanctis  (306),  che  una  qualche  affi- 
nità e  relazione  fossevi  tra  Je  due  Famiglie  de'  Plauzj  ,  e  degli  Elj  •  La 
moglie  ài  Lamia  fu  Domizia  Longina ,  da  Domiziano  involatagli  •,  dal  quale 
in  appresso  gli  fìi  levata  ancor  la  vita  (^^7}  ;  al  Fabricio,  per  averlo  Dio^- 
ne  nominato  L*  Lamia  Emiliano  ,  venne  sospetto  ,  eh'  ei  dalla  Famiglia  i^ 
gli  Emìlj  fosse  per  adottazione  trapiantato  nella  Elia  ,  della  quale  fu  prò* 
prio  il  cognome  Lamia  •  Il  Console  jL«  Lamia  dell' A*  1 1 6*  ,  che  il  Muratori 
cita  (  persuaso  che  di  un  tal  Anno  siano  i  Consoli  della  presente  Ta- 
vola ),  non  esiste  per  altro,  che  per  un  passo  di  Tralliano,  che  hanno' i 
Critici  giudicato  di  dover  riportare  al  detto*  Anno  1 1 6«  ,  distinto  da'  Col- 
lettori de'  Fasti  co'  nomi  di  Eliano  ^  o  Emiliano  ,  e  Vetere  ;  ma  tutto  a  for- 
za di  meschinissime  conghietture  (jo8)  ,  intanto  che  il  Dodtwello  (309) 
confessa  quel  luogo  essere  così  guasto  ,  '  ut  nulknn  '  inde  aupdlium  lucre^ 
mur ,  quo  UH  (  Consules  )  tempore  fasces  acceperint  :  est  enim  admodum 
incertum  sidem  ne  sint  cum  Plinianis  Aemilio  Aeliano  ,  ef  ^ntistio  Vetere  • 
J^e  parole  di  Flegonte  sono  ,  hfxfvro^  Atmmet  Manftw  y  {hrar%vovr$àV  $¥  "^upif  avkiv 
ActfM*  %A$  hiXtxw  OvfTff  t^cheil  Meursio  emendò  in  A.A/pXf»  AìXi«v«  k«#  Ov§rtf^. 
Dell'Arconte  non  si  ha  memoria  altrove,  e  all'A*  ii6«  (  iig-  per  errore 
'  della  stampa  sta  nel  Libro  )  lo  colloca  il  Corsini  (}io),  non  occupato 
da  altri ,  né  teme  d'ingannarsi  •  Ma  darò  adesso  un  tegolo  della  mia  collezione 
assai  raro ,  e  quantunque  di  poche  lettere  molto  interessante ,  col  Con* 
solato  medesimo  di  Lamia  e  Vetere  ,  che  ci  assicura  la  sincerità 
del  testo  di  Flegonte  (  nel  qual  non  s' ha  a  far  altro  che  posporre  la  copula- 
tiva MI  alla  voce  A/m«iv  ) ,  ed  il  tempo ,  in  cui  que'  Consoli  procedettero  > 
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Nella  osservai»  4*  alla  TaV*  III«  produs- 


MRLLAMiABT  •  VBTBRB        I  ^i  un  altro  tegolo  dcll'A-  I  ij-  ,  c  nelle 

I  note  due  altri  dellA*  laj»  >  lavorati  tatti. 
.^ar'  nn»    tUé  I  nella  stessa  officina  da  un  Uomo ,  i  cui 

nomi  sono  espressi  colle  iniziali  M»  R*  L*  ^ 

e  però  sta  bene  che  questi  lavorasse  an» 

che  neir  A*  1 1 6* ,  nel  quale  abbiam  da*  Fasti  un  Console  di  cognome  Vetere  • 

XXX*//>.  26.  ACCEPTVM  •  Nella  Villa  dell'Emo  Sig-Card-  Giuseppe  Doria  tro^ 

vasi  un  cippo  quadrato  con  questa  iscrizione  nella  facciata  anteriore  , 

^  nel  lato  sinistro  è  la  patera  5  e  nel  dev 

j^  .  fn  I      stro  la  seguente  annotazione  j 

VLPIAB  I         ioCVS   •   ADSIGNATVS   •   AR 

ti    •    CL   *  HILARO   •   PATRONO 

IN   •    FRONTE   •    P   •    VS    •    IN   •    AGROPIIS 

ACCEPTVS         Sim^        K  «^   APRRIBVS 


EPICTBSIS. 

TI    •   CLAVDIVS 

ABASCANTIVS 

CONIVOI  •  BENBMBRENTI 

FBCIT 


C  •   BBtLlCIO^f"'        TORQVATO 

^  COS 

TI  •   CL   *  ATTICO   •  HBRODR 


Tepigrafe  laterale  è  stampala  dal  Doni  (^  1 1  )  »  e  dal  Fabretti  ( J 1 2)  ,  che 
la  videro  nelle  schede  Vaticane  >  e  Barberine  ^  ma  l' altra  da  ninno  • 
XXXl./w  LABERIO  MAXIMO  PROCVRATORE  PRAEF*  ANNON AE  •  Laberium 
bunc  Maximum  (  scrive  il  Sig«  Ab»  Morcelli  nella  sua  grand-opera  de  stilo 
Inscriptìonum  (j  i  j)  >  dove  colla  solita  acutezza  sua  >  e  facilità  ha  tentato 
di  spiegare  tutte  le  dieci  righe  del  nostro  monumento  >  che  parlano  della 
•destinazion  fatta  agli  Arvali  de'  posti  nell'Anfiteatro  } ,  non  Praefecti  Anno-^ 
noe  )  cuiut  women  non  apparet  >  sed  ipsiut  Ampbìtbeatri  Procuratbrem  fuìs^ 
se  arbitror  y  uti  exempli  caussa  apud  Gru  ter  um  (j89«7)  legimut  Procura- 
torem  Ludi  magni  y  eundemque  Praefectum  Annonae  :  quem  ideo  utroqué 
munere  functum  arbitror  y  quod  ad  Praefectum  Annonaer  pertineret  panem  ^ 
sive  potius  tesserai  frumentarias  y  (  nam  panet  Auretianut  primut  dedisse 
fertur  )  plebi  in  gradibur  distribuere  y  ut  frumentum  deinde  acciperet  a 
Curatoribus  Frumenti  Populo  dividundi  «^  A  Laberio  igitur  y  quum  L*  Ven^ 
Mulejus  Collegii  Magister  essety  Curatorvero  TbyrsutUbertus  Fratribus  Ar* 
valibus  y  id  est  borum  commodo  Acceptum  y  spatium  nempe  in  Ampbitbea^- 
irò  y  unde  spectarent  »  Anche  il  Torre  y  il  qual  fu  di  avviso  che  agli  Ar* 
vali  i  posti  dati  avesse  il  Prefetto  dell'Annona  (^14)^  lesse:  acvyJ'irtit,  Pro* 
curator  Praefectus  Annonae  y  e  "così  il  Muratori  ;fì-ancamen  te  stampò,,  cosa 
per  altro  ^  che  al  March»  Guasco  non  piacque  >  cui  parve  di  dover  anzi  leg*^ 
gere  Procurator  Praefecti  Annonae  (j  1  j)  -^  Io  non  so  bene  che  mi  decide-^ 
re,  né  persuadomi  che  Laberio  fosse  Procurator  Ampbitbeatrì  ^  e  che  come 
tale  y  ed  anche  come  Prefetto  dell'Annona  >  facesse  da  Designaiore  y  ed  in- 
tervenisse a  questa  distribuzion  di  luoghi^  parendomi  più  probabile  che 
^cotesta  carica  anfiteatrate  avesse  il  Liberto  Tirso  >  che  nella  linea  seguente 
si  nomina  Curatore ,  e  che  fu  presente  esso  pure  a  quel  fatto  •  Non  cre-^ 
do  medesimamente  y  che  colui  fosse  invitato  a  ciò  perchè  amministrava 
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allora  la  Prefettura  deir Annona  j  mentre  non  vedo  qiial  diritto  aver  pò* 
tesse  ne'  Teatri  e  negli  Anfiteatri  chi  era  in  quella  Magistratura  i  e  la  di« 
8tribuzion  del  pane  ^  che  fu  detto  essersi  &tta  in  que'  luoghi  ,  vien  ora 
oegata  con  ragione  dal  Gottofredo  (}  1 6) ,  e  dal  Maflei  ( j  17)  •  A  presie- 
dere a  quella  cosa  il  mandò  forse  Tlmperatore  quasi  in  suo  luogo ,  e  suo 
Procuratore  y  senza  aver  riguardo  alcuno  alla  Prefettura  >  in  cui  era  y  la 
quale  hanno  gli  Anrali  voluto  probabilmente  fosse  ricordata  ne*  loro  Atti  ^ 
per  meglio  farci  sapere  chi  egli  era  «  Non  dirò  certamente  mai  che  con  que- 
sto titolo  di  Procuratore  'SÌ  fossero  quelli  proposto  d'indicarci  y  che  Lo^ 
ierh  y  oltre  air  essere  Prefetto  dell'Annona  alloca  9  era  sotto  Vespasiano 
stato  )  come  già  Ponzio  Pilato  «  Procuratore  della  Giudea  (;i8)  •  Ad  un 
altro  L*  Laberio  Massimo  a'  tempi  di  Claudio  9  padre  forse  del  nostro  9 
^partiene  questa  iscrizione  ,  trovata  in  Civita  Lavinia  9  «  da  me  più  an- 
ni sono  copiata  nelle  stanze  del  Vaticano* 


•  •• 
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•  •   X   «   CLAVbfO'  «   CAESARI   •    AVO  ••   OBRMANICO   •   PONT  •  MAX  •  TR  •  POT  •  II  •  • 

•  C*CAEClO*PVLCHRO«DICTATORS*(  J  1 9)P*AVTRONIO*CSLSO«L«LABERIO*ìlAXIliO*AEDIL     I 

XXXII* //>•  27-  APRONANO  •  Così  liei  marmo  »  e  non  APRONIAKO  come  in 
tutti  i  Libri  • 

XXXIII^  liu*  28*  Mi£NIANO  &c«  Comincia  ora  la  esatta  descrizion  de*  posti  9 
che  neir Anfiteatro  fissati  furono  per  gli  Arvali  ,  ma  è  q\|[esta  fatta  con 
tali  parole  e  misure .,  che 'non  s'intende  troppo  èency  come  la  cosa  fos* 
se  ;  e  però  il  Sig*  Ab«  Morcelli  prima  di  porsi  di  proposito  a  spiegar  tut- 
to con  quella  facilità)  che  io  dissi)  e  che  io  ammiro  grandemente  in  Cut* 
te  le  cose  sue  3  con  ragione  scrisse ,  quia  obscurior  f^re  atque  implìcatìcr 
vìsa  oratioeraty  nibil  prope  a  Torrìo  ,  qui  primus  vulgavit  ^  necdumaMa'^ 
Jangpnio ,  qui  ab  eo  àccepìt  9  subscriptum  est  :  uec  Maffeius  ipse  y  nisi  paU'- 
/ca  quaedam  ^  €aque  obiter  delìbavit  •  Si  dica  altrettanto  del  Fontana  ^ 
che  pur  dovea  sopra  tutti  prenderai  cura  di  tal  assegnazione  :  appena  ei 
la  ricorda  nel  suo  Libro  ^  né  tutte  le  parole  reca  di  essa  ^J  20)3  conten- 
to di  avere  in  una  Tavola  accennato  così  in  generale  il  Bauco ,  iu  cui  se^ 
'  devano  gli  arvali  (321) «  A  nulla  pur  s'impegnò  U  P*  Bianchini  9  quan- 
tunque avesse  giudicato  ben  fatto  l'inserire  aella  sua  Storia  tfuadriparti* 
ta  (322)  tutto  questo  racconto,  e  poco  è  similmente  ^  né  abbastanza  di- 
mostrato ciò  3  che  per  tal  cosa  detto  ci  hanno  or  ora  il  Sig*  Conte  Car- 
li  (j2j))  e  il  Sig«  Ab*  Guattani  (^24)  •  Sarei  ingiurioso  al  Vescovo  di 
Adria )  se  dopo'  ^  avere  in  più  luoghi  riferito  tutto  quello  >  ch'esso  co- 
mentando  la  Tavola  presente  ha  scritto  ,  non  volessi  ora  recar  le  parole 
sue  su  questo  argomento  (225)  •  Loca  ^rvaii bus  tradita  y  e'  dice,  leguu- 
tur  im  nostra  tabula  •  Et  sane  nobiliora  >  in  Maeniano  scilicet  primo  y  quod 
idem  ac  Podium  y  praeeunte  UpsU  de  j4mpbit*  e*  ii«  esse  arbitror  (  non 
esser  vero  questo  parmi  dimostrato  dall' Ab*  Morcelli  )  •  ^d  Podium  enim 
spectare  solehant  primi  e  Senatu  y  unde  enatum  adagium  •  Certe  Fratres  Ar- 
vales  e  nobìlissimìs  famìlììs  sumebantur  •  •  •  Maenianum  aliud  in  summo 
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in  ligneis  tàhvAW  mtatar  :  quo  locatos  puto  Calatores^  Publìcoti  aìksqu^, 
mnìstros  CoUegìi  ^mafimm  •  ^ippe  in  suftmo  jimpbitbeatri  sedisu  wm< 
ret  tritnra  est  •  ^od  plures  gradus  in  Maeniano  ArvalikM  adùgnatì  sitft  i 
'si  celeri  etìam  Mé^ìstrattn  illustriores  ^  et  primi  e  Sea^tu  e  gemano  sef^ 
Podio  speetabant^  sseeesse  •  est  ^  ut  omnes  capèret  j  boc^^ia  erbipi  productum 
fuisse  9  et  totum  inferìotum  ordinumspntìumoocupasìe  •  Hinc  lucem  mutuam 
tribuit^  et  aecipit  lapis Eugubinus  pag»  iy2»  14* ^ ist quo  Suipitiai  tbeatrum 
PODIO  CIRCVMSCRIPSIT5  '  eo  nempe  trfnttmcto  per  a^bitum  ipsius  Tbea^ 
tri  •  Praeterèa  ex  spauo  Arvalibits  permissty  piotare  poterìs  y  quvt  bominum 
numero  eornnt  Coilégiùm  consiaret*  Nam  si  ept  catcuio' TóreìU  apud  ti^ 
psitifn  de  Ampbit*  extra  Rem*  €•  j*  singuiìs  pes'et'dimidinf  trrbu'atur  ad  set- 
sìonetn^  in  spatio  pedum^  129*  sedére  poterant  96*  bcwines^  quùsomnes  ad 
Collegi uns  Arvalium  pertinuisfe  facile  in  dk averi s  :  non  enim  vero  simile 
est  loca  ultra  numerum  tributa  •  -Hoc  saneJntelligas  velim  non  tantum  de 
ipsis  /irvalibut^  quos  duodecim  fuisse  non  me  latet  ex  Agellio  lib^6*c*y» 
'    sed  de  omnibus  eorum  Collegio  minrstrantìbiìs  •  E  si  meriterebbe  ora  di  es- 
sere in  qaesto  luogo  riportata  tutta  la*  spieg^sione  data  a  tal  cosa  ^dallo 
stesso  Sig*  Ab*  Morcelli^  ma,  perchè  è'afi^i  lun^  y  Che-lbo  ^  ho  stimato  di 
lasciarla  starei  nel  suo  bel  Libro;  senza  che  essa  è  per  certo  più  ingegno^ 
sa  e  faticata  y  che  vera  ,  nò  basta  per  soddisfare  in  alcun  modo  alla  cu- 
-riosità  de'  Lettori,  da  ora  in  poi  massimamente  che  dalla  lezione ,  che  io 
do  9  si  vedrà  non  essere  la  dataci  da  lui  esiatttssìma  (  sebbene  è  dica  di 
averlar  esso  medesimo*  t natta  dal  marmo  accuratamente  ))  e  ri  vedrà  per^ 
ciò  ch'egli  a  torto  hia ' avuti -per  certi  y   e  giuste  alcuni  dati  e  somme  > 
che  tali  non  erano ,  né  esser  potevano ,  «  per  quanto  mi  avvisa  quel  pocoy 
che  io  dirò  ora  del  mip  y  ed  una  estremamente  diligente  ispezion  oculaVe 
della  pietra  y  k  quale  è  intatta  y  né  ha  in  ^quella  parte  sofferte^  ingitil-ià 
veruna  •  Bea  credo  che  siasi  pih  d' una  volta  peccato  dallo  scarpello  (  non 
però  nella  maniera  che  i'Ab»  Morceili  ha  imaginato  yiy  ed  ^bUa^nb  qùinv 
di  origine  le  difficoltà  ^  che  a  ciascun  si  |>resentano  ,  il  qtial  'vòglia  bea 
capire,  e  spiegare  ad  altri  il  monumento*  Dirò  ora  io  quel  thnto ^  che 
dalla  copia  da  me  formata  colle  frequenti  ed  attuti  viri  te  fattegli 'Hcavty; 
e  sarà  questo  pur  qualche  cosa  di  certo^,  tale:|»erò  da  non  dovere  poter 
bastare  a  ben  intender  tutto  •  r.  * 

XXXIV* /w'MiENlANO  •  Così  è  incìso  anche  ueHàr  lin*jo. ,  nella  29»  ^tb  è 
MENIANO,  ed  è  questa  maniera  di  scrivere  non  buonay  giacché- la  /  fa- 
miglia Menia  col  dittongo  si  trova  sempre  nelle  medaglie  ,  e  -èosi  è  in 
due  antichissime  lapidi  Spoletine  (?26) ,  e  ne'  Fasti  Capitolihi  4egg|lam  MAt 
NIVS ,  e  MAENIVS,  mai  MENIVS  :  degli  altri  marmi  noti  è  a  fere  gfan 
conto 9  né  di  quanto  a  questo  proposito  scrive.il  Marchese- Guasco» 

XXXV.  iw  MiENI ANO*  I*  CVN*  xn*  GRADIB.  MAKM^  Vili*  GRADVI*  P.V* 
GRAD*  Vili*  PED*  V  2  L^  F.  PED*  XXPCIJSV  Scriske  il  Torre,  e  il  ' 
Muratori  GRADV*  I*  P-  V*  GRAJDV  IH.  ^  e  TAb*  Morselli  GRADV.  I. 
.  P*  VS  ^  X..  GRADV.  Ili*,  e  da  questa  mala  interpunzione  nacque  la  le- 
zione Gradui  P*  V*Gr adulila  (J27),  e  le  false  conseguenze ,  che  né  trasse 
esso  Ab»  Morcelli  ;  è  però  manifesto  dovérsi  leggere  gradu  prim^  pedes  &€^ 
Parte  /•  F  f 


gradu  celavo  pedes  Jé'e»  $  ofu  non  Potendo  fi^tchà  nm  t^l  éiffertmt,  da! 
priao  gradino  tìToUgivo  #  o  m  dal  prìm^  aU-tdftwo  .iitBtgintp  ìì«1  Me- 
mano  prìitiOf  cioè  jod  prjioo  ^rdiM  de'^diiij  ci^ommcM  ^  inttt  gli 
otto  gradiai  >  che .  gii  Arvali  ebberp  ,iu^  Ciiaeo  XU»  lAi.  quid  MèaùoQ» 
finsero  stati  cbscimodi  piedi  $•,  ooeie  tre  e  tm  qntrti  #  coiw  i^i  itice 
che  fosse  il  gradino  -  ottavo  9  la  sonmia  totale  wobìvtì  wfp^mto  ad  essere,, 
qtial  poscia  si  eottiida  »  di  piedi  42»  e  mexzo  •  La  elessa  mserrazipne  mi 
i  occorso  di  fitre  sopra  ti  nwnerp  de'  piedi  >^,cbe  a*  mtarc-^  diato  jiel  Ta^ 
▼ciato  LUI*  del  Meoiano  soAimo  di  i^goos  il  manns  dice  GRADiBVS  XI» 

GRADV.I.PED-  V-  c  :::  i .-GRAD-  XI-  REi>  V5c:  s;  -^  ^  iv-PED- uam 

Z^  "Z^i^i  ora  itt  quatto  luogo  dmilmeote  »  .oel  qpiai  si  nmmerjaéo  come 
sopra  i  piedi  del  priciio  gradùao  e  deir  uodecHBo  >  del  prioo  cioè  e  deU'ul* 
timo  notato»  lasoando  Stane  Ja  somma  di  piedi^i^*  oocse  4«  e  esezaa  as-^ 
segnati  ai  primo.»  trovo  fdbe.se.  ad  ognuno  degli  undici  gradiai  si  ifanno 
piedi  $•  oncie  if*  e  tre  quarti  y  iqvanti  cioè  all'tt^deeima  ne  dà  la  Ta- 
vola (  nella  qual'  però  credo  si  debba  kggeni  L^^  e  «on  joiaoience  ^  ) 
avjrem  la  intera  somina  dSnjpi&U  64*  oncie  tut  etm  ifmeto  >  £d  iu>  per 
fermo  abbia  qu^  pure  s|)agUa£o  lo:  Sàatpellioo  >  incidendo  LXIilS  In  vece 
di  LXJIIIS  y  e  parmi  un  tal  erriore  dimoMrato  non  solo  dz  inetta  ope«* 
razione»  ma  dall'altra  anonr  più  certa>  chi  ci  dà  Ja  linea  jj»»  aeUa  qv»^ 
le  la  somina  di  piedi  i29#>otieie  1 1*  e  meaea  non  va  tane ^  se  ncUa  Ut 
nea  3:1* jsi  legga»  oom'è  scolpito.»  1XUI5  %.  e  non  iXlIlIS»  siocome  bo 
detto  »  giacché  qoesta  finale  »  e  maggK)r  sonna  di  piedi  n9*  ono  lu 
e  snexaa  si  ottiene  idsiem  oieaeolando  Je  ine  mboii  somoM  de'  piedi  »  die 


Meniani sommi ,  Ttino  M.  marmo  »  e  Taltro  di  legna  »  cioè  di  piedi  XXXXIIS*» 
XXlISi*  e  LXUilS  r  C*^  iu*  li' Ab*  MoroelH  iiatte  ima  ^m  bea  dii^rsa  da 
questa»  pereni  mdo  io  »  sc^gncuado  ii  più  che  posso  la  pietra^  edàalCo^ 
kgió  tkfuvti  piedi  di  piik|  die  la  Tavola  non  gli  dà*  Coachi^do  petè^ 
che  ii  ritroviiw  ne'  due  inogbi  iospressi  segnato  lo  spa^o  del  primo  gcai- 
eUno^iC  delf  i«kiino  solamente'  y  T  essere  lo  tpnio  Ai  qaetfo  sempre  mi^ 
lìore.di  'qnesCo»  e  i'ef^sre  la  somma  totale  cbe  tneti  spie' gratibi  aipbiar 
no  almeno  ia  «(iag|)ior  je^teoaiopejéeir»ltioio  »  sono  cose  qnaflto  oeiteé 
altrettanto  per  me  difficili  a  poter  combinape  ^  né  so  keae  dd  le  awbs 
fterà  •  Né. pilo  già  ^si  y  che  siasi  hn  indicata  la  minore  y  e omggkir ^nan- 
tità  dello  j^zio/  di  .quelli  y  compresa  ne*  àmt  esti^omi»  cioè  ad  primo» 
€  vieWàUmQ  de*  i^adinl  dettiasei  »  peidii  ia  tal  caso  i  4x>ati  aadrdUbmr 
«ale  ^  ed  alla,  intiera  somma  laaaclieedbber  pia  piedi;  dua^xpie  ae  .ad  ftu 
sao  gnJino  si.evea  meno  loogo»  che  sion  si  a^ea.  ndf  ukimoi 
ne  fossero  idcani  fraaieÉza  tà  ean  »  die  Tnltsmo  sapenanBen) 
no  de'  piedi»,  e  4dle  oncie  •' 

LXUIS  Ciw  f^  i.-PEI>  CXXVUMS  ;::  ::j  ^  !•  Inirooo  assai  aociir«  ^i  An- 


piooole  y  e  igU  remiamo  aner  questa  diiigemta  adoperata  etiaadao  «eqnen» 
J^cmieau  naUe  Jor  memotie  sépcdcrali  :  an  nono  inodto  rare»  e  rare  voHe 
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filtèse  >  :Ie  AóU  itìSt  ónde  9  tMU^ùntit  y  iiciUcì  &c«  scritte  ne^  fAftrmì 
e  lie^  Codidi  ^  ci^mecchò  iutùò  quelle  medeiiiM  f  eh' er&ao  in  um  pfeuii 
tutti  colofo^  e  che  ci  dàl«  VqIusIo  Mìùìmo  (328)  nel  suo  famóBO  trat« 
tato  i/^  Ponderìbusy  nel  qadle>  dopo  di  avere  peemeeio  che  la  ùota  de^ 
hi  demmicìa  ^  L  >  e  del  sìcilico  )  y  seme  9  Si  ad  d$mar$um'MtìQMm  Gon- 
ficiàty  auemmc  9f9tà  tcribas  X  ^  l»  ac  voces'stmnncì^  sicilicus  •  •  •  ^  da- 
fimdium  baó  0OM  scribi^  dk  ^  L^  at  voce:  sespudcla  •  •  ,  quitiqu^s  lac  noia 
icrìbùs  3i  a  «  L  ^  y  vócesqtie  qaadraàs  semuncia  «icilicus  •  •  y  sehtus  bac  noia 
scribas  ìàrt^n^^  at  voc99  q^incuilx  sicilicus ^c-  Nella  raci^s/ma. tavoletta 
di  htùnzc  del  Grtttefo(|  19)  abbiamo  la  meu'ouciaed  il  siciiico  così  fat- 
to,  é  in  ttna  baM  leiioa  di  Sftskgiia ,  che  il  celebre  Bmanuele  Martini  mah* 
dò  ah  Motitfaiicon ^  dhe  fìscela  tfiddere  in  rame,  e  collocò .  nella,  sua ^<f- 
ikbità  $piegatd  Ì3tà)^  si  detta  elle  non  so  qual  donano  fu  lavorato  E)C 
ARG»  ?•  CXII8  ±  L  ^  ^  eiàttàtnehté  Siccóme  nel  nostro  monuménto  "^  nel 
dettd  bronzo  ^  ed  in  Volusio  ,  doè  ex  argenti  pMdo  CXtl*  bene  semun^ 
da  skiiìfso  i  e  A06  già  eM  Brge^to ,  pondo  centkm  99  deéem  HàtiriiMnf  9  che 
la  iAterpreta^&me  è  del  MontfAttOon  •  Tali  cOSe  esprèWM  a  questo  modo 
le  ho  redate  é!tiandio  ndlla  GeOfne<ria  di  Etieliddi  tf&wttddà  Boezio^  presso 
Beda  fiel  trattato  de  rntìoné^nchrum  (Jt\)  (4M)  alifleffO  SCàfiiio  ne'Co> 
diei  di  tali  opere  da  me  esaminati  nelle  BiUiotdtfhe  Vali^aM  6  Barberi- 
na )  ^  e  prèsso  DetnetHo  Alabaldo,  che  scrisse  dfmikMtìii(J$^)^  e  così 
sono  da:  Luca  Peto  riportate  (j??):  e  mi  p«f9Uado  poi  che  se  i  pift  vec* 
chj  Manoscritti  y  da'  quali  àbbiam  V  edizioni  di  Vitruvio  y  fossero  stati  ben 
copiati  ed  iiitesi,  troveremmo  In  assai  ludgHi  del  suo  Libro  X«  queste  no* 
stre  cifre  medesime,  e  pih  altre  indicanti  i  frammenti^  ed  i  rotti,  delle 
oncie  5  e  le  parti  de'  piedi  ;  e  le  ti-overemmo  altresì  nel  CìomèntariO  su- 
gli Acquedotti  di  Frontino  y  prii&eipalmente  colà  y  dove  descrive  la  capa^ 
dita  A  |d«  differefiti  tìstule  acqtfarie  :  ài  esservaiio  eertanierìté ,  ^ebbenft 
toh  gravissimi  errori ,  nel  pih  antico  Codice  di  quest'opera 3  Èhe  è  à  Morl<* 
te  CàfiinO  9  é  che  P  Olstenio  ^  che  ne  fece  il  con6t>nto ,  -  giudicò  essere  (H 
tkzhd  di  Pietro  Diacono  >  e  ii  ved^o  pure  in  un  altro  Ciodice  >  eh'  esso 
toUàìéiobÒ  in  Napoli  nella  Casa  de'  Pf-  Teatini  •  Il  Poleni ,  che  non  §i  per- 
«UshMVi  ftiSliero  perVtdUte  incido  »  noi  le  flgiiré  Vet'e  e  éolétlM  di  tali  hó^ 
te  5  scrivendo  (^4)  5  PigafUi  hmrum  (  pàfli§  As^is  )  v^fh  antìquiiqM 
«ette  iff»Hes  itUkibere  dàt^m  ktìh  èst  ;  jI  dtitftm  fiiìiiei  y  pétkìsstin  cHtùfi 
ut  JkVtm  egfum  aMéi  typi  ì9i  Himéè  éditìòkk  kiUm  y  ha  alalia  stia  edìzio^ 
Ile  tàètìité  ttlfté  tòteste  cifre  5  delle  quali  vi- -era  pur- qualche  vestigio 
mite  Vee0lìi6^  e  poste  ne'lor  luoghi  le  parole  y  ch'erano*  eon  esse  indi- 
cete (Jgj)  é  Nella  Tàvola  Vellejate  la  *quintunce  è  due  volte  segnata 
<oSi  '^ir^^^iS  {^iì^lltt^^y  siccome  nella  presente^  in  Volusio,  nel  do- 
dice  CàSineiiSe  di  Frontino  y  ed  in  altri  ;  ne  è  vero  *  fesse  tal  sigla  insali* 
$a  i  t^  non  pi&  veduta  y  come  parlando .  di  quella  'Tavola  asserì  il  Nfaf- 
^}Ìiìf)^  «Sendft  all' opposto  la  solita,  e  la  pii^  comune  a  vedersi  :  ccjn- 
etossidehè  appunto  con  iin&  linea  curva ,  e  quasi  come  un;  S  giacente ,  co- 
etume  ere  d'inditare  l'oncia,  ed  universalmente  una  delle  dodici  partii  ,^ 
nelle  quali  era  diviso  UH   tutto  :  e  COSÌ  «  si  presenta  nèHà  gran  Tavola 
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dèi  Palazzo  Farnese,  il  cui  titolo  è  LEXPARIETl  FACIVNDO  (jj8),  ne* 
due  Calendarj  rustici  ,  in  tre  iscrizioni  del  Grutero  9  una  votiva ,  e  due 
sepolcrali  CiS9)y  ^  ^^  questa  della  Villa  Pehicchi  non  benissimo  stam- 
pata nella  dotta  Opera  del  Sig*  Ab*  Oderico  (J40)  * 

Sono  però  alle  Vòlte  le  on- 
eie  tjiostrate  con  lineette  rette  » 
quali  si  hanno  in  Volusio  »  ed  in 
Catone  (541),  ne'  Codici  di  Fron- 
tino'Casinense  e  Napolitano  >  nel* 
la  detta  base  Isiaca  >  in  un  cu- 
rioso marmo  del  Museo  Gaddi  in 
Firenze  (^42)  ,  e  nel  seguen- 
j  te  del  Capitolino  (54 j). portatovi 

da  Civita  Lavinia  • 
Non  cito  quello  ^  che  il  Grutetx> 


P   •    ACILIVS    •    HERMES   •    ET  ' 

ACHIA    •    EPITHYMETE 

FECERVNT  •  SIBI  •  ET  •  SVIS 

IIBERTIS  •  LIBERTABVSQVE  •  POS 

TERISQVE  •  BORVM  •  IN  •  F  •  P  •  VHS  Ci  ^ 

IN  •    A»    P«    XI.   H»    M*    H*    EX»  N«  S 


iMP.  •  CAES  •  dIvI  •  TraianI 

PART   •   F    *   dIvI    •   NSRVAB   •   N  » 
TRAIANVS    •    HADRIANVS    •    A\0 
PONT •  M AX •  TRIB •  POT •  XX •  COS •  I II  •  P •  P • 
I  •  S» li*  R «STATVAM^fiX  «DOnIs  •  AVREIs  • 
ET  •  ARO  •  VETV5TATB  •  CORRVPtIs  • 

pierI  •  ET  •  consecrarI  •  ivssrr  • 

BX  •  AVRI  •  P  •  ih  — •  ETARO  •  P  •  CCViZZ 


riferisce  al  n*  5^*  della  pag*  444*9  per- 
chè neiroriginale  y  veduto  da  Mons* 
de  Vita  >  che  lùé  pària  alla  p*  2 J2« 
del  !•!•  delle  j4j4^  Beneventane  ^  co- 
teste  linee  non  si  trovano  :  ne'  pesi 
di  metallo  hanno  queste  una  giaci- 
tura contraria  ^  perpendicolare  cioè9 
e  non  orizzontale  >  ed  eccone  le  pro^ 
ve  stolte  da' monumenti  del  ricchissimo  Museo  Borgiano  inVelletri> 


^11 

XII 


^.  QÌohVnciàe 
I  ^«  nel  pri- 
mo 9  e  nel 
secondo  i/^- 
lidi  duode* 


•«•••• 


•    P    •    IIB 


cm(}44)9Sonotalora  fatte  le  oncie  con  globetti^o  puntini)  come  nelle  monete^ 
ne' pesi  di  pietra,  e  di  bronzo,  ne' citati  Libro  di  Vi  travio  ,  e  Codice  Casi- 


nense  ,  in  una  iscrizion  di  Sicilia  recata  dal  Gualtieri  (34$)  >  ed  in  que* 
<sto  rozzo  sasso  della  raccolta  Borgiana ,  inciso  però  con  buone  lettere  3 

cioè  pedes  XÌ/IU  di^ 
xtans;  talora  con  pun- 
ti di  forma  triango* 
lare ,  quali  si  osser» 
vano  nella  lapida  vo- 
tiva y  che  io  ho  data 
neHa  osserv*  2*  a  que- 
sta Tavola,  nella  qua- 
le è  la  quìncunce  ìik 
cisa  a  questo  modo 


SVCCESSVS 
ET   •   AVILLIAB    •    QVINTAB 
COnIvGI    •    $VAB   •    ET 
tlBBRTIS    •   LIBERTABVSQVB    •    SVIS 
POSTBRISQVE    •    EORVìt 
FECIT 
IN   •  FRO  ^   P   •   XVI    •   IN    •   AOR   •   P   •   XVIIS 
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»  ^5  e  tal  ora  finalmente  per  mézzo  dì  porzioni  di  circoli  rivalte  qua  e  là  >  o 
X  ^  air  insù)  e  gli  esemp)  di  queste  forme  y  siccome  forse  anche  de^puntini ,  so* 
no  in  quella  iscrizione  del  Grutero  (J46)  ,  che  dice  SIGNVM  AVREVM 
EX  DRACVNCVLIS  a.  P.  S  7.  :  :  —  (347)  ENCHIRIDIVM-  ARGENT* 
p.  <^ — S  ;  il  Peirescio  y  che  acquistò  s)  bel  monumento  y  dopo  di  averlo 
per  40*  anni  desiderato  (J48)  ^  spiegò  dracunculis  duohus  popdo  scripuli 
anius  (  singoiar  cosa  state  saranno  cotesti  dragoncelli ,  se  pesarono  sì  poco  ) 
encbirìdìum  étrgetrteum  p^ndo  uncìarum  quinquc  et  semiti  e  sono  pur  tali 
esempi  in  una  delle  schede  Barberine  de*  tempi  di  Vespasiano  y  che  ha  PA* 
.VIMENTVM*  LAT-  P»  I-X^;  il  Fabretti  (34a*tf),  che  l' ebbe  pur  da  quel- 
le schede  )  non  tenne  conto  deUe  oncie^  e  sono  in  quest*  altra  del-  Museo 
Vaticano  (J49)>  nella  qual' leggo  prò  parte  tertia  (^  ovvero  trìentalt)Pb$*^ 
.  -  letus  cum  suis  prò  par*. 

^    *    ^  te^  ovvero  portìoney  ter^ 

T   •    FLAVIVS    •    HBVRETVS  .'       .  i?^*/l.        ^*...\.,_ 

tta  ^  et  Epttbymetut  cum 

FECIT    •    SIBI    •    ET  /  ^   d      I    ^_^.  -i 

^    .  ,  ,  suts  prò  parte  tertta  ;  il , 

FLAVIAE    .    AELIANE  .       ^,   /  .^  A:\r  ^ì 

ricordato  bronzo  diV  el- 

FltlAE    •    KARISSIMAE  i    •  •      j:l 

leia  ci    dà    ora    aper- 
PosTBKisqyE  .  EOKTM  pARTE  TfiRTIA  &e., 

p.p.  ^C^  ET  •  T  •  FL  •  PHILETVS  •  C  •  S"  •  P  •  P  ♦  v^O  n       «ino   Tir 

«  ^      -.-.«..    N-/  v^  ora  colle  sigle  P*  P.  Ili- 

ET  .  T  •  FL  •  EPITHYMETVS  •€•$•?•  P*  vT/siiy  o  ^^       :  ^.^ 

.  «c-^  y  e  queste  si  trova- 
no anche  in  altre  lapidi  sepolcrali  del  Fabret ti  (j$o),  e  del  Muratori  (J5i)> 
nelle  quali  è  P.P-DIMIDIA,  P-  P.  FECER. ,  P.  P.  S-,  dividendosi  i  se- 
polcri, allorché  appartenevano  a  più  persone  y  in  parti  y  owtro  porzioni  (?$ 2)> 
'od  oncie  (^5?)'  come  le  eredità ,  le  case  ,  i  fondi ,  le  masse  &c*  y  ridu* 
cendole  alla  ragion  dell'asse,  e  vi  avea  ciascuno  diritto  per  quella  parte , 
ch'era  sua'(j5r4)*  L'Imperator  Giustiniano  avvisato  per  avventura  deglf 
errori  y  che  spesso  si  commettevano   ntlìo  scrivere  y  e  nello  interpretare 
le  cifre  sopraddette  >  non  a  tutti'  note  y  e  delle  alterazioni  y,  alle  quali  era- 
no forse  per  l' altrui  malvagità  et  avarizia  sottoposte  y,  e  volendo  omni» 
dora  y  et  aperta  consistere ,  ordinò  ne'  Testamenti  uncias  non  signis  nume-- 
Torum  signìficandas  y  sed  totas  litteras  declarandas  y  ut  undique  clarae  y  et  in^ 
dubitatae  consistant  (^55)  :  proibendo,  secondo  che  io  giudico  ^  non  solo 
Io  scrivere  colle  note  numerali  la  quantità  delle  oncie  >  e  volendo  si  scri- 
vesse per  esempio  Vnciae  quattuor ,  e  non  Vnciae  IV-  >  ma  il  numero  stesso 
delle  oncie ,  o  sia  delle  parti  delibasse ,  volle  si  scrivesse  distesamente  col- 
la voce  propria  ,  e  non  coHe  solite  cifre  ,  cioè  Heres  esto  ex  sentante  , 
e  non  ex  X  •  ^  veramente  così  scrisse  Frontino  in  più  luoghi  del  suo  Li* 
bro  9  e  i  Giureconsulti ,  ed  altri ,  e  così  trovo  essersi  &tto  alcuna  volta 
anche  nelle  lapidi,  siccome  in  due  di  Palestrina  CONTINE?  ?•  M«  IVG* 
XI-  BES  .  •  •  (? J6)  ,  DEDIT   AEDIFICIVM  MACERIA  CLVSVM  CVM 
AGRO  IVGHRIBVS  DVOBVS  SEXTANTB  SEM\T^CIA  (?y7),  in  una  del- 
la  Gallia  Narbonese  CVM  BESE  VINEAE  (?sr8),  in  una  di  Cremona  LO-' 
CVS  PATET  AGREI  SESCVNT  (  SEVNCIAM  nelle  schede  Barberine  del 
Sec%XVI«}  SESCVNCIA  essere  nella  pietra  assai  corrosa  ml^  avvisa  il  mio 


«}o  OSSERVAZIONI 

Amico  Sig*  Ab«  Isidoro  Bianchi  ^  QYADRAT  C3S9)ì  ^^  ^^^  ad  Museo  Ve* 
fWìeie  h*  M*  E«  S£X«  i«  H«  cioè  Locms  Monuménti  e  teMunté  hgatut  b0^ 
fedir  &ìt  iófl  interpreta  il  Maffei  (260)5  ed  m  qtfesM  Vàticann  inedita > 
diir  rieéli^da  là  qulncjuiiéé  di  ttn  iugerd 

h    n  liìiii8iiiilTliiì,*é 


drilM 


iMriaJi 


-k>i^ 
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kidBWAcviA .  i\ftn .  sVbcaìte  .  »  .  .  ì  .     <iWs<J  tó  6flCi«  dhridciH  ifl  digl- 
(.|«0  *««**•  sA»to«*»MAc«  ..*..«     ti  IN  FROKf.  LAT.  PÈD-  XX. 


èqMlU,cli4  sta  coAk 
fi6<&ta  in  ttft  ptiiSftfé  étl  fòrtìta 
^  $•  Cecilia  ili  TfMt«MHre ,  nella 
^k  il  {ftdtfS  ifl  ye^  4i  èssere 


tfVlc  •  Mo«hrìliNtò  •  CBO 


i  *  *  • 


Eti  DIGIT*  II.  06t),  edèan- 
C^t  pih  rara  l' altra  »  che  lK>8se- 
dette  il  Fabretti  «  che  le  oncie 


chiari»*  fn^mHHti  5  LONG.  P.  mi.  LAT.  P.  IL  F-  Villi.  •  se  è  vera  la 
ài  lui  ^iegailòiìe  (j6j),  perchè  io  sospetto  che  sia  ivi  TF  posto  per  la 
cifra  dèlio  scfrkpuld  ,  e  si  debba  leggere  scriptula  VìitU  Lz  nota  dello  scru- 
p^é  ai^tfllgiiaVa  grandemente  ad  un  F.  ma  a  rovescio  (  nel  che  può  ave- 
ré  sbagliato  il  Quadi-àtario  )  così  :?,  9,^>  e  cosi  si  trova  ne' Libri  e  Co- 
dlicì  titati  5  ed  in  questa  picciofAra  inedita  del  Museo  pubblico  di  Fer- 
rara i  Ì2L  qilar  diete  ^  seconde  me  »  Pondo  XXIJÌ  sàìnis  scriptula  Vlh 
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ET   TBUTVLIVS 
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Vedasi  TaWr'A»,  «he  io  darò  nella  ossenr*  8- alla  Tarol*  JOatlI* 
XXXVII.  *tf>  e /»>.  j«4  F.  P£D.  I  yeMf ètere  »  ed  effieere  prfesso  i  Calcolatori 
ftirono ,  e  sòdo  aMche  ài  preawte  i  «oleflùi  e  legittioii  pef  dire  la  quanti- 
tà i  che  proditeoào  varie  Soiftme  insiem  unite  5  e  pci:b  si  se^e-ono  tal- 
volta eolie  sole  iniziali  *  Aijntìjertr  fofW  il  Lettore  <e  molti  esempj  rac- 
colti da  pia  Scrittóri  di  differenti  età  •  Vitrovra  (364)  i^»"«»  *;*'  (*" 
«arii  )  partef^  *  qutd  effiiiebatwr  iti  éBòbut  «uibn»  e»  tertio  temitse  ,  Jf- 


I  A 


/ 


SOPRA  lA  TAV^tA  «III-  «U 

nos  ab  interitu  Ciceroni f  h  im»c  4im  ^f^  rgff^  tmpfifm  69ikg0rit* 

piin»  (j^  ^tf«f  f«mp0t9fip  ^R^t  mm  m  ftatria  KL*  mHiìM  f/ft- 

iMttm ,  ì»$ì  pirUftQ  Frofatiap  S9^§^  p^]  Tradito  49gH  Am>9!ht^  •  «  «ti 
I.i{>r9  a^rittc^i  4f  quatitapt  ogrorm»  >  «  \%W9  pejj«  Ct0Famit«HÌim»t 

citata  )  «  così  £««ebip  ,  #  Prof^^^rq  »  e  >|gri#  J^fftitkima  *  e  X««(Ì9ro^ 
£  Vittore  Tuni)iui«08« , .«  Ci^ajodcM^»  .e4  «l^i  09M«ir»f  GpIwmJ^  (2^> 
Duo  nctuf  ìugjtrnm  «i^iiwt  ItmpfiH^Ht  (^c»  M$tfdiff*  ^c» ,  |)y«r  Mfmft 
gue  summae  inter  ##  muhiflìm^e  M^r0»r§m  Òeiw^,^ff>l!ff  9ft»  wiliM^^f* 
rA«tprf  iteli*  ««ic»  v«r«ion^  4i  ^  IfitMQ  O^)  ?**V  (  Ji*®»  )  f  frts  A$  Hf 
ft  no9*m  9f  naif  ci»  Prigtnta  òm^yr^tmtfm*  fmntt*  1t  V^  ^*tf>  O^)  ^ 

^Ì0  fifi9t  T  et  'à  *9  *»ml*pt9  tmifWt»  X  %»P6»  él094  ijf  l'i  Ili  èùQ 

($fe  ^olMtft  Itfum*  m^^{t\Mrvi»  Qf»p«iJMW<i^BP  1^  «  Bt*rdfg/^\/tr^§0 

ptque  miiih  jy^*»  e  («sì  ^1  «9ntifNi»4  ««eli  ^ri^t^n  ii^«f)  jmv«/x  #-/* 
f!0«as  èuctus  octìet  accfpfp  nsff  &cH  nftgdritttm.»  MMHtfto  CayeUii  (lyp) 

«S^i0y  feftuagfssif  diponéìiff  fa^  ^Himtf4  *^$U0gh^a  iftt*  hi4i(ìtf>  (j^i) 

fint  4t  éhodtfJv  miUtàfUmo  &pi««i  tfftu^pn  ^f^ogdfi  •  In  »n  papiro 
4ell»  Vatipwa ,  |Hibhlic«to  {lai  M^  .07<»>  >  fitf:iiml:  om»et  4»  Ì0ptre9di 
suift  Offri  *oHd-  &€'  y  liòufit  toUd*  <^c-  »  «  *»  -w  sitt9  >  «he  è  pur  ivi , 
e  che  p^Ia  de'  beai  «iegli  Arridi  fJh  C^k»  JRoiraiiii*  jio«skti  dàjtl'imp^ 
ratore ,  «sssetulo  À>r£Ìv4»^ro  4i  S^v^Boa  AfCoollo  »  lio  iettfi  > 


y^c  xic  fieri  soi»  j$>  00  00  clxxjs 
peti  Ito  iol'  li*  pccQCxxxiis 

lilUlt  tot'  0*  Qp  CCXXXCIII 

fif  (  can  )  oj?  praeffitt  toU  fi»  00  cliu 
ià  tìtttis  largìtfotfal»  soi'  ì$>  xyxxvs 

« 

4rtti  ì  <HHHi  SÌ  trovAn  gijHMJ  »  |^rdiè  :se  Iji  «yoma  totale  éelfe  iiendite  «m 
di  soldi  ^vfi^9  ^^  ^  Hneata  la  pensione  di  isoldi  9%*^^  fimzofp^» 
soldi  i229*  fii  ii<HÌ  h  ^ollwai«6tW  ilfiUe  ^partite  «na^soiAp  deU'i^ra»  aip^ 
come  si  'CofittMfia  m^h^  io  oggi»  «  $i  4ta  luw  occhiala  ^aUa  iSAampa  &tta*^ 
sene  ifi  fine  drlk  IscriKiQni  ^1  Doni  X?73)  >  P^^  vfidore  tcooie  ìot  ^saa 
noo  sia  nulU  di  tiM:^  <ùò  •  Jn  «kuioi  marini  ìdd  MiMsgtori  :(}T4)  VhClV 
IN  FRONTE  &c*  J^ACIVKT  IN  AG«0  &o  ^  ia  ^ue  ifel  ikutefio  .<^7^ 
IN  HOC  fOMAUQ  i3£STATI0NIS  BER  CIRCViTVM  ITVM  £T  AM«i. 
TVM  QyiNQ^I£NS  £FFI£{T  PASSyS  MILL£-  £H^  Vlii-M*  P.1I-CFR. 
V»  p.  co  .  JB*  LX*  >  cipè  ^QJr  «ir^lf X  ^-^  eficit  iquin^^um  .^o  ^  àa  «no  «del 
Fabretti  <g76)  W  9tL^  P-  CQC*  IN-  AGìIa  P-  ILCVl-  <^  F*  iV(&^xioè 
quae  (  meglio  forse  ^iiri  )  faciunt  iugènÉm  ,  in  .uno  del  .Pamrifttp  ((977) 
FIVNT  INSIMVL  QM»£S  sci  DVO  MIIIÀ  CX:C» ,  e  nella  r^ola  Vellò^ 
jate  si  lia  ssattto  intesaneiste  HVNT  m  iai*»  FITSafldEMA  VTRAQVE  m 
iiIdc  &d«  ^  e  xoUa  sigla  B*  tiis*  iv  Sto  Sinoninio  ai  .due  detti  -Bx  <&  acerbo 
€oUigere.y  d'onde  il  rmiones  oaUigere  3  €  Tosano  «pesso  i  nominati  Taci^ 
to  y  Piittio,  fÌDdtntino»  «gli  Scrittori  agrarj  9  i  Croarati ,  Soeaio  ^  ed  altri» 
oè  sono  seou  di  oso  Je  lapidi»  ttVMC  tOCVM  •  «  COLLiG*  4N  £IiU 


V 


tj*  OSSERVAZIÓNI 

GVIT-  P.  CCC3CS0C-  (578),  COLLIGIT  PEDES  QVADRATOSTOT  III  (J79), 
ET  COLLIGE  IVG« ,  cìoh  colltgìt-ìugerum  (j8o)* 

XXXVIII.  w/.  GRADV.  I.  VNO  PED-  XXIIS.  ^ovh  pignore  cettarem  che  si 
trovano  quivi  queste  voci  per  isbaglio  dell'Artista ,  il  quale  nello  incide- 
re saltò  da  una  linea  alf altra  dell'originale,  né,  dopoché  si  fa  corret- 
to^ ritornando  alle  cose  lasciata  ,  pensò  a  cancellarle  •  %ì  racchiude  in  esse 
la  somma  de'  piedi  ,  che  farono  dati  agli  Arvali  ne'  quattro  gradirli  del 
cuneo  quarto  del  Mentana  secondo,  siccome  apertamente  si  dice  nella  li- 
nea seguente  •  Ed  è  questo ,  che  io  aflermo ,  manifesto  anche  dal  vedere 
che  de  piedi  "zz^  scolpiti  in  questa  riga,  non  si  è  avuta  ragione  alcuna 
nel  raccorre  insieme  le  tre  differenti  somme  ^e*  piedi  ;  €  aggiungo  che  que- 
sta stessa  somma  sarebbesi  alia  totale  di  42*f.  premessa,  se  vero  fosse  ciò^ 
che  cadde  nel  pensiere  del  Sig*  Ab*  Morcelli^  Quanto  dee  aver  esso  fati- 
cato nel  tentar  che  fece  di  sciorre  un  nodo  intricatissimo  ed  insolubile  » 
che  tal  era  veramente  prima  dello  ajuto ,  che  ora  f  usingomi  aver  dato  io  , 
^^gendo  e  spiegando  la  iscrizione  meglio,  che  altri  non  avea  prima  di  me 
fatto,  e  rigettando  come  scritta  per  errore  una  somma,  che  non  ci  do- 
vea  potere  stare  •  Ma  nel  luogo,  in  cui  è,  e  dee  essere,  cioè  nella  linea ^ 
che  vien  dopo ,  che  vuol  ella-  significare  l  Io  il  dirò  io ,  protestando  però 
di  non  intendere  come  tal  cosa  siasi  detta  con  tali  parole  •  Accennai  già 
che  negli  Atti  fa  notato  quanti  piedi  avevano  gli  Arvali  nel  primo  gradi- 
no,  e  quanti  nell'  ultimo  di  quelli  per  essi  fissati  nel  Meniano  primo ,  e  nel 
Meniano  sommo  di  Legno,  o  sia  nella  prima  e  terza  divisione,  e  poscia 
le  due  intere  somme  risultanti  da  tutti  que'  piedi  messi  insieme  :  ora  nei 
darsi  conto  de'  piedi  assegnati  nel  primp  e  quarto,  o  sia  ultimo,  gradi-  . 
no  del  Meniano  secondo  non  si  è  serbata  la  medesima  precisione  ed  esat* 
tezza  ,  né  si  è  detto  quanti  ne  avesse  il  primo  ,  quanti  l'ultimo,  sola- 
mente si  è  segnato  il  numero  de'  piedi ,  che  si  contenevano  in  tutti  que' 
quattro  gradini,  e  sono  22.^,/,  i  quali  ripartiti  in  quattro  parti,  resta- 
no per  ogni  gradino  piedi  ^^  oncie  7*  e  mezza,  che  h  all'  incirca  Io 
«pazio  dato  a'  gradini  degli  altri  due  Meniani  •  Vi  sarà  stata  senza  dub- 
bio una  ragione  per  cosi  descrivere  i  posti  avutisi  nella  seconda  divisio- 
ne ,  io  però  non  la  trovo ,  né  so  se  questa  pos.sa  essere  l'uguaglianza 
dello  spazio  destinato  in  ciascuno  di  que' qutittfo  *  gradini ,  a  differenza 
de'  gradini  degli  altri  Meniani  ;  quello  poi  ,  che  io  torno  a  dire  di  non 
capire  in  niun  modo ,  si  è  come  possano  le  parole  recate  GRADV  !•  VNO- 
P»  XXIIS  significare  che  tanto  il  gradino  primo  ,  quanto  i  tre  altri  ave- 
vano lo  stesso  numero  di  piedi,  e  che  il  prodotto  di  tutti  era  di  piedi 
%%ju  ,  ovvero  che  questa  somma  veniva  formata  dallo  spazio  compreso  nel 
primo  gradino,  e  ne'  tre  seguenti • 

XXXIX. /w  MENIANO  SVMMO^II-  Come  in  un  medesimo  edificio  due  Me- 
niani sommi ,  ricordandone  un  altro  la  linea  seguente  ?  Forse  perchè  que* 
sto  secondo  marmoreo  sovrastava  all'altro  pur  di  marmo,  ed  il  terzo  di 
legno  a  tutti  e  due  •  Ma  ciò  ,  che  de'  Meniani ,  de'  Cunei ,  e  de'  Gradini 
nell'Anfiteatro  si 'poteva  dire,  è  occupato  dal  Maffei  (38i),e  dalLipsio  (3  82)* 

}tL-  Un*  30*  CVN^  VI*  Sopra  è  nominato  il  Cuneo  XII* ,  ed  è  osservabile  che 


SOPRA  LA  TAVOLA  XXIII-  «5? 

à  questo  corrispondono  8*  gradini  ^  e  4*  a  quello ,  stando  sempre  in  prò» 
porzione  il  numero  de^  cunei  a  quello  de^  gradini*  Scrive  con  verità  il 
Sig«  Conte  Carli  (j8j),  §iuqnti  Cunei  fossero  nei  primo  ordine  sopra  H  Po^ 
dio  y  e  quanti  fossero  i  gradi  0  sediti  ^  jcbe  lo  componevano  ,  dalle  reliquie 
tbe  ci  rimangono  nìun  sicUro  indizio  possiamo  antere  ;  si  dica  altrettanto 
degli  altri  due  Meniani  dell^Anfiteatro  •  Né  si  dia  alcuno  a  credere  che  dai 
nostro  monumento  aver  si  possa  l' intero  numero  di  tali  sedili  ^  che  8»  cioè 
fossero  quelli  del  primo  Miniano  ^  4»  del  secondo  y  1 1  •  del  terzo  ^  ed  ol- 
tracciò due  detti  primi  uni  nell'ingegnoso  sistema  del  Sig*  Ab*  Morcelli^ 
cui  ora  va  dietro  anche  il  nominato  Sig*  Ab*  Guattani  (J84);  parmi  che 
dovessero  essere  molti  .di  pia  « 

XLÌ.  lin^zu  IN  LIGNEIS  TAB*  LllI^  Vitruvio  scrive  (jSj)  omnia pubiica lignea 
Tbeatra  tabulatìones  babent.  complures  >  il  qual. passo  ,  opportunissimo  a 
questo  luogo  ,  non  è  sfuggito  alla  somma  diligenza  di  esso  Ab*  Morcelli  • 

XLIl-  infi  PED.V  r  r  i*  —  GRAD*  XI*  PED*  VS  r  ^  ->  F-  PED  LXIIIS  ZZ'^^^ 
Il  Muratori  ha  stampato  PED*  V*  *  *  L*  GRAD*  XI*  PED*  VS*  .  .  .  F^  PED* 
LXIIIS*  •  *  L* ,  e  il  M*  Guasco  N*  V  :^:  *.  ;  XCI*  PED*  VS*  ;  F*  PED*  LXIIIS  •  :  S* 
ottimamente  Mons*  del  Torre* 

XLIII*  Un*  J2*  PED*  VS  C^  '^  >  •  Avendo  in  questo  luogo  TAb*  Morcelli  lascia* 
ta  la  nota  della  ^semisse  ^  dovette  faticar  maggiormente  j  perchè  i  suoi 
conti  andasser  bene  « 

XLIV*  Un.  jj*5VMMA  PED*  CXXVIIIIS -;  IT -^  !.•  Nel  Muratori  si  legge  SVH* 
MOPED*  CXXVIIÌIS  *  *  *  L*  ,  e  nel  Guasco  SVMMA  PED*  CXXVIllIS  :::  8* 
Fit  summa  ,  omnis  summa^  collecta  omnis  summa  dfc*  hanno  i  citati  Croni- 
sti 9  non  meno  che  gli  ottimi  Scrittori  Latini  ^  FIT  SVMMA  la  Tavola  Vel- 
lejate  ,  SVMA  AF  CAPVAM  REGIVM  MEILIA  CCCXXI*  l'antichissima 
iscrizione  di  Squillo  Gallo  (  386  )  ,  SVMMA  OMNIS  XXI*  L*  un  bron- 
20  del  Muratori  (  38^  )  ,  e  SVM*  OLLARVM  i  due  epitaflj  ,  che  ora  pub- 
blico  dal  Museo  di  Monsignor  Casali  » 


•  • 


•    *    •   SIA   *   Q^*  L  *  FAVITA  *  ET  •  FVRIA  •  O  •  L  •  TER   •    • 
em   *   *    lERVNT  •  LOCVM  •  OLLAHVM  •  XV  •  AP  (  j38) 

ILVC&ETIA  *  $P,*vr*  RVFA  *  SVM  *  OLLARVM 
SVPBRIVS  •  ET  *  ÌNFERIVS  •  N  •  XXX 


quindici  erano  nelP 
ordine-^  o  linea  sur 
^  periore,  equindid 
nellMnferìore,*      ' 
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•  EMIT   *    P   •   GRAHIVS   *    AMANDVS 

•  SIBI    *    ET  •    SVIS    *    PÓSTÈRHSbVB    •   iBORV  • 
(J89)     •     ABOICLA   •    PARTI    •    (f/c)  SÉNEXTBRIOSVM  * 
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«H  OSSBRVAZI  ONI 

XLV»lia^34*  !•  FLAVIO  &c*  Eccoci  nuovamente  all'Anno  8u,  anzi  al  prìnci- 
ipio  dà  esso  9  cioè  iilla  solita  festa  de' voti  y  che  facevasi  alli  ;•  di  Gen- 
Aajo  )  di  che  ho  abbastanza  parìato  altrove  (J92)  >  ed  in  essa  si  cantava 
li  carme ,  che  intero  leggeremo  nella  Tavola  seguente  •  ^ 

XLVI*//^*  jS^  COS.  VIII.&c*  Scrive  il  Torre  (39J)j  Iff  nuncupatione  Kfotorum- 
prò  salute  domus  Auffàstac  hoc  anno  signatur  Ti  ti  'Consulatus  Vllh  etDth 
fnitìani  Vlh  y  litet  eos  Consulatus  gesserint  anno  superiori  ,  more  Caesari* 
bus  >  accepto  ^  qui  tamen  ignoratus  etiam  doctjs  antiquitatum  aliquando  inh 
fosuit  (  siccome  al  Marchese  Guasco  il  Consolato  terzo  di  Adriano  nella 
iscrizioBe  ,  che  ho  addietro  riportato  nella  osserv*  ^6«  5  avendo  voluto  con«« 
tro  la  sentenza  del  Muratori  verissima  assegnare  all' A*  119*  un  monumen* 
to  dell' A»  1  j6*  o  I J7»  ^  •  Rursus  Inter  septem  illos  Consulatus  Dominano  in* 
scriptos  numerari  etiam  suffectos  scias  y  qua  de  re  mdeas  doctissimos  Viros 
dissidentes  • 

2XVII.  Un-  J9-  LIBERORVMQVE  EORVM  •  Di  chi  i  Tito  sxon  ebbe  maschj , 
ebbe  però  la  qui  espressamente  nominata  Giulia  y  m<^lie  di  7**  Flavio  Sa* 
bina^  dalla  quale  non  vennero  che  gli  aborti  procurati  >  e  che  Filostrato 
dice  (?94)  essere  stata  p«v  ruv  Tìt«  6<;>'«Tif«v  Filiarum  Titi  unam  ;  di 
queste  figliuole  adunque  y  delle  quali  per  altro  niun  parla  y  si  dirà  che  parli 
^il  nostro  monumento  •  V  unico  figlio  >  che  a  Domiziano  diede  Domizia  y 
e  che  si  mori  bambino ,  secondo  il  ?•  Vitry  (J9  j)  -y  nacque  essendo  il 
^dre  jgià  Augusto  «  In  una  iscrizipne  del  Grutero  (^96)  y  che  citai  ad  al* 
^o  scopo 9  kggesi  il  voto  ,  che  un  Prefetto  dell'Egitto  fece  PRO  SALVTE 
TI*  CLAVDl  CAES.  AVG.  et  Messallinae  Aug.  IkMROKVMQyE  eorum  y 
così  supplisco  io  le  lagune  y  indotte  nella  piètra  dallo  scarpello  dopo  che 
il  Senato  cénsuit  nomen  et  effigies  (  Messallinae  )  privatis  ac  publicis  lo* 
€is  demovendas  (?97)«  Anche  nelle  medaglie  i  figliuoli  degl'Imperatori  si 
cfaiamaBO  come  quelli  di  Cerere  >  se  vorrem  sentire  col  Salmasio  (^98)9 
Liberi  y  voce,  che  sembra  dir  qualche  cosa  di  più  dell' altra  comune  a  tutti  • 

XLVIII-  Un.  42-  L-  POMPEIO  VOPISCO  C  ARRVNTIO  CATELLIO  CELERE  • 
Si  è  parlato  di  costui  nelle  osserv.  alla  Tavola  XIX*,  s  impara  dalla  pre- 
sente eh'  ebbe  due  prenomi  L«  e  C*  (  segnati  come  quasi  tutti  i  prenomi 
colla  sola  iniziale  ) ,  non  meno  che  gì'  altri  Arvali  A*  Giulio  ^adrato  y 
e  L»  Fabio  Fortunata  y  de' quali  nelle  osserv»  iz*  alla  Tavola  XXll^j  e  !• 
alla  XLIII* ,  ed  altri  illustri  persònagg  y  certamente  per  cagion  di  ado- 
zioni ,  o  di  cambiamenti  soprawériuti  (^99)  >  "ed  uno'  non  posto  avanti 
a'  nomi  9  siccome  l' altro >  ma. .tea.  essi,  intanto. che. si  può  qualche Jirol- 
'ta  dubitare  se  la  sua  primiera  qualità  di  prenome  ritenesse  >  o  se  cogno- 
^me  addivenisse ,  cosa  che  si  è  con  i  prenomi  praticata  non  digrado  •  Due 
■prenomi  ebbj  Gàlba  Sernxio^  e  jMciOy  (400)9  diie.  jCommodo  Marco  e  Ut* 
cioy  e  Con  tutti  e  due  si.  nomina  in  una  singol^r  lapida  del  Muratori  (401)  > 
che  io  illustretib  nella  osserv*  4.  alla  Tavola  XXXU*  y  due  n'  ebbe  Geu 
Publio  e  Lucio ^  siccome  imparasi  dalle  medaglie»  dalle  quali  abbiam  pu* 
te  Cn*  Messio  ^into  Trajano  Decìo  y  e  C*  Valente  Osiiliano  Alessio  ^in* 
tOy  e  Decio  tosi  si  dice  eziandio  in  una  iscrizione  del  Museo  Vindobone- 
se  (40Z)  •  Trovo  poi  in  altri  marmi  L^  Fabio  Cilouc  S^ttimino  G  Atinià^ 
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Lapidò  (403)  9  T^  Ftapio  G  Antonio  (404) ,  L«  Bcsio  Bettìmanù  C* 
SaUno  (40$)  9  ^  Pompejo  Senecione  Rosch  Murena  Sesto 
C*  Giulio  &€•  (406)  9  itf«  O^p/0  Capitone  ^  Tamudio  Milazio 
Severo  (407)9  C»  O/^p/o  Sabino  Giulio  Nipote  M*  Vibio  Solenne  Seve^ 
ro  (40^)  >  ^«  Pouzia  L*  Aeziano  Lardo  Sabino  (469)  »  L*  Fulvio  Bruz^ 
zìo  Pretente  Valerio  Massimo  Pompe jo  L*  Valente  (^^10)  y  P*  Elio  Elianà 
Arebelao ,  Marco  (j^i  i)  y  ^  Giuliano  Ottaziano  L*  Fabio  Gemino  Cornea 
liano  (412)  9  L*  Bellonio  Marco  Amerimno  (413)  5  Publio  7t  Aurelio  At^ 
tico  (414))  !-•  /^*  Valerio  Eliodoro  (415)9  !•  Decimo  Laberio  Claudio  (416)» 
L*  T*  Flavio  Fortunato  (417),  C*PMinuci(y  (418)*  Però  non  esser  vero 
quello  9  che  il  Maffei  disse  9  duobus  ptaenonànibus  usos  rarissimum  est  im 
lapidibus  reperire y  provano  i  molti  esetnpj  addotti,  i  quali  provano  al« 
tresì  9  che  non  doveva  il  Gj:^novio  sopra  Tacito  (41Ì9)  scrivere  contro 
rOrsini)  che  due  prenomi  riconobbe  nel  Console  dell!  A*  n*  Sulpicìo  Gah 
bay  e  «due  in  Sulpicio  Rufo  di  una  medaglia  y  duobus '  simul  praenomini^ 
bus  usum,  quemquam  privatum  Romae  temporibus  istis  ^  nedum  gentem  y 
putare ,  est  fiitttu^^xnvi^^v  9  et  nostros  mores  macere  antiquìs  •  Con  quanto  mag- 
gior giudizio  e  verità -avea  intorno  a  ciò  parlato  la  Spanemio  (420)! 

XLIX*  Un*  45*  CAESAR  DIVI  F*  Domiziano  fu  più  vago  di.  essere  nominato 
figlìuol  di  Minerva  9  che  del  Divo  Imp*  Vespasiano  9  ed  uno  perchè,  nel 
tempo  9  che  era  di  Magistrato  in  Taranto  3  non  aggiunse  appunto  in  una 
pubblica  prece  tal  illustre  ^  e  singoiar  discendenza  9  (ii  accusato  in  giù* 
dizio  (421)* 

L-iviy  e  Un.  48.  QVOS  NOS  SENTIMVS  DICBRE,  ITA  VTI  NOS  SENTI- 
MVS  DICERE.  Cioè  ex  animo  et  vere  (42  2)  t  né  importa  che  nella  Ta- 
vola seguente  à  questo  luogo,  si  dica  nel  numero  del  meno  QyOS  MEr 
SEN/ió  dicere  9  imperocché  il  Nfiaestro  recita  il  carme  in  nome  di  tutto  il 
Collegio  •  QVAE  NVNC  SENJlMYS  leggo  in  due  decreti  di  Padronato 
incisi  in  bronzo  (423)9  e  in  un'antichissima  iscrizione  dell'Agro  Aqui« 
lano  QVOD  SE  SENTIVNT  (424)  •  Ma  al  proposito  nostro  è  la  preghie* 
ra ,'  che  l'Augure  pronunciava  conceptis  ver  bis  nella  dedicazióne  de'  Tesqui  ^ 
o  sia  de'  Tempj  9  la  qual'  dice  così  presso  Varrone  9  secondo  la  lezione 
dello  Scaligero  (425)  ;  Tesca  dumecta  sunto  y  quoad  ego  catte  lingua  nun^* 
cupavero  •  Olla  veter  arbor  y  quisquis  est  y  quam  me  sentio  dixisse  9  tem^ 
plum  tectumque  esto  in  sinisterum^  Olla  veter  arbor  y  quisquis  esty  quicquid 
est  9  quod  me  sentio  dixij/e  y  templum  tectumque  esto  in  dexterum  intra  ea  9 
convecione  y  conspitsoncy  cortumione^  utique  eareciissime  sensi;  e  l'altra 
riferita  da  Macrobio^  colla  quale  i  Dittatori:,  e  Generali  di  armata  de^ 
movevano  le  Città  9  e  comincia ,  Dis  Pater  Veiovis  ManéSy  sive  vos  quo  alio 
nomine  fas  est  nominare  9  ut  omnes  illam  Vrbem  9  exercitumque  y  quem^  ego 
sentio  dicere  y  fuga  formìdine  ter  r or  eque  compie  atis  (426)  •  Non  duMto  che 
non  abbia  Arnobio  avuto  in  animo  di  allu^eire  a  cóteste  solenni  parole 
de'  veochj  carmi  allorché  scrisse  (42 7)^  Si  Deps  nobis^proponìtis  talèsy  qua- 
4es  si  sunty  dùbent  esse  9  quosque  dicere  nos  omnes  in  istìus  nomlnis  prue* 
dicatione,  sentimus* 
Lhlin^/^6.  P.  RrQiREI*  P.  P^ R* (^ Così nell?  lin*4.  della  Tavola  seguente; 
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il  capitolo  104*  d6l  Libro   h  delle  Promole  del  Brissonìos^  intitoU^  I^èca-^ 
tìonum  formtUa  POPVLO  ROMANO  QVIRITIBVS,  e  cominda.  Ex  con^ 
eeptis  precatìonum  antìquarum  verbh  baec  cbservavi  POPVLO  ROMANO 
QVIRITIBVS  :  idque  ex  Pesti  Libris  a  Paulo  injpìtomen  contractìs  dìdici , 
In  quibus  est  y  Dici  mos  erat  Romanis  in  omnibus  sacrificiis  precibusque 
POPVLO  ROMANO  QVIRITlBVSQi,  quod  est  Curensibus ,  quae  Civilas 
Sabinonim  potentissima  fuit  •  Né  solo  del  Popolo  Romano  y  e  gititi  face* 
vano  in  esse  preci  menzione ,  ma  la  ìiepubblica  pur  nominavano  di  quel 
Popolo  (428) ,  e  questa  separavano  tal  volta  dal  Popolo  medesimo  ,  sic* 
come  nelle  nostre  Tavole*  Nel  carme  della  divozion  di  Decio  presso  Livio  > 
emendato  dallo  Scaligero  (429))  abbiamo  ,  Ita  prò  re  popliea  Populi  Ro^ 
mani  ^iritiam  vitam  y  salutemque  meam  Diis  Manibus  Tellurique  devoveoy 
e  nel  discorso  di ,  L«  Lentulo  Pontefice  Massimo  al  Popolo  sopra  il  l^er  Sa* 
€rum(j^Zo)y  Kelitis  ìubeatìs  ne  hoc  sic  fieri  ì  si  Respublìca  Populi  Romani 
§luìritìum  ad   quìnquennium  proximum  y  sicut  velim  eam  y  salva  servata 
^rit  bisce  duellis  y  datum  donum  duit  Populus  Romanus  ^iritium  quod 
Ver  adtulerit  ó*c*  ;  e  Varrone  reca  dalle  Tavole  censuali  una  formola  )  che 
è  tutta  per  questo  luogo  (4^1)5  ^od  bonum  fortunatum  feUxque  sala- 
tareque  siet  Populo  Romano  §^iritium  y  reique  publicae  Populi  Romani  ^i* 
ritiumy  mìbìquCy  Collegaeque  meo  y  Fideiy  Magistratuique  nostro  • 
LII*i/>.48-  EVENTVMQVE  BONVM-  Quindi  le  preghiere  quod  bene  eveniat y 
quod  Dii  bene  vertant  y  quod  res  bene  y  prospere  y  recte  eveniat  (4^2)»  Ser- 
vio al  verso  176*  del  Xlf»  dell? Eneide  scrive ,  Precatio  maxima- est  (  quai*  è 
certamente  quella,  che  si  faceva  air  occasione  de^  Voti  ^  cum  plures  Deos  y 
quam  in  ceterìs  parfìbus  auguriorum  y  preeatur ,  eventusque  rei  bonae  pò* 
scitur  y  ut  in  melius  iuvent ,  e  al  verso  1 78^  in  precatione  dici  solet ,  ut 
(  Dii  )  melius  iuueht  y  melists  fortunent  •  Di  questo  y  che  tanto  desiderasi  y 
buono  Evento  ne  fecero  i  Romani  una  Divinità  y  non  differente  proba* 
bilmènte  dalla  buona  Fortuna  y  e  forse  anche  dal  buon  Fato  (43?)  9  e  la 
rappresentarono  con  patera  nella  destra  3  e  spighe  e  papaveri  nella  sini- 
stra y  adorata  in  particolar  manierala'  lavoratori  delle  campagne  »  quoniamy 
siccome  dice  Varrone  (4J4)  sine  successu  et  bono  ev&ntu  frustratio  esiy  non 
cultura  y  e  però  il  carme ,  che  si  recitava  nella  lustrazione  de*  cam|M  y  co- 
minciava ^  Cum  Divis  volentibus  y  quodque  bene  eveniat  (4?  5)*  ^1  Linden- 
brogio,  ed  il  Valesio  pia  cose  hanno  di  questo  Nume  propizio  nelle  note 
ad  Ammiano  (4?6) ,  ed  una  intera  dissertazione  ne  scrisse  nelle  Memorie 
delle  Iscrizioni  (4J7)  M.  Moreau  de  Mautour  :  citano  questi  oltre  parec- 
chie medaglie,  anche   due ' iscrizioni ,  che  lo  ricordano,  e  che  al  Maffei 
non  piacciono  (4J8) ,  cui  dispiacerà  egualmente  la  Ligoriana,  die  poru 
il  Gudio  (4J9)  y  e  forse  qualcuna  del  Tesoro  Muratoriano ,  che  ciu  ed 
illustra  TAgenbuchio  neir  opperà  sul  Dittico  Bresciano  (440)  :  sincera  però 
è  quella,  che  ci  ha  data  il  Fabretti  (441),  quella,  che  pubblicò Monsig* 
de  Vita  (442) ,  che  comincia  BONEVENTO  PROFECTIONIS  ORIENTA- 
LA ET  REDITVS  AVGVSTORVM  (  ove  Boneventus  si  scrive  come  in  al- 
cune medaglie  della  Famiglia  Scribonia  )  ,  ed  in  questa  ,  credMo ,  inedita 9 
che  ho  copiato  presso  i  Padri  di  S«  Antonio  del  terz'Ordiae  io  Assisi» 
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— — I  -"nella  citata  del  Fabretti  si  parla  pure  di  Se^ 
viri  Augustalì  •  Nella  seguente  ^  che  pur  giù* 
dico  inedita  >  della  collezione  del  Sig*  Cardinal 
de  Zelada  ^  un  giovanetto  figliuolo  <  conforta 
i  genitori  a  non  dolersi  dello  Evento  y  cYC  ^%w 
ebbe  ^  che  non  fu  buono  ,  avendo  vissuto  pò» 
co  più  di  due  Anni  ^  giacché  il  Fato  cosi 
voriei 
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Moerere  ,  e  miserari  evén- 
tnm  disse  Cicerone  (44^), 
ed  anche  moerere  9  e  dciere 
casum  (444)  • 
III*/#>!r*49«  AST  TV*  Formola  solenne  nelle  preghiere.  Bellona  y  dice  Appio 
colle  mani  alzate  verso  il  Cielo  ,  si  bodìe  nobìs  vìctorìam  duìs  f  asf  ego 
Templum  tibi  vòveo  (445)  :  ?  abbiàm  più  volte  nella  Tavola  y  che  ora  viene  • 


(0  V.  la  prefazione  el  T.  I.  clelP  Ana- 
stasio n.  XXIK  (a)  p.  383.  (3)  In  più  U- 
ho  io  os;erviitQ  della  varìeU  noù  so- 
ella  .ortografia  »  di  che  ho  parlato  al- 
toof^  ampiamente  >  ma  anche  nella  forma 
delle  leuere  9  siccome  neUa  Tav*  XVII.  b  9 


in  nna  deUe  Trìopee  di  Erode  Attico  •  ed 
in  queste  doe^  la  prima  deUe  quali  si  legge 
nel  Cortile  del  Palazzo  Rondanini  >  e  pare 
che.  il  distico  siavi  stato  scritto  posterior- 
mente 9  e  con  assai.negligenza certamente 9 
né  sarà  facile  il  supplirlo  per  bene  • 


MA  •  KAriEnAOPOAlTO •  M.  CtoàillS 

ÉnOIElATTaKAITHE EpophroditilS 

BIQ  THrATKTTATHOTPBI    .   ,  .  .  .  fecit  sibi  , 

MAPTAINA  KAI  AnEAET0EP  .  .  •  .  €t  coniugi 

KAI  AIIEAETO  (  sic  )  EPriNATII .  .  didcissimae 

ETO  (  sic  )  EPOIE  ^  eco  UÀ  •  .  Vrbiciae  Mani- 

na>TOBAPhOgTnOKPhlA linae  ^  et  Libertis , 

gPIChCAhNAIhCAnO0O et  Ubertorum 

PTONOAOinOPIhC Libertis  .  .  •  • 


La  seconda   i  nel  Museo  Vaticano  in  tre     n  nome  in  Greco  ed  In  Latino»  scrìtto  tae* 
grandissime  pietre  9  e  oc^  due  iati  di  due    pocon  9  o  sia  dcorswn  uusìh  9  di  un  Pionìe  f 
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XEPEI  <MAAIE  ©TTATHP  TATKEPH  OATAEINA  TOKHAE 
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I    XPHN  FAP  gn  OÙAlNgCClN  CXglN  XEPA  KAI  TOT  OAgCCAI  \ 

0  NTN  AS  JUETA  FITOAg  UOTC  KPTgPOUNTg  AA^TTXt ATA  NOTC(JDN  O 
N  AgTTAAgOTC  TH  4OB0TC  KAI  ©TAiOBOPOTC  JU£AgAO)NAC  ^ 

1  KAI  AIKAC  AJU<MAOrOTC  PgIKNON  KAI  KOÌaION  ASgIC  o 
ATnPHN  AAITA  XAPOiNI  MgooN  A  gjUnHC  ng*£IAHCO  '^ 
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BAIH  riETP*  pìeeìol  svsso  ,    supplisce  nel 
4*  verso  «  e  MEN  AKAIPIOS  certamente  im* 
pQrtuna  »  legge  nelP  ii.  il  mio  amicissimo 
SIg*  Ab.  Ignazio  de*  Rossi  «  la  cui  somma 
e  recondita  dottrina  »  congiunta  ad  una  pro- 
fonda cognizione   di  Lingue  Orientali  »  io 
posso  più  ammirare  «  che  lodare  • 
(4)  P-31»-  (5)  T.I.n.  71,  (6)  ivi  p.  134. 
<7>  Svetonio  in  Vesp.  e*  24.  CO  P*  i^^' 
C9)  Potrebbe    però    essere  questo  il  rima- 
nente di  una  gran  tavola  i  dedicata  in  onore 
éi  Vespasiano  »  di  Tito  >  e  di  Pomiziano , 
siccome  lo  é  quella  del  Grutero  244.  2. 
(io)  Cosi  parmi  si  debbano  interpretare  le 
sigle  C.  V.  9    dì  che  però  non  ho  ora  in 
pronto  alcun  esempio  ;  possono  tuttavia  vo- 
ler dire  Coìoniae  V*  •   •  ^  Crvium  F*   •   % 
ed  anche  pid  verisimilmente  Centum  Viro* 
rum  «  e  per  significar  quest*  ultima  cosa  ve- 
ramente sono  state  più  volte  adoperate  ne- 
gli antichi  editti  9    ed    alla  Fara  trovossi 
sei  1784.   una  tavola    di    marmo  >    in  Hn 
^ella  quale  sono  le  parole  istesse  9  che  ab- 
biamo in  questa  9  cioè  £X  D£C.  C.  VIR. 
P£C.  S£V  •  •  •  (  Goattani  Mm.  cnt.  ined. 


1787.  p.  Vili.  )•  Posto  ciò  sarebbe  il  pre- 
sente il  quarto»  o  quinto  monumento  pe*C<ii* 
iwn»iri  municipali  ,  v«  il  Fabretti  p«  406» 
K.  9  e  le  mie  Iscrizioni  Alòane  pag.  6o. 
(n)  Lio.  VII.  c.xo.  (12)  Vailaat  Num.Graet. 
p.  315.  9  Pellerin  Melang.  T.II.  p.77*  9  £ckel 
Catal.  Mus.  Vin.  P.  I.  p.78.  (13)  KeOa  Let* 
tera  a  Stella  •  (14)  p.  214.  (15)  ^asti  Atf. 
T.  II.  p.  206.  (16)  Murat.  4.  io.  (17)  Sarti  de 
Episc^  Euguh.  p.XXV*  num.6.  (18)  Inser.  Etr* 
T.I.  p.30*  9  Murat.  p.  328.  n«  !•  9  il  Grutero 
p.30x.  data  P  avea  in  questo  luogo  più  esatta» 
scrivendo  SVCC£$SVS  S  • . .  V.  •  •  O.  • .  N« 

C19)  Pellerin  /.<r.p,87.(2o)  3 i6.3.(2i)Dipfv^*« 
Brìxian'  p«i37*  (22)  e-  IV.  n.  496. 9  ?1  nom. 
precedente  ne  dà  un  altro  trovato  ivi  9  € 
fatto  da  altri  Maestri  de*  Fontanieri  9  co- 
me quello  9  PA.  di  C.  57.  9  che  stampt 
ppr  come  inedito  TAlmeloveen  p.  343. 
(23)  Fast'  p.  237.  (24)  968.  13.  9  il  Sig.  OH* 
Vieri  (  M.  P.  p.isS*  ^  sospettò  che  i  Consoli 
notati  in  questo  marmo  fossero  i  saffetti  delP 
A*  164.  9  e  che  Frontone  fosse  II  funoso 
Oratore  M.  Cornelio  \  Io  esclude  però  1^  al« 
tre  marmo  dei  Fabretti  »  «  del  Muatori  • 
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che  lo  nomloa  Onorio  #  (25)  £.  V.  <p*  so. 
(ft6>  £•  7*  !>•  ^  accusaim  (a;)  Sfton  Mise. 
p.  338.  n.  i8.  f  Welcr  Vóya^.  T.  II.  p.  234.  » 
Muratori  237.  i.  *  TUIemont  T  En^.  Adriett/ 
eri.  XIV.  (28)  in  Galba  et  Othone .  (29)  ifn- 
Rai.  FI.  0. 14*  (30}  Pellerin  /•  e.  p.  6o*  (32) 
inHadr.  n.aS.  (32)  Grutero  2s6.  a.  «  Mura- 
tori  236. 4. 320. 1. 2oo$.  I. ,  combinando  in- 
tieme  qaeste  iscrixioni ,  che  tutte  si  hanno 
da  schede  »  si  vede  chiaramente  t  che  di  una 
o  due  se  ne  sono  fatte  più  »  e  che  sono 
tutte  scorrettissime  9  ed.é  forse  fidso  che  una 
stesse  in  Osimo  •  ^3}  Art*  Crit.  Inp.  p^^ia. 
CS4)  e.  VII.  n.  133.  C3s)  p.  188.  (36)  Discen- 
deva forse  questo  Asinio  dal  Console  delP. 
A.  54.  M.  AsinìQ  Marcello  *  che  il  Glandor- 
pio  confonde  colT  Asinio  Marcello  di  Tacito 
(  An.  XrV.  e.  40.  )  9  creduto  piuttosto  figli* 
noi  suo  dal  TiUemont  (  V  Emp.  Neroa^ 
arf.i2«  )  •  Il  Brotier  (  ad  Tacit.  T.  i.  p.  422») 
n  prenome  gli  dà  di  Quinto  •  ne  so  il  per«- 
che  «  e  lo  dichiara  figliuolo  di  M.  Aeinio 
Asrippa  Console  nelf  A.  25.  (37)  £*  nel  Bol« 
detti  p.  530.  f  e  nel  Muratori  321.  11.  C38) 
Doni  p.  99*  n.  132*  9  Gori  Ins*  £fr.T.I.  p*442« 
n*  69.  t  IN^ratori  498.  2.  (39)  Muratori  2014. 
3*  9  Amico  Catan»  illus,  L»  X.  e.  8.  (40)  Vi- 
ta di  M.  GaUetti  p.  LXII.  ^40  Muratori 
£014.  9.  (42)  £*  con  qualche  difetto  nel  Fa- 
bretti  e.  VII«  n.  $i.  (43)  Dalle  schede  Mss* 
del  P.  Lupi  9  che  la  copiò  •  (44)  Da  sche* 
de  sìohU'  del  Torslgio  nel  Codice  2023. 
della  Bibl.  Barberini  p*  56.  (4^)  Consoli 
F  A.  141. 9  ed  ecco  due  .altre  figuline  del* 
lo  ttess*  anno  • 
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La  prima  sta  nella  Biblioteca  del  Monaste- 
ro di  S.  Gregorio  9  ed  é  mia  ia  seconda  9  non 
bene  stampata  dal  Fabretti  (  e.  VII.  n.  I490* 

Io  tengo  per  ccrtissiiaa  cbe  M»  Ptducep 


Prisefnù  Console  nel  detto  Anno  si 
Stloga  9  e  non  Sifloga  »  come  ne*  Fasti  mo« 
demi  9  e  chi  copiò  f  iscrixion  Gmteriana  • 
da  cui  tal  nome  9  credette  essere  un  T  queU 
lo  9  che  era  an  T  I  il  che  avrenne  anche 
a  M.  6¥MrgÌ9  che  non  seppe  ben^  kggere 
un  esattone  del  Conte  Pelucchi  (  ad  Barone 
A.  141. 9  Muratori  1996.  9O  »  ^  ><>  P^e 
mal  lessi  SILOGA  per  STLOGA  nella  la*- 
pida  9  che  stampai  fra  le  Alfaane  (  p.  57.  )  9 
STJLjOGA  avea  manifestamente  quella  9  che 
ci  ^ede  U  Doni  (  CI.  I.  n.  1130»  SILOGA 
divenuto  presso  il  Muratori  (  327.  ixO» 
ed  in  SYÌ.OGA  trasmuuto    dal    Giorgi  9  e 
Stola  per  Stloga  trc^yasi  nel  Libro  de  Co* 
loniis  di  Frontino  (  p.  1 19.  )  •  (46)  Fabretti 
e.  VIL  n.  52*  t  Bianchini  H.  E.  Tab,  /• 
Saee.  II.  n.  50. 9  Boldetti  p.  573.  9  Muratori 
327.  <;•  9  Giornale  di    Roma  delT  A*   i746« 
p.  121*  Asinia  Quadratitta  £a  figliuola  di^* 
Asinio  Marcello  9  come  si  ha  didle  figuline  » 
che  dò  in  questa  osservazione9  e  di  lei  si  parla 
pure  in  un  altro  mattone  delP  A*  i^o.  pres- 
so il  Fabretti   e.  VII*  n.  118. 9  senza  tali 
monumenti  P  avremmo   creduta  figlinola  di 
nn  Asini0  Quadrato   (  cognome  noto  ndla 
Simiglia  degli  Asini  >  «  come  la  celebre  I7m«!- 
midia  Quadratilla  cosi  si  disse  perché  figli- 
nola di  on  Ummidio  Quadrio  9  e  molte  altre 
donne  9  che  il  cognome  tolsero  dal  cogno- 
me del  Padre  9  e  questo  spesso  con  deslnen*» 
za  diminutiva  9  siccome  la  dimostrato  dal 
Reinesio  (  Ep*  ad  Rupert.  p.  396.  )  9  dal  Sai* 
masio  (  ad  inscript.  Herodis  Attici  p.  88. 0 
89*  )  9  dal  Noris  (  Epist.  Cansul.  ad  A*  69  )# 
dal  Fabretti  (^  Inter,  p.  172.  173O  •  ^  ^^ 
Walchio  <  Xenìa  epigraph*  Jenae  p*  7$.  )  • 
(47)  Console  nelf  A.  142.  t  e  padre  forse 
di  Stazio  Quadrato  Proconsole  .delT  Asia# 
famoso  pel  martirio  dato  a    S.  Policarpo  » 
e  ad  altri  Cristiani:  di>l>enel  Consolato  per 
compagno  Cuspio  Rufino  9  il  quale  non  Lie** 
eìo  9  come  nel  marmo  citato  dal  Panvinio  » 
ina  Caio  si  dice  in  quest*  altro  mattone  ine- 
dito della  mia  raccolta  9  e  che  sta    anche 
jaeUa  ciuta  del  Monastero  di  8.  Gr^oriOf 
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(48)  Kdh  prefazione  %  qaesto  Colombario 
p.  XIX. ,  ove  la  riporta  cosi  V£NVL£IO 
APRONO  ARTIC.  TAECT.  (  /.  ARCHU 
TECTO  véi  ARTIFÌCI  TECTORE  ^  I.  ATI- 
CI  M  ANNI  VAR.  SA.   RPB.    (49)  Inscr. 
Vapit.  T.  III.  p.  126.  n.  1178.  E*  stata  come 
tutte  le  altre  di  quel  Museo  «  tinta  moderna- 
mente di  rosso  -;  ma  chi  fece  ciò  non  sep- 
pe quasi  mai  quello  «  che  in  qué*  tegoli  era 
scritto  veramente  «  quindi  sbagliò  tertio  quo^ 
qué  versu  «  pose  una  lettera  per  ui^  altra  * 
ed  accrebbe  la  difficoltà  di  poterle  ora  leg* 
gere  rettamente  .  Altrettanto  e  peggio  si  é 
praticato  colle    iscrizioni  dello  stesso  Mu- 
seo j  e  con  quelle  pure  del  Museo  Vaticano  « 
divenuta  per  tal  maniera  la  lor  lezione  bU 
milmente    spesse  volte  molto  più    imbro- 
l^ata  e  difficile  a   intendersi  «  nel  tempo 
che  si  è  creduto    aveila  facilitata*  e  data 
in  poter  di  ciascuno  ^  onde  si  può  con  ve<- 
rità  dire  ,  che  siasi  fatto  di  tutto  «  perché 
S  Lettori    ìntelUgendo    nikil  inteiligant  •  Le 
lapidi  •  «nelle  quali  siano  le  lettere  ben  for* 
mate  «  e  ben  conservate  »  non  sono  molte  t 
molte  al  contrario  sono  le   imperfette  «  le 
corrose  •  e  mal  menate  »    e  le  incise  con 
pessimi  caratteri  ed  incerti  tanto  ,    che  i 
più    valenti    nelf  arte  d*  interpretarle  non 
sanno  troppo  '  bene  decidere  che   si  dicano 
Veramente  :  si  lascino   pertanto  cosi  come 
tì  pervennero  *  e  non  si  voglia  col  nero  o 
col  rosso  sovrappostovi  prevenire  21  giudi* 
tìo  de*  Dotti  9  e  mettere  a*  monumenti  an- 
tichi una  maschera  9  per  cui  più  non  siano 
riconosciuti  •  Si  dolse  sino  da*  suoi  di  al- 
tamente il  Mafiei  di  una  tal  moda  ,  la  quaP  si 
ìoppone  a  ciò  s  '  che  mostra    volere  princi- 
palmente 9  ed  io  quasi  mi  dolgo  di  non  po- 
ter quivi  recare  tutto  quello  9  ch*ei  scrisse 
contro  di  essa  nelF  Arte  critica  lapidaria  9 
fn  fine  del  Canone  quarto  del  capo  i.  dd 
Libro  ni.  (so)  Più  mattoni  editi  ed  ine- 
diti ci  dicono  di  essere  stati  lavorati  neSle 
fornaci  poste  suUa  Via  Salaria  ;  di  esse  sem- 
bra che  parlino  anche  gli  Atti  de*  SS^  BSar- 
tiri  Mario  9  Marta  te.  sotto  Claudio  Go- 
tico 9  di  coi  ivi  si  legge  9  Ttnuit  ducentos 
sexaginta  Christianos   Via  Salarla  9  qui  art» 
nam  fodientes  damnati  suntpro  nomine  Chrl* 
iti  9  quo$  in  Figlina  fóris  muros   Portae  Sa» 
lariat  ftcit  includi  9  et  in  Civitatis  Amphi-» 

thtatro  sagiftts  Jussit   inttrfcl  (  Bollando 


T.  /f.  Jan*  p.  2if(.  11.  2.  )  ^  chiaro  i  però  ehe 
che  ivi  si  dee  leggere  in  F7<fma  o  Fidcria^ 
notissima  Città  posta  su  quella  strada  9  che 
esisteva  certamente  nel  III.  e  IV.    Secolo 
tuttavia  9  e  che  e  pur  ricordata  in  altri  AN 
ti  simili  9  ma    per  vizio    de*  Copisti  dettii 
medesimamente  Figlina  o  Fidina  9  errore 
frequentissimo  ife*  Codici  9  ncf  quali  il  d.  é 
stato  per  sola  cagione  di  sua  figura  conver- 
tito in  r  /  ;    vedasi  P  Arringhìo   presso'  il 
Bollando  T.  11.  Aug.  pag.  625.  2.  7.  8.  9  e  il 
Becillo  nelle  note  agli  Atti  di  S.  Cejo  Pa- 
pa p.  84.  n.  5i«  In  alcuni  estratti  fatti  dalP 
Olstenio  degù    Atti  d^  Santi  pubblicati  dal 
Mombrizio  9  che  sono  nella  Biblioteca  Bar- 
berini 9  ho  letto  9  che  in  quelli  di   S.  Ip^ 
polito  Martire  9    che    dicono  extra  muros 
portae  Satariae  in  Civitate  Frglinas  9   tro- 
vasi fin   Civitate    Fidenis  in  un   manoscritto 
honae  notae  consultato  da   quel  valent  Uo— 
mo  •  Uno  sbaglio  simile    é    occorso  anche 
ne*  Codici  di  Anastasio  nella  vita  del  Pon^ 
tefice  S.  Silvestro  (  $•  83.  )  «  ne!*  quali  in 
ycce  di  Fidenas  si  è  trovato  Fidelenas  ;  e  Fi« 
glinan  ^  siccome  osserva  il  \ignoli  . 
r5i)  Di    quest*  Anno    credette  il    Fabrettt 
r  e.  VII.  n.  69.  )  essere  il  seguente  tegola  « 

LBRVTTIDl  AVGVSTALIS  FBGOPOO 
EX   FIGOCMCJEMPJET    CQS 

Lo  do  qual  P  ho  veduto  in  Campidoglio  » 
ed  altrove  9  che  la  copia  del  ì^al^^ti  non 
è  esatta  9  né  lo  sono  quelle  del  Muratori 
(  498*  230*  ^  <icl  Guasco  (  T.  Ili»  p.if  7.}: 
ora  il  Fabretti  lesse  ChESare  No$tro  PA£- 
To  X}OS  9  o  senza  por  mente  alle  molte 
difficoltà  -9  che  pur  dovevano  arrestarlo  9  dis- 
se esser  quivi  il  Consolato  quarto  di  Traiano 
con  Peto  9  e  diede  con  ciò  al  suo  tegolo  Q  pri* 
mato  in  antichità  sopra  degli  altri  9  che  ban* 
no  epoca  %  e  che  son  gennini  •  Ma  io  so» 
no  più  che  convinto  che  non  siavi  altro 
Console  che  Petino  9  quello  cioè  dell*  A*  123. 
solo  nominato  andie  in  quesf  altro  mio 
tegolo  9 
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PAETINO   .    COS 


BRVT.  TD.  P 
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e  leggo  feguitsmente  le  voci ,  che  U  pre-     ^o  altri  tegofi  la  COBfent  di  M  Sfiegi* 

cedono    FWKuUnìs     OCeanis     Mnjaribus      zione  » 
C  OTvero  Minoriòus  )  CAEsaris  Nostri  »  ed 
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L.   BRVTTIDI    AVGVSTALIS 

ÌDOL*    EX    •   FIG*    OCBA    •    MIN 

CAB*    N 

Fabretti  n*  68>  O 

U. 

£X  FIG   OCSAN    MAI  CAES  N  OP  DO 
Q.    PERVSI    PVDB 

Fabretti  n*  280» 

lU. 

1 — ì 

)    EX    FOC  •  •  •  NOPDOLIARCAENQVASCV 
Q     i  O  •  ••  PROCVl  TBOPIVSTPV 

Gallo  con  caduceo  > 

presso  di  me*  j 


L 


IV. 


o 


OPVSDOLIAREEXFIGVIINISOCEAM 
IS  MINORIBVS  PRAEDIS  DN  AVO 

Minerva  9 
presso  dì  me  • 


V. 

OP   DOL   EX   PRAED   AVO   N   FIO 
OCEANAS    MAIORES 

Fabretti  n*  272* 

(j2>  Un  altro  tegolo  t  che  comincia  TEG. 
DOL.  P£  FIO.IVU/E  PROCVL.  ho  vedu- 
lo  in  Campidoglio  ,  e  nelT  I^ituto  di  Bo- 
lof[na,  ed  e  recato  dal  Fabretti  e.  VII.  n.  247.» 
dal  Muratori  499.  27.  ,  e  dal  Princ.  di  Tor- 
remuzza  Inter.  SìcìU  CL  XVI.  n.  32,  t  doe  al* 
tri  ne  ho  inediti  in  haec  verta  ^ 

I. 


r* 
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rEGLSECIPEOALEDOLIARISD£ 
FlGIVLIf   FROCVLAE 


Parte  h 
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VI. 


X»   BRVT»   TIIM    AVOVSTALIS    OPVS 

DOL*   EX   •  FIGOCEA  MIN 

CAB   M 

Presso  Monsignor  di  Bagno . 


VII. 


r 


EX«  PR*AVG*  N*OP*  DOL*  FIG*OCE 
MA   •,  HER»    ET   •   VRBICI 

Ivi* 


t 


vm. 

AP&TPAECOSTRAV   •   • 
EXFOCCES    •    •    •    •    • 

Oderico  Syll*  Inscr.  p»  189* 

K. 

OPDOLEXPRAVGGNNFIGOCE 
AN    MINOR   TRAVIO   FELICE 

Fabretti  n*  27 J» 

X. 

OPVS    DOLIARE   EX    FIGVLINIS   OCfiA 
NIS    MAIORIS   AVG* 

Muratori  2014*  %• 

n. 


TECL*    SECIPED*    DOLIA  DE   FIG 
IVLIAE   PROCLE 


l^ggo  f^^'^  »  o  teela  (  per  tegvla  y  d*  onde 
il  Teclarius  del  Reinesio  CI.  XI.  n.  92.) 
sesquìfedalis  ,  e  queste  tegole  appnnto  ri« 
corda  Vitrutrio  L.  V.  e*  io.  ,  delle  bipeda^ 
li  aveva  parlato  il  Fabretti  (  p.  500.  Su.  )  » 
ed  il  Passeri  (  Lucem.  T.  I.  p.  23.  )  »  nomi- 
nate anche  nel  mattone  citato  dal  Torre- 
muzza  f  ed  in  questo  mio  inedito  : 

H  h 
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EX   •  .PB.*   SERVILI   CAPITONIS   BIPSABIH 

PACCI   VER 
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a  ^  per  9  ravtnmo  nel  PEDISECVS  del  mmr- 
monche  recai  neItooss;i3«aHaT.XHI.«e  nelTal- 
tra  del  Reinesio  Cl.IX.  nae^.f  e  nel  Glossario 
di  Papia  t  inqaelli  elie  citerò  nella  osser7« 
jlUalla  Tav.  XXXII. ,  e  nel  secius ,  secior  , 
stcor  f  surcìllnium ,  e  tesea  de*  vecch)  Gram- 
matici .  (53)  2014.  3.  Si  potrebbe  però  an« 
che  leggere  Q.  ARTICVLEI  AEPAGATI 
come  nella  figulina ,  che  segue .  (54)  CatcM» 
iUi$str.  L  e.  (5s)  Inscr.  SiciL  ClrXV-  tu  $3. 
<S()  £*  nel  Fabretti  e.  VII.  n.  50.  ,  e  nel 
Muratori  2014.  3.  «  spiego  la  seconda  linea 
Sagìtta  Servus  Fecit  :  doe  altri  Servi  coq 
^1  nome  ci  danno  queste  due  iscrizioni  non 
ancor  pubblicate  «  la  prima  sta  nel  Chio- 
stro di  S.  Paolo  fiiori  le  mura  »  la  seconda 
fu  trovata  al  Quadralo  9  Tenuta  di  Casa 
Barberini  P  A.  i77<. 
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Ilellft  Storie  di  Tacito  (  L.  IV'.  n.  49.  )  par- 
lasi dì  CtùotUù  SagitM  Prefetto  delP  Ala 
Petciana  «  in  un  bronzo  del  Muratori  (  109 1. 
1^  2004.  2.  )  di  un  Otacìlio  Sagitia  Procu* 
jyitore  di.  Vespasiano  «  in  un  marmo  delle 
Kovelle  di  Firenze  C  T.  XV.  p.  138.  )  di  un 
Qt  OttavtQ  SagUia^  t  cogli  ji^ani (  p.  no.)- 


ne  stampai  uno  9  tolto  dal  Sepolcro  di  una 
$agittia%  txn  Sagittio  è  nel  Fabretti  (  e.  VI. 
n.  XII.  )«  uno  in  quest*  altra  iscrizione  ine- 
dita della  Vigna  GaUetti  » 
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ed  uno  in  un  sigOlo  di  bronzo  del  Museo 
Bordano ,  che  dice   [sAGITTI  | 

(57)  Ep.S.Sev.  p.  23. ,  è  anche  nel  Mara- 
tori  325.  3.  Credo  che  questo  lacero  avan- 
zo appartenga  alP  A.  135. 9  nel  qual  corse-- 
ro  le  podestà  tribunicie  di   Adriano  18.  e 
19. ,  quindi  suppliscojiella  terza  linea  TR. 
POT.  xìix»  ovvero  xi  x.  »  Anno,  in  cui  fu- 
rono Consoli  Ponziamo  ,  ed  AtìUano  «  C  ^«— 
perca    ed  Attico    vuole    lo    Spanemio  Orò. 
Rom.  exer.  II.  J.  2a*  chiamarli  onninamen- 
te )  9  de*  quali  s*  %norano  i  nomi  e  preno-* 
mi  ;  del  secondo  la  famiglia  fa  forse  Gra^ 
ma  y  giacché  nella  copia  che  ho  di  questo 
9asso  9  tolta  dalle  schede  di  Mons.  Baldaoi  # 
é  R ANTO  »  non  NIO  solo  ,  come  nel  Lupi  » 
ed  in  essa* pure  PP.  e  non  P.  F.  »  ed  EBI- 
LO  non  TBBItO ,  che  io  non  so  che  si- 
gnifichi ,  e  sospetto  che  una  volta  vi  si  leg- 
gesse veramente  FrNVLEIO  ,  che  e  fl  vero 
nome    di  Aproniano  ;  però  ,  secondo  me    9 
parla  il  monumento  di  cosa  fatta  tra  V  A. 
1^3.  e  il  135.  •  e  ciò  sic  espresso  colla  frase 
medesima  ,  colla  quale  i  Fulloni  ed  i  Fan- 
tanìeri  segnarono  la  lor  memoria  ,  che  e  óra 
in  CampidogUo ,  EX  ALEXAMDRO  AVG. 


ALLA  TAVOLA  XXIII.  «41 

U.  ET  MARCELLO  ILCOS  LITIGATVM..  (83)PollaccL.I.c.  1.5.35.  (84)  T.XXXVIf, 
IN    P£K£GRINO    £T  vAVAELlANO  COS  XLI.  (85)  V.  U  Cerda  sopra  Virgilio  Aen.J. 
(Fabretti  e.  IV.  n.  179.  171.  )  (58)  NoveUe  v.  <^i.  (86)  Per  queste  Cene  é  solenne  ùti 
Fiorente  T.  XXII.  p.  3$6.  (59)  Nor.  XL  sur  luogo  di  Pesto  (  V.  Salio  )  «  nel  qua!  si  dì- 
r  Emp.M.  AureL  (60)  11 15*  4.  Le  due  prime  ce  9  che  a*  Salì  per  omnes  dics  (  come  agli 
linee  furono  per  certo  incise  nei  lato  delP  Arcali  )  K&icum^tttf  manente  quia  nmplae  ap-^ 
Ara  %  siccome  le  tre  «  che  ho  pubblicate  io  »  ponuntur  cenme  «  sì  quae  aliae  magnae  sunt  % 
e  ciò    provasi  anche    dalT  etemplare  »  che  Saliares  appellantur  .    Non  é  necessario  il 
di  tal  marmo  ci  ha  dato  il  Vignoli  (  In-  darsi  a  credere  che  in  que^  luoghi ,  ne^  qua- 
scr.  sci,  p.  193*  )  f  e  che  presolo  da  lui  ha  li  si  fermavano  cogli  Ancìlj  ,  pernottasse- 
II  Muratori  riprodotto  non  accorgendosene  la  ro  ;  e  può  anch*  essere  che  per  cenare  si  ri- 
seconda volta  (  79^  2.  )  9  nel  quale  quelle  due  parassero  non  solo  nelle  Manstoni ,  che  ave- 
linee  mancano  del  tutto  •  Di  Nemonio  Euti-m  vano  «   e  che  si  ricordano  in  una  lapida  «  ma 
thinno  nominatovi  parla  un*  altra  lapida  pres-  eziandio  nelle  case  de*  lor  Maestri  ad  i  mi- 
ao lo  stesso  Vignoli  (p.  187  )  »  che  lo  dice-  tazion     de*   nostri  ;  la  maniera    di  csprl- 
onorato    £QVO  PVBLICO  AB  IMP.  AN-  mersi  di  Fasto  sembra  indicar  luoghi  incerti  f 
TONINO  AVG.  PIO  »  e  però  sta  bene^ch*  e  però  non  le  fìsse  ed  ordinarie  Mansioni . 
ei  potesse   dedicare    nn*  Ara  self  A.  i68.  (87)  V*  il  Manuzio  #sopra  Cicerone  dtSeoect. 
(61)  V.  sopra  in  fine  delf  osserv.  34.  «  e  la  e.  13.  •  il  Gottofredo  adt.  so.  C.  Th.  de  Pam 
nota  98.  alla  T.XXII.  (62)  170.  i.  i6i)  de  Pr.  gan.  ,  e  il  Gutero  de  V.  i>  P.  L.  I.  e.  26.  (88) 
Urb.  p.8i.(64)  de  Pr.Urò.p*g4*  V.  T Amaduzzi  de  re  rust,  L.  III.  e.  2.  (89)  Sttturn.  L.I.  c.i6.» 
jyionumMatth.TMÌ,^.iD^,{fi$)  p.63.n.8.(66)  si  veda  il  Pottero    nell*  Archeologia  L.  II* 
314.3.  (67)  Inscr,Donii  CI.  IL  n.  5.  (68)  e.  4.  «  e   gli  Accademici    Ercolanesi  nel  T. 
e.  II.  e  V«  Un  altro  Prefetto  di  Roma  »  detto  unico  delle  Lucerne  p.  31.  (90)  V.  la  Cerda 
Vittore  f  abbiamo  in  Galeno  nel  §.  5^.  de*  adAen.I.  v.  ^^.^Aen.  FU.  v.i7j.  »  e  il  Cud« 
Commentari  9    eh*  ei    fece    sopra  il  Libro'  wort  Disserta  de  vera  notione  et  indole  S.Cae» 
d*  Ippocrate    «irspi  //aimc   o^saiV  vos-ir/Lbar^  nae  •  (91)^  r.  Sect.  34.  (92)  XXXI 1.  6.  (93) 
TA»v  ;  noi    conosce  né  il  Contelori  »  né  il  Cum  faciam  vitula  prò  frug i bus  Vìv^lio  EcL 
Corsini  9  né  di  lui  si  avvide  pure  il  Tradut-  IH»  v.  77.9  Quisquis  adest  faveat  fruges  tu^ 
tore  di  quelT  opera  »  che  le  voci  r»   P'mfui^  stramus  et  agros  Tibullo  L.  II.  el.  i.  «  Am^ 
T  Vap;^»  spiegò  Romano  Principi  .  Con  es—  barvalis  ho%tia  •  •  .  ducitur  ab  bis  »  qui  prò 
so  non  so  se  abbia  a  far  punto  M.  Aurelio  frugibus   faciunt  Macrobio  Satura.  L.  ///. 
Vittore  9  che  in  un  marmo  «  che  quelli  ci-  e.  5.  (94)  Varrone  JeL.  L.£.  IK.(9S)  (?ror^. 
tano  •  vien  chiamato  Praef.  Feriar,  Latin»  «  e  Ì»v,  347.  (96)  V*  Praecidanea  •  (97)  174. 
da  questo  cred*  io  sia  sicuramente   diverso  (98)  Plinio  H.  N.  L*  XVIII.  e.  s. 
r  altro    M.  Aurelio  Vittore  9  che  si  trova  (99)  Maffei  Mus»  Ver.  p.  88.  n.  3. 
«ella  iscrizione  deU*  Arco  di  Gallieno  9  che  c».nr> 

'  •    •    •    •    •    SACR«    •    •    • 

che  ne  sia  parso  a  chi  fece  le  note  al  Grate* 

ro  9  ed  al  Corsini  medesimo  .  (69)  Aen.  Ut.  FRVGIBVS   •  B 

».  178.  (70)  1^.  136  (71)  L.XL.  C.6.  (72)  Sat.  FEMINIS 

XII.  V.  86.  (73)  Fast.  VI.  v.  629.  (74)  Grate-  non  crédo  certamente  fosse  questa  una  is- 

ro47.  IO.  (75)  de  Vita  laser.  Ben.  p.  VII.  scsizione  Frugibus  dicata ,  siccome  ei  dice  • 

Cyé)  Lanzi  T.  I.p. 377.  (77)  i<w.VIlI.v.307.  (loc)V.la  Prefazione  al  T.  Vili,  delle  AA. 

(78)  e.  IX.  n.  22.  (79)  de  Ascia  p.156.  n.  205.  Romane  •  (loi)  Alle  Ore  gli  Ateniesi  9  ve- 

In  altre  iscrizioni  più  spesso  si  legge  pera^  di  il  Meursio  Op.  T.  III.  p.  980.  T.  V.  /'.623« 

gendum  9  o   perficiendum  curavit  9  Gratero  (102)  /.  e.  9  v.  lo  Spanemio  ali*  Inno  di  Calli— 

49. 3. 1014.  X.  (  ripetuta  1072.  3.^9  Fabret-  maco  sopra  Cerere  v.i37.  (103)  de  Nat.  Deor^ 

ti  e.  V.  n.  307.  e.  X.  n.  591.  9  Gudio  20.  6. 9  L.l/.v.26.(i04)  Appuleio  Mff.L.XI.,FabtettL 

Muratori  80.  9*  6|^.  I.  (questa  e  quella  del  J/i5r.  p.493.  (10^)  Mrfain.I.2r.v-434.9  si  veda 

Fabretti  )  521.  i.  (80)  Gratero  30.  2.  410.  anche  al  L.  Vili.  v.  273.  (106)  To.  II.  p.  538. 
8. 9  Doni  CI.  VI.  n.  62.  (81)  T.  XXIV.  XXV.  (107  )  de  Ludis  saecul.  (108)  L  e.  p.  237. 
XXXII.  X^QCIV*  XLL  (82)  Hercul.fitr,  v.i039«     (109  )  v,  20.  (no)  Cap.  XXIII.  n.  io.  ad  13* 
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NOTE  SOPRA  LE  OSSERV- 


(ÌM>c.  II.  n.  14.  C118)  e.  XL.  (113)  Xtll.  4. 
2(XXIV.  18.  Cii4)Cau.  i4pojf.  IL  ed  ivi  le 
note  del  Beveregio  ;  v.  Ugone  Menardo  so- 
pni  il  Sacramentario  di  S. Gregorio  M.  P*i73m 
h  Lindenbrogio  nelle  note  a  Censorino  e*  i.  % 
SI  Bona  Rer.  Liturgie.  L.  Il*  e,  14.  n.  5*  9  il 
Vignoli  Lìb.  Pont.  T.  I.  p.  64.  .65. ,  e  il  Vc«-. 
sosi  nel  T.  VL  delle  Opere  del  Card.  Tomma- 
ci  p.  89.  214.  (115)  Servio  sopra  Virgilio 
BcU  Vili.  V.  82.  (116)  V.  Servio  L  e.  Aen.  2. 
V.  182. 9  ed  ivi  pare  la  Cerda ,  il  Salmasio 
Exerc.  PUnian.  p.  £94.  ,  gli  Annotatori  di 
Cicerone  al  t.  III.  contro  Verre  e.  7-«  egP 
Illustratori  del  Museo  Ercolanese  T.  V. 
|).32i.  n.2.(ii7)L.  //.  e.  8. (ii8)Macrobio 
Saturn.  I.  e.  12.  C"9)  XaUndar,  Constantin^ 
(120)  Benedic  Domine  has  novas  frames  Fa* 
hae  «  quas  &c.  nella  orazione  ,  che  riferisce 
il  Bona  /.  e*  ,  vedansi  le  altre ,  che  sono 
ne^  due  luoghi  notati  del  Tommasi  •  (121) 
Lib.  XVIII.  e.  12.  (122)  Forse  a  questa  usan« 
za  di  recar  le  frugi  al?  Ara  ,  che  stavano 
sulla  Mensa  f  allude  in  qualche  modo  ciò  »  che 
leggiamo  in  Paolo»  PAbbrevlator  di  Pesto» 
Mensa  frugibusque  jurato  ,  sìgnifcat  per 
mensam  et  fruges.  (123)  in  Tib.  e.  42.  (124) 
Sat.  VI.  L.  l.v.  116.  (125)  ad  Virg.  Aen.  l. 
ir.  709.  (126)  Satur.  L.lll.  e.  6.  (127)  Presso 
Ateneo  L.  IV.  e.  5.  (128)  not.  adVopisc.ia 
Vita  Aurcliani  e.  35.  ^j:ig)  Pesto  V.  Camillus^ 
e  Flaminius  .  (130)  /.  e.  cap.  8.  (13O  p«i29. 
<i32)  Tav.  XXIV.  e  XXXII.  (133)  p.  160. 
161.  (134)  p-  163.  »  si  veda  anche  V  Einecio 
AA.  RR.  L.  1.  tit.  X.  §.  J.  C13S)  L.  LIX. 
e.  7.  §.  66.  (13^)  Lib.  II. ,  vedi  il  Gutbertle- 
to  de  Saliis  e.  9.  (137)  Satur.  111.  2.  (138) 
Aen.  Vili  V.  279.  (139)  ad  Festum  L  e.  (140) 
/.  e.  Aen.  I.  V.  708.»  Vili.  v.  279.  (141)  e.  19. 

(142)  Lib.  I.  el.  VII.  v.  54. ,  et.  X.  v.  23. 

(143)  JP"to  .  (144)  Isidoro  Orig.  L.  XX.  c.3. 
(145)  Aen.  Xll.  V.  173.  (146)  n.  69.  (147) 
Col.Tr.  p.i66.  (148)  in  Horat.  Snt.  L.  1.  Sat. 
1.  ,  Lanx  piena  diversis  frugibus  in  Tem^ 
plum  Cereris  infertur  ,  quae  Saturae  nomine 
^ppeìlatur  .  (49)  p.  483.  ap.  Putsch.  »  Lanx 
referta  variis  »  mulfisque  primi tiis  sacris  Ce- 
reris  inferehatur  f  et  a  copia  et  a  saturitate 
rei  satura  voenbatur  .  .(^i^ó)  Marm.  Taurin. 
P.  11.  Tnb.  arXK.(isOT.  IV.  Tav.  13.  (152) 
P-  95- («ss)*»**  Tacit.  T.  III.  p.  514.  della 
prima  edizione  .  <i54)  »«  Aug.  e.  57.  »  in 
Ti^.  e.  47*  f  ùi  TiV.  c.  8.  (155)  I/I  Vctp.  e.  5. 


(156)  in  Domit.  e.  8*  f  vedasi  ancbe  Tactt» 
Histor.  IV*  4.  9.  53.  (157)  T.  If.  p.  306. 
(158)  cap.  29.  (159)  Nelle  note  a  Dione 
L.  LXVI.  §•  166.  ii6o)  Nelle  note  alla  critica 
Baroniana  del  Pagi  alP  A.  83.  (161)  p*  98. 
(162)  Osserv.  8.  alla  Tav.  XV.  (163)  Vom. 
C erulli  in  Metrohii  titulum   exercitatio  1772* 

(164)  Il  Fabretti  (^  laser,  p.  504.  }  disse  ciò 
essere  avvenuto  e  privato  tantum  inscriben^^ 
tium  favore  ;  e  cosi  credo  veramente  «  e 
credettelo  P  Egizio  nel  suo  commentario  al 
S.  C*  de^  Baccanali  (  p.  123.  )  *  né  Monsignor 
Foggtni  (  Kalcnd.  Vcrrii  p.  24.  >  »  che  panre 
non  esserne  persuaso  »  doveva  farsi  font 
sopra  i  Consoli  Quirin  io  e  Valgio  nominati 
nd  Calendario»  perché  non  eran  questi  dae 
ordinali  »  o  due  soffetti  »  ma  un  ordinario  » 
ed  un  suffetto  »  che  allora  pare  che  il  suffet- 
to  dovesse  starsi  al  secondo  posto  sempre» 
quantunque  surrogato  al  primo   ordinario. 

(165)  T.  II.  p.  76.  (166)  Prisciano  scrive 
(  ap.  Putsch.  p«  641*  )  Propria  apud  Latinos 
in  a  termi nantia  »  apud  Gracco f  assumunt 
S  »  ut  Catilina  »  Sylla  »  Fimbria  »  Aquila 
KctriXiVftC  ,  IvXXa^  *  ^tfififio^  »  A«i;X«C  . 
Vedi  il  Vossio  de  Anal.  L.  II.  e.  2.  (167)  Fa 
questa,  mal  copiata  certamente  »  e  dee  dire 
ASINIO  VERRVCOSO  »  e  non  ANNIO  VE- 
RO .  (168)  V.  iXommentatori  di  Sparziano 
in  Hadrian.  n.  3.  »  e  il  TiUemont  T  Emp.  Tra* 
ian  art.  XIV.  «  e  la  nota  XX.  (169)  S78.  i. 
(170)  V.  il  Gottofredo  ad  L.  2.  Cod.  TA.  de 
^^pv/.  v/oZ.  (17O  cosi  nelle  Tavole  Xtll.  e 
XLIII.  (172)  N.  XXIII.  XXIV.  XXV.  XXVI. 
XXXII.  XXXV.  XXXIX.  XLI.  XLII.  XLIII. 
(173)  Iscr.  Alb.  p.  32.  (174)  Muratori  188.  i. 
(17S)  Grutero  484.  3.  »  vedi  il  fteinesio  al 
num.  114.  della  CI.  XII.  (176)  de  illus.  Gram. 
e.  12.  (177)  XXIV.  XXXII.  XXXIV.  XXXVIII. 
XU.  XLIII.  (178D  V.Respiei  avis.  (179)  «-VI. 
n.  58.  ha  lasciata  la  prima  linea  ,  né  ha  ri- 
cordato il  bassorilievo  »  nella  seconda  scrive 
INVI.  »  quando  nella  pietra  é  VlSa  »  cioè  tx 
visu  ;  si  disse  allo  stesso  modo  »  dictu  »  i«- 
perio  Òc.^né  dovea  il  Maffei  censurare  il  VI- 
SV  ,  per  EX  VISV  di  una  lapida  Gruteriana 
(  itfr.cr. p.28i.),nella  quinta  ha  A  SOL.DIN...» 
e  nella  6.  KALATORIO . . .  Debbo  il  suppli- 
mento  a  septem  Caesaribus  »  che  ho  messo  io 
fine  della  linea  quarta  »  a  quest»  altra  lapida  , 
che  si  trovò  neff  Agro  Reatino  P  A.  1769.  « 
comunicatami  allora  dal  celebre  M*  de  Vita  > 
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ALLA  TAVOLA  XMII 

•  pofcit  sttmpttt  né  frammenti  thituii  del 
Sig«  Ab.  Gìovlmzxì , 

A    •    HBRENI^VLEIVS 

CESTVS    •    NEGOTIATOR 

VINAKIVS    •    A   SEPTEM 

CAESARIBVS  •    IDEM    •    MERCATOR 

OMNIS    •    GENERIS    •    MERCIVM 

TRAMSMARINARVM   •    LICTOR 

vivos  •  s»i  •  FEcrr  •  et  •  iibertis 

tlBERTABVSQVE    •    SVIS 
POSTBRISq^  EORVM 

e  ad  an  bel  cippo  «  che  copiai  in  Palestrìnir  • 
e  che  comincia  L,  DOmtia  AGATHEMER. 
PARIDIS  LIB.    A.  viT.  CAESARÈS   AR- 
GENTAR. COACTORI  ;  P  ha  H  Grutero  ri- 
portato  alU  p.  76.  n.  i.»  edun  altro  posto  allo 
•tesso  Donttzity ,  e  qoasi  colle  medesime  pa- 
iole «  ne  dà  alla  pag,  583*  n.  6.  «  ma  nìono  in* 
tese  mai  quid  siòi  velit  V  A.  vTl  C AESARES 
come  dice  il  Maffei  (f.r,  p.284.)  :  il  Balengero 
(  de  Vectigal.  e.  3.  )  lesse  apuà  sepeem  Cae*^ 
tares  «  il  Muratori  (  T.  /•  Disserta  A  A.  med, 
iftrvi  iy.836.)  AVIC0  CAESARIS^e  Mons.Ceo- 
coni  (  Storia  di  Palesirina  p.  $3.  n.  63.  )  An^^ 
fioraia  VII-  Caesaris  Argentawiws  &c.  Or»  a 
Mtptem  Caesares  è  Io  stesso  che  a  septem  Cae» 
saribus  9  siccome  a  caput  Africae  che  a  ca— 
pite  Africae  «  ovvero  a  vico  «  qui  dieitur  se» 
ptem  Cetesares  «  caput  Africae  &c,^  e  fa  qaello 
il  nome  sicui^mente  di  ana  contrada  éS.  Roma* 
che  noa  si  conosce  ,  che  per  mezzo  di  qaesti 
monumenti;  di  una  detta  septem  ventus  sì 
ha  memoria  in  un  privilegiivdi  Carlo  M.pres** 
so  il  Torrigio  Grotte  Varie. p.t^i^X^So)  de  vet. 
jur.  Ponti f.  L.  I.  e.  $.  »  de*  Colatori  de  Pon- 
tefici parla  nel  e.  13.  del  L.  JI. 
(181)  io38.3.Sebbenenoi]  si  posìa  provtrecon 
questo  monumento  »  che  le  Vestali  Tiburtine 
avessero  lor  Calatovi  »  é  però  assai  probabile 
che  gli  avessero  %  siccome  é  certo  che  ebbero 
de**  Servì  puhUici^  e  lo  provano  i*  marmi»  che 
illustra  il  Fabretti  e.  VI.  n.  ^4.  2{.  Anche  lo 
Scaligero    pensò  a*  Calatori  delle  Vestali  9 
quando  le  sigle  C.  C.  V*  V.  di  due  altn  mar- 
mi Gmterìani  Q  270.  6.  io3ì.  i.  )  interpretò 
Calator  Curìatus  Virginum   Vestalium  9  nel 
che  ebbe  Pedissequo  P  Onato  :  ma  la  spie* 
gazion  vera    era    Clariwmorum    Virorum  t 
data  gii^  dai  I^inesio  (  CK  VK  n.  23.  )  ad  un 
monumento  analogo  a  quelli  «  e  dallo  stes- 
eo  Scaligero  ad  altro  tal  monumento  Gru- 
tcriaoo  (  173.  sO  »  ^   ^  quelle    letto* 


245 

re  tengono  Un  posto  contrtrio  %  cioè  V* 
V.  €•  C  «  giacché  é  certo  r  e  fu  gUl 
osservato  dal  Gottofredo  C  V.  il  Fabretti 
laser,  pw  234.  ,  e  il  T.  V.  delle  Pitture  di  Er^ 
colano  p.  266*  )  che  si  disse  e  scrisse  V.  C.  « 
V.P*»  e  e.  V. ,  e  ?/v.VirCiarÌss.9  Vir 
Perfectlssm  r  e  Clarissa  Vir  S^c,  »  Beda  nella 
operetta-  attribuitagli  de  Ortho^raphia  presso 
Il  Putschio  (  p»  2775.  >  scrive  ,  V  ^eminatm 
eum  C.  ^duplici  Viri  Clarissimi  sìgnìfieat ,  e 
saranno  tali  lettere  »  e  le  altrettali  per  molti  r 
se  molti  tono  i  nominati  «  sebbene  assai  vol<* 
te  si  addoppiano  cosi  per  darle  a  due  soli 
(  per  esempio  ce  •  FF-  Clarissimae  Fe- 
mi/Mtf  duae  nella  Tav.  LXV.  )  »  e  si  rinter^*. 
sano  pev  darle  a  tre  ^  a^  due  si  riferisco* 
no  in  moke  iscsizioni  consolaci  «  nel  mwc^ 
mo  dét  Fabretti  (e.  IX.  n^^^  )  f  in  questo- 
mio  tegolo  non  stampato  ancora  ». 
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EX*PRAEDIS  HBItEDVMCCWPASSfiNX 

AEPBTRONIABMEGVALCATVLLO 

C*    F 

Luna  con  cinque  Stelle 


in  questo  piombo  di  Monsignor  Casali' 9 


IVLIORVM  CEFAtlOaVM  CCW 


a  tre  nel  voto  »  di  cui  dirò  néUar  nota  ^48.  al- 
U  T.  XXXII.  Tra  gti*  Scrittori  Agnxr  del 
Goeslo   trovo    Innoeentlus    V.    P*    Auctor 
(  p.  220.  )  ,  Caius  Auctor  V.  P.  (  p.  305.  )  t 
Latinus  V.  P.  Togatus  (  p.  310.  )  »  ®  Faustus 
et  Valeriut  W.  PP.  Auctores  (  p.306.  )  »  cioè 
Vir  Perfectissimus  ,  e  Viri  Perfectissimi  t  trat- 
tandosi  di  due  9  e  maravigliomi  bene  che  il 
Fabricio    neHa    Bìbb'oteca  Latina    <  T.  II. 
P^  ^7-  )  nomini  il  primo  dt  costoro  UMt 
Praefectum  ;  B^  B-  V-  V-  Q-  Q*  COLLEGI  di- 
cesi di  due  Buoni  Uomini  Quinquennali  del 
Coff€'^o  in  un  decreto  del  Pubblico  di  Senti* 
no'C  IXforatorì  565.  i*y%  ma  di  ciò  più  » 
lungo  nelle  osservaetoni  alla  Tav.  XLI.  a^ 
(i82> ilr.  <?r.  p.  387.  (i83>fl£l  Pesi.  V.   C«- 
rioles^  vedi  il  Gutbertleto  1.  e.  e.  22*  (i84> 
V«  Pietro  FaM  Semestre  L.  II.  e.  24.  (185). 
laser,  p.  703.(186}  Muratori  2031.  i.  (iS/)- 
Stfmb^  Fior.  T.  V-  p-  24*  n.  i6.  «  T  originale 
dice  CALATORIA  »  e  la  stamp»  CASTO»' 
HIA  •  (188)  £*  OD  poco  strami  te  manieni  di 
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esprimere  b  atnift  ddP  «grò  atiegnato  al 
Sepolcro  «  che  eUiamo  in  questa  pietra  « 
non  è  però  nuovo  che  ciò  si  fiiccia  ^n  più' 
di  doe  mimerasioni  (  V.  il  Mazocchi  d!r  Ascia 
p.  119.  n*  149.  )  t  urna  iscrìsione  del  Palazzo 
Capponi  termina  cosi,  INF.  P.  XX.  INAG. 
P.  XXX.  1NT£IU0R1L0  •  •  •  ONC  P.  X. 
LAT.  P.XX.  9  le  lettere  LO  .  •  9  prima  sU- 
ialMi  delia  voce  Loco  9  presso  il  Muratori 
C  'S7I*  S*  )  ^"^  divenute  L  Q  (189) acf  epist* 
31.  CtV.  od  ilffiV.  L.  ICin.  (190}  p.  439.  Vedi 
le  note  a  Quintiliano  L.  !•  e.  7.9  lo  Spane- 
mio  de  V.  tt  P.  INT.  T.  J.  p.  123.9  il  Mazocchi 
Toh.  Hcr.  p.  437. 9  e  M.  Foggini  nel  suo  Ca« 
iendarh  )>.  2.  (191)  V.  Livio  L.  I.  e.  7*9  L*1X. 
e.  29.  C193)  Un  Pubblico  di  uno  di  questi  nf- 
iz)  9  cui  si  A\  a  portare  e  riportare  un  me- 
inoriale*  è  nel  famoso  marmo  del  Collegio 
Romano  stampato  dal  Grutero  607. 1.9  e  da 
più  altri  9  e  più  volte  da  me  citato  9  ed  un 
Pubblico  dcUt  Acqua  Annese  Q  Annia  o  Amala 
detta  altrove  9  Fabretti  dt  Aquaed»  art.  265. 
3^1. 9  e  Amense  in  alcuni  Codici  di  Frontino 
art.  90.  )  abbiamo  nella  seguente  lapida  dello 
spesso  ricordato  Museo  di  Mons.  Casali  • 


r 


DIS    •    MANIB 

IVLIA   •    NEREIS    •    ET 

DIADVMENVS 

PVBLICVS    •    AQVAE 

AMNESIS   •    FECERVNT 

PVDBNTI  •  VERNAE  ♦  SVO  •  ET 

SVIS    •    VIXT  •    (  sic  )  AN» 


>  SIBI 
VII 


.# 


V  Officio  dellt  Acque  si  trova  mentovato  in 
una  iscrizione  del  Muratori  484. 4.  9  e  par* 
mi  anche  in  Frontino  (  art.  105.  )  9  ed  in  un* 
sJtra  iscrizione  dello  stesso  2045.  2.  è  un 
Evodo  Seroo  pubblico  delle  Stazioni  delle 
Acque  •  V^  Servi  pubblici  posti  al  servi* 
1^0  di  coloro  9  qui  aquis  publicis  praeessent  t 
tratta  un  Senatusconsulto  riportato  dal  mede* 
Simo  Frontino  (  ar.  100.  )  9  dal  qual  sappia- 
mo altresì  9  che  nella  Stazione  delle  Acque 
(tale  anche  da  lui  chiamata  espressamente 
negli  art.  117.  119.  )  vi  erano  Familiae 
éuae  9  edttra  publica  9  altera  Caesaris  9  C 
ehe  quella  fu  resa  tale  da  Augusto  9  cui  era 
pervenuta  p«  eretta  da  Agrìppa  9  ed  avea 
a  tempo  suo  circa  240.  Uomini  (art.  98.  »  e 


116.^^  ad  essa  spetttroDO  eitiaatatt  i  flo» 

stri  Diadumeno  ed  Evodo  • 
(193)  De*  Sorvi  e  LiberU  degli  D^  vedasi  U 
Mafiéi  ^rf,  crif .lap.p.375.9Ìl  Leichio  Curae  se* 
cundae  ad  GraecasMùratorti  inscript^p^i^^t  IC 
Miscellanee  nuove  di  d*  Orville  T.  111.  p.i56«» 
e  quelle  di  Lipsia  T.  I.  P.  III.  p.  463.  e  500* 
NelT  A.  1754.  fu  trovata  una  pietra  quadri*» 
latera  nel  territorio  della  Città  di  Piscina 
con  queste  lettere  t 


recbpTvs 
divi  •  anchiaii 

SER  •  VlxiT   •    AN«    XII 


Chi  non  si  il  Tura  verpe  per  Anchialtan  di 
Marziale?  Ma  qual  Deità  fu  Anckialo?  e 
come  tale  sarà  egli  in  questo  sasso  9  o  come 
cognome  di  un  Divio  9  o  di  un  Decimo  Giuliof 
altri  Uomini  cognominati  ifacA/fl£i  si  presen« 
tano  a  noi  in  altri  marmi  del  Grutero  194.  8, 
(  é  anche  nel  Muratori  746. 7.  )  3S2. 3.  799. 
8. 9  e  dd  Fabretti  (  e.  I.  n.  338.  )  »  ed  in 
questi  inediti  9 

Vicino  aUa  porta  della  Chiesa  di  S.  Paolo  9 
sulla  via  pubblica  • 


f 


?•    LVSCIVS   •    P.    1 

ANCHIALVS 
e   LVSCIA   •    P*    L» 
BACCHIS 

INFR*  p.  xiir 

INAGR*    P«    XIV 


L 


Kel  Museo  Borgìano 


■«■ 


P» 


t* 


IVLVIVS    •    0» 

ANCHIALVS 
I    YLVIAE    •    L»    SALV 


L 


Nella  Vigna  Casini  sul?  Appia 

n 

ANCHIALVS 
DAT 
C»    VARIO    FVSC 


1 


ALLA  TAVOLA  XXIII^ 


*+7 


ifiànò  t  Porhr  Màgiare  »  dalle  schede  B«r- 
berine  »  teoio  però  tivi  queste  dal  Ligorio  • 

n ■ 

FABIA! 
IVNIAB   •    PAETI    •   F 

VENVSTAB 

^ACBWDOTI    •   VESTALI 

ANMIS   •    tVII  •  M«   VII 

PIENTISSIMAE  '•    LIBENS 

MERIT*   D*   D 

ANCHIALVS    •   L« 


:-^«94)  ColUct.  odLucret.  V.'OSùsti .  (195)  /.r. 
p.  83.  (19^)  V.  il  Maxocchi  p.  389.  (197)  V.  il 
Grevio  sopra  Cicerone  dhìn.  in  Verr.  e.  17.» 
e  il  Trotz  nelle  note  ad  l^one  deprima  serie, 
orig.  p.  432.  (i98>  SER-  R-  P.  ARICINO- 
KVM  si  legge  nella  iscrisione  »  che  dà  il 
Fabretti  (VI.  19.)  «  e  SER.  mAEVecturae 
AVEÌattum  è  in   uu  marmo  ,    che  illastra 
dottamente  ed  alatamente  alPoso  sao  il  Sig. 
Ab.  Giovinazzi  nelP  Aveja  p.  13$.  (199)  L  e. 
p.  358.  (200)  /.  e.  (sci)  nelle  note  alle  lapidi 
187.  3.  1538.  9.  (fto2)  Cori  Inscr,  Etr.  T.  III. 
p.  38.  (203)  Sratero  307'.  1.  (204)  INIuratori 
187.  3.  •  di  nuovo  893.  6-  (205)  Grutero  19. 
7.  'Al.  II.  792.  I.  (206)  Ivi  1037.  7.  »  Fabrer* 
ti  e.  IV.  n.  502.  »  Maratori  170.  4.  (20'fyLc. 
T.  I.  p.  122.  «  Maratori  170.  <J,  (208)  Livio 
L.  Vin.  e.  9.  ed  ivi  il  Drachenborchio  • 
(209)  V.  Puhlicì  Augures  .   (2 io)  Grutero  27. 
4.  28.  ^.  171*  !•  433.  4.  9  Spon  Mise.  p.2o.* 
Maratori  70.%  2. 728.  2.  Vedi  lo  Spanemio 
al  verso  43.  delT  Inno  per  Cerere  di  Calli- 
maco  •    (211)    ^^ratero  305.    5.  •  Fabretti 
cap.  IV.  n.  508.  «  Muratori  9S3.  i.  (212)  Gru- 
tero 305.  6.  (213)  Gori  /.  r.  p.209.9  Muratori 
i$98.  6.  (214)  Grutero  306.  4.  *  Muratori 
187.  2. 9  il  Gutero  de  vet.  Jur.  Pont»  L.  II. 
c.  13.  giudica  essere  stato  costui  uno  Scriba 
publicus  Pontificum  «  di  che  non  sono  io  mol- 
to persuaso  •  C^'S)  e*  IV.  n.  50.5.  (216)  i8o. 
3.  (217)  Grutero  306.  7. 9  di  nuovo  420.  6. 
(218)  ivi  307.  3.  (219}  Fabretti  e.  IV.  a.504. 
(220)  ivi  n.  $o6.  (221)    Lo  stesso    e.  II. 
n.XLII.  (222)  Muratori  967^  8.  (223)  ivi 
1293*  '^*  *  Guasco  Iiffcr.  Ca/Jtt.  T.ll.  n.404., 
tutti  e  due  credono  che  costui  si  dicesse  Mi^ 
nieiamo  pel  servigio  •  che  prestava  alla  Mi- 
nicitf  t  aUa  quale  ooo  appartenne  per  cer- 


to •  (224)  Fabretti  e.  I.  n.  LXIII.  »  Grutero 
624.  6.  (2^5)  Muratori  1348.  13.9  dinuo^ 
vo  1538.  9«  (226)  Sono  io  por  contento  ddk 
lo  acquisto  »  che  ho   hxto  testé  di  questa 
veramente  tmica  tavoletta  votim  «  quaF  in« 
elsa  in  rame  con  ogni  esattezza  e  fedeltà  «  e 
cosi  larga  e  lunga  com**  è  «  darò  in  fin  delP 
opera  «  anche  per  essere  nelle  due  ultime  li'-' 
Dee  le  lettere  taH  9  che  molto  hanno  di  quel* 
le  9  che  si  vedomo  in  plei  di  una  delle  lapidi 
Arvali  •  Ci  rende  essa  sempre   pift    certi  t 
che  le  guarigioni  9  che  gli  antichi  GentBI  vo* 
levano  fìir  passare  tra  gli  Uomini  quali  ope» 
re  prodigiose  de*  loro  Iddìi  9  ^Itro  in  yeritft 
non  erano  che  prette  imposture  9  ottenute 
tutte  col  fiivore  delP  arte  medica  9  n^a  qua- 
le la  più  parte  de*  Ministri  di  qu^  pretesi 
Santuaff  era  bastantemente  esercitata  •  £  dee 
ben  essere  stato  un  goffo  e  dabben  Uomo  co- 
testo mio  Fetiee  Asiniano  9  se  o  ^iìi  remedid 
postulans  9  come  coloro  9  ^^  qa^  Firmico 
(  Astron.  L.  III.  c.  4.  >  ,  fu  persuaso  ,  e  volle 
lo  fòsse  il  Pubblico  9  di  avere  per  bencfieio 
della  Buona  Dea  9  di  lux  Signora  9  ricuperata, 
la  vista  9  che  i  Medici  non  sepper  dargli  9  e 
colla  vista  tutto  9  quando  colla  sua  leggenda 
ci  narra  9  che  ebbela  usando  per  dieci  mesi 
non  interrotti  medicine  «  apprestategli  da  una 
Donna  9  da  quella  probabilmente  9  che  stava 
in  guardia  del  Tempietto  della  Dea  Agreste  9  e 
che  avrà  9   secondo  che  veggiam  del  conti** 
DUO  9  per  sua  buona  ventura  saputi  de"*  secre* 
ti .  Ora  che  importa  che  avessero  i  Medici 
sentenziato  essere  la  di  lui  malattia  dispera-^ 
bile  9  se  poi  9  siccome    la    donna  9  che  in 
altrattal  tavoletta  (  Grutero  81.9.)  si  dice 
INDVLGENTIA  MEDICINARVM  EIVS  (di 
Minerva  )  INnRlVIlTATE  GRAVI  LIBERA- 
TA  9  guarisce  adoperando  medicamenti  9  e 
questi  per  si  lungo  tempo  9  quanto  non  ne 
sogliono  quelli  impiegare  nelle  lor  curagio-- 
ni  ?  La  scaltra  femmina  9  conosciuta  la  bes- 
saggine  di  Felice  9  avrà  lui  fatto  credere ,  che 
ciò  9  che  applicava  a**  suoi  occh)  malati  9  le 
veniva  prescritto  dalla  Dea  optilete  9  ed  egli 
a  tal  effetto  P  avrà  ad  ogni  poco  visitata  alla 
campagna  9  dov*  era  il  Nume  9  e  la  residen- 
za della  donna  9  ed  in  fine  grato  alla  curali- 
bens  animo  obtulit  una  bianca  giovenca  9  della 
quaf  erasi  votato  9  e  sarà  stato  questo  il  mi- 
glior frutto.  9  che  colei  cogliesse  delTarte  sua9 
con  si  prospero  successo  adoperata  •  Trattano 
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U  Clere  nelb  Sfuria  ieUd  Medicina^  ed  il  Mo* 
semio  nelle  note  al  Codwort  degli  artifici  de* 
Sacerdoti  di  £sculapio  «  I  qoali  in  nom€  del 
lor  Dio  promettevano  agp  infermi  la  salute  * 
parche  se  la  fossero  £atu  con  tali  erbe  1  e  sa- 
ghi «  ed  argomenti  t  quali  sogliono  essere  da* 
Medici  prescritti  «  e  cosi  la  causa  efficiente 
delle  sanazioni  divine  qoella  era  •  che  delle 
mediche  ;  quindi  V  accortissimo  Luciano  ^ 
dire  a  Tichiade  nel  suo  Fihpseude  »  ty^   /i 

KOJI     Ji    w     9ùiiWi   rH4   KetiivoìfTcLi  ^   vttù 
^ctffuuuòV  «  9UII  tarfSKni  ttViT^vrii  »  E^o 
vero  et  Deos  colo  *  et  medtlas  eorum  video  » 
et  levamenta  «  quae  laborantìbug  conferunt  « 
PHARMACIS  VIDEUCET  »  ATQVE  ARTE 
MEDICA    RESTITVENTES  .  £   Icggiam 
noi  questo  anche  nella  celebre  lapida  »  che 
può  nominarsi  il  registro  delle  grazie  «  accor- 
date da  Esculapio  nel  suo  Tempio  delT  Isola 
Tiberina  «  xonservatasi  sino  a  questi  ultimi 
Anni  nel  Palazzo  Facnese  :  il  primo  miracolo  » 
di  cui  in  essa  si  dà  conto  «  é  appunto  di  «n 
cieco  ,  che  per  oracolo  del  Nume  dovette 
porre  la  mano  sopra  P  Altare^  unto  «  secon- 
do ogni  apparenza  «  di  qualche  materia  con* 
fecente  al  bisogno)  »  indi  sopra  degli  occhi  »' 
«  di  un  cieco  e  pur  P  ultimo  «  cui  fu  ordina- 
to  di  ungersi  per  tre  di  la  parte  mal  affetta 
con  un  collirio  t  «composto  di  jnele  e  sangue 
di  4in  g^o  bianco  •  Un  cieco  curato  con  non 
so  quaP  erba  da  Minerva  parve  al  Paciaudl  di 
vedere    in  un    bassorilievo   di    Casa  Nani 
(  Monum.  Pel.  T.  IL  p.  ij;.  165.  )•  ^  sonosi 
resi  celebri  1  due  biechi  risanati  «  uno  da 
Adriano <  Spatsiano  in  Hadr,  n.  s^O  v  e  Pal- 
tro  da  Vespasiano  9  al  qual  dormendo  fece 
Serapidct  o  sia  Esculapio  ,  sapere ,  che  avrcb- 
begll  restituiti  gli  oechj^  si  inspuisset  Q  Sveto- 
nio  in  Vesp.  C.7O  9  tà  assicuratolo  1  Professo- 
ri essere  forse  talis  caecitas  ac  debilitas  supe» 
rabilis  ope  humana  »  ma  divino  MINISTE^ 
RIO  Princlpem  electum  (  Tacito  Hietor.  L.IV. 
n.8i.  )•  siccome  dalla  Buona  Dea  Monna  Cor* 
nia^o  Cannia  Fortunata  (  ebbe  il  FabrettifC.IL 
n.IIL»  Pepitaffio  di  una  Conia  Fortunata  )  *  e 
dallo  stesso  Serapide  la  murena»per  cui  mezzo 
fu  un  Cisso  guarito  da  un  brutto  malannoydet- 
ta  perciò  da  Eliano  (  H.  A.  L.  XI.  e.  34.  ) 
Cfmnfirng  rv  0-8  d^fùBTretag  «  MINISTRA 
curationis  divinae  •  Discorre  Pausania  (  L.X. 
e  alt.  )  di  Falisio  di  Naupatto  >  liberato  dalla 


cecità  da  £sculapio  9  cDIodoro  Siedo  (LJ« 
e.  £5.  )  de*  ciechi  •  e  di  altri  infeimi  Ò9é 
T«v  svrfùùV  //ce   rnv  J've-KoXtav  r»  vorti* 
/laroc   awik'TriO'ò-tVTeùV  ,  a  Medicrs  ab  mor* 
bi   difficultatem    desperatarum  9  medicati  da 
Iside  colP  apparir  loro 'in  sogno  ,  e  nell* 
Antologia  (  Anni.  BruneVn  T.  IL  p.  178.  )  * 
un  epigramma  di  Antifilo  pertmciecot  cui 
fu  restituito  il  vedere  in  £leusè»  nel  famoso 
Tempio  di  Cerere  f  creduta  da  molti  la  ri- 
cordata Iside ,  ed  anche  la  Buona  Dea ,  la 
quale  in  alcuni  monumenti  Aquileiesi  'é  chia- 
mata Augusta' Boina  Dea  Cereria  e  Pagana 
(  Bertoli  AA.  di  Aquil.  p.  xod.  107, 9  Maffei 
A.  C.  L.  p.  476.  )  «  perché  adorata  forse  neBa 
campagna  ,  come  la  nostra  9  d?  onde  le  M «- 
lieres  vicaaae  ad  Bonam  Deam  della  iscrizione 
citata  nella  nota  i<(.  aUa  Tav.  XI.;  gli  aggiun- 
ti per  essa  di  FeUee^  tà  Agreste  non  sì  era- 
no 9  «redo ,  letti  ancora  ne**  marmi  9  ben  quél- 
li  di  Santissima  «  Celesta  «  e  Sevina  (  Fabret- 
ti  e,  IX.  n.  318.  e.  X.  n.  173,  )  ,  cioè  Flr/te- 
randa  »   o  Augusta  <  V.  Festo  V.  Sabini  ,  e 
Plinio  L.  III.  e.  12-  ) 
(227)  Della  Basilica  Opìmin  si  legga  lo  Spa- 
ntadode  u.et p.n.TAUp^i^^'T.nin  Servo  Atrien* 
se  de  Basilica  Asinia  e  in  un'  altra  iscrizione 
del  Reinesio  C/.:^/.n.39.,  e  del  Fabretti  c.IV. 
n.269.9  ed  in  questa  inedita >presa  da  un  pezzo 
di  cippo  ,  trovatosi  P  A.  i  73.  alPIsola  Fame- 
siana  *  ed  esistente  ora  nel  Museo  di  Casa 
Borgia  in  Velletri ,  si  ha  menzione  della  Ba^ 
siliea  Vascularia  • 


DEBASIII  . 

.  A 

VASCVIA  . 

.  A 

AVRARI  .  . 

ET 

ARGENTARIO- 

Cotesto  ignoto  i4tfrtfrro  tà  Argentario  dee  aver 
avuto  la  sua  bottega  presso  alla  detta  Basi- 
lica ,  la  quaP  non  esser  diversa  dalP  Argen^ 
tarla  della  Regione  VIIL  «  di  coi  il  Panci»rf- 
li  »  e  il  Nardini  9  si  prova  col  presente  ao«- 


ALLA  TAVOLA  XXni. 


«47 


BameotOf  che  le  aecottt  nn  Argentario  ^  a 
meglio  eolia  vecchia  descrizion  di  Roma  «che 
nelP  epilogo  delle  cose  registntevi  ricorda  la 
Basilica  BasceUatia  «  o  VasetUaria  «  Fiuro- 
laria  ottimamente  detta  n^  Codici  Vatica* 
01  *  qacUa  sicoiameote  che  Argattaria  vi  si 
oomlna  a  mio  luogo  •  Distinse  V  ana  dtlT 
altra  il  Cav*  Vettori  (Fforf>i<P  oro  p.  445.) , 
e  credette  che  attorno  alla  Vascdlaria  si  stes- 
sero i  lavoratori  di  terre  cotte  »  non  sapen- 
do forse  che  i  Vaseuìar}  «  come  notò  il  pri- 
mo neBe  ossei^aióni  alle  Pandette 'il  Bu- 
deo  (  p%  177.  della  edizion  di  Parigi  1556.  )« 
erano  gli  artefici  e  venditori  principalmen- 
le  d^  vasi  di  oro  e  di  argento  »  e  non  gii 
i  ligoli  9  o  FietiliarJ  (  Gratero  643.  i.  }  *  per 
tali  giudicati  ciiandio  dal  Gori  nella  pre- 
dizione alle  Iscriztonl  dei  Doni  (  p,  86.  )  • 
Fa  adunque  lo  stesso  il  dire  Basilica  Ar^^ 
gattaria  «  e  Basilica  Vascularia  9  siccome 
CoUtgium  Vasculariorum  (  Rcinesio  CI.  X. 
n«  io.  )  f  Corpus  NcgOtiOMt  •  Vasculariorum 
(  Mafi^i  M.  V*  44S*  ?•  )  »  ^  Corpus  Aurario- 
rum  et  Argentarìorum  (  Muratori  T.  I.  Dis^ 
sertm  AA.  med.  aevi  p.  887*  •  che  nel  marmo 
Ibsse  Pausariorum  io  non  so  darmelo  a 
credere  ^  9  Vascularius  %  e  Faber  argentarius 


C  L.  39*  D.ieawt»eiafg.tég,^GfnlUxo6ii^ 
I.  639. 4.«Fabrettit  c«IV«  n.  i8o.  ),  ed  evmXmC 
Argentarius  C  che  non  é  vero  cosi  si  chiamas* 
sex»  sempre  i  Banchieri  9  secondo  11  volere 
del  Muratori  L  e.  p.  886.  )  •  e  pienamente 
Argentarius  Vascularius  (  /.  6i«  D,  de  oòlig^ 
et  act.  9  Doni  CI.  Vili.  n.  io.  9  MuratorE 
945-  i*  96^*  S*  *  <r>^*ta  era  scorretta  nel  Gra- 
tero 643.3. 9  Dù>nigi  Rijless.  apoU  sopra  U 
priw.  di  Raioldo  p.Sa*  )  9  e  Negotiator  argeti'* 
tarius  Vascularius  (  Muratori  959.  3.  )  9  seb- 
bene debba  la  voce  Argentarias  aver  avuto 
un  significalo  più  esteso  delT  altra  VascvJla^ 
rius  9  non  circoscritta  dal  solo  vasellame  9  e> 
però  negli  Atti  Apostolici  (  e.  XIX.  n.  24.  ) 
Argentario  si  nomina  un  non  so  qual  Deme^ 
trio  9  faciens  aedes  argenteas  Dianae  • 
C2fi8)  Sono  altri  Rufoai  in  più  tepidi  <  Ma- 
nuzio Com.  ad  FamiL  Cie.  JL.  VII*  ep.  do.  » 
Grutero  19$.  13*  428.  /•  ^t*  f .  640.1.  i*  650. 
z.  652.  6.  727.  I.  865.  6.  890.1. 9d<^.  15.  1094. 
n.9  Fabretti  e.  I.o.  197.  e.  IX.  n.  17.  uSi* 
364.  4^3*  e.  X.  n.  37*  9  Muratori  i7r.  7.  98$* 
5*  1174.  8.  1397.  z.  t$50.  6.9  Maffeiill.  K. 
474.  6.  )  9  in  quella  data  nella  osser.  4.  albi 
T.  III.  9  e  nelle  segnent!  9  che  si  produco- 
no ora  per  la  pdma  volta  • 


Nella  Vigna  Galletti 


»« 


TKTPHO   •    PONTIAES    •   SIBI    •   ET    •    DAPNB 
(^'  HERENMIO   •    AMÀKANTHO    •    AMICO 
RVFIO   •    SIBI   •   ET   •   CHLORIDI   •   ET 
AVLE    •    FILIAE    •   VIX   •   AN«    IV 


ET 


Kèl  Sepiinario  di  Mola  • 


C*  PlTVANIVS  •  €•  L»  RVFIO 

SIBI    •     ET 

COELIAE  •  NV»  L«  TERTIA 

V.    $•    F* 


MeUa  V%na  Moroni  sulF  Appia  presso 
alla  Porta  Capena  • 


L CORNELIA   •    P*    L» 
ALBANA 


V«  P»  CORNELIVS 
(X/C)      V.    RWIO 


Presso  lo  Scultore  Deste  » 
in  picco!  Urna  • 


M»   ANTONI   •    TVLLI 
PATRIS   •   L»   RVFIONIS 


Farte  h 


Nel  Mosco  Borgiano 


CANINIA   •   THYMELE 

CARISSVMA   •   PATRONAB   •    SVAB 

VXOR   •   L*    CANINI    •   3»   L*   RVFIONIS 


I   i 


tSo  NOTE  SOPRA  LE  OSSERV 

À  Strtngolagfalli  tsdh  Diocesi  di  Veroli^  nel 

iDuro  di  una  vecchia  Chiesa  «  comunica- 

tami  dal  Sig.  Card*  Garampl  • 


L»    DECI»   t*    L»   RVFIONIS 

ARBIT»   PHILARG 

!.•    PECI    •    L*    1*    PHILAR 

DECJAE    •    L*    L«   FA 


t 


In  pili  tegole  del  Maseo  di 

Mons.di  Bagno  a  Cusercoiit 

•ed anche  mona.  mia. 


POMPEI 
RVFIO 


\ 


Il  Fabretti  ona  ne  pubblicò  (e.  VII.  ni  49.  > 
colla  epigrafe  M. ARRI  RVFIONI,e  da  cotesto 
cognome  ha  origin  forse  il  Rufioninut  (  chi  sa 
che  nella  pietra  non  fosse  Rufionicnus  ')  di 
una  iscrìtion  del  6roteroC6i5»  2- )»  posta 
CIVLIO-AVG-  L-  PHOEbO  .  RVFIONI* 
KO  •  Rafia  da  Rufus  ad  imitatlon  d^  Greci 
dissero  I  latini  //«  thromùftr^ov ,  e  toc- 
cano i  vecchi  Grammatici  questa  maniera 
di  diminotivi  desinenti  in  fo  «  come  pu$iù% 
homuncio  t  stneeia  :  accennai  qualche  cosa 


intorno  a  ci^  nella  mia  Lettera  contro  II 
Santimunione  Pauliano  »  e  ricordai  allora  al- 
quanti nomi  si  fatti  ;  ne  aggiungo  ora  mol- 
tissimi altri  t  che  iio  trovati  né^  tegnenti  mar- 
mi inediti  »  il  Tffnumia  >  Dar.io  «  Qiympio  • 
Acanthio  &c*  ^de^  Comici  %  VLGIahfw  %  Tur^ 
pio  »  Asettto  di  Cicerone  %  T  Ephestio  di 
Cornelio  Nipote*  il  Felitio  di  Petronio  ,  il  Fu* 
olia  degli  Atti  de^  8S.1V1M.  Taraeo^Proho  6c.» 
il  Brautio  d^  Isidoro  «  U  idirdia  del  Tesu- 
mento  Porcellesco  ec* 


Nel  Museo  del  detto  Monsignor  di  Bagno  queste  quattro 


A»   MEMMIVS 
A*    L*   SECVNDIO 

iGLoos  »  liberTa 

MERENTI    •   PBCIT 


memiiia 

ARGYRIS 

A*    MEMMI 

SECVNDIONIS    •    Z 

VIX   •    A»    XVIII 


ì 


v^m 


■*i 


i 


FLAVIVS  .  FORTVNIVS.  \ 


.  ET  . 

JLVTATIA  .  PRISCA  . 

COMMVNIONI  .  FlUO 

B*    M- 

Ql  VIX  .  AN.  VI 


I 


HORTfiMSIAS  •  IVSTAE  •  VlX  •  AN*  VIII 

DIEB*    XVIII*    FfiCER*    Q»  HORTENSI  PERPETV 

PATER   CONSMVNIS    FRATER    •   OFELLIO 

TATA   •    C«    S 


mm 


In   un    mattone  del  Museo 
del  Sig.  Card,  de  Zelada  • 


C«    HERI 
SBCVtlDlONI 


L 


J 


Presso  il  nominato  Scultore  in  una  base  • 


SASCTO  •  DfiO   •  SILVANO  •  GENIO 

COLUBGi    •    ZEVNITORVM 

VITAL*    IO»    AVO»    N»   VERNA   •  O*    D* 

\m9  0mmm'^^mmmmmm^mtmKmmmmÈm!K^i'fi^^ii^'''''i^^mmmmmmmfi^ 


ALLA  TAVOLA    XXIII. 

Dalle  schede' della Bib. Albani.  Dalle  schede  deUa  BlbL  Barheriai. 


T^ì 


^ 


D«      M      ' 

M*   VLPIO    •   VRSIOMI 

FLAVIA   •    FELICLA 

CONIVNX    •    ET    •    FILI 

VRSIO  •  ET  •  PREGILLA 

OLYPTVS    !•    M-    F» 


T»    LESSIVS  •  T.  t*  CLARVS 

M*  ANTONIVS  •  M»  L»  DIONYSIVS 

Q.    PINARIVS    •    QVARTIO 

C«    MAMNEIVS    •    C«    L»    CHIVS 

C-    PVLMONIVS    •    C*    L*    HILARVS 

€•    FADIVS    •    T«    L«    PHILODAMVS 

m«visbri»q^kto»i.«liccaeI«casida  I 


J      t 


P&c* 
L&c. 
L  ékcn 
T&c. 
L&c. 
L&c. 
M&c. 


E*  q[aesta  nd  Fabretli  e.  IX.  n.  242*  t  pri- 
va però  -di  quello  »  che  importava  più  9  cioè 
di  quasi  tutta  V  ultima  linea  9  che  (orse 
P  avea  il  tempo  consumata  •  I  Cassidarj  « 
ovvero  Fabbricatori  di  elmi  «  non  si  cono- 
scono che  per  due  lapidi  (  Reinesio  CL  Vili. 
Q«  70.9  Spon  p.  aS4'  *  Fabrctti  e.  Vili.  Q*i4/*f 

In  Roma  ebbela  il   Ficoroni  : 
dalle  schede  del  P.  Lupi  • 


APOLLINARI    •    CALVlsI  •    ET 

MAIAE    •    L«    VIXIT    •     A^fN•    XVIII 

P»  CALVISIVS   •    P»  ET  •  D»  L»  HYMB  N 

MAIA  -  O*  L»  AVGE  »  FECERVNT  •  ET 

SIBI    •    ET    •    SVIS 

A*    POPILLIVS  •  A*  L*  CHRESTIO 

A»  POPILLIVS    *    A*    L*    CHRESIMVS 

POPILLIA   •     A*    L»    LACHE 


Nel  IVEuseo  di  S.  S  alvatoie  di  Bologna  » 
tubo  di  piombo  • 


r 


T.    FLAVIVS    •    PRIMIO    •    FEC 


In  un  altro  tubo  trovato  nelle  rovine 

di  Gabio. 


f 


j  T.  STATILIVS  •  FELICIO  •  FBCIT  —  | 


1 


Muratori  959.  5.  «  si  veda  il  Cori  sopra  le 
Gemme  Fiorente  T.  II.  p-  44.  )  9  una  terza 
potrebbe  essere  tra  quelle  di  Palermo  (  n.  81. • 

Muratori  996.  3.)  *  "^*  ^^^^  "^"  ^^^  ^^^ 
anzi  nome  proprio  la  voce  Cassidnrius  «  co- 
me  in  un^  altra  del  Museo 'I^rinese  (  Maffei 
Sr.  dìplom,  p.  171.  «  Mus»  Ver*  218»  3.  ) 

NelT  Agro  Beneventano  presso  il  Fiume  Ca- 
lore 9  nel  coperchio  di  una  grand*  urna  • 

* 


1 


D  M 

Q»  OCTAVIO 

FELICIONI 

OCTAVIVS    •    FELI 

CIO    •    FIL*    ET    •  CERRI 

KIA    •    ASlATlCE 

C*    Q:,  V*     A*    XXX*    M«    II 

SIN*    VLLA    •   QVER»    COI 

B«    M*   F 


L 


Frammento  avutosi  dalle  stesse  rovine  . 

L»   PI  •    •    • 

!•    PIN NfiDYMVS 

PRAEFECTI    •    AVGVSTALES 
L*    PINNIVS   •    PORPHTRIO    •    Q^ 


.-J 


Due  altri  Prefetti  Augustali  Gabini  ci  dà 
r  altra  lapida  stampata  nel  T.  XVIII.deìr 
Antologi  a  Romana  p.  323. 

I   i   2 


< 


*ft 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 


Kd  Cortile  di  Casa  Bondanini  • 


■n 


la  casa  dc^  8igg.  Giardini  •  datami 
da  un  amico. 


D«      M 

€•  o  Valeri! 

FELICIO   •   BT  •  DEVTER 

FECERVNT   •    SlBl    •    ET 

VETTIAB   •    EPITEVXI 

COMIVGI    •    KARISSIMA6 

BT   •    LIBBRTIS    LIBERTABVSQ^ 

POSTERISC^  EORVM 


Nel  Cortile  del  Palazzo  Capponi 


D«    M*    L*    HOSTILIO 

IVCRIONI 

t*    HOSTILIVS   •     tVPERCV 

BIL»    ET    •    HOSTILIA 

HELENB    •   COMIVGI 

•  •  ARi$$iMOiCVM»qyo«yix 

•  •  N»    XX  X»    FECERVNT  •  ET 

•  •  IBERTAB»    POSTERISq^ 


Q^PBSCINNIVS   CHRESTIO 

ALVMNVS 

CLODIAE    ASTHIOCHAB 

NONNAE   SVAB   FECIT 


Questa  é  la  più  antica  menzione  che  si  ab- 
bia delle  Nonne. 

In  una  figulina  trovata   ne*  mderi  di  an 
Acquedotto  <ii  Cagliari  V  A.  1773. 


L 


EX   PIGLINIS   LVCILtAES.  QVARTIONIS 


i 


o 


In  una  della  mia  raccolta. 


EX   •    •    IFADILUE    fVLItVPIO 

Cadu*  . 
ceo  • 


l 


In  ona.  dd  Moseo  Borgiano  • 


Nel   Tenimento    di  Decima   in  un  cippo: 
copiata  da  Monsignor  GaUettì*. 


o 


EX  P*  ARR*  FAD«  C    •    •  LVPION 
APRO    •    ET    PAE   COS 


r 


NelPAgro  Aquilano  «  vicino  al  Ponte 

di  Civitatomassa    :    copiata 

dal  Dottor  Lupacchini  • 


M«   CLOOIVS 

HELBNIO 

OIODIAB   •    SVCCESSAE 

B*    M*    F*    VIX*    ANN*    XXXVI 

MES*  III*  DIES  •  XII 


Dalle  schede  delP  Ab.  Amadozzi  • 


P«  NONIVS  •  ?•  L*  ANOPTES 
P*  NONIVS  •  P*  L*  MALCIo 
NONIA    •    ?•    !•    GALITHVCB 


J 


Presso  lo  Scultore  Cavaceppi 


•  .     VS      C-   FVLVIVS     -^    • 

•  •     VS      €•   !•  QVARTIO 


HORIA 


H 


INOBNVA 


-J 


C-   PBTIDIO  •  PRIMIONl  •  MAG  •  MART 


ALIA  TAVOLA  XXIII. 

Hcl  Territorio  di  Cenno  t  dalle  schede  ^  Monsignor  Galletti  • 


2« 


L*   VIBIVS    •    f    F*    TRO   •    VBCIWA    •    O*    L-    HILAR 
VIBIVS    •   FELICIO   •    FELIX   VIBIA    L*    L*    PRIMA 


ìM 


Nella  Villa  Pelacchi  « 


In  Gobbio  «  io  Gas»  Renghiasci 


^   •    •    S*    MANIB 
•    •    riMlIs   •    FAENVSAE    •    ET 
BVTYCHIAE    •   C*   €•    IVLI 
SEXTIO    •    ET    •    RECEPTVS 

FECEKVNT    • 

SIBI    •    ET   SVIS    •    LIBERT 

LIBERTABVSQVE     •    EIV$ 

POSTERISqVE    •   EORVM 

MEMORIAB    •    TRADENDVM 

SANCTISSIMAE    •    MATRI 

BVTYCHIAB    •    RECEPTVS   •    FILIVS 


J 


In  Acqnasparta  ,    nel  cortile    dd  Palazzo 
Ducale  ,  tratta  dalle  rov^lne  di  CarteoU , 
e  coomnicatami  da  an  Cavaliere 
di  Terni . 


T»  lABBRlVS  •  OP«VOL»  PECCIO*  I 

VEDIA  •  O  P*  MATER 

C*    t  ABERIVS  •  T»  T*  PVP»  PBCCIO  •  F 

T»    LABERIVS   •   T*   F»    WP*   PBCC 

SIBI  «ET  •    SVfilS   FECIT 


J 


L*altima  lettera  della  prima  linea  é  forse 
un  P  Pater  ,  e  Filiui  dice  T  ultima  della  ter- 
za :  perché  poi  in  akone  lapidi  nno  dica* 
si  due  Folte  JfgUo  (  posto  non  sia  ciò  per 
non  so  quale  inavertenza  >  non  sono  tra  se 
d*  accordo  gli  Antiquari  ,  e  le  loro  oppi- 
nioDi  9  e  la  soa  riferisce  il  Signor  Canoni* 


D»  M 

L*    AVRELIVS 

PAGATHIom  (  f/V  ) 

vixiT   •    ANNIS    •    XXV 

MENSIBVS   •   Vt 

FECIT   •   MATEK 

FIUO  •   PIISSIMO  •   B*  M 


CO  Catalani  nelle  Orìgini  Fermane  C  P*  39* 
e  40.  )  *  ^  marmi  * .  che  si  citano  %  aggiun-* 
gasi  questo  «  due  del  Fabretti  (ci.  n.  17* 
€•  VI.  n.  122.  )  «  ed  uno  del  Mai*angoni  (  Co* 
$€  gentil,  p.  482.  )  •  £^  però  manifesta  la  ca« 
gione  *  per  la  quale  alcuni  sono  nominaui 
due  ^olte  Liberti  del  medesimo  Patrono* e 
ci  Ifu  mostrata  gii   dal  Fabretti  (  p.  474. 

475-  ) 

Nella  Vigna  del  Card»  Neri   Corsini  » 
dalle  schede  di  M.  Soaf  esio  • 


r 


BENEFICIO   NONIAE 
D«    L«    NOTAE   A 

RVTILIVS    A 
D»    !•    ATHENIO 

hIc   •   SITVS   •   EST 


J 


V 


4J4 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 

In  A^bOcì»  •  trovatt  V  A,  ijiu 


MERC.  AVGVb. 

ORFITO  .  ET  .  PVDEN  • 

PVBUCANO  .  At,FIO  .  PLOCAMO  •  FTI 


X 


^ 


r 


M-C-  xNTONSEVERVS 
VIRIVS  EVTICHE 
APPAFVS  PRIMIGEN 
STATIVS  VAJ^RIVS 
HERBONIVS  AIQVIS 
OCVSIVS  THA^-t-VS 
SPERAFIO  TOTIC 
COSMIO  SINFI 
POMPEIVS  TELESPHORIN 
MYRINVS  .  AGRIPPlNiE 
VSONIVS  DIONYSIVS 
DEIIIVS  APE  R 


1 


VIRtVS  SYNFÌV  S 

MESSOR  ]^0{^(^IAES 
MINICIVS  VITAl^IS 
EVE^PiSTVS  NOVI 
RECONIVS  .  ANTONN 
MAMI^,IVS  .  SEMNVS 
ARTISCIVS  .  HERMES 
PEtlCIVS  .  SEVERVS 
MYRINVS  IPIIOR 
CORNEUVS   .  SECVNDIO 
VETTIDIVS  .  DIONYS   .  . 
VALERI 


Nel  Museo  ài  Monsigncur  Casali  le  doe  t  che  seguono . 


r 


A*   MINVCIVS 

A<  A*  I.«  FELIX 

SUI   •   SvISQYB 

posterIsq^  EORVM 

FVRIAB  •  Oli.*  AVCTAE 

A*  MINVCIO  •  A»  L 

PHItARGVRO   PATRON 


L<   SEMPRONIVS 

L*   t>   CEPHALIO 

AVRIFEX   •   EXTRA 

PORT    •   FLVMEnTaN 

SIbI   •    ET    *'  SVis 

posterIsqve 

EORVH  •    ET 

L«   SEMPRONIO   •   L*   t 

THEOPHILO   •   L 


D*  M 

PVBLIVS   •   AELIVS 
AVGGt  LIBERTVS  •  CAL 

IISTION  •  SB  •  VIVVS 

EiCIT  •  SIBI  •  ET  •  SVIS 

ET  •  LIBERTIS  •  LIBERTA 

BVSQVÈ  •  POSTERISQVE 

BORVM 


L 


Nel  Museo  Vaticaiìo  9  gran  tavola  con  boone  e  ndoote  lettere  • 


GRATILIAfi    •    D*    L-    VRANlONIS    GRATILIAB    •    O*   h»   AMPBLINIS 
FZLIAE  MATRIS 


■*• 


J 


•    AEtA  TAVOLA  XXIir. 

Ivi  1  io  ao'  uru  . 


- 

-n 

f                1 

t                                1 

O   LICIMIVS 
HAUO 

tlCINIA, 
C.     L 
NYSA 

'. 

«->' 

Irì ,  io  tm  cippo  «ttntto 
nello  scavo  de  fondtmead 
della  SkgPMtia  Vadcai» . 


Dlls    •    HANIB 

fAVSTINAE    CQH 

IVGI    SVAE 

T     FLAVIVS    •    STEPHAN 

QVAE    •    VIXIT    .    AttM 

XVIIII*    U>    .V    D«    XX 

PEK    •    HISSV    DECIUI 

AE   THEMIDIS 


( 

D*            U 

AELIA    .    HYGIA 

IVSTIONI  .   COlVGl 

BENE    MERENTI 

FECIT 

In  Velletri  nel  Maieo  Bordano  . 


DVLCISSIMAE   FILIAE    PVBLICIAE 

MAXIMIMVS    PATER    ET    SVLLBCTIO    ET 

EVNOEA    NVTSITORES    <§ 


D-    M 

C*    BENNIO 

ZOTICO 
VATRi    •    SE 

NEMERBM 

TI    •    PECER 

Ci   C   C-   FELI 

CISSIMVS 

VITALIO 

FELIX 


•     •      X 

•  terenVivs 

SEX    • 

L.     qviNTIO 

HETIA 

^    P.    METI  •    L 

HELENA 

Presso  Monsignor  Sacrista 
insìem  colb  seguente  ,  la  quaP 
trovasi  ora  ponata  nel  detto 
Musco  Vaticano  . 


GERH  ANIONI 

IMPACE—    Qi'I    BIX — 

ANN<    XXX>     DEFOS 

V.    IDV    •    IVLI 


'— 

K      O      T 

e              1 

BONO 

ET   IMMOCENTI   PIUO           | 

PASTORI 

^  Q;   V.   X. 

V  N>  ini 

M'   V 

D«    X\V-    I. 

VITALIO 

1- 

ET    MARCEIIMA    • 

FARENT      • 

(229>  Leggo  Primi»  PMieus  Arearìut  Tu— 
teulanoTam  :  in  un  marmo  dì  Vejo  presso 
il  Fabretti  e.  VI.  n,  14.  on  Gennaro  Servo 
pubblico  Arcarlo  de*  Vejentì  •  divenato  Li- 
fccito  *  si  dice  Vtitatiìit  Jaauarius  Libtrti» 


ArìMriiu ,  in  nn  altro  Ivi  a.  19.  tm  Prìmì^ 
grato  SÌ  nomina  ReiptA.  A/ìelutram  Ser.  Are,  ' 
f^jo)  Mnraiorì  171. 8.  (230  tSi.4032) 
Simmaco  Epht.  fe.  £.  T.  (S33>  E*  nel  On- 
tero  due  vette  67.  5.  171.  6^  P  altima  lìnea 
dice  apertamente  BASIM.  CaVLAS  .  D,  D. 
e  non  BASIUC.  AVL^S  ,  ai  BASIM.  C.AV* 
LTS  come  si  legge  io  esso  Onitero ,  né 
BASIM  C.  AVLA.S.comen^  Mtrrmi  FW- 
siati  del  Malvasia  p.  41.  Cotesto  Caalffa- 
rono  la  cancellata  ,  o  siepe  *  che  chiose  alP 
Intorno  la  base  1  sopra  la  qnale  stette  la 
tuta»  a  Bacco  de^cata  >  Arpm  cui»  Cantei- 


I 


«J«  .     NOTE  SOPRA  LE  OSSBRV 

ih  nomint  tu  mtrmo  »    che    il  Muntoti 

òk  alla  p.  'z2. 4*  t  e  di  nuovo  alla  p.  130. 

t*  %  e  forse  an  altro  del  Fabretti  e.  X«  n.5i3.» 

ed  uno  del  Gnitero  61  •  3.  Aream  intra  de— 

/fnttèonem  eipporum  clausom  verubus  et  Aram  ; 

Ara^bio  (  adv.  Gcnt.  L.  FIO  racconta  che  i 

Gentili  àuB  vatidissimis  Dcos  clavthus  »  rn— 

^tntiòusque    suh    claustris   ^    sub  repagulis  ^ 

pcssuUt  9  filiisqtie  hujusmodì  rebus  custodie'^ 

bant  »  consetVùbant  »  atqut  kabebant   ittclu^ 

SOS  •  La  noce  caula  fu  usata  per  dire  qua* 

lunque  repagolo  t  od  ambito  di  alcuna  co- 
sa »  e  significò  nella  sua  orìgine  mimimene 

ta  et  saepta  ovium  ;   est  enim  graeeam  no» 

mcn  e  detrac  ta  •  Graeei^  ùlu>a^  vocant  ani^ 

màlìum  receptacula  9  unde  in  saerfg  aedibus 

et  tribunalibus  septa  %  quae  turbas prohibent  t 

nulas  vocamus  «scrive  Servio  (  adAen.  IX. 

V.  60.  )  :  si  veda  il  Salmasio  Q  in  Vopisc. 

Carin.  r^ 6.)  9  e  il  Gottofredo  ^adL,  3.C.TA. 
de  Asscssor.  domest,  et  Cancelh  )  .  In  altre  is* 
crizioni  questi  cancelli  disposti  circa  le  Are«  e 
detti  dà  Greci  avieXo<  ,  e^ifsfioXoi   (  Pol- 
iuce  Onomast,  £.  /.  e.  /.  sec.  io.  )  >  sono 
chiamati  podlum  »  lorica  «  saeptum  clustun  9 
consaeptum  9  ctrcumsaeptum  9    maceria  9  e 
pluteum  in  questa  di  Pesto  9  pubblicata  dal 
Signor  Magnoqi  in  una  lettera  al  Barone  An«  ' 
tonini  sopra  alcuni  Luoghi  della  Lucania  ; 


AVKBLIAB  FOKtVNATAS 

FEMIMAB    INCOMPAR'ABl 

LI    ET   DE   SE   BENE   MS 

RENTI 

ANICETVS   AVGG  tlB 

VERNA  ARCHITEC 

FEC 

H   L   D    M   A 


O  PETRONIVS  •  OPTATVS 

MAO*  MENT*  BON 

STATVAM   •    BASIM   •    PC.VTEX 

SACR 

Va  inarjao  del  Fabretti  (  e.  X-  n.  31.  )  meo* 
ft>va  un  pluteo  ex  utraque   parte  ovatum  9 
ed  In  alcune  Glosse  tal  parola  s*  interpre- 
ta grecamente  mafa/d-ipA  i  il  che  conviene 
'benistlmo  alla  definizione  9  che  abbiamo  in 
Festo  del  vocabolo  Pluteum  t  àùéTabulaef 
f^uibus  quid  prues^itur  . 
<£34)ili«f nm  j:  JKI.(23  j}  Dt  admtranda  magni" 
tardine  Coloniae  Claudi^u  Agrippinens.p^^ó* 
C236}£/?isr.p.i|(^(a37)p.336.337<238)  p.319. 
343*  344*  (B39)  In  questo  luogo  é  deUp  spa* 
aio  lasciato  studiosamente  t  tese.  Defno  era 
Servo  tuttavia  qoando  poneva  il  suo  nome 
su  tal  pietra  9  e  sperando  la  libertà  Iasci6 
il  voto  per  scriverci  una  volta  la  voce  UB. 
siccome   fece  un  Aniceto  9  di  cui  nel  se- 
guente  sasso    trovato  nella  Vigna   Codini 
presso  al  Sepolcro  degli  Sdpioni  » 


nel  quale  la  parola  UB.é  stata  aggiunta  dopo» 
e  ciò  si  vede  manifestamente  ,  anche' per 
non  essere  tinta  di  rosso  9  come  tutto  il  n« 
manente  della  iscrizione  9  e  per  tal  mod» 
si  capisce  come  costui*  dicasi  Vema  9  eLf* 
berta  9  Vema  a  principip  9  e  poscia  Liberto  • 
<24o)  Sono  persuaslssimo  che  il  Giulio  Dio* 
eie  9  del  quale  si    ha  menzione   nelP  altro 
marmo  del  Reinesio  CL  V.  n.  jj. ,  sia  que- 
sto medesimo  9  nominandosi   ivi  an^e  uà 
Ti.  Julius  Aug.  Lìb.  làmen  Stahilianus  che 
sarà  stato  per  certo  o  fratel  suo  9  o  Colli- 
berto I  e  però  ha  usato  uno  de*  soliti  suoi 
capricciosi  arbitri  V  Editore   nel  mutare  fl 
soprannome  StabiUanus    in  Statilianus  9    e 
U  cognome    Limen    nella    Tribù  Lem&nia^ 
per  cui  andò  in  collera  il  MaAei  Ar.  er.  lap. 
/•4II.  (241)  Columbi  Liuiaep.160.  (043) 
ivi  p.  357.  V.  .la  Istituzione  Ant.  Lap.  dd 
Signor  Ab.  Zaccaria  p.  102.    (243)  T.  V. 
p.  163,  (244)  Elector.  J.  22.  (245)  p.  344, 
(246)  CL  XIX.  jì.  35.  (247)  P-  389.  (248)  U. 
.p*  376.  C249)  NoP.Fior.  deir  A.  i^sS.p.  829- 
(250)  Non  posso  credere  che  a  questi  Condii 
tori  attribuir  si  dd>ba  un  laogo  delle  Glos- 
se Greco-latine  di  Cirillo  9  nu  quello  piut- 
tosto 9  che  e  nèlP  Ooomastico  Latino-gre- 
co 9  coi  il  Conditor  è  Ap^«c  »  cioè  il  ca- 
po 9  ed  il  primo .  A  buon    conto  i  pochi 
Conditori  delle  Gregeie  9  nominati  ncP  mar- 
mi 9  tono  alla  più  trista  di  condizion  li- 
bertina 9  ^  hanno  mogli  9  che  si  prende- 
rebbero £icilmente  per  ingenue  9  ed  uno  si 
nomina  per  sino  Factionum   primus    Gru- 
ferò 338.  4*  S*  339*  5*  1089. 3*  (  questa  é 
più  piena  nel  Muratori  622.  3«  )  •  l^<^ 
CI.  IV*  n.  62. 9  Gudio  p.  no.  n«  5*  KeU 
la  detta  Villa  bo  copiato  coir  altra  ancor 


ALLA  TAVOLA  XXIII. 


It  f€g8eat«  t  clie  et  A  oontesm  di 
vo  Conditore  della  medesima  Gre^im 
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D      •■'J^i^     M 

l^OMPEÌAB 

TB.OFHIMB    (WC) 

VBSTIARIA   RVFINA 

FÌLIA   MATRI 

B»    M«   F*    VXOR 

NARCISIOMIS    (X/V) 

CONDITOR 
6RÉGIS    RTSSaTAE 


(2Si)  Gratero  338.  '$.«9  é  con  piì^  esattezza 
riferito  dal  Fabretti  e.  IV.  n.  167.  (152)  Ijfi* 
{J^SÙ  ^xcur$.  F.  Annoi.  L.  II.' (^^4)  Q^*" 
tiliano  J.  O.  L.  X.  e.  I.  Emtium  %  sicut  sacrot 
wttustate  Lucos  ^  aèortmus  •  (255)  L*  XVII. 
e  28,  (csO  deR.R.c.  139.  (257)5flfBni. 
L.  I.  e.  6.  (258^  od  Am.  Vili.  v.  641.  O59) 
e*  2&.  (2^)  Servio  ^  e*  (a6i)  Metam.  L.  V. 
▼•  192.  (262)  Pro  Milone  e.  21.  (263)  dr  ^eff. 
iuffur»  e.  48.  n.  3.  »  e  Fragm.  Hisfor.  Lio»  /• 
<264)  T.  XXIV.  XXXII.XXXIX.  XLII.  XLIII. 
C^60Fastor.  /I.p.óSJ.  (26(5)336.4.(267) 
L  e.  .T.  I.  n.  22.  (268)  V.  H  Fabretti  In^cr, 
p«  503.  9  e  r  £gizio  /.e.  (269)^^  Aquaeduct* 

P.  168.  9  e  nel?  opera  delle  Iscrizioni  9  do- 
Te  al  I1..5I3.  del  cap.  X.  riporta  un  bel  fram« 
mento  'da  hd  copiato  in  parietìnis  eccl,  S»Pri» 
mi  olim  Episcopalis  Goblorum  9  la  quaP  chìe- 
suola  antichissima  9  ma  diruta  9  vedesi  tut- 
tavia distiM^te  pochi  passi  dallo  scavo  della 
Cittii  :  non  è  aduncjoe  vero  9  che  dì  questo 
fino  ol  giorno  d*  oggi  ti  fosse  ignorato  il 
vero  sitò  9  come  si  asserisce  nelP  Antologìa 
i7o0i.T.  XVIII*  p.  314.  (270)  /.  Os  p.  321. 
(271^  Si  veda  V  iscrizione  riportata  nel 
T.VI.  del  Museo  Vaticano  p*  76.  (272)  p.337. 
(S73)  P'  '3--  (*74)  Vedasi  la  Tav.  XLIII. 
1.17.  (27S)  T.XXIV.  e  XUII.  (276)  T.  XXIII. 
e  XLIII.  (277)  ap.  Putsch.  Gram.  vet,  p.i'456. 
(278)  L.  XV.  ep.  25.  (279)  Cosi  é  due  volte 
nella  elegantissima  orazion  funebre ,  che  io 
pubblicai  tra  le  Iscrizioni  Altane  p.  136. 9 
e  xnolte  nel  Calendario  di  Verrio  Fiacco  • 
(280)  V.  P  osserv.  4.  alla  T.  III.  (281)  degli 
Anfiteatri  L.  II.  e.  13.'  (282)  L.  IV.  p.  151. 
(2^3^  Valerio  Massimo  L.ÌV.  e.  IV.  num.  i. 
(284)  in  Aug.  e.  44*  (285)  Amsi,  L.IV-  C.i6. 

Parto  /. 


(286)  iCffiMl.  £•  /!•  e.\t%.  (^7)  e*  ni.n.324«. 

(288)  In  una  base9  che  conservasi  ora  nel  Ma* 
seo  Vaticana  posta  ASCLEPIO  IN  HO* 
NÓRB  PATRIS  PTRGENSIS  9  non  PIRGEN- 
SIS  secondo  la  stampa  fattasi  nel  T.  I.  de« 
gli  Aneddoti  Rom*  p.  459.  E  siccome  si  disse 
ioeus  odteihuius  per  odsìgnetos  9  cosi  fil 
detto  pecunia  adtrihtto  per  adsignata  ;  si 
veda  il  Mazocdù   od  Tab.  Herocl.  p.  34^* 

(289)  LOCVS    DATVS    EX  AVCTORIT. 
FLAVI    LONGINI  ADSICNATA  M.  VA^ 
LERÌO  PVDENTE  9  SI  legga  ADSÌGNATitf 
A  (  Vignoli  laser.  Sei.  p.  323.  )  9  AREA 
DATA  &c.  AREA  ADSIGNATA  &c.  (  Spoa 
MiscelL  p.239.  241.9  Muratori  p.  5s6.3wf.), 
IIIVIR  Agris  Dandis  Adsìgnandis  9  X.  VIA 
AGRis  DANDis  ADTRi&tt^dii  (  Giovinazzi 
Aoeja  p.  XC.  eXCV.)  (290)  E/^/sf .  L.  X. 
n.  24.  (29O  Vedi  V  iscrizione  riportata  nella 
osserv.  4.  aUa  Tav.  I.  9  Grutero  1.  6.  13.  3. 
26. 3.  95.  s.  128.  2.  256.  5.  3SS.  I.  387.  3. 
589.  3. 9  Fabretti  e.  III.  n.  251.  9  Vignoli 
U  e.  9  Maffei  Mus.  Ver.  p.  268.  num.  io.  « 
Passione!  Inscr.  CI.  Vili.  n.  iox«  9  Anecd. 
Rom.  T.  III.  p.  463.  9  Spon  Mise.  p.  239.  » 
Muratori  1108.  x.  523.  2.9  quest"*  ùltima  é 
stata  supplita  modernamente  9  siccome  so*, 
nomi  avveduto  nel  leggere  il  Codice  Vati- 
cano 5253.  p.  206. 9  però  nella  Un.  7.  sup- 
plisco io  LOCO  e  non  MDKVMENTO  9  che 
e  voce    per    quel  luogo  del  tutto  impra« 
pria  •  (292)  Muratori  p.  338.  9  Corsini  de 
Praef.  Vrb.  p.  71.  (293)  Grutero  p.  457.  6. 
Vedasi  il  TUlemont  nof.  23.  surtEmp.Tra* 
jan^  e  la  nota  105.  alla  Tav.  XXII.  (294)  an- 
che la  Colonna  IVitnìa  ebbe  il  suo  Procuratore^ 
e  ricordalo  con  dileggiamento  Simmaco  nel- 
la lèttera  ^4.  del  lib.  V.  Ma  in  proposito 
della  iscrizione  della  Colonna  di  M.  Aurelio  9 
pubblicata  la  prima  vo  Ita  da  me  in  un  fo- 
glio volante  9  indi  nel  To.  terzo  delle  /s«- 
crizioni  Capitoline  del  M.  Guasco  p.  Z13. 
(  non  può  stare  la  data  della  stampa  del 
177$.  colla  scoperta    del  monumento  ,  che 
é  del  1777.  «  e  le  approvazioni  delT  opera 
fatte  nel  1778.  )  >  nel  IV.  degli    Aneddoti 
Romani  delP  A.  1783.  p.  521.  ,  e  nel   III. 
della    Storia    delle    Arti    del    Winchelman 
p.  350. 9  dirò  di  averne  nei  Museo  Vaticano 
copiato  un*  altra  mancante  ,  compagna  sicu* 
ramente  di  quella  9  la  quaf  conteneva  il  Me- 
moriale»  che  Adrasto  diede  ali*  Imp.  Severo  i 

K  k 
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ecco  le  parole  >  che  ziauogona  »   poehe  per  veriu.  #.  mar  prc^abtC.dl  molte» > 


OPERVM.  •   PVBL   ••^•^••-.^•■•^•^♦••••••. 

SCRUTA    •   SEVERO  ••^•►•.•-•^••^•-•.••^ 
DOMINE   •    PfiRMITTA   •    ••  J   •    -  ••    acdì  »   «^  •-  «^  • 

Ficio  •  MEO  •  poscoi^v  -  »  toffom  Divorum  • 

MARCI   •    ET    •   FAVSTIK  ••^^••^•••^••••. 
•    -  PEOIBVS    •    PLVS    •    MIM    •^•^US••^•^^^^•^- 

exsrab  •^  ••  er&  •  et  -  inmatri  «-  •-  cula-  ^  •  • 
sìne  in  ^  •  ivria  •  cvivsqva  ♦•.«r*»»-**^ 

SfiCVNDVM    •    LITTBR  ••^fU-^--^^'^^^*^»»»' 

RATioNALiVM  •  •  »  quùt  Bu$c  libello  •••••' 

SVBIECI    •^•••••••••••^••m    •    «^    •    • 


•■• 


IMfo  prìm»  tremino*  unx  notizi»  «  che  non 
si  era  saputa  mai ,  e  £d   che  tal  Colonna 
si  disse  centenaria  »  ed  un^  altra  parimente 
ignorata  n*  abbiane  da  questa»  pacche  s^in- 
tende  era  solamente  ch^essa  portò  i  nomi 
di  Marco  e  di  Faustina  •  nomi  che  debbona 
un  giorno  per    avventura  essere  stati  Ietti 
nella  base  dclmononientar  prima  che  Tis- 
crizioné  Incisavi  perisse  »  Faustina  si  trovò» 
con   M.  Aurelio    alf  esercito'  nella,  guerra 
contro*  ì*  Quadi  e  i  Marcomanni  ,  onorata 
perciò  del  titolo  «  insino  allora  inadito  9  di 
Mater  Castrorum  (  Dione  L»LXXÌ.  n.  fO.«. 
Capitolina  M.  Aur^  n.  2G.  )  «  ed  associata 
col  marito  neH^  nemori»  t  che  fu  posta  per 
eternare    la  sconfitt»  di  que^ Popoli. 
(295)1  996.  2.  Altre  lettere  di  costoro  sono 
riportate  nella  iscrizione  %  che  ha  pubblica* 
«o  Io  stesso  Muratori  pi.  6o5v  r.  (296)  DAn^^ 
^teatro  FTavra  descritta  p.  87.  (297)  L.LXVI» 
n.  25»  C298>  Marangoni  Memorie  delF  Anfn 
rinvio  p.  13.  ?4.  (299)  ad  Dionem  I.  e  %,i^S. 
(300)  /.  e.  n.  25*  Oop>  «or.   V.  sur  Tite  - 
Ci02)  L  e.  (303  J  p.  133^  (3P4)  T.  H.  p.  20I» 
(30.5)  Hf5f.  IV.  n.  ^3.  (30^)  Dissertar,  sìit 
Sepolcro  de^  Plauzf  p.  43»  C307)  Svetonio   iir 
Vomir,  e.  io^>  Dione  L.LXVr.  n.  3. 
(308)  V.  il  il  Noris  epitr.  conxul.^  e  il  Tille- 
mont  rrot.  XXVI.   sur  Trqjan .  (309)  Praet. 
Camhden  p.  500.  (310J  Fnsfi"  Attici  T.    !¥► 
p-  i^S-d'OCr.  XVI.  n*  !•  Csi2>  e.  Ili. 
n*  2$i.  Ò13)  p.  199^  «  si  veda  anche  alla 
pag,  i^(S.  C3»4>P-  102.  (315)  p.  133.  C3i*> 
eidt.:L*C»Th.d€ Annon.  tivic*  (3 17)  ^^5/1 


Anfiteatri  L.   IL  c.   13.  Cs^^)  ▼•  Giuseppe 
£breo  de  bel.  Jud.  L.  VII.  e.  6.  num.  6. 

(319)  Accresce  questa  iscrizione  il  numero 
de^  Dittatori  municipali  t  e  quasrtutti  delle 
Città,  del  Lazio  >  sotto  gr  rmpemtorì- ,  quan* 
do  cioè  era  la  Roman»  Dittattrra  abolita  » 
Pubblicherò'  forse  uà  giorno  quello  *.  che  io 
ho  scritto  da  un- pezza  intomo  a  questo  ar- 
gomento ,  illustrando  V  elogio  «  che  i  Fi« 
denati  posero  a  Gallieno»  essendo  lor  Ditta» 
tori  C.  Petronio  Poéaliriar^  e  T*  Bli^Ottohre. 

(320)  p.  57,  Cv»0  p-77-  CS^a)  P.  II- pw  4tS- 
(323)  Delle  Antichità  Italiche  P.II.  p.  Ooo.ec. 
(3^>Ì(fo/iiiiir»  antichi  inediti  per  P  Anno- 1789» 
p.  5^.  ec.  (32<5>  p»  loj.  Ci2dj  Gruferò  167. 
12.  »  Fabretti  e»  X^n.  sr.  (327)  Torre  p.io2« 
(328)1  Non  é  improbabile  che  questo  ins^e 
Giureconsulto  «  il  qual  visse  a  tempo  degli 
Antonini  9  sia  it  Quinquennale  à^  Corporati 
Lenunculaff  TaBularj  Ostiensi  delP  A*  152.  » 
che  £!•  Volusia  Meclano  si  nomina  in  oit  mar- 
mo» che  sta  ora  ih  Campidogfijpf  »  mala* 
mente  Marciana  detto  nelù:  staìiipa  delGm* 
tera  1077.  C329>  p.  224.  »  vedasi  il  Ciacoo- 
nio  de  Numls  p.  159.  tra  gli  Opuscoli  di  In! 
stampati  in  Roma  nel  1^0^  (33^7  T.II.  P.IL 
Tav.  13^»  •  è    nel    Tesoro    del   Muratori 
p.  13^.  n.  !..  C33O  T- 1.  Oper.  p.  181. 
C332)  Gottofredo  Auct.  L.  L.  p.  i$26^ 
(333)  dtMensur.  et  ponder,  L.  V.  C334JP'^* 
C330  P^r  esempio  nel  Codice  Casinense  si 
dice    avere  la  Fistola  duodenaria  dia/nttri 
dfijltos   sex-    ^  a  m^  ^  3  capitque    quinarias 
quinq.  ZZ  ^  ^.ùi  usu  noa  tst  •  Alia  npuà 
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jiquarhs  hahtt  iiam.  éi^ttos  111.  SjT.  ca-m 
pacitath  ^uinar.  sex»  »  nel  Codice  di  Na- 
poli si  Icggtt  'diametri  digitos  HI*  perìmetri 
digitai  •  •  ^^apìtqae  quinarias  VS  S  m  ^  in 
usa,  non  est  •  Unde  est  nh'a  apud  Aquarios 
diametri  di^itos  HI  XY  ^  perimetri  ditjitos 
yUlìS  -  YU  9  vnpit  i^minarias  tex  ;  nella 
'edizione  del  Poleni  diametri  digitos  tres  \ 
perìmetri  digìtos  VII II •  >  quineaneem  %  icri^ 
pula  II»  9  eapit  qaìnarias  V*  dodrantem  ;  in 
usa  non  est  •  ^Alia  npud  Aquarios  hahébnt 
diametri  digìtos  tres  «  semunciam^  Sicilie um  ; 
•capacìtatis  qainarias  sex  •  (336)  Dal  soler* 
si  la  quincunce  mostrare  In  qaesto  modo 
▼enne  11  noto  detto  arÒores  dispositae  ad  quin» 
vtutcem  »  e  non  perché  questi  Giostrassero 
per  ogni  dove  un  V  »  o  sia  la  nota  del 
.numero  quinario  •  (337)  In  ìina  delle  tre 
lettere  ^  ch^  ei  stampò  in  Verona  nel  1748. 
eretta  al  Zeno  sopra  la  iscrizlon  di  Velie- 
}*  •  (33^)  Grulero  p.  207.  (339)  ^7.  2.  59^- 
4.  8 IO.  8.  (340)  Dissertnzion,  p.  47.  C341)  ^ 
re  rust'  e.  iB.  e  84.  (342)  Cori  Ifiscr,  Etr,  T.I» 
p*  4S9*  C343)  Muratori  1470.  j.  -^  Guasco 
Inscr*  Cap,  T«  !•  p.  169.  ^  il  primo  ha  omes- 
se  le  note  delT  oncie^  «d  il  secondo  nello 
spiegare  II  inonunttnto  iion  ne  tien  conto  > 
né  P  oncia  delT  oro  P  ha  posta  al  suo  luo- 
go 9  e  di  una  ne  ha  fatte  due  •  La  Agura 
poi  delP  oncia  cosi  espressa  vidi  io  testé  in  un 
pezzo  delP  orlo  rotto  9  e  staccato  »  sopra 
cui  posava  la  gran  canestra  di  argento  de^ 
due  iUnstri  coniugi  Proietta  e  Secondò^  scrìt** 
to  essendovi  con  lettere  punteggiate  Ì{XX1I 
*  WJU9  cioè  pondo  vigintiduo  %  uneiae  trest 
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^emuneia  •  (344)  Conispondte  qots!  esatta* 
mente  il  peso  di  questi  due  bronzi  colle 
lettere  inargentate  al  numero  segnatovi  :  é 
degna  di  osservazione  in  tutti  «  due  la  voce 
uncia  mostrata  colla  linea  »  e  la  doppia  no* 
menclatura  «  che  si  dà  al  secondo,  cioè  di  on- 
«eie  due  >  e  di  soldi  idodecì  *  che  vien  a  dire 
lo  stesso  >  facendosi  allora  I  soldi  delP  oro 
al  taglio  di  72.  per  libbra  »  e  perciò  sei  ne 
conteneva  ^ciascuri^  oncia  ^  Trovo  che  d?  .or* 
dinario  il  numero  de^  soldi  X,  di  raro  quello 
delle  oncie  )  dava  il  nome  a  si  fatti  arne* 
si  ;  nello  stesso  Museo  Borgiano  n*  é  uno 
segnato  3^^^  ^«1  P^^o  appunto  di  circa 
mezza  libbra  ^  e  ne  ho  in  altri  veduto  col-, 
la  epigrafe  SOL.  III.,  SOL.iCII. ,  ed  uno 
di  quasi  otto  danari  ne  ba  il  Grntero  (  222* 
15.  }  Iscritto  SOL.  II.  Il  Gorì  >  il  Murato- 
fi  ♦  ed  il  Corsini  (  de  Pr.  Vrò.  p.  357.  )  ne 
pubblicarono  un  altro  col  nome  del  Prefetto 
Valentino  di  sole  due  ontie  y  leggeodovisi  nel 
rovescio  I1 1-1  ,  che  il  Maffei  <  M.  V.  289.4.) 
non    bene    interpretò    unciae  dune    semis  • 

(34S)  ^«*'  ^'^'  P-  S4-  »  n«l  Grutero  174,  7.  , 
«  nel  Muratori  475.  !•  non  é  certamente 
sumpau  bene .  (346)  70. 8.  .  é  anche  nel 
Muratori  141.  i.  (347)  Qualche  tnosa  di  simi« 
le  alla  cifra ,  che  qui  viene  dopo .  P  S  »  e 
a  questo  proposito ,  trovo  io  in  un  piccol 
marmo  assai  bene  scritto  >  che  ho  copiato 
nel  Chiostro  del  Monastero  di  S.  Pietro  di 
Perugia  ,  stampato  con  poca  esattezza  dal 
Maffei  (  toc.  e.  360. 4-  )  •  e  dalT  Amaduzzi 
per  inedito  <  Anec^  Rom.  T*  IL  p,  46x0  • 


PORTVNAB 
SACftVM 

c«doivs»c-f«chorom»bx»àvrI«p-7.v.v.s»l»m-  (  sic  ) 


Se  none  questa  la  nota  di  alcuna  deUe  mi- 
nime parti  delP  use  ^  si  potrà  sospettare  sia 
quella»  colla  quale  si  soleva  scrivere  la  voce 
uncia  t  e  scabbia  a  leggere  auri pondo  une.V. 
VotuM  òc.inttomt  forse  nella  lapida  del  Pei- 
resdo  Pondo  xemis  une.  IV.  oV»  E  veramen** 
te  trovo  tal  cifra  fatta  quasi  cosi  iti  nn  Codice 
Barberino  del  Secolo  Xtl.  <  n.  830.  p.  i*  )  » 
in  cui  é  pure  la  mezzoncia  ed  il  sicilico  es- 
presso come  SI  i  detto  •  Nella  citata  ope* 
iftta  di  Beda  le  due  cifre  »  che  si  danno  per 


esprìmere  la  parola  uncia  ^  non  si  allontanano 
grandemente  da  questa  •  (348)  Vedi  il  Gas- 
sendo  neUa  di  lui  vita  nelLib.  V.  all^  A.i637« 
Nelle  Mìscelìanee  nuove  del  d*  Orville 
C  T.  III.  A.  1741.  )  si  tenta  di  spiegare  que- 
ste sigle  altrimenti  ,  ma  con  poca  felicità  t 
per  quanto  mi  sembra  •  (348.  «  )  e.  I.  n.68. 
(349)  è  nel  Toma  I.  degli  An  eddoti  Romani 
p*  473*  *  m^  le  oncie  non  sono  espresse  a 
dovere  »  e  le  Sigle  C«  S.  sono  malamente 
spiegate  communi  sumptu  .  (350)  c.IILn.2i  9. 

K  k  a 
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%2g.  277.  £8fi.  C3SO  P'  1578.  n.  2.  (352)  Co- 
si li  chiamano  in  più  iscrizioni  •  Cs^S)  ^^'^ 
eretti  p.  158.  C3S4)  Quindi  in  altri  marmi 
«epolcrair  si  legge  PRO  PARTE  IIILCFa- 
brett.  e.  III.  n.  279.  ,  Muratori  175^*  /• 
Jj!fi>  5.  «  Guasco  T.  III.  p.  55.  )  ,  siccome  in 
questo  non  stampato  del  Museo  Vaticano  • 


PARTE  SVA  (  1359-  «•  >  •  "^0  PARTT- 
BVS  SVIS  in  proposito  di  eredità  si  leg- 
ge nel  bel  marma  della  Pìrami^  diCestio 
(Rcineslo  CI.  II.  n.  73.  )  ,  EX  PARTIBVS 
AEQVIS  C  Pabrefti  e.  HI.  n.  27^.  )  •  EX 
PART.  CORINTH.  C  «•  2?^-  )  »  £X  PAR- 
TE .  S.  »  cioè  Sua  nel  seguente  delT  atri» 
della  Chiesa  di  S.  Pietro  ior  Montorb  « 


^    D*   ìiL*    S    ^ 

,  L'AEIIVS  AVG*UB»  PHITOCALVS(j/c) 

IDEM  »  JOOMIHVS  PRO   PARTE    IHI 

HVIVS     AGRI    VIVOS   FBCIT    STBl    ET 

POMPBIAB    HBROIDI    UXORI    SAW 

CTlSSIldAE    ET    tlBERTlS    LIBERTA 

BVSQVÉ   ¥DSTEaiSQVB   (sìc)    BORVM 

• T  •  e^ 

P.  P.  (  Fabretti  e  IH.  n.  219.  >,  proportTortt^ 
come  nel  decreto  de*  confini  tra  i  Genovesi  e 
S  Veturii  ♦  o  prò  parte^  LOC.  ACGEPT-  PRO 
PAR. .  ^  C  Muratori  1739,  n.  )»  FfiCIT  PRO 


[•SP  •  •  [ 

»I-B    ^   •  I 


CN»   TVRVLLI  LIMARCI 

^  CN»    L*    EVANGELI       COL»R\^I 
CN*    TVRVLLI  OCTAVIA»L»L»AVGB 

CN*    E*   DIONYSf 
PATRONI    •    EX   PAR- 
TE  — ^  S^   H'  M»    »•  S*- 


EX ,  c  PRO  PARTE  DIMIDTA  In  qoestì  a?* 
tri  tre ,  Q  primo  deHa  VilU  Corsini  »  il  se*- 
tondo  del  detto  Museo  ♦  ed  il  terzo  di  Ca- 
sa Oddi  a  Pterugìa  ,  dove  copioUo  fl  P.  Lop*^ 


O^  li 

FLAVIAB   •    CHRYSOPHORa 
FniAB    •   DVLCISSIMAB 
AEMILTA    •    CHRYSAVRIS    •     ET    •   FELIX 

PARENTES    •    D»    ©•    AGATHBMERO    •   ET 
,  Q^  D«   VEHBRIAE    •   CONIVGI   •   HIV?  •    $*    !• 

ATTIAB    •   PROCVLAE 
COMIVOI   »    KARISSIMAB    •    F 
P.    FA»IVS  •    FEUX  •    EX 
(sic)  FARTAB   •.  DIMIOTA  •    ST 
Mal    •    ET   •    SVIS    ^  POSTBRISQVB 

BORVl* 


AVO 


I 


vi 


B  *   BVrrGWIAB   '    M«    IVMIVS 

DBClBfl^IAJrVS    •    FILIVS    •    BT   ^ 

VS   •    CAfimDVS    •    MARITVS   •    PRO 

rECERVwrr    •    ET   •    SIBI    •    LIBERTI5 

S   •    POSTBRISQVB    *   BORVM    • 

MIA  •    RHDDIMB   •   PRO   •    PARTE    • 

LIBBRTIS    •    LIBERTABVSQVB   •    SVIS    •    POSTERISQVB 

M*    PRO   •    qVA  •  PARTE  •  SVA  •  BX  •  SARCOFAGI  •  DVOBVS 

SVm-   •    IVRIS    *    ElVS    •   DONAVIT    •    CLAVDIO   • 

f   MARITO  .  SVO   •   VnV»    •    <^00  •    EST   •    PARTE    •   DBX 

ORI    .    ITA   .   VT  .  IM  .  HO*  CORPVS  •  BIVS  •  PONI  •  POSSIT  • 


1 


•  PAKTC   «  DIMX 

•  UBBRTABVSQl 

Item 

DIHIDIA  •  PBcrr  • 


X 
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•    lH!4TO   •    IMTROEVNTIflVS 

« 

•    lORB    •    PARIBTES    •    DVO   • 

ET 

^  - 

•   RO   •    PARTE    •    dImIdIA 

•                     IaSI    •    BT 

•                        ORESTIS 

SX  PART£  DIMIDIA  SOCIA  (  Fabretti 
c«  III.  n.  28>  )  V  P.  DIM.  (  M  n.  277.  >, 
PART.  DIVI.  DON.  in  una  lapida  «  che 
|iorrò  nella  osserv.  65.  alla  Tav.  XXXII.» 
DONATIO  DATA  RARTIS  (  sic  )  DIMU 
DIA£S  in  una  del  lodato  Chiostro  di  S.Pieti% 
in  Perugia  «  il  Moratori  (  r30|.  13.  )  ha  stani* 
IMto  P.\RTIS  DIMIDIA£  ,  e  MVNIO  per 
MVOAIO  V  P.  P.  DIMIDIA  (  Fabretti  n.28a., 
giuratori  i/;78.20«  PRO  PARTE  DIMIDIA 
SIBI  £T  SVIS  C  Fabretti  n.  278. ,  Murato- 
ri.  i.{(88.  2.  *  Guasco  T.  III.  p.82.)»  ^^ 
CERVNT  PRO  PARTE  DIMIDIA  (  Gmte- 
fo  672.  14.  )  ,  EMIT  EX  PARTE  DIMIDIA 
C  Maflfei  M.  F.  p.  285.  n.  8.  )  »  KATA  TO 
HMlSr  MEP02  (  ivi  46.  a.  )  »  EX  PARTE 
TERTIA  C  Muratori  1614.4.  ha  stampato  PA- 
WETE  )  ,  PRO  PARTE  TERTIA  (  Fabretti 
n.  dSi.  ,  di  nuovo  e.  X.  n.  556.  )  «  PARS 
TERTIA  (  Guasco  U.p.  64.  ) ,  PARS  QVAR- 
TA  (  Muratori  12.^3.  6.  ),  PRO  PARTE 
QVARTA  (  Fabretti  n.  XXVIII.  )  ,  EX  PAR- 
TE  QVARTA  (  Fontcjo  de  gerite  Caesìa 
p.  i^T,  ,  Gruferò  965*.  9:  >  ,  FECERVNT 
DIMIDIAM  DEXTERAM  PARTEM  (  Mu- 
ratori 9iy8.  5.  1004.  5.  )  ,  PARS  DiMIblA 
INTRANTIB.  LAEVA  ,  PARS  DIMIDIA 
AD  DEXTRA  (  1072.  i/)  ,  NEC  ADITVM 
IN  PORTIONE  DIMIDIA  FISCVAl  HA- 
BERE  (  Monum.  Bìòl.  S.  Gregorii  p.  323.  )  , 
evi  PARS  DIiynDIA  HVIVS  MONIM. 
CONCESSA  EST  (  Groteo  614.  n.  )  ,  HV^ 
IVS  MONVM.  DlMIDIVMt^ET  DVODE- 
CVM  «  PARS  QVARTÀTebe  lontano  la 
Sntefìra  somma  delle  12.  oncie  «  nelle  qua^i 
«ra  diviso  (  Fabretti  e.  III.  n.  280. ,  é  pure 
nel  Muratori  1353.  ^*  )  •  PRO  INDIVISA 
PARTE  III.  ET  XII.  C  Moratori  J771. 3.  )  • 
il  che  vale  oncie  6. ,  o  sia  la  metà  ^  cosi 
nella  Tavola  Velleìate  PRO  PARTE  DIMI* 
DIA  ET  TERTIA  ET  DVODECIMA  »  cÌo^ 
enc.  II.  »  in  an  marmo  del  Vignoli  (  Imcr, 
w/.  p.305.  )  HOC  MONVMENTVM  .  PRO 
FAST.  JDIMIDI  •  £T  •  QVAjElT.  POSSfiS* 


l6\ 

SOR  9  doé  one.  9.  f  nc^  Digiesti  (  L*  30.  de 
vulgar.  et  pupH,  $uhst.9  L.1^.  e  47*  dr  haered. 
iast>  )  Haeres  ex  parte  dìmidia  et  qi^arta  t 
Haeres  ex  port^  dìmidia  et  sexta  «  in  una 
Lettera  di  Cicerone  (  Fam.  L.^ill.  n.  29.  ) 
Haeres  ex  parte  dimidia  et  tenia  %  e  nel 
suo  Testamento  Augusto  scrisse  CSvetonìo 
IH  Tìh.  e.  23.  )  Tiòerius  Caesar  miài  ex  par* 
te  dìmidia  et  sextante  haeres  etto  .  SI  QVIS 
PARTEM  IVRIS  SVI  VENQIDERIT  (Fa- 
brettic.IV  n.  4330^  HVIVS  SEPVLCRT 
IVS  AD  HEREDES  PERTINET  PRO  POR- 
TIONIBVS  QVA  QVIS  TESTAMENTO 
SCRIPTVS  EST  (  Gmtero  866.  7.  871.  8.  ). 
PRO  EA  PARTE  QVA  HEREDES  SVNT 
FAC  •  CVRAR.  (  Muratori  1504. 9.  )  ,  MO- 
NVMENTVM EX  PECVNIA  SOCIORVM 
XXXVX.  FECERVNT  RAT.  PAR.  SOR,  II. 
(Fabretti  e.  III.  n«287.  > 
(351O  Nov.CVII.c. Lancila  Novella  XLII.  e.  $• 
comanda  altrettanto  circa  la  scrittura  delle  no- 
te cronologiche.VedasiilCujacio  Observ.LAU* 
e.  3.»  i  Commentatori  di  Svetonio  in  Galba 
e.  5.  «  e  il  Grevio  nella  Prefazione  al  T.  I. 
delle  Ant.  Rem.  che  parlano  de'  testamen- 
ti scritti  con  note  e  sigle  .  (3S<^)  CcccobI 
St.  di  Palestr.  p.  86.  (3$?)  ivi  p.  87. 

(358)  Muratori  1206.  9.  «  di  nuovo  ^£048.  2é 

(359)  M79-  a-  (36o)i1l«f.  F«T.  rsi.2-  Per 
quanto  non  sia  io  troppo  persuaso  ,  che  ab- 
bia il  Maffei  indovinata  la  spiegazione  di  qoe* 
ste  sigle  «  sono  però  certo  che  sognò  Io 
Scaligero  qoando  interprete  Testamento  seri'» 
ptt  ,ex  septunce  eitis  honorum  Monumentum 
posuere  le  lettere  T.  SC  EX  .  VII.  EIVS  . 
B.  M.  P.  P  di  una  mal  copiata  forse  iscrl- 
lione  delGrCìtero  (641.10.)  f  ed  e  certo 
che  la  septunce  non  sarebbesi  indicata  mai 
con  qne*  numeri  m  (361")  Vitmvio  L.  Vili. 
Qf^.Colloeentnr  in  CasteHo  tres  jistulae  acqua" 
Uier  dtvisae  intra  riceptacpìa  conjuncjta.  Nelle 
osservazioni  alla  seguente  Tavolar  XXIV.  darò 
urf  altra  iscrizione ,  nella  quaP  i  nominato 
RECEPTACVLVM  AQVAE  .  (362)  E»  nel 
Grutero  $^7.  1.  ;  nelP  ultima  linea  si  legge 
EMET  DOCETIA  RASIS  •  •  •  ET  EFFE- 
CIT  Ac.  «  eiion  EMIT  DOCETIA  PASIS  •  • 
ET  •  FECIT  9  siccome  nella  stampa  • 

(3<^)  e.  HI.  a..  LI.  C364)  L*IU-  e*  >• 
(3<5s)  de  Oratore  n.  84.  (36^  L.  VI.  c«  53»  » 
vedasi  ancbe  alL.  III.  e.  g.  (z^f)  l^V.  c.i.« 
e  spesso  ne*  Ubii  II.  III.  IV.  0^)  ^  '• 


/ 


s6a 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 


«<?v.H#r.c«  I.  $.1.9  vedisi ezitndicr ti  cX^n-g., 
cXIII.  o.i-  (369)  cap.XII.n.2.  C370)  L*  VII* 
(371)  L.  II.  e*i3.  (372)  Istoria  diplom*  p«i3S* 

C373)  P-  487-  (374)985-  7-  "38-  3*  <  ^«gg«» 
non  QVI  FECIT  ,  maQVI  FACIT)  1716. 
14*  *  in  qoesta  nelP  originale  é  FAC£T  non 
FACIT  •  (375}  201*  8.  9.  «  questo  secondo 
si  ha  più  corretto  dal  Fabretti  e*  X.  n.  3. 
C376)  e.  III.  n.  595.  ,  Montfaucon  Diar.  itat. 
€.19.»  Muratori  1555.  8.<377)  eie  FW- I7r- 
H$  EceUs.  p-2S9m  è  stampato  anche  dal  Mar- 
tinelli Primo  trofeo  della  Croce  p»  46.  9  € 
dal  Davanzali  Hist.  Eccl.  5.  Praxedis  p.  293. 
C378)  Grotero  711.  3.  ,  Volpi  Vetm  Lat, 
L.  XVIII.  e.  4.  C379)  Fabretti  c«  III.  n.374.  , 
la  voce  TOT  aggiunta  in  questo  luogo  «  della 
quale  ottime  cose  dice  il  Fabretti  ^  Ia  trovo 
-anche  in  un*  altra  iscrizione  del  Muratori 
C  1687.  6.  >  ,  la  quaP  finisce  cosi  CEDunt 
•AGR.  PVR.  PEIX  CCVII.  TOT.  QVA- 
DRA  •  •  •  •  C380)  Fabretti  e.  III.  n.  594. , 
Buonarroti  Vetri  p.  189.  ^  Muratori  X366. 
n.  9.  (3BO  ^^S^l  Anfit.  L«  IL  e*  8.  «  13. 
(382)  de  Amphith.  cap.  XIII*  C3S3)  p*  194* 
C384)  '•  ^-  P-  i-II«  (385)  L-V.  c,<5.  (386)  Gru- 
fero  150.7.(387)  488.1.  (388)  AF  éin  questa  , 
siccome  nella  citata  del  Grutero  »  in  vece 
di  AB  9  e  cosi  è  anche  in  due  antichissime  di 
Tivoli  (  Grutero  499.  12.  ^  •  e  di  Ferentino 
(  Chaupy  Mais,  et  Orae»  T.  Ili*  p«  473O  «  ^ 
in  urì^aftra  par  molto  antica  del  Sig,  Card. 
de  Zelada  »  che  darò  nelle  note  alla  Tav* 
LVin. ,  e  che  comincia  POPVLVS  LAQDI- 
C£NSI8  AF  LTCO  ;  oelU  Tav.  XLI.  V  AF 
8ta  invece  di  AD. 

(389)  A£DICLA  è  anche  In  un  inar«* 
no  del  Maffel  C  M.  V.  87. 4.  ) ,  ed  in  altri 
trovansi  allo  stesso  modo  contratte  le  voci 
VASCLARIVS  (  Fabretti  e.  IX.  n.  40. ,  Spon 
Mise.  p.  88.  ,  Muratori  814.  i.  961*  Sm  Maf- 
fel ìoe.  eit.  291. 9. 9  Dloa%;i  ApoL  rifiest.  sul 
frivìL  di  Ratoldo  p.  j2.  »  Iseriz.  Alòane 
p.  I  IO.  )  ,  ORACLVM  ,  POPLVS  (  nel  Ca- 
lendario di  Verrio  Fiacco  ^  né  già  per  la  ra- 
gione ,  che  accenna  il  Foggini  p.  $o.  )  , 
OCLARIVS  (  Maffei  /.  c«  284.  i.  )  «  CORNI- 
CLARIV8  (  Fabretti  e.  V.  n.  233.  )  ^  CVBV- 
CLARIVS  (  V.  la  nota  6.  alla  Tav.  XVII.  h.  )* 
TECLA  V  T£CLARIVS  <  v.  U  nota  supe- 
riore 52.  )  ecce.  C390)  Chandler  laser.  p.4o.Y 
Barthelemy  Disseet.  sur  une  anefenne  imseript. 
m  Pmrii  ijjfi.  lo  una  di  Delo  r  cb«  iltostit 


il  Corsini  nella  dlts«rt«aioiie  VI«    dopo  le 
Note  d^  Grecia  e  della  quaF -discorre  ao* 
che    nt^jftole^omenì  p.  XXXIV.  9  si  legge 
xsl^AAAlON  TOKO  HAPA  TON  DCAEnN^ 
«E^AAAlON    TOKO     DAPA    TQN    I^in* 
THN  &c.  (391)  L.  III.  p.  117.  Un.53.  p.  ii8» 
lin«  ult.  09c])  osserv.iò;  alla  Tavola  V.  (393} 
p.ioo:(394)  Vita  Apoiton^.'Vtlx.'f^^gs)  Tv- 
mnlus  FI,  Cìement,  p.  46.  C39O  P*  113*  n.  l« 
(397)  Tacito  ÀnnaU  XI.  n.  38.  C  98)  E«yii- 
eat.  Inseript.  Herodis  ee.  p.  92.  (399)  V.  Sve— 
tonio  in  Claudio  ci.  «  e  m  Galba  e.  T4.9  Spon 
Reehtrch.  p.  8o.  <40o)  Noris  Epitt.  coniuluid 
*A.  C.  33.  (401)  242.  j.  (402)  Maffei  M.  V. 
p.  249.  n*  IO.  Vedi  V  Ab.  Zaccaria  inst.  la-^ 
piV.  p.  104.  (403)  Iser.  Albane  p.  50.  l  t  me 
•parve  di  dover  leggerfri  Catinio^wm  CAtinio 
-come  ad  altd  %  ma  credo  di  essermi  Ingan- 
nato •  (404)  V.  il  Coperò  a  Lattanzio  de  mor. 
Prr.  P..269.  (405)  Fabretti  e.  Ili.  0.469. 
0^6)  Spon  Mise.  p.  189.  (407)  Grotero  446. 
•1.2.  (408)  ivi  n.  4*  Non  sono  punto  persuaso 
di  quanto  in  grazia  di  questa  laj^da  ha  scritto 
Il  Noris  nella  detta  Leffern  eonsolare  iSt  K.Z^*% 
e  il  Console  Sabino  di  questo  Si  nominò  Ap^ 
pio  9  e  non  Oppio  »    siccóme  ricavo    dal 
seguente    frammento  di    una  base  9  che  il 
P.  Danzetta  copiò  nel  pavimento  ddP  orto 
della  Casa  prolessa  dé^Gesuiti  nelP  Aventino: 


•O  •  APPIO    •     SABINO 

••      ARIO    •    COS 

••      VGVRI 

••   OV   •.  AFRIC 

••      PATRONO' 


ìiiana  iscrizióne  abbiamo  segnata  con  i  Con- 
soli di  nn  ti^i^no  «  ed  é  Ligoriana  là  da* 
taci  daU*  Almeloveen  Praef.  p.  3^  9  ^  che  si 
cita  dal  Giorgi.  (409)  Grutero  p4S7.  2.9  forse 
nel  marmo  era  non  L.AETIANO  9  ma  o  LAE- 
U ANO  9  o  LAETIANO  9  e  trovo  questo  s<e- 
condo  cognome  in  ìrt  iscrizioni  del  Muratori 
'316.  t.  344.  3.  802.  6. 9  in  una  Greca  cristia* 
na  delT.IÌI.  degli  Aneddoti  Romani  pag^84.f 
ed  in  questa  della  mia  raccolta  9  rubrica- 
ta, ed  incisa  con  caratteri  quasi  corsivi  t 
siccome  apparirà  dal  rame  t  che  unirò  agli 
altri  ia  fin  delP  Opera.'-  * 


ALLA  TAVOLA  Xnir. 


a$| 


<  " . 


m^ 


V  U       .  f  •        . 

rVPVS  TORQVATIANVS 
FILIVS   BONVS   qyi   SEMPBK 
PÀKfiNTI^VS  OBSEQVBNi 
VIXIT   ANNIS   Vili*   U*   VIIU*   %h.   XIII^  . 
ITfiM    ALIVS   PVPVS  LAETUNVS   QVZ 
IDEM   VIL   BONVS   tt  OBSfiQVfiNS 
lOfiM   PARBNTIBVS   VlXIt  ANNIS 
N»   V»   rf»   VU   D»   VI-  POSVBRVHT  OA 
lANVS  ET  EVCHARI$  PAKBNTES 
FILIS   DVL<:i$SIMIS  SSD   KON   HOC 
MER£NTES    a   VOBIS    QVI    SIBI'  $fi2«E  (  ìJc  ) 
RVNT   •    lU*    IDVS   •    SEPT»    BXQVIBVS  •  VNVS  •  VlXlT*  IH» 
XI*    KAL*    OCT*   ET   »  ALIVS   •    IN   •    lU*   XAt*   EASDÈtf 


CfnZejpiiimr  Proconsole  defia  Toscana  a*  tem* 
pk  dS  Adriano  ci  danno  gli  Atti  di  S.  Teren-*- 
damo  Vescovo  di  Todi  presso  iBoUandistL 
T.  /.  Sept.  p.  11^- ec.' 

C4io^6roteroi095.i.C4ii)P^negrino  Campn" 
nia  r.I.  p.i83:.  9  Gudio  112.1.  (412)  Muratori 
434  8.  (41^)  Cosi  le^gain  ona  lapida  mala- 
mente copiata  ed  interpretata  nel  Tomo  !.. 
Hist.  Accad.Th€od.Pahit.^.2o$,*  (414)  Corsini 
Fa$t.  Att.  T.  IK  Proleg.  p.  X.  (415)  Gràtera 

565.4-  C4«0  M  1133' 3-  C4»7>  Torre  I.  e. 
p*  i80..C4i^>MaffeiM.  V»  157.  i»  C^tsDAmn^ 
VI.  15.  (4^)  dèV.etP.  N.  T.  II.  p.  28. 25^. 
(421^  Filostrato  Fif»  Apotton.  L.VII.  e.  24* 
(422^  V-  Livio  L.XL»  e.  4(S.  9  e  Terenzio^ 
itunuch.  Ac.  I.  St.  II.  v:.  95..  C423>  Griitero 
iioi»i.  «  Miiratori  563.  r.  564.  (424)  Ivi 
587»  t.  (425)  in  net.  'ad  Vkrran*  dé'L^L. 
p»  99^  edlrr.  Dordr^  C4^0  SatUfnaL  L«  III.  c.^» 
(42  O  L-^VIL  p.22i.(428)  Vedi  ìt  Osserva^ 
MÌ0ni  del  GroDovio  L«  IV.  e.  14.  IL  Maffei 


(  Ar.  er.ìap.  p.  191.)  trovs  cEe  dire  contro 
.di  ona  lapida  del  suo  Musèo  Veronese  >  «a* 
che  perché  U  modus  Respohlica  Popoli  Ro« 
mani  II oit  soto  occumere^  nel  che  s^inganna 
grandemente  •  De**  Corpi  eziandio  t  e  de^ 
Collega  sì  dine  Respubliea  CoUe^ii  ^  Cprpo^ 
ris  9  ticcomt  Popuias^  e  PleB%  Collegi  i  non  dt 
rado  n^  mirmi  •  (429}  f.  r.  p.  63.  (43^)  Livio 
L.  XXli.  e.  ic.  C4SO  dir  £•  L.  p.6i .  C433)  Ve» 
di  il  Brissonio  /.  e.  L.  I.  ci  10.  (433)  Di  qoé» 
sta  Fato  ana  helP  Ara  quadrata  con  iscrizione 
greca  e  latina  «  rlpetota  in  ciascun  lato  •  è 
nel  To.V.  delle  Pitture  deIP£rcoIanop.263« 
n.  2.  »  ed  on*^  altra  nel  Grotero  io  17. 7. 
(434)dr  R.  R.  L.  I.  e.  i»  (435)  Catone  de  R. 
R*  e.  i4t.  C436>L.  XXIX.  e.  ult.  (437)  T.  II. 
p.448.  C4ZÌ)^^'  ^^^'  ^-  p.482.  (43<sO  P*5C* 
D.  4.  (440^  p.  92.  C440  e.  V.  n.  34a« 
C442)  T.  I.  p.  27.  (443)  prò  Muracttd  e.  27.  » 
de  Ami&itìa  e.  4.  (444^  prò  SexHo  e.  69.  % 
€pist.2XJCJV^d  FamiLCi^0  Livio  ImX.€.i9« 
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elio  scavar  che  (acevasi  neirAnnò  i6ii«  il  fondamento  del  Coro  della 
Basilica  di  S*  Pietro  fu  questa  Tavola  disotterrata ,  che  V  ufficio  prestava 
ad  un  CHstiano.  di  coperchio  al  suo  Sepolcro  >  siccome  osservò  il  diligen* 
tissimO  Giacomo  Grimaldi  ,  -t  registrò  poi  in  una  sua  memoria  ^  che  ho 
letto  in  un  Codice  della  Vaticana  (i)  •  Dall'Archivio  del  Capitolo»  nel 
qual  si  stette  per  un  pezzo  »  è  ora  passata  ad  ornare  le  mura  dell'audio 
to  ;  che  il  Coro  unisce  alla  nuova  Sagrestia  »  insiem  con  altri  bei  Mpnu« 
mentii  tra'  quali  sono  pure  le  nostre  due  Tavole  XLI-  e  XLII*,  trovate 
ancor  esse  negli  Anni  passati  presso  alla  detta  Basilica  •  Guardisi  però 
ciascuno  dal  dire  col  Sig*  Abate  Cancellieri  (2) ,  che  coteste  lapidi  Arvali 
spettino  al  Vaticano  veramente,  Fratresque  Arvales  ìbidem  Aedet  babuis* 
se  y  ad  Sodalitii  sui  ritus  »  et  ceremonias  obeundas  •  Monsignor  Bianchi* 
^  (?)  >  ^  ^l^^'i  prima  di-  lui ,  credettero  di  quel  luogo  la  presente  ,  ed 
altre  insigni  iscrizioni  gentilesche  >  che  trattano  di  cooptazioni  di  nuovi 
Sacerdoti ,  è  di  sacrificj  tauroboliarj ,  appunto  per  essere  ivi  state  acopcr- 
te-,  e  che  gli  antichi  Fedeli  ,  più  buoni  de'  moderni,  le  riducessero  in 
pezzi ,  dissipassero ,  e  sotterrassero  ,  ut  omnem  superstitionis  memorìam  j 

Smae  iuxta  sqnctior^m  Vrbìs  Basilìqafp  se  se  au  da  e  ter  ingesserat  y  pettìtus  de^ 
erent  y  siccome  esprimesi  intorno  a  ciò  esso  Sig*  Ab«  Cancellieri  (4) ,  che 
l'oppinion  loro  seguir  volle.  Niente  di  tutto  questo  ;  né  so  bene  quanto 
di  una  tal  artfi  usato  abbiano  i  nostri  Maggiori  per  opprimere  la  falsa  re- 
ligione ,  né  quanto  fosse  lor  necessaria ,  né  quanto  utile ,  utile  anzi  e»* 
sendo'  a  tal  uopo  ,  che  le  memorie  se  conservassero  dell'  antica  pazzia , 
e  della  superstizione ,  alle  quali  assai  fiate  gli  Apologisti  nostri-utilmente 
provocarono  •  Le  Tavole  de'  Sacerdoti  Arvali  (  delle  altre ,  che  si  nomi- 
Aano,  non  debbo  parlare^  in  questo  luogo  )  furono  da  principio  poste, 
non  nel  Vatlcfàno  ,  ma  nel.  Tempio ,  c}ie  coloro  avevano  nel  Luco  fuori 
di  R^ma  cinque  miglia  p^  la  via. Campana,  di  che  ho  dato,  non  con- 
ghietture  meriC .,  ma  prove,  convincentissime  (j)  ;  ed  in  esso  Luco  quello 
i  Cristiani  fatto  avranno,  che  negli  altri  Lucìi sacri,  non  tanto  per  odio 
del  Gentilesimo  ,  '  quanto  per  lóro  proprio  vantaggio ,  ne  avranno  cioè  oc* 
cupato  tutto  il  terreno  ,  e  ridottolo  a  buona  coltivazione  :  odasi  intorno 
a  tal  cosa  l' antico  Scrittore  Agennio  Urbico  (6)  ,  In  Italia  multi  crescente  re- 
ligione sacratissìma  Christiana  Lucos  profanos  ,  sive  Templorum  loca  ,  £)c- 
cupaverunt ,  et  serunt  •  Ora  è  certissimo  che  da  quel  Luco  tolti  questi 
marmi  passarono  a  starsi ,  altri  nel  Vaticano ,  altri  nella  Basilica  di  S»  Pao- 
lo (7) ,  altri  nella  Chiesa  di  S.  FrislSr  ](5)  ,  ed  altri  chi  può  saper  dove 
o  immediatamente ,  o  dopo'  di  essere  stati  altrove ,  adoperati  dai  Cristiani 
pe'  loro  usi ,  esempigrazia  pe'  sepolcri ,  per  le  cloache ,  per  gli  pavimen- 
ti, per  le  soglie  delle  porte,  siccome  quello  ,  che  abbiamo  al  num.XLI-t 
e  cosi  va  discorrendo  •  £  per  questi  lor  bisogni  unicamente,  senza  aver 
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altro  in  vista  5  e  senza  tanta  politica  ,  e  religione  9  spesso  i  Cristiani 
tolsero  da'  monumenti  de'  Gentili  le  lapidi  scritte  y  e  non  scritte  9  e  que« 
ste  ruppero  per  adattarle  a'  luoghi  lor  destinati  novellamente  9  e  sono 
le  Catacombe  sopra  tutto  piene  di  tali  spoglie  9  che.chiudonoi  loculi  coN 
la  iscrizioiìe  profana  capovoltata 9  o  rivolta  verso  il  cadavere*  Né  si  dia 
già  alcuno  a  credere  9  che  le  tavole  Arvali  Vaticane  dal  Luco  fossero  su* 
bito  trasportate  colà  9  dove  le  abbiam  trovate  ;  Dio  sa  a  quali  vicende 
furono  prima  sottoposte  9  ed  in  quanti  9  e  quanto  differenti  luoghi  collo* 
cate  !  in  quello  9  in  cui  stettero  V  ultima  volta  9  furono  forse  gettate  ca- 
sualmente unitamente  ad  altri  rottami'  di  veccliie  fabbriche  •  Che  non  èr 
vero  che  le  due  Tàvole  XLh  e  XLII»  fossero  iff  fundamentìs  della  demoli- 
ta  Sagrestia  9  o  inter  eìus  rudera^  siccome  9  ingannato  probabilmente  dalle 
altrui  relazioni  .9  asserisce  lo  stesso  Sig«  Ab»  Cancellieri  (9)  •  Cotesti  anti* 
chi  fondamenti  non  furano  scavati  9  e  furono  quelle  Tavole  ritrovate  al- 
quanti mesi  dòpo  che  quel  vecchio  Tempio  erasi  uguagliato  al  suolo  9  nel 
Giugno  cioè  del  i778«  9  e  fuori  il  recinto  idi  esso  •  In  aitr' opera  poi  9  se 
a  Dio  piace  9  dimostrerò  come  fu  questo  edificio  Tertipio  profano  9  eretto 
nel  secondo  Secolo  9  e  non  joo*  e  pihAnni  dopo  dal  Pontefice  Simihaco 
sicuramente:  ritorno  ora  alla  iscrizione 9  che  ho  collocata  al  num». XXIV* 
Dal  Fabretti  (io)  si  ebbe  questa  la  prima  ed  unica  volta  ;  credo  però 
ch'ei  consultasse  piuttosto  la  copia  9  che  nel  1 61 1.  fatta  avea  il  citato  Grimal- 
di 9  che  il  sasso  medesimo  9  dal  quale  si  ^allontana  alcuna  fiata  9  alla  le« 
zion  di  colui  conformandosi  quasi  sempre  r  esattissimo  9  ed  all'originale 
simile  in  tutto  è  l'esemplare  y  che  conservasi  fra  le  schede  Barberino  9 
scritto  9  per  quello  parvemi  ,  dalla  dotta  e  perita  mano  dell'Afeahdro  il 
giuniore  •  La  Tavola  contiene  gli  Atti  del  Gennajo9  del  Maggio,  e  dèi 
Novembre  dell'Anno  forse  91»  9  siccome  dirò' nella  osserv*  45*  9  ed  una 
parte  dell'Aprile  dell'Anno  seguente  • 
l*col-  !.//>.  i./?ONTIR  MAX.  TRIB-  ?•  •  •  Il  Fabretti 9  ed  il  Grimaldi  bari- 
no posto  nella  prima,  linea  queste  lettere  •  •  MAX»  PRID-  •  •  9  é  qiiestjj 
sole  nella  seconda  •  •  ONTIF-  MAX*  •  •  9  certo  è  però  9  che  nella  primajy 
che  ora  manca  9  dovea  leggersi  MAX*  SI*  IMP*  •  9  siccome  appare  dal  dato 
sjipp li  mento  •  La  copia  dell'Aleandro-  iittlla'ci  dà  di  tal  prirrta  linea  9  ma 
comincia  colla  pietra  •  •  ONTIF*  MAX*  TRIB*  ?•  •  •  Da  questa  linea  alfa 
20*  abbiamo  finterò  carme  9  chef  in  parte  leggemmo  •  utrHa  T-avola: -supe- 
riore 9  recitato  dal  Maestro- in  nome  degli  Arvali  nel  dì  solenne  de^  Vbtt> 
!!•  /i/r*  2*  CONIVNX*  Questa  maniera. di  scrittura 5^ frequentissima^  nelle  lapt 


di  9  delle  quali  sono  inedite  queste  9 
Presso  lo  Scult^  Deste  •  Presso  Mons^dì  Bagno* 


Nel  Muteò  Bvrgiano 
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C0MlVNX«COLVaiBAklA 
V»OLLÀRVML»X«ÌN*ARTE«SrN  •• 
T£RIOÀt*SIBItÉT»5VIS«LIBE  ••' 
LIBERTABVSQy£«PO$T«£ 

n -^ r*— 

L  1 


•»  » 
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A^eife  stane  dì  Mons-  Sagrhta,  trovata  nel  Cìmit'  dì  C'macm* 


HVNC    ■    TPOCEVH  qVEM  PECIT  SIBI- 

ET    SVIS  ■•    HIC    .    POSITA    EST    MVHMIA    •    ISO 

CRATIA  CONIVNX  INCONPARABILIS 

AVR    •    AELIANVS    •    MARin'S    •    BBNfiMERBNTI  FEC    ■ 


JVella    Biblioteca   Am- 

hrosiaaa  itr  Milano  ^ 
.  portatavi  da  Roma  • 


Nella  mia  raccolta  ,  tavola  grande 
tratta  dallo  ttetio  Cìmìterio  • 


ANTONIAE  .  SEVERAE  •  CONIVGI  • 

UB  PROPTER  MARIA  TERRAS  ATQVB  ASPERA  CABLI 
SIDERATRASISTIMEDIOSCtyETIHENDA  PER  H  •  . 
INVENItTI  VIAU  HISHIS  NEFANDA  TVLISTl  • 
O  DVLCIS  CONIVMX  ANIHO  0RAT1S5IMA  NOS  •  • 
NOMINE  CONSIMILIS  IVQAU  FLORE  BEATA 
CASTA  PV  •  •  •  CA  HBOS  THALAUOS  AC  fOMITB  A 
NONOVM  SVPPLETACVBILIA  SANCTA  LIQVIS  •  •  . 
SALTEK  qyoD  SVPBRBST  ORO  SCIO  KAM(J\'E  ••(  I  2) 
FVNDE  PRECES  SVflOLVM  AC  VOTIS  VTERB  NOSTRI 
^VT  LONQVUVITAB  LICEAT  TKANtDVCERE  TBMPVS 


Nel  Mateo  t^aticano,  ìs  una  tavola  pur  grande ,  e  con  lettere  tinte  di  roste  • 


HfCHlHISEMPBRDOLORERITINAEVO 

ETTWMBENLRABILEHVVLTVMIICEATVIDERE  SOPORE    (l?) 
CONIVNXALBANAqVBMIHISEHPEKCASTAPVDICA'^ 
RELICTV  MMETV9GIIEH I  OqVBROR 
qyODMlHISANCTy  MTfiDEDERATD  IVINITVSAVTOR 
■RELICTlSTVIStACESINPACESOPORE 

MERITARESVRGISTEHPORALISTIBI^ATAREQVETIO^QyEVIXITANNISXLVMENVDIBSXlII 
DORMITIMPACEPECITCrRIACVSMARITVS 


PAX 


è  riputata  cosi  buona  come  J*altra  Cortiux ,  ed  io  ricordomi  averla  trova- 
ta anche  io  un  papiro  dal. Secolo  VI*,  che  fu  del  MaflTei  (i4)>  e  che  ora 
è  nel  Vaticano  >  e  l'ho  pur  letta  nelle  Note  dì  Probo  j  che  scrive  CON- 
IVX  coniunx.,  quasi  fosse  la  prima  voce  cosa  imperfetta  ed  abbreviata: 
i  Padri  Maiirlni  ,  che  la  lessero  in  un  epitafTio  del  IV*  Secolo  (15)9  la  ten- 
nero per  barbara  «  e  da  essa  pure  argomentarono  che  Ibssero  già  sin  d'al- 
lora mal  tnatcate  le  regole  della  grammatica  anche  in  Roma  • 

III.  /;».  ?.  EOSOVB-  Il  Ribretti  erra  scrivendo,come  fece  il  Grimaldi,  MEOSQVE. 

IV.  ;/ff.7.DED£XIS.  .DEDERIS  il  F;.brettì  ,  non  però  l'Aleandro,  TX  per  R 
è  ■  rarissima  nelle  iscrizioni ,  né  me  he  vien  ora  alla  mente  che  una  pub- 
blicata dal  Marangoni  (16),  nella  qual*  si  dice  che  Catervari»  {ÙAVGG- 
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LIBEX*  TABVLAR*  5  V  Editore  lascia  considerare  agli  Eruditi  che  sia  que- 
sto LIBEX*  TABVLAR*  3  né  ha  veduto  che  con  leggerissimo  cambiamento 
si  poteva  leggere  LiòERtus  TARVhABJus  •  Non  è  per'  verità  improbabile 
che  questo  dir  volesse  l'Autore  di  queirepitaffio  ;  ma  è  probabile  egual* 
mente,  anzi  è  per  me  certo  ^  che  niente  devesi  mutar  nella  pietra  y  e  che 
colui  fa  LlBertus  EX  TABVLAR/7x,  un  M*  Aurelio  l^ittorino  chiamasi  in 
un'altra  lapida  AVG*  L-  EX  TABVLARIS  (17),  ed  in  altre  allo  stesso 
modo  abbiamo  EX  PRAEP*,  EX  PRAEPOSITIS  (18),  EX  PRAETORIBVS 
XV.  P.E  (19)  ,  EX  PRAESIDIBVS  (20)  ,  EX  PRAESVLIBVS  (21)  ,  £1 
DISP.  (22),  EX  DISPENSATORIBVS  (2j),  EX  PROO  (24),  EX  PRO- 
CVRAT.  (25),  EX  PROCVRATORIBVS(26),  EX  RATIONALIBVS  (27), 
EX  PROTECTORIBVS  (28),  EX  COMITIBVS  (29),  EX  TRIBVNlSÒo), 
EX  CENTVRIONIBVS  (j  0  >  EX  TRlERARCHiS  NA VARCH-  ET  PRIN- 
CIPE  CLASS.  PR.  RAV.  (32),  EX  EQVITIBVS  SING-  (jj)  >  EX  SIN. 
GVLARiBVS  (h)  >  EX  MERCVRIALIBVS  (jj)  ,  ek  CrNKAiTiKHN  ,  ek 
rnATiKON  (36),  ed  in  queste  tre  inedite  ,  la  prima  del  Museo  del  Sig* 
Card*  de  Zelada ,  la  seconda  di  quello  del  Sig«  Olivieri  in  Pesaro  ^  anda'* 
tavi  dalla  Villa  Pellucchi  di  Roma,  e  la  terza  di  Monsig.  Casali  EX  C1R^ 
CITORiBVS,  EX  PECVLIARIS  LAMPADARIS,  EX  ARKtfr/7j(j7),  e  questo 
impiego  significa  forse  Io  stesso  che  Tfx  Epòdecta^  o  ExEpcdectìs  di  un 
marmo  *di  Ravenna  del  VI*  Secolo  (?8),  e  di  due  papiri  similmente  di  Ra- 
venna (59)  ,  e  r  cesro  v^oJ'iKTttv  di  S.  Atanasio  (40)  • 


D    •    M 

FALANX 
VIXIT*AN.XX 

ARAPS 

,CAESAR*N*SER 

£X  PECVLIARIS 

LAMP^DARIS 

FRATRI«£.M 

FBCIT 


>  r^ 


DIS  MS 

PEREORINVS  .  AVG    •   S£R 

(41)  EX  CIRCITORIBVS   VIX  A  •  XLV 

HIC    SKTVS    EST 
PEREGRINVS  FIL  PIISSIMO  PATRI  F£C 


D*M«S 

CALLISTO 

AVG*S£R*HA 

GIANO*EX  ARK* 

PLAVTIAaANVA 
l    RIA»CON«B«M*F 


I 


L 


I 


J     L- 


II  Fabretti  (42)  reca  una  iscrizione,  che  alla  moglie  Flavia  Igf  a  pone  ARAPS 
CAES.  N.  SER.  PECVLIARIS  LAMPADAR;  cioè  quello  stesso  Servo ,'  che 
nella  riportata  si  nomina  EX  PECVLIARIS  (  in  vece  di  PECVLIARIBVS, 
o  PECVLIARIIS  (4j)  )  ,  la  qual*  prova  che  tanto  era  il  dire  PECVLIA- 
RIS, TABVLARlVS  &c.,  che  EX  PECVLIARIBVS ,  EXTABVLARIIS,  cioè 
ex  numero  ,  ex  ordine  Peculiariam  ,  Tabulariorum  Ó'c»  ,  siccome  aperta- 
mente si  ha  ih  un  altro  monumento  dello  stesso  Fabretti  (44)  ',  posto 
a  3f.  tlpio  Erastó  AVO-  L-  EX  N-  DECVRIONIS  (  per  Decurionutà  ) 
LECTICARIORVM  •  Gli  ex /ircbiatris  i  e  ex  Ecclesìasticis  di  due  leggi  del 
Codice  Teodosiano  (45)  ,  gli  ex  /inacboretis ,  ex  Monacbis  y  e  ex  Medicis 
del  Libro  Pontificale  (46)  ,  gli  ex  Militaribus  di  Vittore  (47) ,  gli  ex  Ffo- 

Ll  2 
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noratis  di  Lamprìdio  (48) ,  e  dell' Autore  della  vita  di  S»  Agostino  (49)i 
.     gli  ex  Augustalhus  degli  Atti  di  S»  Terenziano  (50) ,  gli  ex  Memoriali^ 
■bus  ^  gli  ex  Palatìffis  di  altre  leggi ,  ed  altrettali  sarannosi  così  chiamati 
nella  maniera  medesima  ,  e  tal  volta  solo  perchè  furono  già  fra  quelli  ^ 
e  così  pure  l'EX  GREGALE  ,  EX  FEDITE  (ji)  ,  EX  EVOCATO  (s;2)  , 
EX  ORDINARIO  (Jg) ,  EX  SILENTI  ARIO  (J4) ,  EX  CORNICVLARIO  (yj), 
EX  EQyO  PVBLICO  (56),  EX  EQVITE  ROMANO  (J7)  ,  EX  OPTIO- 
NE  (5S),  EX  BENEFICIARIO,    EX  PRAEF^ro    LEG-    PRAET-.VRB-, 
EX  PRAEPOSITO,  EX  QVAESTORE ,  EX  CONSVLE,  EX  COMITE,  EX 
MAGISTRO  (J9),  EX  DECVR/o;^^  ALAE  (60),  EX  TERCENARIO,  e  EX 
C-  C  C  (61),  EX  EXCEPTORE  (62),  EX  VELAR/o  (6j)  • 
V»  ììn*  8»  I  !•  15»  19»  ASTV»  Per  AST  TV,  vedasi  la  osserv*  19»  alla  Tavola  XXI» 
VUwi  EAITA  •  Così  anche  TAleandro  ,  nfalamente  il  Grimaldi ,  e  conseguen- 
temente il  Fabretti  EO-  ITA  • 
y  Ih  ivi  FAXSIS  •  Nella  lii>  ^2-  MAXSIMO  :  di    questa  ,  che  il  Fabretti  (64) 
coir  Orsini  chiama  antiqua^n  scribendi  rationem  piil  presto  ,  che  pravam 
vulgi  consuetudinem  ,  o  cacograpbiam  ,  siccome  volle  dirla  il  Casaubono  (65)^, 
e  il  Dausquio  (66) ,  che  tal  nome    ben  si  meriterebbe  la  scrittura  delia 
stessa  voce  FACXIS  nella  Tavola  XIX* ,  varj  esempj  presi  da  nuovi  mo* 
nnmenti  riportai  ne'  marmi  Albani  (67)  ,  a'  quali  >  seguendo  il  mio  co* 
stume  >  voglio  ora  aggiugaere  i  seguenti* 

Frammento  tolto  dalle    schede  Barberine ,  nelle  quali  non  dicesi 

dove  foue  trovata^  né  dovè  esistesse* 


•  • 

9      • 


l'QVARTVS 
PVLVS   T*IVNIVS«T*L»SViL   •   • 

•  NVS    L*HEMMIVS*L.F*IVaANV  •   •   •• 

•  •     S   0*EBETIVS»D«F«RONTINVS 

•  •  SIS   C«MVMMIVS<;*F*FBLIXS 

•  AMVS   II*CAEClLIVS*M*Z:«DIOCI.S 

•  •    $    Q^AXIVS-q^F^VICTOR 

•  •    S   M*1VLIVS«M*F*MARCIANVS 

•  •    S    I.IVIIVS*L*F*HCRACtAS 

•  «VS   ASMVNIVS*QiF»PACATVS 

9   9$   S«IVtIVS*S«F*TIM9CRATES 

•  •   $   $»CABCIL1VS«L»1»FELIXS 

•  •    S   QA^MERrVS«Q;F*ROGATIANVS 

•  •    S   C.TINB1VS»C«F-THREPTV$ 

•  •    S   C*SALLVSTlV$»C.F.SATVRNIIfVS 

•  •    •    Q^TYRIVS»<^F«FÉLIXS 

«   •    •    S.SVETTIVS*S*L*FEUCIO 


t^AV •  •   •   • 

T«AEMILlVS»t5»F»L  •  *  •  ^ 
M«CABCILIV$»M«F»PK«  •  • 
W«rVLIVS.M«F»C»  .  •  •  •  • 
M»CBRBLUVS*M»F«FOC  •  •. 
t»CREPERBia»F«HO  •  •  •  • 
t-DOMITIV$a»f  •LAM  •  •  • 
M^VLPIVS«M»F»H«  •  •  •  •  • 
C«SATRIVS«C«L*MA  •  •  •  • 
L»RECONIVS»L*F«$ABLA  •  •. 
I>GALLVS»L-P«UVI  •  •  •  • 
•    ••••     •     •••••t 
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i^lMuteò  di  Monng*  Casali  y  piccot  sasso         Nella  Villa  Pellucctfì  • 
di  forma  paralellepipeda  y  trovato 
presso  alla  Porta  Capena  • 

j  POMPEI  A»ASCLEPI  AS*HB  IC»  SBPVLT  A*EST 


I 


}    AliA)friSSVMA«$VI$«PlDE«(  I/C  )  M/ XSVMA«PIA    I 

C i 


POMPfilA  •  M  •  ET 

POMPEI  AB  •  L  •  IVCVMDA 

VlxSIT'ANNOS-X'fiT 

DtES*^ZIir 


JVclla  Vigna  Moroni  in  faccia 
,  al  Sepolcro  degli  Scipioni  , 
in  un  gran  peperino  • 


Scopertasi  a  Nocera  d<?  Pagani 


Ma 


M.CORNELIVS.M.L 

APOUON IVS-LICTORIS 

I       M.CORNELIVS.CLL 
I  macedomis.lictoris«vivt(«v) 
I     POMPlLIA-C'F.VXSoR 


Nel  Museo  del  Collegio  Romano  (68) 


PVIVIO   •    M   •    F    •   M(li 

CAKO 

PAOVIA    •   VXSOE 

ARBITRATV 

IRENNt   •  O  •   F   •   PL  •   FAVSTI 

C*  f  • 


hi  (69) 


CAHDlDlO«VAtBNTINQ»SQyiTI*NrMfiltI 

SIN^-MATIONE^PANN^CIVI^PAVSTIANO 

CASTRIS«rRIORIBVS*TVRMA»MAXSIMI 

STlP.XlI*(^l*VIXIT«ANN-XXXn*ARRlVS 

LATIAI<IVS*MlL«COH*IIII*PR«ET*FLAVlVS«Vr 

TALlS*MIL<:OH»X«PRrHEREDES»AMlCO 

BENEM£lftNn«MEMORIAM*FECERVNT 


PHOBBO  MARCIAE 
MAXSIMIf AD   MARGARFrA 

•  •  T  »  ARE8CVSAE  •  VlCARIAB 

•  •    •  BIVI 

•  •    •   •   YlffiNVS  •   CONLE9A 


I  Trovata  nel  1 75^4*  per  la  Strada  y 
che  da  ^quileja  si  va  a  Beligno  • 


NelPAgro  /4quilan0yC0piata  dot  Dot- 
tor Lupaccbini  • 


r* 


•  •   •    •   AESIENVt  CLCNILO    •  •    •   • 

•  •  •  lALFVS  VIVOS  •  FB  •  •  T 
I  CASSIENA  C  «  F  •  .» 
I   C   •   CAESIENVS   •   C   »  £  •    » 

I 


delfi 


ito 


M   •    SBXSTiTS   •  H  •   X 

CHRtSBROS 

V    •   P   •   $•   ET   •   S 

lOC  •   DEDir 


wim 


MMm 


«70  0$  SERVA  ZI  ONI 

In  Napoli  nel  Museo  dì  Capo  dì  Monte  -       In  Ruma  presso  Monsignor 


D      •       M 

C    •   POMPONI    •    FELICIS 

NATXON£    •    AFBR    •    VIXSIT 

ANIS    •    XXXX    •    MESIBVS    •    Vili 

DIfiBVS    •    V    •    MltlTABlT    •    AN 

XXIII    •    ME    •   Vni    •    GVBER   (70) 

CL    •    PR    •    M   • 

IVLIA    •    MARCIANE   •    COIV 

BE   •    M   •    F 


di  Bagno 


DIOPHANTHVS 

(7 1  )   EXACTOR  »  AD  •  INSVLAS 
SIBI  •  ET  •  CONIVGI  •  SVAfi 

AVSTVRNIAE.M-L 
VITALI 

VIXSIT  •  ANNIS  •  XXVII* 


J 


In  una  Vigna  presso  a 
S»  Paolo  sulla  Vìa  Ostien- 
se ;  travertino  con  ottime 
lettere  ,  che  è  ora  presso 
di  me  • 


"ì 


D*0CTAVI*D«t*MODIARI 

D*OCTAVI«Q«P«COL 

PONTIA  •  VXSOR 

FRVGE^BONA'PVDICA 

AVK  (72) 


u. 


In  Ravenna  nel  Museo  di  Classe  ^ 

LIBERTI  .  LIBERTAE 
PRISCI  .  AVG  •  L  •  GAMIANI 

EX  TESTAMENTO  •  DESCRI»TV  •  ITA  •  VT   (7 j) 

CAVTVM    •    ERAT   •    SVBSCRIPSER 
LOCVS«MOMMENTI*SIVE  AGSR  EST.VIA*LATIn 

AD  milliarivm*v*svpra*pontem*ad 
monimentvm*oami«caesari$*aoathocliàni 

'D0*LEGO*LIBBETIS*M£IS*VTRlVSqyE  SEXSVS 
POSTERISqyC«fiORVM*ET*lISH}yoS*MANV 
Mim*ROGAVI«IBlqyE*TABERNAM*FlERI 
INQyE*£AM*REM*CaNSVMI    HS*  M  •  ^  •  (74) 
ARBITRATV*AGATHANGELI«COLLlB 


• 


Nella  mia  collezioney  le  lettere    Sulla  sommità  del  Campanile  della  Chiesa 
sono  assai  mal  fatte  •  di  S*  Sisto  vecchio  • 


ri<i 


DBPOSmrS  EST  PVER- 
NOMIME  EXSVFERANTI 

vsQVi  vixrr  amnoro  pil  (  sic  ) 

MINVS  Ini  ET  MENSfiS  VII  DIES  V 

bsPosiTvs  viinyvs  maias  svb 

CONSVLATV  MODESTO  ET  FLARIN 
TltfCCSSINPACfi  (75) 


1 


M*VLPIVS«AVG*UB*MEN 
ODORV    :.sJittÌi^piV.$IBl.ETCONlVOI 

SVAE  ET  :  to  da  ont  co-  \  ubbrtabvsqve 
POSTER  :  lon  netta   so-  *  RVM*ET 

T.FLAVIO:  ]|^PP***.**T*  ;.*  ^^  FRATRI  SVO 

libertis  libertabvsqve  posteris 
qve  eorvm  ne  de  nomine  exsiat 


f 


wm 
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/jT  Velhtri  nella  Cattedrale ,  otfe  il  Cor^ 
/tf  Roma  nel  Chiostro  di  S*  Paolo»        pò  di  «S*  EtMperia  M*y  estratto  dal 

Cimiterìo  di  Ciriaca* 


C*H£REMNIVS*C*L*PHlLfiSiO 

HEREN  >4 1  A-  C*  L-TEOPhIl  A*COMLlB£RTA 

BVSsI£?«A*C*L*OIO!^Y$Ia 

C«VIREIVS.C»L.SOCRATBS 

PELIXS»VIXSIT«A*XVI 


ì 


fiXSVPERlA*COt?IVX*CASTlSSI»MA 

MiHiQVÈVixrr. 

ANNOS*XXXIIII«DEPOSITA«XI*KAL«AVO 
J>     OATIAKOET*CEREALE*CONSS 

•    INPACE   • 


cristiano  • 

HERMIONIQVfi 

VIXET  •  ANN  PIVS 

MINVS  SEXSA 

9INTA, 


In  Albano  nel  Casino  del  In  un  bel  medaglione  di  bronzo  diValentiniano  III«> 
Sìg*  Cavaceppi y  marmo  posseduto  dal  Sig»  Ab*  Tanini  )  nel  rovescio  si  leg- 
ge PETRONI VS  MAXSIMVS  VC  CONS ,  e  vedesi 
Petronio  rappresentato  cosi  ^  come  i  Consoli  ne' 
notissimi  dittici  y  sedente  sopra  una  sedia  curu* 
le ,  che  alza  colla  destra  la  mappa  j  e  tiene  nella 
sinistra  lo  scettro  con  sotto  piedi  due  sacchi  di 
danari  •  E'  assai  probabile  che  Valentiniano  faces- 

J       selo  onorare  conquesto  medaglione  allorché  prò* 

cedette  Console  la  prima  volta  neirA.4J3-;  ilSir- 
mondo  )  che  nelle  note  alla  lettera  ig*del  Lib-  II*  di  Sidonio  diede  il  pri- 
mo la  notizia  di  questo  raro  cimelio,  da  cui  preselo  il  Ducange ,  e  il  Ban* 
durio ,  scrisse  MAXIM  VS  ,  e  non  MAXSIMVS,  QVl.  FVIT-  SCRIBA*  QVAE- 
STORIVS  SEXSTRIMVS  LIBERTIS*  LIBERTABVSQ:^  SVIS*  POSTER ISQt 
EORVM*  SIC*  ITA*  NE  VNQVAM*  DE*  NOMINE*  FAMILIA*  NOSTRAE* 
^IC*  MONIMENT*  EXEAT*  ,  cosi  termina  una  iscrizione  posta  alfingres- 
so^  del  Convento  di  S*  Grisopono ,  stampata  con  poca  fedeltà  dal  Maran- 
goni (76)  in  questo  modo  QVI  I^VIT  &c.  SEXTRIMVS*  LIBERTIS*  LIBER- 
TABVSCL*  POSTERISQ:  EORVM*  ITA  &c*  HOC*  MONVMENTVM  &c. , 
.e  EXSERC*,  e  non  EXER*  è  in  quella  dataci  dal  Venuti  (77)5  e  da!  Mu- 
ratori (78)  ,  che  di  piil  scrisse  MATRI  CASTOR  ,  e  non  CASTROR* 
Confermeranno  questi  esempj  sempre  più  la  maniera  di  adoperare  le  due 
Jettere  XS  nel  luogo  della  sola  X,  che  fu  in  uso  eziandio  presso  i  Greci; 
imperocché  ,  lasciando  stare  che  gli  antichissimi  tra  essi  scrissero'  sempre 
XS  (79)  >  ovvero  K2  (80) ,  in  vece  di  a ,  in  un  marmo  riferito  dal  Mont- 
faucon  nella  Paleografia  (81)  è  sebxtqs  ,  e  in  uno  del  Museo  Veronese  (82) 
AABCaANAPOs ,  in  cambio  di  aaEKCANapoG  certamente  •  Questo  nome  con 
questa  ortografìa  vide  ilMafFei  in  una  sua  medaglia  di  Lepido.(83)  9  e  Tho 
io  veduto  nella  seguente  lapida  in  Casa 
JBoschi  in  Tivoli  ;  il  Muratori  (84)  secon- 
do il  suo  solito  scorrettamente  stampò 
ALEXANDRO  ,  e  lasciò  tutta  intera 
la  prima  linea» 


iVNiA  •  racrr 

SEX    •    RAECIO    •    M 
ALEXS  ANDRO 
£T    •   RAECIAE    •    SEX 
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Vili.  -/#>-  9.  BOVEM^  AVRATO*  Bisc^na  leggere  in  ogni  maniera  o  BOVE  3 
o  AVRATVM  ;  vedasi  la  ossenr.  prima  alla  Tav*  XIX* 

IX*  Ih^  14.  •  •  NERVA.  11  Fabretti  ,'e  TAleandro  hanno  VER  VA,  che  non 
sarebbesi  potuto  sapere  che  significasse  senza  l'opportuno  soccorso  delle 
altre  Tavole  >  e  la  certezza  della  mancanza  cteita  pietra  in  questo  luogo  9 
nella  quale  è  quasi  perduta  la  prima  asta  della  lettera  N* 
X.//V  2j.  CATELLI VS-  CATELLVS  stampò  il  Fabretti- 

XL  /#>•  24*  ISDEM  COS  &c.  Di  ciò  ho  parlato  nella  osssenr*  prima  alla  Ta* 
vola  XVIII- 

XII- //V.  25.  IN  PRONAO  AEDIS  CONCORDIAE  •  Cosi  nelle  Tavole  XXXII- 
e  XXXIII- ,  in  un  marmo  recato  dal  Grutero  (85)  leggesi  IN  PRONAO 
AEDIS  MARTIS  -  In  questo  luogo,  che  i  Greci  nominarono  anche  Mo/of£o(, 
siccome  i  Latini  vestìbulum ,  e  ante  templum ,  e  che  malamente  si  spiega 
da  molti  de'  moderni  per  la  facciata  del  Tempio  ,  spesso  oravano  e  sa- 
crificavano gli  Antichi  -  La  voce  appena  si  conoscerebbe  nel  Lazio  se  fos- 
simo senza  alquante  iscrizioni  ;  alle  notissime  del  Grutero  ,  e  del  Maffei  (86) 
aggiugnerò  io  quella ,  che  cita  il  Sig-  Ab*  Morcelli  (87) ,  una  trovata  in 
Malta ,  che  nomina  il  pronao  del  Tempio  di  Appolline  con  quattro  colon* 
ne  (88),  ed  una  terza  scopertasi  in  Gubbio,  dalla  quale  si  ha  che  2.  Marte 
Ciprio  un  Apulo  AEDEM  VETVSTATE  COìisumptam  REFECIT  ADIECTO 
PRONAO  ET  COhimnìs  ;  così  supplisco  io ,  e  non  altrimente  COMpluvio  y 
siccom'  è  piaciuto  al  dotto  Editore ,  e  possessore  di  tal  monumento  (89)  • 

XIII-  //V-  29-  MANIBVS  LAVTIS  •  Servio  disse  (90)  Magistratus  &  sacrificaturi 
togam  praetextam  babent  ,  C^  manut  ablutas  detergere  lìneìs  mantìlìbut 
curant ,  e  questo  facevano  i  Gentili  tutti  non  solo  prima  di  sacrificare  , 
e  di  porsi  a  tavola  (91},  ma  colle  mani  pure  e  monde,  ;^fpv/4flcpiver ,  si 
accostavano  altresì  alla  recita  de'  lor  carmi  ,  ed  orazioni  ,  siccome  fa  in 
questo  luogo ,  e  nelle  altre  due  Tavole  XXVL  e  XXV1II«  il  Maestro  de- 
gli Arvali;  e  però  ben  disse  L-  Atilio  presso  Livio  (92),  Omnis  praefati0 
sacrorum  eqs ,  quibus  non  sunt  purae  manus ,  sacrìs  arcet ,  e  in  una  iscri- 
zione, che  non  è  forse  antica  (9?),  prescrivesi  generalmente  IO  VE  NE- 
Q\^  GENIO  VTARIS  NISI  LOTA  MANV  -  Praticarono  i  vecchj  Cristiani 
la  stessa  cosa,  e  Tertulliano  (94)  appunto  gli 'Sgrida  perchè  andassero  ad 
orare  colle  mani  lavate,  e  col  cuore  impuro,  ^ae  ratio  est  manibus  qui- 
dem  ablutis ,  spiritu  vero  sordente  orationem  obire  ì 

Xiy*ivi  CAPITE  VELATO  .  Lo  stesso  fo  del  velarsi  il  capo ,  mentre  è  certo  che 
anco  all'occasione  di  dover  orare  tal  cosa  costumavasi,  e  forse  per  un  ritrovato 
di  Enea  (95;)»  Apud  Majores  j  scrisse  Cicerone  (96)  ,/a/^/je  religionis  vis 
fuit ,  ut  quidam  Imperatores  etiam  se  ipsos  Diis  iwmortalìbus  capite  velato 
certis  ver  bis  prò  Republica  devoverent ,  e  Plauto  nell'Anfitruone  (97) ,  7^- 
vocat  Deos  immortales ,  ut  sibì  auxilium  ferant ,  manibus  puris ,  capite  oper- 
to  ;  vedasi  intorno  a  ciò  una  bella  testimonianza  di  Curzio  ,  che  ho  ri- 
portato nella  osserv-  21-  alla  Tavola  XV-,  e  il  Brissonio  (98),  il  la  Cer- 
da  (99),  il  Meursio  (100),  il  Noris  (101),  il  Buonarroti  (102)  ,'  e  gli 
Accademici  Ercolanesi  (103)  :  qualche  volta  oravano,  e  si  accostavano  al- 
le cose  sacre  anche  colle  mani  velate  (104)-     ' 
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XV.'iiì  SVB  DIVO  COLVMINE  CONTRA  ORIENTEM  •  Così  pure  nella  Ta- 
vola XXXil*)  e  ci6  vuol  dire,  al  creder  mio  ^  nel  bel  mezzo  del  portico^ 
o  atrio  9  e  precisamente  sotto  il  timpano  triangolare  9  o  sìa  sotto  la  som-> 
mità  del  tetto  del  pronao  ,  che  rettamente  chiamasi  cohmen  ;  Cciumen  im 
summo  fastigio  cutmi^is  scrisse  Vitruvio  (105)  ^  e  Cicerone  neir  opera  i/c 
divinatione  (106)  parla  'di  una  cometa  » 

§luae  magnum  ad  cohmen  fiammato  ardore  volabaty 
(  non    so  quanto    sia   giusta  la  interpretazione,  che  a  questo  verso 
il  Turnebo  )  >   e  parla  pure  di  un  simulacro  di  Giove 5  posto  in  Cam- 
pidoglio   excelsum   ad  eolumen  ,    H   quale  claros  spectabat  in    ortus    ; 
Arnobio  (107)   disselo  altìore  in  culmine  fixum  ,    crientalem  conversum^ 
ad    cardi nem  >    radiisque    opposi tum   Solis  •  Ma    chi    mi    sa    dire    per- 
chè' questa  maggior  altezza  del  pronao  si  nomini  diva  ì  forse  perchè  essa 
era  un*  assai  bella  e  grande  e  nobil   cosa  >    come  sono  le  divine  tutte  ? 
forse  perchè  vi  era  soprapposta  TAqiiila  armigera  e  ministra  di  Giove  i  che 
questa  appunto   e  sola  e  doppia  con   le  teste  rivolte  al  contrario  (108) 
solevasi  collocare  ,  non  so    se  per  uno    ornamento  y  o  per  qualche  sei 
creto  di  religione >  sopra  i  timpani,  e  fastigj^.  de'  Tempj,  così  de' Grecia 
e  Romani  ,  come  degli  Egizj  (109)  ,  detti  forse  per  tal   cosa  ,  piutto- 
sto che  perchè  formam  Aquilae  volanti s  repraesentarent  p  siccome  scri- 
ve   il    Signor  Abate  Ignarra   (no)  ,  éUrttfULre^  ,    e  «h-o#  >    di  che   è  a 
vedersi   il  Richio   de  CapitoUo  (ni),  ì\  Lipsio  sopra  Tacito  (112),  che 
ricorda  sustinentes  fastigium  Aquilas  in  Campidoglio  ,  gli  Accademici  £r« 
colanesi  (i  i  j)  »  e  lo  Spanemio  (i  14)  >  che  dopo  il  Vaillant  (i  i;)  ha  pro- 
dotto una  bella  e  rara  medaglia   di  Tiberio  ,    nella  quale  è  H  pronao  i 
e  Tempio  rappresentato  della  Concordia  ,  e  sopra  la  sommità  di  quello 
si  sta  rAquila  colle  ali  aperte  ,  siccome  altrove  •  Tale  è  Toppinion  mia 
sopra  Toscurissimo  luogo  di  queste  Tavole  IN  PRONAO  SVB  DIVO  CO- 
LVMINE, dalla  qual'mi  allontanerò  ben  volontieri  subito  che   altri  mi 
proponga  per   esso  cose  pifi  probabili  •  Appartiene  forse  a  questo  argo- 
mento quello,  che  Vitruvio  dice  (u^  nella  descrizione  del  Tempio //?e- 
tro  ,  che  era  decastylos  in  pronao  et  postico  •  •  ;  medium  antera  sub  divo 
est  sine  tecto ,  aditusque  valvaram  ex  utraque  parte  in  pronao  et  postica , 
ed  Acrone  presso  T antico  Scoliaste  di  Persio  (ii7)3/>^  Pertica  Apollinis 
Palatini  fuerunt  Danaidum  effigies  ,  et  contra  eas  sub  di'so  totìdem  eque* 
stres  filiorum  Aegistbi  •  Parmi  che  tutti  e  due  nominino  un  luogo  detto 
^ub  divo  nel  Portico,  o  Pronao;  ad  altri  però  piacerà  che  anche   quivi 
il   sub  divo  significhi  ty  wcuBfot ,  all'aria  ,  e  a  cielo  scoperto  ,  siccome 
d'ordinario  •   - 

XVI^m  CONTRA  ORIENTEM  •  Non  ho  che  aggiugnere  a  quanto  scrissero  il 
Brissonio  (118),  ed  il  Saubert  (119)  circa/ l'antica  usanza  di  stare,  coli* 
faccia  rivolta  all'oriente  di  coloro ,  che  oravano  ;  anche  le  Are  doveva- 
no essere  collocate  in  guisa,  che  spectent  ad  Orientem  (i2o)« 

XVII*  Un.  jc  Magister  CVM  COLLEGIS  SACRIFICIVM  INDIXERVNT  .  Così 
ieggevàsi  forse  anche  nella  Tavola  XXVIU. ,  né  .  è  già  questo  un  solecis- 
mo ,  ma  modo  di  dire  anzi  elegante ,  che  no ,  e  spesso  posto  in  opera 
Parte  /•  M  m 
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<lai  biionf  Sérfttori  ^  siccome  i  molti  esempj  provano  messi  insieme,  da. 
Gian  Federico  Gronovio  nelle  note  a  Seneca  (121}  >  e  dal  Cor^io  sopra 
Sallustio  9  che  scrisse  (122)  Lentulut  cum  ceteris  ^qmi  prÌMdp€S  coffjtara* 
tìonis  crant  >  constìtuerunt  •  Si  sponsionem  fecìuent  Gellius  cuth  Tmria  trot 
-vo  aver  detto  Catone  presso  Geliio,  che  così  è  scritto  in, un  buon  Co* 
dice»  e  negli  Atti  di  S*  Mammario  Martire  Africano  nel  J04« 3  pubblicati 
dal  Mabillone  (i2j)  h^'go ^  Beat»  Fausta  UMa  cum  spento  suo  clamantes^ 
atque  dkentes  y  et  nùs  Cbristiani  sumusi  aggingnerei  ì\  COhLegium  (uBìiir 
TOìAariorum  CVM  SCHOLA  SVA  PREQVENTES  SCRIBVNDO  ADFVIS* 
SENT  di  un  bronzo  Vaticano  (1 24)  y  se  nqn  ibsse  nome  oelietcivo  la  ypce 
Collegium  »  Magister  fsuncupaveruftt  sbhizmo  nella  linea  $•  delfci  Tav*XXlI*^ 
cioè  cum  CoUegis.  >  ovvero  uomhre  CoUegii  y  è  badisi  che  a  iquel  luogo 
altrove  «mpre  si  dic^  nuncupavit  • 

XVIU* //>•?!•  QVOD  BONVMFAVSTVM  FELIX  FORTVNATVM  SAJLVTARE- 
<^E  SIT  IMP*  &c*  Scrive  a  queste  parole  il  Fabrctti  (i%s)  y  Precatio  -  •  • 
^arìat  tum  sa  verbis  tum  in  ordine  a  soUemns  (.  sic  eam  vocat  Cicero  prò 
Muraena  )  precatione  Consularibus  auspiciis  consecrata^  quac  sic  ibi  con^ 
cipitur  y  ut  ea  res  mihi  >  Magistratuique  meo  >  Popolo  >  Plebique  Roiaanae 
bene  atqae  feliciter  eveniat  •  Ma  se  essa  non  combina  con  questa  prece  % 
combina  però  coll'altra  prece  y  diversa  da  quella  nelle  parole ,  ma  non 
jiella  sostanza  y  che  gli  Antichi  >  come  lo  stesso  Cicerone  dice  (126)  >  omni^ 
ÒMs  reims  agendis  praefabantut  ^  ^uod  bonum  faustum  felix  fortnnatumque 
esset^  Non  pochi  esemp)  di  un  taldesiderio  hanno  il  Brissonio  (127)  ^  e  lo 
Scaligero  (i2S)>  sette  ne  dò  ora  io.  colf  ajuto  delle  nostre  Tavole  (129), 
tà  anche  un  altro  amplissimo  preso  dalla  celebre  lapida  Narbonese  dell  A« 
II-  di  Cristo  (150)5  QVOD  BONVM  FAVSTVM  FELIXQVE  SIT  IMP* 
CAE:>AR1  DIVI  p.  AVGVSTO  P-  P-  PONTIFICI  MAXIMO  •  •  •  CONIV- 
GÌ  LiBERlS  GENTIQVE  EIVS  SENATVl  POPVLOQVE  ROMANO  ET 
COLONIS  INCOLlSQi  C*  I*  P.  N-  M-  Né  h  già  vero  che  a  parlar  con 
rigore  5  non  fosse  questa  una  preghiera  ^  ma  prefazione  y  e  qìx^ù  solenne 
prsncipio  dì  prèc^y  come  la  chiama  il  Popma(!  ji)  y  perchè  precatìo  mmT^ 
si  nomina  nella  Tavola  XLI^^^^  e  sonosi  coteste  voci  confuse  dagli  Scrit- 
tori alcuna  volta;  e  però  da  Svetonio  (i?2)  fu  detta  praefatio  Fedalium 
quella  5  che  da  Livio  (i??)  crasi  chiamata  precatiiO*     • 

IIX-/i;y.  u^  POPVLO  ROMANO  QVIRITIBVS»  Dovea  il  Popolo  di  Roma  cs^ 
sere  particolarmente  ricordato  nelle  pubbliche  preghiere  >  siccome  fa  dct* 
to  nella  osserv  yi»  alla  Tavola  precedente^  -ed  una  volta  nella  celebrazio- 
ne delle  Ferie  Latine,  quia  in  una  bostia  Magistratus  lanuwinus  precatut 
non  erat  Populo  Romano  Quiritium,  religioni  fuìt  (jì'ìa)* 
XX*  CoMM*  I.  •  *  Sii.  •  •  Si  avea  al  principio  dì  qtiesta  colonna  il  raccon- 
to delle  feste  per  la  Dea  Dia  solennizzate  probabilmente  neirA»  91»  ne 
tre  giorai  notati  nella  colonna  precedente  alla  lin»  ??•>  ma  ^della  festa  del 
primo  dì  non  ci  riman  ora.  pia  niente  y  e  la  scrittura  comincia  soltanto 
da  una  parte  delle  cose  fatte  nel  Luco  nel  secondo  giorno,  cioè  alli  19* 
di  Maggio  :  nella  osserv.  6*  alla  Tavola  superiore  ho  detto  in  quali  Tavo- 
le  si  trovi  la  descrizione  di  esse  •  >Ielte  edizione  del  Eabretti  i  STI  y  ma 
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é  incerto  qual  sìa  nel  marmo  la  seconda  lettera  se  T ,  o  T  ;  airAleandro 
parve  piuttosto  P  ,  e  dopo'  1'  I  pose  anche  le  vestigia  di  un  C  9  ond'  è 
che  io  non  ho  jdubitscto  dii  dover  leggere  SPiCEIS»  ^ 

XXI* //>•?•  EX  SATVRNALlBVx  primis  in  Saturnalia  seeunda^  Viene  cotesto 
supplimento  dalle  Tavole  XXV^XXXU*  XXXV.  e  XXXVL ,  nelle  quali  è  nar^ 
rata  la  stessa  cosa  sempre  •  In  questo  giorno  pertanto  »  che  era ,  come 
si  disse  9  il  secondo  delle  feste  Diali)  gli  Arvali  adunatisi  nel  Luco  eleg- 
gevano'il  nuovo  ^ Minestro  annuo  9  il  qual  entrava  al  possesso  della  carica 
il  dì  de'  Saturnali  ,  cioè  alli  ly»  di  Decembre  dell'Anno  corrente  (  ne^ 
qual  giorno  dopo  la  correzione  dell'Anno  >  fatta  da  Cesare  ,  furono  por-* 
tati  i  Saturnali  )  ^  e  terminava  alli  17*  pur  di  Decembre  dell'Anno  ven* 
turo  ;  che  questo  vuol  significare  l'essere  eletto  Maestro  ex  Saturnalibut 
primis  y  cioè  futuris  •(i?5)>  ovvero  proxìmis  9  o  quae  prcxime  erunt  ^  it$ 
Saturnalia  secunda^  cioè  quae  secunda  erunt  nell'Anno  seguente  •  Quin-» 
di  è  che  in  -  queste .  Tavole  i  Saturnali  k  primi  ^  e  secondi  sono  una  cosa 
ben  diversa  dai  Saturnali  primi  9  secondi  9  e  «terzi   di  Cicerone  (136)5 
e  di  Livio  (1^7)  9  che  s'interpretano  per  il  primo  9  per  il  secondo  ,  e  per 
il  terzo  giorno  delle  Ferie  Saturnali  9  delle  quali  a  lungo  il  Lipsio  (i  J^)» 
ed:  il  Fabretti  (139)1^  ^^  ^^  alcune  cose  non  è  d'accordo  con  esso*  Ciò 
premesso  >  potrem  dire  y  che  i  Saturnali  aprivano  agli  Arvali  il  loro  An* 
no  9  imperocché  a  SajfumalUus  ad  Saturnalia  annus  est  y  in  quella  manie*» 
rzy  chei.il  Toro  auratis  cornibus  aperire  annum  disse  Virgilio  (140)9  peiv 
che  osserva  Servio  ^  p^test  unumquodque  signum    et  incboare  annum  et.  fi^ 
nire  •  •  •  y  nam  et  a  Tauro  usque  ad  Taurum  i  et  a  Geminis  usque  ad  Ge^ 
minos  annus  est  *  Usitato  modo  poi  di  parlare  è  questo  dd^  Saturnali  pri- 
mi a'  Saturnali  secondi ,  in  vece  di  dire  dalli   1 7»  del  Decembre  venturo 
alli  17.  dell'altro  Decembre  dell'Anno  prossimo  3  ed  io  l' ho  osservato  ado- 
perato principalmente  nelle  leggi  9  e  ne'  contratti  (141)  :  KAL«1ANVAR* 
SECVNDAE ,  ANTE  IDVS  SEXTILIS  PRIMAS,  KAL-  NOV.  PRIMAE ,  EX 
EID*  MART.  QVAE  PQSTEA-  QVAM  &c.  PRIMAE  ERVNT  leggo  in  tre 
leggi  riferite  dal  Grutero  (142),  ANTE  KAL*  DEC  PRIMAS ,  EX  Na 
NIS  DECEMBR.  PRIMIS,  SEC VNDiS ,  TERTHS ,  ANTE  IDVS  MARTI AS 
PRIMAS  in   due  altre  presso  il  Brissoniò  (14^  >  e  il  Muratori  (144), 
POST  KAL.  lANVAR.  PRIMAS ,  SECVNDAS ,  POST  KAL-  QJ^NO  PRt 
MAS  nelle  Tavole  Eracleensi  (145),  Kalendae  Octobris  primae  y  lanuarti 
primae  nella  legge,  di  cui  parla  Catone  nell'operai^  re  rustica  (146)5 
Kalendae  ,  idus  y  nonae  primae  ,  vel  proximaey  secundae ,  tertiae.y  Kalendae 
Novtmbres  primae  in  due  de'  Digesti  (147) ,  IN  PRAEDIS  IVLIAE  FÉ* 
LICIS  LOCANTVR  BALNEVM  &c-  EX  IDIBVS  AVG-  PRIMIS  IN  IDVS 
AVG.  SEXTAS  ANNÒS  CONTINVOS  QVINQVE   dice  il  raro  program- 
"ba ,  che  fii  veduto  pitturato  sopra  di  un  muro  Ercolanese  (  1 48) ,   ed  in 
un  famoso  marmo  Coloziano  (149)  IIIVIRI  R.  P*  C*  EX  A*  D*  V»K-PEC* 
AD  PR»  K»  JAN»  SEXT^  Né  è  nuovo  neppure  che  siasi  detto  e^c  Satuf^- 
ifalibus  inxluogo  di  ex  XVh  Kal*  lanuar* ,  nominandosi  in  vece  del  gior- 
no la  festa 5  che  in  quel  giorno  celebravasi,  perchè  in  una  -lapida,  che 
iUustra  il  Malocchi  (150),  si  ha  RAGVS  HERCVLAN^VS,  SCIVIT  A.  J> 
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X.  TERMINA.  •  .,  e  in  tfn' altra  del  Muratóri  (iji)  SI  NON  FACTVKf 
FVERIT  ANTE  TERMINAL-,  e  Cicerone  istesso  disse  (1J2)  j4ccepi  Ihte^^ 
fas'  tuat  a*  d*  V.  Termìnalìa .  E  ben  si  meritava  la  festa  de'  Saturnali  di 
essere  in  ^articolar  modo  nominata  dagli  Aryali,  avendo  essa  molto  che 
&re  col  loro  istituto  9  ed  è  forse  per  questo  >  che  da  quella  traeva  prin- 
cipio il  loro  Anno  5  e  il  nuovo  Maestro  ^  e  non  già  perchè  circa  il  tem- 
po di  una  tal  festa  entrassero .  in  carica  i  Magistrati  Plebei  ,  ed  altri  •  Si.. 
5a  che  i  Saturnali  celebravansi  irtt^  wjnvntL^  tu  >««  evmtùi^wt  thì  Kaprac  > 
post  comportatas  terrae  fruges  ,  come  scrive  Dionigi  ([i5j5>  ^  come  Ma- 
crobio  (1J4),  Ideo  hoc  mense  (  Decembri  )  Saiurnaìia^  itemqfte  Opalia 
celebranìur  y  quod  Saturnus  ^  eiusque  uxor  tam  firugum  quam  fructuum  ré': 
pertores  esse  creduntur  :  itaque  omni  iam  foetu  agrorum  coacto  ab  boms* 
nious  bos  Deos  coli  quasi  "vitae  cultiorìs  auctores  •  •  •  Saturnumqne  a  satu 
dìctum  cuiuS'  causa  de  Coelo  est  :  et  Terram  Opem  >  ì;uìus  ope,  burnanae  wtae 
alimenta  quaeruntur  ;  vel  ab  opere ,  per  quod  fructus  frugesque  nascuntur  ; 
e  si  sa  altresì  che  Saturno ,  cui  sacre  erano  tali  feste  ,  culturae  agrorum 
praesìdere  vide  tur  ^  quod  etiam  fah  est  ei  insigne  ^  seconda  Pesto  i}SS)y 
il  qual  dice  di  più,  che  agrorum  cultor  babetury  nominatus  a  satu  y  e  a 
sationibusy  tenensque  falcem  effingitur  y  quae  est  insigne  Agricolae  (156)  • 
Anche  Macrobio  citato  osserva  (157),  che  Saturno  tien  la  falce  insigne 
messisy  di  che  altrove  più ,  e  che  ad  esso  insertiones  surculorum ,  pomo^ 
rum q uè  educationes  y  et  omnium  cuìuscemodi  fertilium  tribuunt  discìpìinas  • 
E  pare  a  me  che  a  questo  luogo  recar  si  possano  le  d\ie  Are  antiche ,  che 
Ottavio  Rossi  (158)  afferma  esistere  in  Brescia  con  queste  iscrizioni ,  DEO 
ARVALO  SATVRNO  SEX-  COMMODVS  VALER.  V.  S-  L-  M*^  DIS*  PA- 
TRIIS  HERCVLI  APOLUNI  ARVALO  • 

Questo  è  quanto  ho  io  creduto  di  dover  dire  per  ispiegare  ed  il- 
lustrare il  presente  luogo  delle  Tavole  Arvali ,  che  non  era  forse  stato  iur 
teso  per  T  addietro  •  Il  Gutero  certamente ,  che  trovò  le  parole  SATVR- 
NALIA  SECVNDA  MAG-  ANNWM  IN  •  •  •  RVNT  nella  Tavola,  che  ho  pò- 
sta  al  n*  XXXV.,  così  le  interpretò  nell'opera  de  veteri  iure  Pontificio  (^i  $9)^ 
Exscrlpsi  tantum  quae  ad  secunda  S atur natta  pertinere  visa  sunty  in  quae 
pratres  /irvales  Magraentum  annuum  intulerunt  •  Secunda  Saturnalia  pri^ 
mum  ex  M*  Tullio  interpretabar^  Ille  dilucìde:  sed  cum  secundis,  in^uit^ 
Saturnalibus  ad  Philippum  vesperi  venisset ,  villa  illa  completa  roilitibus 
est ,  ut  vix  Triclinium  ,  ubi  Caesar  caenaturus  esset ,  vacaret  •  ^ddit  pauh 
post*  Ille  tertiis  Saturnalibus  ad  H-  1II«  nec  qaemqnam  admisìt  •  Hic  se- 
cunda  tertiaqne  Saturnalia  ad  dierum  numerum  ref erenda  nenio  non  videt  • 
!^are  cum  singuUs  Saturnaliorum  dìebus  sacra  fierent  ,  Opaliaque  cum 
Satur^aiibus  inciderent  in  mensem  Decembrem  :  sacrum  bocy  quod  ininscrf- 
ptione  memoratur ,  Opi  factum  facile  credidissem  »  quae  eadem  Dia  Dea 
esty  ni  Opalia  ex  M-  Varrone-et  Kalendarto  wtere  ,  post  diem  Saturnor^ 
lìorum  tertium  essent  celebrata  •  Aristarcbus  meus  arbitrabatur  secunda  Sa^ 
turnalia  bic  eadem  esse  ac  fausta  ,  bona  Saturnalia ,  «e>«f «e  l^ewcc,  ex  ^^f^ 
mi  Epicteto  •  Sed  mibi  diligentius  inscriptionem  veterem  consideranti  ,  aliud 
menit  in  mentem  ^  nec  secundis  aut  bùJtis  buìusmodi^  Sutarnalibus  applath 
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iere  potai  •  Nam  Dea  Dia  eu  TeUui  ^  quae  Opt ,  tadcmque  mater  Deum 
magnai 

Tdud  e«ct  firHp  fuatetfmi^  tinrrmy  T*«i4p#9r«u« 

Huic  publice  Fratres  Aroale%  tacra  facìebant ,  ut  fruget  ferrent  arva*  At^ 
^Me  baec  etìam  festam  diem  suum  babuìt  y  qui  Saturnalia  tecunda  dictut 
èsty  diversus  a  Satumalibus  et  Opali  bus  primis  y  quae  fiebant  mense  Decerne 
bri  •  Suidas  :  Kpow^»  itfrw  ayofMiìm  KpoMft  mì  Mwrfi  nàv  flw»i^«  Secunda  ergo  Sa^ 
turnalia  y  vulgatius  Matronalia ,  in  Kalendas  Martias  ìncidebant  •  His  enim 
Kalendis  foeminae  sua  celebrarunt  Saturnalia  y  servisque  caenat  apposue^^ 
runt^  ut  domini  primis  Saturnali  bus .  De  bis  Martialis  ; 

Certe  sacra  puto  vestra  iam  veaire 

Saturnalia  Martias  Kalendas  • 
^ae  faciunt  ad  legis  interpretationem  y  qua  dicitur  »  itt  si  vir  uxori  mu« 
nus  immodiatm  Kalendis  Martiis^  aut  natali  die  dedisset  y  donatio  esset* 
Kalendae  itaque  Martìae  y  quae  foemineae  Kalendae  ,  nobis  sunt  secunda 
Saturnalia  ex  Martiali  •  Magmentum  dnnuum  meam  iuvat  opinionem  y  Mag« 
Inentum  enim  est  dapsy  quae  profanatur  a  Xusticis  lanoy  Syhanoy  Marti y 
Ifivi  Dapali  •  Daps  ^^rù  apud  Antiquos  est  res  divina  ^  quae  fiebat  aut  by* 
terna  semente  aut  verna  •  Vnde  Catoi  Uhi  daps  profanata  comestaque  erit 
arare  incipito*  Profanatum  dicebatur  quod  in  Sacrario  positum  erat  •  Vt 
tum  ex  mercibui  porrecta  sunt  Hereuli  libamenta  in  ara  y  tum  pdUutum 
et  profanatum  y  quod  Sacrificio  quodam  fanatur  et  fani  fit  •  Oiim  enim 
in  fano  consumebatur  omne  quod  profanum  erat  >  quomodo  Octavias  Heren* 
ftius  decimam  Hereuli  profanasse  dicitur  a  Massurià  Sabino  libro  secundù 
memorialium  •  Saturnalia  igifur  secunda  cum  in  Kalendas  Martias  incide^ 
rint  y  vere  ineunte  y  quo  tempore  daps  profanatur  semente  vernuy  quae  fue^ 
tint  illa  facile,  est  iam  digmscere  •  Haec  si  viri  dodi  probaverint  y  puero^ 
rum  more  elamitabo  >  Io  >  bona  Saturnalia  •  Imo  ut  Saturnalibus  rex  ille 
designatusy  lectoribus  meis  diversa  sentientibus  praecipiam  :  so  «r/i ,  rt>  «#• 
f  «ray ,  9v  #rey ,  cu  mstixti ,  tu  ixh  ,  tu  bibe  >  tu  pocula  misce  y  tu  expelo 
le  y  tu  discede  >  tu  accede  • 

Fa  nel  vero  compassione  il  vedere  nn  Uom  sì  dotto'  così  fuori  della 
diritta  via  >  sicuramente  per  non  essere  a'  suoi  dì  al  pubblico  le  altre  Ta* 
voleArvali,  nelle  quali  oltre  il  di  più  ^  che  in  quella  non  era»  tolto  dal 
tèmpo  9  vi  si  leggeva  distesamente  scritto  MAGISTRVM  y  e  non  solarne». 
te  MAG«;  però  é  affatto  senza  scusa  Mons*  Foggini)  il  qual  dovea  pur 
conoscere  coteste  Tavole  y  e  non  andar  dietro  servilmente  nel  modo  y  che 
fa,  nel  suo  Calendario  Prenestino  (t6o)  alla  sentenza  ed  interpretazione 
del  Giureconsulto  Francese*  Sospetto  che  non  abbia  il  Fabretti  eziandio 
abbastanza  capito  ciò,  che  in  questa  sua  iscrizione  si  fanno  i Saturnali y 
perchè  ragionando  delle  Sintesi  ,  le  dice  essere  genus  vestium  Saturnali^ 
bus  ?•  versici  enunciatis  forte  uti  conveniens  adbibitum  (i6t):  ma  tali  ve* 
kti  non  portavano  gli  Arvali  ne'  Saturnali ,  ne^  quali  non  appar  ne'  meno  da' 
monumenti  y  che  abbiamo  y  che  si  adunassero  insieme  mai  y  le  usavano 
bensì  nel  Luco  nel  dì  della  festa  della  Dea  Dia  • 
JJLllfìin^j*  IN  TEIRASTYLO  •  S'incontra  questa  parola  apcbe  nelle  Tavole 
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XXy*  XXXII«  XXXV*  ^UCXVI*  e  XLI«  )  e  sempre  in  quel  luogo  3  in  cui  si 
dà  ragguaglio  delle  feste  del  secondo  giorno  in  detto  Luco ,  dove  dee  es- 
sere stato  un  edificio  dal  numero  di  <)uattro  colonne  9  o  piuttosto  di  quat*' 
tro  ordini  eguali  di  colonne  alla  maniera  de'  nostri  Chiostri ,  qual  è  qùe( 
ÌOy  che  nomina  Capitolino  (162)  y  secondo  la  retta  emendazion  del  Salma-* 
sio  y  detto  Tetrastiìo  ;  in  esso  trovo  che  più  volte  in  quel  dì  si  riparavano* 
gli  Arvali>  ed  ivi  banchettavaho  «  Il  Gutero  (i6j)  confuse  questo  Tetra^ 
stilo  col  vestibuh  del  Tempio  yt  co\  pronao  (  dove  puh  vedemmo  raccolti 
alcuna  volta  gli  Arvali  )  9  e  citò  '  a  favor'  suo  Vitruvio  j  che  così  chiama 
/  la  facciata  di  un  Tempio  ^  che  ha  il  portico  di  quattro  colonne  (164)^ 

^  ma  dovea  egli  ricordarsi  che  il  medesimo  Vitruvio  ci  dice  ancora  y  aver 

avuto  gli  Antichi  un  Cortile  y  ca^um  àedis  y  che  il  nome  portava  di  Te* 
trauih  (ji6$^  y  e  pur  anco  una  specie  di  gabinetto  così  nominato  (166)9 
e  dell' unO)  e  dell'altro  ci  dà  egli  le  misure ,  perchè  siano  fatti  come  va • 
Di  altri  Testratili  (  quando  non  si  voglia  crederli  simili  a  qUèHo  degli 
Arvali  )>  così  detti  ^^y^tèty  e  clìe  una  specie  furono  ^  siccome   pare  y  ài 
pdicule  y  o  tempietti  y  si  ha  memoria  in  alcune  isèrizioni  riferite  d^  Fede- 
rico Schmid  (167),  dal  ?•  Vaisset  (168),  e'dal  Picoroni  (169)* 
XXIII*  lin^  8-  CVM  SINTES.  EPVLATI  SVNT.  SYNTES  é  jfiel  Grimaldi ,  e  nel 
Fabretti,  SINTES  nell'Aleandro  •  Erano  queste  le  vesti,  che  si  portavano 
per  casa  quasi  del  continuo  ,  e  massimaménte  quando  si  mangiava  y  né* 
bagni  y  e  fuori  di  casa  ne'  giorni  de'  Saturnali  per  quella  ìice'nza  y  alla 
qual'  si  abbandonava  ciascuno  >  quasi  allora  fosse  un  perpetuo  banchettare^ 
e  continui  conviti  y  ed  erano  assai  molli  e  delicate  y  e  per  lo  più  di  sot- 
til  lino  tessute  (170)  •  Il  Raderò  (171))  che  vorrebbe  distinguere  lei/ir- 
te$ì  dalle  venatorie  y  ha  contro  se  le  nostre  Tavole  apertamente ,  nelle  quali 
cenatorie  sono  chiamate  quasi  sempre  y  e  bianche  y  tale  essendo  il  colore 
ad  esse,  non  meno  che  alle  vesti  de' sacrificanti ,  ed  a  Cerere  in  parti- 
colare (172)»  della  qual' cosa  cerca  Ovidio'(i7j)  il  perchè,  convenien- 
te (174)  •  Delle  sintesi  ha  molto  parlato  il  Lipsio  ne'  suoi  Satnrnaìi  (i7sr)> 
ed  Ottavio  Ferrari  nel  Trattato  de  re  ^estìaria  (176),  nel  quale  si  ò  pur 
studiato  di  sapere  quale  vestimentum  fuerit ,  et  qua  forma  ,  e  si  è  avvi- 
sato di  vederlo  nel  curioso  monumento  ,  che  dà  il  Ciacconio'  nelle  note 
ài  Triclinio  dell'Orsini ,  sc^getto  spesse  volte  ripetuto  ne'  marmi ,  e  spac- 
ciato falsamente  pel  Trimakione  di  Petronio  :  riconobbe  in  esso  la  sintèsi 
anche  il  Fabricio  (177)* 
JJlV^iin^^*  RICINI ATVS*  Così  parimente  nella  Tavola  XXXIII* ,  ed  in  tut* 
te  e  due  è  taciuto  il  sostantivo  Puer ,  che  espresso  abbiamo  poco  dopò 
alla  linea  2i*>  e  nelle  Tavole  XXXII-  e  XXXVII*  ,  ed  è  osservabile  che 
Pueri  riciniatì  si  dicono  in  queste  quelli ,  che  nelle  XL*  e  XLL ,  dove  le 
stesse  cose  sono  raccontate,  si  nominano  Pueri  praetextati •  L'Orsini  alla 
detta  Tavola  XXXVII*.  pos^  la  seguente  nota  •  Festus ,  Ricaè  et  riculae  Vo- 
Cantur  parva  ricinia  >  ut  palliola  ad  Qsum  capitis  fecta  •  Granius  quideiji 
tit  esse  muliebre  cingulum  capitisi  quo  prò  vitta  Flamiiiica  utatur  &c.  £r 
infra  y  Rica  est  vestimentum  quadratum  ,  fimbriatiim  ,  purpureum ,  quo  Fla- 
minicae  prò  pàlliolo,  mitrave  utebantur ,  ut  Verriiis  existimat*  Titinius* 
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Kica  ex  lana  sucida  alba  vestkus  •  AHI  4ìciint  palliuni  èsse  'trìple?r  y  qùod 
9pn(iciant  yirgines^  ingenuae  patrimae  matrìmae ,  quod  caeruleo  colore  in* 
fectum.  lavetnr  aqaa  pura  •  Alii  quo  Flaminiam  cingat  Pileum  •  Cicero  2* 
de  Legib;  £xtenu<ito  igitur  sumptu  tribus  ricióiis  ^  et  vinculis  purpurae  &c» 
Varrò  de  vita  Pppuli  R»  L*  I*  apud  Nonium  9  Ex  quo  mulieres  in  adver* 
$is  rebtt^  ac  lactibùs  »  cum  omnem  vestitum  delicatiorem  >  ac  Juxuriosum 

Kstea  jnstitutum  ponunt  9  ricinia  sumunt  •  In  hoc  antem  fragmento  cum 
^ERIS  PATRIMIS  ET  MATRIMIS  fonuntur  PVERI  RlClNIATl ,  che  io 
cr^do  siano  gli  stessi*  >  se  non  che  in  certe  funzioni  comparivano  o  col  ri^ 
cino ,  o  colla  f  retetta  ^  dicendosi  come  accennai  >  ora  rici^iati  >  ora  praetexta^ 
ti*  Tro^o  poi  che  anche  alla  voce  Tutmlum  pone  Pesto  delle  cose  molto 
opportune  a, questo  proposito  ^  e  parla  alla  voce  Orchestra  degl'Istrioni 
flanipedi  riciniati ,  i  quali  ricinia  portabant  y  quo  nequiori  babitu  prodi* 
renty  atque  ut  inde  nomen  ducerent;  e  di  costoro  tratta  nuovamente  alla 
voce  Recinium  3  scrivenda  ,  Recinium  omne  vestìmentum  quadratum  ii  y 
qui  duodecim  interpretati  tunt  y  esse  dixerunt  virilem  togam  >  qua  mulìe^- 
res  utebantur  (  legge  ìì  Salmasio  (i  78)  ,  e  distingue  y  qui  duodecim  in-^ 
(erpretati  sunt  esse  dixerunty  vel  togamy  qua  &c*  y  altrimente  il  Lipsio  (  1 79)  ), 
fraeiextjam  davo  purpureo  y  unde  reciniati  Mimi  planipedes  •  I  Comenta- 
tori  a'  luoghi  recati  di  Pesto,  il  Ferrari  nell'opera  citata  (180),  ed  il  Ca* 
oonico  Checcozii  sopra  V Idolatria  de*  Boschi  (iSi)  scrivono  assai  cose  di 
coleste  vesti  y  ed  ornamenti  y  ma  moltissime  il  Salmasio  nelle  note  a  Vo* 
piteo  :  malgrado  però  tanto  studio  di  tanti  dotti  siam  tuttavia  all'oscuro 
S4lla  qualità,  di  cotesta  Ricuy  da,  cui  i  Riciniati y  e  ben. disse  Io  Scalige* 
ro ,  che  ex  verbis  Pesti  satis  apparet  ne  inter  veteres  quidem  satis  eonve^ 
uìsse  quid  esset  *  AI  Winchelmann  (182)  è  sembrato  di  aver  trovato  in 

^_^  un  suo  bassorilievo  il  C^o^e  riciniato  di  Arnobio - 

XJCV.  ivi  SV-  •  •  Scambio  l^V-  in  O  ,  lettere  che  spesso  ìnvicem  permutantur  y 
ix>me  dice  Quintiliano  (i8j)  j  ed  in  questo  luogo  per  errore  forse  dello 
scarpello  3  e  coU'ajuto  della  Tavola  XXXIlMeggo  SOLI ATVS,  awmfwrtry 
ah  e  meraviglia  y  che  il  Puero  riciniato  y  che  va  a  dare  la  mossa  y  prodeat 
in  solfis,  (  uso  la  frase  degli  Atti  sinceri  del  Martirio  del  Vescovo  di  Ter» 
racona  Pruttuoso  (184)),  giacchi  in. xi>/m  appunto,  e  non  incalceiy  an- 
davano gli  Antichi  in  òmni  animorum  remissione  y  per  convivia  y  per  lu-^ 
dpt  y  et  publica  spectacula  y  siccome  ben  dissero  ^  e  provarono  il  Lipsio  (i  85)^ 
e  il  Balduino  (186)  ;  ed  erano  anco  convenienti  ad  un  giovinetto  le  so^ 
feey  non.  menò  dt^  ricini y  proprio  essendo  di  questi  V incedere  mollitery 
t  però  Commodoy  che  volle  nn  giorno  far  comparsa  di  effeminato,  9\  fece 
vedere  a  darja  mossa  in  dalmatica  (187)  •  Le  solee  si  deponevano  da^ 
l(omani  prima ^  di  andare  a  tavola ,  e  si  riprendevano  nello  alsarsi  da  que* 
a^  (i33)>nqiiindi  il  nostro  Riciniato  parte  soleatsis  post  epulas^  Nella  os- 
»erv  7*  alla  Tavola  !•  ho  pubblicato  una  iscrizione^  che  ricorda  il  Colle- 
gio de^  Soliar]  Baxiarj  y  cioè  de*  pianellari  X^S^^y  Sofliarj  d^tti  come  in 
iin*  altra  del  Grutero  O90),  e  nelle  nostre  Tàvole  :  «S'^/^^rf  però  si  chia- 
:  mano  in  una  lapida  di  Narbona  ,  che  porta  Io  stesso  Gmtfero  (191)5 
e  forse  in  quella  d' incerto  luogo >  che  abbiamo  dal  Doni  (i9»)>  ^Solata- 
rj^  o  Solatarj  in  una  Capitolina  (195)  «^ 
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?:XVI-///5r.  IO.  wwMOTO.  SVBMOTO,  SVMMOTO  ,  e  SVMOTO  cosi  questa 
voce  variamente  incisa  s' incoutra  nelle  iscrizioni  Arvali  (194) ,  SVMMOTO 
è  nella  maggiore  del  Seppero  de'  Plauzi  a  Pontfe  Lucano  (i^j)  ,  ed  è 
voce  tutta  propria  de' Littori,  ed  universalmente  di  tutti  coloro ,  che  ser* 
vonoi  ed  a/^^ajo/!ro  a' Magistrati,  e  a' Sacerdoti •  iS/^iw/^^o/o,  disse  comeutaii- 
do  la  Tavola  XXXV*  il  Gutero  (196) ,  adverbialiter  positum^  ut  optato  :  sunt'^ 
moto  ascender unt  cum  UctorhuSj  qui  appareresti  turbàmque  tummwerent^ 
ut' in  sacrh  fieri  cùjtsuetum  ;  ma  in  vece  de'  Littori  credo  io  che  gli  Ar- 
vali si  servissero  per  far  largò  de'  Calatori  ad  imitazión  de'  Pontefici  ,  de* 
quali-nota  Servio  (197)  >  Pontifices  sacrificaturi  praemìttere  Calatores  suos 
solent  •  Era  adunque  il  summoto  ascendere  soprz  le  Carceri  dé^  laciniati 
degli  Arvat! ,  e  degli  Arvali  medesimi  al  Luco  (198) ,  lo  stesso  che  il  suf^ 
moto  incedere  di  Livio  (199)5  e  di  Plinio  (200),  cioè  remoto  et  repulse 
Popuìo^  siccome  altrove  spiega  lo  stesso  Livio  (201),  Starentque  submoia 
Populo  accusator  et  reus ,  e  Lattanzio  (202) ,  Stipati  familiarìum  gfegibut 
per  dimotum  Populum  semper  incedant,  e  Svetónio  scrive  di  Vespasiano^^/^^^ 
aedem  Serapìdis ,  submotis  omnibus ,  solus  intrasset  •  Ha  questo  luogo  ,  e  le 
Tavole  Arvali  eziandio ,  citato  all'altro  di  Livio  il  Gronovio ,  dove  molte 
cose  ha  raccolte  intorno  a  tal  frase  :  ed  è  a  sapersi  che  siccome ,  lascia^ 
ta  la  voce  Populo ,  si  disse  assolutamente  summoto ,  così  summovere  si  disse 
senz'altro,  di  che  tanti  esempj  U-a  kùvì4  •  Niente  di  più  chiaro  e  di  piCt 
vero  di  tutto  ciò ,  pure  il  Gudio  sopra  Fedro  (203) ,  per  mostrare  di  sa-- 
per  più  ,  non  volle  tenersi  alla  spiegazione  del  Gutero ,  ma  pretese  che 
nella  pietra  fosse  SVMMOTIO  ,  ò  SVMMOtO  ,  l^oc  est  summo  otio  ,  ttf 
sit  summotio  ascendere  ,  otio  ascendere ,  «cpript  itvalUmiVy  non  propera ft^ 
ter  ,  gravi  et  suspenso  gradu ,  ut  Sacerdotes  decèbat ,  sensim  ,  pian  piano  • 
Al  Gudio  sonosi  opposti  il  Burmanno  (204)  ,  e  il  Drachemborchio  (205}, 
fi  mi  oppongo  ora  io  ,  aggiugnendo  che  quanto  forse  conveniente  stato 
sarebbe  alla  dignità  de'  Sacerdoti  Arvali  l'andare  sttmmo  otio ,  cioè  secoil- 
do  il  Lessico  Gudiano  pian  piano  ,  allorché  salivano  al  Luca  per  sacrifi- 
care ,  altrettanto  ciò  disconveniva  ad  uh  ragazzo  ,  che  portava  l'ordiile 
della  mossa ,  e  dovea  passare  per  mezzo  di  molto  Popolò ,  che  era  con- 
corso per  godere  dello  spettacolo ,  e,  de*  Giuochi  Circensi  • 

XXVII-  ivi  SVPRA  CARCARES  ESCendit  -  Negli  esemplari  del  Grimaldi ,  e  del 
Fabretti  si  trova  FECE  •  •  • ,  in  quello  dell'Aleandro  F£C  •  •  •  ,  nel  marmo 
però  è  così ,  come  io  ho  letto ,  se  non  che  l' E  è  fatto  per  modo ,  che  si 
accosta  alla  forma  piuttosto  di  un  F ,  che  di  un  £  ;  ma  doversi  leggere 
e  supplire  escendi t  proverò  fra  poco  «  Carcares ,  in  vece  di  Carceres  ,  si 
ha  duie  altre  volte  in  queste  Tavole  (206)  ^  e  però  non  dee  dirsi  che  sfa 
ciò  per  isbaglio ,  in  una  è  una  sola  volta  Carceres  (207) ,  e  la  manca/i- 
za  del  marmo  nella  seguente  non  ci  lascia  vedere  qual  fosse  ivi  la  scrit- 
tura di  detta  voce*  Gli  Antichi  dando  molto  alla  pronuncia,  più  parole 
scrissero  coni  doppia  ortografia^  scrivendo  alcuni  come  parlavano,  e  par? 
Jahdo  come  sceverano' (20^)4  e  dice  Serviq  (209)  che  questo  fecero  tal 
vòlta  iudicr  eupbonia ,  e  cita  per  èsempj  Cerealia  vei  Cerialia ,  Typboea 
vel  Typhoia  ,  Caesareanus  vel  Caesarianus  ;  per-  la  qual'  cosa  debbono  ave- 
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re  scritte'  Caremr  t  Career ,  come  Calpar  e  Calper^  Lasar  e  Laser  vod, 
delle  vecchie  Glosse  nominate  dal  Passerazio  (2  io) jCaesar  e  Caeser  nelle 
lapidi  (211),  nelle  quali,  siccome  nelle  medaglie,  è  anche  fiacile  trova- 
re spesso  Sarapis  e  Serapis^  Dalmatia  e  Delmatia  ,  Dalmatìttt  e  Delma- 
tìus  y  GenetrÌ9C  e  Genìtrix  ,  Sericarius  e  Siricarius  ,  Camara  e  Camera  ^ 
lanuarius  e  lenuarius  ^  Minerva  e  Menerva  ^  ìW/V^at  (2 1 2)  ,  Dw/rj  (2 1  j)  i 
^r#tf  (214),  Benificium  (215),  L/>r/^  f2i6),  Pbilaminus  (217)  &c*,  le 
quali  si  hanno  tante  volte  ,  che  uopo  è  il  credere  che  fosse  in  uso  una 
tal  pronuncia,  o  scrittura  altresì,  seiiza  ricorrere  ad  una  accideotal  mu- 
tazione di  vocali* 

In  questo  luogo  poi ,  e  negli  altri  simili  delle  nostre  Tavole  chiaro 
è  farsi  menzione  delle  Carceri  di  un  qualche  Circo ,  dove  ciascun  uomo 
^  a  quale  uso  fossero  edificate  ,  In  Circo  primo  ,  scrisse  Varrone  (218) 
unde  mittuntur  equi ,  nane  dicuntur  Carcerei ,  Naevìni  Oppidum  appetì 
lat  •  Carceret  dìcti  quod  coercentur  equi ,  ne  inde  exeant  antequam  Ma^ 
gistraius  signum  (  è  questa  voce  aggiunta  dal  Panvinio  (219)  )  misir^ 
Oppidum  quod  a  muri  parte  pinneis  turribuique  Carceres  olim  fuenntu 
Scripsìt  Poeta  ,  Dictator  ubi  currum  insiditi  pervertitur  usque  ad  Oppidum^ 
cioè  supra  Carceres ,  come  il  nostro  Riciniato ,  che  giunto  ivi  signum  mit* 
iebat  bigis  ,  quadrigis ,  desultoribus  ,  i  quali  nelle  Carceri  stavano  aspe^ 
tando  per  correre  subito  che  dato  lor  fosse  l' ordine  della  mossa  *  Suprés 
eam  Circi  pattern ,  egregiamente  il  medtsimo  Panvinio  (220) ,  ubi  Carce^ 
res  fuerunty  et  prope  earumdem  Carcerum  angulos  y  tria  moeniana  erant 
paulo  prominentia  ,  eoe  quorum  uno  commìttendis  quadrigis  Circensium  sir 
gnum  dare  solebant  •  Ed  eccoci  ad  una  cosa  da  ninno  osservata,  o.notata 
insino  ad  ora ,  e  dal  Marchese  Guasco  manifestamente  ignorata  ,  che  le 
Carceri  interpreta  per  un  circondario  del  Tempio  (221),  ma  da  nt^  sco^ 
perta  colla  felice  combinazione  de'  frammenti  degli  A^ti  d^gU  Arvali  XXIII* 
XXIV.  XXV.  XXVII.  XXXII.  XXXIII.  XXXVI.  e  XLI-  ,  ed  è  >  che  questi  nel 
Luco  della  Dea  Dia  nel  giorno  secondo  della  festa  per  essa,  postépulas  (222), 
davano  al  Popolo  i  Giuochi  Circensi  ,  spendendo  probabilm^ùte  per  essi 
il  danaro,  che  lor  perveniva  dalle  rendite  del  Luco  (22 j),  per  rendere 
la  festa  ancor  più  solenne  e  festiva  .  Conciossiachè  tali  Giuochi  da  prìi>> 
cipio  furono  istituiti  per  motivo  di  religione  piuttosto .,  che  di  ^piacere  \ 
ed  erano  sacri  agli  Dei  ,  e  diretti  a  placar  la  loro  ira  (224).,  però  nè^ 
Calendari  antichi  sono  espressamente  nominati  sempre  in .  que*  'giorni  j 
ne*  quali  si  celebravano.  Isidoro  disse  (z2$)yLudi Circenses  sacraYum  caussa^ 
ae  Deorum  Gentilium  celebrationibus  instituti  sunt y  e  Tertullianot(l2tz6)  par-  il 7, 
landò  di  essi ,  ^anta  pr aeterea  sacra  ,  quanta  sacrificia  praecedunt ,  inter* 
cedunt ,  succedunt  !  §luot  Colhgia ,  quot  Sacerdoti^  ,  quot  Officia  mdveìùt-^ 
tur  !  nella  festa ,  che  si  doveva  fare  ogni  Anno-  nel  dì  della  morte  di  Se- 
jano ,  furono  ordinati  i  Circensi  da  darsi  dai  Sodali  Augustali ,  e  daiquat* 
tro  primarj  Colleg]  de' Sacerdoti  (227)  :  conchiuse  quindi  il  Panvinio  (22 S), 
Ncque  Ludi  sine  re  sacra  ,  bostiarum  oblatione ,  odorum  suffithentis  ,  soU 
lemni  supplicatìone y  et  Carmine  facti  sunty  che  è  ciò  veramente >  che  ino- 
stri ArvgJt  .prima  di  recarsi  .al  Circo  /anno  precedere  «Ila  corsa  insiém 
Parte  h  N'n 
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coìVepuhy  parte  esse  pure  di  que^  spettacoli  (229)  »  ^iceome  impariamo 
-Jeggendo  attentamente  la  Tavola  XLI* ,  nella  quale  è  anco  il  Circo  mede- 
simo nominato  •  Nelle  feste  Rubigali ,  istituite  ne  Robigù  ftumenta  atque 
^rbores  corrumperet  (2J0),  e  che  si  solennizzavano  a  cinque  miglia  fuori 
jdi  Roma  per  la  Via  Claudia  ,  a  quante  cioè  per  la  Via  Campana  a  Dia  ^ 
secondo  che  ho  detto  >  e  dirò  ,  godeva  il  Popolo  dello  spettacolo  della 
corsa  sul  gusto  di  questa  nostra  >  il  che  si  è  saputo  non  ha  guari  da 
Verrio  Fiacco  >  che  nel  suo  Calendario  alli  2<f.  di  Aprile  segnò  FERIAE» 
ROBIGO-  VIA*  CLAVDIA.  AD*  MILLIARIVM.  V.  NE.  ROBIGO*  FRV- 
MINTiS.  NOCEAT.  SACRIFICIVM-  ET-  LVDI-  CVRSORIBVS-  MAIORI- 
«VSv  MfNORlRVSQVE.  FIVNT  ;  anche  nelle  feste  di  Flora  OVAE-  RE- 
«VS-  FLORESCENDIS.  PRAEEST,  si  davano  i  Circensi  alla  fine  dello  stesso 
(Mese  di  Aprile,  notati  ne*  Càlendarj ,  e  ne*  Fastidi  Ovidio  (2 ji)  ,  epe- 
irò  pare  che  niuna  forse  delle  feste  >  introdotte  per  avere  daglF  Dei  la  fer- 
tilità delle  campagne  >  fosse  senza  suoi  Giuochi  ,  e  che  questi  medesimi 
contribuissero  al  conseguimento  di  ciò  ,  ond'è  che  fra  gli  ornamenti  del 
.Circo  poste  furono  per  avventura  le  colonne  Sessìe  (  forse  Sete  )  ,  Mes^ 
ssey  e  Tuteline y  così  chiamate,  come  spiega  Tertulliano  (2jj),  a  semen^ 
tatiùnibus  y  or  messi  bus  y  a  tutela  fructuum  ;  ed  i  simulacri  delle  Dee  Seiuy 
e  Segesta  (  Segezia  detta  nelle  medaglie  di  Salonina  y  e  Dea  e  Diva  ) 
la  serendo  et  Segetibus  appellata^  (2  ?  ?)  • 

Nella  sua  grand' Opera  de'' Giuochi  Circensi  il  Panvinio,  annoverati 
che  ebbe  i  Cerchi,  che  furono  fuori  di  Roma,  scrisse  (2J4)  ,  Atultiyrae^ 
terea  circum  Vrbem  in  proximis  Pagis ,  et  vicinis  Oppidis  erant  Circi  mi* 
moret ,  quorum  unius  reliquia^  Via  Cabina  supersunt  quingentorum  pedum 
longitudine  •  Alterum  Via  Praenestina  prope  Templum  antìquum  circulare  ; 
sed  et  secando  ab  Vrbe  lapide  inter  Appiam  et  Ardeatinam  vias  aheriut 
fragfAenta  exstant  ,  t/us  Rusticorum  usui  ,  aut  Ludorum  funebrium  caussa 
exstructi  faerunt  •  "Di  quelli ,  che  pur  fuori  di  Roma  ebbero  gli  Arvali  y 
e  i  Sacerdoti  consacrati  alla  Dea  ^^#gf>^ ,  non  potè  avere  contezza  »  non 
iesistendo  allora  al  pubblico  i  monumenti ,  che  si  sono  scoperti  dopo ,  oè 
forse  alcuii  vestigio  di  essi*  Al  Tempio  di  costei,  siccome  a  quello  della 
Dea^Dia,  unito  era  il  Luco,  ed  è  assai  probabile  che  presso  a  tali  Luci 
fossero  i  Cerchi ,  come  Io  Stadio  era  nel  Luco  prossimo  al  famoso  Tem- 
J)io  di  Giove  Olimpico  (2  j?)  ,  e  ne  abbiamo  una  quasi  certezza  dalla  Ta- 
vola XL£m)  nella  qual'  si  parla  altresì  de'  Ludi  votivi  ordinati  per  Elaga- 
balo>  da  dar^i  probabilmente  nel  Circo  del  Luco* 
XXVIII*  ivi  B,SCei^dit  •  Nelle  altre  Tavole  ASCENDIT  sempre  ,  ma  sta  bene 
a  questo  proposito  medesimo  anco  ESCENDIT  in  vece  di  ASCENDIT  > 
che  è  voce  di  ottimi  Autori,  ma  tolta  per  Io  pii  da'  Copisti,  o  da'  Cri- 
tièi  indiscreti  per  dare  il  posto  all'altra  ,  siccome  diffusamente  dimostrò 
nel  suo  Lessico  il  Pareo  ,  ed  i  Comentatori  di  Livio  ,  massime  il  Dra- 
chemborehio  (2?(S)  ,  che  ha  stimato  bene  dì  doverla  lasaare  così,  come  la 
trovò  nell*  unico  Codice  di  Livio  in  questo  passo  >  che  ha  una  somma  fra- 
tellanza con  quello  del  nostro  marmo,  C»  licinio  Consulì  ad  quadrigas 
mttendat  escendenti  (  supra  Carceres  )  Tabellarius  •  •  •  lanreatas  titteras 
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(  attulisse  )  dicitur  (237)  •  Ritennela  anche  il  Corzlo  in  quest'  altro  \\io 
go  di  Sallustio  (238)}  che  nomina  pur  il  Carcere  >  ma  non  il  Circense  > 
Esi  locus  Ì9i  Carcere  ^  quod  Tullianum  adpellatur  ^  ubi  pauUulum  escende^^ 
tis  ad  laevam  y  cìrcìter  duodecim  pedes  burnì  depressus  •  Saliva  pertanto  il 
Riciniato  sopra  le  Carceri  del  Circo  (239)9  e  così  stando  fermo  in  un  luo« 
go  alto  ^  e  che  da  tutti  facilmente  veder  si  poteva  >  forse  colla  mappa 
ancVesso  >  il  segno  dava  della  mossa  •  Parlano  chiaro  su  ciò  le  nostre 
Tavole  9  e  la  cosa  è  anche  confermata  da  un  bassorilievo  di  un^urna  del 
Museo  Vaticano  5  e  dal  noto  carme  di  Sidonio  a  Consenzio  (240)  ^  che  le 
%edie  de*  Consoli  presidenti  a'  Giuochi  colloca  ove  i  cancelli  delle  Carce- 
ri )  cioè  sopra  di  esse,  onde  par  verisimile  che  da  quel  luogo  sempre  $ 
o  da  altro  eminente  Tordin  venisse  a' Circensi  del  correre  ora  dal  Ditta» 
tore  9  ora  dal  Console  9  ora  dal  Pretore  9  ora  da  altro  maggior  Magistra-* 
t0  9  ora  dairimperatore  9  ora  dall'Editore  9  ora  da  qualche  Sacerdote  9  ed 
ora  da  chi  era  a  ciò  destinato  a  far  le  veci  di  uno  di  essi  •  Il  Bulengero 
però  9  cui  non  pervennero  cotesti  Atti  Arvali  9  sospettò  che  il  Console  9 
o  Pretore  9  o  chi  altri  fìi  ch^  diede  tal  mossa  9  scendesse  dal  cocchio  > 
€  si  lasciasse  cader  di  mano  il  segno  stando  a  terra  :  ingannoUo  il  recate 
passo  di  Livio  9  che  pur  mostrava  il  contrario  9  e  quello  precisamente  9  che 
ci  dissero  dopo  questi  monumenti  9  ed  interpretò  Y escendenti  per  descendenti 
a  curru  (24 1  )  •  Non  vorrei  che  il  Buonarroti  fosse  stato  di  questo  stesso 
avviso  ne'  Medaglioni  (242)  9  e  ne'  Vetri  (24J)  9  citando  Livio  mededmai- 
.  mente  9  un  medaglione  di  Gordiano  9.  nel  quale  non  so  io  vedere  chi  egli 
dice  di  vedervi  9  e  il  Dittico  del  Console  Basilio  9  dove  o  non  è  questi  9 
per  quanto  parmi)  in  atto  di  dar  la  mossa 9  o  l'angustia  del  luogo  9  e  l'im^ 
perizia  dell'Artefice  non  ha  permesso  fosse  indicato  al 'suo  posto*  Anche 
nell'Ippodromo  Olimpico  i  Presidenti  alla  corsa  stavano  sopra  le  Carceri^ 
e  il  segno  di  questo  era  un  delfino  di  bronzo  9  che  coU'ajuto  di  macchine 
ingegnosissime  facevasi  scendere  dall'  alto  (244)  • 
XXIX*  //>♦  1 1  •  Signum  quadrigis  bigìs  desutJOKVKVS  MISIT*  Sono  frasi  solen^ 
ni  queste  ne'  Giuochi  Circensi  signum  mittere  9  e  signum  dare  (245)  9 
MTQ^fULiveiv  (246)  9  siccome  anco  nelle  battaglie  questa  seconda  •  Livio  (247)^ 
Vt  esset  qui  Ludìs  Romanìs  SIGNVM  MITTENDIS  §VADRIGIS  da- 
rei y  Lampridio  (248)  parlando  di  Commodo  9  Dalmati(;^s  in  publico  pro- 
cessiti atque  ita  SIGNVM  ^ADRIGIS  E  MITTENDIS  dedìf  ;  piace- 
rebhe  al  Casaubono  di  leggere  piuttosto  mittendis  9  ma,  sta  bene  così  9 
e  trovo  che  Varrone  (249)  disse  9  /iperìam  Carceres  y  et  equos  emittere  in* 
cipiam  9  ed  Ennio  nel  primo  Libro  degli  Annali  9 

Expectant  9  velut  Consol  quom  MITTERE  SIGNVM  "    • 

Volt  y  omneis  avidei  spectant  ad  Carceri s  oras  y 
§luam  mox  emittat  picteis  epe  faucibu*  currusy  ,  1 

cosi  Isidoro  (250)9/^  Circo  9  un  de  emittuntur  equi  y  Career  es  dixerunt> 
Signum  mittere  a  questo  proposito  ttovo  anche  in  Cassiodoro  (251),  enei 
latercolo  di  Polemio  Silvio  (252)9  ma  insigne  per  ciò  è  il  seguente  passo 
di  Tertulliano  (253),  Aspice  Populum  ad  spectaculum  iam  cum  fervore  ve^ 
nientem  .  •  •  Tardus  esf  illi  Praetor  9  semper  oculi  in  urna  eius  cum  spih 
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tìbus  volutantur  •  Vebhc  ad  SIGNl^M  an^cie  pendent  »  uniut  iementàcu^ 
una  vox  est  •  • ,  MISIT  dicunt ,  et  nunciant  im;icem  »  qMod  simul  ab  omnU 
bus  wsum  est  •  Teneo  testimonium  caecitatis*  Non  vident  MISSVM  quii 
sity  mappam  putant  Ó*c*  In  due  luoghi  del  Libro  VII.  verso  il  fine  ricor- 
da Dionigi  d'Alicarnasso  insieme  ,  come  nelle  Tavole  Arvali ,  le  bighe ,  le 
quadrighe  ,  e  i  Desultori  ,  e  lo  stesso  fa  Svetonio  nella  Vita  di  Cesare  (254)» 
e  Cassiodoro  in  una  Lettera  a  Fausto  ;  e  i  Desultori  a'  ^adrigarj  unisce 
Varrone  nel  passo  citato  ,  e  Cicerone  nella  Orazion  prò  Muraena  (2$$^  ^ 
dove  sembrami  di  poter  asserire ,  che  il  Camerario  non  abbia  ben  inteso 
il  perchè  ,  e  suppone  cosa  ,  che  non  è  forse  vera  y  che  maius  certamea 
fosse  quello  de'  ^adrigar] ,  mìnus  de'  Desultori  Circensi  •  Di  questi  mol* 
to  ci  hanno  detto  i  più  volte  nominati  Panvinio  (256),  e  Bulengero  (257)3 
ma  io  sono  ancora  col  desiderio  di  saperne  qualche  cosa  di  più  • 

XXXf/w'  PRAESIDENTE.  Anche  nelle  Tavole  XXV.  e  XXXIII-  è  uno  solo  colui  , 
che  prèsede,  ,ed  uno  pur  sembra  che  sia  nelle  XXXII*  e  XXXVI.  ,  due  pe* 
rò  sono  nella  XX VII. ,  e  più  nella  XLL  Cotesti  Presidenti ,  9rp«r«T<»  (258)  » 
che  d'ordinario  erano  gli  Editori  medesimi  (259)  ,  la  cura  avevano  de* 
Giuochi  Circensi  ,  prescrivevano  le  leggi  per  essi ,  ma  principalmente  giù* 
dicavano  de' Vincitori,  e  davan  loro  il  premio  proposto ,  ed  è  ancor  que- 
sta voce  praesidere  solenne  ne'  Circensi .  Spectaculis  edendis  processe  disse 
Tertulliano  (260),  e  Svetonio  di  Augusto  (261)  Spectacuh  plurimas  ho* 
ras ,  aliquando  totos  dies  aberat  ,  petita  venia ,  commendatisque  qui  suan9 
weem  praesidendo  funger entur^  di  Tiberio  (262)  Praesedit  et  Aetiacis  Lm- 
disy  etTroianis  Circensibusy  di  Caligola  (26^)  Neque  spectaculis  ipsesem- 
per  praesedit ,  sed  interdum  aut  Magistratibus ,  aut  ^micis  praesidendi  mu- 
vus  iniunxity  e  di 'Claudio  (264)  Praesedit  npnnumquam  Spectaculis  in  Caii 
tiicemy  adclamantePopuloy  Feliciterà  Di  Druso  leggiamo  in  Tacito  (265) 
Edendis  Gladiatoribus  y  quos  Germanici  Fratrisy  ae  suo  nomine  obtuleraty 
Vrusus  praesedit  y  e  de'  Feciali  (266)  Censuerat  L.ApronìuSy  ut  Peciales 
quoque  iis  Ludis  (  magnis  )  praesiderent  •  Dione  racconta  (267)  che  il 
detto  Caligola  non  volle  dar  esso  il  segno  agli  Aurighi  ne'  Giuochi ,  che 
feceva  in  onore  di  Augusto,  ma  co' Sodali  Augustali  •»  «foicrp»^  «pwfc«r«r# 
praesidens  spectavit  • 

Km.  Un.  12.  l/ictores  palmis  ET  CORONIS  ARGENTEIS  HONORAVIT-  Vir- 

plìo  nell'Eneide  (26S) 

Munera  principio  ante  oculos  circùque  locantur 
In  medio  :  sacri  Tripodes ,  viridesque  Coronae  , 
Et  Palmacy  pretium  VictoribuSy 

e  Polluce  (269)  scrive  ,   che  t»  w«»r*wec  t«  ««x«  Vìttoris  in  certamtne 

dicevasi,  i^/Xsto  tov  r<»«wv  »  «wiMt*  rw  fafiJ'cvm  ♦•iv/ito«  ,  »  rov  pomuA  0<Afiw  , 

iri<P«yfl»9«,  coronam  sustulity  palmam  praeripuity  aut  palmam  acceptt  y  co- 
ronatus  est ,  essendo  le  palme  y  e  le  corone  gli  ordinarj  premj  degli  Atleti , 
e  degli  Aurighi ,  siccome  può  vedersi  principalmente  presso  i  citati  Pan- 
vinio (270),  e  Bulengero  (271).  Di  cotali  Corone  leggesi  in  Pesto, Do- 
naticae  Coronae  dictae  ,  quod  bis  Victores  in  Ludis  donabantur  ;  q^f"^  ? 
-che  diedero  gli  Arvali  >  furono  sempre  di  urgente  ^  creda  colle  foglie  di 
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argento  y .  ovvero  argenteìs  interposìtis  lemnìseis ,  per  dirlo  colla  frase  di 
Capitolino  9  che  nomina  coronas  lemnìscìs  aureis  in$erpotitis^(2y2)y  e  fii* 
rono  cos\  iatté  le  distribuite  la  prima  volta  da  Crasso  >  di  cui  Plinio  (273) 
racconta  ^  Crassus  dives  primus  argento  auroque  folta  tmitatut  Ludis  suis 
€oronas  dedit  •  jiccesseruntque  et  lemnisci  &€•  Un  marmo  >  sicuramente 
&lso  y  recato  dal  Volpi  (274)  3  nomina  le  corone  di  argefdo  distribuite  ne' 
Rubigaii  l'A*  di  C*  72*5  e  le  nomina  pure  Petronio^  che  le  fa  dare  in  pre- 
mio ad  un  Coco  (27$)  ^  e  spesse  volte  il  Pontificale  di  Anastasio  tra'  do* 
narj  per  le  Chiese  •  Non  so  se  di  corone  di  argento  intender  s' abbia  Pan- 
sania  in  quel   luogo  ,   dove  discorre  del  Tempio  di  Apollo  Teoxenio,  e 

dice  (^7^3  hyèVóL   ìwìtìXhBì   Bto^iViat  t^   AtroXk^Vi  j   tìÌìvtH    etfyvfio»   «0X«  rn^ 

yiKif e  9  Ludos  facìuftt  in  honorem  Apollinis  Tbeoxenios ,  argentum  victorihus 
fraemium  locatur  in  medio  i  distingue  però  Polluce  (277)  r«c  «^mvccc  sr<f  4^* 
yiT«(  da  quelli  ^  che  si  dissero  ttLyufinn  •  ■ 

XXXlb  ivi  HONORAV/V»  E'  termine  dell'arena  ancor  questo,  adoperato  sem- 
pre negli  Atti  Arvali ,  dove  si  dà  conto  de'  premj  distribuiti  a'^  Vincitori 
Circensi  •  Svetonio  di  Augusto  (278)  ,  Nulli  graeco  certamini  interfuit  ^ 
quo  non  prò  merito  certantìum  quemque  bonoravit  y  Ulpiano  di  chi  locat 
operai  x/irax  nell'Anfiteatro  scrisse  (279)  Eos^qui  virtutis  ostendendae  caussa 
hoc  faciunt  sine  mercede  y  non  teneri  aiunt  veteres  y  nisi  in  arena  passi  sunt 
se  bon^orari  y  e  Valerio  Massimo  metaforicamente  (280),  §luae  uno  conten-^ 
tae  matrimonio  fuerant  y  corona  pudicitiae  bonorabantur  •  Usaropo  anche  i 
Greci  per  tal  cosa  il  verbo  n/juim ,  e  mi  basterà  l' aver  citato  S«  Giovanni 
Crisostomo  in  una  sua  Omilia  soprala  lettera  di  S« Paolo  a'  Filippensi  (281 V 

Oux    ^f*"^*  *^  iVTùtvtài  j    in    TVC  itoTa^a  nfUàgiiWC  ceti  re»v  A0Xfrr«#y  »    »«i    rwv 

JVon  videtis  bic  etìam  eos  ex  Atbletìs-et  ^urigis  y  quos  maxime  bonorant  y 
non  deorsum  in  stadio ,  sed  sursum  y  vocante  imperatore  y  coronari  ì 

XXXIII*  ivi  Eadem  die  Romae  apud  MagisTRVM  L.  V.  Q^  liemque  •  Così  ho 
supplito  ajutato  dalla  Tavola,  che  viene  appresso,  ma  non  so  dire  quello > 
che  ivi  significar  possa  IDEMQVE  IN  ,  né  se  ,  come  pare  ,  vi  si  debba 
anzi  leggere  ITEMQVE  •  Nella  presente  è  incerto  se  l'ultima  lettera  della 
linea   !?•  sia  T«  o  I»;  negli  esemplari  del  Grimaldi,  e  del  FabrettièT», 

e  ciò  posto ,  supplirei  volontieri  Ture  et  vino  fecerunt  • 

XXXIV» ///sr*  14.  XIII*  K*  IVN-  Ykn  ora  la  narrazione  della  festa  fatta  il  terzo 
giorno  ,  della  quale  ho  detto  quanto  bastava  nel  comentare  il  numero 
precedente  • 

XXXV.  ivi  APVT.  Così  due  volte  nella  Tavola  XXV.  ,  ed  una  nelle  XXVIL 
e  XXXV. ,  e  così  nella  orazion  funebre ,  che  ho  posta  tra  le  lapidi  Alba« 
ne  (282) ,  in  cinque  iscrizioni  del  Grutero  (28  j)  ,  in  una  del  Doni  (284), 
in  una  delFabretti  (28J),  tre  volte  nel  Digesto  Eracleense  (286),  edat 
trettante  nelle  Interlocuzioni  giudiziarie  nella  lite  tra'  Bulloni  ,  e  Fonta^ 
nìeri  (287).  Di  questa  ortografia  vedasi  Mario  Vittorino  (288),  eilPa»- 
serazio  (289) ,  che  citò  Pesto,  ed  un  marmo  presso  il  Manuzio  ,  in  cui 
era  AC  APVT.  AFRICAS  ,  né  badò  che  ivi  dovea  leggersi  A  CAPVT 
AFRICAE  y  come  avea  stampato  V  Qrwà  (290)  ;  impose  anche  al  Casau> 
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bono  la  mala  interpunnone  di  tal  monamento  i  da  lui  trovata  nel  Teso- 
ro Gruteriano  (29 1)* 


li  Mazocchi  nell  opera  de  Ascta  accennò  alcune  lapidi  eòa  questo  verbo 
adoperato  per  ciò ,  ma  lo  credo  che  lo  stesso  voglia  dire  in  quelle  altre^ 
sì  ^  ch^  ei  cita  9  nelle  quali  pretenderebbe  fosse  preso  per  enceniare  ,  de-- 
dicare ,  significato  che  forse  non  ebbe  mai  •  Sono  inedite  y  e  tutte  copid> 
te  da  me  3  le  seguenti  iscrizioni  con  tal  voce  ^  e  nell'  uso  suo  vero  e  sincero  • 


In  Vrbìno  nel  Palazzo  Ducale 
con  ottimi  caratteri  • 

LAMIA   •    M    •    P    •    CELERIN 
RfiCEPTACVLVM   (292) 
AQVAB    •   i.VCHOATVM 
AB    •    AMARANTHO   •    LIB 
$VO  V   CONSVMMAVIT 

L   «    D   «    D    •    D 


In  Roma  presso  Monsig*  di  Bagno 
Arciv*  di  Mira  • 


O      M 

BLESI^E   HELPIDI 

S^NCT^E   FEMINJB 

IMPENDIO  PATRO 

NORVM  BENE 

CONSVMMAVIT 

svccESSvs  conIvnx 


1 


In  Bologna  y  nel  Museo 
delP  Istituto  • 


A  Ci'vita  Lavinia  »  nel  Muro  di  una 
casa  privata  con  pessime  lettere  • 


D  «  M 
AVRELIA    •    VICTORINA 
DONATVM    •    SIBI    *    AB  *    AVRE 
IlAGEN  •   PATRONA  •  SVA    (29J) 
OB    •    INOPIA    •    REFICIENDVM 
AEL   «    AVG  •    LIB    •    SATVRNINO 
MARITO   SVO 
SVISQVB    •    OMNIBVS    •    FECIT 
•    •    ONSVMMAVITQVE 


D    •    M 
BRYTTIE    HELENE 
BENI^NISSIME 
CONIV^I    •    INGO 
MPARABILI    HEC  , 
VBI    AMAVIT    IBI    BB 
NE    CONSVMMAVIT 

ANNis  Lxx  vixrr 

•    •    VCEIVS    FELIX   MARITVS 


Il  Fabretti  ne  pubblicò  una  (294)  ,  nelJa  quale  si  legge  Q\^I  VIXIT  BE- 
NE ET  CONSVMMAVIT  BENE  3  e  nelle  note  ad  essa  (295)  un'altra  ,  che 
dice  BENE  VIXSISTI  BENE  CONSVMASTI  • 
XXXVU.  Un*  16.  INTER  CENAM  •  Leggesi  questa  elegante  maniera  di  dire, 
siccome  l'altra  inter  cenandum  ^  anco  nelle  Tavole  XXV.  XXVII»  XXXlL 
XXXIII*  XXXIV. ,  e  presso  Cicerone  (296) ,  Svetonio  (297)  ,  Seneca  (298), 
eMacrobio  (299);  Servio  così  comenta  V  inter  agendum  di  Virgilio  (300) , 
Dum  agis ,  et  bonesta  locutio  est  ;  //  dicamus  inter  cenandum  hoc  sum  lo^ 
cutus  •  Afranius  inter  loquendum  ,  Ennius  inter  ponendum  ;  si  disse  allo 
stesso  modo  inter  scypbos  y  inter  pocuhy  inter  epulasy  inter  edendum  (^301)  ^ 
éìfrfJ'imv»  •  Si  faccia  ben  attenzione  che    ne'  nostri  monumenti  le  voci 
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tena^  ceMofe  j  tenatorìa  senio  scrìtte  sempre  colla  sola  lettera  e  ,  e  non 
con  i  dittonghi  ae  y.  e  oc  ^  siccome  alcuni  si  danno  a  credere  che  siasi 
scritto  medesimamente  ^  ma  che  io  non  credo  >  né  crederò  ,  se  non  mi 
ti  dimostra  9  che  i  pochissimi  esempj  >  che  si  possono  recare  ^  abbianone* 
gli  originali^,  quella  ^^rittura  y  che  loro  si  dà  nelle  stampe  ;  ed  è  poi  falso 
del  tutto  y  che  moff  raro  in  antfquh  titulis.  occurrat  CAENA  y  il  che  nel* 
]e  giunte  àlVEtimofogìco  del  Vossio  disse  il  Mazocchf  >  il  qual  nel  resto 
confessa  >  che  per  ^  usitatìor  est  marmorum  op0o>p«fi«»  Con  questa  lettera 
solamente  trovo  le  voci  dette  y  non  meno  che  le  altre  Ceffaticum  y  Cena* 
toriumy  Cena€nlum,y  Cenatfo  ne' bronzi,  e  nelle  lapidi  de' buoni  tempi , 
che  ho  vedute  io  medesimo  y  o  furono  vedute  e  copiate  da  persone  accu« 
rate  e  diligenti  •  Alle  otto  y  che  produsse  il  Manuzio  y  che  questa  scrittura 
difese  >  unisco  ora  quelle  y  che  abbiamo  dal  Grutero  O02)  y  dal  Gudio  (jo^)  y 
dal  Fabretti  CJ04) ,  dal  Gori  (?o j) ,  dal  Boldetti  (jo<S),  dal  Muratori  0^7)  * 
da  Monsig»  de  Vita  OoV)  ,  dall' Ab*  Martorelli  (^09)  y  da  Monsig»  Foggi- 
ni  (?io),  dalle  Novelle  di  Firenze  Om)>  dall'Antologia  Romana  (^i  2% 
dairAb»  Visconti  ( j  1  j)  y  dal  Mazocchi  medesimo  C?  >  4)  >  ^  questo  frammento 
trovato  TA-  1779»  in  Benevento  ^  al  Ponte  del  Fiume  Calore  3  ma  trascrit- 
to forse  con  poca  accuratezza  ;  le  lettere  in  pili  voci  si  uniscono  tra  se  • 
Il  Dausquio,  che  vuol  esseresempre  in  guer-    0  •  ^  ^  •^  •  •  r  »•••.»♦• 

ra  col  Manuzio  y  non  cita  per  sostenere  il    •  •  edivs  priscvs • 

dittongo  ocy  che  una  iscrizione  y  la  quar  •  •  eoi  heredesfIlom  »  •  •  •  » 
per2>  non  ha  che  fey  siccome  sonomi  as-  •  •  sisqyiNOME!<fMEVM  •  ^  •  •  • 
sicurato  io  medesimo  y  avendola  pi&  volte  •  •  tvlbrvnt  cvm  nbpot  •  r  •  • 
veduta  in  Spoleto  nel  Palazzo  Decurionale  y  •  «  es  eorvm  •  hortvm  •  •  «  •  » 
e  lettovi  CENARENT  ,  e  così  veramente  «^  •  tabernam  •  cenacv  .  •  •  • 
Tavea  stampata  il  Grutero  (^i($);  allo  stes*  *  *  lvm «qvod «si» anima '  •  •  ^ 
so  modo  Tunica^  che  si  dà  per  Vae   dello    •  *  hvmMlismeis  ALiqy**(ji5) 

Spon(ji7),  hailsolo  e,  ediceCENACV-    •  -  .  r  .»•.••  • 

LO  espressamente ,  come  ciascun  può  accertarsi  y  esistendo  la  pietra  tuttavia 
al  passo  del  Garigliano  y  e  tal'  è  nella  edizion  del  Manuzio  •  E'  poi  insop- 
portabile quello ,  che  contro  del  povero  Manuzio  scrive  quivi  esso  Dausquio^ 
jit  bic  dissentiunt  lapides  ;  dìcy  0  boney  quid  agendum  censeasì  Cur  lapi^ 
dibus  plus  fidei  quam  Ubrarih  ì  Lapides  plertque  omnes  a  stolida  manu  y 
aut  ignavia  operae ,  aut  rudi  ingenio  impo  lite  politi  •  E  tratta  y  e  decide  della 
ortografia  presso  i  Romani  chi  così  fattamente  pensa  delle  iscrizioni  antiche  k. 
Bisogna  con  Sana  critica ,  e  buon  giudizio  distinguere  iscrizioni  da  iscri- 
zioni ,  siccome  già  dissi  (?  1 8)  ,  e  latto  ciò ,  non  esitare  un  momento  di 
preferire  le  pubbliche ,  e  quelle  universalmente  de'  buoni  tempi  a  tutti  i  co- 
dici sempre  ;  Lapides  enim  Romano  imperio  fiorente  inscriptì  y  Latini  ser^ 
monit  (  e  della  ortografia  medesimamente  )  longe  certioret  testes  censendi 
sunty  quam  vetustissima  quaeque  volumi na  y  in  quae  tot  subinde  indoctae 
JJbrariorum  manus  grassatae  sunt  sentenziò  il  Noris  (?'?)>  ^^  ^°  questi  ul- 
timi Anni  il  RIotzio  (j2o),  ^isMagistratuumyautvirorumdoctorumy  quo^ 
rum  ex  sententia  tituli  lapìdìbus  incidebantur  y  aut  numis  mandabantury 
uccuratam  et  eruditam  diligentiam  non  longe  praeferat  Scribarum  stupori  » 
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qui  quid  scttberint  nec  tcìrent^  nec  postent  seìre  ì  Hahem  stia  mMumiM-^ 
ta  quasi  autographorum  auctèritutem  »  ed  ha  provato  acutamente  il  Sig«  Ab« 
Ignarra  ( j  2 1  )  la  molta  attenzione  9  ch^  eì  nomina  5r0^Mf tt>^pn;v»y  9  degli 
Antichi  nel  far  incidere  le  loro  iscrizioni  ,  e  parecchie  di  queste  se  ne 
trovano  rivedute  e  corrette  •  Ma  per  conto  della  voce  Cena  citò  a  favor 
suo  anche  i  Codici  il  Manuzio  5  eben  potè&rlo,  perchè  ne'w  migliori  e  piik 
vecchj  cpiella  così  scritta  ritrovasi  «  Hanno  alcuni  prodotto  in  difesa  del 
dittongo  in  essa  l'argomentò  tolto  dalla  etimologia,  e  dalla  derivazione 
dal  Greco  ;  ma  ,  lasciando  stare  che  niente  è  certissimo  di  tutto  ciò  9* 
molte  parole  nituntur  non  ratìone  ^  sed  consuetudine  j  et  longo  usu  y  e  mol- 
te venute  dal  Greco  non  si  scrivono  alla  greca  y  essempigrazia  siiva ,  la.^ 
crimay  scaena,  scaeptrum^  fama  &C»,  avendole  alla  lor  pronuncia  ada& 
tate  i  Romani  • 

XXXVIII^  Un*  18.  L-  IVLIVS  MARINVS  Caecilìus  Simplex  •  Di  questo  supplì* 
mento  9  suggeritomi  dalla  linea  J5*  della  presente  Tavola  istessa,  non  sa* 
rei  io  stato  sicuro  abbastanza  3  se  guarentito  non  me  lo  avesse  la  bella 
iscrizione  del  Museo  Olivieri  iàtta  in  .onore  di  questo  Ancale  y  e  da  me 
posta  al  num*  LVIII*  Ho  imparato  da  essa  che  L*  Giulio  Marino  del  fram« 
mento  y  che  sto  illustrando  y  non  è  diverso  da  Cecilio  Semplice  ricordato 
nel  frammento  XZVI*  y  e  che  con  tutti  i  suoi  nomi  nominavasi  sicuramente 
in  questo  nelle  linee  i8*  e  j;*  Privo  di  un  tale  ajato  avrei  giudicato,  che 
due  Arvali  stati  fossero  y  e  non  uno  y  e  che  a  Cecilio  Semplice  non  si  fosse 
dato  alcun  prenome  y  siccome  con  molti  altri  del  suo  Collegio  si  è  fatto  • 
Di  lui  e  delle  sue  cariche  ragionerò  pervenuto  che  io  sia  a  quella  Iscrizione  • 

XXXIX*  Un*  1 9»  Ture  et  vino  FECERVNT  •  Formola  legittima  y  che  ne*  nostri 
monu  menti  s'incontra  assai  spesso 5  ed  una  volta  (^2s)  anche  colle  sole 
prime  lettere  T^  V»  F»  y  che  sicuramente  s' hanno  a  interpretare  Ture  Vino 
Fecerunt  ATwJ'itmcy  siccome  nella  Tavola  XXVI  [•  y  in  Catone  nel  luogo  y 
che  ho  recato  nella  osserv*  &•  alla  Tavola  superiore  y  e  nella  spesso  citata 
lapida  Narbonese  O2?),  nella  qual'si  legge,  AD  SVPPLICANDVM  NV- 
MINI  EIVS  (  yiug-  )  THVS  ET  VINVM  DE  SVO  EO  DIE  PRAESTENT* 
ET  Vili  K^  OCTOBR.  THVS  VINVM  COLONIS  ET  INCOLIS  PRAESTENT* 
VII-  QVOQVE  IDVS'-  lANVAR.  .  •  .  THVRE  VINO  5VPPLICENT  ET 
•  HOSTIAS  SINGVL-  INMOLENT  ET  COLONIS  INCOLISQVE  THVS  VI- 
NVM  EO  DIE  PRAESTENT.  Così  nella  Tavola  XLII-  si  dice  y  struibas  fertisy 
e  oh  ferri  elationem  scripturae  ,  et  scalpturae  operis  perfecti  y  quando  al- 
trove si  è  detto,  struibus  et  fertis  ,  e  pb  ferri  elat*  scr*  etscal*  et  operis  p* 
Ture  et  vino  faciebant  i  nostri  Arvali  in  ciascuno  de^  tre  giorni  della  festa 
Diale,  nel  secondo  però  peracto  sacrificio  (J24),  infondendo  cioè  tali  cose 
sopra  la  vittima,  Servio  (^25)  ^otiens  aut  thus  aut  vinum super  victimam 
fundebatur  dkebant  ,  Mactus  est  Taurus  vel  vino  vel  thure,  hoc  est  cu-' 
mulata  est  bostia  et  magis  aucta  :  nel  primo  e  nel  ter^o  dì ,  che  non  erasi 
uccisa  alcuna  vittima,  era  sacrificio  per  la  Dea  Dia  questo  stesso  libamen* 
to  del  vino  e  deir  incenso  sulFAra  (^26),  che  pur  usavasi  ne'  Rubigali  y 
ne'  quali  il  Flamine  Tbura  focis  vinumque  dabat  (J27)  ,  e  facevasi  inter 
cenar/ìy^epost  epulasy  siccome  accennai  altrove  (328),  almeno  nel  terzo 
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giorno  (j  29))  giaeclià  nel  primo  tal  funzione  precedeva  forse  fé  eptile  (n^)» 
e  le  precedette  certamente  in  quel  Luogo  >  di  cui  si  hanno  i  decreti  de* 
cuf ionali  9  che  sono  ora  in  Firenze  in  Gasa  Ridolfi  »  e  che  io  ho  ricorda- 
ti altee  volte  ,  dicendosi  in  essi ,  ET  VT  NATALIBVS  AVGVSTI  ET  TI- 
CAESARVM  PRIVSQVAM  AD  VESCENDVM  DECVRIONES  IRENT  THV- 
RE  ET  VINO  GENII  EORVM  AD  EPVLANDVM  ARA  NVMINIS  AVGV- 
STI INVITARENTVR  •  Imagini  tuae,  che  tien  luogo  del  G^ìoy  (bure  et 
vino  supplìcenty  dice  Plinio  nella  famigerata  lettera  a  Trajano  sopra  i  Qxl» 
>tiani  ;  e  il  Lare  nel  Prologo  all'Aulularia  di  Plauto  parlando  di  $e>  ea  mi^ 
hi  cotìdie  aut  thure ,  aut  vino  y  aut  alìqui  semp  er  supplicai  y  e  cosi  viag- 
giando faceva  Appulejo  secondo  ciò>  che  racconta  nell  Apologia  (?Ji)>  ^^ 
rem  miti  babeo  3  quoquo  eam  simulacram  aiicuins  Dei  intsr  libellos  condii 
tnm  gestore  y  eique  diebus  festis  (bare  et  mero  y  et  alìquando  victirnh  tuppii^ 
care  •  Ma  del  sacrificare  >  o  come  le  nostre  Tavole  dicono,  e  Servio  mede- 
simamente (?38)>  f^^t  tbnre  et  mero  y  si  veda  Arnobio  (j  ^•3)>  e  gii  altri 
Autori  nominati  dal  Saubert  (??4)>  il  Gottofredo  ne'  commentar}  al  Co* 
dice  Teodosiano  (SìS)y  ^  ì^  Salmasio  nelle  Esercitazioni  Pliniane  (jil^y 
e  della  qualità  del  vino  il  Gutero  0;7)*  Nelle  Tavole  di  GuU>io  (?jS) 
le  voci  THVRE  ET  PVRE  sono  dal  Passeri  rettamente  ed  incontrastabile 
mente  spiegate  per  tbure  et  vino  (jJ9)* 
XL^ii^*  ao*  /^DEM  QVI  XVI.  K*  IVN*  Se  si  fosse  conservata  la  Tavola  in  quella 
parte  3  che  dava  ragguaglio  della  festa  httz  domi  XUÌ*  Kal*  Iun*y  saprem- 
mo ora  i  nomi  de'  quattro  Ragazzi  patrimi  e  mattimi ,  che  ministrarono 
'in  quel  giorno  y  e  ne'  due  seguenti  •  Questa  economia  di  parole  osservo 
essere  stata  adoperata  anche  nelle  altre  Tavole,  nelle  quali  in  vece  di  ter» 
Bar  a  ripetere  i  nomi  di  que'  Pueri  nel  secondo  e  terzo  giorno  >  si  è  dett 
to  che  furono  quegli  stessi  »  che  intervennero  alla  festa  il  primo  dì  y  EIS-^ 
.  DEM  QVI  ET  XVI.  KAL-  IVN* ,  così  colle  parole  medesime  della  presente 
si  legge  nella  XXXII*  e  XXXIV*,  e  nella  prima  le  stampe,  che  hanno  pre- 
ceduto la  mia,  dicendo  EISDEMQVE  ,  non  ci ' lasciavano  capir  bene  che 
iosse  una  cosa  nel  resto  chiarissima*  Nella  Tavola  XLI*  trovasi  MINISTRANE. 
TIBVS  PVERIS  QVI  SVPRA .  ,  ;    . 

XLI«  i'^i  FRVGES  Llbatas  •  Ho  nella  osserv*  8*  alla  Tavola  precedente  recato  tut« 
ti  i  luoghi,  che  xiegti  Atti  Arvali  s'incontrano  colla  menzione  delle /r//^/, 
e  detto  ivi  quello  ,  che  esse  furono  :  osserverò  ora  che  si  chiamano  Ji^ 
bate  (^inlibate  non  so  se  siano  state  dette  per  errore  nella  Tavola  XXXII*  )  non 
perchè  fossero  fatte  a  modo  di  Ubo  ,  ma ,  o  perchè  avevano  servito  per 
la  libagione  ,  gettatone  un  pocolino  nel  fuoco  ,  siccome  si  faceva  de'  peli  det 
le  vittime,  nominati  perciò  libamina  .prima  da  Virgilio  (^40),  e  facevasi 

j  veramente  nel  sacrificio  de'  Terminali  ,  nel  qual  sappiamo  da  Ovidio , 

che  (J41) 

Stat  Puer ,  et  \manibns  lata  canistra  tenet  • . 
Inde  ubi  ter  fruges  medios  immisìt  in  ignes  , 
^Porrìgit  incisos  filia  parva  favos  • 

^  Vina  tenent  alii ,  libantur  singula  flammis , 

o  perchè  prima  di  portarsi  all'Ara  erano  state  poc'  anzi  ^  e  fors!  anche  neL 
Parte  L  O  o 


^ 
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primo  di  della  festa  da*  Sacerdoti  pregustate  e  libate  ^  ovtrero  in  fine  per* 
che  erano  cose  già  offerte  e  date  al  Nume,  che  in  tutti  questi  significa* 
ti,  trattandosi  di-sacrificj ,  fu  usato  ri  verbo  liio ,  e  Hàato,  si  disse  tutto 
ciò  ,  che  si  pregustava  ,  e  consacrava  •  Catone  (^42)  dove  discorre  del 
sacrificio  per  le  frugi  nomina  ferctum  libandumy  Properzio  (74;)  lilmtum 
merum  ,  cioè  fusUm  ,  e  prafusum  come  lo  chiama  Ovidio  (344) ,  e  Tibùlla 
canta  (345)  > 

Et  quodcumque  mibi  pomum  Hùvut  educai  Annut 
Ubatum  agrieolae  ponitur  ante  Deo  , 
cioè  le  primizie  de*  frutti;  lo  stesso  Ovidio  nelle  KCetamorfiisi  (^46),  0^«^ 
mea  namque  ferunt  •  •  •  primi tias  frugam   Cereri  ^'^  •  Ubasse y  Censori* 
^^^  (747)  >  Itaque  (  Veteres  nòstri  )  cura  perceperaut  frugety  autequarnve^ 
scerentuTy  Diis  libare  instituerunt  y  e  Plinio  (J48)  ,  /le  ne  degastabant  qui-^ 
dem  navoi  firngeSyaut  wna  antequam  Sacerdote!  primitiar  liuassent^  Sona 
Veramente  questi  due  luoghi  riportati  anche  da^  Comentatori  di  Tibullo  » 
ma  io  non  doveva  non  riportarli  anch'  io  rag^mando  delle  frngi  libate  p 
(fette  con  una  sol  voce  da*  Greci  ùvx»xP^ef  * 
XLll*  ivi  FKVQES  ad  Aram  r^fivLfiRVNT-  Ocix«c  fwifaxerroic /SbfMic  disse  lo  Sco« 

liaste  di  Apollonio  ( J49)  • 
ZLIIIW//sr»22-  LAMPADIBVS  INCENSIS-  La  medesima  cosa  abbiam  certamen^ 
te  neirultima  linea  della  Tavola  XXXI W,  e  nella  seconda  parte  della  XLI-» 
e  dee  essere  stata  eziandio  nella  terza  colonna  della  XXXII-  Del  molto 
e  firequente  uso  delle  lucerne  ,  è  faci  anco  a  pieno  giorna  nelle  cose  sa-» 
ere,  colle  quali  mostravasi  non  so  quar allegrezza  maggiore,  ed  insieme 
dayasi  onore  agli  Dei ,  non  occorre  che  \o  dica  quello  ,  che  è  stato  giè 
detto  (?fo)  ;  sarò  contento  di  poche  testimonianze  di  antichi  Scrittori , 
che  confermaino  un  tal  rito*'  Narra  Cicerone  OsrO>  ^^  ^  Roma  a  C*  Ma« 
fio  fitrono  poste  omribns-  west  Stataae-y  aà  eas  tbusy  et  cerei  ^  e  Macro-- 
bio  (??2),  che  Ercole  tornato  in  Italia  snasisse  ^  •  t$t  faustit  sacrificiis 
infausta  mutarent  r  •  *y  et  Aras  Saturniat  non  maciàndo  vìror ,  sed  accen^ 
ut  luHiinibus  exeeient&s  »  Ne^  sacrificj.  di  Cerere,  cb*^ebbero  assai  cose  co* 
muni  cogli  Ar valici  ,  prescrive  Ovidio  0$j} 

•  •  •  si  tbura  abermnty  unctas  accendite  taedasy 

Parva  benae  Cereri  y  mnt  modo  casta  ,^  placeni  y 
e  nel  convito  per  Ercole  fatto  da  Potizio  >  e  dalla  Gente  PioArisi  racconta 
Virjgilio  (j?4)> 

Et  sacer  implevìt  dextram  scypbat  «  Qcyus  omnet 

In  rnemarn  taeti  iibant  •  •  ^  •  ^  •  • 

lamque  Sacerdotes  y  prtmusque  Petitius  ibant 

Pellibus  in  morem  cinesi  ,  fiammasque  fetcbànt  y 

Instaurant  epulasy  et  mensae  grata  secundae 

Dona  ferunt  y  cumulantaue  weratit  idsscibut  aras  • 

Tum  Saiii  ad  cantai  Ò***^ 
Quante  cose  a   questo  modo  fecero  gli  Arvali ,  descritteci  ne*  loro  Atti! 
L' Imperatòr  Teodosio   il  Grande  tra  le  molte  superstizioni  gentilesche , 
Ae  con  una  sua  legge  vietò  rigorosamente  ,  numera  1^  accendere  lumi» 
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^^  (?SJ)>  ^^^  Lattanzio  deride  in  questi  termini  (jjfi),  Mactant  opìmat 
ac  piagaci  hostìas  Dea  quasi  esurieitti  j  perfurtdunt  vìnutn  tanquam  fttien^ 
ti  9  aceendunt  lumina  tfelut  in  tenebris  agenti  •  •  •  JVum  igitur  mentis  suae 
compos  putandùs  est  qui  auctori  et  datori  luminis  candelarum  ac  cerarum 
lumen  offert  prò  munere  ì  lllorum  Dii  quia  terreni  sunt  egent  lumìnìbus  • 
Ma  le  lampane,  delle  quali  nelle  nostre  Tavole  ^  non  furono  per  avven- 
tura usate  dagli  Arvali  qual  cosa  necessaria  a'  riti  e  cerimonie  della  festa  > 
che  essi  celebravano  ^  né  per  illuminare  il  Luco ,  che ,  per  testimonianza 
di  Servio  (jSÌ)  >  credettero  alcuni  cos\  chiamato,  quod  sint  ibi  lumina 
caussa  relìgìonis ,  giacché  non  sono  queste  mai  nominate  nella  descrìzion 
della  festa  del  secondo  giorno ,  in  cui  solo  si  andava  al  Bosco  3  ma  deb- 
bono essere  state  accese  in  casa  il  Maestro  y  o  Promaestro ,  in  Roma  per 
cacciare  le  soprawegnenti  tenebre  la  sera  del  terzo  giornD  tra  Ja  prima 
e  la  seconda  mensa  9  e  per  dar  luce  al  Triclinio  3  nel  qual  si  trovava  il 
Collègio*  Parla  Ateneo  (3;; 8)  del  costume  di  portare  i  lumi  ad  una  cert^ora 
ne'  conviti  ,  e  P  Orsini  pure  ne  parla  nelle  note  al  Triclinio  del  Ciacco- 
lai^ (?59)  j  e  il  P.  la  Cerda  sopra  Virgilio  (j6o)  ,  ed  è  agli  Antiquari 
notissimo  il  Testamento  di  M*  Meconio  (g<5i)  y  che  agli  Augustali  lasciò 
AD  INSTRVMENTVM  TRICLINIORVM  DVVM  CANDELABRA  ET  LV- 
CERNAS  BILYCHNES  QyO  FACILIVS  STRATI  NIBVS  PVBLICIS  OBI* 
Ire  POSSINT  ,  e  notissimi  i  versi  dì  Lucrezio  O62)  >  con  i  quali  descri* 
v^  le  statuette  auree  de'  Giovani  ^  per  aedeis 

hampadas  igniferas  manibus  retinentia  dextrisy 

Lumina  nocturnìs  epulìs  ut  suppedìtentur  • 
Statuette  simili  y  o  sole  braccia  e  mani ,  come  si  è  veduto  negli  argenti 
scavati  or' ora  nel  Monastero  delle  Pavolotte  di  Roma  9  rappresentanti 
Genj ,  Amorini  ,  Diane  ^  Pani ,  Satiri  &c*  5  ^evric  Xa/c9ra/«? ,  si  trovano 
nominate  nello  stesso  Ateneo  (j6g),  e  in  due  iscrizioni  del  G r utero  (  j 64)  j 
ed  è  assai  probabile  che  di  così  fatte  ne  avessero  i  nostri  Sacerdoti  • 
ILIV-  lin^  23-  PER  KALATORES  DOMIBVS  SVIS  MIS<?r/y)!r/ •  Nella  Tavola  XXXII- 
PER  CALATORES  DOMOS  SVAS  ÌAiserunt  y  e  nella  XLI- PER  K  ALATOR* 
SVOS  DOMI  MISERVNT  ,  e  sempre  nel  terzo  giorno  della  festa  in  fin 
della  cena  ;  le  cose  mandate  a  casa  forse  da  ciascun  Arvale  y  e  certamen- 
te da'  Pueri  ricinìatì  i  erano  le  frugi  libate ,  intorno  a  che  conviene  che 
io  qui  ripeta  quello  ^  che  leggesi  in  Pesto ,  Refriva  fabuy  quge  ad  sacri- 
ficium  referri  solet  domum  ex  segete  auspicii  caussa  5  quasi  revocent  fra-» 
ges  ut  domum  cJt-  ;  il  luogo  non  è  sano  certamente  y  né  io  debbo  repu* 
tarmi  da  tanto  da  poterlo  guarire  •  Zosimo  nel  passo  >  che  ho  citato  net 
la  osserva  24-  alla  Tav»  XV. ,  nella  descrizione  de'  Giuochi  secolari  ,  e  l'Au- 
tore degli  Oracoli  Sibillini  prèsso  di  lui  y  narrano  che  il  Popolo  in  tem- 
po della  mietitura  portava  (  voglion  altri ,  che  al  Popolo  si  desse  )  nel 
Campidoglio,  enei  Tempio  di  Diana  sull'Aventino,  grano  ,  orzo,  e  fava, 
e^  che  a  coloro ,  i  quali  avevano  prestata  la  lor  opera  ne'  sacrifìcj ,  e  pre- 
cisamente a'  ragazzi  e  ragazze  patrimì  e  matrimiy  che  avevano  cantato  il 
nuovo  inno ,  siccome  a  quelli  de  nostri  Arvali  ,  davansi  in  premio  h  a^otfxdf 
T«fiF  Mp7#v  riT«,  MI  ìifitugy  ma  zuùtpmv  prìmìtìae  fructuum ,  tritici  y  bordei^ 
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fabarkmy  le  quali  erano  medesimamente  distribuite  a  tutti  quelli  >  che^ 
trovavano  presenti  allo  spettacolo  •  Questo  praticarono  gli  antichi  Cri* 
stiahi  eziandio  nel  dì  délPAscensione  3  ^  si  portava  a  casa  ciascuno  le  nuo- 
ve frugi  benedette  3  e  di  ciò  diedi  un  cenno  all'occasione  di  dover  ragio- 
nar delle  fingi*  Nel  testamento  di  Epitteta  Spartana  (365^)  si  dispone 3  che 
i  sacrificanti  diano  al  comune  3  o  sia  a'  membri  del  Collegio  3  tutte  le  tor- 
te 3  e  la  metà  delle  viscere  3  e  si  abbiano  essi  il  rimanente  3  che  avran- 
no probabilmente  3  come  gli  Arvali  3  mandato  a  casa  3  il  che  facevasi  quasi 
sempre  dopo  il  sacrifìcio  3  distribuita  a'  Ministri  ed  agli  astanti  porzione 
delle  carni  della  vittima  3  ed  altro  (?^^  così  3  come  ne' banchetti  3  ter- 
minati i  quali  3  il  padron  di  casa  dava  a'  convitati  nell'atto  del  partire 
gli  apoforeti  (?67). 
XLV.  Un.  24.  (^  VALERIO  VEGETO  P-  MEI-  •  •  3  Hn-  j6.  Q^VOLVSIO  SA- 
TVRNINO  L»  VENV.  .  •  Debbono  senza  fallo  i  due  primi  ignotissimi  Con- 
soli essere  stati  suifettÌ3  e  non  ordinar]  3  e  forse  solamente  verso  la  fine 
•  dall'Anno,  e  sicuramente  dopo  il  Maggio 3  trovandoli  noi  ricordati  in  que- 
sta Tavola  la  prima  volta  alle  none  di  Novembre  3  nelle  quali  sarebbesi 
detto  isdem  Cos*  ,  siccome  nella  linea  29»  3  se  i  nomi  loro  fossero  stati 
posti  prima  de'  20.  di  Maggio  •  Ma  in  quale  Anno  cade  cotesto  lor  Con- 
solato r  in  quello  per  certo,  che  fu  immediatamente  seguito  dall'Anno, 
che  avea  per  Consoli  nelPAprile  @-  Vblush  Saturnino  ^  e  !•  Venu  •  •-• 
nominati  nella  lin-  j6.  Fissato  adunque  l'Anno,  in  cui  diede  questo  .Sa- 
turnino  il  nome  a'  Fasti  consolari  3  quello  avremo  altresì  del  Consolato 
di  ^  Valeria  Vegeto  ,  e  di  A  Met*  •  E*  a  premettere  che  ci  ag- 
girianìo  attorno  ad  un  monumento  indubitatamente  de'  tempi  di  Domi- 
ziano 3  però  ad  uno  degli  Anni  dell'impero  di  costui  debbono  questi  Con- 
soli appartenere:  ora  io  trovo  3  che  con  esso  la  ig«  volta  3  che  fu  Con- 
sole nell'Anno  87*  3  si  stette  un  Saturnino  ;  si  dice  che  fosse  della  (ami- 
glia Volusiuy  ed  il  prenome  avesse  di  j4ulo  3  non  si  cita  per  altro  co- 
sa 3  che  sufficiente  esser  possa  a  renderci  sicuri  di  tal  prenome  e  fami- 
glia 3  e  l'iscrizione 3  che  reca  il  Cupero  (568)3  ed  il  Gudio  (569)  3^  a  cui 
tutti 3  come  ad  un'ancora  sacra  3  ricorrono  3  posta  XII-  KAL*  SEXTIL* 
IMP-  CAES.  DOMITIAN.  AVG-  ET.  A-  VOLVSIO-  SATVRNINO.  COS. 
è  una  pretta  impostura  ;  ed  è  poi  anche  a  sapersi  che  Domiziano  in  quell 
Anno  se  la  passò  forse  per  alquanti  mesi  senza  Collega  ;  senza  di  lui  al- 
meno lo  ricordano  due  sincere  lapidi  3  una  del  Reinesio  (?7o)  >  °^^ 
qual'  si  dice  NATVS  III-  NON AS  MARTI AS  DOMITIANO  XIII*  COS, 
e 


spiegai . %        »  n     • 

re  pertanto  3  che  ti  Saturnino  della  Tavola  Arvale  sia  quello  3  che  ne  Inasti 
Idaziani,  e  Viennesi  all'A-  87.  chiamasi  unicamente  Saturnino  ,  né  che 
non  lo  sia  3  perchè  non  sappiamo  a  qual  fiimiglia  questi  appartenesse , 
e  qual  prenome  avesse  •  Ben  sappiamo  che  nell'Anno  92*  il  Collega  di 
Domiziano  Console  la  16.  volta  (?7?)  fa  ^  Volusio  Saturnino  074)  » 
dal  qual  forx  discendeva  il  Frate  Arvale  a*  tempi  di  Commodo  VOÌMSS0 
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Satarnino  »  che  incontreremo  nella  Tavola  XXXV*  £'  oppinione  clie  questo 
Console  fosse  figliuolo  delfaltro  ^  Volusìo  Saturnina ,  forse  Frate  Ar- 
vate  ancor  esso ,  siccome  accennai  illustrando  la  Tav*  XVII*  b  j  che  ebbe 
il  Consolato-  nelPAnno  ^6*  (?7f  )  >  nel  qual  Anno  3  e  non  già  nel  72*  y 
come  ha  scrìtto  il  Corsini  (?7^>  morì  Prefetto  ed  Roma  il  padre  di  lui 
L*  Volusìo  Saturnhoy  che  fu  anch^esso  Console^  uom  ricchissimo ,  e  for* 
tunato(j77)*  Ciò  premesso,  potrem  dire,  che  a  Domiziano  »  il  quale ^ 
per  quanto  ci  attesta  Svetonio  (J73) ,  omnes  (Consulatus  )  paene  titulo 
ten»t  gessity  nec  quemquam  ultra  Kalendat  Maìi^  plures  ad  Idus  usque  la^ 
nuarìas ,  fosse  suffetto  Y  Anno  92*  L*  Venu  •  •  •  (  co^  la  pietra  ora  y  V£N  •  ^ 
ha  il  Fabretti ,  e  VENVS  •  •  •  le  schede  dell' Aleandro  )  >  forse  il  nostro 
JL*  Venutelo  Aprontano ,  che  era  stato  Maestro  degli  Arvali  neirÀnno  So*  ) 
siccome  leggemmo  nella  Tavola  precedente  9  e  dato  .per  Collega  .a ^«Sj- 
turnìno  Console  ordinario  •  Tenendo  dietro  a  questi  conti  ed  argomenta- 
zione conchiudo  y  che  ^  Valerio  Vegeto^  il  qual  procedette  Console  neirAo*.. 
no,  cui  venne  subito  dopo  quello  del  Consolato  di  Saturnino y  conseguì 
una  tal  dignità  negli  ultimi  mesi  delFAnno  91» 

XLVI*  #w  VEGETO  •  A'  tempi  di  Tiberio  era  Duumviro  in  Turiaso  un  C»  M<h 
rio  Vegeto ,  il  cui  nome  si  è  conservato*  in  una  medaglia  (^79}  »  e  sotto 
Domiziano  fu  Prefetto  della  Classe  in  Egitto  un  C*  Settimio  vegeto  9  no« 
minato  nella  onesta  Missione  ,  che  io  pubblicai  nel  Giornale  di  Pisa  (jSo)  ; 
in  un  altro  monumento  in  pietra  trovasi  un  altro  Duumviro  di  non  so  qual 
Luogo  nell'Anno  66*  y  detto  L*  Saufeto  Vegeto  O^i).  Altri  Vegeti  y  e  VJ?- 
gete  y  e  Vegetini  sono  in  altre  iscrizioni  del  Reinesio  (^82),  del  Fabretti  (38^)9 
't  del  Muratori  (^84),  ma  al  nostro  Console  appartiene  forse  il  tubo  di 
piombo  y  che  nel  1 64 1  •  si  scoperse  nel  Quirinale  >  colle  parole  Q^  VALE- 
RI.  VEGETI  (385). 

XLVII*  ivi  P.  MET*  .  .  Nella  pietra  è  senza  dubbio  il  principio  della  lettera  T*  y 
omessa  dai  Fabretti  3  e  potrem  leggere  pur  francamente ,  Metio^  o  Metilio  • 
la  storia  de'  tempi  Domizianei  parla  di  tre  Mezii  Caroy  Rufo ,  e  Pom* 
posianoy  il  qual  Pomposiano  era  sotto  Vespasiano  stato  Console  suffetto  (386)9 
e  nelle  Tavole  XXVI.  e  XXVII. ,  durante  il  regno  di  Trajana  y  troveremo 
Maestro  degli  Arvali  un  P.  Metilio  Secondo  y  illustre  per  le  cariche  avute 
poscia  da  Adriano  9  -siccome  prova  la  Tavola  LIX*  y  che  potrà  ad  alcuno 
piacere  di  confonderlo  col  Console  P.  Met*  •  •  «^  o  di  &rlo  discendere 
da  esso*  Vi  è  pure  a'  tempi  di  Adriano  un  altro  Console  suffetto  della 
gente  Metilia  y  il  qual^  adottato  forse  dal  Console  ordinario  dell'A.Sé* 
Servio  Cornelio  Dolabellay  si  nominò  ^  secondo  il  costume  9  Servio  Cor- 
nelio DolabeUa  Metiliano  (?87)« 

XLVIII*  //>•  27.  AEDITVOM  •  Questa  voce  non  sepper  leggere  né  l'Aleandro^ 
né  il  Grimaldi  3  né  il  Fabretti ,  contenti  tutti  di  averci  date  le  sole  ul- 
time tre  lettere  VOM  •  In  niun'altra  delle  iscrizioni  Arvaliche  si  ha  men* 
2Ìone  espressa  àtWEdituo  del  Tempio  forse  della  Dea  Dia^  lo  credo  però 
ricordato  y  ma  con  altro  titolo  3  cioò  a  Sacris  y  e  a  Sacris  Domini  Nostri 
■  nelle  XLII-  e  XLIII->  nelle  quali  costui  interviene  appunto  con  i  Pubblici 
•àà  una  espiazione  ^  siccome  nella  Tavola  presente  y  e  credo  eziandio  che  al^ 
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cani  Editili  ^  massime  della  Casa  di  Augusto  ^  si  dicessero  ab  Sacrario  ^ 
e  a  Sacrario  (^88)  ,  ma  non  Sacrarti  ,  come  vuole  il  Porcellini  >  preso 
dalfautorità  di  due  marmi  Gruteriani  y  ne^  quali  tal  voce  significa  forse 
tutt^altrO)  e  sospetto  che  in  uno  sia  anche  mal  copiata  ;  lascio  poi  alk 
conghietture  del  Muratori  (J89)  il  SacrariusAedilium  Carulium  et  §luae^ 
storum  • 
XLIX*  lin^  28*  EXPIATA  ARBOR  •  Vedasi  la  osserv-  j.  alla  Tavola  !• 
L«  tìfp'  30*  QVADRATI  ii«  >  ••  Rimane  nel  sas^  certamente  il  principio  della 
nota  numerale  X»  9  colla  quale  indicato  era  il  giorno  ^  in  cui  fìi  tenuta 
r  assemblea  Arvale  per  la  cooptazione  di  un  nuovo  Fratello  • 
Lhlin.  ji.  COLLEGIVM  convenerunt  ^  sbiQV^  COOPTARVNT  FRATREM 
ARV alem  •  Per  la  cooptazione  degli  Arvali  si  vedano  le  osserv*  15*  e  19* 
alla  detta  Tavola  !•  In  questo  luogo  il  nome  collettivo  Collegìum^  quo4 
in  singularì  numero  multitudinem  significai  y  secondo  l'insegnamento  di 
Prisciano  (^90}  y  per  la  figura  detta  da'  Grammatici  ewkn^  »  b  rt/wric  $ 
che  così  la  chiama  il  Vossìo  (JqO>  ^^SS^  ^^  verbo  plurale >  ed  in  tal  mo- 
do est  positìone  sipgulare ,  ìntetlectu  plurale ,  ut  Populus  y  Concio  y  sicco- 
me dice  Carisio  (592)*  Non  citerò  alcun  esempio  di  vecchio  Scrittore  Gre* 
co  3  o  Latino  trovandosene  presso  tutti  y  ed  un  numero  ben  grande  da^ 
soli  Jìbrì  di  Livio  ne  ha  raccolto  il  Drachemborchio  (393)  ;  ma  ne  trar^ 
rò  molti  dalle  lapidi ,  quasi  da  un  armamentario  domestico  y  e  dirò  y  che 
in  queste  si  legge  Veìcus  Furfensis  fecerint  y  *uolent  (S94)  y  Frowncia 
Baetìca  devoti  nutnini  (^^f)  y  Corpus  Corariorum  devoti  (296),  Cobors  Ih 
Vigilum  devoti  (J97),  Senaìus  Fidenatium  devoti  (J98)  ,  Civitas  The- 
metrà  Patronum  cooptaverunt  (399}  9  Or  do  Statuam  ponendam  censuer^ 
(400),  Spiendidissimus  Vrdo  offerrì  censuerunt  (401),  Ordo  Mellariensis 
decreverunt  {402)  (  che  il  Maffei  (403)  a  torto  afferma  che  lapides  non 
scribunt  )  y  Corpus  Coriariorum  statuerunt  (404) ,  Corpus  posuerunt  in 
questo  cippo  scavato  or' ora  nella  fabbrica  di  &•  Michele  a  Ripa  y  e  cor- 
tesemente comunicatomi  da  Monsig*  Gazzoli  y  Presidente  di  quell'Ospizio  ; 
Collegium  Dendrcfororum  posuerunt 
(40  J)  5  P^^bs  y  quae  frumentum  pu- 
blicum  acceperunt  (406)  y  Plebs  intra 
murum  babitantes  (407)  y  Cum  freques 
numerus  Collegii  Fabrum  convenis^ 
sent  (408) ,  Numerum  babentibus  se^ 
quella  ejusdcfn  Collegii  (409}  y  e  per 
ultimo  Locus  y  quo  ea  strues  congeran^ 
tur  y  componantur  y  pateat ,  che  ci  vie- 
ne dai  così  detti  Cenotaf]  Pisa- 
ni (410),  comecché  tali  non  siapo, 

e  fu  già  avvertito  dal  Marchese  MafFei  

nella  Storia  diplomatica*  \  / 
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Llhlin^  J5«  SIMPLEX.  Ti  •  •  Manca  in  tutte  le  copie  stampate ,  e  manoscritte 


SOPRA  LA  TAVOLA  XXIV.  29J 

quest'ultima  lettera  :  io  però  non  trovo  alcun  Arvale  in  questo  tempo 
di  prenome  Tifo^  tuttavia  rotta  essendo  la  pietra  subito  dopo  il  T>  chi 
sa  che  ad  esso  non  venisse  appresso  un  I>  ed  avesse  TArvale^  ch^si  de« 
8Ìdera>  il  prenome  Tiberio;  potrebbe  allora  credersi  che  costui  fòsse  77* 
Giulio  Candido  ^  di  cui  ho  parlato  nell^  osserv*  quarta  allalltVoIa  preceden* 
te  s  ovvero  77»  Tutìnio  Severo  >  nominato  nella  seguente  ^  forse  il  novel* 
lamente  aggregato  nel  posto  eli  ^  Tìllio  Sasso  « 
UlUliff^  Ij.  PIACVLVM  PACTir*!^  &c*  Si  vedano  le  osserv»  i8^>  e  %%•  alla 
detta  Tav.  XXIII. 


s 
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Ci>n.6438.p.47.  (fi}  de  Secretar.  Basit.Va" 
ric.p*  1107.  C.0  Praef.  ad  T.  /•  Anastas» 
s*  27-  e  28.  (4)  p.  n^i-  Cs)  0$$crv.5.Tav.I. 
Otserv.  25.  Tav.  XXIII.  (6)  deUmit.  A^rar. 
p.  6i.  ed.  Goes.  (7)  T.  XXVI.  e  XXVII» 
(8)  T.  XIK  (9>  p.  1131.  1134.  1443. 
(io)  e.  VI  0.51.(11}  NeUa  stesso  luogo  co* 
piai  qaest*  altro  frammento  colla  menzione 
de  Uà  Deettria  terza  . 


•  DIS   •   MAS 

«    IVLIVS   •  CERI 

•  S  •  EX»  DEC^TlF 

•  BI*£T*SVIS  «FEC 
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Dal  sepolcreto  della  simiglia  di  Livia  si 
abbe  un  TTRANNVS  V£RN*  III.  DEC* 
TRIB.  AVG.  »  intomo  al  qoale  vedasi  U  Co- 
ri «  il  Bianchini  »  il  Muratori  (  918.  i. }  »  e 
a  M.  Guasco  (  T.  II.  p.  12$*  )  ,  che  nega 
essere  nella  pietra  sopra  la  voce  D£C  il  IH.» 
o  ITK.  «  ma  ha  torto  * 
(i2>  Sopplisco  beatam  x  in  fee  della  os« 
aervaz.  16.  alla  T.  XXXII.  darò  un  altro  mio 
•pitaffio  cristiano»  le  cui  ultime  paròle  di- 
rette al  morto  Genoano  t  che  fu  fórse  Mar- 
tire 9  sono  «  ET  IN  ORATIONIS  TVIS 
ROGES  PRO  NOBIS  QVIA  8C1MVS(  T£ 
IN  CHRISTO  C  «M^  )  •  Si  pn6  egli  parisi- 
te  eoo  maggior  fiducia  deQa  salute  di  questi 
trapassati  «  della  nuova  vita  9  che  godono  in 
CCristo  Signor  nostro»  e  del  poter  essi  inter- 
cedere presso  Dio  p^  viventi  ?  S  .Agostino  nel 
Trattato  84.  sopra  P  Evangelo  di  S.  Giovane 
ni  scrive  »  Idro  ed  ipsnm  Memam  non  sic 
(  Martjres  )  eommemoramus  »  quemadmodum 
mlios  %  qui  in  pace  requiescmnt  »  ut  etiam  pra 
9i$  9ftmM$  p  $td  magig  ui  ipti  pr»  ngiis  » 


e  Filone  Carpasio  sopra  la  Cantica  sec<mdo 
P  antica  versione  Q  Foggini  p.  89^  >  »  inces* 
sahititer  insfat  saepe  rogans  f  atque  canjurans 
animas  Sanctorwn  •  utpranohi»  tjusjilns  in* 
tercedam  :  in  fine  degli  Atti  di  S.  Marcello 
•Papa  e  M«  discorrendosi  del  Cimitero  »  in 
cui  erano  sepolti  più  Santi  »  si  legge  »  u^i 
Oratiaiiet  eorum  Jlorenr  mine  et  semper  • 
Ma  della  efficacia  di  tali  orazioni  vedasi  £o* 
sebio  (  a.  E.  L.  VI-  e.  5.  >  sopra  tutti  «,  che 
Io  recherò  in  questo  luogo  le  parole  di  più 
memorie  sepolcrali  de*  primitivi  Fedeli  » 
a*  quali  con  gran  sicurezza  si  raccomanda— 
no  i  supestiU  ,  VIBAS  IN  D£0  ET  ROGA 
(  Boldetti  p.  418.  )  «  ORA  PRO  PARENTI* 
BVS  TVIS  (  Muratori  1833.  6.  >,  PETR 
PRO  PARENTES  TVOS  C  Maffei  M.  V.^ 
264.  13.  )  s  PETE  PRO  FIUIS  TVIS  (  Ode* 
rico  Sì/lt.  Inscr.p.  262.  )  »  PETE  PRO  CON- 
rVGEM  C  »vi  p.  263.  )  »  PETA9  PRO  SO- 
RORE  TVA  (  Marangoni  Cose  Genu  p.i59» 
e  456.  )  »  PETAT  PRO  NOBIS  (  Jnser^iòL 
S.  Gregor.  p.  343.  >  *  PETAS  PRO  NOBIS 
FELIX  (  ivi  p.  344*  >«  P£TE  PRO  NÒS 
VT  SALVI  SIMVS  (  Marangoni  App.  ad 
Acta  S.  Victorfm  p.  90.  )  »  TV  PETE  PRO 
£0  (  Fabretti  e.  Vili.  n.  30.),  PETE  ET 
ROGA  PRO  FRATRES  ET  SOOALES  TVOS 
(Buonarroti  Vetri  p«  167* >•  PRO  HVNC 
VNVM  ORAS  SVBOLEM  QVEM  8VPER- 
STITEM  REr/QVlSTI  C  ^9cr.  Alòane  p.i89.> 
(i3>  Desidera  torse  Ciriaco  di  potersela  so- 
gnare »  tanta  era  la  voglia  di  rivederla  1 
LACRHIMAE  81  PROSVNT  VISIS  TE 
OSTENOE  VIDERI  dice  un  desolato  mari» 
to  alla  moglie  morta  in  un  epigramma  recata 
dal  Muratori  (  142S.  3.  )  t  ed  in  altro  presso 
il  Maffei  (  258*  I.  >  si  parla  della  visiono 
avutasi  di  notte  da  uno  «  che  piangeva  ama» 
nmcDte on i^vao^  defunto;  tdicoriosaS 
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trovarsi  00  epittflSo  htto  da  an  padirt  « 
due  scoi  iigliocai  premorti  £X  VISO  «  C  Mu- 
ratori id2o«  II.  }  (14)  Ut,  diplom*  p*  i6c. 
(ij)  Traited»  Diplom.  T.II.  p.  627.  (iQ  Co- 
lf ^Mfil.p*  196. 9  eragià  stampata  dal  Gru- 
tero  588.  S.  9  nelF  originale  da  me  riscon- 
trato si  legge  LIB.£X«  O7)  Muratori  890. 
4*  :  di  un  Cristiano  in  un  marmo  Milanese 
dicesi  che  &  EX  TABVLARIO  PALATII 
t^rutero  r93«  ii.  C'^)  Grutero  721.  lo.t 
Muratori  68i.  i.  In  un  Papiro  della  Bibl.  Va- 
tic.  trovasi  un  Fiorentino  F«  C.  detto  ora 
fx  JJ  Pistor* ,  ora  ex  ffo  Pistorunt  ;  il  Gri- 
maldi presso  il  Doni  (  Inicr.  p,  47$.  477.  ) 


spiegò  ex  Praefèetis  9  na  io  l^ggp  tx  Prme* 
pQsitis  t  e  sono  più  Anni  che  in  altra  mia 
opericciuola  scopersi  P  iscrizion  sepolcrale 
di  costui  9  nella  qoaP  si  dice  PATER  PI- 
STORVM  RfiGXS  THEODORICI  (  Giom.  di 
Pisa  T.  X«  p«  296.  )  >  nella  Diplomatica  dd 
Mafifei  p.  167.  quel  Papiro  a  que^  luoghi  non 
ci  dà  nulla  •  (19)  Gori  f.  E.  T.  II.  p.  408.  » 
Muratori  1039.  x.  9  io  tengo  essere  questa 
iscrizione  sincerissima  •  (do)  Godio  14 1«  3.  • 
la  seguente  é  inedita  9  e  P  ho  copiata  da  una 
gran  tavola  murata  già  nel  Cortile  del  Palaaso* 
Capponi  9  dove  non  i  ora  più  ninna  delle 
tante  antichità  9  che  P  ornavano  • 


IMM^HBM* 


HIC  lACET^  HHRACLIVS<§'CIVIS^ 


P&AEPOSITVS    ^   MILrrVM    ^ 


$ECVNDVS.ReTVS»FIUVS  ^LVPICl  ^y^    '■"^v^  POTENSIVM  •  (sic)  HT  •  VLXIT 


NI*EX   PRESIDIfiVS  •  qy I   FVIT  • 


%^m 


•/ . 


ANNIS  •  XXXV-  DEP»  XII»  KAL 


AVGVSTVS 


(21)  Muratori  757.  i.  9  le  schede  vedute  dal 
Gori  l.  e.  p.  332.,e  T.  III.  p.  i67,  hanno  EX 
PRAESIDIBVS  ,  (22)  Muratori  94.  4.  897. 
J.  (23)  ivi  893.  1. 9  Marocchi  de  Ascia  p.25. 
(24)  Muratori  908.  7. 9  ^  nel  Grutero  59$. 
^-  (25)  Grutero  263.  7.  (26)  Marangoni  /.  e. 
p*  467. 9  Passione!  CI.  IV*  n.  26. 9  Torre^ 
snuzza  Ins.  StciL  p.  64.  n.XV.  9  é  la  medesi- 
ma per  tutto  .  <27)  Margarini  Inscr»  B.  O. 
p.  XIX«  n.  261. 9  Lami  de  erud.Apost,  ^•^ój, 
(28)  Maratori  1909.  5. 9  era  già  nel  Grutero 
1056.  T «Il  Boldetti  dà  un  altro  marmo  cristiano9 
sei  qual  legge  VETERANVS  EX  PROfERIO- 
RIBVS,n  Muratori  (800.2.)  stampò  £X  PRO- 
CERIORIBVS  9  corpo  di  guardie  ignote  a* 
Romani  ;  sono  certo  che  nella  pietra  stava 
scritto  EX  PROTECTORIBVS  ,  e  forse  che 
P  EX  PP.'  di  un*  altra  iscrizione  pur  cri«- 
stiana  9  che  énclRéinesio  (  CI.  XX*  n,4i40 
deesi  interpretare  EX  PROTECTORIBVS  9 
tanto  fHù  che  questa  ci  viene  da  Milano 
come  la  già  citata  del  Muratori  9  e  del  Gru- 
tero •  (29)  Grutero  430.  6. 1052.  9. 9  Mura- 
tori 1873.2.  C3o}^^^cuAl>^n^  Stato  di  SMa* 
ria  in  Cosmee,  p.  30»  %  ove  le  sigle  V«  0« 


cioè  VirDevotus  ,  sono  malam^te  spiega- 
te Vir  Dignissimus  :  la  seguente  é  inedita  , 
e  fo  trovata  in  Aquileja  P  A.  1774-  »  con- 
servasi in  Udine  presso  i  Signori  Conti 
Asquini  ,  siccome  mi  scrive  il  P.  Cortenovis  » 


BAENE  ^  MERITO  ^ 

FL  Vomo  in  piedi  a  mani  alzate* 

AJ>AR£NTA    <§"   QVI    "6   VI 

XIT    ^   ANWOS    PLVS    "5   MINVS    ^ 

NONAGINTA    ^   ET   NOBE    ^   EX    ^ 

TRIBVNIS    ^   DEPOSITVS    ^ 

IDVS    ^   DECEMBKIS    ^   A-   R«    D 


ed  é  pur  inedito  un  frammento  papiraceo  di 
Casa  Stroxzi  9  che  nomina  un  Pietro  ex  Trib. 
Numeri  lunioram .  Q^x)MamtC(n,  849.  6.  § 
anche  S.  Marcello  M.  dicesi  ex  Centurioni^ 

^icf  u^li  Atti  sinceri  del  SUO  martirio  press* 


ALLA  TAVOLA  XXIV 

fl  RotfiATt  p«  tèi*  z6p  (32)  Cratero  1031.  8« , 
Montorì  880.  5*  9  Cannegicter  de  mutata 
HR*  nomin.  &c.  p.  132.  •  ia  uii*  altra  lapida 
d^  Doni  Clm  VI»  n*  I*  Giulio  Friminiano  si 
nomina    NAVARCVS    TR1£RARCHVS    ET 
PRINCEPS  CL.  MISEN.  (33)  Grutero  517. 
8.,  Gorì  T.  I.  p*  52.  n«  ex.  C34)  Gratero  529* 
5* ,  Muratori  795;.  3.  (3$)  Fabretti  e.  IV* 
n.  177. 9  Doni  CL  Vili*  n.  f»4.  Ma  chi  saran- 
no cotesti  Bxmereuriali  f  si  conoscono  i  Mer» 
turìali  f  Sacerdoti  certamente  di  Mercurio  9 
ed  anche  Mercadanti  (  de  Vita  JtA.  Bm.T.I. 
p.i66.nui)»  nominati  eziandio  nella  iscrìzionet 
che  posi  nella  nota  36.  alla  Tav.  I.»  ma  di  es- 
si non  so  dami  a  credere  parli  una  lapida 
del  quarto  secolo  »  e  perché  F  ho  io  trovata 
trascritta  nel  Cod.  Vatic.  5253.  p.  203.  cosi 
mancante  e  supplita  t 
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ho  gran  sospetto  che  tatto  siasi  preso  per 
smtico  da  quegli  Rditori ,  che  citano  le  sche- 
de Vaticane  ancor  essi  »  e  però  vorrei  anzi 
supplirvi  EX  MrmoRIALIBVS  ,  Uomini  as- 
sai noti  e  Perfettissimi  ,  e  cogli  Ex  Palatini 
ricordati  da  Costantino  M.  nella  L.  2.  C.Tk, 
de  privil.  eor^  Fu  d»  avviso  il  Sig,  Ah.  Mor- 
celli  (  de  st.  las.  p.422*  9  laser,  p,  337»  )  che 
al  avesse  in  questo  sasso  qualche  cosa  di  so- 
migUante  alT  uso  nostro  di  esprimere  i  co- 
gnomi ccXtt  preposizioni  DE^  e  EX.  (36)  Mu- 
ratori 5$o.  2. 9  Plinio  L.  IX.  e.  15.  nomina 
Asinio  Celere  ^  C^fistt/tfridus  ,  ma  degli  Ex 
ConsuUòus  9  e  ex  Consìdarìhus  vedi  il  Sai- 
masio  ad  Lamprid*  in  Commod.  n*7.  »  ove  cita 
anche  gli  ex  mariòus  di  Amoblo  •  C37)  ^^ 
Boldetti  trovò  una  iscrizione  nel  Cioutero  di 
Calepodio  de*  tempi  di  Giustino  posta  ad 
una  Importuna  figliuola  Q.  DIVLIALI  AR« 
C  ARIS  (  Osserv.  sopra  i  Cemet.  p.  86.  )  9  chi 
fa  che  non  vi  fosse  scolpito  EX  ARCARIS  • 
C38)  Muratori  2004.  x.  9  ed  epodeeta  si  sarà 
in  Ravenna  volgarmente  detto  F  apodicta  9  o 

Farte  L 


ypodeeta.  (39)  SoM  tutti  e  due  nel  Vatlca« 
no  9  e  vi  si  sottoscrìvono  due  Uomini  Spetta* 
ÒÌIÌ9  o  Strenui  9  che  furono  Ex  epod.  9  cioè 
ex  epodeeta  %  oex  epodeetis  ;  uno  però  di 
essi  9  che  cosi  s*  intitola  nella  sua  sottoscrì* 
zione  originale  9  dal  Notaro  neOa  Notitidr 
Testium  è  chiamato  ex  ìfpod,  Civis  Fanestr^ 
U  Mafl'ei  pubblicò  questi  Papiri  con  molti 
sbagli  l.  e.  p.  143.  e  165. 9  né  in  alcun  luogo 
mai  seppe  leggere  le  voci  ex  epodeeta  9  6 
per  esse  ci  diede  punti  9  ed  i  PP.  Maurini» 
che  nel  Tomo  IH.  inserirono  incisa  in  rame 
nella  Tav.  LXIV.  quella  Notitia  Testium,  » 
malamente  le  parole  Laurentius  Vir  Spectabi^m 
lis  ex  ypodeeta  interpretarono  9  Laurentius 
Viristanus  ex  spod.  (40)  Citasi  con  altri  luo- 
ghi del  medesimo  Santo  dal  Du  Gange  nel 
Lessico  greco  V.  TVo/ìktic  9  e  di  questi 
Jpodeeti  parla  nel  Lessico  Latino  alle  voci  Su^ 
sceptor  9  e  Apondeeta  9  e  ne  parla  anche  jl 
Martorelli  nella  Teca  ealamaria  p.  527. 9  ove 
illustra  r  epitaffio  greco  di  una  Paula  Agliuolm 
nATAOT  rnO<r««TOC/ .  (41)  Nei  Muratori 
895*  6«  è  un  impiego  espresso  cosi  MEN.  EX 
ce*  I]\1P-  ;  sarebbe  e^i  mai  tin  Mensor  eie 
Cireitoribus  ?  Il  Tiliobroga  trova  anche  de- 
gli Ex  Cursori  neUe  Mote  di  Probo  9  il  che  se 
é9  potrebbesi  nel  marmo  leggere  ex  Cur^ 
soribus  •  <42)  e.  V.  n.  309.  (43)  Si  disse  Pe» 
cuUaris  9  e  Peculiarius  siccome  può  vedere 
anche  ne*  Lessici  •  Chi  poi  fossero  i  Servi 
peculiari  9  quasi  sempre  nella  Corte  Impe^ 
riale  9  Io  dicono  il  Fabretti  p.  3369  9  il  Mat& 
fei  Art.  er.  lap.  p.  358. 9  ed  il  Mazocchi  T.V» 
Opuscdtl  Calogeri  p.  «63.  Non  so  se  possa  a 
questo  luogo  riferirsi  il  PROC.  A  LORICA- 
TA  EX  RATION.  PECVLIARE  di  una  la- 
mina  del  Maffei  M.  V.  2^7.  4. 9  e  il  SVPER- 
POSITVS    MEDICORVM    EX  '  RATIONE 
PATRIMONI    di   un    marmo    del  Grutero 
581.  7.  (44)  e.  V-  n.  378. 9  si  dà  come  inedi« 
to  nel  T.  I.  Par.  II.  p.  205.  degli  Annali  lett. 
if  Italia  •  (45)  L.  2.  de  Medie,  et  Prof^  L.20. 
de  Episcop.  Il  Gottofredo  (  in  Paratit.  )  dice 
che  gli  Ex  Arehiatris  sono  quelli  9  che  piti 
non  esercitavano  la  professione  9  e  gli  ex 
Eeelesiastieis  i  figliuoli  degli  Ecclesiastici  9  il 
che  io  non  credo  9  pacche  parmi  che  debba* 
no  gli  uni  e  gli  altri  essersi  cosi  detti  per 
la  stéssa  ragione  9  ed  é  poi  certo  che  i  primi 
non  furono  i  figliuoli  degli  Archiatri-9  nomi- 
nando qadla  leg^  gli  Archiatri  9  gli  Ex  Ar^ 
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chiatrì  i  ed  i'  loro  figlluoU  espressamente  • 
Ridicola  poi  e  maligna  fa  la  interpretazione 
che  degP  Ex  Ecclcsìastieis  fìnse  uno  Scrittor 
moderno  9  di  cui  il  P*  Mamacchi  nella  sua 
opera  del  dritto  di  possedere  ee.  T.IILp.377.: 
é  però  vero  clie  da*  Greci  si  disse  YVfltTec 
i^    óva^rmv  cbi  discendeva  da  gente  conso- 
lare (  FUostrato  in  Polem.Soph.  n.6.}*  e  n/- 
f-oc  €»  n/r«v  chi  nasceva  da*  Genitori  crì- 
atiani  (  Lupi  epit»  S.  Sev.  p.  136*  )  (^6)  Cosi 
aono  ivi  chiamati  »  ed  in  alcuni  Codici  anche 
elagoftrmente  ex  anachoreta  «  ex  medico  &e. 
i  Santi  Pontefici  Telesforo  ,  Dionigi  9  ed  £a- 
aebio  «  ed  era  manifesto  che  con  tali  espres- 
•ioni  si  volle  dire  9  che  quelli  «  prima  di  es- 
ser Papi  «  furono  Anacoreti  ,  Monaci ,  e  Me- 
dici ;  Ammiano  (  L.  XVI.  e.  7.  )  parla  di 
vno  che  ex  Medico    Scutariorum  era  statò 
promosso  al  Centurionato  rerum  nitentium  i 
il  Vlgnoli  per  altro  (  T.Lp.74.  n.i.  )  vuol  so- 
f tenere  che  cosi  si  dicono  perché  furon  fi- 
gliuoli di  Anacoreti  «  di  Monaci  ,  e  di  Me- 
dici 9  il  che  erasi  pur  detto  e  scritto  poco 
avvedutamente  da  altri,  che  non  intenden- 
do  la  significarìon  vera  di  quella  frase  cor- 
ruppero anche  i  testi*  e  vi  aggiunsero  del  lo- 
ro la  voce  patre  cosi ,  ex  patre  Anachoreta  « 
Monacho  «  Medico   .   L*  ex    Hebracis    ch^ 
8.  Gregorio  usurpò  nominando  una  Giusta  , 
che  si  era  resa  cristiana  «  e  che  cita  il  Vi- 
gnoll ,  non  vuol  già  àxrtfgUuoìa  di  Ehreiy 
ina  una  volta  £brea  di  professione  ,  e  reli* 
gione  «  de  Judaica  perdirìone  conversa  • 
(47)  Epit.  e.  2$. ,  stima  il  Salmasio  (  ^^ 
TreheU.  trig.  Tìfr.  e,  V.  )che  militares  *9rX«c 
•i  dicessero  gli  ExmiliH  .  (48)  in  Alex  SeP. 
s.  28.  »  non  credo  di  dover  ivi  col  Casau— 
bono  9  t  col  Grutero  leggere  ex  inhonora^^ 
tis  9  O  exhonoratus   •    (49)    Po<iidio  e.  24. 
(so)  V-  a  Giornale  di  Pisa  T.  IV.  p.  i5<;.  9 
In  un  marmo  stampato  nelle  Novelle  di  Fi- 
renze delP  A.  1780.  p.  599.  si  ha  DEDIT  £X 
AVGVSTALIBVS  X.  V.  9  ma  credo  che  nelP 
originale  leggasi  £T  9  e  non  KX  .  (51)  Gru- 
ferò p.  574.  n-  2-  4.  9  Eckel  Sytlog.  1.  Num. 
p.  114. 9  vedi  la  prefazione  al  T.  I-  de*  Bron^ 
zi  deir  Ercolano  p.  XXVlI.  n.  49.  C5fi)  Bosio 
p.  410.  (5  )  Grutero  (;42.  8    (54)  1^11053. 
IO.  9  Guasco  fns.  Capir,  n.  I25'ì'.(s0^"'^- 
tori  344    3.880.4.  rorp.  4.  «  Grutero  47^- 
>•  "03-  %'  C<0  Grutero  304.  ^.  ^rt.  4.  («J?) 
I^^  345-  7*  «  Mafiei  243.  4. 465.  i.  C$B)  Gni- 


tei^o  $$6.  6.  530.  1. 9  Muratori  788.  r. 
(S9)  Tutti  in  più  lapidi  spesso  •  (60)  Grate* 
'<>  34S«  IO*  t  Rebesio  CL  Vili.  n.  6.  »  Schoen* 
visner  Iter  Homanor^per  Pannon,  P.  ll.p.244.« 
Burmanno  AntkoU  latin.  T.  II*  p/sp.^ói) 
Grutero  387*  8.  1401.  5.9  in  questa  niuno 
avea  spiegate  ancora  le  lettere  £X  C-C-C- $ 
de  Trecenarj  nella  milizia  parlano  le  altre 
lapidi  del  Reinesio  CI.  VIII.  n.  39. 9  del 
Fabretti  e.  IX.  n.  293. 9  t  del  Muratori  869. 
4.  C  si  legga  TRICINARIOnon  RICINARia) 
87S.  I.  1073.  4.  <62)  Muratori  864. 3.  (^3) 
Ivi  861.4.  ((54)  P.38S.  (6$)  ad  SvetonAn  Aug. 
e.  88.  (fiS^  Orthograph.  9  si  veda  U  Noria 
Cenot.  diss.  IV.  e.  a.  §.  a.  »  il  Froelich  de 
Numis  vitios.  p*  31*  9  e  P  Arles  nelle  giunte 
al  Cellario  p.  73.  ec.  (67)  p.90.  91.  (68)  Koo 
è  inedita  questa  9  trovandosi  gii  da  più  An- 
ni nel  Muratori  (  802.  \.^  f  ma  scorretta- 
mente \  e  senza  tener  conto  degli  sbagQ  « 
eh*  esso  ha  fatti  ,  con  darci  CANDIDO  % 
NATION  9  e  MAXIMI  9  non  posso  non  ri- 
levar quello  di  avere  trasmutato  un  Paese 
in  un  Uomo  9  scrivendo  IVL.  in  vece  di 
CIVI 9  e  fatto  per  tal  «odo  divenire  il  mo- 
numento in  quella  parte  inintelligibile  9  e  pri- 
vatolo del  miglior  suo  ornamento  .  Concios- 
siaché  per  lai  solo  s*  impara  9  che  ci  fu  nella 
Pannonia  un  Luogo  detto  Faustum  9  o  Fau* 
stianum  9  i  cui  abitanti  non  ebbero  a  far  nul- 
la certamente  con  i  Famtianensi  della  Biza* 
cena  9  nominati  in  una  lapida  del  Grutere 
(  363. X.  ).  Presso  a  Sinvessa  nelP  Agro  F«. 
stiano  scrive  Plinio  (  L.  XIV.  e.  6.  )che  na- 
sceva del  buon  vino  9  né  so  se  i  Fondi  Fom^ 
stiniani  d?  Italia  9  de'  quali  parla  Igino  (  de 
Limit.  constit.  p.  i86-  )  fosser  ivi  :  Fauttia^ 
fiut  9  e  Faustinianus  potè  dirsi  promiscua- 
mente 9  come  Restutus  e  Hestitutus  9  ^estw^ 
tinniti  e  Restitutianut  ^  Antonianms  e  An^ 
toninianui  bc.  ;  e  però  quasi  scommetterei 
che  Paesano  del  nostro  Valentino  fu  P  altra 
Soldato  Giulio  Nerone  9  nel  cui  epitaffio  » 
datoci  dallo  stesso  Muratori  (821  40«chc 
P  ebbe  da  schede  9  si  dice  ORIVKDVS  IH 
PANNONIA  SVPERIORE  P£DE  FAVSTI- 
KIANO  .  L'Editore  s'imbroglia  grande* 
mente  con  questa  voce  PEDB9  e  nel  ca- 
talogo delle  cose  geografiche  pone  Fes  F«ii- 
stinianus  \  io  però  la  cambio  volontieri  io 
CIVI  9  come  nella  recata  iscrizione  ,  ovve- 
ro iB  CIV£  »  giacchi  spesso  neUe 
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hft  Civfs  per  Chh  (  Gratero  40.  9.  631.  8.  » 
Spon  Mise*  p.  105.  »  Fabretti  e.  IILd.2950» 
e  CfVi  e  Che  nelT  ablativo  scrissero  pro- 
miscuamente gli  Antichi  (  V.  il  Vossio  de 
Analog.  L.  II.  e.  ifi.  )  •  Tolse  pure  un  somi- 
gliante pregio  il  Muratori  ad  un**  altra  la- 
pida militare  »  che  io  ho  veduta  poc**  anzi 
nello  studio  dello  Scultore  Albacini  «  le  cui 
prime  parole  sono  FLAVIO  •  RESP£CTO  • 
T.  OPTATIN-  VARCIANVS  .  VIXIT  &c.  » 
stampò  egli  C  814*  7.  )  FLAVIO  *  R£SP£- 
CTO  •  OPTATIN  VARCIANO  ,  e  ncll'  In- 
dice de*  nomi  propri  allogò  un  Flavius  Re^ 
$pectus  Optdtin  *  né  della  voce  Varcianus 
ti  prese  alcun  pensiero  •  Si  legga  Tarma 
OPTATI  Natione  VARCIANVS  ,  e  sena* 
andare  a  Vareia  nelle  Gallie  «  o  a  Baree  in 
Africa  9  rìcordiamcl  de*  Varcìani  ^  che  Pli* 
nio  (  L.  Ili*  e.  25*  )#  e  Tolomeo  (  L*  II.c.15.) 
numerano  nella  Pannonia  •  Vivea  poi  questo 
Soldato  a*  tempi  di  Severo  »  e  s*  impara  ciò 
da  un  altro  monumento  del  Grutero  (  46.9.  )« 
dedicato  T  A.  197.  ad  Ercole  «  e  al  GENIO  T. 
OPTATI  OB  REDITVM  NTMERI  VOTIS 
FELICISSIMIS  ,  e  i  dedicanti  sono  T*  FLA- 
RESPECTVS  ,  C.  SEVERINVS  VITALIS  , 
SECIVS  GEMELLINVS  PVDES  x  Vitale  è 
«no  degli  Eredi  «  che  pose  il  sepolcro  a  Re^ 
speeto  9  ed  erano  tutti  e  due  ascritti  alla 
Tarma  di  Ottato  9  di  che  non  si  avvide  lo 
Scaligero  »  che  negP  Indici  Gruteriani  an- 
noverò Tito  Ottato  >  e  il  Genio  di  Tito  Ot^ 
tato  >  ne  per  la  voce  Turma  •  nominata  qua- 
ai  sempre  ne*  monumenti  degli  Equiti  Sin« 
golari  9  ed  indicata  colisa  sola  iniziale  T 
(  a  questa  lettera  si  accosta  la  cifra  che 
per  essa  ci  dà  Probo  nelle  sue  note  pres- 
so Il  Putschio  p.  153$.  )  seppe  altro  esem- 
pio addurre  che  il  marmo  6.  della  p.53$.9 
•  questo  sedo  citò  il  Reinesio  alla  pag.io23.9 
ma  cinque  ne  pubblicò  il  Fabretti  con  T. 
DIOSCORI ,  T.  RVFINI 9  T.  APOLLINAR.9 
T.  RVFINIANI 9  T-  FLAVINI  (  e.  V-  n.79. 
«9.  91.  246.  XXXXIII.  )  9  ed  uno  il  Sig.  Ab, 
Oderico  (  de  erg.  Orcitir.  num.  p.  69.  )  fiatto 
per  Vlpio  Coeeejo  9  che  fu  arrolato  T.  KA- 
STI  ;  al  Genio  poi  della  lor  Turma  PRO 
REDITV  AB  EXPEDITIONE  PARTHICA 
r  A.  200.  sotto  Io  stesso  Imperatore  po- 
sero medesimamente  alquanti  Equiti  Singo- 
lari la  beli*  Ara  »  che  é  in  Casa  Corsini  9  Mu- 
ratori ^47, 2.  (69)  E*  pur  alle  stampe  an- 
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cor  questa  per  opera  del  MafPd  (  ^-  ^* 
p«  257,  lO  «  ma  colle  voci  PHAEBO  e  MA- 
XIMI  •  (70)  Un  altro  Gubemator  ex  CL  Pr. 
Misen.  è  nel  Muratori  841*  3. 9  e  nelle  Iscrf» 
zioni  Albane  p.  132*  altri. tre  Governatori^ 
cioè  Piloti  9  di  Triremi  9  e  Quadriremi  9  det* 
ti  similmente  Gybematores  %  KvfiifVtireLS  f 
de*  quali  neUa  Prefazione  al  To.  I.  de*  Bron« 
zi  Ercolanesi  p*  XXIV.  (;7i)  Non  trovasi  ia 
verun*  altra  iscrizione  F  Exactor  ad  Jnsulas  ^ 
bensì  F  Insularius  in  parecchie  9  che  é  pure 
in  qualche  libro  degli  Antichi  ,  e  nelle  nota 
attribaite  a  Tirone  .  Io  penso  che  lo  stes* 
so  fosse,  il  dire  Exactor  ad  Insulas  9  che  Jiz- 
sulariui  9  e  credo  che  quella  espressione  spie« 
ghi  questa  9  e  che  perciò  fossero  gP  Insularf 
proprìai.ìente  coloro  9  che  andavano  per  le 
pigioni  di  casa  9  Esattori  assolutamente  chia- 
mati anche  oggi  9  i  quali  davan  mano  9  non 
a  questa  sola  accenda  9  ma  avevan  cura 
eziandio  delle  case  9  mantenendole  in  buono 
stato  col  procurare  a  tempo  i  necessari  lavo- 
ri ;  ed  uno  di  cotesti  Esattori  fu  forse  quel 
Barbate  9  che  da  Petronio  nominasi  Procu^ 
rator  Insulae  •  In  alcuni  Glossar)  citati  dal 
Du  Gange  (  V«  Insularius  9  e  B.votKoy^oyci  ) 
F  Insulario  si  chiama  Vilicus  9  Actor  9  Exa* 
ctor  Villae  pensionum  9  ed  EvoìxoXot-cc  9 
che  é  appunto  il  nostro  Exactor  ad  Insulas  $ 
giacché  tvoiKtov  è  la  pensione  per  F  alloga- 
zione della  .  casa  :  nelle  Glosse  ,  che  porta- 
no il  nome  di  Cirillo  .9  si  legge  2t«0/li»- 
X^^  9  ^  '^^  svo/xi«  r»(  omitt^  a-vvctycùv  ^ 
Cenaculariue .  Quindi  i  Basilici  traducono 
Evo  1x0X07^0  e  il  cenaculariam  exercens  di  Ul- 
piano  9  che  parmi  debba  essere  quegli  > 
che  va  ad  esigere  il  prezzo  convenuto  per 
le  abitazioni  allogate  da  lui  9  o  dal  Padro- 
ne 9  de*  quali  cenacoli  9  e  case  appiggiona- 
te  parla  il  famoso  titolo  Pompeiano  9  IN 
PRAEDIS  IVLIAE  FELICIS  LOCANTVR 
BALINEVM  .  •  •  TABERNAE  PERGVLAE 
CENACVLA  9  (  Mazocchi  Tab.  Heracl. 
P*  44 j*  )  •  ^on  erano  questi  impieghi  ri- 
schiarati abbastanza  9  ^  sono  gP  InsularJ  qua- 
si sempre  presi  per  custodi  e  curatori  delle 
case  (V*  le  note  ali*  Orazione  di  Cìcer, prò 
Coelio  e.  7«  9  il  Bianchini  Sepolcr*  de^  Lib.  dS 
Aug»  p.  49.  ,  il  Gori  Columbi  Liv.  p«  x88«  » 
e  il  Muratori  943.  ziO  (72)  Spesso  le  donne 
negli  epitaffi  loro  sono  lodate  perché /ru^c 
t  pudiche  (^  Fabretti  e.  IV.  n.  35.  53.  &,,  M«- 
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ratori  i6M.  9-  12.  169J.  J.  1788.  14.  )  ,  ed 
é  inedito  questo  del  Museo  Olivieri  in  Pesaro: 


LYSIS    •    SARCINATRIX 

VIXIT    •    ANNOS    .     XIIX 

FRVGI    •    PVDENS 


unico  poi  é  quello  >  che  io  diedi  nelle  IscrU 
zion!  A^bane  (  p.  198.  )  9  e  che  dopo  di  aver- 
lo considerato  meglio  9  mi  é  sembrato  sin« 
cero  ed  antico  9  colla  voce  frugia  9  SI  CA« 
STA  ET  FORMOSA  SI  FAVGIA  ET  PRE- 
TIOSA  SI  SEDVLA  ET  BONI  COSILII  ;  la 
formola  però  non  é  nuova  9  giacché  in  due 
altri  sassi  sepolcrali  leggesi  SI  PVDICA  V£« 
NVS  ATTIANA  CASTA  SI  GENITRIX 
NATORVM  C  Fabretti  e.  IV.  n.  115,  ,  Mu- 
ratori 517-  3-  )  »  SI  PRVDENS  SI  SAPIENS 
SI  QVASI  NON  DATVS  (  Muratori  1252.8.)  • 
(73)  EX  TESTAMENTO  ITA  VTI  CA- 
VlT  Gruferò  884.  2. 9  e  tal  formola  par- 
mi  che  fosse  anche  in  questo  frammento  del 
detto  Museo  Olivieri  • 


SS    XXX»   N*   ITAVI  •    •    • 

PARENTALIORV     •    •    • 

X  CL  XV»  ITEM  •  V»  K»  IV»    • 

GENTVTl  QVAM    •    XCL    •    • 

TAMTAM    PBCVN    QVAN   •    • 


^74)  Nella  legge  40.  D.  de  condir,  et  demone 
str,  si  parla  del  denaro  legato  da  Termo  ut 
hi  monumentumj  da  farsi  arbitrata  di  alcuni  , 
wonsìimevetuT  ;  vedasi  uo  monumento  Osima- 
tto  presso  il  Muratori  1031.  5.  (75)  Niun  mar- 
no avevasi  ancora  insigne  per  il  Consolato 
de*  due  FlavH  Modesto  ed  Arinteo  nelP  A. 
072.  ^tàé  pur  inedito  questo  del  Museo  Bor- 
giano  9  che  assicura  a  Modesto  il  nome  di 
Domtzìo  9  che  gli  dà  Idazio  9  di  che  fu  il 
primo  ad  avvedersi  il  Gottofredo  nella  Pro^ 
topografia  • 


FL»  DOMITIO  ET   FL  ARVNTTHBOCOSS» 
XVKVLSEPÌ — DEPOSITAFLOREN 

TIACjyE   VIXIT    ANNOS    ^11 
MBSrwis    UH    DIEST    {sìc)   XII 
IN    PACE    J^ 
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(76)  /.  e.  p.  443.  (77)  Osservaz,  9opra  ìutàn» 
tìca  Iscrizione  di  Casa  Corsini  p*  13- 
(78)  349.  2.  Il  marmo  dice  tT*  £XSERC- 
EL.  TITIANO   ET  AVREL-  LVPO  9  e  fa 
posto  ad   Ercole  9  e  al  Genio  del  Numero 
degli  Equiti  Singolari  P  A.  202.  per  la  salu« 
te  di  Severo  9  essendo  loro  Tribuni  Occra 
Valente  9  ed  Ottavio  Pisane  9  e  Centurìoin 
degli  Esercitatori  què*  due  :  il  Muratori  non 
gli  conobbe  per  tali  9  avendovi  letto  Cen^ 
turionihus  Exercitus  9  ne  pensò  allora  alP 
altra  lapida  9  che  diede  poco  dopo  (  35T.  i«> 
delP  A*  20  j.  9  nella  quale  sono  ricordati  due 
Tribuni  de*  medesimi  Equiti  9  ed  uno  è  fl 
detto  Pisone  9  e  tre  Centurioni  777.  EXER— 
CITATOR-  t  tri   quali   vi  è  pare  il  Lupo 
soprannominato  •    Per    cotesti  Esercitatori 
bisogna  consultare.le  lapidi  del  Grutero  46. 
2*  C  ^  un  voto  ad  Ercole  di  un  7.  EXERCI— 
TA  .  )  46.  9.  (  é  un  altro  voto  ad  Ercole  9  e 
al  Genio  della  Turma  per  la  salute  di  Se- 
vero fatto    r  A.  197.  con  due  Tribaoi  9  e 
due  Esercitatori  «    ed  uno    si  nomina  Aur» 
Tiziano  )  iio2«  4. 9  del  Doni  CI.  VI*  n.  49.  t 
e  del  Gori  Inse.  E-  T.  II.  p.  187.  :  il  Lupi 
(  Ep.  S.  Sev.  p.  132.  )  ha  un  basso  rilievo 
con  Ercole ,  ed  altre  Deità  delP  A.  168.  o 
189.9  e  le  lettere  •  •  •  VMERI  •  £QSICN£I  • 
ET  •  1 .  EXERC*  9  un  Signifero  degli  Equiti 
Singolan  abbiam  in  uri*  altra  uvola  del  Gori 
(  T.  I .  p.  52.  )  •  Non  è  da  tacere  che  le  iscrt* 
sioni  per  Ercole  de*^  tempi  di  Severo  sono 
quasi  tutte  state  trovate  nel  Laterano  9  e  la 
illustrata  medesimamente  dal  Venuti  ;  ad  Er- 
cole in  quella  parte  dedicò  Mummio  un  Tem* 
pio  (  V.  la  oss.  4.  alla  T.  III.  )  9  ed  uno  ma- 
gnifico per  esso  e  per  Bacco  insieme  ,  scri- 
ve Dione  (  L.  LXXVI.  n.  16.  )  9  cbe  fecefi»- 
re  lo  stesso  Severo  .  (79)  V.  la  Pnleografim 
del  Montfaucon  p.  131.  139.  ;  in  un*  antichif- 
tima  Iscrizion  Greca  9  che  ora  non  ricordoml 
da  chi  sia  riportata  9  si  trova  sempre  X29  mai 
S  9  AAEXSANAPOS  ,  AAEX2IA2  ,  ANAX- 
SIAAS  ,  X2EN04)IA0S  ,  nOATXSENIS  ec. 
(80)  V.  il  T.  XVI.  Hist.  de  PAcad.  des  Iscr.  et 
B.  L.  p.  104. ,  e  il  T.  II.  degli  Aneddoti  del 
Signor  deVinoison.  (81)  p»  4^- (  ^)  P- 47- 
n-  3-  (33)  Veron.  iUustr.  T.  III.  p.  49i*  (^4) 
i.W^-  3-  C^O  p.  fti4-  (86)  Mus.  Veron.  p.  8a. 
n.   3.    (87)  Inscriptiones    commenta  suhjeei. 
p.  273.  (88)   Giornale  d^  Letterati  di  Romm 

1751.  p.2z.  (89)  In  OD  Tomo  .della  ottOTm  ne- 


eolMi  del  Ctlog€rà  •  (90)  ad  v.  169.  Aen.XII. 
(91)  Vedi  il  Brissonio  de  Form.hA  e.  4.  5.  6.9 
Q  Lipslo  SaturnaU  L.  II»  e.  i.,  il  la  Cerda  ad 
Georg,  IV.  v.  376.  Aen.  I.  V.  70$.»  il  Meursio 
Crit.  Arnob.  T.  VI.  Oper.  p.  190.  ,  il  Pottero 
Arch.  L.  II.  e.  4. 9  e  il  Saubert  /.  e.  p.  sss. 

(93)  L.  XLV.  n.  5.  (93)  IMuratori  112.  2. 

(94)  de  oration.  e.  13*  «  il  cui  titolo  è  de  la* 
vatione  manuum  «  di  che  molto  il  Muratori 
nelle  note  .  (9.O  V«il  Vignoli  Column*  Anton. 
p*  143»  (96)  de  naf.  Deor.  L.  II.  e.  3.  (97) 
Aet.  V.  Se.  I.   V.  41.  (9H)  l.  r.  cap.  57.  (99) 
md  V.  405.  Aen.  IIL  (100)  /.  e.  p.  186.  (xoi) 
Cenof.  diss.II.  e.  $•  (102)  Medaglioni  p.i95. 
(103)  Pitture  T.  IV.  p-  62.  n.  j.  (104)  V.  il 
Taubmanoi/i  PÌaut.Ampà.  ActJ.Scd.  v.ioi.» 
eilSalmasio  in  Vopisc,  Aurelian,  n.  19. 
(105)  Lib.  IV.  e.  2.  (106)  L.  I«  n.  11.  12. 
(107)  L.  VII.  p.  245.  (fo8)  Ateneo  L.V.  c.6. 
(109)  Ateneo  /.  e.  ,  Zoega  Numi    Aegypt. 
p« 398. (licerle  Palaestra  Neap,  p.   103. 
(in)  e.  13.  (112)  Histor.  III.  e.  71.  (113) 
Pitture  T.  V.  p.  30S.  n.  2.   (^114)  de  usu  et 
pr.  num.  T.  II.  p«  64Ì5.  648.  (115)  Seleet.  nu^^ 
mism.in  nere  Musei  de  Camps  p.  5.  (116) 
L.  III.  e.  1.  (117)  Sat,  II.  V.  5(5.  (118)  Le. 
cap.61.  (119)  /.ff.p.243.  (120)  Vìtruvio  L.  IV. 
e.  8.  (121)  Controv.  n.XIII.  (122)  BelL  Cati^ 
Un.  c.  43*  t.  9  vedasi  anche  de  bello  Jugur. 
e.  35.  2.  (ji^z)  Analecta  p.  178.  e<f.  Paris  Mi  £• 
(124)  Muratori  563.  2.  C12.O  p-  446.  A 
(126)  de  divinati.  45.  (127)  /.  r.c.ii2.Lib.II. 
e.  43.  Ci*8)  in  Vnrron-de  L.L.  p.  93.  (129)  T. 
XXVI.  XXVIII.  XXXI.  XXXII.  XLI.  XLV. 
(130)  Grutero  p.  ^29.  (131)  net.  nd  Caton. 
p»  102»  (132)  in  Claudio  e.  25.  (133)  Lib-  IX. 
e.  5*  (134)  Livio  L.  XLI.  e.  16.  (131;)  L.  40. 
Dig.  de  reb.credit,  (136)11^1  AttieJL.  V.ep.Z'^.^ 
L.  XIII.  ep.  52.  (137)  L.XXX.  e.  36.  (1:5^) 
Satumal.  L.  I.  e.  3.  e  4.  (139)  p.  482.  (140) 
Georg.  1.  v.  217.  (141)  Vedi  le  Osser».  lett. 
del  Maffei  T.  III.  p.  294.  (142)  p.  204.  207. 

512-  (143)  L-  JI-  e-  22.  23.  (144)  581.  (145) 
Mazocchi  Tab.  Hcrae^^p.^^i,  lin.56.9  p.  410. 
lin.ij.f  p.  420.  lin.  24.  (146)  e.  147.  148. 
(1^7)  £.17.  solut.  mntrim.  §.  i.  «  L.4.  de  verb, 
oMig.  (148)  Stampato  dal  Winchelman  in  una 
Lettera  al  Conte  di  Bruhl  sopra  le  «coperte 
delP  Ercolano  p.  43. ,  e  in  un*  altra  lettera 
contro  di  lui  «  che  usci  in  Napoli  nel  1765. 
p.  25.  Ne  parla  il  Masocchi  l.  e.  p.  309. 
n*  3*  9  p*4}6«  n.  $$#  9  p«  445.  n.  i20t 
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(149)  Grutero  298.1.  C<!»0  Amph.Camp.e.^.  • 
Tab.  Herae.  p.  399.  (1^1)  5,1$.  S-  (iS»)  L*VI» 
cp«  !•   C'S3)  ^^'   L.  III.  (i.'?4)  Saturn.  L*  I« 
c.  IO.  (155)  V.  Saturno  •  (i5<5>  V.  Opima  . 
(157)  5if fttr.  I.  e.  7.  C'SB)  Memorie  di  Bft^ 
scia  p.  136.  C1S9)  L.  III.  e.  14.  (i6o>  p.  22. 
(1^0  p*  446.C.  (162)  in  Gordiàn.  III.  C.  32* 
(163)  de  iur.  Man.  L.  !.€•$.  (164)  L.  III. 
e.  2.  L*  IV.  e.  3.  (16,0  L.  VI.  e.  3.  (166)  ivi 
e.  j.    (167)  Opuseula  impress.  CaroUruhao 
1761.  p.  389.  (i^>^"'<>''''  ^  Languedoc, 
T.  I.  p-  3-  n.  6.  in  fine  .  (164)  Gemme  p.i32.» 
Muratori  344.  3.  «  Guasco  T.  I.  p.  ii.  «  ov« 
malamente  fa  stampato  TfiTRASTIUVM  « 
questi  alla  p.  13.  dà  le  figure  di  cotali  T#« 
fra5fi7/  rappresentati  nelle  medaglie  •  (170) 
Fabricio  sopra  Dione  L.LXIX.  e.  18.  ('70  ^ 
Martini.  L.  XIV.  n.  135.  (172)  Vedi  il  Cupe-, 
ro  adLaetant.  de  mort.Persee.c.^S.^  e  il  T«IV« 
delle  Pitture  dclT  Ercolano  p.  61.  (173)  Fa^» 
stor.  V»  V.  355.  C'74)  C'^^^  '«  Vatin.  n.  13, 
(175)  L.  I.  e.  2.  (176)  L.  I.  e.  30.  e  31.  (177) 
L  e.  e.  18.  $•  145.  (178)  ad  Vopiscum  in  Aurem 
lian»  n.  45.  (179)  Epistolic.  quaest.  L.  I.  e.  8» 
(180)  L.I.  C.20.  P.II.  L.IV.  C.4.  (f8i)  Aecad^ 
di  Cortona  T.  I.  P.  II.  p»  134*  (182)  Monum» 
«uif.p.  13.  (183) /tsr.  onrf.  L.  I.  e.  IV.  (184) 
Ruinart  Aet.  Mart.p.igi.ed.Veroa.  (i8s> 
Excurs.  K  ad  Tacit.  Annoi.  II.  (186)  de  Cal^ 
eeo  e.  ]i.  (187)  Lamprid.  in  Commod.  n.  8« 
(188)  Vedi  il  Ciacconio  de  Triclin.  e.  22.  » 
P  AIstorHo  de  Lectis  vet.  e.  1$.  •  e  i  Com<« 
mentatori  di  Petronio  e.  27*  (189)  Delle  &«• 
xee  t  e  loro  forma  vedi  il  T.  V.  delle  Pitture 
di  Ercolano  p.  23 jj.  :  da  Tertulliano  (  de  Ido- 
iolat.  in  pr.  )  si  sa  che  si  solevano  indorare  , 
(190)643.8.  C19O  ^4^*i3«(i9->  Cl.VIII.n.27. 
(193)  Guasco  f.c.p.19^.  (194)  XXV.  XXXII. 
XXXV.XXXVI.(i9S)Grutcro4S3  (196)  de  iur. 
Man,  LJ,c.  5.  (^i^f)  ad  Georg. I.  v.268.  (198) 
T.XXXlI.XXXV.XXXVI.(i99)L.XXVIII  c.27. 
(200)  L.  Vili.  e.  46.  (201)  L.  XXVI.  e.  38. 
(202)  Divin.  institut.  L.  VI.  e.  x.   (203)  Fu— 
bui,  L.  7.  Fab.  2<;.  (204)  ad  Petron,  e.  51. 
(20O  od  Livium  i  e.  (206)  XXXIII.  XXXVI. 
(207)  XXXII.  (208)  Quintiliano  /.  e.  L.  I. 
e.  7.  (209)  Ad  Aen.  I.  v.  i8i.  (210)  de  littera'^ 
rum  Inter  seeognat.  p.  2.  4.  (211)  Agli  esem— 
pi ,  che  per  la  voce  Caeser  citai  ne*  marmi 
Albani  p.  6$.  «  si  aggiunga  una  iscrizione 
pubblicata  dal  Slg.  Ab.  Fortis  nel  Saggio  di 
osservai»  sopra  V  Isola  di  CAcrso  p.  I37«  ^ 
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una  del  Sepolcro  de*  Liberti  di  Livia  (  Gpri 
p.  8i*  )  «  una  del  Museo  Veronese  (  p.47i« 
3.  ) ,  ed  uoa  del  Capitolino  9  oeUa  qaaP  é 
ONESIMVS  CA£S£RIS  *  e  non  CA£$A^ 
RIS  9  come  nella  stampa  del  Mafie!  (  ili.  F. 
p.  302.8.)(2ia)  Gmtero  38.  j*9  Fabretti 
c«  III.  o.  70.  127.  9  Maffei  L  e.  p.  256.  n.  6«  9 
BertoU  AA.  di  AquUeJa  p.  147*  148*  149.  Un 
Santo  Martire  di  nome  Mi7fx  é  ricordato  «  e 
rappresentato  in  alcane  pittare  del  Cimitero 
di  Pontiano  (Arringhi  T.  I.  p.  129. 9  Bottari 
R.S.  T.  I.p.2o8.  )  9  Mitix  9  e  Milex  detto 
nel  libretto  de  locis  SS.  MM*  9  che  citai 
nella  n.  68.  alla  T«  I.«  Vedi  fl  Vossio  de 
Analog.  L.  I.  e.  42.  (213)  Vedi  le  Uerix.  Al" 
bone  p.  49. 9  Gmtero  39*  2. 4. 7*  139*  3I4-3*» 
Spon  Misceli,  p.88.  «•34«  9  Voyage  &c«.T.III« 
p«  I3S-  »  Muratori  34.  3.  35.  2.  8.  36.  j.  7. 
133*  6.  443*  7«  9  Doni  CL  II*  n.  14* ,  Donati 
p.  22.  n.  7*  9  Durandi  del  Cdllegio  d^  Cae^ 
datori  Pollentini  p.  2.  (  io  vi  leggo  DEA— 
NA£  N£MORENSI  9  e  non  mo/iTANAE  9 
e  credo  che  V  £  sia  stato  preso  ptr  T  mala- 
mente )  9  Montfaucon  Dior.  Itàl.  p.  223.  9 
iscrizioni  scoperte  nella  Vigna  contigua  al 
Jilon.  di  S.  Sebastiano  R.  1793-  n.  VI. 
(214)  Vedi  le  Iscr.  Albane  p.ii8.ii9.9e quelle 
del  Fabretti  e.  III.  n.  593. 9  del  Muratori 
170*  5«  318.  X.  993»  e.  1004.  io.  9  e  del  Pas- 
•ionei  CI.  V.  n.  j.  In  Sasso  Ferrato  io  Casa 
Perotti  mi  copiai  Anni  sono  questo  &am« 
mento  9 


i*    ABVCCIVS   •   OKESlBiVS 

V»   A«   XXX»   SIBI   •    ET 

ABVCCIAE    •   CLAVDIANAE    •   CONIV 

LINI    •   PBRP«    OLL   XVI 


Linia  é  pure  neUa  seguente  dell'  Istituto  di 
Bologna  9  non  però  nella  stampa  del  Mura- 
tori C  1484.7.  )9  nella  quale  di  più  si  desidera 
tutta  intera  P  ultima  linea  • 


P.  NAEVIVS  •  DONaX 

SIBI    •    BT   «    SVIS 

LIMIA    •    I*    OLLAS   •    NVM»  VI 

EMP»    DE   •    AMPVDIO   •  CARlToM 


•    •    S    •   !•    F»    LEM»    SECORINVS 
•    D»    OyiNQi  AVGVR 


' 


Ae  • 

A    •    •   RIAM  •   SOLO 

sua  pecuff  ••  lA  •  fecit 


PRIVATO 


due  altre  lapidi  9  nelle  quali  e  ARAM  ET 
ARIAM  9  e  LOCVM  ARIA£  9  vedansi  nel- 
le osservaz.  3.  alla  T.  Vili,  e  XL.  (215)  Vedi 
le  Iscr.  Altane  p.  140.  9  e  le  Muratoriane 
936.  8.  I  j70.  I.  1633.  7.  C216)  Trovasi  in 
quattro  iscrizioni  del  Sepolcro  della  Fami* 
glia  e  Liberti  della  Gente  Abuccia  presso  il 
MuratOTi  161 1.  II.  19.  22. 9  e  in  quest*  al- 
tra dello  stesso  ipogeo  sicuramente  9  e  diver- 
sa 9  per  quanto  parmi  9  dalla  pubblicata 
del  Fabretti  (  e.  I.  n.  46*  )  ;  conservasi  ora 
•ci  Museo  Vaticano  • 


Linia  negP  antichi  Glossali  ritrovò  il  citato 
Passerazio  (  p.  86.  )  •  (217)  Gli  esempi  di 
questa  scrittura  gli  ho  recati  altrove  •  QiiS) 
de  L.  L.  p.  37*  (219)  de  Ludis  Circens.  L.  I« 
c.  5.  (220)  c.  14.  (221)  p*  138.  C222)  I  Cir- 
censi si  celebravano  anche  dopo  il  pranzo  9  di 
che  la  legge  2.  del  C.  Teodos.  de  s^ectacuL  9 
e  il  Savarone  nelle  note  al  carme  23.  di  Sido- 
nio  V.  310.  9  quindi  i  Ludi  detti  pomeridia* 
ni  9  diversi  da*  matutini  9  e  da*  meridiani  • 
(223)  Fest09  Pecunia  9  quae  erogatur  in  Ludos 
et  spectacula  9  appellatur  Lucar  9  inde  dieta 
quod  e  Lucis  captetun  più  chiaramente  Plutar- 
co 9  citato  dalP  Orsini  nelle  note  ad  esso  Pe- 
sto V.  Lucar .  (224)  V.  Amobio  L.  VII.p.243. 
e  seqq.  9  e  il  Lipsio  ad  Tacit.  Annal.  ///• 
n.  64.  (22$)  Origin.  L.  XVHL  e.  24.  (22S)de 
spectacuL  p.  93.  edìf.  Rigaltii  .  (227)  Dione 
L-  LVIII-  n.  12.  (228)  Le.  L'h  e.  2.  (229)  Bu- 
lengero  de  Circo  Romg  e.  XVI  (230)  Varrone 
dcR'  R-  £•  I-  e.  I.  (230L«  V*  v.  189.  (232) 
l.  e.  (233)  Plinio  L-  XVIII-  e-  2-  (234)  L-  !• 
e.  26.  (23S)  Strabene  L-  Vili-  (236)  adUvm 
L.  I.  e.  28.  (237)  LXLV.  e.  !•  (238)  de  beli. 
Catilin.  c«  LV«  n.  3.  (239)  Degli  edifiz» ,  che 
ne*  Cerchi  erano  sopra  le  Carceri  parla  il  Bu* 
lengero  e.  14.  (240)  Carm.  XXX-  v.3i7. 
(241)  e.  16.(242)  p.  189.  e  269.  (243)  P-2S3. 
(244)  Pausania  I.  F/.  p.  503.  (245)  V.il  Ca- 
saubono  sopra  la  vita  di  Commodo  di  Lampri* 
dio  e.  8.  (246)  Dione  L*  XLIII-  n.  14.9  L-LIX* 
n.  7.  (247)  L«  Vili-  C.40.  (248)  l.  e.  (249)  de 
re  rust.  L*  II»  e.  7.  (250)  EtymoLL*  XVIII» 
e.  29.  (250  epist.L*  Uh  n-  $!•  (252) BoUaa« 
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ioT.  VII.  fiui0p%  17S.  b»<2S3)  ^*  ^*P'  97* 
C«S4)  C.39.  Qi«)  e.  27.  (256)  C.9.  (257)  e.Sfi» 
C258)  Polluce  L-  III-  e.  30.  (259)  V-  il  Vale- 
tio  sopra  AiRiuiano  L*  XIV*  e*  XI.  C^6o)de 
IdoloUktr*  e.  17*  (261)  e.  45.  (262)  e.  6.  (263) 

1^.  18.    (264)  e.  7.   (26.0  '^''A*  !•€•  76.  (256) 

JE/i/iJI/*c.64.  (267)  L*  LIX-  Q.  7«  (268)  £.  Fi» 
▼•  109.(269)  L*  III.  e.  30*  n.  ij2.  (270)  L«I« 
€•  16.  C27')  ^-  ^'  «•  SS-  C272)  I/I  Krro  e.  5. 
(273)  L.  XXI.  e.  3.  (274)  Vet.  Lat.  T*  IIL 
p.  44*  (275)  e.  $0. 9  P  £insio  nelle  note  al 
cap.  60.  più  cose  dice  delle  corone  lemnisca- 
te d*pro  e  di  argento.  (276)  Achaìca  cXXVIf. 
(277)  ^  e.  n.  153.  C278)  e.  45.  (279)  Dìgett. 
de  postulati.  L*  I*  §•  6*  (280)  L*  II*  T*  i*  n.  3* 
(281)  Omil.  JII.  e.  2.  (282)  p.  138,  (283)  V. 
r  Indice  d^Ue  cose  Grammaticali  »  T  prò  D  • 
(284)  CI.  II-  n.  19.  (285)  e.  V*  n.  130. 
(286)  Mazocchi  p.  304.  323.  324.  (287)  Fa- 
bretti  e.  IV.  n.  170.  171.  C^^^  ap.  Putsch^ 
Graia.  F(pf  .p.2457.  (^^9)  de  Litterar,  eognau 
p.  41.  (290)  Imagìn.  p.  95.  della  edizione  del 
1570-  (-9O  5^5-  6.,  Vedi  lo  Spon  Mw.p.227. 
(29^)  Vitruvio  Lib.  Vllf .  e.  7.  nomina  cotesti 
ricettacoli  delP  acqua  .  (293)  Non  so  se  io 
kgga  Aurelia  Gè  »  trovandosi  altre  Donne  co- 
ti cognominate ,  Claudia  Gè  è  nel  Fabretti 
e.  IV.  n.248.t  e  Fulcinia  Gè  nel  marmo  «  che 
darò  nella  nota  4$.  alla  T-XLI*  a.  (294)  c.III. 
n.  189.  (295)  n.  590  (296)  Philipp.  II.  C.25.» 
md  Quintum  Fratr.  L-  III*  ep.  i.  ,  eenans  dis-. 
te  nella  lettera  sesta  del  Lib.  XIV.  ad  At- 
tico •  O97)  in  4ug.  e.  71.  due  volte  »  e  in 
Galba  e.  22.  (298)  de  Benef.  L.  III.  e.  27. 
(299)  Satura.  III.  i. ,  non  mi  piace  di  mu-' 
tare  in  questo  luogo  V  inter  in  ante  •  (300) 
JEcl  Ile.  y.  23.  Inter  ècta  9  inter  gesta  spesso 
ne*  iiibri  de*  Giureconsulti  »  e  in  un  papiro 
della  Biblioteca  Cesarea  «  ed  é  formola  lega- 
le e  solenne .  (301)  Sidonìo  L.  II.  ep.  2. 
(302)  1103.  9. ,  il  Muratori  «  che  lo  ha  ri- 
stampato 617.  4. ,  ha  COENAM  ,  ma  nel 
bronzo  si  legge  tuttavia  C£NA1VI .  (303)  32. 
8«  7S-  '•  (304)  e*  III-  Ti.  XXXIII-  e  324. 

e.  IV.  n.  9$.,  questa  era  nel  Reinesio  CI.  VI* 
a.  22.  9  e  nelle  Miscellanee  dello  Spon  p.i82. 
(30S)  Ins.Etr.  T.I.  P.316.C306)  Osserv.sopra  1 
Cimit.  p.  194.  (307)  527.  4.  89S.  I.  1108.  I.  9 
tra  le  spurie  p.  1807.  6.  ne  dà  una  col  COE- 
19 AM  ,  ed  una  sola  col  CAENAM  trovata 
in  Suessa  alla  p.  1083.  2.  (308)  Ins.  Benev. 

f.  XXVIIl.»  il  Fabretti  V  avea  data  e.  III« 


n.  610.  ma  scrisse  C AENEMT  9  e  non  CE- 
NENT  •  e  questo  solo  esempio  falso  citò  H 
Gori  in  prova  delP  essersi  tal  voce  scritta 
anche  col  dittongo  AE.  (309)  Tkec.  caìanu 
p.  372. 9  Winchelman  /.  e.  p.  46. ,  CENARE 
OPVS  si  legge  in  questo  monumento  «  né  si 
8à  bene  che  possa  essere.  (3x0)  Kalend.  Prmf 
nest.  in  Aprii.  (311)  delP  A.  1768.  p.  442. 
(312)  T.  VII.  p.  52.  (313)  Museo  VatiCé 
T.  I.  p.  89.  9  é  nel  Catalogo  delie  Iseri* 
zioni  di  M.  Jenehins  p.  i8.C3i4)T<r5.  Hef« 
p.  44$.  n.  ^o.  9  3  Winchelman  9  e  P  Aotore 
di  una  lettera  contro  di  lui  9  che  ho  ojfcatl 
nella  nota  148. 9  hanno  stampato  CAENA» 
CVLVM  9  ma  io  ho  ben  ragione  di  tttrmi 
alla  fède  e  perizia  del  Mazocchi  •  (315)  Leg« 
go  9  e  supplisco  nelP  ultima  linea  HVMtfiif 
FILIS  MEI8  ALIQm'il  aeciéerit  9  co/rn^e- 
rif  9  attigerk  9  che  tutti  e  tre  questi  ver- 
bi nelle  loro  estreme  disposizioni  adopera- 
rono gli  Antichi  «  per  dhre  una  cosa  notis« 
sima  9  della  quale  il  Brissonio  nel  Lessico 
de  V.S.^  U  Pareo  nel  suo  V.  Accidere  9  Ob^ 
tigere  9  il  Torrenzio  in  Sveton.  Aug.  e.  101.  » 
il  Gilanlo  eoUeet.  in  Lueret.  V-  Humonae  rest 
Io  Scott  Nodi  Ciceron.  L.  I.  e.  2.  9  il  Vinni0 
ht  Institut.  L.  II.  tit.  7.  9  il  Gori  not.  in  Don. 
Ci.  XVIII.  n.  20. 9  e  n  Maffei  Ist.  Dipi, 
p.  46.  :  nc^  marmi  trovo  EAN  AE  TI  ITASXO 
(  Chishull  AA.  Asiatp.  4.  )  ,  El  RASOI  TI 
ANePCOniNONC  Gori  /i?irr.Efr .TJ.p.297.>f 
EI  dB  TI  KA  rENHTAI  DEPI  ME  TQN  ANe- 
PnniNQN  ,  El  AE  TI  KA  HA^H  (  IVIaffel 
M.  V'  p.  XIV.  XVI  )  9  SI  evi  QVID  VE- 
SrRVM  HVMANITVS  ACCIDERIT  C  Gm- 
tero874.  J.),  SI  FORTE  ALIQVID  HV- 
MANITVS ACCIDERIT  (  Novene  di  Firen- 
ddP  A.  1750.  p.  375.  )  9  QVANDOQ.  HV- 
MANIT.  ATTICERIT  C  «osi  in  queUo  che 
vidi  già  presso  lo  Scoltor  Cavaceppi  in  Al- 
bano 9  ATTIGERIT  ha  il  Muratori  1592.2.  >» 
$i  quid  humanitus  attigisset  dis^e  Appuleio 
ndP  Apologia  :  altri  dissero  si  quid  de  mt 
factum  fuerit  9  ed  Ennio  presso  Festo  V« 
Me.^si  quid  me  fuerit  humanitus. 
(316)  179.3.  (317'»  Mise  p.  292.0 18)  Kelbl 
esservaz.iS.alla  Tav.I.(3i9)  Cen.diss.IV.  c.i.» 
e  scorrettissimo  veramente  è  il  più  antico  vo« 
lume,  che  siasi  conservato  9  e  pubblicato  «  c\o6 
il  Papiro  coQe  opere  di  Filodemo  9r:pi  /xot/« 
«•iKifC  9  datoci  oi*ora  con  supplimenti  ed  illa- 
stra«ioxu  di  graiMUssimo  conto  dal  Sig.  Q^ao^ 


J04  NOTE  SOPRA 

nico  Rotila  9  di  COI  vedasi  la  PrcCuione  alla 
'p.i9«(32b)NelIa  Prefazione  alla  ristampa  della 
Ortografia  del  Cellario<(32i)<f^  Ptdaes»  Ntap. 

p*  i%*  (3^^)  '^^^^  ^^^-  (323)  Gmtero  p.  229. 
C324)  Tav.  XXV.  XXXII.  XXXV.  XXXVI. 
XLI.  C325)  ^  Aen*  IX.  v.  641.  (326)  Tav. 
XXVILe  XXXII.(32^)  Ovidio  Fast.  IV.  v.93$. 
C3&8)  osserv.  9.  alla  Tav.  XXIII*  (329)  Tav. 
XXXII-  XXXIII-  XXXIV-  XXXVII-  e  XLI- 
(330)  Tav.  XXVII-  e  XXXII.  (331)  p.  303. 
editt  Scip*  Gentil.  Hanaviae  1607.  (332)  ad 
Virg.  EcLlU.v.^f.  C333)  L.VII.  p.  431. 
ft4uC3Zé)^^^^c*Ìfi^»P'S^4>S6&.  (33s)  ad 
L.  12.  de  Pagali.  (336)  p.  129.  (337)  de  vet. 
fur.  P^cwt.  L.  IV.  e.  5.  (338)  Tav.- VI.  1.  20. 
C339)  P*  3^5-  '  ^  ^^^  ^  -^'  Lanzi  T.  II* 

P«  ^75-  (340)  -^*«-  V^*  y*  »45*  (34O  ^<**'* 
I/-  V.  650.  (342)  e.  134.  (343)  Lib.  III-  el, 

XVII.  V.  38.  (344)  Mtffflm.  XIII.  V.  636., 

Trwf.  J^.  el.  V.  V.  12.  (34S)  L,  I.  el.  I.  ».  13. 

(346)  L.  Vili*  V.  273.^47^  de  die  nat.  e»  i. 

(348)  L.  XVlll.  e.  2. 9  anche  ni^  banchetti 

solevano    libare  agli  Dei  parte   delle  cose 

apprestate»  Ateneo  Lib.  IV.  c.27.  (349)L.I.v« 

408.(350)  V.la  Cerda  sopra  Virgilio iéCen.VIII. 

V.  282. 9  e  il  Signor  Ab.  Arevalo  neUa  sua 

dotta  Prudentiaaa  p.   220.   129.  »  in  un  bel 

frammento    d^  iscrizione  Ferentinate  presso 

il  Muratori  (  762.  6.  )  tra  le  varie  cose  » 

che  uno  ordina  si  facciano  nel  sno  di  na« 

JNel  Museo  del  Signor  Cardinale  de 

tavoletta  palmare  di 


LE  OSSERV. 

talizio  9  vi  i  anche  la  hmìnaxìóne ,  e  qne^ 
sta  nelle  loro  adonanze  avevano  gli  Eafe" 
miti ,  o  MasiManif  eretici  originari  da*  Gen* 
tili ,  de»  quali  parla  S.  fipi&nio  Haer.LXXX. 
(35 0  ^  90^*  ^-  ^li-  «•  fio.  (352)  Satum.L-l» 
«•  7-  (3S3)  ^«'-  ^F^.  V.  41 1.  (354)  Aen.VIIh 
V.  27S.  (355)  L.  12.  <N  Th.  de  Pagan.  (356) 
Divin.  Institat.  L.  Vi.  e.  2.  (357)  ad  Aen.  f . 
V-  445-  (358)  L.  XV.  e.  17.  (359)  p.  190. 
(360)  ad  Aen.  J.  v.  730.  (361)  Gruteio  215. 
2MFabretti  e.  V.  n.  306.  •  credo  v!  si  deMm 
leggere  •  non  STRATI  NIBVS  PVBl^CIS  &c. 
ma  STRATI  C£NI8  .OMNIBVS  PVBUCI$ 
OBIRE  POSSINT  ,  per  cenas  &c. ,  halnea» 
obeunt  disse  Appulejo  (  L.  Vili-  n.  114-  >  » 
e  Giustino  (  L.  XLI*  e.  3.  )  Equis  convivia  » 
etpublica  et  privata  officia  oòeuntinel  decivto 
de*  Centumviri  Ve}entani  (  Fabrèttic.  Ili» 
n.  324.  )  si  permette  ad  uno  di  poter  sta- 
re in  compagnia  degP  Augustali  9  CENIS- 
QVE  OMNIBVS  PVBLICIS  INTERESSE  , 
e  in  una  iscrizione  di  Spagna  (  Grotero  io$. 
II.  )  si  dice  evi  ORDO  MVN-  EPOR. 
CENIS  PVBLICIS  INTER  DECVRIONES 
LVDIS  CONVENIRE  PERMISIT  . 
(362)  L-  II.  V.  25.  (363)  L-rV-  c-2-  L-V-  C.7. 
(3^4)  77-  3-  175*  4-»  si  veda  la  mia  dissero 
tazione  su*  Candelabri  nel  T.  III.  del  Gior« 
naie  di   Pisa   p.  154.    157. 

Zelada  si  ha  nn*  assai  rara  e  pregiata 
bronzo  »  che  dice  9 


H*    PLAETOBiVS    •    M*    L«    BROS 

M*   ANICIVS    •    M*    L*   PRIMVS 

MAGISTRi   •    FANO   CONTERMINI 

DONO   •   LTCHNVCVM   •   DANT 


ed  é  il  secondo  monumento  latino  questo  «che 
nomini  i  Ucnueki  offerti  a  qualche  Divinità  9 
ed  unico  con  due  Maestri  (^  forse  di  qualche 
Pago  )  contermini  al  Tempio  •  Ligorìana  è 
r  iscrizione  con  un  Servo  di  L.  Virgilio  AD 
LTCHlNum  »  o  lychnucum  (  Doni  CL  VII. 


D.  9. 9  Morati^  934. 17.  )  9  e  r  altra  pure 
di  Serviena  9  che  LAMPADAR  •  £T  OL- 
LAR*  ORNAVIT  (  Reinesio  CL  XI.  n.  100.  >p 
e  tra  le  schede  di  colui  le  ho  io  lette 
nella  Biblioteca  Barberini  •  C365)  Maffei 
Mus.  Ver.    pag.    25.    ($66^   V.  il  T«   II* 


ALLA  TAVOLA  XXI^^ 

ddle^Mttiire  EicoUhmÌ  p.2«j.  n.  &•  «  e  qoeUi» 
chf  f  piegmo  che  foste  U  visetrazìone  pres- 
fo  i  Romani  •  (3^7)  V*  il  Ckteonio  de  Tri^ 
dm.  p.  41*  e  191.  Cs^)  presso  P  Almeloveen 
nella  Preliu.  à  Fasti  cons*  p.  40.  (369)  p.3d. 
n.  8.  (370)  GLX.n.4.  CstO  S'S*  3-  CszO 
P«49«  (373)^^  qaest*Anno  è  un  frammen- 
to d*  Iscrizione  inedita  t  che  fi  conserm  nel 
Maseo  Vaticano  »  e  dice 


JOf 


PONT»   M    •    •    • 
POT«   xT»  IMP»  Xxi 
CO$»    XVT»    CBMS»  P 
p.    p.    PVBLICB 


le  medesime   note   cronologiche  ha  P  one» 
sta    Missione   del    Gratero  57$*    t.    (374} 
Onesta    cosa     rilevò     il   Noris    canonica- 
mente   da    una    Tavola    Gruterìana  »    ma 
non  ci  avverti    egli  deUo  sbaglio  •  eh*  era 
In  qneUa  *  perché  vi  si  dee  leggere  Q.VO- 
LVSIO  SATVRNINO ,   e    non    Q-.  VOLV- 
SIVS  8ÀTVRNINVS  ,  altrimente  costui  sa- 
rà ivi  nominato»  non  come  Console»  ma  come 
Sacerdote  cooptato  nelP  A.  92.  (375)  Noris 
episuConsuUi  Vonk  Spec.  crittc*  p«i3i«  CstO 
dePraefecf.  p*45«  (377)  Plinio  Lib.  VII*c*49.9 
Tacito  AnnaL  XIII-  e.  30.  ,  XIV.  e.  j6.»  Co- 
lamella  L.  I«  c*7.(  una  medaglia  di  Antiochia 
presfo  il  Pellerin  C  Med.  dePeupU  T.  II.  PI. 
76.  n.  x$.  )  ci  dà  nn  Volusìo  Saturnino  alP 
Anno  di  C*  4.  (378)  e.  13»  (379)  Mezza* 
barba   Num.  Imp.  p.    7.    (380)    T.   XIV. 
(381)    Cori  Inser.  Ètrur.  T.  IH*  p.  173., 
Il  qual  sospetta  che  nel  marmo  siano  no- 
minati 1  Duumviri  Pisani  •  (382)  CL  XIV. 
B*  147*  C383)  e.  X.   n.  13.  C384)  zt88*  IO. 
1321.  8.  1648.  9.  (  é  la  medesima)  1728.  io. 
C385)  Fabretti  e.  VII.  n.  417.  (386)  Svetonlo 
in  Vtspas.  e.  14. 9  in  Domit»  e.  4.  io.  20.  , 
PlinioX.  I.  epist.  $•»  Tacito  Ki>.  4^rfV.c«45.9 
Aurelio  Vittore  Epit.  e*  9.  »  Dione  L.LXVIL 
n.  12.  (387)  V.  la  nota  42.  alla  Tav.  XXII. 
C388)  Gori  Columbi  Livide  p«  146.  •  Mura- 
tori 187.  3*  »  di  nuovo  893.  6.  (389)963.3. 
C39OP-  581*  fP*  Pufsehium  .  C391)   de  art* 
Gram.  L.  VII*  e.  3.  e  19.  (392)  ap.  Putsch^ 
P*  z^7*  C393)  Nelle  note  al  capo  26.  del  Li- 
bro XXXV.  *  si  veda  il  Runkenio  sopra  Ru- 
tilio  Lupo  de  JiguT,  sentcntìar.  p.  47.  Nella 
osserv.  i.  alla  Tav.;^VIII»  ho  recato  un  pas* 

Parte  /. 


so  di  alcuni  Atri  di  Sand  t  tìé  tfoSltgttni^ 
litas  protetiderent  :  in  quelli  di  S.  Savina 
presso  il  Balozio  (  Miseet.  T.  I.  p.  47.  )  Porr 
maior  Popoli  cUsmahamt  dicentes  «  e  di  S.  £a« 
sejuo  e  compagni  presso  i  Bollandisti  (  T.  V» 
Aug.  p.  f  15.  )  I7r  owuie  vtdgus  ad  ngonéni 
couvenirent .  .  ,  ur  universitas  Ptebis  Romani 
cottus  adclamarent  :  nel  frammento  delPopem 
di  Tertulliano  de  execrandis  Gentium  Diis  » 
pubblicato  dal  Suaresio  i  Genus  humanam  ini* 
mieum  suum  Domlnum  voeaat  •  •  •  t  atque  ilH 
^ratias  agunt  »  Minocio  (  $•  i8.  )  Vulgus  cam 
adCoHum  manustendunt^ikUnliisddicunt  &r.» 
nella  predizione  fìimòsa  al  Libdlo  delie  preei  di 
MareelliaQ  e  Faustino  (  Sirmondo  Oper. T.  .!• 
P*  '33*  )  Clerus  susctperunt  «  Plcbs  in  unum 
conoeniens  dicentes  9  e  né*  libri  santi  s*  incon* 
trano  ad  ogni  passo  esempi  di  un  parlare  si 
fitto  .  C394)  Muratori  587.  i«  (39S)  Grutero 
^7S*  3*  C390  ivi  283. 1.  <397)  ivi  26$ .  s . 
(398)  Aneed.  Romatt*  T.  I.  p.  46^.  n.  $.  * 
Cìanjpy  Maison  de  Camp.  ^  Horace  T.  III. 
p«  V.  »  ove  fisamente  scrive  •  P  adfectif  do 
Senatus  au  pluriel  sans  doute  t  pareeque  lorsf  ' 
on  nommoit  que  le  Sènat  \  0(1  sousentendoit 
le  Peuple  »  Senatus  Populusqne .  (399)  Mura- 
tori 302. 1.  <4oo)  ivi  d8i.  2.  (401)  Inscrìziono 
Corfiniense  illustrata  dal  Sig.  Lupuli .  (402) 
Grutero  321.  io.  C403)  Art»  erit,  iap.  p.  319. 
(404)  Grutero  1 190.  19.  (405)  Fabretti  e.  X. 
^*  43^*  C40O  Mon.  Aneifr.  p.  174.  lin.  2o. 
(407)  Fabretti  e.  VI.  n.  163.  (408)  Muratori 
364. 1.  »  e  di  nuovo  $6j.  i.  (4^9)  '^^  S^4-  '• 
Singoiar  espressione  é  questa  ^  che  vuol  dir 
forse  il  seguito  del  Collegio  f  tutta  la  Scuo-* 
la  9  tutto  il  Numero  insieme  :  le  parole»  che 
precedono  IN  TRICLINI  DOMVS  C.C.»  che 
il  Muratori  interpretafiit TricUnii  domus  con* 
clatìi  t  ed  il  Gori  (  Insc.  Etr.  T .  II.  p.  209.  ). 
In  TricUnii  domus  dueentumviri  »  signi/ìcana 
in  Triclinio  •  o  in  Trieliniaribus  t  o  in  Tri« 
eliaiariis  (  essendosi  promiscuamente  'detta 
Triclini  ari  US  »  e  Tricliniaris  )  domus  Collegii 
Centonariorum  »  ovvero  domus  cum  convenis* 
sent  >  nelP  altra  Tavola  9  che  appartiene  co- 
me questa  al  Collegio  dcP  Fabri  Sentloati  »  e 
che  il  Muratori  dà  alla  p.  $65.  «  si  legge 
CVM  IN  SCHOLA  FREQVENS  NVM£RV$ 
COLL.FABR.CONV£NISS£NT  NVMERVM 
ABENTIBVS  &c.  NeUe  medesime  Tavole  col- 
le stesse  sigle  C-  C*  si  é  rappresentata   la 
voce  consùerunt  •  (410)  Noris  Dissert.Vh  c.6« 

CLq 


5o6  OSSERVAZIONT 


TAVOLA    XXV. 


E 


inedito  questo  frammento  ,  che  adorna  il  Museo  Borgiano  in  Velie- 
tri,  mandatovi  insiem  cogli  altri  da  Roma,  e. che  dà  conto  delle  feste 
solite  degli  Arvali  de'  29-  e  go-  di  Maggio  fatte  circa  gli  Anni  dell'impero 
di  Domiziano,  giacché  i  Sacerdoti  in  esso  nominati  sono  que'  medesimi, 
che  abbiamo  nelle  tre  Tavole  superiori ,  ad  esclusione  del  Maestro  7/^^/0 
Tuthio  Severo ,  che  non  era  comparso  mai ,  nò  più  comparirà ,  quando 
non  si  voglia  assolutamente  pensare  che  di  lui  rimaso  sia  il  prenome 
nella  linea  3  J»  della  Tavola  precedente  • 
I.  col^  !•  Un*  !•  ad  ARAM  RETVLERVNT*  Qui  termina  la  descrizione  della 
festa  Diale  fatta  ìa  casa  il  Maestro  alli  27»  di  Giugno  ;  sì  veda  la  osser- 
vazione 1 1  •  alla  Tavola  XXIII* 
IL  //>•  2*  Sacrum  Deae  Diae  in  LVCO  EIVS  •  Di  questo  supplimento  non  mi 
appago ,  nò  è  certamente  l' ordinaria  frase  degli  Atti  Arvali  ;  non  trovo 
però  di  meglio,  né  che  piil  possa  adattarsi  alle  parole  rimase  ,  ed  allo 
spazio  mancante» 
\ll\ivU  TI»  TVTINI  Severi*  Dì  questo  Maestro  degli  Arvali ,  di  cui  non  par- 
la probabilmente  che  il  presente  marmo ,  parvemi  da  principio  parlassero  le 
due  seguenti  tegole  dell'Anno  126*,  che  furono  presso  il  Fabretti ,  ed  una 
è  ora  anco  presso  di  me  :  in  grazia  di  esse  aggiunse  l' Editor  loro  alle  Ta- 
miglie  Gruteriane  la  Tutinia ,  siccome  per  mezzo  delle  due  Tavole  ,  che 
seguono  ,  vi  aggiunse  la  Obittia  ,  e  la  Trebicia  • 

TX    •   TVTIMI    •    S    •    S    •    CAEPIOMIAM  TI    •   TVTINI    ^    S    •    S   •    CAEPIONIAN 

VERO    •    III    •    ET    •    ANBIBL<>  VERO   III    ET    ANBIBVL 

COS  COS 

Non  vi  ha  dubbio  alcuno  che  le  due  sigle  $•  $•  contengono  due  altri  no» 
mi ,  q  cognomi  di  Tutinio ,  ed  una  volta  tenni  quasi  per  fermo  che  tali 
nomi  fossero  Statilio  Severo  (i)  ,  che  trovai  in  un'altra  tegola  dell'A*  124» 
del  Museo  dell'Emo  Sig*  Card*  de  Zelada; 

.__.___......__^«_      ma  venuto  poscfa    in    poter    mìo 

D  I     fix  PRJED  STATIL  SEVER •  •  •  •  •      quest'altra  inedita,  siccome  Io  era 

GLABRioNE  (2) •  •      k  precedente  , 


EX   PR  TI  TVTIN    •    •    •   NI  SATRIN  AB  EVRIP 
EX   OF    •    •    •   VERO    III    ET   EGGIO 

COS  glia  Eggia  ,  di  che  mi  ren- 


(uì  assicurato  dì  due  cose, 
che  il  Console  /imbibulo  ap- 
partenne veramente  alla  fimi- 


dette  ancor  più  certo  T  altra 


tegola  pur  inedita,  che  vidi  nel  Museo  del  Monastero  di  Vallombrosa, 


Q 


ANN   «   VER   •hi   •    ET    •ÉGG    •    AMB    •   COS 

BXPR   •   VLP   •    VLPIAM 

SAL 


EX 

•    PR*C»C»C»AB'   EVRIP 

P£TIN  •    ET    APRONIAN 

COS 
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le  non  alla  Varia  ^  cui  pre- 
tese di  darlo  il  Noris  (j)  « 
e  che  le  dette  lettere  s*  s» 
dovevano  essere  interpreta- 
^  x^  Sentii  Satrini  y  o  Satria^ 

ni  (4)  ;  e  appunto  di  Tutìnio ,  chiamato  soltanto  Sensào  Satrino ,  fa  men- 
zione una  quarta  tegola  del  Museo  Capitolino  dell'Anno  I2j>,che  fu  la 
EX  PR  •  SENT  .  SATR  •  CAEPio     ^f'^^X  ^^^^^  Stampata  da Uo  stesso  Fabret- 
PAET  .  ET  ARON  ^*  (^)  '  ^  poc'auzi  dal  Signor  Marchese 

Guasco  (6),  il  qual  legge  Sentii  Satrii 
Caepionis  ,  e  confonde  il  Padron  del  fon- 
do con  quello  ,  che  dava  il  nome  all'  Officina ,  voce   che  vuoisi  sottoin* 
tenderete  premettere  all'altra  Caepìoniana  •  L'AB  EVRIPW^(7)  s'incontra  an- 
che in  quest'  altra  mia  parimente  non  stampata  >  e  dell'Anno  istesso  ,  lavora- 
ta  ne'  predj  di  Cajo  Curiazio  Cosano  ,  che  questo  significano  le  iniziali 
C^  C«  €•  (8)  sicuramente  • 
l^erò  Tiberio  Tutìnio  ricorda- 
to nelle  tegole  può  essere  che 
fosse  o  figliuolo  dell' Arvale> 
o  un  di  lui  parente  •  Un  al- 
tro Tutìnio  ci  diede  una  iscri- 
zione scopertasi  nello  scavo  de'  fondamenti  della  Basilica  Vaticana  ;  copiol^^ 
la  il  Grimaldi  >  dalla  cui  raccolta  poscia  nella  sua  il  Doni  (9),  ma  que- 
sti sbagliò  scrivendo  ET  EIVS  LIB*  in  cambio  di  ET  SVIS  ,  come  vera- 
mente sta  nell'originale  del  Grimaldi  >  che  io  ho  veduto  nella  Vaticana  (10)  ; 
né  è  da  tacere  che  anche  questo  Tutìnio  il  prenome  ebbe  di  Tiberio  •  Neil' 
annotazione  175*  alla  Tavola  XXII*  diedi  un  picciol  sasso  sepolcrale  segna* 
to  colla  nota  numerale  VII*  ^  il  terzo  >  in  cui  siasi  conservata  la  memoria 
della  Gente  Tutìnia  • 
IV.  Un*  ?•  PoRCAS  PIACVLARES  .  Si  nominano  queste  Porche  anche  nella 
Tavola  XLII-  ;  nelle  Tavole  per  altro  XXXII-  XXXIX* ,  e  XLL  ,  e  forse  nel- 
la  XXVII*  sono  chiamate  porciliaéy  eie  viscere  loro  pórciliares  nella  XLI-j 
voci  ignote  a  tutti  i  Lessici  ^  non  escluso  neppure  il  recentissimo  del  For- 
cellkii  9  e  la  prima  è  registrata  soltanto  in  quello  di  Gio*  Mattia  Gesne- 
ro  9  che  cita  uno  de'  nostri  marmi  :  io  però  l' ho  trovata  con  parecchie 
altre  rarissime  y  non  osservate  da'  Lessicografi  y  presso  l'Autore  delle  A^ote 
attribuite,  a  Tirone  e  a  Seneca  >  il  quale  alla  pag*  167*  della  edizion  Gru- 
teriana  scrive  Porcus ,  Porco  (  leggo  Porca  )  y  Porcilia, ,  ed  è  questo  si-» 
curamente  il  diminutivo  di  porca ,  detta  altramente  Porcula  y  Porculena , 
Sucuia  y  ;te/p//ioy  >  porca  di  latte  ,  una  delle  vittime  solite  ad  essere  sa« 
crificate>  come  accennai  altrove  (ii)>  e  insegna  Arnobio  (i2)>  ^ae  est 
enim  caussa  ut  ille  tauris  Deus ,  boedis  alìus  bonoretur ,  aut  ovibus  y  bic 
lactentibus  porculisy  alter  intonsis  agnis  ì  Ateneo  (ij)  ha  ricordato  il  sa- 
crificio ,  che  in  un  Luogo  facevasi  to/c  ^aXaSuvoh  tfBaeyofiaxot^  y  porcellis  la*^ 
ctentibusy  e  Porfirio  (14)  racconta ,  che  Pitagora  non  sacrificava  quasi  mat 
altri  animali  che  porchette  tenerissime  T«y  xoifcùv  rouc  fle4r«^0T«78c  *  In  U4 
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carme  Arvalc  di  Catone  (i  j)  sono  nominati  i  Svovetaarìlj  lattanti^  VAgneU 

10  lattante  ne'  libri  de'  Re  (i  6),  e  un  cagnolino  pur  di  latte  era  vittima 
piaculare  y  come  narra  Plinio  nel  e*  4*  del  L-  XXIX*  >  e  adoperavasj  ne'  sa-> 
crifìcj  prò  frugibus  deprecandae  saevìtìae  caussa  sìderis  canulae  (  1 7)  >  e  ne* 
Rubigali^  dicendo  Columella  (18) 

•  •  •  mala  Rubigo  virìdes  ne  torrtat  berbat 
Sanguine  lactentis  catuli  placatur  ,  et  exth  • 

11  Porco  in  generale  piaceva  grandemente  agli  Dei  >  ed  abbiam  da  Var* 
rone  (  1 9)  >  che  fu  olim  Tbysus  (  cioè  iv% ,  i/c  )  dìctut  ab  ìlio  *eerbo  y  quod 
dìcunt  6vH¥  y  quod  est  immolare;  ab  suillo  enìm  genere  pecoris  immolando 
initium  primum  sumptam  videtur  :  la  Porca  poi  in  particolare  ^  e  gravida 

•  e  di  latte  era  l'animale  sacro  a  Cerere  (  il  nume  tutelare  degli  Arvalij 
se  io  non  ho  mal  ragionato  )  »  e"  coii  questo  la  veggiam  qualche 
volta  nelle  medaglie  y  e  questo  a  lei  sacrificavasi  da'  Romani  y  ed 
jinco  dagli  Ateniesi  (ao)  y  per  contrarietatem  y  come  disse  Ser- 
vio (21),  essendo  una  bestia  infesta  sempre  alle  campagne  y  e  che  obett 
frugibus  y  in  quella  maniera  che  i\  capro  alle  viti  ,  sacrificato  perciò  a  Bac- 
co (22)  ,  all'opposto  di  alcune  altre  vittime ,  che  si  davano  agli  Dei^^ 
timilitudinem  ;  e  tal  sacrificio  si  offriva  a  Cerere  ante  messim  y  che  il  tem- 
po è  delle  feste  degli  Arvali  alla  lor  Dea  Dia  >  o  sia  a  Cerere ,  e  credo 
che  questa  fosse  propriamente  l' ostia  ambarvale  ,  della  qual'  Pesto  y  Ma- 
crobio  (2j)  y  e  Servio  (24)  ,  e  non  il  vitello,  nei  Svovetaurilj  y{2Ì)  • 
Odasi  Catone  (26),  Priusquam  messim  facias  y  porcam  praecidaneam  hoc 
modo  fieri  oportet  ;  Cereri  porca  praecidanea ,  porco  f emina  priusquam  ha* 
tee  fruges  condantury  fary  triticumy  bordeum  &c*  ture  vino  lanoyloviy  lu^ 
noni  praefato  ,  e  Mario  Vittorino  (27) ,  Porca  praecidanea  y  seu  praecida-- 
ria  y  quae  frugum  caussa  immolatur  •  •  •  y  praecidaria  dieta  y  quod  ante 
taeditur  y  quam  frugem  capiat  y  ed  era  veramente  questa  Porca  precidanea 
piaculare  y  Gellio  (28)  Forca  praecidanea  appellata  ,  quam  piaculi  gratia 
unte  fruges  novas  eaptas  (  ovvero  carptas  y  ovvero  fieri  coeptas  )  immolari 
Cereri  mos  fuit  :  quello  y  che  a  questo  proposito  ci  ha  lasciato  Pesto  y  tol- 
to da  Verrio  ,  si  è  già  riferito  altrove  (29)  •  Direi  che  di  tali  sacrificj 
parli  la  presente  iscrizione,  e  le  altre  citate ,  se  in  esse  aggiunto  non  ve- 
dessi la  cagione  >  per  cui  questi  si  fanno  •  Comingia  sempre  la  funzione 
del  secondo  giorno  delle  feste  Arvali  presso  al  Luco  col  sacrificio  delle 
du,e  Porche ,  il  qual  sacrificio  dicesi  espia  torio  Luci  coinquendi  ,  et  operit 
faciundi  (  jo) ,  e  non  ob  messim ,  ovvero  ob  novas  fruges  ;  ed  è  notabile 
che  per  quello  non  si  adopera  che  la  sola  Porca  ( ,  e  due  se  ne  sacrifica- 
no ,  perchè  due  azioni  diverse  erano  il  Lucum  coinquire  y  e  V  opus  face* 
rcy  di  che  fra  non  molto  ),  quando  psr  gli  altri  sacrificj  pìaculari  si  (a 
tiso  sempre  della  Porca ,  e  dell'Agnella  insieme  ,  ovvero  de'  Svovetaurìlj  , 
siccome  provai  nella  osserv-  i  S*  alla  Tavola  XXIII* 
V*  ivi  LVCOÌtiquendi  •  In  mezzo  agi'  infiniti  esempj  ,  che  io  produssi  nella 
osserv  19*  alla  Tavola  XXII*  delle  lettere,  o  sillabe  imprudentemente  la- 
sciate ne*  marmi  y  perchè  dietro  ad  esse  venivano  le  stesse  lettere ,  o  sil- 
1^9  vi  lo  ancojr  questo  luogo,  nel  quale  lo  Scultore  incise  LVCOIN.**» 


SOPRA  LA  TAVOLA  XXV*  jo? 

In  cambio  dì  LVCO  COIHqueadi  y  che  così  scritto  leggiamo  nella  Tavo* 
la  XXVII- ,  o  anzi  LVCI ,  siccome  esige  il  retto  parlare ,  e  'dicesi  vera- 
mente nelle  XXXII*  XXXV»  ,  e  XLI*  Ma  ciò  che  significa  il  cvimquire  y 
ù  coìnquere  Lucam ,  da  cui  ?/1rbores  Luci  coiìrqaendae  ^  e  la  Dea  Cotn^ 
quenda  della  Tavola  XLIII*  9  Tabbiam  sentito  da  Catone  citato  nella  osserv» 
%  j  •  alla  Tavola  XXIII. ,  certissimo  essendo  ,  che  cofflncàre ,  collocare ,  su^ 
blucare  y  interlucare^  arborei  y  el^rotafipf/i»  »  /««iMlip«rv  /fi%rpoi^)  vale  lo  stessa 
che  coinquìre  y  cioè  come  spiega  Pesto  (ji),  propbanae  sihae  (^ty  fatto 
prima  il  piaculo ,  Luci  sacri  )  ramos  decidere  officientes  lumini  ,  o  come 
dicono  le  XII*  Tavole  (?2),  ramos  arboris  circumcidere  y  ovvero  >  come  si 
esprime  Paolo  (jj),  luxuriem  ramorum  compescere  y  quasi  punita  e  casti-* 
£ata  col  taglio  y  donde  H  ttoXùLt-t^  rm^  ì%vìfu¥  di  Teofrasto  ;  il  che  Fatto 
ìocus  implebatur  luce  (?4)  :  ma  ciò  assai  volte  eseguir  non  potevasi  sen^ 
%z  una  qualche  espiazione  >  quindi  ben  fi?ce  Sosipatro  Carisio  (?;^)  ad  in- 
terpretare il  semplice  quinquere  per  lustrare  •  Deirantico  verbo  eoiuquìre  nel 

.jAènso  di  tagliare  ha  tenuto  conto  lo  stessa  Pesto  y  e  iàttolo  sinonimo 
all^ altro  deputare;  e  ne'  Libri  suoi  lo  trovò  nuovamente  lo  Scaligero >  il 
quale  y  ajutato  dalla  Tavola  Arvale  XLIII* ,  riposelo  in  luogo  dell'  altro  con* 
quirere  (  coìnquere  videro  poscia  in  un  vecchio  Codice  il  Salmasio  9  e  il 
Dacier  )  ,  cui  il  significato  si  dà  di  coercere ,  (  compescere  disse  Paola  )  > 
parola 9  che  è  anche  tre  volte  nell'editto  del  Pretore,  recato  e  spiegato 
da  Ulpiano  (^6)^  e  nell' addotta  carme  di  Catone ,  dove  necessario  non 
era  y  a  parer  mio  >  che  il  Salmasio  riponesse  in  sua  vece  T  altra  coinqui- 
re  (?7)*  Hanno  alcuni  creduto  Ai  poter  leggere  anche  un'altra  volta  il 
verbo  coinquo  nell'opera  di  Festa  alla  voce  Scrìbonianum ,  intorno  alla 
quale  ei  dice  y  che  a  Scribonio  negotium-  a  Sena  tu  datum  fuerat  y  ut  con*- 
quireret  sacella  attacta  ,  e  T  hanno  voluto  trovare  altresì  in  due  leggi  de' 

'  Digesti  (j8) ,  e  il  Gutero  (39)  s'immaginò  fosse  pur  anco  nelle  Storie  ' 
di  Livio  (40) ,  di  che  vien  ripreso  dottamente  da  Gian  Federico  Grono- 
vio  •  ^a  se  non  è  egli  né  in  Livio,  né  in  quelle  leggi  ,  è  certamente 
ne'  Libri  de  religionikus  di  Trebauo  ,  da'  quali  trasportò  Servio  ne'  suoi 
commentar]  a  Virgilio  il  seguente  notabilissimo  passo  ,  che  parla  del  c0/>* 
quire  Lucos  y  siccome  le  nostre  Tavole  piò  volte  (4 1)  y  Luci  y  qui  sunt  in 
^£^^^9  qtti  concilio  (  al-  novitio  )  capti  sunt  y  bos  Lucos  eadem  ceremonia 
moreque  conquiri  (  coinquiri  emendò  il  Salmasio  )  baberique  oportet ,  ut 
eeteros  Lucos  y  qut  in  antiquo  agro  sunt  •  Ora  dunque  perché  gli  alberi 
del  Luco  Diale  non  fossero  pift  ombrosi  del  dovere  y  e  perchè  si  conser- 
vassero anche  meglio  »  e  per  molti  Anni  9  uopo  era,  premesso  il  piaculu» 
potarli  ad  ogni  poco,  e  deglabrarli  (  cosi  parla  il  citato  Giulio  Paolo  )  , 
levandone  i  rami  inutili  e  secchi  ;  e  ri  fer  questo  si  disse  propriamen- 
te coinquire  Lucum ,  dall*  effetto ,  che  il  tagliar  de'  rami  produceva  ,  dive* 
auti  quegli  alberi  pel  contatto  del  ferro  impuri  e  contaminati  ;  cattiva  co* 
sa,  ma  necessaria  ,  e  dopo  il  sacrifìcio  piaculare  anche  lecita  •  Eseguiva- 
si  ciò,  siccome  dissi  nella  osserv.  2y»  alla  Tav»  XXIII» ,  sempre  nel  Luco 
il  secondo  giorno  della  solennità  di  Dia  ,  e  parmi  ancor  verisimile  che 
alquanti  dì  dopo  si  eseguisse  la  recisione  de'  rami  ^  giacché  durante  il  tri- 


/ 
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duo  festivo  non  dovea  poter  essere  permesso  il  farlo ,  e  volendosi  pur  fare 
allora,  sar^bbevisi  forse  un^aUfa  espiazione  richiesta •  Columella  (42)  tra 
le  varie  operazioni  rustiche ,  che  per  istituto  de*  Pontefici  afFerma ,  che 
far  non  si  potevano  nelle  ferie  3  se  non  erano  quelle  precedute  dal  piaculo 
di  un  cagnolino,  numera  espressamente  YAr harem  coUucare • 

VI-  //>.  4*  DBINDEM  •  Più  sotto ,  cioè  alla  linea  i  e  ,  è  DEINDE  ,  della  quaP 
varietà ,  sicuramente  accidentale  e  per  isbaglio ,  ho  parlato  in  fine  della 
osserv.  4*  alla  Tavola  Ili*  r 

yil.  ii)ì  VACCAM  bonorarìam  albam  •  E'  tolto  cotesto  supplimento  dalle  Tavo^- 
le  XXXII- XXXVI»  e  XLI- ,  però  non  fu  il  Gutero,  al  cui  tempo  ninna  di 
esse  era  al  pubblico ,  felice  in  riparar  le  mancanze  di  quella ,  che  trovò 
presso  il  Grutero,  e  che  io  ho  posta  al  num-  XXXV-  ,  nella  quale  non 
altro  rimaso  essendo  che  VACCAM  HO*  • ,  si  diede  egli  a  credere  di  do* 
ver  leggere  hornam  (4^)  ,  la  quaf  lezione  fu  meritamente  riprovata  dal 
dotto  Autore  della  dissertazione  sopra  un  Bìdentale  (44)  •  Ma  se  era  fo- 
cile lo  spiegare  qual  fosse  la  Vacca  horna ,  o  borda  (  che  così  forse  pote. 
vasi  y  e  con  maggior  proprietà ,  supplire  ) ,  difficile  sarà  il  dichiarare  a  quaT 
Vacca ,  e  perchè  abbiano  gli  Antichi  V  epiteto  dato  di  onoraria ,  non  tro- 
vando io  mentovata  una  tal  Vacca  in  alcun  Libro  ,  né  avendo  le  Vacche 
operarìe  y  che  nomina  Columella  (45) ,  a  far  nulla  con  quella ,  e  guasto 
essendo  9  e  mal  concio  il  seguente  passo  di  Servio  sopra  l' emistichio  Vir- 
giliano j  Divum*  Templìs  ìndìcìt  honorem  (46) ,  dal  qual  pare  a  me  che 
qualche  lume  sarebbesi  potuto  avere  perciò,  Hìnc etìam  sacrum  et  i;ene^ 
rabile  et  execrandum  ìntellìgimus  :  quia  sacrae  res  de  bonis  execrandorum 
fiebant  (  dicebantur  sacra  et  honoraria ,  quod  utrumque  hoc  locò  complexut 
videtur  )  •  Tuttavia  attendendo  io  alla  forza  della  parola  dirò  col  Sig-  March- 
Guasco  (47)  5  che  la  Vacca  onoraria ,  a  differenza  delle  Porcilie ,  sacrifi- 
cate piaculi  ergo  ,  cioè  perchè  fosse  permesso  Lucum  coinquire  ,  et  opus 
facere ,  era  per  avventura  la  vittima ,  che  sacrificavasi  honoris  caussa ,  no- 
minata perciò  honoraria ,  siccome  honorarium  fii  detto  il  vino ,  ed  il  fru- 
mento y  e  tutt'  altro  3  che  honoris  ergo  dabatur  y  e  Ludi  honorarii  (48) , 
t:he  si  giudica  fossero  quelli ,  che  si  facevano  honoris  et  laetitiae  caussa  (49)  ; 
e  onorarie  probabilmente  in  questo  senso  chiamar  si  potevano  le  ostie 
prò  sacrificio  (  cioè  pel  sacrificio  salutare  e  di  lode  )  ?  e  pacifi- 
che y  che  8^  spesso  nel  Levitico  y  e  ne'  Numeri  vien  ordinato  siano 
offerte  al  Signore  insieme  colle  altre  prò  peccato  y  che  furono  piacu- 
lari  •  È'  più  che  noto  che  dagli  Ebrei  molte  cose  appresero  i 
Gentili  ,  che  ne'  Libri  della  legge  Mosaica  scrutabantur  similitudinem 
simulacrorum  suorum  (jo)  ,  e  pochi  sono  coloro  ,  che  ignorino  avere 
i  nostri  Maggiori  dato  il  nome  di  onore  y  «  ruv  e««»v  rtfui  y  al  sacrificio  y 
d'onde  le  così  note  maniere  di  dire  honorem  Diis  habercy  di  cere  y  indi- 
cercy  libare  y  mactare  y  adolere  ,  facere  y  instaurare  y  persùlvere  y  intorno 
a  che  potranno  consultarsi  le  Formole  del  Brissonio  nel  c»47-  del  Libro  primc^ 
e  il  Commentario  Virgiliano  del  P-  La  Cerda  (ji)  -E  della  idea  poi  •, 
fhe  coloro  avevano  di  onorare  co'  lór  sacrifici  gli  Dei,  così  burlasi  Ar- 
nobio  (52)5  Aiuni  enim  sacra  haec  honorandis  esse  insti  tuta  coelestibus^ 
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*^  ea  quad  facìcnti,  honoris  ergo  facere  •  •  ^od  .est  htud  honoris  genus 
vervècem ,  arietem  y  taurum  Dei  sub  ore  connectere ,  conspectuque  in  eius 
occidere  i  §^od  est  honoris  genus  Deum  invitare  ad  sanguinem  ì  •  •  ^od 
tst  honoris  genus  lignorum  struicibus  incensis  Coelum  fumo  subtexere  ì 

Sorprende  un  poco  il  sentire^  che  i  Sacerdoti  Arvali  facessero  in  varie  occa* 
5Ìoni  de'  sacrificj  bovini ,  essendo  il  bove  frugibus  pariendis  aptus  secondo 
il  detto  di  Pesto  alla  voce  Panibus  ^  gli  Arvali  tanto  solleciti  per  la  buo-^ 
^a  cultura  e  feracità  delle  campagne  ^  e  sì  devoti  di  Cerere  ^  delle  cui 
feste  e  giuochi  cantando  Ovidio  disse  ($  j)  > 

ji  Bove  suveincti  cuttros  removete  Ministri  ^ 
'  Bos  aret  ;  ignavarn  sacrificate  suem  • 

Apta  iugo  cervix  non  est  ferienda  securiy 
Vivat  y  et  in  dura  saepe  laboret  humo  • 
.Ma  io  non  so  come  liberare  i  miei  Lettori  ^  e.  me  medesimo  da  una  si 
fatta  meraviglia^  non  potendo  consultare  i  Libri  rituali  gentileschi^  che 
la  voracità  del  tempo ,  ed  altro  ci  ha  involati  :  sembra  però  assai  proba* 
bile  ,  che  y  obbligati  gli  Arvali  a  iàr  sacrificj  a  Giove  ^  e  ad  altri  Numi  y 
V  quali  dovuto  era  o  il  Bove  >  o  la  Vacca  >  o  il  Toro  >  queste  vittime 
.dovessero  necessariamente  immolare  ^  e  non  altre  ^  non  essendo  in  poter 
Joro  variare  quello 3  che  negV Indigitamenti  era  ordinato» 
yilh  ivi  album  •  luvencum  candentem  y  e  Taurum  nitentem  disse  Virgilio  (54)  y  t 
Bovem  cretatum  Giovenale  (JSf)  j  e  alla  Bona  Dea  offrì  il  mio  Felice  Asini  ano 
iunicem  album  y  di  che  la  iscrizione  recata  nella  osserv*  20*  alla  Tav*  XXII !•  ; 
era  poi  ne'  Libri  citati  prescritto  y  che  Diis  superis  victimis  candidis  y  infe* 
ris  nigris  sacrificaretur  y  di  che  pur  burlasi  Arnobio  (56)  • 
IX-  ivi  FOCVLVM  •  Osservo  che  la  immolazione  delle  Porci  He  piaculari  si  fa 
sempre  ad  Aram  y  e  quella  della  Vacca  onoraria  ad  Foculum  (57) ,  e  però 
Bella  Tavola  XLI*  le  viscere  porciliari  redduntur  ad  Aram  ,  e  le  vaccine 
ad  Foculum  •  Diversa  cosa  era  dunque  il  Foculo  y  o  Foco  (  che  impropria- 
mente ha  il  Mar*  Guasco  (j8)  interpretato  per  Arula  )  daìVAray  il  che  pro- 
vasi eziandio  colle  seguenti  autorità  ,  e  con  quelle  y  che  reca  il  Corzio  ne^ 
commentar]  a  Sallustio  (51 9)  >  e  forse  ancora  co' Libri  santi  (60)  •  BtéfM^y 
#ci/ii*T»p/oy ,  ipùLyaruy  acerra  y  focus  sono  espressamente  numerati  da  Pol- 
luce al  principio  del  suo  Onomastico  y  dove  tratta  mÈftTm^uemt  t«(  $vetct^ 
Èffyftìfmi^^  de  sacrorum  instrumentis  y  Varrone,  citato  da  Servio  (61)  ,  nel  Li- 
bro rerum  divinarum  dice ,  che  inter  sacratas  Aras  Focos  quoque  sacrari 
solere ,  ut  in  Capitolio  lovi  y  lunoni  y  Minervae  ,  nec  minus  in  plurimis  ' 
Vrbibus  y  Oppidisque  y  et  id  tam  publice  quam  privatim  solere  fieri  y  Plau- 
to néìYAnJitruone  (62)  ,  Vrbem ,  agrum  >  Aras ,  Focos ,  seque  uti  dede^ 
renty  Cicerone  nel  Libro  II»  de  Natura  Deorum  (6g)  ,  Vestae  nomen  a  Grae- 
cis  est  •  •  y  vis  autem  eius  ad  Aras  y  et  Focos  pertinety  e  nella  Orazione 
prò  domo  (64),  lus  statuetis  esse  uniuscuiusque  vestrum  sei^Sy  AraSy  Fo- 
cos y  Deos  Penate s  subiectos  esse  libidini  tribunitiae  i  Veranio  presso  Ma- 
crobio  (65)  ,  Exta  porriciunto  y  Diis  danto ,  Aramve  y  Focumve  >  eove  quo 
exta  duri  debebunt  y  Pesto  y  Porriciam  prò  porro  iaciam  y  maxime  de  extis 
dicebant  Antiqui  •  •  •  Porricitur  autem  Foculo  >  Arisque  quod  consecrandum 
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est  Deoy  dì&af:dumque  y  cantra  id  comumitur  iff  saero  ^  quùd  est  frofana^^ 
t$My  e  Virgilio  (66), 

In  medioque  Pocos^  et  Diis  conmunibus  Aras 
gramineat  parabant  ^  alle  quali  parole  appose  Servio  questa  nota ,  Slnid* 
quid  ignem  fovet  Focus  vocatar ,  sìw  Ara  sìt ,  si'vè  quid  aliud  ,  in  quo 
ignh  fwetur^  Sicut  in  terth  dictum  est  ,  tamen  et  bic  in  publico  sacri^ 
fido  ostendit  cum  Aris  etiam  Focus  sacratos  ;  nam  ait ,  In  medioque  &c.  ; 
et  post  tuètexuit ,  Craterasque ,  Focosque  ferunt ,  crateras  scilicet ,  quibut 
libaverat  ,  Focos  vero  ,  ad  quos  legìtimum  sacrìficium  perfecerat  •  Anch» 
in  alcune  medaglie  insiem  uniti   si  osservano  il  Foculo  e  VAra  y  e  forse 
in  un  bassorilievo  del  Museo  Torinese  (67) ,  e  certamente  in  una  vecchia 
Pittura  della  Villa  Albani ,  illustrata  dal  Winchelmann  (68)  »  nella  quale 
quello  ,  che  io  tengo*  sia  iì  Foco  ^  h  ansato  così  5  come  lo  furono  in  ori* 
gine  le  Are  y  Asae  dette ,  quod  esset  necessarium  a  sacrificantibus  eas  tene* 
ti  :  ansis  autem  teneri  solere  vasa  quis  dubitet  ì  scrive  Macrobio  (69)  ^ 
e  del  Focolare  con   manichi  per  uso  de'  parentali  si   ha   forse  memoria 
nei  Lessico  Greco  mss»  di  Fozio  (70)  •  Io  però  non  so  dir€  qual  cosa  prin- 
cipalmente distinguesse  il  Foculo  dalV Ara  ^  e  quale  il  proprio  uso  fosse 
di  quello ,  e  di  questa ,  intanto  che  gli  Arvali  nostri  y  e  '  gli  altri  sacrili* 
canti  astretti  fossero  nelle  loro  (unzioni  a  valersi  ora  delf  uno  y  ora  dell'al- 
tra y  giacché  le  Tavole,  che  illustriamo  y  e  forse  tutti  i  riferiti  testi  esclu- 
dono quella  differenza  >  che  dice  Servio  (71)  avere  alcuni  ideata  ,  che  le 
Are  fossero  superorum  Deorum  ,  ed  i  Fuochi  Mediosìmorum  y  id  est  Ma^ 
rinorunsy  eTaltra^di  cui  parla  il  Corzio,  secondo   la  quale  stavano  le 
Are  neVTempj  pubblici  >  e  nelle  case  private  i  Fuochi  ;  quindi  T  interpre- 
tazione del  notissimo  proverbio  prò  Aris  et  Focis  y  che  io  non  credo  vera  5 
essendo  anzi  vero  che  ne'  Tempj  y  fossero  privati  y  fossero  pubblici  y  in 
comf^agnia  delle  Are  si  trovavano  anche  i  Foculi  y  ed  erano  arnesi  necessa* 
rj   tutti  e  due  pe*  sacrifìcj ,  nec  licere  vel  privata  vel  publica  sacra  sine 
Foco  fieri  asserì  Varrone  (72)  •  Ne'  cotesti  arnesi  dal  solo  uso  trassero  al , 
parer  mio  tutta  la  lor  differenza  ^  una  forse  ne  diede  loro  la  materia  9 
ond'eran  composti,  che  le  Are  presso  i  Roipani  furono  quasi  sempre  di 
marmo  9  ed  i  Foculi  ài  creta  probabilmente ,  di  ferro  ^  p  di  altro  metal- 

^  ]o  )  ed  avere  gli  Arvali  avuto  il  loro  argenteo  cespite  ornatum  ce  ne  assi- 
cura la  ricordata  Tavola  XLI*  a  ;  anco  la  forma  può  darsi  gli  facesse  su- 
bito riconoscere  per  quello ,  che  in  verità  erano  y  mentre  i  Fuochi  deb- 

*  bono  essere  stati  simili  ad  un  vase  manicato ,  come  ho  detto  essere  il 
rappresentato  nella  Pittura  Albani,  o  ad  un  vase  rotondo  con  suoi  piedi, 
siccome  vedesi  ««nelle  medaglie  di  Antiochia ,  ovvero  il  più  delle  volte  ad 
un  Tripode  ,  e  spesso  pieghevole ,  qual  si  ammira  in  qualche  Museo  ,  e  qual 
ci  si  mostra  frequentemente  in  più  medaglie,  e  bassirilievi ,  in  una  Pittura 
Etrusca  (73) ,  che  ha  anche  il  sacrificio  del  Bue ,  o  Vacca  che  sia  ,  ed  il 
Tibicine  presente ,  di  cui  ha  fatto  menzione  Cicerone ,  e  Plinio  ne'  luo- 
ghi ,  che  or  ora  reciterò ,  in  una  tavola  di  terra  cotta  del  Museo  Mea- 
diano  (74)9  ed  in  un  bel  marmo  con  iscrizione  (75)  di  Casa  Borgia  in 
Velletrì ,  ne'  quali  similmente  è  il  Bue  immolato  ad  Foculum  ,  posto  io 
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(jaést'ultimo  monumento  appiè  delja  Statua  del  Sole  invitto  5  siccome  ciascoa 
potrà  riconoscere  dalla  stampa  in  rame ,  che  io  darò  alla-fm  dell'Opera  •  Ag« 
giungo  che  i  Fuochi ,  non  così  le  jire ,  d' ordinario  immobili  y  debbono  esser- 
si  portati  assai  comaiodamente  qua  e  là  3  dove  uopo  era  (are  qualche  atto 
di  religione  y  e  ciò  parmidi  vedere  in  un  basso  rilievo  del  Museo  Vati» 
cano  (76)  )  al  qual  trasporto  assai  contribuiva  Taver  essi  de'  manichi  »  e  it 
potersi  coir  arte  ristringere  »  ed  impicciolire  >  Invenio  (  Cn»  Petreium  )  •  ^ 
praetextatum  immolane  ad  Tìbicinem  Foeulo.  posito  ^  sono  parole  di  Pli- 
nio (77)  3  prese  probabilmente  da  Cicerone  y  che  pia  volte  le  ripete  nel* 
la  detu  Orazione  prù  domo  (78)9  €•  Atiffius  bona.  ^MeteUiconsecravilf 
Pocuh  posito  inrostrisy  adbibitoque  Tibicine  •  •  •  Tu  y  tu  capite  velato  y 
concìone  advocata  y  Foculo  posito  bona  tuiGabittii  •  •  consecrasti  •  •  §^id 
ergo  fila  tua  obtestatio.  T^bicinis  ì  quid  Foculus  ì  quid  prèees  ì  quid  prisca 
'verba  voluerunti  Varrone  (79)  racconta  y  che  nel  di  dé^  Liberati  y  Sedekt 
per  totum  Oppidum  Sacerdotes  Uberi  y  anus  cum  libsis  y  et  Foculo  prò 
emptore  sacrificantes  y  il  qual  Fuoco  si  erano  le  vecchie  portato  da  casa 
sicuramente  y  è  Tertulliano  nell'Apologetico  scrisse ,  Grande  ^idelicet  offi^ 
dum  Focos  y  et  Tboros  in  publicum  educere  y  vicatim  epulari  ór*  ;  e  si  dd>- 
bono  essere  cotesti  Fuochi  potuti  imporre  eziandio  con'  molta  facilità  so* 
pra  le  Are  stesse  alla  maniera  delle  mense  3  ed  è  questo  che  forse  dir  volle 
Ausonio  (80)  con.que'  versi. ,  Foculosque  vivi  cespi tisy  Vanis  relinquo  Al- 
iaribus  •  Non  ostanti  però  tali  differenze  è  dimostrato  y  che  si  ò  spesso 
preso  Tona  cosa  per  P altra  y  e  chiama  Ara  in  due  luoghi  Tertulliano  (8x^ 
quella  cosa  y  sopra  cui  arse  la  mano  Scevola  y  che  Livio  ^82)  avea  detta 
Foculo  3  e  in  un'assai  mal  copiata  iscrizione  del  Fabretti  (8  j)  y  dedicata  da  una 
Maestra  della  detta  Bona  Dea  y  la  qual'  fece  anche  PA  ViMENTVM  ,  TECTA 
EXTENDIT  ,  ET  TEGVLAS  REPOSVIT  ,  si  nomina  ARA  AENEA  certa- 
mente il  Fuoco  ^  ricordato  espressamente  in  questa  inedita  del  Museo  Va* 
ticano ,  che  pur  fu  fatto  da  una  Donna  y  consacrata  al  culto  di  essa  Bona 
Dea  insiem  còl  lECXumy  ed  altro  « 

Del  Foculo  aftbiam  memoria  in  un'altra  la- 
pida y  che  parla  ancor  essa  di  una  Donna  9 


SECVNDA  •  L e  che  dopo  le  Arvali  è  la  sola  con  tal  vò^ 

ABDICVL  •  GRÀDVS CC    (84)  y 

TECT*FOCVM»PRO»PATR    •    •    •      ALFIA    •    P   •   V  ^   QVAKrilh  BoUnCUm 
GBN*tf  AIOR»BONAE«D*D*D*  •    •       MVLIBBRE    A   SOLO   SUU  peC*   CXStrUXit 
FLORAB.  •  CONIIB  •  CONLZ  •    •       BADEM    LAPIDB    VATÌO    •    • 
^■'  ORNAVIT   LABRVM    KBUeum   •   • 

FOCVLO   SEDES   POSVIT    •    • 

Il  Fuoco^  y  o  Foculo  ,  natnùWy  iexttf»  (85)  y  istrumento  de^sacrifìcj^  non  è  a  con- 
fondersi  col  Fuoco  domestico  y  o  sia  col  Focolare  y  in  cui  per  altro  tal  vol- 
ta y  massime  da'  Villani,  res  divina  fìebat  y  et  coronae  indebantur  (86). 
X-  lin^  6.  e»  itfcRIFlCIO  EPVLATl  SVNT  •  «i  mangiavano  gli  Arvali  le  For^ 
cilie  piaculari  circa  il  mezzo  dì ,  siccome  rilevo  dalla  linea  22.  della  Ta* 
vola  XLI*  Uy  e  cotali  epule  si  dicevano  sacrificali:  Tertulliano  nell'ope- 
ra de  Spectacùlis  (87)  ^  Non  sacrificqmus  >  non  pareutamus  y  sed  ncque  de 
Parte  I.  R  r 
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sacrijiwto  et  parentato  edimas  9  quia  non  po$tumu$  cenam  D^  edere  y  et  ce* 
nam  Ihemnhrum  •  Si  iridano  i  dotti  illustratori  di  Mitaudo  (8S)  >  e  qael* 
\o  y  che  io  scrivo  nelU  osserv*  34*  alla  Tavola  detta  • 

Xh4in*7-  Coronh  //^/cElS  VITTATIS  •  Così  trovasi  neUa  Tavola  XXXII*  »  nel- 
la XXXV*  5  credo  per  negligenza  di  chi  lestela,  non  abbiam  altro  che  SPI- 
GIS  VITIATIS^  e  ben  si  avvide  il  Gatero  (89)  che  era  qìiesta  seconda 
parola  viziata,  dovendo  anzi  dire  VITTATIS>  ma  non  emendò  T altra  in 
SPIGEIS  9  quantunque  capisse  che  in  quel  raonumento  venivano  ricorda- 
te le  corone  spìeee  de' nostri  Sacerdoti  ,  i  quali  viitìi  spiceis  coronati  si 
chiamano  nella  Tavola  XLI«  Ma  di  coleste  insegne  degli  Arvali  ecco  ciò , 
che  ne  ha  erviditamente  scritto  il  Vescovo  di  Adria  (90)  >  Ante^am  Fra^ 
ires  Arvates  deseram  y  operae  fretìam  me  facturum  existìmo  »  si  iUdem  num^ 
mos  aliquoi  9  qni  bucmque  perperam  esplicati  tunt ,  aueram  •  Vninus  Pa^ 
tinianus  in  familia  Mussidia  pag*  iS2«  denari um  proferì  y  cui  Imago  Cere»* 
ris  biniì  spieis  conspicua  impressa  est ,  in  postica  vero  parte  spicea  corona 
tum  epigrapbe  in  eius  medio  y  L«  Mussidius  Longus  •  •  Eum  Vrsinus  ad  ftu^ 
ifnentarìam  aliquam  Mussidii  procurationem  pertinere  aréitratar  •  OUns 
iuonùerat  me  lo^.  Franciseus  Sinibaldus  Asipcimas  •  *  eam  effigiem  ipsiuf 
AtussidU  esse  y  spiceamque  coronam  unum  ex  Fratribiss  Arvalibus  indicare  f 
<jkmstts  %am  eum  in  nostras  tabulas  incìdi  ^  quarum  tertia  coniecturam  banc 
.  pene  demonstrat»  Ecc  ea  baec  verba  describo.i.  Sxevds»tc%  Arnfaiesia  tetra- 
•tulo«:  consederunt  ,  ^t  ex  sacrificio  epulati  sunt  ,  sumtisque  praetextis  » 
et  coroni^  spiceis  bittatis  &c»  Fioe  ipsum  ìllustrat  Agellius  Noct^  Attic* 
h*6*  c^fj*  ubi  ex  MassÙTÌo  Sabino  ait*  Cuius  Sacerdotii  (  Fratrum  Arva^ 
lium  )  insigne  est  spìcea  corona  et  albaé  infiilae  *  Additque  Plinius  lìb» 
1 7*  e*  2*  spiceam  coronam  y  quae  vìtta  alba  colligaretur  y  et  Sacerdotio  buie 
insigni  data  esset  y  primam  apud  Romanas  coronam  fuisse  •  Ubenter  igitur 
orsino  consentìam  y  effigiem  scalptam  in  nummo  esse  Cereris  y  de  quaOvi- 

-    dius  Lib^  4»  Fastor* 

Tum  demum  vultumoue  Ceres  anfmumque  reeejitt  y 
Imposuitque  suae  spicea  serta  comae  • 
/^am  et  smago  Mussidii  tonge  ab  bac  discrepai  •  -- •  At  coronam  4piceam 
in  parte  aversa  y  non  procurationem  frumentariam  y  quae  duobus  tantum^ 
modo  spieis  notatur  in  nummo  familiae  Calpurniae  i  et  alibi ,  sed  Sacerdo- 
tium  /Fratrum  Arvalium  y  quo  Mussidius  fungebatur  ,  siptificare  cmniné 
verum  puto  •  Eodem  specut  denarius  quintus  familiae  luniae  p*  144*  y  qui 
idem  ac  primus  Postumiae  est  p*iji-  I/ittam  eo  prorsus  modo y  quem  Pli* 
nius  describit  ,  coronas  coUigantem  utrobique  advertas  •  Sane  passim  cer- 
nere est  scalpta  insignia  >  et  instrumenta  sacra ,  Sacerdotium  eius  ,  cui  num-- 
mus  impressus  esty  denotantia  •  ^0  non  iphrssm  -e$e  Mfnsidium  sui  Sacer- 
dotii insigne  y  coronam  spiceam  y  in  nummis  descriptum  gessasse  •  li.VaiUant, 
•r Avercampio  y  ed  altri  nello  spiegare  le  medaglie  citate  da  Monsig-  del 
Torre  dicono  tutt' altro  ,  e  non  ricordandolo  ^  mostrano  di  non  aver  sa- 
puto ciò,  che  in  servigio  di  esse  opinò  quel  degno  Prelato ,  cui  piaciute 
sarebbero  grandemente  e  le  statue  di  Augusto  y  di  M«  Aurelio  ^  e  di  L* 
Vero  coronate  di  spighe  (9 1)  >  e  le  altre  Tavole  Aryoli  >  che  si  sono  sco^ 
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fertt  dopo  colla  menzione  di  tali  corone  ^  e  lor  vitte*  Di  queste  >  delle 
quali  furono  coronati  non  solo  gli  Arvali  >  e  Cerere  y  che  da  ciò  il  nome 
prese  di  r^^^rif^s^^  »  ina  tutti  gli  Dei  della  rusticazione  9  siccome  in 
Francia  nello  avvicinarsi  della  messe  $•  Giov*  Battista  (92)  >  hanno  assai 
scritto  Fornuto  (9J)  9  Andrea  Girini  ^  che  io  nominai  altrove  ,  lo  Spap 
nemio  (94)  >  il  Brocusio  (9$)>  ma  più  di  tutti  il  Pasquali  (96)  5  che  scri^ 
ve  pur  molto  delle  tenie ,  o  lemnisci  nelle  corone  y  e  de'  Sacerdoti  coro* 
nati  e  vittati j  delle  quali  cose  anche  Servio  (97)  ^  il  la  Cerda  (98)3 
il  Buonarroti  (99))  e  il  Maffei  ('lòo)*  Singoiar  monumento  per  le  coro- 
ne Sacerdotali  è  quello  ,  che  si  e  scoperto  negli  Anni  passati  a  Baja  y  per 
cui  si  &  saputo  5  che  sì  fatte  insegne  non  si  potevano  usurpare  da'  Sa* 
cerdoti  Provinciali  (ioi)>  se  dal  Collegio  de'  Sacerdoti  di  Roma  non  era- 
no lor  concedute  9  e  che  queste  si  permettevano  anche  colla  condizione 
di  farne  pompa  soltanto  nel  distratto  della  Colonia ,  nella  quale  avevano 
il  Sacerdozio  ;  cosa  assai  rimarcabile  anche  per  Tuso  di  alcune  insegne 
ecclesiastiche  presso  di  noi  •  In  quel  monumento  è  riportato  il  diploma  > 
che  /  ^indecemviri  sacris  faciundis  danno  a  Licinio  Secondo  ^  creato  no- 
vellamente Sacerdote  della  Madre  degli  Dei  ^  perchò  possa  VTI  OCCAVO 
ET  CORONA  DVM  TAXAT  INTRA  FINES  COLONI AE  CVMANAÉ  <i02): 
era  gii  nota  un'  altra  iscrizion  di  Lione  ^  che  spetta  ad  un  altro  Se  corneo  > 
detto  Sigiato  Samnio  Sacerdote  della  medesima  Madre ,  AF*  XV*  VIRIS  OC* 
CABO  BT  CORONA  EXORNATO  (loj)  ;  a  chi  fosse  vago  di  vedere  un 
Cisto/oro  y  ed  un  Arcbìgallo  con  cotali  ornamenti  dirò  che  consulti  i  due 
bei  bassirilievi  >  che  ha  nel  suo  Tesoro  il  Muratori  (104)  5  e  volendo  tro- 
verà pure  in  fin  dell'Opera  presente  il  secondo ,  degno  di  starsi  in  tutti  i 
Libri  degli  Antiquarj  9  così  è  egli  ricco  di  erudizione  e  di  curiosità  • 
TOl-Un*  IO.  CORONIS  INLATIS  •  La  stessa  cosa  si  narra  nelle  Tavole  XXI V* 
XXXII*  XXXV*  e  XXXVI* ,  dopo  di  essere  stati  i  Lettori  avvertiti  5  che  gli 
Arvali  SVMPTIS  CORONIS  SPICEIS  LVCVM  ASCENDfiRVNT .  Tra  gli 
atti  di  religione,  che  racconta  Polluce  (10$),  che  si  solevano  fare  da  Co<* 
loro^  che  si  accostano  agli  Dei,  4$  #p«ri«vri«  6f«/( ,  vi  è  l' offerta  delle  co** 
rone  ^tf «M^per*  vt^^ì^m  »  che  ò  forse  la  cosa,  che  praticarono  i  nostri  Sa^ 
cerdoti  nel  Luco  ferfccto  sacrificio ,  traendosi  cioè  le  lor  corone  di  capo  » 
e  gittandole  o  nel  Foculo ,  come  i  villani  costumavano  ài  fare  in  alcuni 
giorni  dell'Anno  in  onor  de'  Lari  (106)  (  nel  Fonte  le  gittavano  quelli 
che  celebravano  i  Fontinali  (107)),  o  ponendole  sulla  testa ,  ovvero  de^ 
pòsitandole  a'  piedi  delle  Statue  degli  Dei ,  che  erano  nel  Luco ,  e  forse 
avanti  a  quella  di  Dia  ,  imitando  i  Salj .,  de'  quali  scrive  Capitolino  (108^ 
nella  vita  di  M*  Aurelio ,  In  Sàliatu  omen  accepJf  Imperli  •  Córonas  omm^ 
bui  in  fuMnar  iacìentìbus ,  aliae  aliis  locìs  baeserunt ,  buius ,  velut  ma^ 
nu ,  cafìti  Martis  affata  eìt ,  al  qual  luogo  nota  il  Casaubono ,  Salii  die 
festo  Ancìlìa  per  Vrbem  gestabant  apieatiy  et  caput  coronati  :  eam  cotonane 
niox  ,  conditi f  AnctUìs  ,  in  pulvinar  coniiciebant ,  ahi  Marth  simnlacrnm  : 
ita  enini  ioliti  ìactu  fiorii ,  modo  serti ,  modo  soluti  suùs  Deoì  bonórare  ♦ 
Le  coronai  convivali ,  delle  quali  nella  Tavola  XL* ,  sono  altra  cosa  dal- 
le ^icee ,  che  nomina  la  presente  ,   e  le  altre  citate  in  questo  luogo  • 

Rr  2 


\ 


$i6  OSSERVAZIONI     ' 

Nella  XXXII*  il  Torre)  e  il  Muratori  malamente  divisero  in  doe  la  paro^ 
la  INLATIS ,  scrivendo  IN  LATIS  • 

XIII.  Ha,  14.  DISCVMBENTES  .  Gli  Arvali  in  questi  Atti  sempre  si  dicono. i/#. 
scumbere  nelle  loro  epule  fatte  ne' tre  giorni  della  festa  Diale  :  puossi  però 
dubitare  se  veramente  accanassero  ,  o  si  stessero  anzi  seduti  a  tavola  , 
e  se  la  parola  discumbere  siasi  nelle  nostre  Tavole  impropriamente  ador 
perata  •  Osservo  che  V  ex  sacrificio  epulati  sunt ,  che  abbiam  letto  in  questa 
nel  secondo  giorno ,  nelle  XXXII»  XXXV.  e  XXXVI.  è  preceduto  dal  Sacer^ 
dotes  in  Tetrastylo  consederunt  y  e  nella  XLI*  dal  subselliis  consederunt  : 
così  nel  terzo  dì  nella  Tavola  XL*  si  dice  in  triclinsaribus  consederunt^ 
et  epulati  sunty  ond'è  che  par  che  costoro  mangiassero  sedendo  )  siccome 
que',  che  davan  opera  sacris  Herculis  (109),  e  gli  antichi  Popoli  >  egli 
stessi  Romani  >  presso  i  quali  il  sedere  a  mensa  fu  di  moda  prima  che 
Io  fosse  r  accubito  (i  io)  ^  e  di  un  tal  costume  ragiona  il  la  Cerda  sopra  i 
due  versi  Ji  Virgilio  (i  1 1) 

Hae  sacris  sedes  epulis ,  bic  ariete  caeso 
Perpetufs  soliti  Patres  considere  mensis^ 

ILlV^lìn.  itf*  ROSACEAM.  Non  so  dire  da  qual  voce  fosse  questa  preceduta  » 
che  non  mi  è  riuscito  di  raggingnerla  nelle  poche  lettere  rimase  *  Ma  è 
chiaro  9  che  la  Tavola  parlava  di  corone  rosacee  y  delle  quali  ha  fatto  Pli* 
nio  (112)  menzione  >  ed  essere  queste  state  assai  in  uso  >  principalmente 
ne'  banchetti  >  e  nelf  epule  sacre  9  Io  ha  dimostrato  il  Pasquali  (iij)> 
ed  in  più  luoghi  della  sua  opera  de  coronis  et  unguentis  in  conviws  il 
Lanzoni  ;  e  veramente  la  Tavola  XLI*  ci  conta  >  che  nel  primo  e  secondo 
giorno  festivo  agli  Arvali,  dopo  ch'ebbero  mangiato  >  ^/t^/ia  fuit  rosa 
soluta  •  Non  sarà  fuor  di  tempo ,  e  di  luogo  un  illustre  pasto  del  mede- 
simo Plinio  (i  14)  5  il  qual  potrebbe  in  certo  modo  far  sospettare  a  quaK 
cuno ,  che  la  parola  ,  che  andava  avanti  all'  altra  ROSACEAM  (  quantun- 
que non  si  veda  la  via  di  accordarle  fra  lor  due  )  fosse  ii^TILE  ,  o  ^^cTILE  , 
ed  in  tal  caso  a'  nostri  Sacerdoti  si  sarebbero  distribuite  le  rose ,  ora  ri- 
dotte in  serti ,  ed  ora  sciolte  ,  come  accennai  ;  Summa  auctóritas  pactili 
toronae  y  uti  Saliorum  sacris  invenimus  solemnes  coenas  •  Transiere  deinde 
ed  rosaria;  eoque  luxuria  processit  y  ut  non  esse  t  grati  a  y  nisi  a  mero  folio 
4utili  mox  petitis  ab  India  •  Vide  già  il  Salmasio  (ii5)j  che  così  ripor- 
ta le  parole  di  Plinio  y  recate  in  altra  maniera  da  altri ,  che  per  esse  si 
spargeva  mólta  luce  sopra  di  queste  alquanto  oscure  di  Svetonio  (iiQ> 
Jndicebat  (  Nero  )  et  Familiaribus  coenas  y  quorum  uni  mitellita  quadra^^ 
gies  w  •  constitit  ,  alteri  pluris  ali  quanto  absortìo  rosaria  •  Ne'  Fasti  di 
Ovidio  (ii7)>  in  alcuni  epigrammi  di  Marziale  (iiS),  nella  vita  di  M« 
Aurelio  di  CapitoHno  (119)  y  in  un  carme  di  Ausonio  (120),  e  in  una 
lettera  di  Sidonio  (121)  sono  pii\  volte  nominate  le  corone  y  e. le  rose  sutili* 

XV.  Col^  Ih  Un*  14.  EADEM  DIE  ROMAE  &c.  Spacciatisi  i  nostri  Arvali  dal- 
le .  lor  sacre  funzioni  del  secondo  giorno  nel  Luco  ritornano  in  Roma  per 
recarsi  in  Casa  del  lor  Maestro  ,  e  farne  ivi  dell'  altre  ,  giacche  la  festa, 
di  quel  dì  dovevasi  celebrare  in  Luco  et  domiy  siccome  dicevasi  n^Uo  in- 
timarla •  Nelle  due  Tavole  XXIU«e  XXXII*  aon  si  &  motto  alcuno  di 


SOPRA  LA  TAVOLA  XXV.  J17 

sta  seconda  gita  9  il  che  prova  che  non  erano  questi  Atti  registrati  tutti 
oolla  diligenza  necessaria  ,  e  che  mancano  di  assai  cose  :  nella  precedente 
rimane  nn  vestigio  di  ciòy  per  quanto  ho  io  potuto  giudicare  ,  le  altre 
sonò  difettose  appunto  in  quella  parte  y  che  doveva  contenere  un  tal  rac- 
conto* Dalla  sola  XLI*  ,  se  fo^se  intera  f  avremmo  potuto  saper  bene  in 
the  si  occupavano  costoro  stando  presso  il  Maestro  3  ma 

Tempus  edax  rerum  j  tuque  invidiosa  vetustas 
Omnia  destruitis  ,  vitiataquc  dentìhus  aevi 
Paulatim  lenta  consumi tis  omnia  morte  (122)^: 
tuttavia  dicendovisi  che  in  veste  venatoria  facieàant  ture  et  vino  ,  e  che 
accipiebant  sportulqs  et  coronas  ,  si  può  argomentare  che  le  funzioni  d^al^- 
lora  fossero  le  medesime  >  che  quelle  del  terzo  di  ,  descritteci  nella  Tà- 
vola XXIV* ,  toltene  l' epule  ^  che  avevano  già  gustate  nel  Luco  la  mattina» 
XVhlin*  15.  IDEMQVE  IN*  •  .  Si  veda  la  osserv.  35.  alla  detta  Tavola  XXÌV* 


(0  Un  Statilio  Severo  è  in  una  lapida 
del  Maratori  877.  i.  (2)  Per  me  é  questi 
Gtaèrione  Console  con  Torqtuito  T  Anno  i2^.% 
più  presto  che  1  Consoli  dello  stesso  co* 
gnome  in  altri  Anni  »  essendo  forse  ei  so- 
lo ricordato  nelle  figuline  assai  spesso  • 
Nella  GaUeria  Medicea  trovasi  un  frammen- 
to di  decreto  in  bronzo  «  non  pubblicato 
con  questo  stesso  Consolato  cosi» 


•  •   IONE 

•  •   ATO 

•  •  Ma 

•  •   DVIS  P  MAR 
»   •   BADFVER 


Ma  de*  predi  £  Statilio  Severo  ^  che  con 
tutti  i  suoi  nomi  si  disse  T.  Statilio  Mas* 
sima  Severo  «  si  é  conservata  memoria  in  pa- 
vecchie  altre  tegole  det  Fabretti  e.  VII. 
o«  335*  ^  329*  9  ^^1  Maratori  497.  19.  $o5.$« 
aoi4.  7.  ,  e  del  Volpi  Vet.  Lat.  T.  VII* 
p.  86.  »  ed  in  queste  mie  inedite  • 


VX  PRSTATILI  MAXIMI    OPVS  MA 
CEDON   FORTVNAT 


i 


o 


isic) 

EX  PRAE*   T*    SATIL*    MAXIMI*  OP 
VS   •   DOL*    EX    •    FIG*    FORT 

Tridente  in 
mezzo  a  due 
palme  ♦ 


I  * 


T«»»  OSSIA  •••••  C*MAC£D 
EX  PR  .....  LI  •  MAXIMI 


o 


EX*PR*T.STAT.MAXIM«PHI6«MACED* 
OPV-   Q^  ABVRNI    •    CBUR 


^ 


o 


•J 


EX  PR*  T.  STATIL*   MAX*    SETSR»  • 
BRV    •    .    fi    MYRINI 


Il» 


KOTS  SOPRA  LE  05SERV. 


•  LA   ET   AtlU ANO  C09 
«   AT*    MAXIMI   »V»I 

•  VIRVT   Ut   Of«   MYRIM 


questa  deesi  forse  riportare  alP  A.  127.*  sic- 
come dirò  in  una  nota  alla  T<troIa  seguen- 
te •  (3)  V.  il  Muratori  n^e  ndfe  alla  IscrU 
sione  2.  della  p.  jjj.*  ,  e  11  M.  Guasco 
inié  Cup.  T«  l*  p^  aia.  Trovasi  ilConscfato 
tcr/0  di  Vero  con  Ambibulo  segnato  ancho 
netta  Geldl>ratissiflNi  Statua  di  Memnone  » 
ma  nel  Pococke  (  a  descrfption  of  thg  Éast  » 
mad  some  oiher  Céuntriet  Tav.  I.  t*.  3^.  ) 
cosi  VEfctfilTMAMBIftVlOC  •  • 
<4)  Un  Sahio  Satrìano  Minicelo  é  in  un 
saanao  pubblicalo  natte  Nov*  di  FiraniodaUP 
A.  1767.  p.  637.  (s)  e.  VJI.  n.  135.  (6)  /.  e. 
T.  HI.  p^  122.  (7)  Allo  stesso  modo  in  altre 
figuline  si  legge  AB  L.  FAD.  PAS.  (  Fa* 
Btetti  e.  VII.  n.  144.  )  *  AB  ARI8TI0  SVC- 
C£SS.  (  n.  120.  ) ,  AB  APRILE  (  n.  46.  )  « 
AB  ARISTIO  TftALLO  (  IVlaffei  M.  V. 
p.  111.)  »  A T. FLAVIO  CORIKTHO ( Ma- 
nitori  497.  ^*  )  »  ^  ^  ^este  mie  inedite 


EX   FIQLIN 

TONNEIAN.  AB*    L»  I,ICIN*  FEL  J^l^ 


ti  t  ■  »  «fcfci 


i*U«rtMMM*««irt* 


BX  •    FIGL 

TONNBIANia    ABiLlCINlO 

FELICIS 


C 


L. 


MmM- 


BX   FIGLINIS   TQNNBIAMIS    •   AB 
L«    LICINIO   FELICEM 


OP« 

•    •  - 
MIN 

•  RAVGaNNBXFl>OM 
AB   AVOVSTIHA 

Toro  • 

i^MfeAMiriMMhpaaM 


>4**rto 


fiX«FRJE*L«iKL*(!JSS«OP*DOL.A^«ARIST 
AVG*   $AL»    «T  TOkQ*  COS 

PìgHa  . 


ir  I  * 


i«Bi 


OPVSDOLEXPRLVeiLLVERABt'LFAM- 
COMMO0    Et   LATÈRAN   COS 


i^MÉi 


DOL*    AB  EIIÒ>T>   $£VER>   CCS> 


f 


■Afc 


OFVI    DOLIARB  BX  PRAIDIS  AV0«  N 
A  PVblICIO  COMSORTfi 

biga  cùlh  Vittoria  • 


ìmmm^ 


fi  Muratori  4g^.  29.  ha  'st&mp«(ù  LICVLL*» 
e  DOLAA  .  D*  ordinario  però  il  iwtte  adi 
Figulo  pone  vasi  in  genetivo  y  premessa  b 
voce   doUare  »  e  spesso  anche  taciuta  , 

^         OP  DOL  EX  PR  AVaO  NN  FIG  BVCCO 
NIAN    P\'BL1CI   CONSORT 

dicesi  df  questo  stesso  Pubilclo  in  un  mat- 
tone del  Fabretti  e.  VII-  n.  304Ì  ,  e  del  Mu- 
ratori 49?.  21.  (8)  Ecco  due  altre  tegole  • 
che  s*  interpretano  e  suppliscono  avvicenda» 
e  tutte  due  spiegano  le  dette  sigle  C«C-C« 


EX   PR*    e*    e*    GOSANI   CAEP 


^ 


] 


BX   PR  DOMI    LVCILL   OPVS 
DOL   AB   TERT    SER 

Caì;allo  in  co/so* 


^  •  •    •    RJEDISC    •    CVRIATICOS    •  •  • 

CAEP 


•  •    • 


•   • 


la  prima  e  stampata    dal  Muratori  (  498. 
22*  )  »  e  la  seconda  dal    Signor  Prìpcipo 


•    ALLA  TAVOLA  XKV^ 

tt»  ^  )  cosi 


V9 


fiX   V^MB   SBCVRI 
CATP 


M   t  COI  ANI 


ed  eccone  dae  sJtrf  C9ne  iQedesime  lette- 
re iniziali  9 


^v 


'T» 


c*  c*  e  •  *  • 


e»   C«    e-    £•    AVCTI 


^^ 


qaelU  è  nella  ada*  raceolta  *  e  qneeta  fa 
troirata  al  BAascicclo  *  •  P  ho  veduta  pres- 
to i  Signori  Ferranti  %  parmj  P  abbia  stani* 
pata  il  Lancdlùtti  in  una  sua  dissortazlont 
•ulle  antichità  di  Cupra  Montana  pag«  i. 
Fer  ona  iscrizione  dc^  Ceriti  presso  11  Gru* 
fero  C  pag*  214.  )  era  noto  questo  Ciàriazio 
Cfiteno  •  Curatore  di  quel  Municipio  negli 
Anni  113*  e  114.  «  e  dimorante  allora  in 
Amelia  1  ed  in  Amelia  poi  esisteva  nella 
Chiesa  di  S.  Firmina  una  colonnetta  »  nell» 
^ptP  ai  leggeva  > 

FORTVNAB 

SACRVM 

OB    MVMIFICENTIAM 

CVRIATI    COSANI 

D«       D 

od  in  quella  di  8.  Secondo  un  ftattmesto 
con  questi  nomit 


•  •   RO$CIO  C«   F»    CLV 

•  •••••  CO$AMO 

••••••  lAMO 

CAEt 


Debbo  tali  monumenti  al  Codice  Barberini 
1947'  •  ehe  eontiene  le  lapidi  Amerine  t 
Bèi  Gnitoio  è  il  primo  1013.  6.  9  che  neDa 
«tcd^a  edidooo  si  pone  JCsmae  m  S, 


,  o  n^la  nuovo  MmsrM  in  S.  Phmtna  i 
non  vide  il  FtfMPetti  che  era  in  quel  Tesoro  » 
però  lo  riprodusse  cap«  X.  n.  S3S-  *  dieen* 
dolo  esistente  in  Spoleto  •  Ké  Pre^  CotaM 
in  educato  Vespasiano  %  siccome  afferma  Sve» 
tonioca.  (9)  CI*  XVIII.  n.  J.  (io)  Cod.643S«, 
p.  51.  (Il)  osserv.  ui*  alla  Tav.  XXIII. 
(ic)  L.  VII.  p.  024.  (13)  L.  IV.  e.  6. ,  si  é 
creduto  che  anche  nelle  Tavole  di  Gobbio  ai 
parli  Ò0f  sacrifici  fiitti  co^  porci  t  o  co^  vitel* 
li  di  latto  I  vedasi  il  Lariii  T.  II.  p.  717.  f  19» 
73S*  759*  t  *  H  PMSeri  Paràlip.  p.  2  j4« 

(14)  ViM  Pythagor.p,24*  0éit.  Bom*  1630» 

(15)  e.  141,  (16)  I.  e.  7.  n.  9.  (17)  Fasto  V« 
Catularia  «  o  RutiU  •  (18)  Lib.  X.  v.  349.  » 
vedi  TAfpoettat  dei  Coperò  .  (19)  de  R.  It« 
L.  II.  e.  4.  n.  9*  (ao)  Ve4i  Fonunio  e.  Jì.  » 
Igino  Fmhut.  077.  •  Festo  v.  Pretna  ,  e  Par* 
rffiR  tfiirfom  »  Orazio/  Epist.tl*  a.  i.  V.i43.t 
Ovidio  FéutJV.  414.*  Giovenale  SatJt.rM.^ 
S^da  V-  ;t*'p'*y  *  Tibullo  L.  /.  r/.  io. ,  Ar* 
iiobio  /•  e.  p.  027.  «  £Iiano  Hht.  AmìmàUL.ÌL 
c.i6.  •  e  gli  altri  monumenti  t  che  cita  il  Bdo« 
nàrrotti  né*  Medagliai  p.  443.  (ai)  «il  Vir^ 
gii.  Georg.  II.  v.^8o.9  Aeneié.  III.  v.  118.  » 
Ovidio  Foff.  J.  V.  349.  IV.  V.  414. ,  MacrcM 
bio  Satum.  I.  la.  9  vedi  il  Morato  Var.  fr- 
€ti0n.  L.  III.  e.  7*  (ttj)  Varfone  de  R.  R.  L.  h 

e.  2.  n.  19. 9  Ovidio  I.  e.  V.  353.  e  segg. 
(ft;^)  Satum.  lU.  e.  5.  (C4)  flf'  G#o#y.  /•v.i4$. 
Amhmrv^tle  sacrij^ciwn  $s0pe  de  porca  foe^ 
ewtda  et  graoida  fieri  eettsuevtrat .  (25)  Vo» 
di  la  Cerda  ivi .  (2S)  e.  134.  (27)  ap.  Putschm 
p.  3470.  (08)  L.  IV.  e.  6.  (29)  osserv.  23.  alla 
Tav.  XXIII.  (30)  Tav.  XXV.  XXVII.  XXXIL 
XXXV.  XXXVI.  e  XU.  (31)  V.  ecnhicare , 
(32)  L.  /•  $*7-  Dig.  de  Aràor.  ctdend.  (33)  Rem 
eepu  Sentenf.  L.  V.  T.  6.  §•  >3«  (34)  Festo  V. 
suhlueare  •  (35)  «p.  Putsch,  p.  62.  (3Q  f.r.d(r 
«r^.  r#J.  (37)  Exerc.  Pììnidm.  *p.  584.  9  ovO 
molte  cose  delle  voci  coioquire  •  e  eonìucart^ 
delle  qoali  anche  il  Cufado  9  e  lo  Seuhingio 
al  luogo  citato  di  Paolo  »  n  Gronovio  nelle 
note  a  Livio  L.  XXV.  e.  7.  t  e  P  Autore  del« 
la  dissertazione  sul  Riduttive  inserita  nel 
To.  V.  degli  Atti  delP  Accad.  di  Cortona 
p.i68.  ec.  (3^.)  L,  $•   d.  Afèùr.  fttrthn  caesnr.f 

f.  29.  d.  locat.  et  ccndaet.  (39)  de  Jwr.  Man» 
L.  I.  e.  4.  (40)  L.  XXV.  e.  7.  (41)  ad  AenM, 
V.  3i<$.  (42)  L.  II.  e.  32.  (43)1*  e  e.  5. 
(44)  Accad.  di  Cort.  I.  e  p.  169.  (45)  L.  VI* 
c.  24*  C46)  ilsn*  !•  V.  636.  (47)  p.  137. 
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{48)  Fefto  V.  Hoti&roHoi  «  ^vctellia  im  Aug. 
fvSa*  G9)  Tomnzìo»  ed  altrì  loprm  $▼»• 
tonio  /ur.fSiccama  Fast*  calm  c.i*«Dtaier  soprti 
pesto  I-  ^. ,  Lipsio  Satum.  L.  I.  e.  io.  t  Cbl- 
•menteUi  <lr  hon*BinL  e.  33»-(5o)  MachaiJ, 

^  3*  ^«  48*  O^)  '^  •^'''*  -^^  ▼•740»»  III*v.xi8.« 
Vili.  y.  61. ,  XIL  V.  i3j.  140.  (^2)  L.  VII. 
p-  220.  222.»  come  sia  che  né  Arnobio  t  né 
Lattanzio  (  vedasi  la  osser v.  43*  alla  Tav. 
-XXIV.  )•  né  altrì  antichi  Padri  parlando  in 
fy>sl  fiitto  siodo  a*  Gentili  temessero  *  che 
potesser  questi  ritorcere  P  argomento  t  ed 
obbiettar  loro  Toso  di  notali  cose  presso 
gli  Ebrei  per  volere  divino  »  potrà  8ax>ersi 
principalmente  dal  Urino  niP  commentari  sii 
rerso  13.  del  Salmo  49.  t  e  dal  artic.  secon» 
do  deUa  terza  dissertazione  della  qnarta  eti 
di  Katale  Alessandro  •  (53)  Fast.  IV*  v.4i3. 
CS4)  ^^*  '^^*  ▼•  2o.  IX.  V.  628*  »  peeudem, 
atùam  nomina  nel  v.  120.  del  detto  L.1II.  »e 
.VACCAM  OV£M  ALBAM  FOROAM  onisco 
insieme  nrf  assai  sospetta  iscrizione  del  Man^ 
tori  37.7<5s)  ^«f.X-v.i66<s6)  ivi  p.227.»Ve^ 
di  la  Gerda  ad  Virg. Georg  JI.v, 146.  (57)  Vedi 
le  Tavole  XXXII.XXXVI.»  e  XU<58>  p.  137. 
C$9)  Ctffi7fii.c^2Ji.3. ,  de*  Foculi  alcune  cose 
f  crive  Crist.  Gotlibio  Schovarzio  nella  disser- 
tazione^^ sacr^rum  tUtestatione  Altorfiii  17261» 
P«  36.  37.  C^)  Ejcùd.  XXVII.  V.  4.  $. 
C^i)  4ened.  i/f*  v.  134»  (62)  Act.  J.  Se.  h 
V.  71 .  (63)  n.27.  (64)  C.40.  (65)  Safurn.L.llh 
£.  2.  (6S)  Aen.XlI.y.  n8.  (67)  Maffei  p.2ii« 
n.  3.  t  Marm.  Taurùt.  T-IL  n.  XXV.  (68)  M«. 
mum.  ant*  Tav.  177. ,  questa  medesima  pltf 
tura  KfOiZ^  fa  data  dal  Wìochdman  darò  io 
fn  fin deir  Opera.  ((9) /. ^  (70)  Citasi dalP 
Alberti  nelle  note  ad  Esichio  V.  Kceoroy, 
K«us-ov  ««p9r4»T0K  ,  ^  tvetyil^irat  rea  t«* 
?{$V'mitn9'i)f  0  (71)  /.  e.  (72)  ap.  Servium  l.  e. 
(73)  T.  /.  PiV/.  .£rru(c.  Ttf*.  VH'  (74)  ^MW- 
Mead.  p.  227^  (75)  Non  era  inedita  qaestk 
iscrizione  »  siccome  la  chiama  P  Ab,  Ama- 
dnzzi  nelle  Novell^  .  di  Firenze  delTA*  1789* 
p.  7:»3.  ,  avendola  da  un  pezzo  tra  le  sue 
il  Mazocchi  «  e  dal  Mazocchi  11  Giutero  (  p* 
114.  n.  2.  )  t  e  diedeia  pur  il  Fabretti  (  cX. 
p.  136.  )  .9  cui  isfoggi  P  edlzion  Gruteriana  9 
e  mi  meraviglro.che  di  ciò  non  d  sibbiano 
avvertiti  gli  Autori  della  ristampa  .del  Te- 
soro del  G  intero  9  tanto  pia  che  nel  Fabret« 
tà  si  aveva  una  qualche  descrizione  del  bas* 
sorilleva  9  di  cui  niente  disse  H  Mazocchi  ; 


non  vid«  però  qacfjEL  U  boe  #  né  tfK>^ 
conoscere  il  Nome  9  coi  era  9  voto  dedU 
Qto .  Ed  esso  poi  9  ed  il  Mazocchi  lesse- 
ro PRO  8ALVTE  ET  GLORIA  9  ma  neUP 
originale  9  ora  guasto  9  dopo  la  copulativa 
ET  segue  una  lettera  9  the  non  può  essere 
un  G  certamente  9  ma  o  on  M  9  o  un  A.  9. 
pero  leggerei  MEMÒRIA  :  senza  ciò  avrei 
letto  PRO  SALVTE  ET  VICTORIA  come 
in  due  voti  per  Severo  presso  il  Muratori 
C  347*  S')«  •  il  Maffei  (  254.  i.  );  in  un  al- 
tro del  Grutero  per  Antonino  Pio  C  47i*  $•  ) 
si  dice  PRO  SALVTE  ET  INOVLGENTIA* 
V  Imperatore9  ptf  cui  e  il  voto  9  è  Elaga- 
baio  9  divotissimo  del  Sole  .  Il  Gori  (  I/iscr. 
Etr,  T*  I  p-  ^83-  )  riporta  un*  Ara  consacrata 
SOLI  INVICTO  da  un  Q.  Codio  Filone  9 
ehe  sarà  stato  della  famiglia  del  nosttofa- 
sofie  9  la  qaaf  però  neP,  libri  stampati  si  è 
convertita  ih  Clodia  9  ed  alle  altre  9  che 
mancano  nel  Grutero  »  P  aggiunse  il  Fabrtt* 
ti  (-«•  iX^  n.  135.  )y  citando  un  ^«  Codié 
Igino  solamente  .  (76)  Tav.  XXI*  To.  IV.V 
e  pare  che  questa  9  sia  Ara  9  sia  Folculo  9 
abbia  suoi  manichi  •  (77)  L*  XXII*  e-  6^ 
(78)  e.  47«  e  48*  (79)  de  hin^  Lat.  Lib.  V» 
^o)Ephtmer'  ]^ateeb»  (Zi)  L  e*  p.  44.  9  è 
ad  Martjfres  p.  157.  (82)  L-  III*  e-  Z2. 

(83)  e.  X.  n«  173*  Non  dice  H  Fabretti  d!òn* 
de  abbia  avuto  questa  iscrizione  9  ma  nelle 
schede  Barberine  lo  dice  il  Snaresio  %  ilqoal 
ci  assicura  che  troyossi  io  Civitella  degli 
Eroici  9  e  crede  che  .al  Tempio  »  eh*  ebbe 
ivi  la  Bona  Dea  9  appartenga  F  altra  9  che 
riporta  lo  stesso  Fabretti  e.  IX.  n.  318* 
La  copia  qualunque  siasi  del  Vescovo  Va— 
sionense  ha  ET  SED^;  ET  OFFICINAM 
TECTA  Ac,  REFECIT,  Cv  SVIS  PEDIBVS 
p.  (pondo  )  &c.  9  ET  FERRO  9  •  •  •  •  D. 
KAL.  IVN-  NERONE  TERT-  ET  M-  VAL. 
MESSALA  CORVINO  COSS  »  queUa  delP 
Vrbinatc  ET  •  SE  •  •  •  SS  •  •  •  NARI  TECTA, 
DE  SVO  REPOSVIT  ,  QQ.  V-  *  •  -  BVS  • 
p. ,  LI .  •  FERRO  9  D-  EVM  •  K-  IVNII  C- 
CAL ONE NO  COS  . 

(84)  Febonio  Wst.  Marsor,  p.  268. 9  Mhrato- 
ri  469.  8.9  Gudio  75. -io.  <85)  V.  il  Ma- 
zocchi S/»iVi7.  BiòL  T.  II.  p.  S4.  55- 
(8Q  Catone  de  R.  R.  e.  ^.e  143. 9  del  Fora* 
lo  per  focolare  vedasi  il  Pontedera  w4i4.  £«« 
tin*  et  Grate»  enarrar*  p«  67.  (87)  p.  96.  edif« 
i2^aZf .  08)  p«  i^tfà  rdif •  Lugd*  Bat.  i6j2» 
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(jS^yJthtrJttm.l.t.t.i.(9b')Moiiv»,Vu.Jit.  »i»cltdì»m  >  (t^  Ctttìtt*  tttrtgttHe  wmtm 

p.  104.  (sO  V.  il  T.  VI'  del  Museo  Vad-  in  Baja  ,  r  ho  gU  citatt  due  «Itre  TOlte . 

futa  p>  SS'  •  C92)  Pabrotd  nelle  note  sIU  C^PS)  ^^  qneitK  lapidai ,  e  dclP  «eeaèg  ve- 

|Mge  la.   del  Coi.  Teod.  dr  Paganit  T.VI.  dMi  il  Boce  nel   Tomo   II.   delle  Mem.  étt 

B.  3tS'  C93)d«  A^ar.Dmr.  e.  38-^94)  in  Caf-  Jtuer.  rt  Mt.  Lttt.  p.  49J-  (104)    179.   (< 

(l'm.  H^mn.  t"  C«r.  T.  Z.  (95)  ne r>  od  TibitU.  307.  (los)  L.   I.  e.  I.  $.  34.*  redi  ilTe* 

EL  !•  VSa.  !•  V.  19.  ^O  de  Cónah  L.  VII<  (tuneiito  di  EpittetK  preito  il  Maffd  M-r"* 

c-  i3- IS- •  ^  (V.C.  ss.  (97}  ad  Atti.  IV»  p.  xxiT.  (io5)  Catone  he,  (107)  Vairone 

T.  369.  C93)ad  itfm.  //2.  v.  81.  (99)  Jtfe-  de  C.  £.j).  48.  Cio8)  fa  M.  ^dar.  e.  4.  iio0 

dafftivtti  p.  isi.  133.    (leo)  Otttrv,  Utttt.  Microbio  Satur.  Ut,    6*    CuO  Servio  aà 


I.  p.  239.  r  li  Teda  «oche  n  T.  II.  del- 
le Pittart  di  Ereotarta  p.  19.  (lOl)  Delle 
Cotoo*  di  GOitoro  parla  T«tullÌano  in  un 
insigne  luogo  delPopen  d«  Idotolatria  c.ì8.t 
Mgitmr  purpura  ilta  *  eT  auram  ,  etraifU  or- 
nanwtlam  *  radnm  more    apud  Atgifptiot  et 

Baèsfoaiùi  iiuìgnia  traat  dignitatit  ,  qvo  Ctso)  Cupido  enei  offix.  T.  91.  Ci£i> 
more  aufie  prawtextae  ,  vettrabtite  ,  vttpaU  L.  IX.  Cp.  13,  (isa)  Orìdìfi  Itteóim,  IfXV* 
mata»  >  rt  ttnnae  gunta  Sagtrdgtum  A*-     r.  234. 


Aen.  I,r,  S18.  711.  C"0  ^'«- VII,  v.tji. 
(US)  Ub.  XXI.  e.  4.  O'Ù  (•  e-  L.  III. 
e.  5.  Ci»4)  '•  e-  «•  5-  <"$)  *»»*■  PiiB. 
p.  517.  (,116)  in  W*r.  e.  sf.  Ctl?)  I"  V. 
▼-  335-  Cii8)L.V.  ep.  «5..  L.  IX.  ep.93. 
e  9S-  C"9)  e-  4-  •  «di  iri  a    "  " 
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otesti  due  frammenti  sono  tuttavia  in  S*  Paolo  fìiori  le  mura ,  ma  ia 
luoghi  tra  se  lontani  »  e  sono  io  ben  contento  di  averli  potuti  insiem  com- 
binare 5  e  rìdurre  alla  loro  integrità  •  Fu  il  primo  pezzo  pubblicato  dal 
Margarini  (i)^^  che  vi  appiccò^  al  principio  tre  righe  di  pia,  che  quella 
pietra  non  ebbe  mai,  quel  poco  cioè  ,  che  ci  è  rimaso  di  un* altra  iscri- 
zione, e  lasciò  le  due  voci  finali  TOTIQVE  DONIVI,  omesse  pure  colle 
altre  due  vicine  DACICO  PARTHICO  dal  Fabretti ,  che  riprodusselo  co- 
me  per  la  prima  volta  (2)  ;  Taltro  pezzo  era  veramente  inedito  prima 
che  10  il  copiassi  •  Appartengono  tutti  e  due  al  Gennajo  ,  ed  al  Maggio 
di  uno  degli  ultimi  due  Anni  dell'impero  di  Traiano  ,  di  Cristo  ii6«  o 
'  *  7*^  >  giacché  Trajano  vi  è  due  volte  nominato  Partico  ,  titolo  che  non 
gli  fu  dato ,  o  non  si  prese  ,  che  nelPAnno  1 1  j»  innoltrato  ( j)  ;  e  saran- 
no poi  dell'Anno  ii7«>  se  le  feste  furono  celebrate  ne*  giorni  17-  19* 
e  20*,  e  del  ii6»,senè  27*29»  e  jo.  di  Maggio  ,  se  ha  punto  di  verità 
il  sospetto,  che  io  manifestai  nella  osservazion  prima  alla  Tavola  XVIII* 

!•//>»  I»  •  •  .  lANVAR- Della  festa  solita  farsi  in  questo  dì  dagli  Arvali  ho 
parlato  nella  osservazione  io*  alla  Tavola  V»,  e  nella  detta  prima  osserva- 
zione deir altra  cosa,  che  costoro  facevano  pochi  giorni  dopo,  e  precisa- 
mente anche  agli  1 1  •  di  Gennajo  ,  siccome  quivi  ,  e  nella  Tavola  XV»  , 
nella  qual'pure  precede  l'assemblea  tenutasi  alli  j*  di  quel  mese» 

Ihltn^i-  L.  OBITTIVS  PROCVLVS  .  Già  dissi  che  il  Fabretti  alle  famiglie 
Gruteriane  aggiunse  l' Obittia ,  e  la  Trebìcia ,  citando  le  Tavole  Arvali  uni- 
camente • 
III-/x>-  J.  P-  METILIVS  SECVNDVS  .  AI  numero  LIX*  ho  posto  una  bella 
iscrizione  fatta  in  onore  di  questo  Maestro  degli  Arvali  ^  e  nelle  osser- 
vazioni ad  essa  ne  recherò  un^altra  ,  nella  quar  è  medesimamente  nomi- 
nato ,  ed  illustrerò  allora  le  sue  cariche  e  dignità  • 

IV.  //V  7-  COLLEGIOB-  Forse  COLLEGIO  P»  •  .  cioè  Pub^  Metìlìut  Secun- 
dui  Magisteri 

V^lìn^  \o.  rf/jc/rMBENTES  TORALIBVS  ALBIS  SIGM^/^rj/fx *  Toralìaj  leggesi 
in  Petronio  (4),  proposueruntTorìs  ,  quibus  retìa  evam  pietà  y  subsessores* 
que  cum  venabulh  ^  et  totus  venatìonh  apparatus ,  qual  si  vede  spesso  an- 
che oggi  ne*  nostri  arazzi  ;  Virgilio  nel  primo  dell*  Eneide  ^5)  disse  ,  Torh 
ìussì  discumbere  pktisy  e  nel  quarto  (6)^  lovi  pìcth  gens  epulata  Torh  Le^ 
naeum  lìbat  honorem^  e  Marziale  nell'Epigramma  (7),  il  cui  titolo  è  Ce- 
natOYÌQ  ,  Hic  opus  est  picth  accubuìsse  Toris  •  Erano  queste  coltrici ,  o  tap- 
peti sovrapposti  a'  letti  djscubitorj  y  dì  color  bianco  ,  qual  dicemmo  con- 
venire a  Cerere  ,  e  alle  fèste  per  essa  ,  ed  ornati  di  ricami  in  oro ,  ov- 
vero di  arabeschi  fatti  coir  ago  ,  o  col  penello,  in  varj  pezzi,  o  segmenti 
di  roba ,  cuciti  sopra  que*  panni ,  ne*  quali  forse  ricorreva  il  medesimo  la* 
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vbro  >  o  dipintura  ;  quindi  segmentati  si  dicono  sempre  nella  presente  > 
e  nelle  Tavole  XXXII*  XL»  e  XLI«  Svetonio  (8)  nomina  stragula  alba  auro 
intexta  y  ma  queste  non  (uroiio  per  uso  de'  Triclin]  )  ed  essere  altra  co- 
sa dai  Torali  fu  definito  dal  Criureconsulto  Paolo  (9)3  le  cui  parole  sono» 
De  tapetis  qaaeri  potest y  tubsellia  catbedraiìay  quìhus  ìnUernì  solent  y  utrum 
in  veste  sint  sicut  stragula  y  an  in  supeUectili  sicut  toralia  y  quae  proprie 
itragutoram  non  sunt  ♦  Perchè  poi  nella  Tavola  XL«  si  trova  TORALEM 
SEGMENTATVM  in  genere  m^Ascolino  )  per  isbaglio  certamente  y  e  nel  nu- 
mero del  meno,  siccome  CENATORIVM  ivi,  che  CENATORIA  è  sempre 
nelle  altre  Tavole,  Ulrico  y  che  comentò  quella  ,  né  ebbe  l'animo  alle 
citate  ,  dalle  quali  s'imparava  chiaramente  Tuso^  che  gli  ArvaK  fecero 
de'  Torali ,  scrisse ,  Haec  toralis  segmentata  singnlari  offèrtur  numero ,  wi»- 
eue  Arvales  Xlh  essent ,  credi  non  potest  zliud  ad  usum  adbibita ,  nisi  ad 
Viae  tborum  ornandum ,  quam  con^i/ivio  exceptam  indicat  unguentorum  msus 
ipsius  Simulacro  impensorum*  L' Àbramo  (io),  il  Ciacconio  (n),  l'Orsi- 
ni (13),  il  la  Cerda  (  i  j)  ,  il  Gìureto  (14),  il   Casaubono  0  S^)  >  ^^  ^^^' 
masio  (16)  ,   l'Altorfio  (17)  il  Kobierzyckio  (18)  ,  Pirico  istesso  ,  e  il 
Porcellini  (19) ,  che  cita  anche  la  nostra  Tavola  XXXII.,  hanno  molto  ragiona- 
to de'  Toraliy  e  del  lusso ,  con  cui  si  lavoravano  ;  il  Winchelman  (20) 
ce  li  presenta  in  un  bel  vase  Etrusco  ,  e  il  Chimentelli  (2 1)  deriva  di 
essi  la  nostra  voce  Tovaglia  • 

VI.  Un*  1 1 .  Pueri  ^rAETEXTATI  •  Cotesti  Pueri  pattimi  e  matrimi ,  de'  quali 
si  è  detto  nella  osservalo»  alla  Tavola  XXIII*,  e  nella osserv. 24*  alla  Ta- 
vola XXIV*  ,  Pretestati  si  chiamano  anche  nelle  Tavole  XL*  e  XLI* ,  giac- 
ché in  alcune  funzioni  vestivano  la  Pretesta  •  Pesto  scrìve  ,  Patrimi  et 
matrimi  Pueri  Praetextatì  tres  nubentem  deducunt  :  <Juellì  degli  Arvall  so- 
no per  ordinario  quattro» 

VII»  ivi  AEQVC»  •  •  Forse  Aequidìcus ,  cognome  di  un  Cesio  in  un'  antica  la- 
pida, riportata  dal  Fontejo  (22) ,  ovvero  Aequitas  y  che  è  pur  cognome 
di  un  L*  Popìllio  in  un  marmo  del  Fabretti  (25)3  e  di  un  L*  Ermero  in 
un  altro  della  Villa  Scìarra  (24)  •  Dì  così  fatti  cognomi  virili ,  tolti  da  cose 
dì  genere  femminino,  molti  ne  ebbero  gli  abitatori  della  vecchia  Roma  ,  (25) 
(  de'contrarj  n'  ebber  le  donne  (26]^  ) ,  come  a  dire  Musa  ,  Ovicula  ,  Scrofa  , 
Lamia  y  Tinca  y  Scapala  ^  Asina  ^  A  sei  la  y  Aquila  (27),  Squilla  (2^^  y  Pi- 
ca (29),  Sagìtta  Oo),  Africa  (30>  Tegula  {^2)  y  Pianta  (^if)yConcor^ 
^^^  04)  y  Gloria  (35)  ,  Legio  (36)  ,  Apotbeca  (j7)  3  S^s  (j8),  Barba  (J9) 
Veritas  (40),  Bonitas ,  Felicitas  (41),  Probitas  (42)  ,  Pretas  ft'c^ ,  e  quest'  - 
timo  si  trova  ancor  più  spesso  degli  altri  (43)  ,  e  l'abbiamo  in  que- 
sti due  insigni  frammenti  di  non  so  qual  pubblica  memoria  ,  conficcati 
nella  Torre  della  Badia  di  S*  Cassìano  nel  Territorio  di  Narni ,  ma  di- 
sgraziatamente trascritti  da  persona,  c;he  non  intendeva  punto  ciò,  che 
copiava  (44), 
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Il  maggior  pregio  di  questo  latercolo  è  il  catalogo  di  tanti  Luoghi ,  da* 
^uaH  vennero  i  Soldati  nominatici  ;  e  sono  alcuni  sicuramente  scritti  con 
miglior  ortografia  y  che  non  ci  si  mostrano  ne*  Libri  •  PIANIN*  è  forse  nel 
Piceno^  dove  Plinio  (48)  colloca  i  Pleninemi ^  LEBVS»  nella  Region  Tran* 
spadana ,  donde  i  Lebvì  y  o  Ubuì  ^  o  Lebeci  y  o  Libici  ;  spettano  a  VAR- 
DACAT.  i  VARDAGATENSES  del  Grutero  (49)  ,  a  IVANO  probabilmen- 
te  i  IVVAVENISII  dello  stesso  (jo),  o  i  IVVANIENSES  del  Gudio(si), 
IVLIAS  potrebb'  essere  il  luliacum  de*  Vibj  ,  o  anzi  la  isxictc  di  Giuseppe 
Ebreo  )  nominata  zncheUbyase  Uvìas  nella  Palestina  (52);  TREA  è  in- 
ciso e  non  Treia  y  ficome  ntW  Itinerario  di  Antonino  e  nelle  Colonie 
di  Frontino  p  AECLANO  e  MATILIC»  siccome  in  poche  altre  iìscrizioni  (J3)> 
TEA  TE  due  volte  y  e  così  vuole  il  Cluverio  ,  e  due  VRBESAL*,  che 
la  lezione  è  delle  altre  lapidi  (3^4)^  di  Plinio  y  di  Tolomeo  y  e  degf  Itinerarj  • 


SOPRA  EA  TAVOLA  XXVI. 


^«9 


ti 

■i 


< 

0« 


M 

> 

cu 

< 


w 


o 


u 


(/» 


•      •  - 


V» 


U 


2  >  o 

.   "J  S  «d 

u  *  0  g 

Ci 


M 


6 


o 

•e 


1 


w 

tu 

I- 
z 

M 
V 

M 

u 

l-l 


^  8  ;S 

5e  A"  S 

l-l  O  CQ 

O  2  J» 

"?  «  s 

M  M  > 

^  s  s 

p*  o  £ 

•  •  «? 


ss 

•  > 
5  y 

E  > 

O    Q 


P 

% 

(/) 

H 

o 

• 

u 

6 

5 

^ 

fd 

5^ 

P^ 

1 

• 

• 

B* 

• 

M 

u 

6 

• 

9^ 

> 

< 

tu 

vu 

O 


^  9 

M  tu 

%  f 

Ptf  Vi 

«>  ?  ^ 

<J  if  s 

6  I  ^ 

5  S  ^ 

g:  I  H 

e  *  è 

§  ^  «? 

a  A  t 

Si';' 

W    A  <^ 

•    •  • 


parte  h 


1  t 


ììà 


OSSERVAZIONI 
Frammenìo  secondo  • 


•..  COH  VII 


••••  RAESE  ••• ••••••• 

♦•  q^ODIMIVS^CtF^POM-TV  •    ••••••#• 

TITiyS»L*F»PAP«VERVS •    • 

••••••  MMODO*ET*LATERANO    •«•••••• 

Q^POPILIVS«(y:«SAB^FAVSTVS*VISBNT  •    • 

PRABBMNA-T«F«POL«MARCELLlWVS«FORCDD 

ERO*BT«SABlNIANO  •  COS 

—  VIUVS-C'F^FAL'FLORVS  •    CAPVA 

•••••••••  ITIVSa*F»CL»BARINVS  •     BARIS 

7*    PROCVLl 
•:••••••••«  0*ET*SABINIANO     •        CO$ 

ID1VS»L*F»VIL.PR|SCIAN  VS»BIA  (66) 

7»    ATTIANI 

•• NTE»ET«RVFINO  •     COS  • 

••• ••••NA»C»F»POM«CLEMENS«ARR 

•••• ••••T»$ABINIANO   •  COS 

•••«•••••«••••••S«T«F«L£M*FORTVNATVS*SSN 

• ••••F»POL»    APER*    fiOMOM 

•..»•••.■••••.•••  F«FAB*PRIMVS*fiRIXIA 

••• -F.POL.FELIX  •   4IVTIM 

.—•• BT-AVGVRINO  •     COS 

•••••• ••••F»PVP»APER.    SASSIN 

• •  ANI.FORTIS»  BRIXit   t 

* ..••..•..••  DEXTRI 

••••••••••••••••••  Er*RVFINO»    COS 

• «V •  POM»FIRMVS*VOLSm 

••••.•••.•.••••...••T»LATERAN0*C05 
•••••.•••••••••••••  M*F*HOR»BASSVS«VfiH' 

• • •••» ABIMIAMC>»COS 

• • •••••  AMDVS-MED 

•••• •••........•••..  MEVAN 


!•€•••• • 

Q-tlVIVS    .    •    •    •   •    

M»SEPTICIVS»M  •    ••••...••• 

ifr-FANIVS»^F»PVB»SEVERVS«S 

T«FLAVIVS«T»F«STEL»CORN&IANVS»V  •• 
SEVERO*ET>SABlI^IAMO 

SP»DD«L»FVSIDIVS*L«F»VEL»COGITAT\'S« 
SILVANO«ET«AyGVRINO»C  •••••••• 

0D«QiLAETXNIV$»Q;F#POM»FlRMVS»AR«« 

C»IVLIVS»C«F«MBM.FBLIX»PELA*(6 1  ) 

7«    CERTI  ...... 

PRAE$ENTE*ET»RVFlNO#    • ^*    • 

T-SEXTIV$.T«F*CL»ALBELHVS»M  •    •   *    • 
DD.*C«SVRIMAS«C*F*POL*FElIX*AES  •    •   •    • 

SEVERO*ET*SABimANO •    •   • 

0D*C*OFILIVS*C*F*POM*EXP£CTATV$  •    •   • 
C«ASINIVS«C-F»ORA»MARCELLV  •    •    •    • 

SlLVANO.ET*AVGVRlNO    •    •  •• 

S»P»C*ANNIVS»C«F*POI«IV$TIN  •   •    •    •   • 

^•RVBRIVS«5*(62)f-P0M»PR0CLV    •    •   • 
SP^C»MVCrV$»C'F»Cl.«IANVARI    •  •    •    •    * 

M»AIANIVS*M«F«ARN»VAL     •••••• 

7.FELÌCIS     ••••••• 

FRAESENTE.BT-RVFINO  •    ..•••••• 

SP.L«VIBIVS»L*F»SCA»$ATVR   •••••• 

.      L»VALERIVS»L«F»IVL»SBCVM     •    ♦    •    •   • 
COlUMODO'ET-tATBRANO  •    .    •    .   •    •  ^  • 


Framfnento  terzo  • 


1 
s 

ATES 
SVLM 


•  P    •    SERQ      •  •  • 

•  PRAESfiH      •      •  •  • 

•  L    •    VAREMIV  •  • 
EVOC  C   •    VEFRIVS  •  • 

COMMODO       •  •  • 

Q^»   OCTAVIVS  •  • 

L   •    FERVSIVS  •    L  • 

q.»  ACONIVS  •  <t,» 


Tornando  però  al 
cognome  di  uno  de' 
Pueri  ministri  degli 
Arvali  i-  Vitrasio^ 
nella  pietra  parvemf 
scolpito  piuttosto 
AEQVC  . .  che  AE* 
Oyi ,  quindi  credo 
Sfibbia    a    leggere 
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«    •     Nocos   .  Q^»  pOMATivs  •     •     •  Tfeqttorio /feqaos  pQt 

m    •     vos  riR  Pie  M  •  LiREtLivs  •     •     •  jiequus^  Sìccomc  Flch 

;•••«•••,••    SILVANO  •  ET     •    •     •  VOS  per  Flavus  in  un* 

;»•«••#••  Evoc  p  •  AMNXVS  •  p  •  F  •  •  antichissima  iscrizio 

•  ••••••••••L»  MiNxcivs   •     •     •  ne  di  travertino,  che 

•  •••*••« stette  una  volta  in  Ti- 
voli )  e    che  ora  si  mostra  nel  celebratissimo  Museo  Vaticano  (6j)  •     « 


MI*. 


(i)  Imer^Bns.  Ost.  n.  595* (2) e.  Vl.n,  ja^ 
C3)  V<di  il  Fabretti  Colum.  Trai.  p.  238. 
C4)  €•  40.  (s)  V.  7ia.  (6)  ▼.  20%.  (7)  L.  XIV. 
B.  135.  (8)  in  Net.  e.  50.  (9)  L.  5.  D.  de 
9uptU,*  legata  •  (io)  in  Philip»  Cicer.  Il,  c.27. 
(i  0  ^  Triclin*  p«  9.  Q12)  in  addenda  ad  Tri* 
eltn,  Ciaccon  p*  xi6*  (13)  ad  Aen.  I.  v«  704.9 
MV»  V'  ao'6.  (14)  ad  Sìfmmaeh*  L«  III.  ep.  i2. 
(15)  aI  tamprid»  Hdag.  e.  19.  (16)  ad  FI9-* 
^ur.  Aurelian,  c«  46.  Ci?)  ''^  Lectis  e.  8«  9* 
(18)  ile  ficjni  Romanor.  L*  II*  e.  io.  (19)  V* 
Tomi  C^)  Manum»  ant.  n.  soo.  p.  s6i  • 
(21)  dt  h0n  BiseU*  e.  31.  (22)  de  Gente  Cae» 
sia  p.  174*  (23)  e.  III.  n.i7i.  e  574<24)  £*  nel 
Doni  CI.  I.  n«  97.  «  e  nel  Fabretti  e.  VII. 
^*  379*  C^S)  V*  il  Vossie  de  AnaU  L.  I.  c.io.« 
e  il  Signor  Ab.  Igntrrt  de.Pnlaes.  Neap. 
P*  3'3*  C^Q  Nelle  iscrizioni  trovasi  Cassia 
Mus  (  Fabretti  e.  V.  n.  9.  )  *  /^''>  Bara^ 
chus  C  ft  Turre  M.  V.  A.  p.  303.  V.  il  Maf* 
fei  ^4  C.  L.  p.  476.  }»  /tt//tf  Stratonicus 
(  p-  320*  )  «  Mueia  Antiochus  (  Muratori 
X786.  7O  •  Calidia  Antiochus  (  Winchelmaniì 
tetterà  al  C.  </i  Bru^I  p*  45O  »  Clodia  Op^ 
Èntns  (  Aneed.  Rem»  T.  II.  p.  481.  )  9  Acilia 
Camus  (  Amadozzi  Alpir.  Matth,  T.  III. 
P*  X45*7*  )  *  SallustiaHelpidus  (  Mia.  F^fiV. 
T.  II.  p.  xoi.  9  Wincbelmaon  Storia  delle  Ar* 
ti  T.  IL  p.  142.  ) ,  ed  Aelia  Demetrus  in  quf« 
sta  delle  schede 


AELIA  DEMETRVS 

TITYRO   CONIVGI 

BENEMERENTI 


(27)  Lasciate  stare  le  Aquile  «  che  sono  nc^ 
libri  degli  Storici  sacri  t  .profani  ,  citerò 
le  sole  lapidi  latine  e  greche  (  nelle  quali, 
▼ariamente  scrivesi  tal  nome  Axt>>«t  ,  Axt;* 
hai  j  A«t;^A«0  ^^i  Gratero  36.5. }  dello  Spon 


Mise.  p.  148.  9  del  Fabretti  e.  II.  n.  XIII.  « 
del  Moratori  97.  i.  204.  2«  784.  9.  1425.  9. 
X546.  8.  1714.  5*  9  del  Maffei  M.  K.  p*  ii9« 
n.  5.  »  delSig.  Ignarra  /•  e.  p.  301. ,  del  Si-» 
gnor  Ab.  Cancellieri  de  Secret,  Vatlc,p,ij66»^ 
degli  Aneddoti  Romani  T.  III.  p.  467.  9  e 
delle  Iscrizioni  Albano  p.  13. ,  dove  a  tolto 
aifermai  che  nel  marmo  Capitolino  fosse 
scritto  AQVILA  9  quando  vi  é  veramente 
AQILA  9  siccome  sonomi  avveduto  poste- 
riormente •  (^8)  Un  tal  cognome  9  tratto  o 
da  un*  erba  9  o  da  lin  pesce  9  V  uno  e  Fai- 
tro  abbastanza  noto  9  porta  quel  C.  Jttvo'm 
lena  Calvino  Gemino  Xar itone  Cornelio.  Pol- 
itone Squilla  Quvioacio  Scuppidìo  Vero  9  che 
fu  Pretore  sotto  Adriano  9  Proconsole  della 
Betica9  e  Console  9  onorato  deUa  iscrizio- 
ne 9  che  si  scoperse  a  Grotta  Ferrata  9  e  c^a 
si  trova  nel  To.  II.  delle  Simbole  Fiorenti^ 
ne  p.  76.9  nel  Marangoni  Cose  gentil,  p.  48'>.  9 
e  nel  Muratori  1996.  7.  ;  e  questi  pare  a 
me  debba  essere  stato  quasi  contemporaneo 
di  un  altro  Cònsole  9  che  porta  pure  lo 
stesso  cognome  nelle  seguenti  due  figuline 
inedite  della  mia  raccolta  9 
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giacché  11  pensar  mio  é  9  che  questo  pa}o 
di  Consoli  procedesse  neU*  A.  127.  «  segna- 
to  ne*  Fasti  con  Tiziano  e  Gallicano  .  Due 
ahri  tegoli  avevam  dal  Fabretti  (  e.  VII. 
n.  110.  1x1.  )  9  e  dal  Maffei  (  ili.  V.  109» 
3'  4*  )  *  che  sono  parimente  presso  di  me  9 
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lavorati  uno  TATILTITM  SQVILGA  COS» 
e     r    altro  TATILTITIAMSQVICA     COS 
C  SQVICAL  sta    nel    mio  originale  )  ;  gli 
Editori  di  essi  »  e  Monsignox-  Bianchini  non 
sepper  leggere  troppo  bene ,  né  separare  a 
dovere  cotesti  nomi  dimìdiati  ,  io  perù  co- 
si gli   leggo  ,  T.  AttUo  Titiano  M.  Squilla 
Galllcnno  *  e  dico  t  che  potrem  ora  con  più 
sicurezza   9    che  non  poteva  de*  suoi  di  il 
'dandorpio  9  cui  si  é  dato  poca  udienza  9  ats- 
serire  che  uno  de*  Consoli  fu  Atilio  Tiziano  » 
proscritto  da  Antonino  Pio  ,  tanqaam  affecta^ 
fae  ryr/tnnidis  reus  (  Capitolino  in  Ant.   P. 
n.  7.  ^  9  e  che  di  lui  9  e  del  suo  Collega 
'Squilla  si  ha  forse  memoria  nelP  altro  te- 
golo 9  che  ho  posto  nella  nota  2.  alla  Tar. 
XXV.  9  dove  A'f  ILI  ANO  potrebb*  essere  sta- 
to fatto  in  vece  di  ATILTITIANO  ,  errore 
facile  a  commettersi  pel  concorso  delle  mede» 
sime  lettere  e  sillabe  .  Parla  Irzio  ndla  sto- 
irla  della  Guerra  Alessandrina  e.  52.  e  tt^%^ 
di  un  L  ticinio  Squillo  9  chi  sa  che  non  seri- 
Vcss*  egli  Squilla  9  e  sia  da*  Copisti  16  SquiU 
tui  9  che  leggiam  ora  in  queir  opera  ;  a  M^ 
Gavio  Squilliano  spetta  nn  bel  bronzo  9  che 
costò  al  Mqfièi  400.  ducati  Veneti  (  /.r.p.i  16.» 
Reinesìo  CI-  VI.  n.  44.  ) 
(29)  In  u^na  iscrizione  trovatasi  neì  Territo- 
rio di  Monteiiore  in  Romagna  nelF  A.   1783. 
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Con  questo  stesso  cognome  si  distinse  un  Q. 
Sertorio  9  di  cai  i  Cenotafi  Pisani  9  ed  un 
Q,  Cecilio  di  una  lapida  deir  Agro  Verone- 
se 9  Grutero  376.  6.  (30)  IVIuratori  2004.  a.  , 
ebbero  questo  cognome  anche  alcuni  deUe 
iamiglie  Claudia  ,  e  Ottavia  9  de*  quali  il 
Glandorpio  .  (31)  Muratori  1489..  ii* 
(;,;ì)  Livio  Lib*  XXXI*  e.  12.  ricorda  nn  P. 
Licinio  Tegula  9  che  Gelilo  L.  XIII..  e.  2t* 
chiama  P.  JUcinio  I  mòri  ce  .  (33)  Fabretti 
e.  JX.  n.^360.  (34^  Cosisi  disse  VitelUo  t 
Svetonio  e*   15*  (35)  Fabretti  e.  IX-  n.,  21. 

(3/1)  Grutero  1075-  a-  C37>  I^»  i94-  ^  (3S) 
Dorù  Ci.  VII.  n«  24.  %  nelle  mie  schede  que- 
sta lapida  comincia  AEPOLO  IMP-  T.  AVG. 
QISP.>  e  non  IMP.  AVG.coAe  ndl  Doni  . 
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C39)  Grutero  343.   3.  526.  8.  93S- li. ,  Fa- 
bretti e-  V.  n.  8^.  »  Muratori  8f3.  6. 9  si  ve- 
da la  memoria  delle  Ferie  Latine  9  che  ho  po« 
sta  nella  osserv.  i.  alla  Tavola  XVIII.  DI  un 
Barba  ,  Legato  di  Lucullo  ,  e  di  un  Cassio 
Barba  ,  amico  di  Cesare  parlano  Cicerone  » 
ed  altri.  (40)  Muratori   565.1.  (4  0  Sulla 
e  Focione  si  nominarono  Bonitas  t  Felicitasi 
in  vece  di  Bonus  e  Felix  qualche  volta  9  Spa* 
nemio  de  usu  etpr.  Num,  T.  II.  p«73-(42)  Fa- 
bretti e.  IH.  n.  484.  (43)  Ivi  e.  II.  n.  109.  e. 
IX.  n.  9.  e.  X.  n.  29'2. 9  Muratori  121 7.  ti* 
'435 •    I-  9  Andreantonelli    Storia  di  Ascoli 
p.  21.9  Visconti  Iscrix,  del  Sepol.  degli  Sel^ 
pioni  p,  23.  Anche  il  Fratello  del  Triumviro 
M.  Antonio  si  cognominò  Pietas  .  (44)  Que- 
sta iscrizione  potrebb*^  essere  sapplita  ed  il— 
iostrata  con  più  luoghi  di  Vitruvio  «  e  colle 
lapidi  9  nelle  quali  trovasi  L ACVS  X.  CVM 
A£RAMENTIS   DFDIT  (  Mus.  Veron.  428* 
I.  9  vedi  il  Grotero  171.  8.  )  *  VALVA£  A£« 
NEAE  (  Muratori  913.  4.  )  ,  VALVAS  Ll- 
MENDESVA  PECVNIA  LARIBVS  DANT 
(  Grutero  107:  i.  )  ♦  FA8TIGIVM  INAVRA- 
TVM  C  Ivi  94.  II.  )  »  FASTIOIVM  COLVM* 
NARVM  (  Muratori  2058^  3.  )  &c»  >  ma  eoo— 
verrebbe  prima  essere  certi  lii  ciò  «  che  si 
legge  ora  nella  pietra  rinuistacr  •  (45)  Kel 
Museo  Mediceo  con  non  leggier  fatica  ne 
copiai  Anni  sono  uno  «  che  è  porzione  sicura- 
mente di  questo  grande  t  che  ora  pubblico  : 
io  hanno  stampato    con  as.sai  negligenza  il 
Grutero  p.  301.9  il  Gori  ìascr.E$r,  T  J.  p-di.» 
e  il  Muratori  328.  i.  «  maHimamente  le  due 
colonne  9  che  contengono  le  Patrie  de*  Sol- 
dati 9  giacché  per  essi  S  ALIEN,  é  divenuta 
&ALIN.9  LEPID.  REG.  LEIDRE.  •  POTENT. 
NOLENS  9  EPOREDIA  NOLENS  parimene 
te  9  HERACL.  HECVFAL  9  OSTRA  OSTIA» 
STATON.  8TV-  ON  ,  RVSELL-  RVSTH  » 
ALBING.  ALBINO  9    OOBERO  DOIIRO  » 
STOBIS    SPOLIS  ,  VRBESAL.  VRIESAL.; 
però  voglio  ora  riprodurlo  in  questo  luogo 
insiem  con  tre  altri  frammenti  di  cotal  razza 
d*  iscrizioni  militari  9  il  primo  dalle* Catacom- 
be passò  anch*  esso  nel  Museo  Vaticano  9  sic- 
come il  secondo  «  messo  alle  stampe  con  in- 
finita neerligenza  nel  To.  II.  decrlì  Annali  ilrr- 
frr-  «f  Italia  (  p«  451*  )  >  «d  il  terzo  trovasi 
nel  Museo  Boiigiano  • 


ALLA  TAVOIA^XXVr 
I. 


J3J 


••s  vale:^ 

••  S  MAXIMV 
••  S  SEDATV 
••     CLEMEi>f 
••     FESTV 
••     VIRTIV 
••     MAXIMV 
•t 


•• 


S  SAIIIN  •  • 
S  LEPIDRE  G 
S  TIBVR  E 
S    PISA  S 

S    POTEN       T 
S    EPOREDI  A 
S    VOLATER.» 
METTI 

ATTICO        COS 
hERCVLANVS    HERA  •  •   L 
••    SEVBRV  S    OSTR  A 

••    SATVRNINVS   TARRACIM 
••    SVCCES»*»     S    STATO       H 
••    VICTORI?rVS    BONONI     X 
••    SEXTILIANVS    CLVSI         O 
••    CLAV  S    ROM  A 

••  IVSTINV  S  DERTON  A 
••  MAXIMO     GOS 

••  MARTIAU  S  CREMON  A 
••  CRESCEM  S  CREMON  A 
••    F4RMV  S    OSTI  A 

♦•    SII  •  •  •  CV   S    MEDIO        L 

CV  S    MARSI        » 

f»  .  .  .  •  RSV  S  ANCON  A 
r  MAXIMV  S  FANOFORT 
••  LONGINV  S  CROM  A 
••  MARCI 

ATTICO         COS 
S    TAVRI       N 

s  TARVis    or 

S   TICIN  O 

X    RVSEL  h 

MAXIMO     COST 

S    HERAC  L 

S.LVN.  A 

S   TARVISI  O 

S    BONONI  A 

PRISCI 

••  ATTICO        COS 

#•   PATERNV      S    ALBIN  G 

••    VBRV             S   VRVIN  O 

••   MENODOTIVS   TVSCAN  A 

••    MARCELLA    S    DOBER  O 

••    PROCVLV     S   BVTKl  O 


•  •  VBRINV 

••  MAXIMV 

••  CLEMEN 

••  FBLI 

♦•  MAXIMV 

••  TACITV 

••  SECVNDV 

••  SOSSIV 


TORQVATO 

ET 

FC    L  yiarv. 

S 

A   CATIAN 

A 

T    LARTIV 

S 

C    MVtPIV 

S 

Q^  MODIV 

s 

AVITO 

BT 

C   tVLIV 

S 

L   CANlNn' 

s 

•  • 


CQS 

■L  «#• 

I 

( 


ATTICO 
ECVNDV  S    A(^I 

SVPB  •       R    FLOREN         T   %• 

>  ■ 

SEVERV  S   TVDB     f       iR   '••• 

PLACIDIANV    S   NVCCO         K   >• 
CBLSV  S    NVCCO         N    »» 

MAXIMO  C^S 

PRIMITIW      S  .1  .  .  AB  •  •  '^ 
.CEtB    -;    i     ..R   LVvC  A 

CN  TBRBNTIV     S    COGITATV        S  LVN 
Q,  SALLVSTIV  %  VENVSTIANV    S   ANCON 
T    FLAA^IV  5   HONOEATV      S    LVC 

t   RAECIV         S    SALVIANV        $   VRBESA 
L  VAlEttIV  •     $    CARV  '      '     "  S    AQVI 

S    MARITtMV        S   TRIDEN 
'      MAXIMINI 
BT  ATTICO 


1  Ì4ANIV 


!a  *•* 

A 
L   . 

T  • 


•  » 


TORQVATO 


S    PROCVLV 
S   VERECVNDV 
$    PAO\TV 


SEX   BAEBIV 
X  ••  SS  C   VABSBNV 

T    IVNIV 
MO   SEX   PATVLCIV 
T    CALINIV 
TVB^C    ARMINIV 
C   VAIBRIV 
AVITO  ■ 
SP   L   ATILIV 
BVOCIFC    'C    CLANÌV. 
C    TROCILIV 
sia  KVMMIV 
Q^CAMIANIV   S    CRBSCEN 
M    AEilV-  S    BAAXIMV 

7 

TORQVATO  ET 

C    SBPTICIV  S 

MO   Q^CAELIV  S 

EVOC  ••  L    SALVIV  S 

SP    L   LAELIV  S 

AVITO  ET 
SP   T    CAESERNIV  S    FESTINV 

C   VALEItiV  S    IVSTV 
EVC    C    M\TTIV 
OPT    M    SILICIV 
C    GEMINIV 
I.   AFINIV 


S 

s 

s 
s 


S  SBCVNDV 
S   PROCVLV 
S    SBDATV 
S   IVLIANV 
S    MARCELLV 
S    PROBV 
S    SECVNDV 
ET  MAXIMO 

S   TERENTIANV    S   BONO 


TLCIN 

VRVIM 

I.\DE 

PVTEO 
S   FAN   FOR 
S   VOLATE 
S   VERO 


COS 
O 


•• 


•» 


••' 


•• 


•• 


S    LVC 
S    CREMO 
S  CARSV 
S   MEDIO 
S    FORMI 
^  IBDARKI 

ATTICO 
CRISPINV         S    AMITBR 
FELI'  X   NTAPO 

ADIVTO  R   VERCEL 

NEPO  S   VBRCEL 

MAXIMO 

S   EMON 


O 

R 

L 

T 

R 

N  •• 
COS    •• 

N    •• 

A   •• 

N  •► 
L  •» 
L  •• 
S    •• 


•» 


•  • 


S    SECVNDV 
S    VBRV 
S    VITALI 


S    MANTV. 
S   TICIN 
S   VRVIN 
S   DRIPSIN 


S   MARCfiLLINV   S    UAN7V 


COS 

;  ^ 

L  •• 

L  •• 

L  .♦ 

COS  •* 

A  •• 

A  •• 

O  •• 

O  •• 

o  •* 

A  ^ 


«34 


NOTE  SOPRA  IB  OSSERV* 


«»     (A     (A 


VI 


M 


<A 


9^   «1 


fi   O   •«iO 


•d  5  2  o 

>  ^  è  «^ 


H  H  a*  o 


Ci 

n  s 

s  s 


9  S. 


85 


M  «n 


55  2 

z 


<1 

•a 


O   S   K 


<    O 
IH 


2  ^ 


s  ^ 


Ss- 

(A 


s 

•» 


se  r» 


> 


> 


•    • 


•  •     • 

•  •     • 


• 


s 

> 


t/i 


g  8 


3  3 


(A     M     (A 


O     M     O     M 


§ 


5 


§ 


2  > 
2  p^ 

3  s 


>  o  >  t-i  « 


t*  o 


Q 

eri 

m 

r" 

^ 

Z 

<} 

> 

M 

hN 

< 

M 

(A 

d 

tn 

M 

3 

e* 


CA 

s  ^ 

s  ^ 


VI  3. 

<  ^ 


Z 
< 


M  9^  Ul 

•B  ti  < 

S  o  o 

S  ^  «^ 

9  o  n 

^  M  cu 

2  Iti  11 

*<3  1^ 


;0     ?J 


• 

ALLA  TAVOLA  XXVI.             : 

f  ''•    f 

III» 

• 

VII 

«     PR 

•     •      t 

ili 

COS 

»     •     • 

IVSTV 

S      PERVSIA 

•    fé 

*>                          .                    ' 

CO$      • 

'• 

•     •    • 

TERTIV 

S      tVNA      B 

■ 

f    •     • 

SATVKNINV 

S     CALC      A 

f    •     • 

NEPO 

S      PI5AVRO 

f     t    • 
t     t     f 

PROCVLV 
VETTIANV 

S      ARRETIO 

$      PALERIONPIC' 

t    •    ♦ 

magnV. 

•S      DOSERÒ 

•     •    • 

FORTVNATV 

S  ''  BENEVB 

•  •    « 

•  •     t 

III 
MIQRINI 

COS 

•  •  s 

MANSVETV 

S      PERVSIA 

- 

•  •  s 

COMBRVCV 

COS 
S      tVC      A 

•  •  s 

•  •  s 

IVSTV 
PROCVLV 

$      PAESV;. 
S      CAPV      A 

•  •  $ 

GALLV 

• 

$      ALBFVC 

, 

•  •  s 

p   • 

MAXIMV 
XII 
BRVClI 

S      FLOREN 
COS 

k 

»   •   5- 

VBRV 

S      lEPREO 

•   • 

•  •  $ 

VRSV 

"  COS 
$      LVC      A 

•  •  s 

SENILI 

$      TAVRIN 

•  •  s 

•  • 

FAVBNTINV 
VERI 

S      FORLIV 

1 

•  •  s 

•  •  s 

•  •  s 

•  •  s 

PVDEN 
PROCVLV    ' 
IVSTV 
SCALVINV 

S      ARRETX 
S      FAESVL 
$      CALPV 

S      PHILIP 

•    • 

III 
COMINI 

COS 

•    • 

yjiRv 

S      PISIS 

•  •  s 

PELI 

X      CAPVA 

•  •  s 

•  •  $ 

MARCELLV 
PROCVLV 

COS                          1 
S      MB     •   •   •    •  ^   •   • 
S      LI       

1 

f  •  s 

MARCELLV 

S      P . 

•  •  s 

PRTS  •    •    •     • 

^            ^ 

•    •    • 

*  CVAd  •     •     •     • 

-   < 

0##AAAA^ 

m 


?l<5 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV*  ALLA  T.  XXVI^ 

•••••••••••M«F«ME«»*«« •• 

•  •••••••«   ••M»F«    MEN     •••••••••    é* 

^*******.*«*<««F*    STF>  ••>«••••••••• 

•  ••••••«••  ^,    ••F«    GAL   •    PET I 

•••••••••  PETRONi  »  •  •  PQL  •-Candì  ••••••• 

«•••••••    IVLIV  •    .    .    .    .  EL  •    ADIVTO» * 
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•  ••••••    LUCANO»    • 
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Altri  timili  cataloghi  di  Soldati*  conino- 
mi cioè  della  Coorte  »  e  del  Centurione  t 
sotto  coi  militarano  »  e  de**  Conioli  9  che  era» 
no  forse  quando  quelli  furono  ascritti  alla 
milizia  >  possono  vedersi  presso  il  Godio 
<  1 76. 9*  )  9  presso  il  Fabretti  (  e.  III.  n.$36. 
e*  IV.  n.  ^12*  513-  ì  ,  presso  il  Muratori 
(  ^33*  7*  )  »  presso  il  Gori  (  T.  I.  p.  I32. 9 
di  questo  ttpvò  similmente  essere  por- 
zione il  pezzo  dhe  si  conserva  in  Inghil-« 
terra  «  e  che  pubblicò  f  Autore  del  catalogo 
de*  Monumenti  KempianJ  Par.  I.  p.  41.  »  indi 
H  Bianchini  nel  Tomoli,  del  suo  Aoftsu^ 
aio  p.  is. ,  e  due  volte  il  Muratori  88f .  6. 
882.  lO  »  e;  presso  P  Ab.  Zaccaria  «  xhe 
uno  ne  diede  nel  detto  Tomo  degli  Annali 
P-  4$5*  9  il  qual  é  stato  trasportato  nel  citato 
Museo  Vaticano.(46}  2038. 2. 2039.2040*2041. 
<47)  £^  bella  cosai  il  veder  insieme  due  Sol. 
dati  uno  di  Fahri  )•  e  F  altro  di  JFaMiùne  t 
ed  é  forse  sirigotare  la  memoria:  di  questo 
nel  latercolo  della  pagina  superiore  colla 
giunta  di  Piceno  i.  vedasi  il  dotto  ^d  erudito 
Libretto  del  Signor  Canonico  Catalani  intor- 
no alle  Origini\FeTmane  p.  44.  (48)  L»  III, 
«•  '3-  (49)  4  2.*  5.  (50)  375.  2.  (51)  122.  IO., 
V.  il  Grutero  2^5-  4.  «  e  il  Reineslo  CI.  lll.^ 
n.  29.  CI. Vi.  n.,36:  (<;2)  V.  il  le  Qulcn  Orlens^ 
ehf  T.  III.  p'  (J55.  (53)  Grutero  3^5.  6'  446. 
7.  t  Muratori  802.  4.  ioco«  i«  »  Briganti  het^ 
fera  tu  Consiglieri  di  l\'f atei  tea  p.  XX.  XXI» 
(.'54)  Fabretti  c«  X.  n.  30 j.  »  rista?npata  dal 
Muratori  707.  7*,  v.  il  latercolo  alla  p. 33 3. 


(SS)  Credo  debba  dire  TICINO  •  Cs6)  £•  for- 
te maUraente  scritto  in  iscambio  di  CAM.» 
ed  é  noto  essere  il  Pesaresi  stati  posti  nelU 
Tribji  Camilla  .  (57)  £'  questo  Paese  Al-, 
benga  »  AI^BINGir  detto  nelT  accennato  la.- 
tercolo  •  1  cui  abitatori  si  chiamano  Albingau" 
nenses  t  e  Albinganense$  ne^  marmi  del  Mura* 
tori  1021.  7.  à.  1031.  4.  (58)  Vide  già  il  lo- 
dato Signor  Canonico  Catalani  (  p.  36-  )  do« 
ver  essere  stato  in  questo  luogo  non  NIC.  » 
come  porta  la  stampa  del  Muratori ,  ma 
V£L.  ;  debbo  tuttavia  confessare  che  nel- 
la pietra  é  dubbio  «  se  sia  V£L.  9  o  VLP. 
(59)  Leggo  <^  A£C«  ,  Città  d^r  Irpini ,  da 
cui  gli  A£(;ANI  del  Grutero  444.  5. 9  e  di 
Plinio  9  o  PiEClano  9  notissimo  Luogo  de*  me« 
desimi  Popoli .  (60^  Pone  BLAnia  9  che  é 
un  Paese  della  Lucania  9  ovvero  BIAfia  t 
che  con  questo  nome  ci  dà  Tolomeo  una 
Cittànella  Spagna  9  «  Viatientes  chiama  Pli* 
nio  i  di  lei  Paesani  :  anche  BLAuia  della 
GalHa  potrebbe  pretendere  di  essere  la  Pa« 
tria  del  Soldato  Priseiano  9  ascritto  alla  Tribù 
Velina  .  (61)  Se  la  voce  è  intera  9  sarà  questa 
Pela  9  piccola  Isola  delP  Asia»  se  nò  9  potrem 
pensare  a  Peiagonia  nella  Macedonia.  (Ó2)  Sei 
volte  é  in  questo  latercolo  il  prenome  Sextug 
espresso  colla  sigla  s  :  avevam  però  da  on 
pezzo  due  esempi  di  tal  cosa  in  due  altre  lapi- 
di* milita;»:  ^l  Grutero  notate  e  .citate  dallo 
Scaligero  neir  Indice  delle  abbr^iature  . 
(63)   Grutci:o  ijo.  I.  2. 
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eco  un  altro  frammento  Arvale  pure  della  Basilica  Ostiense  ,  ma  che 
ora  non  si  trova  se  non  ne'  Libri  del  Margarini  (i)  >  e  del  Pabretti  (2)  : 
abbiam  in  esso  le  solite  feste  de'  17*  19.  e  20^  di  Maggio  dell'Anno  3  nel 
qual  tenne  il  Magistero  P»  Metilìo  Secondo  y  e  perciò  di  quel  medesimo 
Anno  9  a  cui  dissi  doversi  riportare  i  due  pez2Ì  precedenti  •  Così  mi  die* 
di  a  credere  da  principio  ,  e  tanto  il  credetti  che  parvemi  di  dover  con- 
giugnere le  prime  sei  linee  di  questo  colle  sei  del  secondo  9  e  leggere  se* 
guitamente*  v 

\%.Sacrifichm  hoc  Anno  erit  ante  d*  XVL  KaU  hn*  DOMI*  AKIE  J^XIV-  i* 
Luco  et  domo ,  ante  d*  Xllh  Kal^  eaSDEM  DOMI*  ADFVf  RVNT  (  m  .) 
COLLEGIO  B  •  •  • 

2.  M-  Valerius  Trebicius  D^cIANVS,  £•  ANTONIVS-  ALBVS*  •  .  OBITTIVS* 
PROCVLVS. 

3.  Udem  Cos^  XVh  KaU  IVNIAS  in  domum  P^  MetHii  Secundi  Maghtrf  Fra- 
tres  jir^alei  Praetextati 

4.  Sacrificium  DEAE  DIAE  TVRE  VINO  FECERVNT  IBI^w  ^fteMBENTES 
TORALIBVS  ALBIS  SEGUentatis^  mìnhtrantìbus  Pumi  cnm  Publich 

$.  ad  Aram  RETTVLERVNT  C  STATIVS  CAPITO  >  ARRIAi»w .  •  •  /%-AE. 
TBXTAT/rx,  L*  VITRASIVS  AEQVOS  •  .  •.  Adfuarunt  in  Collegio  •  •  • 

:6.  M^  VaterlYS  TREBICIVS  DECIANVS3  TI-  IVLIVS  CANDIDVf  ,  L.  lulius 
Marinus  CaeClUVS  SIMPLEX,  TI-  IVLIVS  CANDIDVS  •  •  • 

Si  oppone  per  altro  ad  una  tal  congiunzione  V  essere  scritto  nella  lin*  $• 
FRAETEXTATI  e  non  Praetextatus^  onde  non  può  questa  voce  aversi  perii  co« 
gnome  di  uno  de'  Pueri  ministranti ,  e  l' incontrarsi  nella  6*  due  volte  sen* 
za  bisogno  nominato  TV*  Giulio  Candido  y  che  è  anco  molto  maggiore  osta* 
colo  •  Esclusa  quindi  una  tal  unione  y  forza  è  conchiudere .  che  questa  Ta« 
vola  y  la  qual'  contiene  alcune  delle  cose  stesse  y  che  sono  nella  preceden* 
te  y  sia  ad  essa  posteriore  y  e  parli  di  feste  celebrate  allora  quando  F«  Me-» 
tilio  faceva  da  Maestro  la  seconda,  o  la  terza  volta  •  Niun  Maestro  ceiv 
tamente  potè  mai  iterar  tali  feste  nell'Anno  del  suo  Magistero  •  ^ 

I.  linyz*  L-  ANTONI VS  ALBVS.  Questi  l' abbiam   di  nuovo  tra  gli  Arvali 
nell'Anno   1^9*  nella  Tavola,  che  segue* 

II*  Un*  4*  TVRE  •  Nelle  nostre  Tavole ,.  nelle  quali  comincia  a  (arsi  udir  que* 
sta  voce  circa  ì  tempi  di  Trajano  ,  si  scrive  sempre  senza  aspirazione  , 
e  così  scritta  l'ho  veduta,  in  un  curioso  distico  inciso  in  una  pietra  del 
Palazzo  Capponi  (g)  :  aspirata  però  si  trova  in  due  insigni  lapidi ,  e  di 
più  antica  data  delle  Arvali  y  in  quella  cioè  di  Narbona  y  le  cui  parole  ho 
recate  nella  osserv*  ^9*  alla  Tav*  XXIV* ,  e  nell'altra  di  Casa  Ridolfi  in  Fi- 
renze, che  ho  citata  più  volte  *  Non  mi  valgo  della  testimonianza  di 
quella,  che  il  Grutero  riporta  al  n*  g*  della  pagina  85  j;*»  perchè  T  ha  egli 
levata  da  non  so  quali  schede  non  molto  corrette  •  Coli' aspirazione  si  ha 
Parte  /•  V  v 
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dknilmcnte  la  parole  Thmarius  in  una  base  del  Cori- (4)  >  posta  ad  un 
L»  Faenìo  Favore ,  parente  per  certo  di  un  altro  Tur  arto ,  che  no  mina 
questa  iscrizione  >  che  io  ho  copiata  nella  Vigna  Codini  presso  alla  Porta 
Capena  > 


f* 


L    •    FAENIVS 

PRIMVS 
THVRARIVS 


HOSTIA 

Helena 


CORIMTHI    •   LIB 

PRIMIGENIO 

THVRARIO 

EVTHICHVS 

LIB 


di  un  terzo  Turarlo  y  e  sempre  coU'ib  ,  sono  tenuto  al  P*  D*  Angelo  Cor* 
tenovì^  ,  che   mi  comunicò  il  seguente  monumento  scopertosi  a  Belinga 

^  •  •  •      nelle  vicinanze  di  Aquile] a*  Coir ajuto  pertanto  de' 

marmi  vecchj  e  sinceri  difender  potremo  e  soste* 
nere  Tuna  e  T  altra  maniera  di  scrivere  tui  y  e  tbusy 
sebbene  da  questi  appaja  pia  antico  essere  stato  » 
e  più  comune  in  tal  vóce  l'uso  dell' aspirazione  ,  con 
che  molto  bene  si  accorda  ciò  y  che  Servio  scrive 
sopra  le  Georgiche  (?)  ,  Tus  Modo  sìne  aspiratio/tc 
dìcimus  y  nam  Antiqui  Ihwsdicebant  m%  t«v  ^tmvy  quod  displicuify  w/ 
Mffro  f  v«  y  quod  eu  sacrifico  ,  e  di  nuovo  sopra  l' Eneide  (6)  ,  Thus  y  et  Or- 
chus ,  et  Lurcho ,  id  est  vorax  y  Veteres  dicebant  v  quibus  seqOeas  aetas  de- 
traxit  aspirationem  •  Anche  Sosipatro  volle  forse  dire  altrettanto ,  pronun- 
ciando nella  «uà  Grammatica  (7),  Tus  a  tundendo  sine  aspìratione  dicitur  % 
quamvis  lulius  Modestus  amo  t»  ^vhv  tractum  dicat  •  Ma  la  ragion  della 
origine  poco  varrebbe,  quando  fosse  dalla  consuetudine  contraddetta ,  sic- 


/ 


eome  accennai  in  proposito  della  etimologia  della  voce  Cena  (8) 
quio  facendosi  forte  sopra  le  tre  lapidi  Gruteriane ,  pretese  si  dovesse  seri- 
vere  ad  ogni  modo  nusy  tus  per  Topposito  piacque  al  Manuzio,  ed  al 
Cellario  (9)  y  ma  nessun  de' due  potè  provocare  all'autorità  e  al  peso 
delle  pietre,  e  citarono  soltanto  de' Codici  antichissimi,  ed  i  Grammati- 
ci ,  ingannandosi  però ,  massime  il  Cellario  ,  nello  asserire  che^  Veteres 
dixerunt  Tus  ,  conciossiachè  del  contrario  ci  avvisano  gli  stessi  Grarama* 
tici ,  ed  i  marmi,  che  questi  non  dovevano  ignorare- 

III. /w  VINO*  Cereri  exta  et  %inum  dato  disse  Catone  (io)  ,  e  Servio  (11) 
Superfiuum  est  quod  quidam  dicunt  cantra  retigronem  dixisse  Virgilium 
licere  Cereri  de  Vino  sacrificare  ;  Pontificales  namque  hoc  non  vetant  U- 
briy  e  con  ragione,  però  a  Dia,  o  sia  a  Cerere,  senza  scrupolo  alcu^ 
no  con  vino  sacrificano  sempre  eli  Arvali  •  ^ 

IV.  Un.  j.  C  STATIVS  CAPITO  ARRIAN/^f  •  Crédo  sìa  questi  uno  de  Fue- 
ri  al  servigio  degli  Arvali ,  che  ad  Aram  rettulit  ìq  frugi  :  de'  predj  di  lui 
parla  forse  questo  tegolo,  che  riporta  il  Fabretti  (12),  EX  OFF-P-CAV* 
LI.  VALENTIS.  C-  STATI-  CAPITONIS  ;  altri  Stazj  Capitoni  sono  nomi- 
nati  in  due  lapidi  del  Grutero  (ij)« 
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V*  ih*  8.  OPERIS  FACIVNDI .  Non  fanno  gli  Arvali  mai  il  placulo  Luci  coìn* 
quandi^  che  subito  non  ne  aggiungano  un  secondo  Operls  faciundi  (i4)> 
e  sempre  nel  Luco  in  tempo  della  festa  •  Opus  ad  Deos  pertinens  ^  sa^ 
crorumque  caussa  facete  disse  Macrobio  (15)  >  ma  non  trattasi  in  questa 
luogo  di  alcun' opera  5  o  lavoro  sacro,  per  quanto  mi  sembra»  Credette 
il  Gutero  (16)  che  V  opm  facete  delle  nostre  Tavole  fosse  lo  stesso  che  T  opta 
incboare  della  XLIII*  ;  ma  è  in  errore  3  iptrchh^tìL  opus  ìncboare  ài  c\vit\\z^ 
e  della  XXXII*  succede  sempre  ?  opus  perfcerè^  e  appella  a  certi  lavori 
straordinarj  ,  che  occorreva  di  darer  fare  nel  Luco  in  diverse  occasioni 
e  disastri ,  premesso  il  Sacrificio  espiatorio  ;  il  pfacula  per  lo  contrario  Ope- 
ris  faciundi  era  annuo  9  se  annue  erano  le  feste  ,  ed  eseguivasi  sempre 
o  alli  19»,  o  alli  29*  di  Maggio*  Né, bisogna  tampoco  pensare  a' lavori 
necessarj  per  la  coinquinazione  5  p  conlucaziòne  del  Bosco  ;  mentre  per  essi 
bastava  il  piaculo  di  una  porchetta  ,  e  gli  Arvali  ne  sacrificano  due  •  Ora 
io  son  di  oppinione  che  la  seconda  fosse  piaculare  per  gli  lavori  rustici  ^ 
che  nel  Luco  ,  e  nel  terreno  vicino  si  saranno  fatti  da  coloro  ,  che  ne 
avevano  la  custodia;  e  a  così  pensare  mi.  ha  mosso  Catone,  il  Maestro 
della  buona  e  felice  agricoltura,  il  quale  dopo  di  avere  nel  eap*  159»  (  le 
cui  parole  ho  riportate  nella  osserv»  21*  alla  Tavola  XXIII*  )  insegnato 
come  Lucunt  conlucare  Romano  more  oporteat^  fatto  cioè  il  piaculo  col 
porco,  aggiugne  subito  il  capitolo  seguente,  opportunissimo  al  caso  no- 
stro 5  Si  fodere  'uelìs ,  altero  piaculo  eodem  modo  facìto  ,  hoc  amplìus  di-- 
cito  Operis  faciundi  causa ,  cum  opus  quotidie  per  partes  f acito  •  Si  inter^ 
miseris  ,  aut  feriae  publìcae ,  aut  familiares  interceiserint ,  altero  piaculo  far- 
cito .  Ecco  adunque  che  Catone  tratta  successivamente  de'  due  piaculi  sa- 
cri (  Luci  )  coercendì ,  ed  Operis  faciundi  caussa ,  de'  quali  appunto  nelle 
nostre  Tavole ,  e  la  fissione  y  ch'ei  nomina  ,  non  è  che  per  un  esempio 
di  operazione  agraria ,  che  avrebbe ,  secondo  me ,  potuto  ricordarne  an- 
che dell'altre. 
VI.  /in.  9.  SVMPTISQVE  PRAETEXTIS  .  Queste  toghe  preteste ,  eh'  erano  l'abi- 
to  proprio  de'  Sacerdoti  ,  e  di  coloro  ,  che  sacrificavano  (17)5  avevano 
gli  Arvali  deposte  in  tempo  dell' epulo  nel  Luco  ,  dote  ,  durante  la  ftitf- 
zione  del  secondo  giorno  ,  si  facevano  vedere  ora  colle  sintesi^  ed  ora 
colle  preteste  (18)  •  La  voce  SVMPTIS  è  in  questa  Tavola  scritta  come 
nelle  XXV.  e  XXXVI.  ,  nella  XXXII.  è  SVMTIS  (  SVMPTIS  malamente 
stamparono  il  Muratori,  ed  il  Torre  ),  e  nella  XLI»  SVUSEKunt:  tut^ 
tavia  comecché  non  possa  condannarsi  ninna  di  queste  due  maniere  di 
scrivere ,  e  sia  quella  ,  che  elimina  il  P.  sostenuta  da'  Grammatici  y  Tal- 


dici  antichissimi ,  siccome  dimostrai  nelle  mie  Iscrizioni  j4lbane  (19)  •  Fa- 
rem  quindi  poco  conto  de'  precetti  di  Mario  Vittorino  (20),  il  quale  nel 
darli  attese  più  all'uso  certamente,  che  all'antichità,  e  gli  fiancheggiò 
spesso  con  delle  cattive  ragioni;  Hyems  ^  ei  dice,  et sumsit  ^  et  insumsity 
demsit  s$ne  dubio  per  MS  scribetis  •  Et  quando .  in  barum  vocum  mentifh 

Vv  a  '...•• 
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nem  ìncìdìmus ,  nec  consumptum ,  nec  emptum ,  nec  reàemptum  ^  nec  tem^ 
fìat ,  attempiate  et  simìUa  ìstìs  per  PTscrìbetis  viti  ose ,  sed  ^ut  ego  scriptì^ 
iuxta  MTponetii  ^  et  lucrifacietis  Htteram  ,  quae  detracta  nibil  de  signìjì^ 
catu  vocis  demi»uit ,  et  scribìtur  expeditius  • 
VII.//».  IO.  oplUMA  invece  di  OPIMAM  per  isbaglio  dell'Incisore,  che  in  que- 
sta stessa  Tavola  nella  lin.  5.  scrisse  armA  per  ARAM ,  siccome   trovasi 
anche  in  un'onesta  Missione  del  Muratori  (21),  e  nella  linea    12.  MISTI 
per  MISIT ,  errore  simile  nel  RESTITVTI  per  RESTITVIT  di  una  iscrizio- 
ne del  Gudio  (22),  nel  CLVSTl  per^CLYSIT  di  una  medaglia  di  Nero^ 
ne  (2g)  5  e  nel  MILTI  per  MILIT*  in  un  bronzo  pubblicato  dall'Eckel  (24)* 
Osserva  Svetonio  nel  e»  88.  della  Vita  di  Augusto,  ch'esso  saepe  non  Ut- 
ter  as  modo  ,  sed  syllahas  permutat ,  e  dice  che  il  far  questo  eommunis  ba^ 
mìnum  error  est:  di  una  tale  trasposizipn  di  lettere  (  e  talvolta  anche  di 
parole  )  negli  Autori,  e  ne' Codici  molti  esempj  ha  posti  insieme  il  Pas- 
serazio  (25),  ed  i  moltissimi,  che  s'incontran  ne'  marmi,  e  nelle  me- 
daglie, sono   citati  nelle  dette  lapidi  Mb.me  (26),  e  gli  citerò  ora  in 
questo  luogo ,  aggiugnendone  agli  stampati  alquanti ,  che  ancora  non  Io 
erano.  nopKAor  (27)  ,  PORCVLO  (28),  CRAPO  (29),  IHTHPI  (?o), 
PORCI  (g  1) ,  TARVl  (g2)  ,  YAPO  (n)  »  FREB  (54) ,  per  npoKAor  ,  PRO- 
CVLO,  CARPO,  IHTPHI,  PROCI,  TAVRI,  taQp,   FEBR  ,  trasposta 
sempre  la  lettera  canina ,  metatesi  assai  frequente  ancor  presso  noi  ,  e  già 
presso  Greci,  e  Latini,  siccome  può  vedersi  nel  MafFei  (?y),  nel  Mazoc- 
chi  (36),   e  in  Monsig.  Giacomelli  (?7)  s  il  Froelich  (g8)  porta  una  me- 
daglia colla  voce  PREGVLA  in  vece  di  PERGVLA  ,  e  nelle  Tavole  Etru- 
sche  di  Gubbio  ho  letto  ETVR,  e  PERARCI  (J9)  in  cambio  di  ETKV, 
e  PERACRl(4o),  Tradigradus  è  nelle  note  di  Tirone  (41),  e  DECER- 
VIT  per  DECREVIT  scolpì  un  falsario  poc'anzi  in  una  pietra,  nella  qua- 
le trasportò  l' epitaffio  di  L*  Plauzio  Silano ,  che  è  a  Ponte  Lucano  •  TRIB^ 
POT.  COS.  III.  (4^),  noAlTAc  (4?),  EPITEVSIX  (44)  y  HERMAIDON  (45), 
VAR  (46),  ACILMACHVS  (47),  MACATRV  (48),  PRAEFECIT  (49)  > 
ETS  (50)  ,  PHILVMNIA  (yi)  ,  DIOCLEITANVS  (52),  FLAIVA  (sg)^ 
CION  (54)3   AVRELI  (5J),  LENTIARI  (56),  POTERITVR  (57)  ,  CV- 
PEDINES  (s:8),  DESCIDERVNT  (^9),  PRENSES(6o),  MIP-  (61),  LEM- 
NIC.  VARIORVM  (62)  >  PBL.  XX.  LIB-  VICVS  (6g)  ,  COIVSX  (64)  , 
VINIO  (6^) ,  MITRHAE  (66)  ,  PHILANTROPHVS  (67)  ,  TRAECHIA  (68)  , 
TEMISTHOCLETI  (6^)^  SEPHVLCRVw  (70)  ,  per  TRIB-  POT.  IIL  COS^ 
onAEiTAC  ,  EPITEVXSI ,  HERMADION,  KAYenna ,  ALCIMACHVS  (  stre^ 
ftue  pugnans  )  ,  MVCATRA  (71),  PRAEFECTI,  EST,  PHILVMINA  (72), 
DIOCLETIANVS,  FLAVIA,  QO^lugi  (7?)  ,  VALERI   (74)  j   LINTEA- 
RI  (75).  POTIRETVR,  DVRIVS ,  CVPIDINES,  DISCEDERVNT,  PRE^ 
SENS,  IMP.,  LEN VNC VLARIORVM ,  PVBLICVS  XX-  LIB- ,  COIVXS, 
IVNIO,  MITHRAE  ,  PHILANTHROPVS ,  THRAECIA  ,  THEMISTOCLE^ 
TI > SEPVLCHRVM  \^ h  non  posta  al  suo  luogo,  come  in  queste  cinque 
ultime  voci ,  così  si  trova  in  più  altri  monumenti ,  che  cita  il  Reinesio 
nelle  note  al  58.  della  Classe  Vili-,  e  nell'Indice  delle  cose  grammatica- 
li,  e  che  io  produssi  nelle  osservazioni  agli  Albani  ^  ed  in  questi  inediti 
^1  Museo  Vaticano  • 


; 
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D    •    M 

M    •    VLPIO    •    DIONY 
SIO    •   VIX    •    ANM    • 
MENS    •    X    •    FECIT 
VLPIA    •    APRHODITB 
MATER''^PlUO.•    CA 
RISSIMO    •    ET    •    SIBI 


(76)  D  M 

lAOLENAB    •    THYCENI 

NARCISSVS    •    CONSERVA 

SENE    •    MERENTI    •    FEClT 

qyOD    *    SB    •    VOLVXT 

OBRI  •  V  •  A  •  XXX 


In  un  altro 5  che  è  par  ivi» 
VAL  •  MARiNVs  PATER  siGNv*  •  •  •  (77)  *  c  chc  Stampato  si  ha  nelle 
iNVicTi  MiTRHB  EX  VOTO  POS   ...•».]  Novcllc  Fiorentine  (78)>  leg« 

gesi  DAPNHE,  TRHAECI- 


DA  porta  una  lapida  del  Muratori  (79)  y  ma  THRAECIDA  è  veramente 
neir  originale  y  che  io  vidi  ia  Albano  in  una  Casa  dello  Scultore  Cavacep* 
pi*  Nel  Foro  di  Palestrina  VA*  1778»  fu  scoperto  questo  frammento > ove 

il  Quadratario   sbagliò    scrivendo 

.  •  •  VG  •  SACERDOTI GALLEICAE    per   GALLECIAE  y 

•  AEF  •  FRVM  •  DAMoi  •  EX  •  •  •  »  •  •     ccrta  cosa  essendo  che  fu  una  tal 

memoria  posta  a  persona  y  che 
era  stata  Legatus  Aug*  Provìncia- 
rum  Astyrìae  et  Gallecìae  •  AMVI- 
BIVS  per  AMBIVIVS ,  e  PROCV 
V.  LI.  A.  XXXL  per  PROCVLI 


•  X    •    COLO.^IAB    •    OCRIC»  ••••••• 

•  AVO    •    PROVINCIAR    •    AS» 

•  ALLEICAB    •    PROCOS  •  PROVINO   •    I    •    • 

•  •    •    TKOSO    •    MVMICIP    •    D 


•    • 


V-  A.  XXXI-  ho  letto  ne'  due  seguenti  epitaffj  y  il  primo  nel  Museo  di 
M*  Casali  3  ed  il  secondo  negli  scavi  fatti  alla  Riccia  nell'A*  1789 


D      »      M 

DEMETRIO   •    DEMB 

• 

TRI   •    DAMARION 

(8o> 

CM    •    AMVIBIVS 

THBLONICVS 

AMICO    •    BEHB 

MBRBNTI    »   FECIT 

• 

D      •       M 

L    •    SEMPROKI 
L   •   F    •    HOR   •    PROCV 

V    •    U    .    A    •    XXXI 
AED    ♦   Q^  •   VI    .   SALI 

CVRATORIS 
PEC    •    OCRAN      (81) 
LVRIA    •    SECVM 
DA    MATER 


e  presso  il  Revmo  P»  Ab*  Costanzo  trovai  poc'anzi   una  picciol    tavola, 
tratta  dal  Cimiterio  degli  Ebrei  fuori  Porta  Portese  col  eAPCiC  per  eAFCCI 


J4» 


£0AA€KITEC£JLiCO 

HANHniOC  (8 a)  ENIAT 

TOTKAIUHN6ÙN 

nENTfi£N£lPHNHT 

KOIUHCICATTOT 

©APglCCAX/CJOHA 

ÒTAICA0ANATOC  (83) 
Tabernacolo  ia  mezzo  a  due 
candelabri  eptalkni .   " 


OSSERV.  SOPRA  LA  TAV.  3CXVII. 

Nello  stessso  Museo  Vatic*  un  marmo 
cristiano  si  conserva  col  PCA  per  PAC, 


CXVPBRANTIA 

■      ] 

BENEMERENTI 

5?    SATVRO    IN   PCA 

DECESSrr    AH   PLVS    M  •  1* 

e  in  due  altri  de^  secoli  assai  pros- 
si<ni  al  presente  ^  il  primo  esisten- 
te nella  Chiesa  di  S«  Stefano  del 
Cacco  9  ed  il  secondo  sopra  T  arco  di 
S»  Tommaso /V/br«7/x  3  abbiamo  E  VIS 
ed  OHC  per  EIVS  e  HOC  .  *  hlC 
REQVIESCIT  CORPVSDnI  BARTOLOMEI  BELLETRANI  ATA  EVISRE- 
QESCA1PACE-*  MAGISTER  lACOBVS  CVM  FILIO  SVO  COSMATO 
FECIT  OHC  OPVS  (84) . 
VIU.  Ivi  PERFECTOQVE  SACRIFICIO  OUnes  ture  et  vh;o  fecefunt .  Così  nel- 
le  Tavole  XXIV.  XXV-  XXXIL  XXXVI.  XLL  ,  le  quali  difendono  dalle  mani 
de'  Critici  il  seguente  luogo  di  Ovidio,  che  io  ho  già  citato  nella  osserv.  6- 
alla  T.  XXIII- ,  * 

•  •  •  •  Sacrts  de  more  peracthy 
lussit  in  ornatum  fundere  n)tna  focum  • 
V  Einsio ,  ed  altri  vorrebbero  leggere  non  peracth  ,  ma  paratts ,  o  litatìs , 
qaomodo  entm  peracta  sacra  (  è  questa  tutta  la  ragione  di  tal  emenda  )  \ 
sì  vìnum  foco  post  affunderetur  ì 
IX.  Un*  1 1-  EPVLATI  SVNT  APVT  P.  METILIVM  •  Non  vuol  già  "dir  questo 
in  casa  del  Maestro  in  Roma ,  dove  i  nostri  Sacerdoti  si  trovano  a  ban- 
chettare solamente  nel  primo  e  nel  terzo  giorno  della  festa ,  ma  nel  Luco 
stesso:  imperciocché 3  terminata  nel  secondo  di  la  fimzione  della  mattina , 
gli  Arvali  si  andavano  a  riparare  nel  luogo  ,  eh'  era  ivi  assegnato  al  lor 
Maestro  3  il  quale  avervi  avuta  una  sua  abitazione  a  parte  il  ricavo  dalla 
Tavola  XLI*  3  che  ci  narra  espressamente  come  il  Maestro  3  compite  eh' eb- 
be alcune  sue  (accende  3  ritirossi  in  Papìlìone  suo  •  In  questo  pertanto  deb- 
bono aver  epulato  coloro  3  e  solamente  la  sera  3  lasciato  il  Luco  3  si  con- 
ducevano dal  Maestro  in  Roma  per  non  so  quali  altri  lor  fattarelli  3  sic- 
come già  dissi* 


■■§« 

fc      II    PM 


(i)  Inser.  Bas.  Oit.  p.S4«  n.594.  (2)  e.  VI* 
s.  53.  (3)  £^  nel  Muratori  435.  i.  mala* 
mente  diviso  «  né  so  perche  non  lo  abbia 
nelf  Antologia  il  Burmanno  •  (4)  lns>  Etr. 
TI-  p.  335-  CS)  L.  I.  V.  57.  CO  L.  VI.V.4. 
(7)  «/"  Ptitsch.  p.  58.  (8)  V.  il  Vossio'  iwir 
etimologico  V.  Tas  •  (9)  Orthogr.  P.  I.  ore 


deUe  Lettere  greche  T.  »    e  ec.  ,  e  nella 
P.  II.  V.  Tus  ,  V.  il  Cori   Columbar.  Livìac 
p.  193.  (io)  c.  134.   (Il)  Gtorg.  I.  V.  344. 
(111)  e.  VII.  n.  92.  (13)  707.  7.  88y.  11. 
(14)  n.  XXXII.  XXXV.  XXXVI.  e  XLI. 
(i5)5rtfttr.  L.  I.  e.  16.  (16)  de  iur.Man.  £.1* 
c.  $•  (17)  V.    lo  Scaligero  sopra  Fcsto  V. 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV*  ALLA  T.  XXVII.  J4j 


Praetextà  9  n  Noils  Cenot.  Diss*  II.  e.  ^.  •  i 
Commentatori  di  Cìctronc  Philipp.  Il.n.43«9 
•  sopra  tutti  il  Ferrari  de  re  vesi.  L.  II*  e.  i* 
S*  3*  4  C'^)  ^^^  Levitico  e-  VI.  n-  io*  e  ii* 
fi  prescrìve  che  il  Sacerdote  né*  trasporti 
delle  ceneri  delP  oìocaosto  vesta  ora  «n  abi* 
fo  ora  un  altro.  (  i8-  a  )  V.  le  note  al  fr|im- 
meato  Liviano  del  Sig.  Ab*  Giovioazzi  p.49« 


(19)  p.  142.  Si  aggymnga  agli  esemp)  dati  il 
T£MPTAT  di  un*  antica  legge  presso  il 
Muratori  p.  580. ,  il  T£MPTAV£RIT  di  una 
lapida  «  che  esso  riporta  alla  p.  t299.a.io«  » 
in  grazia  della  quale  nelT  addenda  si  dnòla 
di  avere  ad  una  tal  scrittura  a^pposta  la  no» 
ta  di  barbara  9  e  della  seguente  inedita  • 
dame  veduta  presso  lo  Scultore  Aibaccioi  » 


^   SOMNO    <$  A£T£a(40    ^   SACRV    ^ 

AELIA    AKSIMOE   ET    ABLIVS    HILARVS   ET   AE 

LIVS   TIMOTHBVS    IVMIOR    •    ET    •    ?•    AMTONIVS 

ARSmOVS    •    ET   •    P*    ANTONIVS   MARINVS   SB 

VIBI   FECERVNT  •    SIBI    ET   SVIS   LIBERTIS    LIBBR 

TA    •    BVSQVE   EORVM   NE   DE  NOMINE   EXIAT   •   LOCVS 

^      CONCESSVS    T    AELIO   TIMOTHEO   PATRI    SOLEVM    •    I» 

ITEM    •   P«   ANTONIO   ZMARAGDO   NVTRITORI  SOLBVM  •  I« 

ET    AELIO   POLYCRONIO   SOLEVM    •    !•    ITEM   QVITQyxT 

HVIC    MONIMENTO   SIVE    SEPVLCRO    ATPLICITVM 
INSTRVCTVM    AEDIFICATVM   EST   ET    SI   QVA   MACERIA 
SECVNDVM    SE    •    IBI*    APPLICITA   EST   EA   OMNIA    ^ 
HVIC   MONIMENTO    SIVE    AEDIFICIO .  CED ANT   QVOD 
SI    OyiS    HVNC   MONIMENTVM    VEL    AEOIFICIVM    DONATIONIS 
CAVSAMVELALIOQVE  NOMINE TEMPTAVERIT  FACERE  DARE  DAMNASESTO  AERARIOPO 
.      ^      PVLI   ROMANI    SS   L   M    N    ITEM   V   V    SS    L    M   N 


a  TEMPTASTI  di  quella  ,  che  in  un  Luo- 
go delle  Terre  Amolfe  copiò  P  Eminentis- 
«imo  Signor  Card.  Borgia  (  Anecd.  RomJT.  II. 
p.  482.  n.  52.  )  ,  e  il  TEIVIPTET  di  una»  che 
recherò  nella  nota  612.  alla  Tavola  XXXII.» 
C  vedasi  Plerio  Valeriano  sopra  Virgilio  Aen, 
Vili.  V  144.  9  lo  Scaligero  sopra  Pesto  V- 
^edàmptfuat  «  il  Passerazio  de  litterar.cognat. 
p«  1.^0^9  P  Arles  nella  edizione  dtW  Orto-* 
grafia  del  CeOario  p.  61.  e  segg.  9  e  il 
Signor  Ab.  Arevalo  nella  sua  dotta  Pruderti 
tiana  p.  99.  n.  a,  NelP  antichissimo  Codice 
delle  Storie  di  Orosio  ,  che  é  nella  BibL 
Laurcnziana  é  sempre  scritto  tempio  y  at^ 
tempftiSytemptamenta.  (20)  ap.PuUchi  p*2466* 
(21^307.  1.9  nelle  edizioni  però  del  Bian- 
chini ,  e  di  altri  e  ARAM  .  (22)  p.  84.  n.3* 
trovasi  ora.  questa  lapida  nel  Museo  di 
8.  Martino  in  Palermo  ,  come  ricavo  da  una 
lettera  stampata  dal  P.de  Biasio  del  1776.90 
diretta  a  Monsignor  Galletti  p.  21.  (23)  Froe« 
lich  de  fium.  Monet    culpa  vitiosis  p.  23.  « 

altri  esempi  di  cosi  fatte  trasposizioni  «el- 


le medaglie  ci  dà  ora  il  Signor  Ab*£ckel 
nelP  opera  recentissima  9  ^  dottissima  Do^ 
ctrìna  NumoTum  T.  I.  Proleg*  p.  CXXIX.  « 
ed  è  ben  strana  quella»  che  si  ha  in  un:l 
di  EtrusciKa  ,  dóve  in  vece  di  PROVIDE 
sta  PVDIROVIDE  »  vedi  il  T.  XII.  deUe 
Mem.  delle  iscr.  eh  A*  p«  2o8.  (24)  ^H^loge  /• 
Num.  p*  11$.  9  in  essa  é  anche  THCR  per 
THRoC*  (1^  de  Lttterar.  inrer  se  eognaU 
p.  192.  193.  9  vedi  il  Mabillon  de  R.D.  L.  II« 
e.  V.  n.  8.  ;  il  Console  Prisco  delP  A.  195. 
spesso  da*^  Greci  e  da*  Latini  dicesi  Crispus^ 
Kpifl^oc  .  (26)  p-  29.  30.  (27)  Grutero  45S.I* 
(28)  Muratori  1990.  7.  «  era  già  due  volte 
nel  Grutero  464*  2.  3.  (29)  Muratori  316.  4. 
Citai  ne*  marmi  Albani  ui?^  altra  iscrizione 
del  Reinesio  «  che  é  anche  nel  Muratori 
1645.3.9  nella  quale  é  CRAPVS  per  Cor» 
pus  .  (30)  Maffei  Mus.  Ver.  p.  38.  ^i)  Mu- 
ratori 815.  4'  C3O  Lo  stesso  p.470  4(33)  ^** 
Bretti  e.  X.  n.  506.  (34)  Lupi  Epit.  S.  Sevm 
P-  101.  (3.0  ^'''-  ^^P^'  P*  2^-  C3<5)  Tah.Her. 
p.  35.  n.  53*  (37)  Praefat.  ad  Philon.  Carpas* 


/ 
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p.  XVin.  C3S)  t.  e.  p.  }8.  (39)  Taè.  I.  mp* 
Passer,  Parai,  ad  Dempst*  lia.  35.  «  4^.  (40) 
V.  le  Knce  2S,  34.  35-  38.  43.  (41)  p-  95. 
(42)  Vedi  la  osserv*  prima  alla  Tavola  LV. 
C43)  Corsini  F«ff .  ito.  T.  I.  p«  43.  (44)  la 
due  tavole  timiil  «  che  ho  vedute  ne^  Ma* 
•ei  Vaticano  e  Capitoliao;  sono  nel  Murato- 
ri 902.  $.*  nel  Marangoni  Cose  gentil,  p.473*  « 
e  nel  Passionei  p.  29-  n.  19.  (45)  Fabretti 
e*  X.  n.  236.»  ncir originale  però  io  lessi  HER- 
MAbON  •  (46)  Muratori  244.  i.  «  e  di  noo~ 
vo  1993*  6.  »  ^  un  jnarmo  Ravennate  im- 
periale 9  che  termina  colP  acclamazione  SAL- 
VO SEVERO  AVG.  ET  ANTONINO  CAES- 
HL.  VARR-  •  leggo  francamente  FELix  RA- 
V€nna  \  esempi  di  somiglianti  plausi  posso- 
DO  leggersi  presso  il  Ferrari  nelT  opera  de 
Acclam,  (  L.  VII.  e.  14.  )  «  presso  il  Gotto- 
frodo  nri  commentario  alla  legge  2»delCod. 
Teod.  de  Veteranis  «  nelle  mie  lapidi  Albane 
<p«  12.  iS'^9  dove  una  se  ne  cita  pari- 
mente per  Severo  *  e  ndla  mia  spiegazione 
dtlP  epitaffio  di  Antimiofie  p.  9.  «  SALVIS 
AVGG.  ET  CAESS«  FEL.  KARTH.  é  in 
scoltissime  medaglie,  SALVIS  AVGG.  ET 
CAESS.  FEL.  ORBIS  TERR.  in  un  meda- 
glione di  Massimiano  (  Venuti  num.  Mus. 
AUf.  T.  II.  P.  89-  )  ,  INVICTA  ROMA  FE- 
LIX SR)4ATVS  in  due  contornati  del  Te- 
toro  Morelliano  C  P«  475*  )  «  SALVIS  DO. 
t^N.  ANTONINO  AVG.  ET  IVLIA  FELIX 

RVFINVSin  un  marmo  dello  Spon(p.27i0* 
e  del  Fabretti  (  e.  X.  n.  60  )  «  che  si  dà 
per  inedito  negli  Annali  Letterarf  ^  Italia 
C  T.  I.  P.  II.  p.  206.  )  ,  REG.  D.  N.  THEO- 
DERICO  BONO  ROME  «  REG.  D.  N.  THEO- 
DERICO  FELIX  ROMA  in    più  tegoli ,  e 
Tertulliano  nel  Libro  del  Battesimo  «  ap- 
pellando certamente  a  questa  fòrmola  »  dis- 
9e  9  Salvo  EccUsiae  henore  9  salva  pax  est . 
(47)  Muratori  {23.  £.«  in  questo  bisogna  leg- 
gere DECVRIA  «  e  non    DECVRIO  ,  AL- 
BANI •  (48)  Ivi  3^1.  I*  C49)  Gudio  119.  4«  9 
Doni  CI.  V«  n.  233.  »  Muratori  571*  2.  Neil* 
esemplare  del  Gudio  8t4  PRAEFECIT  DEO- 
RVM  OMNES  CONSVLVERVNT  ♦   leggasi 
PRAEFECTI    DECVRIONES    CONSVLVE- 
BVNT  »  e  in  quella  del  Doni  »  e  del  Mu- 
ratori più  sotto  PRAEFECIT  V.  F.  L.  PER- 
PERNAM  AMIANTVM  LOCVM  COLVIVI- 
igAR.  EXTRA  PORTAM  ROMANAM  RO- 
GARI  CLX«  PER  »  emendo  e  spiego  PRAE- 


NOTE  SOPRA  LE  OSSERV* 

FECTI    Verha    Peeettnt  L«   PERPSRHAM 
AMIAN'fVM  LOCVM    COLVMNAR.  EX- 
TRA PORTAM  MEDI ANAM  ROGARE  CLX» 
PEDaun  «  giacché  in  uri*  altra  iscrizione  del 
Fabretti  C  e.  VL  n*  95.  >  •  trovata  a  Marino  • 
che  sta  ora  in  Campidoglio  «  e  che  ha  tutti 
i  torti  il  Maffei  (  Art,  cr.  p.  449.  )  di  non* 
riconoscere  per  sincera  «  è  registrata  la  prò* 
posizione  fatta  in  Curia  colle  parole  CEN— 
SEO  LOCVM  QVI  EST  EXTRA  PORTAM 
MEDIANAM  LONG.  P.  XLVII-  •  •  IN  QVO 
ANTEA  COLVMNAR  J>VBLICVM  FVIT&c.» 
e  U  risposu  fu ,  che  VNIVERSI  LOCVM 
QVI  EST  EXTRA  PORTAM  MEDIANAM 
IN  QVO  COLVMNAR.    FVIT    •  •  •  DARI 
CENSVERVNT  .  (50)  Fabretti  e,  I.  n.  LII. 
(5f)  Lo  stesso  e.    III.  n.  27.  t  di  nuovo 
e.  IX.  n.  lu.  (52)Rtti/iff  di  Palmira  n.XXVII. 
CS3)  ^  nel  Museo  Vaticano  1  nelle  Novelle 
di  Firenze    delT  Anno  1772.  p«  696.    si  é 
stampato  FLAVIA  «   (54)  Gnitero  549.  5. 
C^5)Doni  CI.  XV.  n.  46.,  Gudio  116.  5.» 
Muratori  434.  u  CsO  Gratero  649.  '$• 
(Sz)  Fabretti  e.  III.  n.  447.  (58)  Gratero 
1069.  I.  (5y)  Tavola  XLI.  a.  (60)  Fabretti 
e*  III.  n.  132.  t  cosi  nelP  originale  9  che  ho 
veduto  negli  Orti  Aldobrandini  9  nella  stam* 
paé  PRAESENSES.  CóOEckel  Catini.  Mus. 
Vindob.  P.  I.  p.  241.  (62)  Grutero  318-  6- 1 
di  nuovo  398*  7*  %  non  sarà  piCi  unica  la 
menzione  «  che  si  aveva  in  questa  9  di  uà 
Decurione    LAVRENTIVM    VICI    AVG.  , 
giacché  si  eletta  in  un  cippo  del  Campi- 
doglio  (  Muratori  158.   i.  )  >  ^^^  P»'  P^^la 
de^  Lenuncularj  di  Ostia  t  e  non   ha  molto 
in  una  pietra  scavatasi  nella  Piazza  di  San 
Marco  (  Nov.  Fior-  delP  A.  1780.  p«  599* 
(63)  Spon   Voìfag.  T.  IL  p.  337*  «  Weler 
Voyag.  T.  II.  p.  I4i*  »  traducono  tutti  e  due 
malamente  Affranchi  et  Reeeveur  du  droit  da 
vingticme  :  di  cotesti  Pubblici  $  Villici  «  ed 
Arcar;  vedasi    il  Fabretti    p.  3$.  36.  (64) 
Maffei   M.  V.  p.  271,  n.  3.  (65)  Gratero 
189.  4. ,  io  vi  leggo  IVNIO  >  persuaso  che 
tal  fosse  il  nome  del  Console  deli^  A.  69.  » 
cosi  stando    nel  marmo  da   me  riscontrato 
più  volte  4el  Museo    Capitolino  (  Guasco» 
T.  I.  p.  157.  )  ;  un  de*  due  marmi  vuol   es- 
sere corretto  ceitamente  ,  siccome  il  testo 
o  di  Tacito  f  o  di  Plutarco  \   e  credo  poi 
spetti  ad    altr*  Anno  la  lamina  di  bronzo  » 
pubblicata  dal  Maffei»  ed  iOastrau dal  Si- 


ALLA  TAVOLA  XKVll 
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(éO  Cosi  in  an*  Ara  del  Maseo  Vatlcamo  t 
M.  Passione!  ha  stampato  MITHRAE.  . 
(67)  Fabretti  e*  X.  n.  3S<.  (68>  Ne'  frami- 
snettti  txion&li  »  che  darò  ndla^  osserv.  67. 
«Uà  Tav*  XU.«i(  la  Trtchia  t  della  qua- 
le vedasi  un  controverso  passo  di  Sveto- 
Ilio  nella  vita  di  Tito  e.  8.  »  non  dee  star 
ivi  f  e  THRA£CIA  è  chiaramente  né*  Fasti 
Capitolini .  C59>  Anecd.  Rom.  T.  IV.  P'id9- 
(70)  In  nna  lapida  del  Mosco  Vaticano  : 
nelle  dette  Novèlle  alla  p.  678.  •  ov*  é  pub- 
blicata ,  si  legge  SEPVLCRVM .  (71)  Tre 
Setiimii  Soldati  di  cognome  Mucatra  trovo 
in  00  marmo  del  Coperò  C  Moftum*  nnt*  nel 
T»  II.  del  Poleni  p.  570.  )  ^  tre  altri  di  no- 
me Aurelii  in  due  presso  11  Muratori  (  347* 
3.789*  3O  •  ed  UD  iCpoZ/omo  iHacflfra. Cen- 
turione é  nel  seguente  epitaffio  del  detto 
Museo  Vaticano  • 


mm 
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APOLLONIO   MVCATRfi   •    7 

COH«    V*    PRAET»    Oyi    •   VICX 

ANN*    XLVIIII*    MENSIB*    Villi 

DIBS    •    XI*    H*    liti*   DICITIA   BONO 

SA  •  COIVGI    XARISSIMO    ETAP 

OLIONII    PROCVLVS  ET   EVTYCH 

IVS    PATRONO    INCON*    PARAVILI 

B«    M*    FECERVNT 


Mucapot  é  un  cognome  di    alcuni  Soldati 
non  molto  diverso  da  questo  (Vopisco  in 
Aurelian.  n.  26.  3J«   »   Rninart  Aeta  MM» 
^p.  365. 9  Grutero  525.  7*  9  Muratori  792, 
i«  836*  5.-»  Marangoni  Cose  gent.  p.470.  )* 
vedi  il  Mazocchi    Kaltnd*    Neap,    p.  224. 
961*  (72)  Un*  altra  Fhilumina  ho  dato  nel- 
la osserv.  4.  alla  Tavola  III.  »  jina  ne  da- 
rò nella  nota  45.  alla  Tav*  XLI.  d  9  In  al- 
tre lapidi  si  trova  Durmia  Philumìna  (  Fa- 
bretti e.  III.  n.  645.  )  9  Nonia  Pkiluminn 
{Maffei  M.  V.   i$7.  $.  )  »  Flavia  Pkilumina 
(Fratino  V.A»  p.  351.)  9  Stia  Pkilumina 
i  Muratori  1600.  io.  )  9  Pkilumina  Mattia 
( Grutero  66^.  3.  )  9  Veturia  PkUumiaa  (^Mo-- 
ntcm.  Kcmpiana  P»  I.  p.  40.  n.  18.  )  9  Julia 
Pkilumina  (  Godi  Inter.  Etr.  T.  III.  p.  Il 6.  )9 
Filuminug  in  una  del  Fabretti  (  e*  VI.  uMlOt 

fatte  h 


ed  in  questa  inedita  9  elie  io  còpta!    nette 
camere  di  Monsignor  Sacrista: 


LOCV»  PIlVHIN    COZ 
EMET  •   SVIS    •    AFLORBNTIN 
FO€ORfi 


Filumines  in  una  pur  cristiana  pubblicata 
nelle  Nov.  di  Firenze  dell*  A.  1759-  (  p.fiia.) 
con  poca  esattezza  »•  per  tutto  posta  sem« 
pre  9  siccome  in  altrettali  parole  9  la  tenui 
vocale  in  vece  dtella  seconda  nella  ^ennlti— 
ma  sillaba .  Anche  ne*  Libri  di  Ottato  Mi« 
levitano  <  de  Sckism»  D^nai*  L.I.  e.  fté«  )  Fila^ 
minus  è  detto  colui  9  che  Pkilumenus  vieil 
chiamato  nella  Collazione  Cartaginese  9  e  al- 
li  28.  di  Maggia  nel  Martirologio  Geronl'» 
mlano  si  parla  di  un  Martire  'Romano  Filami* 
no  (  Bollando  Mali  T.  VI.  p.  746.  ) ,  in  quel- 
lo di  Adone  alJi  2.  di  Giugno  di  un  altro  di 
Lione  9  e  alli  14.  di  Nov.  di  un  terzo  nelbi 
Tracia  9  nominati  Pkilumini  9  i  quali  io  al- 
tri Martirolog)  sono  Philomini  ^  Filomini  ^e*^ 
FRemoni .  (73)  Nel  Cortile  del  Palazzo  Giu- 
stiniani esiste  ora  P  iscrizione  9  nella  quale 
ho  letto  CI0N.espressamente9e  non  CLO*N«t 
come  fu  detto  al  Grutero  9  e  allo  Scalige- 
ro 9  che  Hli  note  arduinizzando  spiegò«  Ci— 
vium  Illius  Omnium  Nomine  .  (74)  Il  mar«* 
mo  9  nel  qu^^  io  ho  giudicato  che  siasi  in-« 
dso  AVRELI  per  VALERI  9  è  questo  ,  DIS 
MANIBVS  O.  AVRELI  ASIATICI  CON^ 
SVLIS  DESIGNATI  ;  pósto  non  et  sia  hio« 
go  a  sospettare  di  frode  9  spetta  questo  ino* 
numento  a  Valerio  Asiatico  9  genero  di  Vt- 
telilo  9  the  mori  appunto  Console  designato  t 
e  di  lui  credo  fòsse  Liberto  quel  D.  Valerio^ 
ricordato  in  una  guasta  lapida  del  Grutero 
C4?8*3*)*  8i  dice  che  il  padre  suo  fòsse 
Vaierio'Asiatieo  Console  per  la  seconda  voI« 
ta  nelP  Anno  46. 9  ed  io  aggiungo  che  alf 
A-  93.  fii  Console  suffetto  M.  LolUo  Paulina 
Valerio  Asiatico  Saturnino  9  del  cui  Consola*^ 
to  sembra  aver  parlato  Plinio  (  v.  il  Torrò 
de  col.  For.  p.  373.  )  «  diverso  probabilmen« 
te  da  Valerio  Asiatico  9  Console  esso  purè 
due  volte  9  e  la  seconda  nelT  A.  125.  con  Trf« 
Aquilino  :  debbo  la  notizia  de*  nomi  di  tali 
Consoli  ad  un^  mio  tegolo  ùon  ancora  stampot» 
to  9  in  Cd!  si  legge  9 
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NOTE  SOPRA  LE  OSSERV. 


imi 


VALASIATII   ET    TIT     AQVIL 
EX  PR    VLP   VLPIAN 

cos 


In  un  altro  ,  scarato  in  mezzo  al  Campo  Vàc- 
cinp  nelP  Anno  i788.  non  si  jiomlna  jche.  il 
primo  Console  cosi  ; 


1 

ó 

o 

VALER    ^     ASIATII     ^ 
CN    DOMITI   ^    1I&OPHIMI 

M                                                                         .                                                                      •                                                 •      *      • 

0 

trovasi  questo  nel  Boldetti  (  Osserva  so^ 
jpra  I  Cimiti  p.  533.  )  ma  con  qual- 
che mancanza .  («e*  Fa^ti  antichi  al  det- 
to Anno  id^.  sono  notati  i  soli  cogno» 
mi  de*  Consoli  Asiatico  e  Aquilino  ,  e  cosi 
61  stanno  in  vari  altri  tegoli  (  Fabretti  e.  VII» 
n«  X.  e  109., vedi  Posserv.  2.  allaT.  XXVIIIO 
.con  di  .più  la  marca  dei  secondo-Consolato 
per  il  primo  1  ed  e  stato  il  Panvinjo  %  chjt 
citando  anch*  esso  un  tegolo  >  che  io  ho  per 
fìnto  sicuramente  «  come  alcuni  altri  sjioi  » 
nominò  quelli  P.  Cornelio  Scipione  Asiatica  • 
Q^  Ve7sZio  Aquilino-  Si  sa  adunque  da*  mona— 
menti  certi)  che  io  ora  pubblico*  che  il  primo 
^i  disse  Valerio  «  ed  il  secondo  Tir.  «  cioè  Ti^ 
fio'%  cosi  chiamato  in  un  famoso  ^^creto  di  Je^ 
fapìtnia  9  pubblicato  dal  Montfiucon  (  Dietr» 
ItaL  p-  74  «  vedi  il  Maffei  A.  C.  L.  p»  103.» 
e  il  Corsini  Fas.  Attìc^  T.  II.  p»  429^  )  »  in 
cui  ha  per  colléga  non  Asiatico  »  ma  £.  Epi* 
dio  >  non  conosciuto  d*  altronde  i  ne  è  gi^ 
questo  il  solo.  Console  Aquilino  »  cui  il  Pan* 
,TÌn!o  di  voglia  sua  la  famiglia  Vezzia  ab* 
bla  assegnata  %  diedela  alP  Aquilino  Conso- 
le nelT  Anno  162.  •  a  quello  del -249.  »  e  al 
quarto  del  286.  %  il  qnal  veramente  ad  essa 
^appartenne  per  testimonianza  di  un  marmo 
del  Gnitero  (  309.  SO  «  che  parmi  lo  stesso 
che  quello  d^  Muratori  (  368.  A»  )  »  e  ten« 
go  per  certo  che  il  Padre  dei  Fasti  Vezzii 
chiamasse  que*  primi  tre  Aquilini  solo  pes 
avere  trovato,  che  Vez^io  hx  il  Console  del 
d86.  Igrnoro  qnaP  fosse  la  famiglia  del  Conso- 
^^AquiVmo.àtV^ hf^no  iA2.*«  ne  f  iscrizion 
dd  Crutero  (  302.  a»  )  9  cbtt  nomina  C«  Vtz^ 


zio  Aquilino ,  €  che  il  Noris  cita  nella  pm 
Lettera  consolare  t  e  il  Tillemont  nella  Vita 
di  M.  Aurelio  (  art.  6.  )  »  ^^  punto  che  fare 
con  esso  :  quella  del  Consede  del  249.  fa 
Giunta  «  e  8i  é  scoperta  colP  a)oto  di  una  la- 
fida  del  Fabretti  (  e.  IX.  n.  301.  )  ;  àz  on^al- 
tra  del  Gmtero  (  130. 2.  )  sembra  che  il  pre* 
•nome  avesse  di  Cajo  9  che  però  non  gli  si 
dà  in  una  copia  più  corretta  9  che  Io  stesso 
Orutero  avea  già  messa  nel  suo  TesoroQi^^òO^ 
il  che  da^  nuovi  Editori  non  è  stato  avverti- 
to 9  quantunqne  P  avesse  già  detto  il  Relan- 
do  ne*  Fasti  .  Tornando  a*  ValerJ  Asiatici  « 
é  in  Tivoli  in  Casa  Boschi  questo  frammento* 
che  CI  dà  parte  delP  epitaffio  di  un  •  .  •  òio 
Valeria  A$iatieo  «  che  fu  Prefetto  di  Roma't 


•    M*    S 

BIO   VALERI   ASIA 

RAEFEC   VRBIS 

ORI  AEDIFICIORVM    IS 

PATER 

BIVS    POLYBIVS 

SSIMO   VIX*    ANN 

I   •    MENS   «    II 

B  •    XXV» 

cpst  P  ho  trovato  nelle  carte  del  P.  Sarti  » 
dell*  opera  del  Corsini  p.  387.  si  legge  con 
qualche  diversità  «  ed  ivi  Valerio  Asiatico  é 
divenuto  Valeriana  .  (7.O  De*  Linteari  parla 
questo  marmo  trovatosi  di  fresco  nel  Territo- 
rio di  Fano  «  e  comunicatomi  dal  Reverendif* 
Simo  P.  Ab.  Mingarelli ,  V(;v  cv  «t^/ojC  ^ 


r 


wtam^mmm 


Q»    AEBVTIO 

Q^   t^CHREsTo 

V4*VIR    •    LInTiARI 

Q^    AEBVTIVS 

Q^  L-  EPAPHRA 

UH» 
IN   •.  F»   ?•   XX 
IN  •    A*    P«    XX 


e  questo  mio  cavato  d^  Cimitero  diCiiit* 
jsa  r  A*  1790» 


ALLA  TAVOLA  XS.VII 
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lo  •  •    DCVS   DONATIQVI 

m  •  •    tAMET    IN    SEBVRA 

m  •  •    AIORE    AD    NIMFA 

S   •  •    LINTEARIVS   BISOMV 


n 


&  qml  è  molto  interesitnte  per  U'  notula  9 
che  ci  dk  delle  due  Sahare  %  V  ìgnorazion 
delle  quali  ha  prodotto  dì  grandi  controversie» 
ed  errori  •  la  un  Papiro  inedito  delta  Vati- 
tana  si  nomina  un  Teodosio  Tabellio  Urbis 
Bom*  habens  stationem  in  Porticum  de  5»— 
Bora  region.  quarta  .  (76)  Questa  è  nel  To- 
no VII.  della  Storia  Letterar.  <f  Italia  p\^98.» 
ina  scorretta  «  e  nelT  ultima  linea  dice  ORBI* 
quando  nella  pietra  sta  OBR  ..1,0  OBRI  » 
forse  oprici)  verbo  sepolcrale;  vedasi  Festo 
V-  Statua  >  Tacito  AnnaL  I.  e.  29.  »  il  Fa- 
bretti  p,  15.  %  e  il  Muratori  39.  4.  (77)  Nelle 
Iserìz.  Albane  p.  17.  sì  e  parlato  del  Sacerdo- 
te del  Dio  Mitra  «  che  diceasi  Padre  «  e  nella 
esserv.  8.  alla  T.  XLI.  a  darò  un^  altra  iscri- 
zione con  un  di  costoro  .(78)  Le.  (79)  1759.8. 
(80)  Questo  cognome  portano,  due  Terenzì 
in  un'  Ara  votiva  del  Grutero  9.  5.  (81)  Ne* 
marmi  municipali  si  tro^no  de'  Curatori  9 
Procuratori  9  e  Questori  pecunìae  pubUcae  « 
c  in  uno  di  Pesaro  (Olivieri  M.P.n.XXXVIII.) 
un  Curator  Pecuniae  Valentina  «  il  qual  Va* 
tentino  avea  fatto  non  so  qual  legato  alla  Cit- 
tà ;  qui  parlasi  forse  del  danaro  lasciato  allo 


stesso  modo  da  un  Ocranìo  :  non  posso  ceiu 
tamente  pensare  ad  Ocra  Paese  de^  Carni  « 
^82)  Si  trovò  nello  stesso  luogo  ,  e  tempo 
qnest'  altro  sasso  »  che  pur  e  in  mano  del 
P.  Ab.  Costanzo  ,  posto  al  sepolcro  di  uà 
altro  ragazzo  . 


HN0AAg.KÌT£N.(<r/V)lOTAAC.  j 
NiniOTCgN,  IPN£.(67r)KTMV 

CgC.  AOTOT  (vfc) 

Candelabro    con  alcune  lettere 

Ebraiche  sotto  • 


L 


ì 


(83)  Vedi  le  Isetìz,  Albane  p*  98.  n.  ii  .p.t30. 
n.  3. .  Teogene  presso  Eliodoro  (  Aethiop» 
L.  Il-  )  tenendo  in  mano  un  corpo  morto  % 
che  estimava  essere  della  sua  Cariclia  «  di» 
ce  6»  XctfiK\HcL  6<tffei^  •  •  •  •  €Cjro><n^i^  fi§ 
fiSKfov  C^ifOV  «  Bono  sis  animo  Chariclia 
,  .  m  •  haad  ita  multo  post  me  recuperabis  » 
meditando  di  darsi  la  morte  •  Gatfru  , 
gst^e'etn  diceva  Cristo  alle  persone  ,  alle 
quali  voleva  far  del  bene  ^  Matrk,  IX.  2.22.» 
Marc.  VI.  50*  )  «  e  OeLfo-et  •  gridò  il  Popolo 
al  Cieco  •  eh*  egli  avea  chiamato  à  se 
(  Marc.  X.  49.  ^)  ;  e  Santa  Potamiena  così 
confortava  Basilide  (Eusebio  H.£.L.VKc.5.)v 
e  S.  Pusice  Anania  (  Sozomeno  L.Il.  e.  11.)  • 
C84)  Dì  questi  Artefici  parlano  altri  monu- 
menti di  Roma  • 


^^^ 


TAVOLA    XXVIII. 
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iam  nuovamente  con  gli  frammenti  delP  Orsini  :  pubblicò  egli  questo 
al  n*  li*  della  pagina  219*  dell'opera  tante  volte  citata  3  ed  il  Grutero  po« 
scia  al  n*  ^«  della  pag-  1 20*  Dee  necessariamente  appartenere  air  Anno  iJ9«9 
in  cui  fu  Antonino  Pio  Console  la  seconda  volta  ^  ed  onorato  della  Tavo- 
la L*  »  nella  quale  il  titolo  porta  di   Frate  ^rvale  ;    né   può  ad  un  t^l 
Anno  essere  posteriore,  perchè    nel    140»  fu  di    nuovo  Console  la  terza 
volta  >  e  nella  linea  9-  è  chiamato  apertamente  Consùl  II*  Vi  si  parla  delr 
le  adunanze  fatte  in  Campidoglio  pe'  Voti  alli    3 -di  Gennajo  ,  e  pochi 
;iorni  appresso  nel  Tempio  della  Concordia  per  la  pubblica  e  solenne  ìih 
iizione  delle  Feste  Diali  • 
!.//>.  j.  M-  LICINIVS  NEPOS  .  Nelle  Tavole  XXXIII-  e  XXXIV.  abbiam  tra 
gli  Arvali  un  Licinio  A/tpote  ^  il  qual  però  non  è  questo,  né  si  disse\/^/jr- 
co ,  ma  ^into ,  come  ricavo  dalla  Tavola  XXXII-  Un  tegolo  pubblicata 
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dal  Maffei  (i)  deirAnno  iJ4»  ricorda  le  ììgaline  di  ¥•  Ucìnio  Nipùte  ^ 
e  Seneca  nelle  Contraente  (2)  un  Ucìnio  Nipote  Oratore  3  e  Plinio  nel- 
le sue  Lettere  a'  tempi  di  Trajano  un  altro  Licinio  Nipote  Pretore,  acrem 
et  fortem  vìrum  (j)i  che  potrebb*  essere  l'Arvale  presente  •  In  una  gran 
pietra  della  Villa  Pellucchi  (4)  è  T  epitaffio  di  non  so  qual  L«  Licinio  Ni^ 
potè  y  figliuol  di  Marco  3  illustre  mercadante  • 
II*  Un*  9*  COS-  II*  Fu  il  Collega  di  Antonino  Pio  nel  secondo  Consolato 
€•  Bruzzìo  Presente ,  il  qual  ne'  Fasti  di  Oxford ,  e  in  alcune  iscrizioni  di* 
cesi  esso  pure  all'Anno  1 59*  Console  per  la  seconda  volta  (j)  ;  nelle  al- 
tre collezioni  però  de'  Fasti ,  in  (!!ensorino  y  in  una  lapida  della  Biblioteca 
di  S*  Gregorio  al  Monte  Celio  (6) ,  e  in  questa  mia  figulina  inedita  non 

comparisce  con  tal  dignità  iterata  • 

Leggasi  de  praediis  ^inti  Servila 

o  D*p»Q^*s»p»D»o*  ARABI  Pudenfìs  dolìare  opus  Arabi  Servi  ^ 

e  cotesto  Pudente  o  è  il  Servili^ 
Rudente  Legato  di  Plinio  nella  Bi* 
tinia  )  da  lui  nominato  in  una  lettera  a  Trajano  (7) ,  o  il  Console  dell'An- 
no i66*  ^Servilio  Pudente  :  chiunque  e'  siasi  trovasi  ora  colle  sole  ini- 
ziali y  ora  con  i  suoi  nomi  interamente  scritti  >  in  più  altre  figuline  dell' An« 
125*  e    de'  seguenti  (S)^  e  in  queste  pur  inedite  della  mia  raccolta  • 


• 

IMP  AMTONINO   ZI    •    ET   BRTliO   COS 

D*P*Q^*S*P*D*0*  ARABI 

SBR 

• 

no 


EX    PR  QJ5ER   PVDT   NARN 
ASIATIC  ET  AQV 
COS 


BX   PR  QJ  P   EX   OPERB 
HEDTS    SER 

l^ase  con  manichi* 


Nella  Tenuta  del  !^adraro  quattro  miglia  fuori  Porta  Maggiore  y  non  so- 
no molti  Anni  che  scavandovisi  vi  furono  disotterrate  due  fistole  aquarie> 
che  io  vidi  presso  il  morto  Principe  di  Palestrina  y  e  tutte  e  due  con 
ì  nomi  di  costui* 


c 


Q^.    SERVILI   •    PVDBNTIS 


•-  • 


P4RDVS    SERVILI    PVDENT    •    •      • 


III*  ivi  PRINCIPI  PARENTIQVE  Suo .  Così  ho  supplito ,  tenendo  per  certt 
la  lezione  dell'Orsini  ;  potè  per  altro  questi  avere  sbagliato  nel  vedere 
un  S*  in  cambio  di  un  P*  y  facili  a  confondersi  tra  loro  y  e  allora  coft- 
verebbe  supplire  Publico  ;  vedasi  la  osserv*  7*  alla  Tavola  XIII* 


(1)  Mu$.  Ver.  p  -«9  n.  2.  (a)  L.  III.n.20. 
C3)  i-  >V.  cp.  29  L.  V.  cp.  4.  (4)  Venuti 
Marm.  Alban,  p.  37.  •  Zaccaria  Annali  ìett. 
T.  I.  P.  il.  p.  207.  f  Storia  tener.  T.  XIV, 
p.  89.»  Odcrico  DìSicr.  p«  x64-  (s)  Sp<^° 


MiseefL  p.  352.  •  Muratori  326. 2.  327.  !• 
(6)  Odcrico  /,  r.  p.  303,  (7)  L.  X.  ep,  io. 
(8)  Fabretti  e.  VII.  0.103*  no,  iii.  127- 
I4T.  152.  «  Muratori  323.  6.  8.  324.  x.  2.  » 
Maffei  Mus.  Ver.  p.  109.  n.  g.  4* 
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TAVOLA    XXIX. 


D 


a  principio  quando  io  mi  ricopiai  questo  frammento  nel  luogo  istesso  ^ 
dal  qual  era  sortito  >  non  seppi  ben  comprendere  a  qual  genere  d'iscrizioni 
appartenesse ,  ma  dopo  che  mi  si  rese  assai  familiare  y  e  quasi  domesti* 
ca  5  la  lettura  degli  Atti  Arvali  3  capii  subito  cb^  era  anch'  esso  manifesta* 
mente  una  particella  di  tali  Atti  y  e  precisamente  il  principio  della  Ta* 
vola  y  nella  qual' erano  registrate  le  funzioni  fatte  da'  Sacerdoti  nell'An** 
no  14^*»  cominciandosi  dalla  celebrazione  de' Voti  alli  J*  di  Gennajo  per 
la  salute  dell'  Imp*  Antonino  Pio  ^  e  di  M*  Aurelio  y  allora  Cesare  soltanto  f 
I.  /;»•  !•  IMP.  CAESARB  T.  AELIO  &c.  A'  Consoli  dell^Anno  i4J* ,  de'  qua- 
li in  iquesto.  luogo 9  vien  attribuita  una  figulina)  che  è  ne'  Libri  del  Fa* 
bretti  (1)  >  e  del  Boldetti  (2)  colle  parole  ODEX  PR  DOM  LVC  MER 
CLQV  (g)  ANT  mi  ET  VER  II  COS  ;.e  ad  un  tal  Anno  certamente  , 
ovvero  al  140*  «come  ha  stimato  il  Muratori  (4)  y  e  non  mai  al  i6t*y 
a  cui  la  riporta  il  P*  Bianchini  ( ;;) ,  il  M*  Guasco  (6)  y  e  colla  precedente 
il  RelandO)  spetterà  quest'altra)  che  ho  veduto  nel  Museo  Capitolino ^ 
e  nel  Palazzo  Capponi  (7)  EX  PR  DOM  LVCILLODSERMODES  IMPAN* 
TONIN  ET  VERO  COS«  >  dovendovisi  sempre  aggiugnere  le  note  de'  Con^ 
solati  di  quegli  Anni  così ,  ANTONINO  III  ET  VERO ,  ovvero  ANTONt 
NO  IIII-  ET  VERO  II*  Torrei  però  volontieri  dall'Anno  I45.  una  terza 
figulina  del  Museo  di  Verona  (8) ,  che  dice  EX  FIG  C  IVLI  DIOSCORi 
ANTO  III*  ET  VERO  II*  COS  (  quantunque  sia  l'espressione  similissiraa 
alla  prima  del  14^^*  y  e  manchi  in  una  lapida  del  Doni  (9)  una  nota  nvt* 
merale  al  quarto. Consolato  di  Antonino  Pio,  ed  una  al  terzo  dell'Anno 
140*  in  un'altra  dello  Spon,  siccome  ne  parve  al  Giorgi  (io)  ),  eia  riporr 
terei  all'Anno  161*9  ^  quale  fu  cosa  nuova  il  vedere  due  Augusti  Con- 
soli y  il  primo  per  la  terza  volta  y  ed  il  secondo  per  la  seconda  3  se  pro- 
var potessi  che  M<  Aurelio  si  fosse  in  alcun  monumento  nominato  ««tXak 
jintonìno  >  lasciato  il  prenome  M'arco  ;  ed  è  assai  probabile  che  tal  preno- 
me precedesse  la  voce  yf;5?/ONINO  nel  frammento  del  Fabretti  (i  i)  ,  in 
cui  il  Consolato  di  quest'Anno  i6i«  si  enuncia  •  •  •  ONINO  III  ET  V£« 
RO  7ì  COS. 


(i)  e.  VII.  n.  Z83.  (2)  Osserv.  saprà  1  Ci^  e  qaesta  mia  delP  Anno  134. 9 
mit.  p«  533*  (3)  Col  mezzo  di  tHre  figolìoe  .  . 

lesse  il  Fabretti  con  verità  CLaudii  QVìh^  1  oP^IVEX.PR*  DOM-LVC*  BP*  Cl*QyiN 

^untralìs  ;  a  quelle ,  che  cokii  diede ,  neag-  SBRVIANO    IIL  COS 

ginngo  ora  ooa  del  Museo  Borgiano  9  •     \ 


OPVS   DOLB  •  •  •  •  CLAVD 


che  cosi  si  spiega  »  Strvìano  HI.  Consule  ex 
praediii  Domìiktt  Lucillae  Epagathus  Claw» 

Oy ^NQ:  •  ; I  din  Quwquatralh  ;  questo  Epagato  Servo  di 

pfgfta  •  I  Claudio  9  c  Conservo  perciò  di  Mercuria  »  i 

ricordato  io  dae  altre  figuline  dello  stesso  Fac 


3$o 


NOTE  SOPRA  LE*  OSSERV-  ALLA  T-  XXIX. 


bretti  n«  184.  i8<i.  %  «gginngo  !•  segoeote  por 
inedita  di  Monsignor  di  Bagno  con  un  altro 
cognominato  medesimamente  QuwquatraU  • 


OPVS   FIG    A   NOVAS   |EX«  OFICI 
APPiqyiNQVATRA 


© 


C'0Z^7*Ì*  C5)  *'*'•  Bccìes.  quadrip.T.l. 
p.488.  (6)  T.  III.  n.  1192.  (7)  Fabretti  cVII. 
B*i77-  C8)  Maffei  M.V.  p.  iii.  (9)  Vedi 
le  note  di  Monsignor   Oio^    alla  Crono- 


logia del  Pag^  sopra  il  Baronio  al^  Anno 
145- 9  il  Muratori  riportò  la  lapida  del  Do« 
ni  air  Anno  144.  (  1060.  s.  )  *  «  l^sse  nella 
seconda  linea  COS  D£S.  II.  %  io  poi  emen. 
do  la  parola  FILII  della  terza  in  T.  A£Llf  » 
perché  tutto  stia  bene  :  P  acclamazione  im- 
periale seconda  di  Antonino  conviene  ^ 
Anno  144.  e  al  145.  egualmente  •  (^16)  I.  e» 
air  Anno  140.  ;  s*  inganna  però  esso  gran- 
demente estimando  nominati  in  questo  mo- 
numento i  Consolati  di  Antonino  Pio  «  e  di 
M.  Aureliot  perché  quelli  vi  sono  anzi  di  M» 
Aurelio  ,  e  di  L.  Vero  *  manca  però  a  tutti  e 
due  una  nota  numerale  «  di  che  ci  avea  già 
avvertiti  il  Muratori  (  334*30  (11)  c.X.  n.j^. 


=* 


TAVOLA    XXX. 


M 


i  ha  la  tronca  voce  LVCILL  •  della  terza  linea  fatto  sapere  ^  che 
questo  pezzo,  pubblicato  dall'Orsini  (i),  e  dal  Gruferò  (2),  appartiene 
a  !•  Vero,  e  alla  moglie  sua  Lucilla:  ma  non  è  la  copia,  che  n'abbia- 
mo ,  molto  fedele  ,  né  alcune  parole  occupano  il  lor  posto  per  certo  • 
Si  aveva  in  esso  la  solita  preghiera  fatta  a'  }•  di  Gennajo  ^otorum  caussa^ 
ed  i  voti  per  que'  due  Augusti  erano  probabilmente  nella  pietra  prece- 
duti da  altri  voti  per  M«  Aurelio ,  e  p^r  Faustina  sua  Moglie ,  nella  ma- 
niera che  nella  Tavola  XXII<  furono  prima  registrati  i  voti  fatti  per  Ve* 
spasiano  ,  e   poscia  quelli  per  Tito  di  lui  Figliuolo  • 


(i)  /«e.  p.  ai8«n«  8.  (2)  p.  119.  n«4« 


sf=s: 


TAVOLA    XXXL 


F 


u  dell'Orsini  ancor  questo  (i)  ,  da  cui  passò  nel  Tesoro Gruteriano  (2)  ; 
lo  do  alquanto  più  corretto ,  che  quegU  noi  diede* ,  avendo  avuto  co«- 
inodo  di  consultare  l' originale  medesimo  •  Farmi  che  possa  essere  porzio* 
ne  della  Tavola  precedente  ,  e  contiene  indubitatamente  l'intimo  del  sa- 
crificio della  Dea  Dia,  che,  come  ho  altre  volte  detto  ,  facevasi  pochissi- 
mi giorni  dopo  la  celebrazione  de'  Vóti ,  e  prima  sempre  degl'idi  di  Gennajo* 
!•  7i>.  4^  SacrìJìciWìA  SOLLEMNE  •  Così  l' Orsini  a  questo  luogo  •  Sacrificium 
«ollemne  Deae  Diae ,  ita  supplendum  vìdetur  hoc  fragmentum  •  Feitut ,  Sol- 
iemnia  sacra  dicuntur,  quae  certisr  temporibus  annisque  fieri  solent-  Sol- 
lemne  autem ,  non  solenne  ,  ìncUum  est  constanter  in  vetustis  mof^mcn^ 


OSSERV-  SOPRA  LA  TAV-  XXXI-  jjf 

th  ^  Servio  interpretò  le  voci  sollemnes  Aras  di  Virgilio  (?)  anniversari  ^ 
^orificio  religiosa!  y  dicimus  autem  sacrifi^ium  sollemne  ,  et  Aras  sollemnes  • 
sollemne  ac  statum  sacrificium  abbiamo  in  Cicerone  (4),  sollemne  sacrum 
in  Floro  (5) ,  sollemnia  sacra  in  Sallustio  (6)  ,  e  Macrobio  disse  (7)  ,  Cum 
Latiar  y  hoc  est  Latin^arum  sollemne  concìpitur  •  •  •  nefas  est  praelium  su* 
mere ,  nella  'nostra  Tavola  concipitur  sollemne  Deae  Diae  •  Avendo  poi  il 
Grutero  riprodotta  nel  suo  Tesoro  la  recata  nota  deirOrsini ,  unitamente 
colle  altre  tutte ,  che  quegli  fece  per  illustrare  i  frammenti  Arvali ,  il  No- 
ris  credettela  lavoro  del  Grutero  medesimo  y  però  ,  riferito  eh'  ebbe  il  giu- 
dizio di  colui  sulla  ortografia  della  voce  sollemnis  y  aggiunse  (8)  y  At  fai* 
so  iudìcasse  constat  ex  iis  ipsis  Inscriptioniàus  y  quas  variata  eo  in  vocabuh 
ortbograpbia  y  ex  eiusdem  Scriptorìs  tbesauro  produxi  y  sono  aueste  due  la- 
pidi ,  nelle  quali  il  Noris  trovò  scritto  SOLENNE  ,  là  prima  e  alla  pag-47* 
n*g*)  ma  nello  esemplare  di  essa  presso  ilMazocchi,  da  cui  tratta  Taveà 
il  Grutero  y  si  legge  non  SOLENNE  >  ma  SOLEMNE  ,  e  così  sta  in^  un  Co- 
dice del  Secolo  XVI*  y  che  possiede  il  Sig*  Card*  de  Zelada  ^  e  in  quello 
del  Ligorio>  che  consultò  il  Muratori  (9);  la  seconda  è  alla  pag*   1066? 
p- j*3  tale  però  da  noxx  doversi  poter  citare   per   esempio  in  re  dubiay 
^  ci  viene  dal  Marcanova  >  negligentissimo  quasi  sempre  nel  riferir  le  iscri- 
zioni •  Ora  io  3  ben  lontano  dal  conchiudere ^  col  Noris  ,  Cum  in  vetustit 
lapidibus  habeamus   sollemne  ,  solemne  y  et  solenne  •  •  non  ausìm  certos 
etus  vocabuli  cbaracteres  statuere y  dico  anzi,  che  forse  non  si  troverà  al- 
cun certo 3  e  ben  copiato  monumento  del  buon  tempo  colla  scrittura  JO- 
tennis  y  comecché   sia  questa   protetta  dair  analogia  ;  e  dico  altresì  y  che 
forse ,  esclusi  i  Cenotafj  Pisani  p  ne*  quali  è  SOLEMNIA  con  un  solo,  L  y 
tutti  i  più  e  meno  antichi,  e  trascritti  da  persone  dotte  e  diligenti  (  i  o) 
hanno  costantemente  SOLLEMNIS  ,  siccome  la  Tavola  presente ,  e  la  sen- 
tenza fu  questa  deir  Orsini  •  Due  iscrizioni  con  una  tal  ortografia  cita  il 
Manuzio ,  una  ,  che  è  ora  nel  Museo  Vaticano ,  dì  somma  antichità  (i  i)  y^ 
ed  una  de'  tempi  di  Adriano  (i  2)  ,  ufia  del  settimo  Secolo  di  Roma  il 
Noris,  una  de'  tempi  di  Augusto  diedi  io  he'  marmi  Albani  (ij),  una 
de'  tempi  forse   della  Repubblica  è  iti  un   frammento  di  tavola  in  bron- 
zo,  che  io  vidi  pochi  Anni  sono  in. Roma  presso  un  Polacco  ,  e  che  il 
Maffei  (14)  ha  pubblicato  come  esìstentenel  Museo  Borghese  >  altre  di  varie 
età  sono  nella  osserv.  27»  alla  Tav»  XLIII-,nel  Muratori  (15)  ,  nel  Doni  (16)  , 
nel  Dionigi  (i  7)  ,  nelle  Novelle  di  Firenze  (18),  e  nel  Prìncipe  di  Torremuz- 
T:a  (i9)r  Dopo  si  belli  esempj,  e  in  tahta  copia  ,  chi  vorrà  tollerare  la  nota  , 
che  il  Dacier  pose  al  passo  recato  di  Pesto  i  Scribo  solennia  :  ndm  a  sol- 
lus  totus  y  omnìs  ,  et  annus ,  ita  ut  solenne  dicatur  qui  omni  anno  ,  idest 
quotaniiis^  fieri  consueti t  •  Male  qui  solemnia  per  unicum  L  et  M*  Vide 
vossium  -  Aggiungo  che  in  tutti  i  papiri  da  me  copiati  >  ed  in  tutti  quel- 
li, che  sono  al,  pubblico,  trovasi  sempre  sollemnis y  q  sollemnitas  (  eccettuo 
il  Bergamasco  datoci  dal  Sig»  Canonico  Lupi  (20)  >  che  ha  sollemnis  y  ^  so- 
lemnis  ),  ed  ha  errato  il  Maffei  (21),  ed  il  Zanetti  (22)  leggendo  sole- 
mni  in  quello,  che  fu  del  Fontànini ,  e  che  è  ora  in  Inghilterra,  essen- 
do  nell'originale,  che  pur  ho  riscontrato  in  Venezia  ^  sollemnia 


Ì$%  OSSERVAZIONI 

II.  iia.e.  AVIT.  Parlano  ì  marmi  Arvalici  XL.  XLL  e  XLUr.  dì  un  L-  ^tfff. 
Hìo  /ivszhm  ma  non  può  egli  essere  rArralej  di  cui  il  presente)  etto 
non  so  neppure  j  s*  ei  fosse  jivizìaito  piuttosto  che  Avito  • 


<0  i-  «.  p.92I.  n.  14.  CO  P'I3I>R>3t 
(3)  Aeri.  II.  Y.  201-  C4>  Tuteal.  L.  I.  e.  47. 
(5)  L.  I.  e.  13.  (6)  Catitin.  XXII.  n.  i.  ,  kI- 
tri  pa»i  di  Anton  antichi  per  tal  con  citi' 
il  Conio  t  questo  luogo  >  il  qaal  «ncfae  io* 
•tìCDe  la  retta  oitt^rafia  della  voce  toU*- 
auiia  .  (7)  Setitm.  L.  I.  C.  i6>  C8>  Cmat, 
Pit.Dhs.  IV.  C.VI.C9)  63-7-f'OTaUnoB 
fono  probabilmente  le  due  iscrizioni  *  ant 
del Grutcro ( 563.  iO>  cuna  del  Muratori 
Ci^S-  3-  )  pKs'e  da  schede  colle  voci  SOL£M- 
NIO  ,  e  SOLEMSIBVS  .  (11)  D«l  Manu- 
zio portoUo  nel  suo  Tesoro  il  Grutei-o  492. 
f.  t  ma  leritse  SOLENNES  t  il  Fabretd 
lo  h^  rìitampato  e.  X.  n.  584.  t  t  il  Mura- 
tori due  volte  173.  4>49t.  i.>  n^  pare  che 
r  uno  abbia  saputo  dell'altro  .  (i2>  Ancor 
questo  i  nel  Gniterop.  446. n.  4.  *  ma  col- 
la parola  SOLEMNI  >  e  aon  80LL£MNI  • 


Dalle  tr«  tote  lapidi  Gruteriane  ,  che  ho  ci- 
tate in  proposito  della  voce  soBem/iii ,  ve- 
dasi quanto  importi  !1  consultar  tempre  | 
Libri  ,  da*  quali  sono  le  iicrìiioni  state  pre- 
K  t  gli  arbittl  d^Ii  Uomini  ,  e  le  negli* 
genie  sono  infinite  ,  e  faranno  sempre . 
03)p^->37-  C<4)P-S»3-  °-  »•  OS)  S*7- 
i.7Sr-i-  '7-t7-  7-  1779'  9-  00  CI.  XIX* 
n.  17.  C<7)<^W-  f''»'V<i<»iTab.XVI. 
C18)  To.  XU.  p.  747. ,  T.  XIII.  p.  7*3. ,  tr^ 
vasi  anche  nel  T.  IV-  del  Giornale  di  Fi- 
renze  del  P.  Adami  ;  il  monumento  in  broo- 
IO  i  ora  nd  Museo  Mediceo ,  ed  esserri 
SOLLEMNE  mi  ha  assicurato  Q  Slg.  Ab* 
Lanzi.  C19]  /ii«^'>t.  5iViI.  CI.  XVI.  □•  4'i- • 
Amico  Cataa.  iìhutr.  P.  III.  L.  X.  e.  8- 
(so)  CoJ.  Di>(.  Ece.B*#y.p.  415.  (21)  ''*'• 
éifl.    p.  164.  (OS}   Diehiarmitac   di    wi*  O»- 

tico  Papiro  t  Venezia  1768.  p.  j. 


Fùie  della  prima  parte . 
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